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TOMO II: IL RESOCONTO DEGLI ASSESSORI COMUNALI 


VICE SINDACO CARLOTTA PREVITI 


Smart City; Individuazione, Programmazione, Monitoraggio e Rendicontazione Fondi Extra 
Comunali; Pianificazione Strategica Fondi Europei 2021-2027; Rapporti con le Istituzioni 


Europee; Rapporti con l’Università; Responsabile dell’attuazione del programma del Sindaco; 
Responsabile del sistema di valutazione dell’attività degli Assessori; Bilancio 


I. DELEGA: INDIVIDUAZIONE, PROGRAMMAZIONE,


MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE FONDI EXTRA COMUNALI


a) PROGRAMMAZIONE FONDI EXTRA-BILANCIO


Nel corso del 2020/2021 è continuata l’azione di programmazione e riprogrammazione finanziaria


delle fonti finanziarie extrabilancio basata su una più intensa attività di controllo di gestione, sulle


risultanze del costante monitoraggio sulla spesa e sull’analisi dei fabbisogni emergenti anche in


conseguenza all’emergenza sanitaria da COVID 19 riprogrammando fondi per spese inizialmente


non previste o prevedibili. La efficiente e continua attività di riprogrammazione oltre ad essere


indice di flessibilità e velocità dell’azione amministrativa rappresenta la vera risposta alle dinamiche


evolutive dei fabbisogni della collettività e ciò è reso possibile in virtù del continuo aggiornamento


e approfondimento sulla normativa dei fondi extrabilancio,  il rigoroso rispetto dei vincoli temporali


e il divieto della frammentazione delle relative procedure amministrative interne per la


massimizzazione dell’impatto e dell’efficienza degli investimenti pubblici (art. 34 del reg. CE


1083/2006)”


b) ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO PROCEDURALE INTERVENTI SUI FONDI EXTRA-BILANCIO


I tempi di attuazione degli investimenti sono un chiaro indicatore dell’efficienza dei processi di


programmazione e gestione. 


Un efficiente monitoraggio procedurale e attuativo degli investimenti pubblici è di fondamentale 


importanza per due ordini di motivi: 1) evitare il definanziamento delle opere a causa dei ritardi 


nelle assunzioni sia delle Impegni Giuridicamente Vincolanti (IGV); 2) riduzione dei tempi di 


attuazione degli investimenti. Spesso la lunghezza dei tempi di attuazione degli investimenti è 


imputabile a molteplici fattori tra i quali la tempestività nella disponibilità delle risorse finanziarie, 


la qualità complessiva della progettazione e delle fasi di realizzazione, la complessità dei processi 
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amministrativi e/o delle procedure di affidamento. Inoltre, in alcuni casi si riscontra una dilatazione 


dei tempi tra la progettazione e l’effettiva messa in funzione dell’intervento riducendo l'efficacia 


complessiva dell’investimento.  A pesare sono soprattutto i cosiddetti “tempi di attraversamento”, 


ovvero i tempi che intercorrono tra la fine di una fase procedurale e l’inizio di quella successiva 


(come ad es. il passaggio tra la fine della progettazione definitiva e l’inizio della progettazione 


esecutiva, o tra la fine della progettazione esecutiva e l’inizio delle procedure di aggiudicazione). I 


tempi di attraversamento rappresentano in media circa la metà della durata complessiva di un’opera 


e si sono ridotti considerevolmente solo attraverso una rigorosa attività di gestione e monitoraggio. 


Un classico esempio di tempistiche oltremodo dilatate è il progetto “Me.T.A. 2001 – Sistema di 


monitoraggio e controllo della mobilità che, finanziato con Decreto del Ministero dei Lavori 


Pubblici n. 605 del 31.11.2000 per un importo di € 3.615.198,29, è stato collaudato a luglio 2021 


(dopo 21 anni) a causa della totale assenza di qualsiasi attività di controllo e monitoraggio che hanno 


caratterizzato le precedenti amministrazioni. Si rammenta, infine, che il collaudo dell’opera oggetto 


di finanziamento talaltro rappresentava presupposto necessario per utilizzare il successivo 


finanziamento Me.T.A.  2 assegnato con DDG del 23.09.14 di € 5.860.890,00. Il finanziamento 


complessivo del Me.T.A 1 e 2 è di € 9.476.088,29 sarebbero stato revocato dal Ministero Ambiente 


se questa Amministrazione non avesse dato l’impulso alla definizione dell’iter amministrativo.  


c) IL NUOVO MODELLO DI PROGRAMMAZIONE, MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 


COMINCIA AD ESSERE RICONOSCIUTO E A DARE I SUOI FRUTTI 
 
 Accelerare le procedure amministrative per la spesa;  


 responsabilizzare i dirigenti e funzionari in un processo di autocontrollo interno; 


 rigenerare la pubblica amministrazione attraverso nuove assunzioni e l’affiancamento al 


personale interno di expertise esterne qualificate. 


Accelerazione le procedure amministrative per il rispetto dei termini delle scadenze per la stipula 


degli IGV, inizio lavori/inizio servizi/consegna forniture 


L’approvazione con Deliberazione n. 247 del 10/04/2019 del nuovo sistema di misurazione e 


valutazione della performance e la standardizzazione degli atti e determine d’incarico dei singoli 


responsabili dei procedimenti resa effettiva con atto di indirizzo (nota prot. n. 333744 del 7.11.2019) 


ha avuto un duplice effetto: 1) razionalizzare e semplificare le attività di verifica degli iter 


amministrativi, del controllo degli IGV e della spesa sostenuta e certificata; 2) aumento della spesa 


dei fondi extra bilancio la cui percentuale di impegno risultava essere eccessivamente bassa ed a 


svantaggio della spesa corrente sui fondi ordinari di bilancio. Il nuovo modello organizzativo ha 


creato le condizioni operative che hanno consentito di affiancare il ripristino del ciclo di 
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programmazione e controllo (mediante il rispetto delle tempistiche relative alla approvazione del 


bilancio e del PEG e dell’obbligo di rispetto dei vincoli temporali dei fondi extrabilancio) e al 


processo di riorganizzazione dell’impianto macrostrutturale dell’Ente in ottica strategica, in una 


logica di miglioramento continuo orientando i comportamenti organizzativi di tutto il personale 


comunale, dirigente e non, verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Amministrazione Comunale. 


Il nuovo assetto organizzativo ha avuto come effetto una maggiore responsabilizzazione dei singoli 


RUP e dirigenti che, nella raggiunta consapevolezza del rispetto degli obiettivi assegnati attraverso 


un cronoprogramma determinato con le nuove determine di incarico, si sono resi parte attiva, 


moltiplicando nell’ultimo anno in maniera virtuosa, le richieste di assistenza tecnica e incontri con 


l’organo politico.  


Il periodo emergenziale legato alla pandemia COVID-19 da marzo 2020 ad oggi è stato in sé un 


banco di prova importante per la dimostrazione della tenuta del sistema di gestione della spesa frutto 


di una corretta approvazione dei documenti contabili nei tempi ordinari, di una corretta attività di 


programmazione e monitoraggio della stessa con riduzione dell’avanzo di gestione corrente: gli 


effetti ad oggi sono un virtuoso incremento ponderale dei livelli di spesa che confermano il primato 


nazionale del comune nella performance dei pagamenti dei fondi extrabilancio ed una continua e 


costante accelerazione della spesa a riprova della corretta impostazione del nuovo modello 


organizzativo oggetto degli atti indirizzo posti in essere da questa amministrazione. 


Gli incontri e riunioni tecnico-operative con i dirigenti e RUP per le opere pubbliche e servizi e 


fornitura a valere sui vari programmi di finanziamento nel periodo che intercorre tra l’01.07.2020  


e il 20.07.2021 dimostrano che la linea di indirizzo di questa amministrazione volta al 


coinvolgimento e alla conseguente responsabilizzazione dei funzionari, RUP incaricati e dirigenti 


in ordine agli obiettivi prefissati è stata pienamente condivisa come di seguito rappresentato dalla 


numerosità di richieste di incontri formulate dall’apparato amministrativo alla scrivente:  


Infatti, a differenza di quanto rappresentato nella precedente relazione 2019/2020 con la quale si 


stigmatizzava una lentezza sia nel recepimento del nuovo indirizzo politico, che nella progressione 


procedurale, fisica e finanziaria dovuta al permanere di sacche resistenza all’avviato percorso di 


cambiamento, è oggi da rilevare come nel corso dell’ultimo anno sia intervenuto un cambiamento 


significativo nella metodologia applicata su obiettivi e performance con conseguente  positivo 


riscontro in ordine tanto alla organizzazione del lavoro quanto al raggiungimento degli obiettivi 


propri di questa amministrazione.  


Responsabilizzazione dei dirigenti e funzionari in un processo di autocontrollo interno 


Se nel corso degli anni 2018/19/20 questa amministrazione ha dovuto continuamente esortare 


dirigenti dei Dipartimenti Servizi Informativi, Lavori Pubblici, Mobilità urbana, Ambiente, 
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Politiche sociali ad avviare tutte le procedure necessarie ad accelerare l’avanzamento fisico, 


procedurale e finanziario dei progetti e la conseguente rendicontazione delle spese effettuate nei 


tempi utili per la loro certificazione al fine di scongiurare il disimpegno automatico in virtù di quanto 


previsto dalla regola N+3, oggi, lo si ribadisce, appare evidente come si sia determinato una sinergia 


favorevole con gli organi di indirizzo politico da parte dell’apparato amministrativo. E ciò è 


ampiamente dimostrato dall’esser passati da una situazione di continue messe in mora operate dalla 


scrivente e dal Sindaco alla tramutazione di una leale collaborazione concretizzatasi in continue 


richieste di condivisione “passo passo” dell’azione amministrativa. 


A dimostrazione che ormai l’azione amministrativa si è resa più consapevole e matura anche in 


ordine alla normativa sul monitoraggio sulle OO.PP., ex decreto legislativo n. 229/2021, nel corso 


del periodo 2020/2021, ecco di seguito rappresentate alcune delle più significative richieste di 


incontri di ricognizione e monitoraggio degli interventi da parte dei Dirigenti e RUP: 


 


 


RIUNIONI SU ISTANZA DEGLI UFFICI AMMINISTRATIVI 


 
1. Prot. 185504 del 14/08/2020 Risanamento urbano e abitativo Richiesta di relazionare sullo stato di 


avanzamento progettuale e sull’assolvimento degli obblighi di monitoraggio procedurale e finanziario al 


fine di poter espletare l’incarico nel rispetto del crono programma temporale indicato nel software di 


controllo spesa  


 
2. prot. n. 218704 del 25/09/2020 Richiesta al Vicesindaco di riscontro verifiche sullo stato di attuazione in 


merito alla presentazione dei progetti su bandi e avvisi O.I., ammissione a finanziamento, firma disciplinare 


con stima dei tempi sulle procedure di progettazione ed appalto 


3. Programma URBACT III - progetto “Health and Greenspace” con nota prot 238404 del 15/10/2021 Richiesta 


al Vicesindaco di verifica delle linee di azioni in corso;  


4. NOTA N. prot. 295186 del 01/12/2020 Richiesta al Vicesindaco relazionare sullo stato di attuazione Agenda 


Urbana–PO FESR 2014/2020 Azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile. Agenda Urbana di 


Messina–Azione 4.6.2. Rinnovamento delle flotte del trasporto pubblico urbano,  con nota prot 319942 del 


22/12/2020  


5. Azioni ME1.1.1.b-Agorà e ME1.1.1.b-ImpleME,  Richiesta al Vicesindaco con nota prot. n.4896 del 08/01/21 


di convocazione tavolo tecnico l’ 11/01/21  per il monitoraggio AZIONI FAMILY CARD  


 
6. ASSISTENZA TENICO-LEGALE SULLE MISURE FAMILY CARD – convocata dalla scrivente su input del RUP per 


riunione 14.1.21 prot.n..8024 dell'11/01/2021 
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7. prot. n. 10493 del 18/01/2021 Richiesta al Vicesindaco incontro dei Servizi Sociali e Messina Social City 


incontro il 19/01/2021  


8. Richiesta al Vicesindaco riunione su progetti pista ciclabile e mobilità dolce 22.1.2021 prot. 14099 del 


18.01.21 


 Richiesta al Vicesindaco incontro per approvazione modifica strategia urbana (SUS) di Messina  - - 


19/01/2021 prot.15521 


9. Richiesta incontro su progetti pista ciclabile e mobilità dolce 26.1.2021 prot. 18409 del 22.01.21 


10. tavolo tecnico piano promozionale progetto pmi card attuazione fase 3 – 18.2.21 – prot 38745 del 11.2.21 


11. POC METRO 2014-2020 - PMI CARD convocazione tavolo tecnico Richiesta al Vicesindaco - 17.2.21 ore 


10.30 prot. 43693 del 16/02/2021 e prot. n. 43477 


12. Sollecitazione incontro progetti pista ciclabile e mobilità dolce 17.2.2021 prot. 43470 del 16.02.21 


13. Richiesta del Vicesindaco Contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati. 


Determinazione del fabbisogno complessivo regionale alla data del 1° marzo 2021 e della relativa 


graduatoria - prot.56039 del 01/03/2021 


14. Richiesta reo al Vicesindaco verifica asse 3 e 4 pon metro 2014-2020 – 23.3.21 – prot 78120 del 19.3.21; 


15. Richiesta al Vicesindaco Programmazione dei fondi relativi alla L. 328/00 PDZ 13-15 PAC infanzia/anziani 


23.3.21 - prot 78146 del 19.03.21 


16. Riunione oopp – 9.4.21 – prot. 95897 del 7.4.21 


17. Richiesta al Vicesindaco e Sindaco Città Metropolitana - RIUNIONE INTERVENTI PROGRAMMATI Patto città 


Metropolitana - 4/06/2021  - prot  n.1129 del 25/05/2021 


18. Riunione ricognizione interventi patto città metropolitana 31.5.21 – prot 144619 del 26.5.21; 


19. Richiesta al Vicesindaco e Sindaco OPERE PUBBLICHE - CONVOCAZIONE - 20.7.21 - prot. 189949 del 


15/07/2021; 


20. Richiesta al Vicesindaco ciclabile e mobilità dolce – 20.7.21 – prot 189954 del 15.7.21; 


21. Efficientamento energetico – 20.7.21 – prot 191935 del 19.7.21; 


22. Programmazione 2021-2027 - CONVOCAZIONE RIUNIONE DI PARTENARIATO 20 luglio 2021 - ore 9.30 - 


Prot. 189402 del 15/07/2021; 


 
23. 1 luglio Sala Urbanlab, Incontro organizzativo, Vicesindaco – Responsabile OI – Ufficio OI 


24. 21 luglio, Videocall, Monitoraggio rafforzato Asse 2 Mobilità, AdG –OI – RUP – RPA – Assistenza tecnica 


25. 23 settembre, Videocall, Monitoraggio rafforzato su attuazione P.O., AdG ––OI – RUP – RPA – Assistenza 


tecnica 


26. 7 gennaio 2021, Family Card Azione ME3.5.1.a – preparazione tavolo tecnico, Richiesta al Vicesindaco  


27. 26 gennaio 2021, Sala Giunta, Piste ciclabili e mobilità dolce, Assistenza tecnica – RUP – RPA – Responsabile 


STC                           


28. 5 febbraio 2021, Family Card (rendicontazione e nuovo avviso) – Interventi su Asse 3 Assistenza tecnica – 


Responsabile STC 
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29. 10 febbraio 2021, Videocall, PMI Card,– Assistenza tecnica POC – Maggioli – RUP – Responsabile STC – 


Responsabile OI Richiesta al Vicesindaco  


30. 15 febbraio 2021, Richiesta al Vicesindaco Capitoli bilancio – Programmazione React e POC – PMI Card 


Direttore Generale – Ufficio Ragioneria – Ing. Giacomo Villari  - Responsabile STC 


31. 16 febbraio 2021, Sala Urbanlab, Family Card 1° avviso con ISEE – simulazione piattaforma Sicare INPS –  


32. 17 febbraio 201, Sala Giunta, Ore 9.00: Piste ciclabili, Vicesindaco – Assistenza tecnica – Responsabile STC 


– RPA - RUP 


33. 17 febbraio 2021 Ore 11.30: PMI Card, Vicesindaco – Assistenza tecnica – Responsabile STC– RUP – Ufficio 


Ragioneria 


34. 22 febbraio 2021, Videocall, PMI Card, Assistenza tecnica – Responsabile STC –RUP – Ufficio Ragioneria 


35. 25 febbraio 2021, Family Card, Assistenza Tecnica – Responsabile STC Riprogrammazione Asse 3– Adg – 


Assistenza Tecnica Richiesta al Vicesindaco  


 
36. 1 marzo 2021, Videocall, PMI Card, Assistenza tecnica – Responsabile STC –– RUP –  


37. 16 marzo 2021, Videocall ore 9.30, Pon Metro Azioni 3.1.1 e 4.1.1, Assistenza tecnica – Responsabile STC – 


RPA – RUP – 


38. 18 MARZO 2021 Videocall Inter Pares, Vicesindaco –– Responsabile STC – RPA – RUP – 


39. 19 marzo 2021, Sala Giunta, iHUB, Università di Messina - Assistenza tecnica – Responsabile STC – 


Responsabile OI –  


40. 23 marzo 2021, Riprogrammazione Assi 3 e 4,– Assistenza tecnica – Responsabile STC  - RUP 


41. 25 marzo 2021, Videocall, PMI Card, Vicesindaco – Assistenza tecnica – Responsabile STC  – RUP –  


42. 7 aprile 2021, Videocall, Pon metro: pista ciclabile – mobilità dolce – fondo Fucile AdG - Assistenza tecnica 


– Responsabile STC  – RUP – RPA 


43. 28 aprile 2021 Videocall, PMI Card piano promozionale, Assistenza tecnica – Responsabile STC  Richiesta al 


Vicesindaco  


44. 10 maggio 2021, Richiesta al Vicesindaco Sala Urbanlab, Riprogrammazione Programma, Assistenza Tecnica 


– Responsabile STC  


45. 24 maggio 2021, Videocall, PMI Card – stato dell’arte, Assistenza Tecnica – Responsabile OI - Responsabile 


STC 


46. 14 giugno 2021, Videocall, Pon Metro Assi 3 – 4: monitoraggio e riprogrammazione, AdG - Assistenza 


tecnica – Responsabile STC   


47. 14 luglio 2020, Sala Urbanlab, PON Metro riprogrammazione, Vicesindaco –Assistenza tecnica – Ufficio OI 


48. PON METRO nota n. 98184/2020 Richiesta al Vicesindaco indirizzo sull'impiego dei residui derivanti da 


economie di gara 


49. Trasmissione nota 2020_147871 "MEF - RGS - Prot. 101791/2020 del 25.06.2020" 


50. RICHIESTA CALL RUP E REO CON AdG PER AZIONE 3.1.1.a ASSE 3 06/07/2020 


51. convocazione incontro DigiPro dell'8 luglio (05/07/2020)  Vicesindaco 
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52. progetto DIGIPLACE - prot n. 150287 il 06/07/2020 Vicesindaco 


53. HEALTH AND GREENSPACE APN - nota prot. n. 151300 Vicesindaco 


54. progetto DIGIPLACE - prot n. 151309 del 06/07/2020 Vicesindaco 


55. PON METRO richiesta integrazioni al Vicesindaco URGENTE progetto ME2.1.1.a nota 150275  


56. Allegato prospetto riepilogativo risorse stanziate a valere sul PO FSE2014-2020 Strategia Nazionale Aree 


Urbane1  il 8/07/2020 Vicesindaco 


57. progetto DIGIPLACE - riunione su richiesta del gruppo di supporto locale 09.07.2020 il  8/07/2020 


Vicesindaco 


58. progetto DIGIPLACE - prot n. 154264 10/07 2020 su richiesta del gruppo di supporto locale 


59. progetto DIGIPLACE - prot n. 157088 10/07/2020 su richiesta del gruppo di supporto locale 


60. PAC infrastrutture il 13/07/2020  


61. progetto Digiplace - prot. n. 159188  


62. progetto DIGIPLACE APN - catch up session giovedì 16 luglio su richiesta del gruppo di supporto locale 


63. bozza rimodulazione corretta PON INCLUSIONE il 16/07/2020 richiesta al Vicesindaco 


64. PON “Città Metropolitane 2014-2020” - Nota su riprogrammazione per interventi emergenziali di 


contenimento degli effetti dell’epidemia Covid-191 17/07/2021 


65. PON Metro - Monitoraggio Rafforzato Mobilità Sostenibile 16/07/20 riunione martedi 21/07/20  


66. PON METRO - su Richiesta del Vicesindaco convocazione incontro online AdG per martedì 21/07/2020 alle 


ore 15 presso sala URBANLAB sita al 4° piano del Palacultura relativo a Monitoraggio Rafforzato Mobilità 


Sostenibile 


67. VIDEOCONFERENZA - PON Governance e CI 2014-2020 – su Richiesta del Vicesindaco riavvio delle attività 


del progetto Digi.Pro. per la digitalizzazione dei procedimenti giorno  23/7/20  


68. Su richiesta REO TAVOLO TECNICO - MIS. 5.1.1 - AGENDA URBANA  


69. Su richiesta REO Tavolo Tecnico - Progetto Pon Metro 2014/2020 Me.3.1.1.a - Percorsi Nuovi di 


accompagnamento all'abitare e risanamento urbano 11/08/2020 


70. CONVOCAZIONE DEI RR.UU.P - Asse 3 giorno 10.08.2020 prot. 181008 2020 


71. Riunione verifica documenti R.u.p. O.I.  data 19/08/2020  


72. riunione URBAMID  Il 26-ago-20 dalle 10:00 alle 11:00 GMT 


73. progetto DIGIPLACE - comunicazione incontri previsti mese settembre 2020  prot. 192113 del 25/08/2020 


74. PO FESR - piano finanziario SUS Il 10-set-20 dalle 10:30 videoconferenza   prot. 198490 del 3/09/2020 


75. Metro progetti REACT -su richiesta Vicesindaco proposta videoconferenza bilaterale  martedì  19/01/2021 


prot.14099  


76. riunione su progetti Pista Ciclabile e mobilità dolce prot.10499 giorno 26/01/2021  


77. Richiesta approvazione modifica strategia Agenda Urbana - SUS -27/01/2021 


78. Su richiesta sistemi informativi  PMI Card  Mercoledì, 10 febbraio 2021 


79. riunione su progetti pista ciclabile e mobilità dolce 17.2.21 - prot 43470 


80. tavolo tecnico piano promozionale progetto PMI card attuazione fase 3 il 18/02/2021 







 
 


8 
 


81. PMI Card  Martedì, 23 febbraio 2021 


82. Avviso Pubblico Progetto ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” (Ambito Misura I.3.1.c.) POC Città 


Metropolitane 2014-2020. Chiusura piattaforma telematica, aggiornamento, verifica esiti e coordinamento 


successive fasi istruttorie  


83. 25/02/2021 Riprogrammazione PON Metro per misure di contrasto al Covid”  


84. Richiesta al vicesindaco Progetto Rumourless cities - data meeting on line 26/02/2021 


85. Richiesta Da sistemi informativi PMI CARD Lunedì, 1 marzo 2021 10:30 - 12:00 


86. Da sistemi informatici Progetto pilota a valere sul "Bando qualità dell'abitare" con Soggetto Attuatore il 


Comune di Messina 11-mar-21 dalle 10:00  


87. riunione verifica asse 3 e 4 pon metro il 23/3/2021  


88. riunione programmazione  fondi 328/00 il 23/03/21  


89. PMI Card riunione  sud progetti per ripartire il 23/03/21 


90. PMI Card Il 25-marzo dalle 15:30  


91. PMI Card Giovedì, 25 marzo 2021  


92. chiusura progetto digipro 30/03/2021  


93. Sistemi informativi  riunione INTER PARES Mercoledì, 31 marzo 2021 9:00 - 11:00 


94. definizione riprogrammazione 328/00 annualità 2013/2015 il 6/4/2021 


95. Urbanite scenario implementation  il 7-apr-21 dalle 12:00 alle 13:00 


96. Richiesta RUP call con Vicesindaco  e OI per  verifica cronoprogrammi e avanzamento    attuazione interventi 


asse 3 giorno 7/04/21 ore 15,30 


97. Vice Sindaco incontro con i Dirigenti Opere Pubbliche cronoprogramma  venerdì 9/04/ 21  p.v. alle ore 


19,00 


98. Progetto Messina Connessa il 12/04/21  ore 18,30 


99. incontro approfondimento relazione secondo avviso case ME4.1.1.a l 28-apr-21 dalle 9:30 


100. PON Metro ME: OdF n. 5056121 del    24/07/2019_Riorganizzazione GdL esperti legali - RIUNIONE il 12 


maggio ore 11:30 


101. Riunione Nuova Family Card anci  la modalità di certificazione del fondo funzioni fondamentali  il 14/05/21 


ore 9,30 


102. intervento META 1 - 31/5/2021 ore 12,30 


103. Assistenza tecnica PON METRO 9/6/2021 


104. Assistenza tecnica POC Metro - 11/6/2021 


105. Atto di indirizzo atto di cooperazione 8/07/21 ore 9 


 


Rigenerare la pubblica amministrazione attraverso nuove assunzioni e l’affiancamento di expertise 


esterne qualificate per il personale interno 
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PON GOVERNANCE 
Obiettivo da raggiungere ritenuto prioritario dalla scrivente in quanto sono apparse chiare ed 


evidenti le esigenze legate all’imminente avvio di investimenti pubblici nei settori chiave Energy 


efficiency policies, Green Innovation, Digital Innovation. Ritenendo fondamentalmente rafforzare 


le strutture amministrative affinché i progetti e gli interventi potessero rispettare i crono-programmi 


di attuazione si è ritenuto necessario riprogrammare il progetto ADMINISTRA PON 


GOVERNANCE 2014-2020 2014-2020 ammesso a finanziamento per l’importo complessivo di a 


€ 600.000,00 giusta Deliberazione di Giunta Municipale n. 2 del 07.01.2020.  La sottoscritta ha 


avviato le interlocuzioni con Agenzia di Coesione al fine di procedere alla riprogrammazione degli 


ambiti strategici inserendo il tema dell’I HUB e Forestazione Urbana e prevedendo la selezione di 


n. 10 risorse umane esterne esperte sulle tematiche del green urbano ed efficientamento 


energetico attraverso il ricorso a procedure di evidenza pubblica (art. 36 D.Lgs. 50/16). La 


motivazione addotta dalla scrivente è stata accettata dall’ADG nel corso di una riunione in remoto 


effettuata con i rup in data 18.03.2: prevedere un supporto amministrativo più specifico al 


fabbisogno interno rilevato attraverso la mobilitazione di progettazione locale sfruttando le risorse 


creative del territorio, che, grazie alla conoscenza delle dinamiche locali,  saranno maggiormente 


in grado di garantire il pieno coinvolgimento degli uffici e dei dipartimenti pubblici direttamente 


responsabili della gestione e delle funzioni attive di settore, anche favorendo meccanismi auto-


riflessivi e valutativi che offrano stimoli periodici al ri-orientamento delle modalità operative 


adottate. Il progetto è stato riapprovato con delibera n.427 del 27.07.21Progetto “ADMINISTRA” - 


Azioni di Management Integrazione e Reingegnerizzazione dei processi Amministrativi”, CUP 


F49F19000250007, nei mesi di agosto/settembre è previsto l’avvio delle procedure di selezione di 


un numero minimo di 10 risorse umane esterne esperte sulle tematiche del green urbano ed 


efficientamento energetico.  


REACT EU 
A seguito della richiesta inoltrata nel corso dell’incontro del 12 settembre 2020 con l’ADG e ANCI 


naz.le veniva rappresentata dalla scrivente la necessità di rigenerare la pubblica amministrazione 


attraverso nuove assunzioni e l’affiancamento di expertise esterne qualificate per il personale interno 


finanziabili con le risorse aggiuntive del ReactEU.  


Con nota OPCOE - 0002666 - P - 27/05/2021 a firma del Capo Dipartimento ADG, l’Agenzia per 


la Coesione Territoriale assegna alla Città di Messina di € 4.800.000,00 per assistenza tecnica e 


Capacity Bulding nell’ambito dei quali procedere con procedure ad evidenza pubblica per un piano 


straordinario di assunzioni. Con Delibera di Giunta n. 429 del 27.07.21 Sarà selezionato un numero 


minimo di 40 funzionari amministrativi e tecnici per il periodo di 3 anni in grado di poter supportare 
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efficacemente l’amministrazione nelle politiche di investimento pubblico con fondi extrabilancio. 


Nei mesi di agosto/settembre è previsto l’avvio delle procedure di selezione.  


Riassuntivamente nei mesi di agosto/ settembre sulle tematiche del Green Urbano ed 


Efficientamento Energetico saranno avviate le procedure di selezione di n. 40 funzionari a tempo 


determinato e 10 risorse umane esterne.  


d) ATTIVITÀ DI VERIFICA AVANZAMENTO INTERVENTI PROGETTUALI: IL 


PIANO STRAORDINARIO INVESTIMENTI “MESSINA RIPARTE"


Nel corso dell’anno 20/21 è continuato il lungo e importante processo di monitoraggio e verifica 


dell’intero parco progetti con copertura finanziaria suddivisi in opere pubbliche lavori, servizi e 


forniture.


Si rammenta che in data 6 luglio 2020 è stato presentato il Piano Straordinario Infrastrutturale 


denominato “Messina Riparte” con l’indicazione puntuale delle date di riattivazione cantieri al 30 


maggio 2020, apertura cantieri al 30 settembre 2020, 31 dicembre 2020, 30 settembre 2021 e 31 


dicembre 2021 per un importo totale di Lavori di € 499.876.682,85 e di € 120.427.934,70 di Servizi 


e Forniture per un totale di € 620.304.617,64.


Pertanto da Maggio 2020 a Dicembre 2021 si era stimata l’apertura di n. 166 cantieri sul territorio 


urbano (n. 152 cantieri con stazione appaltante Comune e n. 14 cantieri con stazione appaltante Città 


Metropolitana) per un importo complessivo di € 499.876.682,85.


Al fine di rispettare questo cronoprogramma previsionale anche durante il particolare periodo 


emergenziale  Covid-19 (nota n. 80149 del 25.03.2020  “Progetti a valere su fondi extrabilancio –


rispetto del crono programma – urgente, nota n. 100.737 del 04.05.2020 “monitoraggio OO.PP”) 


sono stati esortati tutti i dirigenti in smart working a non rallentare e altresì a garantire il 


proseguimento delle attività inerenti le procedure di progettazione, affidamento, appalto e spesa per 


consentire il rispetto del cronoprogramma vincolante dei singoli programmi


Lavori pubblici


In base alle risultanze del processo di monitoraggio aggiornato alla data del 30.06.2021 il totale di 


lavori pubblici ammonta a € 820.720.542,63 e l’attuazione degli investimenti è stata così 


monitorata:


• al 30.05.2020 aperti e/o riattivati n. 18 cantieri per l’importo di € 60.338.237,25;


• conclusi n. 18 cantieri importo di € 5.059.161,54;


• dal 01.06.2020 al 30.06.2021 consegnati n. 63 cantieri per un importo complessivo €


142.981.917,96;
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• dal 01.07.2021 al 31.12.2021 sul territorio urbano si apriranno n. 61 cantieri per un importo 


complessivo € 251.066.22,84; 


• dal 01.01.2022 fino al 30.06.22 sul territorio urbano si apriranno n. 23 cantieri per un importo 


complessivo € 361.274.993,04. 


Di seguito gli importi e il numero cantieri suddivisi per fasi temporali sono riportati in tabella per 


rendere più intellegibili i dati finanziari: 


 


COMUNE DI MESSINA 


 
al 30.06.21 


 


 
APERTURA n. 53 CANTIERI  


 
€ 136.626.717,96 


 
CITTA’ METROPOLITANA 


 
 


al 30.06.21 
 


 
APERTURA n. 10 CANTIERI 


 
€ 6.355.200,00 


 


 


PROGRAMMA TITOLO 


Città 
Metropolitana di 


Messina / 
Comune di 


Messina 


TOTALE INVERVENTO 


PATTO COMUNE DI 
MESSINA Sostituzione e manutenzione condotta fognaria Cassina Comune di 


Messina                 1.000.000,00 €  


BILANCIO Affidamento intervento di rimessa in servizio e manutenzione dei 
gruppi elettronici a servizio della galleria 


Comune di 
Messina                         9.526,98 €  


BILANCIO 
Interventi per la messa in servizio e la manutenzione dei sistemi di 


supervisione e controllo delle cabine di trasformazione e media 
tensione a servizio della galleria 


Comune di 
Messina                      58.765,27 €  


BILANCIO Interventi riparazione e riattivazione dei pannelli a messaggio variabile 
PMV 


Comune di 
Messina                      14.166,95 €  


AMAM RIPRISTINO FOGNATURA MARMORA Comune di 
Messina                    150.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA Lavori di messa in sicurezza del piede della discarica di Portella Arena Comune di 


Messina                 1.380.000,00 €  
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FONDI REGIONALI 


Accordo quadro per la realizzazione di interventi sulle sedi stradali e 
relative pertinenze al fine di favorire la rivitalizzazione urbana nel 


territorio dei villaggi di Giampilieri, Molino, Pezzolo e Santo Stefano 
(Fondi Regione x villaggi zona sud alluvionati) 


Comune di 
Messina                    100.000,00 €  


Accordo di Programma 
MATTM 


LAVORI URGENTI DI SALPAMENTO E RIFIORITURA DELLE BARRIERE 
FRANGIFLUTTI ESISTENTI LUNGO IL LITORALE TIRRENICO DEL COMUNE 


DI MESSINA 


Comune di 
Messina                 3.000.000,00 €  


FONDI REGIONALI 
Lavori di trasformazione e recupero dell'immobile di pertinenza della 


Parrocchia Santa Maria Incoronata da destinarsi a residenza per 
assistenza extracomunitari 


Comune di 
Messina                    783.462,55 €  


BILANCIO 
Accordo quadro per la collocazione di barriere guard-rail in alcune 
strade comunali al fine di garantire la sicurezza della circolazione 


veicolare 


Comune di 
Messina                    100.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA Ristrutturazione e adeguamento scuola Gallo-Mazzini Comune di 


Messina                 1.420.800,00 €  


DELIBERA CIPE CITTA' 
METROPOLITANA 


COMPLETAMENTO PIANO CANTINATO PLESSO SATELLITE LICEO 
SCIENTIFICO “ARCHIMEDE” DELIBERA CIPE 79/2012 


D.D.S. 5411 19/10/2018 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   220.000,00 €  


MIT - DM 49 del 
16/02/2019 


Città Metropolitana 


Lavori di manutenzione straordinaria per migliorare i livelli di sicurezza 
lungo le SS.PP. del Primo Ufficio Viabilità - (dai villaggi sud del comune 


di Messina al comune di Mandanici). (Annualità 2019)  


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   937.600,00 €  


MIT - DM 49 del 
16/02/2019 


Città Metropolitana 


Lavori di manutenzione straordinaria per migliorare i livelli di sicurezza 
lungo le SS.PP. 42 ,44, 46, 47, 49, 50bis dir, 80bis, 82a, 84d, 86, 72h, 73d, 


75/a, 77/a, 77/b. (Annualità 2019) 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   937.600,00 €  


FONDI REGIONALI Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione lungo la SP 35 in 
località Pezzolo (fondi Regione x villaggi zona sud alluvionati) 


Comune di 
Messina 


                      69.385,28 
€  


Fondi Regionali  Lavori di recupero di un edificio da adibire a centro diurno per anziani 
sita nel centro storico di Messina, Viale Cadorna is. 212 


Comune di 
Messina                    675.000,00 €  
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FONDI NAZIONALI 


MESSA IN SICUREZZA DELLA VIA VITTORIO EMANUELE II, DELLA VIA 
GARIBALDI E DEL TRATTO DELLA VIALE DELLA LIBERTà COMPRESO TRA 


PIAZZA UNITà D'ITALIA ED IL VIALE GIOSTRA (FONDI NAZIONALI 
SICUREZZA STRADALE) 


Comune di 
Messina                 1.271.500,00 €  


BILANCIO 
Accordo quadro per interventi di manutenzione della pavimentazione e 


della segnaletica stradale per garantire la sicurezza della circolazione 
veicolare, zona centro-sud 


Comune di 
Messina                    150.000,00 €  


BILANCIO 
Accordo quadro per interventi di manutenzione della pavimentazione e 


della segnaletica stradale per garantire la sicurezza della circolazione 
veicolare, zona centro-nord 


Comune di 
Messina                    150.000,00 €  


BILANCIO 


Lavori di riqualificazione della pavimentazione di alcune strade 
ricadenti nei seguenti quadrilateri: 


1) Viale Boccetta – Viale R. Margherita – Viale Giostra –Via Garibaldi; 2) 
Viale Boccetta – Corso Cavour –Via S. Agostino –Via XXIV Maggio; 3) 
Viale Gazzi – Via Uberto Bonino –Via Bonsignore –Via Acireale.  CIG: 


6915922F5D 


Comune di 
Messina                    752.776,00 €  


BILANCIO Lavori di manutenzione straordinaria dell'autorimessa della caserma Di 
Maio e riqualificazione delle aree esterne 


Comune di 
Messina                    564.216,77 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA Revamping Impianto di depurazione di Mili Comune di 


Messina                 3.300.000,00 €  


PATTO COMUNE  DI 
MESSINA 


PIANO INTEGRATO VERIFICA SISMICA EDIFICI SCOLASTICI ED 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA 


Comune di 
Messina                 6.108.419,00 €  


BILANCIO Lavori di messa in sicurezza della via Comunale per San Filippo 
Superiore, nel tratto compreso tra S. Giovannello e Piano Stella 


Comune di 
Messina                    387.500,00 €  


BILANCIO Lavori riqualificazioni strade comunali (Mutui) Comune di 
Messina                    741.776,00 €  


FONDI MIUR (CITTA' 
METROPOLITANA) 


I.T.A. CUPPARI - SAN PLACIDO CALONERÒ COMPLETAMENTO DEL 
RESTAURO DELLE FACCIATE DI ALTRI AMBIENTI INTERNI ED ESTERNI DI 
IMPORTANZA STORICA - DECRETO MIUR 607/2017 FONDI COMMA 140 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                2.000.000,00 €  


AMAM DISINQUINAMENTO TORRENTI Comune di 
Messina                    530.000,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 PORTO TREMESTIERI Comune di 
Messina 


              74.892.500,00 
€  


BILANCIO Lavori regolamentazione della circolazione stradale di Largo la Rosa Comune di 
Messina                    127.685,00 €  
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PATTO COMUNE DI 
MESSINA Serbatoio Montesanto Comune di 


Messina                 3.300.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA Messa in Sicurezza Fiumefreddo Comune di 


Messina                 3.110.000,00 €  


PON METRO Ristrutturazione dei locali del Data Center presso il CED all'interno di 
Palazzo Zanca (PON METRO) 


Comune di 
Messina                    165.788,10 €  


FONDI REGIONALI Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione lungo la SP 34 in 
località Briga. Fondi Regione x villaggi zona sud alluvionati 


Comune di 
Messina 


                      67.500,00 
€  


FONDI REGIONALI  Lavori di manutenzione ordinaria dei prospetti della chiesa Santa Maria 
delle Grazie e del campanile annesso - villaggio Rodia 


Comune di 
Messina 


                      48.000,00 
€  


BILANCIO Lavori per l’eliminazione delle infiltrazioni di acqua nei piani cantinati 
dell’is. 339 di Via Cavalieri della Stella 


Comune di 
Messina                    434.450,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 M.A.S.T.E.R. - INSTALLAZIONE ELEMENTI DESTINATI ALLA PROTEZIONE 
DELLA FLORA E FAUNA MARINE - CAPO PELORO 


Comune di 
Messina                    225.280,00 €  


BILANCIO Mercato Zaera  (Mutui) Comune di 
Messina                 1.262.681,80 €  


PATTO CITTA' 
METROPOLITANA DI 


MESSINA 


Lavori urgenti per la messa in sicurezza di vari tratti della S.P.41 ne 
Vill.di S.Filippo Inf. nel Comune di Messina 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   260.000,00 €  


PATTO CITTA' 
METROPOLITANA DI 


MESSINA 


Lavori urgenti per la messa in sicurezza di vari tratti della S.P.38 nei 
Vill.Mili S.Pietro e Mili S.Marco nel Comune di Messina 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   390.000,00 €  


PATTO CITTA' 
METROPOLITANA DI 


MESSINA 


Lavori urgenti per la messa in sicurezza di vari tratti della S.P.39 nel 
Vill.Larderia-Tipoldo nel Comune di Messina 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   390.000,00 €  


PATTO CITTA' 
METROPOLITANA DI 


MESSINA 


Lavori urgenti per la messa in sicurezza di vari tratti della S.P.35 nel 
Vill.Pezzolo comune di Messina 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   520.000,00 €  


fondi ex ANAS - Città 
Metropolitana di Messina 


Opere contenimento versante a protezione della strada S.P. 35 Pezzolo 
Delib.Giunta 14/2016 e n.87/2017 (APQ). 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   200.000,00 €  


fondi ex ANAS - Città 
Metropolitana di Messina 


Opere contenimento versante e nuovo muro S.P. 39 Forte Cavalli 
Delib.Giunta 14/2016 e n.87/2017 (APQ) 


Città 
Metropolitana di 


Messina 
                   500.000,00 €  


AMAM IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO MILI CANNETO Comune di 
Messina                 1.000.000,00 €  
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AMAM REVAMPING DEPURAZIONE S. SABA Comune di 
Messina                    800.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


Ricerca idrica e relative strutture di captazione adduzione e 
convogliamento al fine di superare il deficit strutturale nel settore della 


distribuzione idrica a causa della dipendenza degli acquedotti della 
Santissima e Fiumefreddo 


Comune di 
Messina                 4.500.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


FONTANE - LAVORI DI RESTAURO DEI PERCORSI D'ACQUA TRA 
MEMORIA E TRADIZIONI INTERVENTI DI RESTAURO, RIQUALIFICAZIONE 
E VALORIZZAZIONE DELLE PRINCIPALI FONTANE NEI CENTRI ORIGINARI 


DEI VILLAGGI DELLA ZONA SUD 


Comune di 
Messina                    450.000,00 €  


BILANCIO Lavori urgenti di sistemazione del manto di copertura del palazzetto 
dello sport "Palarescifina" in località San Filippo 


Comune di 
Messina 


                      80.188,50 
€  


BILANCIO INTERVENTI MESSA IN SERVIZIO SISTEMI DI SUPERVISIONE E 
CONTROLLO DELLA GALLERIA 


Comune di 
Messina 


                      21.454,24 
€  


BILANCIO Interventi di manutenzione degli impianti SOS e rilevazione gas e 
velocità dell'aria 


Comune di 
Messina 


                      50.254,85 
€  


BILANCIO 
 Risoluzione della problematica relativa alla delimitazione delle aree di 


stazionamento del pubblico e dei lavoratori con rischio di caduta 
dall’alto (Ringhiere) 


Comune di 
Messina                    260.000,00 €  


BILANCIO Lavori di restauro fontana Falconieri Comune di 
Messina 


                      45.000,00 
€  


FONDI REGIONALI Lavori di adeguamento sismico della scuola Pajno Comune di 
Messina                    886.200,00 €  


FONDI REGIONALI Lavori di recupero, risanamento conservativo della casa canonica e del 
Santuario S. Maria di Montalto (Parrocchia S. Maria di Montalto)” 


Comune di 
Messina                    773.000,00 €  


DELIBERA CIPE COMUNE 
DI MESSINA 


LINEA TRANVIARIA DI MESSINA: INTERVENTI DI MANUTENZIONE E 
MIGLIORAMENTO DEL PARCO VEICOLARE (Delibera Cipe n.54 /2016 e 


22/2017) 


Comune di 
Messina                 6.790.000,00 €  


FONDI REGIONALI PEDONALIZZAZIONE E RAZIONALIZZAZIONE DELLA VIABILITA' 
NELL'AREA DI PIAZZA CAIROLI E ARTERIE LIMITROFE 


Comune di 
Messina                    617.125,43 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA Riqualificazione ambientale pineta di Camaro Comune di 


Messina                 1.050.000,00 €  


BILANCIO Lavori di ampliamento della Salita Contino nel tratto compreso tra la via 
Brenta e l’ingresso area ex Hanseniani 


Comune di 
Messina                    340.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EUROPA OVEST Comune di 
Messina                 1.353.776,73 €  


AMAM PERFORAZIONE POZZI MASSE Comune di 
Messina                    147.000,00 €  
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AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 


PIANO STRAORDINARIO RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA 
STRADALE_ LOTTO I 


Comune di 
Messina                 5.000.000,00 €  


FONDI REGIONALI 


"LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEI PROSPETTI E RIFACIMENTO 
IMPERMEABILIZZAZIONE DEL LASTRICO SOLARE DELLA SCUOLA N. 


FERRAU', MESSINA". STRALCIO FUNZIONALE: RIMODULAZIONE DEL 
PROGETTO ESECUTIVO ORIGINARIO CON L'INSERIMENTO DEL 


MIGLIORAMENTO SISMICO CORPO EST 


Comune di 
Messina                    910.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA COMPLETAMENTO PALESTRA MILI E DUE CAMPI DA TENNIS Comune di 


Messina                 1.018.000,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 


GIAMPILIERI SUPERIORE-LAVORI DI ADEGUAMENTO ALLE NORME 
VIGENTI E SISTEMAZIONE AREE ESTERNE DELLE SCUOLE ELEMENTARI 


DELLE EX DIR. DID. S. MARGHERITA, TOMMASEO, N. GREEN, 
TREMESTIERI, VILLA LINA COMPLETAMENTO SCUOLA GIAMPILIERI 


SUPERIORE 


Comune di 
Messina € 800.000,00 


Fondo CONI Piscina Campagna Comune di 
Messina                    650.942,57 €  


PATTO PER IL SUD  RISANAMENTO COSTIERO E DIFESA EROSIONE S. MARGHERITA GALATI 
MARINA 


Comune di 
Messina                 3.562.036,52 €  


FONDI REGIONALI interventi messa in sicurezza condizioni viabilità villaggi Giampilieri 
Molino Pezzolo e S. Stefano 


Comune di 
Messina                 1.000.000,00 €  


BILANCIO Lavori per la realizzazione dell'impianto di illuminazione del lungomare 
di Santa Margherita 


Comune di 
Messina                      98.000,00 €  


 


TOTALE apertura n. 63 cantieri dal 01.06.20 al 30.06.21         € 142.981.917,96 
            
  


 


Sempre in base alle risultanze del processo di monitoraggio durante il periodo che intercorre dal 


01.07.2021 al 31.12.2021 sul territorio urbano si apriranno n. 61 cantieri per un importo 


complessivo € 251.066.232,84 di cui n. 56 soggetto attuatore Comune di Messina per un 


importo di € 245.826.232,84 e n. 5 soggetto attuatore Città Metropolitana per un importo di € 


5.240.000,00 come si evince dalla tabella sottostante: 


 
COMUNE DI MESSINA  


 
 
al 31.12.2021  
 


 
APERTURA n. 56 CANTIERI  


 
€ 245.826.232,84 


 
CITTÀ METROPOLITANA 


 
 
al 31.12.2021 


 


 
APERTURA n. 5 CANTIERI 


 
€ 5.240.000,00 
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PROGRAMMA TITOLO 
Città Metropolitana 


di Messina / Comune 
di Messina 


TOTALE INVERVENTO 


FONDI REGIONALI Lavori di recupero e rinnovamento dell'immobile di 
proprietà delle figlie del Divino Zelo Comune di Messina                    530.000,00 €  


BILANCIO Lavori di ristrutturazione sede Messina Social City Comune di Messina                    257.752,11 €  


FONDI NAZIONALI 


MEDIA S. LUCIA - LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA PER IL RECUPERO DELLE AREE 
VANDALIZZATE DELLA SCUOLA MEDIA S. LUCIA 


SOPRA CONTESSE FINALIZZATI AL CONTRASTO ALLA 
DISPERSIONE SCOLASTICA. Decreto MIUR 


n°471/2019  


Comune di Messina                    520.000,00 €  


BILANCIO Messa in sicurezza villa Mazzini (Mutui) Comune di Messina                    400.000,00 €  


fondi ex ANAS - Città 
Metropolitana di 


Messina 


Opere contenimento versanti, ricostruzione p. v. S.P. 
44 Campo Italia – Messina   Delib.Giunta 14/2016 e 


n.87/2017 


Città Metropolitana 
di Messina                    750.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO SANTA MARGHERITA Comune di Messina                 1.085.082,64 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO BORDONARO Comune di Messina                    869.100,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO SAN COSIMO Comune di Messina                    738.500,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO VIA CATANIA Comune di Messina                 1.142.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EUROPA EST Comune di Messina                 1.166.395,49 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EUROPA CENTRO Comune di Messina                 1.060.232,42 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO CAMPO DELLE VETTOVAGLIE Comune di Messina                 1.225.877,21 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO GIOSTRA S. ORSOLA Comune di Messina                 1.341.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO SAN LICANDRO Comune di Messina                    885.165,09 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO VIALE STAGNO D'ALCONTRES Comune di Messina                 1.200.268,07 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO GAZZI SOCRATE Comune di Messina                    593.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EX GASOMETRO Comune di Messina                 1.226.426,02 €  


PATTO CITTA' 
METROPOLITANA DI 


MESSINA 


Lavori urgenti per la sistemazione e messa in 
sicurezza di vari tratti delle strade provinciali 


ricadenti nelle competenze del primo ufficio viabilità 
del distretto costa ionica, dai Villaggi Sud Messina e 


sino al comune di Mandanici 


Città Metropolitana 
di Messina                    500.000,00 €  


FONDI REGIONALI 


CITTA' METROPOLITANA_ LAVORI DI 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA LUNGO LE SS.PP. 


DEI VILLAGGI SUD RICADENTI NEL COMUNE DI 
MESSINA. ART. 5 LR 13_2019 


Città Metropolitana 
di Messina                    690.000,00 €  


AGENDA URBANA 
RIFUNZIONALIZZAZIONE EX CENTRO CIVICO 


POLIFUNZIONALE S. LUCIA S.C. SERVIZI PROTEZIONE 
CIVILE 


Comune di Messina                    583.572,38 €  


AGENDA URBANA EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMMOBILI PUBBLICI Comune di Messina                 6.300.000,00 €  
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PATTO CITTA' 
METROPOLITANA DI 


MESSINA 


Messa in sicurezza Nuova Panoramica dello Stretto: 
tratto galleria Bosurgi Papardo 


Città Metropolitana 
di Messina                 2.500.000,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 ADEGUAMENTO SISMICO SCUOLA CASTRONOVO 
(DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE) Comune di Messina                 1.628.550,00 €  


Accordo di 
Programma MATTM 


OPERE DI CONSOLIDAMENTO E PROTEZIONE DEL 
VERSANTE MERIDIONALE DELL'ABITATO DI 


BORDONARO - R4 
Comune di Messina                    850.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA ADEGUAMENTO SPAZI DI QUARTIERE Comune di Messina                    400.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO PALMARA Comune di Messina                 1.081.000,00 €  


AGENDA URBANA LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
EFFICIENTAMENTO CASA SERENA Comune di Messina                 3.000.000,00 €  


AGENDA URBANA INVESTIMENTI PER STRUTTURE PER L'INFANZIA Comune di Messina                 1.900.000,00 €  


AGENDA URBANA INTERVENTI DI ESTENSIONE IN LUNGHEZZA DI PISTE 
CICLABILI Comune di Messina                    900.000,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 
LAGUNA DI CAPO PELORO OPERE 


CONVOGLIAMENTO ACQUE METEORICHE CON POZZI 
DRENANTI 


Comune di Messina                 3.832.000,00 €  


PATTO PER IL SUD STRADA VIA DI FUGA COLLEGAMENTO SS 114 SANTO 
STEFANO BRIGA Comune di Messina                 5.521.965,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


PROGETTO DI RISTRUTTURAZIONE E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE ACQUARIO COMUNALE Comune di Messina                 1.000.000,00 €  


PON METRO PISTA CICLOPEDONALE CAPO PELORO - I LOTTO Comune di Messina                 1.700.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


LAVORI DI RESTAURO RIFUNZIONALIZZAZIONE E 
VALORIZZAZIONE TURISTICA FORTE GONZAGA Comune di Messina                 4.650.000,00 €  


DELIBERA CIPE 
COMUNE DI 


MESSINA 


LINEA TRANVIARIA DI MESSINA: OPERE DI 
RIPRISTINO E MANUTENZIONE DELLA LINEA 


(Delibera Cipe n.54 /2016 e 22/2017) 
Comune di Messina                 4.450.000,00 €  


DELIBERA CIPE 
COMUNE DI 


MESSINA 


Lavori di costruzione di un impianto di depurazione 
in località Tono e dei collettori fognari per il 


convogliamento fluidi fognari zona costiera da 
Fiumara Guardia a villaggio Spartà e limitrofi villaggi 


collinari (DELIBERA CIPE 60/12) 


Comune di Messina               40.000.000,00 €  


DDG N.254 /2012 
PIATTAFORMA IN C.DA PACE_COMUNE DI MESSINA 


APPALTO PER TMB, VASCA ED IMPIANTO 
PERCOLATO 


Comune di Messina               14.972.906,96 €  


PON METRO MOBILITA' DOLCE GANZIRRI-TORREFARO Comune di Messina                 6.265.000,00 €  


PON METRO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALAZZO ZANCA Comune di Messina                 4.550.000,00 €  


PON METRO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PALACULTURA Comune di Messina                 1.389.630,00 €  


RIPARTO FONDI FSC 
14/20 Asilo Nido ex Scuola Capitan Traina Comune di Messina                 1.200.000,00 €  


FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO GIOSTRA TREMONTI Comune di Messina                    825.000,00 €  


AGENDA URBANA INTERVENTO POTENZIAMENTO PATRIMONIO ERP Comune di Messina                 5.000.000,00 €  


AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 


PIANO STRAORDINARIO RIQUALIFICAZIONE E MESSA 
IN SICUREZZA STREDALE_ LOTTO II Comune di Messina                 5.000.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


SCUOLA ELEMENTARE TREMESTIERI COMUNE DI 
MESSINA Comune di Messina                 6.100.000,00 €  


REACT_PO 21-27 Forestazione Urbana Comune di Messina               25.000.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


RIQUALIFICAZIONE DELLE INFRASTUTTURE 
MERCATALI Comune di Messina               12.500.000,00 €  


RIPARTO FONDI FSC 
14/20 Asilo Nido ex Scuola Via Brasile _ San Licandro Comune di Messina                 1.000.000,00 €  
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BILANCIO Ampliamento strade di acceso villaggio Ortoliuzzo 
(Mutui) Comune di Messina                    583.983,70 €  


AGENDA URBANA Sistemazione idraulica Torrente Annunziata ed alveo 
dissestato Comune di Messina                 2.420.000,00 €  


AGENDA URBANA Demolizione e ricostruzione Ponte Ortea S. Stefano  Comune di Messina                 1.375.000,00 €  


AGENDA URBANA Sistemazione Frana Loc. Tremonti Compl. Città 
Giardino Comune di Messina                 3.300.000,00 €  


FONDI REGIONALI 
 LAVORI DI SISTEMAZIONE ED ADEGUAMENTO E 
MESSA IN SICUREZZA DELLA S.S. P.P COMUNE DI 


MESSINA_VILLAGGI NORD  


Città Metropolitana 
di Messina                    800.000,00 €  


BILANCIO Riqualificazione Villa Dante Comune di Messina                    900.000,00 €  


BILANCIO 
Progetto di Riqualificazione con efficientamento 


energetico dell'impianto di illuminazione pubblica 
della Via Cariddi a Santa Lucia Sopra Contesse  


Comune di Messina                       80.500,00 €  


BILANCIO 


Lavori relativi agli interventi infrastrutturali a 
supporto dell'attività di relamping e per il 


miglioramento delle condizioni di sicurezza ed 
efficienza degli impianti di pubblica illuminazione 1° 


stralcio  


Comune di Messina                 1.500.000,00 €  


BILANCIO 
Lavori per la realizzazione dell'impianto di 


illuminazione pubblica lungo la Strada comunale 
Pantano nel Villaggio Larderia 


Comune di Messina                       92.000,00 €  


BILANCIO Riqualificazione Piazza del Popolo  Comune di Messina                    550.000,00 €  


BILANCIO Riqualificazione Galleria Via Vittorio Emanuele  Comune di Messina                    300.000,00 €  


PON METRO Riqualificazione Green Poli Sportivi Inclusivi a 
valenza sociale  Comune di Messina                 4.572.013,57 €  


PO FESR 2014 - 2020 48 Interventi in materia di edilizia scolastica Comune di Messina               54.312.312,18 €  


da 01.07.2021 al 31.12.2021 apertura n. 61 cantieri        TOTALE €   251.066.232,84 
 
 


******* 


Infine, in base alle risultanze del processo di monitoraggio durante il periodo che intercorre dal 


01.01.2022 fino al 30.06.22 sul territorio urbano si apriranno n. 23 cantieri per un importo 


complessivo € 361.274.993,04 di cui n. 22 soggetto attuatore Comune di Messina per un 


importo di €. 241.524.993,04 e n. 1 soggetto attuatore Città Metropolitana € 119.750.000,00 


dalla tabella sottostante: 
COMUNE DI MESSINA  


 
 


al 30.06.22 
 


 
APERTURA n. 22 CANTIERI  


 
241.524.993,04 


 
 


CITTÀ METROPOLITANA 
 


 
al 30.06.22 


 


 
APERTURA n. 1 CANTIERI 


 
119.750.000,00 
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PROGRAMMA TITOLO 
Città Metropolitana di 
Messina / Comune di 


Messina 
TOTALE INVERVENTO 


FONDI REGIONALI 


Interventi di riduzione del rischio “alluvioni” 
mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e 
mitigazione del degrado ambientale dei 
torrenti a salvaguardia della pubblica e 


privata incolumità nel tratto di territorio 
comunale compreso tra il Torrente Gallo ed 


il Torrente Annunziata incluso 


Comune di Messina                 2.000.000,00 €  


FONDI REGIONALI 


INTERVENTI DI RIDUZIONE DEL RISCHIO 
ALLUVIONI MEDIANTE SISTEMAZIONE 


DELL'ALVEO CON RIPRISTINO DELLA SEZIONE 
IDRAULICA E MITIGAZIONE DEL DEGRADO 
AMBIENTALE DEI TORRENTI TOMBINATI 
RICADENTI NEL TERRITORIO COMUNALE 


Comune di Messina                 1.600.000,00 €  


FONDI REGIONALI 


Interventi di riduzione del rischio “alluvioni” 
mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e 
mitigazione del degrado ambientale dei 
torrenti a salvaguardia della pubblica e 


privata incolumità nel tratto di territorio 
comunale compreso tra il Torrente S. Filippo 


escluso ed il Torrente Giampilieri 


Comune di Messina                 2.000.000,00 €  


FONDI REGIONALI 


Interventi di riduzione del rischio “alluvioni” 
mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e 
mitigazione del degrado ambientale dei 
torrenti a salvaguardia della pubblica e 


privata incolumità nel tratto di territorio 
comunale compreso tra il Torrente 


Annunziata escluso ed il Torrente S. Filippo 
incluso 


Comune di Messina                 2.000.000,00 €  


RIPARTO FONDI FSC 
14/20 


MICRONIDO COMPLESSO EDILIZIO EX 
MATTEOTTI ISTITUTO COMPRENSIVO BOER 
VERONA TRENTO - MICRONIDO ISTITUTO 


COMPRENSIVO MARINA SANTA 
MARGHERITA 


Comune di Messina                    500.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO 
MEDIANTE L'ELIMINAZIONE DI ALCUNI 
ATTRAVERSAMENTI E GUADI CON LA 


REALIZZAZIONE DI MANUFATTI 
PREFERIBILMENTE PREFABBRICATI, A 
TUTELA DELLA SICUREZZA PUBBLICA 


Comune di Messina                 3.000.000,00 €  


PATTO PER IL SUD 


 LAVORI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO E DI EROSIONE COSTIERA 
NEI TRATTI DI COSTA A MAGGIOR RISCHIO 


COMPRESI FRA GLI ABITATI DI 
ACQUALADRONE MEZZANA TONO 


MULINELLO E CASABIANCA E A RODIA 
MARMORA E RODIA PUCCINO AL FINE DI 
SALVAGUARDARE L’INCOLUMITA’ DELLE 


PERSONE E DI METTERE IN SICUREZZA GLI 
IMMOBILI DAL PERICOLO MAREGGIATE” – 1 
STRALCIO FUNZIONALE SITO: CASABIANCA 


Comune di Messina                 6.500.000,00 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


MITIGAZIONE DEL RISCHIO ALLUVIONI - CON 
OPERE DI SISTEMAZIONE IN ALVEO E DEI 


SISTEMI ARGINALI DEI TORRENTI LARDERIA, 
PAPARDO, SALEMI-GESSO, ORTOLIUZZO - I 


STRALCIO FUNZIONALE RELATIVO AL 
TORRENTE PAPARDO 


Comune di Messina                 7.900.000,00 €  
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PATTO PER IL SUD 


RIQUALIFICAZIONE E SISTEMAZIONE 
IDRAULICA RISAGOMATURA E PROFILATURA 
ALVEO. RICOSTRUZIONE MURI D'ARGINE ED 


ATTRAVERSAMENTO STRADALE - 
COLLEGAMENTO VILLAGG I- EVENTI 


ALLUVIONALI 


Comune di Messina                 3.470.000,00 €  


RIPARTO FONDI FSC 
14/20 


RECUPERO ASILO NIDO LOCALITA SPERONE 
SERRI Comune di Messina                    800.000,00 €  


FSC 21_27 
REALIZZAZIONI OPERE URBANIZZAZIONI 


PRIMARIA ED ACQUISIZIONE AREE 
INSEDIAMENTI PIP LARDERIA 


Comune di Messina                 9.800.000,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA P.I. SPARTA' Comune di Messina                    834.500,00 €  


FONDI REGIONALI 
Programmi Integrati edilizia Residenziale e 
SocialeAss.to Infrastrutture e Mobilità Reg. 


Sicilia Gurs n° 36/2019 
Comune di Messina                 8.999.900,00 €  


FINANZA DI PROGETTO 
AMPLIAMENTO CIMITERO S. PAOLO BRIGA - 
GARA DI FINANZA DI PROGETTO - ART. 183 


(commi 1/14) del D.Lgs. n.  50/2016 
Comune di Messina                 7.145.160,00 €  


POC METRO_REACT iHub dello Stretto – Polo Direzionale per 
l’Innovazione Comune di Messina               71.285.714,29 €  


PATTO COMUNE DI 
MESSINA 


RIQUALIFICAZIONE URBANA E 
COMMERCIALE DELLA EX SEDE TRANVIARIA 


ED AREE LIMITROFE 
Comune di Messina               25.000.000,00 €  


AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 


PIANO STRAORDINARIO RIQUALIFICAZIONE 
E MESSA IN SICUREZZA STRADALE_ LOTTO III Comune di Messina               10.000.000,00 €  


PO FESR 2014 - 2020 
Programmi Integrati edilizia Residenziale e 
SocialeAss.to Infrastrutture e Mobilità Reg. 


Sicilia Gurs n° 36/2019 
Comune di Messina                 1.440.000,00 €  


MIT Bando Qualità' dell'Abitare Intervento 
Camaro Sotto Montagna Comune di Messina               14.802.272,75 €  


MIT Bando Qualità dell'Abitare Intervento 
Giostra Comune di Messina               14.471.978,04 €  


MIT Bando Qualità dell'Abitare Intervento 
Annunziata Comune di Messina               14.284.601,00 €  


MIT 
Bando Qualità' dell'Abitare Intervento 


Progetto Pilota Camaro Fondo Fucile Rione 
Taormina 


Città Metropolitana di 
Messina            119.750.000,00 €  


FSC 21_27 Impianto trattamento frazione organica 
rifiuti Comune di Messina/SRR               33.690.866,96 €   


TOTALE    da   01.01.22 al 30.06.22 apertura n. 23 cantieri                         € 361.274.993,04                           


 


Nel GRAFICO “MESSINA RIPARTE CANTIERI_LAVORI” gli importi ed il numero di cantieri 


sono distinti per periodo dal 01.06.2020 al 30.06.21, al 31.12.2021 ed infine al 30 giugno 2022 ed 


ammontano a € 755.323.143,84 per un totale di n. 147 cantieri. A tale importo si aggiungono i n. 


18 cantieri conclusi importo di € 5.059.161,54 e n. 18 cantieri aperti e/o riattivati al 30.05.20 importo 


€ 60.338.237,25. Per un complessivo numero di cantieri pari a 183. 
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Il totale di € 820.720.542,63 (755.323.143,84 + 5.059.161,54 + 60.338.237,25) rappresenta la 


somma complessiva dei finanziamenti delle opere pubbliche ad oggi. 


 


 
 


 


Pertanto, a giugno del 2021 rispetto a giugno 2020 vi è un incremento degli importi delle opere 


pubbliche pari a € 320.843.859,78 (€ 820.720.542,63 - € 499.876.682,85) dovuti a: 


- finanziamenti extrabilancio così suddivisi:  


• Fondi FSC € 7.095.000,00 per Torrente Annunziata, Porte Ortera, Frana Città Giardino;  


• Bando MIT qualità Abitare € 163.308.851,79; 
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importo al 30.06.2022 TOTALE
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• PO FESR Edilizia Residenziale Pubblica € 1.438.000,60; 


• PO FESR Edilizia Scolastica € 54.312.312,18; 


• I HUB variazione in aumento su REACT di € 53.285.714,29;  


• Forestazione Urbana su REACT € 25.000.000,00;  


• PON METRO Poli sportivi verdi inclusivi ad alta valenza sociale Villa Dante ed Ex 


autodromo S. Agata € 4.752.013,57; 


• Riprogrammazione in aumento FSE € 2.452.666,8;  


• Variazione in aumento dell’Impianto trattamento fraz. organica su FSC 21-27 pari a € 


11.546.382,96; 


• Interventi messa in sicurezza villaggi Nord € 800.000,00 su fondi regionali; 


• interventi messa in sicurezza villaggi Giampilieri, Molino, Pezzolo e S. Stefano su fondi 


regionali pari € 1.000.000,00. 


Sono stati riprogrammati € 1.526.502,84 e € 800.000,00 di fondi residui sono stati spostati su spazi 


dedicati a Poli Sportivi Inclusivi Green e la quota di Mesm@rt, importo di € 5.385.275,57, è stato 


spostato nella quota servizi e forniture. 


Pertanto, un totale di finanziamenti extrabilancio in aumento nel 2021 di € 317.323.359,82.  


All’importo di € 317.323.359,82 di finanziamenti extrabilancio si aggiunge la quota di fondi di 


bilancio pari a € 3.520.500,00 per progetti di Riqualificazione Villa Dante, Riqualificazione Piazza 


del Popolo, Riqualificazione Galleria V.E., Impianto illuminazione Larderia e S. Margherita, 


Relamping I stralcio, Impianto illuminazione S. Lucia Contesse. 


Pertanto l’importo totale di finanziamenti in aumento nella seconda metà del 2020 e primo 


semestre 2021 è pari a € 320.843.859,78 (€ 317.323.359,82 +€ 3.520.500,00). 
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Servizi e Forniture 


In base alle risultanze del processo di monitoraggio aggiornato alla data del 30.07.2021 il totale dei 


servizi e fornitura ammonta a € 195.908.350,59 e l’attuazione degli affidamenti è stata così 


monitorata: 


- alla data del 30.05.2020 sono stati affidati n. 7 contratti per servizi e forniture per importo 


pari a € 24.896.575,56 di cui conclusi n. 4 per l’importo di € 16.361.300,00; 


- dal 01.06.2020 al 30.06.2021 sono stati affidati n. 32 contratti per servizi e forniture per 


l’importo di € 92.138. 320,00 di cui conclusi n. 8 per l’importo di € 8.405.116,18; 


- dal 01.07.2021 al 31.12.2021 saranno affidati n. 13 contratti per servizi e forniture per 


l’importo di € 78.873.445,02. 


Ad oggi sono stati conclusi n. 12 contratti per servizi e forniture per l’importo di € 24.766.416,18; 


Di seguito gli importi e il numero degli affidamenti suddivisi per fasi temporali sono riportati in 


tabella per rendere più intellegibili i dati finanziari: 


 
 
al 30.05.20  
 


 
AFFIDATI N. 7 CONTRATTI  


 
€ 24.896.575,56 


 
 
dal 01.06.2020 
al 30.06.2021  


 
AFFIDATI N. 32 CONTRATTI  


 
€ 92.138. 320,00 


 
 
01.07.2021 al 
31.12.2021 


 
DA AFFIDARE N. 14 CONTRATTI  


 
€ 78.873.445,02 
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PROGRAMMA TITOLO TOTALE INVERVENTO 


BANDO PERIFERIE Programma 
straordinario di interventi per la 


riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie.  


 CAPACITY (acquisto Immobili)                 2.970.000,00 €  


PATTO COMUNE DI MESSINA PROGRAMMA DI INDAGINE GEOGNOSTICHE E MONITORAGGIO 
FRANA PEZZOLO                    121.500,00 €  


PON METRO MESM@RT                 5.385.275,57 €  


PATTO COMUNE DI MESSINA PROGRAMMA DI INDAGINE GEOGNOSTICHE E MONITORAGGIO 
INCLINOMETRICO FRANA DI ALTOLIA                    269.800,00 €  


PON METRO RISANAMENTO URBANO ED ABITATIVO POTENZIAMENTO 
IMMOBILE ERP               13.000.000,00 €  


PON METRO URBAMID +                 1.700.000,00 €  


PON METRO IMPLEME                  1.450.000,00 €  


TOTALE      AFFIDAMENTI    al 30.05.20                                              € 24.896.575,56                 
 


******* 


PROGRAMMA TITOLO TOTALE INVERVENTO 


AGENDA URBANA RINNOVO MATERIALE ROTABILE                 3.600.000,00 €  


BILANCIO Interventi di scerbatura delle aree a verde cittadine, aiuole 
spartitraffico e linea tramviaria                    188.234,57 €  


BILANCIO Gara servizi disinfestazione 2020                    112.715,10 €  


PO FEAD PRONTO INTERVENTO SOCIALE                    126.550,27 €  


PON GOVERNANCE 


PON GOVERNANCE E CAPACITA' ISTITUZIONALE 2014 - 2020 - 
PROGETTO (DI.GI.PRO) "DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI PER 


LA QUALITA', L'EFFICACIA E LA LEGALITA' DELL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA" 


                   696.900,00 €  


BILANCIO Scerbatura scuole e stabili comunali                    208.848,54 €  


BILANCIO Fornitura Giochi ed Arredo urbano                    225.000,00 €  


BILANCIO Gara servizi accalappiamento due anni                    164.400,00 €  


BILANCIO Gara servizi di canile durata 2 anni                 1.066.530,00 €  


PON METRO AGORA                 1.500.000,00 €  


BILANCIO 
Interventi di sostituzione delle alberature pericolanti senescenti 
e ammalorate, eliminazione ceppaie, messa a dimora di nuovi 


impianti arboree e ripristino marciapiedi 
                   381.000,00 €  


FONDI NAZIONALI REDAZIONE DEL PIANO URBANO DELLA MOBILITA' SOSTENIBILE 
(PUMS)                    500.000,00 €  


BILANCIO Interventi di potatura ordinaria, mirati alla risagomatura ed al 
contenimento delle chiome                    213.072,93 €  


PON METRO WAY (Euro 3.032.823,05 Emergenza Covid 19)                 8.000.000,00 €  


PAC ANZIANI_INFANZIA PAC INFANZIA                 2.356.650,00 €  


PON METRO PON CITTA' METROPOLITANE 2014 - 2020 - CITTA' DI MESSINA - 
ASSE 1 - ME1.1.1. E PROGETTO "CLOUD@ME"                 2.700.000,00 €  
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PON METRO 
PERCORSI NUOVI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL'ABITARE E 
RISANAMENTO URBANO (Estensione Contributi Emergenza 


CoVid 19) 
                9.427.351,38 €  


FONDI MIUR (CITTA' 
METROPOLITANA) 


INCARICO PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI PER LA 
MESSA IN SICUREZZA DEGLI EDIFICI SEDE DELL’ITES “JACI” E 


I.T.T. SEZ. ASS. “VERONA TRENTO” DI MESSINA DECRETO MIUR 
21 GIUGNO 
2019, N.251 


                      38.762,90 €  


FONDO POVERTA' PIANO POVERTA'                 1.868.531,23 €  


FONDI MIUR (CITTA' 
METROPOLITANA) 


 INDAGINE DI VERIFICHE SUI SOLAI E CONTROSOFFITTI DEGLI 
EDIFICI SEDE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI: E. AINIS – ANTONELLO 


- ARCHIMEDE - CAIO DUILIO – P. CUPPARI - A.M. JACI - LA 
FARINA - E. MAJORANA - F. MAUROLICO - G. MINUTOLI - S. 


QUASIMODO - G. SEGUENZA NEL COMUNE DI MESSINA 
DECRETO DIRETTORIALE 
MIUR 08/01/2020 N.8 


                   120.000,00 €  


FONDI NAZIONALI Gara fornitura mezzi prot. Civile – Colonna Mobile                    188.500,00 €  


PATTO COMUNE DI MESSINA 


STUDI INDAGINI RILIEVI BONIFICHE AI FINI DELLA 
SALVAGUARDIA AMBIENTALE E MITIGAZIONE DEL RISCHIO 


SISMICO ED IDROGEOLOGICO DEL TERRITORIO E DELLE 
INFRASTRUTTURE STRATEGICHE 


                   609.900,00 €  


FONDI NAZIONALI 


PROGRAMMA SPERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA' 
SOSTENIBILE CASA - SCUOLA E CASA - LAVORO E LAVORI DI 


MODERAZIONE DEL TRAFFICO IN PROSSIMITA' DEGLI ISTITUTI 
SCOLASTICI COMUNALI SITI IN VIA NATOLI E IN VIA XXIV 


MAGGIO 


                   146.047,00 €  


L. 328/00  PIANI DI ZONA 10_12 PDZ 13_15 PAO               10.871.886,69 €  


FONDI REGIONALI LEGGE 10/1990. Interventi di risanamento aree degradate                 9.653.773,42 €  


FONDI REGIONALI LEGGE 10/1990. Interventi di risanamento aree degradate 2 € 4.481.349,44 


DELIBERA CIPE COMUNE DI 
MESSINA 


SISTEMA ME.T.A. 1 – GESTIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO: 
SISTEMI DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA MOBILITA' 


(Delibera Cipe n.54 /2016 e 22/2017) 
                3.615.198,29 €  


AGENDA URBANA Percorso di inclusione sociale attiva per i soggetti con 
precarietà abitativa                 1.456.279,89 €  


PON METRO FAMILY CARD                 3.398.409,78 €  


POC METRO PMI               15.000.000,00 €  


REACT_PO 21-27 Progetto "Estate addosso"                 4.571.428,57 €  


FONDI REGIONALI Emergenza Covid                 4.651.000,00 €  


TOTALE AFFIDAMENTI dal 01.06.2020 al 30.06.2021                  € 92.138.320                                                                 
 


 


 


****** 
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PROGRAMMA TITOLO TOTALE INVERVENTO 


PATTO COMUNE DI MESSINA CENTRO IMPRENDITORIA GIOVANILE                    200.000,00 €  


PAC ANZIANI_INFANZIA PAC ANZIANI                 4.499.733,59 €  


PON METRO SISTEMA DI INFOMOBILITA'                 2.150.000,00 €  


POC METRO 
REALIZZAZIONE DI UNA CABINA DI TRASFORMAZIONE E RETE DI 


DISTRIBUZIONE PER IMPIANTO RICARICA VELOCE/LENTA 
PARCO BUS ELETTRICI 


                   800.000,00 €  


PON INCLUSIONE MISURE SOSTEGNO FASCE DEBOLI                 1.000.000,00 €  


DELIBERA CIPE COMUNE DI 
MESSINA 


SISTEMA ME.T.A. 2 – GESTIONE E CONTROLLO DEL TRAFFICO: 
SISTEMI DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA MOBILITA' 


(Delibera Cipe n.54 /2016 e 22/2017) 
                5.860.895,57 €  


MIT - DM 49 del 16/02/2019 
Città Metropolitana 


Variante S.P. 45 in corrispondenza abitato Faro Sup.DDG N. 
16690/2019                    230.000,00 €  


MIT - DM 49 del 16/02/2019 
Città Metropolitana 


Completamento S.P. Panoramica dello Stretto. DDG N. 
16690/2019                    280.000,00 €  


PATTO COMUNE DI MESSINA REALIZZAZIONE DI UNA PIASTRA LOGISTICA DISTRIBUTIVA 
NELL'AREA S. FILIPPO_TREMESTIERI                  1.531.240,98 €  


REACT_PO 21-27 EdenMecofriendly Messina Mobility               25.000.000,00 €  


MIT - DM 49 del 16/02/2019 
Città Metropolitana 


Pista ciclabile ed aree di pertinenza nel Comune di Messina: 
messa in sicurezza vari tratti DDG N. 16690/2019                    140.000,00 €  


PON GOVERNANCE PON GOVERNANCE E CAPACITA' ISTITUZIONALE 2014 - 2020 - 
ADMINISTRA                    600.000,00 €  


DPCM MIT n° 71del 06/02/21 TPL dotazione mezzi elettrici               22.408.343,49 €  


DPCM MIT n° 71del 06/02/21 TPL dotazione mezzi elettrici                 7.262.721,51 €  


TOTALE DA AFFIDARE AL   01.07.2021 al 31.12.2021                 € 78.873.445,02                                                                                   
 


IL TOTALE DEI SERVIZI E FORNITURA AMMONTA A € 195.908.350,59 
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Di seguito viene rappresentato graficamente l’elenco e l’importo per progetto e/o Programma 


finanziario nel grafico “SERVIZI E FORNITURE”: 
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Di seguito si vuole evidenziare nel grafico sottostante il raggiungimento del target di impegni 


giuridicamente vincolanti che ci si era prefissati nella precedente relazione di Messina Riparte 2020. 


Gli obiettivi sono stati raggiunti secondo le seguenti percentuali:  


• al 30.09.20 con la percentuale del 83,46% 


• al 31.12.20 con la percentuale del 54%; 


• al 30.06.21 con la percentuale del 222%. 


 


 
 


 


Di seguito la rappresentazione grafica dell’incremento dell’importo totale di finanziamenti 


per Servizi e Forniture nella seconda metà del 2020 e primo semestre 2021 che è pari a € 


75.480.415,89 data dalla differenza dell’importo al 30.06.2021 di € 195.908.350,59 e l’importo 


alla data del 30.06.2020 di € 120.427.934,70. 
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CONCLUSIONI: 
L’attività di Monitoraggio, Controllo e Verifica ha consentito l’estrazione dei dati finanziari degli 


Investimenti Pubblici sull’area urbana nell’arco del biennio 2018/2021 sotto riepilogati per singolo 


Programma di Finanziamento per un importo complessivo di oltre  


UN MILIARDO     € 1.016.628.893,22. 
I dati rilevanti delle attività di verifica avanzamento progettuale sono due: 


1. lo straordinario ammontare totale dei finanziamenti pubblici che questa 


amministrazione è riuscita a gestire nel triennio 2018/2021 che fa raggiungere il 


risultato SUPERIORE al MILIARDO di Euro! Per la città di Messina anche in 


importo finanziamenti
forniture e servizi al


30.06.2020


importo finanziamenti
forniture e servizi al


30.06.2021
importo €120.427.934,70 €195.908.350,59 
 variazione finanziamenti


ottenuti lavori pubblici 0 €75.480.415,89 


-
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considerazione della sua collocazione territoriale rappresenta certamente un novum 


storicamente mai raggiunto. 


2. Solo nell’ultimo anno questa amministrazione ha ottenuto ulteriori finanziamenti per 


€   396.324.275,58 pari a più della metà del valore dell’importo dei finanziamenti dello 


scorso anno (pari a € 620.304.617,64). 


Di seguito il grafico “TOTALE FINANZIAMENTI”: 
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TOTALE oltre UN MILIARDO (€ 1.016.628.893,22) 
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e) ACCELERAZIONE DELLA SPESA: LA RENDICONTAZIONE 
È utile evidenziare che la capacità di questa amministrazione non è stata solo quella di ottenere lo 


straordinario ammontare totale dei finanziamenti pubblici nel triennio 2018/2021 (986.957.828,22 


€), ma anche quella della capacità di saper spendere le risorse finanziarie ricevute. 
 


1. PON METRO 


 


A. PON Metro 2014-2020: assegnati € 86.230.000,00 (comprensivi di € 1.250.000,00 per Assistenza 


Tecnica) per un totale di numero di 36 progetti così distinti per asse: 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Nel giugno 2018 dopo ben due anni dal decreto di finanziamento del Programma (Delibera CIPE 


del 10 agosto 2016) su un totale assegnato di € 86.230.000,17 vi era un’incidenza di spesa dei appena 


0,12% del totale pari a € 99.508,07 dovuta esclusivamente a progetti sponda.  


A giugno 2020 dopo due anni la percentuale di spesa arriva al 37,55% % pari a € 32.395.022,64.  


A luglio 2021 la percentuale di spesa arriva al 53,19% ed è pari a € 45.863.266,69. 
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8 Progetti 
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18,8 M € 


Asse 5 


3 Progetti 
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L’attività di riprogrammazione effettuata con conoscenza della normativa comunitaria porta ad 


aumento della dotazione finanziaria 


Con l'emergenza sanitaria causata dal Covid-19, l'articolo 241 del D.L. n. 34 del 2020 (c.d. decreto 


rilancio) ha autorizzato per gli anni 2020 e 2021 (nelle more di sottoposizione all'approvazione da 


parte del CIPE dei Piani di sviluppo e coesione di previsti dall'articolo 44 del D.L. n. 34 del 2019) 


l'utilizzo in via eccezionale delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) rinvenienti dai cicli 


programmatori precedenti per qualsiasi tipologia di intervento connesso a fronteggiare l'emergenza 


sanitaria, economica e sociale conseguente alla pandemia da Covid-19. Tale possibilità̀ è stata 


introdotta in coerenza con la facoltà di riprogrammazione che, per le stesse finalità, è stata concessa 


alle amministrazioni nazionali, regionali o locali nell'ambito dei Programmi operativi dando 


apposita informativa al CIPE da parte dell'Autorità politica delegata per le politiche di gestione. La 


vera novità risiede nel fatto che con il Regolamento (UE) 2020/558 è stata autorizzata la 


riprogrammazione dei Programmi dei Fondi strutturali 2014-2020 per certificare le spese per 


l'emergenza Covid-19 al tasso di cofinanziamento UE al 100%. L’adozione da parte della 


Commissione europea dell’iniziativa "Coronavirus Response Investment Initiative (CRII)" e 


"Coronavirus Response Investment Initiative plus (CRII+)", ha consentito all’amministrazione 


comunale (grazie all’approvazione del bilancio) di mobilitare un importante sostegno finanziario 


per affrontare gli effetti negativi della crisi sanitaria sull’economia locale e sulle famiglie. Il 


Regolamento (UE) 2020/558, in particolare, modificando i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) 


n. 1303/2013, introduce misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei 


fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19, offrendo agli Stati 


membri la possibilità̀ di richiedere l'applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100% alle spese 


dichiarate nelle domande di pagamento nel periodo contabile dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021, 


per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE o dal Fondo di coesione. L'utilizzo di risorse 


comunitarie per finanziare interventi non previsti nei Programmi Operativi dei Fondi strutturali ha 


reso necessario - nelle more della riassegnazione delle risorse rimborsate dall'Unione europea - 


reperire fonti alternative di copertura per assicurare gli impegni già assunti relativi ad interventi 


sostituiti da quelli emergenziali.  


Questa amministrazione, grazie all’avviato monitoraggio procedurale sui fondi extrabilancio, ha 


potuto tempestivamente  promuovere un'azione di riprogrammazione delle risorse libere da vincoli 


giuridicamente vincolanti  nell'ambito della programmazione 2014-2020, nel rispetto dei vincoli di 


destinazione territoriale e, con Delibera di Giunta n. 170/2020 e n. 180/20 e n. 605/20 ha 


riprogrammato la versione del Programma Operativo del PON METRO per l'impiego tempestivo 


dei fondi a sostegno delle famiglie istituendo la cd Family Card e delle imprese istituendo la cd PMI 
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Card. Tale riprogrammazione è stata effettuata dalla scrivente nella consapevolezza che la copertura 


sarebbe stata assicurata dalla riprogrammazione nazionale delle risorse FSC (o attraverso nuove 


assegnazioni di risorse FSC 21-27 nei limiti delle disponibilità) fermo restando che tali risorse 


sarebbero rientrate nella disponibilità del FSC nel momento in cui sarebbero state rese disponibili 


le risorse rimborsate dall'Unione europea. Pertanto ci si è trovati nella favorevole condizione di 


poter affrontare le spese in emergenza Covid 19 trattandosi di spese esclusivamente a carico della 


UE (100 per cento di cofinanziamento), per il periodo dal 1° luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, e 


le risorse erogate dall'Unione europea a rimborso delle spese emergenziali sono riassegnate alle 


stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi 


importi, per essere destinate alla realizzazione di Programmi operativi complementari (POC) vigenti 


o da adottarsi, assicurando così la salvaguardia delle finalità proprie della politica di coesione e una 


quota aggiuntiva libera da vincoli di destinazione.  


Pertanto grazie alla rendicontazione della quota di € 14.903.985,21 di spese nel periodo dal 1° 


luglio 2020 fino al 30 giugno 2021, questa amministrazione ha avuto assegnata la quota 


aggiuntiva del 20% ammontante a € 2.980.797,18 libera da vincoli di destinazione (previa 


certificazione UE).  


 


AVANZAMENTO SPESA PON METRO 2014-2020 
Riassuntivamente: 


- in data 26.06.2018 la spesa rendicontata era pari a € 99.508,07; 


- dal 27.06.2018 al 27.12.2018 la spesa rendicontata era pari € 14.668.548,44; 


- dal 01.01.2019 al 01.08.2019 la spesa rendicontata era pari a € 16.908.553,51; 


- dal 02.08.2019 al 27.12.2019 la spesa rendicontata era pari a € 23.978.660,61; 


- dal 01.01.2020 al 29.06.2020 la spesa rendicontata è di € 27.984.854,47; 


- al 29.06.2020 la spesa rendicontata è stata in totale di € 32.395.022,64 €; 


- Al 31.12.2020 la spesa rendicontata è stata in totale di € 37.075.721,47; 


- Al 31.07.2021 la spesa rendicontata è stata in totale di € 45.863.266,69 € sul totale di € 


86.230.000,00 pari al 53,19 %. 


I dati sui target di spesa e di certificazione raggiunti alla fine del 2020 in applicazione della 


regola n+3, diffusi dall’Agenzia per la Coesione Territoriale (rappresentazione grafica della 


ripartizione della spesa sostenuta dagli Organismi Intermedi (Città) pubblicata ufficialmente sul 


sito dell’Agenzia di Coesione) dimostra che, anche per il 2020, la città di Messina sia la prima 


a livello nazionale per spesa sostenuta.  
. 
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Infografica sito Agenzia di Coesione: dati al 31.12.2020 


 


 


 


 


La città di Messina è prima in termini di performance di spesa per la quota di pagamenti 


effettuata superiore alle altre città secondo il sito dell’Agenzia di Coesione per il 2020.  
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Di seguito l’estratto delle Dichiarazioni di Rimborso Aggregate (D.D.R.A) aggiornato al 31.07.21 


che dimostra come funzioni perfettamente il sistema di controllo reso obbligatorio con atto di 


indirizzo nota prot. n. 333744 del 7.11.2019: le riunioni periodiche con i responsabili di Asse non 


solo consentono di individuare tempestivamente gli scostamenti dalle previsioni riallineando l’iter 


procedurale amministrativo e contabile di spesa al cronoprogramma, ma anche di evitare di 


concentrare le certificazioni e le domande di rimborso a fine anno programmandole in base ai target 


di spesa da raggiungere. 
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N. 
DDRA Data Asse 1 Asse 2 Asse 3 Asse 4 Asse 5 TOTALE DDRA Progressivo 


1 26/06/2018  -   €    -   €    -   €    -   €    €         
99.508,07  99.508,07 € 99.508,07 € 


2 12/10/2018  €         572.554,01   -   €    €          
1.179.450,72   -   €    €         


89.655,36  1.841.660,09 € 1.941.168,16 € 


3 29/10/2018  -   €    €                 
1.819.270,04  


 €              
241.977,07  


 €            
257.986,34  


 €         
32.545,87  2.351.779,32 € 4.292.947,48 € 


4 12/11/2018  -   €    €                  
130.460,00  


 €             
116.502,96   -   €    -   €   246.962,96 € 4.539.910,44 € 


5 21/11/2018  -   €    €               
4.980.436,50   -   €    -   €    -   €   4.980.436,50 € 9.520.346,94 € 


6 27/11/2018  €         500.939,94   €                  
112.403,93  


 €          
2.599.176,48  


 €                 
273.598,26   -   €   3.486.118,61 € 13.006.465,55 € 


8 14/12/2018  €           65.244,86   €                  
378.896,00   -   €    -   €    -   €   444.140,86 € 13.450.606,41 € 


7 19/12/2018  €      1.198.194,79   -   €    -   €    -   €    -   €   1.198.194,79 € 14.648.801,20 € 


9 27/12/2018  -   €    -   €    -   €    -   €    €         
19.747,24  19.747,24 € 14.668.548,44 € 


10 30/05/2019  -   €    -   €    -   €    €                 
153.119,49   -   €   153.119,49 € 14.821.667,93 € 


11 21/06/2019  €         138.300,38   €               
1.382.678,66  


 €             
469.571,61   -   €    -   €   1.990.550,65 € 16.812.218,58 € 


12 01/08/2019  -   €    €                    
56.807,41   -   €    -   €    €         


39.527,52  96.334,93 € 16.908.553,51 € 


13 08/11/2019  €          
316.724,82  


 €               
1.289.482,94        1.606.207,76 € 18.514.761,27 € 


14 28/11/2019  €          
468.488,55         €         


21.137,09  489.625,64 € 19.004.386,91 € 


15 02/12/2019        €             
2.395.682,00    2.395.682,00 € 21.400.068,91 € 


16 12/12/2019        €                 
550.925,19    550.925,19 € 21.950.994,10 € 


17 13/12/2019  €         630.120,43         €         
41.763,80  671.884,23 € 22.622.878,33 € 


18 23/12/2019        €                 
291.885,22    291.885,22 € 22.914.763,55 € 


19 27/12/2019      €          
1.063.897,06      1.063.897,06 € 23.978.660,61 € 


20 04/03/2020  €         250.052,96   €                 
376.942,05        626.995,01 € 24.605.655,62 € 


21 23/06/2020  €         339.484,32   €                  
489.060,00       €         


70.320,11  898.864,43 € 25.504.520,05 € 


22 31/07/2020  €      1.584.850,53   €               
2.093.746,09    


 €                     
3.818,15  


 €         
64.082,55  3.746.497,32 € 29.251.017,37 € 


23 03/08/2020        €              
3.172.791,60    3.172.791,60 € 32.423.808,97 € 


24 18/12/2020    €                  
941.069,77       €         


66.284,92  1.007.354,69 € 33.431.163,66 € 


25 21/12/2020        €              
1.754.959,59    1.754.959,59 € 35.186.123,25 € 


26 23/12/2020        €                 
182.006,91    182.006,91 € 35.368.130,16 € 


27 24/12/2020      €          
1.707.591,31      1.707.591,31 € 37.075.721,47 € 


28 30/12/2020        €                 
139.471,50    139.471,50 € 37.215.192,97 € 


29 30/12/2020    €                  
356.838,06        356.838,06 € 37.572.031,03 € 


30 31/12/2020  €         229.833,72   €                  
305.700,00        535.533,72 € 38.107.564,75 € 


31 11/05/2021 € 275.152,17  €                  
334.970,57        610.122,74 € 38.717.687,49 € 


32 29/06/2021      €          
1.690.818,47      1.690.818,47 € 40.408.505,96 € 


33 31/07/2021  €         799.344,38          799.344,38 € 41.207.850,34 € 


34 31/07/2021    €                  
729.961,00        729.961,00 € 41.937.811,34 € 


35 31/07/2021      €          
3.095.379,56      3.095.379,56 € 45.033.190,90 € 


36 31/07/2021        €                 
640.000,00   


640.000,00 € 45.673.190,90 € 
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37 31/07/2021          €       
190.075,79  190.075,79 € 45.863.266,69 € 


     €    7.369.285,86   €       15.778.723,02  
 €  
12.164.365,24  


 €        
9.816.244,25   €  734.648,32  45.863.266,69 €   


 


 


Dal grafico che segue: “PON METRO AVANZAMENTO SEMESTRALE Quadriennio 2017-


2021” si evince che questa amministrazione, pur effettuando una riprogrammazione della maggior 


parte degli interventi alla fine del secondo semestre del 2018, registra un incremento di spesa pari 


a € 14.668.548,4 con una crescita del 17,01%. Nel primo semestre 2019 la crescita continua 


progressivamente fino al raggiungere il 19,61% per un importo pari € 16.908.553,51 per poi 


schizzare nel secondo semestre del 2019 al 27,81% con l’importo di € 23.978.660,61. Il trend di 


crescita si consolida nel primo semestre del 2020 attestandosi la percentuale di spesa al 37,57 per 


un importo complessivo pari ad € 32.395.022,64 registrando la migliore performance a livello 


nazionale. Nel secondo semestre 2020 la spesa è di € 37.075.721,47 confermando il primo posto a 


livello nazionale di Messina. Ad oggi 31.07.2021 la spesa rendicontata è di 45.863.266,69 € sul 


totale di € 86.230.000,00 pari al 53,19%. 
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Spesa al
31.12.2017


Spesa al
26.06.2018


Spesa  al
27.12.2018


Spesa al
01.08.2019


Spesa al
27.12.2019


Spesa al
29.06.2020


Spesa al
31.07.2021


Rendicontata 0 €99.508,07 €14.668.548,4 €16.908.553,5 €23.978.660,6 €32.395.022,6 €45.863.266,6


Percentuale
Avanzamento 0,00% 0,12% 17,01% 19,61% 27,81% 37,57% 53,19%
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È altresì utile ai fini della presente relazione ricostruire il dato di avanzamento della spesa del PON 


nel triennio di riferimento 2017-2020. Dal grafico che segue: “PON METRO AVANZAMENTO 


ANNUALE NEL QUADRIENNIO 2017-2021”, si può evidenziare, infatti, come la curva di 


crescita sia in costante progressione positiva a dimostrazione della continua attività di monitoraggio 


delle procedure amministrative e finanziarie seguite dagli uffici preposti sotto l’indirizzo e 


coordinamento della scrivente. L’anzidetta attività ha consentito di passare dalla percentuale di 


spesa di 0,12 % nel 2017 a ben il 53,19 % al 31 Luglio 2021. 


 


 
 


Alla data del 31.12.2020 il report dei pagamenti estratto dal sistema informativo Delfi attesta una 


spesa per l’O.I. Messina pari a € 37.075.721,47 che pone il Comune di Messina al primo posto 


delle 14 Città Metropolitane per spesa sul PON METRO 2014-2020 cosi come riportato nel 


grafico “PRIMI IN ITALIA PON METRO” distanziando Città Metropolitane come Torino, 


Milano, Bologna, Roma e Cagliari per oltre 20 Milioni di €. 
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È utile infine evidenziare così come di seguito rappresentato nei grafici che seguono “PRIMI IN 


ITALIA PON METRO LINEA DI TENDENZA 2018-2019 -2020- 2021” le linee di crescita della 


spesa nel biennio 2018-2019,2020 e nel primo semestre 2021.  


Emerge ancora una volta la chiara performance del COMUNE DI MESSINA che sin dal proprio 


insediamento nel 2018 è tra le prime città in termini spesa, consolida il risultato nel corso del 2019 


raggiunge l’obiettivo del primato già nel primo semestre del 2020 e consolida il risultato nel 2021. 
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Ancor più nel dettaglio è utile, altresì, rappresentare graficamente, di seguito, l’analisi della 


performance del Comune di Messina nel periodo relativo al primo semestre del 2020 e ciò, anche 


in considerazione del periodo emergenziale che ha colpito l’Italia.  


Tale analisi, infatti, rappresenta come il periodo emergenziale legato alla Pandemia CoVi-19 sia 


stato un banco di prova importante per la dimostrazione della tenuta del sistema di gestione della 


spesa frutto evidentemente di una corretta attività di programmazione e monitoraggio della stessa 


svolto nei periodi antecedenti a quello in discorso.  


Non soltanto si sono mantenuti alti i livelli di spesa ma addirittura vi sono stati dei miglioramenti a 


confronto con le altre Città Metropolitane a livello nazionale in termini di crescita relativa.  Si veda 


a tal fine l’indicatore di curva in rosso relativamente all’anno 2020.   


Anche in questo caso la Città di Messina nel 2020 si attesta come prima città per spesa effettuata. 
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2. PATTO CITTÀ METROPOLITANA 
La Delibera CIPE 26/2016 assegna la somma di 332 Milioni per il Patto città di Messina. L’attuale 


Amministrazione ha richiesto ed ottenuto una rimodulazione finanziaria: con Delibera G.C. n. 556 


del 17 ottobre 2018 si è rimodulato il Quadro finanziario degli interventi previsti richiedendo una 


variazione finanziaria per il comune di Messina pari a € 5.600.000,00 portando cosi l’importo per 


gli interventi sul Comune di Messina ad € 107.969.660,00.  


Acquisito il parere favorevole del Comitato di indirizzo e controllo, nella riunione del 17 aprile 


2019, sulla proposta di modifica del Patto della Città e predisposta l’informativa alla Cabina di 


Regia, istituita con DPCM 25 febbraio 2016, ai sensi della delibera del CIPE n.26 del 10 agosto 


2016 la superiore richiesta di variazione finanziaria sugli interventi, è stata oggetto di positivo 


riscontro formalizzato con un Atto modificativo del Patto per lo Sviluppo della Città di Messina a 


firma congiunta del Ministro per il Sud e del Sindaco della Città di Messina trasmesso per la 


sottoscrizione in data 9 agosto 2019 e firmato il 28 ottobre 2019. Inoltre, in da 24.12.2019 viene 


assegnata una dotazione finanziaria aggiuntiva pari a 3 Milioni di Euro (ex Delibera CIPE 15/2019) 


per la realizzazione di tre asili nido nel territorio Comunale. 


Alla data del 30 Giugno 2018 sugli interventi di competenza del Comune di Messina dal valore di 


€ 102.369.660,00 (ad eccezione del progetto relativo ad Interventi di adeguamento della scuola 


Gallo Mazzini) nessuno dotato di progettazione esecutiva ma solo preliminare e l’incidenza di 


spesa era pari allo 0,0005%. 


Per quanto riguarda invece gli impegni finanziari del Patto Città di Messina sull’intero territorio 


Provinciale si evidenzia mediante il grafico “MASTERPLAN CITTÀ METROPOLITANA 


IMPEGNI FINANZIARI” rivela che gli impegni finanziari del Patto Città di Messina sull’intero 


territorio Provinciale ammontano a: 


- a dicembre 2017 € 2.938.754,60;  


- a dicembre 2018 € 21.051.067,63;  


- a dicembre 2019 € 45.500.56,97; 


- alla data del 30.06.2020 gli impegni finanziari ammontavano a € 47.321.171,04. 


- alla data del 30.04.2021 gli impegni finanziari ammontavano a € 72.378.733,74. 


 


Il grafico mostra una tendenza di crescita che dallo 0,89% di dicembre 2017 approda al 6,34% del 


dicembre 2018 per balzare al 13,7% a dicembre 2019 e successivamente ancor meglio ad Aprile 


2020 al 14,3 % ed al 30 Aprile 2021 arriva brillantemente al 22 %. 
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Per quanto riguarda la percentuale di spesa delle città metropolitane siciliane si rileva che:  
la dotazione finanziaria del comune di Palermo: € 329 Milioni per interventi in ambito urbano  


- a dicembre 2017 gli impegni finanziari ammontano € 11.461.199,01; 


- a dicembre 2018 gli impegni finanziari a € 45.081.073,24; 


- a dicembre 2019 gli impegni finanziari a € 47.101.125,26; 


- a dicembre 2020 gli impegni finanziari ammontano a € 54.202.621,87; 


- alla data del 30.04.21 gli impegni finanziari ammontavano a € 54.657.812,37 
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La dotazione finanziaria del comune di Catania: € 332 Milioni per interventi in ambito urbano:  


- a dicembre 2017 ammontano € 2.346.282,02; 


- a dicembre 2018 a € 9.791.648,41 


- a dicembre 2019 gli impegni finanziari a € 19.714.744,45; 


- a dicembre 2020 gli impegni finanziari ammontano a € 26.029.605,65; 


- al 30.04.21 gli impegni finanziari ammontano a € 27.749.163,90. 


La città Metropolitana di Messina, pur partendo da un impegno di spesa esiguo nel 2017 (€ 


2.938.754,6), ha registrato nel 2018/2019/2020/2021 la migliore performance rispetto alle altre città 


metropolitane siciliane Catania e Palermo. 


La spesa infatti è stata considerevolmente accelerata: si è balzati da € 2.938.754,6 nel dicembre 


2017 a ben € 21.051.067,63 nel dicembre 2018 a € 49.969.329,27 nel dicembre 2019 ed a € 


72.258.521,74 a Dicembre 2020 ed infine ad oggi a € 72.378.733,74.  
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Di seguito il grafico “PRIMI IN SICILIA MASTERPLAN CITTA’ METROPOLITANE”: 


 


dati al 30.04.21 estratti dal sito www.opencoesione.gov  


A livello nazionale nel Patto per il SUD la Città Metropolitana di Messina si colloca al secondo 


posto dopo la Città Metropolitana di Napoli. Occorre analizzare il dato di partenza: gli impegni 


finanziari al 31 dicembre 2017 della città metropolitana di Napoli erano pari a € 49.973.014,55 


(contro i € 2.938.754,60 della città metropolitana di Messina) e ad oggi la città di Napoli registra un 


trend di crescita più modesto arrivando a impegnare ad aprile 2021 l’importo di € 131.631.668,44 


contro i  € 72.378.733,74 della città di MESSINA le cui procedure sono rallentate da ben n. 113 


centri di spesa contro l’unico centro di spesa dell’autorità urbana del comune di Napoli. 
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Percentuale 21,77% 16,61% 18,0%


PRIMI IN SICILIA
Masterplan 


Città Metropolitane



http://www.opencoesione.gov/





 
 


54 
 


Di seguito il grafico “SECONDI IN ITALIA MASTERPLAN CITTA’ METROPOLITANE”. 
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Impegni finanziari 30 Aprile 2020 67.464.562,48 €47.321.171,00 €47.111.275,66 36.057.625,55 29.843.145,72 9.791.648,41 12.856.858,92
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Concludendo: la città metropolitana di Messina, pur partendo da un impegno di spesa esiguo 


nel 2017 (€ 2.938.754,6), ha registrato nel 2018/2019/2020/2021 la migliore performance 


rispetto alle altre città metropolitane Catania e Palermo. 


La spesa infatti è stata considerevolmente accelerata: si è balzati da € 2.938.754,6 nel dicembre 


2017 a ben € 21.051.067,63 nel dicembre 2018 a € 45.500.56,97 nel dicembre 2019 e a oggi gli 


impegni finanziari ammontano a € 72.378.733,74 nonostante i SOGGETTI BENEFICIARI 


siano trenta rispetto alle città di Catania e Palermo unici soggetti beneficiari. 


A livello nazionale nel c.d. Patto per il SUD la Città Metropolitana di Messina si colloca al 


secondo posto dopo la Città Metropolitana di Napoli.  


Ma c’è da considerare come la eccellente performance della Città di Messina sia ancor più tale 


laddove si consideri che la maggior spesa della Città di Napoli, per lo più, è frutto dell’impegno 


delle risorse finanziarie in unica grande opera, ovvero la linea della Metropolitana di Napoli, 


con ogni ovvia considerazione in ordine alla maggiore facilità della spesa medesima. 


Riprogrammazione  


Nel corso del 2020/2021 il governo nazionale è intervenuto a modificare profondamente i 


meccanismi di programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), al fine di accelerare 


la capacità di spesa delle amministrazioni e rafforzare i livelli di attuazione delle risorse per le 


politiche di coesione. 


In particolare, l'articolo 44 del D.L. 34 del 2019 (cd D.L. crescita) - come successivamente 


modificato dall'art. 1, co. 309, della legge di bilancio 2020 - prevede una riclassificazione degli 


attuali documenti di programmazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione relativi 


ai vari cicli di programmazione (2000-2006, 2007-2013, 2014-2020), effettuata dall'Agenzia per la 


coesione, sentite le amministrazioni interessate, finalizzata alla predisposizione di unico Piano 


operativo denominato «Piano sviluppo e coesione» per ciascuna Amministrazione centrale, Regione 


o Città metropolitana titolare di risorse del Fondo, in sostituzione degli attuali molteplici documenti 


programmatori, al fine di garantire un coordinamento unitario in capo a ciascuna Amministrazione, 


nonché una accelerazione della spesa degli interventi finanziati a valere sulle risorse del Fondo 


medesimo. A tal fine, l'articolo 44 prevede che l'Agenzia per la coesione territoriale proceda alla 


predisposizione di un Piano sviluppo e coesione per ciascuna Amministrazione titolare di risorse, 


articolato per aree tematiche, in analogia agli obiettivi tematici della programmazione dei Fondo 


Strutturali Europei (SIE), restando il vincolo di destinazione territoriale delle risorse secondo la 


chiave di riparto 80% alle aree del Mezzogiorno e 20% alle aree del Centro-Nord.  
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In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione dovrà contenere sia gli interventi dotati 


di progettazione esecutiva o con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi che, pur non 


rientrando nella precedente casistica, siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 


politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri e dell'Agenzia per la coesione 


territoriale, sentite le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando l'obbligo di generare 


obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 dicembre 2021. La procedura implica che il Piano 


sviluppo e coesione di ciascuna Amministrazione debba essere approvato dal CIPE, su proposta del 


Ministro per il Sud e la Coesione territoriale.  In forza di queste intervenute disposizioni 


regolamentari questa amministrazione ha prontamente avviato un processo di riprogrammazione 


con nota prot. n. 144619 del 26.05.21 a firma del Sindaco con cui viene convocata una riunione per 


la ricognizione degli interventi del Comune di Messina inseriti nel Patto città metropolitana al fine 


di procedere alla verifica e monitoraggio del rispetto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti. 


Con nota prot. 148388 del 31.05.2021 a firma della scrivente i sigg. Dirigenti dei Dipartimento 


Servizi Tecnici e Servizi Ambientali del Comune e i Presidenti delle Società partecipate ATM e 


Amam sono stati invitati a inviare un cronoprogramma degli interventi finanziati sul Patto con le 


indicazioni delle date delle assunzioni dei termini delle obbligazioni giuridicamente vincolanti e 


inizio lavori pubblici. Conseguentemente a tale attività di istruttoria avviata ed concretizzatasi con 


le note di risposta dei Sigg. Dirigenti n. 155700 del 10.06.21, n.178317 del 04.06.21, n.0177208 del 


02/07/2021 e delle conseguenti relazioni dei Rup è stata approvata con Delibera di Giunta 


Municipale la Riprogrammazione degli Interventi della Città di Messina che fa confluire gli 


interventi indicati nel processo di monitoraggio nel redigendo Piano Sviluppo e Coesione Città 


Metropolitana (P.S.C.) oggetto di applicazione della norma ex art. 44 DL 34/2019, i cui termini per 


le obbligazioni giuridicamente vincolanti sono prorogati al 31.12.2022 come disposto dal Decreto 


Legge n. 56 del 30 Aprile 2021 Disposizioni Urgenti in materia di termini legislativi pubblicato 


sulla G.U. Serie Generale n. 103 del 30 aprile 20121 all’art. 8 Interventi finanziati dal Fondo di 


Sviluppo e Coesione.  


Riassuntivamente la riprogrammazione del Patto è stata effettuata sulla base delle direttive del 


governo nazionale di modifica dei meccanismi di programmazione del Fondo per lo sviluppo e la 


coesione (FSC) al fine di accelerare la capacità di spesa e apertura dei cantieri pubblici facendo 


confluire le operazioni nel redigendo P.S.C. della Città Metropolitana. 
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3. AGENDA URBANA PO FESR 2014-2020 
Un Comune che vuole essere virtuoso nella spesa può essere rallentato dalle inefficienze della 
burocrazia regionale? 
 


Il tema di Agenda Urbana merita un breve excursus per dimostrare con i documenti come l’azione 


amministrativa di un comune che vuole essere virtuoso nella spesa spesso è rallentato dalle 


inefficienze della burocrazia regionale. E’ illuminante a tal proposito un passaggio della sentenza 


dei Giudici della Corte dei Conti che condannano nel febbraio 2020 i dirigenti del dipartimento 


Territorio e Ambiente della Regione Siciliana che per la loro inerzia hanno causato la perdita di un 


finanziamento europeo ad una società che avrebbe voluto realizzare un impianto di energia 


alimentato da biomasse: nella sentenza i giudici parlano di “incapacità organizzative, scarsa 


razionalità delle procedure, resistenze a oltranza a dismettere ambiti di potere e logiche 


procedimentali-organizzative, incapacità degli stessi vertici politico-istituzionali dell’assessorato 


di mettere ordine alle competenze e alle procedure” che “hanno contribuito a sterilizzare gli istituti 


di semplificazione previsti dal legislatore e a dimenticare l’esigenza di certezza e tempestività. 


 


Come si può rilevare dalla tabella sottostante in riferimento alle opere pubbliche tutti i progetti 


presentati su Agenda Urbana presentati in data 14.07.20 e sono in attesa dei decreti di finanziamento 


non ancora emessi da parte dei Dipartimenti Regionali competenti.  


PROGETTI PRESENTATI AGENDA URBANA  
AZIONE TITOLO DELL'OPERAZIONE ENTE 


BENEFICIARIO 
 IMPORTO  STATUS 


3.1.1.04a 3.1.1.04a COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
4.633.808,40 €  


Avviso gestito dalla regione. Termini 
presentazione scaduti il 13/07/2021 
vedi riquadro sottostante 
BonuSicilia 


4.1.1 Efficientamento energetico dei plessi 
scolastici della città di Messina: Scuola 


Alessandro Manzoni 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
1.595.411,10 €  


Trasmessa alla Regione tutta la 
documentazione necessaria per 
l'emissione del decreto (ultima 
integrazione del comune: 
trasmissione DIP con nota 
dell'08/07/2021).  


4.1.1 Efficientamento energetico dei plessi 
scolastici della città di Messina: Scuola La 


Pira 2 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
1.137.784,49 €  


4.1.1 Efficientamento energetico dei plessi 
scolastici della città di Messina: Scuola 


Gentiluomo 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
1.827.229,00 €  


4.1.1 Efficientamento energetico dei plessi 
scolastici della città di Messina: Scuola 


Salvo d’Acquisto 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
1.299.735,84 €  


4.1.1 Efficientamento energetico dei plessi 
scolastici della città di Messina: Scuola 


Luigi Pirandello 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
439.839,57 €  


4.6.2 FORNITURA DI N.2AUTOBUS URBANI 
ALIMENTATI A GASOLIO, CAT.M3, CLASSE 


1, EURO VI DI LUNGHEZZA 10,50 
M.(LOTTO2)–  N.4AUTOBUS URBANI  
ALIMENTATI  A  GASOLIO,  CAT.M3,  
CLASSE 1,EURO VI  DI  LUNGHEZZA 


COMPRESA 12,00 M.(LOTTO3)– 
N.4AUTOBUS URBANI ALIMENTATI A 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
3.402.602,49 €  


Decreto emesso si attende notifica. 
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GASOLIO, CAT.M3, CLASSE 1,EURO VI DI 
LUNGHEZZA 18,00 M.(LOTTO5). 


4.6.2 FORNITURA DI N. 1 AUTOBUS A GASOLIO 
CAT M3 - CLASSE 1 EURO VI DI 


LUNGHEZZA COMPRESA TRA 10,40 M E 
10,90 M 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
197.397,51 €  


In attesa di iscrizione del capitolo di 
Bilancio regionale, per procedere 
con la documentazione 
propedeutica al decreto di 
finanziamento 


4.6.3 Sistema integrato di infomobilità e 
sistemi ITS per il miglioramento 


dell’efficienza del servizio tranviario della 
Città di Messina 


A.T.M SpA - 
Azienda Trasporti 


Messina  


                                                       
900.000,00 €  


In attesa di iscrizione delle somme 
nel capitolo di Bilancio  regionale 
richiesta da mesi dal parte del 
dipartimento. Il comune è in attesa 
di ricevere la richiesta dei 
documenti propedeutici alla 
predisposizione del decreto di 
finanziamento. 


4.6.4 Interventi di estensione in lunghezza 
Piste Ciclabili 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
900.000,00 €  


In attesa di consegna del progetto 
esecutivo da trasmettere al 
dipartimento per ottenere il 
decreto di finanziamento. 


5.1.1 "Progetto per la sistemazione idraulica 
del Torrente Annunziata e alveo 


dissestato" 


COMUNE DI 
MESSINA 


2.420.000,00 € Approvata graduatoria provvisoria II 
avviso. Documenti trasmessi al CDR 
per emissione graduatoria definitiva 
e a seguire decreti. 


5.1.1 Demolizione e ricostruzione del ponte 
Ortera sul torrente S. Stefano nel 


villaggio S. Margherita. 


COMUNE DI 
MESSINA 


1.375.000,00 € Approvata graduatoria provvisoria II 
avviso. Documenti trasmessi al CDR 
per emissione graduatoria definitiva 
e a seguire decreti. 


5.1.1 Progetto per la sistemazione del versante 
in frana in località Tremonti -Complesso 


Città Giardino 4° lotto. 


COMUNE DI 
MESSINA 


3.300.000,00 € Approvata graduatoria provvisoria II 
avviso. Documenti trasmessi al CDR 
per emissione graduatoria definitiva 
e a seguire decreti. 


5.3.3 Rifunzionalizzazione dell'ex Centro Civico 
Polifunzionale di Santa Lucia sopra 


Contesse per l'erogazione di servizi di 
protezione civile 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
580.000,00 €  


In attesa di iscrizione delle somme 
nel capitolo di Bilancio regionale 
richiesta da parte del dipartimento. 
Il comune è in attesa di ricevere la 
richiesta dei documenti 
propedeutici alla predisposizione 
del decreto di finanziamento. 


9.3.1 Ristrutturazione dell’immobile Palazzo 
Saya in località Villaggio CEP da adibire a 


Micro Nido Comunale 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
607.769,81 €  


Decreto in fase emissione. 


9.3.1 Ristrutturazione di un immobile in 
località Granatari da adibire a Micro Nido 


Comunale 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
897.709,10 €  


Decreto in fase emissione. 


9.3.1 Realizzazione di un micro nido all'interno 
del plesso scolastico "Istituto 


comprensivo Santa Margherita" nel 
Villaggio di Briga Marina  


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                       
350.000,00 €  


Trasmessa la documentazione. Si 
attende il disciplinare da parte della 
da sottoscrivere per procedere al 
decreto. 


9.3.5 Lavori di manutenzione straordinaria e 
riqualificazione energetica di Casa Serena 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
3.000.000,00 €  


In attesa di ricevere dal 
dipartimento disciplinare da 
sottoscrivere per procedere alla 
emissione del decreto. 


9.4.1 Realizzazione di alloggi ERP tramite 
riqualificazione con demolizione e 


ricostruzione di immobili “Ex AMAM” 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
4.000.000,00 €  


In attesa di ricevere l'ultima 
richiesta documenti per emissione 
decreto (Dip e Disciplinare da 
sottoscrivere) 


9.4.1 Realizzazione di alloggi ERP tramite 
riqualificazione con ristrutturazione di 


immobili “Ex AMAM” 


COMUNE DI 
MESSINA 


                                                   
1.000.000,00 €  


In attesa di ricevere l'ultima 
richiesta documenti per emissione 
decreto (Dip e Disciplinare da 
sottoscrivere) 


Asse 1 
Occupazione  


 


Politiche di inclusione sociale attiva per i 
soggetti con precarietà abitativa anche 
attraverso borse lavoro e progetti di auto-
impiego nel settore agroalimentare, orti 
urbani, artigianato, antichi mestieri e 
servizi alla persona. 


COMUNE DI 
MESSINA 


€ 582.511,99 
 


In attesa di disciplinare della 
Regione 







 
 


59 
 


Asse 2 
Inclusione 


Sociale 


Politiche di inclusione sociale attiva per i 
soggetti con precarietà abitativa anche 


attraverso borse lavoro e progetti di 
auto-impiego nel settore agroalimentare, 
orti urbani, artigianato, antichi mestieri e 


servizi alla persona. 


 € 582.511,99 In attesa di disciplinare della 
Regione 


Asse 3 
“Istruzione e 
Formazione” 


Politiche di inclusione sociale attiva per i 
soggetti con precarietà abitativa anche 


attraverso borse lavoro e progetti di 
auto-impiego nel settore agroalimentare, 
orti urbani, artigianato, antichi mestieri e 


servizi alla persona. 


 € 291.255,91 In attesa di disciplinare della 
Regione 


 


Il monitoraggio amministrativo segnala un blocco nel cronoprogramma di “Agenda Urbana di 


Messina per un totale di € 20.984.156,31: non si possono avviare le procedure di gara senza 


copertura finanziaria. Si segnala che il programma “Agenda Urbana” PO FESR 14-20, in virtù di 


quanto previsto dalla regola N+3, prevede che i collaudi delle opere debbano essere completati entro 


la data del mese di giugno 2023. 


 Pertanto questa amministrazione si riserverà di segnalare il rallentamento alla Corte dei Conti 


regionale, stimando oggi che i tempi per le gare e completamento lavori non consentiranno il rispetto 


delle scadenze previste dal PO FESR 2014-2020 con il conseguente rischio di disimpegno delle 


somme di tutto il programma regionale. 


Con nota prot. 44267 del 07/07/2020 l’AdG del PO FSE ha comunicato un aumento delle risorse 


stanziate per l’Autorità Urbana di Messina pari a € 1.456.279,89 per politiche di inclusione sociale 


attiva per i soggetti con precarietà abitativa anche attraverso borse lavoro e progetti di auto-impiego 


nel settore agroalimentare, orti urbani, artigianato, antichi mestieri e servizi alla persona. Questa 


amministrazione con Delibera n. 493 del 07/10/2020 ha approvato la Strategia Urbana Sostenibile 


ver. 3 rev. 1 per l’attuazione dell’Agenda Urbana PO-FESR 2014-2020 della Città di Messina, 


approvando il Prospetto riepilogativo delle risorse finanziarie comprendente le risorse del PO FSE-


Ma ad oggi nessuna notifica di decreto e disciplinare è mai giunto. Con nota del 06.07.21 n. 180013 


si provvedeva a sollecitare il Dipartimento Famiglia per l’avvio delle procedure di assegnazione 


delle somme assegnate.  


Con particolare in riferimento all’Azione 3.1.1.04 si vuole relazionare con un breve excursus per 


dimostrare come l’azione amministrative di una amministrazione virtuosa nella spesa è rallentata 


dalle inefficienze della burocrazia regionale: il contributo una tantum, previsto nel quadro 


finanziario di Agenda Urbana del comune di Messina a valere sulla quota territorializzata di € 


4.633.808,40  delle misure 3.3.2 e 3.3.4 del PO FESR, necessitava di un avviso pubblico regionale 


per l’erogazione diretta delle risorse alle imprese. Sin dal primo lockdown (29/5/2020) fu convocata 


una videoconferenza con i Sindaci dei comuni siciliani destinatari delle quote territorializzate dei 
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regimi di aiuto alle imprese su Agenda Urbana per la riprogrammazione di tali risorse in misure di 


aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19. Con Delibera di Giunta 


n. 541 del 13.10.20 il comune espleta tutti i passaggi amministrativi necessari per la 


riprogrammazione. Fu inviata una nota n. prot. 189697 il 28 ottobre 2020 con cui il Sindaco sollecita 


l’immediato avvio della procedura di erogazione delle somme: On.le Assessore le nostre imprese 


vanno incontro ad un fermo che potrebbe diventare irreversibile non ritieni che qualunque iter 


complesso e articolato come la riprogrammazione di fondi comunitari doveva e deve essere 


velocemente affrontato e concluso? Che sia invece possibile farlo questa Amministrazione lo ha già 


dimostrato nei fatti: in soli tre mesi abbiamo riprogrammato fondi comunitari per 15 milioni di €. 


E’ quindi paradossale che a distanza di 8 mesi la Citta di Messina non abbia ancora nessuna notizia 


nè abbia ricevuto alcuna comunicazione in merito su quando le imprese riceveranno il contributo 


una tantum per emergenza Covid 19: siamo all’apice della seconda chiusura e ancora non ci è dato 


di sapere quando saranno erogate le somme di cui la città di Messina insieme alle altre Autorità 


Urbane Siciliane è destinataria. Non siamo infatti l’unica città purtroppo: ci sono ben 5 Autorità 


Urbane in Sicilia titolari di fondi territorializzati per le imprese per un ammontare di € 


48.410.028,74 che sono in attesa di vedere pubblicato un avviso per garantire un aiuto reale alle 


imprese dei rispettivi territori ormai sull’orlo di un fallimento. Per le ragioni suesposte, con la 


presente Le chiedo formalmente di pubblicare l’avviso entro la fine dell’attuale anno dichiarato 


alto rischio di contagio (31 gennaio) perchè ogni ulteriore ritardo contribuirà ad aggravare la 


situazione socio-economica in maniera irreversibile e rappresenterà un’azione contro il nostro 


sistema imprenditoriale di cui non intendiamo assolutamente diventare complici. 


L’assessore regionale alle Attività Produttive risponde il 5 novembre 2021 garantendo e 


promettendo la massima sollecitudine evidenziando come l’iter procedurale dei fondi comunitari 


fosse complesso e articolato. Sono trascorsi altri 2 mesi e mezzo e nel frattempo è arrivata anche la 


seconda ondata e con Ordinanza regionale n. 7 del 9 gennaio 2021 Messina è stata dichiarata “zona 


rossa”. L’avviso de quo è stato pubblicato solo in data 01 luglio 2021!!!. Di seguito si riportano il 


numero di istanze presentate suddivise per AU, dotazione, n. istanze presentate e importo teorico da 


corrispondere per impresa.  
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È plausibile che per l’amministrazione regionale occorra oltre un anno di tempo per definire 


l’iter amministrativo volto all’erogazione di ristori per le imprese che, per stessa definizione, 


dovrebbero essere erogati per rispondere a delle esigenze nascenti dal periodo emergenziale?  


Questa amministrazione ha dimostrato nei fatti che in emergenza si può e si deve celermente avviare 


la spesa: il 06 Dicembre (Delibera di Giunta n. 603) ha approvato una misura di sostegno 


straordinario su fondi comunitari (PMI Card) di € 15 milioni sul Programma Operativo 2014-2020, 


l’11 dicembre (Determina n. 10857) ha ammesso a finanziamento il progetto, il 16 Dicembre ha 


pubblicato l’Avviso (approvato con Determina n. 10857 l’11.12.2020) al quale hanno partecipato 


oltre duemila impresa e a gennaio 2021 si è iniziata la procedura di erogazione del bonus. 


4. PON INCLUSIONE 2014-2020 
Ammesso a finanziamento con D.D. n. 392/17 il programma ha una dotazione finanziaria di € 


5.406.873,86. Con le Deliberazioni n. 241/GC del 07/05/2021 e n. 243 del 30/04/2021 sono stati 


dati gli indirizzi al Dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese, e al RUP arch. di 


procedere alla programmazione dell'Avviso 3/16 prevedendo per il completamento delle azioni di 


progetto con l’avvio dei tirocini e work experience prorogando il termine di conclusione al al 


31.12.2021 giusto Decreto n. 44 del 15 febbraio 2021.   


Come si vede dal grafico sottostante, secondo il trend finora consolidato, la previsione di chiusura 


del Programma rispetterà il vincolo temporale del 31 dicembre 2021. 
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Con le predette Deliberazioni è stato dato indirizzo al Dirigente e al Rup di avviare la 


programmazione ai sensi dell’avviso 1/19 PaIS (adottato con Decreto del Direttore Generale per la 


Lotta alla povertà e per la programmazione sociale n. 9 del 26.01.2021), che prevede la 


presentazione di proposte progettuali entro il 30.06.2021, facendo ricorso per l'Azione Progettuale 


Rafforzamento del Servizio Sociale all'affidamento in house all'Azienda Speciale Messina Social 


City previo parere di economicità e congruità dell’offerta: 


Di seguito riassuntivamente l’avanzamento finanziario:  


• spesa al 30 giugno 2018 di € 57.000,00 con una incidenza del 1,05% sulla dotazione 


complessiva di € 5.406.873,86; 


• spesa al 30 giugno 2019 di € 770.500,00 con una incidenza del 14,25% sulla dotazione 


complessiva di € 5.406.873,86; 


• spesa al trenta dicembre 2019 di € 2.716.548,17 con un’incidenza pari al 50,3% del totale; 


• spesa al trenta giugno 2020 di €  3.486.000,00 con un’incidenza pari al 64,5% del totale; 


• spesa al trenta giugno 2021 € 4.064.161,02 pari al 75% del totale. 


 


 


Spesa 30
Giugno 2018


Spesa 30
Giugno 2019


Spesa totale
al 30 Giugno


2020


 Spesa al 30
Giugno 2021


Spesa Rendicontata €57.000,00 €770.500,00 €3.265.510,41 €4.064.161,02 
Avanzamento 1% 14% 60% 75%


1%


14%


60%


75%
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20%


40%


60%


80%


100%


120%


€-


€500.000,00 


€1.000.000,00 


€1.500.000,00 


€2.000.000,00 


€2.500.000,00 


€3.000.000,00 


€3.500.000,00 


€4.000.000,00 


€4.500.000,00 


PON Inclusione 2014-2020


Spesa Rendicontata Avanzamento Lineare (Avanzamento)



callto:3.486.000,00
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5. CAPACITY 
Capacity finanziamento assegnato con D.P.C.M. del 25.05.2016 ha una dotazione finanziaria 


complessiva di € 17.924.868,10. 


Avanzamento finanziario:  


• spesa al 30 giugno 2018 di € 80.000,00 con una incidenza dello 0,45% sulla dotazione 


complessiva di € 17.924.868,10; 


• spesa al 30 giugno 2019 di € 727.195,29 con una incidenza del 4,06 % sulla dotazione 


complessiva di € 17.924.868,10; 


• spesa al 31 dicembre 2019 di € 3.727.195,29 con un’incidenza pari al 20,79% del totale; 


• spesa al 30 giugno 2020 di € 11.205.783,75 con un’incidenza pari al 62,52% del totale; 


• spesa al 30 giugno 2021 € di 12.926.982,26 con un’incidenza pari al 72,12% del totale. 


    


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Spesa al
30.06.2018


Spesa  al
30.06.2019


Spesa al
31.12.2019


Spesa al
30.06.2020


Spesa al
30.06.2021 Totale


Rendicontata €80.000,00 €727.195,29 €3.727.195,29 €11.205.783,7 €12.926.982,2 €17.924.868,1
Percentuale Avanzamento 0,45% 4,06% 20,79% 62,52% 72,12% 100,00%
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€20.000.000,00 


CAPACITY
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Di seguito i dati della rendicontazione CAPACITY al 30.06.21 
ASSE/AZIONE DESCRIZIONE AZIONI CUP  Finanziamento 


Ministeriale - 
FINALE 


SOMME 
LIQUIDATE 


SOMME DA 
LIQUIDARE 


SOMME 
RENDICONTAT


E 


Asse 1 / 
Azione 1.1 


Azioni di ricerca e sviluppo F42I17000010001                            
280.000,00 €  


                           
266.000,00 €  


                        
14.000,00 €  


                        
280.000,00 €  


I Fase: realizzazione del condominio 
sperimentale (6 unità abitative) e del parco 
nell'area liberata dalla baraccopoli. 


F47E17000150003                            
330.000,00 €  


                              
40.000,00 €  


                     
290.000,00 €  


                                                
-   €  


Trasferimento tecnologico finalizzato alla 
progettazione esecutiva della II Fase del 
progetto pilota 


F48F17000010001                            
149.415,93 €  


                           
141.945,13 €  


                           
7.470,80 €  


                        
149.415,93 €  


Accompagnamento tecnico-sociale ai 
beneficiari del capitale di capacitazione 


F47E17000170001                            
150.876,63 €  


                              
67.054,87 €  


                        
83.821,76 €  


                        
150.876,63 €  


II Fase: completamento del progetto pilota e 
avvio dell'esperienza di co-housing     


 F41B16000730001                        
2.200.000,00 €  


                                                  
-   €  


                 
2.200.000,00 €  


                                                
-   €  


              
Asse 1 / 


Azione 1.2 
Acquisto nuove case (azione diretta del 
Comune e/o istituzione del capitale di 
capacitazione a favore dei beneficiari) in 
numero complementare ai beneficiari del 
progetto pilota per completare lo 
sbaraccamento a Fondo Saccà - VEDI NOTA A 
FIANCO 


F46D17000160001                       
5.498.071,69 €  


                      
5.403.106,46 €  


                        
89.150,00 €  


                    
5.492.256,46 €  


Avvio del superamento della baraccopoli di 
Fondo Fucile: Acquisto nuove case (azione 
diretta del Comune e/o istituzione del 
capitale di capacitazione a favore dei 
beneficiari) in numero complementare ai 
beneficiari del progetto pilota per 
completare lo sbaraccamento a Fondo Fucile 
- VEDI NOTA A FIANCO 


                      
5.881.847,66 €  


 €                      
5.161.861,26  


                     
352.334,41 €  


                    
5.514.195,67 €  


Sbaraccamento di Fondo Saccà   F49E17000050001                            
418.876,89 €  


                                                  
-   €  


                     
418.876,89 €  


                                                
-   €  


Sbaraccamento di Fondo Fucile                            
926.759,00 €  


                                                  
-   €  


                     
926.759,00 €  


                                                
-   €  


Sub-totale 
Asse 1 


                       
15.835.847,80 €  


                   
11.079.967,72 €  


                 
4.382.412,86 €  


                 
11.586.744,69 €   


            
Asse 2 - 


Azione 2.1 
Salario delle persone che parteciperanno alla 
costruzione delle proprie case Costo già 
contenuto nella voce di completamento del 
progetto pilota 


          


Formazione e tutoraggio per sostenere il 
processo auto-costruzione salariata assistita 


F47E17000160001                            
100.000,00 €  


                              
95.000,00 €  


                           
5.000,00 €  


                        
100.000,00 €  


              


Asse 2 - 
Azione 2.2 


Erogazioni di microcredito e venture capital 
etico 


F43G17000070003         


Fondo di accantonamento a garanzia delle 
erogazioni in un rapporto 1:5 


                           
240.000,00 €  


                           
209.000,00 €  


                        
31.000,00 €  


                        
220.000,00 €  


Sub-totale 
Asse 2 


                               
340.000,00 €  


                           
304.000,00 €  


                        
36.000,00 €  


                        
320.000,00 €   


            


Asse 3 / 
Azione 3.1 


Scuola di sviluppo umano e servizi ausiliari al 
programma di microcredito e di venture 
capital etico 


F49J17000310001                            
200.000,00 €  


                           
190.000,00 €  


                        
10.000,00 €  


                        
200.000,00 €  


Azioni per il sostegno dello sviluppo cognitivo 
dei bambini dell'intero territorio 


F47B17000130007                                                   
-   €  


      


Sub-totale 
Asse 3 


                               
200.000,00 €  


                           
190.000,00 €  


                        
10.000,00 €  


                        
200.000,00 €  
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ASSE 4 - 
Azione 4.1 


Fondo Saccà - Servizi di socializzazione e 
programmi personalizzati per facilitare 
l'incontro fra i bisogni ed i desideri delle 
persone con le nuove alternative create 
grazie alle azioni progettuali sulle aree dei 
funzionamenti umani scelti come prioritari 


F47B17000120003                            
176.639,95 €  


                           
153.557,95 €  


                        
23.082,00 €  


                        
161.639,95 €  


Servizi di mediazione socio-culturale a Fondo 
Saccà 


F47B17000110003                               
65.000,00 €  


                              
41.212,26 €  


                        
23.787,74 €  


                           
41.212,26 €  


Fondo Fucile - Servizi di socializzazione e 
programmi personalizzati per facilitare 
l'incontro fra i bisogni ed i desideri delle 
persone con le nuove alternative create 
grazie alle azioni progettuali sulle aree dei 
funzionamenti umani scelti come prioritari 


F47B17000210003                            
201.912,25 €  


                           
177.566,64 €  


                        
24.345,61 €  


                        
186.912,25 €  


ASSE 4 - 
Azione 4.2 


Polarità educative del progetto: il Parco 
Sociale di Forte Petrazza - 
Rifunzionalizzazione e fornitura di beni 


F49J17000330001                  
F40A17000000003 


                           
330.744,44 €  


                              
32.011,44 €  


                     
298.733,00 €  


                           
32.011,44 €  


Polarità educative del progetto: il Parco 
Sociale di Forte Petrazza _ Servizi a 
completamento del progetto di 
rifunzionalizzazione 


F47H17000540003                            
238.255,56 €  


                           
226.342,78 €  


                        
11.912,78 €  


                        
238.255,56 €  


Polarità educative del progetto: l'antica 
stazione di Camaro 


F41B17000140003                            
368.468,10 €  


                           
120.206,11 €  


                     
248.261,99 €  


                        
120.206,11 €  


Sub-totale 
Asse 4 


                          
1.381.020,30 €  


                           
750.897,18 €  


                     
630.123,12 €  


                        
780.237,57 €  


 
ASSE 6 


Protocollo d'intesa 
tra il comune di Messina e l'istituto nazionale 
di urbanistica per il programma straordinario 
di intervento per la riqualificazione urbana e 
la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei comuni capoluogo di 
provincia. (A valere sulla quota del 5% ai 
sensi del Art. 4 Comma 5 del D.Lgs. del 25 
maggio 2016) 


F42E17000070005                               
48.000,00 €  


                          
48.000,00 €  


                                                
-   €  


Convenzione con l'Agenzia Comunale in 
house per il risanamento e la riqualificazione 
della città di Messina per gli studi ambientali 
ed immobiliari propedeutici all'ultima fase 
del risanamento urbano e studi (A valere 
sulla quota del 5% ai sensi del Art. 4 Comma 
5 del D.Lgs. del 25 maggio 2016) 


 F41H20000040001                               
70.000,00 €  


                          
70.000,00 €  


                                                
-   €  


Sub-totale 
Asse 6 


                               
118.000,00 €  


                                                  
-   €  


                     
118.000,00 €  


                                                
-   €   


            


Asse 7 - 
Mainstreami
ng 


Azioni di mainstreaming orizzontale e 
verticale 


F49J17000320001                               
50.000,00 €  


                              
40.000,00 €  


                        
10.000,00 €  


                           
40.000,00 €  


              
   


                  
17.924.868,10 € 


                   
12.364.864,90 €  


                 
5.186.535,98 €  


                    
12.926.982,26 
€  
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6. FONDO POVERTÀ  
Il Fondo è stato riprogrammato con Delibera di Giunta n. 570 del 25/10/2020 " con la quale sono 


stati forniti nuovi indirizzi per riprogrammare l'importo di € 1.128.214,88 oggetto di rimodulazione 


delle precedenti Delibere n. 170 del 31.03.2020 e n. 178 del 07.04.20.   


Nello specifico il superiore importo è stato riprogrammato per azioni di educativa domiciliare per 


l'importo di € 444.239,54 e € 683.975,00 per servizio gestione Alloggi di Transito e Pronto 


intervento sociale. Con DD n. 6916/2020 del 13/08/2020 sono state affidate all’Azienda speciale 


Messina Social City le attività progettuali di cui al Pronto Intervento sociale, Servizio Gestione Casa 


di Vincenzo e Servizio Gestione Alloggi di Transito per un importo di 683.975,34. Secondo la logica 


della continuità l’attività progettuale troverà prosecuzione con le risorse del Fondo Povertà Quota 


Servizi 2019, programmato secondo quanto previsto dalle Linee Guida per l’Impiego della Quota 


Servizi Fondo Povertà –annualità 2019 e il Decreto n. 104/Gab del 18/11/2020 dell’Assessorato 


Regionale alla Famiglia e alle Politiche Sociali della Regione Sicilia e deliberato in sede di Comitato 


dei Sindaci (Delibera Comitato dei Sindaci n. 2 del 04 febbraio 2020) 


Con DD n.2553/2021 sono state affidate all'Azienda speciale Messina Social City le attività 


progettuali di cui al "SOSTEGNO EDUCATIVO DOMICILIARE E TERRITORIALE" per un 


importo di € 444.239,57 Si precisa anche in questo caso che tale attività progettuale troverà 


prosecuzione con  le risorse del  Fondo Povertà Quota Servizi 2019. 


Con riferimento alla spesa posta in essere si specifica che: 


 
Sul Totale di € 1.868.531,2 la spesa effettuata è di € 794.062,86 
 
Con delibera n. 348 del 22/06/2021 è quindi stato dato mandato al dirigente del Dipartimento servizi 


alla Persona e alle Imprese di prorogare i 22 contratti dei dipendenti comunali assunti, a partire da 


luglio 2018, nell’ambito del PON Inclusione -Avviso 3/2016, di cui diciotto assistenti sociali, tre 


educatori professionali ed una psicologa. I contratti firmati il 30.06.2021 sono stati prorogati a valere 


sulle risorse finanziarie del PAL povertà fino a 31.12.2022.  


 


7. PAC ANZIANI 
Giusta proroga dei termini del programma al giugno 2022, come già avvenuto per quasi tutti i 


programmi in corso in virtù delle problematiche sopravvenute per l’emergenza Covid 19 con nota 


prot. n. 58516 del 02.03.2021 a firma del Rup è stata presentata istanza di riprogrammazione con 


richiesta di affidamento in house dei servizi. 
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8. PO I FEAD 2014/2020 
Il progetto è destinato a soggetti svantaggiati e senza fissa dimora ed è finalizzato 


all’accompagnamento all’autonomia ed all’individuazione di alloggi di transito per un importo 


complessivo di € 247.100,27 (€ 120.550,00 PON Inclusione e € 126.550,27 PO I FEAD) 


Riprogrammato importo in emergenza Covid con Delibera di Giunta n. 170 del 31.03.2020 e n. 180 


del 07.04.2020. 


 


9. L. R. 328/00 
Il totale dei finanziamenti dei Piani di Zona nei periodi 2010/2012, 2013/2015, 2018/2019 ammonta 


a € 13.121.019,86 spendibili alla data del decreto n. 1424 del 26.07.2010. 


Riprogrammato importo in emergenza Covid con Delibera di Giunta n. 170 del 31.03.2020 


e n. 180 del 07.04.2020. 


• spesa al 30 giugno 2018 di € 0 con una incidenza del 0,00% sulla dotazione complessiva di € 


13.121.019, 86; 


• spesa al 30 giugno 2020 di € 1.193.757,08 con una incidenza del 9,10 % sulla dotazione 


complessiva € 13.121.019, 86.  


• spesa al 30 giugno 2021 di € 4.193.752,34 con una incidenza del 31,96% sulla dotazione 


complessiva € 13.121.019, 86.  


Di seguito la rappresentazione grafica della spesa che evidenzia l’ottima performance nel corso 


dell’ultimo anno: 


 


Spesa al 30.06.2018 Spesa  al 30.06.2020 Spesa  al 30.06.2021
Rendicontata €- €1.193.757,08 € 4.193.752,34
Percentuale Avanzamento 0,00% 9,10% 31,96%


0,00%


9,10%


31,96%
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€3.500.000,00 


€4.000.000,00 
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Legge 328/2000  
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f) PROGETTI PRESENTATI SU BANDI REGIONALI, NAZIONALI ED 
EUROPEI 
 
Nel quadro sinottico sottostante sono evidenziati in rosso gli aggiornamenti dei nuovi progetti 


presentati e i finanziamenti ottenuti da questa amministrazione da giugno 2018 a giugno 2020 e 


relativo stato di attuazione  


 


PROGRAMMA PROGETTO Data Presentazione FINANZIAMENTO 


RICHIESTO € 


 


FINANZIAMENTO 


CONCESSO € 


STATO  DI ATTUAZIONE 


 
Agenzia Coesione – 
Riprogrammazione FSC 2014-
2020 


 
Ristrutturazione Asili Nido: Asilo Nido 
Serri, Ex Scuola Capitan Traina, Ex Scuola 
Via Brasile 


 
17.10.2018 


 
 3.000.00,00 


 
3.000.00,00 


In data 24.12.2019 
Dotazione finanziaria 


aggiuntiva pari a 3 
Milioni di Euro (ex 


Delibera CIPE 
15/2019) 


In corso di 
progettazione 


Patto Città Metropolitana di 
Messina 


Adeguamento e Ripristino del Serbatoio 
Acquedotto Montesanto 1” di ulteriori  


17.10.2018  1.100.000,00  1.100.000,00 Atto modificativo del 
Patto 9/2019.  
Aggiudicati i lavori in 
data 15 giugno 2020 


Patto Città Metropolitana di 
Messina 


Ricerca idrica e relative strutture di 
captazione adduzione e convogliamento 
acque  


 
17.10.2018 


 
4.500.000,00 


 
4.500.000,000 


Atto modificativo del 
Patto 9/2019. 


Pubblicazione bando 
di gara 30 maggio 


2020 
 


 
Circolare Assessoriale n° 12 del 
09.11.2018 


 
Scuola Antichi Mestieri e Tradizioni 


Popolar 


 
30.10.2018 


 
€80.000,00 


 
€ 80.000,00 


Ammesso a 
finanziamento con 
DDG n. 5898/2018 


Horizon 2020 URBANITE 
Supporting the decision-making 
in URBAN  


Europe in a changing world – Inclusive, 
innovative and reflective societies 2018-


2020 


 
07.11.2018 


 
4.000.000,00 


 
3.954.062,50 


ID accordo di 
sovvenzione n° 


870338/19 
 


 
URBACT III ACTION PLANNING 
NETWORK URBACT III – Call for 
Proposals for the creation of up 
to 23 Action Planning Networks 


 
 


DIGIplace 


 
 


01.12.18 


 
 


747.365,12   


 
 


747.365,12 


 
 


ID accordo di 
sovvenzione n° 


010473020768/19 
 


PON GOVERNANCE E CAPACITA’ 
ISTITUZIONALE 2014 -2020 Asse 3 
– Az. 3.1.1 


 
Progetto ADMINISTRA 


03.12.2018   600.000,00 600.000,00 Ammesso a 
finanziamento Com. 


Prot. 19674_ 
04.12.19. In corso di 
pubblicazione bando 
affidamento servizi 


URBACT III ACTION PLANNING 
NETWORK URBACT III – Call for 
Proposals for the creation of up to 
23 Action Planning Networks 


Health&Greenspace - Health-responsive 
planning and management of urban green 


infrastructure 


20.12.2018 749.974,42 749.974,42  
ID accordo di 


sovvenzione n° 
8788945/19 
In corso di 
esecuzione 


URBACT III ACTION PLANNING 
NETWORK URBACT III –  


 
Rumorless Cities 


 
2018 


 
599.982,20 


 
599.982,20 


ID:01D40332 
In corso di 
esecuzione 


 
Agenzia Coesione  


 
Premialità PON METRO 


 
31.12.2018 


846.502,97  
Asse 1 


 1.000.772,77 
Asse 4 


846.502,97 Asse 
1 


1.000.772,77  
Asse 4 


Nota DG. 15.07.2019 
Riprogrammazione 


emergenza COVID19 
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Commissione Europea Bando CEF  
e-procurement 


European eprocuremet for the Sicilian 
Region (eproc4sicily) 


 
15.01.2019 


 
  302.944,00 


 
  302.944,00 


 


Bando del MIBAC – Fondi 
Rievocazione storica Decreto 
Min. 3 agosto 2018 


Messina in Festa sul Mare - Lo 
Spettacolare Sbarco di Don Giovanni 
d’Austria a Messina - XI Edizione 


02.02.2019 77.000,00 77.000,00  
Rendicontato 100% 


PRIMA - 1.1.1 Sustainable 
groundwater management in 
water-  


Smart Water Management Based on 
Green Energy and IoT - 


 
28.02.19 


 
1.600. 000,00 


 
In attesa di 
valutazione 


 


 
 
EUROPE FOR CITIZEN 


EUrope - ReMember the fEUture – 
citizenship, networking and culture for 
Europe ub-programme: Strand2- 
Democratic engagement and civic 
participation; Bando: EACEA-51-2018; 
Azione: 2.2: Network of Towns 


 
 


01.03.19 


 
 


  150.000,00 


 
 


In attesa di 
valutazione 


 


Horizon    2020   Work  
programme: Communication 
Technologies 2018-20 


ITransitdAta Economy 
foRsmArTmObilityseRvices 


28.03.19 5.000.000,00 In attesa di 
valutazione 


 


PO FESR Sicilia – Azione 6.5.1  “Laguna di Capo Peloro”, opere 
convogliamento acque meteoriche con 
pozzi drenanti 


 
17.06.19 


 
3.832.000,00 


 
3.832.000,00 


Ammesso a 
Finanziamento DDG 


N. 524 del 
17.06.2020 


Progettazione 
esecutiva in corso 


MIUR – PON SCUOLA, 
COMPETENZE E AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO 2014-2020 


Interventi di adeguamento e adattamento 
funzionale degli spazi e delle aule 
didattiche in conseguenza dell’emergenza 
sanitaria Covid 19 


24.06.2020 800.000,0 800.000,0 APPROVATO 


Programma Regionale parcheggi 
Interscambio 


Programma Regionale parcheggi  
Interscambio. Comune di Messina 


 
19.06.2019 


 
17.500.000,00 


 
 


17.500.000,00 


Ammesso e 
decretato 


 
POC Sicilia 201-2020- Asse 10 
 


Progetto per la 
riqualificazione 
energetica impianti di P.I. 
S.S. n° 113 


 
 


30.08.2019 


 
 


570.079,44 


 
 


570.079,44 


In attesa notifica 
decreto 
approvazione 
somme da parte del 
Dipartimento 
Energia. DDG 
n°301/2019 


FEAMP Sicilia 2014/2020 – Misura 
1.43 -  


Realizzazione di un riparo da pesca per le 
Feluche dello Stretto  


30.06.19 3.439.351,81  APPROVATO 


FEAMP Sicilia 2014/2020 Mis 1.40  M.A.S.T.E.R. Misure Antistrascico, Tutela e 
Ripopolamento 


 302.303,00 302.303,00 IN CORSO di 
esecuzione 


 


Patto Sviluppo Regione Sicilia - 
Ufficio del Commissario 
Straordinario Delegato per 
l’attuazione degli interventi per la 
mitigazione del rischio 
idrogeologico  


 
Strada via di fuga complementare alla 
viabilità esistente di 
Collegamento con la S.S. 
114 ed il villaggio Santo 
Stefano Briga 


 
 


16.09.2019 


 
 
 


5.521.965,00 


 
 
 


5.521.965,00 


 
In corso 


progettazione 
della Struttura 
commissariale 


Decreto MIUR n. 471 del 13.06.19 Interventi di manutenzione straordinaria 
Scuola Media S. Lucia sopra Contesse 


  520.000,00 520.000,00 In corso gara per 
appalto lavori 


Horizon 2020 - Bando: DT-ICT-01- 
2019 Smart Anything  


DIH4ROS- Extending DIH offerings with 
robotics 


 
02.10.19 


 
 8.000.000,00 


 
In attesa di 
valutazione 


 


Horizon 2020 - Bando: DT-ICT-01- 
2019 Smart Anything  


FI-WARE - Fostering the use of FIWARE in 
Flexible and Wearable 
 


02.10.19 8.000.000,00 In attesa di 
valutazione 


 


Commissione Europea UIA Urban 
Innovative Actions 


Open-UP - OPEN CIRCULAR ECONOMY 2 
ECONOMICALLY DISADVATEGED 
DWELLERS 


12.12.2019  4.917.800,00 
 


In attesa di 
valutazione 


 


Strategia nazionale aree urbane 
risorse PO FSE 2014-2020 


Asse 1 Occupazione   582.511,99 1.456.279,89 Finanziati in attesa 
del disciplinare da 


firmare 
  
Asse 2 Inclusione sociale  582.511,99 
Asse 3 Istruzione e Formazione 291.255,91 


DPCM 21.01.21 INVESTIMENTI 
PROGETTI RIGENERAZIONE 
URBANA VOLTI ALLA RIDUZIONE 
FENOMENI DI 


RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE 
AREA DENOMINATA EX MACELLO 


31.05.21 € 18.713.524,09  In valutazione 
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MARGINALIZZAZIONE E DEGRADO 
SOCIALE  
Piano Operativo Salute  Adjuva - Active and Healthing Ageing – 


Tecnologia per l’invecchiamento attivo e 
assistenza domiciliare assistita 


13.05.21  € 200.000,00  In valutazione 


Delibera CIPE 22.12.2017 – MIT - 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
DECRETO 24 luglio 2019 


Riqualificazione Rione Taormina   27.11.2019 € 8.999.900,00 € 9.000.000 Ammesso con 
Decreto n. 193 del 3 
maggio 2021 


Programma Operativo PO FESR 
2014/2020 Asse 9 - Inclusione 
Sociale e lotta alla povertà 


Completamento riqualificazione del 
tessuto urbanistico nell’area di Rione 
Taormina 


  € 1.440.000,00 € 1.440.000 Ammesso con D.D.G 
2601 del 8 Settembre 
2020 


Bando Qualità Abitare Decreto 
Interministeriale 395 del 
16.09.2020 del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 


Intervento Camaro sotto montagna 
(ambito risanamento C) 


16 Marzo 2021 € 14.802.272,75 € 14.802.272,75 ammesso 


Bando Qualità Abitare Decreto 
Interministeriale 395 del 
16.09.2020 del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 


 
Intervento Giostra, ambito di risanamento B 
 


16 Marzo 2021 € 14.471.978,04 € 14.471.978,04 ammesso 


Bando Qualità Abitare Decreto 
Interministeriale 395 del 
16.09.2020 del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 


Intervento Annunziata, ambito di 
risanamento A 
 


16 Marzo 2021 € 14.284.601,00  ammesso 


Bando Qualità Abitare Decreto 
Interministeriale 395 del 
16.09.2020 del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti 


Intervento Camaro-Bisconte, ambito di 
risanamento C 
 


16 Marzo 2021 119.750.000,00 € 119.750.000,00 € ammesso 


PO FESR 2014-2020  
Avviso Pubblico per la nuova 
programmazione degli interventi 
in materia di edilizia scolastica 
per il triennio 2018-2020 
 


N. 48 interventi in materia di edilizia 
scolastica 


30 settembre 
2020 


€ 54.312.312,18  € 54.312.312,18 Decreto Regionale N 
1397 del 14/12/2020 


REACT EU/PO 21-27 FORESTA ME 
 


9 settembre 
2020 


€ 25.000.000,00 € 25.000.000,00  


REACT EU/PO 21-27/POC METRO I HUB 
 


 settembre 
2020 


€ 71.285.714,29 € 71.285.714,29  


REACT EU/PO 21-27/ I EdenM – Eco Friendly Messina Mobility  settembre 
2020 


€ 25.000.000,00 € 25.000.000,00  


Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione: Residuo 2014-2020 e 
Anticipazione 2021-2027 


Impianto per il trattamento con processo 
integrato anaerobico-areobico della frazione 
organica dei rifiuti proveniente dalla raccolta 
differenziata, con produzione di biogas e 
compost di qualità 


 € 
33.690.866,960 


€ 33.690.866,960 Delibera REGIONALE 
n. 289 01.07.21  


MIUR Lavori di riconversione di spazi attualmente 
inutilizzati nella scuola Foscolo per la 
realizzazione di centri polifunzionali  
per la famiglia 
 


04.06.21 € 3.000.000,00  In fase di valutazione 


IUR Lavori di riconversione di spazi attualmente 
inutilizzati nella scuola Bordonaro 
 


 € 2.000.000,00  In fase di valutazione 


TOTALE 480.564.717,16 412.967.872,56  


 


F.1) QUADRO FINANZIARIO RISANAMENTO 
Di seguito riepilogo complessivo sui finanziamenti richiesti, ottenuti e in corso di ricognizione sul 


tema del risanamento. 


FINANZIAMENTI RICHIESTI, OTTENUTI  
E IN CORSO DI RICOGNIZIONE (L.R.10/90) 


 
a) REGIONE SICILIA 
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- Con Deliberazione di Giunta n° 420 del 9 agosto 2018 il Quadro economico finanziario Azioni 


di risanamento che accerta che sul totale iniziale di € 258.228.449,54 (art. 1 L.R 10/90) risulta 


l’impegno di € 177.244.265,38 e che su tale somma risulta erogata la somma di € 


118.338.311,89.  Pertanto, il totale dei residui non spesi sulla L.R. 10/90 ammonterebbe ad un 


totale di € 58.905.953,49. Ad oggi, a valere sulla L.R. 10/90, l’Ass.to Reg.le con D.D.G. 000705 


e 000706 del 12.04.2019 ha stanziato solo le somme di € 3.887.503,83 e € 5.766.269,59 per un 


totale di € 9.653.773,42. € 20.142.092,76 sono stati indicati a titolo di cofinanziamento nel 


Progetto Pilota Decreto Interministeriale 395 del 16.09.2020 del Ministero Infrastrutture e 


Trasporti presentato in data 116.04.21. 


- Finanziaria Regionale 2018 L.8 art.99 comma 6 POC SICILIA € 40.000.000,00 per acquisto di 


n. 500 immobili.  


- Bando regionale Asse 9 PO FESR Az. 9.4.1 Interventi di Potenziamento e recupero alloggi 


importo € 1.440.000,00 ammesso con D.D.G 2601 del 8 Settembre 2020 per n. 9 alloggi. 


sub- totale a): € 100.345.953,49 
 
 


b) Presidenza Consiglio Ministri  
 
- Capacity: € 17.924.868 (somme precedente finanziamento) 


 
- sub-totale b): € 17.924.868 


 
 
c) Decreto Legge del 01/04/2021 - N. 44 - Art. 11 ter - Misure urgenti per le 


baraccopoli di Messina 
- sub-totale c): € 100.000.000,00 
 
d) MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 


 
- Delibera CIPE 22.12.2017 – MIT - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA - DECRETO 24 


luglio 2019. Approvazione ed emanazione dell’Avviso pubblico Ass.to Infrastrutture e mobilità 


regionale per la presentazione di manifestazioni di interesse per l’attuazione di programmi 


integrati di edilizia residenziale sociale: progetto di € 8.999.900,00 per 69 alloggi di 80 mq e 


18 residence speciali. 


- Bando Qualità Abitare Decreto Interministeriale 395 del 16.09.2020 del Ministero 


Infrastrutture e Trasporti presentate 3 proposte il 16 Marzo 2021 per un totale di € 


43.558.851,79 per acquisto n. 200 Alloggi e la realizzazione di 104 alloggi. 


- Bando Qualità Abitare Decreto Interministeriale 395 del 16.09.2020 del Ministero 


Infrastrutture e Trasporti presentato n. 1 proposta pilota € 119.750.000,00 per acquisto alloggi 
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n.  94 e la realizzazione di n. 294 alloggi. 


sub- totale d): € 172.308.751,79 
 


 
TOTALE FINANZIAMENTI RICHIESTI E OTTENUTI SUL RISANAMENTO 


€ 390.579.573,28 
IMPORTO TOTALE PROGETTI PRESENTATI AL 30.06.21 


€ 580.564.717,16 


IMPORTO TOTALE PROGETTI APPROVATI € 512.967.872,56 


 


Conclusione 
Come si evince dalla lettura dei superiori dati questa amministrazione è rimasta sempre vigile 


ed attenta sulle opportunità offerte dai bandi regionali, nazionali ed europei progetti. Nel corso 


dell’anno 2020/2021 sono tati presentati progetti per l’importo complessivo richiesto di € 


580.564.717,16 e sono stati ottenuti finanziamenti per l’importo di € 512.967.872,56 pari 


all’88,5% di successo delle domande presentate. 


Anche in questo caso l’alta percentuale è rappresentativa del corretto modo di agire sin dalle 


fasi di presentazione dei progetti avendo cura di valutare con la massima attenzione i criteri di 


valutazione ed i requisiti richiesti dai bandi stessi che rappresentano selezioni competitive tra 


diverse amministrazioni pubbliche.  


G) SINTESI ACCELERAZIONE DELLA SPESA DEI PROGRAMMI 
Per comprendere meglio l’accelerazione di spesa dei programmi determinata dalle attuali dinamiche 


amministrative che hanno dato nuovo impulso di spesa ai programmi relativi alle risorse extra 


bilancio, si rappresenta il quadro sinottico con le percentuali di spesa per periodo di riferimento: 


 
PROGRAMMA 


Spesa  
Rendicontata 
30/06/2018 


%  
Spesa 


30/06/18 


 Spesa 
Rendicontata 


01/08/19 


%  
Spesa 


01/08/19 
 


  Spesa 
Rendicontata 
14/07/20 


%  
Spesa 


14/07/20 
 


Spesa 
Rendicontata 


30/06/21 


%  
Spesa 


30/06/21 


 
PON METRO 


€ 86.230.000,17 
 


 
€ 99.508,07 


 
0,12% 


 
€ 


16.908.553,5 


 
19,61 % 


    
37,57% 


45.863.266,69 53,91% 


 
 


POC METRO 
€ 43.600.000,00 


Spesa 
Rendicontata 


14/07/20 


%  
Spesa 


14/07/20 
 


 
 


     € 4.402.366,66 10,2% 


0 0%         
 


MASTERPLAN 
€ 


332.000.00,00 


Spesa 
 


Rendicontata 
31.12.2017 


% 
Spesa 


30.12.2017 


Spesa  
Rendicontata 


31.12.2018 


%  
Spesa 


30.12.18 
 


Spesa 
Rendicontat
a 30.12.2019 


%  
Spesa  


31.12.20
19 


Spesa 
Rendicontata 


30.04.20 


% 
Spesa al 
30.04.20 


Spesa 
Rendicontata 
30/06/21 


%  
Spesa 


30/06/21 
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2.938.754,6 0,89% 21.051.067,6
3 


6,34 % 45.500.56,9
7 


13,7% 47.321.171,04 14,3% 72.378.733,70 22% 


PON 
INCLUSIONE 


SOCIALE 
€ 5.406.873,86 


 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.18 


% 
Spesa 


30.06.18 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.19 


% 
Spesa 


30.06.19 


Spesa 
Rendicontat
a 31.12.19 


% 
Spesa 


3.12.19 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


Spesa 
Rendicontata 


30/06/21 


%  
Spesa 


30/06/21 
 


€ 57.00,00 
 


7 % 
 


€ 770.500,00 
 


24 % 
 


2.716.548,1
7 


 
50,3% 


 
3.265.510,00 


 
60% 


4.064.161,02 75% 


 
 


CAPACITY 
€ 17.924.868,10 


Spesa 
 Rendicontata 


30.06.18 


% 
Spesa 


30.06.18 


Spesa  
Rendicontata 


30.06.19 


% 
Spesa 


30.06.19 


Spesa 
Rendicontata 


31.12.2019 


% 
Spesa 


31.12.201
9 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


31.12.19 


Spesa 
Rendicontata 


30/06/21 


%  
Spesa 


30/06/21 


 
€ 80.000,00 


 
0,45% 


 
€ 727.195,29 


 
4,06% 


 
3.727.195,29 


 


 
 20,79% 


 
€ 


11.205.783,75 


 
62,5% 


12.926.982,20 72,12% 


 
 


L. 328/2000 
€  13.121.019,86 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.18 


% 
Spesa 


30.06.18 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


    Spesa 
Rendicontata 


30/06/21 


%  
Spesa 


30/06/21 
 


€ 0,00 
 


0 % 
 


€ 1.193.757,08 
 


9,10% 
  


 
 
 


 4.193.752,34 31,96% 


 
 


CANTIERI DI 
SERVIZIO 


€ 1.567.450,69 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


      Spesa 
Rendicontata 


30/06/21 


%  
Spesa 


30/06/21 
 


€ 1.567.450,69 
100 %  


 
 


     € 1.567.450,69 100% 


Fondo Coni 
Sport e Periferie 
€ 2.335.565,57 


Spesa 
Rendicontata 


30.07.19 


% 
Spesa 


30.07.19 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


      


€ 89.078,18 
 


3,9% 
 


€ 616.516,06 
 


26,4% 
 


      


 
PAC INFANZIA 
€ 3.044.000,00  


Spesa 
Rendicontata 


30.07.19 


% 
Spesa 


30.07.19 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


note esplicative   


€ 89.078,18 2,9% € 720.000,00 23,8% In corso provvedimento di affidamento secondo le 
norme che regolano l’istituto degli Affidamenti in house 
nel biennio 2020/2021 


  


 
 


PAC ANZIANI 
€ 5.441.346,66 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


  In corso  provvedimento di affidamento secondo le norme che regolano l’istituto degli 
Affidamenti in house nel biennio 2020/2021 


0 0%    
FSC Linea 
tranviaria  


€ 11.240.000,00 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


  Note esplicative 


0 0%   Con delibera di Giunta n. 79 del 10 febbraio 2020 si è conferito delega alla Società 
ATM S.P.A.  


 
Sistema META 1 
€ 3.615.198,29 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


         


€ 3.615.198,29 100%          


 
Sistema META 2 
€ 5.860.890,00 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


Note esplicative    


0 0%   Con delibera di Giunta n. 79 del 10 febbraio 2020 si è conferito delega alla Società ATM 
S.P.A.  


 
FONDO 


POVERTÀ 
€ 1.868.531,23 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 


% 
Spesa 


30.06.20 


Note esplicative         


0 0% In erogazione contributi          


  
TOTALE  


€ 533.686.119,97 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.18 
 


% 
Spesa 


30.06.18 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.20 
 


% 
Spesa 


30.06.20 
 


Spesa 
Rendicontata 


30.06.21 
 


% 
Spesa 


30.06.21 
 


 


 
€ 3.175.262,67 


 
0,6% 


 
€ 96.897.706,53 


 
18,3% 


145.396.713,3 27,3%  
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H) PROGETTI FLAGSHIP NEXT GENERATION EU


I Progetti Flagship (fiore all’occhiello) sono progetti strategici finanziati nell’ambito del Next 


Generatione Eu per rispondere alle sfide nei seguenti ambiti: transizione verde, transizione digitale, 


inclusione sociale ed occupazione. I progetti devono essere in grado di provocare uno shock alle 


dinamiche socio economiche messinesi per anni stagnanti e garantire una immediata ripresa economica 


post pandemia e un sostanziale aumento delle condizioni di “benessere” dei concittadini messinesi in una 


crescita sostenibile e inclusiva a lungo termine. 


1. I-HUB - SOUTH ITALY INNOVATIONHUB – SI2H


Presentato il 15 maggio 2019 presso l’Agenzia di Coesione Territoriale alla Presidenza Consiglio dei 


Ministri,  alla presenza del direttore Giorgio Martini, il South Italy InnovationHub – SI2H, per l’importo di 


iniziale 20 milioni di euro rappresenta il primo Distretto Tecnologi digitale per P.A. e aziende  del Sud 


Italia, caratterizzato da un alto grado di innovazione tecnologica per la sperimentazione e l’applicazione di 


soluzioni intelligenti per la gestione dei servizi urbani delle pubbliche amministrazioni.  


Il complesso immobiliare sarà riqualificato secondo i canoni dell'edilizia sostenibile, reso autosufficiente 


da un punto di vista energetico e diventerà sede di start up e di multinazionali che delocalizzeranno le loro 


unità produttive per lo sviluppo delle imprese 4.0. In data 06.09.2019, con delibera di Giunta n° 565, si è 


proceduto a candidare l’indicata area tra quelle ricadenti nella ZES ai sensi dell’Avviso Regionale 


dell’Assessorato Attività produttive di cui al DDG n° 2565 del 09.08.2019 per l’attribuzione delle aree 


disponibili e non assegnate della ZES. L'area ha una superficie di circa 12.000 mq e risulta particolarmente 


strategica stante la vicinanza di importanti edifici pubblici quali l'ex Banca d'Italia (ora proprietà 
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dell'Università di Messina), la Camera di Commercio, l'adiacenza al complesso di pregio architettonico 


costituito dalla ex Dogana e la presenza del parcheggio multipiano Cavallotti. La configurazione dell'area 


come ZES darà un impulso di accelerazione alla nascita dell'iHub, e si pone pertanto come volano di 


sviluppo per la creazione di una vera e propria cittadella dell'innovazione tecnologica e dell'economia 


sociale potendo altresì ospitare servizi per le start-up ma anche eventi e servizi per il tempo libero di 


attrazione per l'intera comunità.  Con Determina Dirigenziale n. 616 del 27.01.2021 è stato pubblicato 


Avviso per manifestazione di interesse per la ricerca di un partner pubblico operante nel campo dell’alta 


manifestazione di interesse per la ricerca di un partner pubblico operante nel campo dell’alta formazione, 


ricerca e sviluppo d’impresa sia per co-progettare una proposta esecutiva per lo sviluppo di attività 


materiali/immateriali di start-up dell’iHub sul tema della trasformazione digitale della PA sostenendo i 


processi di trasformazione tecnologica e digitale (ICT) delle PA che per proporre la riqualificazione a 


prestazioni elevate “nZEB” degli immobili del Digital Innovation Hub (iHub) con la produzione di ricerche 


applicate su metodologie costruttive ed impiantistiche che puntino a consumi energetici  prossimi allo zero 


del complesso immobiliare e che sfruttino, mediante soluzioni sperimentali innovative,  la produzione da 


fonti energetiche rinnovabili per il raggiungimento dei massimi livelli ipotizzabili di contenimento 


energetico con una ricaduta in termini positivi anche nella gestione e nella conduzione delle strutture nel 


rispetto del pacchetto di direttive europee EPBD (Energy Performance Building Directions). Il 26.03.21 


(prot. n. 85551) veniva individuata a seguito del predetto avviso l’Università degli Studi di Messina quale 


partner pubblico che in data 23.07.21 ha sottoposto la proposta di co-progettazione. 


Con Delibera di Giunta n. 429 del 27 Luglio 2021 è stato dato indirizzo di integrare le sezioni del Piano 


Operativo e a seguito dell’esito positivo del confronto avviato con l’Adg e Commissione europea i seguenti 


programmi di investimento sono inseriti nel Programma: Progetto ME6.1.1.a “Innovation HUB (I-HUB)” 


per un importo complessivo di € 71.285.714,29. Il Decreto Semplificazioni del 2021 consente infatti che la 


progettazione ed esecuzione delle opere previste dal PNRR e dal Piano nazionale per gli investimenti 


complementari sia affidata sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica e pertanto i tempi 


dell’appalto integrato dell’I HUB sono stimati al 31.12.2021. 
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2. FORESTAME: IL PIÙ IMPORTANTE INTERVENTO DI FORESTAZIONE


URBANA IN EUROPA


Un progetto di  rivoluzione verde e transizione ecologica Messina si candida a diventare una delle 


città protagonista di una grande campagna per invertire il cambiamento climatico in Europa: 


ForestaMe rappresenta il più grande progetto di forestazione urbana in Europa attraverso il quale, 


riducendo le emissioni di Co2 nel centro urbano aumenterà il livello di naturalità e la qualità urbana 


aumentando la resilienza del territorio urbano agli stress ambientali, al dissesto idrogeologico  e agli 


effetti del  cambiamento climatico. Una strategia green che si inserisce nel pilota europeo del 


Comune Urbact Health and Green Space al fine di aumentare gli effetti benefici del "verde" sulla 


salute umana creando tra esse collegamenti verdi in un’ottica di circolarità infrastrutturale capace 


di fungere da filo conduttore e collante tra le aree collinari e il centro. L’obiettivo principale è 


incrementare il patrimonio arboreo e floreale della città e la sua resilienza attraverso l’aumento della 


biodiversità sia nella scelte della tipologia di piante da introdurre nel tessuto urbano che nella loro 


modalità di posizionamento ricostituire una visione prospettica e paesaggistica dei connettori verdi 


sia ideali che fisici, un piano strategico per incrementare le aree verdi, investendo maggiori risorse 


nella riqualificazione del verde, nella messa a dimora di impianti arbustivi e floreali e soprattutto 


nel piano di rinnovo arboreo, come strumento per contrastare i cambiamenti climatici e 


contestualmente rendere più efficaci le azioni di prevenzione e contrasto degli incendi attraverso 


una specifica gestione silvo-colturale e una migliore gestione delle piantagioni a rapido 


accrescimento. Il progetto è finalizzato a piantare un albero per ogni abitante del capoluogo, allo 


scopo di migliorare la qualità dell’aria, degli spazi verdi e delle connessioni naturali urbane. Si 


seguirà un approccio in cui le varie fasi (progettazione e realizzazione) verranno eseguite seguendo 


indicazioni generali per gli interventi di forestazione in ambito urbano e periurbano. 



https://www.reteclima.it/report-ipcc-cambiamento-climatico-e-territorio/
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Con Delibera di Giunta n. 429 del 27 Luglio 2021 è stato dato indirizzo di integrare le sezioni del 


Piano Operativo e a seguito dell’esito positivo del confronto avviato con l’Adg e Commissione 


europea il seguente programma di investimento è inserito nel Programma: Progetto ME6.1.4.a 


“Forestazione Me-Urbana” con una dotazione finanziaria pari ad € 25.000.000,00. 


- 2.1 I PARCHI DELLA BELLEZZA: VILLA DANTE, EX AUTODROMO S. AGATA, PARCO
ALDO MORO


Nell’ambito della volontà di questa amministrazione di contribuire in maniera decisa alla creazione 


di maggiore consapevolezza da parte della collettività locale degli spazi pubblici cittadini, attraverso 


la rigenerazione di diverse piazze in stato di abbandono, ville e aree abbandonate dislocate in vari 


quartieri della città,  è stato dato indirizzo di avviare  un progetto denominato I PARCHI DELLA 


BELLEZZA per restituire luoghi di aggregazione sociale da riqualificare a verde e adibire a servizi di 


valenza sociale, volti a prevenire e combattere fenomeni di esclusione sociale. Le prime aree che 


saranno riqualificate: Villa Dante, già oggetto di interventi di rigenerazione, Ex Autodromo di 


Sant’Agata un’area degradata nel cuore della Litoranea e Parco Aldo Moro una macchia di verde al 


centro della città di 14mila metri quadrati mai utilizzata dalla città.  


Con Delibera di Giunta n. 429 del 27 Luglio 2021 il progetto Parchi della Bellezza è inserito 


nel Programma Operativo con una dotazione finanziaria di € 4.572.013,57. 


3. VILLAGGIO DEL DOPO DI NOI


Un punto cardine del programma del Sindaco è la realizzazione del Villaggio Dopo di Noi e a tal fine 


nella di legge di stabilità regionale 2018 all’art. 99 si è reso parte attiva nell’inserire l’importo di 500 


milioni di € per la realizzazione dei “Villaggi Del Dopo Di Noi”. 


Ad oggi, dopo 3 anni, si riscontro una totale assenza della Regione Dipartimento di una 


programmazione regionale concreta e immediata per investire i 500 milioni di euro destinati alle 


persone con disabilità. Ma cos’è il Villaggio Dopo di Noi? È un microcosmo plasmato sul modello 


delle piccole comunità di tipo familiare, inserite nel tessuto urbano, aperto e inclusivo, con il pieno 


coinvolgimento delle famiglie partendo proprio dalla gestione dei bisogni di vita delle persone 


disabili a medio-lungo termine organizzando una progressiva presa in carico della persona interessata 


già durante l’esistenza in vita dei genitori/caregiver familiare in modo da valorizzare un percorso di 


continuità di vita senza traumi emotivi.  


Un’area che risponde perfettamente alle caratteristiche necessarie per la realizzazione del progetto 


Dopo di Noi è rappresentata dal complesso immobiliare che si trova in Via Pietro Castelli località 
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Gravitelli denominato ex Città del Ragazzo che si sviluppa su di una vasta area che dal torrente 


Portalegni, oggi via Pietro Castelli, sale verso la collina sulla cui sommità si trova quel che rimane 


della fortificazione seicentesca denominata Castellaccio e all’interno del terreno insistono alcuni 


edifici principali ed altri di servizio collegati tra loro da percorsi pedonali e che in origine costituivano 


un unico complesso edilizio utilizzato per accogliere ed istruire giovani bisognosi di aiuto. Un terreno 


al centro della città di 37.300 mq dove al suo interno insistono diversi fabbricati ed aree attrezzate 


per l’esercizio di attività sportive e ricreative e gli immobili sono stati costruiti in epoche diverse a 


partire dai primi anni 50, e che si presta per realizzare centro inclusivo di eccellenza per strutture che 


metterà a disposizione degli speciali ospiti: laboratori di teatro, arte, musica, autonomia ed economia 


domestica, informatica, ergoterapia, sartoria oltre ad attività sportive e riabilitativi. In seguito alla 


procedura fallimentare pendente presso il Tribunale di Messina, Proc. n. 1494/2016 R.G. V.G la 


scrivente su indirizzo del Sindaco avanzava richiesta al Tribunale fallimentare competente in data 


28.02.21 e, in seguito alla manifestazione di interesse  formulata dalla scrivente, il Giudice Delegato 


presso il Tribunale di Messina cosi statuiva: “ Letta l’istanza dei commissari liquidatori del 4 maggio 


2021, per programmare il chiesto incontro con il vicesindaco del Comune di Messina in merito alle 


aree della ex  Città  del Ragazzo - considerato che, tenuto conto da un lato le esigenze liquidatorie 


e di speditezza della  annosa procedura, dall’altro delle sempre percorse interlocuzioni con varie 


PPAA per privilegiare una destinazione pubblicistica di quelle aree, opportuno verificare la reale 


volontà dell’Ente territoriale ad acquistare le stesse in tempi ragionevoli e con scansioni temporali 


certe. In seguito all’incontro tra la scrivente, il curatore al fallimento ed il giudice delegato si è avviato 


in contraddittorio la verifica delle possibili condizioni di acquisto. In data 5 luglio 2021 con nota prot. 


1460/GAB il Sindaco della Città Metropolitana dispone per attivare le procedure necessarie per 


l’acquisizione delle aree e del compendio immobiliare denominato Città del Ragazzo. In data 26.0721 


la scrivente ha avuto un incontro con il Presidente della Sezione del Tribunale fallimentare che, 


unitamente ai Commissari Liquidatori, ha condiviso il progetto per riconsegnare l'intera area alla 


cittadinanza e si è concordato di accelerare l'avvio dell'iter necessario per la concretizzazione 


dell'acquisto. Con nota prot. 1709 del 26.07.21 è stata integrata la proposta di acquisto con la 


definizione del dell’iter. Si attende formale provvedimento nel corso del mese di agosto. L’acquisto 


verrà formalizzata dalla città metropolitana che concederà in uso con contratto di comodato al 


Comune. Il progetto di riqualificazione e ristrutturazione del compendio immobiliare sarà finanziato 


attraverso la programmazione del Programma Operativo 21-27.  
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4. PROGRAMMA DI INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA – AUTOIMPIEGO


PER LE FAMIGLIE RESIDENTI IN AMBITO DI RISANAMENTO


Il Decreto Legge del 01/04/2021 - N. 44 - Art. 11 ter - Misure urgenti per le baraccopoli di Messina al 


sancisce l'affidamento al Prefetto di Messina dei poteri speciali al fine di attuare, in via d’urgenza, la 


demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, il 


risanamento, la bonifica, la riqualificazione urbana e ambientale delle aree ove insistono le baraccopoli 


della città di Messina, anche in relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché di 


assicurare gli investimenti necessari per il ricollocamento abitativo delle persone ivi residenti. A tal fine 


questa amministrazione il 14 maggio 2021 con nota n. prot. 133966 inoltra formale richiesta al Ministero 


per il Sud e la Coesione Territoriale affinché il Commissario Straordinario di Governo potesse disporre 


direttamente in contabilità speciale le risorse finanziarie di cui l’amministrazione risulta già beneficiaria 


in forza di disposizioni normative e provvedimentali alla data odierna così come prevede il D. L. del 44/21 


al comma 10 art. 11 ter. 


Questa amministrazione garantirà l’accompagnamento dei nuclei familiari disagiati in un percorso 


integrato di mediazione socio-cognitiva dando la possibilità ai nuclei familiari residenti negli ambiti di 


risanamento e in situazione di forte deprivazione materiale e culturale di poter individuare, cogliere, 


riconoscere e valorizzare le nuove opportunità scegliendo quelle più funzionali ad un loro progressivo 


benessere 


Pertanto nell’ambito del Pon Metro con Delibera di Giunta n. 429 del 27 LUGLIO 2021 l’intervento 


ME3.1.1.a AUTOIMPIEGO PER LE FAMIGLIE RESIDENTI IN AMBITO DI RISANAMENTO 


viene programmato per l’importo di € 7.370.037,2 al fine di accompagnare i nuclei familiari residenti 


negli ambiti di risanamento in un percorso integrato verso un miglioramento generale della loro 


condizione individuale e lavorativa. Si interverrà sostenendo i nuclei familiari attraverso politiche di 


inclusione sociale attiva, valutazione multidimensionale dei bisogni e la presa in carico del nucleo 


familiare, assistenza educativa domiciliare, sostegno al reddito complementare al beneficio, attività di 


formazione ai fini della qualificazione e riqualificazione professionale, dell'autoimpiego e dell’immediato 


inserimento lavorativo, corsi di formazione professionale, borse Lavoro, tirocini formativi e di 


orientamento, formazione in apprendistato. A questo importo si aggiunge la somma di € 1.456.279,89 


Quota FSE Agenda Urbana per Supporto allo Start up e al rafforzamento di nuove iniziative 


imprenditoriali a conclusione di percorsi di accompagnamento per un totale di € 8.826.317,09. 
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PON METRO 
ME3.3.1.a Percorsi nuovi di 


accompagnamento all'abitare 
e risanamento urbano 


€ 7.370.037,2 Supporto allo Start up e al 
rafforzamento di nuove iniziative 
imprenditoriali a conclusione di 
percorsi di accompagnamento 


FSE AGENDA 
URBANA 


Misure di inclusione sociale 
attiva 


€ 1.456.279,89 Supporto allo Start up e al 
rafforzamento di nuove iniziative 
imprenditoriali a conclusione di 
percorsi di accompagnamento 


TOTALE   € 8.826.317,09 


5. ESTATE ADDOSSO


Su indirizzo del Sindaco con Deliberazione di Giunta n. 347 del 18/06/2021 è stato e approvato 


progetto pilota “Estate Addosso” quale strumento di contrasto all’esclusione sociale del mondo 


giovanile per prevenire e arginare il dilagante e diffuso disagio personale e l’isolamento sociale dei 


più giovani. Un’azione di prevenzione e contrasto al disagio giovanile che, attraverso la promozione 


di azioni di sistema, l’innovazione sociale ed il lavoro in rete, agiranno per contrastare l’esclusione 


e la diffusione di comportamenti a rischio, con riferimento all’individuazione e al reinserimento dei 


giovani NEET. Il Progetto permette di realizzare un percorso di lavoro, atto a favorire l’autostima 


e l’apprendimento di nuove specifiche competenze lavorative, oltre che una relativa autonomia 


personale ed economica e si colloca nell’ambito di un’azione amministrativa tesa a contrastare ed 


alleviare gli effetti della povertà attraverso un sostegno economico e sociale erogato alle persone 


esposte al rischio della marginalità sociale, impossibilitate a provvedere per cause fisiche e/o sociali 


al mantenimento proprio e del proprio nucleo familiare, ed al contempo, si propone di creare 


opportunità di apprendimento, in un luogo di lavoro reale, a beneficio di studenti e neet. La gestione 


del Progetto, giusta determina dirigenziale n. 5627 del 25/06/2021, è stata affidata all’Azienda 


Speciale Messina Social City e prevede l’attivazione di n. 650 “Borse d’Inclusione Sociale (B.I.S.)” 


estese successivamente a n. 966. Le attività si svolgeranno presso enti ospitanti selezionati tra cui 
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aziende del territorio, società partecipate ed enti pubblici e sono rivolte a giovani da 16 a 26 anni. 


In data 16.07.21 l’Agenzia di Coesione comunica formalmente a mezzo mail che, in seguito 


all’incontro del 14.07.21 della scrivente con il Direttore dell’Agenzia di Coesione, il progetto ha 


destato particolare interesse tanto da proporlo come progetto pilota nel PON METRO. Il progetto è 


stato inserito nella quota FSE del REACT – EU con delibera n. 443 del 27.07.21 per l’importo di € 


4.571.428,57. 


i) EMERGENZA COVID
A. MISURE DI SOSTEGNO SOCIO ECONOMICHE ALLA CRISI DA EPIDEMIA COVID 19


 COMUNE DI MESSINA - COSTRASTO ALL'EM ERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 


FONDO EMERGENZA COVID 19 


Nell’autunno 2020 in considerazione della rapida ripresa della diffusione dei contagi sul territorio 


nazionale e regionale l’amministrazione adotta in rapida successione una serie di atti amministrativi per 


gestire la seconda emergenza e affrontare la crisi economica. Con Delibera n. 570 del 25.10.2020 e n. 


587 del 30.10.20 e n. 645 del 20.11.2020 è stato approvato un programma di misure di sostegno socio-


economiche in prosecuzione delle azioni già poste in essere agli inizi della pandemia (marzo 2020) con 


le delibere n. 170 del 31.03.2020 e n. 180 del 07.04.2020 con le quali veniva istituito il cd Fondo 


Emergenza Covid 19. Tale azione di pronto intervento e costante vicinanza ai fabbisogni della 


collettività cittadina è stato possibile attraverso una pronta riprogrammazione dei Fondi extrabilancio e 


l’approvazione dei documenti contabili che hanno permesso di erogare gli aiuti in anticipazione di cassa. 


E’ stato dato mandato al dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona inserire una nuova azione ME 


3.5.1a a valere sul PON con un costo operazione di € 4.200.000,00 per aiuti alimentari e di prima 


necessità e mandato al Dirigente del Dipartimento Servizi Finanziari per il sollecito delle somme 


assegnate al comune con Delibera regionale n. 124/20 per il residuo di € 3.255.000,00 pari al 70% di € 


4.651.000,00.  


L’importo erogato come misura di sostegno alle Famiglie con buoni spesa alimentari e beni prima 


necessità da Marzo 2020 ad oggi ammonta ad un importo complessivo di € 18.781.020,84 e sono 


stati pubblicati n. 8 avvisi come si evince da grafico sottostante:   
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Con Deliberazione n. 2 del 10.01.21 nell'ambito del complessivo programma di aiuti alle famiglie ed 


alle imprese del tessuto sociale ed imprenditoriali della Città di Messina sono stati previsti per il primo 
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semestre 2021 misure di sostegno/esenzione per le imprese e le famiglie quale ed € 2.032.000,00 altri 


aiuti, per le imprese € 7.057.000,00 come si seguito indicati: 


a) Prosecuzione misura Family Card finalizzata alla erogazione di beni alimentari e di prima necessità


per un il valore di € 3.491.735,36 a valere sui fondi residui ex L.R 328/00 Distretto D26 anni 10/12,


fermo restando le misure già  attivate nel 2021 sul PON Metro - Asse3 Servizi per l'Inclusione


Sociale Misure COVID-19 Progetto ME3.5.1.a Messina Family Card Azioni sociali a contrasto


dell'Emergenza COVID 19 per l'importo di € 1.500.000,00, e i trasferimento di cui all'art. 2 e 4 del


D.L. 154/20 (Decreto Ristori Ter) per l'importo di € 1.707.591,31, per un totale di € 6.699.326,67;


prosecuzione misura una-tantum contributo straordinario alle imprese per un importo complessivo


di € 15.000.000,00 a valere sul programma finanziario POC METRO 14-20 con la misura del Bonus


PMI CARD Ambito I — Misura 1.3.1 progetto ME 1.3.1., Contributo nell'ambito delle misure di


contrasto alla diffusione del COVID-19 a favore delle Scuole Comunali (infanzia, primarie e


secondarie di primo grado) per un ciclo di sanificazione straordinaria per un valore complessivo di


€ 100.000,00, Esenzione dal pagamento delle tariffe di sosta nelle aree Z.T.L.per il I sem. 2021 per


un valore massimo complessivo di € 1.450.000,00, Esenzione dal pagamento dell'importo dovuto


per la fruizione del servizio di Scuolabus nel periodo di gennaio — giugno 2021 per un valore


complessivo di € 125.000,00, Esenzione compartecipazione Servizio assistenza domiciliare anziani


e disabili nel periodo di gennaio — giugno 2021 per un valore complessivo di € 270.000,00,


Esenzione dal pagamento dell'utilizzo Palacultura nel periodo gennaio — giugno 2021 per un valore


complessivo di € 15.000,00, Esenzione dal pagamento dell'importo dovuto per la fruizione del


servizio di mensa scolastica per tutto il I sem. 2021 per un valore complessivo di € 52.000,00,


Esenzione per il I semestre 2021 dal pagamento dell'importo dovuto per l'Imposta della pubblicità


per un valore complessivo di € 52.000,00, Esenzione per il I semestre 2021 dal pagamento del


consumo idrico a favore delle categorie commerciali che hanno subito in maniera diretta ed indiretta


gli effetti economici della crisi pandemica per un valore massimo complessivo di € 750.000,00,


esenzione per il I semestre 2021 della misura di esenzione della TARI a favore delle utenze non


domestiche come già  individuate nella Delibera di consiglio comunale n. 270/c del 30.09.2020 per


un valore complessivo di € 3.390.000,00, esenzione per il I semestre 2021 per tutte le imprese del


pubblico esercizio dal pagamento COSAP e COSAP MERCATI per un valore complessivo di €


250.000,00, esenzione dal pagamento dei fitti attivi E.R.P. per il I semestre 2021 per un valore


complessivo di € 900.000,00, contributo straordinario per l'assistenza e l'ausilio assistenziale di


natura sociale posto in essere dall'Azienda Speciale Messina Social City per un valore complessivo


di € 25.000,00, Incremento supporto lavorativo ASACOM (assistenti alla comunicazione) da 6 a 12


ore per un valore complessivo annuo di € 660.000,00, per quanto ai pagamenti spontanei concernenti
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ai tributi locali (TARI-IMU) le relative scadenza sono prorogate al 28.02.2021 senza l'applicazione 


di sanzioni ed interessi per quanto concerne le utenze idriche domestiche (e comunque non 


commerciali già  oggetto di apposita misura di sostegno) AMAM si dispone che le fatture vengano 


notificate a far data dal 28.02.2021. Con Delibera n. 90614 del 31.03.21 MISURE DI SOSTEGNO 


SOCIO-ECONOMICHE ALLA CRISI DA EPIDEMIA COVID-19 ATTO DI INDIRIZZO 


POLITICO STRATEGICO II TRIM. 2021 si da mandato ai Dirigenti competenti in ragione delle 


singole misure individuate nella delibera n. 2 del 10.01.21 di predispone i conseguenziali atti 


finalizzati all'attuazione delle azioni previste quale supporto socio-economico del sistema di aiuti 


alle famiglie ed alle imprese per il II trim. 2021. 


FA
M


IG
LI


E 


DESCRIZIONE 
IMPORTO 


STANZIATO 
ANNO 2020 


MISURE DA 
PREVEDERE I 


SEM. 2021 


Intero anno 2021 
 Delib. GM n. 402 


del 20.07.2021 
Delib. GM n. 425 del 


27.07.2021 


ESENZIONE FITTI 
2020 1.800.000,00 900.000,00 - -   
ESENZIONE ZTL 
PERIODO NOV.-DIC.  
(7 GENNAIO) 480.282,32 1.440.846,96 - -   
ESENZIONE IMU a 
favore degli Utenti 
che hanno abbattuto 
canone di locazione 


1.332.945,00 - 


- -   


MENSA SCOLASTICA 
104.000,00 52.000,00 - -   


ATTIVITA' DI NATURA 
SOCIALE (SOCIAL 
CITY) 50.000,00 25.000,00 - -   
INCREMENTO ORE 
ASACOM 350.000,00 659.500,00 - -   
ESENIONE TARIFFA 
SCUOLABUS  160.000,00 125.000,00 - -   
ESENZIONE 
COMPARTECIPAZION
E S.A. e D.S. 540.000,00 270.000,00 - -   


BUONI SPESA 9.411.062,53 4.705.531,27 - -   


CONTRIBUTI UTENZE 1.097.479,85 548.739,93 - -   
CONTRIBUTI 
LOCAZIONI 789.097,54 394.548,77 - -   


IM
PR


ES
E 


/A
SS


O
CI


AZ
IO


N
I 


ESENZIONE ACQUA 
IMPRESE 
COMMERCIALI 1.500.000,00 750.000,00 - -   
ESENZIONE 
PAGAMENTO SUOLO 
PUBBLICO 2021 129.981,00 - 282.900,00 -   


ESENZIONE COSAP 
371.450,00 - 425.321,00 -
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ESENZIONE TARI 
IMPRESE 
COMMERCIALI 6.779.729,00 - 7.100.000,00 -   
ESENZIONE 
PALACULTURA 30.000,00 15.000,00 - -   
ESENZIONE IMPOSTA 
PUBBLICITA' 190.000,00 95.000,00 - -   
CONTR. 
SANIFICAZIONE 
SCUOLA 100.000,00 100.000,00 - -   
SANIFICAZIONE 
LOCALI COMUNALI 117.000,00 150.000,00 - -   
SOSTEGNO ATTIVITA' 
SPORTIVE 300.000,00 - - -   
SOSTEGNO CULTURA 
PROGETTO 
KULTURAVIRUS 500.000,00 - - -   


BONUS IMPRESE 
6.000.000,00 4.000.000,00 - -   


PROMOZIONE 
IMPRESE (2021-2023) - 3.000.000,00 - -   
START UP E 
DIGITALIZZAZIONE - 1.500.000,00 - -   
COSTI CONNESSI AL 
BONUS - 500.000,00 - -   


TOTALE 
32.133.027,24 19.231.166,92 7.808.221,00 -   


a) PMI CARD


Con delibere nn. 603 del 06.11.2020 e 694 del 14.12.2020 sono state programmate le risorse del 


programma POC Metro per l’importo di 15 milioni di euro con un bonus PMI CARD che prevede 


l’erogazione di un contributo una tantum a fondo perduto per l’imprese fino a un massimo di 


€3.000,00. 


Il progetto prevede un sostegno a favore delle imprese colpite dalla crisi economica derivante 


dall’emergenza sanitaria Covid 19. L’intervento, in linea con quanto trasmesso dall’AdG con 


circolare "Indicazioni in merito al possibile utilizzo delle risorse dell’Ambito I per l’attivazione di 


misure straordinarie di sostegno finanziario alle imprese interessate dai provvedi-menti tesi al 


contenimento della pandemia da Covid-19. 


Il progetto si struttura in 4 FASI: 


Fase 1 - Sostegno alle imprese - ristoro di un importo massimo di € 3000 sarà data la possibilità alle 







93 


imprese colpite dalle ordinanze di chiusura di alleviare le sofferenze economiche subite.  


Fase 2 – Portale di Rete - Al fine di permettere l’erogazione del sostegno e la fruizione dei servizi 


connessi al progetto gli operatori economici partecipanti saranno automaticamente inseriti all’interno 


di un portale di rete di imprese denominato Brand Messina che offrirà servizi di visibilità, marketing 


e formazione finalizzati a supportare il rilancio post crisi. 


Fase 3 - “Messina Citta degli eventi”. Sarà avviato un piano promozionale per rendere Messina città 


degli eventi e della musica: una propria scena musicale fatta di artisti, locali di musica dal vivo, 


concerti e festival, per attrarre turisti, giovani e nuovi residenti, per favorirne l’inclusione sociale e il 


benessere, con la musica e il divertimento. Le attività commerciali, i prodotti e i servizi saranno 


inseriti nella piattaforma Brand Messina in cui la specificità dell’offerta territoriale incrocerà un 


nuovo approccio per la valorizzazione dei prodotti e servizi attraverso l’organizzazione di eventi 


tematici per la promozione delle eccellenze e specificità territoriali enogastronomiche, 


agroalimentari, artigianali e culturali attuando un processo di salvaguardia, promozione e 


valorizzazione delle unicità del contesto. Il Piano dovrà declinare un nuovo approccio per la 


valorizzazione dei prodotti e servizi attraverso l’organizzazione di eventi tematici per la promozione 


delle eccellenze e specificità territoriali enogastronomiche, agroalimentari, artigianali e culturali 


attuando un processo di salvaguardia, promozione e valorizzazione delle unicità del contesto urbano 


e metropolitano. Il Piano è finalizzato al potenziamento dell’impatto comunicativo e dell’effetto 


moltiplicatore ponendo l’accento sul carattere identitario insito nei prodotti tipici che rappresentano, 


il frutto di pratiche e conoscenze esclusive del nostro territorio comunemente non scritte, ma 


trasmesse oralmente di generazione in generazione e preservate nella memoria della comunità locale 


e, specificatamente, di imprese e produttori. 


Fase 4 - Finanziamento delle idee di innovazione: chiamata di idee – Saranno finanziate idee 


innovative da parte di start up, pmi, associazioni senza finalità di lucro e istituti didattici, per 


supportare il rilancio delle attività in difficoltà, proponendo percorsi innovativi e tecnologici con la 


rete di offerte di pmi attraverso un percorso virtuale tra i luoghi simbolo del territorio per valorizzare 


il territorio. L’obiettivo è creare nuovi percorsi di economia circolare, crescita e innovazione che siano 


strumentali rispetto all’uscita dalla crisi. Le idee di innovazione sociale ed economica saranno 


valutate da una commissione ad hoc costituita e saranno beneficiarie di uno specifico contributo a 


fondo perduto finalizzato alla realizzazione del progetto.  


Con Determinazione Dirigenziale n.10857 del 11/12/2020 il Responsabile OI pro-tempore ha 


approvato la proposta progettuale denominata ME1.3.1.c “Sostegno PMI Card” – del Piano Operativo 
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ver.2, per il complessivo importo pari ad € 15.000.000,00 rivolta agli operatori economici e fornitori 


di servizi commerciali e artigianali di cui all’1 art. 1 del Regolamento (UE) N. 651/2014; 


Con DD 11031 del 16/12/2020 è stato approvato l’avviso pubblico avviso Pubblico e gli allegati (1-2-


3) relativi al Progetto ME I.3.1.c.1 “Sostegno alle imprese” (Ambito I – Misura I.3.1.c. Sotto azione


ME I.3.1.c.1). Concessione contributo una tantum a sostegno degli operatori economici colpiti dalla


crisi economica derivante dall’emergenza sanitaria Covid 19.


Con DD 1138 del 11/02/2021 approvazione provvisoria di n. 1320 istanze ammesse di cui


all’allegato Av4 e di n. 634 istanze ammesse con riserva di cui all’allegato Bv5 per un totale


complessivo di n.1954 istanze.


Con DD 1597 del 01/03/2021 con riferimento all’allegato Av4 (istanze ammesse) approvazione


definitiva di n. 1210 per € 3.630.000,00 ed esclusione di n. 110 istanze.


Con DD 2289 del 19/03/2021 con riferimento all’allegato Bv4 (istanze ammesse con riserva)


approvazione definitiva di n.  446 per € 1.695.000,00 ed esclusione di n. 188 istanze.


TOTALE ISTANZE AMMESSE ALL. Av5 _Bv5   (1210 + 446 =1656) 


TOTALE ISTANZE LIQUIDATE AL 16 /07/2021   V1460 *3.000  € 4.380.000,00 


DETERMINAZIONE N.11147 del 21/12/2020 


Liquidazione PIATTAFORMA €     22.366,66   


TOTALE                € 4.402.366,66 


j) RISANAMENTO: LA VERITA’ DEI FATTI


Il Decreto Legge del 01/04/2021 - N. 44 - Art. 11 ter - Misure urgenti per le baraccopoli di Messina  è 


un decreto storico per la città di Messina: attribuisce  al Prefetto di Messina i poteri speciali al fine di 


attuare, in via d’urgenza, la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica dei 


materiali di risulta, il risanamento, la bonifica, la riqualificazione urbana e ambientale delle aree ove 


insistono le baraccopoli della città di Messina, anche in relazione all’emergenza epidemiologica da 


COVID-19, e assicura gli investimenti necessari per il ricollocamento abitativo delle persone ivi 


residenti e stanziando all’uopo € 100 milioni. 


Si riporta per comodità di lettura una breve sintesi dell’excursus politico amministrativo del Sindaco e 


di questa amministrazione sul tema risanamento; 
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- Su proposta del deputato reg.le On.le Cateno De Luca la L.R. 8/2018 (finanziaria 2018) all’Art.


62 rubricato “Agenzia comunale per il risanamento e la riqualificazione urbana della città di


Messina” ha istituto l’Agenzia comunale per il risanamento e la riqualificazione urbana della città


di Messina (A.ris.Mè) per accelerare il risanamento e la riqualificazione urbana delle aree


degradate della città di Messina;


- Con la medesima legge (art. 99), sempre su iniziativa dello stesso Deputato, è stato previsto un


finanziamento di 40 milioni di €  a valere sul POC Sicilia. Quest’ultima norma è stata impugnata


dal Governo innanzi la Corte Costituzionale. Nel mese di Aprile del 2020, la Consulta ha dato il


via libera, respingendo la questione di costituzionalità.


- Ordinanza Sindacale ex art. 50 TUEL n. 163 del 06/08/2018 per disporre lo sgombero e la


demolizione di tutte le strutture abitative che insistono negli ambiti di risanamento per motivi di


igiene e sanità pubblica sulla scorta delle relazioni/certificazioni dell’Azienda Sanitaria


Provinciale di Messina (ASP), dell’Azienda Regionale Protezione Ambiente (ARPA) Struttura


Territoriale di Messina, dall’Azienda Meridionale Acque Messina (AMAM) S.p.A e del


Dipartimento Lavori Pubblici del Comune di Messina (relazioni presenti nel fascicolo


documentale inviato con nota della Regione Siciliana prot. n. 3189 del 21.09.2018 che


comprovano che per la costruzione dei manufatti fatiscenti (baracche), sono stati utilizzati


materiali da costruzioni cancerogeni (amianto), con conseguente insalubrità degli ambienti di vita,


infiltrazioni di acque meteoriche, impianti elettrici fatiscenti e non conformi, isolamento termico


assente, condizioni generali di dissesto e rischio per l’incolumità degli abitanti, allacci idrici e


fognari di dubbia realizzazione con l’utilizzo di  serbatoi in cemento-amianto, gravissime


condizioni igienico sanitarie delle strutture abitative, aggravate dalla presenza ragguardevole di


amianto utilizzato negli ambienti abitativi in stato di ammaloramento, con dispersione in aere


delle fibre di vetrocemento;


- Deliberazione di Giunta n° 420 del 9 agosto 2018 che definisce il Quadro economico finanziario


azioni di risanamento per lo sgombero e la demolizione di tutte le strutture abitative che insistono


negli ambiti di risanamenti;


- con Deliberazione di Giunta n° 422 del 9 agosto 2018 e Deliberazione di Consiglio Comunale n°


46/c del 4 settembre 2018 è stato approvato il varo dell’Agenzia per il Risanamento così come


previsto dalla citata legge;


- con Deliberazione di Giunta n° 425 del 10-08-2018 “Presa d'atto Ordinanza Sindacale n. 163 del


6 agosto 2018, ex art. 50 del D.Lgs. 267/2000 e contestuale richiesta al presidente della
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Regione Siciliana ed al governo nazionale di dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria-


socio-ambientale, ex art. 5 della L. 225 del 1990, degradate (baraccopoli) nel comune di Messina; 


- nota, prot. n. 204115, del 13 agosto 2018, di trasmissione della richiesta al Presidente della


Regione Siciliana di formulare formale istanza al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi


dell’art. 24 del D.Lgs. n° 1/2018, di riconoscimento e deliberazione dello stato di emergenza


igienico-sanitaria-ambientale di rilievo nazionale per il Comune di Messina relativamente alle


aree degradate;


- Nota prot. n. 204493 del 14.08.2018 il Sindaco della Città di Messina ha chiesto al Responsabile


dell’Autorità di Gestione PON/POC Metro 2014-2020 di rimodulare gli interventi dell’Asse 4


PON Metro per inserire la questione del risanamento;


- relazione Asp prot. n. 82518 del 31.08.18 che attesta “le condizioni igienico sanitarie e le


problematiche ambientali riscontrate nelle varie zone, determinano una situazione di grave


rischio per la salute e l’incolumità degli occupanti” e che, tutti i manufatti fatiscenti (baracche),


ambienti di vita, non possiedono alcuno dei requisiti igienico-sanitari previsti dal Decreto


Ministeriale Sanità del 5 luglio 1975;


- Deliberazione di Giunta Regionale n° 343 del 19 settembre 2018 approvata sulla scorta di


approfondita istruttoria del Dipartimento di protezione civile in cui, riconosciuta la grave


situazione di emergenza sanitaria-socio-ambientale nelle c.d. baraccopoli, viene inoltrata alla P.C.


richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza igienico sanitaria nella città di Messina;


- Delibera di Giunta n. 497 del 21.09.2018 effettuata una riprogrammazione organica del PON


METRO e del POC al fine di orientarli strategicamente a supportare l’azione di risanamento


intrapresa: è stata approvata la ver. 5 del PON Metro Decisione CE C (2015) 4998 final ver. 5/18


prevedendo un’unica scheda progetto 4.1.1a Risanamento urbano ed abitativo mediante il


potenziamento del parco immobili per edilizia residenziale pubblica per acquisto alloggi pari ad


€ 13.000.000,00;


- nota prot. n° CG/0061677 del 29-10-2018 del Dipartimento della Protezione Civile, servizio


attività giuridica e legislativa con la quale, nonostante la documentazione prodotta e le attestazioni


rese dagli Organi sanitari e a tutela dell’ambiente, viene comunicato al Comune di Messina la non


sussistenza dei presupposti per la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 24 del


D.lgs. n°1/2018 (non attualità evento).


L’impegno e la caparbietà del Sindaco e della Giunta  nel perseguire l’interesse della propria 


collettività senza mai scoraggiarsi di fronte alle innumerevoli difficoltà frapposte dai diversi apparati 


politico burocratici che hanno in primis negato lo stato di emergenza nel 2018 successivamente 


rallentato  l’approvazione della legge sul risanamento in forza di una pastoia interpretativa su presunti 
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conflitti costituzionali di competenza tra Governo e Regione fino ad arrivare alla presentazione di un 


emendamento alla legge di bilancio inesorabilmente dichiarato inammissibile! 


La grave situazione di emergenza sanitaria delle baraccopoli messinesi, già rappresentata, 


documentata e certificata nel 2018, si è chiaramente aggravata a causa della pandemia da COVID19 


ove si consideri l’impossibilità di ottemperare alle reiterate disposizioni emergenziali nazionali 


sull’isolamento domiciliare e/o quarantena. Le norme sanitarie di distanziamento sociale, che 


rappresentano la principale misura di contenimento del contagio fino a quando non verrà raggiunta 


l’immunità di gregge con la campagna di vaccinazione di massa della popolazione, non possono 


trovare applicazione nelle baraccopoli caratterizzate da ambienti di piccole dimensioni (da 12 a 35 


mq.) in cui convivono nuclei familiari composti da numerose persone (media 4/5 persone). Che in 


tali condizioni in caso di positività al contagio di uno o più soggetti appartenenti allo stesso nucleo 


familiare, non è possibile attuare l’isolamento domiciliare, non disponendosi di spazi adeguati né di 


servizi igienici separati, senza considerare che le baraccopoli sono prive di allacci fognari, per cui 


nelle stesse spesso si verificano fenomeni di sversamento dei liquami con ogni prevedibile 


conseguenza igienico-sanitaria e che, tenuto conto della promiscuità e della dimensioni minime dei 


manufatti, è impossibile attuare le disposizioni che prevedono: “Chi si trova in isolamento domiciliare 


non può ricevere visite e in casa, se possibile, deve stare lontano dagli altri familiari in una stanza 


singola ben ventilata. Se non è possibile, i familiari devono mantenere la distanza di almeno un metro 


dalla persona malata. Queste alcune delle raccomandazioni stilate dall’ISS in caso di infezione 


accertata”. La crisi sanitaria determinata da COVID ha dunque avuto un effetto deflagrante in tali 


aree, dove il disagio sociale è ancora più acuto anche per l’impossibilità per l’Amministrazione 


comunale di potere adottare misure sanitarie efficaci per il contrasto del contagio. Inoltre va rilevato 


che gli occupanti delle baraccopoli sono mal disposti ad ogni forma di denuncia o di richiesta di aiuto, 


quasi come se vivessero come una “colpa” la loro situazione di disagio abitativo rendendo quasi 


impossibile il loro coinvolgimento nelle campagne di screening sanitario si è registrata una 


scarsissima adesione volontaria all’esecuzione dei test tampone: circa 450 persone su 6.000). 


Laddove si si sono verificati focolai di contagiati, il Comune, unitamente all’ASP, è prontamente 


intervenuto, allontanando i soggetti contagiati dal loro insediamento abitativo ed ospitandoli, per tutto 


il periodo necessario alla guarigione, presso il Covid Hotel allestito in località Trappitello (Taormina). 


Nel corso di una audizione con il Ministro per il Sud Mara Carfagna a Marzo 2021 il Sindaco 


rappresentò l’emergenza delle baraccopoli a Messina e lo stesso mese (il 16 marzo 2021) il Ministro 


dichiarò di voler fornire al Sindaco poteri speciali per poter agire al più presto e in maniera più 


efficace nel corso dell’audizione alle Commissioni riunite Bilancio e Politiche Ue di Camera e Senato 


nell’ambito dell’esame della proposta di Piano Nazionale di ripresa e resilienza, trattando i tema del 
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Risanamento delle baracche a Messina e della loro bonifica . Il 21 Aprile il Sindaco reitera la richiesta 


nel corso di un incontro con il presidente del Consiglio sul tema risanamento definitivo ringraziando 


il Ministro M. Gelmini per la sua visita a Messina. L’intenzione manifestata dal Ministro Carfagna in 


sede Istituzionale consentì al Sindaco di “riavviare” il procedimento tendente alla dichiarazione dello 


stato di emergenza, già oggetto di ordinanza ex art. 50 T.U nel 2018: il fatto nuovo, rispetto alla 


precedente richiesta ed al parere negativo espresso dal Dipartimento nazionale di protezione 


civile era rappresentato dalla Pandemia. A fine di riavviare il procedimento interrotto dal 


Dipartimento nazionale della P.C. (prot. 61677 del 29.10.18 Dipartimento Protezione Civile), oltre a 


rinviare, per relationem, al contenuto dell’ordinanza sindacale n. 163 del 6 agosto 2018, ex art. 50 del 


D.Lgs. 267/2000, il Comune chiede una relazione all’ASP di Messina sui devastanti effetti causati


dalla Pandemia sulle migliaia di famiglie, spesso numerose, “costrette” dalle vigenti e cogenti


disposizioni a vivere l’isolamento fiduciario/quarantena o, peggio, la fase della gestione domiciliare


della malattia, in ambienti di vita, angusti, fatiscenti ed insalubri.  La ASP risponde prot. n. 42518/21


del 29.03.2021 e attesta: “Ciò posto, ed in termini generali, atteso lo stretto nesso causale


intercorrente, gli aspetti legati prioritariamente al rischio, gli aspetti sociali ed etici, gli aspetti legati


all’informazione, l’impossibilità di mantenere le misure di prevenzione, la sussistenza di carenze


igienico sanitarie, la densità di popolazione residente negli ambiti di risanamento, tra i quali molti


minori, e l’elevata probabilità di diffusione del virus, vorrà la S.S. valutare ed all’occorrenza


provvedere in ordine alla possibilità di trasferimento, in unità abitative idonee, la popolazione su


menzionata, al fine di evitare che nelle baraccopoli si verifichino eventi incontrollabili.


Perché con nota del Sindaco prot. n. 9687 del 07.04.2021 ai Ministri il Sud e la Coesione Territoriale,


della Salute, per gli Affari Regionali e Autonomie e da ultimo alla Protezione Civile e al Presidente


del Consiglio fu inoltrata richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza nazionale sostenuta dagli


accertamenti compiuti da parte dell’ASP competente che attestava la indifferibilità delle azioni a


tutela della salute pubblica. La parola “fine” a questa ferita nazionale viene scritta con l’approvazione


dell’emendamento governativo firmato dal ministro Mara Carfagna, che ha visto l'approvazione


definitiva alla Camera  - dopo il primo sì in Senato - nell'ambito della conversione in legge del


"decreto-Covid" prevede la nomina di un Commissario straordinario e 100 milioni di € per la


demolizione delle “baraccopoli” di Messina, il risanamento dell’area e il ricollocamento dei circa


2.300 famiglie che al momento le abitano.  A seguito di tale ultimo intervento si riattivava l’iter che


ha condotto ad oggi al Decreto Legge del 01/04/2021 - N. 44 - Art. 11 ter - Misure urgenti per le


baraccopoli di Messina. Una legge storica per la città di Messina.
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II. DELEGA RAPPORTI CON UNIVERSITA’


In seguito alla stipula del rapporto convenzionale con l’Università  degli Studi Messina sottoscritta 


a Gennaio del 2019 in forza della Delibera di Giunta n. 622 del 19.11.2018 Conduzione di attività  


di studio e ricerca per il miglioramento dell’impatto dei Progetti di innovazione e sviluppo sull’Asse 


1 del PON Metro, il rapporto con l’Università degli Studi è stato foriero di sinergie progettuali, di 


sviluppo di attività di ricerca applicata, sperimentazione, analisi e trasferimento tecnologico su 


applicazioni concrete dei servizi della P.A. per il Comune. 


A seguito di diversi incontri avuti con i Dipartimenti interessati e gli ambiti di ricerca possono 


riassumersi in sistemi ICT ed ITS rispettivamente dell’Asse 1 e 2 del PON Metro. 


I progetti (per un maggior dettaglio si rimanda al par. Smart CITY) sono cosi denominati: 


 MEsM@RT (si rimanda al par. Smart CITY)


 Cloud@ME


 UrbaMid+


 Agorà


 ImpleME


Tra i nuovi progetti si possono citare Urbanite e Administra.  


Urbanite è un progetto di ricerca ed innovazione del Comune di Messina in collaborazione con 


Università sostenuto e finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon 


2020. Il progetto è finalizzato a raccogliere in un unico grande “contenitore digitale” i dati provenienti 


da differenti sistemi di acquisizione, sensori e telecamere, per valutare l’impatto dirompente delle 


tecnologie nei servizi pubblici ed in particolare sulla mobilità al fine di creare un ecosistema di “co-


creazione” (SOPOLAB) di democrazia partecipata per la condivisione di idee e proposte da parte 


dell’Amministrazione, imprese, società di trasporto pubbliche e private, e dei cittadini. Lo scorso 1 


luglio si è tenuta la prima revisione ufficiale del progetto Urbanite, cui hanno preso parte i partner, le 


città pilota e le Amministrazioni pubbliche dei vari soggetti coinvolti. 


Le città pilota, oltre Messina, sono: Helsinki, Bilbao ed Amsterdam.  


Administra è un progetto realizzato con Università di Messina nell’ambito del programma PON 


GOVERNANCE E CAPACITÀ ISTITUZIONALE 2014 -2020. 


È un programma di interventi di rafforzamento della capacità amministrativa degli OI del pon città 


metropolitane 2014-2020 per il soddisfacimento dei fabbisogni emergenti dai Piani di Rafforzamento 


Amministrativo finanziato nell’ambito dell’asse 3 - obiettivo specifico 3.1 azione 3.1.1 del 


programma operativo nazionale governance e capacità istituzionale 2014-2020. 


FINANZIAMENTO AMMESSO: 600.000,00. 
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La nascita di una nuova epoca nei rapporti tra le due istituzioni è stata voluta da questa 


amministrazione per strutturare un percorso di collaborazione sinergica sui temi dell’innovazione 


tecnologica in particolar modo sul progetto Flagship I HUB e sul programma europeo PON METRO 


e HORIZON 2020 nell’ambito dei quali sono stati avviati n. 8 progetti di ricerca e miglioramento 


della gestione dei servizi pubblici del Comune descritti nel paragrafo Smart City. Questa sinergia 


istituzionale ha contribuito anche a risolvere la problematica relativa alla fruizione da parte della 


cittadinanza del cd Parco Aldo Moro, di cui si vuole far un breve riepilogo: nel 1949 il Comune lo 


cedette gratuitamente all’Istituto nazionale di Geofisica e Vulcanologia per realizzare un centro 


d’eccellenza che non ha mai visto la luce malgrado precise clausole contrattuali. La precedente 


amministrazione stipulava un contratto di comodato gratuito per una durata di 29 anni che prevedeva 


viceversa la possibilità di esercitare col solo preavviso di 6 mesi il libero recesso dal comodato. Tale 


ultima disposizione rendeva di fatto impossibile prevedere investimenti sul bene. La scrivente di 


seguito a serrate interlocuzioni con i vertici dell’INGV e all’intermediazione dei vertici 


dell’Università riusciva ad ottenere una disponibilità di massima a rivedere il contenuto del contratto 


di comodato. Tale disponibilità viene formalizzata mediante comunicazione ricevuta in data 29.07.21 


da parte del Direttore Generale che dichiara la disponibilità ad una proposta di revisione dell'art 2 che 


prevede la recessione unilaterale del contratto e che La posizione dell'INGV è che la revisione può 


senz'altro essere fatta e in tempi brevi. Tale modifica contrattuale ha reso possibile l’inserimento 


dell’area nel progetto I PARCHI DELLA BELLEZZA per creare un parco urbano restituendo l’area 


alla città dopo oltre 70 anni. All’interno del Parco sarà realizzato un parco scientifico con l’Università 


di Messina che sarà reso fruibile da parte dell’intera collettività con particolare attenzione ai più 


piccoli e ai bambini speciali.  


III. DELEGA SMART CITY
A) MESM@RT


- Attività svolte nel periodo luglio 2020-luglio 2021


L’Asse 1 “Agenda Digitale” del PO Metro è per la Città Metropolitana di Messina l’occasione di 


trasformazione essenziale per perseguire gli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea ed Italiana sul 


territorio di competenza. In questo contesto, gli interventi proposti per la Città di Messina per colmare 


il divario di innovazione, si orientano sugli aspetti che riguardano più direttamente la Smart City con 


l’obbiettivo di realizzare un ecosistema tecnologico, organizzativo e di processo che possa assolvere 


agli obiettivi di: 
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supportare l’Amministrazione (ivi incluse le aziende Partecipate) nella gestione di attività operative, 


a salvaguardia della salute, della sicurezza e di una maggiore efficienza della macchina pubblica per 


i cittadini; coadiuvare l’Amministrazione nella gestione della Città grazie al supporto tecnologico, e 


alla disponibilità di dati e informazioni eterogenee, finanche consentendo azioni di Policy Making 


guidate dai dati (Data Driven); 


apportare un paradigma di innovazione “continua”, che grazie a questo progetto trasforma l’apparato 


dei servizi cittadini, promuovendo l’adeguamento delle competenze, la collaboratività tra gli attori, e 


garantendo una visione strategica (in particolare orientata al digitale) chiara, unica, forte. 


Nello specifico il progetto MEsM@RT rientra in un progetto di Smart City, che vuole offrire uno 


strumento tecnologico per monitorare la città e il suo “stato di salute”, basato sui dati, e su sensori 


diffusi sul territorio. 


MEsM@RT pertanto integra le banche dati esistenti (tributi, patrimonio, etc.) e i dati provenienti dal 


territorio, (videocamere, sensori idrici e ambientali) che consentono di avere una visione articolata 


ma olistica della città, al fine di individuare le aree di miglioramento e di intervento e di avere asset 


efficaci a disposizione dei diversi servizi.  


In particolare, “l’ecosistema MEsM@RT” è articolato su 4 applicativi verticali che sono il 


monitoraggio del territorio, dell’ambiente, la sicurezza e la videosorveglianza, la gestione della 


distribuzione idrica. È attualmente il più ambizioso progetto di Smart City a livello nazionale.  


Nel complesso, il progetto MEsM@RT ad oggi, ha uno stato di maturità rilevante, come individuato 


tramite gli indicatori a carattere gestionale. A questi fanno eco i riscontri ottenuti sul territorio 


nazionale, dalle diverse Città Metropolitane e dalla stessa Agenzia della Coesione, soggetto titolare 


del Finanziamento, attraverso la partecipazione a numerosi eventi. 


Nel dettaglio, la progettualità presenta un avanzamento tecnico e finanziario, per quanto riguarda le 


attività di sviluppo software, pari al 75% di progetto, per una spesa complessiva di circa 2,5 Mln€. 


L’approvvigionamento della sensoristica ha avuto una forte accelerazione e, considerando le 


procedure di gara in corso di aggiudicazione (quindi già pubblicate), il valore complessivo è di circa 


1 Milione di € su un complessivo programmato di 1,65 Mln€, pari al 60% della spesa prevista. 


Oltre gli obiettivi di lavoro e della relativa spesa, è necessario sottolineare che il progetto sta avendo 


impatti di tipo organizzativo e di processo, che stanno modificando, positivamente, l’approccio degli 


attori coinvolti, in un’ottica di collaborazione multilivello e multi-organizzazione. Nella fattispecie, 


all’interno di MEsM@RT, sono state avviate interlocuzioni proficue e soddisfacenti con la 


Multitutiliy AMAM, con la Polizia Municipale, con la Viabilità, con Messina Servizi Bene Comune. 


I diversi attori percepiscono il ruolo trasversale e di utilità dello strumento, sotto il profilo tecnologico 


ma anche collaborativo. 
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Scendendo nel dettaglio, le attività del progetto MEsM@RT hanno visto quest’anno un importante 


avanzamento e il raggiungimento di un insieme di risultati soddisfacenti di seguito rappresentati 


sinteticamente, da diversi punti di vista: 


tecnologico e dei risultati ottenuti. Sono state rilasciate le componenti per: il monitoraggio delle frane 


corredato tra l’altro di un sistema di visualizzazione GIS 3D che consentirà inoltre l’estensione ad 


ulteriori funzionalità, quali ad esempi il monitoraggio dell’erosione costiera, del consumo del suolo, 


l’integrazione di tutte le telecamere esistenti e di quelle di recente acquisto, che implementa oltretutto 


algoritmi di video analitycs, per rafforzare il tema della sicurezza del cittadino. 


La comunicazione con i cittadini, tramite uno strumento, il notificatore PA, consente una 


comunicazione univoca ma multicanale, anche tramite i diversi canali Social, per dialogare con i City 


User della comunicazione e diffusione del progetto. Partendo dal piano di comunicazione, nonché dal 


piano di dispiegamento agli Enti del territorio, il Comune si è adoperato per promuovere la 


dissemination del progetto partecipando ad eventi nazionali ed internazionali, tra tutti l'edizione 2021 


del ForumPA e di Ecomed Catania (oltre alla edizione della Smart City Expo di Barcellona nel 2019) 


riscuotendo successo e riscontri positivi dai diversi portatori di interesse del mondo PA. 


Inoltre, la comunicazione, suffragata dai risultati reali raggiunti, ha permesso l’apertura  di Messina 


al panorama nazionale ed ed europeo, in particolare e, dunque l’adesione e partecipazione attiva a 


Community di interesse, quali:  l’Osservatorio Internet of Things Politecnico di Milano,  Open & 


Agile Smart Cities (OASC), The Smart City Association Italy (TSCAI), SmartCommunities Tech. 


La città di Messina ora lavora attivamente con le Communities come attore “portatore” di innovazione 


nell’ambito Smart City, come anche testimoniato dalla recente candidatura al premo "Ecohitech 


Award", e alla partecipazione a diversi tavoli di interesse per lo sviluppo di progetti europei. 


dell’acquisto e riuso delle infrastrutture tecnologiche. Da questo punto di vista MEsM@RT ad oggi 


vede nel complesso la messa in opera di più di 400 telecamere (tra quelle esistenti e quelle nuove), di 


cui 100 di recente acquisto, 1300 contatori per l’acqua intelligenti, ovvero controllati in remoto, il 


controllo di 5 anelli per il monitoraggio delle condotte idriche, un insieme sempre crescente di sensori 


diffusi sul territorio per la rilevazione di dati ambientali di inquinamento, anche acustico ed 


elettromagnetico. 


B) Progetto Agorà


Il progetto Agorà è realizzato attraverso le Azioni previste per l’asse 1 del PON Metro per la città 


Metropolitana di Messina che seguono le linee guida nazionali declinandole sulla realtà locale. 
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Obiettivo generale del progetto è quello di mettere a sistema l’offerta turistico culturale e le 


opportunità di svago offerte dal territorio metropolitano della Città di Messina. In particolare, Agorà 


è orientato a: 


 far conoscere il patrimonio storico‐artistico e la vasta offerta culturale a tutti i cittadini di Messina


e dell’intera cintura metropolitana;


 rendere più accessibile e facilmente fruibile il patrimonio storico e artistico alle centinaia di


migliaia di turisti che annualmente visitano i territori dell’area metropolitana;


 agevolare il dialogo e l’interazione fra la PA e il cittadino sui temi della cultura, dell’utilizzo dei


servizi erogati e della manutenzione del territorio.


Il servizio offerto prefigura uno scenario tecnologico che coinvolge le due ottiche: 


 del gestore dell'offerta (cosa descrivo, come lo gestisco, come lo offro);


 dell'utente (cosa cerco, come lo cerco, come faccio ad averlo).


In questo modo sono evidenziate immediatamente da un lato le modalità di alimentazione e dall'altro 


le facilities di fruizione delle informazioni. 


Sono inoltre puntualmente definite le peculiarità dell'interfaccia verso l'utenza del servizio, sia essa 


dal lato dell'offerta (e quindi le procedure di gestione, manutenzione e aggiornamento del servizio da 


parte del centro servizi e della redazione), sia essa dal versante della domanda (e quindi le modalità 


di connessione con il servizio da parte di un "casual user" che interroga il servizio a fronte di un suo 


bisogno informativo). 


Le varie funzionalità sono rese fruibili attraverso un portale web, disponibile sia al Comune di 


Messina che ai Comuni dell’Area Metropolitana che vorranno fruire del progetto Agorà, e un app per 


dispositivi mobili (smartphone/tablet con sistema operativo Android/iOS) che è stata realizzata per 


accogliere le soluzioni proposte nell’ambito del progetto.  


Ogni Comune può utilizzare uno o più dei moduli descritti e analizzati di seguito. Nonostante, infatti, 


ogni modulo sia pensato e progettato per soddisfare le esigenze di un generico comune si deve tenere 


in considerazione che qualche ente locale potrebbe essersi già dotato di soluzioni simili e non voler 


migrare ad altre.  


Di seguito una breve lista dei moduli realizzati:  


 CulturalCity: questo modulo agisce come collettore di tutti gli eventi organizzati sul territorio di


Messina e dei comuni dell’area metropolitana che vogliono fruire delle sue funzionalità ed anche


alla promozione delle eccellenze agroalimentari. Rivolto a tutti gli utenti permette di promuovere
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in maniera efficace eventi e manifestazioni nonché gestire in modo semplice la loro diffusione sui 


moderni media digitali.  


 UrbanScout: un repository (archivio) online di contenuti, testuali e multimediali, legata all’area


urbana, utile a rendere accessibili, in modo semplice ed immediato, informazioni sui punti


interessanti di un determinato territorio, sui luoghi di interesse storico-artistico  e di promozione


turistica a cittadini e turisti. Di seguito la soluzione di aggregazione delle informazioni afferenti


a tale modulo:


 VisitME


 Cultura


 All’aria Aperta


 Mirabilia


 Guide e Agenzie


C) Progetto ImpleMe


Il progetto ImpleMe è realizzato attraverso le Azioni previste per l’asse 1 del PON Metro per la città 


Metropolitana di Messina che seguono le linee guida nazionali declinandole sulla realtà locale 


caratterizzata, in molti casi, da un modesto livello d’informatizzazione.  


La crescita “digitale” del territorio prevede la creazione di strutture software e di potenziamento di 


quelle hardware necessarie a supporto per l’erogazione dei servizi non ancora fruibili in forma digitale 


dal Cittadino. Ciò consente di innalzare sensibilmente il livello della qualità dei servizi erogati sia in 


termini di efficacia (percezione del cittadino) ovvero in termini di efficienza (risorse impiegate dalla 


PA).  


L’obiettivo principale del progetto è quello di facilitare al cittadino ed alle imprese l’accesso ai servizi 


di gestione delle tasse e tributi. Il progetto consente: 


un dialogo tra PA e cittadini più efficace ed una gestione efficiente dei servizi; 


un monitoraggio lato PA e lato cittadini dei tributi da pagare ed eventuali anomalie. 


Altro elemento essenziale è l’interazione con il cittadino nell’ambito tributario attraverso 


l’implementazione del software ad oggi utilizzato dall’amministrazione con l’integrazione di servizi 


di pagamento on line. L’intera piattaforma applicativa realizzata ha come obiettivo il miglioramento 


dei processi di gestione e di cooperazione, anche grazie ad un approccio partecipativo non solo dei 


sistemi.  
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La visione progettuale implementata pone in sinergia il concept tecnologico che supporta la 


condivisione in rete del patrimonio informativo: “Tutti i dati aperti, interoperabili, aggiornati”; con 


quello più prettamente comunicativo e di fruizione. 


La soluzione si pone quindi l’obiettivo d’integrare e potenziare le soluzioni esistenti, consentendo al 


cittadino della Città Metropolitana di Messina di ottenere le proprie informazioni tributarie in 


relazione al Comune di appartenenza.  


L’obiettivo è stato perseguito realizzando un’oggetto Software, che s’interfaccerà con il software di 


gestione dei tributi del generico Comune che aderirà al progetto, fornendo un’interfaccia utente, su 


molteplici dispositivi; l’utente potrà così avere a disposizione il proprio “sportello online”, anche su 


dispositivi mobili. 


La soluzione prevede l’esposizione dei servizi così realizzati su APP e su portale WEB. A tal fine è 


stato realizzato un portale ad hoc che contiene i servizi al cittadino che troverà così in un unico punto 


tutte le notizie sulla propria posizione tributaria nei confronti dell’Amministrazione. 


In particolare lo sportello online consentirà l’accesso alle seguenti tipologie di servizi: 


Servizi di consultazione: includono tributi quali IMU (Imposta Municipale propria) e TARI (Tassa 


sui Rifiuti) e visure demografiche 


Cassetto cittadino: racchiude i servizi accessibili in maniera autenticata da parte del Cittadino. Oltre 


ai già citati servizi di consultazione, esso include: 


Richiesta Pass ZTL e carrabile 


Consultazione posizioni debitorie su circuito PagoPA e possibilità di scaricare la relativa ricevuta 


telematica 


Consultazione e possibilità di effettuare pagamenti su circuito PagoPA 


 All’interno del cassetto del cittadino: 


 Prenota uno spazio: Il cittadino può prendere visione degli spazi Comunali disponibili per


essere “affittati” comprensivi delle dotazioni tecnologiche. Direttamente dalla piattaforma


potrà procedere alla prenotazione ed al pagamento.


 SegnalaME: Permette ai cittadini di segnalare eventuali disservizi come problematiche, su


strade, verde pubblico, etc... ed interloquire in tempo reale con l’Amministrazione,


conoscendo in real time lo stato di lavorazione della sua segnalazione.


 Prenota un ufficio: consente al cittadino di fissare un appuntamento presso un ufficio


dell’Amministrazione, evitando code ed assembramenti.


 Pago Facile: questo servizio consente il pagamento di due tipologie di tributo tramite il


circuito PagoPA in modalità non autenticata


 Pagamenti spontanei assimilabili al bollettino postale bianco
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 Pagamenti con avviso emessi dal Comune di Messina


Grazie a tale soluzione, vi sarà un unico punto logico per l’accesso ai servizi applicativi del PON 
Metro. 


D) progetto “URBAMID+”


Sistema Informativo l’Urbanistica, l’Edilizia ed i Lavori Pubblici”, del Comune di Messina, 


nell’ambito del PON Città Metropolitane, in particolare a valere sull’azione 1.1.1 “Adozione di 


tecnologie per migliorare i servizi urbani della smart city”. 


Urbamid + rappresenta un importante passo avanti per il Comune di Messina, in quanto grazie ad 


esso si sta dotando, proprio per una più efficiente gestione del settore urbanistico, di una piattaforma 


innovativa unica che integra le principali funzioni connesse alla gestione del settore URBANISTICA 


ed edilizia privata, oggi frammentate in diversi software.  


Il sistema URBAMID+ insieme di un Front-End e un Back-End , ‘EDILIZIA DIGITALE’ per la 


gestione delle istanze nonché di un moderno/evoluto Geoportale & SIT-Sistema Informativo 


Territoriale, che basandosi su un ampio archivio di dati storici, metterà a disposizione dei cittadini 


‘moderni servizi integrati per l'edilizia e un vasto archivio di dati digitalizzati e georeferenziati. 


l progetto URBAMID+ è un progetto di Innovazione Tecnologica, di Conservazione digitale, di


Georeferenziazione, di creazione della Conoscenza nonché di Integrazione.


INNOVAZIONE/SPORTELLO online: attraverso la realizzazione di uno sportello online che evolve 


l’attuale sistema, rispondendo alle esigenze operative di Cittadini, Professionisti e Tecnici che 


interagiscono con lo Sportello Unico dell’Edilizia e con il Dipartimento Politiche del Territorio. 


Front-Office di Edilizia Digitale, rivolto ad utenti esterni all’amministrazione comunale, offrendo 


loro un punto di accesso sia in consultazione sia operativo sulla gestione delle pratiche edilizie. 


I due principali profili che fruiranno delle funzionalità offerte sono Cittadino ed Operatore di Settore. 


L’architettura del sotto-sistema è orientata ai microservizi, ogni componente è atomico, indipendente 


ed ha una propria base dati di riferimento. Il Front-End è costituito da un'applicazione web responsive; 


l'applicazione è sviluppata in Angular 
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CONSERVAZIONE/DIGITALIZZAZIONE: un progetto di Dematerializzazione delle pratiche 


cartacee dell’Ufficio di Edilizia Privata, a partire dal 1921 al 2018, rispondendo alle esigenze del 


Comune di avere a disposizione un unico archivio informatico semplice nel quale i documenti creati 


dalla scansione di originali analogici convivono con i documenti digitali. Ciò definibile come il 


«primo livello» di gestione documentale degli archivi e consente di facilitare l’accesso alle 


informazioni, consente potenzialmente di diffondere l’informazione, consente di innalzare il livello 


di servizio erogabile agli utilizzatori e consente di ridurre i costi delle ricerche stesse grazie 


all’utilizzo degli strumenti informatici e grazie alla disponibilità immediata delle informazioni. 


La seguente figura mostra la soluzione implementata, di rimodulazione e di digitalizzazione del 
processo: 
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IV. DELEGA PIANIFICAZIONE STRATEGICA FONDI


EUROPEI 2021-2027


PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA 
In data 8 settembre 2020 la scrivente partecipa ad una riunione indetta dal Ministro per il Sud e la 


Coesione territoriale sulla Piano Nazionale Ripresa e Resilienza e il ruolo delle Città Metropolitane. 


In data 12 settembre, su richiesta ANCI, vengono presentate a n. 9 schede per un programma di 


investimenti per un totale di € 632.000.000 da inserire, per il tramite di ANCI, nel Piano Nazionale 


Ripresa e Resilienza (PNRR) nell’ambito delle seguenti priorità: 


Priorità Coesione Economica e Sociale è stato presentato un programma di investimenti per il 


rilancio occupazionale attraverso: 


1) la creazione di una Rete di Autoimpiego per l’incubazione di start up sociali nei settori


agricoltura/agroalimentare, artigianato e servizi alla persona € 39 milioni;


Priorità Transizione Green è stato presentato un programma di investimenti attraverso il quale 


Messina si candida a diventare Città Green protagonista della campagna mondiale per invertire il 


cambiamento climatico:  


3) Forestame il più importante progetto nel centro sud di forestazione urbana € 25 milioni


4) la realizzazione della Nuova Rete Idrica con interventi Revamping impiantistica di


adduzione, convogliamento e distribuzione € 52.915.477 –


5) Mitigazione del rischio idrogeologico € 44.154.000 –


6) Efficientamento del servizio di raccolta e convogliamento delle acque reflue, sdoppiamento


delle acque miste e adduzione verso i depuratori delle acque nere € 36.150.000 –


7) un progetto di Mobilità Sostenibile € 108.300.000.


– Priorità Transizione Digitale è stato presentato un programma di investimenti per


8) Digital I Hub che rappresenterà il centro di eccellenza, in ricerca e sviluppo nel settore della


trasformazione digitale nelle P.A. del centro sud € 66 milioni


9) e T-iStar (T-i*): multiple innovazioni digitali realizzazione di nuovi servizi per i City User


nei servizi pubblici € 64.350.000.


Il programma di investimenti proposto ha un duplice obiettivo: transizione “verde” per migliorare la 


qualità di vita dei cittadini elevando gli indicatori di benessere e sostenibilità ambientale e transizione 


“digitale” attraverso il Digital-iHUB (aumentando il cofinanziamento dall’Agenzia di Coesione).  


Diffida al Presidente Consiglio dei Ministri in merito all’approvazione del PNRR 
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Approvato con Delibera di Giunta n. 36 del 08.02.2021 un atto di diffida al precedente Consiglio dei 


Ministri in merito all’approvazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) perché 


redatto in palese violazione delle norme, disposizioni e pareri nell’ambito del complesso normativo 


che approva il Piano di Rilancio Europeo Next Generation EU (NGEU) approvato nel luglio 2020 


dal Consiglio europeo al fine di sostenere gli Stati membri colpiti dalla pandemia di COVID-19.  


Il governo precedente, nel ripartire le risorse, aveva utilizzato unicamente il parametro della 


popolazione assegnando alle regioni del Sud una quota del 34% non tenendo conto dei due parametri 


che l’Europa ha adottato nella suddivisione del Recovery Fund verso gli Stati Membri (il PIL pro 


capite ed il tasso medio di disoccupazione). Tale scelta rappresenta una illegittima ed indebita 


sottrazione di fondamentali risorse per le regioni del Sud. 


IL 23 Marzo 2021 il Sindaco incontra in video collegamento la Ministra Carfagna a cui propone: 


(….) Siamo di fronte ad un piano straordinario per il quale le città giocano un ruolo importante 


consapevoli della sfida economico-sociale cui sono confrontate nell’ambito occupazionale in seguito 


alla crisi per il COVID 19. Gli enti locali sono partners fondamentali nelle scelte di politica 


economica nazionale in questa straordinaria e irripetibile opera di rilancio che le risorse del 


RECOVERY FUND. Messina ha presentato un piano di investimenti ad ANCI NAZ.LE a settembre 


per opere cantierabili per un totale di € 632.000.000,00 a cui si aggiungono le opere compensative 


ponte sullo stretto il cui valore ammonta € 1.622.900.000,00. La proposta è quella di aumentare la 


quota degli investimenti al Sud ritenendo sperequativa la quota del 35% e avviare accordi di 


programma stato-autonomie territoriali per un piano investimenti di opere ritenute strategiche e 


cantierabili entro il 2023 che saranno dichiarati interventi infrastrutturali strategici e urgenti con il 


relativo conferimento di poteri commissariali ai sindaci delle città metropolitane con deroghe 


specifiche sulle procedure degli appalti  (Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50). Al fine di 


sostenere  


Con nota prot. n. 000133966/21 il Sindaco scrive una nota al Presidente del consiglio in merito alla 


diffida del governo precedente che, nel ripartire le risorse, ha assegnato alle regioni del Sud una quota 


del 34% non tenendo conto dei parametri che l’Europa ha adottato nella suddivisione del Recovery 


Fund verso gli Stati Membri (il PIL pro capite ed il tasso medio di disoccupazione).  La diffida viene 


inoltrata a tutti i presidenti di Regione ob. 1 e sindaci delle regioni Sicilia e Calabria. Si crea un 


movimento di Sindaci del centro Sud per protestare sulla quota del 35% delle risorse del Recovery 


fund destinate all’Italia.  


In data 29 Aprile viene approvato dal governo il PNRR da presentare a Bruxelles con una quota del 


40% da destinare al SUD.  
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REACT EU 
In base al REGOLAMENTO (UE) 2020/2221 si dovranno utilizzare le risorse REACT-EU per 


investimenti utili a promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di 


COVID-19 e preparare una ripresa economica verde, digitale e resiliente e tale opzione rappresenta 


un’unica priorità di investimento parallelamente al percorso che porterà, a livello europeo, all’accordo 


sul Quadro Finanziario Pluriennale e all’approvazione del pacchetto legislativo della Politica di 


Coesione 2021-2027. L’impegno di tali risorse nei territori urbani deve consentire una transizione 


verso un’economia verde e digitale anche attraverso la realizzazione di infrastrutture che consentano 


la prestazione permanente di servizi di base ai cittadini altamente tecnologici. La partecipazione al 


tavolo di concertazione sul REACT EU il 12 luglio 2020 a Roma e a seguito della richiesta inoltrata 


dalla scrivente incontro del 12 settembre 2020 viene dato avvio alla ricognizione dei progetti in capo 


agli Organismi Intermedi del PON Metro e potenzialmente finanziabili con le risorse del ReactEU.  


Nell’ambito dei lavori dei tavoli di confronto partenariale 2021-2027, e in particolare del Tavolo 


dedicato all’Obiettivo di Policy 5 – Un’Europa più vicina ai cittadini il 2 novembre 2020 l'AdG del 


PON Metro ha richiesto alle Autorità Urbana la compilazione di schede progetto ricognitive 


necessarie per poter inquadrare gli interventi nei vincoli e nella cornice della proposta di regolamento 


ReactEU. Successivamente, con comunicazione del 9 novembre 2020, nelle more dell'invio di tali 


schede, è stato richiesto agli OOII di anticipare la quantificazione del fabbisogno finanziario 


corrispondente ai progetti da presentare mediante le schede ancora in fase di redazione. 


In data 20 novembre 2020 l’invio da parte dell’amministrazione delle 9 schede progetto presentate a 


settembre all’Anci ha consentito la costruzione di un quadro completo della programmazione, con la 


stima di un fabbisogno finanziario.  


Tenuto conto del citato invio al Dipartimento, dell’esito sostanzialmente positivo del confronto 


avviato con gli uffici della Commissione europea in merito alle integrazioni da apportare al testo del 


Programma (nuovi Assi, nuovo OT/OS e relativi indicatori): 


• con nota OPCOE - 0002666 - P – del 27/05/2021 si comunica alla Autorità Urbana/Organismo


Intermedio di Messina che vengono assegnati 62.140.000 €


(sessantadueimilionicentoquarantamila/euro) per il finanziamento di iniziative per la


transizione verde e digitale, e 5.710.000 € (cinquemilionisettecentodiecimila/euro) per


iniziative di rafforzamento sociale e occupazionale e si propone la seguente ripartizione delle


risorse di assistenza tecnica e capacity building: € 4.800.000. Per un totale di € 72.650.000,00


di €.
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• Con Delibera n. 330 del 14.06.2021 è stato dato mandato al Dirigente Servizi alla Persona e


Imprese di procedere con urgenza alla riprogrammazione del PON Metro tenendo conto dei


vincoli del Programma REACT EU;


• Con nota prot. n. 0194170 del 21.06.21 l’Agenzia per la coesione Territoriale comunica


l’incremento delle risorse finanziarie del PON Citta Metropolitana di MESSINA assegnando


al Comune di Messina ulteriori € 162.999.462,24 suddivisi negli 8 Assi del PON Metro


facendo seguito alla chiusura delle procedure di consultazione del Comitato di Sorveglianza.


Con Delibera di Giunta n. 429 del 27 LUGLIO 2021 è stato dato indirizzo di integrare le sezioni 


del Piano Operativo riguardanti gli istituendi Assi 6, 7 e 8 del PON relative alle risorse assegnate 


ReactEU con nota OPCOE - 0002666 - P – del 27/05/2021 e con nota prot. n. 0194170 del 


21.06.21 dell’Agenzia di Coesione tenendo conto dei vincoli inderogabili verso la Rivoluzione 


Verde e Transizione Ecologica e Digitale inserendo, a seguito dell’esito positivo del confronto 


avviato con l’Adg e Commissione europea le integrazioni da apportare al testo del Programma 


(nuovi Assi, nuovo OT/OS e relativi Indicatori), e i seguenti programmi di investimento 


riepilogative del fabbisogno finanziario: 


1. Progetto ME6.1.1.a “Innovation HUB (I-HUB)” per un importo complessivo di €


71.285.714,29 di cui:


- € 33.285.714,29. a valere su REACT-EU


- € 20.000.000,00 a valere sulla programmazione PON Metro 2021-2027;


- € 18.000.000,00 a valere sul Programma Complementare


2. Progetto ME6.1.2.a “EdenM – Eco Friendly Messina Mobility” con una dotazione finanziaria


pari ad € 25.000.000,00 di cui:


- € 15, 000.000,00 a valere su REACT-EU


- € 10.000.000,00 a valere sulla programmazione PON Metro 2021-2027;


3. Progetto ME6.1.4.a “Forestazione Me-Urbana” con una dotazione finanziaria pari ad €


25.000.000,00 di cui:


- € 15.000.000,00 a valere su REACT-EU;


- € 10.000.000,00 a valere sulla programmazione PON Metro 2021-2027.


4. Scheda Progetto ME7.1.1 ESTATE ADDOSSO - Iniziative di rafforzamento sociale e


occupazionale per il superamento dell’emarginazione derivante dalla condizione di isolamento


legata alla pandemia con misure specifiche a favore dell’occupazione giovanile, in linea con la


garanzia per i giovani rafforzata con particolare riguardo ai c.d. NEET (Not in Education,


Employment or Training) di € 4.571.428,57;
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5. Scheda progetto ME8.1.1“Assistenza Tecnica e Capacità Amministrativa REACT EU” di


€6.910.519,88, tra A.T. e C.B. Su quest’ultima graverà il reclutamento di un numero di 40


funzionari a tempo determinato per anni tre cat. D (tecnici e amministrativi).


ATTO DI INDIRIZZO PER LA PROGRAMMAZIONE FONDI 


EUROPEI 2021-2027 


Il 27 marzo 2020 hanno preso avvio i lavori per la programmazione della Politica di coesione in Italia 


per il periodo 2021-2027, con cinque Tavoli tematici di confronto partenariale organizzati a livello 


nazionale dal Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio – con il 


coinvolgimento di tutti i soggetti del partenariato istituzionale, economico e sociale del Paese a cui 


la sottoscritta ha preso parte. La nuova Politica di Coesione sarà finanziata dal Fondo di Coesione 


(FC), dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+). 


Gli incontri dei Tavoli hanno permesso alla scrivente di individuare e gradualmente definire il 


perimetro, le modalità e l’intensità della programmazione nell’ambito degli interventi da 


programmare nella politica di coesione 2021 2027 nell'ambito di ciascuno dei cinque Obiettivi 


strategici definiti nella proposta di Regolamento recante le disposizioni comuni che sostiuiscono gli 


11 obiettivi tematici dell’attuale periodo 2014-2020: 


1. un’Europa più intelligente (a smarter Europe) attraverso la promozione di una trasformazione


economica innovativa e intelligente;


2. un’Europa più verde e a basse emissioni di carbonio (a greener, low-carbon Europe) attraverso


la promozione di una transizione verso un’energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu,


Asse 6


 M € 63.285.714,29 Asse 7 


 M € 4.571.428,57 


Asse 8 


 M € 6.910.519,88
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dell’economia circolare, dell’adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione e prevenzione dei 


rischi; 


3. un’Europa più connessa (a more connected Europe) attraverso il rafforzamento della mobilità 


e della connettività regionale alle TIC; 


4. un’Europa più sociale (a more social Europe) attraverso l’attuazione del Pilastro europeo dei 


Diritti Sociali; 


5. un’Europa più vicina ai cittadini (a Europe closer to citizens) attraverso la promozione dello 


sviluppo sostenibile e integrato delle zone urbane, rurali e costiere e delle iniziative locali. 


Con Delibera n. 428 del 27.07.21 è stato approvato ATTO DI INDIRIZZO PER LA 


PROGRAMMAZIONE FONDI EUROPEI 2021/2027. Con questo atto amministrativo si da avvio 


alla fase di programmazione dei 7 fondi dell'UE (FESR, FC, FSE+, Fondo europeo per gli affari 


marittimi e la pesca - FEAMP, Fondo Asilo, migrazione e integrazione - AMIF, Fondo per la sicurezza 


interna- ISF e Strumento per la gestione delle frontiere e dei visti - BMVI) attuati in collaborazione 


con le rispettive Autorità di Gestione (gestione concorrente). L’amministrazione ritiene necessario 


garantire una adeguata rappresentanza dei partner che operano nei settori socio economici più 


rilevanti nel tessuto urbano e avviare una stretta collaborazione fra le istituzioni, le organizzazioni 


territoriali e tutti gli attori del tessuto economico e sociale del territorio in questa fase di gestione dei 


fondi, migliorando la qualità e l’efficacia degli interventi sia nella sia in fase di definizione della 


programmazione, sia in fase di attuazione. Saranno coinvolti le  parti economiche e sociali, in 


particolare con riferimento alla Camera di Commercio, gli Ordini Professionali, le associazioni 


imprenditoriali, le associazioni sindacali e quelle per la formazione dei lavoratori, le organizzazioni 


specializzate nei campi della parità di genere, della non discriminazione e dell'inclusione sociale, con 


forti legami con i gruppi svantaggiati come le persone con disabilità, enti/associazioni/organizzazioni 


specificamente dedicati all’innovazione sociale, all’occupazione giovanile e alla prevenzione e al 


contrasto alla povertà; Al fine di esaminare il punto di vista degli attori istituzionali, economici e 


sociali nonché dei potenziali beneficiari, sulle principali sfide da fronteggiare nel periodo di 


programmazione 2021-2027 è necessario tenere una serie di incontri sia trasversali che tematici per 


approfondire in particolare gli ambiti dei 5 obiettivi di policy su cui si sta costruendo la nuova 


programmazione.; 


- Gli incontri saranno organizzati sia in presenza che in forma di webinar utili alla raccolta di 


proposte e riflessioni del partenariato mediante l’utilizzo di strumenti telematici su piattaforme 


digitali per procedere a rielaborare i contributi proposti dal partenariato funzionale a delineare una 
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strategia aderente alle specificità̀ per raggiungere gli obiettivi tenuto conto anche del mutato contesto 


socio economico. Il coinvolgimento del partenariato nella fase di preparazione dei programmi 


prevede sostanzialmente l’attivazione di un percorso di condivisione e di confronto su temi di 


carattere generale e specifico che spesso parte dalla valutazione degli interventi dell’attuale ciclo di 


programmazione. Questo tipo di processo dialettico, da una parte mette in evidenza limiti e 


potenzialità delle strategie già attuate e dall’altra - alla luce delle istanze e dei fabbisogni dei partner 


– garantisce l’individuazione di proposte funzionali a modulare la strategia regionale di sviluppo


territoriale.


- Il coinvolgimento del partenariato nella fase di preparazione dei programmi prevede


sostanzialmente l’attivazione di un percorso di condivisione e di confronto su temi di carattere


generale e specifico che spesso parte dalla valutazione degli interventi dell’attuale ciclo di


programmazione. Questo tipo di processo dialettico, da una parte mette in evidenza limiti e


potenzialità delle strategie già attuate e dall’altra - alla luce delle istanze e dei fabbisogni dei partner


– garantisce l’individuazione di proposte funzionali a modulare la strategia regionale di sviluppo


territoriale.


V. DELEGA AI RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI EUROPEE
Nell’ambito delle reti europee e transnazionali sono proseguiti i progetti europei che vedono il 


comune di Messina impegnato in iniziative e rapporti con la Commissione Europea e partners ed enti 


istituzionali e oltre i propri confini territoriali 


URBACT 


DigiPlace – (Action Plan Network) 


Comune capofila: Comune di Messina 


Partners: Saint-Quentin (Francia), Trikala (Grecia), Ventpils (Lettonia), Portalegre (Portogallo), 


Roquetas de Mar (Spagna), Botosani (Romania), Oulu (Finlandia) 


Importo finanziato: Є 206.157,73 


Obiettivo finale: Piano di azione integrato (IAP, Integrated Action Plan) 


Lo scopo di DigiPlace è di sostenere le città a cogliere le opportunità di digitalizzazione e aumentere 


la conoscenza delle sfide digitali tra i partner e le comunità locali che non sono ancora a conoscenza 


di queste potenzialità. Le amministrazioni pubbliche devono garantire e favorire l'utilizzo e la 


diffusione dell'innovazione digitale sia tra i cittadini che tra gli imprenditori locali. 
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Il network di DigiPlace contribuisce alla strategia dell'European Innovation Partnership Smart Cities 


and Communities che cerca di costituire una vasta comunità di città di media grandezza 


coinvologendo partner locali allo scopo di creare comunità digitali locali. 


Health and Greenspace – (Action Plan Network) 


Comune capofila: Comune di Budapest, Ungheria 


Partners: Comune di Messina; Suceava, Romania; Tartu, Estonia; Poznan, Polonia; Espo, Finlandia; 


Limerick, Irlanda; Santa Pola, Spain; Breda, Paesi Bassi. 


Importo finanziato: Є 74.341,52 


Obiettivo finale: Piano di azione integrato (IAP, Integrated Action Plan) 


Il progetto e i partner si focalizzano su quattro tematiche principali: Stress da caldo: si cerca di 


supportare la costruzione di maggiori spazi verdi, di zone d'ombra coperte da piante e lo sviluppo di 


"aree fresche"; 


Qualità dell'aria e rumore: design di infrastrutture verdi allo scopo di ridurre inquinamento, tetti verdi 


e muri verdi che hanno lo scopo anche di isolare dal rumore; 


Impatto sulla salute fisica e mentale dei cittadini: creazione di passeggiate/itinerari del benessere sia 


a piedi che in bicicletta, costruzione di parchi, giardini terapeutici e aree per il relax; 


Attività fisica e coesione sociale: sviluppo di aree per l'interazione e di zone all'aperto che possano 


essere usati a scopo didattico, organizzazione di giornate dedicate alla famiglia e agli spazi verdi, 


costruizione di "zone palestra" all'aperto. 


Rumourless cities – (Transfer Network) 


Comune capofila: Amadora, Portugal 


Partners: Amburgo, Germania; Messina, Italy; Alba Iulia, Romania; Varsavia, Polonia; 


Cardiff, UK. 


Importo finanziato: Є 76.216,13 


Obiettivo finale: Learning log, Transfer diaries, transfer stories, Vox Pop. 


Il progetto Rumourless Cities si concentra sull'importanza di condividere informazioni e buone prassi 


allo scopo di prevenire qualsiasi forma di discriminazione e di rafforzare la coesione. Inoltre si 


prefigge di contrastare le attitudini negative verso alcuni gruppi all'interno di una società: rifugiati, 


cittadini provenienti da altri continenti ma che vivono nel paese di adozione da diverse generazioni; 


persone di diverse religioni; persone appartenenti al gruppo LGBT e in generale, lo scopo principale 


è di contrastare tutti gli stereotipi omofobici o razzisti. 


Il transfer netrworks non produce un Piano di azione integrato ma storie, diarii e altri strumenti per 


condividere la conoscenza acquisita. 
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HORIZON 2020 


Urbanite 


Partners (città pilota): Messina; Bilbao, Spagna; Helsinki, Finlandia; Amsterdam, Paesi Bassi 


Importo finanziato: Є 251.875,00 


Obiettivo finale: Facilitare i processi decisionali delle politiche nel contesto della mobilità e della 


trasformazione urbana con un ecosistema ICT scalabile, integrato e modulare costruito su tecnologie 


dirompenti 


Creare una conoscenza approfondita sulle implicazioni dell'uso delle tecnologie dirompenti (es. AI), 


nel settore pubblico e negli altri stakeholder della catena del valore della mobilità e della 


trasformazione urbana. 


IURC - (International Urban and Regional Cooperation) 


Programma di gemellaggio tra città europee e città di altri continenti finalizzato allo scambio di buone 


prassi. 


Si possono presentare alla selezione, solo le città che hanno già progetti andati a buon fine, in corso 


o che inizieranno nell'immediato futuro.


La città di Messina ha superato la selezione, verrà gemellata con una città indiana (ci è stato


comunicato il paese ma non ancora la città) ed è in attesa della comunicazione ufficiale del DG Regio.


Il programma inizia a settembre 2021 e ha una durata di 24 mesi


VI. DELEGA AL BILANCIO
L’asseverazione della positiva conclusione del PRFP e l’archiviazione del pericolo del  


La fine dell’anno 2020 ed il primo semestre 2021 sono state periodi contraddistinti da un percorso di 


forte accelerazione nell’ambito della gestione del PRFP.  Nello specifico a seguito della richiesta 


assunta con nota prot. 17113 del 10.12.2020 il Ministero dell’Interno Dipartimento per gli Affari 


Interni e Territoriali Direzione Centrale della Finanza Locale - Ufficio I Consulenza e Studi Finanza 


Locale Consulenza per il risanamento degli Enti Locali Dissestati ha iniziato il percorso di istruttoria 


per la valutazione del rimodulato PRFP. Alla richiesta di istruttoria, dopo il parere favorevole reso 


dal Ministero, è seguita la ordinanza n.86/2021/PRSP della Corte dei Conti Sezione di Controllo per 


la Regione Siciliana ricevuta con prot. 147813 del 31.05.2021 a cui l’Ente ha dato puntuale risposta 


con nota prot. 177502 del 02.07.2021 rappresentando gli importanti risultati raggiunti evidenziati 


nella medesima risposta al Punto 1 lett. i) e rappresentati come di seguito: 


Partendo dalla condizione assunta alla data di insediamento si rappresentano di seguito i risultati 


legati alle azioni del 2019 e del 2020 per quanto alla sezione Impieghi: 
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Tabella impieghi anno 2019 


Tabella impieghi anno 2020 


Ai fini del risultato ottenuto, come già evidenziato nel capitolo dedicato ai DFB ex all’art. 194 lett. 


a) si ricorda ancora una volta che per effetto della strategia di abbattimento del debito al 50%  e della


rateizzazione dello stesso in 13 anni, l’Ente è riuscito ad ottenere un risparmio complessivo di €


18.390.835,30  (€ 15.225.755,376 rinunce +3.165.079,93 somme non più dovute) oltreché una


pianificazione debitoria nei 13 anni ( a partire dal 2021) che ha consentito una reale programmazione
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satisfattiva della  situazione debitoria a favore della gestione ordinaria di un ente sin ora collassato 


dalla sua massa debitoria e dallo spettro delle azioni giudiziali che mettevano a rischio l’intero sistema 


di gestione amministrativa dello stesso. 


Di seguito si riporta la tabella sinottica relativa alle risorse, dalla quale si evince, per l’annualità 2019 


e 2020, la fase programmatoria e la successiva fase realizzatoria con breve disamina delle condizioni 


di efficacia relativa alle azioni poste in essere: 


Tabella risorse anno 2019 
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Tabella risorse anno 2020 


Nei fatti, le risorse previste per € 61.735.418,66 sono state pari ad € 61.144.555,69 con una 


realizzazione dell’obiettivo pari al 99% delle previsioni del citato PRFP 


Si può concludere quindi affermando che le misure previste per l’intero anno 2019 di ricognizione 


del PRFP si è ottenuta una percentuale di realizzo pari al 95,80 % per come di seguito rappresentata: 


Mentre per l’anno 2020 si è ottenuta una percentuale di realizzo pari al 48,86 % per come di seguito 


rappresentata. 


*** 


La previsione 2021-2023 nel Comune di Messina, alcuni cenni sulle principali azioni intraprese 


Questo Bilancio di previsione, che vale nel 2021 € 750 mln., ha dentro di sé alcune importanti 


conferme oltreché i corretti adeguamenti normativi che necessitavano per la completa correttezza 


dell’atto. 


Di seguito la rappresentazione sintetica di alcuni aspetti peculiari del triennio 2021-2023: 
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a) Conferma tutte le misure programmate nella sezione “Risorse” ed “impieghi” del rimodulato


PRFP 2014-2033 di cui alla delibera 85/c del 23.11.2018.


b) Conferma della riduzione a carico del Bilancio delle spese per servizi sociali (pari ad € 7 mln.)


che, come nel progetto salva Messina, sono state alimentate dal sistema dei fondi c.d. extra


bilancio legati a misure regionali e comunitarie;


c) Conferma della dotazione finanziaria pari ad € 1.907.393,76 relativo al trasferimento


regionale per il personale Stabilizzato L.R. 27/2016. Tale risorsa è stata “riesumata” da questa


amministrazione durante i confronti ed i tavoli tematici che si sono susseguirsi in questi mese


alla Regione. Si ricorda che le stabilizzazioni effettuate prima del 2018 erano state poste in


essere, in assenza di un intervento regionale, a totale carico del Bilancio del Comune. A tali


importi, si deve sommare il trasferimento regionale per il personale contrattista pari ad €


879.924,28 per un importo complessivo a favore del Comune di € 2.787.318,04;


d) Conferma, a seguito dell’adeguamento alla nuova struttura societaria ed al redatto Piano


industriale di ATM spa in house providing, del trasferimento da parte del comune che è


passato dai 19 ml nel 2019 che sono stati incrementati a 21 mln nel 2020 per poi essere previsti


per l’anno 2021 in € 24 mln. e per l’anno 2022 in € 26 mln. (gli importi si intendono iva


inclusa). Una misura che è in grado di rilanciare con i fatti l’indispensabile servizio di


trasporto locale abbandonato nell’ultimo ventennio a quello che oggi nei fatti è stato il


fallimento dell’azienda speciale.


e) Conferma in fase di previsione il meccanismo del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) per il


valore complessivo di € 67.3345.941,62 nel 2021 ed € 31.624.498,89 per l’anno 2022. Una


misura previsa dal D.lgs. 118/11 già in vigore dal 2016 che al Comune di Messina veniva


gestito solo nelle fasi di rendicontazioni del Bilancio. Il meccanismo del FPV,


prevalentemente utilizzato nel settore delle OO.PP., consentirà di gestire gli accertamenti e


gli impegni di spesa legati alle opere pluriennali nel sistema della “competenza” evitandone


la gestione in conto residui che spesso ha rallentato la gestione delle attività amministrative.


La vera importante novità che assorbe al suo interno il Bilancio di Previsione 2021-2022 e che è già 


stata sostanzialmente trattata nella variazione di assestamento generale di Bilancio approvata dal 


Consiglio Comunale il 13.11.2020 è certamente la previsione economica dei nuovi contratti di 


servizio per lavori aggiuntivi AMAM Spa in house providing e MESSINASERVIZI Bene Comune 


Spa in house providing. 


Preme in questa sede sottolineare come la scelta e la conseguente volontà attuativa di porre in essere 


questa risolutiva strategia operativa discende dallo studio e dalla constatazione della oggettiva 


disastrosa condizione dei citati servizi che da oltre dieci anni di vita amministrativa del Comune di 
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Messina non ha più trovato adeguata copertura finanziari facendo sprofondare la città in un 


complessivo degrado ambientale. 


Servizio di pulizia delle caditoie comunali 


I recenti eventi atmosferici hanno messo ancora una volta a nudo i limiti strutturali ed operativi della 


ordinaria gestione manutentiva delle griglie di scolo acque bianche e dei tombini fognari. In maniera 


lungimirante, e nella complessiva strategia già impostata dal Bilancio di previsione 2019-2021 questa 


amministrazione ha avuto l’intuizione di programmare ed individuare nella sua azienda partecipata 


AMAM S.p.a. il braccio operativo di un servizio che mai in questi ultimi 10 anni (e forse di più) è 


stato svolto con costanza manutentiva.  Nel Bilancio di previsione 2020-2022, in previsione 


dell’affidamento strutturale del servizio è stato previsto uno stanziamento di 500.000 (a fronte delle 


previsioni dell’ultimi quinquennio che vedevano a bilancio l’importo di soli 50.000), che sono state 


utilizzate, a seguito dell’Ordinanza contingibile ed urgente legati alla “bomba d’acqua” del mese di 


Agosto 2020 per far fronte alla prima vera pulitura delle “catidoie” comunali. Una azione 


“straordinaria” su cui l’AMAM ha svolto un eccellente lavoro e che ha messo ancora una volta a nudo 


i limiti, le inadempienze, la mancata programmazione su un servizio che, se opportunamente gestito 


e ben organizzato, produrrebbe effetti benefici ed immediati sull’intero territorio comunale. 


Servizio di gestione e manutenzione delle fontane pubbliche: 


Al pari dell’importante azioni sin qui descritta AMAM con il nuovo contratto di servizio si impegna 


alla gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti idrici di: fontane ornamentali 


cittadine, compreso lo sfalcio e la cura e piantumazione degli spazi verdi attigui, fontanelle pubbliche 


ad uso potabile, docce a servizio delle spiagge pubbliche, cimitero centrale e cimiteri suburbani, spazi 


verdi comunali; 


Un elemento fondamentale che oltre al decoro cittadino garantirà importanti servizi di vivibilità 


urbana in grado di rendere Messina una città vivibile a misura di servizio. 


Mettere in condizione AMAM di svolgere al meglio questo ulteriore importante e delicato lavoro 


vuol dire affidare ad un “braccio” operativo del comune, un atavico problema la cui soluzione è a 


portata di mano da anni. Abbiamo avuto modo tangibile di verificare l’efficienza di questa Azienda 


partecipata che con il nuovo management ha saputo dare risposte in ogni settore delicato nel quale ha 


operato. Affidare questo servizio è la soluzione definitiva di un problema che, come dimostrato in 


questo breve periodo, può essere risolto con le forze interne che ha il Comune nel suo Gruppo 


Pubblico Locale. 
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L’importo complessivo previsto per il contratto aggiunto AMAM già previsto nelle annualità 2021-


2022 è pari ad € 2.000.000,00 per anno contabile di riferimento. 


Il servizio di potatura – scerbatura, cura del verde e disinfestazione e deblattizzazione 


Un capitolo a parte merita un delicato comparto della cura del verde, quale si agganciano i servizi di 


potatura e scerbatura oltreché i servizi di disinfestazione e deblattizzazione. La città di Messina si 


estende per circa 213 Km. all’interno della quale sono presenti quaranta  villaggi oltre le popolose 


zone de centro città e la gestione dei citati servizi  con modesti appalti spezzettati per zona e per 


tipologia di servizio ha sempre rappresentato  la non soluzione del problema tanto è vero che 


nonostante i recenti sforzi e risultati per la raccolta differenziata la città non ha ancora raggiunto un 


accettabile livello di  pulizia perché le somme destinate negli anni scorsi sono state circa 300 mila 


euro annui a fronte di un fabbisogno di oltre sei milioni di euro annui. In questi due anni, nei quali 


abbiamo avuto modo di toccare con mano le esigenze del territorio e di potenziare solo uno di questi 


fronti, le azioni di potatura e manutenzione del patrimonio arboreo, si è avuto modo di verificare 


come l’innalzamento del livello di qualità di tali servizi può essere risolto solo con la logica della 


“regia unica” e con le adeguate coperture finanziarie: bisogna chiudere definitivamente con appalti 


spot legati al singolo servizio o zona provocando, come spesso è accaduto, la copertura del servizio 


solo in alcune zone rispetto ad altre accentuando anche le disparità di trattamento tra territori. La città 


è una ed unica, ogni zona ogni frazione ogni villaggio ha le sue peculiarità e tutte devo essere servite 


allo stesso modo con ottimali livelli di pulizia. 


Affidare ad un unico soggetto la complessiva gestione dei servizi di cura del verde (ivi compresa la 


potatura e la scerbatura) vuole dire garantire con una strategia unica la pluralità di esigenze che il 


territorio reclama da anni. 


Anche in questo contesto mettere in moto l’esperienza che MESSINA SERVIZI BENE COMUNE 


ha acquisito in questi anni a livello di conoscenza e competenza del territorio equivale ad affidare ad 


un “braccio del Comune” tutte le azioni di risanamento gestionale del comparto del verde pubblico. 


Una città pulita ed ordinata passa da un ambizioso progetto di complessiva riqualificazione nel quale 


ogni zona del territorio verrà servita da una squadra di operatori che con una presenza costante devono 


garantire quei livelli di cura e manutenzione che tutti i cittadini si meritano.  


Alla stessa stregua dei servizi di cura del verde sono da menzionare quelli di derattizzazione e 


deblattizzazione. Pensare di affidare ogni anno con le stesse lunghe e tortuose procedure 


amministrative una minima parte del servizio di derattizzazione e deblattizzazione a ridosso 


dell’estate è una follia amministrativa che non può più essere consentita. Oggi nella complessiva 


rideterminazione dei servizi aggiuntivi che si intende affidare alla Messina Servizi si integra tutto il 
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comparto della cura del verde con questo ulteriore prezioso elemento che dovrà consentire azioni di 


programmazione in grado di risolvere in maniera definitiva la condizione di costante emergenza 


“stagionale” alla quel si fronteggia con interventi tampone e non risolutivi. 


La sfida complessiva è quella di garantire al Comune, tramite la sua partecipata, di poter programmare 


con somme definitivamente destinate e vincolate la rinascita manutentiva dei servizi di verde e di 


disinfestazione che, agganciati all’obiettivo raccolta differenziata al 65%, imprimeranno una svolta 


definitiva alla complessiva gestione del servizio in città. 


L’importo complessivo previsto per il contratto aggiunto MESSINASERVIZI già previsto nelle 


annualità 2021-2022 è pari ad € 6.632.556,450 per anno contabile. 


*** 


Contestualmente alla previsione dei due nuovi contratti di servizio aggiuntivi, in questo Bilancio sono 


state previste altre due iniziative fondamentale a dare continuità operativa alle società Patrimonio 


Messina Spa in house providing e all’Azienda Speciale Messina Social City. Per quanto riguarda la 


Patrimonio Messina Spa in house providing, in ragione del passaggio dei servizi con i relativi 


dipendenti è stato incrementato il contratto di servizi da € 500.000,00 ad € 1.000.000,00 per garantire 


l’esecuzione dei servizi ad oggi regolarmente transitate nella società in house. Per quanto invece 


all’Azienda Speciale Messina Social City sono state previste le risorse nell’anno 2021 per l’importo 


di € 1.100.000,00 per dare copertura dell’incremento orario degli operatori ASACOM (assistenti alla 


comunicazione dalle attuali 6 h sino a 12 h per tutta la durata dell’anno scolastico). Sempre in 


relazione alle attività della Messina Social City, in relazione al progetto complessivo di gestione di 


Villa Dante, in considerazione del fatto che nell’anno 2020 si attiveranno i lavori di manutenzione 


straordinaria per il complessivo importo di € 1 mln sarà prevista successivamente una apposita 


dotazione finanziaria per i servizi di manutenzione ordinaria. 


Un ulteriore elemento da sottolineare quale risultato acquisito nel corso dell’anno 2020 e che 


chiaramente ha refluenze consolidato per gli anni 2021 e successivi è l’incremento dell’orario di 


lavoro dei dipendenti comunali che, dopo essere stati stabilizzati, sono stati portati tutti a 36 h 


settimanali. 


A regime, dall’anno 2021, l’importo complessivo di tale azione a totale carico del Bilancio comunale 


è pari ad € 1.001.664,00. Un elemento statistico che, al di la del valore contabile comunque a totale 


carico del Bilancio, costituisce un importante risultato legato alla conclusione del processo di 


stabilizzazione che garantisce un apporto di personale già in forza dell’Ente finalmente ad orario 


pieno nella gestione lavorativa dello stesso. 


Il Vice Sindaco 


Carlotta Previti 
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Assessore Salvatore Mondello 


Assessorato Infrastrutture e L.L.P.P., Edilizia Pubblica e Privata, Mobilità Urbana ed 
Extraurbana, Pianificazione Urbana e Programmi Complessi, Piano Strategico Urbano e dello 


Stretto, Risanamento e Rivitalizzazione Decoro Urbano, Beni Culturali ed Ambientali, Ponte sullo 
Stretto di Messina, Rapporti con le Forze dell'Ordine e le Forze Armate. 


“Ognuno è un genio. Ma se si giudica un pesce dalla sua abilità di arrampicarsi 
sugli alberi, lui passerà tutta la vita a credersi stupido.” 


Albert Einstein 


Premessa 


In ottemperanza a quanto richiesto dal Sig. Sindaco, On. dott. Cateno De Luca, si rassegna la 


presente relazione relativa al terzo anno di attività. 


Il rapporto fiduciario fra il Sindaco ed i propri Assessori in seno all'Ente, non può non connettersi 


alla realizzazione dell'interesse, di carattere generale, della comunità locale. Indubbiamente, il 


raggiungimento degli obiettivi generali, soprattutto quando si è giunti a più della metà del mandato, 


è determinato in maniera importante dalla “operatività” degli Assessori che, attraverso la loro azione 


di indirizzo e verifica, risultano essere gli elementi da cui scaturisce l’incipit amministrativo per le 


singole deleghe. 


Il terzo anno è, senza dubbio alcuno, quello che resterà impresso nella memoria di ognuno di noi, per 


gli effetti della grande pandemia Covid, che, nonostante la gravità dell’evento tuttora in corso, non 


ha intaccato la grande forza propulsiva ed operativa della Giunta, che da un lato si è impegnata a 


gestire l’emergenza in ogni suo aspetto e, dall’altro, ha portato avanti con determinazione l’attività 


ordinaria e straordinaria. 


Come già evidenziato nelle precedenti relazioni annuali, le deleghe assegnate allo scrivente, 


sebbene caratterizzate da un’unica matrice tecnica, sono connotate da molteplici complessità, 


derivanti soprattutto dal dualismo marcato che le contraddistingue: la gestione ordinaria e la 


progettualità intesa in senso lato (pianificazione, progettazione, esecuzione dei lavori, ecc.). 


L’attività del sottoscritto, può facilmente ricondursi a quelle che oggi, nei sistemi tradizionali e 


razionali, hanno quale punto di riferimento essenziale il pensiero e la pianificazione di azioni, 


mettendo fuori da questo contesto le logiche di tipo non lineare, non-ordinarie. Il fatto curioso è che 


quanto appena affermato, facilmente riscontrabile nella vita di tutti i giorni, vede una forte 


contrapposizione con approcci improntati né sulla ragione, né sulla razionalità, bensì su 


contraddizioni, paradossi, credenze e luoghi comuni, insomma tutto ciò che viene definito 
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ambivalenza logica (o più volgarmente “fuffa comunicativa”, spesso completamente sconnessa dalla 


realtà). 


Il terzo anno trascorso, è stato contraddistinto per la continuazione di quanto già definito sia nel 


programma elettorale, sia nell’attività dei primi due anni. Si può affermare che oggi è possibile 


riscontrare in maniera tangibile, che quanto “pensato e programmato” ha preso forma; frutto di un 


lavoro complesso e spesso connotato da una forte componente di pazienza (i tempi, specie per la 


pianificazione e i lavori pubblici, sono di lungo termine). 


In ultimo, in questa breve premessa appare necessario fare un riferimento al concetto di “Team”: 


“Mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme è un successo” 


(Henry Ford). 


Il team è costituito da un gruppo di persone, con competenze e personalità personali e peculiari, 


le cui prestazioni, interazioni e relazioni convergono verso il raggiungimento di un obiettivo ben 


preciso, comune e condiviso. Il vantaggio legato alla condivisione di conoscenze, metodi, 


competenze e abilità, porta all’interno del team il proprio know how; un piccolo dettaglio che 


incentiva il confronto e lo scambio, ma che soprattutto aiuta a risolvere le molteplici problematiche 


quotidiane che si presentano nella gestione di una Pubblica Amministrazione complessa, qual è il 


Comune di Messina. 


È in quest’ottica che vengono inquadrate le tante attività effettuate in sinergia e perfetta 


complementarità con gli altri Assessori (che certamente inseriranno tale aspetto nella loro relazione). 


All’inizio dell’avventura, senza alcun timore e per la consapevolezza di essere entrato in un mondo 


nuovo per il mio modo di essere e di fare, ho inteso analizzare ed osservare chi “sapeva” e conosceva 


l’attività Amministrativa; ciò per trovare la giusta rotta e diventare un buon Amministratore. Ritengo 


ovvio e naturale, che l’apprendistato continua e continuerà, indipendentemente da quello che la vita 


professionale e da Amministratore ha in serbo per me. 


L’attività è stata e sarà sempre svolta, nella piena consapevolezza di agire nell’interesse 


dell’Istituzione e dei cittadini tutti; non a caso, a fine giornata, mi ritengo quasi sempre soddisfatto e 


orgoglioso di quanto fatto di proficuo per la collettività. 


Naturalmente, non ritengo opportuno omettere gli aspetti legati alla mia personalità, oltre che 


alla mia determinazione e al desiderio di concentrarmi nell’incarico affidatomi, consapevole delle 


possibili diversità di vedute e dei punti di forza e/o debolezza che questo approccio comporta; tuttavia, 


posso certamente affermare di aver mantenuto dritta la barra, portando avanti con forza quanto 


programmato in campagna elettorale, in sinergia con il gruppo.  


Per meglio comprendere la quantità di lavoro svolto in questi tre anni è necessario leggere in 


maniera progressiva tutto il percorso; in tal modo sarà evidente come molte delle cose che 
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inizialmente erano solo un “pensiero progettuale”, oggi sono realtà concrete. Per una maggiore 


chiarezza nella lettura e per semplificare la complessa relazione, i temi relativi alle varie deleghe 


saranno trattati puntualmente. 


L’immagine sopra riportata rappresenta l’ideogramma dell’attività dello scrivente riassunta in sette 


step. 


1. La raccolta delle necessità e dei fabbisogni;


2. L’idea e la definizione dei desiderata e degli obiettivi;


3. La definizione del team di lavoro e le prime fasi progettuali (progetti di fattibilità tecnico-


economica);


4. La partecipazione a bandi per il reperimento di finanziamenti e il perfezionamento del livello


di progettazione (progetti definitivi-esecutivi);


5. La fase esecutiva con l’attivazione del cantiere (gare di appalto e avvio dei lavori attraverso


la consegna degli stessi all’imprese aggiudicatarie);


6. La verifica dell’andamento del cantiere attraverso il rispetto del cronoprogramma e della spesa


(visite in cantiere e tavoli tecnici utili alle verifiche sull’andamento dei lavori);


7. Il completamento delle opere e la messa in esercizio delle stesse per le funzioni previste


(collaudi, agibilità, assegnazioni, ecc.).
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Risanamento: una scommessa di riscatto sociale e di riqualificazione urbanistica 


 Fin dall’insediamento, si è cercato di dare una risposta forte e globale alla risoluzione di questo 


storico problema della città di Messina. Il primo passo è stato la costituzione della società partecipata 


A.ris.mè. nell’ottica della necessità di snellimenti procedurali, derivanti dalla doppia attività svolta


da IACP e Comune di Messina.


 La risoluzione di tale dicotomia è stata affrontata su tre linee d’intervento: i fondi (nuovi e 


vecchi), l’acquisizione, attraverso l’acquisto di immobili da consegnare ai cittadini che vivono in 


baracca, i progetti per nuovi insediamenti, con caratteri innovativi, ed i lavori di demolizione.  


 Circa i fondi, si è proceduto preliminarmente a fare chiarezza sulle reali disponibilità finanziarie 


provenienti da vari canali (L.R. 10/90 - PON Metro), attività svolta in chiave di razionalizzazione. 


Sul piano dell’acquisizione immobili, in questi anni si è provveduto a consegnarne circa 300.  


Così come ampliamente previsto nel programma elettorale, l’attività relativa al Risanamento, intesa 


nella sua complessità fisica e sociale, risulta essere centrale rispetto ad altre criticità che affliggono 


la città di Messina.  


 Tale problematica raccoglie al proprio interno una serie di questioni trasversali alle varie attività 


assessoriali: edilizia, standard urbanistici, viabilità, ambiente, sociale. Proprio per la portata del 


problema, l’Amministrazione, al netto delle normali azioni derivanti dal nuovo insediamento, ha da 


subito messo in campo tutte le possibili energie, per risolvere la spinosa questione in maniera 


strutturata e definitiva.  


Facendo un passo indietro, per meglio comprendere l’iter normativo, successivamente all’entrata in 


vigore della L.R. 10/90, il Comune di Messina, con la Delibera n. 271 del 20/03/1991, ha approvato 


il perimetro dei Piani Particolareggiati di attuazione della stessa Legge e della variante generale al 


P.R.G..    


Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10/C del 17/01/1994, il Comune ha approvato le 


modifiche alla perimetrazione dell’Ambito A di Torrente Annunziata e dell’Ambito B, nei limiti già 


approvati con Delibera di G.C. n. 4086 del 19/09/1991 e della richiamata Delibera G.C. n. 271 del 


20/03/1991.  


Al fine di verificare ed integrare, sulla base dello stato di attuazione del Risanamento, l’ordine di 


priorità degli interventi stabilito con il già menzionato documento, in considerazione dei diversi tempi 


di attuazione degli interventi, il Consiglio Comunale ha approvato un ulteriore atto deliberativo, n. 


28/C del 16/04/2003. Questo, sulla base di un nuovo censimento disposto in attuazione dell’art. 5 


della L.R. 4/2002 e l’adozione di ulteriori criteri di programmazione di interventi (quali la 


disponibilità delle aree immediatamente edificabili e l’avvio degli sbaraccamenti), in considerazione 


dello stato di realizzazione delle nuove unità abitative, ha reso necessario un nuovo cronoprogramma 
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degli interventi e le relative priorità. Con Delibera 24/C del 19/04/2011 infine, il Consiglio Comunale 


ha ritenuto opportuno modificare l’originaria individuazione delle aree da risanare previste nella 


Delibera 28/C del 16/04/2003, accorpando alcune di queste nell’ambito G. 


Censimento del 2002 - Il fabbisogno di unità abitative, complessivamente programmato per ogni 


singolo Ambito, risultava pari a n. 2722. 


Ambito Totale 


A 35 


B 668 


C 739 


D 236 


E 939 


F 29 


G 76 


Totale 2722 


Nel corso degli anni, 1990-2019, l’I.A.C.P. ha realizzato e consegnato al Comune di Messina n. 


606 alloggi. 


Facendo una suddivisione di alloggi consegnati per anno, dalle graduatorie e dalle assegnazioni 


effettuate dal Dipartimento Politiche della Casa risulta: 
N. Descrizione Anno assegnazione Ambito 
52 Alloggi + 4 botteghe + asilo – Fondo Basile 2000 B 


6 Alloggi Catarratti Palazzina A 2004 C 


24 Alloggi Catarratti Palazzina B 2004 C 
189 Alloggi + 9 Botteghe – Via Nocera Bisconte 2005 C 
12 Alloggi + 4 botteghe rione Santa Monica – Santa Chiara 2006 B 
37 Alloggi + 1 asilo + 1 polizia via Abate Epifanio 2006 A 
45 Alloggi + 7 botteghe + centro sportivo via San Pancrazio 2009 B 
43 Alloggi + 5 botteghe via Seminario Estivo 2009 B 


74 Alloggi – Via Bisignano ex asilo S. Lucia sopra Contesse – 
Fondo Fucile e Fondo Saccà (acquistati e non costruiti con i 
fondi della L.R. 10/90) 


2010 F – E – D 


28 Alloggi + Asilo + 4 botteghe – Rione Taormina 2010 E 


510 Totale alloggi assegnati dal 1990 al 2018 ante Amministrazione De Luca 


Amministrazione De Luca1 


46 Alloggi Camaro SottoMontagna 2018 C 


50 Alloggi Annunziata Alta – Via Macello Vecchio – Via delle 
Mura 


2019 A – G – B 


1 Tale attività non va assimilata a quella messa in campo solo ed esclusivamente dall’Amministrazione De Luca ma 
risulta la coda finale della gestione pre-costituzione dell’A.ris.Mè 
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 A monte di tutta la mole di lavoro, si è posta l’ordinaria attività amministrativa (Deliberazione di 


Giunta n° 422 del 9 agosto 2018 e Deliberazione di Consiglio Comunale n° 46/c del 4 settembre 


2018), necessaria per il varo dell’Agenzia per il Risanamento (A.ris.Mè), così come previsto dalla 


L.R. 8/2018 (finanziaria 2018). Si è svolta inoltre attività di concertazione con il competente


Assessorato Regionale, finalizzata, in particolare, alla verifica prima ed allo sblocco dopo, di somme


specificatamente appostate con la L.R. 10/90 e dedicate proprio al tema del Risanamento per le aree


degradate del Comune di Messina.


Per poter avere chiarezza sulla cornice economica e finanziaria, in merito alle attività relative alla


risoluzione del Risanamento, la Giunta De Luca ha provveduto a deliberare (Del. Giunta n° 420 del


9 agosto 2018) con la quale si è definito il “Quadro economico finanziario azioni di risanamento per


lo sgombero e la demolizione di tutte le strutture abitative che insistono negli ambiti di risanamento”


nello specifico, si sono individuate le seguenti somme, nelle varie linee programmatiche economiche:


PREMESSO CHE:


 l’art.1 della L.R. 10 del 6 luglio 1990 “Interventi per il risanamento delle aree degradate      di


Messina” ha previsto un impegno spesa di € 258.228.449,54 (ex £ 500.000.000.000);


 Dall’incontro del 7.8.2018 presso l’Ass.to Regionale Infrastrutture con il Direttore Generale


Dott. Fulvio Bellomo e l'Ass.re On. Marco Falcone, è emerso che a quella data  la Regione


Siciliana ha impegnato la somma di €177.244.265,38 per le finalità di cui alla suddetta legge


Regionale 10/90;


 Alla data odierna, non risulta ancora impegnata la somma di € 80.984.184,16;


 Sulla somma impegnata di € 177.244.265,38, risulta effettivamente erogata la somma di €


118.338.311,89 e che pertanto la somma ancora da erogare risulta pari ad € 58.905.953,49;


CONSIDERATO CHE: 


 Il Comma 6 dell’art. 99 della L.R. n.8 dell’8.05.2018 ha previsto la somma di € 40.000.000,00


a valere sui fondi POC, dei quali è stata richiesta alla Giunta Regionale la relativa


assegnazione, a prescindere dall’esito del contenzioso innanzi la Corte Costituzionale che


comunque si è concluso a favore della regione a febbraio 2020 rendendo spendibili tutte le


somme previste dall’art. 99 della legge regionale 8/2018;


 Dal quadro degli interventi PON Metro (Decisione CE C(2015) 4998 finale del 14/07/05,


Delibera di G.C. n. 446 del 30/06/2016, Atto di Delega AdG/Comune del 01/08/2016) relativi


all’Asse 3 - Servizi per l’inclusione Sociale), risultano rimodulabili somme pari ad €


10.700.372,38, per interventi di mediazioni sociali, affitti, spese legali e oneri di gestione;


 Gli interventi relativi all’Asse 4 - Infrastrutture per l’inclusione sociale – del PON Metro,
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risultano rimodulabili somme per acquisto alloggi pari ad € 11.984.000,07 previa verifica con 


l’Adg; 


 Dalla dotazione finanziaria dell’ambito 1 POC METRO 2014-2020 (DECISIONE


COMMISSIONE EUROPEA CCI 2014IT16M20 P004 DEL14 LUGLIO 2015) risultano da


programmare per il Comune somme pari ad € 20.000.000,00 per acquisto alloggi,


sbaraccamento e riqualificazione aree libere;


 Dal Progetto Capacity- Bando periferie (DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


DEI MINISTRI 6 dicembre 2016 N. 17A00004) risultano spendibili somme per €


15.200.000,00, per sbaraccamento e acquisto alloggi.


 Per una stima complessiva di disponibilità pari a € 227.074.137,72 per acquisto immobili ed


€ 10.700.372,38 per interventi di mediazioni sociali, affitti, spese legali e oneri di gestione.


Con Deliberazione di Giunta n° 42 del 9-08-2018 “Direttive a seguito della ordinanza n. 163 del 


06.08.2018 in merito alla risoluzione della grave criticità costituita da motivi di igiene e sanità 


pubblica nelle strutture abitative che insistono negli ambiti di risanamento e per la costituzione della 


Agenzia comunale per il risanamento e la riqualificazione urbana della Città di Messina (art. 62, 


Legge Regionale 8 maggio 2018 n. 8”), si sono definite le linee di indirizzo per le Azioni da porre in 


essere, conseguenti all’Ordinanza n.163 del 06.08.2018, ivi incluso nomina dell’Ing. Mellini quale 


referente delle azioni di sbaraccamento e risanamento. 


Contestualmente, in considerazione della priorità assegnata da questa Amministrazione al tema del 


“risanamento”, in questo terzo anno si è completata la produzione di tutta la documentazione 


necessaria e propedeutica alla fase esecutiva.  


A seguito dell’Ordinanza n° 163 del 06-08-2018 e n° 222 del 07-09-2018, si è proceduto ad una 


ricognizione complessiva degli ambiti di risanamento sotto il profilo tecnico-economico e sociale. 


Nei giorni 30 e 31 agosto e 1 settembre 2018, a seguito dell’istituzione di gruppi di lavoro 


interdipartimentali, si è proceduto ad un censimento degli ambiti, che ha prodotto un quadro preciso 


dei nuclei familiari presenti all’interno delle “baracche” (Ordinanza n° 163 del 06-08-2018 e n° 222 


del 07-09-2018).  


Con Deliberazione di Giunta n° 425 del 10-08-2018 “presa d'atto Ordinanza Sindacale n. 163 


del 6 agosto 2018, ex art. 50 del D.Lgs. 267/2000 e contestuale richiesta al presidente della Regione 


Siciliana ed al Governo nazionale di dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria-socio-


ambientale, ex art. 5 della L. 225 del 1990, degradate (baraccopoli) nel comune di Messina” , si è 


preso atto dell’Ordinanza Sindacale e si è proceduto, con nota n° 204115 del 13 agosto 2018, a 


chiedere al Presidente della Regione Siciliana, di formulare esplicita richiesta al Presidente del 


Consiglio dei Ministri (ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n° 1/2018) di deliberare lo stato di emergenza 
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igienico-sanitaria-ambientale di rilievo nazionale, con l’individuazione delle risorse finanziarie per 


fronteggiare le spese da sostenere ai fini della ricollocazione dei nuclei familiari sgomberati, ancora 


presenti nelle aree di risanamento del Comune di Messina.  


Con Deliberazione di Giunta Regionale n° 343, del 19 settembre 2018, è stata esitata 


positivamente la dichiarazione dello stato di emergenza igienico sanitaria nella città. Con nota prot. 


n° CG/0061677 del 29-10-2018, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento della 


Protezione Civile, servizio attività giuridica e legislativa, è stato comunicato al Comune di Messina 


la non sussistenza dei presupposti per la dichiarazione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 24 


del D.lgs. n°1/2018. Contestualmente, nella stessa nota, si è rimandata al Ministero dell’Ambiente e 


della Tutela del Territorio e del mare, la valutazione di eventuali possibilità di intervento per quanto 


di competenza, a supporto e integrazione delle azioni che la Regione ed il Sindaco della città di 


Messina hanno messo in campo o vorranno intraprendere, per la risoluzione definitiva dell’annosa 


criticità.  


Tale attività, che purtroppo non ha avuto alcun riscontro e seppur oggi superata dall’attualità che 


ha visto i Ministri ed i Parlamentari nazionali impegnati alla risoluzione dell’annosa questione, 


avrebbe fatto guadagnare, almeno in termini temporali, due anni alla città.   


In termini di risultanze delle due “ricognizioni-censimento” volute dall’Amministrazione De 


Luca, sostanzialmente risulta che nonostante siano state nel tempo ultradecennale consegnate (con il 


vecchio sistema Comune-Iacp) circa 600 alloggi, a tutt’oggi, il dato complessivo dei nuclei che 


vivono in baracca non è variato in maniera sensibile ed è stimabile in circa n. 2151 unità abitative.  


La valutazione, va comunque letta anche in considerazione di altri nuclei non censiti, in quanto 


fuori dalla perimetrazione delle aree di risanamento, collocate in gran parte in aree di frangia 


degradate e soprattutto mai prese in considerazione. Una stima approssimativa, in via prudenziale, 


può essere valutata in altre 500 unità. Pertanto, allo stato attuale, i nuclei che vivono in strutture 


fatiscenti “baracche” sono circa 3.000. 


Nello specifico, il lavoro, condotto sempre a cura di tutti i Dipartimenti, ha prodotto altresì una 


mappatura complessiva, contenente la quantità di “eternit” presente, le demolizioni da effettuare e il 


successivo trasporto in discarica. Consapevoli del dinamismo del fenomeno “baracche” nel Comune 


di Messina, e soprattutto sulla scorta della stima approssimativa sopra indicata, relativa anche alle 


aree di frangia, l’Amministrazione De Luca ha, di comune accordo con la Giunta Regionale, 


contribuito alla stesura per la successiva emanazione della Legge 19 ottobre 2019 n. 17, relativa alle 


modifiche della Legge Regionale 6 luglio 1990 n. 10, “Revisione straordinaria 2019 – nuove aree di 


risanamento”.  Dettate le linee di indirizzo ai vari Dipartimenti e alle Società Partecipate, si è 


raggiunto l’obiettivo con la consegna del report/studio ricognitivo, che ha evidenziato: 
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 L’individuazione di n. 9 “nuove aree di risanamento”;


 L’individuazione di n. 77 manufatti localizzati di cui 64 baracche e 13 costruzioni in muratura;


 L’individuazione di n. 241 persone censite di cui n. 33 affette da invalidità.


La Giunta Municipale ha preso atto dello studio con Deliberazione n. 832 del 30 dicembre 2019


“Legge 19 ottobre 2019 n. 17, art. 9 modifiche alla Legge Regionale n. 67/1990 – revisione 


straordinaria 2019 nuove aree di risanamento”; lo stesso è stato trasmesso al Consiglio Comunale 


per la presa d’atto e con la Deliberazione n. 124 del 10 giugno 2020. 


Sotto il profilo economico e patrimoniale, il Dipartimento Politiche per la Casa, di concerto con 


l’Istituto Autonomo Case Popolari (IACP), ha definito un quadro economico riportante tutte le 


informazioni necessarie a mettere in luce le somme erogate dalla Regione all’Ente beneficiario 


(Comune di Messina), oltre che da quest’ultimo al soggetto attuatore (IACP), così come previsto dalla 


L.R. 10/90. Di seguito si riporta una sintesi di tutta l’attività legata alla parte economico- finanziaria


del tema risanamento.


Antecedentemente la costituzione dell'Agenzia (A.ris.Mè), il Comune di Messina, d 'intesa con 


l’Assessorato Regionale alle Infrastrutture e l'IACP di Messina, ha provveduto alla ricognizione dei 


finanziamenti concessi nel corso degli anni, a sensi della L.R. 10/90. All’esito, è stato sottoscritto, 


per la prima volta, un prospetto riepilogativo delle somme trasferite nel tempo all’IACP, dal quale 


risultano tutte le somme erogate e quelle ancora nella disponibilità dello stesso Istituto Autonomo, 


quali residui di lavori completati e/o in corso. 


Alla data del 24/04/2021 l’IACP nelle sue casse ha la disponibilità di € 6.949.267,17 di cui € 


4.000.000 è stato concordato di versare al comune di Messina mentre la rimanente parte rimarrà nella 


disponibilità di IACP per far fronte alla definizione di alcuni contenziosi. 


 Quale conseguenza dell'emissione dell’Ordinanza Sindacale n. 163/2018 (richiesta 


dichiarazione stato emergenza e sopra richiamata), il Comune di Messina (anche al fine di 


provvedere all'immediate acquisto di alloggi sul libero mercato), ha pubblicato un Avviso ricognitivo 


pubblico nel mese di agosto del 2018; con le note prot. n. 92645 del 19.3.2019 e n.106212 del 


1.4.2019, ha richiesto la riprogrammazione dei fondi disponibili e riproducibili, di quattro precedenti 


interventi finanziati e non realizzati (Fondo Basile; Santo Bordonaro 50 alloggi; Santo Bordonaro 65 


alloggi; S. Lucia- S. Filippo 41 alloggi e OO.UU). 


   Con   nota   prot.   26788   del   17.5.2019,    l’Assessorato   Regionale    ha   comunicato, previo 


“disimpegno”, sui fondi residui della legge 10/90 l 'adozione di due D.D.G (nn.705 e 706) per un 


importo complessivo di € 9.653.773,42. 


Successivamente, con nota del 9.10.2021, l’Assessorato ha trasmesso ulteriori due DD.D.G. 


(nn. 773 e 774) per un importo pari ad € 4.481.348.44. La somma disponibile, pertanto, ammontava 
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a complessivi € 14.135.121,86. Pur tuttavia, con ulteriore nota prot. 52891 del 23.10.2019, 


l’Assessorato ha comunicato per l’anno 2019, la sola disponibilità finanziaria pari ad € 3.030.351,32 


e 1.450.998,12 (cfr. capitoli 672426 e 672806) effettivamente spendibile ma di cui alla data odierna 


non si è avuto il relativo trasferimento nelle casse del comune di Messina e di ARISME. 


Con note prot. 2105 del 3.12.2019 e 2234 del9.12.2019, l'Agenzia, come concordato nel corso 


del Tavolo tecnico del 16.09.2019 (cfr.  verbale), ha trasmesso la documentazione per l 'acquisto di 


complessivi 57 alloggi per un importo totale di € 4.534.450,00. 


In mancanza di formale riscontro, con nota prot.  724 del 4.3.2020, l’Agenzia ha richiesto 


all'Assessorato di “conoscere i tempi per la conclusione del procedimento di competenza di codesto 


Dipartimento”. 


Con nota prot. 10866 del 9.3.2020, il Dipartimento Regionale, impossibilitato a comunicare 


tempi certi, ha “suggerito” all'Agenzia di “…. valutare e organizzarsi per porre in essere le proprie 


attività”. 


Trascorsi inutilmente quattro mesi, sempre in attesa della comunicazione del finanziamento, 


l’Agenzia, con nota prot. n. 911 del 30.3.2020, è stata costretta a comunicare all’Assessorato 


Regionale, anche al fine di evitare il ritiro dell’offerta dei proprietari degli immobili, l’esigenza di 


acquistare immediatamente gli alloggi già stimati mediante utilizzo di altre fonti di finanziamento, 


riservando, comunque, di sostituire la documentazione relativa alle abitazioni precedentemente 


trasmessa alla Regione. 


Successivamente, preso   atto   dell'impossibilita   da   parte dell’Assessorato   di provvedere 


all'impegno delle somme necessarie a valere sull’anno 2019, l 'Agenzia ha definitivamente 


rinunciato all'acquisto dei 57 alloggi con finanziamento regionale e, nel contempo, ha richiesto per 


l 'anno 2020, l 'impegno di € 5 milioni per l’attività di demolizione e riqualificazione di baraccopoli,


oltre a € 4.653.773,42 per l’acquisto di alloggi a valere sui D.D.G. n. 705 e n.706/2019 (come


richiesto dal Dipartimento con nota prot. 16725 del 23.4.2020)


Nel silenzio dell'Assessorato Regionale, l’Agenzia, con ulteriore nota prot. 2205 del 14.9.2020, 


ha sollecitato, “salvo ulteriori richieste a valere sulle somme riprogrammate a seguito del nuovo 


cronoprogramma”, il trasferimento delle seguenti somme: 


 € 3.293.960,00 per istituire fondo di rotazione previsto dalla legge (l’IACP non aveva


provveduto a restituire oltre € 1.5 milioni che continuava a detenere senza titolo); 


 € 1.171 .530,00 per provvedere alla demolizione di alcune baraccopoli;
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Di seguito, il prospetto riepilogativo delle somme richieste: 
N Descrizione tipo € 


1 Progetto salita Tremonti 


D
em


ol
iz


io
ne


 


e 
bo


ni
fic


a 


947.730,94 


2 Progetto via Macello Vecchio 352.284,54 


3 Progetto Annunziata Alta 444.855,15 


4 Progetto via delle Mura 213.554,84 


5 Progetto Camaro sotto montagna 666.280,43 


Totale demolizioni 2.624.705,90 


6 Acquisto 29 alloggi 


A
cq


ui
st


o 


al
lo


gg
i 2.667.802,00 


7 Acquisto 12 alloggi Città Metropolitana 1.951.236,97 


8 Fondo rotazione 1.128.491,57 


Totale demolizioni + acquisti + fondo 8.372.236,44 


Con nota, prot. 2560 del 18.01.2021, l'Assessore Regionale ha trasmesso, parzialmente rispetto 


alla richiesta, i seguenti decreti di finanziamento: 


N Descrizione tipo € Inizio lavori 


1 Progetto salita Tremonti 


D
em


ol
iz


io
ne


 


e 
bo


ni
fic


a 


947.730,94 Settembre 2021 


3 Progetto Annunziata Alta 444.855,15 Agosto 2021 


4 Progetto via delle Mura 213.554,84 Settembre 2021 


5 Progetto Camaro sotto montagna 666.280,43 Settembre 2021 


Totale demolizioni 2.272.421,360 


6 Acquisto 29 alloggi 


A
cq


ui
s


to
 


al
lo


gg
i 2.667.802,00 


7 Acquisto 12 alloggi Città Metropolitana 1.951.236,97 


Totale demolizioni + acquisti 6.891.460,33 


Non sono stati emessi infatti, i decreti di finanziamento relativi al progetto di demolizione della 


baraccopoli ''Via Macello Vecchio" e la somma richiesta per istituire il fondo di rotazione 


indispensabile per le spese di progettazione. Peraltro, l’Assessorato Regionale, in contrasto con le 


previsioni di cui all'art. 62 della L.R. 8/2018, ha disposto i finanziamenti in favore del Comune di 


Messina (tale circostanza, ha determinato una duplicazione dell’attività necessaria ai fini 


dell’accertamento in entrata di somme nei bilanci del Comunale e dell’Agenzia). 


Con nota prot. 1295 del 8.6.2021, l’Agenzia ha sollecitato l’Assessorato Regionale ad emettere 


anche gli altri due decreti per il finanziamento della demolizione della baraccopoli “Via Macello 


Vecchio” e per istituire il fondo di rotazione. 
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Con nota prot. 1296 del 8.6.21 inoltre, è stata richiesta, tenuto conto delle intese di cui al Tavolo 


tecnico del 16.9.2019, la restituzione delle somme residue in possesso dell'IACP per il 


completamento di due cantieri (Parco Magnolia e Parco Camaro S. Antonio), i cui lavori sono sospesi 


da anni, senza alcun valido motivo.  


In relazione ai finanziamenti, parziali, l’A.ris.mè, allo stato attuale, ha effettuato le seguenti 


attività: 


1. ha assegnato provvisoriamente l’appalto per la demolizione della baraccopoli “Annunziata”


(è in attesa dei documenti di rito per la stipula del contratto); 


2. ha in   corso di   pubblicazione    il   bando   per    la   demolizione   della baraccopoli “Camaro


sottomontagna”; 


3. sono state avviate le procedure di espropriazione di un immobile privato, per consentire la


demolizione ed il risanamento totale della baraccopoli “Salita Tremonti”; 


4. ha in fase di affidamento diretto, l’appalto di demolizione di “Via delle Mura”; è in  corso  di


valutazione  da parte  della  Soprintendenza l 'apposizione  di  vincolo  ex artt.  artt.  10 e 12, comma 


1, del D.Lgs. 42/2004. Si tratta di un muro risalente nel tempo di cui l’Agenzia aveva previsto la 


demolizione per motivi di viabilità e protezione civile; 


5. ha acquistato n. 20 alloggi su 29;


6. ha acquistato i 12 alloggi della Città Metropolitana;


7. è in attesa del finanziamento del fondo di rotazione, per affidare il progetto di manutenzione


straordinaria relativamente ai 12 alloggi della Città Metropolitana; 


Nonostante la chiara previsione (trasferimento a titolo gratuito) della Legge Regionale, ribadita 


con Legge di interpretazione autentica (art. 38 della L. R. 1/2019) e delle conclusioni di cui a1 


Tavolo tecnico del 16.9.2019 a tutt'oggi, l 'IACP non ha provveduto a trasferire formalmente alcuna 


area (è necessario sottoscrivere un verbale di consistenza ai fini della trascrizione presso la 


Conservatoria immobiliare), nonostante i ripetuti solleciti (cfr. ult. nota prot. 470 del 3.3.2021). 


II perdurante ritardo dell’IACP nella restituzione dei fondi che continua a detenere sine titulo, 


oltre a non consentire la necessaria attività di progettazione, ha determinato ulteriori ritardi nella 


conclusione dei lavori in corso di due appalti, sospesi da tempo a causa di contenziosi con le imprese 


esecutrici. In difetto delle relative somme, l 'Agenzia non può provvedere al completamento, con 


tutte le conseguenze del caso.  Senza considerare che, in relazione alle richieste economiche di 


appaltatori di opere completate, ARISME ha dovuto provvedere direttamente al pagamento, al fine 


di scongiurare ulteriori danni erariali (cfr. Camaro Sottomontagna e Matteotti). Anche per tali 


somme, è stata richiesta la restituzione all'Assessorato, ma senza alcun riscontro.  
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La quasi totalità degli impegni, ad esclusione del “nuovo” metodo di richiesta ed erogazione del 


finanziamento per l'acquisto di alloggi, è rimasta lettera morta e le opere in corso di costruzione sono 


rimaste ferme. Le aree di risanamento non sono state trasferite all'Agenzia (l’IACP si è limitata a 


consegnare parzialmente copie di documenti, senza provvedere ai successivi adempimenti). Le 


somme residue di precedenti finanziamenti ed in particolare dei due cantieri ancora “aperti” 


continuano a rimanere nella disponibilità dell’IACP. 


Infine è importante chiarire che il progetto “Fondo   Basile-De Pasquale”, risalente nel tempo, 


necessita di sostanziali modifiche progettuali e quindi di spese tecniche (fondo di rotazione previsto 


dalla Legge); mentre quello di S. Lucia- S. Filippo, di cui il Comune di Messina ha chiesto  la 


riprogrammazione, non  è mai stato consegnato all’Agenzia. 2 


Relativamente all’acquisto di immobili da reperire sul libero mercato, di cui già si è ampiamente 


detto nelle precedenti relazioni, di seguito brevemente si rappresenta la modalità operativa.  


Sono state effettuate parecchie riunioni con le associazioni di Agenzie immobiliari e di notai; si 


è quindi proceduto a chiedere agli Ordini Professionali competenti, di individuare professionisti 


aventi titoli specifici per la valutazione degli immobili. Sono stati pubblicati due bandi specifici per 


il reperimento-acquisto di immobili aventi caratteristiche adeguate. Si è creato un gruppo di esperti 


aventi le caratteristiche REV (Recognised European Valuer - Valutatore europeo riconosciuto), 


ovvero il marchio di eccellenza nelle attività di valutazione degli immobili. Il perito con l’attestazione 


REV può vantare la massima professionalità nel campo estimativo e del Real Estate, trattandosi di un 


riconoscimento qualificato e formato ad un altissimo standard europeo); si è quindi proceduto a 


conferire incarichi a tecnici esterni, opportunamente inseriti in un albo appositamente predisposto 


con relativo bando.  La messa a sistema delle risorse provenienti dai vari canali di finanziamento ha 


permesso l’acquisto e la conseguente assegnazione di alloggi di circa 200 unità, di seguito si riporta 


un quadro sinottico relativo all’attività:  


Acquistati In corso di rogito 
L.R. 10/90 Decreto Reg. D.D.G. 4567 20 9 
PON Metro 2014-2020 ME 4.1.1 a 105+7 8 
CAPACITY asse 1 azione 1.2.2 35 
L.R. 10/90 Decreto Reg. 4568 12 
Sub Totale 179 17 


Totale complessivo 196 


2 L’attività descritta, sotto il profilo operativo è stata curata dall’A.ris.mè, lo scrivente ha seguito tutte le fasi sia in 
termini operativi che politico-organizzativi 
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Ambito risanamento Alloggi assegnati Fonti finanziamento 
Ambito A – annunziata Alta 10 alloggi assegnati 8 PON metro 


2 patrimonio immobiliare 
Ambito B – Santa Chiara Tremonti 4 alloggi assegnati Pon Metro 


Ambito C – Camaro Sottomontagna 15 alloggi assegnati 
14 Pon Metro 


1 patrim. immobiliare 
Ambito D – case D’Arrigo 33 alloggi assegnati  


1 in fase di assegnazione 
Pon Metro 


Ambito E – Fondo Fucile 
83 alloggi assegnati 


14 Decreto Regione 
4 Patrimonio immobiliare 
34 Pon Metro 
31 Capacity 


Ambito E – Fondo Fucile largo 
Diogene 


7 alloggi assegnati 4 Pon Metro 
3 Decreto Regione 


Ambito G – via Macello vecchio 3 alloggi assegnati Pon Metro 


Alloggi assegnati in emergenza abitativa 
Ambito B - Ritiro 1 Pon Metro 
Ambito B – Cuore di Gesù 1 Pon Metro 
Ambito C – Casalotto 1 Pon Metro 
Ambito C – Camaro Sottomontagna 1 Pon Metro 
Ambito C 1 Pon Metro 
Ambito E – Fondo Fucile 2 Pon Metro 
Totale 7 


 Anche in questa relazione risulta doveroso evidenziare il grande risultato 


dell’Amministrazione De Luca: in data 22 maggio 2019 con Deliberazione del Consiglio Comunale 


n° 84, si è approvata la “variazione delle priorità delle aree da risanare giusta Delibera 10/c del 17 


gennaio 1994 e successive – case D’Arrigo”. Tale variazione, risultava essenzialmente utile per una 


doppia finalità: innanzitutto permettere di completare la consegna delle aree di cantiere per la 


realizzanda arteria cosiddetta “via don Blasco”; inoltre, consentire di procedere con lo sbaraccamento 


di una porzione dell’ambito D, con risorse già inserite nel quadro economico relativo alla 


realizzazione della nuova strada. In merito si è completata l’assegnazione di n° 34 alloggi relativi 


all’area c.d. case d’Arrigo, consentendo lo sbaraccamento complessivo della zona e soprattutto 


eliminando la criticità legata alla realizzazione dell’importante arteria di via Don Blasco. Un risultato 


indubbiamente importante per la città, che oggi vede l’area già riqualificata e destinata alle finalità 


del progetto complessivo della via del mare.  


Tornando all’ambito del Risanamento, si sta continuando l’esperienza di “Capacity” varata dalla 
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vecchia Amministrazione ma messa in esercizio e velocizzata dall’attuale Giunta; allo stato attuale si 


è quasi totalmente completato il programma-progetto.   


  Sotto il profilo del reperimento di nuovi alloggi, si è operato anche in termini di 


programmazione e progettazione. Con Deliberazione di Giunta Comunale n.  756 del 27 novembre 


2019, si è approvata la proposta di programma contenente tutta la documentazione necessaria, 


predisposta dal partner A.ris.Mè. e per il quale si è ottenuto un finanziamento per il progetto di 


riqualificazione nel Rione Taormina, per un importo pari a € 9.000.000 per la realizzazione di n° 69 


alloggi di mq 80, oltre ad un asilo nido e 18 residenze speciali. Tale progetto è innovativo e 


implementato con tutti i principi tecnici e tecnologici di nuova generazione.  


Con Decreto n. 193 del 3 maggio 2021 emanato dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 


Sostenibile di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, il finanziamento sopra 


indicato ed indirizzato a progetti di Edilizia Residenziale Sociale è stato concesso. Si sta portando il 


progetto alla fase esecutiva.  


 A questo primo progetto, ne è seguito un secondo con la finalità, oltre che di reperire fondi 


per la realizzazione di nuovi alloggi, del completamento del comparto attraverso la riqualificazione 


di tutto il tessuto urbanistico posto nell’area di Rione Taormina. A tal proposito, con Deliberazione 


di Giunta Comunale n. 81 del 12 febbraio 2020 si è approvato il “Programma Operativo PO FESR 


2014/2020 Asse 9 - Inclusione Sociale e lotta alla povertà -, Obiettivo Tematico 9, Priorità 


d’investimento 9. B, Azione 9.4.1.“Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di 


recupero di alloggi di proprietà pubblica dei Comuni e ex IACP per incrementare la disponibilità di 


alloggi sociali e servizi abitativi per categorie fragili per ragioni economiche e sociali” che prevede 


il progetto e la realizzazione di un primo blocco di 9 nuovi alloggi per un complessivo di € 1.440.000 


(nota Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 58613 del 1/12/2020), di cui € 1.200.000 


finanziati a valere sul fondo PO FESR 2014-2020 ed € 240.000 a carico del Comune, giusta Delibera 


di Giunta n. 692 del 14712/2020 e successiva Determina Dirigenziale di impegno di spesa n. 11029 


del 16/12/2020.Il progetto esecutivo finanziato è in fase di perfezionamento per il successivo bando 


per l’appalto. 


 Per tutte le opere di demolizione è prevista, quale attività propedeutica, l’eliminazione 


dell’amianto, per cui è stata già predisposta la quantificazione ed il relativo piano di smaltimento, per 


l’approvazione da parte degli Enti competenti. Tale situazione, dai rilievi sui luoghi e sulla scorta 


della lettura interpretative delle carte tematiche, risulta molto gravosa soprattutto per la zona di Fondo 


Fucile, dove è stato riscontrato il maggior numero di metri quadrati di presenza di amianto.  


In termini di programmazione, si partirà con la demolizione nella zona Annunziata, Giostra-


Tremonti, via delle Mura e via Macello vecchio; a seguire le baracche di Camaro Sotto montagna e 
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Fondo Fucile, oltre alle restanti di Fondo Saccà. In merito alle prime cinque aree si è già parlato 


precedentemente delle ultime due si dirà dettagliatamente nel proseguo della trattazione. 


 Infine, occorre segnalare che grazie all’incessante lavoro dell’Amministrazione De Luca, 


alcuni rappresentanti politici nazionali si sono attivati per predisporre norme ad hoc per risolvere 


l’annosa questione. È stato nominato quale Commissario Straordinario il Prefetto di Messina, oltre 


ad una dotazione di 100 milioni di euro per la demolizione delle “baraccopoli”, il risanamento 


dell’area e il ricollocamento delle circa 2.300 famiglie che al momento le abitano.  


È questo, in sintesi, il contenuto dell’emendamento governativo firmato dal Ministro Mara Carfagna 


che ha visto l'approvazione definitiva alla Camera - dopo il primo sì in Senato - nell'ambito della 


conversione in legge del "decreto-Covid" “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-


legge 1°  aprile 2021, n. 44, recante misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, 


in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici”, pubblicata in 


Gazzetta Ufficiale n.128 del 31.05.2021. 


Di seguito l’emendamento: 


Art. 11-ter (Misure urgenti per le baraccopoli di Messina). 


- 1. Al fine di attuare, in via d’urgenza, la demolizione, nonché la rimozione, lo smaltimento e il


conferimento in discarica dei materiali di risulta, il risanamento, la   bonifica   e   la riqualificazione


urbana e ambientale delle aree ove insistono le baraccopoli della città di Messina, anche in relazione


all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché di assicurare gli investimenti necessari per il


ricollocamento abitativo   delle   persone   ivi residenti, entro dieci giorni dalla data di entrata in


vigore della legge di conversione del presente decreto, il prefetto di Messina  è nominato


Commissario   straordinario   del   Governo,   ai    sensi dell'articolo  11  della  legge  23  agosto


1988,   n.   400, per l'espletamento delle attività necessarie.  La durata dell'incarico del Commissario


straordinario è di dodici mesi e può essere prorogata o rinnovata non oltre il 31 dicembre 2023.


L'incarico è a titolo gratuito.


2. Con il decreto del Presidente della Repubblica di nomina del Commissario straordinario ai sensi


del comma 1, si provvede alla definizione di  una  struttura  di  supporto  per  l'esercizio  delle funzioni 


commissariali nei limiti di  quanto  previsto  al  comma  3,nonchè dei relativi compiti.  


3. La struttura di supporto di cui al comma 2, posta alle dirette dipendenze del Commissario


straordinario, è composta   da   un contingente massimo di personale pari a sette unità di personale 


non dirigenziale appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 


del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, in possesso delle   competenze   e   dei   requisiti   di 


professionalità richiesti   dal   Commissario   straordinario   per l'espletamento delle proprie funzioni, 
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con esclusione del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 


scolastiche.  Detto personale è posto, ai   sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 


1997, n.  127, in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai 


rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico   fondamentale 


dell'amministrazione   di appartenenza, che resta a carico della medesima. Al personale della struttura 


è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa l’indennità di   amministrazione, 


del   personale   non dirigenziale del comparto della Presidenza del   Consiglio   dei ministri.  La 


struttura cessa alla scadenza   dell'incarico   del Commissario straordinario.  Gli oneri   relativi   al 


trattamento economico accessorio sono a carico esclusivo della contabilità speciale intestata al 


Commissario straordinario ai sensi del comma 10.  


4. Per le attività strumentali agli interventi di demolizione  e rigenerazione urbana, nonché per ogni


altra attività  di  carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione,  all'affidamento e 


all'esecuzione  di  lavori,  servizi  e  forniture,  il   Commissario straordinario  può  avvalersi,  anche  


in   qualità   di   soggetti attuatori, di uffici statali, nonché di società a  totale  capitale dello Stato e di 


società  da  esse  controllate,  di  strutture  del comune di Messina e delle società controllate dal 


medesimo, nonché, previa intesa, degli uffici della Regione  siciliana,  in  ogni  caso senza nuovi o 


maggiori  oneri,  sulla  base  di  appositi  protocolli d'intesa nell'ambito delle risorse umane e 


finanziarie disponibili  a legislazione vigente.  


5. Il Commissario straordinario provvede, con ordinanza, entro sessanta giorni  dalla  sua  nomina,


alla   esatta   perimetrazione dell'area  delle  baraccopoli,  anche  ai   fini   della   successiva 


individuazione delle strutture abitative da sottoporre a  sgombero  e demolizione, e alla 


predisposizione  di  un  piano  degli  interventi previsti  dal  comma  1,  da  realizzare  nei  limiti  delle 


risorse disponibili allo scopo.  


6. Il piano di cui al comma 5 deve indicare, ai   sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003,


n. 3, i codici unici di progetto delle opere che si intende realizzare e il  relativo cronoprogramma, in


coerenza con il profilo di spesa  autorizzato.  Il monitoraggio degli interventi ai sensi del decreto


legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato dal soggetto che svolge le funzioni di stazione


appaltante. Il piano deve altresì stabilire i termini per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente


vincolanti, come desumibili dalle informazioni   presenti   nel   sistema   di monitoraggio in relazione


all’approvazione   della   proposta   di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 33, comma 1, del codice


dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.


7. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, il Commissario straordinario opera in


deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni 


del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
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2011, n.  159, nonché dei   vincoli   inderogabili   derivanti   dall'appartenenza all'Unione europea. Il 


Commissario straordinario può assumere le funzioni di stazione appaltante. Si applica l’articolo 4, 


comma 3, del decreto-legge 18 aprile   2019, n.   32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 


giugno 2019, n. 55.  


8. Per la predisposizione del piano di cui al comma 5, il Commissario straordinario acquisisce, in


fase consultiva, le proposte del comune di Messina, con le modalità e nei termini stabiliti  dal 


Commissario straordinario stesso, e comunque entro e non oltre  dieci giorni dalla richiesta. Il 


Commissario straordinario, in raccordo con le strutture competenti per le politiche abitative, effettua 


gli investimenti  utili  al  ricollocamento   abitativo   delle   persone residenti  nell'area  perimetrata, 


ivi  inclusi  l'acquisto   e   il conferimento al patrimonio del  comune  di  Messina  di  immobili  da 


destinare a unità abitative.  


9. Il piano di cui al comma 5 garantisce la piena compatibilità e il rispetto dei piani di evacuazione


aggiornati a seguito della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2014, 


pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 12 maggio 2014.  


10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale


intestata al Commissario straordinario, nella quale confluiscono le risorse autorizzate dal comma 11 


nonché le  ulteriori  risorse   pubbliche   allo   scopo eventualmente destinate.  


11. Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente articolo è autorizzata la spesa


complessiva di 100 milioni di euro, di cui 75 milioni di euro per l'anno 2021, 20 milioni di euro per 


l'anno 2022 e 5 milioni di euro per l'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente 


riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione   2021-2027, di   cui 


all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli 


oneri relativi alle spese di personale e di funzionamento della struttura si provvede, nel limite di 0,10 


milioni di euro per l’anno 2021 e di 0,15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante 


corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 


n. 190.


12. In caso di mancato rispetto dei termini per l’assunzione di obbligazioni giuridicamente


vincolanti stabiliti dal piano di cui al comma 5, le risorse sono revocate con decreto del Presidente 


del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base delle 


risultanze del monitoraggio di cui al comma 6, e sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per 


la successiva riassegnazione al Fondo per lo sviluppo e  la  coesione, 


periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 


2020, n. 178. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 


decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
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 Tale emendamento, discende dall’impegno sinergico tra Amministrazione Comunale con alcuni 


Deputati nazionali (in particolare l’On. Matilde Siracusano) e il Ministro Mara Carfagna, a tal 


proposito con nota prot. N. 0133966 del 14/05/2021 del sig. Sindaco si è richiesto l’inserimento in 


contabilità speciale di tutti i finanziamenti in corso ed in via di definizione che ha visto l'approvazione 


definitiva avvalendosi della figura del Commissario Speciale. Tale circostanza diventa fondamentale 


per evitare inutili doppioni che come già spiegato precedentemente determinano solo e soltanto 


lungaggini di natura burocratica e operativa. In sintesi, è necessaria una regia unica. alla Camera - 


dopo il primo sì in Senato - nell'ambito della conversione in legge del "decreto-Covid". Attualmente, 


l’Amministrazione sta supportando l’attività del Commissario di Governo, fornendo documentazione 


e partecipando a tutti i tavoli tecnici di programmazione. Nell’ambito della strategia complessiva per 


la risoluzione del problema in maniera radicale, si è prodotto un enorme sforzo per presentare 


proposte valide e soprattutto finanziabili nell’ambito del bando “Qualità dell’abitare”.  Il Comune di 


Messina in tale contesto ha presentato progetti per un importo totale pari a circa 170 milioni di euro 


di cui 150 milioni a valere sul bando e 20 milioni quale cofinanziamento della regione a valere sui 


fondi residui della legge 10/90. 


Interventi proposti dal Comune di Messina depositati al MIT il 16 marzo 2021 


Progetti ammessi a finanziamento in data 21-07-2021   


Intervento Camaro Sotto Montagna 


Opere di urbanizzazione secondaria (Ambito risanamento C)  


Superficie complessiva di mq. 7911. Il progetto riguarda la rigenerazione dell’area con lo 


sbaraccamento e la bonifica da inquinanti pericolosi e la successiva attività di acquisto immobili. 


Nello specifico si provvederà a demolire circa 15.000 mc di tessuto “baraccato”. La proposta prevede 


un parco urbano progettato con soluzioni ecosostenibili, di elementi di infrastrutture verdi, di Nature 


Based Solutions, di de–impermeabilizzazione e potenziamento ecosistemico delle aree. È stata 


inserita altresì, la realizzazione di una saletta ritrovo per anziani ed un piccolo chiosco street food. Si 


prevede inoltre l’acquisto di 140 alloggi (azione complementare per raggiungere l’obiettivo della 


gestione dello sbaraccamento). Il costo complessivo è di € 14.802.272,75 (omnicomprensivo).  
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Intervento Giostra, ambito di risanamento B 


Superficie complessiva intervento 9.440 mq. Il progetto riguarda la rigenerazione dell’area con lo 


sbaraccamento e la bonifica da inquinanti pericolosi e la successiva realizzazione del lotto 


residenziale.  


L’area oggetto di intervento va prima liberata dall’edificazione disordinata e provvisoria che oggi la 


caratterizza, inclusa la bonifica da manufatti di amianto presenti e oggetto di censimento nel 2018. 


Nello specifico, si provvederà a demolire circa 40.000 mc di tessuto “baraccato”. Si prevede la 


realizzazione di n. 65 appartamenti, 675 mq di aree a verde, 2.283 mq di aree destinate a parcheggi, 


400 mq di aree a verde pertinenziale. I moduli di superficie commerciale sono tre: 56 – 76 – 104 mq, 


per assicurare alloggi con una occupazione massima prevista dalla normativa rispettivamente di 2 – 


5 – 6 abitanti, che conduce a una occupazione teorica di 420 persone. Il costo complessivo è di € 


14.471.978,04 (omnicomprensivo).  


Intervento Annunziata, ambito di risanamento A 


Superficie complessiva intervento 6.066 mq. Il progetto riguarda la rigenerazione dell’area con lo 


sbaraccamento e la bonifica da inquinanti pericolosi e la successiva realizzazione del lotto 


residenziale. L’area oggetto di intervento, va prima liberata dall’edificazione disordinata e 


provvisoria che oggi la caratterizza inclusa la bonifica da manufatti di amianto presenti e oggetto di 


censimento nel 2018. Nello specifico si provvederà a demolire circa 44.480 mc di tessuto “baraccato”. 


Si prevede la realizzazione di n. 39 appartamenti, 675 mq di aree a verde, 1369 mq di aree destinate 


a parcheggi, 280 mq di parcheggi coperti. I moduli di superficie commerciale sono tre: 56 – 76 – 104 


mq per assicurare alloggi con una occupazione massima prevista dalla normativa rispettivamente di 


2 – 5 – 6 abitanti che conduce a una occupazione teorica di 420 persone.  


In questo progetto, si prevede l’acquisto di 60 alloggi (azione complementare per raggiungere 


l’obiettivo della gestione dello sbaraccamento). Il costo complessivo è di € 14.284.601 


(omnicomprensivo).  


Importo complessivo del finanziamento richiesto 43.558.851,79 € 
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Progetto pilota (Ente proponente Città Metropolitana, Ente attuatore Comune di Messina) – 


progetto ammesso a finanziamento in data 21-07-2021 risultando primo in graduatoria su scala 


nazionale 


Intervento Camaro-Bisconte, ambito di risanamento C 


Superficie complessiva intervento 20.393 mq. Il progetto riguarda la rigenerazione dell’area con lo 


sbaraccamento e la bonifica da inquinanti pericolosi e la successiva realizzazione del lotto 


residenziale.  


Si prevede la realizzazione di n. 102 appartamenti, 5.380 mq di aree a verde, 2.930 mq di aree 


destinate a parcheggi. Inoltre, il progetto prevede la realizzazione di asilo nido di mq 421, un edificio 


polifunzionale di 532 mq per due livelli, oltre le Case Volano di mq 421 per tre livelli (queste ultime 


per la gestione transitoria dei trasferimenti dalle baracche).  


Il costo complessivo è di 36.850.531,02. 


Intervento Fondo Fucile, ambito di risanamento E 


Superficie complessiva intervento 14.413 mq. Il progetto riguarda la rigenerazione dell’area con lo 


sbaraccamento e la bonifica da inquinanti pericolosi e la successiva realizzazione del lotto 


residenziale.  


L’area oggetto di intervento va prima liberata dall’edificazione disordinata e provvisoria che oggi la 


caratterizza, inclusa la bonifica da manufatti di amianto presenti e oggetto di censimento nel 2018. Si 


prevede la realizzazione di n. 84 appartamenti, 5.221 mq di aree a verde, 3.522 mq di aree destinate 
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a parcheggi, 2.235 mq di orti urbani. Previsione di asilo nido ai piani terra, servizi condominiali e 


centro diurno. 


I moduli di superficie commerciale sono tre: 56 – 76 – 104 mq per assicurare alloggi con una 


occupazione massima prevista dalla normativa rispettivamente di 2 – 5 – 6 abitanti che conduce a una 


occupazione teorica di 686 persone.  


Il costo complessivo è di € 23.031.941,41 (omnicomprensivo).  


Intervento Rione Taormina, ambito di risanamento E 


Superficie complessiva intervento 23.200 mq. Il progetto riguarda la rigenerazione dell’area con lo 


sbaraccamento e la bonifica da inquinanti pericolosi e la successiva realizzazione del lotto 


residenziale.  


L’area oggetto di intervento va prima liberata dall’edificazione disordinata e provvisoria che oggi la 


caratterizza, inclusa la bonifica da manufatti di amianto presenti e oggetto di censimento nel 2018. Si 


prevede la realizzazione di n. 108 appartamenti, 1.225 mq di aree a verde, 862 mq di aree destinate a 


parcheggi, 3.461,83 mq di viabilità e piazze.  


Previsione di asilo nido ai piani terra, servizi condominiali e centro diurno. 


I moduli di superficie commerciale sono tre: 56 – 76 – 104 mq per assicurare alloggi con una 


occupazione massima prevista dalla normativa rispettivamente di 2 – 5 – 6 abitanti che conduce a una 


occupazione teorica di 686 persone. Il costo complessivo è di € 25.789.318,92 (omnicomprensivo).  


Per i tre lotti è previsto inoltre l’acquisto di 94 alloggi per un complessivo 8.958.200,00, ciò per 


consentire un agevole sbaraccamento e avere le cosiddette abitazioni di transito. 


Importo complessivo del finanziamento richiesto 99.750.000 più 20 milioni a carico della regione 


siciliana 


L’intera operazione prevede: 


• Acquisto alloggi n. 294


• Realizzazione nuovi alloggi n. 398
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• Realizzazione di asili nido n. 3


• Realizzazione parco urbano n. 2


• Realizzazione edifici polifunzionali n. 4


• Realizzazione alloggi di transito n. 7


La realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria ex novo (reti tecnologiche, strade, 


parcheggi, verde attrezzato, ecc.). 


In sintesi, con un lavoro indirizzato su più livelli (acquisto alloggi, progetti per la realizzazione 


alloggi, progetti per la realizzazione opere di urbanizzazione e progetti e appalti di demolizione 


baracche) si è raggiunto l’obiettivo complessivo di ottenere finanziamenti per circa € 250.000.000. 


Tale attività, figlia di tre anni di lungo lavoro, oggi necessità solo e soltanto la finalizzazione (in 


termini calcistici bisogna solo mettere la palla in rete), questo compito è stato demandato per legge 


al Commissario Straordinario individuato nella figura del sig. Prefetto che in sostanza, attraverso i € 


100.000.000 previsti quale budget da utilizzare per il “risanamento di Messina”  deve solo completare 


gli acquisti degli alloggi (per innescare il circolo virtuoso utile alle demolizioni) e successivamente 


procedere con le demolizioni residue rispetto all’attività già intraprese dal Comune e dall’A.ris.Mè. 


Di seguito si riporta il quadro sinottico delle attività svolte con dettagli di fonti di finanziamenti, 


somme previste e tipologie di attività da espletare e/o in corso di espletamento. 
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Quadro sinottico interventi in progetto per il risanamento 


Progetto Capacity3 


In relazione al programma straordinario di riqualificazione urbana, denominato “Capacity”, 


approvato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n° 589 del 25/08/2016 ed al Decreto del 6 


dicembre 2016 emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’importo di € 17.924.868,10, 


si rimette relazione in merito alle attività poste in essere alla data della presente. 


Si premette che questo Ente beneficiario, ha sottoscritto in data 6 marzo 2017 con la Presidenza 


del Consiglio dei Ministri (Ente finanziatore), apposita Convenzione disciplinante i reciproci impegni 


per l’attuazione del progetto “Capacity”. Con nota acquisita al prot. n. 114899 del 20/05/2020 la 


Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato l’accoglimento della richiesta di proroga per 


ulteriori mesi 18 del programma di riqualificazione e, contestualmente, approvato il quadro 


economico assestato nell’ambito dell’importo come sopra finanziato. In dipendenza di quanto sopra, 


il nuovo termine per il completamento del Progetto Capacity è stato fissato per il 3 maggio 2021 e si 


è in attesa di riscontro della nuova richiesta di proroga inoltrata al Ministero per il completamento 


delle attività residuali (tutte le attività previste sono già con impegni presi giuridicamente vincolanti). 


Obiettivo principale del suddetto elaborato, è la riqualificazione di due aree degradate della Città 


di Messina ed in particolare l’intera area denominata Fondo Saccà e parzialmente l’area di Fondo 


Fucile, a completamento di altre Azioni in corso da parte dell’Amministrazione. 


3 Le informazioni relative al presente paragrafo sono state estrapolate dalla relazione generale stilata dal gruppo di lavoro 


“Capacity” e per ulteriori specifiche si rimanda alle relazioni dell’Assessore con delega alle Politiche della casa, avv. 


Alessandra Calafiore ed al Dirigente del Dipartimento, dott. Salvatore De Francesco.  
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Per quanto riguarda l’aspetto finanziario del Progetto, lo stesso prevede all’Asse 1 - Azione 1.2 


“Il risanamento come processo di ibridazione” la somma complessiva di € 11.642.404,24. All’Azione 


è stato attribuito, ab origine, un unico CUP (F46D17000160001), consentendo così una più facile 


gestione delle risorse da ripartire tra Fondo Saccà e Fondo Fucile. Lo stato attuale della procedura è 


il seguente: 


 Fondo Saccà, il Progetto inizialmente prevedeva di intervenire su un numero di famiglie pari


a 64, delle quali n. 52, occupanti l’area, avrebbero usufruito delle risorse finanziare del Progetto o 


mediante il “Capitale di Capacitazione” o assegnando in locazione immobile reperiti sul mercato da 


parte di questo Ente beneficiario. 


Successivamente, con la realizzazione del Condominio Ecologico, finanziato nell’ambito dello 


stesso intervento per un ammontare complessivo di € 2.200.000,00, gli ulteriori dodici alloggi 


avrebbero consentito la sistemazione delle famiglie ivi residenti, con contestuale riqualificazione 


dell’Area di che trattasi. 


Le attività intraprese sul territorio da parte dei Partner sociali, nonché l’adozione dei provvedimenti 


di approvazione da parte del Dipartimento Politiche della Casa, hanno evidenziato la presenza di 


nuclei familiari ben al di sopra di quelli inizialmente previsti. 


Infatti, a fronte della Determinazione dirigenziale n. 466/2018, con la quale il predetto Dipartimento 


ha approvato una graduatoria con n° 54 nuclei familiari aventi i requisiti di cui alla L.R. 10/90; con 


la successiva Determina n. 1167/2018 ha approvato un elenco di ulteriori 11 nuclei familiari, in 


possesso dei requisiti di cui al Dpr 1035/1972. 


Da ultimo, la L.R. 17/2019 ha autorizzato l’Amministrazione Comunale a procedere ad un 


aggiornamento della situazione degli occupanti le aree di risanamento, consentendo di fatto ad alcuni 


nuclei familiari, di avanzare istanza per l’accesso ai benefici previsti dal progetto di riqualificazione 


ministeriale Capacity. 


Ad oggi i nuclei familiari occupanti l’area di Fondo Saccà sono 67, salvo ulteriori accertamenti. 


Rispetto ai dati riportati nella precedente relazione del 28 febbraio 2020 e del 06/06/2020 si ha il 


seguente raffronto: 
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FONDO SACCA' 
N. IMPORTO ANNO N. IMPORTO NOTE 


25  €    1.707.997,64 2018 
CAPITALE DI CAPACITAZIONE EROGATI 


11  €       889.818,79 2019 
CAPITALE DI CAPACITAZIONE EROGATI 


1  €         75.289,90 2019 
IMMOB. ACQUISITO ED ASSEGN. IN 
EMERG. ABITAT. FAMIGLIA RESIDENTE A 
CAMARO - IN ATTO INDISPONIBILE 


 €         35.341,77 2018/2019 INCENTIVO PERSONALE 
 €    2.708.448,10 


2020 


4  €          295.166,27 CAPITALE DI CAPACITAZIONE EROGATO 
E/O DA EROGARE (DATO DEFINITIVO) 


 €        1.670,00 INTEGR. CAPIT. CAPACIT. MAGGIO G. 
(DATO DEFINITIVO) 


 €            4.000,00 CONTRIBUTI CONCESSI A SOSTEGNO DEI 
BENEFICIARI DI ASSEGNAZIONE ALLOGGI  


€            11.000,00 EVENTUALI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI 
BENEFICIARI DI ASSEGNAZIONE ALLOGGI  


24  €       2.002.105,02 IMMOB. ACQUISITI ED ASSEGNATI 
C/ONORARI NOTAI E TASSE 


10 €            956,86 SPESE PERIZIE GIURATE NOTAI 


4  €          322.433,60 


IMMOB. ACQUISITI DA ASSEGNARE - N.B.: 
L'IMPORTO POTREBBE VARIARE IN 
FUNZIONE DEL COSTO DELL’ALLOGGIO 
C/ONORARI NOTAI (3) E TASSE   


1  €            10.000,00 SPESA PRESUNTA PER ROGITI 
 €        50207,57  SPESE TECNICHE ED IMPREVISTI 


 €       5.405.987,42 


In dipendenza di quanto sopra, fermo restando il numero dei beneficiari di Fondo Saccà (67 


nuclei familiari) si avrà a completamento del Programma di riqualificazione: 


a. Contributi per capitale di capacitazione n. 40


b. Acquisto alloggi n. 28 di cui uno in atto indisponibile.


 Fondo Fucile, il Progetto prevedeva di intervenire, su un numero di famiglie pari a 74, in


quanto alla data di presentazione dell’istanza di finanziamento, il competente Dipartimento aveva 


comunicato di poter disporre di finanziamenti regionali per un ammontare complessivo di € 


5.048.342,05, sufficienti per l’acquisto di 39 alloggi, le cui procedure erano in itinere. Il 


completamento della riqualificazione dell’intera area di Fondo Fucile, era stato ipotizzato con le 


risorse dei Fondi afferenti al Pon-Metro. Le graduatorie dei beneficiari sono state approvate con i 


medesimi provvedimenti di cui sopra e rappresentavano un numero di 80 nuclei familiari, aventi i 


requisiti di cui alla L.r. 10/1990 e n. 40 nuclei familiari aventi i requisiti di cui al Dpr 1035/1972. 
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Chiaramente, anche per questo ambito di risanamento, è intervenuta la L.R. 17/2019 che ha consentito 


di radiografare la situazione degli occupanti l’area di Fondo Fucile, la cui attività si ritiene sia in corso 


di definizione.  Rispetto ai dati riportati nella precedente relazione del 28 febbraio 2020 e del 


06/06/2020 si ha il seguente raffronto: 


FONDO FUCILE 


N. IMPORTO ANNO N. IMPORTO NOTE 
3  €   218.290,79 2018 CAPITALE DI CAPACITAZIONE EROGATI 


11  €       786.454,06 2019 CAPITALE DI CAPACITAZIONE EROGATI 


 €         14.002,34 2018/2019 INCENTIVO PERSONALE 
 €    1.018.747,19 


2020 


5  €          372.497,40 CAPITALE DI CAPACITAZIONE EROGATO 
E/O DA EROGARE 


 €        2.952,81 INTEGR. CAPIT. CAPACIT. OCCHINO F. 


€        15.000,00 
EVENTUALI CONTRIBUTI A SOSTEGNO 
DEI BENEFICIARI DI ASSEGNAZIONE 
ALLOGGI   


7  €          560.000,00 CAPITALE DI CAPACITAZIONE DA 
EROGARE IN ISTRUTTORIA 


3 €       196.751,37 
IMMOB. ACQUISITI ED ASSEGNATI 
C/ONORARI NOTAI E TASSE 


10  €          800.468,05 
IMMOB. ACQUISITI DA ASSEGNARE - N.B.: 
L'IMPORTO POTREBBE VARIARE IN 
FUNZIONE DEL COSTO DELL’ALLOGGIO 
C/ONORARI NOTAI (2) E TASSE   


8  €          80.000,00 SPESA PRESUNTA PER ROGITI 
€           50.000,00 SPESE TECNICHE ED IMPREVISTI 
€      3.140.000,00 SOMME DA TRASFERIRE AD ARISMÈ 


 €      6.236.416,82 


Per quanto sopra, il Progetto in atto partecipa alla Riqualificazione di Fondo Fucile per 39 nuclei 


familiari. A completamento del Programma di riqualificazione si avranno: 


a) Contributi per capitale di capacitazione n. 26


b) Acquisto alloggi    n. 13.


Pertanto, a completamento di quanto previsto dal Progetto Capacity, occorrerà procedere


all’acquisto di 34/35 alloggi, fermo restando che, successivamente alla demolizione dell’area 


occupata dalla casette di Fondo Saccà, si potrà procedere alla realizzazione dei 12 appartamenti sopra 


citati del Condominio Ecologico, consentendo non solo il raggiungimento dell’obiettivo prefissato 


dei 135 alloggi complessivi previsti dal Progetto Capacity, ma un incremento sostanziale delle unità 


abitative da destinare al risanamento della Città. 


La somma omnicomprensiva di € 3.140.000,00, sarà resa disponibile per il prosieguo dell’attività 


di reperimento degli alloggi mancanti, previa formalizzazione degli atti di affidamento all’Agenzia 
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Arismé, così come riportato nei verbali di conferenza dei servizi in atti e, da ultimo, dalla relativa 


riunione tenuta presso la Direzione Generale del Comune di Messina. L’intero importo previsto dal 


Progetto “Capacity” - Azione 1.2 “Il risanamento come processo di ibridazione” pari ad € 


11.642.404,24 - CUP (F46D17000160001), sarà interamente utilizzato per la Riqualificazione delle 


aree oggetto d’interesse nel modo sotto riportato: 


 € 3.727.195,29 – Somma già rendicontata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri alla data


del 31/12/2019; 


 € 4.775.208,95 – Somma impegnata ed oggetto di rendicontazioni nell’anno 2020 (30 giugno


2020-31dicembre 2020); 


 € 3.140.000,00 – Somma da impegnare a fronte dell’affidamento all’Agenzia Arismé.


Non è superfluo ribadire e porre all’attenzione delle SS.LL. che in relazione all’avanzata fase di


attuazione del Progetto “CAPACITY”, sono in corso le assegnazioni degli alloggi già acquisiti al 


patrimonio comunale alla data odierna n. 7 a Fondo Saccà e n. 1 a Fondo Fucile4, si ritiene urgente 


ed inderogabile  procedere allo sbaraccamento delle aree oggetto d’intervento, dando la massima 


priorità a quella di Fondo Saccà, giusto Progetto esecutivo approvato con Determinazione 


Dirigenziale n. 566 del 29/01/2019, per l’importo complessivo di € 1.113.151,00 - CUP 


F49E1700050001.  


Si fa presente che, al fine di poter meglio procedere alla rendicontazione della spesa, la somma 


complessiva di € 1.113.151.00, la stessa è stata ripartita nel modo sotto riportato:  


 Fondo Saccà € 312.955,53 


 Fondo Fucile                   € 800.195,47. 


Come già evidenziato in precedenza, le aree relative allo sbaraccamento oggetto 


dell’intervento, si renderanno disponibili in tempi diversi, per cui occorre valutare l’eventuale 


scorporo in lotti separati, per evitare successivi contenziosi con la Ditta aggiudicataria, ferma restando 


la necessità di procedere all’indizione della gara e/o delle gare nell’immediatezza. 


Analoga attenzione merita la realizzazione del “Condominio ecologico”, al fine di pervenire 


sollecitamente all’approvazione del progetto esecutivo e, conseguentemente, all’indizione della 


relativa gara di appalto nei modi e termini di cui alla vigente normativa in materia. Il progetto, di 


livello definitivo del valore di Euro 2.200.000 e riguardante un condominio di 15 abitazioni più un 


piano destinato a servizi sociali, è posizionato su un’area ricadente nel quartiere di Fondo Saccà 


oggetto di sbaraccamento. Il progetto definitivo è stato validato, approvato ed è stata emessa la 


Determina a contrarre n.2646 del 30/03/2021. Il bando è approvato ed è già caricato sul Portale appalti 


4 Tale attività è stata completata da A.ris.mè che nel mese di luglio ha completato l’assegnazione degli alloggi a Fondo 
Fucile attività epocale vista la portata e l’importanza strategica nell’ambito delle strategie per il risanamento 
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in attesa della comunicazione della data di pubblicazione sulla GURS, nella forma di appalto integrato 


per poter procedere alla progettazione esecutiva e all’esecuzione dei lavori.  


Le altre azioni proseguono nel rispetto del cronoprogramma ed in particolare, sono in avanzata 


fase di realizzazione i lavori di “Ristrutturazione dell’ex stazione ferroviaria di Camaro ed unità 


immobiliari annesse e sistemazione delle aree esterne per la realizzazione del Parco urbano per le 


arti”.  Per entrambi gli ambiti sopra indicati, è stata predisposta progettazione esecutiva per la 


demolizione delle baracche e l’eliminazione delle superfici di amianto presenti.  


FONDO SACCÀ (AMBITO DI RISANAMENTO “D”) 


Nello specifico, si è conclusa la procedura di affidamento dei lavori del lotto “Sbaraccamento 


Fondo Saccà” con l’aggiudicazione alla ditta Sicilscavi di Spampinato Salvatore avvalente – 


Consorzio Stabile Soleco S.C.R.L. ausiliaria, con sede in Aci Catena (CT) per un importo di € 


144.299,73, oltre IVA.  Il tempo di esecuzione previsto è di 110 giorni. L’ importo complessivo dei 


lavori e delle somme a disposizione ammonta a € 403.074,57. È in corso la fase di verifica dei requisiti 


dell’aggiudicatario. 


Campionamento e monitoraggio amianto  


 Si è conclusa la procedura di affidamento del servizio, con l’aggiudicazione alla ditta Ambiente 


e Sicurezza S.r.l. p. IVA 02472580790 con sede legale in Messina, per un importo pari a € 21.962,23, 


oltre IVA. È in corso di completamento la fase di verifica requisiti dell’aggiudicatario.  


FONDO FUCILE (Ambito di Risanamento “E”) 


È stata completata la progettazione esecutiva dei lavori del lotto “Sbaraccamento Fondo Fucile 


di importo complessivo pari a € 473.267,5 - per un tempo di esecuzione di 170 giorni.  


Per poter perfezionare l’iter di approvazione del progetto esecutivo, è necessario acquisire la titolarità 


delle aree, per le quali, come già riportato precedentemente, si sta procedendo al perfezionamento 


della cessione da parte dell’IACP di Messina alla A.ris.Mè. L’avvio del successivo iter di appalto, è 


condizionato dall’assegnazione degli alloggi e dal conseguente sgombero da parte di tutti gli 


occupanti delle aree interessate dallo sbaraccamento. Tale attività è ormai in via di totale definizione, 


grazie al completamento delle assegnazioni degli alloggi da parte di A.ris.Mè. L’importo complessivo 


dei lavori e delle somme a disposizione dell’Amministrazione ammonta ad € 925.541,33. In merito 


al programma complessivo, il RUP dott. Salvatore De Francesco ha richiesto la proroga del termine 


del finanziamento, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, rispetto al termine fissato a maggio 


2020 (nota n. 278507 del 26/11/2020). Il progetto è stato redatto dai tecnici interni (arch. Maimone, 
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geom. Rodilosso e geom. Giacobbe), con il supporto specialistico dell’ing. Iacopino, professionista 


esterno, esperto in campo ambientale. 


Rispetto al cronoprogramma predisposto alla fine di novembre si registra un ritardo di circa 


cinque mesi, nelle fasi procedurali di affidamento e contrattualizzazione. 


In estrema sintesi il risultato dell’Amministrazione De Luca in tre anni ha visto ottenere 


finanziamenti per circa € 250.000.000 per attività che coprono in toto l’attività di risanamento e 


spaziando dalla costruzione di nuovi alloggi, alla demolizione, all’acquisto di alloggi e soprattutto 


alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria che racchiudono in se il principio 


cardine del risanamento e riqualificazione urbanistica. Inoltre, sono stati consegnati 300 alloggi che 


hanno consentito di liberare le maggiori aree di risanamento cittadino (una per tutte Fondo Fucile) e 


completato definitivamente oltre l’assegnazione per le famiglie che vivevano nel nucleo delle 


cosiddette case D’Arrigo la demolizione. 


Edilizia scolastica ed immobili comunali 


La sicurezza degli edifici scolastici e la programmazione di nuovi edifici 


“La scuola è il nostro passaporto per il futuro, poiché il domani appartiene a coloro che oggi 


si preparano ad affrontarlo.” (Malcolm X) 


La sicurezza degli studenti quando si trovano a scuola dovrebbe (il condizionale è d’obbligo) 


essere sempre un principio assodato, anche in un periodo come quello attuale, nel quale la didattica a 


distanza, per frenare la corsa dei contagi da Coronavirus, prende spesso il posto della presenza fisica 


in aula.  Alla data d’insediamento dell’Amministrazione De Luca, non esisteva alcun fascicolo degli 


edifici scolastici e solo dopo i provvedimenti sindacali sotto indicati, si è provveduto a redigere un 


quadro generale con la storia tecnico-amministrativa, suddivisa fabbricato per fabbricato.  


È emerso che soltanto sei strutture su 104 erano in possesso del requisito fondamentale di 


certificazione di vulnerabilità sismica, elemento imprescindibile oltre che per la sicurezza dei nostri 


ragazzi, per l’ottenimento di qualsiasi tipo di finanziamento. Utilizzando i fondi previsti nel 


Masterplan (circa 6 mln di €) messi a disposizione del Sindaco metropolitano De Luca, si è 


provveduto a predisporre ed elaborare la valutazione di vulnerabilità sismica; per il 65% degli edifici 


è già stato completato il procedimento e per la restante parte sono già state appaltate le verifiche ed 


entro fine 2021 dovrebbero essere completate per tutti i plessi scolastici. 


Ora, per poter meglio comprendere quanto appena affermato, è necessario ed utile rappresentare 


di seguito un excursus amministrativo avviato dall’Amministrazione per affrontare le criticità legate 


alla sicurezza degli edifici scolastici, dando un forte scossone allo stagnante livello di conoscenza e 


di azioni messe in campo dalle precedenti Amministrazioni, nonostante le scadenze normative 



https://www.ilsole24ore.com/art/scuola-rivolta-medici-contro-didattica-distanza-siamo-nuovo-trincea-e-non-sappiamo-chi-lasciare-nostri-figli-ADOL4lOB
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stringenti. 


 03 agosto 2018 - Sindaco di Messina, Cateno De Luca: “Ordinanza Sindacale contingibile ed


urgente, inerente la chiusura delle scuole pubbliche cittadine di ogni ordine e grado” (Ordinanza 


n.162);


 27 agosto 2018 - Sindaco di Messina Cateno De Luca: “Ordinanza Sindacale contingibile ed


urgente inerente la parziale apertura delle scuole pubbliche cittadine di ogni ordine e grado” 


(Ordinanza n.218); 


 28 agosto 2018, ore 17.30 - Incontro presso la Presidenza della Regione Siciliana, “Edilizia


scolastica – Sicurezza nelle scuole”; 


 29 agosto 2018 prot.214559, Redazione schede AeDES (Agibilità e danno dell’emergenza


sismica); 


 31 agosto 2018 ore 9.30 – Riunione Prefettura di Messina sulle problematiche connesse alle


strutture scolastiche di ogni ordine e grado; 


 5 settembre 2018 - Sindaco di Messina, Cateno De Luca: “Ordinanza contingibile ed urgente,


ex art.54 del D. Lgs 267/00, di chiusura, in via cautelativa, degli immobili adibiti a sedi scolastiche 


di ogni ordine e grado. Applicazioni misure compensative di cui, alla nota del 18 aprile 2018, n.5264 


del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei VV.FF, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile” 


(Ordinanza n.220); 


 Le condizioni generali, scaturenti dalla ricognizione degli edifici, indicavano uno stato 


manutentivo degli immobili comunali scolastici molto scadente. Ciò, in quanto gli interventi di 


manutenzione da effettuare sono stati omessi nel tempo, oppure eseguiti in maniera parziale.  


Tale stato di cose ha comportato l’esigenza di reperire fondi per eseguire interventi di 


manutenzione straordinaria, al fine di consentire il conseguimento dei requisiti di legge, sanciti 


dall’avvenuta esecuzione di verifiche sismiche, da SCIA (per quanto attiene agli immobili in cui 


vengono esercite attività soggette alla Normativa in materia di Prevenzione Incendi), ovvero di 


interventi volti a prevenire il degrado dell’involucro degli edifici, in quanto esposti agli agenti 


atmosferici.  


Quanto sopra assume rilevanza particolare nel caso in cui l’utenza è quella scolastica, che è 


particolarmente sensibile.  


Sorgono spesso, inoltre, problemi nei rapporti con i Dirigenti preposti a gestire le scuole 


comunali. I relativi RSPP censiscono frequentemente i rischi connessi agli interventi da eseguire; nel 


contempo, le Autorità ispettive intervengono, comminando sanzioni e disponendo, in tempi brevi, 


l’esecuzione di opere di adeguamento. In merito, è importante richiamare le ordinanze sindacali n° 


162 del 03-08-2018 e n° 218 del 27-08-2018, con le quali il Sindaco in prima battuta, “chiudeva” 
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tutte le scuole e con la seconda Ordinanza apriva solo quelle che erano risultate “idonee”, a seguito 


della ricognizione tecnica effettuata dal Dipartimento.  


Con Deliberazione di Giunta n° 458 del 24 agosto 2018 “Presa d'atto ricognizione edifici 


scolastici e conseguenti direttive” si prendeva atto del quadro sinottico tabellare allegato alla nota del 


Dip. Manutenzioni Immobili 21077 del 24/08/2018, sotto riportato. 
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Per chiarezza di lettura di seguito si riportano grafici e tabelle delle risultanze più significative pre 


Ordinanze 2018. 


Sulla scorta delle Ordinanze Sindacali sopra indicate, sono stati convocati da parte del Sindaco 


e dello scrivente, più tavoli tecnici al fine di sensibilizzare sul tema i Parlamentari cittadini, sia 


regionali che nazionali.  


Si è avuta una grande partecipazione trasversale e ciò è servito da cassa di risonanza su scala 


nazionale, avendo peraltro una grande attenzione mediatica da parte delle maggiori testate 
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giornalistiche regionali e nazionali, oltre che da parte dell’Assessorato Regionale all’Istruzione e 


dell’Anci nazionale. Di fatto si è “sdoganato” il modello Messina per la sicurezza delle scuole. Tale 


attenzione verso il “caso Messina” ha indotto il Parlamento ad emanare un primo provvedimento 


legislativo nazionale (L. 21-9-2018, n° 108), che prorogava l’adeguamento antincendio al 31-12-2018 


ed un successivo D.L. n. 59/2019, che prevedeva in particolare, all’art. 4-bis del provvedimento, in 


modifica dei commi 2 e 2-bis, art. 4, del D.L. n. 244/2016, una nuova proroga dei termini per 


l’adeguamento antincendio. Oggi per effetto del Milleproroghe, la deadline slitta ancora in avanti e 


passa dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 il termine per completare l’adeguamento alla 


normativa antincendio negli edifici scolastici e nei locali adibiti a scuola. È stato prorogato al 31 


dicembre 2022 anche il termine per l’adeguamento degli asili nido. 


A tal proposito, da subito si è dato input alla struttura dipartimentale di dare seguito alle 


progettazioni e procedere alla partecipazione dei vari bandi, che periodicamente vengono pubblicati 


da Regione, Stato, UE.  


 Lo scrivente, dal momento dell’insediamento, ha sistematicamente effettuato sopralluoghi in 


gran parte degli istituti scolastici cittadini, al fine di verificare personalmente lo stato manutentivo ed 


ascoltare e registrare le criticità degli edifici, sia da parte dei relativi Dirigenti, che dalle 


rappresentanze dei genitori.  


Prima di rappresentare lo stato dell’arte attuale, si ritiene utile fare una riflessione più specifica sia 


per la scuola “Leopardi” sia per la scuola “Mazzini-Gallo”. Per la prima, si sono verificate alcune 


“lacune” progettuali, infatti non si era provveduto alla previsione della prevenzione incendi, prevista 


per tale tipologia di scuola. Lo scrivente, ha quindi provveduto ad “incrementare” la necessaria 


produzione di documentazione tecnica per superare tale impasse, ed ha condotto tavoli tecnici 


periodici, oltre a sopralluoghi ricorrenti in cantiere, al fine di fare rispettare il cronoprogramma 


stabilito. Inoltre, in data 30 maggio 2019, con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 90, si è 


approvata la “Rinegoziazione residuo debito al 01-01-2019 dei mutui contratti con la Cassa Depositi 


e Prestiti S.p.a.”, che ha consentito un risparmio per l’Ente di circa € 2.000.000, che si è stabilito di 


destinare al completamento di alcune opere pubbliche ritenute strategiche.  


Tra queste la scuola Leopardi, che necessitava la realizzazione dell’impianto antincendio per un 


importo pari ad € 179.578,87. In data 8 gennaio 2020 la scuola è stata riconsegnata al Dirigente 


scolastico per la ripresa delle attività, interrotta a seguito della chiusura del 26 novembre 2016. Per il 


secondo immobile, l’ufficio edilizia scolastica ha curato la gara di appalto e la successiva 


assegnazione. Il sottoscritto, in perfetta sintonia con il Rup e l’Ufficio di Direzione Lavori, ha seguito 


l’andamento dei lavori (modus operandi adottato per tutte le opere) e avendo registrato inerzia da 


parte della ditta appaltatrice, ha messo in campo tutte le azioni che poi hanno definito l’atto 
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amministrativo, attraverso la Determinazione n. 5742 del 29 agosto 2019, di revoca dell’affidamento 


del primo in graduatoria.  


Ovviamente, si è proceduto a riappaltare i lavori e con Determina n. 8607 del 25 novembre 2019 


sono stati affidati i lavori all’impresa seconda in graduatoria. In data 28 maggio 2020 sono stati 


consegnati i lavori ed il giorno 04-06-2020 si è dato inizio reale agli interventi che sarebbero dovuti 


durare 242 giorni naturali, con la conseguente previsione di consegna dei lavori ultimati, fissata per 


il 25 gennaio 2021.  


A seguito poi dell’emergenza Causa Covid 19 e per la complessità architettonica del manufatto 


(si ricorda che lo stesso è vincolato dalla Soprintendenza e pertanto nelle lavorazioni necessita 


particolare attenzione e sensibilità) è stata chiesta una proroga, accordata. Di seguito si riportano i 


dati significativi dell’appalto: 


 RUP:  arch. Rosa Antonuccio; 


 Progetto e D.L. Ing. Antonio Rizzo, arch. Giovanni Rizzo, ing. Sebastiano D'Andrea; 


 D.L. arch. Giovanni Rizzo; 


 Impresa: Cinquemani Gianpeppino; 


 Importo a b.a. € 1.018.472,55; 


 Importo ribassato € 655.416,68;


 Durata dei lavori 8 mesi; 


 Inizio lavori 28/05/2020; 


 Fine lavori prevista 17/07/2021;


 Sono state concesse due proroghe per le motivazioni sopra esposte ed i lavori sono in corso.


Per la scuola media Angelo Paino, del rione Gravitelli, è stato redatto il progetto esecutivo; per i


lavori di adeguamento sismico, di seguito si riportano i dati riepilogativi dell’appalto: 


 RUP:    ing. Fausto Occhipinti; 


 Progetto e D.L.  RTP NTC Ingegneria Bisignani capogruppo; 


 Impresa:  D’Alberti costruzioni sas di d’Alberti Francesco e C.; 


 Importo a b.a.  € 625.000; 


 Importo ribassato € 496.642,98;


 Durata dei lavori 450gg; 


 Inizio lavori 12/01/2021; 


 Fine lavori data fine calcolabile dopo consegna totale; 


I lavori da cronoprogramma si protrarranno per 450 giorni, anche se l’impresa si è impegnata a 


consegnarli entro l’anno e andranno a sanare le criticità di tipo sismico che hanno causato la chiusura 


della scuola dal mese di ottobre del 2016. Lo stesso stabile era infatti stato oggetto di precedenti lavori 
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di manutenzione straordinaria, per un costo di circa 600 mila euro; una questione paradossale, essendo 


stati effettuati interventi di manutenzione, prima di verificarne la vulnerabilità sismica.  


Per la scuola Gaetano Martino sono stati effettuati i “Lavori di ristrutturazione e adeguamento 


degli impianti”: 


 RUP:  arch. Rosa Antonuccio; 


 Progetto e D.L. Cascone Engineering; 


 Impresa: Chiofalo Group srl; 


 Importo a b.a. € 648.136,04; 


 Importo ribassato € 435.497,10;


 Durata dei lavori 270gg; 


 Inizio lavori 08/04/2019; 


 Fine lavori 02/01/2020; 


 Lavori collaudati


È inoltre in corso di progettazione la nuova Scuola Elementare di Tremestieri, che prevede


la realizzazione di quindici aule, palestra e auditorium, tale opera è inserita nel Patto per lo Sviluppo 


della Città Metropolitana di Messina per un importo di € 6.100.000,00. Si è proceduto alla verifica 


dei requisiti per la stipula del contratto per la redazione del progetto esecutivo con il RTP “arch. 


Fiammingo Giovanni (capogruppo) - ing. D’Andrea Rosario (mandante) - Ing. D’Andrea Sebastiano 


(mandante) - Arch. Russo Giovanna (mandante) - Ing. Spinella Nino (mandante)”. Con 


Determinazione Dirigenziale n. 1801 del 21 febbraio 2020, sono state impegnate le somme per 


procedere alla pubblicazione degli avvisi per la reiterazione del vincolo come previsto dall’art. 3 della 


L.R. 71/78. I termini di pubblicazione sono rimasti sospesi per effetto dell’emergenza COVID-19. Il


progetto definitivo è stato approvato con delibera di C.C. n. 610 del 28/10/2019. È stato trasmesso


alla regione Sicilia (A.R.T.A.) secondo quanto previsto dall’art. 19 del DPR 327/2001 e ss.mm.ii.


L’A.R.T.A. ha risposto richiedendo una serie di integrazioni. La progettazione esecutiva è stata


aggiudicata ad una RTP che ha sottoscritto il disciplinare in data 21/09/2020. Sono in corso le


procedure di affidamento delle indagini geognostiche necessarie per la redazione della relazione


geologica propedeutica all’esecuzione delle verifiche sismiche. Ultimate le verifiche i progettisti


potranno consegnare il progetto esecutivo che andrà riapprovato. Si sta procedendo altresì alla


compravendita delle aree oggetto di cessione volontaria.


Relativamente alla scuola Ettore Castronovo, che risulta chiusa dal mese di settembre 2016 per 


mancanza dei requisiti minimi di sicurezza, dopo una serie di riunioni si è deciso di optare per una 


soluzione ottimale, che prevede invece dell’adeguamento sismico di un edificio scolastico 
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relativamente insicuro e soprattutto privo di particolari valenze architettoniche, la demolizione e la 


successiva ricostruzione.  


Lavori di adeguamento sismico scuola Castronovo (demolizione e ricostruzione) 1° stralcio 


Di seguito si riportano i dati principali:  


 RUP:    ing. Fausto Occhipinti; 


 Progetto e D.L. COOPROGETTI Soc.Coop. Capogruppo - Ing. Michelangelo


Ingegneri - Aitecna (mandanti);


 Impresa: ATI SAULLO S.R.L. mandataria - A.N. COSTRUZIONI S.R.L. mandante


 Importo a b.a. € 1276875,52; 


 Importo ribassato € 1022967,61; 


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori lavori in fase di consegna; 


 Fine lavori data fine calcolabile dopo consegna totale; 


Il costo complessivo dell’opera già ammessa a finanziamento è di 1.628.550,00 €. 


Si sta procedendo con la procedura per l’appalto per i lavori di rafforzamenti locali della scuola 


Giovanni Cena di Salice, di cui si riportano di seguito i dati principali: 


 RUP:    ing. Fausto Occhipinti; 


 Progetto e D.L.  ing. Buono; 


 Impresa:  gara in corso; 


 Importo a b.a.  € 141.996,74; 


 Importo ribassato € ------------;


 Durata dei lavori 120 gg; 


 Inizio lavori in fase di aggiudicazione; 


 Fine lavori --------------; 


Per la scuola N. Ferraù si è ottenuto un Finanziamento - Delibera CIPE n. 79/2012. Cap. Reg.le 


772419 relativo ai “Lavori di ristrutturazione dei prospetti e rifacimento impermeabilizzazione del 


lastrico solare” - Sono stati finanziati con fondi Delibera CIPE n. 79/2012, D.D.S. n. 5408 del 


19/10/18, un totale di € 910.000,00; le procedure di appalto dei lavori sono state sospese, con 


Determinazione n. 6723 del 12/12/18 (trasmessa al Dip.to Reg.le nota prot. n. 38012 del 01/02/19), 


nelle more di conseguire le verifiche sismiche, in adempimento al suindicato D.D.S. A seguito delle 


verifiche di vulnerabilità sismica, eseguite in base alle NTC 2018, si è rilevato un indicatore di rischio 


SLV pari a 0,554 per uno dei corpi dell’edificio. Ciò, ha reso quindi necessario eseguire opere di 
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miglioramento sismico, che sono prioritarie ai fini della sicurezza della struttura, da cui il progetto 


originario finanziato (che prevedeva interventi sui prospetti) non può prescindere, per poter dare 


seguito all’appalto. In merito, è stato redatto progetto di fattibilità tecnica ed economica, che prevede 


la rimodulazione dell’elaborato originario, con l’inserimento del miglioramento sismico di tale corpo 


dell’edificio in ragione delle sopravvenute esigenze, approvato con Determinazione n. 2565 


dell’11/03/2020. Con Determinazione n. 3250 del 08/04/2020, si è proceduto alla gara per 


l’affidamento dell’incarico di progettazione esecutiva, che è stata aggiudicata con Determinazione n. 


5290 del 18/06/2020, alla “BPG R.T.P. da costituire”, raggruppamento con mandataria la società di 


ingegneria Mpower S.r.l.. Attività prossima all’inizio dei lavori. 


Sono stati ottenuti n° 2 finanziamenti di € 60.000 cadauno, con provvedimento del Ministero 


delle Infrastrutture e dei Trasporti del 03-12-2019 n° 0015584, per la redazione di progettazione 


esecutiva per l’adeguamento sismico e alle norme di sicurezza per la scuola Albino Luciani di c.da 


Gazzi e della scuola Beata Eustochia di via del Fante. Di seguito si riportano le specifiche per 


entrambi i progetti: 


Albino Luciani 


 RUP: arch. Rosa Antonuccio; 


 Progetto Engineering Group; 


 D.L. da nominare 


 Impresa: --------------- 


 Importo a b.a. € 129.766,7; 


 Importo ribassato € 61949,32;


 Durata dei lavori 60 gg; 


 Inizio lavori 30/03/2021; 


 Fine lavori 30/05/2021; 


 Servizio di Progettazione Definitiva (le somme si riferiscono alla fase progettuale).


Beata Eustochia 


 RUP:  arch. Rosa Antonuccio; 


 Progetto RTP: arch. Mancuso-ing. Tortorella-ing. Garofalo; 


 D.L. da nominare 


 Impresa: --------------- 


 Importo a b.a. € 133.455; 


 Importo ribassato € 57.221,5;


 Durata dei lavori 60 gg; 
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 Inizio lavori 30/03/2021; 


 Fine lavori 30/05/2021; 


 Servizio di Progettazione Definitiva (le somme si riferiscono alla fase progettuale).


È stata completata la procedura per il rilascio dell’agibilità dell’Asilo nido “Lupetto Vittorio” 


prot. 282774 del 19-09-2019, per n° 25 posti, di cui 15 per i dipendenti della Difesa e 10 per i cittadini 


messinesi. Firma del protocollo d’intesa con l’Esercito Italiano in data 27-11-2019, firma della 


concessione demaniale con Agenzia del Demanio ed Esercito Italiano in data 6 dicembre 2019 ed 


inaugurazione dell’asilo in data 18 dicembre 2019. Si riporta tale circostanza per evidenziare una 


virtuosità tra Enti, che oggi vede funzionare perfettamente una struttura gestita totalmente dalla 


Messina Social City. 


Completata la procedura tecnico-amministrativa dell’Asilo nido di Palazzo Zanca che ha scontato 


nel tempo il prezzo delle “pastoie burocratiche” e dell’inerzia delle precedenti Amministrazioni, 


finalmente grazie alla tenacia ed alla perseveranza si è raggiunto l’obiettivo di ottenere il certificato 


di agibilità e quindi dell’attivazione dell’importante struttura scolastica. 


È in corso la gara di progettazione esecutiva per la ristrutturazione dell’asilo nido di Serri per 


un importo complessivo di 800.000 € a valere dei fondi Masterplan – Rup arch. Francesco Falcone, 


progettisti arch. Gianfranco Scipilliti – arch. Francesco Falcone. Progetto approvato in linea tecnica 


con Delibera di Giunta n. 227 del 3 maggio 2021. 


Asilo nido di Via Brasile: con delibera di G.M. n. 594 del 06/11/2020 è stato approvato il 


progetto di fattibilità, con determina n. 3890 del 04/05/2021 è stata avviata la gara per l'affidamento 


della progettazione esecutiva, attualmente in corso. 


Asilo nido Capitan Traina: con delibera di G.M. n. 228 del 30/04/2021 è stato approvato il 


progetto di fattibilità, con determina n. 6323 del 19/07/2021 è stata avviata la gara per l'affidamento 


della progettazione esecutiva, attualmente in corso di pubblicazione. 


Asilo nido Granatari. Con D.D.G. n. 1247 del 25-06-2021 Assessorato della Famiglia delle 


Politiche Sociali e del Lavoro sono stati finanziati i lavori di “Ristrutturazione di un immobile in 


località Granatari da adibire a micro asilo nido”. 


Asilo nido Palazzo Saya vill. CEP. Con D.D.G. n. 1246 del 25.6.2021 Assessorato della 


Famiglia delle Politiche Sociali e del Lavoro sono stati finanziati i lavori di “Ristrutturazione 


dell’immobile Palazzo Saya in località villaggio CEP da adibire a micro nido comunale”. 


Nell’ambito dell’implementazione di edifici destinati agli asili si è prevista inoltre: 


1. la “Realizzazione di un micro-nido all’interno del plesso scolastico “Istituto Comprensivo


Santa Margherita” nel Villaggio di Briga Marina – Messina: - livello di progettazione
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esecutiva importo 350.000,00 - Candidato con il 2^ avviso di AGENDA URBANA - PO-


FESR 2014/2020-Autorità Urbana di Messina. Asse Prioritario 9-Azione 9.3.1. Il progetto è 


stato approvato con Delibera di GC 616 del 17.11.2020, rettifica del QTE con delibera di G.C. 


129 del 15.03.2021- ammesso a finanziamento per l'intero importo di 350.000,00 - con nota 


NPG 156755 del 10.06.2021 sono stati richiesti documenti propedeutici all'emanazione del 


decreto di finanziamento. la documentazione richiesta è stata inoltrata con nota del 01 luglio 


2021. 


2. La “Realizzazione di un micro-nido al piano terra del complesso edilizio “ex Matteotti” sita


in via Abate Epifanio nei locali in parte destinati a scuola materna dell’istituto comprensivo


Boer-Verona Trento – Messina”: -livello di progettazione esecutiva importo euro 150.000,00


- Candidato con il 2^ avviso di AGENDA URBANA - PO-FESR 2014/2020-Autorità Urbana


di Messina. Asse Prioritario 9-Azione 9.3.1. Il progetto è stato approvato con Delibera di GC


649 del 23.11.2020, rettifica del QTE con delibera di G.C. 130 del 15.03.2021- il progetto è


in graduatoria, ma non è stato finanziato per mancanza di fondi, essendo disponibili con il 2


avviso di agenda urbana solo circa 392000,00 euro.


È stata risolta la criticità relativa alla mensa della scuola San Francesco di Paola attraverso la 


realizzazione di opere interne (lavori iniziati il 3 dicembre 2019) con la piena condivisione dell’Asp 


di Messina.  


In linea generale, sono stati rimodulati circa 6 milioni di euro, per effettuare, nell’arco di un anno, 


la verifica di vulnerabilità sismica e la predisposizione della documentazione progettuale per 


l’antincendio, prevedendo tre anni come tempo utile per la effettuazione di tutti i lavori necessari. 


Attualmente oltre che per le scuole sopra indicate, sono in corso i seguenti lavori: 


 Lavori di rifacimento dei prospetti della scuola Crispi-Pascoli e della scuola Verona Trento


(finanziamenti MIUR); 


Lavori di adeguamento, in via di ultimazione, della scuola Bisconte (finanziamento MIUR) di 


seguito si riportano i principali dati: 


 RUP:    arch. Rosa Antonuccio; 


 Progetto  arch. Italo Strani; 


 D.L.   ing. C.F. Oliva; 


 Impresa:  Ingegneria e Costruzioni srl; 


 Importo a b.a.  € 551.000; 


 Importo ribassato € 391.103,85;


 Durata dei lavori 270gg; 


 Inizio lavori 30/07/2018; 
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 Fine lavori 25/04/2019; 


 sono state concesse 2 proroghe - Ultimazione 22/07/20 – Lavori collaudati.


In data 29 agosto 2019 con nota prot. n° 88376, la Regione Siciliana, Assessorato dell’Istruzione


e della Formazione Professionale - Dipartimento dell’istruzione e della formazione professionale, 


servizio XI Edilizia Scolastica ed Universitaria gestione dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica - , ha 


parzialmente modificato il precedente Decreto Miur n° 1007 del 21-12-2017, prorogando per la 


proposta di aggiudicazione degli interventi al 31 marzo 2020 e consentendo al Comune di Messina 


di “recuperare” il progetto relativo a “Lavori di manutenzione straordinaria per il recupero delle aree 


vandalizzate della scuola media - Santa Lucia sopra Contesse -” per un importo pari ad € 520.000, 


oltre a ad un cofinanziamento comunale pari a 72.000€.  


Di seguito si riportano i dati principali: 


 RUP:    arch. Rosa Antonuccio; 


 Progetto  Ing. G.M. Polisano; 


 D.L.   ing. Vito Aliquò; 


 Impresa:  Anzalone Luigi srl; 


 Importo a b.a.   € 412.319,52; 


 Importo ribassato € 330.901,47;


 Durata dei lavori 6 mesi; 


 Inizio lavori 01/06/2021; 


 Fine lavori 27/11/2021; 


 Lavori da consegnare.


I fondi per le scuole mancanti di verifica sono stati reperiti nell’ambito delle risorse extra bilancio e 


presumibilmente sono sufficienti a completare il lavoro.  


PATTO CITTÀ DI MESSINA 
(DELIBERA CIPE 26/16)  


Piano integrato verifica sismica 
monitoraggi interventi di messa in sicurezza 
edifici scolastici 


17.10. 2018 6.108.419,02 


AGENDA URBANA Efficientamento energetico Scuole 19.11. 2018 6.300.000,00 


Finanziamenti extrabilancio per verifiche simiche monitoraggio interventi di adeguamento e messa 


in sicurezza edifici scolastici 
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Al fine di poter avere un quadro comparativo, si riassumono i dati, al mese di giugno 2018, su 


un complessivo di 104 scuole di pertinenza del comune: 


 7 scuole con verifica già fatta prima delle Ordinanze Sindacali;


 25 scuole verifica effettuata post ordinanza;


 35 in fase di esecuzione;


 37 da affidare.


Di seguito si riporta il quadro aggiornato alla data 04/06/2021, riportante lo stato di avanzamento


delle verifiche sismiche delle scuole del Comune di Messina, in continuo aggiornamento, con una 


sintesi dei risultati delle perizie consuntive finali fino ad ora ottenuti, ed una sintesi delle criticità 


registrate dai professionisti incaricati.  


 7 scuole con verifica già fatta prima delle Ordinanze Sindacali;


 50 scuole verifica effettuata post ordinanza;


 9 in fase di esecuzione;


 33 appalti aggiudicati;


 5 da affidare.


Eseguite ante 
giugno 2018; 7


Non eseguite; 
97


Valutazione Vulnerabilità Sismica 
giugno 2018


Eseguite ante 
giugno 2018; 7


Eseguite post 
giugno 2018; 50


In esecuzione; 9


Da affidare; 5


appalto 
aggiudicato; 33


Valutazione Vulnerabilità Sismica 
giugno 2019 - giugno 2021
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 Sono inoltre in itinere o prossimi ad affidamento i seguenti lavori (non tutti sono oggetto di 


finanziamento, ma esistono i progetti): 


 Progetto per il recupero delle aule vandalizzate della scuola S. Lucia Sopra Contesse -


520.000,00 € – (finanziato con DM n. 1007/2017), affidato a tecnico interno ing. S.


Saglimbeni. È in corso la valutazione dell’Amministrazione in merito alle successive fasi


del procedimento, che dovrà essere modificato a seguito dell’esito delle verifiche


sismiche.


 Lavori di ristrutturazione e adeguamento della scuola Giampilieri Superiore –


800.000,00 € (Finanziato con fondi Delibera Cipe 29/2014) – il progetto esecutivo per


l’adeguamento sismico è stato redatto ed approvato con Determina Dirigenziale n. 9396


del 3 novembre 2020. Gli elaborati progettuali, insieme con i relativi atti di approvazione


sono stati trasmessi al Dipartimento Istruzione e Formazione della Regione con nota n.


256215 del 4 novembre 2020, per l’ottenimento del Nulla Osta propedeutico all’avvio


delle procedure di appalto. Da quanto riferito dalle ultime interlocuzioni per le vie brevi


con i funzionari della Regione, si è prossimi alla definizione della procedura. Di seguito


si riportano i dati principali:


− RUP:  arch. Rosa Antonuccio; 


− Progetto e D.L. arch. S. Mancuso; 


− Impresa: Ingegneria e Costruzioni srl; 


− Importo a b.a. € 551.000; 


− Importo ribassato € 391.103,85;


− Durata dei lavori 270gg; 


− Inizio lavori 30/07/2018; 


− Fine lavori 25/04/2019; 


− sono state concesse 2 proroghe - Ultimazione 22/07/20 – Lavori collaudati.


 Adeguamento alle norme in materia di prevenzione incendi e messa in sicurezza e


sostituzione infissi esterni delle scuole: materna ed elementare e media Cannizzaro – Galatti. 


Di seguito si riportano i dati principali: 


− RUP:    arch. Rosa Antonuccio; 


− Progetto  RTP 2M+A Architettura & Ingegneria; 


− D.L.   da nominare 


− Impresa:  fase di appalto; 


− Importo a b.a.  € 125.800; 
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− Importo ribassato € 54.999,76;


− Durata dei lavori 90 gg; 


− Inizio lavori 01/02/2019; 


− Fine lavori 08/04/2019; 


− Servizio di Progettazione Esecutiva (Approvata) e DL (le somme si riferiscono alla fase


progettuale). 


 Lavori di ristrutturazione e adeguamento per il conseguimento del CPI della scuola “L. Boer”


870.000,00 €; di seguito si riportano i dati principali: 


− RUP:    arch. Rosa Antonuccio; 


− Progetto             ing. Antonio Rizzo, arch. Giovanni Rizzo, ing. Sebastiano D'Andrea; 


− D.L.   arch. Giovanni Rizzo; 


− Impresa:  fase di appalto; 


− Importo a b.a.  € 96.285,85; 


− Importo ribassato € 41.142,94;


− Durata dei lavori 90 gg; 


− Inizio lavori 19/12/2018; 


− Fine lavori 06/03/2019; 


− Servizio di Progettazione Esecutiva (Approvata) e DL (le somme si riferiscono alla fase


progettuale). 


Lavori di rafforzamento locale della scuola S. Agata 


 RUP:   ing. Fausto Occhipinti; 


 Progetto   tecnici comunali; 


 D.L.   geom. V. Garufi; 


 Impresa:  Progemir Srl; 


 Importo a b.a.  € 18.733,75; 


 Importo ribassato € 17.290,81;


 Durata dei lavori 30 gg; 


 Inizio lavori 05/06/2021; 


 Fine lavori 05/07/2021; 


In fase di verifica post gara. 
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Altri progetti inseriti nell’aggiornamento dei programmi triennali 


In data 30 settembre 2020, prot. n. 0222405, sono state trasmesse all’Assessorato Regionale 


dell’Istruzione e della Formazione Professionale le istanze ed i relativi allegati,  per l’Aggiornamento 


della programmazione degli interventi in materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, in 


attuazione dell’art 10 del D.L. 12 settembre 2013 n. 104, convertito in legge 8 novembre 2013 n. 128, 


recante misure urgenti in materia di Istruzione, Università e Ricerca – Annualità 2020”, finalizzato 


a favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, 


adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti 


all’istruzione scolastica statale di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici 


scolastici pubblici, compresi i poli dell’infanzia e la realizzazione di mense e di palestre scolastiche 


nelle scuole; in merito si  precisa quanto segue. 


Le verifiche sismiche ed il relativo progetto di fattibilità, presentati dai vari tecnici incaricati, 


sono stati redatti ai sensi dell’art.23 del Codice dei Contratti Dlgs 50/2016 e s.m.i. e sulla base delle 


indagini e degli studi necessari, indagini geologiche, geotecniche, strutturali, sismiche, storiche 


appositamente predisposte per i singoli casi.  


I progettisti, una volta eseguite le verifiche sismiche, hanno redatto il progetto di fattibilità ai 


sensi dell’art. 23, allegando la relazione delle verifiche sismiche, la relazione del progetto di 


fattibilità, gli elaborati (per l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche della 


scuola) e le relative stime economiche in un’unica Relazione tecnica, oppure dividendole in vari 


elaborati singoli con aggiunta, in taluni casi, di altri elaborati grafici. 


I progettisti, con lo studio di fattibilità, hanno individuato e proposto la soluzione ritenuta dagli 


stessi la migliore, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare ed alle prestazioni da fornire ai 


sensi delle NTC 2018 e s.m.i. e relative circolari.  


Si evidenzia anche che alcune scuole hanno più di settanta anni e che, per questi immobili, l’art. 


12 comma 1 del Dlgs 42/2004 dispone che fino a quando non sia stata effettuata la verifica di 


sussistenza, sono sottoposti a vincolo e pertanto, interventi di adeguamento sismico potrebbero 


risultare troppo invasivi o non eseguibili.  


Come è noto, le proposte di intervento introdotte dai tecnici nelle relazioni, rappresentano 


soluzioni tecniche ai sensi delle NTC 2018 ed ampiamente utilizzate nel campo degli interventi 


strutturali su edifici esistenti, ma la definizione degli interventi inquadrabili come miglioramento 


oppure adeguamento sismico, potrà essere attentamente affrontata caso per caso solo in fase di 


progettazione definitiva ed esecutiva.  
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In alcuni casi, quando la scuola è risultata adeguata a resistere ai carichi gravitazionali ed alle 


azioni sismiche, i progettisti hanno consigliato comunque di programmare e realizzare interventi per 


migliorare ulteriormente alcuni aspetti ed eliminarne i relativi rischi.  


In un caso (quello della scuola Pistunina Nicola Giordano), i tecnici hanno indicato non 


percorribile l’adeguamento/miglioramento sismico, proponendo la stima economica per la 


demolizione e ricostruzione. In un altro caso (scuola di Briga Marina) i tecnici, nella relazione 


generale del progetto di fattibilità, hanno evidenziato che: “a seguito delle valutazioni tecnico-


economiche effettuate nei paragrafi precedenti, relativamente agli interventi per raggiungere un 


miglioramento/adeguamento sismico, non si esclude la possibilità di una demolizione con 


ricostruzione in un nuovo sito, in modo da ovviare al problema della liquefazione del terreno.  


Tale soluzione viene presa in considerazione tenendo conto del fatto che tra gli interventi 


strutturali indicati al punto A, quelli relativi al consolidamento fondale (micropali) e quelli accessori 


a tale intervento (scavi, cordoli, demolizioni solai piano terra, ecc.), coprono circa il 45% dei costi 


totali, portando l’incidenza totale degli interventi a circa 1230€/m2.”.  


Quindi, vista l’alta incidenza degli interventi, i tecnici hanno proposto la soluzione con 


demolizione e ricostruzione per una superficie pari a quella dell’edificio esistente.  


Le tabelle sotto riportate identificano, ogni singolo edificio scolastico presentato, anche con il 


codice ARES.  


A tal proposito si evidenzia che sono già stati comunicati i dati relativi alle coordinate 


geografiche (georeferenziazione).  


L’approvazione amministrativa dell’organo di gestione dell’Ente (delibera di Giunta n. 482 del 


29/09/2020) richiesta, è stata resa unica per tutti i progetti presentati, con i quadri economici 


rielaborati dal Dipartimento tecnico del Comune di Messina.  


Per ogni plesso scolastico sono stati inseriti, singolarmente o in un unico files (a seconda di come 


il tecnico ha predisposto il progetto): 


 le verifiche sismiche con la indicazione delle indagini geologiche, geotecniche, strutturali,


sismiche, storiche eseguite; 


 la scheda di sintesi 1-2 della verifica sismica – Protezione Civ. (con eventuale integrazione)


dei vari corpi di fabbrica; 


 il Progetto di fattibilità contenente:


 la relazione con descrizione degli interventi di messa in sicurezza sismica proposti dal tecnico;


 gli elaborati grafici di cui alla normativa vigente in materia di contratti pubblici;


 la stima economica dei lavori da eseguire;
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 il quadro economico, redatto dal Dipartimento Tecnico, derivante dalla sintesi della stima


economica dei lavori individuata dal progettista, raggruppata in categorie omogenee e completato 


con le somme a disposizione ai sensi della normativa vigente in materia di contratti pubblici. 


Le spese delle progettazioni, D.L. CSE e collaudi sono state calcolate nel rispetto del Decreto 


del Ministero di Grazia e Giustizia del 17/06/2016, n. 101941. 


In merito all’art.5, per le nuove proposte di tipologia d), si evidenzia che la certificazione in 


termini di sicurezza strutturale ai livelli minimi previsti dalle NTC 2018, è espressa dai tecnici con 


l’individuazione dell’indicatore di rischio che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi previsti dalle 


NTC2018 per gli interventi di miglioramento, come certificato nelle schede di livello 1-2 e nella 


relazione. Inoltre, le scuole aperte risultano regolarmente attive secondo le norme in materia di 


sicurezza, come evidenziato dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto apposita dichiarazione in 


seguito all’ordinanza 2018 del Sindaco. 


Si riporta di seguito l’elenco delle scuole di che trattasi, con la tipologia di intervento richiesto e 


le eventuali note specifiche, oltre a quelle generali. 
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Cod. ARES Intervento richiesto e scuola Importo totale NOTE 


1 0830483092 Lavori di demolizione e 
ricostruzione della scuola Nicola 
Giordano (Pistunina)  


€ 1.111.224,21 La relazione tecnica dettagliata nella 
quale vengono descritte le ragioni di 
convenienza, tecnico-economica legate 
alla realizzazione di un nuovo manufatto 
si trovano all’interno della Relazione dei 
tecnici incaricati: 
Infatti, i tecnici hanno indicato non 
percorribile 
l’adeguamento/miglioramento sismico 
della scuola, proponendo la stima 
economica per la demolizione e 
ricostruzione; 
Scuola Chiusa 


2 0830483095 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola S.Lucia bassa (pl.vecchio) 


€ 686.201,93 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


3 0830483073 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola Ex macello tremestieri 


€ 308.083,20 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni Scuola Chiusa 


4 0830483069  Lavori di adeguamento sismico 
della scuola S STEFANO BRIGA 


€ 136.429,79 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


5 0830483288  Lavori di adeguamento sismico 
della scuola S LUCIA media pl 
nuovo 


€ 1.884.015,75 


6 0830483225  Lavori di adeguamento sismico 
della scuola GIOVANNI XXIII, EX 
DON ORIONE 


€ 1.798.525,64 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


7 0830483070  Lavori di adeguamento sismico 
della scuola S STEFANO MEDIO 


€ 454.112,53 


8 0830483311  Lavori di adeguamento sismico 
della scuola LA PIRA 2 


€ 165.350,37 


9 0830483131 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola D. GENTILUOMO, 
CAMARO INF. 


€ 330.933,61 


10 0830483326 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola LA PIRA 3 


€ 88.705,26 


11 0830483010 Lavori di demolizione e 
ricostruzione della scuola BRIGA 
MARINA 


€ 1.423.933,31 La relazione tecnica dettagliata nella 
quale vengono descritte le ragioni di 
convenienza, tecnico-economica legate 
alla realizzazione di un nuovo manufatto 
si trovano all’interno della Relazione dei 
tecnici incaricati: 
Infatti, In funzione dei costi/benefici i 
tecnici propongono nella relazione 
anche la soluzione di demolizione e 
ricostruzione 


12 0830483051 Lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola MILI S. 
MARCO 


€ 63.827,38 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
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NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 


13 0830483119 Lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola 
GRANATARI 


€ 36.899,26 In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 
 


14 0830483013 Lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola 
GIAMPILIERI MARINA 


€ 50.090,77 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 


15 0830483087 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola GALATI S. ANNA 


€ 161.060,48 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


16 0830483048 Lavori di manutenzione 
straordinaria  della scuola  
ZAFFERIA 


€ 26.359,91 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
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previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 


17 0830483206 
Lavori di manutenzione 


straordinaria della scuola 
CONTESSE GRANATA 


€ 27.852,82 


sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 


18 0830483009 Lavori di adeguamento della scuola 
ALTOLIA 


€ 38.647,58 


19 0830483266 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola DONATO PACE 


€ 937.939,84 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


20 0830483086 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola ALFIO RAGAZZI 


€ 583.936,62 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


21 0830483090 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola SS ANNUNZIATA 


€ 850.421,53 


22 0830483088 Lavori di miglioramento sismico 
della scuola S AGATA 


€ 185.122,42 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
In relazione i tecnici stimano il 
raggiungimento del livello di sicurezza 
pari a 0,64 quindi non superiore ad un 
miglioramento sismico; 


23 0830483075 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola MILI MOLETI MARINA 


€ 66.684,17 


24 0830483334 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola GANZIRRI EX DIREZIONE 
DIDATTICA 


 € 485.072,92 


25 0830483177 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola SAITTA -S Margherita 


€ 53.694,19 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


26 0830483378 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola CAMARO SUP. 


€ 791.428,71 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
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27 0830483382 Lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola CENA 
SALICE 


€ 321.527,35 


In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 


28 0830483098 Lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola 
LOMBARDO RADICE RITIRO 


€ 56.038,28 


sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
In merito all’art.5, per le nuove proposte di 
tipologia d) si evidenzia che la 
certificazione in termini di sicurezza 
strutturale ai livelli minimi previsti dalle 
NTC 2018 è espressa dai tecnici con 
l’individuazione dell’indicatore di rischio 
che soddisfa, caso per caso, i livelli minimi 
previsti dalle NTC2018 per gli interventi di 
miglioramento, come certificato nelle 
schede di livello 1-2 e nella relazione. 
Inoltre, le scuole aperte risultano 
regolarmente attive secondo le norme in 
materia di sicurezza, come tra l’altro risulta 
dai Dirigenti scolastici che hanno prodotto 
apposita dichiarazione in seguito 
all’ordinanza 2018 del Sindaco; 


29 0830483133 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola VERONA TRENTO 


€ 1.400.816,35 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


30 0830483175 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola EX MACELLO S 
MARGHERITA 


€ 202.797,10 


31 0830483359 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola GAETANO MARTINO 
TREMESTIERI 


€ 2.420.808,47 


32 0830483093 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola SANTA LUCIA via cariddi 


€ 420.837,13 


33 0830482964 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola FERRAU` 


€ 1.574.268,84 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


34 0830483240 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola BOER 


€ 2.078.461,13 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 


35 0830483329 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola BISCONTE 


€ 1.432.320,20 


36 0830483015 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola LEONARDO DA VINCI 


€ 1.159.200,27 


37 0830483014 Lavori di manutenzione 
straordinaria della scuola 
Giampilieri sup. 


€ 577.524,69 sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
Scuola Chiusa 
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38 0830483379 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola VIA 1° MOLINO, 
BORDONARO 


€ 4.191.149,53 


39 0830483049 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola GESCAL 


€ 309.435,20 


40 0830482959 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola ALBINO LUCIANI  


€ 9.486.728,99 


41 0830483106 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola BEATA EUSTOCHIA 


€ 6.705.911,67 


42 0830483200 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola S. FILIPPO INF., GIUSEPPE 
IANNELLO 


€ 449.707,58 


43 0830483336 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola S. FILIPPO SUP. (PLESSO 
NUOVO) ANTARELLO 


€ 587.380,69 


44 0830483596 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola S. FILIPPO SUP., SAN 
NICOLA BADESSA 


€ 288.073,94 


45 0830483105 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola CUMIA SUP. 


€ 1.111.837,00 Scuola Chiusa 


46 0830483076 Lavori di adeguamento sismico della 
scuola MILI S. PIETRO € 590.570,63 


sottoposta a vincolo in quanto costruita da 
più di 70 anni 
Scuola Chiusa 


47 0830483245 Lavori di ampliamento dell'Istituto 
Comprensivo n. 7 Enzo Drago 


€ 5.985.462,92 


48 0830483094 Lavori di ristrutturazione e 
rifunzionalizzazione di ambienti da 
destinare ad aule per la scuola, 
"Catalfamo 


€ 215.000,00 


49 0830483600 Scuola Giacomo Leopardi € 1.500.000,00 Acquisizione immobili privato già locato 


Con Decreto Regionale N 1397 del 14/12/2020, sono stati approvati 48 finanziamenti 


(54.312.312,18 Euro) su 49 istanze presentate dal Comune di Messina. Con lo stesso Decreto, 


nell’ambito della strategia complessiva della messa in sicurezza degli edifici scolastici, sono stati 


ammessi a finanziamento 23 accrediti (35.868.860,87 Euro) su 32 progetti per la Città Metropolitana; 


il tutto nell’ambito del programma PO FESR 2014/2020. Di questi rientrano nel territorio comunale 


di Messina n. 7 progetti come meglio specificato nella seguente tabella riepilogativa. 
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Aggiornamento 2020 del Piano di Edilizia Scolastica 2018-2020 (Rif. Avviso di cui al D.D.G. 1359/Istr. del 
23/06/2020) 
N. pos. 


Grad.


Ente Comune Titolo intervento Tipologia 
intervento 


Importo € 


8 Città Metr. Messina Lavori di demolizione delle 
officine Dell'I.T.I.S. "Verona 
Trento" e ricostruzione di un 
ufficio scolastico di istruzione 
secondaria 


C 14.000.000,00 


12 Città Metr. Messina Lavori per il completamento del 
restauro per la fruizione del 


complesso monumentale dell'ITA 
Cuppari - San Placido Calonero' 
di importanza storico artistica 


D 5.105.000,00 


6 Città Metr. Messina Interventi straordinari di 
ristrutturazione, miglioramento e 
messa in sicurezza dell'edificio 
sede dell'I.T.T. "VERONA-
TRENTO" di Messina 


B 850.000,00 


14 Città Metr. Messina Lavori relativi all'edificio 
scolastico cod. Ares 0830481246 


B 440.000,00 


20 Città Metr. Messina Interventi straordinari di 
ristrutturazione, miglioramento e 
messa in sicurezza dell'edificio 
sede dell'I.T.E.S. "A.M. JACI" di 
Messina 


B 326.848,20 


21 Città Metr. Messina Interventi straordinari di 
ristrutturazione, miglioramento e 
messa in sicurezza dell'edificio 
sede Liceo Scientifico "G. 
SEGUENZA" di Messina 


B 311.000,00 


40 Città Metr. Messina Costruzione di una palestra per 
l'IIS "F. Bisazza" di Messina di 
Messina 


C 699.999,99 


N. prog. Ammessi a finanziamento 7 Totale 21.732.848,19 


Ragionamento a parte va fatto per l’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, che serve 


a garantire i requisiti minimi previsti dalla normativa vigente e pertanto ad assicurare l’efficienza a 


tutto tondo dell’involucro edilizio. Tali adempimenti sono complementari a quelli principali 


(strutture, impianti, ecc.) e possono essere sintetizzati come segue. 


Gli interventi, sono eseguiti in genere tramite accordi quadro e consistono principalmente nella 


manutenzione ordinaria delle strutture, degli infissi, degli impianti igienico-sanitari, sulla base delle 


segnalazioni pervenute, dei sopralluoghi eseguiti e delle richieste dei Dirigenti Scolastici. Vengono 


eseguiti inoltre limitate attività di manutenzione straordinaria più urgenti, secondo la disponibilità 


delle somme in appalto. 
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Elenco procedimenti lavori avviati nel 2020-22: 


Accordo quadro lavori manutenzione edile lotto 1 


S. Lucia bassa: riparaz. recinz. completata (nota ASP) - G. Martino: cancello d'ingresso nuovo


ordinato, sarà consegnato fine maggio - Cannizzaro-Galatti: riparaz. 


 RUP:   ing. D. Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa:  Calì Filippo; 


 Importo a b.a.  € 100.000; 


 Importo ribassato € 79.636,48;


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori 17/02/2021; 


 Fine lavori 17/02/2022; 


Accordo quadro lavori manutenzione edile lotto 2 


Ex Macello S. Margherita: realizzazione rampa disabili completata - Saitta: concordato con 


Preside alla fine delle lezioni sarà aperto varco corridoio - Leopardi: riparazione. 


 RUP:   ing. D. Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa:  Tecno GFE Srls; 


 Importo a b.a.  € 100.000; 


 Importo ribassato € 81.799,36;


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori 18/02/2021; 


 Fine lavori 18/02/2022; 


Accordo quadro lavori manutenzione edile lotto 3 


L. Radice: realizzazione rampa disabili, bagno disabili, riparazione.


 RUP: ing. D. Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa: Lipari Antonino; 


 Importo a b.a. € 100.000; 


 Importo ribassato € 80.910,40;


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori 03/03/2021; 
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 Fine lavori 03/03/2022; 


Accordo quadro lavori manutenzione edile lotto 4 


Montepiselli infanzia: riparazione perdita idrica sottotraccia e sostituzione condottta fognaria rotta - 


Briga Mar.: riparazione intonaci esterni ecc.   


 RUP:   ing. D. Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa:  Omnia progetti Srl; 


 Importo a b.a.  € 100.000; 


 Importo ribassato € 81.178,24;


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori 02/03/2021; 


 Fine lavori 02/03/2022; 


Accordo quadro lavori manutenzione edile zona centro nord 


Cesareo: lavori realizzazione. locale caldaia completati - Crispi-Pascoli: riparaz. 


 RUP:   ing. D. Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa:  Spinella Antonino; 


 Importo a b.a.  € 160.000; 


 Importo ribassato € 130.836,93;


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori 22/07/2020; 


 Fine lavori 22/07/2021; 


Accordo quadro lavori manutenzione edile zona centro sud 


Giampil. Sup. ex Centro Soc.: lavori interni ed esterni edificio completati, realizzaz. Recinz. 


 RUP:   ing. D. Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa: M.E.CO.IN. Srl;


 Importo a b.a. € 160.000;


 Importo ribassato € 128.398,95;


 Durata dei lavori 365 gg; 


 Inizio lavori 31/07/2020; 
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 Fine lavori  30/07/2021; 


Lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione di ambienti Scuola Catalfamo Villaggio CEP 


- Palestra e Mensa:


 RUP: ing. Vito Leotta; 


 Progetto arch. Francesco Falcone; 


 D.L. geom. V. Garufi; 


 Impresa: SV Costruzioni Srl; 


 Importo a b.a. € 180.720,00; 


 Importo ribassato € 121.825,53;


 Durata dei lavori 120 gg; 


 Inizio lavori 23/03/2021; 


 Fine lavori 20/07/2021; 


Lavori di manutenzione ordinaria degli impianti elettrici, termici e di climatizzazione dei plessi 


scolastici. 


 RUP: ing. A Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. M. Carella; 


 Impresa: Sprovieri Srl; 


 Importo a b.a. € 320.000; 


 Importo ribassato € 253.557,84;


 Durata dei lavori 24 mesi ad esaurimento somme; 


 Inizio lavori 22/10/2020; 


 Fine lavori 21/10/2022; 


Lavori di manutenzione degli ascensori, scale mobili, servoscala e montacarichi installati negli 


edifici comunali, gran camposanto, impianti sportivi ed edifici scolastici. 


 RUP:   ing. A Di Bella; 


 Progetto e D.L.  geom. M. Carella; 


 Impresa:  Komè Srl; 


 Importo a b.a.  € 225.280,80; 


 Importo ribassato € 145.004,13;


 Durata dei lavori 24 mesi ad esaurimento somme; 


 Inizio lavori 17/12/2020; 
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 Fine lavori 16/12/2022; 


Lavori di manutenzione dei presidi antincendio presenti negli edifici scolastici e negli immobili 


comunali. 


 RUP: ing. A Di Bella; 


 Progetto e D.L. geom. M. Carella; 


 Impresa: BFL Impianti tecnologici di Gaglio Giorgio & C.; 


 Importo a b.a. € 263.470,06; 


 Importo ribassato € 204.030,06;


 Durata dei lavori 24 mesi ad esaurimento somme; 


 Inizio lavori 08/03/2021; 


 Fine lavori 07/03/2023; 


Per un totale di: 


 per lavori edili € 582.760.36 


 per lavori impiantistici € 602.592,03 


In data 21 maggio 2021 sono stati presentati due richieste di finanziamento (DPCM 30 dicembre 


2020) al Ministero dell’Istruzione, per gli “Interventi di riconversione di spazi delle scuole 


dell'infanzia attualmente inutilizzati, di cui al comma 3 dell'articolo 2” per complessivi € 5.000.000. 


Nello specifico si è optato per l’ex scuola “Ugo Foscolo” di via Palermo e l’ex scuola di via Scaminaci 


del villaggio Bordonaro. Tali progetti risultano assolutamente integrati nel ragionamento della 


complessiva strategia di risanamento, infatti entrambi ricadono in aree perimetrate dalla L.R. 10/90 e 


tendono ad implementare in maniera qualificata gli standard urbanistici presenti su tali aree. 


Il progetto immagina la riconversione delle strutture esistenti, che prevedono spazi destinati ai servizi 


e nello specifico: 


Ugo Foscolo - via Palermo 


 Spazio dedicato all’accoglienza con sportello informativo/colloqui, ove sia possibile per i


genitori accedere al centro, anche con i loro figli, e sostare anche nei momenti di attesa. Lo spazio 


dovrà essere dotato di guardaroba per i bimbi e gli adulti. Tale sito permetterà l’accesso alle principali 


informazioni sulle opportunità offerte dal territorio circa l’organizzazione della vita quotidiana delle 


famiglie con figli, garantendo una adeguata privacy alle persone che vi accedono; 


 Spazio all’aperto quali giardino, cortile o terrazzo per le attività ludiche e laboratoriali


all’aperto; tale spazio deve essere attrezzato e delimitato e disporre di spazi esterni alla struttura, 
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idonei ad un’agevole fruizione da parte dei bambini. Sono considerati idonei anche terrazzi e spazi di 


verde pubblico adiacenti alla struttura, facilmente raggiungibili a piedi dai bambini. Lo spazio 


all’aperto deve essere attrezzato con arredi, giochi e angoli-gioco adeguati alle diverse età e alle 


differenti esigenze educative. Le strutture, devono essere collocate preferibilmente al pianterreno. 


Qualora l’edificio sia realizzato su più elevazioni, è preferibile che gli spazi interni destinati ai 


bambini siano collocati su un unico piano, non potendo essere collocati ai siti interrati e seminterrati. 


In queste aree, infatti, possono essere collocati solo locali adibiti a deposito, magazzino, servizi 


igienici e spogliatoi per il personale. In tutti gli edifici, si deve garantire l’adattabilità della struttura 


socio-educativa ai soggetti con diversa abilità; deve essere inoltre assicurata l’accessibilità ai soggetti 


portatori di handicap agli spazi comuni, interni all’edificio dove è ubicata la sede del centro. Tutti gli 


spazi devono prevedere accorgimenti architettonici e di arredo atti a prevenire ed escludere situazioni 


di pericolo per i bambini, adolescenti e genitori accompagnatori; 


 Spazio per l’allattamento/spazio per il sonno che deve essere attiguo alla stanza delle attività


e deve essere allestito con lettini bassi singoli in legno oppure, secondo la conformazione degli spazi 


o rendendo la stanza polifunzionale, con la scelta di pedane apribili, per alloggiare i materassini


all'interno e liberare la superficie per altri usi, o futon, in modo da lasciare lo spazio disponibile nella


mattinata per attività da aggiungere alle altre offerte nella stanza per le attività di gioco;


 Spazio per attività laboratoriali ed extra scolastiche finalizzate alla promozione e alla


maturazione di competenze emotive e sociali nel bambino, alla condivisione e all’integrazione 


sociale, al sostegno negli apprendimenti scolastici e sociali, allo sviluppo di percorsi di creatività 


personali e di comunità. I laboratori rappresenteranno occasioni di incontro, socializzazione, 


creatività e scambio, per e con bambine/i e famiglie organizzati in base alle diverse età del gruppo 


dei bambini. In questo spazio saranno attivati anche laboratori intergenerazionali in rete con le 


famiglie e i servizi presenti sul territorio; 


 Spazio ludico-creativo dedicato al divertimento per l’infanzia nel quale è previsto: un angolo


morbido; uno per costruzioni e gioco a terra; uno spazio per il gioco simbolico (per esempio cucina, 


falegnameria, mercato, travestimento, puzzle); uno spazio artistico dotato di pannelli a parete 


opportunamente disposti, utili per esporre materiale di documentazione del centro, delle attività che 


vengono svolte e dei disegni dei bambini; uno spazio per lettura e racconto. Le attività di questi spazi 


servono affinché il bambino possa vivere esperienze di socializzazione sia con gli adulti che con i 


pari, garantendo, da un lato, il sostegno alla relazione educativa e al ruolo genitoriale e, dall’altro, il 


supporto delle famiglie alle prese con la gravosità dei tempi di cura. 


Via Scaminaci – vill. Bordonaro 


 Spazio dedicato all’accoglienza con sportello informativo/colloqui, ove sia possibile per i
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genitori accedere al centro anche con i loro figli e sostare anche nei momenti di attesa. Lo spazio 


dovrà essere dotato di guardaroba per i bimbi e gli adulti. Tale area permetterà l’accesso alle principali 


informazioni sulle opportunità offerte dal territorio circa l’organizzazione della vita quotidiana delle 


famiglie con figli, garantendo una adeguata privacy alle persone che vi accedono; 


 Spazio all’aperto quali giardino, cortile o terrazzo per le attività ludiche e laboratoriali


all’aperto; tale area deve essere attrezzata e delimitata; deve anche disporre di spazi esterni alla 


struttura, idonei ad un’agevole fruizione da parte dei bambini. Sono considerati idonei anche terrazzi 


e spazi di verde pubblico adiacenti alla struttura, facilmente raggiungibili a piedi dai bambini. L’area 


all’aperto deve essere attrezzata con arredi, giochi e angoli-gioco adeguati alle diverse età e alle 


differenti esigenze educative. Le strutture devono essere collocate preferibilmente al piano terra. 


Qualora l’edificio sia realizzato su più piani, è preferibile che gli spazi interni destinati ai bambini 


siano collocati su un unico piano; non possono essere collocati ai piani interrati e seminterrati. Nei 


piani seminterrati e interrati possono essere collocati solo locali adibiti a deposito, magazzino, servizi 


igienici e spogliatoi per il personale. In tutti gli edifici si deve garantire, l’adattabilità della struttura 


socio -educativa ai soggetti con diversa abilità, inoltre, deve essere garantita l’accessibilità ai soggetti 


portatori di handicap agli spazi comuni interni all’edificio dove è ubicata la sede del centro. Tutti gli 


spazi devono prevedere accorgimenti architettonici e di arredo atti a prevenire ed escludere situazioni 


di pericolo per i bambini, adolescenti e genitori accompagnatori; 


 Spazio per l’allattamento/spazio per il sonno che deve essere attiguo alla stanza delle attività


e deve essere allestito con lettini bassi singoli in legno oppure, secondo la conformazione degli spazi 


o rendendo la stanza polifunzionale, con la scelta di pedane apribili, per alloggiare i materassini


all'interno e liberare la superficie per altri usi, o futon, in modo da lasciare lo spazio disponibile nella


mattinata per attività da aggiungere alle altre offerte nella stanza per le attività di gioco;


 Spazio per attività laboratoriali ed extra scolastiche finalizzate alla promozione e alla


maturazione di competenze emotive e sociali nel bambino, alla condivisione e all’integrazione 


sociale, al sostegno negli apprendimenti scolastici e sociali, allo sviluppo di percorsi di creatività 


personali e di comunità. I laboratori rappresenteranno occasioni di incontro, socializzazione, 


creatività e scambio, per e con bambine/i e famiglie organizzati in base alle diverse età del gruppo 


dei bambini. In questo spazio saranno attivati anche laboratori intergenerazionali in rete con le 


famiglie e i servizi presenti sul territorio; 


 Spazio ludico-creativo dedicato al divertimento per l’infanzia nel quale è previsto: un angolo


morbido; uno per costruzioni e gioco a terra; uno spazio per il gioco simbolico (per esempio cucina, 


falegnameria, mercato, travestimento, puzzle); uno spazio artistico dotato di pannelli a parete 


opportunamente disposti, utili per esporre materiale di documentazione del centro, delle attività che 
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vengono svolte e dei disegni dei bambini; uno spazio per lettura e racconto. Le attività di questi spazi 


sono finalizzate affinché il bambino possa vivere esperienze di socializzazione sia con gli adulti che 


con i pari, garantendo, da un lato, il sostegno alla relazione educativa e al ruolo genitoriale e, 


dall’altro, il supporto delle famiglie alle prese con la gravosità dei tempi di cura. 


Di seguito si riporta un quadro sinottico riepilogativo dei principali lavori in corso sul patrimonio 


immobiliare scolastico alla data odierna.  
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In sintesi, è da registrare l’enorme risultato raggiunto in quello che era l’elemento più 


importante in assoluto: la verifica di vulnerabilità sismica degli edifici che come più volte 


richiamato è discriminante per qualsiasi strategia manutentiva futura.  Tale eccezionale 


risultato ci ha consentito di attivare le progettazioni per i vari plessi scolastici riuscendo ad 


essere ammessi ai finanziamenti provenienti dalle varie fonti, ma soprattutto si è iniziata la 


strategia complessiva che comporterà l’avvio di manutenzioni importanti in tutti i plessi 


scolastici. Tale attività straordinaria, non veniva effettuata in città da almeno un trentennio. In 


merito ai cantieri, si sono avviati i lavori per circa 15 plessi scolastici, ne sono stati completati 


(piccola manutenzione e manutenzione straordinaria) circa 12.  
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Realizzazione del nuovo mercato Zaera – Messina – Edificio a n° 2 piani f.t. piano terra garage e 
primo piano mercato, via Cesare Battisti, Messina. Chiusura del tratto iniziale di via degli orti 
per demolizione e ricostruzione del muro di contenimento lato Mercato Zaera – Rup ing. Vito 
Leotta (Ufficio speciale per la pianificazione, programmazione, attuazione e monitoraggio servizi 
ed infrastrutture strategiche). 
Ente finanziatore Comune di Messina; 
- Importo lavori a base d’asta € 1.250.00,00;


 RUP ing. Vito Leotta;
 Direttore dei Lavori arch. Enrico Costa;
 Contratto n° 4515 del 05-06-2019
 Importo contrattuale € 788.900,67 di cui € 737.379,98 di lavoro e € 51.520,69 oneri per la


sicurezza;
 Data di inizio lavori 10-04-2019;
 Durata contrattuale dei lavori giorni 365;
 Percentuale ribasso 38,9810%;
 Impresa appaltatrice RTI Bellia Salvatore e Geotek Italia s.r.l. e Impresa esecutrice consortile


Zaera s.r.l.;
 Avanzamento lavori 100%;
 Problematiche risolte all’avvio riferite unicamente ai ritardi per l’assistenza archeologica agli


scavi (si è lavorato insieme al Rup per la risoluzione del problema attraverso tavoli concertativi
con il Soprintendente di Messina);


 I lavori sono stati ultimati il 16 dicembre 2020.
Il tempo maggiore di consegna è stato dedicato alla realizzazione, su richiesta dei commercianti 
assegnatari dei Box di vendita, delle saracinesche metalliche a chiusura del fronte. L’area mercatale è 
costituita da 32 box oltre 50 posti auto e 10 posti moto collocati nel piano seminterrato. Il costo 
complessivo dell’opera è stato di 1.477,000 euro (omnicomprensivo di varianti e somme a disposizione 
dell’Amministrazione). Le procedure di consegna del piano mercato e dei box di vendita completate 
in data 23 marzo 2021, sono stati consegnati i box ed il mercato è in funzione a meno del piano 
parcheggi in fase di SCIA antincendio presso VV.F. 


Nell’ambito della strategia complessiva della rifunzionalizzazione dei mercati cittadini, 


consapevoli che gli stessi rivestono un importante ruolo economico e sociale, tra gli interventi 


finanziati, con Delibera di Giunta n.556 del 17.10.2018 con cui è stata rimodulata la strategia della 


Città Metropolitana del Comune di Messina, vi è il progetto di riqualificazione e sviluppo delle aree 


e delle infrastrutture mercatali rionali, ai fini della promozione del prodotto locale e della fruizione 


turistica, per l’importo complessivo di euro 12.500.000,00. I documenti di indirizzo alla 


progettazione, sono stati redatti a cura dell’arch. Giovanni Scipilliti e dell’ing. Orazio Scandura, 


Responsabile Unico del Procedimento (RUP), nominato con Determinazione Dirigenziale n° 8899 


del 04/12/2019; i due D.I.P. proposti, contengono in sintesi, la proposta progettuale indicata di 


seguito. 


1. Mercato Sant’Orsola - L’intervento consiste nella realizzazione del nuovo mercato comunale


di S. Orsola, attraverso la rimozione delle strutture precarie esistenti, che costituiscono l’attuale 


struttura. L’opera, si propone di offrire al quartiere un manufatto capace di rispondere alle esigenze 


dei mercatali e dell’utenza; allo stesso tempo riqualifica un ambito urbano di rilievo a confine tra la 


città storica e la sua immediata zona di espansione. L’attuale complesso del Mercato di S. Orsola, 
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destinato ad essere dismesso, ha una superficie di circa 2132 mq e si compone di n. 78 box vendita, 


due box locali igienici, un box cabina contatori e un box custodi. All’interno dell’area, insistono 


inoltre una cabina elettrica e un locale autoclave. Non vi è alcuna zona di parcheggio dedicata.  


Il progetto della nuova struttura si sviluppa sull’area di sedime su cui insiste l’attuale mercato, 


un quadrilatero irregolare impostato a quote diverse; la soluzione progettuale, sfruttando la pendenza 


naturale del sito, prevede un piano parcheggio, due livelli a destinazione commerciale e un terzo 


livello scoperto sul terrazzo dell’edificio, destinato a spazi commerciali ad uso temporaneo. Il nuovo 


edificio, non vincola alla destinazione di mercato l’intera area, poiché nella parte settentrionale del 


lotto, in corrispondenza della proiezione della facciata della Chiesa di Gesù Sacramentato, è previsto 


uno spazio a giardino pubblico articolato internamente attraverso un sistema di rampe e connesso ai 


diversi livelli del nuovo mercato. Il nuovo parcheggio, posto a quota +16,40, è servito da una rampa 


collegata con la via Canova a quota +17,25 e si compone di n. 53 stalli per auto, n. 15 stalli per 


motocicli, locali igienici e collegamenti verticali. La superficie coperta è pari a mq. 1879. Il piano 


terra si sviluppa a quota +19,40 e si compone di n. 54 box dalla superficie variabile da 10 a 12,50 mq. 


, con poche eccezioni accorpabili per un’area complessiva destinata alla vendita di mq. 567. La 


superficie coperta impegnata è di mq. 1763, mentre l’area esterna destinata a giardino pubblico misura 


mq. 286. Lo spazio del mercato con i suoi box, si sviluppa intorno a due piazze, illuminate dall’alto 


attraverso lucernai. Il sistema degli accessi si compone di un ingresso in quota dalla via Celona, dove 


è localizzata la postazione del custode, due ingressi con modeste differenze di quota dalla via Canova, 


un accesso con rampa per disabili sulla via Placida. Una scala interna e un sistema di ascensori, 


collega con il piano sottostante a parcheggio, inoltre il fronte nord è connesso attraverso due accessi 


al giardino pubblico che occupa la parte settentrionale del lotto. Al piano terra si trovano inoltre i 


servizi igienici e il locale tecnico. Al primo piano, posto a quota +23,40, è prevista una superficie 


coperta commerciale di mq. 1.175 e un’area scoperta a giardino pensile di mq. 460. Lo spazio 


commerciale, articolato intorno a una piazza illuminata dall’alto da un lucernaio, si compone di n. 38 


box da 10 a 12,50 mq per una superficie complessiva di mq. 401, oltre ai servizi igienici e ai 


collegamenti verticali. Una rampa per disabili proveniente dalla quota +19,40, consente l’accesso 


pedonale, una ulteriore rampa conduce al piano superiore. Il primo piano si affaccia a nord sulla 


terrazza destinata a giardino pensile, collegata attraverso una rampa di scale al giardino posto alla 


quota stradale. L’ultimo livello a quota +27,40, consiste in una terrazza scoperta, parzialmente 


attrezzabile a verde, sulla quale trovano collocazione dei box a uso commerciale per una superficie 


complessiva di mq. 243, mentre l’area a giardino misura mq. 909. Quest’ultimo livello è raggiungibile 


sia attraverso la prosecuzione della rampa disabili, sia utilizzando la scala proveniente dalla terrazza 


del piano inferiore, oltre ai sistemi di ascensori. Il Dip è stato approvato in Giunta con Delibera n. 
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308 del 13 luglio 2020; 


Alla data odierna il procedimento è nella fase di progettazione esecutiva per la quale è stato 


formalizzato l’incarico con la consegna formale e che prevede l’ultimazione entro l’anno in corso. 


2. Mercato Vascone - Il progetto prevede la manutenzione straordinaria del mercato esistente,


attraverso un insieme organico di interventi che, pur conservando l’attuale struttura, ne miglioreranno 


la funzionalità, il sistema di copertura e la dotazione impiantistica, in un’ottica di riqualificazione 


della struttura esistente. Il nuovo Mercato sfrutterà la struttura attuale in acciaio, implementandola 


con l’inserimento di nuovi elementi strutturali metallici, nel rispetto delle norme tecniche di settore 


NTC 2018 e UNI EN 1090-2:2018; della Circolare n. 3794 del 12 mar 2014 (che fornisce “Indicazioni 


tecniche di prevenzione incendi per l'installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche con 


presenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi”), del Decreto 3 agosto 2015 recante 


l'approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi (ai sensi dell'articolo 15 del decreto 


legislativo 8 marzo 2006, n. 139). La progettazione impiantistica dovrà prevedere il contenimento dei 


consumi energetici, secondo i dettami riportati di seguito. 


-Prestazione e qualificazione energetica in grado di rispettare i parametri nZEB previsti per gli


edifici pubblici a partire dal 31/12/2018; - almeno il 20% dell'energia consumata dovrà derivare da 


autoproduzione da FER in coerenza con il target 20/20/20.  


Le opere prevederanno: - l’abbattimento delle barriere architettoniche, ai sensi del D.P.R. 


24/07/96 n°503; - la sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del D. Lgs. 81/08; - rispetto e protezione 


dell’ambiente, ai sensi del D. Lgs. 152/06. In relazione all’ultimo punto, particolare attenzione sarà 


rivolta alla sostenibilità ambientale dell’intervento attraverso l’uso di materiali e tecniche a ridotto 


impatto ambientale, nel rispetto di quanto disposto dal DM 11 ottobre 2017 contenente i Criteri 


Ambientali Minimi da utilizzarsi nella progettazione di Lavori di nuove costruzioni ovvero di 


ristrutturazioni. Il Dip è stato approvato dalla Giunta Comunale con Delibera n. 308 del 13 luglio 


2020.  


Si riportano di seguito i relativi QTE delle due proposte: 


 Intervento di realizzazione del nuovo mercato Sant’Orsola:


INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DEL NUOVO MERCATO DI S. ORSOLA 
QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 
A) Importo lavori EURO 
Importo lavori edili, impianti e strutture € 3.500.000,00 
Oneri per la sicurezza speciali da computo metrico non soggetti a ribasso €    100.000,00 
TOTALE € 3.600.000,00 
B) Somme a disposizione
1) IVA 10% sui lavori €    350.000,00 
2) IVA 22% sugli oneri sicurezza speciali €      22.000,00 
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3) Onorario progettazione definitiva/esecutiva/DL/CSE/Verifiche e Collaudi affidati
all'esterno


€    442.948,54 


4) Cassa previdenziale e IVA su incarichi servizi tecnici di cui al punto 3) €    119.064,57 
5) Incentivo funzioni tecniche (RUP, collaboratori, collaudo, geologo) €      40.320,00 
6) Incarico esterno di supporto al RUP Cassa previdenziale e IVA comprese €        5.268,15 
7) Verifica progetto commissione esterna €      10.000,00 
8) Imprevisti 5% e IVA 10% €    198.000,00 
9) Indagini geognostiche €      30.000,00 
10) Contributo ANAC €           600,00 
11) Oneri di Discarica €     20.000,00 
12) Spese per esproprio, costi di registrazione e catastazione €   395.000,00 
13) Spese per allacci utenze €     50.000,00 


Totale somme a disposizione € 1.683.201,26 


Totale progetto € 5.283.201,26 


 Intervento di riqualificazione del mercato Vascone:


Intervento di Riqualificazione del Mercato Vascone 


QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 
A) Importo lavori EURO 
Importo lavori edili, impianti e strutture € 1.000.000,00 
Oneri per la sicurezza speciali da computo metrico non soggetti a ribasso €    100.000,00 
TOTALE € 1.100.000,00 
B) Somme a disposizione
1) IVA 22% sui lavori e oneri sicurezza speciali €   242.000,00 
2) Onorario progettazione Definitiva/Esecutiva/DL/CSE, Verifiche e Collaudi
affidati all'esterno


€   168.894,43 


3) Cassa previdenziale e IVA incarichi servizi tecnici di cui al punto 2) €     45.398,82 
4) Incentivo funzioni tecniche (RuP, collaboratori, collaudo, geologo) €     12.320,00 
5) Incarico esterno di supporto al RuP Cassa previdenziale e IVA comprese €       1.668,89 
6) Verifica progetto commissione esterna €     10.000,00 
7) Imprevisti 10% e IVA 22% €   121.000,00 
8) Spese per indagini geognostiche €     10.000,00 
9) Contributo ANAC €          600,00 
10) Oneri di Discarica €     10.000,00 


Totale somme a disposizione €   621.882,14 


Totale progetto € 1.721.882,14 


Alla data odierna il procedimento è nella fase di progettazione esecutiva per la quale è stato 


formalizzato l’incarico con la consegna formale e che prevede l’ultimazione entro l’anno in corso. 
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Immobile ex autoparco 


Inserita in una strategia territoriale complessiva è l’idea progettuale che prevede una totale 


riqualificazione funzionale e urbanistica dell’ex fabbricato destinato ad autoparco. L’area di progetto, 


localizzata in una zona a sud del centro urbano ha una estensione di circa 5.020,00 mq; l’intervento 


consiste nella realizzazione di una Struttura Polifunzionale per il Commercio, il Turismo e 


l’Aggregazione Sociale, attraverso un progetto di riconfigurazione spaziale ed architettonica dell’area 


dell’ex autoparco municipale e della palazzina uffici annessa. La nuova struttura polifunzionale 


comunale, è collocata in una area di trasformazione prossima sia alla città consolidata che all’ 


espansione sud. Si pone sull’asse di via Bonino con la sua infrastrutturazione tramviaria e il vicino 


capolinea, ma anche in prossimità delle aree ex ASI che saranno coinvolte nel redigendo PIAU; tale 


contesto urbano, dalle grandi possibilità trasformative, è servito attualmente dallo svincolo 


autostradale di Gazzi localizzato in prossimità e fruirà a breve anche della ristrutturazione della via 


Don Blasco, che seppur collocata più in basso, avrà un innesto con bretella stradale sulla via 


Bonsignore.  


Il complesso Polifunzionale per posizione urbana, funzione e potenzialità architettonica, potrà 


avere una buona capacità attrattiva ed essere capace di generare, attraverso le sue funzioni 


economiche sociali e relazionali, il così detto effetto città, sempre utile e necessario alle 


trasformazioni delle parti urbane “nuove” svincolate dallo zoning rigido che ne ha condizionato per 


tantissimi anni il destino. Il nuovo complesso sarà composto da una nuova palazzina servizi a tre 


elevazioni fuori terra oltre piano cantinato (corpo A), realizzata attraverso la demolizione e la 


ricostruzione di quella esistente, che definirà il fronte sulla via Uberto Bonino. Verrà effettuata la 


demolizione di uno dei due capannoni, il mantenimento e la riconfigurazione totale dell’altro (corpo 


B) e la sistemazione generale delle aree esterne. La realizzazione del cantinato sarà subordinata ad


una analisi economica, da svolgersi in fase di progettazione definitiva. Al piano terra, la Corte esterna


costituirà lo spazio di relazione tra le diverse funzioni, sfruttando l’area scoperta preesistente, resa


più ampia dalla demolizione di uno dei capannoni precedentemente destinati a officina. Tale Corte di


circa mq. 1360,00, sarà accessibile dalla via Uberto Bonino attraverso un ampio ingresso pubblico


passante sotto l’edificio. L’ingresso principale costituirà l’accesso pedonale degli utenti della


struttura, con la possibilità di diventare carrabile per le necessità degli eventi temporanei. L’ingresso


secondario e/o uscita dalla Corte, sarà localizzato a monte e immetterà lateralmente sulla via


Bonsignore. Il piano terra della palazzina servizi avrà un ulteriore ingresso sulla via Bonino per i


locali di deposito ed un ampio accesso per il carico e scarico merci collegata alla via Bonsignore.


Sulla Corte si affacceranno gli ingressi del Corpo B destinato agli eventi e al commercio, i servizi di


accoglienza al pubblico localizzati al piano terra del corpo A, gli accessi verticali agli altri due livelli
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del corpo A destinati a uffici e a spazi multifunzionali, quali sale riunioni e conferenze. La Corte 


scoperta inoltre potrà diventare, per le sue caratteristiche e l’accessibilità, sede di eventi temporanei 


legati alla promozione del prodotto locale. Il grande capannone preesistente opportunamente 


riconfigurato, si svilupperà su un’area coperta complessiva di mq.1588,00. Il manufatto, che 


conserverà le sue caratteristiche di spazio regolare provvisto di illuminazione naturale attraverso i 


lucernari sulle coperture, potrà accogliere n°29 box, un locale tecnico e dei locali igienici. I 10 box 


sul lato della Corte e i 14 sul lato della via Bonsignore, avranno inoltre degli spazi esterni pertinenza 


di circa 42,00 mq assegnati ad ogni coppia di box, tali spazi potranno essere dedicati sia alla vendita 


che ad aree per la degustazione. Dalla Corte si accederà alla quota del piano terra del nuovo edificio 


a tre piani, dotato di spazi per accoglienza, servizi al pubblico per circa mq.160,00 e di ambienti di 


servizio per gli addetti per circa mq. 84,00. Alla stessa quota è previsto un grande deposito di mq. 


280,00, che ha un ingresso di carico e scarico sulla via Bonsignore e un terzo ingresso sulla via 


Bonino. Èinoltre prevista la realizzazione di un piano interrato destinato a ulteriore deposito. I 


collegamenti verticali, in posizione prossima alla reception di accoglienza, condurranno agli altri 


livelli destinati a spazi multifunzionali. Al primo livello a quota +3,50 sono previste sale 


polifunzionali, uffici, servizi e una hall dedicata all’area conferenze per complessivi mq. 509,00; tale 


hall conduce a una Sala conferenze a doppia altezza di mq. 220,00. Questo livello è collegato 


direttamente all’esterno attraverso un terrazzo e una scalinata scoperta, posta tra il Corpo A e il Corpo 


B con accesso dalla via Bonsignore. Il secondo livello ospita ulteriori salette riunioni e uffici e un 


ambiente destinato a sala regia a servizio della Sala conferenze. La superficie totale del piano è di 


mq. 509,00. La copertura a terrazzo del Corpo A posta a quota +10,50, sarà a disposizione per la 


collocazione in futuro di impianti fotovoltaici a servizio della struttura, che saranno oggetto di altra 


progettazione. L’approvazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione, approvato con 


Delibera di Giunta n. 310 del 1 giugno 2021 segna l’inizio dell’iter procedurale. L’importo da QTE 


redatto ai sensi dell’art. 15, commi 5 e 6, del D.P.R. n.207/2010 dal Responsabile del Procedimento, 


a valere sul "Fondo Master Plan Città di Messina” cofinanziato dal Fondo FSC europeo è pari a € 


4.156.831,52. Per l’affidamento dei servizi tecnici (progettazione definitiva, esecutiva, D.L. e CSE) 


si è previsto di pubblicare un bando a procedura aperta nel mese di luglio 2021, per giungere ad 


affidare l’incarico nel mese di ottobre 2021. A seguire, i tempi di progettazione esecutiva e 


l’affidamento dei lavori entro il mese di novembre 2022. 
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INTERVENTO DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’AUTOPARCO COMUNALE DA ADIBIRE A 
STRUTTURA POLIFUNZIONALE PER IL COMMERCIO, IL TURISMO E L’AGGREGAZIONE SOCIALE 
QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 
A) Importo lavori EURO 
Importo lavori edili, impianti e strutture € 2.980.000,00 
Oneri per la sicurezza speciali da computo metrico non soggetti a ribasso € 100.000,00 
TOTALE € 3.080.000,00 
B) Somme a disposizione
1) IVA 10% sui lavori € 298.000,00 
2) IVA 22% sugli oneri sicurezza speciali € 22.000,00 
3) Onorario progettazione definitiva/esecutiva/DL/CSE/Verifiche e Collaudi affidati all'esterno € 313.689,55 
4) Cassa previdenziale e IVA su incarichi servizi tecnici di cui al punto 3) € 84.319,75 
5) Incentivo funzioni tecniche (RUP, collaboratori, collaudo, geologo) € 34.496,00 
6) Spese per commissione esterna (affidamento progettazione/esame progetto) € 15.000,00 
7) Imprevisti 5% IVA 10% compresa € 169.400,00 
8) Indagini geognostiche € 20.000,00 
9) Contributo ANAC € 600,00 
11) Oneri di Discarica € 69.326,22 
12) Spese per allacci utenze € 50.000,00 
Totale somme a disposizione € 1.076.831,52 


Totale progetto (A+B) € 4.156.831,52 
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IMMOBILI COMUNALI: 


Relativamente a progetti in corso su immobili comunali, si riportano le seguenti schede 


progettuali: 
N
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Progetto per i lavori di ristrutturazione di un edificio a 2 elevazioni fuori terra 
situato in area ATM da destinare a sede della "Messina Social City" 
Nomina RUP da effettuare. 
Lavori previsti:  


 Rifacimento totale intonaci esterni;
 Rifacimento totale impermeabilizzazione e pavimentazioni di copertura;
 Rifacimento parziale intonaci interni;
 Sostituzione infissi primo piano;
 Rifacimento locali igienici primo piano;
 Impianto di condizionamento;
 Impianto fotovoltaico;
 Pitturazione locali;
 Manutenzione impianto elettrico ove necessario;
 Sostituzione parziale controsoffitti;
 Installazione di scala autoportante in acciaio per l'accesso al piano primo;
 Delimitazione e recinzione area di pertinenza e sistemazione esterna.


Si ritiene di poter confermare il Quadro Economico di previsione del preliminare che 
prevedeva un importo complessivo (lavori + somme a disposizione) pari ad € 
308.025,00. Su specifica indicazione dell’Amministrazione e su indirizzo politico dello 
scrivente, in data 30 maggio 2019, con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 90 si 
è approvata la “Rinegoziazione residuo debito al 1-1-2019 dei mutui contratti con la 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., che ha consentito un risparmio per l’Ente di circa € 
2.000.000 e con tali somme si è stabilito di destinarle al completamento di alcune opere 
pubbliche ritenute strategiche. Tra queste la nuova sede della Messina Social City, che 
sarà ospitata in un fabbricato all’interno del compendio immobiliare della sede ATM. 
Tale immobile per poter essere correttamente fruito abbisogna di lavori di 
manutenzione straordinaria le cui somme sono state reperite ed appostate con la 
Deliberazione sopra indicata per un ammontare di € 308.025. Relativamente a tale 
progetto, si è lavorato in sinergia con i rappresentanti di ATM e con il gruppo di 
progettazione, prima per l’individuazione del fabbricato e successivamente per la 
verifica dei lavori da effettuare per renderlo fruibile rispetto alle necessità della Messina 
Social City. Il progetto è stato completato e sono state espletate le procedure di gara per 
l'affidamento dei lavori in oggetto. A seguito della gara, è stata individuata la ditta 
aggiudicataria e sono in corso le procedure per il contratto che dovrebbe essere stipulato 
entro i 10/08/2021. L'inizio lavori avverrà entro la data del 15/09/2021.   
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Progetto per i lavori di ristrutturazione di Casa Serena      
È stato sostituito il RUP dott. ing. Nunzio Santoro, che non lavora più con 
l’Amministrazione comunale, con l’Arch. Francesco Falcone. 


Casa Serena è un edificio di circa 5.500 mq, circondato da un parco di 15.000 
mq.  e composto sostanzialmente da tre corpi. Di questi, due costituiscono il cuore della 
casa di riposo, quasi contrapposti lungo lo sviluppo nord-sud e disimpegnati dal corpo 
scala. Il corpo ad est coincidente con il fronte principale della struttura, è in atto 
utilizzata, mentre il corpo a monte sul fronte ovest non è al momento fruito a causa delle 
cattive condizioni di manutenzione. Il terzo corpo è individuabile dal teatro e dalla 
Chiesa. L’Amministrazione comunale, è intervenuta di recente con un progetto redatto 
nell’anno 2013 da personale interno, con il quale ai fini della sicurezza antincendio della 
struttura, sono state realizzate delle scale di sicurezza antincendio esterne, posizionate 
in diversi punti della struttura (n. 4 scale in acciaio) e si è proceduto all'esecuzione delle 
opere di completamento dell'impianto idrico e dei presidi antincendio. Ciò, al fine di 
mettere in sicurezza la struttura socio sanitaria e consentirne l'utilizzo da parte degli 
ospiti, realizzando altresì, nella parte retrostante dell’immobile, un locale tecnologico 
che ospita la centrale termica che alimenta la struttura. I suddetti lavori sono stati 
realizzati e completati al fine di permettere condizioni di adeguatezza, comfort e 
benessere; parametri da ritenersi prioritari, per permettere l'uso degli ambienti destinati 
a struttura socio sanitaria nel rispetto degli standard di sicurezza, richiesti dagli Organi 
di controllo. Tale intervento, seppur prioritario per l’esercizio della struttura, non era 
risolutivo non essendo previsto alcun intervento manutentivo allo stabile (sia interno 
che esterno). Il nuovo progetto per la manutenzione straordinaria e l’efficientamento 
energetico della struttura socio sanitaria, prevede l’adeguamento alla normativa vigente 
e ad una rifunzionalizzazione complessiva. Nello specifico si procederà: 
1. al rifacimento di tutto il prospetto della struttura, prevedendo un cappotto per il


miglioramento energetico;
2. alle sostituzioni di tutti gli infissi originari delle parti comuni, con infissi moderni


e performanti anche dal punto di vista energetico;
3. alla collocazione di impianto fotovoltaico sulla copertura, per la produzione di


energia elettrica;
4. alla manutenzione straordinaria della struttura interna lato monte con rifacimento


di tutti i bagni, acqua calda sanitaria, riverniciatura interna, impiantistica, per
permettere l’utilizzo anche di questa parte e consentire l’aumento del numero dei
posti ed il miglioramento del servizio;


5. alla verifica di vulnerabilità sismica.
L’importo dei lavori previsti è pari a 3.000.000 €; è stato completato il progetto
definitivo e sono in corso di gara le verifiche sismiche propedeutiche al progetto
esecutivo ed alla successiva gara di appalto. 
Ottenuti i risultati delle verifiche sismiche che avverrà nel mese di ottobre 2021 sarà 
possibile attivare la procedura di appalto integrato. 
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Lavori di miglioramento sismico della Caserma Di Maio – Rup ing. Fausto 
Occhipinti (Dipartimento manutenzione Immobili comunali) 
 Ente finanziatore Protezione Civile OCDPC n°171;
 Importo lavori a base d’asta € 619.110,49;
 Contratto n° 4415 del 03-05-2018;
 Importo contrattuale € 455.049,34 di cui € 12.044,34 oneri per la sicurezza;
 Data di inizio lavori 27-04-2018;
 Fine lavori 10-05-2019
 Percentuale ribasso 32,08%;
 Impresa appaltatrice RTI ditta GI.CA costruzione s.r.l. (capogruppo), Mitec di Russo 


Antonio (mandante);
 Avanzamento lavori terminati il 10-05-2019 (quindi entro la data fissata dalla


Protezione Civile Regionale;
Problematiche risolte –  
Con nota prot. 119776/17, il Dipartimento Politiche del Territorio comunicava che il Comune 
di Messina stava ancora provvedendo ad attribuire la relativa destinazione alle zone ex ASI, 
Z.I.R. e Z.I.S. con il proprio strumento urbanistico, attraverso la redazione di un piano
integrato di recupero urbano e che fino all’approvazione del suddetto piano attuativo, in tali
aree sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Per tale motivo, al
fine di non perdere il finanziamento già ottenuto, il Dipartimento Manutenzioni Immobili
Comunali ha chiesto alla Protezione Civile Regionale di autorizzare un intervento in
diminuzione, da “demolizione e ricostruzione” a “miglioramento sismico”, anche questo
previsto nella Ordinanza 171/2014. La Protezione Civile Regionale ha autorizzato
l’intervento di miglioramento sismico con conseguente ricalcolo del finanziamento, per un
totale di € 861.672 anziché € 1.148.896. Durante l’esecuzione dei lavori è stata approvata la
perizia di variante ai sensi dell’art. 106 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., in virtù del
quale l’importo contrattuale è diventato €455.049,34. In merito a tali lavori, il sottoscritto ha
seguito l’evolversi degli stessi attraverso una serie di sopralluoghi insieme al D.L. e al Rup.
Inoltre, su preciso input dell’Amministrazione con specifico indirizzo politico dello scrivente,
in data 30 maggio 2019, con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 90 si è approvata la
“Rinegoziazione residuo debito al 1-1-2019 dei mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.a., che ha consentito un risparmio per l’Ente di circa € 2.000.000; tali somme sono state
destinate al completamento di alcune opere pubbliche, ritenute strategiche. Tra queste
appunto la Caserma Di Maio, che necessitava la realizzazione di opere di completamento, per
un importo pari ad € 524.216,77. Per tale attività è stato predisposto apposito progetto per i
Lavori di manutenzione straordinaria e di seguito si riportano le informazioni principali:


 Rup: arch. Andrea Milici;
 Progettista: arch. Francesco Falcone;
 D.L.: arch. Francesco Falcone (nomina da perfezionare su richiesta rup del


26/05/2020 n. prot. 118939);
 Importo complessivo: 564.216,77 (b.a. 397.370,74 oltre somme a disposizione);
 Gara appalto in data: 04/03/2020;
 Aggiudicazione: D.D. n. 4018 del 07/05/2020 (in pubblicazione fino al


10/06/2020);
 Efficacia: 10/06/2020;
 Iter: verifica requisiti ditta aggiudicataria (ultima richiesta antimafia 26/05/2020);
 Validazione requisiti: a far data dal 26/06/2020;
 Lavori consegnati il giorno 24/09/2020;
 I lavori sono in corso di esecuzione si è proceduto alla stesura di una perizia di


variante migliorativa sotto il profilo funzionale rispetto alle necessità della Polizia
Municipale e si conta di completare gli stessi con un lieve ritardo rispetto al
cronoprogramma iniziale.


Si prevede di completare i lavori nel mese di ottobre 2021. 
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Per tale edificio strategico, è possibile registrare il cambio di metodo dell’Amministrazione. Per questa 
finalità, lo scrivente ha seguito le varie attività progettuali, sia con alcuni componenti del Gruppo di 
Progettazione, sia con la Commissione Permanente del Tribunale di Messina, di fatto completando uno 
studio di fattibilità tecnico economica che prevede la realizzazione del nuovo Palazzo di Giustizia 
all’interno del parcheggio di via La Farina, il c.d. “fosso”.  
Tale soluzione progettuale è stata seguita, oltre che tecnicamente, anche sotto il profilo meramente 
politico; il progetto infatti è stato condiviso e favorevolmente accolto dalla Commissione Permanente, 
istituita presso il Tribunale di Messina e presieduta dal Presidente della Corte di Appello. Inoltre, è stato 
illustrato in Commissione Consiliare, oltre ad essere stato oggetto di più interrogazioni da parte dei 
Consiglieri. In atto, il livello di progettazione è in fase di prefattibilità tecnico-economica, il progetto è 
stato sviluppato in house e si intende perseguire questa linea, anche in virtù del costituito Ufficio 
Speciale per la pianificazione, programmazione, attuazione e monitoraggio servizi ed infrastrutture 
strategiche.  
L’importo previsto per l’opera è di € 39.826.808,41; le attuali criticità sono da ascriversi al superamento 
del Protocollo d’intesa, siglato dalla precedente Amministrazione, con il Ministero della Difesa, il 
Ministero della Giustizia e l’Agenzia del Demanio. Sono state avviate le trattative per superare tale 
impasse sia a livello nazionale (Ministeri), sia a livello locale (ragionamenti tecnici con i responsabili 
del Tribunale, con i vertici dell'Esercito e con l’Agenzia del Demanio regionale). In data 13 giugno 2019 
con prot. n° 184361, è stata inviata nota formale al Ministero della Giustizia, all’Agenzia del Demanio 
ed al Ministero della Difesa, al fine di convocare un tavolo tecnico dal quale poter fare emergere in 
maniera netta la strada da seguire, mettendo un punto fermo circa la prosecuzione dell’attività tecnico 
amministrativa del nuovo Palagiustizia.  
In data 23 giugno 2019, insieme al Sindaco, si è partecipato ad un tavolo tecnico presso il Ministero 
della Giustizia, alla presenza di tutti gli attori coinvolti nel Protocollo d’intesa. Si è chiarito che questo 
documento non funzionava e non funziona sotto i profili: tecnici, economici, temporali e funzionali. Per 
tale motivo, pur avendo il Sindaco ritirato la proposta alternativa, formulata dall’Amministrazione 
comunale, i Sottosegretari alla Difesa ed alla Giustizia hanno deciso di esaminare la stessa ed hanno 
aggiornato il tavolo al 30 settembre 2019 per ulteriori valutazioni.  
Durante tale periodo si è assistito al cambio di Governo, dunque il Sindaco e lo scrivente, sono stati 
convocati soltanto in data 16 gennaio 2020 ed alla presenza del Sottosegretario alla Giustizia, a quello 
della Difesa, all’On. Pietro Navarra ed all’Esperto del Sindaco avvocato Alberto Vermiglio. In quella 
sede, si è chiarita la condizione di stallo in cui era ed è il Protocollo d’intesa e si è ottenuto l’impegno 
di definire in maniera netta la situazione; ciò, anche avendo risposte per iscritto anche da parte 
dell’Agenzia del Demanio, che avrebbe dovuto procedere con la elaborazione della progettazione, oltre 
che l’intenzione da parte del Ministero della Difesa di voler procedere negli adempimenti del Protocollo 
stesso. Nel corso di tutto l’iter sopra indicato, non si è riusciti a chiarire l’aspetto più importante della 
vicenda: il reale costo dell’operazione ascritta al protocollo d’intesa. Nonostante tale dato determinante 
sia stato formalmente richiesto con nota prot. n. 20397 del 23 gennaio 2020, a tutt’oggi non vi è alcuna 
traccia di risposte concrete da parte dell’Agenzia del Demanio, che, interpellata, ricordando gli impegni 
assunti durante gli incontri con tutti gli attori firmatari del Protocollo, sulla questione specificava che 
non doveva alcun riscontro al Comune di Messina, con nota prot. n. 43060 del 12 febbraio 2020. Nello 
specifico, si è potuto prendere atto che: “……. È doveroso chiarire che il committente dell’opera 
pubblica definita nuovo palagiustizia da realizzarsi nella città di Messina è il Ministero della Giustizia. 
La scrivente Agenzia svolge infatti unicamente il ruolo di stazione appaltante, incaricata 
dall’Amministrazione committente di coordinare le attività tecnico-amministrative necessarie alla 
realizzazione dell’intervento. E dunque al suddetto Ministero, che ha convocato la riunione dello scorso 
gennaio, che l’Amministrazione Comunale potrà rivolgere ogni richiesta di informazioni sullo stato del 
procedimento.”  In sintesi, il Protocollo d’intesa non ha alcun valore. 
Ulteriore conferma del disimpegno da parte dei firmatari del suddetto documento, è riscontrabile nella 
nota del Ministero della Difesa prot.n.  4423 del 30 gennaio 2020 e n 139238 del 23 giugno 2020, con 
le quali si conferma la non disponibilità dell’Esercito a trasferire il proprio Ospedale in altra sede. Infine, 
con nota 140881 del 24 giugno 2020, il Presidente della Corte dott. Michele Galluccio, per conto della 
Conferenza Permanente ex art. 3 DPR 133/2015, chiede a tutte le Autorità sottoscrittrici il Protocollo, 
ad adottare le iniziative ritenute opportune in relazione allo stesso, ivi compresa l’eventuale revoca con 
salvaguardia dell’importo dello storno di finanziamento originariamente previsto.  
In data 7 maggio 2021, la Giunta Comunale con Delibera di Giunta n. 238, ha preso atto che non è 
pervenuto alcun assenso alla proposta formulata da questa Amministrazione da parte degli Enti 
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Forte Gonzaga 


Rup arch. Massimo La Spada 


Nell’ambito delle attività generale di recupero dei Beni Architettonici e Monumentali, oltre 


che al progetto più complessivo della messa a sistema delle Fortificazioni incastonate nelle colline 


dei Peloritani e che arricchiscono il patrimonio culturale messinese, è stato dato “incarico per la 


esecuzione delle verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sismica ai sensi delle N.T.C. 2018 e 


s.m.i..”. Tale attività è stata completata ed era propedeutica all’Affidamento per la gara di


progettazione definitiva-esecutiva per il restauro, la rifunzionalizzazione e valorizzazione turistico


culturale del forte Gonzaga sito in Messina. Di seguito i dati e lo stato dell’arte:


” CIG: 852452870A - CUP: F42I6000080001. In fase di aggiudicazione. Insediamento dei 


Commissari dell’Urega.  


Considerati i tempi per l’affidamento progettuale e la consegna presunta (90 giorni), il 


termine previsto è il 1 ottobre 2021. Infine, entro il 31 dicembre 2021, sarà possibile effettuare la 


gara per l’affidamento per l’esecuzione dei lavori per un importo finanziario pari ad euro 


4.650.000,00.  


 importo lavori edili da progetto € 3.250.000,00 + oneri per la sicurezza € 100.000,00 = €


3.350.000,00; 


 interventi di adeguamento sismico € 1.123.541.50.


Altri immobili comunali: 


Oltre all’attività legata agli edifici “strategici”, sono in fase di inizio lavori/ in corso e/o 


ultimati i seguenti lavori per immobili comunali: 


 Santa Maria Incoronata villaggio Camaro, - lavori di trasformazione e recupero


dell’immobile di formazione religiosa di pertinenza della Parrocchia, da destinarsi a residenza per 


l’assistenza di extracomunitari. I lavori sono stati aggiudicati in data 08/05/2020 ed è in corso la 


stipula del contratto d’appalto. Importo da quadro economico € 783.462,55. Fondi regionali ed il 


Comune funge solo da stazione appaltante. A breve saranno consegnati i lavori. 


Ministeriali e che il Protocollo d’intesa è scaduto in data 08/02/2021, senza che siano state poste in 
essere le attività che erano in esso previste. Contestualmente, si è dato mandato al Dipartimento Servizi 
Tecnici di avviare una manifestazione d’interesse, finalizzata ad acquisire proposte di aree da destinare 
alla realizzazione del secondo Palazzo di Giustizia o di immobili da adibire alla stessa finalità. 
In data 29 luglio 2021 è stata convocata una riunione operativa dal Sottosegretario alla Giustizia on. 
Francesco Paolo Sisto, durante la quale si è preso atto che il protocollo d’intesa è definitivamente 
decaduto e che il Ministero esprimerà parere circa il progetto del nuovo Palagiustizia proposto 
dall’Amministrazione De Luca nel c.d. Fosso. Si è inoltre condiviso la percorribilità anche della 
soluzione alternativa, proposta sempre dall’Amministrazione comunale, quella di verificare attraverso 
manifestazione d’interesse della disponibilità di immobili da acquistare specificatamente per la funzione 
di Palagiustizia. 
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 Rup – arch. Andrea Milici;


 Progettista e D.L. – ing. Luciano Taranto.


 Intervento di recupero di un edificio da adibire a centro diurno per anziani sito in Via


Cadorna is. 212. I lavori sono stati aggiudicati in data 16/04/2020 ed è in corso la stipula del 


contratto d’appalto. Importo da quadro economico € 675.000,00 - Fondi Comunali. A breve 


saranno consegnati i lavori. 


 Rup arch. Andrea Milici;


 Progettista ing. Massimo Famulari.


 Progetto di recupero e rinnovamento dell’immobile figlie Divino Zelo, Piazza Spirito


Santo n.3 - In data 10/06/2020 è stato stipulato il contratto d’appalto e i lavori sono in corso di 


esecuzione. Importo da quadro economico € 530.000,00 - Fondi regionali ed il Comune funge 


solo da stazione appaltante. 


 Rup arch. Andrea Milici;


 Progettista arch. Giuseppina Vinci.


 Patto per il Sud. Lavori di recupero e risanamento conservativo del Santuario Santa


Maria del Montalto. decreto di finanziamento n. 2361 del 23.09.2019. In fase di affidamento. 


Importo da quadro economico € 773.000,00. Fondi regionali ed il Comune funge solo da stazione 


appaltante.  


 Rup arch. Angelo Lucentini.


 Rifacimento della terrazza della palazzina A13 di via Torrente Trapani (finanziamento


art. 4 D.L. 47/2014 linea B). I lavori sono stati completati in data 26/11/2019; 


 Lavori di realizzazione di n° 12 unità abitative in via comunale Bisconte  (finanziamento


art. 4 D.L. 47/2014 linea B). I lavori sono stati ultimati. 


In merito agli impianti sportivi sono stati appaltati ed avviati i lavori manutentivi e completati 


il 01/03/2020 del Palatracuzzi (finanziamento CONI, sport e periferie) si sta procedendo con la 


verifica di agibilità per rendere fruibile l’impianto alle società sportive cittadine. Il progetto 


relativo al completamento della palestra di Mili è stato assegnato a professionisti esterni attraverso 


regolare gara nell’ambito del Patto Comune di Messina per un importo di € 1.018.000, 00. Sono 


stati appaltati i lavori di rifacimento del campo di rugby di Sperone (finanziamento CONI sport 


e periferie), in erba sintetica. I lavori sono stati completati a novembre 2020 ed è in corso 


l'approvazione dello stato finale.1 


1 Nella presente relazione sono stati inseriti solo alcuni impianti che sono stati oggetto di interventi più importanti. 
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Il pilone di Torre Faro2 


 Il Pilone resta una fonte di attrazione turistica, particolarmente suggestiva; un traliccio 


d'acciaio in disuso della linea elettrica ad alta tensione a 220 KV, che attraversava lo Stretto di 


Messina fra la Calabria e la Sicilia.  Alto 232 m, fu progettato e costruito tra il 1948 ed il 1955 


dalla Società Generale Elettrica della Sicilia (SGES), ed è posto dirimpetto al suo omologo 


calabrese (224 m), costruito sulla sommità della collina di Santa Trada, sopra il paese calabrese 


di Scilla.  


Fino al completamento delle analoghe strutture sul fiume Elba in Germania, quello di Torre 


Faro ha vantato il record del Pilone più alto del mondo.   


Tuttavia, il forte vento che costantemente soffia sullo Stretto, ha indotto i tecnici all'utilizzo 


di cavi d'acciaio ad alta resistenza ma a bassa conducibilità elettrica, cosicché i cavi si sono 


rivelati, con gli anni, insufficienti a soddisfare la richiesta energetica (oltre che pericolosi per il 


trasporto aereo); nel 1994, quindi, si è optato per il loro trancio, con la messa in attivazione di cavi 


sottomarini. Rimane un’opera ingegneristica assolutamente affascinante, che riveste 


contemporaneamente un esempio di archeologia industriale e una forte componente percettiva 


paesaggistica.  


In questo terzo anno si è lavorato al perfezionamento della situazione legata alla 


titolarità/competenza, che vede coinvolte più amministrazioni pubbliche. In merito alla 


progettualità, partendo da una base che trova fondamento nel “Progetto preliminare delle opere 


di riqualificazione funzionale e strutturale del basamento del pilone ex Enel di Capo Peloro”, in 


possesso dell’Amministrazione Comunale, si sono avviati una serie di ragionamenti ed 


interlocuzioni con altre Amministrazioni, al fine di poter verificare la percorribilità del progetto, 


anche attraverso un projet financing e/o alla realizzazione e gestione.  


Ovviamente, il ragionamento è esteso all’intera area, che oltre a rappresentare un unicum nel 


panorama internazionale, prefigura una potenziale centralità nel territorio comunale, con scenari 


indubbiamente dagli altissimi risvolti territoriali, sociali ed economici. Proprio questa chiave di 


lettura, ha portato l’Amministrazione “De Luca” ad intervenire in maniera forte nell’area limitrofa 


al pilone denominata “ex Seaflight”. 


2 Il progetto è incardinato su più deleghe e pertanto la trattazione del tema sarà curato oltre che dallo scrivente dal 
competente Assessore al Patrimonio ing. Francesco Caminiti e dal competente Assessore alle Politiche del mare 
avv. Dafne Musolino 
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Progetto di riqualificazione ambientale e realizzazione di un parco polifunzionale nell’area 


ex Seaflight del villaggio Torrefaro 


L’Amministrazione De Luca, nel quadro più generale della pianificazione, intende restituire 


la piena fruizione del litorale marittimo ai cittadini. Questa volontà viene attuata attraverso una 


duplice azione; la prima tende alla riqualificazione ambientale, che nel tempo purtroppo è stata 


sottovalutata; la seconda riguarda la scelta di “liberare” il demanio marittimo da superfetazione e 


strutture “abusive”,  restituendolo alla pubblica fruizione e invertendo la prassi ormai consolidata 


nel tempo,  per la quale il demanio è stato frazionato in tante piccole concessioni, che hanno 


determinato non solo il mancato accesso, ma anche l’impossibilità di pianificare in maniere 


complessiva ed armonica. 


Questo progetto si inserisce all’interno di una vision più ampia e complessa di riqualificazione 


e rifunzionalizzazione dell’area nord della città di Messina – villaggio Torre Faro. Su tale sito, 


l’attuale Amministrazione, consapevole della grandissima potenzialità, della peculiarità e 


soprattutto dei grandi sviluppi che ne possono scaturirne, ha puntato moltissimo. 


Tale programmazione di tipo politico, è già stata attivata attraverso una serie di iniziative 


concrete, quali la dichiarazione di pubblica utilità dell’area ex Torre Morandi, da destinare a 


parcheggio permanente (Delibera di Consiglio Comunale n° 123 del 4 giugno 2020). In data 24 


giugno 2021 è stato perfezionato l’atto di compravendita dell’area ex Torre Morandi con Enel 


Italia S.p.a., giusto atto del Notaio Monica Giannotti rep. N. 38827, in fase di registrazione. È 


prevista altresì una rimodulazione complessiva della viabilità, contenuta nel PGTU adottato con 


Delibera di Giunta n° 80 del 11 febbraio 2020; la previsione di raggiungere l’obiettivo tendente 


all’ottenimento della bandiera blu per l’area; una migliore pianificazione delle aree demaniali 


attraverso il varo del PUDM e soprattutto una maggiore attenzione alle tematiche ambientali. 


In merito al PGTU, appare opportuno rappresentare che lo stesso prevede una nuova isola 


pedonale, oltre che l’istituzione di un’area a ZTL; ciò risulta essere compatibile con le previsioni 


progettuali dell’Amministrazione, per una migliore fruizione complessiva. 


A tal proposito si riporta la corposa attività amministrativa prodotta, e, nello specifico: 


 Delibera di Giunta n° 256 del 18 aprile 2019 – atto di indirizzo e direttive per l’avvio delle


procedure per l’ottenimento per il riconoscimento della “bandiera blu”. 


 Ordinanza Sindacale del 12 agosto 2019 prot. n° 246374 – “Situazione di pericolo per la


pubblica incolumità e degrado ambientale derivante dal manufatto esistente sul Demanio 


Marittimo sito in Messina località Capo Peloro – Villaggio Torre Faro identificato in Catasto al 


foglio n° 47 sviluppo Z part. N° 2154”; 







204 


 Determinazione n° 6848 del 30 settembre 2019 a firma del Dirigente del Dipartimento


Ambiente e Sanità, dott. Romolo Dell’Acqua, di nomina di “Responsabile Unico del 


procedimento dell’ing. Francesco Cancellieri per la messa in sicurezza, bonifica e rimozione dei 


rifiuti de manufatto esistente sul Demanio Marittimo, sito in Messina, località Capo Peloro, 


villaggio Torre Faro, ex Seaflight”; 


 Determinazione n° 7426 del 24 ottobre 2019 a firma del Dirigente del Dipartimento Servizi


Ambientali, ing. Francesco Ajello, di revoca di Rup dell’ing. Francesco Cancellieri, di nomina a 


Rup dell’ing. Salvatore Arena e a progettista dell’ing. Salvatore Puglisi; 


 Ordinanza Sindacale del 6 novembre 2019 relativa alla “interdizione all’accesso per


situazione di pericolo per la pubblica incolumità e degrado ambientale derivante dal manufatto 


esistente sul Demanio Marittimo sito in Messina, località Capo Peloro, villaggio Torre Faro, ex 


Seaflight”. 


È evidente che le motivazioni della scelta di riqualificare lo spazio aperto dell’area ex 


Seaflight, sono dovute prioritariamente alle potenzialità strategiche di questo spazio all’interno 


della città. Salvaguardare il sito e il suo immediato contesto significa tutelare un’ampia fascia di 


territorio; quindi poter legare un progetto di riqualificazione relativo ad una piccola parte, che 


investe direttamente la cittadinanza e il suo vivere a contatto con la natura, attraverso un 


ragionamento pianificatorio di riqualificazione a scala territoriale sovracomunale. Allo stato 


attuale, l’area risulta completamente inagibile e il suo stato di abbandono coinvolge e degrada 


tutta la zona limitrofa. In potenza, può accogliere una funzione in grado di connetterla al suolo, in 


modo da diventare, con il suo recupero, l’incipit per una riqualificazione più estesa sul 


territorio.   Nel progetto che si va a definire, lo spazio di tutta l’area riacquisterà quell’identità 


perduta e il suo stretto legame con lo spazio aperto che la circonda, dando risalto principalmente 


ad un elemento identitario e simbolico quale è il Pilone, anch’esso destinatario delle dovute 


attenzioni tecniche-progettuali ed economiche. 


L’area oggetto di intervento risulta censita in N.C.T. al foglio di mappa n° 47: 


 Part. 2153 mq 17.807,43 


 Part. 2154 mq   3.344,10 


 Part. 2155 mq        42,91 


 Part. 2156 mq        66,42 


 Totale mq 21.260,86 


Sotto il profilo urbanistico, l’area è inserita all’interno dei “P.P.E. – Piani particolareggiati 


esecutivi Capo Peloro”. Valutando le destinazioni urbanistiche previste nel P.P.E. e 
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comparandole con le previsioni progettuali, si rileva che si sta progettando con il massimo rispetto 


per l’ambiente, eliminando anche la possibilità di utilizzo di volumetrie (per il corpo di fabbrica 


ex Seaflight è possibile restaurare e/o ristrutturare), che comunque non sono compatibili né dal 


punto di vista ambientale, né rispetto alla strategia pianificatoria che l’Amministrazione De Luca 


ha tracciato per quest’Area. 


Il progetto di demolizione 


Il fabbricato che oggi è rappresentato solo ed esclusivamente dalla struttura portante in 


ferro/acciaio oltre la copertura, oggetto di intervento di demolizione, è sito in località Torre Faro 


del Comune Messina. Il medesimo, non è collocato in adiacenza con altre unità abitative e risulta 


dismesso e sgombero. Il fabbricato è costituito da un piano fuori terra e tale opera contemplerà la 


demolizione completa, iniziando dalla copertura, con il proseguo della struttura fuori terra e 


relative fondazioni. La struttura, oggetto di intervento di demolizione totale, sarà interamente 


recintata nel suo perimetro di pertinenza e scollegata da qualsiasi tipo di utenza/e, quali gas – linee 


elettriche e telefoniche – acqua e, quanto altro. Nel fabbricato e nelle aree oggetto di intervento, 


sono stati rinvenuti numerosi rifiuti di vario genere, abbandonati nel corso del tempo. Le stesse 


capriate di ferro che sovrastano la struttura centrale, risultano corrose e dovranno essere 


smantellate e trattate come un rifiuto. Nell’area in oggetto non sono stati rinvenuti “rifiuti speciali 


pericolosi e tossico-nocivi”, come dettato dal D. Lgs. 152/2006 e succ. mod. e int., con particolare 


riferimento a rifiuti di amianto o contenente amianto. Inoltre, il sito non presenta contaminazione 


e non è stato sottoposto a procedimenti di bonifica ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e 


succ. mod. ed int. Sono assenti: cisterne e/o serbatoi fuori terra e/o interrati contenenti prodotti 


combustibili e/o petroliferi in genere. Nelle immediate vicinanze non sono presenti fabbricati e 


tantomeno iterazioni con altre parti della struttura non soggetti ai lavori. Sulla base di quanto 


accertato in fase di indagine preliminare sul fabbricato oggetto di demolizione, con il presente 


Programma e Piano di Demolizione, si analizzano le caratteristiche costruttive dell’edificio, che 


possono avere rilievo in fase di demolizione e si definiscono i criteri da seguire per l’esecuzione 


di tali opere. 


Un palco sullo Stretto 


Il progetto di riqualificazione dell’area in cui insistevano i cantieri ex Sea-Flight è stato 


pensato nell’ottica della sostenibilità ambientale, rimuovendo i ruderi del capannone industriale e 


restituendo alla cittadinanza uno degli spazi più suggestivi del Comune di Messina, dotato di un 


nuovo spazio urbano pubblico a beneficio dell’intera città, in tutte le ore del giorno e in tutti i 


periodi dell’anno. Seguendo la naturale vocazione del posto, il terreno è modellato per accogliere 


un’importante arena verde dal diametro complessivo di 56,00 m, in cui sono intervallate sedute in 
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pietra bianca. L’arena ospiterà il pubblico per eventi musicali, teatrali, ma fungerà anche da luogo 


di aggregazione nel tempo libero. Il punto più alto misura da terra circa 3,6 m ed è possibile 


accedervi anche per mezzo di una scala posta lateralmente, che permetterà di osservare il superbo 


paesaggio circostante dello Stretto di Messina.  


Un percorso ciclabile rosso cinge il parco all’interno, permettendo al fruitore di percorre circa 


400,00 m in bicicletta, osservare il paesaggio circostante e il nuovo spazio urbano che cambia a 


seconda delle aree (giochi, intrattenimento, svago, relax, aggregazione, ecc.).  


L’intero spazio è articolato in più aree: per la sosta con pensiline fotovoltaiche per ripararsi o 


rilassarsi al sole, è infatti alternato a panche bianche o a semplice colorazione dell’asfalto, 


richiamando un gioco di volumi differente. Per realizzare tale effetto, con modellazione del 


terreno di asfalto colorato, vengono ricreate le onde del mare, sia nelle forme sinuose che nelle 


varie altezze, esattamente come quelle reali. Per passeggiare, saranno creati percorsi il legno 


intervallato, con pergole in cui al di sotto è possibile anche sostare. La materialità di tutto il 


progetto è costituita da cemento, acciaio, legno, acqua, vegetazione. Sono stati anche inseriti circa 


50 parcheggi. 


Il Progetto, con nota da parte della STA di Messina, prot. n° 37511 del 3 luglio 2020, è stato 


ritenuto meritevole di approfondimenti e pertanto seguirà l’iter che porterà alla esecuzione delle 


opere sopra descritte, per le quali si è in attesa del definitivo nulla osta con il rilascio della 


Concessione demaniale. 


Attualmente vista la continua inerzia da parte dell’Assessorato Regionale Territorio ed 


Ambiente, che tarda ad esprimere parere, si è condiviso con la città Metropolitana di Messina di 


intervenire per la demolizione dei manufatti presenti, ciò quanto meno per definire un primo passo 


verso la bonifica dell’area strategica per la città. Nelle more si sta procedendo con 


l’aggiornamento del progetto per portarlo a livello definitivo e consentire successivamente ad un 


appalto integrato. 
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LAVORI PUBBLICI 


Il settore dei lavori pubblici risulta centrale rispetto a tutte le altre strutture dipartimentali, in 


quanto include al proprio interno, tutte le procedure legate agli appalti pubblici. Le opere che 


qualificano la città sono punto di convergenza di percorsi, luogo dell’incontro, della sosta e del 


passeggio, sede di funzioni pubbliche; esse identificano la simbolica centralità della comunità 


rispetto all’indistinto mondo esterno. Lo spazio collettivo, progettato e costruito secondo principi 


architettonici e funzionali, è chiara espressione di chi amministra la città, in piena condivisione 


con tutti gli attori sociali. 


La fotografia dello stato dell’arte, che è già stata riportata nella relazione di inizio mandato 


del Sindaco e nelle successive relazioni di primo e secondo anno, risulta alquanto complessa, 


perché connotata da una serie di opere e dalle rispettive fasi. In questo terzo anno, sono da 


registrare alcuni fatti salienti, che da un lato hanno visto il completamento di alcune opere 


significative e dall’altro una forte accelerazione di opere strategiche, che al netto della 


manutenzione ordinaria (che riguarda lo smaltimento delle acque bianche, la pubblica 


illuminazione, la manutenzione delle strade e delle opere d’arte correlate, ecc.) hanno 


caratterizzato l’attività e che possono essere desunte dalle schede progettuali di seguito elencate.  


COSTRUZIONE DELLA PIATTAFORMA LOGISTICA INTERMODALE CON 


ANNESSO SCALO PORTUALE DEL PORTO DI TREMESTIERI – I STRALCIO 


FUNZIONALE.3 


Impresa: Nuova CO.ED.MAR. srl con sede legale in Chioggia (VE) – via Banchina F – Val da 


Rio – P.I. 03422680276. 


Contratto: N. 4360 di repertorio del 03 ottobre 2017. 


Importo contrattuale: € 64.375.135,21 di cui € 62.576.747,71 per lavori a corpo,  


€ 1.123.375,50  per oneri della sicurezza ed € 675.000,00 per oneri di progettazione. 


3 Dati tecnici e contabili estratti dalla relazione del Rup dell’opera ing. Vito Leotta 
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Atto di Sottomissione del 06/06/2019 reg a Messina il 06/06/2019 al n. 989 


Importo perizia di Variante e suppletiva: € 1.385.173,02 


RELAZIONE SOMMARIA STATO ATTUAZIONE INTERVENTI AL 15.07.2021 


Gara d’appalto 


I lavori in argomento sono stati appaltati sulla base del progetto preliminare posto a base di 


gara, sul quale ha espresso parere in data 16.12.2008 la Commissione Consulenziale nominata dal 


Sig. Prefetto di Messina costituita da un componente del Consiglio Superiore dei LL.PP., un 


componente dell’Assessorato regionale TT.AA. e dal Comandante pro-tempore della 


Capitaneria di Porto di Messina. A seguito della gara d’appalto, e dopo gli esiti dei contenziosi, 


il Segretario Generale della Città di Messina, individuato con OPCM del 13.06.2013 quale 


Amministrazione Competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli 


interventi da eseguirsi nel contesto di criticità ambientale determinatosi nel settore del traffico 


nella città di Messina, con provvedimento 


n.24 del 30.09.2013 ha provvisoriamente aggiudicato i lavori alla Società Nuova Coedmar s.r.l.


Progetto definitivo 


Il progetto definitivo offerto dall’Impresa ha percorso le seguenti fasi procedimentali: 


1. Verifica e accettazione da parte della Commissione di gara, formata da un gruppo di


esperti inter istituzionale, del progetto offerta presentato dalla Nuova CO.ED.MAR S.r.l.-


C.C.C., con prima posizione nella graduatoria di merito tecnico;


2. Provvedimento n.DVA-2014-0032833 del Ministero dell’Ambiente per l’esclusione


dalla procedura di valutazione di impatto ambientale e conseguente conferma del decreto di


compatibilità VIA rilasciato con DVA DEC 2011 del 18/07/2011;


3. Pareri favorevoli resi nel corso della conferenza dei servizi del 18 dicembre 2015 sul


progetto definitivo, dotato delle modifiche e delle integrazioni apportate per adeguarlo alle


indicazioni del Giudizio di compatibilità ambientale e alle prescrizioni istruttorie raccolte in seno


alla stessa conferenza dei servizi;


4. Parere del Consiglio Superiore dei LL.PP. dell’11 luglio 2016;


5. Parere favorevole in linea tecnica, reso ai sensi dell’art 5 l.r. 12/2011, dalla


Commissione Regionale dei LL.PP., n.115 del 23 novembre 2016 (data ultima adunanza), sul


progetto definitivo rielaborato ed integrato nel corso dell’esame istruttorio;


6. Validazione del 25 gennaio 2017 emessa dal RuP sul progetto definitivo, ex Art.14
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comma 8 del Disciplinare di gara e ai sensi dell’Art. 47 del D.P.R. 554/99; 


7. Approvazione del progetto definitivo con delibera di Giunta n. 82 del 31/01/2017.


Nelle conclusioni del parere favorevole reso dalla Commissione Regionale dei LL.PP., n.115 


del 23 novembre 2016, si rinvia alla competenza del RuP la verifica dell’osservanza e 


dell’avvenuto rispetto di tutte le prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui ai pareri 


resi dagli enti interessati e dalla Commissione stessa. 


Contratto di appalto 


Con Contratto rep. n. 4360 del 03.10.2017 sono stati affidati alla Nuova CO.ED.MAR. S.r.l. i 


“Lavori inerenti la progettazione e la costruzione della piattaforma logistica intermodale con 


annesso scalo portuale del porto di Tremestieri – I stralcio funzionale. OPCM 3721/08” per 


l’importo complessivo di € 64.375.135,21 di cui € 62.576.747,71 per lavori a corpo, € 


1.123.375,50 per oneri della sicurezza ed € 675.000,00 per oneri di progettazione. 


Progetto esecutivo 


In data 30.10.2017, con Ordine di Servizio N.1/VL il Responsabile del Procedimento ha disposto 


l’avvio della progettazione esecutiva. Con nota del 30 novembre 2017 l’Impresa aggiudicataria ha 


depositato il progetto esecutivo dell’intervento in argomento, redatto sulla base del progetto 


definitivo presentato in sede di gara e oggetto di approvazione da parte di questa stazione 


appaltante, giusto contratto stipulato in data 03 ottobre 2017 con repertorio numero 4360; 


Attività di verifica e validazione 


Prendendo atto della completezza della procedura di verifica e validazione del progetto definitivo 


eseguita in data 25.01.2017, per proseguire l’iter procedimentale in osservanza alle disposizioni 


impartite in sede di Commissione Regionale, il RuP si è dotato di un gruppo di supporto, composto 


da tecnici esperti appartenenti al Provveditorato Interregionale per le Opere pubbliche Sicilia- 


Calabria, n.q. di organismo accreditato per le verifiche sui progetti di opere pubbliche, per 


condurre la verifica preliminare alla validazione del progetto esecutivo redatto dall’impresa che 


dimostri: 


1. La completezza degli elaborati presentati compresivi del progetto paesaggistico;


2. La conformità sostanziale del progetto esecutivo alle verifiche previste dall’art. 47 del


DPR 554/99 in materia di validazione dei progetti;


3. L’esistenza nel progetto esecutivo di un adeguato livello qualitativo sotto il profilo delle


soluzioni tecniche e progettuali adottate, nel rispetto dei criteri di complessità indicati;


4. La coerenza delle soluzioni tecniche proposte col progetto definitivo approvato;
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5. L’avvenuto rispetto delle prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui ai pareri resi;


Che, in riscontro alla richiesta prot. n. 288600 del 20.11.2017, il Provveditorato per le OO.PP. ha 


individuato, come supporto al RuP nell’attività di verifica del progetto esecutivo, l’ing. Giovanni 


Coppola e l’Autorità Portuale l’ing. Massimiliano Maccarrone, dipendenti dotati di esperienza 


tecnica in materia di opere marittime e strutturali, ritenuti dal RuP entrambi estranei all’attività 


progettuale in essere (progettazione esecutiva) e di direzione lavori. Con determinazione n°10735 


del 21/12/2017,   il il Segretario Generale della Città di Messina ha nominato i suddetti componenti 


tecnici di supporto  al RuP per la verifica del progetto esecutivo. Sono state svolte nelle seguenti 


date n.4 sedute del gruppo di verifica del progetto esecutivo in contradditorio ai progettisti 


dell’impresa appaltatrice: 


 5 dicembre 2017;


 19 dicembre 2017;


 22 gennaio 2018;


 19 febbraio 2018.


In esito all’attività eseguita è stato compilato e sottoscritto il Rapporto finale di Verifica. Nel corso 


dell’attività il progetto esecutivo è stato integrato dei seguenti documenti: 


- M0070 C.S.A._rev1


- A014 Relazione di sintesi delle modifiche introdotte al progetto definitivo adeguato


- N002_rev1 Documento di Supporto per Riscontro alle richieste della Commissione di


verifica; 


- Relazione archeologica a firma della Dott.ssa Giuliana Fiertler;


- Aggiornamento del Particellare d’esproprio a firma dell’ing. Mobilia per i


frazionamenti catastali da produrre per le aree espropriate a monte della asse ferroviario. 


A valle dell’attività di verifica il Responsabile del Procedimento ha validato il progetto con 


provvedimento in data 19.02.2018 con le prescrizioni operative propedeutiche all’avvio dei lavori 


contenute nel medesimo provvedimento. Il quadro economico è il seguente: 
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Progettazione e realizzazione della piattaforma logistica 
intermodale di Tremestieri con annesso scalo portuale 


primo stralcio 


QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 


A) Importo lavori contrattuale EURO 
Importo lavori edili, impianti e strutture di cui: € 62.576.747,71 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 1.123.387,50 
Oneri progettazione € 675.000,00 


€ 64.375.135,21 
B) Somme a disposizione
1) Accantomento art.133 D.Lgs.163/2006 (0,5%) € 351.959,72 
2)Ulteriori indagini, monitoraggi e smaltimenti rifiuti 
speciali a carico della S.A. € 400.000,00 
3) Incentivo € 1.300.000,00 
4) Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione € 1.250.000,00 
5) Attività di supporto delle figure del
procedimento di cui sopra € 50.000,00 
6) Spese varie di ufficio, noleggio mezzi di trasporto,
attrezzature informatiche, pubblicazioni, straordinari
dipendenti, etc. € 150.000,00 
7) Verifica progetto esecutivo € 82.061,20 
7) Commissioni giudicatrici € 128.225,57 
8)Collaudo t.a in c.o. € 400.000,00 
9) Colladuo statico in c.o. € 175.000,00 
10) Accertamenti di laboratorio a carico
dell'Amministrazione € 200.000,00 
11) Imprevisti € 2.117.938,80 
12) Oneri esproprio € 2.000.000,00 
13) IVA € 599.500,00 


Totale somme a disposizione € 9.204.685,29 


Totale progetto € 73.579.820,50 


Approvazione e finanziamento 


Con determinazione n.1051 del 08.03.2018 il Segretario Generale della Città di Messina ha 


approvato il progetto esecutivo per l’importo lavori di € 64.375.135,21. 


Il quadro economico di importo complessivo aggiornato con la completa dotazione 


finanziaria è di € 74.470.861,87 ripartiti come di seguito mostrato: 


• Per € 2.470.861,87 sul mutuo Dexia Crediop intestato al Comune di Messina
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assegnato all’Ufficio del Soggetto Responsabile ex O.C.D.P.C. n. 133/2013 per l’emergenza 


traffico del territorio messinese; 


• Per € 49.485.000,00 con fondi a disposizione dell’Autorità Portuale di Messina, giusta


Convenzione tra la Città di Messina e l’Autorità Portuale approvata con determinazione del 


Segretario generale n.10656 del 18.12.2017; 


• Per € 16.000.000,00 con fondi della Regione Siciliana a valere sulle risorse impegnate
con 


D.D.G. n.3835/S10 del 29.12.2011 del Dipartimento Regionale IMT, registrato alla Corte


dei Conti il 26.01.2012, reg.1, fgl.6, capitolo di Spesa 876017; 


• Per € 6.515.000,00 con fondi di cui all’art.1 delle risorse rinvenienti dal Fondo


Sviluppo e Coesione codice 2012MLLP1FSC007 nella disponibilità del Ministero delle 


Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per l’Edilizia statale e per gli interventi 


speciali, giusto decreto n.12467 del 05.06.2017 in virtù del protocollo d’intesa n.1522/PA del 


02.02.2010 e successivo atto modificativo rep. n.7948 del 31.05.2017. 


Il QTE aggiornato alla data odierna a seguito delle varianti, approvate e più avanti descritte, 


è pertanto il seguente: 


Progettazione e realizzazione della piattaforma logistica intermodale di Tremestieri con 
annesso scalo portuale primo stralcio 


QUADRO ECONOMICO POST II 
VARIANTE 


A) Importo lavori contrattuale EURO 
Importo lavori edili, impianti e strutture di cui: € 61.968.205,39 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 1.141.083,60 
Oneri progettazione € 675.000,00 
Totale contratto d'appalto orig. CoEdMar (rib. 15,034%) € 63.784.288,99 
Importo lavori perizia di variante e suppletiva € 2.979.570,23 
Totale nuovo importo contrattuale € 66.763.859,22 
B) Somme a disposizione
1) Accantomento art.133 D.Lgs.163/2006 (0,5%) € 351.959,72 
2)Ulteriori indagini, monitoraggi e smaltimenti rifiuti speciali a
carico
della S.A. € 400.000,00 
3) Incentivo € 1.100.000,00 
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Direzione Lavori 


Il Segretario Generale con Determinazione n.593 del 14.02.2018, sulla base del protocollo 


d’intesa n.1522/PA del 02.02.2010 e successivo atto modificativo rep. n.7948 del 31.05.2017 con 


il Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Sicilia-Calabria, ha costituito l’Ufficio Direzione 


Lavori così aggiornato con nota del D.L. n. 026/DL/2021: 


DIRETTORE LAVORI Ing. Pietro Certo 


DIRETTORE OPERATIVO Ing. Emanuele Cicivelli 


DIRETTORE OPERATIVO Arch. Giovanni Guerrera 


DIRETTORE OPERATIVO Ing. Domenico Triolo 


ISPETTORE DI CANTIERE Geom. Pietro Costantino 


ISPETTORE DI CANTIERE Geom. Massimo Guerrera 


ISPETTORE DI CANTIERE Arch. Giovanni Ruggeri 


ISPETTORE DI CANTIERE Geom. Giacomo Giacobbe 


ISPETTORE DI CANTIERE Geom. Domenico Currò 


4) Spese per il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CPT) € 75.000,00 


5) Attività di supporto delle figure del procedimento di cui sopra € 50.000,00 


6) Spese varie di ufficio, noleggio mezzi di trasporto, attrezzature
informatiche, pubblicazioni, straordinari dipendenti, etc. € 150.000,00 
7a) Verifica progetto esecutivo € 82.061,20 


7b) Commissioni giudicatrici € 128.225,57 


8) Collaudo t.a in c.o. € 355.000,00 
9) Colladuo statico in c.o. € 175.000,00 


10) Accertamenti di laboratorio a carico dell'Amministrazione € 200.000,00 


11) Imprevisti € 796.420,16 
12) Oneri esproprio € 1.500.000,00 


13) IVA € 179.976,00 


14) Spese progettazione e studio VIA impresa SIGENCO € 503.360,00 


15) Oneri transazione nuova CoedMar srl € 1.640.000,00 
Totale somme a 
disposizione € 7.687.002,65 


Totali € 74.450.861,87 
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Commissione di Collado Tecnico-Amministrativo e Collaudatore Statico 


Il Segretario Generale con Determinazione n.1961 del 02.05.2018 ha costituito la 


Commissione di collaudo tecnico-amministrativo così composta: 


 Prof. Ing. Donato CARLEA, presidente;


 Ing. Fabio ARENA, componente;


 Ing. Giacomo VILLARI, componente;


Al presidente della Commissione è stato conferito contestualmente l’incarico di collaudatore 


statico. 


INTERVENTI PREVISTI NEL PROGETTO ESECUTIVO 


L’approdo di Tremestieri è stato realizzato quale intervento urgente finalizzato ad evitare 


l’attraversamento della città di Messina da parte di mezzi gommati pesanti. 


A tal fine una commissione di esperti, costituita dal Sindaco di Messina nel Maggio del 


1999, ha individuato in Tremestieri la località ove spostare il punto di attracco del servizio di 


traghettamento del traffico gommato pesante (tir, auto-articolati ed auto-rimorchi) poichè 


ubicata nell’immediata prossimità delle autostrade A18 ed A20 nonché della SS 114. 


Attualmente l’approdo di Tremestieri, entrato in esercizio nel Marzo del 2006, è composto 


da: 


- un sistema di rampe che collega lo svincolo autostradale di Tremestieri e la S.S.114 con


l’area d’imbarco; 


- un piazzale di stoccaggio;


- una rotatoria di accesso alla zona d’imbarco;


- due sottopassi separati, uno di entrata ed uno di uscita dalla zona d’imbarco;


- un piazzale d’imbarco ampio circa 19.000 mq;


- due banchine di attracco per navi traghetto bidirezionali con uno specchio acqueo della


superficie complessiva di circa 17.000 mq. 


Obiettivo successivo è quello di realizzare le opere necessarie per fare di Tremestieri il 


terminale siciliano al quale faccia capo l’intero sistema di traghettamento dello Stretto di 


Messina di mezzi su gomma, automobili e mezzi pesanti. 


Gli interventi previsti in questo primo stralcio consistono nella realizzazione dei piazzali 


(in totale n.7 dei quali n.5 piazzali d’imbarco e n.2 piazzali di sosta per una superficie totale di 
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oltre mq. 30.000,00 per una capienza totale di circa 700 autotreni) e della relativa darsena che 


garantisce un numero di accosti fino a 4, di cui n.1 per le navi ro-ro delle “Autostrade del 


Mare” e n.3 per il “Traghettamento dello Stretto”. Le opere necessarie per la realizzazione di 


quanto sopra consistono sostanzialmente in: 


 Opera di difesa a scogliera:


- I piazzali posti nell’area Sud del porto saranno protetti da un’opera a scogliera. L’opera


si sviluppa a partire dalla radice della diga foranea a parete verticale, a Nord, fino alla foce del 


torrente Farota-Canneto, a Sud, per una lunghezza complessiva di circa 285 m. L’opera è 


imbasata su un fondale avente quota variabile per i vari tratti (da -8,5 a -12,5 m s.m.m.), in parte 


da ottenere mediante sbancamento e dragaggio. La realizzazione della sezione di progetto 


prevede il dragaggio iniziale del profilo trasversale di spiaggia per raggiungere la quota di 


imbasamento del piede della mantellata; lo scavo procederà quindi verso terra con una pendenza 


di 1:3, intervallata da una berma di larghezza pari a 5 m alla quota di -3.0 m s.m.m. 


- La protezione della riva a nord, nel tratto tra il nuovo porto e il porto esistente, è affidata


ad una nuova scogliera radente, che si sviluppa per una lunghezza complessiva di circa 310 m, 


di cui 150 da realizzare in corrispondenza dell’attuale spiaggia a Sud della radice del molo 


esistente e 160 lungo quest’ultimo, verso Nord. L’opera è imbasata su un fondale avente quota 


costante di -9.0 m s.l.m.m.; la realizzazione della sezione di progetto prevede lo 


sbancamento/dragaggio iniziale del profilo trasversale di spiaggia per raggiungere la quota di 


imbasamento del piede della mantellata. Lo scavo avrà una pendenza costante di 1:3. Nei 160 


m da realizzare lungo il molo è prevista anche la demolizione del muro paraonde esistente 


 Trappola Sud: a Sud della nuova piattaforma logistica intermodale, più precisamente a


Sud della foce Farota-Canneto, verrà realizzata un’area di deposito per i sedimenti movimentati 


dal trasporto solido litoraneo. Tale area costituirà il sito preferenziale di prelievo dei sedimenti 


destinati agli interventi di bypass in fase di esercizio del nuovo scalo; quest’area, e le strutture 


accessorie finalizzate a garantirne la funzionalità, vengono definite nel loro insieme con il 


termine “trappola Sud”. Gli interventi necessari per la realizzazione della trappola Sud sono 


costituiti dal pennello di contenimento dei sedimenti (struttura tipo cofferdam posta in destra 


idraulica della foce Farota-Canneto), dallo scavo dell’area della trappola fino alla profondità 


massima di -6.00 m s.m.m. e dalla realizzazione di una scogliera sul lato Sud del pennello. 


 Molo di sopraflutto: la soluzione in progetto prevede un impalcato su pali proteso verso


il mare aperto di spessore variabile costituito in parte da soletta piena in calcestruzzo di spessore 


totale pari a 1m e in parte da travi di collegamento dei pali sottostanti con sezione 2500x1500 
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mm. La prima fase di realizzazione dell’impalcato consisterà nella posa di lastre prefabbricate


autoportanti in calcestruzzo, in grado da fungere da cassero collaborante, mentre la seconda fase


consterà del getto di completamento delle solette sopracitate. L’impalcato è sostenuto da una


fila di pali in c.a. di diametro 1.5 m (lato mare) e da tre file di pali di diametro 1.8 m (lato


interno)


 Realizzazione della banchina di riva con struttura a diaframmi. La lunghezza totale della


struttura risulta 322 m. 


 Banchine di riva: la soluzione adottata è costituita da un diaframma in c.a. di spessore


80 cm da quota -1.50 m s.l.m.m. a quota -16.50 m s.l.m.m. e sovrastante cella antiriflettente in 


c.a. di dimensioni lorde 10x8.40x4.40 m parzialmente riempito con massi naturali di I^


categoria da 500-1000 kg. Le celle sono vincolate al diaframma continuo lato mare ed ai pali di


fondazione diametro 800 mm lunghezza 15 m, disposti ad interasse di 2.5 m lato terra; hanno le


pareti perimetrali di spessore 60 cm, soletta di base e la parete retrostante di spessore 80 cm,


copertura in copponi prefabbricati con sezione a pi-greco di larghezza 1.80 m ed altezza 0.7 m


 Ripascimento: Nel tratto di litorale sottoflutto al porto esistente è prevista la


realizzazione di un ripascimento protetto, per una lunghezza di circa 1400 m, e di un 


ripascimento morbido, sottoflutto a quello protetto (a Nord), per ulteriori 1500 m, in conformità 


a quanto previsto dal decreto di Valutazione di impatto ambientale n. 1610 del 19/09/2014 del 


Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Si tratta di interventi di 


ripascimento che hanno in realtà la funzione di realizzare il bypass dei sedimenti dal litorale a 


Sud del porto al litorale a Nord, posto sottoflutto ed attualmente in fase di crisi, verosimilmente 


proprio per effetto delle opere foranee portuali. I ripascimenti hanno la funzione di ricostruire la 


spiaggia nel tratto più in crisi (ovvero quello immediatamente a Nord del porto), permettendo al 


contempo l’alimentazione dell’intero litorale fino al porto di Messina, grazie alla naturale 


azione di trasporto del moto ondoso. I sedimenti, idonei allo scopo, impiegati per la 


realizzazione dei ripascimenti proverranno dai lavori di dragaggio e sbancamento eseguiti 


nell’ambito della realizzazione della nuova piastra intermodale. 


 Opere di Regimazione dei corsi d’acqua gravanti sul Porto:


- Opere di regimazione dei torrenti Canneto e Farota


 Adeguamento del manufatto di sfioro esistente modificato inserendo una vasca di


decantazione ed accumulo del materiale detritico. Le acque provenienti dal Canneto verranno 


introdotte nella vasca e quindi (per una portata di 4,58 m/s) sfioreranno verso lo scatolare di 


collegamento con il torrente Farota. 
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 Realizzazione di un collegamento tra Canneto e Farota, con canale rettangolare a cielo


aperto di dimensioni 2.50x2.30 m. 


 Realizzazione di uno sbarramento sul bacino del Farota, in gabbionate, a monte


dell’autostrada in modo da creare un accumulo di circa 1500 m3, per eventuale materiale solido 


trasportato dalla corrente verso valle e quindi verso la nuova piattaforma logistica; 


 Pulizia dell’attraversamento autostradale ora parzialmente inghiaiato;


 Realizzazione di un canale artificiale per il convogliamento delle acque del Farota tra


l’autostrada e la strada statale, di larghezza 2.0 m e profondità 2.0 m. 


 Realizzazione dell’attraversamento della SS 114 con una sezione scatolare gettata in


opera da 350x270 cm (tranne che nel tratto di interesezione con il condotto fognario in cui la 


sezione si riduce a 350x150 cm, con quota di scorrimento impostata a quota superiore al 


tombotto fognario). 


 Realizzazione dell’attraversamento del rilevato ferroviario con tubazione spinta DN


2400, infissa da valle verso monte, con costruzione di un pozzo di arrivo con scavi protetti da 


una paratia di micropali. 


 A valle dell’attraversamento ferroviario verrà realizzato un pozzettone in calcestruzzo


armato di collegamento allo scatolare prefabbricato di dimensioni interne di 320x270 cm che sarà 


posato al di sotto dei piazzali e della viabilità della nuova piattaforma di progetto. 


- Opere di regimazione del torrente Guidari


 Realizzazione di una briglia in gabbioni sul bacino montano del Guidari per la limitazione


dell’apporto solido; 


 Pulizia del torrente nel tratto a monte dell’autostrada con ripresa delle frane spondali;


 Realizzazione di una vasca con gabbionate, tra autostrada e strada statale, per l’accumulo


di materiale fine trasportato verso valle in occasione di piene; le pareti laterali, vista anche la 


presenza di abitazioni limitrofe, verranno sostenute mediante micropali; 


 Rifacimento del ponte sulla strada statale, idraulicamente insufficiente, con un nuovo


impalcato costituito da spalle in pali trivellati e solaio in travi prefabbricate e getto in opera di 


completamento; 


 Realizzazione di un salto di fondo in uscita dall’attraversamento della ferrovia, protetto


con pali di grosso diametro; 


 Tombinamento del tratto sotto la piattaforma portuale mediante struttura con spalle


realizzate in diaframmi ed impalcato con copponi prefabbricati e cappa gettata in opera. 


- Tombinamento del Torrente Palumara
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 Adeguamento dell’opera esistente con la realizzazione di un nuovo tombinamento con


prefabbricati 2x2 m, e la realizzazione di un salto di fondo per il collegamento con 


l’attraversamento ferroviario. 


 Sfocio a mare con la realizzazione di un pozzetto in opera 4.50 x 3.0 m dal quale si


dipartono 3 condotte DN 1200 in PP rinfiancate in calcestruzzo con scarico a mare attraverso 


la mantellata in massi. Le tubazioni sfoceranno a mare a quota -2.00 m slm; questa quota di 


scorrimento garantirà il funzionamento a pressione anche durante le mareggiate e sarà 


sufficientemente elevata in modo da scongiurare fenomeni di intasamento per eventuali 


sedimenti trasportati dalle correnti marine. 


- Sistemazione foce Farota-Canneto: Lo sbocco a mare del torrente Farota avverrà tra il


margine meridionale dei piazzali portuali e il pennello che delimita la “Trappola Sud” 


 Impianti elettrici e di trasformazione, illuminazione, idrico ed antincendio, impianto di


smaltimento delle acque meteoriche, arredi di banchina. 


Di seguito si riportano i render prodotti all’atto della presentazione del progetto: 


Opere di difesa a scogliera 


Banchine di riva 
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Vista d’insieme area portuale 


CONSEGNA PARZIALE E DEFINITIVA DEI LAVORI 


In data 13.03.2018 il Direttore dei Lavori ha proceduto alla consegna parziale dei lavori 


sulle aree  rese disponibili dalla Autorità Portuale (verbale sottoscritto senza riserva). 


Successivamente, avuta la disponibilità di altre aree da parte dell’Autorità Portuale, si è 


proceduto ad una seconda consegna parziale dei lavori in data 03.07.2018 su tali aree (verbale 


consegna parziale n.2 sottoscritto senza riserva); 


In data 09.11.2018, avendo ricevuto le autorizzazioni demaniali marittime, si è proceduto ad 


una terza consegna parziale dei lavori, sottoscritta dall’impresa con riserva, che di fatto ha 


riguardato le aree ove in progetto è prevista la realizzazione della “trappola” a Sud ed il 


ripascimento, protetto e non protetto, nella zona a Nord dell’approdo di Tremestieri. 


A seguito della segnalazione dell’Impresa di presenza in cantiere di rifiuti e dei successivi 


sopralluoghi con ARPA ST di Messina, la Stazione appaltante ha disposto l’avvio dell’attività 


di bonifica dell’arenile da sfabbricidi autorizzata e finanziata per un maggiore importo pari a 


€1.385.173,02 disposto con l’approvazione della perizia di variante giusta determina 


dirigenziale n.3690 del 06/06/2019. Infine, a seguito della presa in possesso dei terreni oggetto 


di esproprio sui torrenti a monte della linea ferrata, in data 04/09/2019 è stata effettuata la 


Consegna Definitiva dei Lavori firmata con riserva dall’Impresa Nuova Coedmar srl. 


Essendo intervenuta la consegna definitiva decorrono i termini contrattuali e pertanto i 


lavori, ai sensi dell’art.10 del contratto di appalto, dovranno essere ultimati in giorni 570 naturali 


e consecutivi decorrenti da oggi e, di conseguenza, la data di ultimazione è fissata al 26.03.2021. 


In data 09.03.2020, in considerazione delle restrizioni dovute al contenimento della diffusione 


del virus COVID-19, è stata disposta la sospensione dei lavori. I lavori sono stati 


successivamente ripresi in data 31.08.2020 ed il nuovo termine, stabilito nell’atto di transazione 


sottoscritto in data 03.08.2020 pari a giorni 660, ha avuto decorrenza dalla sottoscrizione 


dell’atto di sottomissione del 18.12.2020, con termine fissato al 09.10.2022. 
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Il Cronoprogramma aggiornato a seguito della transazione e dell’approvazione della II 


perizia di variante prevede il completamento dei lavori al 09 ottobre 2022, nel giugno 2021 


l’impresa ha prodotto un cronoprogramma aggiornato che, in considerazione dei ritardi subiti 


nelle forniture di massi e tubi in acciaio, estende i lavori con l’ultimazione prevista nel febbraio 


2023, tale documento è in fase di analisi da parte del RuP e del D.L. 


PRIMA PERIZIA DI VARIANTE E SUPPLETIVA 


In corso di esecuzione delle operazioni di bonifica bellica delle aree a terra nelle zone oggetto 


di demolizione ed in quelle coperte dalla vegetazione si è reso necessario sospendere l’attività 


di bonifica, in quanto nel sottosuolo sono stati rinvenuti sfabbricidi e rifiuti vari, come segnalato 


dall’Impresa con nota prot. 3723c18.260.5 del 25.09.2018. 


A seguito della sopracitata segnalazione da parte dell’Impresa, ed anche a valle di incontri in 


cantiere con ARPA ST di Messina, il RUP con Ordine di Servizio n.2/VL del 12.11.2018 ha 


disposto all’Impresa di avviare l’attività di indagine e caratterizzazione dei rifiuti presenti in 


cantiere nelle modalità concordate con ARPA, avvalendosi per le analisi chimiche, di 


laboratorio certificato e specializzato. 


L’Impresa ha effettuato le caratterizzazioni su trincee ed a seguito dell’incontro con ARPA del 


27.11.2018 è stato presentato un piano di attività che, sostanzialmente, interessa un volume 


totale di terre miste a sfabbricidi di circa 32.000 mc. 


Dall’esito delle indagini sui campioni prelevati dalle trincee, si è riscontrata la presenza sia di 


rifiuti misti da demolizione da gestire ad impianto autorizzato ex situ, che di sabbie da utilizzare 


per come previsto dal progetto di realizzazione dell’opera approvato. 


Per la gestione del materiale da scavo, al fine di determinare un concreto riutilizzo del materiale, 


è stato effettuato uno scavo selettivo per selezionare le sabbie idonee al successivo utilizzo in 


ambito di cantiere. 


I materiali di scavo sono stati collocati in un’area di stoccaggio appositamente allestita di circa 


7500,00 mq, recintata e impermeabilizzata sul fondo con telo in polietilene ad alta densità 


(HDPE) dello spessore di 2,0 mm. L’area è stata suddivisa in due macrosettori: A) settore rifiuti 


e B) settore sabbie/terre. In totale sono stati formati 12 cumuli di circa3.000 mc. cadauno. Per 


ogni singolo cumulo sono stati effettuati tre campionamenti, necessari per la classificazione 


chimico analitica finale come previsto dal Dlgs 152/06 D.M. 5.2.98 e L.R. 9/2010, ed al fine di 


determinare per i cumuli di tipo A l’idonea discarica a riceverli, per quelli B la conferma di 
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riutilizzo nell’ambito di cantiere. In seguito a tale attività di caratterizzazione sono stati conferiti 


a discarica circa 20.000,00 ton di rifiuti non pericolosi. Tale attività, iniziata a valle del verbale 


di concordamento nuovi prezzi sottoscritto in data 28.11.2018, è stata ultimata a maggio 2019. 


Per la regolarizzazione amministrativa dei sopracitati lavori, è stata redatta dal sottoscritto 


Direttore dei Lavori in data 22/05/2019, una perizia di variante ai sensi dell’art. 132- comma 1 


lett.c) del D. Lgs. 163/2006, avendo constatato situazioni differenti da quelle previste in 


progetto, nonché trattandosi di “rinvenimenti imprevisti e/o non prevedibili nella fase 


progettuale”. Il maggiore importo dei lavori a misura è pari ad € 1.385.173,02, mentre restava 


invariato l’importo a corpo del progetto originario. La Perizia di Variante è stata approvata con 


Determina Dirigenziale del 06/06/2019 n. 3690 ed è stato stipulato Atto di Sottomissione del 


06/06/2019 reg. a Messina il 06/06/2019 al n. 989. 


SECONDA PERIZIA DI VARIANTE E SUPPLETIVA 


Durante le operazioni dello scavo selettivo a fianco delle trincee precedentemente citate, è 


stata rinvenuta anche la presenza di massi lapidei di natura lavica di dimensioni di circa 1 mc. 


Tali massi, che probabilmente costituivano vecchi pennelli a protezione della linea ferroviaria, 


si estendevano fino alla battigia intersecando anche la linea della prevista banchina di progetto. 


Durante le operazioni di salpamento dei suddetti massi lapidei, si è riscontrata anche la presenza 


di ulteriori massi prefabbricati in cls, posti a maggiore profondità tra i -4.00 e -6.00 mt s.l.m. Si 


è riscontrato che la presenza di tali massi si estendeva lungo la linea di banchina. In seguito ad 


indagini conoscitive, mediante l’esecuzione di scavo lungo la linea di banchina prevista in 


progetto, sono stati salpati ulteriori massi prefabbricati in cls a diverse profondità. In data 


10/09/2019 il sottoscritto Direttore dei Lavori congiuntamente con il RUP, ha partecipato ad 


una riunione in cantiere con i progettisti dell’opera per la risoluzione delle sopracitate 


problematiche. Nel corso della riunione sono stati affrontati diversi punti, che saranno oggetto 


di revisione del progetto: 


 Nuove indagini nel sottosuolo ove era prevista la vibroflottazione e valutazione


dell’effettiva necessità di effettuare tale consolidamento alla luce delle risultanze del campo 


prova effettuato e delle prove cross-hole; 


 revisione della tipologia strutturale della banchina con diaframma;


 riutilizzo dei trovanti salpati, in particolare il riutilizzo dei massi prefabbricati in cls;


 modifica della sistemazione idraulica del Torrente Guidara, vista la presenza di una


condotta fognaria, che interferisce con le previsioni di progetto relative alla realizzazione del 
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nuovo ponte sulla SS114. 


L’Impresa in tale riunione ha inoltre proposto delle modifiche migliorative al progetto 


nell’ambito della sistemazione idraulica dei Torrenti, al fine di limitare il trasporto solido di 


materiale sabbioso alla foce dei Torrenti e interventi per migliorare e rendere meno onerosi gli 


interventi manutentivi dei suddetti corsi d’acqua. In particolare, la possibilità di realizzazione 


alla foce del Torrente Farota di un canale a cielo aperto, in sostituzione della condotta interrata 


al di sotto del piazzale della piattaforma portuale. 


Con nota prot. n. T200225.260.obc del 25.02.2020 l’Impresa appaltatrice dei lavori in oggetto, 


Nuova CO.ED.MAR. s.r.l., ha trasmesso gli elaborati progettuali relativi alla modifica della 


banchina di riva, già anticipati dagli stessi progettisti in occasione dell’incontro in cantiere del 


10.09.2019. Dall’esame degli elaborati trasmessi si riscontra che sono state effettuate indagini 


geotecniche integrative in esito alle quali l’Impresa ha proposto le seguenti modifiche 


progettuali: 


VIBROFLOTTAZIONE: 


Le elaborazioni eseguite a seguito delle nuove indagini geognostiche hanno evidenziato un 


potenziale di liquefazione nullo per tutte le aree in esame; si è pertanto ritenuto non più necessaria 


l’esecuzione dell’intervento dei vibroflottazione. 


- MASSI LAPIDEI E ARTIFICIALI (rinvenimenti e reimpieghi): Nel corso dei lavori lo


scavo ha portato alla luce dei blocchi artificiali in calcestruzzo di dimensioni ragguardevoli, per


lo più di egual forma ed una volumetria pari a circa cinque metri cubi, del peso verificato di 12,5


tonnellate cadauno. Sono stati rinvenuti anche dei massi lapidei. Complessivamente risultano


essere stati rinvenuti nell’area circa 712 blocchi artificiali in calcestruzzo e circa 5.200 mc


pietrame lapideo. Per i blocchi in calcestruzzo, dopo una prima ipotesi di reimpiego nell’ambito


del progetto lungo il tratto di ripascimento a Nord, al fine di evitare nuove richieste di pareri sia


al Genio Civile che all’ARTA, si è optato per un riutilizzo da parte del Comune di Messina


nell’ambito di un separato appalto che prevede la rifioritura di barriere esistenti lungo il litorale


messinese. Invece per i massi lapidei, rinvenuti in maniera analoga, viste le buone caratteristiche


riscontrate, è stato previsto il reimpiego sia nelle scogliere del ripascimento protetto che negli


strati filtro delle scogliere sud e nord a protezione della piattaforma, previa selezione e verifica


della pezzatura, che dovrà essere conforme a quanto individuato negli elaborati grafici;


- DISCONTINUITA’ STRATIGRAFICHE: a seguito del rinvenimento dei materiali


lapidei e dei blocchi in cls, nel periodo novembre-dicembre 2019 è stata programmata una


campagna d’indagine geognostica e geofisica integrativa con l’obiettivo di generare un modello
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bidimensionale del sottosuolo che supporti la valutazione circa la possibile presenza di 


discontinuità stratigrafiche e/o segnali geofisici anomali, che possano essere presenti nei primi 


10-11 m di profondità a partire dal p.c. Nel documento tecnico si conclude inoltre che:


- l’andamento e variabilità lungo le verticali delle condizioni granulometriche e della


consistenza (livello conglomeratico cementato), associata ad una non uniformità


granulometrica dei terreni presenti tra una verticale e l’altra, evidenzia come molte tecniche di


consolidamento quali la vibroflottazione, pali in CFA, ect, possono non risultare idonee per il


trattamento di tali terreni. Le condizioni granulometriche e di consistenza del deposito


alluvionale, variano sostanzialmente da un punto all’altro ed è impensabile, pertanto, che di


volta in volta si cambi metodologia di consolidamento.


- tale incertezza, può essere superata per esempio con l’esecuzione di pali trivellati, che


permettono nel caso di livelli rocciosi e/o sciolti a granulometrie più fine, l’uso del maglio e/o del


carotiere nel primo caso, e del rivestimento nel secondo, consentendo di proseguire senza troppi


intoppi. e/o modifiche del metodo di consolidamento.


- BANCHINA DI RIVA: Sulla base delle indagini integrative, per le strutture di banchina


del PE in cui si prevedeva la realizzazione di una paratia frontale di diaframmi in c.a. (Interventi


B2-B3- B4-B5-B6, evidenziati in rosso nella seguente figura), è stata studiata una soluzione


alternativa che consente la realizzazione di una paratia di pari prestazioni che consenta di


sopperire alle criticità riscontrate in corso d’opera (ritrovamenti massi lapidei e blocchi in cls).


La soluzione è così realizzata:


- Infissione di tubo camicia diametro 1000 mm, passo 1.1 m, con funzione di cassero per


la successiva realizzazione del palo.


- Scavo mediante bucket all’interno del tubo camicia fino a quota -16.50 m slmm,


realizzazione del palo trivellato in c.a. e contestuale sfilamento del tubo-camicia.


- Retro-iniezione nell’interspazio fra i pali con colonne in jet grouting diametro 500


mm fino a quota -11 m slmm con funzione di sigillatura del fronte di scavo.


Lungo il lato terra le fondazioni sono costituite da pali trivellati (anziché ad elica)


di diametro pari a 800 mm con interasse di 2.5 m di lunghezza 17m nel tratto B1


e lunghezza 19 m nei tratti B2, B3 e B6, da realizzazione con le medesime


modalità dei pali della paratia frontale.


- MOLO DI SOPRAFLUTTO – NODO TRAVE-PALO: Il progetto esecutivo prevede


l’esecuzione della soletta di impalcato con travi unidirezionali alte 1,50mt in calcestruzzo


armato con armatura lenta e realizzate in opera e una soletta piena di altezza 1,0mt ad unione


delle stesse sostenuta in fase di getto da lastre predalle. L’Impresa ha proposto la modifica delle
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travi progettate con delle travi autoportanti prefabbricate in tecnologia mista acciaio-


calcestruzzo armate internamente con un traliccio in acciaio da carpenteria metallica liscio S355 


o S450 saldato a formare una reticolare spaziale. Il fondo inferiore della trave è pre-gettato in


stabilimento con calcestruzzo adatto all’ambiente marino C35/45 XS3. Inoltre, il progetto


approvato prevedeva l’esecuzione di nodi in calcestruzzo armato standard con la gabbia del palo


che termina in maniera rettilinea all’interno della soletta di impalcato e che è armata con gabbie


impegnative, composte di 75Ø40. Per poter sostenere le notevoli sollecitazioni presenti era


prevista inoltre una svasatura del palo nell’ultimo tratto che allargava il diametro del palo da


1,80m a 2,20m. L’Impresa ha proposto una soluzione alternativa attraverso un nodo realizzato


in tecnologia mista acciaio- calcestruzzo, prevedendo dei profili quadri in carpenteria metallica.


Tali barre hanno dimensioni in sezione di 100x100 o 150x150mm e sono in acciaio S355, sono


annegati parzialmente all’interno del palo e sono nervati tramite profili in UPN saldati. Essi


vengono posizionati tramite delle dime sul palo da cui fuoriescono solo dei monconi rettilinei


prima della posa delle travi NPS®. Alla fine, dopo la posa delle travi, e delle armature di soletta,


in testa ai quadri metallici viene saldata in opera una piastra circolare che funge da ancoraggio


e da confinamento verticale agli sforzi di compressione sul calcestruzzo. L’impiego di tale


soluzione di variante modifica le gabbie del palo per evitare interferenze di posa; in particolare,


si è previsto che la gabbia 2 termini  circa 15 cm sotto la quota di infissione dei quadrotti e che la


gabbia 1 termini ad intradosso soletta riprendendo l’armatura usata per la gabbia 2.


- TORRENTI: Modifiche migliorative ai torrenti Guidari, Farota e Canneto (rimangono


invariate le previsioni progettuali riguardanti il torrente Palumara), come di seguito indicato: 


- Torrente Guidari:


 riconfigurazione del profilo longitudinale del torrente, per tenere conto della presenza


dello scatolare AMAM, e conseguente stralcio del previsto nuovo ponte sulla SS114, con


beneficio dovuto all’annullamento del disagio al traffico veicolare durante la prevista


ricostruzione;


 sostituzione del rivestimento del fondo alveo, prevista originariamente in materassi


Reno, con soletta in c.a. rivestita con ciottoli in pietra locale; finalità di questa variazione è di


consentire l’effettuazione delle operazioni di pulizia dell’alveo con mezzo meccanico cingolato


senza arrecare danni al fondo per la rottura delle reti dei gabbioni;


 realizzazione di una vasca di calma e sedimentazione, lunga l’asta torrentizia prima del


ponte sulla S.S.114, ove far depositare il materiale torbido trasportato dalla corrente (il fondo


rivestito in pietra e cls consentirà il facile accesso ai mezzi cingolati) e scongiurare così il


possibile trasporto solido nel bacino portuale;
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 riconfigurazione della rampa di servizio all’alveo in destra idraulica, per diminuire la


pendenza e facilitare l’ingresso dei mezzi meccanici per la pulizia e le manutenzioni;


 sostituzione delle briglie in gabbioni con berlinesi di micropali o pali di medio diametro,


per aumentare la durabilità dell’opera nel tempo.


- Torrente Farota/Canneto:


Nel tratto a monte del rilevato ferroviario sono state, in sintesi, apportate le seguenti variazioni


alle previsioni progettuali:


 una riconfigurazione del profilo di fondo alveo, omogeneizzando la pendenza dello


stesso, al fine di evitare l’accumulo di materiale e gli eventuali fenomeni di rigurgito nelle sezioni 


di brusco cambio pendenza, nonché per consentire una più agevole ed economica manutenzione; 


 in conseguenza di quanto al punto precedente, una generalizzata diminuzione degli scavi


di approfondimento dell’alveo, finalizzata anche a non arrecare danni con profondi scavi ai 


fabbricati adiacenti, sovente in precarie condizioni statiche; 


 una differente distribuzione dei micropali lungo gli argini del torrente, adeguata al profilo


variato come sopra. 


Nell’ambito delle variazioni alle previsioni progettuali nel tratto a valle del rilevato 


ferroviario, è stata prevista la sostituzione della condotta scatolare sino allo sbocco a mare, 


modificando: 


 la tipologia: da condotta interrata, collocata sotto del piazzale del porto, a canale a cielo


aperto, delimitato con recinzione tipo Orsogrill; 


 lo sviluppo planimetrico: previsto in progetto trasversale al piazzale, viene variato


prevedendo un percorso che corre lungo il perimetro esterno del piazzale; 


 la quota di partenza: da -1.50 m.s.l.m. viene portata a + 0.78 m. s.l.m., liberando la


sezione idraulica dal tirante marino e rendendo la sezione interamente fruibile per lo 


smaltimento delle portate, e conseguentemente innalzando lo sbocco al mare del canale da quota 


-1.50 a quota + 0.10 m.s.l.m.


- CONDOTTA AMAM: Durante le fasi lavorative è venuto alla luce un problema dovuto


al cattivo funzionamento delle tubazioni AMAM (scarichi di emergenza della stazione di


sollevamento Canneto verso il depuratore di Mili) ricadenti nell’area di cantiere. Si è potuto


costatare che tali tubazioni si presentano vetuste, infatti risultano in più punti forati ed


addirittura, nella parte a ridosso della battigia sono divelte. Il tutto naturalmente è da attribuirsi


alle mareggiate che periodicamente nel corso degli anni si manifestano nell’area in questione.


Si è previsto pertanto di sostituire parti delle tubazioni, che ad oggi risultano essere in acciaio
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(aventi diametro interno di 700 mm), con tubi in PEad DN 800 PN6 per il primo tratto ovvero 


dal pozzetto in prossimità della scarpata ferroviaria fino ad un nuovo pozzetto che si realizzerà 


adiacente al muro prima della scogliera di protezione, in questo pozzetto i nuovi due tubi 


verranno innestati mediante “Pezzo speciale” flangiato curva a 45° PEad DN 800 PN6 ad un 


tubo in Acciaio DN 1000, quest’ultimo con una pendenza dell’8,4% si svilupperà per circa 


36,00 metri fino a giungere alla profondità di – 4,85 m s.l.m. Il collegamento fra i due tubi in 


acciaio esistenti ed i nuovi in Pead avverrà mediante una Doppia Curva “Pezzo Speciale” in 


Pead DN 800 PN6 all’interno del pozzetto di raccordo a ridosso della scarpata ferroviaria. Dalla 


-4,85 m s.l.m., attraverso un altro pezzo speciale, sarà effettuato il raccordo ai due tubi esistenti


a mare, che verranno ripristinati dei tratti divelti e salpati nel settembre 2019 nell’ambito dei


lavori di scavo per la realizzazione della mantellata sud;


INQUADRAMENTO MODIFICHE SECONDA PERIZIA DI VARIANTE 


Per quanto riguarda l’inquadramento delle modifiche introdotte si rappresenta quanto segue: 


- Le variazioni relative allo stralcio della vibroflottazione, la modifica strutturale della


banchina di riva, la modifica delle opere relative ai torrenti e del tratto a valle della ferrovia del


torrente Farota fino allo sbocco a mare, e la modifica strutturale del nodo trave-palo del molo di


sopraflutto, rientrano nell’ambito degli interventi ritenuti necessari dai progettisti e dall’Impresa


per la realizzazione dell’opera appaltata che, dal punto di vista funzionale, rimane invariata.


Pertanto, vista la natura dell’appalto a corpo aggiudicato su progetto preliminare a base di gara,


ai sensi di quanto stabilito all’art.1 del contratto di appalto rep. n.4360 del 03.10.2017, le


modifiche proposte devono essere eseguite a cura e spese dell’appaltatore, previa approvazione


della Stazione appaltante, senza che alla stessa possa essere addebitato alcun onere economico.


Viste le proposte, lo scrivente nella qualità di Direttore dei Lavori esprime il proprio parere


favorevole alla superiore approvazione da parte della stazione appaltante. Dal punto di vista


economico tali modifiche sono state così computate:


o La vibroflottazione è stata stralciata;


o Le modifiche della banchina di riva sono state computate con prezzi riferiti al prezzario


regionale vigente all’epoca dell’offerta e per quelli mancanti mediante analisi prezzi ed i relativi 


prezzi sono stati riparametrizzati in diminuzione al fine di riportare l’importo a corpo della 


subcategoria all’interno dell’importo pattuito contrattualmente per la medesima subcategoria; 


o Le modifiche dei torrenti sono state computate con prezzi riferiti al prezzario regionale


vigente all’epoca dell’offerta e per quelli mancanti mediante analisi prezzi e complessivamente 


per la relativa subcategoria si ha una economia pari ad 


€.143.218,40; 
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o Per le modifiche relative al nodo trave-palo del molo di sopraflutto è stata effettuata una


verifica delle quantità dalle quali si evince che nella nuova proposta le stesse sono in aumento 


rispetto al progetto. Pertanto si è lasciato invariato l’importo della subcategoria di contratto 


- Anche per quanto riguarda il ritrovamento dei massi artificiali in cls, dei blocchi lapiedei


e dello strato di Beach Rock riscontrato con la campagna d’indagine geognostica e geofisica 


integrativa, si ritiene di potere attribuire la causa della circostanza imprevedibile ai sensi 


dell’art.132 comma 3 secondo periodo del D.Lgs. n.163/2006 e considerare gli interventi 


necessari come variante in corso, a misura per i massi artificiali ed i blocchi lapidei ed a corpo 


per lo strato di Beach Rock. 


La seconda perizia di variante è stata validata dal Responsabile del Procedimento in data 


12.12.2020 ed approvata con determinazione del Dirigente del Dipartimento Servizi Tecnici 


n.11126 del 17.12.2020. In data 18.12.2020 è stato sottoscritto l’atto di sottomissione con il


quale l’impresa si impegna all’esecuzione dei lavori, con le modifiche introdotte nella perizia


di variante del 10.12.2020 e con l’accettazione dei 28 nuovi prezzi, per l’importo complessivo


pari ad € 66.088.859,22 parte a corpo e parte a misura. In particolare:


- € 61.968.205,39 a corpo sulla base della nuova tabella di incidenza percentuale


contenuta nell’addendum al capitolato speciale di appalto; 


- € 2.979.570,23 a misura.


- € 1.141.083,60 per oneri della sicurezza da liquidarsi proporzionalmente agli stati


avanzamento lavori. 


Il tempo utile per dare ultimati i lavori è quello stabilito all’art.5 dell’atto di transazione del 


03.08.2020, pari a giorni 660 decorrenti dalla firma dell’atto di sottomissione. Considerato che 


l’atto è stato firmato in data 18.12.2020 il termine ultimo per l’ultimazione è stabilito al 


09.10.2022 (Art.5 atto di sottomissione del 18.12.2020). 


Per quanto riguarda gli oneri della sicurezza relativi alle misure necessarie per il 


contenimento dell’epidemia da COVID 19, i relativi conteggi saranno effettuati dal 


Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione e direttamente sottoposti al Responsabile 


del Procedimento con copertura economica nell’ambito delle somme adisposizione 


dell’Amministrazione previa modifica e/o riduzione di alcune voci di spesa (Spese CSE od 


oneri di esproprio). 


ATTO DI TRANSAZIONE AGOSTO 2020 


In data 03.08.2020 è stato sottoscritto un atto di transazione, che si allega, il cui schema è stato 


approvato con Delibera della Giunta Municipale n.367 del 31.07.2020. 







228 


La transazione contrattuale con l’impresa appaltatrice Nuova CoedMar srl è stata approvata in 


applicazione dell’articolo 239 del Codice dei Contratti D. Lgs 163/2006 vigente alla data della 


pubblicazione del Bando di Gara e pertanto nel corso dell’appalto. Il 9 giugno 2020 la Stazione 


appaltante, accogliendo la proposta di transazione dell’impresa, ha convocato la stessa per 


l’audizione prevista per legge e, a seguire, avendo ricevuto il parere positivo da parte 


dell’Avvocatura comunale, ha approvato con Delibera di Giunta Municipale n.367 del 31 luglio 


2020 lo schema di transazione da stipulare. 


Le motivazioni addotte dall’impresa per richiedere alla transazione sono state le seguenti: 


1. Equa risoluzione di n.15 riserve iscritte sul registro di contabilità per un totale Euro


34.912.958,22 in grande parte dovute all’anomalo andamento inziale subito per cause


indipendenti dall’appaltatore e dalla stazione appaltante.


2. Riconoscimento dei maggiori costi di € 1.651.263,51 per la variazione della tipologia


strutturale della fondazione della banchina di riva da diaframmi a pali trivellati sorta a seguito


dei ritrovamenti nel sottosuolo.


3. Riconoscimento delle spese di monitoraggio ambientale disposte dal MATTM in sede


di rilascio della V.I.A. e non previste contrattualmente a carico dell’appaltatore.


4. Riconoscimenti contrattuali sull’importo dei SAL e sui tempi di ultimazione lavori


connesse alle contingenti difficoltà sorte per l’emergenza epidemiologica.


La transazione è stata avviata nella considerazione che le cause che hanno determinato


l’anomalo andamento iniziale erano tutte da ricercarsi nelle interferenze riscontrate sulle aree


demaniali all’atto della consegna e durante i lavori di costruzione del nuovo porto e


precisamente:


1. L’andamento anomalo iniziale per la presenza sulle aree portuali di ditte espropriate


nel periodo intercorrente dalla consegna avvenuta in data 13 marzo 2018 al definivo sgombero


avvenuto in data 10 settembre 2018;


2. La consegna definitiva delle aree demaniali marittime a terra e a mare, per


l’esecuzione di tutte le opere portuali, avvenuta in data 9 novembre 2018 dopo l’acquisizione


dell’autorizzazione ambientale per l’utilizzo dei sedimenti e per la concessione delle aree


demaniali regionali.


3. La presenza nelle aree portuali, riscontrata all’avvio dei lavori di scavo in data 15


ottobre 2018 di rifiuti, amianto e sfabbricidi che ha determinato la necessità di operare una


bonifica dell’arenile che si è prolungata fino al mese di maggio 2019.


4. La presenza del sottoservizio non evidenziato nel corso della conferenza di servizi per


l’approvazione del progetto, della tubazione AMAM di scarico di emergenza della sottostazione
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di Mili. 


5. La necessità di ripetere ex novo le indagini geologiche e geognostiche a carico della


stessa ditta nuova Coedmar srl, sorta all’avvio dei lavori di dragaggio e scavo, per la scoperta di


trovanti nel sottosuolo (massi e strati rocciosi beach rock a profondità maggiori di 7 mt) e per la


differente composizione geologica dei terreni, ciò ha comportato la redazione di una variante


strutturale per modificare la tipologia di realizzazione della banchina di riva da diaframmi


(tecnologia offerta in fase di gara) a pali trivellati, con maggiori costi di lavorazione.


Nell’alta probabilità di poter soccombere in un contenzioso basato sulle riserve iscritte per


l’andamento anomalo registrato nel corso della prima fase dell’appalto, la Stazione appaltante


ha, alla luce delle valutazioni sopra esposte, avviato e concluso il procedimento di transazione


con il riconoscimento economico finale di € 1.640.000 pari al 30% dell’importo di €


5.469.142,94 quale valore calcolato secondo i criteri del D.M. 145/2000 e attestato dal


sottoscritto nella relazione riservata prodotta nel corso del procedimento di transazione.


Peraltro l’importo riconosciuto all’impresa di € 1.640.000 è anche equivalente al maggiore


costo per la realizzazione della fondazione della banchina di riva con pali trivellati per cui il


riconoscimento economico, oltre ad evitare per la spesa pubblica un contenzioso sicuramente


più oneroso, costituisce un arricchimento patrimoniale in termini di lavori eseguiti nonostante la


variante strutturale sia stata approvata senza costi aggiuntivi nell’ambito dell’appalto a corpo.


Infine si aggiunge che la transazione ha consentito:


- di poter riavviare (oggi il cantiere è a regime) e concludere i lavori senza più riserve


e contestazioni e con costi e tempi certi in modo da poter dotare il territorio dell’opera


infrastrutturale strategica per i collegamenti Sicilia-continente;


- di poter introdurre una clausola contrattuale che garantisca la S.A. di non dover più


subire maggiori costi per eventuali ulteriori trovanti che potessero emergere durante i lavori di


dragaggio della darsena;


Per quanto detto si può evidenziare come la transazione stipulata contenga tutti i criteri


oggettivi di tutela dell’interesse pubblico preminente ed inequivocabili vantaggi economici


derivanti dal semplice confronto tra il danno emergente dal calcolo dell’effettivo andamento


anomalo e il quantum riconosciuto all’impresa che può essere direttamente ricondotto, in


valore, alla maggiore spesa che l’impresa deve sostenere per l’esecuzione della variante


strutturale della banchina di riva.


Si conferma ancora che l’importo di € 1.640.000 è stato interamente impegnato, ai sensi di


legge, sulle somme a disposizione del Quadro economico di progetto approvato dagli enti


finanziatori con copertura finanziaria complessiva, ricavandolo dalla voce per imprevisti
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esattamente per le ragioni sopra esposte. 


STATO ATTUAZIONE INTERVENTI 


Bonifica bellica 


Eseguita. 


Bonifica aree da sfabbricidi 


La bonifica è stata eseguita nelle modalità stabilite con la perizia di variante n.1. 


Salpamento massi lapidei e artificiali in cls. 


Durante le operazioni dello scavo selettivo a fianco delle trincee precedentemente citate, è stata 


rinvenuta anche la presenza di massi lapidei di natura lavica di dimensioni di circa 1 mc. Tali 


massi, che probabilmente costituivano vecchi pennelli a protezione della linea ferroviaria, si 


estendevano fino alla battigia intersecando anche la linea della prevista banchina di progetto. 


Durante le operazioni di salpamento dei suddetti massi lapidei, si è riscontrata anche la presenza 


di ulteriori massi prefabbricati in cls, posti a maggiore profondità tra i -4.00 e -6.00 mt s.l.m. Si 


è riscontrato che la presenza di tali massi si estendeva lungo la linea di banchina. 


In seguito ad indagini conoscitive, mediante l’esecuzione di scavo lungo la linea di banchina 


prevista in progetto, sono stati salpati ulteriori massi prefabbricati in cls a diverse profondità. 


Ad oggi sono stati salpati circa 700 massi in calcestruzzo e 4000 mc di massi lapidei, accatastati 


in cantiere e per i quali sono state effettuate, a cura dell’Impresa, le necessarie operazioni di 


indagine e caratterizzazione per verificarne i requisiti di accettabilità. Come detto in precedenza i 


massi artificiali sono stati messi a disposizione del Comune di Messina nell’ambito di un separato 


appalto che prevede la rifioritura di barriere esistenti lungo il litorale messinese. Per i massi 


lapidei, invece, è stato previsto il reimpiego sia nelle scogliere del ripascimento protetto che negli 


strati filtro delle scogliere sud e nord a protezione della piattaforma, previa selezione e verifica 


della pezzatura, che dovrà essere conforme a quanto individuato negli elaborati grafici del 


progetto esecutivo 


Dragaggio e ripascimento 


Per quanto concerne le operazioni di dragaggio e ripascimento del litorale a Nord, allo stato 


attuale l’attività ha interessato un volume di sedimenti pari a circa 150.000,00 mc. In particolare 
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è stato completato lo scavo relativo all’impostazione della “Scogliera sud” per un fronte di circa 


ml.260,00


Realizzazione scogliera sud 


Accropodi: 


- il 09/04/2019, in seguito a trasmissione del mix design del calcestruzzo da utilizzare


per la prefabbricazione degli accropodi, presso l’impianto della Ditta MTL ubicato in Via


Larderia,66 Messina sono stati realizzati n. 2 accropodi conformemente alle previsioni


progettuali. I necessari prelievi sono stati effettuati dalla Ditta SICILTEST SRL Laboratorio


autorizzato per le prove sui materiali da costruzione settore ACirc. n° 7617/10/STC ex


L.1086/71D.M. prot. n° 12 del 01/02/2019. In seguito alla trasmissione dei Certificati al


sottoscritto e all’accettazione del mix design, in data 15/05/2019 l’Impresa ha allestito il


campo di prefabbricazione degli accropodi e la collocazione n. 21 casseformi in acciaio, per


procedere alla prefabbricazione dei massi artificiali.


- Nel novembre 2019 è stata avviata la produzione dei primi accropodi con la citata


miscela. La produzione è stata interrotta dopo il confezionamento di n.27 accropodi (prima


settimana di dicembre) allorquando si è verificato, dopo la sformatura, che si rendeva necessaria


una correzione del mix design in quanto le superfici dell’accropode presentavano


disomogeneità;


- In data 12.12.2019, a seguito della trasmissione del nuovo mix design, si è proceduto


ad effettuare nuovi prelievi ed i relativi cubetti sono stati consegnati alla Ditta SICILTEST SRL


Laboratorio autorizzato per le prove sui materiali da costruzione settore ACirc. n° 7617/10/STC


ex L.1086/71D.M. prot. n.12 del 01/02/2019. Sono state effettuate prove di compressione a 48


ore, a 7 giorni, a 15 giorni ed a 28 giorni.


- La produzione è ripresa in data 07.01.2020 ed alla data attuale risultano essere stati


confezionati n.1889 accropodi.


Massi naturali: 


- I massi naturali sono forniti dalla ditta CO.M.MAN. s.r.l., presa d’atto prot.


n.379983 del 29.11.2019 per l’importo a corpo di € 5.400.000,00, e provengono da diverse


cave:


o G.M. Trasporti s.r.l. (cava c.da Bernavè Comune di Belpasso - CT)


o Merulla Salvatore (Comune di Santa Lucia del Mela - ME)


o Di Maio srl (Comune di Santa Lucia del Mela - ME)
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o 4M Società Cooperativa ARL (Comune di Rodì Milici - ME)


La fornitura complessiva alla data attuale è pari a circa 55.000 ton. e risulta in corso una 


fornitura via nave di circa 20.000 mc e la contrattualizzazione di una Cava in provincia. 


Mantellata lato sud: 


- Alla data attuale risulta completata per circa ml.160,00 dalla sez.00 alla sez.30, in


fase di completamento dalla sez.37 alla 41.


- Alla data attuale risulta realizzato il muro paraonde H=3,60 per ml.126,00


Banchina di riva 


Alla data attuale sono stati realizzati i lavori sulla banchina di riva realizzando sia i pali da dn 


1000 fronte banchina che i pali da dn 800 retro banchina interventi (B1-B2-B3-B4-B5). I pali 


fronte banchina sono pali da dn1000 posizionati ad interasse da mt1,10 impostati alla quota -2,50 


successivamente sigillati con jet grouting in corso di realizzazione, con lunghezza variabile (H= 


mt.14,00 intervento B2-B3-B6), (H=17,65 intervento B4), (H=14,15 intervento B5) in totale i pali 


fronte banchina realizzati sono n°437. I pali di banchina settore B1 sono pali accostati realizzati 


con profili tubolari in acciaio dn1219,20 allo stato attuale sono stati infissi n° 39 pali. I pali 


realizzati retro banchina sono pali da dn 800 con interasse da mt.2,50, n° 20 pali H=17,00 settore 


B1 e n°176 settore B2-B3-B6. 


Trappola sud 


In corso di realizzazione con pali accostati con profili tubolari in acciaio dn 1219,20, ad oggi 


sono stati infissi n.77 tubi su un totale di n.133. 


Torrenti 


Torrente Guidari a valle della ferrovia fino alla foce 


Ad oggi sono stati realizzati n° 101 pali del dm. 1000 per la formazione di parete continua con 


lunghezza variabile tra H=15,65 e H=17,65 del canale di convogliamento delle acque al di 


sotto del piazzale fino alla foce. 


Torrente Farota a valle della ferrovia fino alla foce 


Ad oggi sono stati realizzati i lavori per lo scatolare a cielo aperto sez.3,00x2,50 per circa 


ml.120,00  su un totale di ml.280,00.


Condotta AMAM 
Sono state avviate di recente le attività per la realizzazione della nuova condotta prevista nella 
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perizia di variante, attualmente relative alla fase di saldatura delle tubazioni in pead 


I Lavori eseguiti hanno oggi raggiunto una percentuale di avanzamento del 10% considerato 


che, dalla ripresa del settembre 2020 ad oggi, si sta raggiungendo la produzione mensile di 


regime. 


CONTABILITÀ 


Per quanto riguarda gli aspetti contabili si rappresenta quanto segue: 


1) è stata corrisposta all’Impresa l’anticipazione contrattuale del 20%, giusto certificato


n.1 del   05.06.2018 di importo pari ad € 12.740.027,04.


2) Sono stati certificati n. 10 SAL per una percentuale di avanzamento del 10%:


Sal 1 13-feb-19 € 451.277,85 liquidato 
Sal 2 07-giu-19 € 1.022.744,48 liquidato 
Sal 3 15-ott-19 € 560.196,19 liquidato 
Sal 4 15-nov-19 € 521.081,06 liquidato 
Sal 5 20-feb-20 € 328.118,50 liquidato 
Sal 6 05-nov-20 € 648.388,87 liquidato 
Sal 7 04-dic-20 € 446.975,78 liquidato 
Sal 8 31-gen-01 € 728.941,81 in liquidazione 
Sal 9 10-apr-21 € 953.996,31 in liquidazione 
Sal 10 31-mag-21 € 993.189,02 certificato dal RuP 


3) Sono state certificate le tre rate dell’ulteriore anticipazione del 10 % riconosciuta ai


sensi                  dell’art. 207 del D.L. 19 maggio 2020 n.34 per l’importo complessivo di €


6.370.013,21:


I rata 02-feb-21 € 2.100.000,00 liquidata 


II rata 23-apr-21 € 2.100.000,00 certificata dal RuP 


III rata 26-giu-21 € 2.170.013,21 Certificata da Rup 


Sulla scorta della perizia di variante il cronoprogramma prevede la conclusione dei lavori nel 


mese di febbraio 2023. 
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Lavori per la realizzazione della strada di collegamento tra il viale Gazzi e l’approdo 
F.S. per via Don Blasco - Rup ing. Silvana Mondello (Ufficio speciale per la 
pianificazione, programmazione, attuazione e monitoraggio servizi ed infrastrutture 
strategiche). 


 Ente finanziatore – Autorità Portuale di Messina – Regione Sicilia –
 Importo lavori a base d’asta € 16.486.970,66;
 Contratto n° 4366 di repertorio del 27 ottobre 2017 e atto aggiuntivo n° 4390 del 22-


02-2018;
 Importo contrattuale € 14.502.383,49 di cui € 14.202.910,16 per lavori ed €


299.473,33 per oneri della sicurezza;
 Data inizio lavori 03-12-2018;
 Durata contrattuale dei lavori giorni 465,
 Percentuale ribasso d’asta 12,26%;
 Impresa appaltatrice – Consorzio Stabile Medil s.c.a.r.l. con sede in Benevento via


Vittorio Veneto n° 2);
 Avanzamento lavori 65%;


Problematiche riscontrate nell’avviare i lavori – rinnovo della verifica di valutazione 
ambientale, completamento nulla osta Genio Civile e consegna aree da parte delle Ferrovie 
(attività per il superamento delle criticità svolta con l’apporto dello scrivente in piena sinergia 
con il Rup e con il progettista e D.L.). È stato necessario reperire le somme, per effettuare la 
verifica di vulnerabilità sismica del “viadottino” nei pressi del Cavalcavia Ferroviario, sono 
stati appaltati i servizi di ingegneria e si è in attesa di ottenere i risultati. 
I lavori sono stati consegnati il 03/12/2018 e il concreto inizio è stato accertato dalla Direzione 
Lavori con dichiarazione in data 09/01/2019, con ultimazione prevista il 11/03/2020. 
L’importo dei lavori al netto del ribasso d’asta, pari a 12,26%, comprensivo degli oneri di 
sicurezza, ammonta a € 14.502.383,49, oltre le somme a disposizione pari a € 10.513.029,34, 
per un importo complessivo di € 27.000.000,00. Il relativo contratto è stato sottoscritto con 
l’aggiudicatario, Consorzio Stabile Medil a r.l., il 27/10/2017 Rep. N. 4366 e integrato con 
contratto aggiuntivo del 06/02/2020 Rep. N. 4390. 
In data 23/01/2019, accertato il concreto inizio dei lavori ed acquisita la fidejussione a 
garanzia, come previsto dall’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii. è stato 
emesso il certificato di pagamento per anticipazione, per un importo pari a € 2.900.476,00, 
oltre IVA al 10%. 
Sono stati emessi dieci Stati di Avanzamento Lavori, oltre il certificato di anticipazione, per 
i lavori eseguiti al 31/03/2021, per un importo totale di € 9.892.331,14 oltre IVA , per 
complessivi € 15.605.436,57. 


Con determina n. 9892 dl 13/11/2020, in ragione della proroga della dichiarazione 
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e della direttiva Regionale 
dell’Assessorato delle Infrastrutture e Mobilità prot. n. 2385 del 13/03/2020, gli stati di 
avanzamento lavori e i certificati di pagamento, sono stati emessi in variazione alle previsioni 
dei limiti di importo per pagamenti in acconto, di cui all'art. 11 del contratto d'appalto dei 
lavori in oggetto, oltreché dei limiti previsti dall'art. 32 del capitolato speciale d’appalto 
(1.500.000,00 €). 


L’avanzamento dei lavori ha subito un rallentamento rispetto al programma dei 
lavori, rilevato dal D.L. anche con ordini di servizio.  


Sono state convocate diverse riunioni presso il Comune, alle quali hanno preso parte, 
oltre la Direzione dei Lavori e il Collaudatore tecnico amministrativo, il Consorzio 
aggiudicatario dell’appalto (Consorzio Stabile Medil srl) e la Società Consortile esecutrice 
dei lavori, allo scopo di sollecitare l’Appaltatore al rispetto dei tempi e individuare 
congiuntamente le azioni necessarie per la risoluzione delle criticità.  


Tra gli eventi che hanno caratterizzato l’andamento dell’appalto si segnala il 
rinvenimento di un ordigno bellico risalente alla Seconda Guerra Mondiale, avvenuto il 18 
giugno 2019 nel corso delle operazioni di scavo, che ha comportato un rallentamento dei 
lavori limitatamente al Tronco 5 - Asta Zaera. In data 30 giugno 2019 si è proceduto al 
disinnesco e al brillamento dell’ordigno.  


Conseguentemente il CSE ha disposto l’esecuzione di una bonifica bellica 
approfondita, che ha condizionato fino al 29/10/2019 l’esecuzione delle lavorazioni che 
comportavano operazioni di scavo. 
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In data 05/03/2020 il Direttore dei Lavori ha disposto una sospensione dei lavori, 
resasi necessaria principalmente per le seguenti motivazioni: 
− TRONCO 1


La redazione di una perizia di variante suppletiva ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett.c del
D. Lgs. 50/2026, per ottemperare ad un provvedimento dell’Ufficio del Genio Civile,
autorità preposta alla tutela di interessi rilevanti, sopravvenuto dopo la stipula del
contratto. Tale provvedimento ha subordinato l’utilizzo del ponte a due campate, che si
sviluppa tra le sezioni 1-6 del Tronco 1, alla esecuzione di interventi di adeguamento
sismico della struttura stessa, pur avendo il progetto esecutivo già acquisito
l’autorizzazione ai fini sismici ai sensi dell’art. 17 L 64/74 e ss. mm. e ii.


Ad oggi sono stati acquisiti i pareri propedeutici all’approvazione della perizia ad
eccezione del parere di assoggettabilità ambientale che verrà richiesto ai sensi dell’art. 6
comma 9 del D. Lgs. 152/06, quale variante migliorativa non sostanziale. Si è in attesa
della consegna della documentazione progettuale completa da parte della Direzione
Lavori.


− TRONCO 3
Sopraggiunte interferenze nel Tronco 3-S. Cecilia con gli interventi di messa in sicurezza
della travata metallica ferroviaria di Via Santa Cecilia a cura di RFI (comunicazione del
21.01.2019 prot. 11/P/2019/0000308) di consolidamento delle spalle e delle pile del ponte
ferroviario e di sostituzione della travata metallica stessa con nuova struttura, di cui
Codesto Spettabile Dipartimento è stato portato a conoscenza. A seguito di numerosi
incontri con RFI, tenutisi presso il Comune di Messina, è stata concordata una lieve
variazione progettuale del Tronco 3 S. Cecilia in corrispondenza del sottopasso
ferroviario, elaborata dal Direttore dei Lavori, per la quale è stata espressa la compatibilità
agli impianti ferroviari dalla Società RFI con nota n. RFI P/2021/0003850 del 24/05/2021, 
prot. 142072 del 25/05/2021. La Società RFI ha comunicato un crono programma dei
lavori che prevede il termine degli stessi entro il mese di dicembre 2021. È stata inviata
una nota di riscontro alla Società stessa, evidenziato la notevole criticità che la tempistica
prevista causa all’esecuzione dei lavori della don Blasco.


− TRONCO 6
Il mancato rilascio in una porzione del Tronco 6 (Via Industriale sezz. 48 - 58) da parte
della ditta espropriata Rifotras di Panebianco Nunzio, nonostante la conclusione
dell’immissione in possesso con i verbali di immissione del 07.08.2019 ed il relativo
perfezionamento con domanda di annotazione presso l’Agenzia delle Entrate,
Conservatoria dei Registri Immobiliari reg. part. nn. 27236 e 27237 del 03.10.2019. La
ditta Rifotras ha presentato ricorso al TAR di Catania in data 10.10.2019, con richiesta di
sospensiva, rigettata con ordinanza cautelare n.700/2019 e ricorso in appello al CGA in
data 06.12.2019, rigettato con ordinanza cautelare n. 40/2020, che ha confermato
l’ordinanza del TAR. Il TAR con sentenza n. 667 del 02/03/2021 ha in parte dichiarato
inammissibile e in parte ha respinto il ricorso proposto dalla Rifotras. Risulta pendente
ancora il ricorso presso il CGA.


 TRONCO 8
Il ritardo nel rilascio delle casette di via Maregrosso da parte degli occupatari (Progetto
Capacity) e il conseguente ritardo nelle attività di demolizione e rifacimento marciapiedi. 
Gli immobili sono stati resi completamente libere alla fine del mese di luglio 2020.


− TRONCO 9
L’esecuzione di una verifica di sicurezza della “Galleria dei Peloritani” (Tronco 9-
Attrraversamento FS/Tram sezz. 86-92), nel tratto in cui viene interessato dalla
realizzanda strada. Tale verifica è stata tardivamente richiesta dall’ente proprietario RFI.
L’autorizzazione all’inizio dei lavori nelle aree sottoposte al controllo di RFI è stata
rilasciata dalla Società stessa soltanto il 01/04/2021 con prot. P/2021/0002374.
Nello stesso Tronco nelle aree interferenti con il tracciato della linea tranviaria, si sono
avuti dei ritardi per la necessità di acquisire il nulla osta dal Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti-USTIF


In data 13/03/2020, in seguito a richiesta di proroga del termine di ultimazione dei 
lavori da parte dell’Appaltatore, acquisito il parere del Direttore dei Lavori, è stata concessa 
ai sensi dell'art. 107 comma 5 D. lgs. 50/2016 una proroga di giorni 113 naturali e consecutivi. 
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In data 16/03/2020, in seguito a richiesta dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori 
ha disposto la sospensione totale dei lavori a causa della situazione emergenziale derivata dal 
Covid-19. 


Con verbale in data 04/05/2020 il Direttore dei lavori, in relazione al DPCM 
26/04/2020, ha disposto la ripresa parziale dei lavori. 
In relazione alla durata della sospensione totale dei lavori pari a 49 giorni naturali e 
consecutivi e alla proroga concessa, il nuovo termine contrattuale per l’ultimazione dei 
lavori era stato fissato al 20/08/2020. 
Il nuovo termine di ultimazione è in corso di aggiornamento in relazione alle perizie 
intervenute redatte dal Direttore dei Lavori, per le quali si procederà all’approvazione non 
appena ultimata l’acquisizione di tutti i pareri ed aggiornati conseguentemente gli 
elaborati tecnici progettuali.  
       L’appaltatore ha iscritto riserve per un importo complessivo di € 7.544.804,44 e ha 
richiesto l’applicazione dell’art.  205 del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. o la formulazione 
di un’ipotesi transattiva ai sensi dell’art. 208 dello stesso Decreto. In atto i lavori sono in 
corso di esecuzione, con eccezione del Tronco 1, parte del Tronco 3 e parte del Tronco 9 
come sopra indicate; l’importo complessivo per anticipazione e lavori (oltre IVA) è pari 
a € 10.144.242,37 (11 SAL) con un avanzamento dei lavori stimati pari a circa il 72%. 
Il fine lavori previsto per il mese di dicembre 2021 probabilmente slitterà di qualche mese 
per i concomitanti lavori che dovrà effettuare RFI sul viadotto S. Cecilia e quindi 
dipendenti solo ed esclusivamente da questioni esterne all’attività incardinata al Comune 
di Messina. 


 Nella strategia generale, si sta provvedendo alla redazione di progetti, atti alla 


mitigazione della vulnerabilità sismica delle infrastrutture;  


Specificatamente, si è provveduto al completamento delle procedure tecnico-amministrative per 


la manutenzione straordinaria tra i principali ponti e viadotti cittadini (assumendo come criterio 


di priorità la capacità stradale e l’importanza della stessa).  


 Rallentamento del degrado del ponte di via vecchia nazionale di Mili Marina €


51.000,00 – fondi comunali, i lavori sono stati completati nel 2019. Per l’importante infrastruttura 


è pronto un progetto esecutivo per un costo complessivo di € 4.500.000 e si sta procedendo alla 


ricerca della copertura finanziaria per il successivo appalto; 


 Analisi strutturale dei ponti sulla vecchia SS 114 in corrispondenza dei torrenti


Zafferia e San Filippo, ivi comprese prove di carico e indagini – completati € 45.244,00 – fondi 


comunali. Le verifiche sono state completate con la redazione della relazione conclusiva a gennaio 


2020; 


 Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza dei ponti sulla via Consolare


Valeria e via Consolare Pompea € 600.000,00 – fondi comunali. I lavori sono eseguiti al 70% e 


non si è potuto procedere alla loro ultimazione nei termini previsti a causa della sospensione per 


l’emergenza sanitaria. È in corso la ripresa del cantiere per il completamento dei lavori residui da 


realizzare. 


In questo contesto, vanno inserite anche le verifiche degli impalcati dei torrenti coperti – Patto 


per lo sviluppo – € 609.000,00 di cui sono stati erogati soltanto il 10%; si è già stipulato il contratto 







237 


e si è nella fase di completamento delle verifiche con la restituzione documentale tecnico-


amministrativa.   


Discorso a parte merita la messa in sicurezza della via Consolare Pompea, che negli ultimi 


anni è stata teatro di vittime della strada, situazione non più tollerabile. Sulla scorta di una intensa 


attività effettuata sia in sede istituzionale (Prefettura, Commissione Consiliare, ecc…), sia sotto il 


profilo tecnico (tavoli tecnici con Forze dell’Ordine, dipartimenti comunali, ecc…), si è raggiunto 


l’obiettivo di emanare apposita Ordinanza contenente le disposizioni operative materiali ed 


immateriali, per la messa in sicurezza dell’importante arteria stradale.  Infatti, in data 11 marzo 


2020, è stato emesso il provvedimento con cui è stata richiesta al Dipartimento Servizi Tecnici la 


progettazione delle misure per il miglioramento della sicurezza stradale, relativamente alla 


segnaletica orizzontale e verticale, della via Consolare Pompea nel tratto compreso tra il viale 


Annunziata (rotatoria Martinez) e la Chiesa S. Maria delle Grotte. Nel merito della stessa 


Ordinanza,  il Dirigente dei Servizi Tecnici ha fatto presente la difficoltà a dare seguito alle 


indicazioni previste, in particolare relativamente alla collocazione dello spartitraffico, 


rappresentando che la larghezza della carreggiata non consentiva la collocazione di una barriera 


insormontabile, non essendoci la larghezza sufficiente alla realizzazione di 2 corsie, mentre lo 


spartitraffico sormontabile non è omologato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per 


la fattispecie, così come espressamente richiesto al punto 1) dell’Ordinanza. 


Per risolvere tale criticità, lo scrivente si è fatto ancora una volta parte diligente nel convocare 


apposito Tavolo Tecnico con la Polizia Stradale, Municipale e Metropolitana, oltre che con i 


tecnici, progettisti e Dirigenti: da tale assise, è emersa l'opportunità di rimodulare l'ordinanza, 


prescrivendo una nuova tipologia di lavori, che prevede deflego separatori, con interposti, in 


maniera baricentrica, gli occhi di gatto. A tali strumenti, va aggiunta la collocazione, ogni 200 


metri, di isole salvagente; quest' ultima previsione è stata ampiamente condivisa con i tecnici del 


PGTU (i lavori sono stati ultimati per la prima parte).  


 Discorso a parte va fatto per il viadotto c.d. “cavalcavia”, per il quale, attraverso tavoli 


tecnici tenutesi presso la Prefettura di Messina, si è raggiunta una sinergia tra enti e privati.  


Infatti, la Caronte & Tourist si è resa disponibile ad effettuare la verifica di vulnerabilità, il 


Comune ad effettuare le prove sui materiali, RFI a fornire tutti i dati in loro possesso e derivanti 


dai lavori di manutenzione effettuate nel tempo, l’Autorità Portuale a mettere le risorse 


economiche per eventuali lavori di miglioramento/adeguamento sismico.   


In merito è stato stipulato e siglato un protocollo d’intesa con le parti sopra richiamate, 


stabilendo un cronoprogramma circa l’attività da svolgere e con l’impegno di ognuna delle parti, 


circa le azioni da mettere in campo.  
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 Protocollo d’intesa per le verifiche e gli interventi da eseguire sul cavalcavia di 


attraversamento del fascio ferroviario, tra la via Tommaso Cannizzaro e San Raineri.  


È stato redatto il programma di indagini, di concerto con il professionista individuato dalla 


Caronte & Tourist ed è stata indetta la gara d’appalto per l’affidamento delle stesse. Si sta 


procedendo con l’attività di verifica. 


Sempre in tema di accessibilità, il giorno 21 dicembre 2018, a seguito di un evento franoso 


intercorso sulla sede stradale comunale che collega il villaggio di S. Michele con la località 


Portella, di concerto con l’Assessore Massimiliano Minutoli, si è tenuto un tavolo tecnico con i 


Dirigenti dei Dipartimenti Protezione Civile, Lavori Pubblici e Polizia Municipale, risolvendo la 


criticità nell’immediato, attraverso la disposizione di collocare delle opere provvisionali e per il 


medio periodo di provvedere con delle opere di contenimento stabile a protezione della sede 


stradale.  In merito si è provveduto a redigere il progetto e l’esecuzione per i “Lavori urgenti per 


la messa in sicurezza della strada comunale S. Michele - Portella Castanea, interessata da una 


frana in località Reginella”: 


 R.U.P.: Ing. Massimo Pistorino;


 Progettista e D.L.: Geom. Domenico Currò;


 Ditta affidataria = Loveral s.r.l.  Via Regina Elena n.3 98066 Patti (ME);


 Importo dei lavori a Base d’asta € 295.000 importo netto 235 672,82 importo netto finale


€ 247 158,33; 


 Consegna dei lavori: 25/05/2020 ultimazione 07/01/2021;


Gli interventi sono consistiti  nella messa in sicurezza del costone sovrastante la strada


comunale S. Michele portella Castanea interessata da uno smottamento, le opere d’arte previste e 


realizzate consistono nella costruzione di un muro di sostegno lungo la strada comunale con varie 


altezze di 2,00 – 3,00 - 4,00 metri  in particolare il muro di 4,00 mt è stato fondato su pali del 


diametro di cm 50 e lunghezza 10ml, in parete l’intervento antierosivo è stato eseguito con la posa 


di una biostuoia con interposta rete a doppia torsione maglia 6x8 una struttura di contenimento 


formata da una rete in funi ø10 maglia 25 x 25 fissata al terreno tramite ancoraggi in barra tipo 


GEWI del diametro di mm32 della lunghezza variabile. 


Ulteriore intervento in chiave di sicurezza, mobilità ed accessibilità è stato quello di rimettere 


in funzione una preziosa valvola di sfogo per il transito tra i Villaggi di S. Filippo e S. Giovannello, 


le cui criticità ed i restringimenti dell’unica carreggiata presente, hanno rappresentato per lunghi 


anni (il problema risale al 2016 ed era iniziato nel 2013 con l’avvisaglia di una prima frana) 


estremi disagi per i residenti. Nello specifico si è trattato di un mix di interventi finalizzati alla 
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stabilizzazione e all’ampliamento dell’asse viario, che consentiranno la realizzazione di ulteriori 


tratti di strada, risolvendo una problematica tanto complessa quanto antica. Sono stati effettuati 


interventi antierosivi sul pendio nelle parti scoperte, arginando i relativi pericoli; canali per il 


convogliamento delle acque e il totale rifacimento del manto bituminoso e della segnaletica. Un 


restyling di cui si sentiva l’esigenza da troppo tempo e che dà la giusta dignità a villaggi 


dimenticati. 


In merito sono stati previsti e realizzati i “Lavori di messa in sicurezza della via Comunale 


per San Filippo Sup., nel tratto compreso tra S. Giovannello e Piano Stella” 


 R.U.P. : Ing. Carmelo Costanzo;


 Progettista e D.L. : Geom. Domenico Currò;


 Ditta affidataria = Sa.Co.Rest  s.r.l. Via U. Foscolo n. 134 - 92026 Favara (AG);;


 Importo dei lavori a Base d’asta € 290.000 importo netto 218 808,79 importo netto finale


€ 250 163,70 (per lavori urgenti da eseguire in area IACP); 


 Consegna dei lavori: 26/05/2020 ultimazione lavori di progetto 07/01/2021 da ultimare


lavori in variante 


Gli interventi, come già accennato precedentemente, hanno interessato il ripristino della 


transitabilità a doppio senso di marcia sulla via comunale S. Giovannello in c.da Piano Stella, per 


l’esecuzione dei lavori è stata ampliata lato monte, il tratto di carreggiata in cui si era verificato 


lo smottamento della scarpata sottostante la via comunale, causa della riduzione della careggiata, 


l’intervento si è sviluppato per una lunghezza complessiva di circa 110 ml, con la realizzazione 


di muri di sostegno in C.A. di altezza variabile compresa tra i 2,00 ed i 4,00 metri; lato valle la 


nuova sede stradale è stata delimitata da un cordolo, che impedisce il ruscellamento delle acque 


lungo la scarpata, ed è stata posizionata una barriera H2 a tripla onda che per la sua altezza (h=75 


cm ) svolge anche funzione di protezione con la caduta accidentale dei pedoni. L’intera strada è 


stata risagomata e ripavimentata per l’intera larghezza. 


La variante, prevede il rifacimento dell’intero pacchetto stradale in alcuni tratti di strada 


all’interno del complesso IACP di contrada Baglio. 


Ulteriore opera inquadrata nella stessa tipologia di quelle già descritta, riguarda l’accessibilità 


al complesso “Messina 2”. In merito si sono previsti e sono in corso di realizzazione i “Lavori di 


ampliamento della Salita Contino nel tratto compreso tra la via Brenta e L’ingresso area Ex 


Hanseniani e modifica accesso padiglioni villa Contino” 


 RUP. :   geom. Pasqua Pizzurro; 


 Progettista e D.L.:  Geom. Domenico Currò;
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 Ditta affidataria: GIUDICE COSTRUZIONI E SERVIZI SRL, Via Ludovico Muratori,


Gela (CL); 


 Importo dei lavori a Base d’asta € 250.000 importo netto 188 500,27


 Consegna dei lavori: 23/03/2021 ultimazione lavori prevista 01/08/2021 (lavori in fase di


completamento); 


Gli interventi riguardano l’ampliamento della via Salita Contino nel tratto compreso tra via 


Brenta e l’ingresso dell’IRCCS Neurolesi. Il progetto prevede la realizzazione di nuovi muri di 


sostegno per l’ampliamento della sede stradale e per la modifica dell’ingresso alla struttura 


ospedaliera, nel tratto in cui i dislivelli sono consistenti. Anziché muri di sostegno, che avrebbero 


compromesso la viabilità sovrastante, è stata prevista la realizzazione di una paratia con pali del 


diametro di cm 50 e cm 70, con lunghezza rispettivamente di 10,00 mt e 14,00 mt, a 


completamento dell’intervento è previsto il rifacimento della pavimentazione stradale nel tratto 


interessato dai lavori. I lavori risultano quasi ultimati. 


 Con nota prot. n° 318609 del 26 novembre 2018, è stato trasmesso all’Ufficio del 


Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del 


rischio idrogeologico nella Regione Sicilia, il progetto relativo alla realizzazione di una strada 


“via di fuga” complementare alla viabilità esistente di collegamento con la S.S. 114 ed il villaggio 


Santo Stefano Briga. Con Delibera di Giunta Regionale n° 283 e nota n° 13754 del 08 agosto 


2019, il progetto è stato finanziato per un importo pari a € 5.521.965,00. Si sta redigendo del 


progetto definitivo, per poter procedere con l’appalto integrato. Di seguito si riportano i dati 


riepilogativi del progetto. 


• Lavori occorrenti per la realizzazione di una strada "via di fuga" complementare alla


viabilità esistente di collegamento tra la S.S. 114 ed il Villaggio Santo Stefano Briga, nel Comune 


di Messina. 


• Codice CARONTE SI_1_22503    Codice ReNDiS 19IRF20/G1


• Soggetto finanziatore e committente: Ufficio del Commissario di Governo


• R.U.P.: Geom. Domenico Currò;


• Progettista: Personale tecnico interno del Comune di Messina;


• Ditta affidataria = ///;


• Importo del progetto € 4 452 000,00 (finanziamento € 5 521 965);


• Avviato iter per affidamento delle indagini geotecniche e geologiche (importo B.A. €


99 343,06). 


Si prevede la realizzazione in alveo di una strada a doppio senso di marcia con una corsia per 


ogni direzione e due marciapiedi della larghezza di 1,00 ml, per una larghezza totale di 9,00 ml. 
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L’intervento ha una lunghezza complessiva di circa 1 700 metri, prevedendo diversi collegamenti 


con la viabilità esistente e la ricostruzione dell’attraversamento del torrente S. Stefano in contrada 


Ortera. Attualmente si stanno espletando i monitoraggi geotecnici e geognostici a cura della 


struttura commissariale. 


 Con Deliberazione di Giunta n° 238 del 10 aprile 2019, è stato approvato un accordo di 


collaborazione tra la Città Metropolitana di Messina ed il Comune di Messina avente per oggetto 


“interventi di consolidamento del piano viabile per il ripristino del transito in sicurezza su 


entrambi i lati di marcia lungo la SP 35 Pezzolo”. Tale accordo è stato siglato per ovviare ai disagi 


degli abitanti del villaggio di Pezzolo, causati dal senso unico di marcia, o in ipotesi di evoluzione 


del fenomeno gravitativo, ad evitare conseguenze maggiori quali l’isolamento di tale frazione 


periferica dal contesto urbano. Per tale finalità si sono utilizzate le somme assegnate dalla Regione 


Siciliana per specifici “interventi di rivitalizzazione urbana nei territori di Giampilieri, Molino, 


Pezzolo e Santo Stefano”. Di seguito si riportano i dati tecnico-amministrativi significativi: 


 Impresa Capogruppo: Igecos di Speziale geom. Marco


 Impresa mandante: Ecol 2000 S.r.l.


 Contratto: Rep. n° 02/S.T. del 23.01.2020 registrato a Messina.


 R.U.P.: ing. Massimo Pistorino;


 Progetto e D.L. ing. Giovanni Lentini;


 Collaudo statico: ing. Carmelo Battaglia - Collaudo statico già redatto e depositato.


Con Determinazione Dirigenziale n° 4909 del 04.06.2020, il Dipartimento Lavori Pubblici


del Comune di Messina ha approvato la perizia di variante, con imputazione al PEG del medesimo 


comune, n° 23474/46, esercizio 2020, impegno 2019/3215, per una somma di €. 78.523,15 (€. 


64.363,24 lavori + €. 14.159,91 I.V.A.); 


Q.T.E. finale: 
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 Per l'esecuzione dei lavori era stabilito, dall'art. 14 del C.S.A, il tempo di giorni 90 (Novanta) 


consecutivi dalla data del verbale di consegna, pertanto con termine il 29/02/2020; in data 


16.03.2020 si sono sospesi i lavori causa diffusione della pandemia denominata Covid 19. 


All’impresa, in virtù della perizia di variante, sono stati concessi ulteriori giorni 40 (quaranta) di 


proroga. In data 03.07.2020 gli stessi sono stati ripresi e terminati in data 27.07.2020, come da 


verbale di ripresa dei lavori, quindi nel rispetto dei termini contrattuali. 


Ponte Ortera 


Tale opera, in termini progettuali, ha una storia relativamente lunga e per meglio comprendere 


lo stato dell’arte di seguito si riportano i principali step tecnico-amministrativi. 


 con nota prot. 216 del 09.12.2003 l'allora Vice Sindaco ha conferito l'incarico dei lavori


di intervento dì e messa in sicurezza del Ponte Ortera del Villaggio Santa Margherita – Torrente 


Santo Stefano, per la progettazione definitiva ed esecutiva, al progettista esterno ing. Giuseppe 


Puglisi; 


 la parcella preventiva era quantificata in € 43.820,67 vistata dall'allora r.u.p., nominato


con D.D. n. 406 del 18.12.2003; 


 con D.D. n. 409 del 19.12.2003 si è preso atto del conferimento di incarico al


professionista, si è approvato lo Schema del relativo disciplinare, è stata ribadita l'entità della 


spesa complessiva, specificando che la stessa era subordinata all'accreditamento in sede di 
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finanziamento dell'opera, essendo il progetto conditio sine qua non per l'ottenimento del 


finanziamento; 


 con D.D. n. 57 del 16.02.2004 si è proceduto a sostituire il Disciplinare d'incarico ed a


rettificare il punto 6 del provvedimento n. 409 del 19.12.2003 nel senso che "... La spesa 


complessiva di € 43.820,67 ... è subordinata all’accreditamento della somma da parte del 


Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio ... "; 


 con nota prot. 98414 del 13.04.2017 l'allora dirigente del Dipartimento Protezione Civile


e Difesa suolo, ha provveduto a riassegnare i procedimenti facenti capo al funzionario prossimo 


alla pensione, al personale interno assegnando l'incarico di RUP dei lavori in oggetto allo 


scrivente; 


 su richiesta dell'Amministrazione, il progetto dei lavori del ponte Ortera è stato quindi


riaggiornato nel settembre 2017 ed approvato con Delibera di Giunta n. 675 dei 26.09.2017 ai fini 


della partecipazione all'Avviso "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza 


dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”, a valere sull'Asse 5 - Azione 


5.L LA del PO FESR Sicilia 2014/2020, cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale


(FESR), per la realizzazione di operazioni dì (OO.PP., beni e servizi a regia regionale), pubblicato


sulla GURS, "n. 29 del 14/07/2017 ".


 con nota prot. 248055 del 09.10.2017 è stata quindi presentata istanza di partecipazione


all'Avviso di cui sopra; 


 in esito al DDG n. 869/2019 si è preso atto che le opere in progetto risultavano inserite


nell' allegato Al delle operazioni ammesse, ma non finanziate per carenza di fondi; 


Nel mese di aprile 2021 l'Amministrazione ha richiesto , per il progetto in oggetto, la 


partecipazione all'Avviso del PO-FESR 2014-2020 "Asse  Prioritario  5" Cambiamento Climatico, 


Prevenzione e Gestione dei Rischi - Azione 5.1.1.A "Interventi di messa in sicurezza e per i 


'aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e  di  erosione costiera",- 


ai fini della predisposizione della documentazione richiesta dal bando , lo scrivente  ha provveduto 


a redigere gli elaborati tecnico-amministrativi.  Con Delibera di Giunta n. 276 del 13/05/2021 il 


progetto di che trattasi è stato approvato in linea amministrativa. Con note prot. 133772 del 


14.05.2021 e successiva integrazione su supporto informatico (prot. 134106 del 15.05.2021), 


entro i termini di scadenza previsti per il giorno 17.12.2021, il progetto e l'istanza di   


partecipazione   sono   stati   trasmessi   all'Organismo   Intermedio   per l’attuazione dell'Agenda 


Urbana della Città di Messina, presso il    Dipartimento "Servizi alla Persona e alla Imprese". 


Da annoverare tra i progetti di migliorie alla accessibilità, il Progetto per i lavori di 


“Realizzazione di una strada di collegamento alla viabilità esistente, ricadente in località 
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villaggio Contesse – via Del Carmine” - importo complessivo €. 241.392,28. È stato approvato 


il progetto esecutivo redatto dall’arch. Salvatore Corace, per un importo di € 241.392,28, di cui € 


176.745,58 per lavori, € 2.003,92 per oneri di sicurezza ed € 62.642,78 per somme a disposizione 


dell’Amministrazione. Sarà indetta gara di appalto non appena saranno reperite le somme. 


Tra le opere di infrastrutturazione di base, tendenti a riportare ad un livello di “normalità” la 


città, sono certamente da annoverare le seguenti attività. 


1. “Interventi a tutela e salvaguardia dell’habitat prioritario 1150* “Lagune costiere” e della


biodiversità della Riserva Naturale Orientata “Laguna di Capo Peloro”, localizzati nella ZPS ITA 


030042, mediante la realizzazione di opere atte al convogliamento, trattamento e recapito in pozzi 


drenanti delle acque meteoriche di dilavamento provenienti dalle aree antropizzate che circondano 


il lago Ganzirri”. 


 Soggetto finanziatore: Dipartimento regionale dell’ambiente (PO FESR 2014 – 2020 Asse


6 Azione 6.5.1); 


 Committente: Comune di Messina


 R.U.P.: Geom. Domenico Currò;


 Progettisti del progetto Definitivo-Esecutivo: A.T.I. IA.ING. – ARTECH – PH3;


 Ditta affidataria = Progettazione definitiva ed esecutiva in corso;


 Importo del progetto € 2 767 000,00 (finanziamento € 3 832 000)


 Avvio del servizio di Progettazione 07/04/2021


 Pubblicazione graduatoria definitiva avvenuta con Decreto n. 159 del 12/003/2021


pubblicato sull’G.U.R.S. n. 14 del 02/04/2021, per la Progettazione interventi di convogliamento 


e regimentazione delle acque meteoriche, provenienti dalle aree scoperte e dalle strade che 


circondano il lago Grande nel tratto interno all’abitato di Ganzirri (è in fase di redazione la 


progettazione, sono stati fatti alcuni tavoli tecnici per la condivisione del progetto che risulta 


complesso. Sono stati coinvolti i tecnici dell’Arpa, dell’Asp, della città Metropolitana). 


2. Progetto per i lavori di “Riqualificazione della piazza prospiciente la Chiesa della


Madonna delle Lacrime e la collocazione di opere scultoree, in via Comunale villaggio 


Santo” - importo complessivo €. 69.053,00. È stato approvato il progetto esecutivo redatto 


dall’arch. Salvatore Corace, per un importo di € 69.053,00 di cui € 53.153,06 per lavori, € 2.000,00 


per oneri di sicurezza ed € 11.052,60 per somme a disposizione dell’Amministrazione. Sarà 


indetta gara di appalto non appena saranno reperite le somme. 


3. Progetto per i lavori di “Riqualificazione urbana della piazza A.M. Arduino” -


importo complessivo €. 300.593,36. È stato redatto il progetto esecutivo dall’arch. Salvatore 


Corace, per un importo di € 300.593,36 di cui € 247.413,52 per lavori, € 2.476,14 per oneri di 
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sicurezza ed € 53.177,36 per somme a disposizione dell’Amministrazione. Allo stato attuale è in 


corso l’approvazione del progetto. 


4. Progetto per i lavori di “Recupero e riqualificazione urbana della piazza del Popolo”


- importo complessivo €. 619.163,00. È stato approvato il progetto esecutivo redatto dall’arch.


Salvatore Corace, per un importo di € 619.163,00 di cui € 507.739,00 per lavori, € 11.110,56 per


oneri di sicurezza ed € 100.662,57, per somme a disposizione dell’Amministrazione. In data


2 luglio si è conclusa la gara con la proposta di aggiudicazione alla ditta Construction e


Consolidations S.r.l. con sede in Favara, con il ribasso del 29,889% sull'importo a base d'asta di


€ 518.500,56. (a breve inizio dei lavori).


5. Agenda Urbana PO-FESR 2014/2020- Programma Operativo FESR Sicilia


2014/2020 Asse Prioritario 4.6.4. - “Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del 


mezzo a basso impatto ambientale” – Progetto AU_ME_4.6.4_01. Progetto per 


“INTERVENTI DI ESTENSIONE IN LUNGHEZZA DI PISTE CICLABILI”. importo 


complessivo € 900.000,00. È stato approvato lo studio di fattibilità, redatto dal geom. Salvatore 


Grillo (Rup) e l’ing. Gianfranco Capillo (supporto al Rup), per un importo di €. 900.000,00, di 


cui € 700.000,00 per lavori, € 14.000,00 per oneri di sicurezza e € 186.000,00 per somme a 


disposizione dell’Amministrazione. In data 06 maggio 2021 è stato firmato disciplinare d’incarico 


per la redazione del progetto esecutivo affidata a S.F.E.A. s.r.l. (Studio Filoramo Engineering & 


Architecture s.r.l.) (capogruppo) Zumbo Domenico – Giovanni Lazzari (componenti); 


PON Metro 2014-2020 – codice progetto ME2.2.3a – 


Intervento denominato “Sistema integrato di mobilità dolce Ganzirri-Torre Faro” importo € 


6.265.129,92 - R.U.P. arch. Massimo Metta. In data 23.02.2021 è stato affidato il servizio della 


progettazione definitiva al professionista esterno arch. Giovanni Lazzari. La progettazione 


definitiva è in corso di ultimazione a cui seguirà, dopo la verifica tecnica degli elaborati 


consegnati, l’acquisizione dei relativi pareri tramite apposita conferenza dei servizi. 


Il piano triennale delle opere pubbliche 


Il piano triennale delle opere pubbliche è stato elaborato definendo un cambio di passo 


sostanziale, “dal libro dei sogni” alla “concretezza e senso della realtà”. Infatti, si è stabilito di 


inserire solo opere con un adeguato livello di progettazione e/o con coperture finanziarie già in 


essere o facilmente reperibili e soprattutto inserite in un quadro strategico di interventi.  


Le macroaree, sinteticamente ed in maniera assolutamente non esaustiva, comprendono opere 


per la mitigazione e difesa del suolo, miglioramento e adeguamento sismico ed impiantistico delle 


scuole e degli edifici pubblici, interventi atti al miglioramento del sistema della viabilità (nel suo 
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complesso), nuove opere strategiche. La tabella riepilogativa sotto elencata, rappresenta lo stato 


di fatto aggiornato con tutte le integrazioni effettuate, derivanti da finanziamenti già ottenuti ed 


altri richiesti ed in via di definizione. 


Le somme previste accorpate per macroaree sono: 


Categoria  SOMME 
PREVISTE € % 


289.971.755,23 1 VIABILITÀ 22,78% 


17.234.824,03 2 PARCHEGGI DI INTERSCAMBIO 1,35% 


339.248.279,56 3 DIFESA DEL SUOLO 26,65% 


38.751.513,20 
4 


PROTEZIONE AMBIENTE E 
TRATTAMENTO RIFIUTI  3,04% 


19.061.700,00 1,50% 
5 


PROTEZIONE AMBIENTE SITI 
NATURALI 


1.404.579,44 0,11% 6 IMPIANTI P.I. 


55.270.592,79 4,34% 
7 


SISTEMA PRODUTTIVO E 
COMMERCIALE 


90.795.476,79 7,13% 8 STRUTTURE SCOLASTICHE 


188.107.809,49 14,78% 9 INFRASTRUTTURE SOCIALI 


6.550.000,00 0,51% 10 BENI CULTURALI 


1.000.000,00 0,08% 11 STRUTTURE PER IL TEMPO LIBERO 


159.161,97 12 STRUTTURE RELIGIOSE 0,01% 


145.502.995,72 € 13 STRUTTURE DIREZIONALI 11,43% 


31.490.000,00 € 14 STRUTTURE CIMITERIALI 2,47% 


6.293.654,27 15 ARREDO URBANO 0,49% 


10.592.000,00 16 IMPIANTI SPORTIVI 0,83% 


31.460.000,00 17 LINEA TRANVIARIA 2,47% 


TOTALE 100,00% 
1.272.894.342,49 
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Nell’ambito della infrastrutturazione generale vanno inserite le opere dell’ammodernamento 


delle reti fognarie e dell’acqua per uso domestico. Altresì, in questo contesto vanno inserite le 


opere relative ai depuratori esistenti ed in progetto.  


L’Amam S.p.a. ha manifestato la volontà di prendere in carico anche il servizio di 


viabilità; 22,78


parcheggi 
d'interscambio; 1,35


difesa del suolo; 
26,65


protezione ambiente 
e trattamento rifiuti; 


3,04


impianti p.i; 0,11


sistema produttivo e 
commerciale; 4,35


strutture scolastiche; 
7,13


infrastrutture sociali; 
14,78


beni culturali; 0,51


strutture per il 
tempo libero; …


strutture religiose; 
0,01


strutture direzionali; 
11,43


strutture cimiteriali; 
2,47


arredo urbano; 0,49


impianti sportivi; 0,83


linea tranviaria; 2,47


viabilità parcheggi d'interscambio


difesa del suolo protezione ambiente e trattamento rifiuti


impianti p.i sistema produttivo e commerciale


strutture scolastiche infrastrutture sociali


beni culturali strutture per il tempo libero


strutture religiose strutture direzionali


strutture cimiteriali arredo urbano


impianti sportivi linea tranviaria
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smaltimento acque bianche, ciò comporterebbe una razionalizzazione complessiva del servizio, 


in considerazione che molte parti di città, ancora oggi, sono provviste di smaltimento promiscuo 


(acque bianche e nere) con Delibera n.597 del 19/09/2019, la Giunta ha affidato tale attività alla 


società sopra indicata.4  


Il tema della manutenzione delle strade è particolarmente complesso, in quanto, da molti anni, 


non si è provveduto a fare una programmazione complessiva e radicale degli interventi.  


Nel tempo, sono stati effettuati solo rappezzi e/o parziali manutenzioni, senza una logica che 


portasse ad un risultato unitario. Nei due anni trascorsi, si è provveduto a portare a compimento 


tutte le gare che ormai erano in corso, provvedendo a completare anche i lavori già iniziati. 


Tuttavia, l’azione più importante nasce dalla precisa volontà dell’Amministrazione, azione 


sostenuta anche dal Consiglio Comunale, di destinare parte dell’ avanzo di bilancio - circa 20 mln 


di euro - (5 milioni entro il mese di Dicembre 2020, 5 milioni entro il mese di Giugno 2021, 10 


milioni entro il  mese di Dicembre 2021)  per l’effettuazione di lavori straordinari delle  strade 


cittadine, che sono quantificabili in circa 940 Km e che richiedono circa 83 milioni di euro (stime 


Ing. A. Amato).  


Relativamente alla programmazione complessiva di cui sopra, si riporta di seguito un quadro 


sinottico con le previsioni pluriennali. 
Urbane Extra urbane Totale 


Km strade 940.000,00 m 600.000,00 340.000,00 


Larghezza media m 10,00 5,00 


Superficie mq 6.000.000,00 1.700.000,00 


Costo medio €/mq 11,00 10,00 


Costo complessivo € 66.000.000,00 17.000.000,00 83.000.000,00 


Periodicità media anni 6 12 


Costo annuale € 11.000.000,00 1.416.666,67 12.416.666,67 


Nello specifico, nonostante una ridefinizione della strategia complessiva, derivante 


dall’imprevedibile situazione pandemica che ha visto il budget ridursi notevolmente, il quadro 


complessivo degli interventi in corso o pronti per essere appaltati, nell’ambito del servizio 


manutenzione strade ed impianti, è riportato di seguito. 


4 Tale attività viene segnalata solo per definire in maniera chiara la strategia che prevede un solo soggetto a trattare 
il tema della manutenzione relativa alle reti di smaltimento acque bianche e nere 
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Oggetto dell’appalto 
Importo dei 
lavori a base 


d’asta 
Stato dei lavori 


“Lavori di ripristino di alcuni tratti di marciapiedi ricadenti nel 
territorio del Comune di Messina” CIG 783409755B – Ditta: 
Pegaso Costruzioni s.r.l. 


€ 78.266,00 
Appalto completato. 
Lavori espletati dal 21/10/2019 al 
03/11/2020. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale orizzontale, 
di apposizione della segnaletica verticale e di realizzazione delle 
opere complementari, finalizzati alla sicurezza della circolazione 
ed alla regolamentazione della sosta nelle strade comunali nella 
zona sud del territorio cittadino – LOTTO n° 1 (da Giampilieri al 
viale Europa) CIG 7654333B67 – Ditta: Nuova Ises s.r.l.  


€ 300.125,00 


Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 06/12/2019. 
Sono stati realizzati il 95% degli 
interventi programmati. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale orizzontale, 
di apposizione della segnaletica verticale e di realizzazione delle 
opere complementari, finalizzati alla sicurezza della circolazione 
ed alla regolamentazione della sosta nelle strade comunali nella 
zona centro - sud del territorio cittadino – LOTTO n° 2 (da viale 
Europa a viale Boccetta) CIG 7654345550 – Ditta: Italsem s.r.l.     


€ 249.750,00 


Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 04/12/2019. 
Sono stati realizzati il 90% degli 
interventi programmati. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale orizzontale, 
di apposizione della segnaletica verticale e di realizzazione delle 
opere complementari, finalizzati alla sicurezza della circolazione 
ed alla regolamentazione della sosta nelle strade comunali nella 
zona centro - nord del territorio cittadino – LOTTO n° 3 (dal viale 
Boccetta al viale Annunziata) CIG 7654356E61 – Ditta: 
Tecnomaster s.r.l.   


€ 199.800,00 


Appalto completato. 
Lavori espletati dal 14/11/2019 al 
07/05/2021. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale orizzontale, 
di apposizione della segnaletica verticale e di realizzazione delle 
opere complementari, finalizzati alla sicurezza della circolazione 
ed alla regolamentazione della sosta nelle strade comunali nella 
zona centro nord del territorio cittadino – LOTTO n° 4 (dal viale 
Annunziata al confine con il comune di Villafranca) CIG 
7654373C69 – Ditta: Cicas s.r.l. 


€ 249.500,00 


Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 28/12/2019. 
Sono stati realizzati il 90% degli 
interventi programmati. 


“Lavori finalizzati alla regolamentazione stradale di Largo La 
Rosa” CIG: 775310831F – Ditta: Consorzio Stabile 
Ventimaggio soc.cons. a r.l. 


€ 113.125,00 
Appalto completato. 
Lavori espletati da Agosto 2020 a 
Febbraio 2021. 


“Lavori per la realizzazione di interventi finalizzati 
all'abbattimento di barriere architettoniche nelle strade e relative 
pertinenze del comune di Messina” CIG Z0B28EF5FC – Ditta: 
Lanza Santo. 


€ 39.513,00 
Appalto completato. 
Lavori espletati dal 27/07/2020 al 
16/02/2021. 


“Accordo Quadro per la rimozione di alcuni impianti pubblicitari 
collocati nel territorio del Comune di Messina” CIG 8029904667 
– Ditta: Antium Costruzioni s.r.l.


€ 64.300,00 
Appalto completato. 
Lavori espletati dal 04/08/2020 al 
03/03/2021. 


“Lavori di riqualificazione della pavimentazione di alcune strade 
ricadenti nei seguenti quadrilateri: 
1) Viale Boccetta – Via R. Margherita – Viale Giostra – Via
Garibaldi; 2) Viale Boccetta – Corso Cavour – Via S. Agostino –
Via XXIV Maggio; 3) Viale Gazzi – Via Uberto Bonino – Via
Bonsignore – Via Acireale” CIG: 6915922F5D – Ditta: Ing.
Caruso Salvatore


€ 550.000,00 


Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 01/07/2020. 
Sono stati realizzati il 95% degli 
interventi programmati. 


“Realizzazione di interventi sulle sedi stradali e relative 
pertinenze al fine di favorire la rivitalizzazione urbana nel 
territorio dei villaggi di Giampilieri, Molino, Pezzolo e Santo 
Stefano” CIG 8111875304 – Ditta: Buzzanca Basilio 


€ 77.785,00 
Appalto completato. 
Lavori espletati dal 04/09/2020 al 
12/01/2021. 


“Collocazione di barriere guard rail in alcune strade comunali 
al fine di garantire la sicurezza della circolazione veicolare” 
CIG 8103776781 – Ditta: Venuta Carmelo 


 € 79.836,00 
Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 01/07/2020. 
Sono stati realizzati il 90% degli 
interventi programmati. 
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“Lavori di pronto intervento e di manutenzione della 
pavimentazione e della segnaletica stradale finalizzati a garantire 
la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale nell'area 
centro-nord della Città di Messina” CIG 8264904E87 – Ditta: 
Nocifora Tiranno Vincenzo 


€ 199.956,00 
Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 07/08/2020. 
Sono stati realizzati il 95% degli 
interventi programmati. 


“Lavori di pronto intervento e di manutenzione della 
pavimentazione e della segnaletica stradale finalizzati a 
garantire la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale 
nell'area centro-sud della Città di Messina” CIG 8268199DA6 – 
Ditta: Sicil Ceop s.r.l. 


€ 157.007,00 
Appalto completato. 
Lavori espletati dal 12/08/2021 al 
26/02/2021. 


“Lavori per la realizzazione di opere per l'abbattimento di 
barriere architettoniche nei marciapiedi di alcune vie della Città 
di Messina” CIG 833393765F – Ditta: Eredi di Aiello Antonino 


€ 185.306,00 
Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 07/01/2021. 
Sono stati realizzati il 35% degli 
interventi programmati. 


“Lavori di pronto intervento e di manutenzione delle strade e 
relative pertinenze nella zona centro-nord della Città di Messina” 
CIG 84170533DE – Ditta: Nuova Tecnopolis s.r.l. 


€ 238.167,00 
Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 08/02/2021. 
Sono stati realizzati il 75% degli 
interventi programmati. 


“Lavori di pronto intervento e di manutenzione delle strade e 
relative pertinenze nella zona centro sud della Città di 
Messina" CIG 8417064CEF – Ditta:   Messina Noleggi s.r.l. 


€ 192.550,00 
Appalto in corso d’opera. 
Inizio lavori il 08/02/2021. 
Sono stati realizzati il 45% degli 
interventi programmati. 


“Rimozione di alcuni impianti pubblicitari collocati lungo le 
strade e relative pertinenze del territorio comunale” CIG 
8508441B9F – Ditta: Pruiti Giuseppe Sebastiano 


€ 80.455,00 
Appalto aggiudicato. 
Sono in corso operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Riqualificazione urbana di tratti di marciapiedi zona centro 
Città”  CIG 84980848C2 – Ditta: Mazzeo Costruzioni s.r.l. € 168.100,00 


Appalto aggiudicato. 
Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


"Lavori di segnaletica stradale orizzontale e verticale e interventi 
complementari, finalizzati alla regolamentazione della 
circolazione e della sosta, nelle vie di tutto il territorio comunale 
e relative pertinenze" CIG 8471331B7B – Ditta: Triveneta s.r.l. 


€ 180.904,00 
Appalto aggiudicato. 
Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Interventi finalizzati all'abbattimento di barriere architettoniche 
nelle strade e relative pertinenze del Comune di Messina” CIG 
851011403D – Ditta: Edilgrù di Munafò Felice Paolo. 


€ 74.966,00 
Appalto aggiudicato. 
Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Collocazione di barriere guard-rail e opere in ferro in alcune 
strade comunali al fine di garantire la sicurezza della 
circolazione veicolare e degli utenti della strada” CIG 
8508459A7A – Ditta: Ever Green s.r.l. 


€ 149.900,00 
Appalto aggiudicato. 
Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Interventi per la messa in sicurezza ed il miglioramento del 
decoro urbano dei villaggi di Giampilieri, Molino, Pezzolo e 
Santo Stefano” CIG 8111875304 – Ditta: D.R. Costruzioni s.r.l. 


€ 396.000,00 
Appalto aggiudicato. 
Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Lavori di rifacimento di alcuni tratti della Circonvallazione 
deformati per affioramento delle radici degli alberi” CIG 
85516569C5 – Ditta: SOTER s.r.l. 


€ 689.220,00 
Appalto aggiudicato. 
Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Interventi di riqualificazione della pavimentazione stradale di 
alcuni dei principali assi di collegamento della rete viaria della 
Città di Messina e di altre strade ricadenti nel territorio 
comunale” CIG 8555470530 


€ 840.000,00 
Appalto in fase di aggiudicazione. 


TOTALE LAVORI € 5.554.531,00 







251 


Sostanzialmente, con gli appalti sopraelencati si è provveduto a: 


 garantire un servizio di pronto intervento h 24 sulle strade comunali e relative pertinenze


e la necessaria attività di manutenzione ordinaria; 


 effettuare il ripristino della pavimentazione di diversi tratti di marciapiedi;


 realizzare degli interventi finalizzati all'abbattimento di barriere architettoniche nelle


strade e relative pertinenze del comune di Messina; 


 collocare barriere guard-rail e opere in ferro in alcune strade comunali al fine di garantire


la sicurezza della circolazione veicolare e degli utenti della strada” 


 rimuovere alcuni impianti pubblicitari collocati nel territorio del Comune di Messina


posizionati in contrasto alle disposizioni del Codice della Strada (in collaborazione con il Corpo 


di Polizia Municipale e con l’Ufficio Pubblicità e Affissioni);  


 collocare la segnaletica stradale orizzontale e verticale e interventi complementari,


finalizzati alla regolamentazione della circolazione e della sosta, nelle vie di tutto il territorio 


comunale e relative pertinenze" 


 riqualificare la pavimentazione stradale di alcune vie della Città di Messina e in particolare


quelle di seguito elencate: 


1) strade ricadenti nel quadrilatero “Viale Boccetta – Via R. Margherita – Viale Giostra – Via


Garibaldi” (Via Placida – Via S. Maria del Gesù Inferiore – Via Parini – Via Pepe – Via 


Gucciardini – Via  Manzoni - via Canova – via Palermo); 


2) strade ricadenti nel quadrilatero “Viale Boccetta – Corso Cavour – Via S. Agostino – Via


XXIV Maggio” (via delle Munizioni – via San Cristoforo – via Martinez – via Santa Caterina dei 


Bottegai – Via San Paolo dei Disciplinanti – Via Santa Maria la Porta – via Aspa – via 


Casalaina);  


3) strade ricadenti nel quadrilatero “Viale Gazzi – Via Uberto Bonino – Via Bonsignore –


Via Acireale” (via Corbino Orso – via Lo Surdo – via Bonsignore – Via Bonino – via De Zardo); 


4) strade ricadenti nel quadrilatero “Viale Gazzi – Via Ammannato – Via Drago Faranda –


Via Consolare Valeria” (viale Gazzi - via Ammannato – via Drago Faranda – via Bette – via 


Amadeo – via Altomonte – via Bisazza – via Bombara – via Brandino – via Bucalo – via Arrosto); 


5) strade ricadenti nel quartiere Lombardo (via Salandra – via Cremona – via Monza – via


Como – via  Crema – tratto controviale del viale S. Martino, a monte della Tranvia). 


Barriere architettoniche 


Ovviamente anche in questo settore, il Comune di Messina non è stato assai diligente negli 


anni precedenti. Per risolvere tale criticità, è opportuno sensibilizzare al massimo progettisti e 
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costruttori, di edilizia privata o pubblica che sia, affinché gli immobili siano in grado di soddisfare 


requisiti superiori al criterio base di adattabilità. Piuttosto si rende sempre più necessario alzare 


l’asticella degli obiettivi, affinché gli immobili e le nostre strade siano quanto meno visitabili o 


meglio ancora già accessibili.  


Per accessibili, o meglio in possesso di requisiti di accessibilità, si intendono gli immobili e/o 


le strade (intese nel senso più esteso, marciapiedi, impianti semaforici, ecc.) che soddisfano tutti 


i requisiti per la piena utilizzabilità da parte di soggetto diversamente abile e/o con ridotta capacità 


sensoriale e motoria, anche in via temporanea. Gran parte degli edifici pubblici comunali, sono 


stati adeguati a quanto previsto dalla normativa vigente, in materia di superamento delle barriere 


architettoniche.  


Tali adeguamenti però, spesso appaiono disarmonici, non perfettamente integrati con il 


“progetto originario” del fabbricato, con risultati doppiamente inadeguati, sia alle necessità dei 


disabili, che rispetto al corretto funzionamento del fabbricato nella sua interezza.  


Ciò perché spesso, il pensiero progettuale che ha portato alla realizzazione delle opere di 


mitigazione, era incentrato sul soddisfacimento normativo e non sulla reale necessità di totale 


fruizione degli immobili.  


Una delle criticità più importanti registrata è legata ai collegamenti verticali dei fabbricati, 


infatti gran parte dei plessi sono privi di ascensori e, quando presenti, gli stessi risultano obsoleti 


e/o privi delle opportune manutenzioni.   


Appare ovviamente inutile sottolineare, che i corpi scale sono per lo più non utilizzabili e 


nemmeno adeguabili. In merito ai servizi igienici invece, si è potuto constatare che, quasi tutti gli 


edifici sono adeguati sia in termini qualitativi che quantitativi.  


Discorso a parte va fatto per l’abbattimento delle barriere architettoniche della “città”; a tal 


proposito, per il superamento delle barriere architettoniche, si rende necessario, tra i tanti 


provvedimenti che occorrono, l’adeguamento alla normativa vigente degli scivoli esistenti e la 


costruzione di nuovi, al fine di agevolare il transito pedonale agli spazi ed ai servizi pubblici, con 


particolare attenzione a coloro che hanno difficoltà motorie.  


Analogamente, è necessario portare avanti un programma di creazione di percorsi tattili, che 


abbattano le barriere percettive anche per i disabili della vista, in questo momento in porzioni 


troppo limitate di città. In data 21 maggio 2020 con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 119, 


è stata approvata la variazione del Triennale delle Opere Pubbliche, per consentire l’attuazione 


dei lavori di abbattimento degli ostacoli di cui sopra.  


In questo contesto, è da annoverare un’azione meritoria dell’Amministrazione che, giorno 9 


giugno 2020, ha reso noto che hanno preso avvio i lavori di realizzazione di specifico progetto di 
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abbattimento delle barriere architettoniche, che per anni hanno rappresentato l'incubo di un 


ragazzo disabile e dei residenti della zona di Salita Rando, c.da di collegamento tra il viale 


Principe Umberto e il Complesso Le Terrazze.  


Il progetto, rimasto sepolto nelle pastoie burocratiche per anni, era stato segnalato dalla 


famiglia del ragazzo, nel corso della scorsa campagna elettorale per le comunali.  


Una situazione paradossale, che ha impedito lo svolgimento delle esigenze quotidiane più 


urgenti di una famiglia, già duramente provata da una grave malattia del figlio, costretta a 


percorrere una lunga scalinata che collega le numerose abitazioni presenti, alle strade attigue. Di 


seguito si riportano i principali dati. 


 Importo dei lavori: € 19.950,00;


 Rup: Ing. Carmelo Costanzo;


 Gruppo di progettazione: Ing. Giovanni D'Aquino e Geom. Aldo Caspanello;


 Direzione Lavori: Geom. Aldo Caspanello;


 Ditta esecutrice dei lavori: Ever Green s.r.l..


Relativamente all’anno trascorso, nel quadro sinottico sopra riportato, sono stati indicati


alcuni interventi. Nella programmazione sono già stati previsti ulteriori somme, per accelerare un 


processo di civiltà certamente condivisibile da tutti.  


Inoltre, nell’ambito della pianificazione (Pums) è stato dato grande risalto al suddetto tema, 


individuando i percorsi minimi da mettere subito in esercizio (fruibilità di strutture strategiche, 


trasporto e tempo libero) per le “categorie protette”. 


Tra le opere di miglioramento dell’accessibilità e fruizione del mare, va segnalata la 


rifunzionalizzazione della viabilità del villaggio Ortoliuzzo.  


Con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 43 del 03-02-2020 – è stato approvato il 


progetto esecutivo, ai fini dell'adozione del vincolo preordinato all'esproprio e dichiarazione di 


pubblica utilità, per l’ampliamento delle strade di accesso al villaggio Ortoliuzzo e del 


prolungamento lato mare verso nord ed opere di urbanizzazione, parcheggio e percorso pedonale 


per la fruizione del mare.  


Di seguito si riporta il QTE relativo ai lavori di cui sopra: 
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A Importo lavori 
importo lavori soggetto a r.a.    510.183,85 € 
oneri sicurezza  5.816,15 € 


importo lavori totale    516.000,00 € 516.000,00 € 


B Somme a disposizione dell'Amministrazione 
1) Imprevisti 5% su lavori b.a.      25.705,00 € 
2) spese tecniche +oneri riflessi      10.320,00 € 
3) contributo ANAC    375,00 € 


4) Indennità di esproprio      53.000,00 € 


5) Oneri di accesso a discarica i.v.a. inclusa      24.000,00 € 


6) IVA 10% su A      51.600,00 € 


Sommano    165.000,00 € 165.000,00 € 


TOTALE 681.000,00 € 


In ultimo, ma non per importanza ma solo per ordine cronologico, i “Lavori di 


riqualificazione ambientale e risanamento igienico del torrente Cataratti-Bisconte e opere viarie” 


per un importo a base d’asta pari ad € 29.900.000,00.  


In data 10 settembre 2019 è stato firmato il contratto con l’impresa appaltatrice, in data 22 


ottobre 2019 si è dato inizio ai lavori. Attualmente si sta procedendo con la collocazione dei pali. 


Si sono riscontrate alcune criticità prontamente risolte, sia dai tecnici (Rup e D.L.), sia per il 


supporto costante dell’Amministrazione. Principalmente, i problemi riscontrati sono stati in 


primis quelli legati alla viabilità dei villaggi (Cataratti, Bisconte, Camaro); in seconda battuta a 


tutta la rete di sottoservizi, che nel tempo non è stata mai mappata e che è in via di risoluzione 


grazie all’impegno dell’Amministrazione e di tutti gli enti/società coinvolte (AMAM, ENEL, 


Open Fiber, Wind, ecc.). I lavori sono ancora in corso (si è registrato un minimo di ritardo rispetto 


al cronoprogramma derivante dall’emergenza covid e dalle criticità sopra indicate). 


Ponte sullo Stretto 


Un ragionamento a parte, nel novero delle opere pubbliche, va fatto sull’opera che più ha 


fatto e farà discutere in ambito nazionale e internazionale. Non è un mistero che 


l’Amministrazione De Luca sia a favore della realizzazione della importante infrastruttura, ma si 


è consapevoli che in termini di priorità, è necessario portare la città di Messina ad una condizione 


di “normalità”. Tale condizione passa dalla progettazione ed esecuzione di una molteplicità di 


opere, anche minori, che possa dare alla città la connotazione di funzionalità e vivibilità. Ciò non 


toglie che contemporaneamente si stia lavorando a quelle che amiamo definire le “condizioni di 


contesto”, la cosiddetta griglia sulla quale poter fare attecchire le idee. A tal proposito nella 


stesura del nuovo P.R.G. e in tutti i documenti pianificatori/programmatori, si stanno valutando 
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eventuali scenari di prospettiva con la presenza della importante infrastruttura. È ovvio come, 


attualmente, il dibattito sia al centro dell’attenzione; tuttavia siamo convinti che probabilmente 


appaia più utile andare sul concreto piuttosto che ragionare ad oltranza senza risultati. Oggi 


sarebbe auspicabile rivedere il contesto di riferimento strategico-territoriale, che considerava il 


ponte nel c.d. corridoio Berlino-Palermo. Lo sguardo, infatti, andrebbe rivolto in uno scenario 


“mediterraneo”, sia per le mutate condizioni in termini di sviluppo di molti stati dell’Africa, sia 


per il ruolo centrale che oggi hanno le compagnie di navigazione, che potrebbero spostare il 


proprio baricentro nella portualità di Gioia Tauro, con ripercussioni positive nel contesto 


nazionale ed in particolare nel sud d’Italia. Dal punto di vista operativo, lo scrivente ha partecipato 


attivamente ai lavori della Commissione tecnica voluta dell’allora Ministro alle Infrastrutture on. 


Paola De Micheli, contribuendo attraverso la trasmissione di contributi tecnici, che ribadivano 


alcuni concetti che, purtroppo, rimangono fuori dal dibattito.5 L’assenza di lettura delle dinamiche 


strategiche di sviluppo e pianificazione da un lato e dall’altro la mancanza di valutazione delle 


ricadute del progetto del Ponte ( approvato nel 2003 ) sul territorio comunale messinese, in termini 


ambientali e riferite fondamentalmente al quadro vincolistico sovraordinato. Allo stesso tempo, 


tale valutazione deve tener conto anche di due principali contenuti dello Schema di massima del 


PRG del Comune di Messina, in corso di aggiornamento:  


1) La mitigazione dei rischi.


2) Il riposizionamento di Messina come città innovativa e attrattiva per il turismo, la cultura


e la creatività. 


In estrema sintesi, il dibattito si sta focalizzando sulla percorribilità tecnica ed economica del 


Ponte, non considerando assolutamente ciò che dovrebbe essere propedeutico a qualsiasi discorso: 


gli scenari futuri della città con la presenza della grande infrastruttura. 


Galleria San Jachiddu: la seconda galleria ed il completamento del nodo 


infrastrutturale di Giostra 


L'Amministrazione Comunale di Messina, in un momento storico della città, circa venti anni 


addietro, nell'ipotesi di assetto territoriale dell'anello della grande viabilità di connessione delle 


Autostrade con la città e gli approdi per il traghettamento nello Stretto, ha previsto di completare 


l'attuale tangenziale (Collettore ad ansa), che comprende il tratto che va dallo svincolo di 


Tremestieri allo svincolo di Boccetta, sia verso Nord che lungo la fascia costiera, verso Sud. 


Tale attività di pianificazione e programmazione, trova fondamento nella convinzione che la 


5 Sono state trasmesse note tecniche da parte del Servizio Pianificazione Strategica della città Metropolitana di 
Messina e dal prof. Carlo Gasparrini consulente per la redazione del P.R.G. del Comune di Messina 
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città di Messina svolga il ruolo di nodo di traffico tra Sicilia e Continente; traffico che trova nelle 


Autostrada ME-PA/ME-CT e nell'attraversamento dello Stretto, le principali linee di forza.  


Da qui si evince la necessità di assolvere pienamente a questo ruolo, disponendo di 


un'adeguata infrastruttura che faccia capo ad un disegno complessivo della mobilità, cui riferire 


non solo tutte le iniziative di sviluppo della rete viaria, ma anche quelle relative alle scelte 


localizzative dei servizi e delle attrezzature di carattere urbano e territoriale.  


In sintesi, il problema della grande viabilità è determinante per Messina, in funzione del 


futuro assetto della città e del suo territorio. In questa ottica, il collettore ad ansa ipotizzato in fase 


di redazione della Variante Generale al PRTG di Messina, diventa il principio guida in grado di 


risolvere i complessi rapporti della città con un territorio, sempre meno limitato al perimetro 


comunale e sempre più proiettato verso la scala regionale. 


La realizzazione del collettore ad ansa è senza dubbio di rilevante impegno sia tecnico che 


economico, quindi l'Amministrazione ha opportunamente pensato di dividerla in tre fasi di 


attuazione: la I fase, collegamento Giostra – Annunziata con relativi svincoli; la II fase, Collettore 


Costiero; la III fase collegamento Annunziata – Fiumara Guardia. In base a questo programma 


per step, si è redatto il progetto degli svincoli di Giostra ed Annunziata e del tronco di Collettore 


ad ansa che li collega e li salda all'Autostrada ME-PA, prolungando l'attuale tangenziale fino ad 


Annunziata. L’opera oggi è una realtà e si compone di tre parti distinte: lo svincolo di Giostra, lo 


svincolo di Annunziata e il tronco di collettore che unisce i due svincoli. 


L'opera in esame, invece, si compone dei lavori di realizzazione della Rampa B Svincolo 


Annunziata e del tratto di Collettore Nord-Sud, per completare l'intero svincolo Annunziata e il 


collegamento con lo Svincolo di Giostra.  


Consapevole dell’importanza di completare lo snodo autostradale, l’Amministrazione De 


Luca si è attivata per reperire le risorse finanziarie per realizzare il raddoppio della galleria di 


collegamento svincolo Giostra e svincolo Annunziata.  


Si è registrata in tal senso, una prima disponibilità da parte dell’Assessore alle Infrastrutture 


Regionali, pertanto si sta procedendo rapidamente a verificare il costo complessivo del lavoro 


(presenza di un progetto esecutivo), considerando la mutata situazione in seno al prezzario delle 


opere pubbliche regionali. L’opera può essere stimata (quadro economico completo) in circa 


90.000.000 €. 


Viadotti denominati “o” e “p” 


Attività intensa è stata svolta e si sta svolgendo, anche relativamente all’esistente parte 


infrastrutturale relativa agli svincoli di Giostra-Annunziata ed ai lavori manutenzione e ripristino 
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del viadotto Ritiro.  Al fine di programmare la messa in esercizio dei due viadotti, si precisa quanto 


segue: 


 I due viadotti denominati “O” e “P” sono stati realizzati, come desumibile dal relativo


collaudo statico datato 31/08/2009, a partire dal 1998 per le opere di fondazione e conclusi


con gli impalcati nell’anno 2004 circa;


 Le prove di carico sugli impalcati, realizzati con cassone monocellulare in conglomerato


cementizio armato precompresso, sono state eseguite tra i mesi di marzo e aprile dell’anno


2005;


 Per quanto noto, per le opere del terzo lotto, non risulta un atto ufficiale di consegna


provvisorio e/o definitivo tra l’esecuzione ed il committente Comune di Messina;


 I lavori di realizzazione del sistema di svincoli di Giostra e Annunziata sono stati inseriti tra


le attività prioritarie per fronteggiare l’emergenza ambientale giusta O.P.C.M. n. 3633/2007


e n. 3721/2008 con le quali sono stati nominati prima il Prefetto di Messina e poi il Sindaco


di Messina quale Commissario delegato. Cessato lo stato di emergenza ambientale, quindi in


regime di ordinaria prosecuzione degli interventi, sono stati nominati quali responsabili delle


attività, dapprima il Dott. Alligo, poi il Dott. Le Donne ed infine per il completamento delle


opere, giusta Decreto Sindacale 52/2018, L’Ing. Antonio Amato;


 In merito alle barriere laterali a bordo ponte è stato possibile verificare che sono state poste


in opera con i lavori di completamento del I e II lotto, così come desumibile dallo specifico


disegno contabile allegato allo S.A.L. n. 12 ed ultimo, quindi fanno parte delle lavorazioni


incluse nel collaudo tecnico amministrativo del 12/12/2019 relativo al completamento dei


lavori del prio e secondo lotto.


Per quanto sin qui indicato, oltre alle attività già indicate, si ritiene che: 


A. I due viadotti sono stati completati nel 2004;


B. Sono stati sottoposti a prova di carico nel 2005;


C. Sono stati collaudati staticamente nel 2009;


D. Sono da ormai quindici anni in stato di completo non utilizzo e senza alcuna attività di


ispezione e/o controllo dello stato di conservazione dei diversi componenti strutturali.


Per quanto sopra, si rende necessario procedere con una preliminare attività di controllo e verifica 


specialistica dello stato di conservazione delle strutture portanti e dei dispositivi di 


collegamento tra pile/spalle ed impalcati, finalizzata a valutare lo stato di conservazione 


generale dei diversi componenti strutturali e necessaria alla successiva redazione di uno 


specifico piano di manutenzione dell’opera, completo dei manuali d’uso, di controllo e di 


monitoraggio. A tal proposito è utile richiamare la normativa tecnica di settore ed in 
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particolare la Circolare n. 6736/61 del 19/07/1967 del Ministero LL.PP., che prevedeva 


ispezioni con cadenza trimestrale, la Circolare n. 34233 del 25/02/1991 del Ministero LL.PP 


(relativa al D.M. 04/05/1990) con la quale si specificano le attività riguardanti la gestione dei 


ponti e dei viadotti stradali, le N.T.C. 2018 e la relativa Circolare e, in ultimo, le recenti Linee 


guida del M.I.T., datate 08/08/2019, riguardanti proprio le “Verifiche”, Monitoraggio e 


Manutenzione dei Viadotti Autostradali”.  


Il dirigente del Dipartimento Servizi Tecnici ha affidato incarico a professionisti esterni, per 


la valutazione e progettazione del programma manutentivo da effettuare sui sopraccitati viadotti, 


per poterli aprire successivamente dopo opportune prove di carico ed eventuale nuovo collaudo. 


A seguito di convocazione del COV (Comitato Operativo per la Viabilità) presso la Prefettura di 


Messina, la Polizia Stradale, fornendo dati ed immagini, ha chiesto formalmente al CAS la 


chiusura dello svincolo di Giostra, per la pericolosità che lo stesso presenta nei punti di innesto 


con l’arteria autostradale. Lo scrivente, ha spiegato al tavolo le refluenze negative sulla città che 


tale decisione avrebbe portato. Pertanto, si è cercato di trovare una soluzione tecnica che 


consentisse il normale svolgimento dell’attività di cantiere (viadotto Ritiro), senza danneggiare in 


maniera significativa la viabilità cittadina. A tal proposito e nell’ottica della risoluzione dei 


problemi, in un primo momento si era pensato di chiudere l’ingresso autostradale di Giostra, ma 


a seguito di valutazioni, legate soprattutto all’ordine pubblico ed alla sicurezza cittadina, si è 


optato di mantenere inalterato lo stato di fatto. In merito allo studio, di seguito si riporta di seguito 


una sintesi. 


Le condizioni degli appoggi non consentono un immediato ripristino del traffico veicolare 


sugli impalcati, in quanto, i difetti riscontrati mettono in forte dubbio il corretto funzionamento 


dei dispositivi di appoggio e ritegno delle azioni sismiche trasversali e longitudinali e le condizioni 


di spostamento e corretta ripartizione dei carichi dell’impalcato. Pertanto, occorre predisporre 


degli interventi di manutenzione straordinaria degli appoggi e dei dispostivi di ritegno trasversale 


e longitudinale, in modo da ottenere la completa funzionalità dell’opera, eliminando anche quei 


difetti che si sono riscontrati e che sono connessi a difetti di costruzione.  


La manutenzione degli apparecchi di appoggio può essere eseguita sia in loco, nei casi di 


minore attacco della ruggine e nei casi in cui non vi sono difetti di natura strutturale, sia in 


stabilimento previo sollevamento dell’impalcato, rimozione dell’appoggio, invio allo stabilimento 


per la manutenzione e posa in opera dell’appoggio ripristinato. In qualche caso è più conveniente 


l’acquisto di un nuovo appoggio, specialmente quando lo stesso ha la piastra superiore deformata. 


Il sollevamento dell’impalcato comporta problemi di calcolo dell’impalcato stesso, in quanto, 


occorre verificare la compatibilità dello spostamento impresso con le sollecitazioni che si 







259 


inducono sull’impalcato perché, come è noto, la struttura è iperstatica trattandosi di trave continua 


su più appoggi. Occorre prevedere un controllo ed eventuale ripristino dei ritegni trasversali, una 


completa sostituzione dei cuscinetti in neoprene, un controllo e una verifica dei dispositivi 


oleodinamici longitudinali in apposito laboratorio. Tutte queste attività hanno un costo non 


trascurabile e possono essere eseguite solo previa la predisposizione di un progetto di 


manutenzione straordinaria, che preveda i costi e le modalità di esecuzione della stessa. 


Linee di intervento 


Sono state previste due linee di intervento per la predisposizione dello Studio di Fattibilità 


Tecnica Economica. In particolare:  


 Linea di intervento 1 - la linea di intervento, in funzione alle considerazioni espresse nei


capitoli precedenti, può essere quella di un semplice ripristino delle condizioni di progetto previste 


nel Progetto approvato e depositato a suo tempo presso il Genio Civile di Messina. Analisi delle 


condizioni dei viadotti O e P del complesso degli svincoli di Giostra per consentire l’apertura al 


traffico. In questo caso il progetto di manutenzione deve prevedere:  


a) studio degli interventi che devono essere eseguiti sui singoli dispositivi;


b) studio delle modalità di esecuzione (in loco – in stabilimento);


c) studio del sollevamento dell’impalcato e conseguenze sulla struttura;


d) studio della posa in opera dei nuovi appoggi o di quelli ripristinati alla quota corretta


eliminando i controbaggioli e disponendo il corretto collegamento dei vincoli con la struttura 


dell’impalcato anche in considerazione della allocazione dei cavi di precompressione;  


e) predisposizione di un piano di manutenzione;


f) predisposizione di una prova di carico sull’impalcato. In questo caso non si produce un


adeguamento dell’impalcato alla normativa attuale ma solo un ripristino delle condizioni definite 


all’atto del collaudo.  


 Linea di intervento 2 - nel caso in cui si volesse raggiungere l’obiettivo di un


adeguamento o anche di solo miglioramento del viadotto alla normativa sismica vigente, occorre 


eseguire un calcolo della struttura in condizione statiche e sismiche e sostituire tutti gli apparecchi 


di appoggio e i dispositivi sismici con isolatori, in modo da far diminuire l’azione sismica agente 


sulle pile e sulle spalle, determinando condizioni di una possibile verifica con le accelerazioni 


sismiche previste dall’attuale normativa. In questo caso il progetto deve prevedere:  


a) calcolo dell’impalcato con le norme vigenti e con dissipatori sismici adeguati;


b) verifica delle sottostrutture;


c) studio del sollevamento dell’impalcato e conseguenze sulla struttura;
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d) sostituzione di tutti gli appoggi e dispositivi sismici longitudinali e trasversali;


e) predisposizione di un piano di manutenzione;


f) predisposizione di una prova di carico sull’impalcato.


Scelta della linea di intervento


Sulla base delle considerazioni e dei calcoli indicati nello studio, appare evidente che


praticamente a parità di costi è opportuno perseguire la Linea di Intervento 2 , che prevede 


l’introduzione di isolatori e quindi una notevole diminuzione delle azioni sismiche sulle 


sottostrutture, per cui le stesse con interventi limitati o anche senza interventi possono essere in 


grado di sopportare le azioni sismiche previste dalla Normativa vigente NTC 2018. Analisi delle 


condizioni dei viadotti O e P del complesso degli svincoli di Giostra, per consentire l’apertura al 


traffico.  Pertanto, si procede ad una valutazione sommaria dei costi di intervento che è riportata 


nel capitolo successivo. 


Stima sommaria degli interventi 


La stima è stata eseguita per la linea di intervento 2, in funzione delle considerazioni espresse 


nel Capitolo precedente. La stima è stata eseguita con i prezzi previsti nel Prezziario ANAS 2019, 


che prevede interventi di questo tipo e del Prezziario Regione Sicilia 2019. Dalle Tabelle si evince 


che si stima un costo complessivo dell’intervento pari a € 3.000.000.”6 


PROGETTI URBANI 


La sfida della rigenerazione urbana viene affrontata su più fronti e con approcci molto 


diversificati. 


Uno dei fronti principali è certo quello delle parti di città che, avendo perso da tempo l’originaria 


funzione, versano in stato di abbandono. Un altro fondamentale fronte è quello delle parti di città 


che, pur conservando viva l’originaria funzione, hanno un tessuto urbanistico di scadente qualità, 


con edifici obsoleti ed una struttura urbanistica inadeguata. È una sfida che si sta giocando su più 


fronti con vari attori istituzionali e stakeholder direttamente o indirettamente coinvolti nei progetti 


o nelle attività, pertanto, così come per tante altre attività, la parola d’ordine è certamente


“sinergia”. In queste aree, i temi affrontati sono declinati sotto molteplici aspetti e includono,


l’ambiente, la mobilità, la qualità edilizia, le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, le


politiche del mare, il sociale nella sua accezione più ampia. Ci troviamo cioè in una fase di


sviluppo urbano nella quale l’attenzione non è più rivolta all’espansione, ma piuttosto alla


revisione del costruito e alla progettazione dei vuoti.


6 Tratto da “Analisi delle condizioni dei viadotti o e p del complesso degli svincoli di giostra per consentire 
l’apertura al traffico, a cura del prof. ing. Giuseppe Ricciardi e del dott. Ing. Antonio Pio D’Arrigo”. 
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Tema in primo piano è quindi quella della continuità tra progettazione architettonica e urbana: 


interscalarità, densità, rapporto interno - esterno e spazi aperti di interrelazione. Il progetto delle 


città si deve basare sulla demolizione, integrazione o ricostruzione di volumi ed isolati incompleti, 


sulla riconversione della trama urbana di spazi residuali o sull’assorbimento di interventi sporadici 


in nuovi spazi connettivi e di aggregazione. Lo sviluppo delle città non può più ricorrere allo 


sfruttamento si nuove aree, ma deve confrontarsi con il rinnovamento delle strutture urbane 


esistenti, cooperando con chi quelle strutture le vive. La città che ci troviamo davanti è diversa da 


quella con cui si è sempre lavorato: non è più la città degli operatori, delle società immobiliari o 


delle imprese di costruzioni, come quando era in espansione; né è la sede delle grandi e piccole 


aziende, come quando era nella fase della riqualificazione. È piuttosto la città “della gente” che la 


vive e che con le sue necessità la trasforma costantemente. Non si tratta più di “fare la città” ma 


di “fare con la città”; la parola d’ordine è “sinergia” sia che essa sia di carattere istituzionale, sia 


che provenga dalla comunità. 


C.d. waterfront


Ragionamento a parte, va fatto per quel che riguarda il c.d. waterfront, riferito alla parte di 


centro urbano che abbraccia il mare, tra il Torrente Annunziata e il costruendo Porto di 


Tremestieri.  


In merito, consapevoli che questa parte del territorio sia uno dei più preziosi valori che la città 


ha a disposizione, si è intrapresa da subito una attività di piena sinergia con l’Autorità Portuale, 


ente gestore di gran parte di tali aree. Si è inoltre garantita fattiva presenza alle riunioni di 


“Comitato portuale”, all’interno del quale si è dato un utile contributo per la programmazione e 


lo sviluppo dell’aree ricadenti nel territorio comunale messinese.7  


In data 14 novembre 2018, si è siglato un Protocollo d’intesa che prevede delle importanti 


progettualità e nello specifico: 


 Progettazione integrata finalizzata alla “Realizzazione di una piastra logistico-distributiva


nell’area S. Filippo/Tremestieri”. Il finanziamento è incernierato nel Patto per lo Sviluppo della 


Città Metropolitana di Messina per un importo pari a € 1.531.241,00. In data 11/02/2020 è stato 


ultimato il Documento di Indirizzo alla Progettazione per l’attuazione dell’intervento. È in corso 


di redazione il bando ed il disciplinare di gara per l’appalto della progettazione diviso in due lotti: 


− adeguamento a Progetto di Fattibilità Tecnica/Economica del Progetto Preliminare per la


“Realizzazione di una piastra logistico-distributiva nell’area S. Filippo/Tremestieri”; 


7 Tale attività si è interrotta con il varo dell’Autorità di Sistema dello Stretto che ha visto nascere il Comitato di 
Gestione all’interno del quale è stato nominato dal Sindaco un membro in rappresentanza della città.  
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− redazione di progetto stralcio esecutivo della “via Marina” tratto Contesse/Tremestieri.


− Prossimi Step:


− affidamento progettazione definitiva per la successiva fase di appalto integrato;


 La rifunzionalizzazione della zona della cortina del Porto, con risagomatura della


banchina, costruzione della nuova stazione marittima e il miglioramento della fruibilità portuale 


ai cittadini con la eliminazione delle barriere oggi presenti. Il progetto è stato approvato dalla 


compente commissione ministeriale LL.PP. è in corso la procedura per l’appalta, la stazione 


appaltante è l’Autorità di Sistema dello Stretto; 


 Il Bando di gara internazionale per un project financing per l’area fieristica. Programma


perfettamente integrato con gli scenari trasportici ed urbanistici dell’Amministrazione, 


(spostamento della linea del tram al centro e abbattimento delle barriere oggi presenti, 


consentendo piena permeabilità tra la città e l’area fieristica). È stato istituito un tavolo tecnico 


per la condivisione delle strategie che prevede il coinvolgimento di tutti gli stakeholder cittadini. 


Anche in questo caso la stazione appaltante è l’Autorità di Sistema dello Stretto. 


Riqualificazione della Stazione Centrale e Marittima e le refluenze sull’area PIAU 


Alcune aree comunali mostrano, oltre ad una particolare importanza all’interno dello sviluppo 


della mobilità cittadina e per la sua ricaduta sullo sviluppo socio-economico della città stessa, una 


complessità derivante dall’interazione con svariati enti le cui competenze e proprietà lambiscono 


ed a volte si compenetrano con i luoghi oggetto di intervento.  


Tra queste, riveste indubbiamente una caratteristica peculiarità, l’interazione con le aree di 


cui la titolarità è della società RFI (Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.) con cui il Comune di Messina, 


ha intrapreso da subito, un dialogo serrato per la condivisione di piani e progetti. Dopo lo stop 


derivato dall’emergenza Covid, si è riavviata la concertazione, focalizzando inizialmente 


l’attenzione sulle due stazioni che da “non luoghi”8 saranno rivitalizzati ed assumeranno il ruolo 


di “cerniera funzionale” tra parti pregiate di città (zona Falcata e centro urbano) arricchendo gli 


spazi oggi inutilizzati di funzioni complementari allo sviluppo dell’intero comparto cittadino. 


Inoltre, si sta continuando con i vari step, per concretizzare l’intesa che vede impegnate le 


due amministrazioni nello sviluppo in una delle aree più pregiate della città di Messina e che negli 


sviluppi prossimi vedrà la nascita del waterfront, il corretto utilizzo del mare e soprattutto la 


qualificazione della bandiera blu dello scorcio di litorale. Il tutto dovrebbe concretizzarsi entro la 


fine dell’estate, con un accordo esecutivo (superando pertanto la stagione infinita dei protocolli di 


8 Marc Augé, (2002), Non luoghi introduzione ad un’antropologia della surmodernità, casa editrice Eleuthera, 
Milano 
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intesa) sulla cessione delle aree e la realizzazione di opere civili, necessarie per supportare lo 


sviluppo del Piano. L’intesa va letta in una chiave più complessiva, infatti l’intera area è nodale 


rispetto al ragionamento che si sta portando avanti in sinergia con altri Enti, quali l’Autorità 


Portuale e la Soprintendenza di Messina, che riguardano l’ambito simbolo per eccellenza della 


città di Messina: la zona Falcata.  


L’area, oggetto del protocollo in termini strategici, fungerà da unione tra la città e la stazione 


(che dovrà assumere altre funzioni in modo da rivivere appieno) e tra la città e la zona Falcata, 


ricucendo urbanisticamente e funzionalmente l’origine e l’evoluzione della città.  


La riqualificazione del waterfront urbano, come già ampiamente descritto, rappresenta uno 


degli obiettivi più importanti che conducono al rilancio del territorio. L’avvio definitivo 


dell’ammodernamento di via Don Blasco e delle opere del Porto dei Tremestieri per la 


delocalizzazione del traffico pesante, sono le precondizioni per intervenire con decisione 


sull’affaccio a mare, dalla zona Falcata fino a Gazzi. Le interlocuzioni con il gruppo di 


progettazione del Piano integrato per la riqualificazione Urbana dell’area in questione, finanziato 


nell’ambito del Programma Innovativo in Ambito Urbano e le scelte operate 


dall’Amministrazione, per stralciare totalmente la possibilità di trasferimenti di cubature dalle 


colline alle aree in questione, ha definitivamente posto le condizioni per addivenire celermente 


all’approvazione del Piano ed allo sblocco degli investimenti pubblici e privati, che possono e 


devono interessare il cuore della Città di Messina. 


In particolare, si è intervenuti revisionando e migliorando i seguenti aspetti: 


 “Centro Servizi e Parco Urbano”: attorno all’area della Stazione Marittima, in continuità


con il parco San Ranieri da un lato e con la futura riqualificazione della zona Falcata dall’altro, è 


stato chiesto al gruppo di rafforzare la complementarietà tra il Centro Servizi ed il Parco Urbano 


(circa 5 ha) in modo da consentire la realizzazione delle due opere per singoli lotti. È stato altresì 


chiesto di massimizzare l’area a disposizione del parco, non prevedendo aree parcheggio 


utilizzando quindi il parcheggio Cavallotti, Cavalcavia, Stazione Marittima e via Calabria/Rizzo. 


Lo spazio così recuperato potrebbe essere destinato ulteriormente ad area verde e/o campetti 


sportivi polivalenti (basket, tennis, etc.). 


 “Integrazione con il Piano Borzì”: Migliorare la relazione tra il tessuto urbano a monte della


via La Farina e l’area in questione conservando in coni visivi in direzione est-ovest mantenendo 


anche le larghezze stradali; 


 “Ambito 5 – ex ZIR”: è stato chiesto di favorire il mantenimento delle attività


produttive/commerciali, non moleste con le funzioni urbane. Consentendo interventi diretti, con 


piccole componenti di residenzialità connesse alle funzioni commerciali; 
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 “Sicurezza Sismica”: ad integrazione di uno studio geologico e sismico, comunque molto


puntuale, è stato chiesto, al fine di superare le criticità emerse su alcune aree di intervento, di 


avviare una serie di indagini sul rischio liquefazione dei terreni in caso di evento sismico al fine 


di valutare l’opportunità di alcuni interventi infrastrutturali; 


 “Integrazione Funzioni Urbane/Ferrovia”: è stato chiesto al raggruppamento uno studio che


consenta di dare evidenza della piena compatibilità del piano con il mantenimento di funzioni 


ferroviarie residue, compreso il settore della navigazione, e futuri investimenti di interramento 


ferroviario che consentirebbe la realizzazione di un parco urbano lineare tra il centro e l’area di 


Gazzi. 


Il piano di riqualificazione (PIAU) è stato discusso in VI Commissione Consiliare in data 27 


novembre 2019 e con la versione definitiva del Piano in data 14 luglio 2021. 


Nel mese di settembre 2021 approderà in Consiglio Comunale la proposta di Delibera per la 


riperimetrazione dell’area oggetto di intevento, in quanto variante allo Strumento urbanistico 


vigente.  


Rigenerazione urbana dell’area ex macello 


Bando di finanziamento: 


DPCM 21 gennaio 2021: Assegnazione ai Comuni di contributi per investimenti in progetti di 


rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale. 


Progetto presentato il 2 giugno 2021 con prot. n° 605 presso il Ministero dell’Interno – 


Dipartimento Affari Interni e Territoriali – Direzione Centrale della Finanza Locale  


Titolo proposta progettuale: 


Progetto di Rigenerazione Urbana Sostenibile dell’area denominata ex macello finalizzato alla 


riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale e ambientale, al recupero 


dell’identità (Genius loci) e dell’equilibrio ecologico. 


Descrizione: 


L'ipotesi progettuale riguarda la rigenerazione di una porzione di tessuto urbano, finalizzata alla 


riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, attraverso la riabilitazione e la 


rifunzionalizzazione di edifici ed aree pubbliche, da identificare nel sito di proprietà comunale 


denominato “Ex Macello”, in via Don Blasco e l’antistante arenile di proprietà demaniale. Il 


progetto riguarda la riabilitazione funzionale e culturale a scopi socioassistenziali, di un’area 


urbana tra le più significative della città ad alta valenza identitaria e paesaggistica che vige da 


tempo in condizioni di estremo abbandono e degrado. L’ipotesi di rigenerazione urbana, prevede 


un insieme coordinato di interventi di riabilitazione, restauro, riuso e rifunzionalizzazione 
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finalizzati a scopi sociali ed ambientali, con riferimento alla possibilità di poter offrire i servizi 


dedicati alla fruizione del mare, oggi negati dalle condizioni di degrado e di separazione dal centro 


abitato. I riferimenti urbanistici che hanno dettato l’intervento sono aderenti ai vincoli del PRG 


(zona A1), alle indicazioni ricevute dalla Sovrintendenza per la tutela degli edifici storici, dal 


PDUM in approvazione per la destinazione d’uso delle aree demaniali e dal PIAU (strumento di 


pianificazione strategica del waterfront) per la destinazione d’uso del tessuto edificato “ex 


Macello”. Il progetto prevede le seguenti destinazioni d’uso: 


 Corpi destinati ad uffici e amministrazione;


 Padiglione 1 destinato ad attività culturali e ludiche;


 Padiglione 2 destinato ad attività fisiche e sportive;


 Padiglione 3 destinato all’attività di ristorazione collettiva;


 Piano terra della palazzata su via don Blasco destinata a attività commerciali;


 Piano primo della palazzata su via don Blasco destinata a Ostello;


 Corpo di nuova costruzione sul fronte nord destinato a Turismo sociale;


 Aree attrezzate sull’arenile per parcheggi, attività sportive, lidi, attività ludiche, giardini


pubblici.


Il costo dell’intervento è sommariamente: 
Totale intervento 
Lavori e forniture € 15.986.085,44 
Acquisti allestimenti € 1.050.000,00 
Spese tecniche € 1.627.438,65 
Altre spese (allacciamenti, etc.)  € 50.000,00 
Totale € 18.713.524,09 


Schemi planimetrici e funzionali di progetto 
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I-Hub dello Stretto “Polo direzionale per l’innovazione, marketing e ricerca dello Stretto”.


L’Autorità Urbana del Comune di Messina, nell’ambito dello sviluppo di azioni coerenti con 


il PON Città Metropolitane 2014-2020 e con il relativo Programma Operativo Complementare, 


denominato POC Metro, ha avviato il progetto per la realizzazione di un I-HUB, finalizzato 


all’innovazione dei processi della Pubblica Amministrazione. È stata selezionata, a seguito di 


avviso pubblico, l’Università degli Studi di Messina quale partner pubblico operante nel campo 


dell’alta formazione, ricerca e sviluppo d’impresa, ai fini della co-progettazione, avvio e sviluppo 


dell’I-HUB dello Stretto – Polo Direzionale. La localizzazione, scelta per il progetto, riguarda il 


complesso di edifici pubblici di proprietà dell’Amministrazione comunale, fronti stanti l’area 


portuale del centro storico (ex Silos, Mercati Generali, Mercato Ittico), sito limitrofo ad un 


importante snodo multimodale, ferro-mare -gomma, della città di Messina.  


L’Università ha in corso le attività propedeutiche di verifica strutturale degli edifici, nei tempi 


stabiliti dall’Avviso di manifestazione di interesse, per il completamento della progettazione 


relativa alla prima fase.  


Si riassume di seguito il procedimento disposto dal RUP pro tempore ing. Giacomo Villari, che 


ha portato all’individuazione del partner Università degli Studi di Messina.  


Con nota n. 286001 del 23/09/2019 l’Autorità Urbana del Comune di Messina ha proposto 


all’ Agenzia per la Coesione Territoriale, quale Autorità di Gestione del PON/POC Metro AdG 


PON Metro 2014, il finanziamento di un progetto per la realizzazione di un iHUB finalizzato 


all’innovazione dei processi della Pubblica Amministrazione. Nel corso di diversi incontri tenutisi 


presso l’AdG, è stata manifestata dalla stessa la necessità di definire un maggiore livello di 


approfondimento per la valutazione e la definitiva ammissione a finanziamento del progetto. 


Pertanto, è stato redatto uno schema di Avviso Pubblico per la selezione di un soggetto pubblico 


che potesse sviluppare, in partenariato con il Comune di Messina, una proposta per l’ammissione 


a finanziamento definitiva del progetto. Ciò al fine di individuare un soggetto in grado di 


pianificare ed attuare interventi e coagulare l’interesse delle imprese e del mondo della ricerca per 


lo sviluppo dell’iHUB, ai fini di una sua sostenibilità nel medio/lungo periodo.  


L’Avviso è stato pubblicato il 20/11/2020 ed approvato con Determinazione Dirigenziale del 


Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese n. 10138 del 20/11/2020, per la manifestazione 


di interesse per la selezione di un partner pubblico operante nel campo dell’alta formazione, 


ricerca e sviluppo d’impresa. 


Esperito l’Avviso pubblico, con determina dirigenziale del Dipartimento Servizi alla persona 


e alle imprese n. 616 del 27/01/2021 è stata selezionata l’Università degli Studi di Messina quale 
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partner pubblico operante nel campo dell’alta formazione, ricerca e sviluppo d’impresa ai fini 


della co-progettazione, avvio e sviluppo dell’iHUB dello Stretto – Polo Direzionale.  


La procedura di co-progettazione ha una durata di giorni 90, decorrenti dalla data di 


comunicazione al partner, effettuata il 24 marzo con nota prot. 85551, quindi con scadenza il 24 


giugno 2021- prorogata al 24 luglio 2021. In merito alle procedure di natura meramente 


progettuali, sono stati effettuati sopralluoghi, verifiche ed incontri con il personale qualificato 


dell’Università di Messina e dei tecnici comunali; attualmente è in via di definizione la 


documentazione tecnico-amministrativa di supporto all’intero progetto.  


I tre fabbricati ex Silos, Mercati Generali e Mercato Ittico, sono stati oggetto di valutazione 


di vulnerabilità sismica. Le risultanze hanno messo in luce una scarsa qualità dei materiali da 


costruzione utilizzati ed una non percorribile strategia di adeguamento sismico per l’anti 


economicità dell’operazione, oltre che per le eventuali forti limitazioni funzionali che all’area nel 


suo complesso si vuole dare. Pertanto, si è condiviso con il supporto tecnico-scientifico 


dell’Università, di procedere alla demolizione e ricostruzione dei tre corpi di fabbrica 


(mantenendo inalterati i parametri urbanistici), implementando la nuova progettazione per edifici 


di ultima generazione. Il finanziamento attuale ammonta ad € 18.000.000. Gli edifici di ultima 


generazione fanno parte di quegli immobili in costruzione o recenti che rispondono ad alcuni 


canoni. Tuttavia, non tutti gli edifici anagraficamente recenti possono essere annoverati in tale 


categoria, perché sono stati costruiti con criteri che stanno diventando sempre più obsoleti. Gli 


edifici di nuova costruzione che possono essere considerati di ultima/nuova generazione, sono 


costruiti con materiali e tecniche innovative che li rendono più efficienti, sia dal punto di vista 


energetico, sia dal punto di vista abitativo. Tra le qualità che un edificio di nuova generazione ha, 


ci sono sicuramente le classi energetiche alte e impianti di domotica.  


a. Isolamento termico. Le case di nuova generazione sono costruite con materiali altamente


isolanti, per garantire che non ci sia dispersione termica. Questo faciliterà il riscaldamento e il 


raffreddamento, abbattendo i consumi e gli sprechi.   


b. Fonti di energia pulita. Un edifico di nuova generazione utilizza fonti energetiche pulite,


soprattutto quella solare, grazie all’uso di pannelli solari per la produzione dell’acqua calda 


sanitaria e di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. 


c. Classe Energetica. Strettamente collegato ai due punti precedenti c’è la classe energetica.


Un edificio con classe energetica alta “A” alza il valore dell’immobile e può essere considerato 


un edificio “green” che rispetta l’ambiente riducendo consumi e sprechi energetici. 


d. Domotica. I sistemi di domotica sono sempre più diffusi e apprezzati, non solo perché alza


la qualità della vita, semplificando molti aspetti della quotidianità, ma perché è 
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possibile controllare da remoto il funzionamento dei sistemi, regolandoli a seconda delle necessità 


effettive. 


e. Norme antisismiche degli edifici. Tutti gli edifici di nuova generazione sono costruiti


seguendo le più recenti norme antisismiche che garantiscono una massima sicurezza in caso di 


terremoto. 


Ovviamente tale attività va inserita nel quadro strategico complessivo dell’area, che vede 


oltre alla sopra indicata progettazione, la realizzazione del parcheggio d’interscambio del Campo 


delle Vettovaglie (progetto esecutivo già finanziato ed in corso di redazione bando per appalto), 


il ridisegno della piazza della Repubblica (riqualificazione della linea tramviaria per la quale si 


sta procedendo alla progettazione definitiva), la riqualificazione dei fabbricati delle stazioni 


centrale e marittima (progettazione a cura dei tecnici di RFI con i quali si sta lavorando in piena 


sinergia). 


Attualmente si sta procedendo alla definizione di un progetto definitivo al fine di poter bandire 


una gara di appalto integrato. Tale attività si prevede di concludersi entro il mese di ottobre 2021. 


Politiche del Territorio 


Il Governo del territorio. Visione “glocale” (globale-locale). Una città connessa ed a misura 


d’uomo. 


In questo primo scorcio di attività amministrativa ci si è concentrati nel cercare di avere una 


visione della città nel suo complesso.   


La missione e quindi l’obiettivo principale, è quello di definire per la prima volta gli scenari 


urbanistici e socio-economici di una città in profonda trasformazione, coinvolgendo una coralità 


di attori pubblici e privati, in vista di alcuni traguardi ritenuti prioritari.  


La proposta si sviluppa secondo due direttrici generali: 


1) leggere il rapporto fra territorio e strategia innanzitutto in termini di processo,


evidenziando il rapporto tra i vari tipi di pianificazione di settore: 


a. il rapporto tra pianificazione territoriale e pianificazione strategica,


b. la tensione tra processi di governance e tendenze autoritative,


c. la distanza tra complessità strategica e attuazione riduttiva,


d. la relazione tra scala territoriale metropolitana-area dello stretto e politiche municipali;


2) leggere il rapporto tra territorio e strategia in termini di progetto, declinato secondo temi


sintetizzabili in territorio metropolitano-area dello stretto, infrastrutture-localizzazioni, ambiente, 


qualità urbana. 
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Tale obiettivo è perseguito attraverso la messa a sistema di tutti gli strumenti di pianificazione 


per il governo del territorio.  A tale proposito, assume ruolo centrale il Piano Strategico9 , che è il 


documento di programmazione che: 


1. definisce la missione, gli indirizzi strategici delle politiche del Comune e gli obiettivi;


2. rappresenta il riferimento per la programmazione del Comune costituito dalle strutture


dipartimentali; 


3. coinvolge tutta la comunità e gli interlocutori con cui entra in contatto, a partire dal


territorio, per giungere fino al contesto Metropolitano e dell’area integrata dello Stretto; 


4. mostra interazioni, coerenze e interdipendenze fra progettualità di diversa natura.


Con la seguente si indicano gli assi strategici sui quali strutturare il Piano Strategico Urbano


e Metropolitano: 


1. Infrastrutture e sistema integrato della mobilità -  sin dall’insediamento, la Giunta “De


Luca” ha indirizzato il Dipartimento verso un programma complessivo di riqualificazione e 


sviluppo delle reti infrastrutturali e dei servizi per la mobilità, attraverso soluzioni orientate alla 


sostenibilità degli interventi, sia dal punto di vista territoriale e ambientale, che   economico 


sociale e finanziario, concertando le soluzioni con le comunità locali (un esempio pratico è la 


grande attenzione verso le piste ciclabili). A tal proposito risulta assolutamente essenziale puntare 


ad incentivare i sistemi di trasporto intelligente, la mobilità elettrica, la mobilità ciclabile e 


pedonale; misure infrastrutturali per la diffusione delle ricariche per le auto elettriche e a idrogeno. 


Inoltre, sempre nell’ottica di quanto sin qui già programmato, progettato ed in alcuni casi in fase 


di esecuzione, risulta cruciale lavorare per rafforzare la funzionalità dei nodi di interscambio, 


ritenendo l’intermodalità un fattore determinante per migliorare la sostenibilità della mobilità. 


Ovviamente in tale ottica il ruolo centrale è da collocare in seno agli strumenti di pianificazione, 


quali il PGTU ed il PUMS, entrambi con diverse scadenze temporali e tecnico-amministrative, in 


via di definizione. 


2. Ambiente, sostenibilità e transizione ecologica – Oggi è diventato il tema per eccellenza


e non è più procrastinabile un rinvio alla messa in atto di politiche, mirate alla salvaguardia 


ambientale intesa in senso lato. Al centro di questo percorso c’è l’ambiente, risorsa da tutelare e 


valorizzare per le generazioni future, ma anche campo d’esperienza per aprirsi a importanti 


prospettive di ricerca e di innovazione. Le azioni e le funzioni in capo all’Amministrazione 


comunale, in materia di ambiente e tutela del territorio, sono numerose e complesse. Queste si 


esprimono in competenze forti nell’ambito della gestione dell’energia, delle bonifiche, dei rifiuti, 


9 Nota prot. n 127652 del 10/05/2021 Assessorato Pianificazione Urbana e Programmi Complessi, Piano Strategico 
Urbano e dello Stretto. 
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delle acque, della tutela delle aree protette e dell’adattamento ai cambiamenti climatici. Un 


esempio per tutti, la gestione del ciclo dei rifiuti. Per dare risposta alla questione del cambiamento 


climatico bisogna introdurre analisi con strumenti innovativi e strategie integrate con la 


pianificazione territoriale.  


3. Governo del territorio: pianificazione territoriale (vari livelli), rigenerazione urbana


e riqualificazione urbanistica - La pianificazione urbanistica e paesaggistica deve essere 


portatrice di qualità nella città. La ricerca della centralità del progetto, rispetto alla norma, 


necessita di nuove visioni e ipotesi coraggiose. Solo attraverso una Pianificazione strategica con 


orizzonti temporali di medio e lungo periodo è possibile immaginare interventi strutturali e 


coordinati, finanziati con diversi canali (pubblici e privati). Solo con programmazioni che 


assumono un ruolo di guida, di griglia di supporto, che abbia connotati di affidabilità e certezza, 


i Capitali sia pubblici (nazionali, regionali ed europei) possono essere attratti; solo con una forte 


Programmazione Strategica sono credibili progetti ambiziosi di rigenerazione urbana;  solo 


attraverso una buona “Vision”, il territorio, espresso sotto tutte le varie forme, riuscirà ad 


esprimere le energie necessarie per garantire un buon livello di vita agli abitanti . 


4. Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro – la strategia


principale rispetto a questo asse tematico, si propone di attivare strategie e misure, per sostenere, 


favorire e coordinare le attività economiche; attirare investimenti; elevare il livello di coesione 


sociale. Le strategie di sviluppo sostenibile devono essere finalizzate alla promozione 


dell’attrattività e della competitività del sistema produttivo e, al contempo, essere inclusive nei 


confronti delle fasce di popolazione più deboli e dei soggetti svantaggiati, definendo azioni di 


sostegno che possano favorire concretamente una loro integrazione sociale e lavorativa. In questa 


direzione, vanno il sostegno a forme di imprenditorialità ed iniziative in grado di promuovere 


nuova occupazione stabile e di qualità (turismo sostenibile, agricoltura multifunzionale, imprese 


artigiane, manifattura innovativa). Inoltre, risulta centrale in tale asse, il tema legato alle politiche 


per la formazione e lavoro, con particolare riferimento sia a una più efficiente rilevazione delle 


esigenze formative delle imprese, sia all’orientamento dei giovani verso le scelte di studio e 


professionali, con specifica attenzione alla professionalizzazione tecnica intermedia. 


5. Semplificazione della macchina amministrativa e digitalizzazione. La scelta


dell’Amministrazione è quella di impostare una strategia che consenta di arrivare a una 


semplificazione delle relazioni tra Pubblica Amministrazione, cittadini e imprese, nonché tra i 


diversi livelli della P. A., utilizzando la leva della digitalizzazione e attenendosi al principio della 


riduzione della frammentazione amministrativa. 


In data 30/03/2021, è stato pubblicato l’avviso di avvio dell’indagine di mercato per la 
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manifestazione di interesse per la redazione del Piano. Alla scadenza del 30/04/2021, sono 


pervenute n° 7 istanze di cui una fuori tempo massimo. A seguito dell’istruttoria delle istanze 


pervenute, si procederà con la fase successiva di gara. Si prevede la consegna del piano per la 


condivisione e adozione da parte della Giunta Municipale entro il mese di novembre 2021. 


Si è iniziato il percorso con l’aggiornamento del piano parcheggi nel mese di aprile 2019, che 


ha visto la città di Messina protagonista su scala regionale con l’approvazione di 15 parcheggi di 


interscambio, con un importo di circa € 16 mln, di cui sono già in fase di gara quattro progetti 


(San Cosimo, Palmara, via Catania e Viale Europa Est)10. A seguire, dopo quasi venti anni, si è 


completato l’iter della redazione del PGTU (Piano Generale Traffico Urbano), si è completata la 


redazione del PUMS (Piano Urbano Mobilità Sostenibile) che è stato già calendarizzato per 


l’adozione in Giunta Comunale per i primi giorni di agosto p.v. Tali strumenti di pianificazione 


della mobilità, intendono dare alla città qualità, attraverso un uso più massivo del sistema Tpl, 


dalla istituzione di isole pedonali e dalla creazione delle reali ZTL, oggi soltanto parcheggi a 


pagamento. Ciò a beneficio del cambio di paradigma che vede capovolgere le priorità verso i 


pedoni e le biciclette, rispetto al massivo utilizzo delle autovetture. 


 Si è completata la redazione del PIAU, che prevede la riqualificazione complessiva della 


zona Sud di Messina, a partire dalla Stazione centrale sino al curvone di Gazzi. Una diversa 


visione di un’area degradata, che vede ruotare tutto il ragionamento attorno alla via Don Blasco 


ed alla diretta fruizione del mare in piena città. Il “fronte mare” restituito alla città. Il tema del 


waterfront e il sistema portuale in generale ci vede protagonisti in perfetta sintonia con l’Autorità 


di Sistema Portuale dello Stretto, con tale Ente si è costituito un tavolo tecnico permanente utile 


a poter mettere a sistema, rispetto alle armoniche previsioni della città, quanto previsto nel P.R.G. 


portuale, approvato dopo 60 anni, per la forte azione introdotta dall’Amministrazione De Luca. I 


temi caldi sono: lo spostamento degli imbarchi al realizzando porto di Tremestieri, l’utilizzo delle 


aree che vanno dalla stazione all’Annunziata, una volta liberata la rada San Francesco. 


Indubbiamente il concetto principale non può che essere fruizione del mare e tempo libero, ed è 


in questa direzione che ci si sta muovendo. 


Il compito della regia pianificatoria spetta per diritto e per norma al P.R.G., per il quale sono 


state completate tutte le fasi propedeutiche: 


1. Indirizzi programmatici per lo schema di massima del PRG trasmessi con nota prot.


115680 del 21.05.2020; 


10 Attività specificata nel paragrafo dedicato 
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2. Nota del consulente prof. Gasparrini del 30.10.2020, per la ripresa delle attività di


redazione del PRG, che ha portato come primo riscontro alla nomina di quattro esperti a supporto 


delle attività per la redazione dello schema di massima 


Nomine effettuate con D.D. 11020 del 15.12.2020 agli Archh. Cinzia Panneri, Anna 


Terracciano, Giovanna Ferramosca e Francesco Stefano Sammarco; 


Anticipo liquidazione del 50% della seconda quota al Prof. Gasparrini con D.D. 2224 del 


19.03.2021; 


3. Convocazione operativa per acquisizione informazioni e documentazione con dipartimenti


e A.RIS.ME, giusta nota prot. 149698 del 01.06.2021; 


Per quanto attiene studi già agli atti d’ufficio si riporta quanto segue 


1. Studio agricolo forestale è già disponibile, agli atti d’ufficio e del gruppo di supporto;


2. Cartografia numerica digitale, rielaborata a seguito di errori materiali collaudata e


consegnata; 


3. Redazione dello studio geologico, in fase redazione, è stata recentemente completata la


campagna di prospezione geognostica di supporto, in attesa di dati da parte di AMAM SPA 


relativamente ai pozzi, verranno a breve consegnate le tavole geologiche e di sintesi (Lo studio 


geologico necessario per lo schema di massima è già agli atti d’ufficio); 


4. Redazione degli studi idraulici prescritti dal PGRA, a seguito della convenzione con


l’Università degli studi Messina”. 


Le principali linee di indirizzo sono: 


1. riqualificazione urbana e rigenerazione edilizia (con particolare riferimento alle aree di


risanamento); 


2. nessuna nuova volumetria e tendenza all’equilibrio territoriale (attenzione massima a


fenomeni di erosione costiera, dissesto idrogeologico); 


3. rigenerazione dei villaggi storici;


4. attraversamento stabile dello stretto;


5. valorizzazione del sistema del verde urbano e agricolo con particolare attenzione agli


interventi di forestazione urbana; 


6. accessibilità e sicurezza.


Una prima stesura dello schema di massima entro la fine dell’estate.


La nuova Amministrazione ha espressamente manifestato la volontà di rivedere la strategia


urbanistica complessiva della città, ivi compresa l’annosa questione relativa alla perimetrazione 


della zona ZPS e le c.d. zone “Q”. In merito, si è avviata una interlocuzione volta alla risoluzione 


definitiva della questione, con l’Assessorato Regionale e con il Ministero dell’Ambiente. È stata 







273 


inviata, con nota prot. n° 275429 del 13-09-2019 all’Assessorato Territorio ed Ambiente ed al 


Ministero dell’Ambiente, una relazione sugli impatti cumulativi oltre a tutti gli elaborati grafici 


georeferenziati dello studio sopra indicato. In data 3 ottobre 2019, si è tenuto un tavolo tecnico 


presso l’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, al quale hanno partecipato oltre al 


Sindaco ed al sottoscritto (accompagnati dal Dirigente del Dipartimento Servizi Territoriali ed 


Urbanistici del Comune), l’Assessore Regionale Territorio ed Ambiente, i Dirigenti regionali del 


DRA e del DRU oltre ai funzionari delle varie sezioni. In tale assise, si è tenuto un serrato 


confronto di oltre sei ore, che ha portato a sbloccare, almeno parzialmente, le attività edilizie 


relative alle manutenzioni ordinarie e straordinarie, nelle more del completamento dello studio 


di approfondimento che tenga conto degli effetti cumulativi, sia degli interventi in itinere che di 


quelli già realizzati, come richiesto dal Ministero dell’Ambiente Direzione Generale Natura e 


del Mare, con nota prot n 16311 del 10.07.2019. Tale scritto, dovrà stare alla base dello studio 


di incidenza e della VAS del redigendo PRG e dovrà approfondire la tematica della 


frammentazione degli habitat e degli effetti, che si avranno sulla specie di cui alle direttive 


Habitat e Uccelli, alla luce delle misure di conservazione previste dal Piano di gestione Monti 


Peloritani e dal Decreto Ministeriale 17.10.2007”.11 


Il suddetto studio serve a superare una impasse che ormai dura da circa sei anni, con rimpalli 


di competenze, derivanti da mancanza di chiarezza nella comunicazione dei dati, che di fatto 


hanno bloccato in maniera quasi totale, qualsiasi tipo di intervento edilizio nel territorio 


comunale.  


Come prima considerazione, appare utile per lo scrivente, specificare che gli strumenti 


urbanistici rivestono utilità, quando sono approvati e soprattutto quando vengono attuati.  


L’Amministrazione Comunale, come è noto, ha manifestato fin dall’inizio del proprio 


mandato, una forte e decisa posizione contro la cosiddetta “Variante Salva Colline”, o meglio 


“Variante Parziale di Salvaguardia Idrogeologica ed Ambientale” così come per la Variante 


Generale P.R.G. È evidente che seppur da una parte tale Variante era condivisibile nel merito 


dell’obiettivo che avrebbe dovuto conseguire (ovvero la salvaguardia e la messa in sicurezza delle 


aree libere del territorio collinare della città, anche per sottrarle a futuri processi di 


urbanizzazione), è stato dimostrato che comunque, tali processi non si ritenevano necessari, 


considerato il decremento demografico della città,  i costi non sostenibili per le urbanizzazioni, 


l’ingiustificato consumo di suolo, ecc.. Dall’altra parte, l’obiettivo di un drastico contenimento 


dello sviluppo urbano nelle aree agricole e collinari, l’idea di un consumo di suolo zero, era 


indissolubilmente legato alla volontà di creare le condizioni affinchè l’imprenditoria messinese 


11 Il tema sarà trattato più diffusamente nel paragrafo specifico 
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del settore, orientasse i propri sforzi e le risorse disponibili, verso la riqualificazione delle aree 


degradate sia periferiche che centrali.  


Appare superfluo soffermarsi sull’attenzione che questa Amministrazione ha rivolto fin dai 


primi giorni al tema del Risanamento, mettendo in essere una serie di azioni mai compiute prima. 


La periferia degradata e le aree di frangia (aree di risanamento ormai integrate nel centro urbano), 


dove esistono ancora migliaia di famiglie che vivono in alloggi fatiscenti ed impropri, resta il 


principale problema sociale ed ambientale della nostra città e la sua riqualificazione è un obiettivo 


assolutamente prioritario, così come regimentazione delle acque, consolidamenti di versanti, ecc... 


Poiché l'obiettivo primario perseguito dal Comune è la stabilizzazione dell'assetto 


urbanistico, le scelte operate in sede di pianificazione urbanistica dalla P.A. godono di ampi 


margini di discrezionalità. 


L’Amministrazione tutta ritiene che, prendere atto della necessità attuale di pianificare e 


scegliere decisamente il carattere pubblicistico della pianificazione, sia preliminare a qualsivoglia 


successivo ragionamento sui caratteri, metodi, strumenti e sul modo in cui i diversi saperi e 


mestieri debbano concorrere a foggiarla e utilizzarla. Programmare il futuro di un territorio e delle 


sue comunità è un processo estremante complesso. Comporta un’alchimia di fattori, esigenze e 


piani analitici che dovrebbero trovare nella politica il proprio punto di sintesi; un nodo intorno al 


quale si può ragionare di tante cose, declinate in tutti i tempi verbali possibili. Occorre ragionare 


di Pubblica Amministrazione e corruzione, di rapporto tra interesse pubblico e privato, di come i 


bisogni e le idee possano essere tradotti in un progetto destinato a durare nel tempo, di come si 


organizza, in sostanza, lo spazio pubblico. Di fatto, l’assenza di strumenti urbanistici aggiornati, 


rappresenta il principale scudo dietro cui finiscono per celarsi le peggiori pratiche predatorie, 


destinate ad incidere, in maniera più o meno marcata e perdurante, sulla vita delle comunità. 


Soprattutto in un tempo in cui i processi di urbanizzazione hanno raggiunto una tale intensità, da 


aver profondamente eroso i territori e le loro risorse, stimolando riflessioni diffuse sulle possibili 


soluzioni alle sfide poste dalla progettazione della Città di domani. Un processo locale dal respiro 


globale che richiede sensibilità e visione per essere adeguatamente affrontato nella sua 


complessità. La progettazione, quale strumento di pianificazione di un presente responsabile verso 


il futuro, costituisce un valore che, soprattutto in questo nostro Sud, è stato ed è troppo spesso 


sacrificato sull’altare di un interesse economico (che può tradurre, ad esempio, in mera 


speculazione edilizia) e di un’atavica rozzezza culturale, che è poi anche grettezza e miopia 


politica. Più in generale, è evidente la piena sovrapposizione tra i processi di programmazione 


degli interventi urbanistico-architettonici in un dato territorio, e dello sviluppo socio-culturale ed 


economico-politico della sua comunità. Il rapporto tra architettura, politica, democrazia e potere 
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diviene, allora, il nodo intorno al quale poter ragionare di tante cose, declinate in tutti i tempi 


verbali possibili: al passato, al presente e, soprattutto, al futuro. Attraverso questo filtro si riescono 


a leggere, in retrospettiva, i processi che hanno profilato la città del presente e ad ipotizzare, in 


prospettiva, la sua evoluzione futura. Attraverso questo filtro si può ragionare di amministrazione 


della cosa pubblica e della sua maggiore o minore corruttibilità; di rappresentanza e visione 


politica; di rapporto tra pubblico e privato; di bene comune e responsabilità. Sono tutti elementi 


che confluiscono in un’unica dimensione che è quella, appunto, della progettazione. Si parte da 


un’idea, scaturita da bisogni ed esigenze più o meno condivisi e si procede all’elaborazione di un 


progetto per la sua concretizzazione. È quello che accade con un programma politico-


amministrativo. È l’essenza stessa di un piano urbanistico e/o di un’opera di architettura. Una 


possibile alternativa o complementare è la visione umana dell’economia, da osservare attraverso 


la complessità dei fenomeni sociali di cui essa stessa è parte integrante. Il tutto, attraverso la 


partecipazione della cittadinanza, una delle strade possibili, attraverso cui arrivare alla definizione 


di quegli obiettivi, che vanno rimessi nelle mani del progettista per essere compiuti. Ovviamente 


tutto ciò può essere percorso, solo se vi è una buona autorevolezza del decisore politico-


amministrativo. In conclusione, la visione della città e la gestione del territorio, sono una 


prerogativa dell’Amministrazione e del Consiglio Comunale; per tale motivo, non è necessario 


spiegare oltre, che non essendosi concluso il percorso tracciato dalla precedente gestione 


amministrativa, peraltro inspiegabilmente scissa in due iter sovrapposti (Variante di salvaguardia 


e Variante generale), è piena facoltà di questa nuova compagine politico-amministrativo tracciare 


un’idea di sviluppo del territorio della città, compatibili con i propri programmi. Tale scelta è già 


stata comunicata all’Assessorato Territorio ed Ambiente Regionale con nota del 6 agosto 2018 


prot. n° 199034, condivisa con il Presidente del Consiglio, che peraltro ha riscontrato allo stesso 


Assessorato con nota prot. 200883 del 08 agosto 2018.  


Nella cornice generale sopra rappresentata, appare utile sottolineare che l’Amministrazione 


ha continuato a far completare ed integrare tutti gli studi propedeutici ed essenziali per la 


redazione del P.R.G., come meglio specificato nella relazione sullo stato di fatto dello strumento 


urbanistico, a firma del Dirigente del Dipartimento Servizi Territoriali ed urbanistici prot. n. 


84329 del 03-04-2020. Si sono effettuate alcune riunioni con il consulente esterno per la redazione 


del P.R.G. prof. Carlo Gasparrini e con i Capigruppo consiliari, cambiando il modus operandi, 


partendo da subito con la partecipazione e condivisione, al fine di evitare ciò che è accaduto nella 


scorsa legislatura. Infine, appare opportuno evidenziare che si sta lavorando ad una 


“pianificazione integrata” e non sovrapposta, infatti contestualmente è stato adottato, con Delibera 


di Giunta n. 80 del 11 febbraio 2020 il PGTU (con nota acquisita al prot. n. 116083 del 27/04/2021 
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è stato trasmesso il parere della Commissione Tecnica Specialistica Regionale, invitando questa 


Amministrazione comunale ad osservare gli adempimenti evidenziati. Attualmente la proposta è 


stata vagliata dalla Commissione Consiliare, si è provveduto a produrre ed osservare gli 


adempimenti della CTS e si è inserito nel portale la valutazione ambientale definitiva in attesa del 


provvedimento finale da parte dell’Assessorato Regionale.    


È stato adeguato il PUP giusta Delibera di Consiglio Comunale n. 67 del 16 aprile 2019, per 


il quale si è ottenuto un finanziamento regionale di circa 17 milioni di euro; è stata da poco 


completata la redazione del PUMS, di prossima adozione dalla Giunta Comunale. In merito a 


quest’ultimo piano si precisa che l’appalto di servizio della redazione del Piano, è stato 


aggiudicato, con Determinazione dirigenziale n. 11250 del 23/12/2020, al Raggruppamento 


Temporaneo d’Imprese (RTI), costituito dalle società TPS Pro srl (mandataria) e AIRIS srl 


(mandante), a seguito della gara di appalto espletata con procedura aperta e con il criterio di 


aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 


Il servizio è stato avviato il 15/02/2021 con l’attività di analisi sul campo, finalizzata alla 


ricostruzione aggiornata dello stato di fatto della mobilità a Messina e con l’attività di 


comunicazione e partecipazione al piano che, in data 25/03/2021 e 30/06/2021, ha coinvolto 


portatori di interesse, associazioni, ordini professionali, enti pubblici e singoli cittadini.  Il 


rapporto preliminare, predisposto ai sensi dell’art. 13 comma 1 del D.Lgs. 152/2006, è stato 


depositato nel “portale” della Regione Siciliana per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali il 


26/03/2021. Il Dipartimento Regionale del Territorio e dell’Ambiente, con nota acquisita al prot. 


n. 129155 dell’11/05/2021, ha disposto l’avvio della fase di consultazione al rapporto preliminare,


scaduto l’11 giugno.


Per quanto riguarda i piani di settore del PUMS, preliminarmente alla relativa redazione, si 


sono tenute le seguenti videoconferenze: 


 il 22/04/2021, videoconferenza riguardante il Piano della mobilità ciclistica (biciplan)


 il 20/05/2021, videoconferenza riguardante il Piano del trasporto pubblico locale;


 il 27/05/2021, videoconferenza riguardante il Piano della sicurezza stradale e il Piano della


mobilità pedonale (pediplan); 


 il 15/07/2021, videoconferenza con la presentazione degli elaborati completi.


L’adozione del PUMS con Deliberazione di Giunta Comunale è prevista entro il


prossimo mese di agosto (nel pieno rispetto della tempistica dettata dal Ministero). 


Ciò consentirà di non avere piani spesso in contrapposizione tra loro, ma fortemente integrati 


e tutti convergenti allo sviluppo armonico della città. A chiusura del ragionamento sopra riportato 


, corre l’obbligo rammentare che l’idea di dotare il Comune di Messina di un nuovo strumento 
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urbanistico è pienamente condivisa; tuttavia, lo stesso deve essere necessariamente implementato 


in modo tale da poter essere fruito e gestito in maniera corretta da tutti, non essendo uno strumento 


fine a se stesso, ma con la capacità di evolversi in maniera dinamica rispetto alle variabili 


economiche, sociali, territoriali, politiche, che oggi hanno tempistiche che mutano velocemente. 


Partendo dalla considerazione che per poter pianificare bene bisogna avere un buon punto di 


inizio, di seguito si riporta tutto il lavoro meticoloso e propedeutico che sin qui è stato svolto a 


supporto del P.R.G. (relazione redatta dal Dirigente del Dipartimento Servizi Territoriali ed 


Urbanistici – ing. Antonio Cardia). 


Studio di V.A.S. e di Valutazione di Incidenza Ambientale del P.R.G.. 


Con la Circolare n. 3 del 22.03.2017 il D.R.U. della Regione Siciliana ha fornito indicazioni 


e direttive operative sugli adempimenti amministrativi, per le procedure relative alle pratiche 


sottoposte a V.A.S. di competenza, materia del DRU.  In detta Circolare, tra l’altro, viene dettata 


la tempistica del procedimento di VAS e, per i Piani Regolatori, l’attivazione della   procedura di 


VAS ex art. 13, 14, e 15 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e art. 9, 10 del DPRS n. 23/2014, resta 


subordinata alla produzione dello Schema di Massima del PRG, approvato dal Consiglio 


Comunale. Per la redazione del Rapporto di V.A.S. e per lo studio di incidenza ambientale, con 


Determinazione Dirigenziale n. 64 del 10.08.2017, è stato costituito un gruppo di lavoro formato 


da professionalità interne all’Amministrazione, che si occuperanno nello specifico della redazione 


dei suddetti studi. Inoltre, con la Determinazione Dirigenziale n. 138 del 18.01.2018, è stato 


affidato un incarico ad un consulente esterno specialista nel settore per fornire supporto del gruppo 


di lavoro VAS interno all’Amministrazione.  Si è proceduto alla nomina della Commissione 


V.Inc.A. (Valutazione d’incidenza giusto Decreto Sindacale n° 12 del 21-03-2019), che svolge 


attività sia in seno all’ordinario ma anche di supporto all’ufficio di piano. Con la stessa, in piena 


sinergia, proprio in virtù dell’attenzione che l’Amministrazione intende dare all’ambiente, si è 


condivisa la revisione della Deliberazione di Giunta n° 318 del 01 giugno 2018.


Studio sugli impatti cumulativi  


Si è partiti dal riscontro alla nota della Regione Siciliana prot. 14678 del 06.08.2019, alla nota 


del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 10.07.2019 e alla 


successiva nota di sollecito della Regione Siciliana prot. 15370 del 28.08.2019. tali missive, erano 


relative alla richiesta chiarimenti sulle problematiche connesse al caso EU-PILOT 6730/14/ENVI 


(riferite alle procedure VAS ex art. 12 e 13 del D.Lgs n. 152/2006 e art. 8 e 9 DPRS n. 23/2014 


di competenza del DRU e all’attuazione della Direttiva 92/43/CEE, art. 6, comma 3, relativa alla 
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salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora 


e della fauna selvatica ex art. 5 del DPR 357/97 di competenza del DRA). Il Dipartimento ha 


trasmesso lo studio aggiornato relativo agli impatti cumulativi dei progetti, piani e programmi 


autorizzati sul territorio comunale al 31.12.2018 ex art. 5 del DPR 357/97 s.m.i e dei procedimenti 


di VAS e VIA autorizzati e/o in corso di autorizzazione, ex art. 12, 13, 20 del D.lgs 152/2006 


s.m.i. Detto studio si compone dei seguenti elaborati:


 RELAZIONE SUGLI IMPATTI CUMULATIVI;


 allegato 01 – Quadro Unione scala 1:25000;


 allegato 02 – Messina Zona Nord, scala 1:15000;


 allegato 03 – Messina Zona Sud, scala 1:15000;


 allegato 04 - ELENCO Autorizzazioni V.Inc.A. rilasciate al 31.12.2018;


 allegato 05 - ELENCO Procedimenti di VAS e VIA;


 allegato 06 – DVD ROM contenente tutti i files shape relativi al presente studio.


A seguito del tavolo tecnico, svoltosi in data 03.10.2019 presso l’Assessorato Regionale, è


stato richiesto per una compiuta risposta al caso EU-PILOT, un approfondimento di detto studio 


che tenga conto degli effetti cumulativi sia degli interventi in itinere che di quelli già realizzati, 


così come richiesto dal Ministero Ambiente Direzione Generale Natura e del Mare, con prot. 


16311, del10.07.2019. Tale docunmento, dovrà stare alla base dello studio di incidenza e della 


VAS del redigendo PRG e dovrà approfondire la tematica della frammentazione degli habitat e 


gli effetti che si avranno sulle specie di cui alle direttive habitat e Uccelli, alla luce delle misure 


di conservazione previste dal Piano di Gestione Monti Peloritani e dal Decreto Ministeriale 


17.10.2007. Lo studio verrà trasmesso al Ministero dell'Ambiente, per le valutazioni di merito 


sulle procedure EU-PILOT.   


Successivamente alla suddetta richiesta, gli Uffici hanno dato mandato al consulente esterno 


per la redazione della VAS del PRG, di redigere tale approfondimento, predisponendo un set di 


indicatori di frammentazione degli habitat e delle specie presenti sulla ZPS e sui SIC del territorio 


comunale, che consentano di quantificare qualitativamente il grado di frammentazione oggi 


presente a seguito delle autorizzazioni di VINCA e di VAS rilasciate ex art. 5 del DPR 357/97 


s.m.i. e ex art. 12 e 13 del  D.Lvo 152/06 s.m.i.  Il consulente esterno ha predisposto l’allegata


relazione integrativa denominata “Integrazioni metodologiche allo Studio degli impatti cumulativi


sui Siti della Rete Natura 2000”, di quanto già trasmesso dall’Amministrazione comunale alla


Regione sugli impatti cumulativi. In data 4 maggio 2020, si è tenuto ulteriore tavolo tecnico con


i responsabili regionali dell’Assessorato Territorio ed Ambiente, oltre ai professionisti incaricati


di redigere lo studio sopra indicato, l’esito dello stesso è stato positivo e si è concordato che la
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procedura doveva essere definitivamente completata entro e non oltre un mese dalla data in cui si 


è tenuto il tavolo tecnico. In data 06 luglio 2020, così come concordato, lo studio è stato 


consegnato ed è stata effettuata la presa d’atto da parte della Giunta Municipale con Delibera n. 


318 del 13-07-2020; lo stesso documento, corredato dalla sopraccitata Delibera, è stato trasmesso 


all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, con nota n. 162946 del 17 luglio 2020.  


In data 24/09/2020 è stato rilasciato dalla Commissione Tecnica Specialistica (organo 


nominato dall'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente, costituito da trenta esperti esterni 


all'Amministrazione regionale, rappresentanti tutti gli ordini professionali), un parere avente per 


oggetto “problematiche inerenti all'EU PILOT 6730/ENVI/14 - Studio per l'elaborazione di un 


sistema di supporto alla decisione per la valutazione degli effetti cumulativi sui siti della Rete 


Natura 2000 della città di Messina per la risoluzione del caso EU PILOT 6730/2014/ENVI”. 


Dall'esame del parere della C.T.S., emergono, essenzialmente tre punti cardine che non hanno 


permesso di definire positivamente il percorso e che sono:  


1. “non sono stati forniti e commentati i dati e le dimensioni dell'impatto cumulativo dei


Piani, dei Programmi, dei Progetti, degli interventi e delle Azioni (P/P/P/I/A) dell'eventuale 


frammentazione degli habitat né è stata effettuata e argomentata una “valutazione” degli impatti 


cumulativi e del livello, della dimensione e degli effetti dell'eventuale frammentazione ecologica 


e delle conseguenze sulle specie, né sono state individuate le eventuali correlate misure di 


mitigazione per ciascuno degli habitat e per le specie interferite dagli interventi dal 2007 ad oggi, 


per come richiesto dal Tavolo tecnico più volte richiamato”;  


2. “è in ogni caso possibile e ragionevole, a partire dallo studio trasmesso, pervenire ad una


redazione del documento che dia contezza ed evidenza degli impatti cumulativi e delle loro 


valutazioni, per determinare l'incidenza in termini di frammentazione e perdita degli habitat dei 


siti della Rete Natura 2000 del Comune di Messina e individuare le azioni e le misure più idonee 


per garantire gli obiettivi di conservazione degli habitat, per come disposto dalle Direttive 


“Habitat” e “Uccelli”;  


3. “non si evince (e si auspica che) per gli indicatori e le valutazioni degli impatti (singoli e


cumulativi) che sia stato preso a riferimento, come indicato dal MATTM e dall'ARTA, il PdG dei 


“Monti Peloritani” che può fornire, peraltro, contributi integrativi ai metodi a agli indicatori 


dello studio presentato dal Comune di Messina, sia per quanto concerne i dati e le informazioni 


da inserire, sia soprattutto per le valutazioni sugli impatti e gli effetti cumulativi su habitat e 


specie che, come segnalato, non risultano espresse né commentate, anche ai fini delle eventuali 


misure di mitigazione ed eventualmente di compensazione da individuare per i Siti della Rete 


Natura 2000. 
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Ed infine, la Commissione Tecnica Specialistica conclude :  “debbano pervenire ad una 


esaustive “Valutazione” dell'impatto cumulativo dei Piani, dei Programmi, dei progetti, degli 


interventi e delle azioni (P/P/P/I/A) dal 2007 ad oggi, comprensiva della rilevazione (e 


dimensione) di eventuale perdita e frammentazione degli habitat; e degli effetti sulle specie, anche 


al fine di individuare specifiche e adeguate misure di mitigazione o eventuali compensazioni 


ambientali, per garantire e preservare gli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie 


presenti nella Rete Natura 2000 del Comune di Messina”.  


Ebbene tutti e tre i punti cardine, sopra riportati, sollevati dalla Commissione, sono assimilabili 


per certi versi in un unico aspetto, che è quello della frammentazione degli habitat causato 


dall'urbanizzazione disordinata ed alquanto irrispettosa rispetto a quanto recita il Piano di 


Gestione delle aree Peloritane. È anche vero però, che il Piano di Gestione in questione risulta 


alquanto carente e/o eccedente in numerose valutazioni floro/faunistiche che, evidentemente, 


supportato da una maggiore attenzione durante i rilievi specifici, oggi avrebbe dato delle soluzioni 


più snelle, verificato altresì che lo stesso Piano di Gestione è manchevole di Valutazione 


d'Incidenza (nella stessa modalità di un qualsiasi P/P/P/I/A).  


Al fine di superare le criticità sopra indicate e relative al parere del CTS, in data 25 novembre 


2020 è stata stipulata convenzione tra l’Amministrazione Comunale e l’Ufficio Speciale per la 


Progettazione della Regione Sicilia, con la quale si è affidato all’Ufficio la stesura di apposito 


studio per l’analisi e la risoluzione delle problematiche inerenti alle procedure di indagine EU 


PILOT 6730/2014/ENVI per la città di Messina. In data 15/01/2021 è stata svolta la 


videoconferenza finalizzata ad affrontare le predette problematiche, giusta convocazione del 


Comune di Messina n. 6130/2021. Con nota n. 35795/2021 il Comune di Messina ha trasmesso 


l’elenco dei richiesti referenti in rappresentanza degli ordini Professionali. Con nota n. 


110501/2021 il Comune di Messina ha trasmesso i contributi prodotti dal referente dell’Ordine 


Provinciale degli Architetti di Messina, Arch. Dario la Fauci e quello redatto dal referente del 


Collegio interprovinciale degli agrotecnici, Dr. Agr. Giovanni Serra. In data 2 luglio 2021, con 


nota prot. n. 1988, è stato trasmesso al Comune di Messina il report conclusivo dell’attività. Lo 


stesso studio è stato ritrasmesso, con gli aggiornamenti, con prot n 2124 del 20 luglio 2021. 


Lo studio ha tenuto conto di tutti gli incontri formali e informali avuti con gli operatori del 


settore nel Comune di Messina, che vivono direttamente od indirettamente la vita sociale del 


territorio, sia per lavoro, che per sensibilità ambientale (Amministrazione Comunale, Ingegneri, 


Architetti, Agronomi, Periti, Naturalisti, Associazioni Ambientaliste). Costoro, sono stati 


coinvolti in quello che si ritiene configurabile come l’effetto di una inadeguata, almeno negli 


ultimi venti anni, gestione di un territorio/ambiente, di per sè molto delicato, sia per posizione 
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geografica che per l'orografia, considerando che lo stesso è per definizione “non riproducibile”. 


In particolare, si ripercorre l’iter ad oggi promosso.  


La cartografia  


Per la redazione dello Schema di Massima, è stata utilizzata una Carta Tecnica Regionale 


(C.T.R.) vettoriale in scala 1:10.000 e le relative Ortofoto risalenti all’anno 2012 – 2013 fornita, 


con nota prot. 25212 del 13.11.2015, dall’Unità Operativa A2.2 – Servizio cartografico, 


Fotografico e Archivio Generale del D.R.U. della Regione Sicilia. Inoltre, sono stati effettuati 


sopralluoghi in situ, sono state utilizzate le mappe storiche della città di Messina, acquistate in 


proprio dall’I.G.M. con Determinazione Dirigenziale n. 33 del 03.05. 2017 e sono state utilizzate 


foto aeree ottenute, giusta Determinazione Dirigenziale n. 10611 del 14/12/2017, da ricognizione 


aerea attraverso S.A.P.R. (drone) e mappe reperibili all’interno del WEB.   


Per le fasi successive allo Schema di Massima, verrà utilizzata una cartografia numerica 


aggiornata del territorio comunale, in maniera da poter redigere il nuovo PRG alle scale di 


dettaglio su un supporto adeguato.  Infatti, l’Amministrazione comunale, con Determinazione 


Dirigenziale n. 10536 del 12.12.2017, ha impegnato le somme necessarie all’affidamento del 


servizio di aggiornamento e produzione tramite tecnica aerofotogrammetrica di supporti 


cartografici numerici a scala 1:2000 (aree urbanizzate) e 1:5000 (aree non urbanizzate) del 


territorio comunale.   


Al fine del conferimento dell’incarico tecnico professionale per l’attività di Consulenza, 


Direzione dell’Esecuzione e Certificazione di regolare esecuzione, con Determinazione 


Dirigenziale n. 347 del 01.02.2018, è stato approvato il disciplinare di incarico da affidare con 


procedura negoziata ai sensi dell’art 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, che con successiva 


nota prot. n. 35463 del 07.02.2018 è stato affidato ad un professionista esterno 


all’Amministrazione.  Con Determinazione Dirigenziale n. 289 del 15.01.2019, è stato approvato 


il verbale di aggiudicazione della procedura negoziata datato 21 dicembre 2018 ore 11:50, relativo 


all'appalto del Servizio in questione, ed aggiudicato l'appalto all'impresa LAMCO s.r.l..  


Con verbale del 18.04.2019 è stato consegnato il Servizio ai fini dell’esecuzione del contratto, 


fissando il tempo per l’ultimazione degli stessi in gg 210, ovvero entro il 14.11.2019. Nel 


medesimo verbale, tale termine è stato contestualmente alla sottoscrizione, sospeso in attesa 


dell’autorizzazione al sub-appalto richiesto dalla ditta. Sub-appalto autorizzato dal RUP con nota 


prot. n. 132229 del 29.04.2019, pertanto il termine ultimo per dare compiuti i lavori, è stato così 


rideterminato alla data del 25.11.2019.   
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Accertate discrasie ed incongruenze nella cartografia originaria da aggiornare e preso atto 


delle difficoltà evidenziate dalla ditta aggiudicataria ai fini della creazione del DB, è stata concessa 


una ulteriore proroga, su richiesta della ditta, dei termini di consegna al 31/01/2020.  Alla data del 


31/01/2020 la ditta ha regolarmente trasmesso un hard disk con la consegna finale degli elaborati, 


ed è stata fatta una verifica preliminare del contenuto. Per le verifiche finali sulla completezza 


degli elaborati trasmessi a chiusura del lavoro ed il prosieguo delle verifiche metriche, tali 


elaborati sono stati consegnati al Direttore del Servizio.  


Il 28/07/2019 è stata effettuata la verifica con esito positivo della ripresa aerea. Il 26/10/2019 


è stata effettuata la verifica con esito positivo della triangolazione aerea. In data 26/02/2020 è stata 


effettuata la verifica dell'ortofoto consegnata e sono state rilevate alcune problematiche, non 


accettabili, riscontrate nelle singole ortofoto che si ripercuotono nelle versioni a scala minore 


(1:10.000) e nella versione mosaicata (files ecw) in quanto derivate dalle ortofoto con i problemi 


di mosaicatura accertati. Si è tra l’altro rilevato che le ortofoto con taglio a scala 1:10.000 risultano 


con un pixel di cm 100 invece di cm. 15 come richiesto nel capitolato e conseguentemente 


dovranno essere ricampionate.  


Per quanto sopra, sono state restituite alla ditta le ortofoto consegnate, affinché vengano 


riverificate e del caso rese conformi a quanto previsto dal capitolato d’appalto. L'impresa 


aggiudicataria ha accettato i rilievi mossi, comunicando che avrebbe effettuato le modifiche 


necessarie nel termine di tre settimane dalla data del verbale.  


In sintesi, la cartografia rielaborata a seguito di errori materiali è stata collaudata e 


consegnata in data 21.05.2021. 


Il nuovo PAI – tutela del territorio o uso dei vincoli in maniera indiscriminata? 


Studio pericolosità e rischio idraulico  


Nuovo PAI geomorfologico 


Con nota prot. n. 127220 del 19.04.2019 quest’Amministrazione comunale ha proposto 


all’Università di Messina, Dipartimento di Ingegneria Civile, un Accordo di collaborazione 


scientifica, finalizzato alla redazione di uno studio sulla pericolosità e rischio idraulico di aree 


potenzialmente inondabili e verifiche idrauliche di opere di tombinamento esistenti nel territorio 


comunale di Messina. A tal uopo, il Dipartimento ha predisposto una bozza di schema di 


convenzione, che ha condiviso con l’Università di Messina. Il suddetto schema è stato definito in 


occasione della riunione operativa tenutasi in data 02.05.2019, unitamente alla consegna dei dati 


ancillari (prot. n. 155916 del 20.05.2019). Successivamente, si è proceduto alla redazione della 


proposta di Deliberazione, iter concluso in data 10.05.2019 con l’approvazione della 
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Deliberazione di Giunta n. 320.  Sono stati eseguiti gli impegni di spesa per le somme necessarie 


a finanziare i suddetti studi con la Determinazione Dirigenziale n. 4011 del 18.6.2019. L’Accordo 


è stato sottoscritto e concluso dalle parti in data 31.07.2019.  


Il Responsabile Scientifico dell’Università degli Studi di Messina, Prof. Giuseppe Tito Aronica, 


in accordo allo schema di convenzione, ha comunicato con e-mail del 9.10.2019 il crono 


programma delle attività.  Alla seconda scadenza prevista dal cronoprogramma, con nota prot. n. 


5075 del 09.01.2020, il Dipartimento ha sollecitato la consegna degli elaborati relativi allo “studio 


idrologico”, attività “B” della Convenzione.  Il Dipartimento di Ingegneria Civile con nota prot. 


n. 1970 del 10.01.2020, per problemi organizzativi ha manifestato alcune difficoltà a rispettare la


scadenza del 28.12.2019, richiedendo una proroga al 14.02.2020.


Con riscontro prot. n. 40336 del 10.02.2020, il Dipartimento ha rappresentato che la richiesta 


proroga non è contemplata dal Capitolato, in quanto esclusivamente applicabile sul termine 


conclusivo del 23.10.2020 e non sulle scadenze intermedie.  


A seguito della convenzione di cui sopra, il prof. Aronica ha trasmesso lo studio relativo ai bacini 


idrografici dei torrenti Larderia e Galati; il proseguo dell’attività è stato sollecitato con nota prot. 


14269 del 19.01.2021 ed è in attesa di riscontro.  


Con Decreto del 26-04-2021, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 22 del 21-05-2021, l’Autorità di 


Bacino ha adottato l’aggiornamento del P.A.I. geomorfologico del territorio del Comune di 


Messina. Un lavoro lungo e articolato che ha portato ad uno strumento che seppur condivisibile 


nelle intenzioni, ha certamente manifestato molte criticità sotto il profilo gestionale. Sulla scorta 


del grande allarmismo che si è venuto a creare in città, peraltro amplificato anche da molti articoli 


apparsi sui media locali, ci si è da subito attivati per sentire gli Ordini professionali, si è svolta 


una apposita Commissione Consiliare e tutte le osservazioni hanno avuto un minimo comune 


denominatore: la necessità di presentare delle osservazioni con particolare riferimento alla parte 


gestionale.  


In data 17-06-2021 prot. n. 0163378 e successivamente in data 30-06-2021 prot. n. 0174959 


sono state inviate osservazioni rispettivamente all’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 


e all’Autorità di Bacino. Tali osservazioni sono state redatte sulla scorta di nota tecnica del 


Dipartimento Servizi Territoriali ed Urbanistici del Comune di Messina oltre che dal contributo 


tecnico degli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri di Messina. In data 16 luglio 2021 il 


Direttore dell’Autorità di Bacino ha convocato riunione tecnica presso gli uffici di Palermo, dalla 


stessa si è condiviso che il provvedimento regionale avesse delle criticità gestionali che andavano 


comunque risolte, per evitare di “calare” un ulteriore vincolo alla città di Messina, poco gestibile 


e soprattutto inutile. Sarà prodotto un documento che chiarirà la corretta applicazione di quanto 
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previsto nel nuovo PAI e soprattutto si detteranno linee di azione snelle dal punto di vista 


burocratico e applicate solo ed esclusivamente dove realmente strettamente necessarie. 


Gli studi propedeutici al P.R.G.  


 Per quanto concerne gli studi propedeutici al PRG, – Studio Geologico e Studio Agricolo 


Forestale - la formazione e lo sviluppo sono stati orientati e condizionati da una serie di fattori 


legati alla revisione e all’aggiornamento dei dati di rilevamento e analisi - di tipo soprattutto diretto 


e fisico - e dalla loro interpretazione/validazione/graficizzazione. Per la loro redazione 


l’Amministrazione ha affidato incarichi a professionisti esterni.  


Studio geologico 


 Con Determinazione Dirigenziale n. 2018/155 del 19/01/2018 è stato affidato ad un 


consulente esterno all’Amministrazione, l’incarico della redazione dello studio geologico a 


supporto della redazione del nuovo P.R.G., ai sensi dell’art. 5 della L.R. 11 aprile 1981, n. 65 e 


della Circolare Assessoriale 20 giugno 2014 n. 3.  


Nell’ambito di tale incarico, il consulente esterno incaricato ha eseguito la raccolta di dati 


geognostici pregressi, ricavati dagli archivi a disposizione dell’Amministrazione comunale, dalle 


informazioni contenute nei precedenti studi per gli strumenti urbanistici generali e attuativi, dalle 


relazioni geologiche di supporto alla progettazione di opere pubbliche e private, dalla letteratura 


scientifica, dalla bibliografia geologica, geomorfologica, idrogeologica, geotecnica e sismologica 


inerente il territorio del Comune di Messina (Fase A1a della Circ. 3DRA/2014).  Le indagini 


geognostiche reperite (circa un migliaio), sono state catalogate per tipologia e georeferenziate, al 


fine di restituire la Carta delle Indagini (Fase A1b della Circ. 3DRA/2014), seguendo gli standard 


di rappresentazione ed archiviazione informatica elaborati dalla Commissione Tecnica Nazionale 


per la Microzonazione sismica. Entrambe le precedenti attività sono continuamente implementate 


a seguito dell’acquisizione di nuovi dati geognostici, cui l’Amm.ne entra in possesso e derivanti 


dall’esecuzione recente di nuove indagini sul territorio comunale per la progettazione di opere 


pubbliche o per la ricerca scientifica di aree in dissesto in ambiente urbano. Le risultanze delle 


indagini pregresse, unitamente agli studi geologici diretti sul campo e alla comprensione del 


comportamento geo-morfico delle formazioni geologiche affioranti, oltre che dell’assetto 


tettonico, hanno costituito la base per programmare una campagna di indagini integrative, nei 


limiti delle risorse disponibili.  


Tali indagini già appaltate dall’Amministrazione con Determinazione Dirigenziale n°6871 del 


01/10/2019 (CIG: Z4928D6409 - CUP: F42I17000040004), consistono in n. 4 sondaggi a 
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carotaggio continuo, prove SPT in foro, prove di laboratorio e indagini geofisiche del tipo HVSR 


e geoelettriche di grandi stendimenti (tipo ERT). Per dare esecuzione alle indagini, si è in attesa 


dell’autorizzazione all’accesso ai luoghi di indagine da parte dell’Autorità di Bacino del Distretto 


Idrografico della Sicilia, giusta richiesta dell’Amm.ne Comunale prot. 37658 del 07/02/2020, 


poiché alcune indagini geofisiche (stendimenti geoelettrici) e tre dei quattro sondaggi risultano 


ubicati in zone demaniali.  


Sono stati completati i rilievi geologici e geomorfologici di superficie, estesi su tutto il 


territorio comunale (213 Kmq). La carta geologica, in scala 1:10.000 è stata già restituita in 


ambiente GIS per il 75%, così come per la carta geomorfologica, il quadro dei dissesti, le forme 


strutturali, fluvio-denudazionali, ecc.; mentre il restante 25% è in fase di restituzione (Fase A1c 


della Circ. 3DRA/2014). La carta idrogeologica risulta completa per il 40% del territorio, in 


particolare per la zona del centro cittadino e il settore ionico settentrionale. Per il completamento 


delle restanti parti di territorio, zone tirreniche e zone sud ioniche, si attendono, rispettivamente, 


le risultanze delle indagini integrative appaltate e i dati di pozzo in possesso all’Azienda che 


gestisce l’acquedotto messinese A.M.A.M. Le cartografie di sintesi (pericolosità geologica, 


pericolosità sismica e suscettiva all’edificazione), già realizzate e consegnate 


all’Amministrazione nel marzo 2018, in una prima stesura preliminare (Fase A1d della Circ. 


3DRA/2014), saranno conseguentemente definite dopo il completamento della carta geologica in 


ambiente GIS. La restituzione definitiva dei layout di stampa delle cartografie a vario tematismo 


avverrà comunque alla fine dell’acquisizione di tutti i nuovi dati che l’Amministrazione metterà 


a disposizione e a seguito delle risultanze di quelle integrative. Inoltre, saranno necessarie le basi 


cartografiche in scala 1:10.000 più aggiornate, di cui l’Amministrazione si sta dotando. Infine, è 


già stata redatta una relazione geologica preliminare, contenente i risultati ottenuti, le 


considerazioni e le raccomandazioni, la descrizione delle metodologie utilizzate e l’illustrazione 


delle cartografie.  


In sintesi:  


affidamento esterno al dott. Pino Paolo in fase redazione; è stata recentemente completata 


la campagna di prospezione geognostica di supporto, si era in attesa di dati da parte di 


Amam relativamente ai pozzi trasmessi in data 28.05.2021; verranno a breve consegnate le 


tavole geologiche e di sintesi (Lo studio geologico necessario per lo schema di massima è già 


agli atti d’ufficio); 
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Studio Agricolo Forestale 


 Con determinazione Dirigenziale n. 65 del 04/09/2017 è stato approvato il verbale di gara ed 


affidato l'incarico relativo allo Studio Agricolo Forestale a supporto della redazione del Nuovo 


P.R.G., ai sensi dell'11° comma dell'art.3 della legge regionale 30 aprile 1991, n° 15 e della 


Circolare Assessoriale 20 giugno 2014 n. 3, a professionista esterno all’Amministrazione.   Con 


nota n. 189921 del 26/07/2018, il legale rappresentante della società di ingegneria Studio Silva 


srl, ha trasmesso copia in formato digitale degli elaborati relativi allo Studio Agricolo Forestale 


della città di Messina.  Con nota n. 297070 del 09/11/2018, Rup ha redatto il certificato di regolare 


esecuzione dei lavori relativo allo Studio Agricolo Forestale propedeutico alla redazione del PRG. 


In sintesi: lo Studio agricolo forestale è già disponibile, agli atti d’ufficio e del gruppo di 


supporto. 


 Una citazione a parte merita il P.R.G. portuale, approvato con D.D.G. n. 246 del 23 luglio 


2019 ed il rapporto sinergico con l’Autorità Portuale. In merito, si è già detto precedentemente e 


si specificherà ulteriormente di seguito, ma appare opportuno richiamare alcuni concetti parlando 


di politiche del territorio.  


L’area portuale è indubbiamente la cerniera attorno alla quale sviluppare la città, la parte più 


importante sotto tutti i punti di vista ed è in tal senso che sta lavorando questa Amministrazione. 


Infine, quello che probabilmente è il nodo cruciale di tutta la questione, è che questa 


Amministrazione ha intrapreso, in merito alla pianificazione, la strada della condivisione 


preventiva. In tal senso, si è attivata una piena sinergia con gli Ordini Professionali e si è avviato 


un percorso condiviso con la Commissione Consiliare di settore e con i Capi gruppo consiliari.12  


 Con questi ultimi, prendendo come base quanto di buono è stato fatto, si sono tracciati, insieme 


al consulente esterno prof. Carlo Gasparrini, le tematiche ed i punti su cui strutturare e/o ampliare 


il raggio di azione.  


 Solo per citare alcune questioni, si possono elencare: il sistema delle invarianti ambientali, la 


rigenerazione urbana, il risanamento. Tali tematiche vanno in una direzione precisa, in quanto da 


un lato protendono al consumo del territorio tendente a zero e dall’altro mirano ad una 


riqualificazione del parco edilizio esistente sotto il profilo sismico, energetico ed architettonico.  


Nelle more del completamento dello strumento urbanistico generale, si è provveduto ad 


apportare delle modifiche alle N.T.d.A. ed al R.E.C. (“Variante parziale all'art. 3 delle N.T.A del 


P.R.G. e al Regolamento Edilizio Comunale (art. 23 bis, ter e quater) del P.R.G. adottato con 


deliberazione del Consiglio comunale n. 15/C del 20.02.2012 e revoca parziale della 


12 Del P.R.G. portuale si parla specificatamente nel paragrafo dedicato 
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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 74/C del 25/10/2012”), per adeguarli al mutato assetto 


socio-economico e giuridico. A tal proposito, la proposta di Delibera di Consiglio Comunale è 


stata approvata con il n. 273 del 5 ottobre 2020, dopo una lunga concertazione e condivisione con 


gli Ordini professionali e l’Ance provinciale. La stessa, dopo le pubblicazioni previste per legge, 


è stata trasmessa all’Assessorato Territorio ed Ambiente per la definitiva approvazione. 


Il P.U.D.M. 


Il P.U.D.M. del Comune di Messina è stato redatto e trasmesso per l'approvazione 


all'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente della Regione Sicilia, con nostra nota prot. n. 


126030 del 22/05/2013, previa condivisione dei contenuti da parte del Consiglio Comunale, giusta 


Deliberazione Consiliare n. 4/C del 15/01/2013, in linea con la normativa all'epoca vigente, 


ovvero L.R. n. 15/2005 e Linee guida approvate con D.A. 04/07/2011. Il P.U.D.M. è stato 


sottoposto, come richiesto dal competente Servizio 1 VIA VAS, a procedimento di V.A.S. ex art. 


13 del D.Lgs 152/2016.  


Per tale ragione, con la stessa nota prot. n. 126030 del 22/05/2013, sono stati altresì inoltrati 


– al Servizio 1 VIA VAS – il Rapporto Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Relazione di


Incidenza Ambientale redatte ex art. 13 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.


Con nota prot. n. 34737 del 24/07/2015 è stata richiesta un'integrazione agli elaborati del


P.U.D.M. da parte del competente Servizio 5 Demanio Marittimo dell'ARTA Sicilia. Con note


prot. n. 185949 del 03/08/2015, n. 284257 del 02/12/2015 e n. 19479 del 25/01/2016 è stata


riscontrata esaustivamente la suddetta richiesta, trasmettendo una versione del P.U.D.M.


contenente le integrazioni richieste.


La Legge Regionale n. 3 del 17/03/2016 ha modificato ed integrato l'art. 4 della L.R. n. 


15/2005, prevedendo la formale adozione dei P.U.D.M. da parte del Consiglio Comunale e la 


procedura di assoggettabilità a V.A.S. ex art. 12 del Codice dell'Ambiente. 


Con l'entrata in vigore della L.R. 3 del 17/03/2016 e del successivo D.A. n. 319/GAB del 


05/08/2016 (trasmesso con prot. n. 55182 del 16/08/2016, dell'ARTA Sicilia)) sono state impartite 


"Nuove linee guida per la redazione dei PUDM da parte dei Comuni della Sicilia".  


Con nostre note prot. 93911 del 07/04/2016, prot. n. 174756 del 01/07/2016, prot. n. 173941 


del 30/06/2016, prot. n. 313803 del 01/12/2016 sono stati chiesti chiarimenti e indicazioni circa il 


prosieguo dell'iter di approvazione del PUDM di Messina, già trasmesso all'ARTA Sicilia, 


secondo le previsioni delle precedenti linee guida. Inoltre, con nota interna prot. n. 293258 del 


10/11/2016, nel silenzio del Servizio 1 VIA-VAS dell'ARTA Sicilia (nel silenzio dell'autorità 


competente), sono state avviate ex art. 9 comma 7 del DPRS 8 luglio 2014 n. 23, le procedure di 
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consultazione dei cittadini ai sensi dell'art. 10 c. 1 del medesimo D.P.R.S., mediante la 


pubblicazione di un Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.  


Con nota prot. n. 47168 del 27/06/2017, la Regione Sicilia ha impartito nuovi adempimenti 


ed ha fornito chiarimenti e direttive ai comuni costieri per la redazione dei PUDM ex art. 39 della 


L.R. 17/03/2016, n. 3. Con nota prot. n. 44206 del 15/06/2017, il Servizio 2 Pianificazione e


Programmazione Ambientale – D.R.A. della Regione Siciliana ha restituito il P.U.D.M. della città


di Messina (precedentemente trasmesso con nota prot. n. 126030 del 22/05/2013 a seguito della


condivisione dei contenuti con il Consiglio Comunale giusta Deliberazione n. 4/C del 15/01/2013)


in quanto non conforme alle nuove normative indicate in oggetto. Pertanto, come da nota prot. n.


248655 del 10/10/2017, l’Ufficio sta provvedendo all'aggiornamento del documento alle nuove


normative e, parallelamente, sta completando l'iter iniziato per l'ottenimento del parere di V.A.S.


ex art. 13 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.


Come evidenziato, il P.U.D.M. alla pari di altri strumenti pianificatori ha registrato un iter 


lungo e farraginoso (prima trasmissione all’Assessorato nel 2013 e dal 2017 tutto fermo), senza 


peraltro portare alcun risultato. L’Amministrazione “De Luca” ha messo tale preziosissimo 


strumento tra gli obiettivi principali e, a tal proposito, si riferisce come sia in corso di 


perfezionamento, che necessita del completamento dell’iter iniziato per l’ottenimento del parere 


VAS ex art. 13 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.., completate le fasi di aggiornamento e ottenimento dei 


pareri propedeutici (VAS e V.Inc.A.).   


Lo strumento pianificatorio è stato trasmesso alla Commissione Urbanistica e si è proceduto 


all’aggiornamento in amonia con la nuova normativa (varata circa un mese fa) e ad alcune linee 


d’indirizzo politico dell’Amministrazione (aree per il ricovero delle barche da togliere dalle 


spiagge, ricovero delle Feluche, ecc...).  


Lo stesso è stato trasmesso al Demanio Marittimo STA di Messina con nota prot. 334937 


dell’8 novembre 2019, che ha richiesto delle integrazioni puntualmente riscontrate e, in data 25 


febbraio 2021, è stato dato parere favorevole.  


Facendo seguito all’incontro tenutosi presso la Sala Giunta in data 16.05.2021, è stato 


inoltrato per il relativo parere alle sei Municipalità ed è attualmente incardinato al Consiglio 


Comunale, per l’approvazione finale antecedente all’inoltro all’Assessorato Regionale Territorio 


ed Ambiente. 


I piani attuativi di natura privata (Piani di Lottizzazione) 


Per le problematiche urbanistiche di tipo privato,  sono state evidenziate alcune criticità che 


affondano le radici in tempi lontani, per due ragioni: la prima riguarda la mancanza di assunzione 
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di responsabilità da parte delle Amministrazioni precedenti (non è stato espresso alcun parere ne 


positivo né negativo su molti piani esecutivi di natura privata); la seconda preponderante sulla 


prima, riguarda gli Uffici, che hanno continuato negli anni, a rimbalzare tra i vari Dipartimenti, 


responsabilità e pareri spesso in contraddizione tra loro, alimentando al massimo la “palude 


amministrativo-burocratica”, con l’unico effetto di rinviare il più possibile in avanti l’assunzione 


di determinazioni in merito.  


Alcuni casi eclatanti sono da ascriversi al P.d.L.  n° 168/L, che addirittura ha visto una 


spaccatura di pareri anche in seno alla CUC (Commissione Urbanistica Comunale), che ha 


espresso pareri contrastanti tra loro nel tempo, per arrivare al parere finale che ha segnato una 


maggioranza risicata. Tale procedura è stata completata con la Deliberazione di Giunta del 27 


novembre 2018 n° 632 (procedimento iniziato alla fine degli anni ‘90) – “Approvazione progetto 


di variante al P.d.L. n° 168/L per parziale cambio di destinazione d’uso – da casa collettiva a 


casa di cura”. 


Altro caso emblematico è il piano/progetto per l’apertura di un grosso centro commerciale in 


località Zafferia, che è in itinere dal lontano 2006 con un numero importante di provvedimenti, 


che hanno visto impegnati Commissari e Amministrazioni (Sbordone, Buzzanca, Croce, 


Accorinti) e che oggi dopo il vaglio del Tar Sicilia sezione staccata di Catania, che ha chiarito la 


linea di indirizzo, ha avuto una accelerazione della procedura che ha portato nei mesi scorsi, a 


seguito Conferenza dei servizi tenutasi il 20 febbraio 2020, all’Autorizzazione commerciale ai 


sensi della L.R. 28/99 e del D.P.R.S. 176 del 26 luglio 2000.  


Di seguito, si riporta la ricognizione dei tutti i Piani di Lottizzazione, nota prot. n° 284501 


del 20-09-2019, con lo stato dell’arte tecnico-amministrativa, attività richiesta a partire 


dell’insediamento della Giunta De Luca.   


La situazione riporta lo stato dell’arte fotografato al mese di ottobre 2019, nota prot. n° 


284501 del 20-09-2019, del Dipartimento comunale che ha trasmesso il quadro riassuntivo di tutti 


i Piani di Lottizzazione, con l’iter tecnico-amministrativo.  


Dal quadro sinottico riprodotto si evinceva l’esistenza di ben 249 importanti procedure non 


completate; le stesse evidenziavano, quale criticità ricorrente, la mancata cessione delle opere di 


urbanizzazione da parte del privato al Comune e/o il mancato collaudo delle stesse, per inerzia 


del Comune.  







290 


RICOGNIZIONE PIANI DI LOTTIZZAZIONE – 


LOTT. 
N. 


MOTIVO 
INADEMPIENZA DITTA LOCALITA’ PROGETTISTA NOTE 


1 
Aree ed opere 
CEDUTE Carmona - Bruccini Tremonti Bellamacina 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
OO.UU. atto in notar 
Monforte del 14/05/2002 


2 


Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


Sajeva Costruzioni ex 
Biasini - CAMPUS Sperone Ernesto Forte 


Avv. Nino Parisi prat. 
41/12V - n corso per una 
definizione bonaria - 
STALLO 


3 Aree ed opere 
CEDUTE 


Siracusano Pasquale 
ed altri ex Cognetti 
Olga ed altri  


Rodia 
Emanuele 
Carrozza - G. 
Accardo 


Avv. Nino Parisi prat. 
40/12V - (NOTA N 
50660 DEL 04/03/2015 
SOSPENSIONE 
PROCEDURA 
LEGALE PER AREE 
CEDUTE) IN ATTESA 
DELLA VERIFICA 
DEL PATRIMONIO 
RICHIESTA CON 
NOTA 281479 DEL 
01/12/2014  


4 Mancata cessione La valle - Scire- Reale Mortelle Ing. Paladino 


Nulla osta alla cessione 
da parte di questo 
Dipartimento con nota 
178317 del 16/07/2018    
TUTTO FERMO AL 
PATRIMONIO 


7 Aree ed opere 
CEDUTE Le Terrazze Castellaccio La Spina 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Paderni del 5/07/2001 - 
MANCA LA PRESA 
LA CONSEGNA 


8 Mancato collaudo 


Residence S. Michele 
srl LA.VI.MA ex De 
Luca - Cardillo ed altri  
- Residence S.
Michele S. Michele


Pasquale La 
Spina 


Avv. Giovanni 
Giacoppo prat. 53/01V - 
20/12V - Ricorso al 
TAR presentato vedi 
nota avvocatura prot. n. 
27668 del 02/02/2016 


10 Mancato collaudo 


Fasano Costruzioni 
srl- Tremonti 
Residence srl  Tremonti 


Accardo -
Caligiore -
Carrozza 


Avv. Nino Parisi prat. 
102/10 V - TAR N.RG. 
395/2016  


14 Mancato collaudo 


Trade Immobiliare Srl 
ex Lo Pinto - Marullo  
- Residence dei Laghi Ganzirri 


Giuseppe De 
Cola - Nicola 
Tricomi 


Avv. Nino Parisi prat. 
18/12V-19/12 V - TAR 
N.RG. 1261/2015


15 mancato collaudo 


Trade Immobiliare Srl 
ex Marchetta - 
Residence dei Laghi  Ganzirri 


Avv. Nino Parisi prat. 
19/12V-18/12 V - TAR 
N.RG. 1259/2015


17 Aree ed opere 
CEDUTE Tecno Costruzioni salita Petraro 


Ganzirri La Spina 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Monforte del 5/11/1992 
- Manca la presa in
consegna


STATO  DI RICOGNIZIONE AL MESE DI AGOSTO  2020
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18 Mancato collaudo 


Immobiliare 
Montesanto spa ex Lo 
Pinto Signer - 
MESSINA 2 


Montesanto D'Andrea 
Letterio 


Avv. Nino Parisi prat. 
19/12V-18/12 V - TAR 
N.RG. 2070/2018 -
Presentata - Variante di
assestamento delle opere
di urbanizzazione
primaria del Piano di
Lottizzazione
Convenzionato - Mai
riscontrata dalla ditta la
richiesta di integrazione
- In fase istruttoria -
Problema VAS


19 
Aree ed opere 
CEDUTE Giorgianni Ortoliuzzo Savoia 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Penna 
del 22/04/2013 


24 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Cutroneo Fortunato e 
Rosso Wanda.  


C.da
Marmora


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Monforte del 05/11/2004 


28 collaudo negativo 


Bavastrelli Cipolla 
Giovanni ed altri 


Ganzirri 


Cutrufelli Saro - 
Sebastiano 
D'Andrea 


Avv. Nino Parisi 
prat.31/13V 


TOP Residence TAR N.RG 1262/2015 
Curatela Fallimento 
nq. Avv Dalmazio 


30 mancato collaudo Editalia Bordonaro Antonio Virgilio 


Avv. Nino Parisi 
prat.16/12 V 95/10 G.A. 
TAR N.RG. 860/2015 
Presentata - Variante di 
assestamento delle opere 
di urbanizzazione 
primaria del Piano di 
Lottizzazione 
Convenzionato  
Mai riscontrata dalla 
ditta la richiesta di 
integrazione titoli di 
proprietà strada  
In fase istruttoria -
Problema VAS  


40 
Aree ed opere 
CEDUTE La Vima di Gallo nq Rodia Basile 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Bruni 
del 9/11/2001 


44 mancato collaudo Calderone Vincenzo Rodia 


agli atti mai iniziate le 
opere di urbanizzazione 
con nota 69684 del 
19/03/2012 richiesta al 
dip edilizia privata di 
eventuale rilascio di 
concessioni di oouu  
avviare procedura di 
revoca  
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47 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


Licata ed altri Mortelle Giannetto 


Con la nota n. 311/47 - 
Lott. del 13/04/2001 il 
P. Ruggeri trasmette il
certificato di collaudo
delle OO.UU.. Nota n.
3135 del 20/04/2001 del
Dip. Demanio relativa
agli adempimenti
necessari per la stipula
dell'atto di trasferimento
delle aree e opere di
urbanizzazione. Nota n.
3684 del 15/05/2001 del
Dip. Demanio relativa
agli adempimenti
necessari per la stipula
dell'atto di trasferimento
delle aree e opere di
urbanizzazione.
Chiedere notizie al 
patrimonio 


48 mancato collaudo Madonna delle Grazie Santo Stefano 
Medio La Spina - Spuria 


Avv. Giuseppe Losi 
prat. 30/12V -Ritiene 
non proponibile il 
ricorso ed ha rimesso 
mandato vedi nota 
avvocatura prot. n. 
86104 del 01/04/2016 
- stallo


49 mancato collaudo Micali Giuseppa Ortoliuzzo Pietro Mandanici 


Avv. Nino Parisi 
prat.13/12 V 
Atto giudiziario pronto 
impossibile reperire i 
destinatari del ricorso 
- stallo


50 mancato collaudo 


D'Andrea Giovanni 
Costruzioni  


Annunziata Cesare Fulci 


Avv. Nino Parisi 
prat.12/12 V -150/12 V 


Residence dei Fiori TAR N.RG. 495/2015 
Curatela Fallimento 
nq. Avv F Guerrera  


51 mancato collaudo 


SICOD ex Micale 
Fortunato ed altri 


Ganzirri 


Emanuele 
Carrozza - 
Gaetano 
Acccardo 


Avv. Nino Parisi 
prat.11/12 V 


Curatela Fallimento 
Nq. Avv M. Tramonte TAR N.RG. 224/2015 


53 collaudo negativo 


Residence Sur La 
Ville srl  


Torrente 
Trapani alt 


Fabio Basile - 
Giuseppe 
Grimaldi 


Avv. Nino Parisi 
prat.43/12 V  


Complesso Città 
Nuova  TAR N. RG. 365/2015 


Curatela Fallimento 
Nq. Avv E Fiorillo  


NOMINATO dal 
Giudice della Sezione 
fallimentare il CTU ing 
F Muscherà per 
presentare variante di 
assestamento delle aree 
e opere di 
urbanizzazione  
Ad oggi non è stato 
presentato nulla  
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55 
Aree ed opere 
CEDUTE 


LA.VI.MA srl ex 
Speciale Aldo ed altri 
- La Zagara Rodia Fabio Basile 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Bruni 
del 28/07/2016 


57 mancato collaudo Pantò Pietro ed Altri 


c.da Rinazzo
vill S. Stefano
Medio Pidalà - Geraci 


Avv. Nino Parisi 
prat.45/12 V  
TAR N. RG. 396/2016 


59 mancato collaudo Caravello ed altri Ortoliuzzo La Spina 


Avv. Pergolizzi prat 
46/12 
- Manca atto giudiziario
Mai ricevuto notizie -
Stallo 


64 Aree ed opere 
CEDUTE 


GRM srl già Mangano 
e Grazia  Ortoliuzzo 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Paderni del 05/07/2001 


65 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


Lascari Carmela e 
Giovanna ex Lascari 
Domenico 


Marmora Salvatore Pidalà 


Avv. Nino Parisi 
prat.175/01 V 
In attesa giudizio 
pendente n. 
6914/2011RG 


66 collaudo negativo 


Eracle Immobiliare srl 
ex Filocamo Giovanni 
ed altri - Complesso 
Le Balze  


Curcuraci Antonio Teramo 


Avv. Nino Parisi 
prat.47/12 V  


Curatela Fallimento 
nq. Avv R.Maccari  TAR N. RG. 493/2015 


70 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


Calamarà Mazzola Vill Sperone 


Con nota n. 3/4848 del 
22/08/2001 è stata 
avviata la procedura per 
l'esecuzione coattiva nei 
confronti della ditta 
lottizzante per non aver 
adempiuto agli obblighi 
previsti nella 
convenzione. 
Nulla osta alla cessione 
Tutto fermo al 
PATRIMONIO 


71 collaudo negativo 


Siclari Massimo e 
Bagli Lucia  


Ganzirri 
Francesca Moraci 
- Dario La Fauci


Avv. Nino Parisi 
prat.48/12 V  


Curatela Fallimento 
nq. Avv G. Saitta  TAR N. RG. 1263/2015 


72 mancato collaudo Immobiliare 4V ex 
Accurso - Pino ed altri Tremonti 


Aurelio 
Siracusano - 
Concetto Tudisco 


Avv. Nino Parisi 
prat.129/12 V 
TAR N. RG. 2133/2016 


73 collaudo negativo 


Passalacqua Giuseppe 


Rodia 


Carrozza 
Emanuele 
Accardo Gaetano 


Avv. Nino Parisi 
prat.49/12 V  


Fiumarella snc 


Atto giudiziario - 
impossibile reperire i 
destinatari del ricorso 
-Stallo avviare
procedura di revoca
(passati 10


74 collaudo negativo Lupò Giuseppe ed altri Rodia Giuseppe 
Criscenti 


Avv. Nino Parisi 
prat.50/12 V 
Manca atto giudiziario -
Stallo 
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76 mancato collaudo  Mastroeni G. + 5  


Fiumara 
Guardia Vill. 
S. Agata  Donia- Grimaldi  


Avv. Nino Parisi 
prat.51/12 V  
atto giudiziario- 
impossibile reperire i 
destinatari del ricorso - 
Stallo  


77 


mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


F.G.M. Costruzioni srl 
ex Delia Antonina ed 
altri  


Faro 
Superiore  Giuseppe Di Dio  


Nulla osta alla cessione 
da parte di questo 
Dipartimento con nota 
160373 del 15/06/2016  
Tutto fermo al 
PATRIMONIO  


78 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


Cosenza Mario ex 
Donato Filippa  Ortoliuzzo  La Spina  


Nulla osta alla cessione 
da parte di questo 
Dipartimento con nota 
213317 del 28/08/2018  
Tutto fermo al 
PATRIMONIO  


79 collaudo negativo  


Vitale Immobiliare spa  


Annunziata  Francesco Savoja  


Avv. Nino Parisi 
prat.52/12 V  


Garden Ville  TAR N. RG. 1807/2018  


Curatela Fallimento 
nq. Avv E Fiorillo  


PRESENTATA 
VARIANTE di 
assestamento opere di 
urbanizzazione CTU 
ing. Ezio SACCA come 
disposto dal Giudice 
della Sezione 
fallimentare il 24/7/2015  
-Istruito dal Dip Polit del 
Terr. con rapp istr. n. 
144820 del 7/06/2018  
Fase istruttoria - manca 
parere positivo Lavori 
Pubblici - -Problema 
VAS  


81 Aree ed opere 
CEDUTE  


C.M.B. srl ex 
Moriello, Cavallaro ed 
altri  


Rodia  Claudio Conte  


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Bruni 
del 03/08/2015  
Manca la presa in 
consegna  


84 Aree ed opere 
CEDUTE  


Istituto Ancelle 
Riparatrici del 
Sacratissimo Cuore di 
Gesù- Messina Sud 
S.a.s  


Pistunina    
Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Paderni del 24/11/2004 


86 collaudo negativo  


Immobiliare Pistunina 
Residence srl  


Pistunina  Pio Valentini 
Sergio Zappia  


Avv. Nino Parisi 
prat.54/12 V  


Futura  TAR N. RG. 1099/2015  
Curatela Fallimento 
nq. dott. Enzo Barilà    


87 
Aree ed opere 
CEDUTE  


Gullì Giuseppa e Gullì 
Antonino  Timpazzi    


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
FLERES del 02/10/2001 


94 


mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


Macrì Antonietta ed 
altri  Rodia  


Accardo - 
Carrozza  


Avv. Nino Parisi 
prat.35/12 V  
TAR N. RG. 1782/2016  
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97 mancato collaudo  Residence dei Laghi 
s.p.a.  Ganzirri  Giuseppe Franza  


Avv. Nino Parisi prat. 
55/12 V  
TAR N. RG. 1264/2015  


99 


mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


Baia Verde s.r.l. Ex 
Nasisi ed altri  


Rodia  
Fortunato 
Cutroneo  


Avv. Nino Parisi prat. 
34/12 V  


Policarella  TAR N. RG. 416/2018  


100 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


Campanella s.a.s. di 
Manganaro A. e C  Ortoliuzzo  Mangano  


Presentata - Variante di 
assestamento delle opere 
di urbanizzazione 
primaria del Piano di 
Lottizzazione 
Convenzionato 
“Campanella” (PL 100).  
In fase di stipula di 
convenzione integrativa 
Problema VAS  


102 mancato collaudo  
Giuliano Concetta ed 
altri ex La Rosa 
Giovanni  


Pistunina  Andrea D'Andrea  


Avv. Nino Parisi prat. 
50/12 V  
convenzione del 
28/09/2001- agli atti mai 
iniziate le opere di 
urbanizzazione  
avviare procedura di 
revoca  


104 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


De Leo Giuseppe ed 
altri  Annunziata  


Francesco Savoja 
- Giuseppe 
Romeo  


Avv. Nino Parisi 
prat.50/12 V  
Manca atto giudiziario - 
impossibile reperire i 
destinatari del ricorso  
- stallo  


105 Sostituito con 159/L  Coinvest "Il Mito"        


108 
mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


S.I.M.E.S. srl  


Ortoliuzzo  Giuseppe Geraci  


Avv. Nino Parisi prat. 
31/12 V  


Condominio 
Ortoliuzzo  TAR N. RG. 1781/2016  
Busà Costruzioni srl in 
liquidazione    


112 


mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  Zanghi felice  Ganzirri  La Fauci -Moraci  


Avv. Alessandra 
Aragona prat. 30/12V  
Per gravi motivi 
personali ha restituito il 
mandato  
- stallo  


114 
Aree ed opere 
CEDUTE  Due Torri  Torre faro  Alveario  


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Puglisi del 25/07/2003  


115 


Aree ed opere 
CEDUTE  Pistunina  Pistunina  Arcovito  


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Parisi 
del 28/12/2006  


116 


Aree ed opere 
CEDUTE  


Leone Antonino e 
Vincenzo snc  Tremestieri   


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Bruni 
del 05/12/2002  


117 


Aree ed opere 
CEDUTE  


GRG Costruzioni 
s.r.l.-Navarra-
Macaione.  


Ganzirri   


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Santoro del 08/03/2010  
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119 Mai attuato - Saporoso -De 
Domenico 


c.da Bianchi
Curcuraci


Agli atti di questo 
Dipartimento non 
risultano iniziate le 
OOUU 


120 


Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


Celona Giuseppe - 
Parisi Vincenzo  Sperone 


Francesco De 
Domenico - Carlo 
Simone  


Avv. Nino Parisi prat. 
28/12 V  
Nulla osta alla cessione 
da parte di questo 
Dipartimento con nota 
121401 del 12/05/2017  
Tutto fermo al 
PATRIMONIO 


122 


Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


8 Marzo srl ex 
D'Andrea Costruzioni 
S.rl ed altri


FARO 
SUPERIORE 


Napoleone 
Cutrufelli, 
Giuseppe 
Serraino, Vittorio 
Bitto 


Avv. Nino Parisi prat. 
27/12 V 


TAR N. RG. 1924/2014 


123 Mancato collaudo 


C.E.M. srl ex
Sturniolo Natala ed
altri CAMARO 


Francesco Savoja 
Carmelo borzì  


Avv. Nino Parisi prat. 
57/12 V  
TAR N. RG. 1925/2014 


124 
Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


SOFI COSTRUZIONI 
s.r.l. c.da Papardo Sofi 


Presentata - Variante di 
assestamento delle opere 
di urbanizzazione 
primaria del Piano di 
Lottizzazione 
Convenzionato (PL 
124). 
In fase di acquisizione 
dei nulla osta tecnici per 
la cessione 


126 Aree ed opere 
CEDUTE 


Rosa Angelica - 
Immobiliare 4 V Ganzirri. 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Monforte del 15/03/2012 


127 Aree ed opere 
CEDUTE 


Fortuna Industria 
Costruzioni Sperone 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Monforte del 14/05/2002 
Manca la presa in 
consegna 


129 Mancato collaudo Miledil s.r.l. Mili Marina Girolamo Pecora 
Marco Mannino  


Avv. Nino Parisi prat. 
59/12 V  
Manca atto giudiziario- 
Agli atti mai iniziate le 
opere di urbanizzazione. 
CONFISCA BENI 
DELLA MAFIA 
TRIBUNALE DI 
MESSINA DITTA 
MILEDIL-  
avviare procedura di 
revoca  


131 Mancato collaudo Siracusano 
Automobili Tremestieri D'Andrea - 


Pernice 


Avvocatura prat. 60/12V 
Presentato progetto in 
sanatoria per opere non 
in variante al PDL 
Manca certificato di fine 
lavori 
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- Richiedere notizie al
dip edilizia privata e ai
progettisti


132 Mancato collaudo 
Barbaro Marcello ed 
Altri  Castanea Siracusano 


Avv. Nino Parisi prat. 
61/12 V  
TAR N. RG. 861/2015 


135 Mancato collaudo Calderone Vincenzo Rodia 


agli atti mai iniziate le 
opere di urbanizzazione 
con nota 69684 del 
19/03/2012 richiesta al 
dip edilizia privata di 
eventuale rilascio di 
concessioni di OO.UU. 
avviare procedura di 
revoca 


136 Mancato collaudo Tecnogan GANZIRRI La Spina 


Avv. Nino Parisi 
prat.63/12 V  
Manca atto giudiziario - 
In corso per una 
definizione bonaria  
- stallo


137 COLLAUDO 
NEGATIVO 


SOFI COSTRUZIONI 
s.r.l.


c.da
Frappaolo -
FaroSuperiore


Sofi 


Presentata - Variante di 
assestamento delle opere 
di urbanizzazione 
primaria del Piano di 
Lottizzazione 
Convenzionato 
In fase di stipula di 
redazione della 
deliberazione di giunta -
Problema VAS 


138 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Le Serre Costruzioni 
in liquidazione  Ganzirri. Bonanno 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Parisi 
del 27/03/2012  


139 
Nuovo intervento 
più ampio Pragma 


Zafferia-
tremestieri 


Presentato intervento 
Commerciale ITC 
avviare procedura di 
revoca vedi delibera 
123/C del 19/12/2007 


142 
Aree ed opere 
CEDUTE Soc. Edildangelo S.r.l Zafferia Geraci-Runci 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Bonanno del 29/04/2010 


143 Mai attuato Decon Pistunina Geraci-Runci 


Piano di Lottizzazione 
con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 
19/C del 18/03/1998 
Mai Convenzionato 


147 Mancato collaudo 


ARDIZZONE RITA - 
CAMBRIA 
VINCENZO  GANZIRRI 


GIUSEPPE 
PERNICE 


Avv. Assunta Massaro 
15/98V - 64/12 V  
TAR N.RG. 80/2011 


150 
Aree ed opere 
CEDUTE A&F Costruzioni s.r.l. 


c.da Lecce -
Faro
Superiore


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Puglisi del 17/04/2014 


151 Archiviata 
Arena Gaetano e 
Giacomo  


c.da Serri del
Vill. Sperone
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152 Mancato collaudo Gugliandolo Felice Tremestieri 


Anna De 
Benedictis - 
Giacomo Tumino 


Avv. Nino Parisi 
prat.65/12 V 
Manca atto giudiziario - 
impossibile reperire i 
destinatari del ricorso 
DECEDUTI 
- stallo


153 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Residence Giampilieri 
Srl  


Vill 
Giampilieri 
Sup. Ctr Orto Zaccone 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Mangiò del 28/02/2006 


154 Archiviata Giordano Scarcella Ganzirri 


156 


Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione  


F.G.M. Costruzioni srl 
ex Ungaro - La Torre  Sperone 


Francesco De 
Domenico - 
Giovanni Lazzari 


Avv. Nino Parisi prat. 
127/12 V - 23/12V  
TAR N. RG. 417/2018 


158 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Istituto di Carità 
Ancelle Riparatrici del 
Sacratissimo Cuore di 
Gesù Ganzirri Trombetta 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Puglisi del 28/02/2012 


159 


Parziale cessione 
Collaudo negati 
della restante parte 
da cedere  


Coinvest Immobiliare 
SpA Urbano 
Francesco n.q.  


Camaro S. 
Anna Borzì 


Presentata - Variante di 
assestamento delle opere 
di urbanizzazione 
primaria del Piano di 
Lottizzazione 
Convenzionato 
In fase istruttoria -
Problema VAS  


165 


Aree ed opere 
CEDUTE 


GI.CAP Dolciaria 
Manna Vill. Zafferia Spanò-Manzella 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Puglisi del 03/12/2008 


168 Art. 15 lotto chiuso Sofi c.da Papardo Sofi 


Procedimento concluso 
Determinazione del 
Dipartimento Politiche 
del Territorio n. 4764 
del 16/07/2019  
Autorizzazione a 
lottizzare n. 59/12bis 


169 Mancato collaudo Peditto Antonino + 11 Mili S. Marco 
Clemente 
Francesco 


Avv. Nino Parisi prat. 
67/12 V 
TAR N. RG. 2174/2014 
Istanza di Prelievo 


170 


Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 
primaria  Orientale Edile 


Avv. Nino Parisi prat. 
43/16 V  
TAR N. RG. 2356/16 


171 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Gugliandolo Aiuto 
Michele (Eredi) 


via 
Scopitiglio 
vill. Pistunina 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Catanese del 15/04/2008 


172 
Aree ed opere 
CEDUTE 


D’Andrea Giuseppe ed 
altri  


Salita 
Larderia c.da 
roccamatore De Benedictis 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Catanese del 27/03/2006 


174 Art. 15 lotto chiuso Fleres Caroniti Ganzirri La Fauci Procedimento concluso 
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178 Archiviata 
La Fauci Vincenza, 
Antonella e Celestina. 


c.da
Tarantonio


180 
Aree ed opere 
CEDUTE 


M.I.R.A.V SPA -SOC.
ODIS srl


Salita zafferia 
c.da
roccamatore Ricciardi 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Maiorana del 
02/04/2008 


182 
COLLAUDO 
NEGATIVO Pescazzurra s.r.l. Tremestieri Giuseppe Falzea 


Avv. Nino Parisi prat. 
68/12 V  
TAR N. RG. 1783/2019 


185 


Collaudo Positivo Messenion s.r.l. 
Papisca Mangaviti 
Troia 


Cda 
Scauzzina vill 
Ganzirri 


Lotto A 


Lotto B aree ed 
opere cedute 


In redazione nulla-osta 
alla consegna 


186 
Aree ed opere 
CEDUTE Soc. Panna S.P.A. Vill Sperone 


Pellegrino Borzì 
Arlotta  


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Silverio Magno del 
03/04/2017  


187 Art. 15 lotto chiuso 
Tecnogest Srl – 
Donato Francesco Torre Faro Geraci Procedimento concluso 


188 


Collaudo Positivo 
del Dip Lavori 
Pubblici  


Eredi Lazzaro 
Giovanni: Pellegrino 
Giovanna, Lazzaro 
Anna, Lazzaro Ebe  Vill Sperone Pellegrino 


In attesa del parere verde 
attrezzato  
Redigere nulla osta alla 
cessione  


189 Istruttoria ferma 


Eredi di Misitano 
Vittorio (Renate 
Miekeley e Lorenzo 
Misitano 


S.S. 113 dir. 
Km 13+100 
Mortelle Pellegrino 


Deliberazione n. 40 del 
04/05/2011 
In attesa della VAS 


190 Archiviata Figlie del Divino Zelo 


FaroSuperiore 
fg 40 
particelle 110 
e 111. 


191 Inadempiente Sofi - Navarra c.da Papardo Sofi 


Lettera di messa in mora 
prot. n. 37612 del 
9/02/2018 


192 Mai attuato - 


Soc. AZZURRA di 
Rotella Angelo & C. 
s.a.s, Di Vincenzo
Maria, Cardia M. R.,
P., R..


San Licandro De Leonardis 


Autorizzazione n. 48 del 
09/02/2010  
Mai rilasciata la 
concessione edilizia 
delle OOUU per parere 
negativo del Dip Lavori 
Pubblici per 
l'inadempienza della 
Fasano Costruzioni srl-
Tremonti Residence srl 
PDIL 10/L  


193 Aree ed opere 
CEDUTE Mari Immobiliare s.r.l. Ganzirri Mangano 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Liotta 
del 17/01/2017 


194 DINIEGO 


Imbesi Carmelo e 
Peditto Maria, 
Restuccia Letteria 


Vill. Contesse 
(Messina) Savoia 


Procedimento concluso 
con diniego n.2  


195 
Mancata cessione 
delle aree ed opere 
di urbanizzazione 


VABER s.r.l - MIREA 
S.r.l


Scauzzina vill 
Ganzirri Marino 


Nulla osta alla cessione 
da parte di questo 
Dipartimento con nota 
82028 del 29/03/2018 
Tutto fermo al 
PATRIMONIO 
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196 
Aree ed opere 
CEDUTE Todaro Castanea Quartarone 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Ardizzone del 
11/10/2007  


197 
Autorizzazione 
valida 


Casamica immobiliare 
srl San Licandro De Blasi 


Autorizzazione rilasciata 
29/06/2016 con n. 57 


198 
Aree ed opere 
CEDUTE Tuttedil srl Minissale Taranto 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Bonanno del 29/07/2015 


199 DINIEGO 


Brancati Annamaria – 
Brancati Domenico – 
Frazzica Rosa 
Giuseppa - Morabito 
Tommaso 


vill. S. 
Margherita D’Andrea 


Procedimento concluso 
con Deliberazione n 
29/C del 12/04/2012 


200 Istruttoria ferma 


Giunta, 
Mandraffino,Sorrenti, 
Stagnini  Faro Sup. De Domenico In attesa della VAS 


201 Istruttoria ferma 


“Delia Antonina, 
Rosaria, Assunta e 
Graziella e A. e D.B. 
Costruzioni s.r.l. (ex 
Visalli)” Faro Sup. Di Dio In attesa della VAS 


202 Istruttoria ferma Parco degli Ulivi Faro Sup Falzea In attesa della VAS 


203 
Aree ed opere 
CEDUTE Aedilgeo s.r.l. Ganzirri Beninati 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Fleres 
del 22/11/2013 


204 Istruttoria ferma Adriana Petilli Fleres Faro Sup Forte 
Deliberata 
In attesa della VAS 


205 Archiviata 


Freni Candeloro 
Galati 
S.Lucia


Nuova Meridionale 
Costruzioni srl 


206 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Calabro’ Giuseppe 
della C. & T.  Vill Sperone 


Bellinghieri 
Speciale 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar 
Ciappina del 01/07/2013 


207 ERP Lo Pinto Marullo Faro Sup 


208 Inadempiente Coop Sabrina San Licandro Ilardo 


Lettera di messa in mora 
prot. n. 162281 del 
27/06/2018  


209 
Autorizzazione 
valida 


Iniziativa Immobiliare 
S.r.l.


Vill. Mili San 
Marco 


De Leonardis - 
Cucinotta 


Autorizzazione rilasciata 
02/08/2017 con n. 58 


210 Mai attuato - 


SVILUPPO 
IMMOBILARE 
CONTESSE S.r.l.”. 


Villaggio 
Contesse De Leonardis 


Agli atti di questo 
Dipartimento non 
risultano iniziate le 
OOUU  


211 
Sostituito con 
225/L 


Costanzo -Priscoglio - 
Puglisi Tremestieri 


Mondello - De 
Lorenzo 


212 
Sostituito con 
232/L Sofi costruzioni 


C.da Fosse -
Faro Sup Sofi 


213 
Sostituito con 
228/L Callegari San Licandro 


214 Istruttoria ferma 
ROSEPAR S.A.P.A.” 
ex FI.DI.AL. S.p.A.  


Villaggio 
Sperone Geraci - Sciacca 


Deliberazione n. 51/C 
del 16/07/2012  
In attesa della VAS 
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215 Istruttoria ferma 
Antonio e Giovanni 
Piccolo 


c/da Baglio 
del Vill. Faro 
Superiore Alveario In attesa della VAS 


216 
In fase di stipula 
convenzione  


Soc. coop. Mimosa '82 
coop abitanti'  


San Licandro 
Testa Camillo - 
Tinnirello  


In attesa della bozza del 
Notaio Ciappina  n.q. Libetti Presidente


217 Istruttoria ferma Le Magnolie Orto Liuzzo 
Mangano-
Bonanno In attesa della VAS 


218 
Sostituito con 
225/L 


Fleres Annamaria, 
Maroniti Dario, 
Maroniti Maria Anna, 
Maroniti Salvatore, 
Caroniti Marina  Tremestieri Mondello 


219 Istruttoria ferma BOCUGI S.r.l. Vill Zafferia 


Falzea-Geraci-
Cammara, 
Orlandi-Falzea In attesa della VAS 


220 DINIEGO 


Giordano -
Campanile -
Giordano 


San 
Licandro Pernice Procedimento concluso 


221 
Sostituito con 
228/L Eredi Imbesi San Licandro 


222 Istruttoria ferma Mari Immobiliare srl Vill Ganzirri Mangano In attesa della VAS 


223 
Autorizzazione 
valida 


Sooc coop edilizia 
Colle Verde e ACLI 
2000 Vill Faro Sup Cicala -Raffa 


Autorizzazione rilasciata 
02/07/2015 con n. 55 


224 DINIEGO Pettina Antonino Tremestieri Mondello Procedimento concluso 


225 NON 
APPROVATA 


Caroniti Maria Anna, 
Caroniti Marina, 
Caroniti Salvatore, 
Caroniti Dario, Fleres 
A.M. e Società Frail
s.r.l...


Tremestieri De Lorenzo 


Procedimento concluso 
sentenza n. 1056/18 con 
la quale il Tar Sicilia sez 
Catania accoglie il 
ricorso proposto dal sig. 
Brancato Antonio contro 
il Comune di Messina e 
nei confronti di: 
"Caroniti Dario, Caroniti 
Maria Anna, Caroniti 
Marina, Caroniti 
Salvatore, Fleres Anna 
Maria, FRAIL s.r.l., 
Gaetano De Lorenzo, 
Consorzio per Le 
Autostrade Siciliane, 
A.M.A.M. S.p.A."


226 Istruttoria ferma Paolo D’Andrea+5 


Fiumara 
Guardia, 
vill.S.Agata D’Andrea In attesa della VAS 


227 Istruttoria ferma Celi Annamaria +6 Vill Sperone La Spina In attesa della VAS 


228 Istruttoria ferma 


Callegari Clementina, 
Bongiorno L., Imbesi 
C., F. e F. e 
Mareverde S.r.l .  San Licandro Falzea In attesa della VAS 


229 Istruttoria ferma Arenaprimo + 14 
Fiumara 
Guardia Tommasini In attesa della VAS 


230 Istruttoria ferma Ass Cul Camaro camaro 


Manca completamente 
fascicolo digitale 
introitato nel 2009 - 
verificare archivio 
cartaceo 
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231 Istruttoria ferma Ferlauto Rosa 
Fiumara 
Guardia Falzea In attesa della VAS 


232 Istruttoria ferma Sofi Costruzioni s.r.l. 


c/da Baglio 
Vill. Faro 
Superiore Sofi In attesa della VAS 


233 
Aree ed opere 
CEDUTE 


Soc. F.lli D’Angelo 
Costruzioni s.r.l. 


Giampilieri Zaccone 


Procedimento concluso 
con acquisizione aree e 
oouu atto in notar Bruni 
del 06/03/2015 


D’Angelo Antonino e 
C s.n.c. 


234 Istruttoria ferma CO.RE.S. s.r.l. +8 Ortoliuzzo 


Pernice 


Vedi nota di 
archiviazione della 
soprintendenza n 5154 
del 04/09/2018  
Prat. 163/13- Ricorso 
dinanzi al T.A.R. 
Catania proposto dalla 
Costruzioni Residenziali 
CO.RES. srl c/o Ufficio 
del Genio Civile e 
Assessorato 
Infrastrutture e Mobilità 
Reg. Sicilia e nei 
confronti del Comune di 
Messina  


235 Istruttoria ferma Caterina La Torre Vill Sperone Alveario In attesa della VAS 


236 Istruttoria ferma Rinaldi Massimo 


c.da
Scauzzina
Vill Ganzirri Rinaldi In attesa della VAS 


237 Istruttoria ferma Mazzeo Angela Marmora 
Biriaco 


In attesa della VAS ID 12989.00 


238 
Archiviato per 
rinunzia  GIOMI 


Papardo c.da 
Zucchero 
Barone Ingaglio 


Vedi nora di rinuncia n 
160385 del 3/07/2014  


239 Istruttoria ferma 
Società Colapesce 
costruzioni s.r.l. 


Salita Petraro 
Vill Ganzirri 


La Spina 


In attesa della VAS ID 009467.00 


Sulla scorta dell’azione incisiva dell’Amministrazione “De Luca”, il Dipartimento ha in 


questi tre anni ha determinato una forte accelerazione, tendendo a perfezionare quanto più 


possibile, le attività di pianificazione esecutiva sopra indicate. Chiaramente, l’attività di 


pianificazione ha tempi lunghi e spesso correlati a pareri di altri Enti, ad una forte componente di 


contenzioso, oltre che ad una situazione molto complicata in seno alla questione vincolistica 


complessiva della città, come già meglio esplicitato precedentemente.  


Di seguito, si riporta un elenco sintetico di procedimenti conclusi o di imminente conclusione: 
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2/L  Sopralluogo congiunto con i servizi tecnici ed
ambientali 22/01/2020;


 Nulla osta alla transazione per cessione n 68703
del 6/03/2020, nostra nota n 116100 del
22/05/2020, nota avvocatura n. 115690 del
21/05/2020;


 Trasmissione ordinanza di accoglimento istanza di
transazione alla cessione delle aree ed opere;


 Nota Servizio Contenzioso n. 115690 del
21/05/2020;


 Nota Servizio Contenzioso n. 126768 del
08/06/2020


 Nota Servizio patrimonio n 140747 del
24/06/2020


 Nota avvocatura per avv. Parisi n. 148676 del
02/07/2020;


 Nota avvocatura per servizio patrimonio n.
174382 del 31/07/2020;


 Dipartimento Servizi Territoriali nota n 224676
del 01/10/2020;


 atto di cessione in notar Ciappina del 4/12/2020;
 Nota Servizio Patrimonio prot. 21681 del


26/01/2021;
 nota avvocatura n 29194 del 02/02/2021 con


allegato; Decreto del presidente tar di
improcedibilità del ricorso;


TAR - rinvio al 
7/10/2020 per 
componimento bonario 
per la cessione delle 
aree ed opere 


Deliberazione di G.C. n 
473 del 22/09/2020 di 
approvazione dello 
schema di transazione - 
Curatela del fallimento 
" Sajeva Costruzioni 
S.r.l" e Comune di
Messina.


PROCEDIMENTO 
CONCLUSO 


4/L  nota serv. patrimonio sollecito per cessione prot. n
94766 del 22/04/2020;


 Trasmissione documentazione da parte della ditta
per cessione aree ed opere prot. n. 227463 del
05/10/2020;


 Atto di Cessione Gratuita, rogato dal Notaio Adele
Penna in data 12/04/2021, rep. n. 38117, reg. il
19/04/2021 al n. 5952/1T;


PROCEDIMENTO 
CONCLUSO 


8/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021;


14/L  avvocatura nota n. 81546 del 23/03/2021;
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza


di interesse del giudizio n 86665 del 29/03/2021;


Permanenza interesse 


15/L  avvocatura nota n. 81546 del 23/03/2021;
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza


di interesse del giudizio n 86665 del 29/03/2021;


Permanenza interesse 


18/L  nota servizio di politiche energetiche n. 96737 del
08/04/2021;


 Dipartimento servizi territoriali nota n 98085 del
09/04/2021;


 nota avvocatura n. 103268 del 14/04/2021;


Prat. 17/12 
TAR rg n. 2070/2018 


28/L  nota n. 32088 del 05/02/2021 Avvocatura;
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza


di interesse del giudizio n 50395 del 23/02/2021;


Permanenza interesse 
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 Affari generali prot. 73744 del 16/03/2021 trasm. 
dichiarazione permanenza di interesse; 


30/L  avvocatura nota n 92139 del 01/04/2021; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 96654 del 


08/04/2021; 
 Assessore Urbanistica e Assessore Contenzioso 


nota n. 98396 del 09/04/2021; 


 


49/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021; 


 


50/L  nota n. 40343 del 12/02/2021 Avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50479 del 23/02/2021; 
 Affari generali prot. 73799 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse. 


Permanenza interesse 


51/L  nota n. 40303 del 12/02/2021 Avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50479 del 23/02/2021; 
 Affari generali prot. 73773 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse. 


Permanenza interesse 


53/L  nota n. 45948 del 18/02/2021 Avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50626 del 23/02/2021; 
 Affari generali prot. 73823 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse. 


Permanenza interesse 


59/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021 


 


65/L  nota n. 32235 del 05/02/2021 Avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50395 del 23/02/2021; 


 


66/L  Avvocatura nota n 45895 del 18/02/2021; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 50560 del 


23/02/2021; 
 avvocatura nota n 92131 del 01/04/2021; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 96654 del 


08/04/2021; 
 Assessore Urbanistica e Assessore Contenzioso 


nota n. 98396 del 09/04/2021; 
 nota avv. Parisi n 132271 del 13/05/2021;  
 nota serv contenzioso n. 140985 del 24/05/2021; 


 


71/L  nota n. 45935del 18/02/2021 avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50626 del 23/02/2021; 
 affari generali prot. 73893 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse; 


Permanenza interesse 


73/l  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021; 


 


74  Ordinanza TAR n. 495/2021 con prot. 48423 del 
22/02/2021; 


 Dipartimento servizi territoriali nota n. prot. 
77665 del 19/03/2021; 


 avvocatura nota n. 82709 del 24/03/2021; 


 
Riassumere il giudizio 
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76/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021; 


 nota serv. contenz. n. 130617 del 12/05/2021; 


 


77/L  Nota serv. patrimonio sollecito per cessione n 
398621 del 16/12/2019-Sollecito del patrimonio n 
112500 del 18/05/2020; 


 Patrimonio spa - sollecito alla ditta n 111575 del 
22/04/2021; 


 


78/L  nota serv. patrimonio per cessione n 83247 del 
01/04/2020; 


 nota di sollecito del serv. patr. n 165300 del 
21/07/2020; 


 atto di cessione del 25/02/2021 rep 27898 e racc. 
15139 in notar Gaetano Parisi; 


 verbale di consegna del 9/04/2021; 
 nota di trasmissione n 107680 del 19/04/2021; 


PROCEDIMENTO 
CONCLUSO 


86/L  nota n. 32265 del 05/02/2021 Avvocatura 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50395 del 23/02/2021; 
 Affari generali prot. 73914 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse; 


Permanenza interesse 


97/L  nota n. 32133 del 05/02/2021 Avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50395 del 23/02/2021; 
 Affari generali prot. 73928 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse. 


Permanenza interesse 


99/L  Sopralluogo congiunto con i servizi tecnici ed 
ambientali 22/01/2020; 


TAR fissata udienza 


100/L  nota n 168414 del 24/07/2020 richiesta di notizia 
circa i pareri Anas e Ambientale per poter 
stipulare convenzione; 


 Nota ANAS n. 180665 del 07/08/2020, 
 Nostra nota n. 252280 del 30/10/2020 (ordinanza 


TAR per abuso edilizio in un lotto privato); 


 


104/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021 


 


112/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021 


 


122/L  nota dell'avvocatura che invita il patrimonio a 
registrare sentenza nota prot. n. 57797 del 
25/02/2020 e nota 103103 del 06/05/2020 
richiesta parere all'avvocatura. 


 Nota servizio Patrimonio prot n.178347 del 
06/08/2020 per avv Parisi; 


Sentenza TAR 


123/L  Riunione operativa 20/01/2020; 
 nota prot. n.152572 del 07/07/2020 del Servizio 


Contenzioso Penale ed Amministrativo; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 224727 del 


01/10/2020; 
 nota prot. n. 235466 del 13/10/2020 del Servizio 


Contenzioso Penale ed Amministrativo; 


TAR fissata udienza 
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 nota prot. n. 236783 del 14/10/2020 dell'Assessore 
alle Infrastrutture questo Dipartimento; 


 Dipartimento servizi territoriali nota n 242277 del 
20/10/2020; 


 nota prot. n. 242380 del 20/10/2020 del Servizio 
Contenzioso Penale ed Amministrativo; 


 note n. 29352/2021 e 36311/2021 avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 50168 del 


23/02/2021; 
 Nota Avvocatura prot. n. 77870 del 19/03/2021 


per avvocato Parisi. 
 PEC Avv. N. Parisi prot. n 120809 del 03/05/2021 


si sta procedendo con l’attività e sarà sua cura 
notiziare gli uffici 


124/L  Nota n 319676 del 25/10/2019 
 presa d'atto certificato di collaudo del serv. tecnico 


OO.UU. prot. n. 16425 del 20/01/2021; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 31539 del 


4/02/2021; 


 


131/L  Nostra nota di attivazioni procedure legali prot. n. 
95551 del 07/04/2021; 


 incarico legale con prot 128467 del 11/05/2021; 


legale dell'ente 
avv. G. Corvaja 


132/L  nota n. 40268 del 12/02/2021 Avvocatura; 
 Dipartimento servizi territoriali nota permanenza 


di interesse del giudizio n 50479 del 23/02/2021; 
 Affari generali prot. 73942 del 16/03/2021 trasm. 


dichiarazione permanenza di interesse. 


Permanenza interesse 


136/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021; 


 nota avvocatura n 49542 del 22/02/2021; 
 riscontrata con nota n 51714 del 24/02/2021 


sussiste interesse al giudizio; 
 avvocatura nota n 53690 del 25/02/2021 per 


avvocato Parisi; 


 


137/L  In fase di redazione della Deliberazione di Giunta; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 209935 del 


16/09/2020 di richiesta di parere ambientale; 
 Nota avvocatura n 216872 del 23/09/2020 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 222551 del 


30/09/2020 


Bozza Deliberazione  


147/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021; 


 


152/L  Dipartimento servizi territoriali nota richiesta 
notizie legali prot. n. 50695 del 23/02/2021 


 


156/L  Sopralluogo congiunto con i servizi tecnici ed 
ambientali 22/01/2020 


 Sentenza TAR prot. 64534 del 08/03/2021 
 Nota AVVOCATURA n. 74829 del 16/03/2021 
 Dipartimento servizi territoriali nota n.77729 del 


19/03/2021 


SENTENZA TAR DI 
RIGETTO N. 66/2021 
 







307 
 


169/L  Ordinanza nomina CTU nota n. 57670 del 
25/02/2020 


 nota n.   57670 del 25/02/2020 nomina CTP arch.  
Denaro – arch. M. Celona; 


 nota avvocatura n 63350 del 02/03/2020 impegno 
di spesa 400,00 per anticipazione CTU; 


Ordinanza TAR 


182/L  fine lavori oo.uu del 12/01/2021; 
 nota avvocatura n 22349 del 26/01/2021 con 


allegata nota avv, Parisi 17206 del 21/01/2021. 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 27400 del 


01/02/2021 richiesto certificato di regolare 
esecuzione; 


 


191/L  Nota n 14430 del 17/01/2020; 
 Dipartimento servizi territoriali nota di 


attivazioni procedure legali prot. n. 95595 del 
07/04/2021; 


 incarico legale con prot 128675 del 11/05/2021; 


legale dell'ente 
avv. A. Franza 


195/L  nota serv. patrimonio sollecito parere legale per 
cessione prot. n. 103177 del 06/05/2020; 


 parere legale su ipoteca del 10/12/2020 con prot. 
n. 302062; 


 Nota del Patrimonio n. 9491 del 13/01/2021 
richiesta di cancellazione ipoteca su aree oo.uu. 


 


202/L  Note della ditta richiesta procedimento prot. n. 
10390 del 14/01/2021 e prot. n. 11290 del 
15/01/2021; 


 Riscontro prot. n. 22319 del 26/01/2021 


Manca richiesta vas si 
danno 60 gg poi si 
archivia 


208/L  Nota n. 98614 del 28/04/2020 
 Nota prot. n.118568 del 26/05/2020 del Servizio 


Contenzioso Penale ed Amministrativo; 
 Nota 164000 del 20/07/2020 di disponibilità a 


presentare nuove polizze fidjeiussorie; 
 Dipartimento servizi territoriali nota n 224676 


del 01/10/2020; 
 Nota prot. n. 238474 del 15/10/2020 del Servizio 


Contenzioso Penale ed Amministrativo; 
 Nostra nota n 242315 del 20/10/2020; 
 nota avv. Angelo Crimi prot. n. 28809 del 


02/02/2021 nota degli Affari Generali prot. n. 
42057 del 15/02/2021; 


 Dipartimento servizi territoriali nota n 43614 del 
16/02/2021; 


 riscontro servizi finanziari nota n 59482 del 
03/03/2021 monetizzazione regolarmente pagata 


Incarico legale 
Avv Angelo Crimi 
sentenza n. 151/2021 
ricorso rigettato 


210/L    Nota n. 7975 del 13/01/2020 PROCEDIMENTO 
CONCLUSO 


225/L  Nota n. 116317 del 22/05/2020 PROCEDIMENTO 
CONCLUSO 


CC/2  Nota serv. patrimonio sollecito per cessione prot. 
n. 114709 del 20/05/2020. 
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 Sollecito del Patrimonio n 112561 del
23/04/2021 per la cessione


Iter tecnico-amministrativo concluso 
Iter tecnico-amministrativo con criticità risolvibili nel breve-medio 
periodo 
Iter tecnico-amministrativo con criticità risolvibili nel medio-lungo 
periodo 
Iter tecnico-amministrativo concluso negativamente 


 Procedimenti conclusi n. 4;
 Procedimenti di imminente conclusione 9;
 Sentenza TAR rigetto 1;
 Altri procedimenti 32;


Si è registrato un altro piccolo passo in avanti circa il perfezionamento dei piani attuativi (Piani 


di lottizzazione quando sono di iniziativa privata e piani particolareggiati quando d’iniziativa 


pubblica), che sono strumenti con finalità esecutive finalizzati a precisare le previsioni del PRG, 


fornendo ulteriori elementi per poter realizzare l’intervento nel suo insieme (previsione di opere 


di urbanizzazioni primarie e secondarie, previsione di volumi, ecc.). Ovviamente, il percorso è 


ancora molto lungo, ma è necessario arrivare fino in fondo, per azzerare un’attività che affonda le 


radici nel ventennio precedente.  


Si ritiene sia stato svolto un buon lavoro, caratterizzato da complessità molteplici e che 


coinvolgono più Dipartimenti. 


Il P.R.G. portuale e la Zona Falcata 


 Si è partecipato attivamente alla procedura di approvazione del Piano Regolatore Portuale, 


partecipando sia alle riunioni relative al propedeutico parere della Commissione VAS 


(Valutazione Ambientale Strategica), sia alle riunioni del CRU (Comitato Regionale Urbanistica). 


Oggi finalmente, dopo oltre 50 anni, il Comune di Messina si è dotato di un nuovo e moderno 


PRG portuale (D.D.G. n. 246 del 23 luglio 2019).  


L’Amministrazione, ritiene che tutta la politica territoriale debba partire proprio da questo 


strumento urbanistico e dalla relazione inscindibile tra la città e il suo porto. Bisogna imparare 


volgendo lo sguardo al passato. La genesi della città è da ricercarsi proprio nella Falce e dalla 


Falce la città deve rinascere e guardare al futuro. 


 È stato nominato il componente del Comitato di Gestione, nuovo organo dell’attività portuale 


politica e strategica, in sostituzione del vecchio Comitato portuale. 


Alcune considerazioni di fondo, possono essere ricercate nell’ incapacità di gestione dei flussi che 


devono costituire una risorsa e non una criticità; una distrazione rispetto a prospettive economiche, 


di cui va tenuto conto anche per valutare la storia recente delle città meridionali, che hanno avuto 
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una dirigenza distratta.  


Si è partecipato al “gioco” nazionale, certamente, ma non accorgendosi delle risorse reali che 


il sud aveva e poteva andare sviluppando, ciò per una miopia tesa a gestire piccole “beghe” locali, 


perdendo di vista la lettura complessiva; una carenza che non ha dato giusta dignità al porto e di 


conseguenza alla città. Concretamente, Messina non si è accorta di questa risorsa costituita dal 


suo porto e dai flussi attraversanti lo Stretto.  


A parere dello scrivente, è questa la chiave di lettura del nuovo PRG portuale, la capacità di 


intercettazione di risorse attraverso la giusta collocazione, su scala internazionale, della cerniera 


territoriale del porto di Messina. Ed ecco che diventa preponderante il potenziamento del sistema 


croceristico, con la necessità di diventare non più porto di transito, ma porto di partenza ed arrivo. 


Il crocerismo porta con sé la necessità di organizzare meglio il sistema porto-città, da qui la piena 


sinergia tra i due enti – Autorità Portuale e Città di Messina. Le grandi opere strategiche sopra 


indicate, quali la Via Don Blasco e la Via marina, sono solo alcuni degli elementi strutturanti 


questo sistema. In questa strategia complessiva, discorso a parte va fatto per l’area più suggestiva 


e più bella in assoluto della città: la Zona Falcata.  


Tale pregiata area, è stata oggetto nel tempo di troppe mortificazioni e disattenzioni; anche in 


sede di pianificazione, purtroppo si è ereditata una lettura limitata di tale zona; la precedente 


Amministrazione, ha infatti posto una serie di veti circa la potenzialità edificatoria, in virtù di una 


ipocrita e asimmetrica visione ambientalistica.  


Il Sindaco De Luca, per responsabilità e continuità amministrativa, oltre che per evitare un 


nuovo blocco del lungo e complesso percorso tecnico-amministrativo del PRG, ha accettato 


queste forti limitazioni, che prevedono una riduzione dei parametri urbanistici quali l’altezza 


massima e la volumetria insediabile.  


In questo quadro si inserisce la Zona Falcata, spesso oggetto di discussioni inutili da parte di 


tutti, ma con scarse ricadute reali sul territorio. L’attuale compagine amministrativa, 


indipendentemente dai proclami, ha inteso proporre su scala nazionale l’ambizioso piano di 


rigenerazione-riqualificazione per l’area strategica, dando priorità ad alcuni aspetti quali 


l’ambiente, la riqualificazione storico-architettonica e la riqualificazione urbanistica. Il tema, è 


trattato esattamente con le modalità operative con cui si stanno affrontando le problematiche in 


tutti gli ambiti, ovvero adottando come imperativo categorico la sinergia; pertanto anche in questa 


“partita”, i partner privilegiati sono gli attori principali della città. Tra questi ovviamente 


l’Università degli Studi, la Soprintendenza ai BB.CC.PP., la Camera di Commercio, non 


escludendo che, in itinere, anche altri soggetti di “buona volontà”, possano unirsi nel cammino di 


rinascita dell’area della Falce. In questa ottica, deve essere inserita la collaborazione con la Marina 
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Militare, che in prima battuta, in fase di redazione del PRG portuale, ha assunto atteggiamenti 


rigidi, ma che a seguito di una proficua dialettica con l’attuale Amministrazione, sta rivedendo la 


propria posizione attraverso un ambizioso progetto. Tale elaborato, riguarda il recupero delle 


opere monumentali architettoniche all’interno della Base, rendendole fruibili alla cittadinanza, 


così come già specificato precedentemente.   


Per tale finalità, in data 27 ottobre 2020, lo scrivente con la delega alle Forze Armate, ha 


firmato un Protocollo d’intesa con la Marina Militare italiana, l’Autorità di Sistema Portuale dello 


Stretto, la Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Messina e l’Università degli Studi. 


Nello specifico, il Protocollo prevede il raggiungimento degli obiettivi che hanno ad oggetto 


l’elaborazione delle strategie progettuali per il processo di valorizzazione finalizzato alla 


riscoperta delle mura e delle fortificazioni della Zona Falcata,  che costituiscono il patrimonio 


cinquecentesco ricadente nella giurisdizione del Comando Marittimo Sicilia, di pertinenza della 


Base navale di Messina e, segnatamente, dei seguenti beni: - Stele della Madonna della Lettera 


sul Forte S. Salvatore; - Porta Spagnola; - Bastione del SS. Salvatore; - Castello del Principe; - 


Forte Campana; - Lanterna del Montorsoli. 


Per l’area, nel suo complesso, si stanno inoltre mettendo in campo tutte le azioni necessarie:  


1.   alla completa bonifica ambientale di tutta l’area, che è stata oggetto delle peggiori 


nefandezze sia strategiche che esecutive (presenza di attività industriali altamente inquinanti in 


primis); 


2.   alla redazione ed esecuzione di un progetto complessivo di recupero e restauro 


architettonico della Real Cittadella, che oggi si presenta in uno stato di totale abbandono; 


3.   alla demolizione di immobili abusivi e al recupero delle aree da destinare ad attività 


collettive; alla diretta fruizione sia del mare che dei beni monumentali-architettonici. 


 


Attività edilizie 


A seguito della riforma delle attività edilizie, messa in campo dalla Regione Sicilia con la 


L.R. n° 16 del 10 agosto 2016, i titoli abilitativi vigenti sono: il Permesso di Costruire, le istanze 


di D.I.A. (Denuncia Inizio Attività) e S.C.I.A.  (Segnalazione Certificata di Inizio Attività).  


Relativamente all’edilizia cosiddetta libera, soggetta a semplice comunicazione, sono state 


definite la CIL (Comunicazione Inizio Lavori) e la CILA (Comunicazione Inizio Lavori 


Asseverata). Infine con la Legge Regionale sopra indicata, è stato recepito totalmente l’art. 5 del 


D.P.R. n° 380 che prevedeva l’istituzione dello Sportello Unico per l’Edilizia (SUE).  


L’attenzione per quest’ultimo strumento è stata concretizzata da subito, in quanto si sono 


riscontrate delle criticità, derivanti soprattutto dalle interrelazioni necessarie con gli altri Enti 
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pubblici che rilasciano pareri e/o Nulla Osta su progetti Edilizi. Sono stati convocati più tavoli 


tecnici, ai quali hanno partecipato quasi tutti gli attori principali (VV.F., Ordine degli Architetti, 


Ordine degli Ingegneri, Ufficio del Genio Civile di Messina). Successivamente, 


l’Amministrazione si è fatta carico di incontrare i responsabili dell’Ispettorato Ripartimentale 


delle Foreste e dell’Asp.  


Nelle more che tutto possa essere totalmente informatizzato ed implementato attraverso il 


sistema “Urbamid” di proprietà del Comune di Messina (software realizzato e donato al Comune 


dall’ing. Sebbio, dipendente comunale), si è condivisa la necessità di usare la cosiddetta copia di 


cortesia, utile per rispettare i tempi di esitazione dei progetti nei tempi previsti dalla Legge.  


Di concerto con l’Assessorato Regionale alle Infrastrutture, dell’Ufficio del Genio Civile di 


Messina e gli Ordini professionali, si sta sperimentando la sinergia tra il portale Urbamid, relativo 


alla gestione di tutta l’attività edilizia del Comune, con il sistema da poco entrato in funzione, 


Portos 2.0 per la gestione della documentazione per le autorizzazioni relative alla normativa 


antisismica. La stessa sperimentazione è in corso di avvio con la Soprintendenza ai BB.CC.AA. 


di Messina (giusta approvazione del regolamento piattaforma paesaggista D.D.G. n. 2443/2021, 


tutte le richieste di autorizzazione e i relativi procedimenti autorizzativi verranno espletatati 


attraverso il Portale Paesaggistica Sicilia). 


Allo stato attuale, per il Dipartimento, si registrano delle criticità derivanti soprattutto dalle 


lungaggini delle procedure, dal rapporto con il pubblico e dalla non univocità di applicazione delle 


norme vigenti.  


A tal proposito, si sono tenuti degli incontri tematici con il Dirigente ed i Direttori di Sezione, 


chiarendo che la norma non si interpreta, ma si applica; pertanto, tutte le Determine dirigenziali 


predisposte, al fine di fornire utili interpretazioni su problematiche specifiche, dovranno essere 


revocate e/o in alternativa proposte quale formulazione di Variante alle Norme Tecniche di 


Attuazione, da proporre all’approvazione del Consiglio Comunale. Il Dipartimento, oltre al 


rilascio dei titoli abilitativi ai vari livelli e per le varie tipologie di intervento, si occupa di redigere 


e consegnare i certificati di agibilità (tale certificato racchiude tutte le dinamiche edilizie 


precedentemente messe in essere e serve quale cartina di tornasole “amministrativa”; si certifica, 


insomma, che il procedimento dall’inizio alla fine è stato correttamente seguito).  


Relativamente all’Ufficio “Abusivismo edilizio”, si è potuto riscontrare un notevole ritardo 


circa l’esitazione dei progetti, giacenti nei “cassetti” a volte anche da trent’anni (sanatoria 1985); 


tali procedure, a fasi alterne, hanno ricevuto impulso solo con progetti “obiettivo”.  


La suddetta situazione, oltre a determinare un mancato introito nelle casse comunali, ha 


spesso instillato nel cittadino sentimenti quali rabbia, rassegnazione, disagio e si potrebbe 
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continuare oltre; tale circostanza, ovviamente, risulta essere assolutamente intollerabile per una 


città che si definisca “civile”. In merito, da segnalare l’avvio dell’attività di demolizione per i 


fabbricati privi di titolo abilitativo e per i quali è stata completata la trafila tecnico-amministrativa 


(contenzioso, giudizi penali, civili ed amministrativi, eventuali richieste di sanatorie edilizie, ecc.) 


che ha portato l’Amministrazione ad agire.  


Le varie attività sono supportate sia tecnicamente, dall’ufficio impianti che si occupa del 


rilascio di nulla-osta/parere per tutte le procedure previste dalla normativa vigente (impianti 


elettrici, termici, disperdimento energetico, ecc.), sia amministrativamente e contabilmente, con 


gli uffici preposti al rilascio degli atti ed al conteggio e verifica degli oneri concessori.  


Al fine di superare le criticità di natura “interpretativa”, in piena sinergia con tutti gli Ordini 


Professionali e con il Dipartimento stesso, si è elaborata la modifica dell’art. 3 delle N.T.A. del 


vigente P.R.G., per adeguare l’apparato normativo al mutato contesto di riferimento. Tale 


modifica è stata approvata in Consiglio Comunale con Delibera n. 274 del 06/10/2020, ottenendo 


apprezzamento unanime, oltre che per il lavoro svolto, anche per la metodologia utilizzata dallo 


scrivente.  


Di seguito si riporta un quadro sinottico delle attività svolte dall’Ufficio SUE durante l’anno 


in corso: 


 N. 148 procedimenti - Conferenza Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 18 comma 2 L.R. 


7/2019, per acquisire autorizzazioni/pareri/nulla osta da parte degli Enti e Dipartimenti preposti; 


 N. 42 procedimenti – si è proceduto a predisporre la trasmissione dei fascicoli digitali al 


Genio Civile, per la verifica delle autocertificazioni rese dai professionisti in materia di interventi 


rientranti tra quelli semplificati, ai sensi dell’Allegato A al D.D.G. n. 334 del 19/05/2020; 


 N. 46 procedimenti - si è proceduto a predisporre la trasmissione dei fascicoli digitali alla 


Soprintendenza BB.CC.AA. per la verifica delle autocertificazioni rese dai professionisti in 


materia di interventi rientranti tra quelli semplificati, ai sensi dell’allegato A della L.R. N. 5/2019; 


 N. 9780 – smistamento dei fascicoli digitali, acquisiti su piattaforma daeranet, ai servizi 


competenti; 


 N. 203 – permessi di costruire, si è proceduto alla comunicazione di avvio del 


procedimento, ai sensi degli artt. 9 e 10 della Legge Regionale 7/2019; 


 N. 579 – CIL, si è proceduto alla verifica, con successiva archiviazione o comunicazione 


di inefficacia del provvedimento; 


 N. 3439 - CILA, si è proceduto alla verifica, con successiva archiviazione o comunicazione 


di inefficacia del provvedimento; 


 N. 1519 – SCIA O SCIA alternativa al permesso di costruire, si è proceduto entro i termini 
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previsti dalla normativa (30gg), alla verifica, con successiva archiviazione/annullamento/richiesta 


integrazioni. 


Per una migliore fruizione della documentazione tecnica presente in archivio, si è avviata una 


campagna di digitalizzazione dei progetti. Nell’ambito dell’implementazione del sistema 


Urbamid e DAERANET, sono state implementate di recente ulteriori 6631 pratiche di agibilità e 


2373 Concessioni Edilizie. Inoltre, è in corso di perfezionamento una convenzione con gli Ordini 


professionali che prevede, per i giovani iscritti, un periodo di attività presso il Dipartimento, tale 


supporto va letto nel quadro più complessivo di “velocizzazione” delle procedure edilizio-


urbanistiche anche in chiave dei molteplici bonus statali che hanno tempi serrati e che richiedono 


velocità di azione. 


 


Mobilità urbana e viabilità  


Al netto di quanto già relazionato e parte integrante della relazione di inizio mandato del 


Sindaco, nonché di quella del primo e secondo anno di attività, per tale settore i risultati sono da 


leggere con tempistiche differite.  


Si sta infatti lavorando per rivedere complessivamente l’intero assetto viario della città, che 


però inevitabilmente parte da un concetto più moderno di mobilità e quindi di trasporto pubblico.  


In merito a quest’ultimo, rispetto al piano varato negli scorsi anni, sono state fatte delle 


modifiche derivanti dalle verifiche in corso d’opera e dalla contestuale possibilità di mezzi e 


uomini; in base a ciò, è stato quindi varato un nuovo piano trasporti.  


Gli aggiustamenti progressivi derivanti anche dai suggerimenti degli attori principali 


(cittadini), ha oggi reso un servizio che tende a funzionare al meglio rispetto alle risorse disponibili 


(mezzi e uomini).  


Da registrare il completamento dell’acquisto dei bus elettrici, che sono entrati in servizio e 


servono a potenziare la parte centrale della città (piazza Castronovo – Zir). In tal senso, attraverso 


fondi extra bilancio, si è provveduto nell’ambito dell’Agenda Urbana all’acquisto di altri 10 bus 


classe I diesel euro 6, e specificatamente: 


 2 da 10,5 m (normale); 


 4 da 12,00 (lungo); 


 4 da 18,00 (autosnodato). 


Con Delibera di Giunta n. 224 del 30/04/2021 - avente per oggetto accordo di programma 


MATTM/Regione Sicilia per l’adozione di misure per il miglioramento della qualità dell’aria 


nella Regione Sicilia - fornitura di n. 2 autobus urbani ad alimentazione elettrica classe I. 
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L'ATM S.p.A. è stata nominata soggetto attuatore. Importo del finanziamento € 800.000,00 


iva esclusa. in data 17 maggio 2021 è stata trasmessa all’ATM S.p.A. la Delibera di Giunta. La 


partecipata del Comune sta procedendo alla predisposizione della documentazione necessaria per 


la gara per l’acquisto dei mezzi sopra indicati. 


La Città Metropolitana di Messina, avendo adottato le linee guida del “Pums” entro la 


scadenza prevista dal Dpcm, risulta destinataria delle risorse stanziate dal Decreto del Ministero 


delle Infrastrutture: 3.483.957 euro per il periodo 2019-2023 26.188.108; euro per l’arco 


temporale 2024-2033. Di queste somme, al Comune di Messina sono state assegnati 


complessivamente 22 milioni e mezzo.  


In data 13 luglio 2021, lo scrivente per Delega della Giunta Comunale ha sottoscritto 


l’Accordo di programma con la città Metropolitana di Messina che ha stabilito le modalità di 


ripartizione delle somme sopra descritte. 


È stato varato un primo bando per l’acquisto e l’allocazione di nuove pensiline presso le 


fermate dei bus. In questa prima fase sono già state collocate le prime e si è varato anche il bando 


“adotta una pensilina” atto a reperire, attraverso una partnership pubblico-privato, fondi che 


consentono all’azienda ATM, di realizzare pensiline ed al privato di pubblicizzare la propria 


attività. 


In merito al trasporto pubblico, una menzione speciale va fatta per il tram, che in prima battuta 


ha visto l’Amministrazione avere delle posizioni “rigide”, avendo previsto lo smantellamento 


della linea tramviaria. Nell’ambito della mobilità sostenibile, è   stata    predisposta la proposta 


divenuta Deliberazione di Giunta   Comunale n.   230   del 04.05.2021 con la quale 


l’Amministrazione De Luca   ha autorizzato i servizi di noleggio di monopattini a propulsione 


prevalentemente elettrica (MPPE) e biciclette a pedalata assistita (EPAC), in modalità free 


floating, ex art. 1 c.  75 septies della   Legge n. 160   del 27.12.2019, ha approvato le specifiche 


Linee Guida per l’autorizzazione dei servizi a noleggio ed autorizzato il Servizio   Mobilità 


Urbana a procedere con la pubblicazione dell’avviso di manifestazione  di  interesse,  precisando 


che  “il  numero massimo di  operatori che   possono essere  autorizzati  all'esercizio  del   servizio 


di  sharing   e  fissato   pari   a  3”.   Quindi   in data 07.05.2021 l'avviso di manifestazione di 


interesse e relativi allegati sono stati inseriti sulla piattaforma di e-procurement disponibile 


all'indirizzo web: piattaforma di e-procurement disponibile all'indirizzo web: 


https://appalti.comune.messina.it/PortaleAppalti, con codice   di   riferimento della   procedura 


A00028 e data di scadenza 24.05.2021. La documentazione prodotta dagli OO.EE.  che hanno 


manifestato interesse e stata valutata quindi in data 22.06.2021sono state chieste integrazioni 


documentali. Le integrazioni trasmesse dagli operatori sono state valutate ed è in corso di 
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completamento la procedura di individuazione dei tre OO.EE. cui consentire la gestione del 


servizio di noleggio. 


Il tram 


In data 08-01-2019 prot. n° 7010 ed in data 01-02-2019 prot. n° 38540, il Sindaco e lo 


scrivente chiedevano, ai vari soggetti che nel tempo si sono occupati di tramvia, di relazionare 


circa il collaudo dell’opera nel suo complesso.  


Emergeva che il collaudo tecnico amministrativo del 01-08-2008, ha ritenuto le opere 


parzialmente collaudabili procedendo così ad un articolato elenco di prescrizioni, che a tutt’oggi 


non è stato possibile chiarire se sono state rimosse e rispettate o meno. Nello specifico veniva 


rilevato: 


 Ristagno delle acque meteoriche e delle esondazioni di acque nere… ecc..., (pag. 74 e 75


collaudo); 


 Verifica del tratto tombato che va dall’incrocio del Viale San Martino con la Tommaso


Cannizzaro sino alla via La Farina, tratto specificatamente escluso dal collaudo così come indicato 


a pag. 79 del collaudo stesso; 


 Verifica delle solette di copertura in corrispondenza degli attraversamenti dei torrenti;


I punti sopra riportati, sono solo alcune criticità riscontrate.


A seguito di analisi “costi-benefici”, di colloqui intercorsi con i tecnici del Ministero delle


Infrastrutture (possibilità di poter partecipare a bandi specifici) e soprattutto alla relazione redatta 


dall’ing. Mantovani (esperto in trasporti di massa di fama nazionale), si è optato per rivedere il 


programma generale attraverso una programmazione complessiva:  


Le azioni da intraprendere per l’ottimizzazione del sistema possono essere schematicamente 


ripartite in quattro categorie:  


a) Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti e del materiale rotabile, non


finanziabili con risorse ex L. 11.12.2016.  Si tratta di urgenti e onerose operazioni, necessarie per 


eliminare criticità della linea e poter disporre di tutti i tram, al fine di garantire la regolarità 


dell’esercizio ed essere in grado di soddisfare un aumento della domanda.  


b) Limitati interventi di riqualificazione, mirati a smorzare la contestazione della tranvia in


determinate tratte, anch’essi non finanziabili con risorse ex L. 11.12.2016.  Si tratta in particolare 


della riduzione della delimitazione della linea nel tratto della Cortina del Porto (in merito si è 


avuto già un primo parere da parte dell’ente preposto USTIF, prot. n° 0122 del 21 marzo 2019); 


c) Intervento di potenziamento e valorizzazione della tranvia realizzabili a breve termine e


finanziabili con risorse ex L. 11.12.2016. L’obiettivo di produrre l’istanza di assegnazione dei 
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contributi entro la scadenza del 31.12.2019, ha limitato notevolmente il campo di scelta, poiché 


per accedere a dette risorse deve trattarsi di interventi non marginali, aventi un reale, solido 


carattere di potenziamento (escluso dunque quanto qualificabile come manutenzione anche 


straordinaria).  


La quantità e le caratteristiche della documentazione, da presentare a corredo dell’istanza, 


hanno reso difficile o impossibile produrre tali carteggi nei tempi previsti, per interventi che 


richiedono preventivi, studi trasportistici e complessi progetti di fattibilità.  


È stato quindi necessario concentrare l’attenzione su interventi capaci di incidere 


significativamente sulle prestazioni della tranvia, con un valido rapporto costi/benefici, ma 


relativamente semplici dal punto di vista della progettazione di fattibilità.  


Un’ipotesi certamente da assoggettare a verifica, può essere quella della realizzazione di un 


moderno sistema di ausilio all’esercizio, connesso a un efficace apparato di preferenziamento 


semaforico. Più ampi interventi di potenziamento e valorizzazione della tranvia, realizzabili a 


medio termine, finanziabili con risorse ex L. 11.12.2016 o con risorse sostitutive.   


Si tratta di azioni tendenti a fare, dell’attuale tranvia, il vero sistema di trasporto rapido di 


Messina, in analogia a molte città europee. Si possono ipotizzare:  


 Modifiche e integrazioni di tracciato (p.es. realizzazione di un ramo Repubblica – Unità 


d’Italia più efficace di quello della Cortina del Porto);  


 Prolungamenti (p.es. alla fermata ferroviaria Gazzi);  


 Realizzazione di brevi sottovia per risolvere gravi interferenze col traffico ordinario; 


 Adeguamenti della tipologia e della quantità del materiale rotabile;  


 Istituzione di servizi tram-treno.  


Queste e altre possibili ipotesi, hanno bisogno di approfondite analisi trasportistiche e di studi 


di prefattibilità mirati a una prima selezione, in base alla quale definire un piano (coordinato col 


PUMS) e sviluppare i progetti di fattibilità. Una stima indicativa del tempo necessario è 


dell’ordine di un anno.  


Lo sviluppo dei progetti di fattibilità secondo i requisiti del M.I.T. comporta oneri 


significativi, ma potrebbe essere possibile accedere a risorse del fondo MIT per progettazione di 


opere prioritarie. È da ritenersi che, al fine di avere un quadro significativo della tranvia e delle 


prospettive di sviluppo, l’analisi conoscitiva debba trattare i seguenti temi:  


− Rapporto del tracciato con il tessuto urbano (funzionalità rispetto alla distribuzione della 


domanda, interferenze con altri modi di mobilità, aspetti ambientali); 


− Consistenza e stato dell’infrastruttura, del materiale rotabile e dei sistemi tecnologici 


ausiliari;  
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− Caratteristiche operative e dati prestazionali dell’esercizio;  


− Domanda di trasporto catturata e rapporto della tranvia con altri modi di mobilità (pubblico 


su autolinee, pubblico ferroviario, privato motorizzato, privato “dolce”); 


− Valutazione generale delle criticità;  


− Aderenza agli strumenti di pianificazione sulla mobilità quali il PGTU e PUMS. 


I temi del PGTU e del PUMS sono inseriti già nella prima fase, non solo per anticipare 


utilmente un processo da sviluppare nella seconda parte, ma anche perché la collaborazione con i 


rispettivi redattori può costituire un’utile fonte di dati trasportistici.  


Relativamente a quanto sopra esposto, i quattro macrocanali di finanziamento (tre già attivi, 


cura del ferro e Masterplan ed uno con il bando in uscita) che comunque vanno letti 


complessivamente e nell’ottica di un progetto che vedrà nascere il tram del futuro, che sarà 


centrale nelle strategie di sviluppo urbano della città. 


Di seguito si riportano i punti salienti relativi all’efficientamento della linea tramviaria 


attraverso la cura del ferro e che è già in stato avanzato di progettazione (materiale rotabile, sede 


viaria, sottoservizi ed opere complementari): 


1) Riqualificazione urbana e commerciale della ex sede tranviaria ed aree limitrofe, inserita 


nel Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di Messina, per un importo pari a € 


25.000.000,00. È stato redatto il Documento di Indirizzo per la Progettazione (DIP) art. 23 comma 


5 D. Lgs. 50/2016, coordinato con il D. Lgs. 56/2017 e il Bando per la progettazione in corso di 


redazione. Le successive attività hanno riguardato l’approvazione del DIP e il Bando di gara per 


la progettazione (entro il 30/06/2020); l’affidamento progettazione (entro il 30 novembre 2020); 


2) Linea tranviaria di Messina - opere di ripristino e manutenzione della linea, prevista nel 


programma Cura del Ferro per un importo pari ad € 4.450.000,00. In merito è stato sottoscritto il 


Protocollo con il Dipartimento Mobilità Urbana per la delega di ATM S.p.A., come soggetto 


attuatore. Gli step successivi prevedono la redazione della Progettazione Esecutiva (intervento 


connesso al bando unico di progettazione di ammodernamento/ampliamento della linea tranviaria 


di cui al precedente intervento); 


3) Linea tranviaria di Messina - Interventi di manutenzione e miglioramento del parco 


veicolare, attività prevista nel programma Cura del Ferro per un importo pari ad € 6.790.000,00. 


È stato sottoscritto il Protocollo con il Dipartimento Mobilità Urbana per la delega di ATM S.p.A. 


come soggetto attuatore. I prossimi step:  


a. Progetto di fornitura di beni e servizi in corso di redazione;  


b. Pubblicazione del Bando di Gara per la fornitura entro il 31/07/2020; 
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I progetti sopra riportati sono relativi alla riqualificazione della linea tranviaria che, tenendo 


conto dell’esigenza di procedere ad una rivisitazione di quella attuale, vanno letti secondo una 


programmazione di un quadro di investimenti; basati su una logica di dialogo integrativa comune 


e coerente tra il Dipartimento Mobilità e Viabilità dell’Amministrazione e ATM Spa.  


Tale programmazione è stata effettuata sulla base dei seguenti parametri: qualità progettuale 


in termini di raggiungimenti di obiettivi prestabiliti, efficienza finanziaria (capacità di spesa) ed 


efficacia della spesa, rispetto a quanto già programmato dall’Amministrazione Comunale negli 


anni.  


Si è avviata a tal fine una programmazione unitaria degli investimenti sulla riqualificazione 


della tranvia, per partecipare in maniera organica e, soprattutto, con finalità atte ad avere adeguate 


premialità finanziarie nell’ambito del BANDO MIT.  


All’interno del Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di Messina, è collocato il 


progetto di Riqualificazione urbana e commerciale della sede tranviaria ed aree limitrofe, per un 


importo pari ad € 25.000.000. È stato Sottoscritto Contratto per la progettazione definitiva per 


l’appalto integrato (02/03/2021) con il raggruppamento è SYSTRA Sotecni S.p.A. - SYSTRA 


S.A. - Architecna Engineering S.r.l. - Studio Mattioli S.r.l.. 


Il progetto complessivo può essere suddiviso nelle seguenti macroaree: 


1. interventi di riqualificazione urbanistica e architettonica;


2. interventi di riqualificazione impiantistica;


3. opere idrauliche;


4. cura del ferro.


In merito alle quattro aree tematiche si sono elaborati i primi “pensieri progettuali”, in via di


stesura definitiva, per aree omogenee della linea tranviaria. Di seguito si riportano i punti salienti: 


Riqualificazione urbanistica ed architettonica 


 Capolinea Nord Annunziata - Riqualificazione armamento e finitura - Pavimentazione


piazzale - Interventi di riqualificazione della biglietteria - Sistemazione a verde 


 Viale della Libertà – collocazione delle nuove pensiline alle fermate con adeguate


caratteristiche per lo stazionamento con particolare attenzione ai disabili. Lunghezza adeguata per 


la zona d’attesa [25 m] - Protezione dagli agenti atmosferici [copertura di 18 m] - Schermatura 


dei raggi solari [pannelli vetrati con pellicola schermante UV] - Impianto illluminotecnico 


integrato [di immediata manutenibilità] - Sedute integrate [5,60 m x2] - Trasparenza delle delle 


superfici verticali [brise soleil]; 


 Corso Vittorio Emanuele II
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- Riqualificazione armamento;  


- Inserimento del marciapiede fronte mare;  


- Eliminazione del muro di contenimento;  


- Sistemazione verde; 


- Banalizzazione del tratto della tranvia; 


- Risagomatura del marciapiede tratto banalizzato; 


- Eliminazione ringhiere tratto banalizzato; 


- Aggiunta di un passaggio pedonale tratto banalizzato;  


- Ampliamento dei passi pedonali nel tratto a doppio binario; 


- Ripristino ringhiere; 


- Realizzazione di un tratto banalizzato di ca. 420 m tra le fermate “Palazzo Reale” e 


“Municipio”, con allargamento area pedonale fronte edifici;  


- Sostituzione del cordolo di separazione tra la sede tranviaria e la carreggiata stradale con 


cordolo 25*20 sporgente 7 cm rispetto alla sede stradale; 


 Via I Settembre 


- cambio di pavimentazione sede tranviaria e carreggiata stradale con utilizzo di lastre di 


basalto; 


 piazza della Stazione 


- riqualificazione dell’intera piazza; 


- eliminazione del binario interno alla piazza. 


 Viale San Martino  


- Ricollocazione Palme; 


- Intervento di pedonalizzazione; 


 Villa Dante  


- Nuova finitura inerbita della sede tranviaria;  


- Eliminazione della recinzione lato cimitero;  


- Riqualificazione della fermata;  


- Attestazione pista ciclabile;  


- Risagomatura del flesso tranviario;  


- Eliminazione dei locali spogliatoi e ricollocazione dello stesso sempre all’interno della 


villa; 


 Via Catania  


- Tratto banalizzato tra la fermata Provinciale e l’innesto su via Bonino; 


- Riorganizzazione della sezione stradale;  
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- Allontanamento della catenaria dal prospetto dei palazzi;


- Ampliamento marciapiede lato palazzo Palano;


- Riqualificazione della fermata;


Cura del ferro 


Gli interventi prevedono la rimozione delle rotaie esistenti, delle platee prefabbricate di tipo 


A o B (a seconda del tipo di armamento B1 o B3) e la realizzazione di una soletta armata. La 


rotaia sarà di tipo “a gola” 60R2, “fasciata” da un elemento elastomerico che svolge la funzione 


“smorzante” oggi ottenuta con il materassino esistente sotto platea (sistema 


“Embedded/Continuous Rail system”). 


Nei tratti di nuova realizzazione (Flesso villa Dante, Piazza Stazione), verrà realizzato un 


armamento sistema ECR con la realizzazione di soletta armata continua di 50 cm di spessore e 


rotaia “a gola” tipo 60R2. 


Sezione trasversale adeguamento armamento esistente 


 Riqualificazione armamento lungo Viale Libertà da Capolinea Annunziata a Viale Giostra;


 Adeguamento tracciato in ingresso/uscita dalle fermate a banchina centrale. Andrà prevista


una rigeometrizzazione del tracciato con l’obiettivo di addolcire i flessi di approccio alle banchine. 


Le modifiche previste consentono una diminuzione generale dell’usura delle rotaie e del materiale 


rotabile, con diminuzione dei costi manutentivi e un aumento di comfort per i passeggeri; 


 Collegamento ingresso/uscita deposito con binari direzione centro. Andrà prevista un


collegamento diretto dei binari in uscita e ingresso dal deposito direttamente con i binari da e per 


il centro; 


Opere idrauliche 


 Riprofilatura trasversale dell’asse stradale e le attività finalizzate alla risoluzione definitiva


dei problemi di allagamento, che si verificano nel caso di eventi metereologici intensi lungo il 


tracciato tramviario; 


 Risagomatura carreggiata lato mare, allo scopo di limitare la differenza di quota tra strada


e tranvia e gli effetti di allagamento della sede tramviaria; 


 Realizzazione di un collettore per acque bianche a gravità nel tratto compreso tra viale


Giostra e Viale Boccetta (oggetto di risagomatura) lungo viale della Libertà, a fianco della sede 


tramviaria lato monte, destinato alla raccolta delle acque meteoriche che si abbattono sulla 


piattaforma e sulla sede stradale di pertinenza, e successivo convogliamento dei reflui pluviali in 


corrispondenza dei punti di scarico a mare esistenti rifunzionalizzati;  


 Ricognizione e video-ispezioni degli scarichi a mare esistenti, in corrispondenza degli
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attraversamenti della sede tramviaria, finalizzate al ripristino e rifunzionalizzazione degli stessi, 


per la raccolta delle acque di dilavamento delle superfici impermeabili convogliate dal collettore 


di progetto acque bianche a monte della sede tramviaria, fino al recapito finale (mare), previo 


idoneo trattamento delle acque di prima pioggia con adeguate soluzioni impiantistiche nel rispetto 


delle prescrizioni normative; 


 Riabilitazione del collettore per acque nere a gravità “A.I.A.” nel tratto compreso tra via 


Cacopardi (MU.ME) e via Brasile;  


 Realizzazione di un nuovo collettore per acque nere a gravità del De 400, compreso tra via 


Cacopardi e via Brasile, composto da due tratti che confluiranno nel punto di minimo in 


corrispondenza della Chiesa del Ringo, in sostituzione della condotta esistente del De 400 che 


dovrà essere dismessa in quanto non funzionante e non idonea per ragioni altimetriche al 


collegamento con il collettore AIA da ripristinare,  


 Realizzazione di un impianto di sollevamento “Chiesa del Ringo” che invierà i reflui dal 


punto di minimo del suddetto collettore di progetto De 400 alla condotta premente “Paradiso – 


San Francesco”; 


 Revamping dell’impianto di sollevamento esistente “San Francesco” e inserimento di 


scaricatore di piena allo scarico dell’impianto, nell’ottica di migliorare la funzionalità del sistema; 


Riqualificazione impiantistica 


Gli interventi di riqualificazione impiantistica prevedono il ripristino del Posto Centrale di 


Controllo, con la postazione del D.O.T.E. (Dirigenza Operativa Trazione Elettrica) e la postazione 


del responsabile dei sistemi trasmissivi e informativi. Si prevede: 


 ripristino SCADA;  


 TVCC;  


 diffusione sonora; 


 sincronizzazione oraria;  


 sistema radio. 


Il controllo della trazione elettrica, si basa sull’utilizzo di un sistema S.C.A.D.A. (Supervisory 


Control And Data Acquisition) che gestisce l’acquisizione di dati da postazioni periferiche 


(sottostazioni elettriche) e le convoglia ad un centro connesso tramite una rete dedicata in fibra 


ottica. Questo dispositivo, implementato nell’impianto originario della tramvia di Messina, non 


risulta ad oggi più funzionante. Il sistema di automazione per il controllo e comando del sistema 


di distribuzione dell’energia elettrica per alimentare la tramvia, sarà realizzato da PLC dislocati 


uno per ogni SSE della linea e da un posto centrale. I D.O.T.E. che sarà implementato per il tram 


di Messina dovrà controllare una linea elettrica governata da 3 Sottostazioni Elettriche. 
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Sempre nell’ottica della “rivoluzione” radicale della mobilità, è in corso di perfezionamento 


del decreto di finanziamento per l’importo di € 900.000, a valere sull’Azione 4.6.3 Agenda Urbana 


PO-FESR 2014-2020, per il progetto denominato “Sistema integrato di infomobilità e sistemi ITS 


per il miglioramento dell’efficienza del servizio Tranviario della Città di Messina”. In particolare: 


 In data 27-06-2020 la Società ATM S.p.a. ha trasmesso al Comune di Messina quale


Organismo Intermedio il progetto per la richiesta di ammissione al finanziamento; 


 In data 10-08-2020 con Determina Dirigenziale dell’Organismo intermedio n. 6856 è stata


approvata la graduatoria delle proposte ritenute ammissibili; 


 In data 14-09-2020 con nota prot. 208245 il sig. Sindaco ha trasmesso tutti gli atti al


competente Dipartimento Regionale alle infrastrutture, mobilità e trasporti. 


È in corso di appalto con altra gara, l’estensione della bigliettazione elettronica, anche ai 


mezzi che operano su rotaie (tram). Tale operazione comporta la gestione del ciclo di 


bigliettazione: tariffazione (catalogo + prodotti), emissione e vendita, validazione, verifica, 


controllo, clearing, analisi dati.  


Questo Sistema interagirà anche con gli altri esistenti, con appalto in itinere, tra cui l’AVM 


ed il software di Data Analytics e Business Intelligence, e permetterà di fare data mining sui dati 


acquisiti. Inoltre, il software sarà realizzato per consentire l’emissione di biglietti integrati 


TPL/Parcheggi di scambio nonché consentire l’integrazione tariffaria Metroferrovia/Tram.  


Il sistema di bordo della bigliettazione elettronica invece permetterà: 


 Convalida dei PO;


 Check-In (ed eventuale Check-Out);


 Selezione, da parte dell’utente, della destinazione;


 Selezione, da parte dell’utente, di un numero di viaggiatori;


 Calcolo delle tariffe;


 Memorizzazione degli eventi e inizializzazione del sistema a bordo bus;


 Monitoraggio dello stato degli apparati a bordo bus;


 Trasmissione dei dati relativi alle transazioni e allo stato del sistema al Sottosistema di


Deposito e al CCA; 


 Ricezione dei dati parametrici di configurazione e aggiornamento dal Sottosistema di


Deposito e dal CCA. 


Si prevedono, quindi, in particolare: 


 Sistemi di pagamento intelligenti e sistema centrale aziendale;


 Possibilità di ricaricare le card anche attraverso il sistema SisalPay.


Particolare interesse riveste l’integrazione con l’ambiente IT del progetto MeSM@RT,
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anch’esso finanziato con il PON Metro 2014-2020, per consentire la condivisione e l’elaborazione 


dei dati in formato open e l’utilizzo per attività di policy making. 


Il progetto prevede altresì una fase di tuning e manutenzione evolutiva che consenta la piena 


assimilazione da parte del gestore delle nuove procedure e metodologie legate all’uso della 


struttura IT. Lo scrivente infine ha partecipato attivamente all’avvio dell’ATM S.p.a. varata 


definitivamente in data 1 giugno 2020.  


La metroferrovia una potenzialità ad oggi poco utilizzata ma strategica nel sistema della 


mobilità futura 


Nella strategia complessiva del sistema “Tpl”, che ci sta progressivamente portando verso 


una visione “ecosostenibile”, dopo quasi tre anni di lavoro si è giunti a perfezionare e varare il 


biglietto unico integrato della Metroferrovia introducendo novità assolute. È stato attivato, 


finalmente, il biglietto integrato Trenitalia/Atm per utilizzare i treni, tram e autobus in tutta l’area 


urbana di Messina. 


Per viaggiare su bus e tram gestiti dall’ATM (Azienda trasporti Messina) e sui servizi 


regionali di Trenitalia all’interno del territorio comunale di Messina, saranno introdotti: 


 il “Biglietto corsa semplice integrato Messina” al prezzo di 2 euro (validità 100 minuti e


una corsa ferroviaria); 


 l’“Abbonamento mensile integrato Messina” al prezzo di 55 euro, per integrare la


Metroferrovia, tra le stazioni di Giampilieri e Messina Centrale, e i servizi bus e tram. 


 1.50 euro per il biglietto singolo (in precedenza 2.80), con validità di 90 minuti.


 10 euro per l’abbonamento settimanale (in precedenza 15.20).


 35 euro per l’abbonamento mensile (in precedenza 54.60).


 350 euro per l’abbonamento annuale (in precedenza 509.50).


I titoli di viaggio potranno essere acquistati nelle biglietterie Trenitalia, nei  Self  Service,


nei punti vendita autorizzati e tramite sito, Mobile e App di Trenitalia. 


A partire dal mese di giugno e sino al 31 dicembre, di concerto con la Regione Siciliana, 


Trenitalia potenzierà, in via sperimentale, l’offerta commerciale tra Messina e Giampilieri. 


Verranno introdotte altre 5 coppie di treni. 


Il PUMS – Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 


Relativamente alla strategia pianificatoria della mobilità, risulta centrale il PUMS. Il Piano 


Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), è “uno strumento di pianificazione strategica che, in 


un orizzonte temporale di medio - lungo periodo (10 anni), sviluppa una visione di sistema della 



https://www.trenitalia.com/
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mobilità urbana, proponendo il raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale, sociale ed 


economica attraverso la definizione di azioni orientate a migliorare l’efficacia e l’efficienza della 


mobilità e la sua integrazione con l’assetto e gli sviluppi urbanistici e territoriali”. Ciò è specificato 


dalle “linee guida per i Piani Urbani di Mobilità Sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del 


Decreto legislativo 16 dicembre 2016 n. 257”, approvate con D.M. n. 397 del 4 agosto 2017 del 


Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, modificate ed integrate con D.M. n. 396 del 28 


agosto 2019.  


I suddetti indirizzi nazionali, si basano sulle Linee Guida ELTIS (“Guidelines for developing 


and implementing a Sustainable Urban Mobility Plan”), approvate nel 2014 dalla Direzione 


Generale per la Mobilità e i Trasporti della Commissione Europea e dal loro aggiornamento 


pubblicato come seconda edizione delle linee guida europee nell’ottobre 2019. Secondo tali 


dettami, le politiche e le misure definite in un PUMS devono riguardare tutti i modi e le forme di 


trasporto presenti sull’intero agglomerato urbano, pubbliche e private, passeggeri e merci, 


motorizzate e non motorizzate, di circolazione e sosta e devono perseguire almeno i seguenti 


obiettivi:  


 Migliorare l’accessibilità di tutti, senza distinzione di reddito o status sociale;  


 Accrescere la qualità della vita e l’attrattività dell’ambiente urbano;  


 Migliorare la sicurezza stradale e la salute pubblica;  


 Ridurre l’inquinamento atmosferico e acustico, le emissioni di gas serra e il consumo di 


energia;  


 Creare benefici economici e ridurre i costi;  


 Migliorare la fluidificazione della mobilità;  


 Indirizzare le persone verso una nuova cultura della mobilità;  


 Fare un uso più efficiente delle limitate risorse a disposizione;  


 Conquistare il consenso dei cittadini;  


 Realizzare piani migliori grazie ad un approccio interdisciplinare e integrato;  


 Sfruttare le sinergie di più istituzioni e settori per una pianificazione collaborativa.  


Più sinteticamente, la redazione di un PUMS ha l’obiettivo di migliorare la qualità e le 


prestazioni ambientali delle aree urbane, in modo da assicurare un ambiente di vita più sano, in 


un complessivo quadro di sostenibilità economica e sociale, facendo sì che il sistema della 


mobilità urbana, assicuri a ciascuno l’esercizio del proprio diritto a muoversi senza gravare, per 


quanto possibile, sulla collettività in termini di inquinamento atmosferico, acustico, di 


congestione e incidentalità. In tale ottica, il tema dell’accessibilità intesa come insieme delle 


caratteristiche spaziali, distributive, organizzative e gestionali in grado di permettere la mobilità 
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e un uso agevole, in condizioni di sicurezza e autonomia, degli spazi e delle infrastrutture della 


città da parte di qualsiasi persona, è da intendersi come elemento centrale per la redazione, 


l’implementazione e il monitoraggio di un PUMS. Tali obiettivi possono e devono essere raggiunti 


solo attraverso la caratteristica peculiare del PUMS, consistente nella rilevante importanza 


attribuita ai principi di partecipazione e comunicazione dei cittadini. Dovrà essere redatto, tenendo 


conto degli strumenti di pianificazione in dotazione del Comune di Messina e, primo tra tutti, del 


documento preliminare denominato “linee guida per la pianificazione strategica della mobilità 


urbana finalizzata all’aggiornamento del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile in coerenza 


con le politiche e pratiche europee (PUMS)”, che sono state approvate con Deliberazione di 


Giunta Comunale n° 215 del 24/04/2018.  


Non è superfluo evidenziare che la redazione del PUMS costituisce l’opportunità per 


ripensare la mobilità urbana, a seguito della grave emergenza sanitaria dettata dal coronavirus, 


attraverso l’adozione di una serie di interventi che possano incentivare soprattutto la mobilità 


pedonale, la mobilità ciclabile e la mobilità condivisa dato che le persone, per mantenere il 


distanziamento sociale anche durante i propri spostamenti, sono più propensi ad utilizzare un 


mezzo di trasporto individuale piuttosto che un mezzo di trasporto collettivo (bus, tram, treno…). 


In relazione alla complessità del servizio, alla necessità di svolgere attività specialistiche attinenti 


a differenti aree tecniche non realizzabili con risorse interne all’Ente, tenuto conto dell’esiguità 


delle professionalità presenti all’interno del proprio organico soprattutto in tema di pianificazione 


della mobilità, si ritiene di procedere ad aggiudicare il servizio all’esterno ad un unico operatore 


economico al fine di garantire:  


 una visione complessiva del quadro trasportistico, urbanistico ed ambientale del territorio;


 l’efficace ed efficiente esecuzione coordinata di attività relative a differenti ambiti, tra cui


le indagini specialistiche su flussi veicolari; 


 l’esecuzione di attività altamente specialistiche in ambito trasportistico tra cui


l’implementazione di modelli di simulazione e relative elaborazioni; 


 la necessità di assicurare omogeneità ed efficacia nella redazione dei piani di settore


componenti il PUMS. 


 Il Piano Urbano della Mobilità (PUM) approvato con Deliberazione di Consiglio 


Comunale n. 32/C del 30/08/2007, ha previsto, per lo scenario di progetto n° 1 – Sviluppo con 


privilegio del trasporto collettivo – la realizzazione di un servizio di trasporto collettivo via mare 


nell’area dello Stretto denominato “metropolitana del mare”, così come già operativo a Venezia 


e nel Golfo di Napoli.  
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 Per metropolitana del mare s’intende, in generale, un servizio regolare di trasporto 


collettivo passeggeri, in area urbana/metropolitana, ad elevata frequenza, operativo con mezzi 


veloci su via d’acqua. 


 Il servizio si compone essenzialmente di una parte “fissa” consistente nei pontoni e nei 


moli d’attracco delle imbarcazioni presso i quali vengono svolte tutte le operazioni di 


imbarco/sbarco dei passeggeri, e di una parte “mobile” consistente nei mezzi di trasporto. 


 Le scelte che portano ad attivare un servizio di trasporto urbano su vie d’acqua, possono 


essere motivate da diversi fattori, tra cui: 


 presenza di preesistenti vie d’acqua utilizzabili convenientemente a questo scopo; 


 mancanza di alternative valide a questo tipo di trasporto; 


 motivazioni di carattere turistico - paesaggistico; 


 convenienza rispetto ad altri mezzi di trasporto in termini di tempo e di costo. 


 Il PUMS ha ipotizzato di aumentare la frequenza di servizio sulle rotte di navigazione 


esistenti tra Messina e Reggio Calabria e tra Messina e Villa San Giovanni, ma anche di attivare 


(FIG. sotto riportata): 


 il collegamento tra i porti di Messina e Reggio Calabria con l’aeroporto dello Stretto “Tito 


Minniti” di Reggio Calabria; 


 il collegamento lungo la costa centro settentrionale di Messina, anche per alleggerire la 


pressione del traffico veicolare lungo percorsi attualmente sofferenti per la congestione in ore di 


punta, ma anche con finalità turistiche con corse coordinate con altri servizi quali quelli dei mezzi 


pubblici terrestri.  


 


 
Immagine tratta dal PUM – parag. 10.2.2 
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La metropolitana del mare 


Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), in corso di redazione, conferma le criticità 


di collegamento della parte nord della dorsale ionica rispetto al centro città, quasi totalmente 


relative alla via Consolare Pompea che risulta congestionata soprattutto nelle ore di punta, e 


conferma, tra gli scenari di progetto, il servizio “metropolitana del mare” lungo la costa messinese 


da svolgere con battelli leggeri che non necessitano di strutture invasive a mare e che trasportano 


unicamente passeggeri. Tale servizio potrebbe andare in parallelo allo Shuttle evitando il collo di 


bottiglia rappresentato dalla via Consolare Pompea.  


Nel corso del 2° forum di partecipazione al PUMS, sono state proposte ai partecipanti due 


possibili scenari di progetto (immagine sotto riportata) a partire dallo scenario attuale - “scenario 


zero”:   


 scenario 1: metromare lungo la costa litoranea nord (dal porto storico a Torre Faro) e


mantenimento degli attuali collegamenti ME-RC e ME-VSG;


 scenario 2: metromare circolatorio tra le due sponde dello Stretto di Messina.


Immagine tratta dal PUMS in corso di adozione 


Nel frattempo, il Comune di Messina ha ottenuto un finanziamento di 200.000,00 € 


(nell’ambito dei Decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 171/2019 e n. 


594/2019) per la redazione del progetto della metromare. 


Pertanto, in data 29/04/2021 è stato pubblicato l’avviso pubblico di indagine di mercato per 


“manifestazione di interesse” per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica della 


“metropolitana del mare tra le due sponde dello Stretto di Messina, Reggio e Villa San Giovanni 


da una parte e Messina dall’altra, attraverso servizi di trasporto marittimo veloce”.  


Entro il termine di scadenza per la presentazione della manifestazione di interesse, fissato al 


28/05/2021, sono pervenute n° 6 richieste di partecipazione alla procedura di gara negoziata e, in 


data 05/07/2021, è stato effettuato il sorteggio per la selezione di n° 5 Operatori Economici da 
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invitare alla successiva fase per l’affidamento del servizio attinente all’architettura e 


all’ingegneria. 


Pertanto, a breve, i 5 Operatori Economici saranno inviatati a presentare l’offerta per 


l’affidamento del servizio di redazione del progetto. 


È evidente che da quanto sopra esposto senza una strategia complessiva risulta difficile avere una 


visione della città, a tal proposito risulta determinante avere tutti gli strumenti pianificatori 


approvati, in merito siamo molto convinti che il piano/progetto debba essere progetto d’insieme 


e in quest’ottica l’obiettivo principale deve essere quello di mettere al centro del nuovo quadro 


legislativo la cultura del piano/progetto, compiuto, coerente e condiviso. 


Parcheggi d’interscambio 


È stata predisposta la pianificazione dei parcheggi di interscambio, tale attività ha previsto la 


revisione del PUP (Piano Urbano dei Parcheggi) regolarmente approvato in Consiglio Comunale 


con Delibera n° 67 del 16 aprile 2019 (programma straordinario per la realizzazione di nuovi 


parcheggi di interscambio, finalizzata al miglioramento delle funzionalità e della sostenibilità 


ambientale urbana nel territorio del Comune di Messina). Con nota prot. n. 60289 del 3 dicembre 


2019 è stato trasmesso D.D.G n. 3225 del 27 novembre 2019, Assessorato Regionale Infrastrutture 


e Trasporti, con il quale è stato approvato il programma per la realizzazione dei parcheggi di 


interscambio per l’importo totale di € 15.173.460,76. 


Alla data odierna sono stati predisposti n° 15 progetti così come previsto dal piano e come meglio 


specificato nel quadro sinottico seguente. 


N. PROGRAMMA TITOLO  TOTALE 
INVERVENTO 


STATO  


STIPULA DEL 
CONTRATTO 


DATA 
PRESUNTA 


INIZIO 
LAVORI DATA 


PRESUNTA 


1 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO SANTA 
MARGHERITA 1.085.082,64 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


2 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO BORDONARO 869.100,00 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


3 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO SAN COSIMO 738.500,00 € PROG. 30/09/2021 30/11/2021 


4 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO VIA CATANIA 1.142.000,00 € PROG. 30/09/2021 30/11/2021 


5 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EUROPA EST 1.166.395,49 € PROG. 30/09/2021 30/11/2021 


6 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EUROPA 
CENTRO 1.060.232,42 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


7 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EUROPA 


OVEST 1.353.776,73 € PROG. 30/11/2020 30/03/2022 


8 FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO CAMPO 
DELLE VETTOVAGLIE 1.225.877,21 € PROG. 30/11/2020 30/03/2022 


9 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO GIOSTRA S. 


ORSOLA 1.341.000,00 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


10 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO SAN 


LICANDRO 885.165,09 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 







329 


11 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO VIALE 


STAGNO D'ALCONTRES 1.200.268,07 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


12 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO GAZZI 


SOCRATE 593.000,00 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


13 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO EX 


GASOMETRO 1.226.426,02 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


14 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO PALMARA 1.081.000,00 € PROG. 30/09/2021 30/11/2021 


15 
FONDI REGIONALI PARCHEGGIO A RASO GIOSTRA 


TREMONTI13 825.000,00 € PROG. 31/12/2021 30/03/2022 


TOTALE     15.792.823,67 €  


Alla data odierna sono stati finanziati i seguenti progetti: 


 San Cosimo D.D.G. 4218 del 10 dicembre 2020 per un importo di 738.500,00 €;


 Palmara D.D.G. 1490 del 14 giugno 2021 per un importo di 1.081.000,00 €;


 Via Catania D.D.G. 4367 del 17 dicembre 2020 per un importo pari 1.142.000,00 €;


 Europa Est D.D.G. 29 del 27 gennaio 2021 per un importo pari a € 1.166.395,49;


 Giostra S. Orsola D.D.G. 1619 del 23-06-2021 per un importo pari a € 1.341.000;


 S. Licandro D.D.G. 1620 del 23-06-2021 per un importo pari a € 885.165,09;


 Viale Stagno D’Alcontres D.D.G. 1621 del 23-06-2021 per un importo pari a €


1.200.268,07;


 Gazzi – Socrate D.D.G. 1701 del 29-06-2021 per un importo pari a € 593.000;


 Viale Europa Ovest D.D.G 1489 del 14.06.2021 per un importo pari a € 1.353.776, 73;


 Viale Europa Centro D.D.G. 1492 del 14-06-2021 a € 1.060.232,42;


 Bordonaro D.D.G. 1730 del 30-06-2021 per un importo pari a € 880.100;


 Campo delle Vettovaglie”, D.D.G. 1946 del 20/7/21 per un importo pari ad €


1.225.877,21;


 Ex Gasometro, D.D.G. 1947 del 19/7/21 per un importo pari ad € € 1.226.426,02;


Di seguito si riportano le specifiche dei singoli interventi:


 Parcheggio di interscambio a raso S. Cosimo. Importo complessivo € 738.500,00


È stato approvato il progetto esecutivo redatto dall’ing. Antonio Pio D’Arrigo, di importo €


738.500,00 (oltre € 10.000,00 anticipati dal Comune di Messina per pubblicazione bando) di cui 


€ 590.782,86 per lavori, compresi € 22.914,09 per oneri di sicurezza e € 147.717,14 per somme a 


disposizione dell’Amministrazione. Il progetto esecutivo è stato inviato nel mese di ottobre 2020 


alla Regione Siciliana Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti, che con 


13 Le date di inizio lavori di questo parcheggio sono condizionate dal completamento dei lavori sul viadotto Ritiro 
da parte del CAS 
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nota n. 1083 del 11/01/2021 ha trasmesso il D.D.G. n. 4218 del 10/12/2020 con il quale viene 


disposto il finanziamento del parcheggio. È in corso la redazione del bando di gara per la 


successiva approvazione e pubblicazione. Rup ing. Silvana Mondello, assistente al Rup arch. 


Giovanni Rizzo. 


 Parcheggio di interscambio a raso Europa centro. 


È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’ing. Isabella Failla, di importo pari a € 


1.060.232,42 (oltre € 10.000,00 anticipate dal Comune di Messina per pubblicazione bando) di 


cui € 805.729,96 per lavori, compresi € 22.914,09 per oneri di sicurezza, e € 254.502,46 per 


somme a disposizione dell’Amministrazione ed inviato nel mese di ottobre 2020 alla Regione 


Siciliana Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti, che ha emesso il 


Decreto di finanziamento D.D.G. 1492 del 14-06-2021. Rup ing. Silvana Mondello, assistente al 


Rup arch. Giovanni Rizzo. 


 Parcheggio di interscambio a raso Europa est. 


È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’Ing. Gaetano Arrigo, di Importo € 


1.166.395,49 (oltre € 10.000,00 anticipate dal Comune di Messina per pubblicazione bando gara) 


di cui € 944.624,88 per lavori, compresi € 16.343,08 per oneri di sicurezza, e € 221.770,61 per 


somme a disposizione dell’Amministrazione.  Il progetto è stato finanziato con D.D.G. 29 del 27 


gennaio 2021; è in fase conclusiva la preparazione del bando per l’appalto che sarà pubblicato in 


tempi brevi. Rup ing. Silvana Mondello, assistente al Rup arch. Giovanni Rizzo. 


 Parcheggio di interscambio a raso “S. Licandro” - Importo complessivo € 885.165,09. 


È stato approvato il progetto esecutivo redatto dall’ing. Giovanni Caminiti, di importo € 


885.165,09 (oltre € 10.000,00 anticipati dal Comune di Messina per pubblicazione bando) di cui 


€ 642.104,35 per lavori, compresi € 22.016,45 per oneri di sicurezza e € 243.060,74 per somme a 


disposizione dell’Amministrazione. Il progetto è stato finanziato con D.D.G. 1620 del 23 giugno 


2021 è in preparazione il bando per l’appalto. Assistente al Rup ing. Fortunato Romano. 


 Parcheggio di interscambio a raso “v.le Stagno D’Alcontres”. Importo complessivo € 


1.200.268,07. È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’ing. Giuseppe Colao, di importo 


pari a € 1.200.268,07 (oltre € 10.000,00 anticipate dal Comune di Messina per pubblicazione 


bando) di cui € 948.127,00 per lavori, compresi € 22.570,48 per oneri di sicurezza, e € 252.141,07 


per somme a disposizione dell’Amministrazione. Il progetto è stato finanziato con D.D.G. 1621 


del 23 giugno 2021 è in preparazione il bando per l’appalto. Assistente al Rup ing. Fortunato 


Romano. 
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 Parcheggio di interscambio a raso “Via Catania” 


È stato approvato il progetto esecutivo redatto dall’ing. Roberto Campagna, di importo 


complessivo pari a € 1.138.502,94 (oltre € 5.000,00 anticipati dal Comune di Messina per 


pubblicazione bando) di cui € 874.264,58 per lavori, compresi € 61.270,94 per oneri di 


sicurezza e € 264.238,36 per somme a disposizione dell’Amministrazione. Il progetto 


esecutivo è stato inviato nel mese di ottobre 2020 alla Regione Siciliana Dipartimento delle 


Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti che con nota n. 1075 del 11/01/2021 ha 


trasmesso il DDG n. 4367 del 17/12/2020 con il quale viene disposto il finanziamento del 


parcheggio in questione. Alla data odierna, è in corso la redazione del bando di gara per la 


successiva approvazione e pubblicazione. Rup ing. Carmelo Costanzo, Assistente al Rup ing. 


Fortunato Romano. 


 Parcheggio di interscambio a raso “Europa ovest” 


È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’ing. Alessandro Ballato, di importo 


complessivo pari a € 1.353.776,73 (oltre € 10.000,00 anticipate dal Comune di Messina per 


pubblicazione bando) di cui € 999.803,40 per lavori, compresi € 56.175,79 per oneri di sicurezza, 


e € 353.973,33 per somme a disposizione dell’Amministrazione. Il progetto esecutivo è stato 


inviato nel mese di ottobre 2020 alla Regione Siciliana Dipartimento delle Infrastrutture e della 


Mobilità e dei Trasporti e finanziato con D.D.G. 1489 del 14-06-2021. Decreto di finanziamento. 


Rup ing. Carmelo Costanzo, Assistente al Rup ing. Fortunato Romano. 


 Parcheggio a raso “Campo delle Vettovaglie” –  


Importo complessivo € 1.225.877,21 (oltre € 10.000,00 anticipati dal Comune per spese di 


pubblicità di bandi ed avvisi). Il progetto esecutivo redatto dall’ing. Luciano Lentini è stato 


inviato, nel mese di ottobre 2020, al Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei 


Trasporti della Regione Siciliana ed è stato finanziato con D.D.G. 1946 del 20/7/21. R.U.P. arch. 


Massimo Metta, Assistente al Rup ing. Fortunato Romano. 


 Parcheggio di interscambio a raso “Ex Gasometro”.   


È stato approvato il progetto esecutivo redatto dall’ing. Agostino La Rosa, per un importo di 


€ 1.226.426,02 (oltre € 10.000,00 anticipati dal Comune di Messina per pubblicazione bando) di 


cui € 943.019,50 per lavori, compresi € 27.840,86 per oneri di sicurezza e € 283.406,52 per somme 


a disposizione dell’Amministrazione ed inviato nel mese di ottobre 2020 alla Regione Siciliana 


Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti ed è stato finanziato con D.D.G. 


1947 del 19/7/21che a breve dovrebbe emettere il Decreto di finanziamento . Rup geom. Salvatore 


Grillo, Assistente al Rup arch. Giovanni Rizzo. 
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 Parcheggio di interscambio a raso “Gazzi-Socrate”


È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’ing. Alessandro Ballato, di importo


complessivo pari a € 593.000,00 (oltre € 10.000,00 anticipate dal Comune di Messina per 


pubblicazione bando) di cui € 446.456,59,40 per lavori, compresi € 21.610,96 per oneri di 


sicurezza, e € 146.543,41 per somme a disposizione dell’Amministrazione. Il progetto è stato 


finanziato con D.D.G. 1701 del 29 giugno 2021 è in preparazione il bando per l’appalto; Rup 


geom. Aldo Caspanello, Assistente al Rup ing. Fortunato Romano. 


 Parcheggio di interscambio a raso “Giostra- Sant’Orsola”


È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’ing. Alessandro Ballato, di importo


complessivo pari a € 1.341.000,00 (oltre € 10.000,00 anticipate dal Comune di Messina per 


pubblicazione bando) di cui € 999.700,00 per lavori, compresi € 25.197,22 per oneri di sicurezza, 


e € 341.300,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. Il progetto è stato finanziato con 


D.D.G. 1619 del 23 giugno 2021 è in preparazione il bando per l’appalto; Rup geom. Aldo


Caspanello, Assistente al Rup ing. Fortunato Romano.


 Parcheggio di interscambio a raso Palmara.


È stato approvato il progetto esecutivo redatto dall’Arch. Cosimo Barillari, di importo €


1.081.000,00 (oltre € 10.000,00 anticipati dal Comune di Messina per pubblicazione bando) di 


cui € 818 597,31 per lavori, compresi € 22.267,58 per oneri di sicurezza e € 262.402,69 per somme 


a disposizione dell’Amministrazione. Il progetto è stato finanziato con D.D.G. N. 1490 del 14 


giugno 2021 è in fase conclusiva la preparazione del bando per l’appalto che sarà pubblicato in 


tempi brevi; Rup geom. Domenico Currò, Assistente al Rup arch. Giovanni Rizzo. 


 Parcheggio di interscambio a raso S. Margherita centro.


È stato approvato il progetto esecutivo, redatto dall’ing. Giuseppe Alleruzzo, di importo pari


a 995.319,73 (oltre € 99.762,91 anticipate dal Comune di Messina per pubblicazione bando e 


quota parte espropriazioni) di cui € 614.066,58 per lavori, compresi € 37.180,30 per oneri di 


sicurezza, e € 381.253,15 per somme a disposizione dell’Amministrazione, inviato nel mese di 


ottobre 2020 alla Regione Siciliana Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità e dei 


Trasporti che a breve dovrebbe emettere il Decreto di finanziamento. Rup geom. Domenico Currò, 


Assistente al Rup arch. Giovanni Rizzo. 


 Parcheggio di interscambio a raso Bordonaro. È stato approvato il progetto esecutivo,


redatto dall’Arch. Antonino Tappa, di Importo € 880.100,00 (oltre € 10.000,00 anticipate dal 


Comune di Messina per pubblicazione bando gara) di cui € 655.046,89 per lavori, compresi € 


14.005,87 per oneri di sicurezza, e € 225.053,11 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 


Il progetto è stato finanziato con D.D.G. 1730 del 30-06-2021 per un importo pari a € 880.100. In 
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fase conclusiva la preparazione del bando per l’appalto che sarà pubblicato in tempi brevi; Rup 


geom. Domenico Currò, Assistente al Rup arch. Giovanni Rizzo. 


Mobilità dolce e sistema casa-scuola e casa-lavoro 


Nell’ambito della rilettura complessiva della città in chiave di mobilità, soprattutto declinata 


in chiave di sicurezza, è inserito il “Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile 


casa-scuola e casa-lavoro - Messina - a scuola e al lavoro con il trasporto pubblico locale. 


iniziative per promuovere la mobilità sostenibile”. Deliberazione Giunta Municipale n. 20 del 


10/01/2017, ammesso a finanziamento con Decreto Ministeriale n. 282 del 17/10/2017 del 


Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Interventi di moderazione del 


traffico in prossimità delle sedi degli istituti scolastici siti in Via Natoli e in Via XXIV Maggio 


(traffic-calming) € 146.047,00di cui € 106.270,00 per lavori, € 7.730,00 per oneri di sicurezza non 


soggetti a ribasso e € 32.047,00 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 


Descrizione sintetica dell’intervento 


Gli interventi sono finalizzati a disincentivare l’uso dell’auto privata attraverso una migliore 


offerta di mobilità a piedi e in bicicletta, ottenuta creando maggiori condizioni di sicurezza nei 


pressi delle scuole “Verona Trento” e “La Farina” (via XXIV Maggio) e “Gallo”-“Mazzini” 


e “ITIS Verona Trento” (via Natoli). La tipologia di intervento scelta consiste nella 


realizzazione di attraversamenti pedonali rialzati (tra le soluzioni più efficaci in favore delle 


utenze deboli) , con il restringimento della carreggiata. La finalità è di ridurre le velocità veicolari, 


garantire una migliore visibilità del pedone, creare un’area di accumulo pedonale sgombra dalle 


auto e ridurre la lunghezza dell’attraversamento pedonale. Attualmente, infatti, i pedoni 


incontrano difficoltà nel muoversi a causa della costante sosta irregolare che interrompe la 


continuità dei percorsi pedonali, subendo il forte impatto della congestione veicolare. Gli 


attraversamenti pedonali rialzati raggiungono il duplice obiettivo di favorire l’attraversamento dei 


pedoni e ridurre la velocità dei veicoli in transito, grazie alla continuità dei marciapiedi e la 


sopraelevazione dell’attraversamento. A fronte di tali effetti positivi, valutazioni condotte in vari 


Stati europei hanno mostrato che non vi sono particolari effetti collaterali negativi, neanche per 


l’eventuale transito dei mezzi di emergenza: è stato stimato, per esempio, che il ritardo medio 


sperimentato dai mezzi dei Vigili del Fuoco ad ogni attraversamento pedonale rialzato è inferiore 


ai 3 secondi. In particolare, gli interventi di moderazione del traffico saranno realizzati in 


corrispondenza delle seguenti zone: 
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 Via Natoli: Tratto antistante alle scuole “Mazzini”-“Gallo” e “ITIS Verona Trento”con 


estensione del marciapiede anche in corrispondenza dell’area pedonale di via Regolo (tra via La 


Farina e via Natoli), attualmente bitumata; 


 Via XXIV Maggio: Tratto antistante alle scuole “Verona Trento” e “S. Anna”; 


 Via Oratorio della Pace: Tratto antistante la scuola “La Farina”. 


 Stato di avanzamento del procedimento 


I lavori, aggiudicati alla ditta Contino Sebastiano con sede in via Cadorna n. 3 -Caronia 


(Messina), che ha offerto il ribasso percentuale del 31,18%, con un importo contrattuale di € 


80.865,00, di cui € 7.730,00 per oneri di sicurezza, oltre I.V.A., sono stati ultimati il 11/12/2020. 


È in corso di approvazione la perizia di assestamento (determinazione n. 4585 del 25/05/2021). 


Con la suddetta perizia si è preso atto della mancata realizzazione di uno degli attraversamenti 


previsti in corrispondenza delle scuole “Mazzini - Gallo” e “ITIS Verona Trento”, a causa 


dell’interferenza con i lavori di rifacimento dei prospetti degli edifici, attualmente in corso di 


esecuzione. Il Direttore dei Lavori, Ing. Claudio Cappadona, emetterà a breve il certificato di 


regolare esecuzione. L’attraversamento pedonale rialzato non eseguito nell’ambito della suddetta 


attività, per le ragioni sopra riportate, è stato inserito, a cura del Servizio Mobilità Urbana, in un 


nuovo intervento di moderazione del traffico finanziato con lo stesso Programma Sperimentale. 


Altro progetto della stessa tipologia sopra indicata, Piano Nazionale per la Sicurezza Stradale, 


è l’Intervento denominato “Messa in sicurezza della via Vittorio Emanuele II, della via Garibaldi 


e del tratto del viale della Libertà compreso tra piazza Unità d'Italia ed il viale Giostra”. Importo 


complessivo € 1.271.500,00 – R.U.P. arch. Massimo Metta. È in corso di ultimazione la 


progettazione esecutiva, affidata al tecnico interno di questa Amministrazione Ing. Domenico 


Cerniglia, con l’aggiornamento degli elaborati progettuali allo stato attuale dei luoghi e con le 


previsioni del PGTU adottato (cordoli per corsie preferenziali sul viale Garibaldi), a cui seguirà, 


dopo aver individuato le risorse di competenza comunale, la trasmissione all’Assessorato 


Regionale per l’emissione del Decreto di cofinanziamento. 


Infine, nell’ottica complessiva di una nuova visione della città e consapevoli che le isole 


pedonali non devono e non possono essere semplicemente delle “strade chiuse al traffico” si è 


proceduto al recupero di un vecchio progetto su piazza Cairoli ed in data 23 dicembre 2019 è stato 


presentato progetto di riqualificazione/restyling “Pedonalizzazione e razionalizzazione della 


viabilità nell'area di Piazza Cairoli e arterie limitrofe”, rimodulato secondo le direttive previste 


all’interno del PGTU e delle linee guida del redigendo PUMS. È stata pubblicata una 


manifestazione d’interesse al seguito della quale si sta procedendo con la predisposizione della 
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Determina a contrarre con conseguente invito alle 10 ditte selezionate per il completamento della 


gara. 


È stata trasmessa Convenzione da parte dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Trasporti, 


per il finanziamento per l’installazione di n. 3 colonnine di ricariche elettriche e nello specifico si 


prevederà la collocazione presso: il parcheggio Annunziata Est, parcheggi pressi via Tito Livio, 


parcheggio Zaera – villa Dante. 


Si stanno predisponendo altresì una serie di progetti minori (infrastrutturazione di base) 


nell’ambito del PON Metro e di altre forme di finanziamento extra bilancio.  


Fondi extra bilancio comunale 


I fondi straordinari europei in arrivo, che si aggiungono a quelli già previsti dalla ordinaria 


programmazione, richiederanno la formulazione di un gran numero di progetti da gestire, sia in 


termini di macro-obiettivi indicati dalla UE e quindi sviluppati sotto la forma di programmazione, 


sia sotto forma di progettazione, declinati in termini di pianificazione e controllo dei risultati 


raggiunti. Occorre quindi potenziare le strutture operanti sui progetti finanziati, con l’apporto 


di personale avente competenze integrate di euro progettazione e di project management, al fine 


di migliorare le performance nella gestione dei fondi europei.  


È ormai evidente la necessità di spostare l’attenzione sulle regole e sui meccanismi di 


programmazione e controllo relativi alla erogazione di fondi, che richiedono inevitabilmente la 


predisposizione di progetti coerenti con le strategie definite, per accedere alle diverse fonti di 


finanziamento (Recovery Fund, Next Generation Eu, Mes, oltre ai fondi dei piani strutturali 


ordinari), nonché una adeguata pianificazione e gestione degli stessi, al fine di conseguire gli 


obiettivi previsti per ciascuno di essi. Pertanto, è indispensabile porre da subito la massima 


attenzione su come sviluppare i progetti finalizzati al raggiungimento degli obiettivi sopracitati e 


coerenti tra loro, nel rispetto dei vincoli descritti. Occorre essenzialmente mantenere un efficace 


collegamento tra la strategia nazionale – su cui hanno lavorato e lavorano appositi gruppi di esperti 


- e la pianificazione, esecuzione e controllo dei progetti che cercano di realizzarla.


A tal proposito, l’Amministrazione De Luca, sin dalla data dell’insediamento, ha dato 


massima importanza a tale aspetto, di fatto anticipando i tempi. Ciò è stato possibile mettendo a 


comune denominatore tutte le attività utili a far fronte a parte delle iniziative/azioni, introdotte 


dall’Amministrazione, attraverso fondi extra bilancio.  


Si è quindi innescato un circolo virtuoso che, nel tempo, ha permesso, e continuerà a 


permettere, di liberare somme considerevoli dal bilancio corrente. Superata la prima fase, che è 


stata oggetto di un’attenta analisi di quanto in essere, e nella quale si è proceduto ad una 
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rimodulazione complessiva che potesse rispecchiare in maniera più puntuale le scelte strategiche 


previste nel programma di governo della città, ora si è passati alla raccolta dei primi frutti. Questi 


sono evidenti in termini di opere progettate e cantierabili e/o eseguite e collaudate; più 


precisamente, i due grandi “contenitori” in cui si è provveduto a trovare copertura ai vari progetti 


nei vari settori di intervento, sono il c.d. “Masterplan per il Sud” ed il “Pon-Metro”.   


Il primo con una connotazione più infrastrutturale-materiale, il secondo con connotazione 


immateriale-strutturante per la parte sociale.  Nel primo settore di intervento trovano ampio spazio 


i c.d. lavori di difesa del suolo, di implementazione delle grandi infrastrutture, di completamento 


di strutture esistenti, cioè tutta quella tipologia di operazioni che definiscono la griglia principale 


sulla quale ancorare saldamente lo sviluppo della città.  


Nel secondo invece, sono stati rimodulate somme utili per qualificare la città, cioè azioni che 


affondano le radici sulla natura del valore stesso; questo non è più assimilabile al valore 


economico e finanziario che è possibile estrarre dagli immobili, ma una qualità legata alla 


costruzione di più solide e durevoli condizioni di sviluppo; un valore che si sostanzia in un 


accrescimento del capitale umano e sociale, per uno sviluppo capace di promuovere la differenza 


e l’originalità di società ed economie locali. Una caratteristica valoriale che tuttavia deve emergere 


nel medio e lungo periodo, anche in due forme peculiari. La prima riguarda la ricchezza dei 


territori in termini di imprenditorialità e di occupazione giovanile, nelle chance di futuro a 


disposizione.  


Non si tratta, in altre parole, di sostenere generiche pratiche di associazione e partecipazione, 


quanto invece di liberare energie per uno sviluppo durevole di comunità, altrimenti destinate alla 


marginalità. La seconda riguarda i luoghi della rigenerazione e del cambiamento. Le relazioni di 


natura sociale ed economica che hanno luogo negli interventi di rigenerazione, devono trovare un 


corrispettivo nella forma dei luoghi, la cui qualità deve essere chiaramente riconoscibile. Il riuso 


deve generare forme originali, facendo crescere estetiche e linguaggi, cui peraltro la ricerca dedica 


da anni grande attenzione.   


La cultura del progetto dovrà essere a fondamento di programmi capaci di dare nuovo valore 


agli spazi delle nostre periferie, concorrendo a restituire loro, anche fisicamente, una qualità e un 


senso che oggi sembrano perduti.  
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Il rapporto con le Forze dell’Ordine e le Forze Armate 


L’anno trascorso ha rafforzato in maniera significativa la sinergia istituzionale che, come più 


volte ripetuto, consente di avere una capacità operativa e di visione sul territorio maggiore. Il 


periodo intercorso, in merito alla delega specifica, è servito a valutare e soprattutto ad integrare 


l’azione sul territorio delle singole specialità militari e delle Forze dell’ordine. Ovviamente 


bisogna fare un netto distinguo tra le due forze, nel primo caso si è registrato il rafforzamento del 


supporto alla città a 360° soprattutto in chiave Covid 19 ma anche sotto il profilo culturale e 


sociale, in buona sostanza si è riusciti a capovolgere il paradigma che vedeva spesso le Forze 


armate avulse dal contesto territoriale e con identità e peculiarità troppo spesso misconosciute ai 


più. Oggi, grazie alla disponibilità dei vari Comandanti e ad una incessante attività dello scrivente, 


si è raggiunta la piena consapevolezza di essere tutti, ognuno per le proprie competenze, utili per 


lo sviluppo della città.  


Del resto, anche nel momento in cui la pubblica amministrazione militare agisce come 


apparato servente dell’indirizzo politico, essa mantiene comunque una posizione autonoma in 


diretto collegamento con la società per la realizzazione delle “finalità pubbliche obiettivate 


dall’ordinamento”. Allo stesso tempo, il “collegamento con la società” riferito all’apparato 


burocratico eleva quest’ultimo a primario attore istituzionale per la collettività, non confinabile 


all’esercizio di compiti meramente esecutivi e perciò ancora più doverosamente “credibile”. 


Relativamente alle Forze dell’ordine (rappresentate da tutti i corpi indistintamente), è ovvio 


che il rapporto è stato costruito attorno a temi più complessi, quali la sicurezza, declinata sotto 


tutte le forme, la prevenzione e la programmazione. La sinergia sta funzionando e sta portando 


degli eccellenti risultati (per es. nel settore della movida, dei controlli relativi al covid, di cui 


chiaramente ne parlerà l’Assessore competente), sia sotto il profilo strutturale (per es. la messa in 


sicurezza della via Consolare Pompea deriva da un serrato confronto con le Forze dell’Ordine) sia 


sotto il profilo delle politiche da mettere in campo. In entrambi i casi si è provato a fare sistema, 


valutando al meglio le eccellenze che il territorio ha e che spesso non esprime secondo le reali 


potenzialità. 
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DELIBERE DI GIUNTA PROPOSTE 


Di seguito si riportano le Delibere di Giunta e di Consiglio Comunale proposte dallo scrivente per 


il periodo oggetto della presente relazione: 


DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE DAL 1 LUGLIO 2020 AL 30 GIUGNO 2020 


DELIBERE DI GIUNTA SERVIZI TERRITORIALI ED URBANISTICI 
DATA N° OGGETTO 


14/07/2020 318 


Presa d’atto dello “Studio per la valutazione degli Impatti cumulativi sui Siti della Rete 
Natura 2000 per il caso EUPILOT 6730/14/ENVI riferite alle procedure VAS ex art. 12 e 13 
del D.Lgs. n. 152/06 e art. 8 e 9 DPRS n. 23/2014 di competenza del DRU e all'attuazione 
della Direttiva 92/43 CEE, art.6 comma 3, relativa alla salvaguardia della biodiversità 
mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 
ex art.5 DPR n. 357/97 di competenze del D.R.A. quale atto propedeutico allo studio di 
incidenza e della VAS del redigendo nuovo PRG"...” redatto dalla professoressa arch. Maria 
Cerreta 


14/07/2020 317 Rimozione e/o demolizione opere abusive realizzate su area demaniale. valutazione tecnico 
-economica ex art. 41 d.p.r. 6 giugno 2001 n.380-ditta Nastasi Umberto


14/07/2020 316 Rimozione e/o demolizione opere abusive realizzate su area demaniale. valutazione tecnico 
-economica ex art. 41 D.P.R. 6 giugno 2001 n.380-ditta Grasso Angelo


14/07/2020 315 Rimozione e/o demolizione opere abusive realizzate su area demaniale. valutazione tecnico 
-economica ex art. 41 d.p.r. 6 giugno 2001 n.380-ditta Vinci Antonella


14/07/2020 314 Rimozione e/o demolizione opere abusive realizzate su area demaniale. valutazione 
tecnico-economica ex art. 41 del d.p.r. 6 giugno 2001 n.380- ditta Cariolo Emilio 


12/10/2020 519 
Adozione dell'aggiornamento per l'anno 2019 del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco 
ai sensi dell'art.10 comma 2 della legge 353/2000 e s.m.i. "legge quadro in materia di 
incendi boschivi" — eventi incendiari 2019. 


24/11/2020 650 


Approvazione dello schema di convenzione ai sensi dell’art. 24 comma 1 lett. c d. lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. per la realizzazione di studi finalizzati all’analisi e risoluzione delle 
problematiche inerenti la procedura EU PILOT 6730/2014 / ENVI per la città di Messina 
così come richiesto nel parere della CTS n. 307/2020, ed autorizzazione alla relativa 
sottoscrizione all’assessore ing. arch. Salvatore Mondello. 


23/12/2020 724 
Approvazione dell’aggiornamento per l’anno 2019 del catasto dei soprassuoli percorsi dal 
fuoco ai sensi dell’art. 10 comma 2 della Legge 353/2000 e s.m.i. “Legge quadro in materia 
di incendi boschivi” - EVENTI INCENDIARI 2019”. 


26/02/2021 77 
Adozione dell’aggiornamento per l’anno 2020 del catasto dei soprassuoli percorsi dal 
fuoco ai sensi dell’art. 10 comma 2 della legge 353/2000 e s.m.i. “legge quadro in materia 
di incendi boschivi” - EVENTI INCENDIARI 2020. 


19/04/2021 179 
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 344 del 12/08/2020 (pubblicato 
nella G.U. n. 251 del 10/10/2020) “risorse destinate a ciclovie urbane”. Approvazione del 
Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) 


03/05/2021 179 


Programmi a valere su fondi nazionali e regionali per l’attuazione del programma 
sperimentale di mobilita’ sostenibile casa-lavoro/scuola nel territorio della regione siciliana, 
concernente la fornitura di autobus elettrici per il tpl: “ accordo di programma mattm/regione 
Sicilia per l’adozione di misure per il miglioramento della qualita’ dell’aria nella regione 
siciliana – fornitura di n. 2 autobus urbani ad alimentazione elettrica classe i”: conferimento 
alla societa’ a.t.m. S.p.a. Della delega di soggetto attuatore € 800.000 


10/05/2021 240 
Approvazione dell'aggiornamento per l'anno 2020 del catasto dei soprassuoli percorsi dal 
fuoco ai sensi dell'art.10 comma 2 della legge 353/2000 e s.m.i. "legge quadro in materia di 
incendi boschivi " — EVENTI INCENDIARI 2020. 


DELIBERE DI GIUNTA MOBILITA’ URBANA 


DATA N° OGGETTO 


14/07/2020 319 
Integrazione del "Piano di razionalizzazione delle linee urbane dei bus della Città di 
Messina" con il servizio estivo di bus-navetta nel villaggio Torre Faro, attraverso la linea 
denominata n.38 "Navetta - Torri Morandi" 
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20/07/2020 329 Pedonalizzazione temporanea della via casalaina nel periodo compreso tra il 17 luglio e il 19 
agosto per consentire lo svolgimento della rassegna teatrale estiva dell'ente teatro di messina. 


20/07/2020 330 


Attribuzione ad A.T.M. S.p.a. in sostituzione del dipartimento servizi territoriali ed 
urbanistici - servizi mobilità urbana ed autoparco della competenza al rilascio ai residenti 
all'interno della Z.T.L. del contrassegno di sosta gratuita, e adeguamento della tariffa annuale 
relativa al secondo contrassegno a pagamento, alle nuove tariffe di sosta della Z.T.L. 
approvate con deliberazione della giunta comunale n. 781 del 04/12/2019. 


30/07/2020 335 Pedonalizzazione temporanea di tratti di strada al fine di agevolare la ripresa delle attività di 
ristorazione messe in crisi dalla grave emergenza sanitaria legata al coronavirus 


04/08/2020 371 Provvedimenti viabili temporanei finalizzati ad agevolare la ripresa delle attività di 
ristorazione messe in crisi dalla grave emergenza sanitaria legata al coronavirus 


10/08/2020 377 


Agenda urbana città di Messina PO-FESR Sicilia 2014/2020 - asse prioritario 4 - azione 
4.6.2. rinnovamento delle flotte de trasporto pubblico urbano con l'introduzione di sistemi e 
mezzi a basso impatto ambientale utilizzati per lo svolgimento di servizio pubblico collettivo. 
acquisto di n.10 bus urbani - approvazione in linea amministrativa del progetto esecutivo - 
CUP: F40d20000000001 


10/08/2020 379 


Appalto di servizio per la redazione del piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS) 
comprensivo dei piani di settore ad esso formalmente e funzionalmente connessi, della 
relativa valutazione ambientale strategica (VAS) e della valutazione di incidenza ambientale 
(VINCA). Approvazione del progetto del servizio 


26/08/2020 385 
Modifica della deliberazione di giunta comunale n.371 del 04/08/2020 avente ad oggetto: 
“provvedimenti viabili temporanei finalizzati ad agevolare la ripresa delle attività di 
ristorazione messe in crisi dalla grave emergenza sanitaria legata al coronavirus”. 


16/09/2020 459 Adesione alla settimana europea della mobilità sostenibile edizione 2020 ( dal 16 al 22 
settembre) "european mobility week" 


27/10/2020 571 


Trasferimento in usufrutto, con decorrenza 01.11.2020 di cinque autobus adibiti a trasporto 
pubblico locale e di un autobus storico di proprietà del comune di Messina all’azienda 
A.T.M. S.p.a. 


29/10/2020 584 


Agenda urbana città di Messina PO-FESR Sicilia 2014/2020 – asse prioritario 4- azione 
4.6.2. rinnovamento delle flotte del trasporto pubblico urbano con l’introduzione di sistemi 
e mezzi a basso impatto ambientale utilizzati per lo svolgimento di servizio pubblico 
collettivo. acquisto di n.1 bus urbano alimentati a gasolio euro 6- di lunghezza pari a 10,50 
m. approvazione progetto urbano. CUP: F40D2000010001 


02/11/2020 590 


Sospensione pagamento sosta nella Z.T.L., nei parcheggi di interscambio ed in quelli 
denominati “ fosso” ubicato in via la farina, “Zaera sud” sito nella villa dante e cavallotti, 
per il periodo compreso tra il 02/11/2020 e il 31/12/2020 al fine di disincentivare l’utilizzo 
del T.P.L. per limitare il diffondersi del contagio da covid 19 e di dare ausilio alle attività 
commerciali cittadine, garantendo la relativa raggiungibilità attraverso la mobilità privata 
incentivata dalla gratuità della sosta. 


09/11/2020 600 


Appalto di servizio per la redazione del piano urbano della mobilità sostenibile (PUMS) 
comprensivo dei piani di settore ad esso formalmente e funzionalmente connessi, della 
relativa valutazione ambientale strategica (VAS) e della valutazione di incidenza ambientale 
(VINCA). contributi per il quadro conoscitivo della fase n.1 del PUMS. 


19/11/2020 643 


Approvazione della proposta di ammissione al finanziamento statale dei 
piani/progetti/project review per i quali si intendono utilizzare le risorse pari a 480.000,00 
euro di cui al decreto del ministro delle infrastrutture n.171 del 10 maggio 2019 e n.594 del 
23 dicembre 2019. 


24/11/2020 647 


Trasferimento in comodato d’uso all’Azienda Meridionale Acque Messina S.p.a. (AMAM 
S.p.a.) per le attività di istituto, del seguente mezzo autobotte da lt 8000 su telaio fiat 190f.26 
targato MM574ME, in telaio 4115417 e trasferimento in proprietà a titolo gratuito di n. 1 
autovettura modello Fiat panda 4x4 targata BR951PE telaio n. ZFA141A0001821559, ed 
automezzo Fiat ducato targato AF972YV telaio n. ZFA23000005084830 per le attività di 
istituto. 


24/11/2020 648 


Trasferimento in usufrutto all’Azienda Speciale Messina Social City, dello scuolabus 
modello Fiat Iveco 49/10 Cacciamali targato aw814at, n. carta di circolazione ca 0176921 e 
n. telaio AO15576ME10 di proprietà del comune di Messina, per le attività di scuolabus e 
trasferimento in proprietà a titolo gratuito di n.3 autovetture modello Fiat punto, targate: 
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BD612HF telaio N.ZFA17600004852858, BR907PE telaio N.ZFA 18800005096858 e 
BD615HF telaio N. ZFA17600002751205. 


19/01/2021 6 


Presa d'atto del Programma di Esercizio 2020, periodo 22/09 - 31/12/2020 e de Programma 
di esercizio 2021 della azienda A.T.M. S.p.a. e adozione della integrazione al piano delle 
linee di Trasporto Pubblico Locale di cui alla Deliberazione di Giunta comunale n.811 del 
13.12.2019 


22/01/2021 12 


approvazione del protocollo di intesa per lo svolgimento dell’attività di rimozione sul 
territorio comunale e trasferimento in usufrutto gratuito all'azienda trasporti Messina S.p.A. 
(atm S.p.A.), dei seguenti carri attrezzi di proprietà del comune di Messina: modello Iveco 
35/10 targato ME 503473, modello Iveco 35 EL0 a targato BH896JL, modello Iveco 35 el0 
a targato BH897.il, modello fiat 59/12 targato CN212Jd e modello Fiat 59/12 targato 
CN214JD. 


10/02/2021 63 


Sospensione pagamento sosta nella Z.T.L., nei parcheggi di interscambio ed in quelli 
denominati “fosso” ubicato in via la farina, “Zaera sud” sito nella villa dante e cavallotti fino 
al 31.03.2021, al fine di disincentivare l’utilizzo del T.P.L. per limitare il diffondersi del 
contagio da covid19 e di dare ausilio alle attività commerciali cittadine, garantendo la 


02/04/2021 169 


Sospensione sosta nelle Z.T.L., nei parcheggi di interscambio ed in quelli denominati 
“fosso” ubicato in via la farina, “Zaera sud” sito nella villa dante e cavallotti, per la durata 
di 30 giorni, al fine di disincentivare l’utilizzo del T.P.L. per limitare il diffondersi del 
contagio da covid19 e di dare ausilio alle attività commerciali cittadine, garantendo la 
relativa raggiungibilità attraverso la mobilita ‘privata incentivata dalla gratuità della sosta. 


05/05/2021 230 


“io mi muovo sostenibile” – approvazione delle “linee guida per l’autorizzazione dei servizi 
di noleggio di monopattini a propulsione prevalentemente elettrica (MPPE) e biciclette a 
pedalata assistita (EPAC), modalità di utilizzo, norme di comportamento e ambito territoriale 
di circolazione per l’uso nella città di Messina” e dello “schema di avviso pubblico per 
manifestazione di interesse 


05/05/2021 231 


sospensione pagamento sosta nella Z.T.L., nei parcheggi di interscambio ed in quelli 
denominati “fosso” ubicato in via la farina, “Zaera sud” sito nella villa dante e cavallotti fino 
al 30.06.2021, al fine di disincentivare l’utilizzo del T.P.L. per limitare il diffondersi del 
contagio da covid19 e di dare ausilio alle attività commerciali cittadine, garantendo la relativa 
raggiungibilità attraverso la mobilità privata incentivata dalla gratuità della sosta. 


09/06/2021 313 Adozione di provvedimenti viabili nel villaggio torre faro limitatamente al periodo 10 giugno 
– 15 settembre 2021.


09/07/2021 388 


piano strategico nazionale della mobilità sostenibile – decreto MIT n° 71 del 09/02/2021. 
approvazione dello schema di accordo tra la città metropolitana di Messina e il comune di 
Messina per l’attuazione delle misure previste per la città metropolitana di Messina dal 
piano strategico nazionale della mobilità sostenibile. 


DIPARTIMENTO SERVIZI TECNICI 
DATA N° OGGETTO 


14/07/2020 305 


Agenda urbana PO-FESR 2014-2020 " asse prioritario 9 "inclusione sociale " - obiettivo 
specifico 9,3 - aumento / consolidamento / qualificazione dei servizi di cura rivolti a persone 
con limitazioni dell'autonomia azione 9.3.5." piani di investimento in infrastrutture per 
comuni, anche associati, nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell'autonomia". 
approvazione progetto definitivo dei lavori di manutenzione straordinaria e efficientamento 
energetico della struttura denominata casa serena - CUP F47B18000060002. 


14/07/2020 306 
Agenda Urbana PO-FESR 2014/2020- Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 
Azione 4.6.4 -Approvazione Studio di fattibilità tecnico economica per l’intervento di 
Estensione in lunghezza di piste ciclabili”. 


14/07/2020 307 


Comodato d’uso gratuito al Corpo Forestale della Regione Sicilia dei locali dell’ex plesso 
scolastico Spartà e dello spazio interno dell’isola ecologica in uso a Messina Servizi bene 
comune S.p.a., per l’attivazione nel periodo estivo di una postazione antincendio boschivo. 
approvazione schema di contratto. 


14/07/2020 308 


Programma patto per il sud della città Metropolitana di Messina. lavori di riqualificazione e 
sviluppo delle aree e delle infrastrutture mercatali rionali ai fini della promozione del 
prodotto locale e della fruizione turistica - " CUP PROV0000010822; approvazione dei 
D.I.P. dei mercati sant'Orsola e Vascone.


30/07/2020 333 Agenda Urbana PO FERS 2014/2020 asse prioritario 9 - inclusione sociale azione 9.4.1. - 
interventi potenziamento patrimonio pubblico e di recupero alloggi - interventi 







341 


infrastrutturali finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi e sociali e abitativi - 
interventi potenziamento patrimonio ERP - 


03/08/2020 367 
Costruzione della piattaforma logistica intermodale con annesso scalo portuale del porto di 
Tremestieri - I stralcio funzionale - approvazione transazione con la ditta Nuova Coedmar 
s.r.l. ex art. 239 del codice contratti pubblici D.lgs. 163/2006.


27/08/2020 387 
Procedura di affidamento del servizio per l’installazione sul territorio comunale di 
distributori d’acqua naturale e gassata, c.d. “case dell’acqua”. presa d’atto della 
documentazione tecnica e del relativo iter procedurale avviato dall’AMAM. 


11/09/2020 454 


Agenda urbana PO FESR 2014-2020 - programma operativo FESR Sicilia 2014/2020 asse 
prioritario 9 - inclusione sociale azione 9.3.1. - approvazione dell'intervento dotato di 
progetto definitivo-investimenti per strutture dell'infanzia - ristrutturazione dell'immobile 
palazzo Saya in località villaggio CEP da adibire a micro nido comunale 


11/09/2020 455 


Agenda urbana PO-FESR 2014-2020 - programma operativo FESR Sicilia 2014/2020 asse 
prioritario 9 - inclusione sociale azione 9.3.1. - approvazione dell'intervento dotato di 
progetto definitivo investimenti per strutture infanzia - ristrutturazione di un immobile in 
località Granatari da adibire a micro nido comunale 


23/09/2020 462 
Analisi delle condizioni dei viadotti “o” e “p” del complesso degli svincoli di giostra per 
consentire l’apertura al traffico. approvazione documento di indirizzo alla progettazione 
(DIP). 


29/09/2020 482 Approvazione delle verifiche sismiche e dei progetti di fattibilità relativi a diverse scuole 
cittadine. 


28/10/2020 572 
Bando sport e periferie 2020 – individuazione degli interventi da finanziare nell’ambito del 
“fondo sport e periferie” lavori di realizzazione di nuova copertura e adeguamento della 
tribuna c del palazzetto Palatracuzzi – approvazione progetto definitivo. 


28/10/2020 583 Revoca Delibera della Giunta Comunale n.453 del 17.06.2014. 


09/11/2020 591 Lavori di riqualificazione di villa dante. Cup f44e20000940004. Approvazione progetto di 
fattibilità. 


09/11/2020 594 
Programma Patto per il Sud della Città Metropolitana di Messina “realizzazione di un asilo 
nido nell' ex scuola di via brasile”. CUP: f43h19001230006; approvazione dello studio di 
fattibilità. 


18/11/2020 616 


agenda urbana della città di Messina - PO-FESR 2014/2020 -asse prioritario 9 inclusione 
sociale - finanziamento piani di investimento per comuni associati per realizzare nuove 
infrastrutture o recuperare quelle esistente - realizzazione di un micro nido all'interno del 
plesso scolastico I.C. santa margherita nel Vill. di Briga Marina - 


24/11/2020 649 


Agenda urbana PO-FERS 2014/2020 – programma operativo FERS Sicilia 2014/2020 asse 
prioritario 9 – “inclusione sociale” – azione 9.3.1. approvazione del progetto esecutivo e 
dell’operazione per la partecipazione all’avviso: investimenti per strutture infanzia – 
“realizzazione di un micro-nido al piano terra del complesso edilizio “ex Matteotti” sito in 
via Abate Epifanio nei locali in parte destinati a scuola materna dell’istituto comprensivo 
Boer-Verona Trento – Messina – CUP f42d190000100002. 


27/11/2020 651 Adozione del Programma Triennale OO.PP. 2021- 2023 


15/12/2020 696 


Gestione dei servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti idrici di fontane 
ornamentali cittadine, cura degli spazi verde, cimitero centrale e cimiteri suburbani, immobili 
comunali incluse le scuole e del servizio di pulizia caditoie, griglie di scolo e tombini rete 
acque bianche. Affidamento in house alla società “azienda meridionale acque (amam) s.p.a. 
E approvazione schema contratto di servizio. 


29/12/2020 730 
Approvazione della convenzione da stipulare con Collegio dei Geometri e ordine dei periti 
di Messina per l’individuazione e la nomina dei direttori di cantieri di servizio per 
disoccupati. 


09/02/2021 65 
Legge del 27 dicembre 2019, n.160 e Decreto Interministeriale n.395 del 16 settembre 2020. 
programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare. avvio procedure per la proposta 
progettuale della città di Messina sugli ambiti di risanamento 


12/03/2021 116 


Legge del 27 dicembre 2019, n.160 e decreto interministeriale n.395 del 16 settembre 2020. 
programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare. Fase 1 – approvazione delle 
proposte preliminari della città di Messina redatte per gli ambiti di risanamento ex art.4 del 
decreto. 


16/03/2021 129 Agenda urbana PO-FERS 2014/2020 – programma operativo FERS Sicilia 2014/2020 asse 
prioritario 9 –“inclusione sociale” – azione 9.3.1. approvazione del progetto esecutivo e 







342 


dell’operazione per la partecipazione all’avviso: investimenti per strutture infanzia – 
“realizzazione di un micro – nido all’interno del plesso scolastico “istituto comprensivo santa 
margherita” nel villaggio di briga marina”. CUP f42d19000000002. rettifica delibera D.G.C. 
n. 616 del 17/11/2020.


16/03/2021 130 


Agenda urbana PO-FERS 2014/2020 – programma operativo FERS Sicilia 2014/2020 asse 
prioritario 9 –“inclusione sociale” – azione 9.3.1. approvazione del progetto esecutivo e 
dell’operazione per la partecipazione all’avviso: investimenti per strutture infanzia – 
“realizzazione di un micro – nido al piano terra del complesso edilizio “ex Matteotti” sito in 
via abate Epifanio nei locali in parte destinati a scuola materna dell’istituto comprensivo boer 
- Verona Trento - Messina”. CUP f42d190000100002. rettifica delibera D.G.C. n. 649 del
23/11/2020.


22/03/2021 141 Rinnovo della convenzione stipulata con il cnr – oggi irib cnr – in data 06.08.2014 e ss.mm.ii. 


29/03/2021 143 Trasferimento al comune di Itala del materiale lavico dismesso nell'ambito dei lavori di 
realizzazione della strada di collegamento tra il viale gazzi e l'approdo f.s. per via don Blasco. 


01/04/2021 163 


Legge del 27 dicembre 2019, n.160 e decreto interministeriale n.395 del 16 settembre 2020. 
programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare. approvazione del progetto pilota 
ad alto rendimento della città di Messina redatto per gli ambiti di risanamento ex art. 14 del 
decreto e trasmissione al soggetto proponente regione Sicilia ass.to infrastrutture 


27/04/2021 207 


Avvio per l’avvio di un rapporto di collaborazione finalizzato alla dismissione, 
razionalizzazione nonché alla valorizzazione, anche a rete, di immobiili pubblici di grande 
pregio storico artistico, situati lungo la costa e lungo itinerari storico-religiosi e 
ciclopedonali, per favorire il turismo lento, la scoperta di territori e destinazioni minori 
attraverso la mobilita’ dolce del territorio di messi. Approvazione schemi protocollo d’intesa 
e accordo attuativo con l’agenzia del demanio. 


03/05/2021 227 Programma patto per il sud della Città Metropolitana di Messina “recupero di un asilo nido 
in località Sperone-Serri”. CUP: F43H19001240006. approvazione dello studio di fattibilità. 


03/05/2021 228 
Programma Patto per il Sud della Città Metropolitana di Messina. “lavori di realizzazione di 
un asilo nido dell’ex scuola Capitan Traina-Bordonaro”. CUP: F49G19000240001; - 
approvazione dello studio di fattibilità 


10/05/2021 238 Realizzazione del secondo Palazzo di Giustizia. 


01/06/2021 310 


Programma patto per il sud della città metropolitana di Messina “lavori di riqualificazione e 
sviluppo delle aree e delle infrastrutture mercatali rionali ai fini della promozione del 
prodotto locale e della fruizione turistica” cup: prov0000010822; approvazione del d.i.p. 
“rifunzionalizzazione dell’autoparco comunale da adibire a struttura polifunzionale per il 
commercio, il turismo e l’aggregazione sociale. 


01/06/2021 311 


D.p.c.m. 21/01/2021. Assegnazione ai comuni di contributi per investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale. Approvazione progetto di rigenerazione urbana sostenibile dell'area denominata "ex
macello".


09/06/2021 312 


Ddg n. 419 del 28/12/18 n. 32 del 07/03/2019 e n. 318 del 24/09/2020 - presa d'atto della 
destinazione dei contributi straordinari concessi dalla regione siciliana per specifici 
interventi di rivitalizzazione urbana nei territori di Giampilieri Molino Pezzolo e S. Stefano 
nelle zone colpite dall'alluvione del 2009 . 


DELIBERE DI CONSIGLIO COMUNALE ANNO 2020-2021 


DATA N° OGGETTO 


27-7-2020 150 
Provvedimenti viabili temporanei finalizzati ad agevolare la ripresa delle attività di 
ristorazione messe in crisi dalla grave emergenza sanitaria legata al "coronavirus". 
votazione emendamenti. 


29-7-2020 151 Provvedimenti viabili temporanei finalizzati ad agevolare la ripresa delle attività di 
ristorazione messe in crisi dalla grave emergenza sanitaria legata al "coronavirus". 
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28-8-2020 164 


Variante parziale per la modifica del Piano Regolatore Generale vigente, approvato con ddr 
n.686 del 2 settembre 2002, a seguito sentenza del TAR (sezione staccata di Catania) n.
1332 del 27/05/02011 e n. 1217 del 24,04,14 passate in giudicato. ditta: G.P.S. località: 
Castellaccio rif. catastali: fg.113 partt. n.1029, 109,716,344, 
1030,1031,722,951,973,173,1033,1034,1035,1036 e 1032. 


10.12.2020 544 
Riconoscimento debito fuori bilancio ex art. 194 comma 1 lett. e) D. Lgs n. 267/00, di fatture 
relative a forniture idriche per le scuole, gli impianti sportivi e gli immobili comunali — 
periodo 01/01/1999 — 31/12/2013- creditore AMAM S.p.A. 


11-01-2021 2 
Rimodulazione ed aggiornamento del piano delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio immobiliare comunale, ai sensi della legge 06/08/2008, n. 133 - allegato al 
bilancio pluriennale 2021-2023 


26-01-2021 9 


Gestione dei servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti idrici di 
fontane ornamentali cittadine, cura degli spazi verdi, cimitero centrale e cimiteri suburbani, 
immobili comunali incluse le scuole e del servizio di pulizia caditoie, griglie di scolo e 
tombini rete acque bianche. affidamento in house alla società Azienda Meridionale Acque 
(A.M.A.M.) S.p.A." e approvazione schema contratto di servizio. 


20-5-2021 255 
Approvazione della variazione al programma annuale e triennale delle OO.PP. 2021-2023 
approvato con delibera di consiglio comunale n. 12 del 02/02/2021 DUP 2021/2023 - 
bilancio di previsione finanziario 2021/2023 


26/05/2021  258 Atto di indirizzo per l'adozione di provvedimenti viabili nel villaggio Torre Faro 
limitatamente al periodo 10 giugno - 15 settembre 2021 


Monitoraggio delibere del “cambio di passo” 


 Delibera di presa d’atto revisione ambiti risanamento


- (Esitata dal consiglio comunale n.124 del 10.06.2020);


 Aggiornamento contratti di servizi ATM SPA;


- (Delibera di Consiglio Comunale n. 625 del 30/12/2019 – Contratto sottoscritto il


12/02/2020); 


 Approvazione Bilancio di Previsione Aziende Speciali: ARISME;


- (Delibera di Consiglio Comunale n. 355 del 12/07/2021);


 Dichiarazione di pubblica utilità dell’area ex Torre Morandi in Villaggio Torre Faro;


- (Delibera di Consiglio Comunale n. 123 del 4/06/2020);


 Acquisto dell’area ex Torre Morandi in Villaggio Torre Faro;


- (firmato contratto d’acquisto giusto atto in notar Monica Giannotti n. rep. 38827 del


24 giugno 2021); 


 Modifica art. 3 N.T.d.A e art.23 R.E. bis, ter e quater del P.R.G;


- (Delibera di Consiglio Comunale n. 273 del 5/10/2020);


 Approvazione Piano Generale Traffico Urbano - PGTU;


- (Discusso in Commissione Urbanistica in attesa di approvazione VAS per la


definitiva approvazione in Consiglio Comunale); 


 Approvazione Piano Utilizzo Demanio Marittimo – PUDM;


- (inviata al Consiglio Comunale ultimo sollecito per la trattazione d’urgenza del 28-
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06-2021 prot. 172511);


 Presa d’atto cessione aree da IACP ad ARISME;


- (accelerazione in corso a seguito incontro con Ass. Falcone e passaggio di


competenza alla struttura Commissariale, in merito si è specificato nel paragrafo relativo 


al Risanamento); 


 Strategia di valorizzazione delle aree ambiti risanamento


- (la procedura oggi risulta incardinata nella struttura commissariale e in merito si è


specificato nel paragrafo relativo al Risanamento); 


 Variante piani particolareggiati risanamento ed adeguamento al PRG;


- (È necessario prima chiudere la questione ZPS perché qualsiasi strategia urbanistica


viene bloccata da tale criticità ambientale – vale per entrambe le delibere, in merito si è 


rappresentato lo stato dell’arte nel paragrafo Politiche del Territorio); 


 Riapertura mercato Zaera;


- (Consegnati lavori in data 23 marzo 2021, riapertura mercato in data 7 giugno 2021);
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Conclusioni - La matrice unica a tutte le deleghe e il modus operandi 


Fin da l’insediamento, mi è stato chiaro che l’attività da svolgere era ed è quella di servizio 


per i cittadini e per la città. In quest’ottica, è necessario spendere due parole circa il grande lavoro 


fatto nel ricevimento giornaliero di cittadini, Associazioni, Ordini Professionali e di chiunque 


abbia sentito e sentirà la necessità di avere un confronto con lo scrivente.  


Questa mole di lavoro, peraltro impegnativa in termini di tempo, spesso non è visibile ma 


risulta gratificante, perché consente di comprendere quali sono le reali necessità della collettività 


e rappresenta il termometro che indica che quanto si sta facendo è indirizzato nella giusta 


direzione.  


In tema di operatività e del connubio di questa componente con il concetto di “Assessori 


Operai”, (definizione cara al Sindaco e da me totalmente condivisa), ho sempre tenuto bene a 


mente la netta differenza tra leader e manager. Quest’ultimo, corrispondente alla figura del 


Dirigente di settore, lavora in modo strutturale e procedurale: pianifica, organizza e controlla; 


esercita dunque un ruolo che è fondamentale per definire e raggiungere l’obiettivo, oltre che per 


consentire di arrivarci.  


Chi detiene la leadership, su mandato dei cittadini, deve volare alto e spaziare tra nuove idee, 


stimolandone la nascita; ma soprattutto deve essere capace di guardare con lungimiranza oltre 


l’orizzonte, avendo la capacità di rischiare con vision condivise, che possono definire 


cambiamenti epocali per la città, così come ritengo sia successo con l’attuale Amministrazione.  


In conclusione, di questo lungo e articolato riassunto delle attività a me delegate e svolte 


nell’ultimo anno, come già accennato in premessa, ribadisco la necessità essere sè stessi fino in 


fondo, senza reverenza o timore. Occorre sempre avere fiducia della propria forza e sapere di 


dover far leva sulla componente operativa dell’Amministrazione, attraverso la straordinaria 


potenza dell’esempio: non si può infatti chiedere agli altri, ciò che non si è capaci di pretendere 


da noi stessi! 


 Assessore 
Salvatore Mondello 
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ASSESSORE FRANCESCO CAMINITI 


Gestione e Valorizzazione del Patrimonio Comunale - Difesa del Suolo - Pianificazione ed 
Efficientamento Risorse Idriche ed Energetiche – Transizione Ecologica – Informatizzazione e 
Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione – CED –Pianificazione Infrastrutturale Ciclo 
Rifiuti – Realizzazione ed Efficientamento Reti e Sottoservizi – Rapporti con AMAM e Patrimonio 
SPA 


1) PIANIFICAZIONE ED EFFICIENTAMENTO RISORSE IDRICHE ED


ENERGETICHE


1.1 Relamping-Contratto di servizi di efficientamento e gestione della P.I. 


Il progetto, del valore complessivo di 39.200.000,00 Euro di cui 6.200.000,00 sui fondi PON 


Metro, è stato aggiudicato alle imprese Varese Risorse S.p.A. (capogruppo) – A2A Illuminazione 


Pubblica S.r.l. – Di Bella Costruzioni S.r.l. L’appalto è stato aggiudicato con D.D.n. 4832 del 


08/10/2018 e D.D.n. 5115 del 17/10/2018 ed è in corso di esecuzione, compresa la quota di 


relamping finanziata coi fondi PON Metro pari a un totale di n. 8.134 punti luce completata.  


Il valore complessivo del progetto prevede € 31.865.572,30 per lavori e pagamento energia 


elettrica oltre € 7.334.427,70 per somme a disposizione dell’amministrazione (IVA, spese di gara, 


spese tecniche, ecc.) 


In dettaglio le spese previste nell’appalto: 


Descrizione Importo 


per fornitura energia elettrica € 17.668.994,78 


per servizio di conduzione impianti € 2.714.437,88 


per interventi di manutenzione straordinaria e relamping € 11.208.226,37 


per lavori in economia € 102.413,11 


oneri della sicurezza € 171.500,16 


totale € 31.865.572,30 


Nel mese di Dicembre 2020, si è conclusa la prima parte del “servizio di efficientamento e gestione 


pluriennale degli impianti di illuminazione pubblica mediante ammodernamento tecnologico e 


relamping che dall’ottobre 2018 vede impegnata l’A.T.I. costituita da Varese Risorse s.p.a. 
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(Capogruppo) A2A Illuminazione Pubblica s.r.l. – Di Bella Costruzioni s.r.l. in una complessiva 


opera di rinnovo del sistema pubblica illuminazione della città di Messina e dei villaggi. 


L’appalto della durata di sei anni, prevede il completo rinnovo di tutti gli impianti di illuminazione 


della città e dei villaggi, per oltre 28.000 punti luce. 


La prima parte dell’appalto ha riguardato 73 impianti per 8.134 punti luce. 


L’intervento è stato finanziato per 6,2 mln di euro (IVA compresa) con fondi PO Fers 2014-2020 


nell’ambito del Programma Operativo Nazionale – Città Metropolitane (PON Metro). 


Nel periodo giugno – dicembre 2020, nonostante le limitazioni imposte dalla pandemiada 


COVID-19, si è sviluppato il 50% del totale complessivo del programma di relamping, riuscendo 


a centrare l’obbiettivo di concludere lo stesso entro il 31.12.2020, al fine diassicurare 


all’Amministrazione il conseguimento delle premialità connesse con la spesacertificata. 


Lo sviluppo del relamping ha comportato, grazie alla tecnologia LED, una riduzione delle potenze 


elettriche impegnate per l’alimentazione degli impianti. 


Con i 73 impianti interessati dalla prima fase dell’appalto, si è passati da una potenza di 1.353 


kW ad una di 389 kW, con una riduzione media della potenza per impianto del 69,70%. 
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Dalla riduzione della potenza impegnata è conseguita una riduzione dei consumi che, in termini 


ambientali, si traduce in minori emissioni di CO2. 


Tutto ciò in linea con la programmazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 


adottato con delibera del Consiglio Comunale 2/C del 14/01/2015 ed approvato dalla Comunità 


Europea. 


Questo primo intervento permette di ridurre di quasi 162 tonn. le emissioni annue di CO2.  


Nel grafico: 


   in azzurro le emissioni post relamping 


   in grigio le emissioni ante relamping 


 


 
 


Il relamping sviluppato ha un significativo impatto sui costi energetici. 


Si registra una economia di spesa di circa 300.000 €/anno solo per la quota ad oggi relampizzata. 


Tale economia produce sin d’ora in quota parte benefit sui costi energetici in capo 


all’amministrazione. 


Tale riduzione di spesa e quella conseguente alle ulteriori attività di relamping, dal 2025 sarà a 


diretto, totale e permanente beneficio per le finanze comunali, garantendo, un’economia 


aggiuntiva a quanto preventivato, stimabile in circa 10 mln di euro sul Piano di Riequilibrio 


Finanziario dell’Ente. 
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Nel grafico la riduzione dei costi energetici per pubblica illuminazione dal 2013 e la proiezione 


al 2025. 


Ma l’intervento che si sta sviluppando non è solo una operazione di relamping. 


Questo appalto è stato pensato come un’occasione irripetibile, per il complessivo rinnovamento 


del sistema pubblica illuminazione. Infatti, solo nel corso di questa quota d’appalto, sono stati 


interessati circa 148 km dei 600 km di strade comunali illuminate, sostituiti circa 1000 sostegni e 


20,000 ml. di cavi, rinnovate 7 delle 15 cabine di trasformazione, modificato il sistema di 


comunicazione tra i cittadini ed il servizio con il lancio di un’APP dedicata che permette una 


rapida segnalazione dei guasti ed il monitoraggio delle attività manutentive. 


Tale sistema, integrato con la targhettatura dei punti luce con QRCode, ha snellito e semplificato 


le procedure di segnalazione guasto. 


È programmata la realizzazione del sistema di monitoraggio dei quadri di illuminazione per il 


controllo in tempo reale degli impianti. 


Oltre quanto sopra esposto, in questo secondo anno sono state eseguite queste altre attività:  


1. Rilievo georeferenziato dell’esistente, con aggiornamento database informatico e


cartografico.


2. Verifica infrastruttura (QEG, sostegni e linee) ed esecuzione degli interventi di


manutenzione straordinaria;


3. Verifica puntuale di sostegni con strumentazione ad ultrasuoni per la misura dello spessore


tipo PCE-TG 110, in relazione a valutazioni sulla necessità di effettuarne la sostituzione;


€ -
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tali valutazioni sono state in atto rivolte agli impianti oggetto di relamping (cab.116 - 


cab.145 - cab.307 - cab.090 - cab.206 - cab.254).  


4. Applicazione dei sistemi di QRcode per interfaccia utente. E’ proseguita la targhettatura


dei p.l. con QRCode (sistema che integra l’APP per una maggior semplicità di


segnalazione e precisione della stessa). Tale procedimento si interfaccia direttamente con


la procedura di relamping (che è anche di razionalizzazione degli impianti con


integrazione di p.l. o eliminazione in caso di ridondanza) e con il censimento


georeferenziato.


5. Verifica illuminotecnica in campo


6. Collaudo dell’intervento. Nel mese di Novembre 2020 hanno avuto inizio le operazioni di


collaudo dei lavori a cura del collaudatore Ing. Pistorino, del Direttore dell'esecuzione Ing.


Saglimbeni e del geom. Moschella per la ditta Appaltatrice Di Bella Costruzioni. Durante


le visite di collaudo si è proceduto a effettuare verifiche di campo e in particolare a


misurare e registrare i valori di illuminamento in accordo con le procedure indicate nella


Norme UNI, per verificare la conformità degli impianti alla normativa illuminotecnica


vigente in relazione alla tipologia di strada, e tenendo conto di tutte le caratteristiche


ambientali che vanno ad influire sula strada e che ne condizionano l'utilizzo.


1.2 Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria 


Per quanto riguarda la problematica della manutenzione degli impianti di Pubblica Illuminazione, 


l’attività di riorganizzazione effettuata ha consentito il raggiungimento di una maggiore efficienza 


sia nell’intervento per la risoluzione rapida delle varie problematiche che nella segnalazione dei 


guasti. 


Quanto sopra grazie all’utilizzo sempre più diffuso dell’App Messinaninluce, un innovativo 


sistema di segnalazione guasti pensato per consentire al cittadino di comunicare in modo univoco 


ed efficace sia con l’amministrazione che con l’impresa preposta, segnalando le problematiche 


riscontrate in materia di illuminazione pubblica, richiedendo un intervento e monitorando lo stato 


della richiesta. 


L’APP Messinainluce, è oggi disponibile sulla piattaforma Google Play 


(https://play.google.com/store/apps/details?id=com.prontoappcreator.builder5e51705f19cea&h


l=it), esu Apple Store. 


Questo sistema ha consentito di avvicinare il Cittadino al Servizio, eliminando i tempi morti della 


trasmissione, protocollazione ed assegnazione delle segnalazioni edhasostituito le forme di 
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segnalazione fin qui utilizzate, che non ne garantivano nè il tracciamento, né il ricontro degli 


interventi effettuati. L’App ha permesso al cittadino di avere riscontro della propria 


comunicazione, avvisandolo, tramite mail, dell’apertura e della chiusura di un ticket di 


segnalazione che consente la costante verifica dello stato di lavorazione della pratica fino alla 


risoluzione del guasto. Le suddette operazioni possono essere effettuate allo stesso modo sul sito: 


www.messinainluce.it. 


Questa nuova modalità di segnalazione si integra, come da progetto, al sistema di targhettatura di 


tutti i sostegni di pubblica illuminazione, già avviato nell’ambito del medesimo appalto. Infatti 


l’APP Messinainluce permette la scansione del QRCode applicato su ciascun sostegno e, tramite 


un menù a tendina, consente di indicare in maniera assolutamente precisa sia il problema 


riscontrato che la localizzazione georeferenziata del luogo in cui si è verificato. 


L’App Messinainluce si inserisce in un più ampio progetto di modernizzazione della P.A. che 


l’Amministrazione ha intrapreso per perseguire con maggiore efficacia ed efficienza il  controllo 


degli standard del servizio, nell’ottica del miglioramento della customersatisfaction. 


Nella tabella seguente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria eseguiti: 


Degli interventi sopra esposti, tramite APP sono pervenute n. 3122 segnalazioni delle quali 


risultano chiusi n. 2.732 interventi di manutenzione ordinaria e n.72 interventi di manutenzione 


straordinaria mentre sono aperti e in lavorazione n. 166 di manutenzione ordinaria e n. 152 di 


manutenzione straordinaria. 
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Interventi di m.o. effettuati 1280 427 155 221 439 361 240 394 439 413 271 327 250
I Municipalità 221 57 32 35 44 40 33 62 42 63 57 73 62


II Municipalità 147 40 16 17 49 38 37 17 44 47 16 40 10
III Municipalità 227 31 18 40 56 31 29 50 92 40 61 44 38
IV Municipalità 240 47 12 20 57 43 33 63 42 61 29 26 30
V Municipalità 164 57 44 33 80 88 40 78 90 68 26 57 62


VI Municipalità 281 195 33 76 153 121 68 124 129 134 82 87 48


Interventi di m.s. effettuati 7073 2269 704 252 1633 429 291 669 582 601 532 269 2214
I Municipalità 984 29 6 30 22 76 13 16 84 202 41 11 491


II Municipalità 699 27 10 14 137 64 31 35 35 40 27 25 354
III Municipalità 1178 244 23 16 45 20 15 21 57 28 132 9 614
IV Municipalità 2073 1420 615 18 104 76 22 145 172 93 14 131 156
V Municipalità 583 232 23 88 1185 74 47 57 107 14 177 29 485


VI Municipalità 1556 317 27 86 140 119 163 395 127 224 141 64 114


Scheda attività di manutenzione
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1.3 Sostegni ammalorati pubblica illuminazione ex ENEL 


In relazione alla tematica dei sostegni ammalorati (pali in cemento) della pubblica illuminazione 


ex ENEL, a seguito di riunioni con l’UTC e del tavolo tecnico del 14/02/2020 avente ad oggetto 


i Sostegni ammalorati ex ENEL, presenti sul territorio cittadino, al quale sono intervenuti:  


▪ Il dott. Stefano Terrana responsabile Affari Territoriali Sicilia di ENEL Italia S.p.A.;


▪ L’ing. Daniele Centorrino di e-Distribuzione struttura di Messina;


▪ L’ing. Francesco Ruggeri di e-Distribuzione struttura di Messina;


Il dipartimento Politiche Energetica ha effettuato il censimento dei sostegni impianti ex ENEL,


rilevando sul territorio comunale complessivamente circa 400 sostegni.


Su tali sostegni Enel ha avviato unintervento di bonifica che consiste nella demolizione e


sostituzione di quelli in condizioni critiche e nella manutenzione straordinaria con tecnologie


innovative dei rimanenti.


In allegato la tabella degli interventi eseguiti


Segnalazione Azione prevista 
N. Nome Cartella nessuna sostituire manutenzionare demolire Attività Eseguita 
15 bisconte si 03/08/2020 
27 Castanea si 13/08/2020 
34 Castanea si 13/08/2020 
37 Castanea si 13/08/2020 
39 Castanea si 18/08/2020 


100 Mili Marina si 14/12/2020 
101 Mortelle si 20/08/2020 
142 S. Margherita si 24/08/2020 
145 S. Margherita si 24/08/2020 
153 S. Stefano Briga si 17/08/2020 
155 S. Stefano Briga si 17/08/2020 
158 S. Stefano Briga si 17/08/2020 
164 Santo si 18/08/2020 
194 Torre Faro  Granatari si 20/08/2020 
198 Torre Faro  via Nuova si 20/08/2020 
200 Torre Faro  via Sen. Arena si 20/08/2020 


1.4 - Programma “Riaccendiamo Messina” 


In questo periodo d’avvio del contratto, sono stati affrontati temi importanti, in particolare quelli 


legati alla riaccensione di impianti distaccati per ragioni legali/amministrative che hanno 


penalizzato ampi quartieri che solo a seguito dell’azione avviata dall’amministrazione hanno 


potuto riavere la luce pubblica. 
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Questo progetto fa parte del più ampio programma “Riaccendiamo Messina” intrapreso 


dall’Amministrazione De Luca e che nell’ultimo anno ha riportato la luce nelle vie cittadine, negli 


spazi pubblici e nei monumenti, e che continuerà con interventi già programmati che saranno 


avviati nei prossimi mesi. 


Oltre all’appalto principale di “Relamping” sono stati realizzati i seguenti interventi: 


1) “Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione lungo la SP 34 in località


Briga”. Fondi Regione per villaggi zona sud alluvionati. Importo progetto € 67.500,00.


Lavoriappaltati e consegnati nel mese di Luglio 2020 e conclusi.


2) “Realizzazione di un impianto di pubblica illuminazione lungo la SP 35 in località


Pezzolo”. Fondi Regione per villaggi zona sud alluvionati. Importo progetto € 69.385,28.


Lavori appaltati, consegnati nel mese di Agosto 2020 e conclusi.


3) Ristrutturazione e riqualificazione energetica dell’impianto di pubblica


illuminazione del complesso residenziale “Messina 2”.


Il 16 Aprile 2021 è stato attivato il nuovo impianto di Pubblica Illuminazione del


complesso residenziale “Messina 2” che ha riportato la luce a oltre 500 famiglie per circa


2000 abitanti, al buio dal 2014.


L’intervento realizzato a“Messina 2” ha compreso il rifacimento dell’impianto di


illuminazionestradale attraverso la sostituzione dei pali, la collocazione di n. 59 corpi


illuminanti a LED con potenza 35 w a sostituzione delle plafoniere originarie, la


ricollocazione dei cavi elettrici asportati utilizzando conduttori in alluminio e non in rame


al fine di evitare ulteriori furti, e la collocazione del quadro elettrico.


L’impianto serve l’asse viario che, per 1400 metri, collega la via Catana Latteri sul lato


monte dell’area di lottizzazione e la salita Contino che costituisce l’accesso dal basso al


complesso residenziale.


I lavori hanno avuto una durata di 60 giorni e un importo contrattuale, al netto del


ribassod’asta, pari a Euro 119.886,55 oltre IVA.


La ditta appaltatrice che ha eseguito i lavori è la “Costruzioni Generali e servizi di


ingegneria srl” di Messina, il Progettista e D.L. è il geom. Giovanni Mangano, il RUP è


l’Ing. Salvatore Saglimbeni.
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Si tratta di una lottizzazione avviata dalla società Immobiliare Montesanto s.p.a. agli 


inizidegli anni 80’ e non conclusa a distanza di 40 anni. L’impianto di illuminazione è 


stato in parte vandalizzato negli anni 2000 e totalmente disattivato nel 2014 a seguito della 


delibera n. 453/2014, della Giunta Municipale Accorinti, che prevedeva il distacco di circa 


1200 punti luce in aree private. Tale delibera è stata revocata dalla Giunta De Luca il 27 


Ottobre 2020, a seguito di unanuova e diversa valutazione dell’interesse pubblico 


consistente nel ripristinare l’illuminazione in quei tratti di strada ricadenti in aree di 


proprietà privata, o di altri Enti Pubblici come IACP, che tuttavia presentano i requisiti 


presuntivi dell’uso pubblico. Si tratta di strade urbanizzate che vengono attraversate dal 


trasporto pubblico locale e che pur essendo di proprietà privata sono diventate parte 


integrante della rete cittadina, del traffico pedonale e veicolare, e per le quali vanno 


comunque garantiti gli standard minimi riguardo l’illuminazione stradale per una 


questione di sicurezza e di ordine pubblico 


4) “Ripristino e miglioramento funzionale dei portali luminosi esistenti sul v.le


Boccetta”; l'intervento, inserito in ampliamento degli originari interventi di relamping


nell'ambito dell'appalto assunto dall'ATI VARESE RISORSE S.P.A. - A2A Illuminazione
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Pubblica s.r.l. – Di Bella Costruzioni s.r.l., è volto ad elevare gli standard di sicurezza 


nell'arteria, standard elevati dai recenti interventi di relamping  effettuati 


 


 
 


Sono stati appaltati i seguenti interventi:  


5) “Realizzazione di un impianto di illuminazione artistica della facciata principale del 


palazzo municipale di Messina” con possibilità di attivare colorazioni diverse in 


funzione di particolari giornate nazionali. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta 


EDILSERVICE (EDILIZIA E SERVIZI) SOC. COOP., sede legale in Messina, che ha 


offerto il ribasso del 28,153%, per un importo contrattuale di €.38.216,75 oltre IVA e 


sranno consegnati a breve 
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6) Lavori per la realizzazione dell’impianto di illuminazione del lungomare di Santa 


Margherita”. Un’opera fortemente voluta da questa Amministrazione al fine di dare una 


migliore fruibilità allo splendido tratto della costa jonica del Comune di Messina, che ha 


uno sviluppo di quasi un chilometro, e fronteggia una zona di intenso sviluppo abitativo 


con caratteristiche di residenza sia stagionale che stabile. Il progetto redatto dal Servizio 


Manutenzione Strade ed Impianti del Dipartimento Servizi Tecnici, con RUP Ing. 


Saglimbeni era stato approvato nel mese di Febbraio 2021 per un importo complessivo 


pario a Euro 98.000,00. I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Di.Bi.Ga. Costruzioni 


S.A.S. di Gaspare Di Giorgi con sede in Alcamo (TP), che ha offerto il ribasso del 29,41 


%, per un importo contrattuale di €.59.009,42 oltre IVA. 
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L’impianto, finanziato con investimenti reperiti dall’Amministrazione Comunale, si 


comporrà di 41 punti luce equipaggiati con corpi illuminati a Led della tipologia adottata 


per tali ambiti nel più generale progetto di relamping della città. 


7) Lavori per la realizzazione di un impianto di illuminazione pubblica lungo la strada 


comunale Pantano nel villaggio Larderia.  


Pur trattandosi di un’opera di media entità dal punto di vista economico, essa riveste, 


tuttavia, un’enorme importanza per la vita quotidiana dei cittadini della zona, soggetti da 


troppo tempo a notevoli disagi. Il progetto, redatto dal geom. G. Arrigo con RUP Salvatore 


Saglimbeni, prevede la realizzazione di un impianto di illuminazione pubblica lungo la 


strada comunale Pantano nel villaggio Larderia, con lo scopo di migliorare le condizioni 


di fruibilità di un’arteria che si diparte dalla SP39 e si richiude sulla stessa strada 


provinciale, andando a servire un agglomerato di abitazioni sorto negli anni 70’. 


L’impianto servirà circa 50 famiglie e si svilupperà per 800 metri lungo la strada 


comunale, dove si prevede di collocare 24 sostegni e altrettanti corpi illuminanti a LED 


da 35W; la linea di alimentazione sarà realizzata in minitrincea con alimentazione in 


derivazione dal limitrofo impianto posto sulla SP39, per un costo complessivo pari a 


92.000,00 euro. 


 
 


8) Progetto di riqualificazione con efficientamento energetico dell’impianto di 


illuminazione pubblica della via Cariddi a Santa Lucia Sopra Contesse”.  Importo 
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lavori Euro 80.500,00 – Aggiudicato – in attesa delle verfiche di legge per la sottoscrizione 


del contratto e l’inizio lavori. 


L’impianto, che è stato oggetto nel tempo di atti vandalici con furto dei cavi di rame e 


danneggiamenti diffusi, venne realizzato oltre trent’anni fa. Le condizioni generali in cui 


versa l’impianto hanno di fatto impedito di poter intervenire con manutenzioni di tipo 


ordinario. L’impianto sarà costituito da ventotto sostegni equipaggiati con corpi illuminati 


a led e linee di distribuzione in alluminio. Tale impianto sarà seguito a breve 


dall’intervento già programmato per la limitrofa via Militare S. Lucia, nell’ambito del 


progetto degli interventi infrastrutturali, a supporto dell’attività di relamping e per il 


miglioramento delle condizioni di sicurezza ed efficienza degli impianti di pubblica 


illuminazione, finanziato con risorse di bilancio comunale per 1,5 milioni di euro. 


9) Lavori relativi agli interventi infrastrutturali a supporto dell'attività di relamping e


per il miglioramento delle condizioni di sicurezza ed efficienza degli impianti di


pubblica illuminazione I° stralcio – per un importo pari a Euro 1.500.000,00 con fondi


del Bilancio Comunale.


La gara è stata aggiudicata e sono in corso le verifiche di legge propredeutiche alla fima


del contratto.


I lavori prevedono principalmente la sostituzione dei pali a richio crollo e di quelli rimossi


e non sostituiti, oltre a interventi sulle linee elettriche.


Progetti ammessi a finanziamento e in attesa di Decreto: 


10) Riqualificazione energetica Pubblica Illuminazione Spartà - Importo progetto €


834.500,00. Inserito in graduatoria di ammissibilità nella misura 4.1.3 PO FESR Sicilia


11) Riqualificazione energetica impianti di Pubblica Illuminazione SS 113– per un


importo di € 570.079,44- Ammesso a finanziamento – è stato inoltrato il progetto


esecutivo al Dipartimento Energia della Regione Sicilia.


In ultimo nell’ambito del servizio di conduzione e manutenzione degli impianti di p.i. sono stati 


effettuati interventi nelle seguenti zone: 


1) Riqualificazione dell’impianto di p.i. del rione Arceri nel vill. S. Agata;


2) Riqualificazione dell’impianto della via Corso in loc. Faro Sup.;


3) Riqualificazione delle aree attrezzate in località Sperone via Archimede;


4) Riqualificazione degli impianti di illuminazione a servizio Anfiteatro e parcopubblico


Pietro Antonio Zveteremich in località Sperone parco Vega;


5) Riqualificazione dell’impianto di c.da Feo in località Faro Sup.;
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6) Ripristino e miglioramento funzionale dell’illuminazione degli absidi della chiesadi S.


Francesco all’Immacolata;


7) Interventi di realizzazione di impianto di illuminazione artistica della fontanaSenatoria e


delle fontane di piazza Municipio.


8) Illuminazione Duomo


9) Illuminazione Villa Mazzini


10) Restyling dell'impianto di illuminazione del lungomare B. Belfiore


11) Lavori di relamping e di ripristino della funzionalità dell'impianto di illuminazione della


villa comunale "A. Sabin"


12) Relamping Piazza Antonello


Per quanto riguarda l’illuminazione del Pilone Siculo, sono stati effettuati studi illuminotecnici e 


test sul posto. È in corso di redazione uno studio particolareggiato alla cui conclusione saranno 


effettuati i lavori necessari. 
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1.5 Redazione PAESC (Piano d’azione per l’energia ed il Clima) e Energy Manager 


Nel corso del secondo semestre 2020 sono proseguite le attività relative alla redazione del PAESC 


finanziato con DDG n. 908 del 26 Ottobre 2018 “Programma di ripartizione di risorse ai Comuni 


della Sicilia per la redazione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) 


per un importo complessivo pari a Euro € 38.696,20. 


Il Raggruppamento Temporaneo d’Imprese “Terraria&Musa” incaricato del servizio, con Energy 


Manager il Dott. Maffeis Giuseppe ha programmatole attività di Energy Management per dare 


attuazione agli indirizzi politici in materia energetica del Comune di Messina. 


In particolareè stato competato il censimento e la costituzione di un data base dei consumi 


energetici e relativi vettori, l’associazione POD con edifici con verifica in situ e la 


georeferenziazione dei POD.  


Attività di analisi dei consumi propedeutica alla preparazione dell’Inventario di Base delle 


Emissioni e della Valutazione di Rischi e Vulnerabilità al cambiamento climatico.  


La valutazione di Rischi e Vulnerabilità al cambiamento climatico svilupperà un quadro completo 


dei rischi attuali e futuri del cambiamento climatico, identificherà le opportunità che ne derivano 


e fornirà informazioni su come valutare la capacità di adattamento. 


Da queste attività sono emerse tutte le informazioni relative ai consumi dei singoli edifici divisi 


per vettore energetico e quindi è stata stilata una classifica dei siti più energivori come da tabelle 


seguenti: 
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Le attività eseguite consentiranno di individuare le azioni di intervento comprese nel PAESC che 


riguarderanno principalmente il miglioramento dell'efficienza energetica nell'edilizia (pubblica, 


residenziale, terziaria), l'integrazione della produzione di energia da fonti rinnovabili, lo sviluppo 


di forme e di mezzi di trasporto urbano sostenibile, la realizzazione di infrastrutture energetiche 


locali quali le reti intelligenti (smartgrids), incluse quelle per la ricarica e il rifornimento della 


mobilità verde. 


A Gennaio 2021 le attività di cui sopra sono state interrotte a causa della richiesta all’ANAC di 


parere per la soluzione delle controversie ex art. 211, comma 1 del decreto legislativo 18 Aprile 


2016, n. 50 presentata dall’Ing. Guido Mozer. 


A seguito di questa procedura è stato revocato l’incarico al RTI “Terraria&Musa” e 


conseguentemente all’Energy Manager Ing. Maffeis ed è stato affidato l’incarico, procedendo allo 


scorrimento della graduatoria di gara, all’Ing. Pierfrancesco Scandurra. 


Con quest’ultimo sono state effettuate delle riunioni programmatiche che hanno riguardato le 


attività da espletare nei mesi seguenti e in dettaglio: 


• l’elaborazione del Piano d’Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) secondo 


le Linee guida JRC, al fine di individuare le azioni progettuali (dirette e indirette) che 


l'Autorità locale intende porre in essere per ridurre le emissioni di gas climalteranti (CO2), 


contemperando la loro concreta fattibilità economico-finanziaria e coinvolgendo 


glistakeholders e la comunità locale. 


• la redazione delle “Schede specifiche” per le azioni ritenute prioritarie, al fine di analizzare 


la fattibilità tecnico-economica e verificare la possibilità di accesso a fonti di copertura 


finanziaria. 


• la redazione e compilazione dell’apposito modulo “SEAP template” che riassume i 


risultati dell’IBE e gli elementi chiave del PAESC. 


• la predisposizione di un sistema di monitoraggio degli obiettivi e delle azioni previste dal 


PAESC in conformità delle Linee guida JRC e dei modelli specifici forniti dalla 


Commissione Europea. 


• l’attività di formazione dei dipendenti comunali al fine di rafforzare le competenze 


energetiche all’interno dell’amministrazione comunale 


• la programmazione e realizzazione di iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza sul 


processo in corso. 


Tali attività saranno sviluppate secondo il seguente percorso: 
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In utlimo, l’Energy Manager al momento si sta occupando della richiesta dei Certificati Bianchi, 


presso il GSE, relativamente ai lavori di Relamping del Comune di Messina. 


I certificati bianchi sono titoli negoziabili che certificano il conseguimento di risparmi negli usi 


finali di energia attraverso interventi e progetti di incremento dell'efficienza energetica. Un 


certificato equivale al risparmio di una Tonnellata Equivalente di Petrolio (TEP). 


Il GSE riconosce un certificato per ogni TEP di risparmio conseguito grazie alla realizzazione 


dell'intervento di efficienza energetica. Su indicazione del GSE, i certificati vengono poi emessi 


dal Gestore dei Mercati Energetici (GME) su appositi conti. I certificati bianchi possono essere 


scambiati e valorizzati sulla piattaforma di mercato gestita dal GME o attraverso contrattazioni 


bilaterali. A tal fine, tutti i soggetti ammessi al meccanismo sono inseriti nel Registro Elettronico 


dei Titoli di Efficienza Energetica del GME. Il valore economico dei titoli è definito nelle sessioni 


di scambio sul mercato. 
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1.6 SELEZIONE DI UNA E.S.Co. PER L'EFFICIENTAMENTO E LA GESTIONE 


ENERGETICA DEGLI EDIFICI PUBBLICI 


Nel 2020/2021 sono stati consegnati, a diverse società di primaria importanza nazionaleche ne 


hanno fatto regolare richiesta, i dati dei consumi energetici degli edifici pubblici al fine di poter 


proporre investimenti in P.P.P. (Partenariato Pubblico Privato) nella formula del Project 


Financing per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici. 


In particolare gli Operatori Economici del settore Energetico, hanno fatto richiesta di dati al fine 


di poter elaborare proposte relative a: 


1) l’installazione di impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici pubblici in cambio della


riduzione della bolletta energetica degli immobili utilizzati o di un contributo per la


cessione degli stessi in diritto di superficie per una durata di circa 25 anni;


2) l’installazione di impianti a cogenerazione a gas per gli impianti sportivi, in particolare


per le piscine;


3) la realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici.


Le fasi successive alla consegna della documentazione richiesta prevedono che gli Operatori 


Economici possano presentare all’Amministrazione una proposta relativa alla realizzazione in 


concessione di lavori pubblici o di pubblica utilità.  


In dettaglio l’iter procedurale previsto: 


• presentazione di una proposta che contiene un progetto di fattibilità tecnico economica,


una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato e la specificazione


delle caratteristiche del servizio e della gestione,


• valutazione della proposta dagli uffici competenti,


in caso di esito positivo 


• dichiarazione di pubblico interesse,


• inserimento del progetto negli strumenti di programmazione approvati


dall’amministrazione sulla base della normativa vigente,


• approvazione del progetto,


• procedure di gara ad evidenza pubblica.


Il cronoprogramma ipotizzato prevede l’inizio dei lavori entro un anno dall’approvazione della 


proposta progettuale ritenuta più conveniente per l’Amministrazione. Le tempistiche per la 


realizzazione degli interventi dipendono dalla data in cui verranno presentate le proposte e dai 


tempi necessari per i relativi iter amministrativi. 







365 


1.7 STAZIONI DI RICARICA PER MEZZI ELETTRICI 


Premesso che una delle principali cause dell’inquinamento atmosferico nelle aree urbane è legata 


alle emissioni in atmosfera dei veicoli a combustione interna, a partire dal 2010 la Commissione 


Europea ha sollecitato gli Stati Membri ad adottare politiche volte a diffondere la mobilità elettrica 


al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico, tutelare la salute dei cittadini e migliorare l’ambiente 


circostante. 


L’Amministrazione Comunale per contribuire allo sviluppo e supportare la crescita della mobilità 


elettrica su tutto il territorio comunale, ha predisposto un piano per la realizzazione di una rete di 


infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici veloce, tecnologicamente avanzata, affidabile ed 


accessibile con le società che ne hanno fatto richiesta, localizzate come da planimetria seguente. 


A seguito dell’installazione sul territorio comunale delle colonnine elettrichea cura di EnelXS.r.l., 


si sta concretizzando l’investimento a cura della società “Be Charge” del Gruppo Be Power che 
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sta realizzando investimenti per la mobilità green in tutto il territorio nazionale per un importo 


complessivo di circa 150 milioni per 30.000 colonnine elettriche. 


La società “Be Charge” ha presentato una proposta di servizio a costo zero per l’Amministrazione, 


in base alla quale intende farsi carico di tutti i costi di fornitura, installazione, gestione e 


manutenzione delle infrastrutture (compresi i costi inerenti all’allaccio alla rete elettrica), mentre 


l’Amministrazione si impegnerà a concedere in concessione gratuita le aree per l’installazione 


delle EVC (circa 1mq per ogni colonnina installata) per una durata pari a 12 anni. 


Inoltre, a breve, sarà sottoscritto un PROTOCOLLO D’INTESA per la realizzazione di una 


Stazione di ricarica ad alta potenza (HigH POWER CHARGER - HPC) con Enel X Mobility HPC 


s.r.l., all’interno del progetto CEUC, Action “Central European Ultra Charging”, action No.2017-


EU-TM-0065-W. Un’iniziativa promossa e cofinanziata dalla Commissione Europea, che prevede 


l’installazione di stazioni di ricarica per vetture elettriche ultraveloce HPC – High Power Charging 


(di seguito HPC), con una potenza variabile tra 150kW e 350kW in Austria, Bulgaria, Italia, 


Repubblica Ceca, Slovacchia e Ungheria.  


Il tutto sarà realizzato nelle aree elencate di seguito: 


Colonnine ENEL X HPC da realizzare 


1) Viale Giostra Svincolo 


Colonnine DUFERCO da realizzare 


1) via Loggia dei Mercanti 
2) Via Enrico Fermi 
3) Via Calabria 


Colonnine Becharge da realizzare 


1) Via Torrente San Filippo (Parcheggio Stadio Scoglio) 
2) Via Vecchia Comunale (Policlinico) 
3) Viale Europa 
4) Piazza Francesco Lo Sardo 
5) Viale Principe Umberto 
6) Viale Boccetta 
7) Largo Gaetano LA Corte Callier 
8) Salita Curcuruto 
9) Viale Della Libertà 
10) Via Vecchia Paradiso 
11) Via consolare Pompea 
12) Via Vittorio Emanuele II 
13) Via dei due mari 
14) SS113 dir/Strada Provinciale 50 
15) Via Lungomare Rodia 
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Si prevede la conclusione di questi interventi, dipendenti dai piani industriali di investimento delle 


aziende proponenti, entro Luglio 2022. 


Colonnine ENEL X realizzate: 
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1.8 PROGETTI DI EFFICIENZA ENERGETICA IMMOBILI COMUNALI 


Per quanto riguarda i finanziamenti pubblici in conto capitale, relativamente all’efficientamento 


energetico degli edifici, sono stati aggiudicati i seguenti interventi: 


1. “Efficientamento energetico Palazzo Zanca” - per un importo complessivo di


€4.550.000,00 –A breve verrà effettuata la consegna lavori


2. “Efficientamento energetico Palacultura” - per un importo complessivo di €1.389.630,00


–La consegna lavori è stata effettuata nel mese in corso.


Inoltre sono stati ammessi a finanziamento, ma in attesa di decreto per poter procedere alla gara 


d’appalto i seguenti lavori:  


3. Lavori di manutenzione straordinaria ed efficientamento “CASA SERENA” – per un


importo complessivo pari a € 3.000.000,00.


4. Efficientamento energetico immobili pubblici per un importo pari a € 6.300.000,00 -


"Promozione ecoefficienza e riduzione dei consumi di energia primaria negli edifici


comunali", per il quale il Comune di Messina ha presentato un progetto di Riqualificazione


Energetica degli Istituti Comprensivi: “Salvo D’Acquisto”, “Alessandro Manzoni”, “Luigi


Pirandello”, “Gentiluomo” e “La Pira 2”.


Oltre gli interventi di cui sopra, l’Amministrazione Comunale sta partecipando al primo 


“Programma sperimentale di interventi per l’adattamento ai cambiamenti climatici in ambito 


urbano”, iniziativa del Ministero della Transizione Ecologica in collaborazione con ANCI e 


ISPRA, con scadenza il 06 Settembre 2021. 


Su 80 milioni di euro stanziati a livello nazionale, per aumentare la resilienza dei centri urbani ai 


rischi generati dai cambiamenti climatici, è stata destinata al Comune di Messina una somma pari 


a Euro 1.742.238,00.  


La proposta progettuale del Comune di Messina, comprende le tre tipologie previste dal bando e 


qui di seguitodettagliate: 


- Interventi green e blue


Realizzazione di interventi di edilizia climatica, tetti e pareti verdi, barriere alberate ombreggianti,


sistemi di coibentazione e ventilazione naturale


- Interventi grey


Iinterventi sperimentali sugli spazi pubblici per il drenaggio urbano sostenibile.


- Misure soft di rafforzamento della capacità adattiva


Misure finalizzate a migliorare le conoscenze a livello locale, nonché alla redazione di strumenti


di pianificazione comunale di adattamento ai cambiamenti climatici.
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In ultimo, gli uffici stanno valutando gli interventi compatibili con il Fondo Kyoto per 


l'efficientamento energetico delle scuole, delle strutture sanitarie e degli impianti sportivi. 


Il Fondo concede finanziamenti a tasso agevolato ai soggetti pubblici proprietari degli immobili, 


per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico ed idrico.  


I prestiti hanno un tasso di interesse dello 0,25% e la durata massima del finanziamento è pari a 


20 anni.  


Gli interventi devono garantire un miglioramento nel parametro di efficienza energetica 


dell’edificio di almeno 2 classi energetiche 


Le risorse messe a disposizione ammontano a 200 milioni di euro e l’importo massimo che si può 


richiedere per singolo edificio è di 2 milioni di euro 


Il bando si è aperto con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 2021 dell’Avviso 


di apertura dei termini e scade il19 dicembre 2021. 
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2. PIANIFICAZIONE INFRASTRUTTURALE CICLO DEI RIFIUTI


2.1 Impianto per il trattamento della frazione umida e di supporto al ciclo depurativo 


dell’impianto di Mili 


Il progetto dell’Impianto per il trattamento della frazione umida, ha inizio a seguito della Delibera 


C.I.P.E n. 26/2016 del 10.08.2016, con la quale sono state assegnate le risorse alle Regioni e alle


Città Metropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi da realizzarsi mediante


Accordi interistituzionali denominati “Patti per il Sud”, in coerenza con le priorità strategiche


indicate nel Masterplan.Il 18.12.2018, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della


SRR e dall’Assemblea dei Soci il Piano d’Ambito della SRR “Messina Area


Metropolitana”cheprevede l’individuazione di un sito per la realizzazione dell’impianto nella


zona sud del territorio comunale di Messina.


Nel mese di Novembre 2019, la Città Metropolitana di Messina ha comunicato l’approvazione 


della riprogrammazione delle risorse degli interventi finanziati, prevedendo l’intervento in 


oggetto con um importo pari a Euro 7.000.000 € nel settore ambiente. Conseguentemente, il 


Comune di Messina ha nominato l’ing. Roberto Lisi quale tecnico progettista per la progettazione 


di fattibilità tecnica ed economica, l’ing. Salvatore Puglisi Responsabile Unico del Procedimento, 


in sostituzione dell’ing. Giuseppe Frigione e il dott. Carmelo Gioè, per gli studi specialistici 


geologici. 


Con delibera di Giunta n.829 del 27.12.2019, è stata individuata la nuova localizzazione 


dell’impianto di cui sopra, in area conforme al PRG del Comune, ed è stata conseguentemente 


variata la denominazione dell’intervento. 


Con nota del 04.02.2020, protocollata al NPG 35941/2020, il progettista ha fatto pervenire al 


Comune il progetto di fattibilità tecnico-economica dell’impianto in oggetto, dal quale si evince 


che l’impianto di compostaggio in questione è stato dimensionato al trattamento dei rifiuti prodotti 


dal comune di Messina e da ulteriori comuni limitrofi. Questo progetto attiene a un’opera di 


interesse comprensoriale, vista la potenzialità di trattamento pari a 50.000 t/a a fronte della 


domanda di 35.000 t/a della sola Città di Messina, alla cui pianificazione, realizzazione e gestione 


è competente la SRR Messina Area Metropolitana, giusta LR 9/2010 e LR 3/2013.  


Con Delibera di Giunta n° 98 del18/02/2020, si è preso atto dell’approvazione in linea tecnica del 


Progetto di fattibilità tecnica ed economica sopraindicato, da realizzare a Mili nel Comune di 


Messina, per un importo complessivo di €. 22.144.484,00 di cui € 17.550.00,00 per lavori ed € 
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5.594.484,00 per somme a disposizione dell’amministrazione affinché tale opera possa esser 


realizzata al più presto e possa trattare la frazione umida dei rifiuti prodotti dal comune di Messina 


e possa trattare parte dei fanghi prodotti dal depuratore di Mili, secondo le previsioni del 


medesimo progetto di fattibilità e con le modalità gestionali e di conferimento disciplinate dalla 


regolamentazione e governance della SRR “Messina Area Metropolitana”. 


Il medesimo progetto è stato trasmesso al SRR Città Metropolitana di Messina e al Commissario 


ad acta della S.R.R. di cui al DPR 597/GAB/2019 ai fini dell’acquisizione della progettazione 


cantierabile ed al relativo finanziamento a valere delle risorse regionali e/o europee come da DGR 


271/2019 (con la quale vengono assegnate alla Provincia di Messina € 11.604.708,00 a fronte 


della necessaria copertura di spesa pari a € 26.730.900,00 per il trattamento di 76.304 t/a di 


FORSU in relazione alla totale assenza di impianti pubblici presenti nel territorio della Provincia 


di Messina), oltre che alla realizzazione ed affidamento in gestione, sulla scorta degli ulteriori 


finanziamenti conseguibili di cui alla DGR 271/2019, ovvero a valere sulla Tariffa di esercizio 


come stimabile dal Piano d’Ambito della citata SRR. 


Nel periodo 2020/2021 la SRR ha proceduto alla redazione della progettazione definitiva 


dell’intervento con tecnici del comune di Messina e della SRR. 


Aconclusione della progettazione definitva, il progetto è stato trasmesso agli enti competenti per 


l’approvazione del PAUR art. 27 bis D.L 152/06 e ad oggi in attesa di Autorizzazione. 
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3. REALIZZAZIONE ED EFFICIENTAMENTO RETI E SOTTOSERVIZI


3.1 Fibra ottica 


Premesso che tutto il territorio comunale risulta ad oggi ampiamente interessato da lavori di scavo 


per la posa di fibra ottica, posti in essere da operatori/gestori di servizi di telecomunicazioni 


chehanno in svariate e documentate circostanze, determinato danni alle infrastrutture e reti di 


servizi esistenti con conseguenti gravi disagi per la cittadinanza e potenziali contenziosi nonché 


richieste di risarcimento danni, a seguito di tavoli tecnici e riunioni con gli uffici,con D.D. n. 


4332/2020 sono state stabilite le prescrizioni che le ditte autorizzate agli scavi per i lavori di 


realizzazione degli impianti a fibra ottica dovranno osservare, attraverso l’inserimento delle stesse 


nei provvedimenti autorizzativi, pena la revoca dell’autorizzazione stessa. Con tale Determina 


avente a oggetto la “Modalità di rilascio delle autorizzazioni/concessioni relative a scavi su 


suolo comunale per le infrastrutture di telecomunicazioni”sono stati approvatigli allegati A e 


B, costituenti il Protocollo Operativo al quale le istanze di scavo per posa omanutenzione delle 


infrastrutture di telecomunicazione devono adeguarsi, sia nella fase diistruttoria dei 


provvedimenti di autorizzazione/concessione (Allegato A), sia nella fase dicontrollo sulla corretta 


esecuzione delle opere di ripristino del suolo comunale (Allegato B). 


Le prescrizioni più importanti in fase operativa riguardano: 


• il ripristino dello strato di usura della pavimentazione stradale per una larghezza minima


pari a 1,40 metri a partire dal filo marciapiede; nel caso in cui lo scavo sia stato effettuato


al di fuori dell’area suddetta, verso il centro della carreggiata, occorrerà


ripristinarel’intera corsia fino al marciapiede;


Nel caso in cui la pavimentazione stradale nella via oggetto degli scavi sia stata


ripristinata da meno di 12 mesi, occorrerà provvedere al rifacimento dell’intera corsia


interessata dagli scavi.


• Il ripristino della pavimentazione stradale dovrà essere eseguito entro e non oltre 30


giorni dall’inizio dei lavori scavo, pena la revoca dell’autorizzazione stessa.


• L’esecuzione dei lavori di posa della fibra ottica, dovrà necessariamente ESCLUDERE


l’impossibilità di esecuzione degli interventi di manutenzione sui sottoservizi esistenti da


parte del Comune di Messina e dei relativi gestori, o l’aumento dei costi di realizzazione


di tali interventi manutentivi a carico dell’Amministrazione Comunale o delle partecipate.


Qualora durante l’esecuzione di lavori manutentivi venga riscontrato che la presenza


della fibra ottica dovesse risultare di ostacolo allo svolgimento delle attività di
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manutenzione ordinaria e/o straordinaria da parte dei gestori dei sottoservizi o 


dell’Amministrazione Comunale, la ditta autorizzata all’esecuzione dei lavori di fibra 


ottica, provvederà a sua cura e spese alla rimozione della problematica ostativa 


segnalata. 


Nel 2021 è stato rinforzato l’ufficio relativo con l’inserimento di due nuovi funzionari che stanno 


procedendo a effettuare controlli sulla regolare esecuzione dei lavori e in particolare sui ripristini 


del manto stradale effettuati nell’ultimo anno. 


I lavori relativi alla posa di fibra ottica localizzati nel centro cittadino sono stati eseguiti per una 


quota pari al 90% del totale previsto e dovrebbero essere completati entro fine anno 


La società Open Fiber SPA, che sta realizzando la maggior parte degli impianti in città, ha 


realizzato circa 202 Km di scavi, dei quali risultano ripristinati 194 Km (circa il 95%). 


Sono stati passati circa 1.294 Km di fibra ottica, sono state cabblate 72.000 unità immobiliari e 


risultano attivi circa 4.000 clienti. 


Inoltre, la società Open Fiber SPA, è risultataaggiudicataria di un appalto regionale perla posa 


della fibra ottica nei villaggi del Comune di Messinaesta redigendo un progetto esecutivo per i 


lavori che intende intraprendere nei prossimi mesi. 
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3.2 Metanizzazione 


In data 13/02/2020 è stata depositata la sentenza 16/2020 della Corte Costituzionale che prevede 


che anche la Regione Siciliana deve adeguarsi al sistema dei cosiddetti ambiti territoriali minimi 


per la distribuzione del gas imposti dalla legislazione statale, con conseguente illegittimità 


costituzionale di una disposizione – come quella impugnata – che tale sistema pretende di 


disapplicare sul proprio territorio. 


In definitiva, tale sentenza prevede che anche in Sicilia devono essere effettuate le gare d’ambito. 


A tal fine il Dirigente del servizio, Ing. Amatoha ripreso il percorso che porterà al bando di gara 


per l’individuazione del nuovo concessionario per l’ATEM.  


Propedeuticamente, sono in corso di definizione e prossima pubblicazione gli atti di gara necessari 


per provvedere al censimento della rete esistente nel comune di Messina e nei comuni facenti 


parte dell’Ambito. 


Nelle more della nuova gara ATEM, nel corso dell’ultimo anno sono stati realizzati i seguenti 


ampliamenti e nuovi allacciamenti: 


• Via Archimede Cda Serri Località Pozzicello


• Via Comunale Galati Superiore


• Localià Mortelle - SS 113 DIR KM 12.400


• Attraversamento cavalcavia tra Via Scotto Nicola e Via Pasquale Calvi


• C.da Carbonaro Vico Mastroeni e Via Palomba


• Cda Feo, Via Pomarelle e Via Campariello


• Salita Sperone Serre


• Cda Baglio Vill. Sant'Agata - Via Francesco Basile - Via Stefano Bottari - Via Luigi Rizzo


• Cda Piano Inglese Faro Superiore


• Via Vallone Castellaccio


• Via Valle degli Angeli


• Contrada Petrazzo, Via Portone Militare, Via Annibale, Via Sivirga


Si è provveduto a sostituire un tratto di rete in Via G. La Farina, P.zza della Repubblica, Via delle 


Colonne, Via Torino, Via Scotto e Via Calvi. 
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3.3 - Regolamento Comunale delle Radiotelecomunicazioni 


Nel primo semestre del 2020 sono state avviate tutte le procedure per l’attuazione del 


Regolamento Comunale delle RadioTelecomunicazioni.  


Queste procedure hanno subito uno stop a seguito dell’emanazione del decreto legge numero 76 


del 16 luglio 2020 relativo a "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" che 


stabilisce che le amministrazioni comunali non possono vietare l'installazione di reti 5G sul 


proprio Comune e della sentenza del TAR Cataniarelativa all’installazione di una SRB (Stazioen 


Radio Base) a Galati Marina. 


In particolare il DL esclude la possibilità di introdurre limitazioni alla localizzazione in aree 


generalizzate di stazioni radio base per reti di telecomunicazioni e il TAR Catania esclude la 


possibilità di introdurre limitazioni alla localizzazione, consistenti in “criteri distanziali generici 


ed eterogenei”. 


In pratica al Comune è consentito esclusivamente di porre divieti sulle coperture di edifici al cui 


interno sono presenti siti sensibili. 


In dettaglio:  


a) Il decreto legge numero 76 del 16 luglio 2020 relativo a "Misure urgenti per la


semplificazione e l'innovazione digitale", all'articolo 38 comma 6, prevede che i sindaci


non possono introdurre limitazioni alla localizzazione sul proprio territorio di stazioni


radio base per reti di comunicazioni elettroniche di qualunque tipologia e non possono


fissare limiti di esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici diversi rispetto


a quelli stabiliti dallo Stato.


L'articolo 38 del dl semplificazioni, nello specifico, recita: all'articolo 8, della legge 22


febbraio 2001, n. 36, il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. I comuni possono adottare


un regolamento per assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli


impianti e minimizzare l'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici con


riferimento a siti sensibili individuati in modo specifico, con esclusione della possibilità


di introdurre limitazioni alla localizzazione in aree generalizzate del territorio di


stazioni radio base per reti di comunicazioni elettroniche di qualsiasi tipologia e, in


ogni caso, di incidere, anche in via indiretta o mediante provvedimenti contingibili e


urgenti, sui limiti di esposizione a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, sui valori


di attenzione e sugli obiettivi di qualità, riservati allo Stato ai sensi dell'articolo 4".


b) Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia sezione staccata di Catania


(Sezione Prima) sul ricorso numero di registro generale 12 del 2021:
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“ il Collegio ritiene illegittima la previsione dell’impugnato art. 8 del regolamento 


comunale - nella parte sopra richiamata - e la conseguente diffida avversata, posto che 


alle Regioni ed ai Comuni è consentito - nell’ambito delle proprie e rispettive competenze 


- individuare “criteri localizzativi” degli impianti ditelefonia mobile (anche espressi sotto 


forma di divieto) quali ad esempio il divieto di collocare antenne su specifici edifici 


(ospedali, case di cura ecc.) mentre non è loro consentito introdurre limitazioni alla 


localizzazione, consistenti in “criteri distanziali generici ed eterogenei” (prescrizione di 


distanze minime, da rispettare nell’installazione degli impianti, dal perimetro esterno di 


edifici destinati ad abitazioni, a luoghi di lavoro o ad attività diverse da quelle 


specificamente connesse all’esercizio degli impianti stessi, di ospedali, case di cura e di 


riposo, edifici adibiti al culto, scuole ed asili nido nonché di immobili vincolati ai sensi 


della legislazione sui beni storico-artistici o individuati come edifici di pregio storico-


architettonico, di parchi pubblici, parchi gioco, aree verdi attrezzate ed impianti 


sportivi): cfr., fra le più recenti, T.A.R. Calabria, Catanzaro, sez. II, 14 gennaio 2021, n. 


57; T.A.R. Lazio, Roma, sez. II quater, 22 dicembre 2020, n. 13926. 


E ancora “La giurisprudenza ha di recente evidenziato – in relazione ad una previsione 


regolamentare (“è fatto divieto di installare impianti su siti sensibili quali ospedali, case 


di cura e di riposo, scuole ed asili nido, oratori, orfanotrofi, parchi gioco, ivi comprese le 


relative pertinenze, ad una distanza non inferiore a 100 m. calcolati dal bordo del sistema 


radiante al perimetro esterno”) analoga a quella racchiusa nell’art. 8 del regolamento 


del Comune di Messina sopra richiamato – che la disposizione si presenta come un divieto 


generalizzato potenzialmente in grado di impedire la concreta diffusione della rete 


sull’intero territorio comunale; inoltre, il calcolo della distanza a partire dal bordo del 


sistema radiante al perimetro esterno, comprendendo anche le pertinenze dei siti sensibili 


appare, specie per gli effetti che può determinare in alcune aree, come un ulteriore 


elemento di limitazione generalizzata (arg. ex Cons. Stato, sez. VI, 11 gennaio 2021, nn. 


372 e 374; Cons. Stato, sez. VI, 7 gennaio 2021, nn. 206, 210, 212 e 213). 


Alla luce di quanto sopra riportato è stato dato mandato agli uffici competenti di modificare il 


regolamento secondo quanto previsto dal dl semplificazionie dalla sentenza del TAR Catania. 


A tal fine si è deciso di rafforzare l’ufficio di riferimento con personale esperto in materia. Con la 


variazione del funzionaigramma, il SUAP è stato affiancato per la parte tecnica datreesperti in 


materia di elettrosmog con il compito di modificare il regolamento comunale monitorare la 


situazione delle antenne. A tal fine è stato sottoscritto tra il Comune di Messina e ARPA un 


protocollo d’intesa per l’effettuazione dei controlli post attivazione. 
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4. PATRIMONIO COMUNALE E PATRIMONIO SPA


Nel corso dell’ultimo anno sono stati effettuati diversi incontri con i funzionari del Comune e con 


i tecnici della Patrimonio SPA al fine di condividere un percorso univoco volto alla conoscenza e 


valorizzazione del Patrimonio Comunale. 


Al fine di valorizzare il patrimonio Comunale sono state avviate le seguenti progettazioni e 


appaltati:  


• Autoparco Comunale - è stato redatto un progetto che prevede interventi di


rifunzionalizzazione dell’autoparco comunale da adibire a struttura polifunzionale per il


commercio, il turismo e l’aggregazione sociale. Importo complessivo dei lavori pari a Euro


4.156.831,52 – Stato del procedimento: DIP approvato in giunta, sono in corso le


procedure per l’affidamento della progettazione definitiva.


• Ex Macello– è stato redatto un progetto dal titolo “Rigenerazione di una porzione di


tessuto urbano, finalizzata alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado


sociale, attraverso la riabilitazione e la rifunzionalizzazione di edifici e aree pubbliche, da


identificare nel sito di proprietà comunale denominato Ex Macello, in via Don Blasco” per


un importo complessivo pari a Euro 18.713.524,09, in attesa di esito richiesta di


finanziamento.


• Villa Dante


E’ in corso di redazione un progetto esecutivo di Riqualificazione generale che riguarda


l’area giochi, l’area fitness, la fontana, l’illuminazione dei campi da tennis, la


riqualificazione del campo di calcetto, la realizzazione di un campo diPaddel, la


manutenzione straordinaria degli spogliatoi dei campi da tennis, la costruzione di un centro


di aggregazione, la realizzazione di una pista da skatebord, oltre alla sistemazione degli


impianti di illuminazione e di videosorveglianza, alla sostituzione delle panchine esistenti


e alla collocazione dei cestini per la differenziata.


L’importo complesivo dell’intervento previsto è pari a Euro 900.000.00, il progetto


esecutivo sarà consegnato nel mese di Agosto 2021. Si prevede di inizare i lavori entro


fine anno.


A seguito di varie riunioni e tavoli tecnici, relativi alla realizzazione di nuovi interventi


atti a riqualificare l’intera area, sono stati reperiti ulteriori fondi extrabilancio per un


importo complessivo pari a Euro 2.500.000,00







378 


• Galleria Vittorio Emanuele – Sono stati aggiudicati i lavori relativi al “Restauro,


Riabilitazione funzionale, valorizzazione, promozione, fruizione e tutela della Galleria


Vittorio Emanuele”. Importo complessivo lavori pari a Euro 350.000,00


I lavori sono stati aggiudicati, saranno consegnati nel mese di Agosto 2021 e avranno una


durata d 120 giorni.


Nell’ambito di un programma di valorizzazione che tende alla promozione, alla fruizione 


e alla tutela del monumento, con i lavori appaltati si intende operare una riabilitazione del 


medesimo attraverso il restauro (manutenzione ordinaria) dei sistemi ammalorati e una 


rifunzionalizzazione strategica che configuri un nuovo attrattivo spazio urbano di 


relazione mediante l’adozione di dispositivi progettuali di carattere formale e 


funzionale.Oltre agli interventi di manutenzione ordinaria e restauro dei sistemi fisici ed 


impiantistici ammalorati, lo spazio urbano in trattazione viene configurato come spazio 


urbano polifunzionale. 


Le funzioni previste dal progetto sono: 


• 1- gradevole transito urbano;


• 2- nuovo polo urbano di relazione e fruizione culturale;


• 3- spazio di recettività turistica, commerciale,


• 4- spazio per il relax ed il ristoro;


• 5- spazio per dibattiti ed eventi culturali e di spettacolo;


• 6- spazio espositivo temporaneo.


Per il potenziamento e la valorizzazione di queste funzioni è stata redatta una disciplina


d’attuazione.
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4.2 Beni confiscati alla Mafia. 


Nel secondo semestre 2020 è stato effettuato un aggiornamento del censimento dei beni confiscati 


alla mafia e del loro utilizzo secondo il regolamento comunale ed è stato dato mandato al dirigente 


del Dipartimento di predisporre un avviso pubblico per l’affidamento dei beni destinati ad uso 


sociale e non ancora affidati. 


L’avviso pubblico di selezione per l’assegnazione in concessione d’uso a titolo gratuito, ai sensi 


dell’art. 48 del decreto lgs. n. 159/2011, di immobili confiscati alla criminalità organizzata redatto 


dalla Patrimonio SPA, è stato pubblicato all’Albo Pretorio online e sul sito istituzionale del 


Comune. 


Il bando, finalizzato ad individuare i soggetti cui concedere/rinnovare in uso gratuito i suddetti 


immobili facenti parte del patrimonio indisponibile del Comune di Messina, consentiva di 


presentare la propria disponibilità alla gestione, anche in forma associata tra loro, a soggetti 


giuridici, comunità, enti, associazioni, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, 


comunità terapeutiche, centri di recupero e cura per tossicodipendenti, compresi anche i soggetti 


già assegnatari di beni confiscati che non sono stati dichiarati decaduti.  


Le domande di partecipazione pervenute saranno valutate da una Commissione (appositamente 


costituita come previsto dall’art. 5 del “Regolamento per l’uso e l’affidamento in concessione a 


favore di soggetti privati di beni confiscati alla mafia”, giusta Delibera di Consiglio comunale 


n.72/C del 19.10.2010) che si riunirà in seduta pubblica, in data che verrà previamente comunicata


sui siti istituzionali del Comune di Messina e della società Patrimonio Messina S.p.A. alla voce


Avvisi – Bandi e Gare.


I punti complessivamente assegnabili sono 100/100 (cento/cento). Saranno esclusi i progetti che 


riporteranno un punteggio inferiore a 40 (quaranta). Nel caso in cui due o più soggetti dovessero 


raggiungere eguale punteggio, si procederà a sorteggio pubblico.  


La Commissione, sulla base del punteggio attribuito, predisporrà una graduatoria per ciascuna 


unità immobiliare in base alle domande pervenute.  


I soggetti che risulteranno affidatari della gestione saranno tenuti a sottoscrivere apposita 


convenzione con relative spese a loro carico. Lo stesso soggetto può essere concessionario di più 


beni, se aggiudicatario delle rispettive gare.  
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L’Avviso completo con gli allegati ed il regolamento sono consultabili sul sito istituzionale 


all'indirizzo https://comune.messina.it/inf.../patrimonio-messina-s-p-a-3/ e sul sito della 


Patrimonio Messina SPA all’indirizzo www.patrimoniomessina.it. 


Nella tabella seguente sono riportati i beni censitimessi a bando. 


 


 


 


Si è proceduto ad una prima catalogazione dei progetti pervenuti (27), in modo da fornire un 


quadro d’insieme alla commissione valutatrice che a breve analizzerà tutti i progetti. 



https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fcomune.messina.it%2Finformazioni%2Fpatrimonio-messina-s-p-a-3%2F%3Ffbclid%3DIwAR3yv2i4xJ18ygkXkpmbYw9os-Zlfr7xpMKhN8DeHmjaYep82D9zX9O6LDA&h=AT1tjAK0ThdKoqiiZjDAtNsK2415tMA937I5mJaO0ygsnZ0fndsl33I2-7x-ameZCFmkxGaN5mVhYD69WkzT1WW6yFSBggTnGILrE8_8C9r97sPkbXVTVYU8PLsKDH1e8I8p&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT38XkRyJdswOkKZl0nIvC3v1Mhez_kVwA38goXs1dK-sg6ZOmnRu2ykKTjSOnYszffOZRRiGZHg06GZ_Tpy4TaHf5IlgACK4FgGzg0-48smo0-qTK1wV-RO992kn9kRg7xZrI857Lj_ConfLhkSLZEW-VFDlTR1_SRryBRd0vukJidqmt6iZEZf39jglh4566r56A

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.patrimoniomessina.it%2F%3Ffbclid%3DIwAR2IkDJRiluYbfXkvcx2KKaWUDUyYWJ1HERXZvdIjIjPl_LbE_3HKXhOelg&h=AT1L2EDIxtA_ZX9SPmhTg6-80jr2D0XSiia9hCkKXdkvP5oj8wvmgFfIbhxo0xrXV41g08jJFOMkecwq0RlF5upInNi-3eUw1Q4jkcS5iv0A7ErNvqYbpdPDUuM9IpwMNtzz&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT38XkRyJdswOkKZl0nIvC3v1Mhez_kVwA38goXs1dK-sg6ZOmnRu2ykKTjSOnYszffOZRRiGZHg06GZ_Tpy4TaHf5IlgACK4FgGzg0-48smo0-qTK1wV-RO992kn9kRg7xZrI857Lj_ConfLhkSLZEW-VFDlTR1_SRryBRd0vukJidqmt6iZEZf39jglh4566r56A
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PATRIMONIO SPA 


Di seguito si riportano le tematiche principali che hannovistoil presente Assessorato operare di 


concerto con la società Partecipata PATRIMONIO SPA. Per una trattazione esaustiva delle 


attività effettuate dalle suddette società si rimanda allerelazioni dettagliate. 


PIANO DI ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE. ATTIVITÀ ESTIMATIVE 


Tutti gli immobili presenti nel piano di valorizzazione e alienazione sono stati oggetto di 


sopralluogo ed attualmente in fase di completamento di attività estimativa da parte dei tecnici 


della Patrimonio.  Il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni approvato con delibera N.2 CC 


del 11/01/2021 è composto da 8 immobili in alienazione e 86 immobili in valorizzazione. Alla 


data del 30/06/2021 sono state completate le operazioni di creazione del fascicolo di 6 beni in 


alienazione e 64 in valorizzazione. Sono stati individuati nuovi 11 cespiti da aggiungere al nuovo 


piano dismissione e valorizzazione.  


VENDITE ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 


Con la delibera 166/2021 del 31/03/2021, che ha riattivato la procedura di vendita degli alloggi di 


Edilizia Residenziale Pubblica, la Società Patrimonio ha messo subito in azione le attività 


propedeutiche necessarie per permettere il riscatto ai beneficiari richiedenti. In appena tre mesi, 


quindi dalla riattivazione delle vendite agli assegnatari in regola con i pagamenti pregressi e che 


ne facciano richiesta, sono state completate le vendite di 26 alloggi, di altri 6 si è in fase conclusiva 


di firma contratto, mentre altre 25 richieste sono alla verifica finale dei documenti da parte degli 


uffici, avendo già superato il controllo di regolarità dei pagamenti dei canoni mensili pregressi. 


L’entrata aggiuntiva nel 1 semestre 2021 è di €_227.272,79. Si punta a vendere nella seconda metà 


dell’anno ulteriori 50 alloggi per arrivare ad un obiettivo per questo primo anno del 5% sul totale 


degli alloggi Edilizia Residenziale Pubblica, ed a un incasso per il Comune di Messina di oltre € 


500.000,00 e un recupero di canoni pregressi per altri 80/100mila €. 


ISTRUTTORIA E PREDISPOSIZIONE BANDI DI GARA 


L’assegnazione, in concessione d’uso a titolo gratuito ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 159/2011, 


di immobili confiscati alla criminalità organizzata è una attività intrapresa e conclusa dalla Società 


Patrimonio Messina Spa.  Si è proceduto alla redazione ealla pubblicazione del bando, 


supportando tutti i partecipanti alla compilazione delle istanze da presentare per l’ammissione al 


bando.  


Eliminazione del vicolo convenzionale del prezzo massimo di cessione e/olocazione degli 


alloggi di edilizia economica e popolare. Trasformazione del diritto di superficie in 
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proprietà. È in corso di definizione la modifica della delibera 33/C del 21.03.2013 avente per 


oggetto “Attuazione art. 31 commi dal 45 al 50 della Legge n. 448/98 – Eliminazione del vicolo 


convenzionale del prezzo massimo di cessione e/olocazione degli alloggi di edilizia economica e 


popolare. – Trasformazione del diritto di superficie in proprietà (adeguamenti L. 24/12/2007 n. 


244)”, per semplificare le modalità di calcolo dei corrispettivi, eliminare contrasti con leggi 


successive ed attivare tutte le procedure, così previsto dal nuovo dettato normativo in vigore nella 


Regione Siciliana, di cui alla Legge Regionale n° 21 del 02.10.2020. 


Carta dei Servizi. E’ stata adottata la carta servizi La Carta dei Servizi, il documento che serve 


ad informare e guidare gli utenti nella conoscenza delle prestazioni dei servizi offerti dalla 


Patrimonio Messina S.p.A.. È un documento che si propone di essere in linea con le esigenzedegli 


utenti e non è prodotto una volta per tutte, ma destinato all’aggiornamentoin base all’evolversi 


della normativa, delle attività e dei rapporti della Patrimonio Messina S.p.A.. 


4.3 - Delibera n. 280 del 13/05/2021: Sostegno alle imprese di pubblico esercizio attraverso 


la reintroduzione di modalità agevolate di occupazione del suolo pubblico e misure 


temporanee di snellimento del relativo iter burocratico. 


Con questa delibera viene prorogata la procedura semplificata di rilascio occupazione suolo 


temporanea per l’installazione di soli tavoli, sedie e ombrelloni con esclusiva funzione 


ombreggiante come disciplinato dalla deliberazione di G.M. n. 232/2020 


In dettaglio è stato previsto:  


1) l’introduzione di una procedura semplificata di rilascio occupazione suolo temporanea per


l’installazione di soli tavoli, sedie e ombrelloni con esclusiva funzione ombreggiante, a


mezzo presentazione dell’istanza, corredata da elaborato planimetrico che individui la


esatta località, dimensioni, ingombro dell’occupazione e attesti la conformità degli arredi


a quanto previsto dal Regolamento COSAP, con possibilità di occupare il suolo il giorno


stesso di presentazione della medesima;


2) la possibilità di occupare in via temporanea il suolo pubblico all’interno di isole pedonali


che saranno istituite a titolo sperimentale e temporaneo, con apposito provvedimento della


Giunta Comunale, consentendo l’occupazione di suolo pubblico fino al 150% della


superficie commerciale interna del locale di cui il titolare promuove istanzaola;


3) per le concessioni cd. “complesse”, ovvero installazione di dehors, chioschi e gazebo, sia


permanenti che temporanei, la riduzione dei tempi di rilascio previsti dalla art.5 comma 2
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lett.a e lett.b, rispettivamente da 120 gg a 30 gg, e da 45gg a 15gg. Decorsi tali termini le 


concessioni sono da intendersi rilasciate;  


4) una proroga sino al 31.12.2021 della validità delle concessioni in scadenza nel corso del


primo semestre a semplice richiesta del concessionario corredata di autocertificazione,


resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, di “nulla mutato” rispetto alla occupazione già


autorizzata;


5) predisporre un piano di rateizzazione dei debiti pregressi scaduti, derivantio da sanzioni


e/o canoni non corrisposti per occupazione suolo, secondo le modalità che saranno


introdotte con il redigendo Regolamento sulla riscossione coattiva.
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5. INFORMATIZZAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DELLA PUBBLICA


AMMINISTRAZIONE


È obiettivo dell’amministrazione comunale concentrare le attività di informatizzazione sotto 


un'unica guida, che possa traghettare il comune verso una PA più efficace ed efficiente.  


A tal fine è stato richiesto a tutti i dipartimenti di concordare preventivamente qualsiasi attività di 


progettazione, acquisto, noleggio o altro, di applicativi, software ed app, con questo Assessorato 


e con il Dipartimento Affari Generali Servizi Informativi e Innovazione Tecnologica al fine 


dell’attuazione del necessario coordinamento dei progetti e delle attività, anche di quelle avviate, 


spesso senza la necessaria interoperabilità. 


A partire dal 04.07.2020, con Determinazione del Direttore Generale n. 5644/2020, il dott. Placido 


Accola è stato incaricato quale responsabile del Servizio SIIT del Comune di Messina in 


sostituzione del dott Maurizio Mondello.  


La fase di avvicendamento è stata complessa e anche abbastanza problematica per arrivare a 


definire le azioni da porre in essere con estrema urgenza per criticità esistenti e per conoscere le 


attività principali del Servizio nel rapporto con i vari attori interni ed esterni che a vario titolo 


partecipano alle iniziative del servizio.  


Le principali attività svolte nel 2020-2021 riguardano: 


5.1 Nuova sezione del sito istituzionale per i sistemi informativi del Comune di Messina  


Nelle varie riunioni tenute per allineare le azioni e le attività poste in essere dal Servizio SIIT, è 


stata evidenziata la necessità di utilizzare i canali social istituzionali per comunicare ai cittadini 


le novità introdotte dal Comune di Messina in merito alla digitalizzazione della PA. Cosi nel mese 


di Gennaio 2021 è stata inaugurata la sezione “Sistemi Informativi” nel sito internet del comune 


di Messina e la pagina facebook “Sistemi Informativi” con lo scopo di dedicare il giusto spazio 


alla comunicazione di tutte le iniziative e attività poste in essere per la trasformazione digitale 


dell’Ente. Scopo principale delle sezioni informative è quello di tenere aggiornati i cittadini sulle 


delicate operazioni che l’Amministrazione Comunale svolge per la digitalizzazione dell’Ente.  
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5.2 Installazione di un nuovo sistema informativo per l’Aula Consiliare del Comune di 


Messina. 


Il Comune di Messina rinnova la dotazione tecnologica della propria Aula Consiliare, con un 


sistema avanzato, basato sul cloud, che permette le riprese automatiche delle sedute, lo streaming, 


la votazione elettronica, la gestione documentale e, soprattutto, la possibilità di tenere i Consigli 


Comunali in modalità ibrida con la possibilità cioè di poter partecipare sia da remoto, che in 


presenza. Questo consentirà ai Consiglieri Comunali, anche al termine dell’emergenza Covid, di 


poter partecipare al Consiglio anche se si trovano fuori per lavoro o altre esigenze, attraverso una 


partecipazione attiva (concorso al quorum, votazione elettronica, ecc), attraverso l’accesso 


remoto.  


Il sistema fornisce una soluzione completamente in Cloud per la gestione dei Consigli Comunali 


e delle Commissioni consiliari consentendo di tenere i Consigli Comunali e le Commissioni 


Consiliari a distanza, con tutte le funzionalità richieste per lo svolgimento dei lavori (votazione 


elettronica, gestione degli interventi, gestione documentale).  


Grazie a questo nuovo sistema composto da piattaforme hardware e software (server, telecamere, 


impianti microfonici di nuova generazione, monitor informativi) tutti i cittadini messinesi 


potranno accedere all’archivio delle sedute e/o assistere alle dirette, attraverso il portale già attivo 


https://messina.consiglicloud.it.  – Importo totale lavori pari a Euro 48.787,80 compreso 


manutenzione eaggiornamento tecnologico. 


5.3 Implementazione del Software di Gestione Avvocatura Comunale e pratiche Legali 


Il Servizio Informativo e Innovazione Tecnologica ha effettuato una manutenzione evolutiva del 


software denominato “GESTIONE AVVOCATURA”, in uso al Servizio Contenzioso del 


Comune di Messina dal 2011. Tale aggiornamento è consistito in una rivisitazione generale del 


software sia nella parte grafica che nelle funzionalità implementate.  


Tale manutenzione evolutiva si è resa necessaria per dotare gli uffici dell’Avvocatura comunale 


di uno strumento software in grado di gestire, in maniera completa, l’archivio informatico delle 


pratiche legali per un migliore e più rapido reperimento dei documenti, oltre che per consentire la 


generazione di report riepilogativi utili per la gestione dei procedimenti connessi. 


In data 23 e 25 febbraio 2021 dalle ore 09.00 alle ore 10,00., è stato rilasciato e presentato il 


suddetto software ed è stata erogata la formazione, in video conferenza, al personale del Servizio 


Avvocatura del Comune di Messina.  
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5.4 Telefonia Fissa TF5 Migrazione Utenze Telefonia Fissa tramite convenzione TF5 


Fastweb  


A seguito dell’entrata in vigore della convenzione Consip denominata Telefonia Fissa 5 (TF5) 


sono state poste in essere tutte le procedure tecnico amministrative necessarie per migrare le 


utenze telefoniche del comune di Messina al nuovo operatore Economico FASTWEB ottenendo, 


oltre che ad una considerevole innovazione sulle modalità di comunicazione basata su apparati in 


fibra ottica, un risparmio del 50 per cento sulle bollette telefoniche. Questo importante risultato è 


stato raggiunto per il comune di Messina grazie al lavoro sinergico svolto dallo staff dell’ufficio 


Sistemi informativi e Innovazione tecnologica di palazzo Zanca, con la supervisione 


dell’assessore all’Innovazione Tecnologica ing. Francesco Caminiti.  


Con la suddetta operazione è stato siglato il passaggio dalla vecchia convenzione Consip 


Telefonia Fissa 4 (TF4) alla nuova convenzione Telefonia fissa 5 (TF5) gestita dall’Operatore 


economico FASTweb per la gestione delle utenze fisse di tutti gli uffici dell’Ente. Con la nuova 


convenzione tutti i collegamenti sono stati migrati su portante in fibra ottica e contestualmente 


sono stati dismessi i vecchi collegamenti in rame con aumento della capacità di gestione e 


risparmio del 50 per cento sui costi fissi di telefonia fissa e del traffico telefonico.  


Importo annuale impegnato Euro 184.434,72. 


5.5 Razionalizzazione delle utenze telefoniche del comune di Messina 


Il servizio innovazione tecnologica del comune di Messina attraverso la sinergia con questo 


assessorato ha realizzato un software, sviluppato in house, per la gestione e il monitoraggio delle 


utenze telefoniche dei vari uffici del comune. Grazie allo sviluppo e all’implementazione del 


suddetto software è stato possibile censire tutte le utenze telefoniche del comune ed è possibile 


monitorare lo stato delle fatturazioni e dei consumi della telefonia fissa.   


Quest’attività di monitoraggio, attraverso l’analisi delle fatture dei vari operatori che erogano 


servizi di telefonia, consente un processo di organica ottimizzazione e razionalizzazione delle 


linee telefoniche.  


Per alimentare il software di gestione delle utenze telefoniche e delle relative fatture, sono state 


avviate diverse consultazione degli uffici comunali e delle scuole e istituti comprensivi che 


dispongono di utenze telefoniche in capo all’Amministrazione comunale.  


Attraverso questo monitoraggio, in continuo sviluppo, è stato possibile procedere alla dismissione 


di n. 250 utenze telefoniche nel solo periodo che va da gennaio a aprile 2021, comportando un 


risparmio per l’Amministrazione di € 25.000,00 a bimestre.  
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5.6 Adesione ai sistemi digitali di PagoPa - SPID - AppIO 


Il Servizio Sistemi informativi e Innovazione Tecnologica del Comune di Messina prosegue nel 


processo di “transizione” alla modalità digitale dei propri servizi, secondo le indicazioni del 


Codice dell’Amministrazione Digitale e del Piano triennale per l’Informatica nella Pubblica 


Amministrazione.  


Sono state messe a punto tutte le operazioni necessarie ad aderire al sistema PagoPA che consente 


ai cittadini di effettuare on line, in modo semplice, veloce e sicuro tutti pagamenti a favore 


dell’Ente.  


Con PagoPA cittadini possono utilizzare gli strumenti di pagamento quali carta di credito, 


addebito in conto e sistemi di pagamento alternativi, accettati dalla Pubblica Amministrazione, 


dalle Banche, Poste e altri istituti di pagamento (Prestatori di servizi di pagamento – PSP) aderenti 


all’iniziativa. In linea con le scadenze normative del 28 febbraio 2021, il Comune ha siglato tutti 


i protocolli e le convenzioni con Agid e PagoPa spa necessari per avviare il passaggio all’utilizzo 


dello SPID e all’App IO come unico punto di accesso ai servizi digitali e per gestire i pagamenti 


digitali.   


La transizione alla modalità digitale rappresentauna priorità dell’Amministrazione comunale per 


fornire ai cittadini una qualità della vita quotidiana sempre migliore e i nuovi servizi digitali 


saranno progettati e realizzati con l’obiettivo di fornire al cittadino servizi soprattutto in mobilità. 


Coerentemente con il percorso avviato di adesione alle piattaforme nazionali per l’erogazione dei 


servizi locali in modalità totalmente digitale, l’Amministrazione ora si appresta a proseguire le 


attività di integrazione di tutti i servizi di incasso su PagoPA, con l’attivazione di servizi digitali 


sull’App IO e infine completando il passaggio a SpID e carta di identità elettronica CIE come 


strumento unico per l’accesso alle funzioni online dell’ente.  


5.7 POS – PAGO PA 


Sono state avviate tutte le procedure per dotare gli Uffici di sportello comunale di dispositivi POS 


PagoPA per il miglioramento dei servizi rivolti agli utenti nell’ottica della semplificazione dei 


procedimenti e dello snellimento degli iter burocratici connessi al pagamento dei tributi e imposte 


locali dell'Amministrazione, in linea con l'attività di sviluppo di servizi innovativi che il comune 


sta portando avanti.  


Presso tutti gli sportelli comunali è in corso l’installazione dei posPagoPA per rendere i servizi 


erogati più accessibili ed efficienti. Un servizio che avvicina pagoPA agli utenti e che amplia 


l'offerta dei canali di pagamento del comune verso i propri cittadini.  
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I primi posPagoPA sono stati installati negli uffici comunali che rilasciano la C.I.E. e saranno 


gradualmente disponibili presso tutte le aree dipartimentali che eseguono operazioni di sportello 


con incasso di tributi pubblici locali. E' già possibile pagare il rilascio della CIE presso gli sportelli 


di Palazzo Zanca e presso le sedi distaccate ed è in corso il dispiegamento sugli altri sportelli del 


comune.  


Il servizio POS, che si aggiunge alla modalità di pagamento on line, consentirà ai cittadini di 


pagare con le proprie carte (PagoBancomat, Visa, Mastercard e tutti gli altri circuiti) gli avvisi di 


pagamento PagoPa emessi dal Comune.  


Questa Amministrazione ha attivato e sta via via portando a regime tutti gli adempimenti di legge 


coerentemente con il percorso di trasformazione digitale dell’Ente in adesione alle piattaforme 


nazionali per l’erogazione dei servizi locali in modalità totalmente digitale.  


5.8 Sistema integrato per il Backup/Restore dei dati 


Acquisto un sistema di backup e disaster recovery dei dati composto da apparati hardware MSA 


1050 di HPe e software “Commvault”. È stata avviata e conclusa con profitto la formazione del 


personale del Servizio Innovazione Tecnologica del Comune di Messina per l’uso del nuovo 


software di “backup e restore” dei dati adottato dall’Amministrazione comunale. Grazie alla 


combinazione del software “Commvault” e dell’hardware MSA 1050 di HPe (entrambe aziende 


leader del mercato che forniscono moduli per i backup, il ripristino, l’archiviazione, la replica e 


la ricerca dei dati) il Comune di Messina dispone di un sistema integrato hardware/software per 


eseguire il backup e restore dei dati. I sistemi MSA 1050 sono stati installati in plessi comunali 


dislocati geograficamente in punti diversi e consentono di avere la possibilità di orchestrare una 


serie di backup di macchine virtuali e dati utilizzati dall’Ente per poter ripristinare gli stessi in 


caso di eventi imprevisti e imprevedibili. La soluzione adottata per eseguire i backup e restore dei 


dati consiste nella combinazione del software “Commvault” e dell’hardware MSA 1050 di HPe 


entrambe aziende leader del mercato che forniscono moduli per i backup, il ripristino, 


l’archiviazione, la replica e la ricerca dei dati del comune di Messina. Importo pari a Euro 


91.500,00 
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5.9 Completamento della Piattaforma tecnologica DigiPro.  


Importo finanziato dal PON GOV pari Euro 600.000,00 


Concluso il progetto PON GOV denominato “Digi-Pro – Digitalizzazione dei processi per la 


qualità, l’efficacia e la legalità dell’azione amministrativa” che ha visto la partecipazione dei 


quattordici Enti del partenariato di cui il comune di Messina ha rivestito il ruolo di capofila.  


Il progetto, che si colloca nell’ambito della strategia generale del PON GOVERNANCE, è stato 


finanziato come intervento volto al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone 


pratiche attraverso Open Community PA 2020.  


Nato dalla convergenza di esperienze maturate in seno al network di amministrazioni Rete 


Comuni, il progetto DigiPro propone una “buona pratica” che nel suo insieme si configura come 


atta ad integrare semplificazione, legalità, trasparenza, innovazione tecnologica, organizzazione 


per processi e risk management, al fine di incidere sulla formazione di atti e documenti, quindi 


sulla qualità e l’efficacia dell’azione amministrativa.  


La buona pratica DigiPro infatti, è costituita da tre componenti – modello organizzativo del 


sistema informativo della PA locale per l’amministrazione e la cittadinanza digitale, modello 


tecnologico e piattaforma in riuso per la costituzione di un sistema orientato alla digitalizzazione 


di processi, atti e documenti, metodologia operativa di analisi e valutazione di procedimenti per 


la qualità e la legalità dell’azione amministrativa anche a fini anti-corruttivi – che, agendo in 


sinergia, determinano una strategia unitaria per la qualità, l’efficacia e la legalità dell’azione 


amministrativa.  


In particolare, sono stati illustrati i risultati raggiunti nello sviluppo della buona pratica per la 


digitalizzazione dei procedimenti, a riuso dal Comune di Monza, con l’integrazione e 


l’implementazione delle check-list per la prevenzione della corruzione, frutto della buona pratica 


a riuso dal Comune di Brescia.  


Con il progetto DIGIPRO il sistema informativo del Comune di Messina, attraverso il proprio 


datacenter, mette a disposizione di tutti i Comuni il percorso di digitalizzazione dei processi di 


lavoro, dalla presentazione dell’istanza alla sua conclusione, passando attraverso le differenti fasi 


e la formazione dei relativi atti, fino alla pubblicazione e all’archiviazione documentale. 


Attraverso il cruscotto che elabora gli elementi raccolti durante le fasi dei singoli processi viene 


anche visualizzato un sistema di indicatori per il monitoraggio e per la prevenzione della 


corruzione.  
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La “Piattaforma tecnologica DigiPro” (motore BPM, designer BPMN, sistema documentale, 


portale dei procedimenti per la presentazione delle istanze e la partecipazione al procedimento, 


ecc.) è stata messa a disposizione per l’uso in sperimentazione delle buone pratiche all’interno del 


datacenter del Comune di Messina.  


Lo sviluppo della buona pratica DigiPro e di tutti i contenuti del progetto confluiranno nel kit del 


riuso e sono stati messi a disposizione di chiunque abbia interesse attraverso la pubblicazione sul 


portale del riuso del software messo a disposizione da Agid.  


 


5.10 Il Comune di Messina al ForumPa 2021 


Il Comune di Messina è stato invitato, quest’anno, a partecipare all’evento annuale ForumPA, in 


programma online dal 21 al 25 giugno 2021. L’importante manifestazione, dedicata alla 


presentazione e al confronto di tematiche inerenti all’innovazione e l’introduzione di nuove 


tecnologie tra Pubblica Amministrazione, cittadini, imprese e mondo della ricerca, ha coinvolto il 


Comune di Messina con l’appuntamento del 21 giugno ore 10.45 dal titolo “Better City La 


valorizzazione dei dati urbani per la costruzione di una città intelligente”. Obiettivo prioritario 


dell’incontro è stato quello di informare il cittadino circa l’andamento del Programma PON 


METRO e dei suoi interventi, ma ha rappresentato anche un’opportunità per condividere le 


esperienze progettuali più innovative in un’ottica di resilienza verso il superamento della crisi 


economica e sociale scatenata dalla pandemia.  


L’attenzione è stata focalizzata sulla realizzazione da parte delle città di alcune Smart Control 


Room che consentono di monitorare in tempo reale tutto il territorio urbano, generando una 


produzione enorme di dati e conoscenza, utile e adeguata a prendere decisioni in maniera 


tempestiva.  


L’intervento del Comune di Messina è stato relazionato dal RTD (Responsabile per la Transizione 


Digitale), il Dott. Placido Accolla, il quale ha presentato il progetto MEsM@RT descrivendone 


gli obiettivi, gli ambiti di intervento, le principali funzionalità innovative e il suo stato di 


avanzamento.  


Il progetto MEsM@RT ha come scopo principale la creazione di un ecosistema fatto di 


infrastrutture, sensori, sistemi informativi a supporto all’Amministrazione e degli Enti coinvolti, 


per garantire una migliore capacità di resilienza e pianificazione della città e, a supporto del 


cittadino, nell’ottica di offrire servizi informativi di interesse sullo stato di salute della città.  
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Il progetto interviene su 5 ambiti principali, verticali, che sono: Servizi Urbani – 


Videosorveglianza, Servizi Urbani – Ciclo di distribuzione idrica, Monitoraggio del Territorio, 


Monitoraggio dell’Ambiente e il Sistema di Control Room.  


“La città che vive” è il claim del progetto MEsM@RT che meglio descrive l’ambizione, 


sicuramente molto alta, del progetto: rendere Messina una città che interagisce e risponde alle 


esigenze delle persone.  


5.11   Formazione specialistica del personale del Servizio Informativo e Innovazione 


Tecnologica del Comune di Messina – 


 Importo pari a Euro 16.000,00 


Al fine di stare al passo con i tempi dello sviluppo tecnologico del mondo IT, l’Amministrazione 


comunale ha voluto avviare un percorso formativo per il personale del servizio Informativo e 


Innovazione Tecnologica sulle principali componenti dei sistemi operativi server di Microsoft.  


Sono stati avviati corsi di formazione tecnologici in ambito Microsoft ufficiali, tenuti da docenti 


certificati Microsoft.  


I corsi sono stati erogati in formula dedicata, per un numero di 10 studenti a sessione, in lingua 


italiana, in modalità remota.  


Sono stati avviati laboratori virtuali per le esercitazioni pratiche per consentire ai partecipanti di 


mettere in pratica le nozioni apprese.  


I corsi Microsfot sono propedeutici al percorso di certificazione adattato alle attuali esigenze, che 


è stato individuate nel seguente percorso MCSA (MICROSOFT CERTIFIED SYSTEM 


ADMINISTRATOR).  


Tutto il percorso formativo rivolto al personale del Servizio Innovazione Tecnologica è durato 7 


settimane ed è stato organizzato nei moduli seguenti:  


CORSO 20742 “IDENTITY WITH WINDOWS SERVER 2016” che tratta gli argomenti di 


WinSrv 2016, riepilogativo dei MOC 20740 e 20741 che erano parte integrante del percorso 


MCSA.  


Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:  


• Installare e configurare i controller di dominio.


• Gestire gli oggetti di dominio Active Directory utilizzando sia strumenti grafici che di


Windows PowerShell.


• Implementare Active Directory in ambienti complessi.


• Implementare siti di dominio Active Directory e configurarne e gestirne la replica.
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• Implementare e gestire oggetti Criteri di gruppo (GPO).


• Gestire le impostazioni utente mediante GPO.


• Mettere in sicurezza un dominio Active Directory e i relativi account utente.


• Implementare e gestire una gerarchia di autorità di certificazione (CA).


• Implementare e gestire i certificati.


• Implementare e amministrare AD FS.


• Implementare e amministrare i Directory Rights Management Services (RMS) attivi.


• Implementare la sincronizzazione tra Active Directory e Azure AD.


CORSO PER ESAME DI CERTIFICAZIONE AZ-900: MICROSOFT AZURE FUNDAMENTALS


Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:


• concetti di cloud;


• servizi di base di Azure;


• sicurezza, privacy, conformità e fiducia;


• prezzi e supporto di Azure.


CORSO PER ESAME DI CERTIFICAZIONE AZ-104: MICROSOFT AZURE ADMINISTRATOR


Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:


• gestire le proprie sottoscrizioni di Azure


• proteggere le identità


• amministrare l'infrastruttura


• configurare reti virtuali


• connettere Azure e siti locali


• gestire il traffico di rete


• implementare soluzioni di archiviazione


• creare e scalare macchine virtuali


• implementare app e contenitori Web


• eseguire il backup e condividere i dati e monitorare la soluzione.


CORSO PER ESAME DI CERTIFICAZIONE MS-500: MICROSOFT 365 SECURITY


ADMINISTRATION


Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:


• Amministrare l'accesso di utenti e gruppi in Microsoft 365.


• Spiegare e gestire Azure Identity Protection.
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• Pianificare e implementare Azure AD Connect.


• Gestire identità utente sincronizzate.


• Spiegare e utilizzare l'accesso condizionale.


• Descrivere i vettori delle minacce di attacchi informatici.


• Usare Microsoft Secure Score per valutare e migliorare lo stato di sicurezza.


• Configurare i criteri di prevenzione della perdita di dati.


• Distribuire e gestire Cloud App Security.


• Gestisci le richieste degli interessati al GDPR.


• Spiegare e utilizzare etichette di riservatezza.


5.12  Aumento della dotazione Hardware del Comune di Messina – 


Importo pari a Euro 177.320,65 


A seguito della sempre crescente esigenza di dotazione hardware dei vari uffici comunale, il 


servizio Informativo e Innovazione tecnologica del Comune di Messina ha provveduto 


all’acquisizione e l’installazione di n. 70 personal computer da scrivania e relativi scanner digitali 


per la dematerializzazione dei documenti. La gara effettuata attraverso la piattaforma MEPA di 


Consip si è conclusa con l’aggiudicazione alla ditta ELASTRO di Palermo che ha fornito tutto il 


materiale previsto e ha consentito di soddisfare una parte del fabbisogno espresso dai vari uffici.  


Sono state acquisite n. 15 stampanti multifunzione di rete, n.1 plotter per stampe di grandi formati 


(A0+) e n. 1 scanner di grandi formati (A0+) anche attraverso convenzioni CONSIP attive. Tali 


dispositivi sono stati installati nei vari uffici e distribuiti in modo da configurare sotto reti per 


centralizzare le operazioni di stampa documentale.  


5.13  Aumento della dotazione di telecamere di video sorveglianza del Comune di Messina – 


Importo pari a Euro 261.080,00 


Nell’ambito del progetto MESM@RT, sono state acquistate, ed è in corso la messa in funzione, 


di n. 100 telecamere di video sorveglianza per l’esigenza di monitorare diversi fenomeni tra cui 


l’abbandono rifiuti.   


Tra le telecamere acquistate e configurate per la gestione sinergica vi sono n. 65 telecamere che 


trasmettono con tecnologia 4G per coprire le zone delle città non coperte da fibra ottica e n. 35 


telecamere ad alta risoluzione da installare nelle aree della città coperte dalla fibra ottica del 


progetto META 1.  
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Sempre nell’ambito del progetto MESM@RT le telecamere acquistate e quelle già esistenti in 


capo al Comune di Messina sono state integrate in un’unica piattaforma di video analisi per la 


gestione integrata. In questo ambito sono in corso di definizione dei protocolli di federazione con 


le forze dell’ordine attraverso un dialogo instaurato con la Prefettura di Messina.  


Sono in corso le procedure per dotare l’Amministrazione di un sistema di video sorveglianza 


composto di 400 telecamere per gli scopi legati alla gestione del conferimento rifiuti e di 


regolazione della viabilità cittadina.  


5.14  Adesione del Comune di Messina al progetto WI -FI in piazza 


L’Amministrazione Comunale ha aderito al progetto ‘Piazza Wi-fi Italia’, promosso dal Ministero 


dello Sviluppo Economico e Infratel Italia.  Grazie a questo progetto state completate le 30 


installazioni degli impianti previste in questa prima fase per erogare connettività in alcune piazze 


cittadine.  Cittadini e turisti potranno accedere gratuitamente e in modo semplice alla rete WiFi 


libera presente sul territorio comunale e diffusa su tutto il territorio nazionale scaricando l’App 


dedicata WiFi Italia previa registrazione o accedendo con SPID. L’accesso alla rete è automatico, 


senza bisogno di autenticarsi nuovamente dopo la prima registrazione.  


Con questo progetto l’amministrazione comunale amplia i servizi offerti a cittadini e turisti, che 


hanno a disposizione più strumenti per godere delle opportunità offerte dal nostro territorio.  


Un particolare ringraziamento allo Servizio Innovazione Tecnologica del Comune di Messina, per 


l’impegno profuso al fine di rendere operativo il progetto Wifi in piazza.  


Le zone di Messina già coperte dal servizio sono le seguenti:  


• Piazza Unione Europea


•Piazza della Repubblica (stazione centrale)


•Passeggiata a Mare (zona fiera)


•Via Garibaldi (zona palazzo Inps)


•Anfiteatro e Sale Palacultura/Biblioteca


•Viale San Martino (Zona Sede Tributi Isolato88)


•Imbarcadero Reggio Calabria/Villa S. Giovanni/ Eolie


•Piazza Duomo;


•Passeggiata a Mare (prefettura/circolo canottieri disponibile a breve)


•Villa Dante (Lato dipartimento Cimiteri)


•Ganzirri Lago Grande
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•Villa Mazzini


•Galleria Vittorio Emanuele


5.15  Software “PRENOT@ ME” 


Dal 30 Novembre 2020 è attivo il nuovo software “PRENOT@ ME” per accedere ai servizi 


comunali. Il ricevimento al pubblico per i servizi comunali sarà gestito attraverso appuntamenti 


programmati, per prenotarli basterà accedere al link https://comune.messina.it/prenotame/ e 


seguire le indicazioni del software “Prenot@ME”. 


5.16  Digitalizzazione dell’archivio cartaceo del servizio edilizia privata 


Dopo la stesura di un documento di analisi per definire le procedure di digitalizzazione dei 


fascicoli cartacei urbanistica con integrazione dei moduli software necessari al realizzando 


software URBAMID+ di gestione edilizia, sono stati individuate le caratteristiche di integrazione 


con il db esistente. Sono stati reclutati gli operatori addetti alle operazioni di digitalizzazione e 


sono stati digitalizzati n.5000 fascicoli relativi alle abitabilità e agibilità e ulteriori 5000 fascicoli 


dell'archivio urbanistica che vanno dal 1963 al 1973.  


L’Amministrazione si è cosi dotata di un sistema che permette l'integrazione dell'archivio digitale 


con l'evasione delle richieste di accesso agli atti di fascicoli cartacei. L'archivista potrà, con il 


nuovo sistema, rispondere alle richieste di accesso agli atti digitalizzando il fascicolo ed inserendo 


i dati nel db.  



https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fcomune.messina.it%2Fprenotame%2F%3Ffbclid%3DIwAR2JPlYNB8CnQyL8OWFe21aRIzlv2bBGrd9-brBRfcbXyFOffua0gcAhlwg&h=AT0nrC6xzeAdxE404G_yudcYBUfBBayQklUbAG9L75i6tupd3HHQk5anuqvTXo4il5vmOyr8LnFmIoK7I0ZxUc4rGzHWDJyymY_mfLNxeyfhUMXb4ZabZJCk8j9SiUdZPz6X&__tn__=-UK-y-R&c%5b0%5d=AT1kerY4hLX5AsIkUc_XSTka9DhmxddenJaknljJC75T2R8Zaf0z0alx5l8Ci6NbgeJUqcYUK3qi6IU9umQDRyG1FR0JMwPERxQj8SJ9rgssmnnFYF4TtFI8M-RO8npsCKJSQS7WC9hYXNP9kFyN7HLhOubueSd_um0ms92CDse5-UCTs9d83zW5vlJ9yOxbOKqPNA
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6. DIFESA DEL SUOLO - EROSIONE COSTIERA


L’Amministrazione Comunale, in questo ultimo anno ha messo in campo contro il dissesto 


idrogeologico un impegno senza precedenti, garantendo il perseguimento degli obiettivi di 


efficacia, efficienza e semplificazione delle procedure di attuazione degli interventi di mitigazione 


del rischio idrogeologico in sinergia con il Commissario Regionale contro il Dissesto 


Idrogeologico. 


Al fine di avere un adeguato parco progetti è stato utilizzato il fondo per la progettazione di 


interventi contro il dissesto idrogeologico diretto a favorire l'efficace avanzamento delle attività 


progettuali delle opere di mitigazione del rischio idrogeologico e renderle rapidamente 


cantierabili. 


Le attività eseguite riguardano prioritariamente la sistemazione idraulica dei corsi d’acqua con 


interventi su frane e smottamenti e gli interventi contro l’erosione costiera, come meglio di seguito 


dettagliato. 


6.1 DIFESA DEL SUOLO 


Lavori in corso 2020/2021: 


a) Indagini geognostiche e monitoraggio inclinometrico della frana posta nel villaggio di


Altolia - Commissario Straordinario contro il dissesto idrogeologico (masterplan) -


Importo pari a Euro 269.800,00 in fase di completamento


b) Lavori di riqualificazione ambientale e risanamento igienico-sanitario dell'alveo del


torrente Cataratti- Bisconte e opere varie – Commissario Straordinario del dissesto


idrogeologico. Importo € 30.000.000,00. I lavori, la cui consegna parziale è avvenuta in


data 22.10.2019, sono stati definitivamente consegnati in data 22.10.2020. Il termine


previsto per il completamento è determinato al 09.10.2021. Nel periodo in esame sono stati


emessi i seguenti SAL:


- SAL n. 5 al 30.09.2020 € 7.957.913,90


- SAL n. 6 al 30.11.2020 € 10.096.143,94


- SAL n. 7 al 23.02.2021 € 11.722.447,78


L’importo contrattuale è di € 15.826.012,10. La percentuale dei lavori finora eseguiti è del 


74,39%. 


In data 21.05.2021 è stata redatta la Perizia di variante. 
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c) Indagini geognostiche e monitoraggio inclinometrico della frana posta nel centro 


abitato di Pezzolo – Commissario Straordinario contro il dissesto idrogeologico 


(masterplan) – Lavori conclusi il 23.03.2021. Importo complessivo pari a Euro 121.500,00. 


d) Intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico nel villaggio Mili S. Pietro - 


Lavori chiusi il 11/09/2020 - Si sta procedendo al collaudo. Importo lavori pari a Euro 


1.225.596,39. 


 


Progettazioni avviate: 


e) Sistemazione idraulica e realizzazione di una strada di collegamento tra i villaggi di 


Bordonaro Inferiore e Bordonaro superiore - 1° Stralcio funzionale - Commissario 


Straordinario contro il dissesto idrogeologico – Importo complessivo pari a 


Euro3.470.000,00- Stato del procedimento: consegnate le indagini per attività a supporto 


della progettazione alla ditta TREVILSONDA il 25/03/2021. 


f) Mitigazione del rischio Alluvioni - con opere di sistemazione in alveo e dei sistemi 


arginali dei Torrenti Larderia, Papardo, Salemi-Gesso, Ortoliuzzo - 1° Stralcio 


funzionale relativo al torrente Papardo- Commissario Straordinario contro il dissesto 


idrogeologico – Importo pari a Euro 7.900.000,00 - Contratto stipulato 05/03/2021 rep. 


524/2021 registrato il 05/03/2021 numero 7155 serie 1T (TECHNITAL per progettazione 


esecutiva) –Stato del Procedimento: sono stati consegnati i Servizi di progettazione il 


27/04/2021, il progetto esecutivo è in corso di redazione. 


g) Mitigazione del rischio idraulico medianti l'eliminazione di alcuni attraversamenti e 


guadi con la realizzazione di manufatti preferibilmente prefabbricati, a tutela della 


sicurezza pubblica - Commissario Straordinario contro il dissesto idrogeologico –Importo 


lavori pari a Euro 3.000.000,00– Stato del procedimento: In corso redazione progettazione 


esecutiva. 


h) Sistemazione dell'area in frana compresa tra via Noviziato Casazza - via Sciva e viale 


Italia. - Commissario Straordinario contro il dissesto idrogeologico. Importo lavori pari a 


Euro 2.900.000,00. A seguito di procedura di gara avviata nel marzo 2019, il servizio di 


progettazione definitiva, esecutiva, esecuzione di indagini geognostiche, redazione 


relazione geologica, coordinamento sicurezza fase progettazione è stato affidato all’RTP 


Sud Progett. Con disposizione del Commissario di Governo prot. 5305 del 03.11.2020 è 


stata autorizzata la consegna del servizio in via d’urgenza. Con Verbale del 12.11.2020 è 


stato redatto il Verbale di consegna – divenuto esecutivo all’atto dell’acquisizione delle 


mappe dei sotto-servizi in data 11.01.2021. In data 15.02.2021 sono iniziate le indagini 
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geognostiche nelle aree interessate dalle opere da progettare. Le stesse sono state concluse 


in data 25.02.2021. In data 26.03.2021 l’RTP Sud Progetti ha consegnato la Relazione sulle 


indagini geognostiche. In data 22.04.2021 l’RTP Sud Progetti ha consegnato la Relazione 


sulle Prove di laboratorio e la Relazione geologica, propedeutiche alla progettazione 


definitiva/esecutiva.Stato del procedimento: in corso la redazione del progetto esecutivo. 


i) Lavori per la realizzazione della strada di collegamento tra la SS 113 ed il Villaggio 


di Rodia (lungomare Joe Piraino). Importo € 1.800.000,00.  A seguito di procedura di 


gara, avviata nel maggio 2020 e conclusasi in data 9 marzo 2021 con l’emissione del 


Decreto n. 491 di aggiudicazione efficace, si è proceduto ad aggiudicare il servizio di 


progettazione definitiva, esecutiva, esecuzione di indagini geognostiche, redazione 


relazione geologica all’RTP Antonino Pio D’Arrigo. In data 15.04.2021 con nota prot. 


4618 si è proceduto a richiedere all’RTP la documentazione necessaria per la stipula del 


contratto. Stato del procedimento: è in fase di definizione l’iter per l’affidamento del 


servizio. 


j) Lavori di messa in sicurezza dell’attraversamento del torrente Portella Arena in 


corrispondenza della Cooperativa Futura. Importo € 650.000,00 - Patto per la Città 


di Messina (Masterplan) Stazione appaltante: Commissario Straordinario contro il 


dissesto idrogeologico. Nell’ottobre 2020 è stato conseguito il parere ambientale da parte 


della Città Metropolitana. Nel marzo 2021 il progettista ha redatto la VIA, secondo le 


indicazioni previste dal D.Lgs. 152/06 art. 23. Con nota prot. 71840 del 15.03.2021 gli 


elaborati sono stati trasmessi all’Ufficio del Commissario Straordinario per il successivo 


iter. 


k) Interventi di mitigazione del rischio alluvioni con opere di adeguamento e 


sistemazione dell’alveo e dei sistemi arginali dei torrenti San Filippo, Zafferia, Mili e 


Marmora a salvaguardia della pubblica e privata incolumità. – 2° Stralcio funzionale 


relativo al torrente San Filippo -Commissario Straordinario contro il dissesto 


idrogeologico –Importo complessivo pari a Euro 21.517.385,25. Stato del procedimento: 


affidato il servizio di progettazione a RTP TECHNITAL il 25/03/2021. 


l) Interventi di riduzione del rischio “alluvioni” mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e mitigazione del degrado ambientale dei torrenti a 


salvaguardia della pubblica e privata incolumità nel tratto di territorio comunale 


compreso tra il Torrente Gallo ed il Torrente Annunziata incluso - Commissario 


Straordinario contro il dissesto idrogeologico. Aggiornato e trasmesso progetto per 
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finanziamento - Importo € 2.000.000,00 – Stato del procedimento: Acquisizione pareri e 


nulla osta. 


m) Interventi di riduzione del rischio “alluvioni” mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e mitigazione del degrado ambientale dei torrenti a 


salvaguardia della pubblica e privata incolumità nel tratto di territorio comunale 


compreso tra il TorrenteS. Filippo escluso ed il Torrente Giampilieri - Commissario 


Straordinario contro il dissesto idrogeologico - Importo Euro 2.000.000,00. Stato del 


procedimento: Acquisizione pareri e nulla osta 


n) Interventi di riduzione del rischio “alluvioni” mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e mitigazione del degrado ambientale dei torrenti a 


salvaguardia della pubblica e privata incolumità nel tratto di territorio comunale 


compreso tra il Torrente Annunziata escluso ed il Torrente S. Filippo incluso.   


Commissario Straordinario contro il dissesto idrogeologico - Importo € 2.000.000,00.  


Stato del procedimento: Acquisizione pareri e nulla osta 


o) Interventi di riduzione del rischio alluvioni mediante sistemazione dell’alveo con 


ripristino della sezione idraulica e mitigazione del degrado ambientale dei torrenti 


tombinati ricadenti nel territorio comunale.   Commissario Straordinario contro il 


dissesto irdogeologico - Importo € 949.330,00. Stato del procedimento: Acquisizione 


pareri e nulla osta 


p) Progetto per la sistemazione idraulica del Torrente Annunziata e ricostruzione alveo 


dissestato. Importo € 2.420.000,00 - In data 02.10.2020 con nota prot. 57394 (prot. gen. 


225593) l’ARTA ha restituito il progetto, a suo tempo trasmesso per la Verifica di 


assoggettabilità a VIA, comunicando che le opere di che trattasi dovranno essere sottoposte 


a proceduta di Valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 


152/06.Eseguito l’aggiornamento degli elaborati a cura del progettista esterno Soc. AB2 


Engineering, con nota prot. 306694 del 15.12.2020 gli stessi sono stati trasmessi alla Città 


Metropolitana per il parere di competenza, ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/97.In data 


27.01.2021 la Città Metropolitana – V Direzione Ambiente e Pianificazione, con nota prot. 


332/A ha trasmesso parere favorevole alle opere progettate. Con determina Dirigenziale n. 


2682 del 30.03.2021 si è proceduto ad impegnare e corrispondere all’Assessorato regionale 


territorio e ambiente le somme necessarie per l’istruttorio di rilascio dell’autorizzazione 


ambientale. È in corso di definizione l’inoltro della documentazione VIA mediante 


procedura telematica sul Portare Valutazioni Ambientali dell’ARTA. Nel mese di aprile 


2021 l’Amministrazione ha richiesto, per il progetto in oggetto, la partecipazione 
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all’Avviso del PO-FESR 2014-2020 “Asse Prioritario 5 “Cambiamento Climatico, 


Prevenzione e Gestione dei Rischi - Azione 5.1.1.A “Interventi di messa in sicurezza e per 


l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione 


costiera”. Con Delibera di Giunta n. 278 del 13/05/2021 il progetto di che trattasi è stato 


approvato in linea amministrativa. Con note prot. 133631 del 14.05.2021 e successiva 


integrazione su supporto informatico prot. 134108 del 15.05.2021, il progetto e l’istanza di 


partecipazione sono stati trasmessi all’ORGANISMO INTERMEDIO per 


l'ATTUAZIONE dell'AGENDA URBANA della CITTA' di MESSINA. 


a) Demolizione e ricostruzione del ponte ORTERA sul torrente S. Stefano nel villaggio 


S. Margherita. Importo € 1.375.000,00 - Nel mese di aprile 2021 l’Amministrazione ha 


richiesto, per il progetto in oggetto, la partecipazione all’Avviso del PO-FESR 2014-2020 


“Asse Prioritario 5 “Cambiamento Climatico, Prevenzione e Gestione dei Rischi - Azione 


5.1.1.A “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza dei territori più 


esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera”. Con Delibera di Giunta n. 276 del 


13/05/2021 il progetto di che trattasi è stato approvato in linea amministrativa. Con note 


prot. 133772 del 14.05.2021 e successiva integrazione su supporto informatico prot. 


134106 del 15.05.2021, il progetto e l’istanza di partecipazione sono stati trasmessi 


all’ORGANISMO INTERMEDIO per l'ATTUAZIONE dell'AGENDA URBANA della 


CITTA' di MESSINA. 


b) Progetto per la sistemazione del versante in frana in località Tremonti - Complesso 


Città Giardino - 4° lotto. Importo € 3.300.000,00 


In data 25.08.2020 la Città Metropolitana di Messina, visti gli elaborati tecnici delprogetto 


e gli Studi di Incidenza Ambientale, ha trasmessoparere favorevole n.59/2020 del 


25.08.2020 ai sensi dell’art. 2, lett. e) del Decreto A.R.T.A. 30 marzo 2007. In data 


29.09.2020 ila Ditta Giosa srl ha consegnato il report delle misure inclinometriche 


effettuate nell’area in frana. L’esito delle indagini è stato trasmesso al progettista 


incaricato. A seguito di incontri con il progettista è stato dato incarico al progettista di “… 


redigere il progetto esecutivo tenendo conto dell’esito delle indagini del settembre 2020 


valutando, ove possibile, nei limiti delle somme già quantificate nel progetto definitivo del 


2018, la possibilità di estendere l’area di intervento utilizzando anche tecniche di 


ingegneria naturalistica che meglio si integrano con la natura dei luoghi. Con nota del 


14.01.2021, assunta al prot. 10649 pari data, il progettista comunicava che occorreva 


aggiornare il progetto tenendo conto del nuovo prezziario regionale e alle norme tecniche 


(NTC 2018) integrate con la Circolare 21.01.2019 n. 7 del C.S.LL.PP.. In data 27.04.2021 
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il progettista inviava, in formato digitale, i nuovi elaborati di progetto. Nel mese di aprile 


2021 l’Amministrazione ha richiesto, per il progetto in oggetto, la partecipazione 


all’Avviso del PO-FESR 2014-2020 “Asse Prioritario 5 “Cambiamento Climatico, 


Prevenzione e Gestione dei Rischi - Azione 5.1.1.A “Interventi di messa in sicurezza e per 


l’aumento della resilienza dei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione 


costiera”. Con Delibera di Giunta n. 277 del 13/05/2021 il progetto di che trattasi è stato 


approvato in linea amministrativa. Con note prot. 133665 del 14.05.2021 e successiva 


integrazione su supporto informatico prot. 134105 del 15.05.2021, il progetto e l’istanza di 


partecipazione sono stati trasmessi all’ORGANISMO INTERMEDIO per 


l'ATTUAZIONE dell'AGENDA URBANA della CITTA' di MESSINA"; 


q) “I° Stralcio Funzionale Torrente Larderia", si è ottenuto il finanziamento per la


redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, sempre a cura della struttura


Commissariale. Importo complessivo dei lavori pari a Euro 18.826.396,28. Stato del


Procedimento: in data 01/07/2021 si è dato avvio all’esecuzione della progettazione


definitiva ed esecutiva.


6.2 Erosione costiera 


Premesso 


- che l’adozione delle azioni volte alla difesa dei tratti costieri interessati da fenomeni erosivi


implica una valutazione, a monte, delle differenti opzioni di intervento possibili per


fronteggiare l’erosione e che occorre considerare diverse soluzioni in una visione estesa delle


problematiche da affrontare, in funzione dell’assetto territoriale corrente, dei possibili effetti


attesi del cambiamento climatico e della risposta conseguente alla soluzione investigata in


un’ottica di costi/benefici nel tempo, e quindi di sostenibilità, per il territorio, per l’ambiente e


per la collettività.


- che gli interventi di difesa costiera, realizzati per salvaguardare le coste dai fenomeni di


erosione, in diversi casi possono ostacolare la libera propagazione del moto ondoso e causare


alterazioni nelle aree costiere limitrofe. In generale, oltre a proteggere la costa, gli edifici e le


infrastrutture in prossimità delle aree di intervento, la realizzazione di opere di difesa provoca


alterazioni del trasporto litoraneo, tipicamente caratterizzati da accumuli nella zona protetta e


perdite nelle aree limitrofe.
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In questo ultimo anno sono stati pianificati gli interventi di difesa non come opere singole, ma 


come componenti di un sistema complessivo di difesa, studiato nella scala dell’unità 


fisiografica, al fine di limitare ogni possibile effetto, diretto e indiretto, sull’ambiente costiero. 


Gli interventi e le progetttazioni hanno riguardato l’itera costa Messinese, da zona “Ponte 


Gallo” nel litorale tirrenico fino a “Giampilieri” nel litorale Jonico, come di seguito dettagliato. 


Lavori in corso 


1) Lavori urgenti di salpamento e rifioritura delle barriere frangiflutti esistenti lungo il


litorale tirrenico del Comune di Messina – Commissario Straordinario contro il dissesto


idrogeologico - Euro 3.000.000,00 appaltati alla ditta AMEC srl con sede a Santa Venerina,


Direttore Lavori Geom. Letterio Rodilosso e RUP Ing. Antonio Cortrese. Sono stati


effettuati gli interventi da terra per la messa in sicurezza tramite la collocazione di massi


naturali per costituire delle barriere di protezione nelle c/de Ortoliuzzo-Tarantonio,


Ortoliuzzo Campanella, Marmora, Rodia, Giudeo e San Saba dove i lavori sono in corso.


Nel mese di Luglio 2021 sono iniziati i lavori a mare e riguarderanno San Saba,


Acqualadrone, Mezzana e Rodia.


2) Sul litorale tirrenico è stato effettuato in c.da Pontegallo un intervento di messa in sicurezza


con la realizzazione di una barriera di massi a protezione delle abitazioni ed è in corso di


progettazione un intervento che prevede la collocazione di barriere soffolte e ripascimento.


3) Lavori relativi al risanamento costiero e difesa dall’erosione del litorale nel tratto


Santa Margherita – Galati Marina – I° Stralcio


Sono stati consegnati il 14/04/2021 i lavori relativi al risanamento costiero e difesa


dall’erosione del litorale di Galati Marina, Direttore lavori Ing. Armando MellinieRup Ing.


Vito Leotta. L’intervento previsto, con un importo lavori a base di gara pari a Euro


2.211.657,76, è stato affidato al Consorzio Stabile Vitruvio scarl con un importo


contrattuale al netto del ribasso d’asta del 28.727% pari a Euro 1.587.805,64 e dovràessere


completato entro il 13/04/2022.


Il progetto approvato prevede tre stralci funzionali, di cui il secondo riguarda Galati Marina


e il terzo Santa Margherita.
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Alla data odierna, si è in attesa di ricevere il parere ARPA relativamente alla verifica di 


Ottemperanza, per poter iniziare i lavori in mare relativamente al primo lotto su Galati Marina. 


Zona Tremestieri 


Nella zona posizionata a Nord del porto di Tremestieri sono in corso di realizzazione intereventi 


a protezione delle coste e relativo ripascimento. I lavori sono compresi nell’intervento relativo al 


porto di Tremestieri e il ripascimento dell’intera zona verrà effettuato con la sabbia che verrà 


prelevata dal porto a seguito del dragaggio definitivo dello stesso. 
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Progettazioni avviate 2020-2021 


r) Mitigazione del rischio idrogeologico e di erosione costiera nei tratti di costa a


maggior rischio compresi fra gli abitati di Acqualadrone Mezzana Tono Mulinello e


Casabianca e a Rodia Marmora e Rodia Puccino al fine di salvaguardare l’incolumità


delle persone e di mettere in sicurezza gli immobili dal pericolo mareggiate - 1°


Stralcio funzionale: località Casabianca - Commissario Straordinario contro il dissesto


idrogeologico–Importo complessivo pari a Euro 6.500.000,00 – Stato del procedimento:


progettazione definitiva in corso di definizione per poi procedere alla gara per appalto


integrato.


Affidato il servizio per i rilievi a mare (MERK) ed per la caratterizzazione, indagini


geognostiche e prove di laboratorio (CAPONE)il 08/04/2021 - Prot. n° 96830 del


08/04/2021 e Prot. n° 96860 del 08/04/2021


s) Progetto dei lavori di Mitigazione del rischio idrogeologico e di erosione costiera nei


tratti di costa a maggior rischio compresi fra gli abitati di Acqualadrone Mezzana


Tono Mulinello e Casabianca e a Rodia Marmora e Rodia Puccino al fine di


salvaguardare l’incolumità delle persone e di mettere in sicurezza gli immobili dal


pericolo mareggiate - 2° Lotto: Siti di Caporasocolmo e  intermedio di Mezzana –


Mulinello – Tono – Commissario straordinario contro il dissesto idrogeologico -  Importo


complessivo pari a Euro 12.000.000,00 – Stato del procedimento: affidato l’incarico di


progettazione a RTP DINAMICA il 25/09/2020 - prot. n° 220053 del 28/09/2020.


t) Progetto dei lavori di Mitigazione del rischio idrogeologico e di erosione costiera nei


tratti di costa a maggior rischio compresi fra gli abitati di Acqualadrone Mezzana


Tono Mulinello e Casabianca e a Rodia Marmora e Rodia Puccino al fine di


salvaguardare l’incolumità delle persone e di mettere in sicurezza gli immobili dal


pericolo mareggiate - 3° Stralcio di completamento - Sito: Rodia Marmora, Rodia


Puccino, Capo Rasocolmo, Acqualadrone- Importo lavori pari a Euro 10.385.000,00 -


Commissario Straordinario contro il dissesto idrogeologico - Affidato il servizio di


progettazione a RTP D’ARRIGO il 02/04/2021.


u) Lavori urgenti di salpamento e rifioritura delle barriere frangiflutti esistenti lungo il


litorale ionico del Comune di Messina - Commissario Straordinario contro il dissesto


idrogeologico –Importo lavori pari a Euro 2.472.000,00 – Stato del procedimento: affidato


il servizio di progettazione a RTP Affidata progettazione, 08/04/2021, a Giosa srl. È stato


effettuato un sopralluogo congiunto con il RUP e i progettisti nelle zone di Ganzirri e Torre
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Faro al fine di indivduare le zone a più alto rischio e dove si è proceduto ad un incontro 


con i residenti e i rappresentanti dei comitati costituiti.  


v) Zona Giampilieri - A seguito del sopralluogo congiunto effettuato nei giorni scorsi, con la


Protezione Civile Regionale e il Demanio Maritimo è stata avviato l’iteramministrativo relativo


alla redazione di un progetto esecutivo di salpamento e rifioritura delle barriere esistenti


collocate sui luoghi nel 2017. Il progetto esecutivo è in corso di redazione a cura dei tecnici


del servizio Difesa del Suolo, per un importo stimato pari a Euro 400.000,00 e dovrebbe essere


presentato agli enti competenti per l’approvazione entro fine settembre 2021.
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7. SOCIETÀ PARTECIPATE - AMAM SPA


Di seguito si riportano le tematiche principali che hannovistoil presente Assessorato operare di 


concerto con la società Partecipata AMAM SPA .  


Per una trattazione esaustiva delle attività effettuate dalle suddette società si rimanda allerelazioni 


dettagliate. 


AMAM  SPA 


Risanamento Bilancio 2020 


Da 11 milioni di perdite nel 2018 a quasi 5 milioni di utili nel 2020.  


L'esercizio 2020 si è chiuso con un utile pari a Euro 4.628.092. 


I principali fattori che hanno influenzato il risultato positivo di esercizio, in incremento del 


17,83% rispetto lo scorso anno, sono stati l’incremento dei ricavi, il contenimento dei costi 


operativi e del personale dipendente.  


Inoltre, la transazione formalizzata con ENEL S.p.A. e la regolarità dei pagamenti previsti nella 


stessa, consentirà alla società una plusvalenza di oltre 7 milioni di euro. 


RISORSE DEL PERSONALE 


Per l’anno 2020 si è proceduto a contrattualizzare n. 12 unità per stabilizzazione, n.1 contratto di 


apprendistato di 3° livello per un Ingegnere ed n. 1 Co.co.co come geometra. Entro fine anno si 


procederà alla ripubblicazione dell’avviso per n. 10 unità mediante bando pubblico aperto a tutti. 


Con il nuovo personale è stato possibile espletare le attività indicate nel “Contratto dei servizi 


aggiuntivi” giusta delibera del Consiglio Comunale n. 9 del 26/01/2021, afferenti la gestione del 


servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti idrici delle fontane ornamentali, 


delle fontanelle pubbliche ad uso acqua potabile, delle docce a servizio delle spiagge pubbliche e 


la gestione del servizio di pulizia e svuotamento caditoie e pulizie griglie di scolo e tombini rete 


acque bianche.  


CONSULENZE ESTERNE E SERVIZI ESTERNALIZZATI 


Continua il processo di risparmi in gestione corrente iniziato nel 2018, al momento 


dell’insediamento di questa amministrazione. Il taglio delle consulenze esterne e internalizzazione 


di alcuni servizi che da decenni erano dati all’esterno ha permesso in tre anni di risparmiare oltre 


8 milioni di euro, ed esattamente € 2.676.474 nel 2019 rispetto al 2018, di € 2.885.534 nel 2020 


rispetto al 2018 e di € 2.847.534 nel 2021 rispetto sempre al 2018. 
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MIGLIORAMENTO DELLE LETTURE DEI CONTATORI 


La tecnologia aiuterà AMAM per la lettura dei contatori attraverso sistemi che permettono di+ 


rilevare il dato di consumo direttamente dagli uffici di telemetria e fatturazione. Un primo lotto di 


1500 contattori a lettura remota con Sistemi di connettività IoT avanzata è stato acquistato grazie 


a finanziamenti PON METRO nell’ambito del progetto Mesm@rt. Altri 2 lotti seguiranno 


finanziati dalle economie derivanti dai nuovi appalti di lettura. Si prevede di fornire tutti i 3200 


condomini della città e le 1.500 utenze commerciali con maggiore consumo per coprire quasi il 


50% del consumo idrico della città.   


SERVIZIO CLIENTI 


È in continuo miglioramento il servizio clienti grazie all'implementazione di nuovi servizi online. 


Attraverso il sito web di AMAM http://portale.amam.it, alla sezione TICKET è possibile ricevere 


assistenza commerciale sul contratto idrico. Il servizio è funzionante 24 ore al giorno per tutti i 


giorni della settimana, festivi inclusi. 


SERVIZIO RECLAMI 


I reclami e i disservizi vengono gestiti dall’Azienda tramite telefono al n. verde dedicato alla 


Segnalazione Guasti, attivo 24 ore su 24, tutti i giorni della settimana. La piattaforma telematica 


permette il monitoraggio costante in tempo reale dello stato della segnalazione. Inoltre, a fine 


intervento il tecnico ha l’incarico di compilare la relazione inserendo descrizione dell’interventi 


eseguito e file multimediale (foto, video). 


RETI IDRICHE VETUSTE ED EROGAZIONE IN TEMPO DI BASSA PIOVOSITÀ 


Nonostante la stagione autunnale-invernale-primaverile 2019/2020 è stata una delle meno piovose 


degli ultimi 100 anni e la meno piovosa degli ultimi 60, si evidenzia un aumento negli orari di 


distribuzione. Molte zone in H24 e nelle altre zone si sono incrementati gli orari di distribuzione 


sino alla media di 16 ore su 24 grazie al lavoro eseguito sulla ricerca perdite, sulla gestione 


telemetrica delle risorse stoccate e sul collegamento di nuove risorse già avviato dal 2018. Per la 


descrizione delle varie zone si rimanda alla relazione AMAM. 


Restano criticità laddove il sistema idrico è vetusto e le pressioni fanno aumentare le perdite e per 


questo sono in fase di progettazione le soluzioni che permetteranno di aumentare la potenzialità 


di erogazione per arrivare, nei tre anni, ad avere l’acqua H24 a Messina. 
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RETI FOGNARIE, SCARICHI ABUSIVI ED ALLACCI ABUSIVI 


Continua l’azione già avviata negli anni precedenti per l’individuazione degli scarichi abusivi nei 


torrenti. Per la prima volta dopo decine di anni, la foce del torrente Giostra ha cessato di sversare 


liquami fognari nello Stretto di Messina. Con le stesse modalità, è stato azzerato lo sversamento 


dal torrente Gazzi e torrente Zaera. Nel complesso sono stati evitati sversamenti a mare stimati 


in circa 300 l/s, equivalenti a 25.920 mc al giorno, e i liquami correttamente inviati a depurazione 


presso il depuratore di Mili. 


Queste attività di risanamento ambientale hanno avviato il recupero alla balneabilità del litorale 


messinese compreso tra il torrente Portalegni e il torrente Larderia, per circa 6.4 km, storicamente 


interdetto. 


EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 


Nell'ambito dell'efficientamento energetico, l'Azienda ha proseguito l'attività orientata 


all'ottimizzazione ed al risparmio, sia in termini di consumi che di tariffa, dell'energia elettrica. Si 


è proseguito nella sostituzione di tutti gli apparati, che terminano la loro vita utile, con 


strumentazione dotata di motori ad alta efficienza energetica e l'utilizzo della tecnologia "soft-


start".  


Sono stati operati degli studi di fattibilità per l'installazione di impianti fotovoltaici per produzione 


di energia elettrica, per lo sfruttamento idroelettrico delle infrastrutture, razionalizzazione ed 


ottimizzazione energetica complesso di emungimento “Torrerossa”. 


FONTANELLE PUBBLICHE AD USO PUBBLICO 


Nel 2021 è continuata l’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle fontanelle 


pubbliche su tutto il territorio comunale. Tra Luglio 2020 e Giugno 2021, sono state installate 


n.15 fontane pubbliche.


FONTANE ORNAMENTALI CITTADINE 


Le fontane ornamentali dopo la prima fase di riattivazione svolta nell’anno precedente, oggi 


vengono quotidianamente monitorate attraverso la manutenzione costante che avviene tutti i 


pomeriggi con una squadra dedicata i quali si occupano della pulitura con materiali idonei e 


manutenzione. 
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MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI IDRICI 


CIMITERIALI 


L’AMAM in relazione al servizio aggiuntivo di Manutenzione ordinaria e straordinaria degli 


impianti idrici cimiteriali svolge le seguenti attività: 


 Controllo periodico del regolare funzionamento;


 Interventi straordinari nel caso di segnalazioni o di richieste.


Nello specifico la squadra è impiegata due volte a settimana nel Cimitero centrale con il controllo 


delle fontane e dei relativi scarichi e tre volte a settimana nei cimiteri suburbani.  


DOCCE A SERVIZIO DELLE SPIAGGE PUBBLICHE 


A partire dalla prima settimana di Giugno 2021 si è proceduto con l’installazione di n.17 docce 


lungo tutto il litorale messinese da Ortoliuzzo a Giampilieri.  


PULITURA CADITOIE 


È  stato avviato il servizio di pulitura delle caditoie per mezzo di un escavatore a risucchio. Questo 


mezzo, simile ad un autospurgo, si caratterizza per la capacità di aspirare il materiale solido senza 


bisogno di acqua. I tombini delle acque bianche sono ormai saturi di materiale solido che nel 


tempo si è via via compattato, condizione che rende compatibile l'uso di questo mezzo. Con 


l’utilizzo di questo mezzo si è potuto ottenere una riduzione del tempo di pulizia di 


ciascuna caditoia e la riduzione dei costi dovuti all'assenza dell'autobotte. 


Al 25/06/2021 l’Azienda, secondo un programma ben definito, concordato anche con il 


Dipartimento Servizi Tecnici del Comune di Messina, n.300 caditoie sono state oggetto di 


pulitura. 
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Nel corso del 2020/2021 sono state avviate le seguenti opere: 


a) “Adeguamento e ripristino del serbatoio dell’acquedotto Montesanto 1”, al 30 Giugno


i lavori sono avviati e in corso di esecuzione.


b) "Messa in sicurezza del versante a protezione dell'acquedotto in Contrada Fondaco


Parrino" i lavori sono stati completati e sono in fase di esecuzione le ultime opere di


ripristino dei fondi interessati dal passaggio della variante di tracciato.


c) “Revamping del Depuratore di Mili”, lavori avviati e in corso di esecuzione


d) “Ricerca idrica e relative strutture di captazione adduzione e convogliamento al fine di


superare il deficit strutturale nel settore della distribuzione idrica a causa della dipendenza


degli acquedotti della Santissima e Fiumefreddo”. È in fase di ultimazione la redazione


del progetto esecutivo. Inizio lavori stimato: 31 Ottobre 2021.


   Assessore 


Francesco Caminiti 
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  ASSESSORE MASSIMILIANO MINUTOLI 
Manutenzione beni e servizi, Cimiteri, Arredo Urbano e Pubblico, 


Acquario e dimora per gli animali,  
Protezione Civile, Sicurezza sui luoghi di lavoro, 


Pronto intervento 


In occasione del compimento del terzo anno di mandato, viene predisposta la presente 


relazione, dando seguito a quanto relazionato nei primi due anni. Questo documento 


rappresenta la situazione reale dello stato di avanzamento dei programmi di ogni singola 


delega assessoriale, al netto di quanto accaduto con l’Emergenza Covid-19, delega assegnata 


in corso d’opera ad altro Assessorato a similitudine della Difesa del Suolo. 


A seguito della predisposizione degli obiettivi operativi approvati nel DUP 2020-2022, si 


riporta, di seguito, l’attività svolta in linea con il programma politico- amministrativo. 


Si rappresentano quindi quelle attività facenti parte del programma elettorale, evidenziandone 


quelle concluse e quelle in corso d’opera. 


Protezione Civile e Difesa del Suolo 


La Protezione Civile nei primi due anni aveva compreso tutta l’attività di progettazione per la 


messa in sicurezza del territorio, anche sotto l’aspetto della Difesa del Suolo. Sono stati 


completati alcuni iter progettuali ed altri sono in corso di definizione, tenuti sempre sotto 


controllo attraverso la piattaforma di monitoraggio delle opere da realizzare che è stata 


predisposta al fine di verificarne puntualmente lo stato di avanzamento e che, a seguito della 


rimodulazione delle deleghe assessoriali, è adesso in capo all’assessorato Difesa del suolo. Si 


rimanda quindi alla sezione apposita di questa relazione. 


Riprendendo quanto già elencato nella prime due relazioni, occorre effettuare gli 


aggiornamenti relativi a tutta l’attività di Protezione Civile affinché il lettore non possa 


confondersi dopo la lettura delle precedenti citate relazioni. 


Il Piano Comunale di Protezione Civile, nonostante sia stato approvato dalla precedente 


Giunta, non venne approvato dal Consiglio Comunale. Questa amministrazione ha proceduto 


da subito ad avviare le procedure di aggiornamento del Piano per adeguarlo alle innovazioni 


introdotte dalla legge n°1/2018 non implementate nel documento originario. 


Successivamente, la Legge Regionale n.8/2018, dove l’art. 40 consentiva la possibilità di 


ricevere un finanziamento sul “Fondo prevenzione e gestione del rischio idrogeologico e 
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idraulico”, ha permesso al Comune di Messina di ottenere le somme per avviare le procedure 


concorsuali per la selezione di n° 1 tecnico da incaricare per la redazione/aggiornamento dei 


Piani di Emergenza. L’aggiornamento del piano, già inserito negli obiettivi del Dirigente per 


l’anno 2019, prevedeva lo stanziamento in bilancio per l’importo pari ad € 60.000,00 per la 


sua stesura. 


A causa della sospensione dovuta al Covid- 19, le procedure concorsuali di selezione si erano 


bloccate ma oggi sono state completate e si è proceduto all’assunzione a tempo determinato 


del geologo che sta già aggiornando le schede e dovrà concludere le attività di aggiornamento 


del Piano entro dicembre 2021. A questo punto si è dovuto optare per un primo 


aggiornamento del Regolamento di Protezione Civile da fare approdare in Consiglio 


Comunale con la necessità di approvare il Piano Comunale di emergenza nello stato in cui si 


trova e, essendo un piano dinamico, procedere alla sua approvazione in versione aggiornata 


alla fine del mandato conferito al geologo all’uopo assunto. 


Il nuovo piano dovrà tenere conto dell’avvenuta costituzione del Gruppo Comunale di 


Volontariato, approvato con D.G. n° 468 del 15/07/2019 e D.C.C. n.1 del 14/01/2020, 


integrando a pieno titolo il ruolo del volontariato di Protezione civile all’interno della struttura 


Comunale. 


Per tale motivo, dopo un primo confronto con il Responsabile del Servizio, era programmato 


un incontro con il direttore generale, con la Segretaria Generale e con il Dirigente allo scopo 


di rivedere l’organico della Struttura del Dipartimento. Al momento, per consentire 


l’accelerazione sui progetti di difesa del suolo, sono stati disposti gli spostamenti di due 


ingegneri e di un geometra dalla Protezione Civile alla struttura della Difesa del Suolo per 


meglio seguire i progetti in corso ed in capo alla struttura commissariale mentre, nessuna 


risorsa aggiuntiva è approdata alla Protezione Civile. Questo comporta maggiore impegno da 


parte del personale amministrativo rimasto, che continua a svolgere le attività in favore di 


entrambi i servizi comunque collegati al dipartimento servizi ambientali, e dell’unico 


funzionario tecnico incaricato che deve far fronte, con notevoli difficoltà, alla gestione delle 


continue segnalazioni provenienti dal territorio avanzate per richieste di sopralluoghi, nonché 


della gestione del coordinamento delle attività correnti legate al mondo della protezione civile 


sotto l’aspetto amministrativo.  


L’ufficio è anche coinvolto nella mediazione tra i richiedenti aventi diritto ai contributi per 


l’adeguamento sismico degli edifici e gli uffici regionali. Da una verifica si è potuta rilevare 


la necessità di dotare l’ufficio di un software gestionale per facilitarne la gestione delle 


informazioni in maniera semplice e fluente. 
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L’emergenza Covid-19 ha fornito la possibilità di esaminare, testare e verificare, l’efficienza 


del personale dipendente con il sommo dispiacere di riscontrare tantissime carenze di 


preparazione professionale specifica che, molto spesso, hanno visto improvvisazione e 


pressapochismo non tollerabili all’interno di una struttura sensibile quale è la Protezione 


Civile.   


Il supporto del Volontariato si è così rilevato fondamentale anche nella preparazione degli atti 


correnti del COC e del protocollo interno durante la fase pandemica e nello svolgimento delle 


attività operative. 


La preparazione degli atti per avviare operativamente anche il Gruppo Comunale di 


Volontariato ha subito il rallentamento dovuto alla fase pandemica ma, in collaborazione con i 


referenti delle associazioni si è completata la parte riguardante la modulistica da approvare 


per la gestione del gruppo.  Per potere avviare concretamente l’iter di selezione dei volontari, 


si è ritenuto essenziale apportare le modifiche al nuovo regolamento di protezione civile allo 


scopo di poter predisporre l’iter burocratico per l’avvio della selezione e formazione dei 


cittadini aderenti, e all’aggiornamento del Comitato Comunale di Protezione Civile utile a 


supportare e concordare la stesura degli adeguamenti da condividere per l’aggiornamento del 


piano stesso. L’approvazione della delibera di Giunta per l’aggiornamento del nuovo piano di 


emergenza della città di Messina è prevista entro il mese di Dicembre 2021. 


La nuova modalità di gestione della Protezione Civile, già prevista nel corso della 


pianificazione degli obiettivi dell’assessorato, ha portato alla realizzazione di un corso base di 


Protezione Civile in favore del personale dipendente del Pronto Intervento che, con il 


funzionigramma approvato con delibera n° 202 del 26.04.2021 è stato accorpato al servizio 


protezione civile. 


A causa dei pensionamenti e dei casi di malattia occorsi nel corso dell’anno 2020, il personale 


qualificato alla movimentazione dei mezzi speciali affidato al nucleo Pronto Intervento si è 


ridotto e non riesce ad assicurare gli interventi puntualmente richiesti. È stato concordato con 


il dirigente di avanzare una richiesta di disponibilità tra il personale interno idoneo alla guida 


di mezzi speciali ad essere inquadrato nell’organico del pronto intervento. Con nota prot. 


n°175199 del 03.08.2020 è stato inviato un atto d’interpello per la selezione di autisti di mezzi 


pesanti da assegnare all’ufficio pronto intervento. Con nota prot. n° 210588 del 16.09.2020 il 


Dirigente ha comunicato di avere richiesto alla segreteria generale il nulla osta al 


trasferimento del Sig. Andaloro Giovanni, unico aderente all’atto d’interpello.   La richiesta 


risulta ancora in attesa di riscontro. Inoltre, con nota prot.170676 del 25.06.2021, è pervenuta 


una richiesta di cambio profilo professionale da parte del dipendente Villari Felice, 
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attualmente addetto agli uffici, che in possesso dei requisiti e delle patenti ha manifestato la 


disponibilità ad assumere la qualifica di autista di mezzi pesanti. Anche questa richiesta è al 


vaglio degli uffici. 


Con i nuovi indirizzi impartiti sono state modificate le polizze assicurative dei mezzi in 


dotazione al servizio protezione civile e adesso è consentita la “guida libera” che potrà essere 


regolamentata con apposita convenzione anche con il personale abilitato in forza alle 


associazioni di volontariato e del neo costituito Gruppo Comunale di Volontariato di 


Protezione Civile. 


Questo Assessorato, promotore della delibera di Giunta n. 634 del 27.11.2018 che ha 


permesso di ottenere il finanziamento per un importo pari ad € 379.727,00, ha seguito 


costantemente l’evoluzione del progetto di acquisizione dei materiali finanziati. 


L’acquisizione di materiali, necessari alla Colonna Mobile Locale per assicurare la capacità di 


risposta alle emergenze ai sensi del D.Lgs n.1/2018 sono in fase di completamento e sono 


meglio approfondite in apposita sezione di questa relazione. 


Centro Polifunzionale 


Come avviato nel corso del 2019 con la rivisitazione dei fondi disponibili su Agenda Urbana, 


il progetto di riqualificazione dell’ex centro polifunzionale da adibire a Centro di 


Coordinamento delle Forze di Volontariato di Protezione Civile della Città di Messina, in 


Catasto al Fg.152 part. 1145 per complessivi mq. 4054, sta procedendo spedito verso la 


realizzazione dell’opera. Sono state completate le fasi di redazione delle verifiche sismiche 


necessarie a stabilire il coefficiente sismico previsto per la progettazione definitiva. L’importo 


disponibile per la realizzazione di questo Centro è di € 583.572,38. La previsione della 


conclusione del progetto esecutivo era quella del 30/07/2020, con nota prot. n° 231869 del 


08.10.2020 è stata trasmessa la documentazione che, nonostante sia stata rispettata, non ha 


visto la pubblicazione della gara da parte dell’assistenza tecnica di agenda urbana per i ritardi 


delle verifiche progettuali previste dall’UCO incaricato dalla Protezione Civile Regionale. Da 


comunicazione ricevuta dall’assistenza tecnica, il decreto di finanziamento dovrebbe essere 


pubblicato entro il mese di Agosto 2021 così da consentire l’avvio della pubblicazione della 


gara per i lavori. Intanto il Rup ha proceduto all’aggiornamento del QTE del progetto in linea 


a quanto richiesto dagli uffici regionali. 


Sul fronte degli interventi necessari a fronteggiare le prime emergenze, è stata affidata la gara 


per l’esecuzione dei primi interventi emergenziali in caso di calamità alla Ditta Cogedis per 
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l’importo di € 750.000,00. Sono sati effettuati gli interventi di pulizia su numerosi Torrenti, 


invasi da vegetazione e rifiuti, allo scopo di migliorare la funzionalità idraulica. Sono stati 


assicurati gli interventi volti alla mitigazione dei pericoli incombenti sulla popolazione e di 


seguito riportati: 


Attività emergenziali di mitigazione rischi Da Giugno 2020 a Dicembre 2020. 


Intervento contingibile ed urgente al fine di mitigare la situazione di pericolo e di pregiudizio 


per la pubblica e privata incolumità O.S. n° 236 del 06.08.2020 e altri interventi di emergenza 


sul territorio comunale, DITTA: Messina Noleggi srl, CIG: Z6F2DF10F8; Importo 


Progettuale dei Lavori: € 11.987,37 per Risagomatura e ripristino pista emergenziale in 


località Mezzacampa. 


Con ordinanza sindacale del 24.12.2020, si sono resi necessari lavori per un “Intervento 


contingibile ed urgente al fine di mitigare la situazione di pericolo e di pregiudizio per la 


pubblica e privata incolumità dovuta dall'azione erosiva dei marosi di un tratto dell'arenile di 


Torre Faro pressi Via Circuito per l’importo di € 72.339,40 


Attraverso l’accordo quadro "Interventi preventivi di mitigazione dei rischi e di gestione delle 


prime emergenze di protezione civile su tutto il territorio comunale, CIG: 8360215BA8 con 


Importo Progettuale dei Lavori: € 165.050,00, affidato alla ditta Ing. Bombaci Vincenzo, sono 


stati effettuati i seguenti interventi: 


LOCALITA' TIPOLOGIA DI INTERVENTO PERIODO 
Campo SNAM vill. Sperone Scerbatura dal 28.08.2020 al 


24 09 2020 Cumia inf. 28.10.2020
Mili San Pietro 31.08.2020 


San Filippo 03/04.09.2020 
Strada San Michele Portella Castanea dal 10.10.2020 al 


18 10 2020 Torrente Badiazza pressi AMAM dal 06.10.2020 al
 Torrente Annunziata dal 26.08.2020 al 


20 10 2020 Torrente Bordonaro dal 10.09.2020 al
19 09 2020 Torrente Briga dal 18.09.2020 al


 Torrente Ciaramita dal 23.10.2020 al 
09 11 2020 Torrente Galati dal 23.10.2020 al
10 11 2020 Torrente Nasari dal 11.09.2020 al


 Torrente Pace dal 14.09.2020 al 
09 10 2020 Torrente Papardo dal 12.10.2020 al
1 12 2020 Torrente San Michele dal 28.09.2020 al


 Torrente Tara 22.10.2020 
Torrente Judeo e torrente Rodia 05.12.2020 


Ex Gasometro Spostamento escavatore e dissasuori 12.12.2020 
Litorale Galati Marina 15/16.12.2020 


Galati, Zafferia, Cumia, San Filippo intervento allerta meteo del 29.11.2020 29.11.2020 
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litorale Mili Marina 27/28.11.2020 
litorale Santa Margherita dal 12.11.2020 al 


16 11 2020 Torrente Annunziata Eliminazioni rifiuti dal 12.12.2020 al
1 12 2020 Torrente Cumia Contrada Convito 16/17.11.2020


Torrente Giampilieri 11/12.12.2020 
Torrente Larderia dal 18.11.2020 al 


26 11 2020 Torrente Mili San Pietro dal 13.11.2020 al
 


Ordinanza Sindacale n° 55 del 15.02.2021 - intervento contingibile ed urgente al fine di 


mitigare la situazione di pericolo e pregiudizio per la pubblica e privata incolumità dovuta 


all'azione erosiva dei marosi di un tratto di costa, CIG: 8643115C1F con importo progettuale 


dei Lavori: € 191.965,00, appalto affidato alla ditta Messina Noleggi srl per la realizzazione 


di una mantellata a protezione di un gruppo di residenze ubicate sul litorale di Ponte Gallo. 


Con accordo quadro per "Primi interventi di Protezione Civile e di mitigazione del 


rischio idrogeologico sul territorio comunale", CIG: 8521395d99 per l’importo Progettuale 


dei Lavori: € 166.206,36 affidato alla Ditta Loto srl, sono stati effettuati i seguenti interventi e 


l’appalto è ancora in corso: 


LOCALITA' TIPOLOGIA DI INTERVENTO PERIODO 
Torrente Santo Stefano Foce Risagomatura, pulizia, scerbatura dal 05.01.2021 al 13.01.2021 


Torrente Santo Stefano Medio 
(pressi Passerella) 


Ripristino franco idraulico, pulizia, 
scerbatura 14/15/19.01.2021 


Santo Stefano Briga Demolizione parziale di rudere 
i l  


19/20.01.2021 
Torrente Vallone (Santa 


h i ) 
Risagomatura, pulizia, scerbatura 19/20.01.2021 


Contrada Suvarello Massa San 
Gi i  


Eliminazione frana lungo la strada 18.01.2021 
Cumia inferiore Eliminazione frana lungo la strada 21.01.2021 


Contrada Vena vill. Pezzolo Pulizia, scerbatura torrente vena e 
svuotamento tubo sotto strada 25.01.2021 - 02/03.02.2021 


Torrente Santo Stefano Briga 
(Soprano pressi abitato) Risagomatura, pulizia, scerbatura 15/19/20.01.2021 


San Saba Barriera con massi naturali e ripristino 
struttura stradale lungomare dal 26.01.2021 al 29.01.2021 


Torrente Santo Stefano Briga 
(Soprano pressi abitato) Risagomatura, pulizia, scerbatura 14/19/20/29.01.2021 e 05/08.02.2021 


Foce Torrente Larderia sistemazione pista per passaggio mezzi 
A A  


09.02.2021 
Torrente Ciaramita, vill. 


A i  
Pulizia e scerbatura torrente dal 09 al 12.02.2021 


Torrente Pozzo-Verginelle vill. 
Camaro Superiore Pulizia e scerbatura torrente dal 15 al 18.02.2021 


vill. Acqualadrone Eliminazione vegetazione che limitava 
transito veicolare lungo la strada   22,23,26/02.2021 e 01/03.03.2021 


Torrente San Cosimo (pressi 
Cimitero) 


Pulizia e scerbatura torrente scoperto 
San Cosimo 24/25.02.2021 


Torrente San Michele vill. 
Gi


Pulizia e scerbatura torrente 04/08/09.03.2021 
Torrente Catanoso, vill. Aldisio 


pressi Policlinico Pulizia e scerbatura torrente dal 10 al 12.03.2021 
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Torrente Cumia pressi contrada 
Convito (sotto svincolo Gazzi) 


Pulizia e scerbatura torrente e 
svuotamento tubi armco sotto passerella 15/16/18/19.03.2021 


Torrente Martino vill. Santa 
A


Pulizia e scerbatura torrente 19/22/23/24.03.2021 
vill. Cumia Inferiore eliminazione frana lungo la strada 22.03.2021 


Cunettoni centro abitato Santa 
Margherita 


Pulizia scerbatura e svuotamento 
cunettoni 31.03.2021 


Torrente Papardo Pulizia e scerbatura torrente 20/21/22/28.04.2021 e 03/04.05.2021 
Larderia Trasporto escavatore comunale in 


ffi i  
28.04.2021 


Bordonaro Pulizia e scerbatura vicolo tra fiumara e 
contrada Sivirga 29/30.04.2021 


Foce Torrente Pezzolo - Ponte 
S hi  


Pulizia e scerbatura torrente dal 05.05.2021 al 10.05.2021 


Ponte Schiavo Pulizia e scerbatura e svuotamento 
cunettoni tra foce Pezzolo e SS 114 dall' 11 al 14.05.2021 


 vill. RitiroTorrente Badiazza Scerbatura piccolo tratto 17.05.2021 
torrente Fiumarello vill. Rodia Pulizia e scerbatura tratto dalla Statale 


l  
08/09.06.2021 


Via Veglia sotto SS114 Intervento notturno per rimozione detriti 
a seguito crollo muro Notte tra 09 e 10.06.2021 


Torrente Bordonaro dal 
piazzale Chiesa a contrada 


G i
Pulizia e scerbatura torrente dal 14 al 18.06.2021 


Per quanto concerne le attività di realizzazione di opere e di interventi strutturali, si rimanda 


al monitoraggio dei progetti riportato in apposita sezione della relazione generale. 


Colonna Mobile 


L’Amministrazione Comunale ha aderito al “Progetto della Colonna Mobile degli Enti 


Locali”, promosso e sponsorizzato dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile in 


collaborazione con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, con la consapevolezza della 


vulnerabilità del proprio territorio che nel recente passato è stata causa di numerose vittime 


(Alluvione Giampilieri). L’A.N.C.I. ha avuto l’incarico di seguire l’iter procedurale per tutti 


gli Enti Locali (Comuni, Regioni, etc.) che hanno aderito al Progetto e con nota prot. 


308/Siprics/AR-18, introitata all’inf. 298650 del 12.11.2018 ha comunicato l’approvazione da 


parte del Dipartimento Nazionale anche della “Proposta progettuale” del Comune di Messina 


e ha chiesto, nel contempo, una Deliberazione di Giunta con la quale l’Amministrazione 


approvasse la proposta redatta dall’Ufficio di Protezione Civile, concretizzata 


successivamente con D.G. n. 634 del 27.11.2018. 


Il Servizio Protezione Civile con Determina Dirigenziale n. 7425 del 24.10.2019 ha 


provveduto all’accertamento e impegno delle somme erogate dal Dipartimento Nazionale P.C. 


con Decreto n. 5044 del 11.12.2018 per finanziare i Progetti della Colonna Mobile ammessi a 


contributo. In data 05.11.2019, con nota DPC/ABI/56901, il Dipartimento Protezione Civile 
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ha comunicato l’emissione di un Ordine di pagamento pari a € 379.726,00 a favore del 


Comune di Messina per dare corso al Progetto (Modulo Base). Con Determina a Contrarre n. 


8622 del 25.11.2019 per le quattro categorie merceologiche in cui è stata suddivisa la 


fornitura, ai sensi dell’art. 32 del Dlgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., è stata determinata l’indizione 


di gare separate con aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo (art. 95, comma 4, 


lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016) mediante apposite R.D.O. su portale MEPA della Pubblica 


Amministrazione definendo, tra l’altro, le procedure per l’acquisto degli autoveicoli di 


soccorso di Protezione Civile individuati dal Dipartimento Nazionale Protezione Civile al fine 


della costituzione della Colonna mobile e con la medesima determina è stato approvato il 


Capitolato di gara predisposto dall’A.N.C.I. con proprie schede tecniche, definendo le 


caratteristiche dei mezzi e delle dotazioni base finanziati. Sono stati acquistati i seguenti 


mezzi che faranno parte della Colonna Mobile come da Capitolato Tecnico predisposto da 


A.N.C.I.: 


Camper 3 zone, con zona letto (4 posti + 1) da destinare a ufficio (6 postazioni); 


Mezzo furgonato completo di pedana caricatrice e gancio traino; 


Jeep Renegade 4X4; 


Toyota Hilux Pk; 


n. 2 carrelli appendice. 


È stata finanziata la manutenzione dei mezzi acquistati per un periodo di cinque anni che, a 


seguito di pubblica gara, è stata affidata ad una ditta di Messina.  


Sono state acquistate quattro postazioni informatiche come prevede il finanziamento, 


complete di stampante e di router per il collegamento internet, da utilizzare all’interno del 


camper e, secondo quanto previsto dal “modulo base” predisposto con le schede ANCI, sono 


state acquistate le seguenti dotazioni: 


n. 1 tenda pneumatica ignifuga a tre archi e due porte  m. 6,00 x m. 6,00; 


n. 2 gazebi ad apertura automatica; 


n. 26  lettini da campo; 


n. 20  sacchi a pelo invernali; 


n. 20  sacchi a pelo estivi; 


n. 20  borsoni; 


n. 20  caschi protettivi; 


n. 20  torce di illuminazione. 


Al momento non è stato possibile acquisire, in quanto due Rdo sul sistema MEPA sono 
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andate deserte e, di conseguenza, sono ancora da reperire le dotazioni di seguito specificate 


corrispondenti al 5% circa del totale dell’importo di progetto e per le quali sono in corso 


contatti diretti con ditte specializzate del settore relativamente a:  


n. 1 Torre faro con sollevamento idraulico, con proiettori da 1200 w;


n. 1 Gruppo elettrogeno 10 Kw.


Per questo progetto è prevista l’individuazione del personale da adibire in caso di emergenza 


per lo svolgimento delle attività. Oltre al personale già individuato in fase progettuale, si 


procederà ad integrare le unità necessarie a costituire un organico individuando il personale 


del pronto intervento e, in base alle esigenze, anche da altri servizi poiché, da direttive del 


DNPC, per il funzionamento della Colonna Mobile sono previsti turni di 7/10 giorni, con un 


minimo di sette operatori per ogni turno. 


OPCDM 3815 GIAMPILIERI 


Nonostante le criticità dovute alla pandemia, che ha limitato gli incontri de visu con i 


responsabili degli uffici regionali, sono state affrontate le questioni legate alle 


riperimetrazioni e nuovi confini delle aree colpite dall’alluvione di Giampilieri, propedeutiche 


a tutte le operazioni successive di espropriazioni, delocalizzazioni e demolizioni. 


Questa amministrazione, per rispettare la scadenza prefissata a dicembre 2019 per la 


definizione delle questioni sospese, ha da subito avviato una vera e propria ricostruzione degli 


atti posti in essere, giungendo ad un confronto con il DRPC per definire la situazione delle 


somme ancora disponibili e stanziate a seguito dei DPCM 3815 e 3865 a suo tempo emanati 


per disciplinare la gestione dell’evento alluvionale. 


Nel corso dei vari incontri susseguitesi in maniera a distanza a causa del covid, ed in presenza 


quando possibile, sono stati affrontati con il Genio Civile di Messina ed il DRPC Servizio di 


Catania, le questioni legate ai verbali di fine lavori e collaudo delle opere realizzate dai vari 


enti a seguito dell’alluvione di Giampilieri 2009. Tali attività sono propedeutiche all’avvio 


delle riperimetrazioni delle aree interessate alle ordinanze 3815 e 3865 2019 e dovranno 


tenere conto anche dei piani di manutenzione post-opera per concordare il nuovo crono 


programma delle attività. Sono state verificate le varie posizioni relativamente alle ditte che 


ancora non avevano ricevuto riscontro alle richieste di indennità per espropriazione 


riscontrando che in totale, dal 2019 ad oggi, sono state oltre 150 le determinazioni dirigenziali 


(decreti di espropriazione, pagamenti, depositi, sub-impegni) con le quali si è fornito 


riscontro. Al momento si sta continuando all’emissione dei decreti di espropriazione di quelle 
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pratiche che si trovavano sospese. Ogni decreto emesso è stato debitamente registrato, 


trascritto, volturato pubblicato alla GURS e notificato alle ditte espropriate. 


Contestualmente, vengono analizzati e verificati tutti i nominativi la cui posizione, 


nell’ambito della pratica, non era ancora definita ai fini del perfezionamento dell’istruttoria.  


Il decreto rappresenta l’apice del procedimento che inizia con la verifica dei dati anagrafici, 


del piano particellare e degli intestatari catastali delle particelle da espropriare, attività 


propedeutica e fondamentale per potere avere il buon esito delle operazioni di trascrizioni e 


volturazione presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, e continua con i sub-


procedimenti di impegno somme, offerte, pagamenti e/o depositi etc. a seguito, inoltre, della 


verifica dei documenti attestanti la proprietà del bene. Tutto ciò rappresenta una parte del 


lavoro che giustifica le lungaggini dovute all’obbligo di una serie di comunicazioni da inviare 


oltre agli intestatari anche alle anagrafi di competenza, alla Ragioneria Territoriale dello Stato 


di Palermo, alla Conservatoria dei Registri Immobiliari. Sintetizzando lo stato dell’arte 


dell’attività, si può riassumere rammentando che i fascicoli legati all’OPCDM 3815/2009 


sono 41, all’interno dei quali sono inserite n° 648 ditte costituite da n°1408 nominativi riferite 


tutte a n° 960 particelle di cui si sta continuando la verifica. Purtroppo, durante lo 


svolgimento delle attività, spesso l’assenza o l’impossibilità di reperire i dati anagrafici 


completi impedisce e/o complica la conclusione dei procedimenti. Per agevolare il 


reperimento di maggiori informazioni possibili, con note prot. n° 87012 del 29.03.2021 e n° 


100573del 13.04.2021, sono stati richiesti chiarimenti all’ufficio regionale di Protezione 


Civile al fine di addivenire all’effettivo periodo di occupazione delle aree e/o restituzione 


delle stesse di cui questo Comune non è a conoscenza, tutto finalizzato alla corretta 


definizione del pagamento delle indennità dovute alle ditte richiedenti. Il Dipartimento Servizi 


Tecnici – Servizio Espropriazioni, con riferimento alle disponibilità economiche presenti in 


bilancio comunale a seguito di pregressi trasferimenti regionali, ha in corso la definizione di 


pratiche di espropriazione delle aree che hanno riguardato i lavori di messa in sicurezza del 


territorio, sia in termini di occupazioni temporanee che di espropriazione definitiva. 


Come già affrontato nella precedente relazione, le somme già accreditate dal Comune di 


Messina, in ordine alle procedure espropriative legate agli interventi ed opere realizzate nelle 


aree colpite dagli eventi calamitosi dell’01/10/2009 per un numero complessivo di 41 


progetti, hanno visto trasferire le somme relative a n. 23 progetti, per un importo complessivo 


pari ad €. 3.247.404,55, mentre per i restanti n. 7 progetti non sono state previste indennità da 


pagare. In funzione di quanto rappresentato, nei vari incontri si è ribadita la necessità che 


vengano poste in essere, in tempi celeri e tramite fondi regionali o con l’utilizzo di risorse 
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residuali dell’ex O.P.C.M., le necessarie azioni per giungere alla definizione dei predetti 


procedimenti amministrativi. In alternativa si ritiene possibile ipotizzare la redazione di un 


progetto complessivo, previo finanziamento con risorse Regionali o con fondi residuali 


dell’O.P.C.M., che consenta la realizzazione della riclassificazione delle aree, l’esecuzione 


delle opere di demolizione degli immobili non riclassificabili, la demolizione degli immobili 


delocalizzati e l’espropriazione delle aree di sedime degli immobili non riclassificabili, con 


contestuale erogazione delle indennità di esproprio per le quali la Regione dovrà erogarne le 


somme residuali ancora non trasferite nelle casse comunali. 


Intanto, l’Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia, con nota protocollo n. 16579 


del 25/11/2020, ha comunicato di voler procedere con l’aggiornamento del PAI 


geomorfologico del territorio comunale di Messina mantenendo le condizioni di rischio 


individuate in epoca antecedente alla realizzazione delle opere eseguite nell’ambito della 


OPCM n. 3815/2009, per i motivi meglio specificati nella suddetta nota, e per scongiurare che 


ulteriori ritardi nella conclusione del procedimento amministrativo potessero avere delle 


ricadute sociali ed economiche sull’area comunale. Seppur l’impostazione procedurale 


comunicata dall’Autorità di Bacino è stata condivisa da questa amministrazione allo stesso 


tempo, riscontrando la sopracitata nota, è stato evidenziato che i ritardi maturati nella 


riclassificazione delle aree sono dovuti alla non completa definizione degli aspetti residuali 


legati all’OPCM n. 3815/2009. Infatti, nonostante la numerosa corrispondenza intercorsa e gli 


incontri avuti con i soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, per la maggior parte di 


essi non si è ancora avuta la trasmissione dei collaudi tecnico-amministrativi e statici delle 


opere realizzate e i piani di manutenzione ed eventuali piani di monitoraggio post-operam 


delle stesse. Documenti necessari per giungere, su istanza comunale, alla necessaria 


riclassificazione delle aree e all’aggiornamento puntuale del PAI secondo quanto indicato 


nella Circolare dell’Assessorato Territorio e Ambiente n. 21187 del 07/05/2015.  


Con diverse note gli Uffici interessati sono stati sollecitati a voler trasmettere i collaudi 


tecnico-amministrativi e statici, i piani di manutenzione ed eventuali piani di monitoraggio 


post-operam delle opere realizzate con i fondi dell’OPCM n. 3815/2009 dell’alluvione del 1° 


Ottobre 2009 per poter addivenire al più presto alla riclassificazione delle aree alluvionate e 


all’aggiornamento puntuale del PAI. L’Autorità di Bacino, con nota protocollo n. 3890 del 


15/03/2021 (acquisita al ns. protocollo n. 72904 del 15/03/2021) pur ribadendo la propria 


disponibilità ad una collaborazione con i vari soggetti istituzionali coinvolti ed acquisita la 


disponibilità del Servizio Pianificazione Urbanistica (prot. 46162 del 18/02/2021) a fornire un 


servizio di digitalizzazione, ha sollecitato i vari Enti a contattare l’Ufficio tecnico comunale di 
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Messina per concordare, secondo l’elenco dei progetti, la modalità di riproduzione della 


documentazione dei progetti relativi al Comune di Messina. Ad oggi, l’Ente che si è prodigato 


a trasmettere la precitata documentazione è stata la Città Metropolitana di Messina (ex 


provincia) con diverse note assunte al ns. protocollo. Si rimane in attesa di acquisire la 


documentazione in possesso del DRPC e del Genio Civile di Messina. 


Rimangono senza definizione i vari aspetti elencati a seguire: 


1. Individuazione, quantificazione e disponibilità delle risorse necessarie (se con bilancio 


comunale...) per eseguire la manutenzione programmata delle opere realizzate, e 


collaudate dai vari Enti, dopo l’acquisizione delle stesse al patrimonio comunale; 


2. Individuazione, se del caso, di una struttura competente che si occupi della 


riclassificazione delle aree alluvionate. Da tenere presente che a parere del Comune, 


come peraltro evidenziato in diverse note pregresse, è in capo al Dipartimento 


Regionale di Protezione Civile provvedere all’aggiornamento delle perimetrazioni 


individuate dalla Relazione dei Consulenti del 31.10.2012. 


3. Individuazione delle risorse necessarie per redigere un piano di demolizione 


complessivo degli immobili ricadenti in zona rossa e degli immobili attualmente 


delocalizzati ed acquisiti al patrimonio comunale.  


L’emergenza Covid ha visto rallentare le attività e, allo scopo di recuperare il tempo 


trascorso, a seguito di accordi ancora in corso di definizione con gli enti interessati, è 


intenzione attivare un gruppo di lavoro permanente, costituito da un componente per ogni 


singolo ente coinvolto per definire una questione abbastanza delicata e trascurata per troppo 


tempo dalla Protezione Civile Regionale e dal Genio Civile, nonostante la corposa 


documentazione prodotta da questo Comune volta ad affrontare le criticità presenti. Nel 


merito delle attività amministrative svolte da questo comune, si riportano gli importi liquidati 


sui capitoli 23364/19 e 23364/2021 relativi agli anni 2019-2020-2021: 


Dal 27.03.2019 al 12.12.2019 sono stati effettuati n° 31 mandati per € 42.728,72; 


Dal 15.01.2020 al 21.12.2020 sono stati effettuati n°57 mandati per € 130.820,12; 


Dal 15.01.2021 al 30.06.2021 sono stati effettuati n°13 mandati per € 36.170,84. 
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Contributo Regionale di cui all’art.15 della L.R. n°8/2018 e seguenti. 


Con la legge n°8/2018, la Regione Siciliana ha concesso un Finanziamento pari ad €. 


1000.000,00 in favore della città di Messina e dei Comuni della riviera jonica, confinanti 


territorialmente con lo stesso Comune di Messina, che hanno ricevuto danni a seguito degli 


eventi alluvionali del 1° ottobre 2009, riservando esplicitamente la somma pari € 500.000,00 


quale contributo in favore del Comune di Messina per realizzare interventi di rivitalizzazione 


urbana nei territori di Giampilieri, Molino, Pezzolo, Santo Stefano. La legge regionale n. 


1/2019 ha confermato lo stanziamento per gli anni 2019 e 2020 attribuendo al Comune di 


Messina la disponibilità di € 1000.000,00 per il biennio 2019/2020 per le stesse finalità. 


Si riportano di seguito gli interventi realizzati con i fondi riferiti all’anno 2018: 
Appalto Importo Provvedimento 


Interventi di consolidamento del 
piano viabile per il ripristino del 
transito in sicurezza su entrami i lati 
di marcia lungo la SP 35 Pezzolo 


€ 263.114,72 Determina n. 6875 del 02/10/19 


Realizzazione impianto di P.I. 


lungo la SP. 34 in località Briga 


€ 54.147,07 Determina n. 8700 del 27/11/19 


Realizzazione impianto di P.I. 


lungo la SP. 35 in località Pezzolo 


€ 56.471,83 Determina n. 8756 del 02/12/19 


Interventi sulle sedi stradali villaggi 


di Giampilieri, Molino, Pezzolo e 


Santo Stefano 


€ 100.000,00 Determina n. 8657 del 27/11/19 


TOTALE € 473.733,62 


A seguito di un impegno di spesa complessivo di € 100.000,00 di cui € 77.785,24 per lavori 


(di cui € 1,851,30 per oneri sicurezza) ed € 22.214,76 per somme a disposizione 


dell’amministrazione, effettuato sul bilancio di esercizio anno 2019, nell’ambito dell’appalto 


aggiudicato alla ditta “Buzzanca Basilio” di Patti (ME) sono stati effettuati i seguenti lavori: 


 Scarifica e bitumazione della strada di ingresso al villaggio di Santo Stefano Briga per un


importo complessivo di circa € 12.000,00;


 Ripristino di un tratto di muro di sostegno nella via di ingresso al villaggio di Molino e


realizzazione di parapetti in cls. nei villaggi di Giampilieri e di Pezzolo per un importo


complessivo di circa € 24.000,00;


 Pavimentazione di un tratto della via dei Maniscalchi con pietra a spacco di cava tipo


“Pietra di Trani” (per dare continuità ad un intervento precedentemente effettuato dalla
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Protezione Civile Regionale) e di un tratto della via Petrazzo con pietra a spacco di cava 


tipo “Pietra dell’Etna”, nel villaggio di Giampilieri superiore per un importo complessivo 


di circa € 30.000,00; 


 Realizzazione di pavimentazione in battuto di cemento nella via che conduce al Cimitero


del villaggio di Pezzolo e nella Via Lena del villaggio di Giampilieri superiore per un


importo complessivo di circa € 9.000,00;


 Interventi di ripristino di tratti di pavimentazione nella piazzetta del villaggio di Santo


Stefano Briga per un importo complessivo di circa € 1.500,00;


 Realizzazione di opere in ferro per ringhiere e passamano in alcune vie dei villaggi di


Pezzolo e Giampilieri superiore per un importo complessivo di circa € 1.500,00.


Con i fondi assegnati per l’anno 2019 e 2020 dalla legge regionale n°1/2019, sono stati 


impegnati solamente € 500.000,00 per l’esecuzione dei seguenti lavori aggiudicati alla ditta 


DR Costruzioni s.r.l. di Caltagirone (CT). Le somme per l’importo complessivo di € 


500.000,00, dei quali € 396.000,00 per lavori (di cui € 6.676,56 per oneri sicurezza) ed € 


104.000,00 per somme a disposizione dell’amministrazione, accertate in entrata sul PEG 


656/82, mentre l’impegno di spesa è stato imputato sul PEG 23474/46 dell’esercizio anno 


2020, prevedono l’esecuzione dei seguenti lavori (per tipologia e con la quantificazione 


dell’importo necessario per la loro realizzazione): 


• Scarifica e bitumazione di alcune strade dei villaggi in questione per un importo


complessivo di circa € 180.000,00;


• Pavimentazione della Piazza di Santo Stefano Briga, della piazzetta pressi capolinea ATM


a Pezzolo e di alcune vie di Giampilieri e Pezzolo, per un importo complessivo di circa €


145.000,00;


• Realizzazione di muri di sostegno in c.a e parapetti in cls. nei villaggi di Giampilieri e


Pezzolo per un importo complessivo di circa € 36.000,00;


• Collocazione di guard rail e opere in ferro in diverse vie, per un importo complessivo di


circa € 15.000,00;


• Realizzazione rete di raccolta acque bianche e livellamento della strada del Cimitero di


Molino, per un importo complessivo di circa € 10.000,00;


• Interventi di varia natura come piccoli interventi di manutenzione ove occorrenti, per un


importo complessivo di circa € 10.000,00.
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Con il contributo previsto per l’anno 2020 si prevede di realizzare i seguenti interventi con la 


previsione di spesa totale dell’importo disponibile ed eventuali residui sul capitolo: 


• Realizzazione di un campo di calcetto nel villaggio di Pezzolo;


• Riqualificazione del lavatoio pubblico di Giampilieri Marina;


• Riqualificazione del Giardino “Adele Garrani” Giampilieri Superiore;


• Riqualificazione urbana della Piazza Santa Maria dei Giardini;


• Acquisto per fornitura e posa in opera di panchine e giochi da destinare agli spazi


pubblici disponibili e insistenti nei villaggi di Giampilieri, Molino, Pezzolo, Santo


Stefano.


La legge regionale n°9 del 15.04.2021, “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 


2021” (Legge di stabilità regionale), all’art.25, comma 4, lettera d) attribuisce € 1000.000,00, 


ripartiti in € 500.000,00 al Comune di Messina per “Interventi di rivitalizzazione urbana nei 


territori di Giampilieri, Molino, Pezzolo e Santo Stefano” e gli ulteriori € 500.000,00 da 


ripartire equamente ai Comuni della riviera jonica confinanti e colpiti dall’alluvione 2009. 


Queste somme, in fase di accertamento in ingresso, verranno impegnate per nuovi interventi 


di cui la G.M. fornirà indirizzo per l’anno corrente. 


Proposta avanzata dall’Assessorato per Accordo tra l’Agenzia Spaziale Italiana e 


Comune di Messina per accesso prodotti COSMO-SkyMed.  


A seguito della Delibera Giunta Municipale n.181 del 15/03/2019, è stato siglato l’Accordo 


con l’Agenzia Spaziale Italiana per la fornitura dei prodotti COSMO-SkyMed per il 


monitoraggio attraverso immagini SAR (Satellitari) dell’Area in dissesto in località Altolia ed 


acquisizione di immagini per l’eventuale apertura di studi/controllo strumentale sul restante 


territorio comunale. L’Accordo ha una durata di anni 5 prorogabile per un altro quinquennio. 


A seguito del trasferimento della delega ad all’assessorato Difesa del Suolo si rimanda alla 


sezione relativa per le informazioni aggiornate. 


Accordo tra l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il Comune di Messina 


Progetto MEMS.  


In prosecuzione a quanto avviato con delibera di Giunta n° 697 del 28/12/2018, con la quale è 


stata approvata e poi sottoscritta la Convenzione protocollo tra il Comune di Messina e 
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l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia per disciplinare l’attività di sperimentazione, 


da svolgersi in collaborazione tra personale afferente ai due enti e finalizzata al miglioramento 


del monitoraggio sismico e alla sorveglianza del territorio dai rischi naturali e antropici, 


l’attività è proseguita anche nel corso dell’anno 2020 e del 2021. Avendo superato le 


problematiche di natura informatica che minavano la sicurezza dei server comunali, fatto 


questo che aveva indotto il Ced a sospendere momentaneamente il servizio, la rete di 


monitoraggio sperimentale nell’area Urbana di Messina continua ad essere attiva con le 


operazioni di posizionamento dei 20 sensori da collocare in strutture ricadenti sul territorio 


comunale, già avviate a settembre 2020, i cui dati vengono analizzati dall’INGV. 


La suddetta attività viene inquadrata nell’ambito del progetto “Monitoring of earthquakes 


through MEMS sensors: project for the realization of a prototype of real-time urban sismic 


network based on MEMS technology” finanziato dal MIUR nell’ambito del programma SIR 


(Scientific Independence of young Researchers). 


“Progetto Sirime” in collaborazione con la Città Metropolitana 


Come già ampiamente esposto nelle precedenti relazioni, consapevoli che tra i rischi naturali 


cui è esposto il territorio metropolitano è certamente il rischio sismico con  il connesso rischio 


maremoto a preoccupare maggiormente, in ragione del potenziale tsunamigenico delle 


sorgenti sismiche del Mediterraneo  come già verificatosi durante il catastrofico terremoto del 


1908, con Decreto Sindacale della Città Metropolitana n. 108 del 21/06/2019, è stato 


approvato l’accordo con il Comune di Messina per le attività di protezione civile d’interesse 


comune e finalizzate alla prevenzione, pianificazione e gestione delle emergenze che hanno 


portato alla stesura del progetto Sirime. Questo progetto per la creazione di un sistema di 


comando, controllo e allertamento precoce integrato nel processo di gestione condivisa delle 


emergenze di MESSINA, nonché l’uso dell’App, è ancora in corso d’opera. Il progetto 


definitivo, redatto dalla Città Metropolitana, aveva originariamente individuato l’area di Torre 


Faro per la collocazione di una sirena facente parte del sistema di allertamento “tsunami”. In 


considerazione della possibilità di potere ampliare ed estendere il “Sistema”, con nota prot. n° 


119174 del 27/05/2020 si è proceduto a fornire la disponibilità a gestire una seconda sirena 


(totale complessivo n. 2) da installare sul territorio comunale, garantendone la gestione alle 


stesse modalità e condizioni previste nell’accordo già stipulato (Prot. 218956 del 15/07/2019). 
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Il progetto esecutivo è stato depositato presso gli uffici regionali e si è in attesa di riscontro in 


merito alla concessione del finanziamento previsto in favore della stessa Città Metropolitana, 


relativo alla “realizzazione di investimenti da parte degli Enti locali”, in riferimento all’Asse 


10 del Programma di Azione e Coesione della Sicilia (Programma operativo complementare) 


per la “Riduzione del Rischio Sismico” con obiettivo “riduzione della popolazione esposta al 


rischio”. 


Arredo Urbano e Verde Pubblico 


L’arredo urbano e la gestione del Verde Pubblico, nel periodo 2018/2020, hanno 


rappresentato una delle attività più intense dell’Assessorato. Infatti, per contrastare il trend 


negativo del passato, questa Amministrazione ha voluto programmare delle gare d’appalto 


che proiettassero verso una gestione del verde programmata e su scala triennale, forte 


dell’approvazione dei bilanci Previsionali 2019/2021.  


Tale programmazione si è praticamente realizzata e conclusa con il passaggio delle 


competenze alla società Messinaservizi Bene Comune alla quale, sono stati trasferiti anche la 


gestione del Servizio di derattizzazione, disinfestazione, disinfettazione e deblattizzazione del 


territorio comunale e degli edifici comunali, nonché di tutti gli spazi ad uso pubblico. 


Per il biennio 2019-2020 per interventi sul verde pubblico e decoro urbano sono stati 


impegnati € 3.245.234,71 sul capitolo 22372/23 per assicurare il raggiungimento degli 


obiettivi fissati comprendenti oltre gli interventi sulle alberate, anche altri finalizzati al decoro 


urbano ed alla cura del verde cittadino, per le attività di competenza del Dipartimento: 


fontane, scerbatura nelle scuole, arredo urbano. 


Le economie e le somme disponibili, in considerazione che le alberature erano state 


abbandonate da molti anni, questo assessorato avrebbe voluto impiegarle nel corso dell’anno 


corrente per manutenere e/o sostituire le alberature pericolose e a rischio schianto posizionate 


lungo le strade che collegano con i villaggi collinari di competenza del Comune. Con il 


passaggio di competenza alla società partecipata, la programmazione sarà inserita nei nuovi 


programmi opportunamente predisposti per fornire continuità al servizio con la garanzia di 


una risposta maggiormente immediata ed efficace. Per tali attività si rimanda alla sezione 


riguardante le attività della società partecipata. 


Sono intanto concluse le attività avviate e sono in fase di completamento anche gli interventi, 


sospesi a causa del Covid-19, relativi alla “Manutenzione e gestione servizi aree a verde e 


realizzo arredi ed addobbi”,  per: “Interventi di scerbatura dello spartitraffico, della linea 
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tranviaria, delle zone limitrofe la viabilità e delle aree a verde della città di Messina” CIG: 


8251836E79 CUP: F49F18000450004 per l’importo di € 188.234,57 più somme a 


disposizione, ditta aggiudicataria Ital Costruzioni Group s.r.l.- 


I lavori sono in fase di completamento e hanno visto allungare i tempi di esecuzione a causa 


delle numerose difficoltà incontrate durante l’esecuzione dell’appalto, dovute principalmente 


alle variazioni da apportare per la necessità di rivedere in todo l’impianto di irrigazione e le 


modifiche strutturali all’interno delle aiuole e alle essenze originariamente previste dai 


tecnici.  


“Interventi di scerbatura nelle scuole e stabili comunali” CIG: 8274833037 codice CPV: 


77310000-6 per l’importo totale pari ad € 280.000,00 dei quali € 120.000,00 imputati sul 


bilancio annuale 2020 ed € 160.000,00 sul previsionale per il 2021, gara espletata il 25 


maggio 2020 e servizi aggiudicati alla ditta Lipari Francesco con inizio lavori 30.07.2020 e 


sono stati ultimati il 15.06.2021.R.U.P. Arch. Annamaria Cacopardo; 


 “Interventi di sostituzione delle alberature pericolanti senescenti e ammalorate, eliminazione 


ceppaie, messa a dimora di nuovi impianti arboree e ripristino marciapiedi” per l’importo di 


€ 500.000,00, di cui € 400.000,00 sul bilancio 2020 ed € 100.000,00 sul bilancio di previsione 


2021, Cig 8251533471 gara espletata in data 04 giugno 2020 e aggiudicata alla ditta Costmir 


con consegna lavori avvenuta in data 02/11/2020. I lavori, originariamente previsti per 


l’importo di € 298.528,57 che con una variante si sono attestati ad € 349.278,43, sono stati 


ultimati in data 22/04/2021 e hanno interessato le seguenti vie del centro città: 


1) Via Cesare Battisti
2) Vie Trieste - Geraci
3) Via Maddalena
4) Via Ettore Lombardo Pellegrino
5) Via Risorgimento
6) Via Catania
7) Piazza Juvara


Per quanto attiene l’eliminazione delle ceppaie degli alberi abbattuti e la contestuale 


piantumazione delle essenze in sostituzione, è stato completato nel corso del 2019 il primo 


appalto di rimozione ceppaie e nuove piantumazioni affidato alla ditta Costrubo per l’importo 


di € 100.000,00. 


La gara d’appalto per la rimozione delle ceppaie e ripristino marciapiedi, successivamente 


appaltata, è stata aggiudicata alla Soc. Coop. Edil Sicula, per l’importo di € 268.861,16 con 


codice CIG: 7961269702 e codice CUP: F49F18000470004, di cui € 201.645,87 per l’anno 


2019 ed € 67.215,29 per l’anno 2020 a gravare sul capitolo 22372/23. I lavori sono stati 
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avviati in data 14.11.2019 e sono stati completati in data 10.11.2020. Si riportano di seguito le 


attività svolte per eliminazione ceppaie e ripristino marciapiedi già effettuate: 


1. Abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e piantumazione Istituto 


Albino Luciani; 


2. Via Napoli: abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e 


piantumazione; 


3. Via Giolitti: abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e 


piantumazione; 


4. Via Buganza: abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e 


piantumazione; 


5. Via Napoli: abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e 


piantumazione; 


6. Via Anassagora: abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e 


piantumazione; 


7. Via Giolitti: abbattimenti alberi a rischio schianto, eliminazione ceppaie e 


piantumazione; 


8. Eliminazione ceppaie, e abbattimento e piantumazione - Via Cristoforo Colombo; 


9. Eliminazione ceppaie e abbattimento e piantumazione - Via Ghibellina; 


10. Eliminazione ceppaie e abbattimento e piantumazione Via Loggia dei Mercanti. 


11. Eliminazione ceppaie, abbattimenti alberi a rischio schianto e piantumazione di nuove 


essenze Via Galatti Via O. Gabrieli– Via Alibrandi -   Via Turinga – Via Del Duca – 


Via Maroli – Via Savonarola; 


12. Eliminazione ceppaie, abbattimenti alberi a rischio schianto e piantumazione di nuove 


essenze Via Citarella – Via Risorgimento  


13. Eliminazione ceppaie, abbattimento alberi ammalorati a rischio schianto e 


piantumazione di nuove essenze Viale Europa (tratto Viale San Martino – Viale Italia) 


– Via Aurelio Saffi (tratto via Cesare Battisti – Viale San Martino);   


14. Interventi urgenti per messa in sicurezza di rami di alberi parzialmente staccati causa 


forti venti Piazza Bisconte; 


15. Abbattimento n° 2 alberi a rischio schianto Villa Sabin 


16. Abbattimento albero a rischio schianto al Gran Camposanto; 


17. Rimozione ceppaia e piantumazione albero Piazzetta Monumento dei Caduti 


Bordonaro; 


18. Rimozione ceppaia via Trieste (davanti UREGA) 
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19. Rimozione ceppaia via Garibaldi (Lavori AMAM). 


20. Eliminazione ceppaie, ripristino marciapiedi via Consolato del Mare (tratto compreso 


tra Piazza Antonello e via Cristoforo Colombo, Via Argentieri; 


21. Eliminazione ceppaie, ripristino marciapiedi Piazza Duomo e strada San Giacomo, Via 


Tommaso Cannizzaro (tratto Corso Cavour – Viale Principe Umberto) Piazza Unione 


Europea; 


22. Viale Principe Umberto / Piazza XX Settembre; 


23. Piazza Chiesa Santa Domenica V.M. via Consolare Valeria – Tremestieri 


24. Strada Provinciale 33 ang. Via Lena – Giampilieri Superiore 


25. Via Argentieri 


26. Via Pietro Castelli (tratto compreso tra Viale Principe Umberto e Via O. Turriano 


27. Eliminazione n°3 ceppaie viale Italia e messa a dimora nuove essenze 


28. Eliminazione n°2 ceppaie Piazza Dominici-Pace messa a dimora nuove essenze 


29. Eliminazione n° 2 ceppaie Camaro Superiore 


30. Eliminazione n°5 ceppaie villaggio Santo 


31. Eliminazione n°1 Via Carmine Romano 


32. Eliminazione n°4 ceppaie Villa Dante 


33. Eliminazione n° 7 ceppaie via Roosevelt e messa a dimora nuove essenze  


34. Eliminazione alberi a rischio schianto e messa a dimora nuove essenze in via 


E.L.Pellegrino 


35. Eliminazione alberi a rischio schianto e messa a dimora nuove essenze in via 


Camiciotti 


36. Messa a dimora essenze in via Garibaldi 


37. Messa a dimora essenze a Marmora 


38. Eliminazione alberi a rischio schianto e messa a dimora nuove essenze Viale Boccetta 


39. Ripristino marciapiedi spazio antistante Mercato Vascone 


40. Piantumazione n°5 platani in Via Garibaldi 


41. Sistemazione sede stradale via Garibaldi 


42. Piantumazione essenze Via V. Veneto 


43. Eliminazione alberi a rischio schianto e messa a dimora nuove essenze a Rodia 


44. Abbattimento albero senescente e sostituzione con nuova essenza Via Camiciotti 


I lavori, dopo la sospensione a causa del Covid dal 20/03/2020 al 04/05/2020, sono stati 


ultimati in data 10.11.2020.  
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La gara per servizi “Interventi sui prati, nelle scuole ed aiuole” codice cig: 7914880D96; 


codice cup: F49F18000450004, è stata aggiudicata alla Ditta Gullifà, per l’importo di € 


237.851,20 a gravare sul capitolo 22372/23 per l’anno 2019, i lavori sono stati consegnati in 


data 28.11.2019 e sono stati ultimati il 13.01.2021 dopo che, a causa Covid-19, i servizi erano 


stati sospesi dal 20 marzo 2020 al 07 maggio 2020. Il RUP, attraverso una variante all’appalto 


per completare gli interventi previsti, utilizzando anche il quinto d’obbligo delle somme a 


disposizione, ha disposto ulteriori interventi lungo le strade e aree dei villaggi, aiuole 


spartitraffico e spazi urbani a supporto delle attività di scerbatura avviate dalla Messinaservizi 


Bene Comune. 


Sono stati effettuati i seguenti interventi: 


1. Scuola Città Di Firenze -Torre Faro 
2. Scuola Città Petrarca – Ganzirri 
3. Scuola Elementare – Sperone 
4. Scuola Donato – Pace 
5. Scuola Vittorini – Annunziata 
6. Scuola Elementare – Ganzirri 
7. Aiuole Difronte Palazzo Zanca 
8. Piazza Casa Pia 
9. Aiuole Piazza Antonello 
10. Rotonda - Annunziata Alta 
11. Scuola A. Saitta - S. Margherita 
12. Scuola Elementare – Tipoldo 
13. Scuola Elementare - Larderia Inferiore 
14. Scuola Infanzia E Primaria - Mili Moleti 
15. Scuola Primaria - Tremestieri - Salita Larderia 
16. Scuola G. Martino – Tremestieri 
17. Scuola Elementare - Mili S. Marco 
18. Passeggiata A Mare - Viale Della Liberta 
19. Scuola Infanzia - Camaro Sup. 
20. Scuola La Pira Gentiluomo - Camaro Sup. 
21. Scuola La Pira Gentiluomo - Camaro Inf. 
22. Scuola Infanzia - Gazzi Fucile 
23. Villetta Comunale - S.S. 114 - Difronte Centro Commerciale 
24. Scuola Evemero - Citta Di Firenze – Ganzirri 
25. Scuola Evemero - Presidenza – Ganzirri 
26. Plesso Ajossa – Ganzirri 
27. Scuola - Ponte Schiavo 
28. Asilo Nido - S. Licandro 
29. Area Ringo - Viale Della Libertà 
30. Plesso Mazzini – Gallo 
31. Cortile Dipartimento Tributi 
32. Plesso - Via Pozzo - Massa Santa Lucia 
33. Plesso S. Pugliatti - Via Massa – Castanea 
34. Plesso G. Cena – Salice 
35. Plesso F. Sacca' - S. Michele 
36. Istituto Comprensivo Villa Lina – Ritiro 
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37. Plesso Cesareo
38. S. Michele
39. Area Sportiva Cappuccini
40. Villetta Peloris Ganzirri
41. Villetta Crusolito
42. Faro Sup.Villetta Principe
43. S. Agata villetta Idelson- Annunziata
44. Area Via Principessa Mafalda
45. Area Giochi III° Quartiere - Camaro Sup.
46. Villetta Piazza Dominici –
47. Via Vecchia Paradiso
48. Rotonda Ganzirri
49. Area Tra Via Filippo Rovigo -  Via Rosario Livatino – Cep
50. Area Tra Via Missionari Comboniani - Via Rosario Livatino – Cep
51. Area Tra Via Gelsomini - Via Dell'essenze - Via Bisignano – Cep
52. Area Tra Via Gelsomini - Via Missionari Comboniani - Via Bisignano – Cep
53. Villetta Cep Fronte Chiesa
54. Villetta Cep Fronte Scuola
55. Villetta Cep Di Fianco Scuola
56. Villetta Cep Via Missionari Comboniani
57. Spartitraffico Via Garibaldi
58. Spartitraffico Via La Farina


Con determina a contrarre n.2620 del 13/03/2020, e approvazione perizia relativa “Interventi 


di potatura ordinaria mirata alla sagomatura e contenimento delle chiome” CIG: 


8212879A25, sono state impegnate le somme pari ad € 300.000,00 a valere sul cap. 22372/23 


necessarie a garantire la continuità delle attività di potatura delle alberature previste nel 


triennio. La gara è stata espletata e aggiudicata alla ditta Ital Costruzioni srl. La consegna del 


servizio è avvenuta in data 24.11.2020 ed i lavori sono in fase di ultimazione. Sono stati 


completati gli interventi che hanno interessato le alberature insistenti in: 


1. Via Tommaso Cannizzaro


2. Piazza San Vincenzo


3. Piazza Casa Pia


4. Viale Della Libertà


5. Villaggio Galati Santa Lucia


6. Villaggio Santo Stefano Briga


7. Via Santa Cecilia


8. Area Atm


9. Scalinata Ringo


10. Villaggio Pace


11. Piazza Castronovo







433 


12. Piazza XX Settembre


13. Via Pietro Castelli


14. Piazza Stazione


15. Largo Bozzi


16. Via Istria 17 - Piazza Muricello


17. Via Porto Salvo


18. Piazza Lo Sardo


19. Villa Sabin


20. Scuola Cesareo - Ritiro


21. Via Delle Munizioni


22. Via San Filippo Bianchi


23. Via Cesare Battisti


24. Via Boner


25. Via Fossata


26. Via Attilio Gasparro


27. Via Fratelli Bandiera


28. Via Campo Delle Vettovaglie


29. Via Campo Quod Quaeris


30. San Licandro


31. Piazza Annibale Di Francia


32. Via Garibaldi


33. Piazza Cavallotti


34. Via Concezione


35. Piazza Dante Alighieri


36. Piazza Cairoli


37. Largo San Giacomo


38. Via Loggia Dei Mercanti


39. Provinciale


40. Camaro


41. Via Felice Bisazza


42. Via Gran Priorato


43. Via Portalegni


44. Via Ignatianum


45. Via Cuppari
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46. Bordonaro Superiore


47. Viale Bertuccio


48. Rione Santo Bordonaro


49. Via Catania


50. Via Palermo


51. Via Santa Maria di Gesù


Sebbene questa amministrazione avesse immaginato una nuova linea di impostazione che 


guardasse direttamente al governo del verde di qualità, predisponendo un bando per 


l’affidamento degli spazi a verde cittadino ai terzi che consentisse un risparmio notevole per 


le casse comunali, il bando per l’affidamento degli spazi pubblici ai privati predisposto e 


pubblicato sul sito del Comune di Messina, sezione Gare Telematiche con scadenza il 


01.07.2019, non ha avuto il finale aspettato poiché i termini e le condizioni del bando 


predisposto dal Dirigente pro-tempore, che non ha recepito gli indirizzi dell’amministrazione, 


non hanno incentivato i privati a presentare offerte. 


A seguito del passaggio di competenze del servizio di gestione e manutenzione del verde 


pubblico alla società Messinaservizi Bene Comune, sono in corso di predisposizione le nuove 


direttive per l’affidamento a terzi delle aree secondo i nuovi indirizzi che la Giunta 


Municipale dovrà fornire in linea con le nuove competenze per il settore demandate alle 


società partecipata. 


Fondi Democrazia Partecipata legge regionale n. 5 del 28.01.2014 


È stato completato, invece, l’appalto per la fornitura di arredi per n° 4 microspazi urbani, 


intervento predisposto con i fondi provenienti dalla Regione Siciliana in linea con la legge 


regionale n. 5 del 28.01.2014. L’intervento, per l’importo di € 136.264,42, concertato con il 


dipartimento LL.PP. che ha già definito le procedure di gara per l’avvio dei lavori strutturali 


propedeutici al posizionamento dei materiali di arredo è stato completato. Il Dipartimento 


LL.PP. ha stabilito le procedure di gara e, con determina a contrarre n. 6619 del 06.12.2018,


ha impegnato le somme di €116.384,94 sul PEG22550/82 per l’E.F. 2018, € 19.879,49 sul peg


22550/82 per l’E.F. 2019 sul pluriennale 2018/2020. I lavori sono stati completati


parzialmente a Villa Lina per sopravvenuti impedimenti tecnici ai quali il Rup ed il D.L.


stanno predisponendo una variante per spostare l’area originariamente individuata per il


posizionamento di giochi per i bambini. Sono stati completati i lavori a Camaro San Paolo,


per poi continuare con l’area del parcheggio Palmara ove sono stati completati i primi
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interventi di sistemazione delle aree e l’installazione dei giochi per i bambini analogamente 


alla zona individuata a Pistunina S. Lucia.  


Durante l’esecuzione dei lavori, avendo verificato che gli interventi previsti dalla precedente 


amministrazione non avevano le coperture finanziarie per completare i lavori progettati, 


questa Amministrazione, attraverso una determina dirigenziale del dipartimento servizi 


ambientali che ha impegnato somme prelevate dal fondo di riserva, ha programmato il 


completamento delle due aree Pistunina e Palmara predisponendo la realizzazione di due 


campetti di gioco completamente recintati. 


La gara predisposta con l’importo a base d’asta per i lavori previsto di € 120.996,25, con il 


ribasso del 23,84% è stata aggiudicata alla ditta “Impresa Ing. Bombaci”. I lavori sono stati 


già avviati e la fase di completamento è prevista entro Agosto 2021 salvo imprevisti. I 


campetti saranno dotati anche di impianto di illuminazione per consentire una maggiore 


fruizione. 


Dopo l’avvio delle procedure per la selezione delle idee avanzate dalla cittadinanza per l’anno 


2020, effettuata in maniera telematica sul sito del Comune di Messina, è stata individuata la 


“Riqualificazione di uno spazio degradato attraverso la realizzazione di un’area attrezzata nel 


villaggio di Bordonaro”. La progettazione e la direzione lavori è stata affidata ad un tecnico 


esterno. La gara per l’esecuzione dei lavori, Cig 8371024389, è stata aggiudicata alla ditta 


Marino Gammazza ed è stato sottoscritto il contratto con scrittura privata in data 


01/12/2020. Il contratto prevedeva l’importo di € 42.493,81 e la consegna dei lavori è stata 


effettuata in data 22.12.2020. In corso d’opera sono state adoperate delle varianti e l’importo 


totale dei lavori in variante è stato di €. 50.992,58. I lavori sono stati conclusi e consegnati in 


data 11.05.2021.   


La fornitura di giochi e arredo urbano da destinare agli spazi pubblici, a seguito di una gara 


d’appalto per “Fornitura e collocazione di giochi e arredo urbano nel territorio cittadino”, 


con D.D. n. 9755 del 30.12.2019 è stata affidata alla ditta Metalco srl per l’importo di € 


139.970,00 oltre I.V.A., importo del contratto poi in variante per €. 167.964,00. Il servizio, 


consegnato in data 08.07.2020, si è concluso in data 29.06.2021, e sono stati posizionati 


giochi e panchine nei seguenti spazi: 


1. Piazza Casa Pia sostituzione n° 8 panchine 


2. Piazza Immacolata di Marmo collocazione n° 12 panchine 


3. Giampilieri Superiore collocazione n° 7 panchine 


4. Molino collocazione n° 4 panchine 


5. Camaro Superiore collocazione n°2 panchine 
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6. Sede 3^ Circoscrizione n° 2 panchine 


7. Largo Seggiola n° 2 panchine 


8. Villa Quasimodo n° 2 panchine, n° 1 altalena e n° 1 scivolo 


9. Cristo Re sistemazione doghe 


10. Castanea n° 2 panchine 


11. Sparta' n° 2 panchine 


12. Santo Saba n° 3 panchine 


13. Ortoliuzzo n° 4 panchine 


14. Via San Giacomo n° 6 panchine 


15. Piazza Unione Europea n° 18 panchine 


16. Piazza Chiesa delle Gravitelle collocazione panchine prelevate da piazza Unione 


Europea 


17. Villetta Salvatore dei Greci collocazione panchina prelevata da P.zza Giovanni Paolo 


II 


18. Villetta Montepiselli collocazione n° 2 panchine prelevate da P.zza Unione Europea 


19. Piazza Santa Margherita collocazione n° 2 panchine da P.zza Unione Europea, n° 2 


giochi 


20. Piazza San Rocco - Faro Sup. n° 2 panchine prelevate da P.zza Unione Europea 


21. Villa Castronovo dismissione giochi pericolosi e collocazione di un’altalena e gioco a 


molla 


22. Villetta Torre Faro collocati n° 2 giochi 


23. Villa Sabin collocati n° 4 attrezzi per outdoor fitness 


24. Villa Dante collocati n° 4 attrezzi per outdoor fitness 


25. Santo-Bordonaro Area gioco dismessi n° 2 scivoli e collocati n° 1 scivolo e n° 1 gioco 


a molla 


26. Unrra collocazione n° 2 panchine prelevate da P.zza Unione Europea con n° 2 giochi 


bimbi 


27. S Stefano Briga collocazione n° 2 panchine e n° 2 giochi bimbi 


28. S Stefano Medio n° 1 scivolo, n° 1 gioco a molla e n° 2 panchine 


29. Villetta Paino eliminate panchine e n° 1 arrampicata danneggiati, collocazione n° 2 


panchine; 


30. Piazza Valle degli Angeli collocazione n°1 panchina 


31. Ganzirri  


32. Villetta Granatari n° 1 gioco a molla e n° 1 altalena 
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33. Camaro S.Luigi collocazione n° 2 giochi


34. Bisconte collocazione n° 2 giochi


35. Villetta Pelorias dismessi giochi e installati n° 1 altalena


36. Piazza XX settembre collocazione n° 1 panchina in cemento


37. Via Olimpia dismessi n° 4 giochi e collocati n° 1 gioco ed n° 1 panchina


38. Pineta di Castanea rimossi due carcasse di giochi e collocati n° 2 giochi e n° 3


panchine


39. Curcuraci installati n° 2 giochi e n° 2 panchine, riparate n° 2 panchine esistenti


40. Villetta Crusolito tappetino antitrauma


41. Villetta Sinopoli collocato n° 1 gioco a molla


42. Via Principessa Mafalda collocati n° 2 giochi


43. Parrocchia Gravitelli Superiore collocati n° 2 giochi


Progetto “Scalinate dell’arte” 


Questo progetto, recuperato da questa amministrazione, prevede la riqualificazione delle 


scalinate dell’arte ubicate lungo la Via XXIV Maggio, i cui lavori erano in corso ma, per 


motivazioni amministrative ed organizzative sorte tra l’impresa e la vecchia amministrazione, 


erano stati sospesi.  


L’appalto originario, affidato alla ditta Effe Costruzioni s.r.l. con D.D.G. Assessorato 


Regionale dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana n° 2446 del 06.09.2013, per l’importo al 


netto dei lavori pari ad € 483.898,52 doveva essere ultimato in data 30.03.2016.  


Dopo l’incontro che questo Assessorato ha convocato, al quale parteciparono il RUP e 


l’Impresa al fine di mediare sulla vicenda e consentire la ripresa immediata dei lavori per il 


completamento degli stessi, si sono registrate nuove frizioni tra l’impresa e la direzione 


lavori. Tuttavia, i lavori sono in corso ed in fase di completamento. 


Ville cittadine 


Questa amministrazione ha voluto pianificare interventi di riqualificazione e messa in 


sicurezza di alcune ville, sono in corso iter tecnico-amministrativi. 


Per quanto riguarda la riqualificazione di Villa Dante, è in corso di redazione un progetto 


esecutivo di riqualificazione generale che interesserà l’area giochi, l’area fitness, le fontane, 


l’illuminazione dei campi da tennis e la riqualificazione del campo di calcetto. Sono inoltre 


previste le realizzazioni di un campo di Paddel, una pista di skateboard e la manutenzione 


degli spogliatoi dei campi da tennis nonché la realizzazione di un centro di aggregazione. Il 
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costo previsto per l’atttuazione del progetto è stimato in € 900.000,00 completato lo studio di 


valutazione delle somme necessarie a consentire gli interventi stimati in circa € 900.000,00.  


Nel frattempo, sono stati intanto completati gli interventi di riqualificazione della Piscina e 


dell’Arena che hanno visto già l’apertura al pubblico, con affidamento all’ATS Villa Dante 


formata da 4 società sportive di nuoto, per la sola gestione della piscina. Con un progetto 


sperimentale curato dall’assessorato al Patrimonio, la gestione della Villa Dante è stata 


affidata alla società partecipata Messina Social City. Si prevede l’estensione del progetto 


anche su altre aree cittadine.  


Con proposta di Determina a contrarre n.55847, è stata impegnata la somma di € 300'000,00 


per la ristrutturazione e messa in sicurezza di Villa Mazzini con consequenziale avvio delle 


procedure di pubblicazione del bando gara. Tale attività rientrava nell’obiettivo esecutivo 


2019_CI_07 e graverà sul capitolo 22372/23.  Le attività di avvio dei lavori sono subordinate 


all’esecuzione delle ordinanze di sgombero di alcune opere abusive e giochi presenti 


all’interno degli spazi. Le ordinanze di sgombero, emanate già nel corso del 2011 e mai 


eseguite, sono state sollecitate e sono state effettuate in data 16 giugno 2020 le operazioni di 


accertamento di non ottemperanza per le quali il dipartimento servizi urbanistici dovrà 


provvedere alle successive attività. 


Per Villa Quasimodo è previsto il progetto di riqualificazione da realizzare in collaborazione 


con la Polizia Municipale e il Dipartimento di Viabilità, che prevede un intervento mirato 


all’educazione stradale e finanziato con fondi extrabilancio a valere sul fondo PNSS. Il 


progetto, fermo da diversi anni e del quale la villetta è uno stralcio di quello generale, è 


seguito dai tecnici della Polizia Municipale che si stanno occupando dell’adeguamento del 


progetto. 


Per consentire di potere avere contezza delle aree a verde di competenza comunale, si è dato 


mandato al dipartimento arredo urbano di procedere ad un censimento degli spazi a verde e 


attrezzati che ancora non sono stati assunti in carico perché figli di piani di lottizzazione. 


Sulla questione lottizzazioni, della quale si sta occupando l’Assessorato all’Urbanistica, si 


doveva ottenere un elenco aggiornato delle particelle catastali interessate per procedere 


successivamente alla programmazione degli interventi da eseguirsi. 


La programmazione degli interventi necessari, sarebbe stata realizzata in collaborazione con 


l’Ordine degli Agronomi e Forestali a seguito della stipula della convenzione che doveva 


essere sottoscritta ad avvenuta approvazione dello schema predisposto e già approvato dalla 


Giunta Municipale con delibera n° 578 del 11.09.2019. Da allora si sono svolti diversi 


incontri con i tecnici dell’ODAF per pianificare le modalità di gestione del verde ma la 
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sottoscrizione dell’accordo, rimandata a causa del Covid-19, non è stata poi finalizzata e, a 


seguito del passaggio della competenza della gestione del verde cittadino alla Messinaservizi 


Bene Comune, sarà cura della stessa società valutare se continuare nella collaborazione 


intrapresa. 


Fontane 


Sono in corso le attività di sistemazione, ristrutturazione, riqualificazione e messa in sicurezza 


delle fontane cittadine e di quelle storiche. Si riportano gli interventi in atto: 


1) Appalto per la "Manutenzione delle fontane del centro storico della città", aggiudicato


all' impresa ISA RESTAURI E COSTRUZIONI S.R.L. per un importo di € 81.987,02 - i cui


lavori sono in corso di esecuzione e quasi allo stato finale. Hanno interessato le fontane:


1. Fontana Senatoria


2. Fontane Gemelle


3. Fontana dei Cavallucci


4. Fontana della Pigna


5. Fontana di piazza Stazione


6. Fontana del Nettuno


7. Fontana piazzetta tematica presso Inps


8. Fontana di Via Cardines


2) Masterplan - Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di Messina dei “Percorsi


d’acqua tra memoria e tradizioni - Interventi di Restauro, Riqualificazione e Valorizzazione


delle principali Fontane nei centri originari dei villaggi della zona Sud”, aggiudicato con


D.D. 2660/2020 alla Impresa DOLMEN s.r.l. per un importo di €.272.591,30 – I lavori già


avviati ed ancora in corso di esecuzione, prevedono  interventi di restauro, riqualificazione e


valorizzazione delle principali fontane nei centri originari dei villaggi della zona Sud.


La conclusione degli interventi è prevista il 30 ottobre 2021, salvo imprevisti, e le fontane


interessate dagli interventi sono San Gaetano a Santo Stefano Briga, Santo Stefano Briga,


Santa Margherita, Pezzolo, Santo Stefano Medio, Contesse, Pistunina, Villa Igea in via


Consolare Valeria, Venere a Bordonaro e Granatari a Torre Faro. Il progetto prende in esame


le principali fontane storico-artistiche situate nei centri originari dei villaggi della zona sud


della città e il loro intorno urbano. I punti fondamentali del progetto sono: a) restauro


conservativo della fontana; b) ripristino dell’impianto idraulico della fontana, ovvero la


realizzazione dello stesso o sostituzione dello stesso con sistemi tecnici compatibili con gli
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elementi decorativi e strutturali delle fontane; c) studio di illuminazione artistica; d) 


riqualificazione dell’intorno, con interventi di eventuale pavimentazione e di arredo urbano 


(quali fioriere, cestini e/o panchine) per una migliore fruizione dello spazio pubblico. 


Finalmente l’appalto che era fermo da anni è stato sbloccato ed i lavori sono seguiti dal 


Dipartimento Verde Pubblico e Decoro Urbano.  


3) Intervento di “Recupero e restauro conservativo della Fontana Falconieri”, per un 


importo lavori a base d'asta di €35.901,75 - oltre somme a disposizione pari a €.12.911,51 - 


giusta Determina Dir. n. 4796/2020. La gara è stata aggiudicata alla ditta Project Srl ed il 


contratto è stato sottoscritto in data 13.10.2020. Giusta convenzione stipulata tra Sindaco e 


Soprintendente in data 19.02.2020, con nota prot. 21208 del 19.11.2020, assunta in pari data 


con prot. n. 272143, la Soprintendenza ai BB.CC.AA. ha designato il gruppo di Direzione 


Lavori. Successivamente, in data 24/11/2020, con nota prot. n. 275348, è stata assunta 


l'Autorizzazione da parte della Soprintendenza e, in data 25/11/2020, con la nota prot. n. 


277085 il Rup ha autorizzato la consegna lavori previsti nella Fontana Falconieri.  


I lavori sono stati quindi eseguiti sotto la direzione della soprintendenza e si sono conclusi 


come comunicato dal direttore dei lavori. Allo scopo di verificare lo stato della fontana ai fini 


della rimessa in funzione che dovrà avvenire in collaborazione con Amam, in data 24.06.2021 


è stato effettuato un sopralluogo congiunto presso la fontana e, alla presenza del dott. Luigi 


Giacobbe n.q. di Direttore dei Lavori, del Presidente arch. Loredana Buonasera e del tecnico 


sig. Cardile di A.M.A.M. S.p.A. Azienda Meridionale Acque Messina, come riferito dalla 


D.L. si è convenuto che, al fine di contenere le cause future di deterioramento da attacchi 


biologici del bene in corso di restauro, dovranno essere le migliori soluzioni per l'erogazione 


dell'acqua e contestualmente provvedere all'adeguamento dell'impianto. A tal proposito, 


A.M.A.M. S.p.A. si è impegnata ad effettuare, previo prelievo e analisi dell'acqua di 


erogazione, a provvedere nel modo più idoneo alle seguenti operazioni di competenza: - 


Bonifica del pozzetto posto in prossimità della fontana; sostituzione del serbatoio di raccolta 


dell'acqua; sostituzione o ripristino della botola di copertura; dotazione di nuova pompa di 


erogazione con filtro debatterizzante a raggi ultravioletti per calcare e inerti e successiva 


regolare manutenzione; revisione dell'impianto di erogazione. Per tali operazioni si è dovuto 


procedere al reperimento dei materiali necessari che, una volta consegnati, verranno collocati 


dai tecnici Amam per la messa in erogazione dell’acqua nella fontana. Prevista la messa in 


funzione entro il mese di luglio 2021. 
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4) “Intervento di diagnostica della fontana Orione”, finalizzata al successivo intervento


di restauro del bene, per cui è stata richiesta la collaborazione dell'Opificio delle Pietre Dure


di Firenze.


Relativamente alla missione dei funzionari, si era concordata la data per la visita dal 25 al 27


marzo 2020.


Il dirigente, giusta Determina n.3632/2020 aveva impegnato le somme per i rimborsi della


missione. Con nota del sovrintendente dell’Opificio veniva comunicata in data 10 marzo 2020


la sospensione delle attività in osservanza del DPCM 9 marzo 2020. In data 21.08.2020, il


responsabile del servizio arredo urbano ha richiesto notizie circa la ripresa delle attività da


parte dell’istituto e, dopo uno scambio di corrispondenza, si è venuti a conoscenza che in data


14 luglio 2021 verrà effettuato il sopralluogo tecnico di verifica alla presenza della


soprintendenza e dei tecnici incaricati dall’Opificio, per le valutazioni delle operazioni


preliminari. L’esito di tale attività determinerà un nuovo cronoprogramma per la definizione


delle attività future.


Per quanto riguarda la manutenzione ordinaria delle fontane, l’amministrazione ha affidato ad


A.M.A.M. tale servizio al fine di ottimizzarne i costi e la qualità del servizio con assistenza


continua in quanto la stessa azienda è facente parte del gruppo pubblico locale.


Vivaio Comunale 


Dalla relazione precedente si era verificato il degrado in cui versava anche il vivaio comunale. 


Con il passaggio delle competenze del servizio verde alla Messinaservizi, detta struttura è 


stata passata alla gestione della società partecipata e si rimanda alla relativa sezione della 


relazione generale.  


Cimiteri 


Il settore dei Cimiteri ha subito una parziale riorganizzazione dallo schema iniziale del 2018. 


A seguito della gara per l’affidamento dei servizi di Polizia Mortuaria, che ha visto notevoli 


epiloghi amministrativi con ricorsi al TAR, si è registrato anche l’avvicendamento del 


dirigente e dei funzionari che da anni gestivano i servizi cimiteriali. Per quanto riguarda il 


settore delle manutenzioni idriche, pulizia avelli e scerbature, era stato affidato il servizio all’ 


AMAM, che con l’ultimo provvedimento ha assicurato tali servizi fino al 31 dicembre 2020 


con una breve proroga allo scopo di consentire il trasferimento delle attività all’altra società in 
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house Messinaservizi. Lo svuotamento dei cestini e lo spazzamento dei viali sono quindi stati 


affidati alla Messinaservizi che con l’approvazione del nuovo contratto di servizi ha assunto 


in house-providing i servizi di scerbatura, potatura e manutenzioni anche all’interno dei 


Cimiteri. 


A seguito dell’avvenuta sistemazione degli impianti di luce votiva nei cimiteri di Pezzolo, 


Santa Margherita e Giampilieri, continuano su richiesta dei congiunti e/o parenti le procedure 


per la stesura dei contratti necessari alla fornitura di energia alle tombe sprovviste di 


illuminazione.  


Come già riportato nella precedente relazione, questa Amministrazione, con la Deliberazione 


della Giunta Comunale n. 658 del 05/12/2018 “Atto di indirizzo finalizzato alla realizzazione 


delle misure dirette ed indirette a supporto del PRFP 2014-2033 in attuazione al “Salva 


Messina”, ha individuato quale attività da porre in essere nel Gruppo Pubblico Locale 


“l’armonizzazione dei sistemi informatici ed utilizzo di un’unica piattaforma gestionale per 


attività municipale e del sistema delle partecipate” che ha portato alla rivisitazione 


dell’organizzazione del servizio Cimiteri, investendone anche il settore informativo per la 


gestione telematica dei servizi cimiteriali e dei tributi. A seguito dell’avvenuta aggiudicazione 


al R.T.I. Capgemini Italia S.p.A dell’accordo quadro con più operatori economici di cui 


all’art. 59, comma 8, D.LGS. N. 163/2006, per l’affidamento dei servizi applicativi per le 


pubbliche amministrazioni, relativa all’acquisizione di servizi specialistici in ambito tributi e 


servizi cimiteriali, il rup ha avviato le attività che sono ancora in corso. Sono state formate le 


unità lavorative dipendenti comunali che stanno gestendo il nuovo software in uso. 


Si è migliorato l’accesso ai servizi cimiteriali grazie alle procedure inserite che consentono 


una gestione a distanza in maniera telematica delle pratiche cimiteriali, rilevatasi molto utile 


in particolare durante la pandemia. È stato inserito anche il pagamento e la bollettazione a 


distanza, è stato implementato il sistema Pago Pa e sono in corso di installazione i POS presso 


gli uffici cimiteriali per favorire il pagamento dei bollettini emessi presso gli uffici cimiteriali 


in caso di svolgimento di quelle pratiche che necessitano ancora essere sbrigate in presenza.  


È ancora attuale la carenza di figure di cat. A con qualifica di custode ville e Cimiteri. La 


Direzione Generale e la Segreteria Generale stanno procedendo ad una riqualificazione del 


personale per avere una pianta organica con le figure corrette. 


A seguito delle verifiche effettuate, ove si era constatato che la rilevazione del personale 


avveniva in forma cartacea, si è proceduto all’installazione di ulteriori badge-box nei cimiteri 


sub-urbani che hanno un collegamento ad internet. Ad oggi la timbratura viene effettuata in 
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tutti i cimiteri, con il sistema di registrazione dei dati scaricabili manualmente in quelle sedi 


sprovviste di collegamento ad internet.  


Sono in corso di attuazione i progetti riguardanti i restauri conservativi e di messa in sicurezza 


di alcuni “muri centenari”. Sono stati completati gli interventi di recupero attraverso il 


restauro conservativo e riutilizzo del muro centenario “Muro II° Nord” e “Muro Ossario N” 


siti nel Gran Camposanto lato Palmara. Il progetto redatto dall’arch. Teresa Altamore e dal 


geom. Matteo Mucari, ha visto lavori per un impegno di spesa totale di € 153.000,00 


comprensivi di somme a disposizione e oneri per la sicurezza.  


Il muro, l’ossario e la strada erano stati interdetti al pubblico da alcuni anni. L’esecuzione di 


questo intervento di recupero ha consentito il ripristino del tratto di strada chiuso, 


ottimizzando il collegamento viario interno, e la riconcessione dei loculi abbandonati (circa 


150) che è servita all’assegnazione dei posti per le salme in deposito a seguito di avviso 


pubblico. 


Sono stati consegnati e sono ancora in corso, i lavori per il “Restauro conservativo e riutilizzo 


dei loculi a colombaia posti nel muro perimetrale ingresso lato nord del Gran Camposanto. 


L’importo complessivo è di € 154.015,21 e dovrà essere eseguito dalla ditta “Urania 


Costruzioni s.r.l.” entro 270 giorni dalla consegna avvenuta in data 14.06.2021.  


Altra strategia, nel tempo avviata, è quella dell’adozione di sistemi di projet financing, Tale 


strumento, ritenuto utile al raggiungimento dell’obiettivo "aumento dotazione di sepolture a 


disposizione di tutte le fasce sociali e culturali ed ampliamento dei cimiteri", si va ad 


aggiungere alle strategie volte ad ottenere il recupero delle cappelle gentilizie all'interno del 


Gran Camposanto.  È attualmente in corso il progetto per la "Realizzazione di un nuovo 


Palazzo Funerario con tipologia di cellari a più livelli in zona G per 3.640 posti-salma, con 


affidamento in Concessione, ai sensi degli artt. 142/151, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 


tramite procedura aperta - (Importo Complessivo dell'investimento: €. 6.568.531,97- Importo 


Complessivo dei lavori: €. 4.664.190,04 - Codice CIG: 5932026EB3 - Codice CUP: F47Hl 


1001880007. Il contratto ha visto alcune varianti che con gli stessi patti e condizioni, vedrà 


realizzare ulteriori nuovi cellari per un incremento di dotazione sepolture di circa altri 1.400 


posti-salma in aggiunta ai 3.680, di cui al progetto originario.  


•  "Ampliamento del Cimitero di S. Paolo Briga con una previsione di circa 2.800 posti 


salma, da realizzarsi tramite progetto di finanza, ai sensi dell'art. 183 commi 1-14 del D.Lgs. 


n. 50/16, con gara in ambito della Comunità Europea per un importo complessivo 


dell'investimento pari ad € 7.145.160,00, con un importo complessivo di lavori previsto di € 


5.305.835,00 - Codice CIG: 71939191C3 - Codice CUP: F41B14000760007. 
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È stato predisposto il progetto di fattibilità ed integrato con le valutazioni tecnico-economiche 


ad esso collegate, al fine di valutare l'implementazione degli incentivi di start up, per rendere 


interessante la partecipazione del partenariato privato alla realizzazione dell'opera. La 


manifestazione d’interesse è stata pubblicata ma non si sono registrate partecipazioni. Il rup 


dovrà rivedere l’impostazione al fine di rendere appetibile l’adesione dei privati. 


• "Ampliamento del Cimitero di Faro Superiore" con una previsione di circa 3.900 posti


salma, da realizzarsi tramite progetto di finanza, ai sensi dell'art. 153 commi 1-14 del D.Lgs .


n. 163/06, con gara in ambito della Comunità Europea per un importo complessivo


dell'investimento pari ad€ 7.700.000,00, con un importo complessivo di lavori previ sto di €


5.736.025,00 - Codice CIG: 58171407C8 - Codice CUP: F46Jl 4000080005. Il progetto è


fermo per il diniego al rilascio del parere VAS da parte della Regione Siciliana.


• "Ampliamento del Cimitero di Castanea" con una previsione di circa 11.300 posti salma


con Piano Regolatore Cimiteriale di ampliamento del Cimitero di Castanea, approvato con


Delibera di Consiglio n. 79/c del 12/11/2012. Importo complessivo dell 'investimento: €


18.800.000,00 - Codice CUP: PROV0000008295. La gara deve essere espletata.


• "Ampliamento del Cimitero di Pace" con una previsione di circa 2.500 posti salma


Importo  complessivo dell'investimento: € 4.200.000,00 Codice CUP: PROV0000008298.


Sono in corso interventi per il "Recupero Cappelle gentilizie all'interno Cimitero


Monumentale" ed uno Screening generale sulle potenzialità di ampliamento degli altri


Cimiteri suburbani.


Tra le attività riferite alla gestione cimiteriale, questo Assessorato, su indicazione del Sindaco,


ha provveduto a predisporre la proposta di delibera di Giunta n° 154 del 27.03.2020 per la


modifica del Regolamento di Polizia Mortuaria al comma 2 dell’art.21 e l’integrazione dello


stesso articolo con il comma 4 per addivenire alla possibilità di istituire nei Cimiteri cittadini,


quale atto di rilevanza sociale e di vicinanza alle famiglie provate dal dolore di vite spezzate


in maniera violenta e drammatica, un’area dedicata alle tumulazioni delle giovani vittime


della strada. La proposta di modifica al regolamento di Polizia Mortuaria è stata approvata in


C.C.. Sono state già assegnate le prime aree individuate per i cittadini deceduti in situazioni


richiamate dal provvedimento de quo.


Ambiente e Sanità 


Nel primo anno dall’insediamento, si era preso atto delle difficoltà funzionali della parte del 


Dipartimento Ambiente e Sanità legate alle attività di gestione e lotta al randagismo e degli 
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interventi igienico sanitari. La gara per l’affidamento dei servizi di disinfestazione, 


derattizzazione e deblattizzazione del territorio cittadino è stata aggiudicata e avviata con gli 


interventi già nel corso del mese di Giugno 2019 per l’importo di € 104.000,00.  La 


programmazione, su richiesta di questo assessorato è stata effettuata su indicazione delle 


priorità dalle circoscrizioni per la sua massima efficacia.  Gli interventi sono stati completati. 


La situazione delle derattizzazioni, disinfestazioni e disinfettazioni non è stata mai gestita 


secondo uno standard che assicurasse una continuità dei servizi nel rispetto di scadenze 


precise e corrette modalità di esecuzione. La possibilità di potere programmare le spese, in 


chiave triennale rispetto al passato, ha indotto a voler adottare un nuovo sistema gestionale di 


questi interventi.  


Con D.D. 4896 del 04/06/2020 è stato affidato il servizio di disinfezione, disinfestazione e 


derattizzazione alla Messinaservizi Bene Comune, impegnando la spesa complessiva di 


256.214,46 € Iva compresa. 


Il servizio prevedeva la disinfezione, disinfestazione e derattizzazione del territorio comunale, 


delle fontane pubbliche, dei tombini, area lago Ganzirri, degli Uffici pubblici comunali e delle 


scuole comunali. 


Le attività del servizio di cui sopra, sono iniziate giorno 16/06/2020 con la disinfestazione 


della zona Sud della Città, come comunicato dalla Messinaservizi Bene Comune con nota 


prot. n. 7255 del 16/06/2020 incamerata al NPG con il n. 136568 del 18/06/2020. Con nota 


NPG n. 140276 del 23/06/2020 la MessinaserviziBene Comune, ha comunicato il percorso 


della disinfestazione effettuata in zona centro e, a seguire, quello della zona nord compresi i 


villaggi come da nota prot. n. 145006 del 30/06/2020. 


Il tempo utile per ultimare i servizi di cui sopra era il 31/12/2020. 


Considerata la convenienza per il Comune di Messina di tali affidamenti di servizi alla stessa 


società in house, gli stessi sono stati inseriti ed approvati all’interno del contratto di servizio 


Randagismo e benessere degli animali 


Tra le attività legate alla lotta al randagismo e benessere animale, che obbligano le 


amministrazioni comunali Siciliane all'accalappiamento dei randagi ed alla realizzazione di 


strutture di accoglienza e degenza per cani e gatti, mentre tocca alle ASP il compito di 


microchippare e registrare all'anagrafe canina ufficiale gli animali d'affezione, nonché 


provvedere alla sterilizzazione per la prevenzione della riproduzione, si è resa ormai 


improcrastinabile la necessità di realizzare entro l’anno un rifugio sanitario e un’oasi felina. 
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Tale emergenza scaturisce anche per la crescita esponenziale del fenomeno a causa della 


scarsa attività di sterilizzazione effettuata dall’Asp, nonostante la Regione sui fondi di PSN 


2016/2017 avesse messo a disposizione dei fondi per incrementare il numero di 


sterilizzazioni. Considerato ciò, non si può più consentire spazio ad ulteriori lungaggini, 


pertanto è intenzione di questo Assessorato concretizzare le soluzioni alternative utili a 


consentire una campagna di sterilizzazione curata direttamente dallo stesso Comune. 


A fine 2017, erano stati stanziati € 300.000,00 a valere sul bilancio di previsione 2017/2019 


per la realizzazione di un rifugio sanitario per cani ed un’oasi felina. I RUP, all’uopo 


nominati, non avevano ancora perfezionato l’iter amministrativo e progettuale, fatto questo 


che ha determinato la richiesta di revoca degli incarichi con relativa sostituzione avanzata al 


dirigente dei servizi ambientali e la reiscrizione in bilancio delle somme non impegnate. I 


ritardi sulla realizzazione di tali opere sono strettamente legati ai vincoli imposti dalla 


normativa regionale legata alla ZPS e al piano paesaggistico ambito 9. Tuttavia, la ricerca 


della soluzione non è mai mancata e gli incontri per le verifiche dei vari terreni possibili, 


valutando finanche alcuni terreni sequestrati alla mafia, procedono ancora oggi. 


Preliminarmente, i tecnici del servizio territoriale ed urbanistica, interpellati per fornire 


indicazioni su possibili terreni disponibili sui quali realizzare un canile comunale, hanno 


precisato che urbanisticamente il terreno su cui può essere realizzato un canile deve avere 


destinazione urbanistica “F1c” (attrezzature sociali e servizi veterinari indice di fabbricabilità 


territoriale mc/mq 1,20); 


che nel P.R.G. vigente esistono solo tre aree con tale destinazione e più precisamente una in 


località Faro Superiore (di proprietà comunale), e le altre due in località Ganzirri e Castanea 


(di proprietà privata). 


Per l’area di proprietà comunale, appare necessario evidenziare che la stessa ricade all’interno 


del centro abitato e che inoltre insistono numerose abitazioni a ridosso della stessa che di fatto 


ne impediscono la realizzazione ma consentono la realizzazione di una clinica veterinaria. 


In merito alle due aree di proprietà private è invece indispensabile segnalare che la 


realizzazione potrebbe essere effettuata previo esproprio, ma tuttavia tale procedura non è 


perseguibile, nella considerazione che i vincoli espropriativi legati al nostro P.R.G. vigente 


sono ormai decaduti dal 07.07.2013. 


La soluzione per la realizzazione del canile comunale, potrebbe quindi avvenire attraverso un 


progetto in deroga allo strumento urbanistico, su un’area di proprietà comunale o extra 


comunale. 
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Nella scelta dell’area appare inoltre opportuno precisare che la stessa dovrebbe rispettare la 


vincolistica esistente per evitare l’allungamento dei tempi per le autorizzazioni di rito o che ne 


impedirebbero la realizzazione e più precisamente l’area dovrebbe essere: 


 all’esterno della Z.P.S. [cod. sitoː ITA 030042]; 


 all’esterno del S.I.C. (Laghi di Ganzirri) [cod. sitoː ITA 030008]; 


 all’esterno del S.I.C. (Monti Peloritani) [cod. sitoː ITA 030011]; 


 all’esterno del P.A.I. approvato; 


 all’esterno del P.A.I. adottato con D.S.G. n. 108 del 16/04/2021 e pubblicato sulla 


G.U.R.S. n. 22 del 21/05/2021 


 all’interno delle aree classificate come Stabili sulla base della carta della suscettività 


all’urbanizzazione allegata al vigente P.R.G. 


 all’esterno del Piano Paesaggistico riguardante l’intero territorio dell’Ambito 9 ricadente 


nella provincia di Messina, approvato con Decreto Assessoriale n° 6682 del 29/12/2016 


(supplemento ordinario n° 2 della G.U.R.S. n° 13 del 31/03/2017), riadottato con D.A. n. 


090 del 23.10.2019, dove le previsioni sono comunque cogenti, ai sensi dell’art.145, 


comma 3, del Decreto Legislativo 42/04 e s.m.i., per gli strumenti urbanistici dei comuni 


interessati e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente 


contenute negli strumenti urbanistici, stabilendo norme di salvaguardia applicabili in attesa 


dell’adeguamento degli stessi. 


 all’esterno delle aree incendiate 


Sono intanto stati perfezionati i progetti definitivi per la realizzazione di una clinica 


veterinaria di emergenza da realizzarsi su un terreno già individuato e ricadente in località 


Faro Superiore.  


L’opera è stata inserita nel piano triennale delle OO.PP. e prevede una spesa di € 333.000,00 


ma occorre ottenere il rilascio della Vinca. Si è reso necessario impegnare le somme per 


redigere una determina a contrarre al fine di ottenere una realizzazione paesaggistica da 


inserire tra la documentazione da presentare per l’ottenimento del parere definitivo. L’incarico 


è in corso di affidamento a professionista esterno. 


Per quanto concerne l’Oasi felina, da realizzare a Sperone, l’architetto F. Falcone 


(progettista), sta ultimando gli elaborati da inviare a Palermo per la valutazione di incidenza 


ambientale. 


Ottenuta la valutazione di incidenza ambientale potranno essere espletate le procedure di gara 


per i lavori. 
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La questione ha impegnato gli uffici per l’individuazione di terreni idonei ai fini urbanistici 


per la realizzazione di un canile e di un canile sanitario. Sono stati effettuati diversi 


sopralluoghi per verificare eventuali terreni idonei alla realizzazione di un canile, seguendo le 


indicazioni del servizio urbanistica, ma che non hanno prodotto risultati. 


In collaborazione con la Città Metropolitana si sta cercando di verificare le condizioni di 


fattibilità per la realizzazione di un canile comunale che possa ospitare gli animali prelevati 


dal territorio. Al momento sono state individuate delle particelle di terreni che potrebbero 


essere idonee e di proprietà della città metropolitana, ma da verifica urbanistica risultano 


essere terreni attraversati dal fuoco. 


Nel frattempo continua l’attività dell’ufficio benessere degli animali che si svolge in maniera 


molto articolata a fronte delle diverse casistiche che investono la gestione del settore.  


Nell’ambito dell’attività di contrasto – prevenzione del fenomeno del randagismo e tutela dei 


diritti degli animali da affezione, in ottemperanza alla L.R.n.15/2000 di riferimento e 


ss.mm.ii., l’ufficio Benessere degli animali ha avviato delle modalità di lavoro, in sinergia con 


soggetti istituzionali e non come di seguito esposte. 


 I soggetti Istituzionali e non che sono stati coinvolti sono: ASP di Messina-Dipartimento di 


Prevenzione Veterinario U.O.S. Anagrafe Canina e Lotta al randagismo, Ospedale 


Universitario Veterinario Didattico (OUVD), Clinica veterinaria “Clinivet”- Dott. F.Saffioti e 


Clinica veterinaria “BI.VET” - Dott. F. Maesano, Polizia Municipale, la ditta di 


accalappiamento cani: DOG VILLAGE; 


le Associazioni protezionistiche e animaliste, iscritte all’Albo Nazionale e della Regione 


Sicilia, presenti sul territorio: 


 -Lega Nazionale per la difesa del cane - Amici del cane - Soccorriamoli - Amici di Fido-


Guardie Zoofile della LNDC- Rangers - E.N.P.A. (la sede di Catania e Messina) - 


A.I.P.A.E.ODV- Fedel Ambiente – sez. Messina. 


 Le attività espletate ed in itinere sono state:  


- Ricezione istanze (2021) di Adozione-Affido- di animali di affezione ritrovati sul territorio 


Comunale, quelle provenienti dal Canile Millemusi, dal rifugio Don Blasco, pervenute da 


singoli cittadini e da Associazioni protezionistiche e animaliste, iscritte all’Albo Nazionale e 


della Regione Sicilia, presenti sul territorio. 


- Esame delle stesse ed istruite, di cui alcune concluse e altre in fase di definizione.  


In alcuni casi si sono avviate richieste di disponibilità al pre-affido alle Associazioni 


protezionistiche e animaliste, iscritte all’Albo Nazionale e della Regione Sicilia e presenti sul 


territorio.  
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- Inoltre alle stesse Associazioni è stata chiesta la disponibilità ad accogliere presso di loro,


animali ritrovati sul territorio comunale e/o ricoverati presso le strutture sanitarie, al fine di


ridurre i costi di degenza a carico dell’Amministrazione comunale, poiché il comune non ha la


disponibilità presso le proprie strutture.


- Sono state riesaminate istanze pregresse al 2021, poiché non definito il procedimento


amministrativo delle stesse, inviando richieste di sollecito, per integrazione documenti, agli


Affidatari e Adottanti di animali di affezione.


Recezione istanze di microchippature e sterilizzazioni di animali di affezione di proprietà 


del Comune- distinte tra cani e gatti (appartenenti a colonie feline autorizzate dall’ASP e 


quelle che ne hanno richiesto l’autorizzazione al Comune. 


Sono state inoltrate all’ASP: 


-richieste di prenotazioni di microchippature e sterilizzazioni di animali di affezione, distinti


tra (cani e gatti)


-richiesta elenco di reperibilità, dei medici veterinari da convocare in caso di Ritrovamento -


Incidenti o altre situazioni ove occorre l’intervento del medico veterinario (D.A. 13 Dicembre


2007);


- attestazioni decessi animali di affezione


- Continua consultazione della Banca dati Regionale animali d’affezione della Sicilia, per la


verifica dei microchip.


Sono stati richiesti ed effettuati sopralluoghi congiunti presso colonie feline presenti sul


territorio, a seguito di segnalazioni, pervenute in collaborazione con Asp e Polizia


Municipale.


Sono inoltre stati affrontati casi di carenze igienico sanitarie in proprietà private dovute alla


presenza di animali custoditi ai limiti di decenza.


È opportuno che l’attività di controllo necessaria a mitigare l’insorgere di situazioni di


illegalità in danno degli animali venga potenziata. L’esiguo numero di unità della Polizia


Municipale assegnate al servizio non consente il corretto espletamento delle attività d’istituto,


fatto questo che ha generato un arretrato difficilmente recuperabile se non verranno rinforzati


gli organici che al momento si occupano del settore randagismo.


Per un maggiore controllo della spesa, è stato richiesto alle cliniche veterinarie in


convenzione con il Comune di produrre puntualmente la documentazione sanitaria


riguardante gli animali assistiti.
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Sono avviate le procedure di Autorizzazione alla gestione di Colonie feline, richieste da 


singoli cittadini A tal proposito è stata predisposta idonea modulistica per: 


• Richiesta di autorizzazione


• Autorizzazione


• Modulo di monitoraggio


Tale attività consentirà un monitoraggio della situazione per la quale è in fase di studio una 


possibile banca dati da collegare direttamente all’anagrafe Asp. 


Con decreto Sindacale n° 57 del 02/12/2019 è stato nominato il Prof. Santo Cristarella quale 


Esperto del Sindaco – a titolo gratuito – per la consulenza nelle attività connesse al contrasto 


al randagismo e il benessere animale. Con il supporto tecnico del professionista, questo 


assessorato aveva avviato una serie di incontri con le associazioni animaliste e con la Polizia 


Municipale per scrivere insieme un nuovo Regolamento Comunale per la gestione del 


randagismo. Detto regolamento, preparato direttamente dall’Assessore e sottoposto 


all’attenzione del Dirigente competente, è stato già approvato in Consiglio Comunale con 


deliberazione n. 556 del 21.11.2019. Da allora si è avviato un percorso di rivisitazione di tutti 


i processi posti in essere cercando di allineare la gestione ad una uniformità per evitare spese 


non controllate. 


Altra problematica affrontata, è la cosiddetta “emergenza cinghiali”. 


La presenza dei cinghiali in ambito urbano dal 2013 ha rappresentato una vera e propria 


emergenza in città, e le numerose ordinanze emesse nel corso degli anni non hanno mai avuto 


una prosecuzione risolutiva. Questa Amministrazione, dopo aver delineato il percorso utile 


nel rispetto delle regole per effettuare le operazioni di cattura e traslocazione, evitando 


l’abbattimento selettivo, ancorché vietato in ambito urbano dalle normative vigenti, e a 


seguito di incontri e tavoli tecnici presso l’Assessorato Regionale al fine di trovare un 


percorso condiviso sugli interventi da eseguire, con Determinazione a contrattare del 


Dirigente del Dipartimento Servizi Ambientali n.11128 del 18/12/2020, ai sensi all’art. 36 – 


comma 2, lett.a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, ha stabilito di procedere all’affidamento 


del servizio “cattura e traslocazione di cinghiali vivi catturati nel territorio del Comune di 


Messina”, per un importo complessivo di 24.400,00 euro, IVA compresa, alla ditta “Dog 


Farm di Matteo Galdi S.a.S.”. Le operazioni sono state avviate in data 8 marzo 2021. 


Gli animali, avvicinati con metodi naturali, sono stati catturati senza alcun maltrattamento, in 


quanto sono stati utilizzati dei recinti precedentemente collocati dagli operai forestali e tre 


gabbie mobili fungenti da trasportino, dove i cinghiali sono stati guidati grazie a bocconi 
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alimentari da una gabbia all’altra fino a quella di traslocazione, permettendo così il ricovero 


degli animali. Complessivamente sono stati catturati 14 cinghiali. Le operazioni sono state 


effettuate nelle aree interessate e limitrofe all’abitato di San Licandro, Tremonti e Forte 


Ogliastri, fino alla cattura di tutti gli esemplari censiti. È chiaro che questa è stata una prima 


tranche di attività che, qualora necessaria, sarà ripetuta a scadenze puntuali.  


Acquario Comunale 


L’Acquario Comunale di Villa Mazzini è attualmente chiuso al pubblico ma svolge a richiesta 


la propria attività educativa e divulgativa attraverso i tecnici della ditta Gallo affidataria della 


gestione curatoriale della specie animale custodita e della piccola manutenzione ordinaria. 


Per lo stesso acquario è in corso di redazione, nell’ambito del Masterplan, la progettazione 


esecutiva dei lavori di ristrutturazione e abbattimento delle barriere architettoniche. Sono state 


effettuate le indagini sismiche ed il progetto è in fase di aggiornamento. 


Su indicazione dell’assessorato, il nuovo capitolato ha previsto anche la gestione curatoriale 


della vasca esterna situata nella Villa Mazzini per la cura delle specie di pesci e tartarughe 


presenti. Tale decisione scaturisce dalla necessità di migliorare la manutenzione dei luoghi in 


quanto, a causa dei ripetuti abbandoni di esemplari di tartaruga all’interno della Villa, fatto 


questo denunciato agli organi competenti, le condizioni delle vasche necessitano 


manutenzione con maggiore frequenza al fine di garantire il benessere degli esemplari. 


Sono stati effettuati lavori di adeguamento degli impianti con delle somme residue per le 


manutenzioni e sono ancora in corso di espletamento le operazioni di sostituzione delle 


pompe di adduzione dell’acqua di mare. Ad oggi, sono disponibili le somme pari a € 


1000.000,00 sui fondi del Masterplan per i "lavori di ristrutturazione ed adeguamento 


tecnologico ed eliminazione delle barriere architettoniche dell’acquario di Villa Mazzini", è 


in corso di definizione la progettazione esecutiva  


Stabili Comunali 


Gli stabili comunali fanno parte del patrimonio che sarà gestito dalla nuova società in house 


Patrimonio s.p.a.. Le manutenzioni degli immobili, compresi quelli di ERP sono state gestite 


dal servizio manutenzioni immobili facente capo al dipartimento servizi tecnici. 


In questo ultimo anno sono stati garantiti gli interventi emergenziali di manutenzione 
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straordinaria attraverso gli appalti posti in essere e gestiti dal servizio manutenzione immobili 


comunali. 


Manutenzione Beni e Servizi 


Per quanto concerne le manutenzioni dei beni e servizi, questo Assessorato svolge le funzioni 


di coordinamento e controllo delle problematiche esistenti sul territorio riguardanti le opere di 


urbanizzazione primarie e secondarie, la manutenzione di strade e marciapiedi per quello che 


concerne interventi immediati.  


Si riporta, di seguito, l’elenco dei lavori appaltati e in corso da giugno 2020 nell’ambito del 


servizio “Manutenzione Strade e Impianti” del Dipartimento Servizi Tecnici. 


Oggetto dell’appalto 


Importo dei 
lavori a base 


d’asta Stato dei lavori 


“Lavori di ripristino di alcuni tratti di marciapiedi ricadenti 
nel territorio del Comune di Messina” CIG 783409755B – 
Ditta: Pegaso Costruzioni s.r.l. 


€ 78.266,00 Appalto completato. 


Lavori espletati dal 21/10/2019 al 
03/11/2020. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale 
orizzontale, di apposizione della segnaletica verticale e di 
realizzazione delle opere complementari, finalizzati alla 
sicurezza della circolazione ed alla regolamentazione della 
sosta nelle strade comunali nella zona sud del territorio 
cittadino – LOTTO n° 1 (da Giampilieri al viale Europa) CIG 
7654333B67 – Ditta: Nuova Ises s.r.l.   


      € 300.125,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 06/12/2019. 


Sono stati realizzati il 95% degli 
interventi programmati. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale 
orizzontale, di apposizione della segnaletica verticale e di 
realizzazione delle opere complementari, finalizzati alla 
sicurezza della circolazione ed alla regolamentazione della 
sosta nelle strade comunali nella zona centro - sud del 
territorio cittadino – LOTTO n° 2 (da viale Europa a viale 
Boccetta) CIG 7654345550 – Ditta: Italsem s.r.l.   


€ 249.750,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 04/12/2019. 


Sono stati realizzati il 90% degli 
interventi programmati. 
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“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale 
orizzontale, di apposizione della segnaletica verticale e di 
realizzazione delle opere complementari, finalizzati alla 
sicurezza della circolazione ed alla regolamentazione della 
sosta nelle strade comunali nella zona centro - nord del 
territorio cittadino – LOTTO n° 3 (dal viale Boccetta al viale 
Annunziata) CIG 7654356E61 – Ditta: Tecnomaster s.r.l.   


      € 199.800,00 


 


 


 


Appalto completato.  


Lavori espletati dal 14/11/2019 al 
07/05/2021. 


“Lavori per il tracciamento della segnaletica stradale 
orizzontale, di apposizione della segnaletica verticale e di 
realizzazione delle opere complementari, finalizzati alla 
sicurezza della circolazione ed alla regolamentazione della 
sosta nelle strade comunali nella zona centro nord del 
territorio cittadino – LOTTO n° 4 (dal viale Annunziata al 
confine con il comune di Villafranca) CIG 7654373C69 – 
Ditta: Cicas s.r.l. 


€ 249.500,00 


 


 


 


Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 28/12/2019. 


Sono stati realizzati il 90% degli 
interventi programmati. 


“Lavori finalizzati alla regolamentazione stradale di Largo 
La Rosa” CIG: 775310831F – Ditta: Consorzio Stabile 
Ventimaggio soc.cons. a r.l. 


      € 113.125,00 Appalto completato.  


Lavori espletati da Agosto 2020 a 
Febbraio 2021. 


“Lavori per la realizzazione di interventi finalizzati 
all'abbattimento di barriere architettoniche nelle strade e 
relative pertinenze del comune di Messina” CIG 
Z0B28EF5FC – Ditta: Lanza Santo. 


        € 39.513,00 Appalto completato.  


Lavori espletati dal 27/07/2020 al 
16/02/2021. 


“Accordo Quadro per la rimozione di alcuni impianti 
pubblicitari collocati nel territorio del Comune di Messina” 
CIG 8029904667 – Ditta: Antium Costruzioni s.r.l. 


       € 64.300,00 Appalto completato. 


Lavori espletati dal 04/08/2020 al 
03/03/2021. 


“Lavori di riqualificazione della pavimentazione di alcune 
strade ricadenti nei seguenti quadrilateri: 


1) Viale Boccetta – Via R. Margherita – Viale Giostra – Via 
Garibaldi; 2) Viale Boccetta – Corso Cavour – Via S. 
Agostino – Via XXIV Maggio; 3) Viale Gazzi – Via Uberto 
Bonino – Via Bonsignore – Via Acireale” CIG: 6915922F5D 
– Ditta: Ing. Caruso Salvatore 


     € 550.000,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 01/07/2020. 


Sono stati realizzati il 95% degli 
interventi programmati. 


“Realizzazione di interventi sulle sedi stradali e relative 
pertinenze al fine di favorire la rivitalizzazione urbana nel 
territorio dei villaggi di Giampilieri, Molino, Pezzolo e Santo 
Stefano” CIG 8111875304 – Ditta: Buzzanca Basilio 


        € 77.785,00 Appalto completato. 


Lavori espletati dal 04/09/2020 al 
12/01/2021. 


“Collocazione di barriere guard rail in alcune strade 
comunali al fine di garantire la sicurezza della circolazione 
veicolare” CIG 8103776781 – Ditta: Venuta Carmelo 


 


 


        € 79.836,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 01/07/2020. 


Sono stati realizzati il 90% degli 
interventi programmati. 
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“Lavori di pronto intervento e di manutenzione della 
pavimentazione e della segnaletica stradale finalizzati a 
garantire la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale 
nell'area centro-nord della Città di Messina” CIG 
8264904E87 – Ditta: Nocifora Tiranno Vincenzo 


      € 199.956,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 07/08/2020. 


Sono stati realizzati il 95% degli 
interventi programmati. 


“Lavori di pronto intervento e di manutenzione della 
pavimentazione e della segnaletica stradale finalizzati a 
garantire la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale 
nell'area centro-sud della Città di Messina” CIG 8268199DA6 
– Ditta: Sicil Ceop s.r.l. 


      € 157.007,00 Appalto completato. 


Lavori espletati dal 12/08/2021 al 
26/02/2021. 


“Lavori per la realizzazione di opere per l'abbattimento di 
barriere architettoniche nei marciapiedi di alcune vie della 
Città' di Messina” CIG 833393765F – Ditta: Eredi di Aiello 
Antonino 


     € 185.306,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 07/01/2021. 


Sono stati realizzati il 35% degli 
interventi programmati. 


“Lavori di pronto intervento e di manutenzione delle strade e 
relative pertinenze nella zona centro-nord della Città' di 
Messina” CIG 84170533DE – Ditta: Nuova Tecnopolis s.r.l. 


     € 238.167,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 08/02/2021. 


Sono stati realizzati il 75% degli 
interventi programmati. 


 
“Lavori di pronto intervento e di manutenzione delle strade e 
relative pertinenze nella zona centro sud della Città' di 
Messina" CIG 8417064CEF – Ditta: Messina Noleggi s.r.l. 


 


     € 192.550,00 Appalto in corso d’opera. 


Inizio lavori il 08/02/2021. 


Sono stati realizzati il 45% degli 
interventi programmati. 


“Rimozione di alcuni impianti pubblicitari collocati lungo le 
strade e relative pertinenze del territorio comunale” CIG 
8508441B9F – Ditta: Pruiti Giuseppe Sebastiano 


       € 80.455,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Riqualificazione urbana di tratti di marciapiedi zona centro 
Città” CIG 84980848C2 – Ditta: Mazzeo Costruzioni s.r.l. 


     € 168.100,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


"Lavori di segnaletica stradale orizzontale e verticale e 
interventi complementari, finalizzati alla regolamentazione 
della circolazione e della sosta, nelle vie di tutto il territorio 
comunale e relative pertinenze" CIG 8471331B7B – Ditta: 
Triveneta s.r.l. 


     € 180.904,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Interventi finalizzati all'abbattimento di barriere 
architettoniche nelle strade e relative pertinenze del Comune 
di Messina” CIG 851011403D – Ditta: Edilgrù di Munafò 
Felice Paolo. 


        € 74.966,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 
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“Collocazione di barriere guard-rail e opere in ferro in alcune 
strade comunali al fine di garantire la sicurezza della 
circolazione veicolare e degli utenti della strada” CIG 
8508459A7A – Ditta: Ever Green s.r.l. 


      € 149.900,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Interventi per la messa in sicurezza ed il miglioramento del 
decoro urbano dei villaggi di Giampilieri, Molino, Pezzolo e 
Santo Stefano” CIG 8111875304 – Ditta: D.R. Costruzioni 
s.r.l.


     € 396.000,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Lavori di rifacimento di alcuni tratti della Circonvallazione 
deformati per affioramento delle radici degli alberi” CIG 
85516569C5 – Ditta: SOTER s.r.l. 


     € 689.220,00 Appalto aggiudicato. 


Sono in corso le operazioni 
propedeutiche alla stipula del 
contratto. 


“Interventi di riqualificazione della pavimentazione stradale 
di alcuni dei principali assi di collegamento della rete viaria 
della Città di Messina e di altre strade ricadenti nel territorio 
comunale” CIG 8555470530 


     € 840.000,00 Appalto in fase di aggiudicazione. 


Volontariato 


Dalla proclamazione dello stato di emergenza Covid-19 il Volontariato di Protezione Civile è 


stato ininterrottamente attivato per compiti di Protezione Civile, a partire dall’8 marzo 2020, 


data di attivazione del Centro Operativo Comunale, diventata la struttura comunale di 


coordinamento dell’emergenza, vero e proprio cuore dell’organizzazione e gestione delle 


risorse messe in campo e delle attività da porre in essere al fine di gestire l’emergenza 


sanitaria ed epidemiologica. 


L’organizzazione del Volontariato e della Protezione civile nella fase pandemica, coordinata 


da questo Assessorato, ha evidenziato che le attività di volontariato ed assistenza alla 


popolazione svolte durante la delicata fase sanitaria vissuta sono state diverse e si sono 


ovviamente evolute nel corso dell’emergenza.  


Da subito, le Associazioni sono state impegnate a supporto degli uffici frontalieri della sanità 


marittima e territoriale, negli aeroporti, per le attività di screening attraverso la rilevazione 


della temperatura ai passeggeri in arrivo. Con il propagarsi del contagio le attività in ambito 


sanitario sono aumentate, spaziando dall’assistenza, anche da remoto, alle persone positive o 


in isolamento fiduciario alla distribuzione di generi di prima necessità, come farmaci e cibo o 


dispositivi di protezione individuale. La maggior parte delle persone che hanno richiesto 


l’intervento dei volontari sono stati soggetti anziani, che spesso hanno richiesto assistenza o 
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supporto psicologico. I volontari della Protezione Civile hanno messo il loro tempo e le loro 


competenze a disposizione degli altri, in modo gratuito, coinvolgendo anche medici, 


infermieri, logisti, psicologi, ciascuno con la propria professionalità e ruolo.  


Durante la fase pandemica si è registrato un significativo incremento di volontari alla loro 


prima esperienza in misura pari al 20% con una quota di volontari sotto i 35 anni pari al 


48,7%: la grande voglia di fare volontariato emersa nella cittadinanza è cresciuta proprio 


grazie al ritrovarsi in una situazione di difficoltà condivisa che ha generato solidarietà ed 


empatia ed ha spinto, nella delicata fase emergenziale, numerose persone a mettersi in gioco e 


investire il proprio tempo per aiutare il prossimo.  


La grande disponibilità di volontari pronti ad impegnarsi nell’emergenza è stata la vera 


sorpresa positiva di questo drammatico periodo vissuto, ricordando ancora una volta che il 


mondo del Volontariato è un patrimonio per la nostra città, e che, proprio per questo, va 


organizzato e coordinato al meglio dalle Istituzioni territoriali. 


Con la chiusura del COC, la delega ai rapporti con le istituzioni relativamente alla gestione 


del Covid-19 è stata demandata all’assessorato all’ambiente e sanità. 


Il volontariato si è invece occupato di fornire il supporto alle attività di mitigazione dei rischi, 


supportando le attività quotidiane della cittadinanza.  


Si riportano di seguito le attività svolte per l’attività legata al virus covid-19 e di assistenza 


alla popolazione: 


1. Ricognizione territoriale e assistenza alla popolazione per emergenza eventi meteo


avversi Torre Faro – 08 agosto 2020


A seguito dell’emergenza per eventi meteo avversi di giorno 8 agosto 2020 il Sindaco ha 


attivato il Volontariato per attività di ricognizione territoriale e assistenza alla popolazione in 


occasione dell’allerta meteo e dell’emergenza idrica che ha interessato il territorio del 


Comune di Messina e quello della provincia nella zona di Terme Vigliatore – Barcellona 


Pozzo di Gotto. 


Nell’occasione due equipaggi misti, composti da volontari coordinati dall’Esperto del Sindaco 


in materia di Volontariato di protezione civile, hanno pattugliato la zona nord di Messina con 


il mezzo Mitsubishi L200 targato DX 035 NW dotato di pompa idrovora, partendo alle ore 


13:50 dal Centro Operativo Comunale di Messina in direzione Torre Faro, verso Via Secondo 


Palazzo, via Circuito, villaggio Pace, per poi rientrare al Coc. 


Su attivazione del DRPC, Servizio 07, Volontariato, in seguito all’emergenza idrica che ha 


interessato la provincia nella zona di Terme Vigliatore – Barcellona Pozzo di Gotto, nei giorni 
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10 e 13 agosto due equipaggi misti composti da volontari di diverse associazioni sono partiti 


dal Centro Operativo Comunale a bordo del modulo antincendio assegnato, per dare supporto 


al comune di Terme Vigliatore attraverso vari interventi di pulizia manto stradale/marciapiedi 


per presenza fanghiglia con l’ausilio di lancia, scopettoni e pale, effettuando vari rifornimenti 


al mezzo  presso il campo di calcio di Terme Vigliatore. 


2. Assistenza e supporto all’organizzazione del servizio di sicurezza e di assistenza


sanitaria in occasione della Vara – 15 agosto 2020


A seguito dell’emergenza epidemiologica, la manifestazione religiosa di Ferragosto della 


Vara si è svolta in forma diversa, e su richiesta della Questura in occasione del tavolo tecnico 


all’uopo convocato, è stata richiesta la collaborazione delle Associazioni di Volontariato. 


Per garantire il rispetto delle normative anti-Covid e fornire informazioni alla popolazione per 


evitare assembramenti, è stato assicurato il collegamento radio tra le varie unità intervenute e 


la presenza di un’ambulanza con operatore addetto BLSD per il servizio esterno in Piazza 


Duomo, in supporto alla Polizia Municipale e di Stato, coordinata dal Responsabile 


dell’ordine pubblico della Polizia di Stato. 


Sono intervenute 7 Associazioni di Volontariato che hanno fornito un totale di 60 volontari 


per svolgere il servizio richiesto, dalle ore 16.00 alle ore 22.00. 


3. Assistenza e supporto alla popolazione in occasione del controesodo – 21/22 agosto


2020


A seguito del controesodo delle giornate del 21 e 22 agosto, operatori della Protezione civile 


comunale e volontari di varie Associazioni hanno fornito assistenza agli automobilisti diretti 


verso la Calabria, in coda sotto il sole, distribuendo bottigliette d’acqua fornite dalla 


Caronte&Tourist, per dare ristoro soprattutto alle fasce deboli della popolazione, anziani e 


bambini, dalle lunghe attese per l’imbarco. 


Inizialmente questo servizio è stato svolto solo all’interno del piazzale dell’imbarcadero, poi 


dalle 11.30 circa nell’area del serpentone e in seguito lungo il tragitto che va dal viale 


Boccetta all’ingresso delle invasature della rada San Francesco. 


4. Assistenza e supporto all’organizzazione del servizio di sicurezza c/o Università –


1settembre/3settembre/8settembre/10settembre/29settembre/1ottobre/30ottobre


2020


Per vigilare sul rispetto delle normative anti-Covid, in occasione dello svolgimento dei test di 


ammissione ai corsi di laurea di Medicina, Odontoiatria, Veterinaria ed altre Professioni 
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Sanitarie, l’Università di Messina ha richiesto alla Protezione civile comunale la disponibilità 


di propri volontari da impiegare presso il Dipartimento di Ingegneria, Polo Papardo, C.da Di 


Dio (S. Agata), Messina, e presso il Polo Universitario dell’Annunziata, per i giorni di 


martedì 1 settembre, giovedì 3 settembre, martedì 8 settembre, giovedì 10 settembre e venerdì 


30 ottobre. 


Il servizio, coordinato dall’Esperto del Sindaco in materia di Volontariato, con turni 7-11 e 


11-15, è consistito nel presidiare la strada prospiciente l’accesso alla sede di svolgimento


della prova, attraverso un percorso di circa 800 metri delimitato da transenne e munito di


segnaletica orizzontale nel rispetto delle misure di contenimento del virus, per invitare i


10.000 candidati previsti nelle varie giornate ad osservare l’utilizzo della mascherina e a


mantenere il distanziamento interpersonale, con il fine di organizzare l’ordinato afflusso e


deflusso dei partecipanti all’arrivo nei locali adibiti alla prova di ammissione, evitando


stazionamenti e affollamenti anche momentanei di gruppi disordinati di candidati.


All'iniziativa hanno aderito le seguenti 6 Associazioni: A.C.C.I.R., Ass. Nazionale Carabinieri


sez. di Messina, Guardia Costiera Volontaria, Legambiente dei Peloritani, Mari e Monti 2004


e Nucleo Diocesano di Protezione Civile, che hanno fornito un totale di 50 volontari


intervenuti.


5. Messina social walk – dall’11 settembre al 07 ottobre 2020


Il Servizio Protezione Civile viene attivato in occasione di manifestazioni che comportino


notevole affluenza di pubblico, per garantire l’assistenza sanitaria necessaria al regolare


svolgimento delle stesse secondo le normative vigenti.


Per tali eventi viene redatto apposito Piano di Emergenza e di Evacuazione, apposito Piano


Sanitario e attivato il COC, laddove necessario anche con Funzioni ridotte.


È avvenuto così nell’ambito della rassegna di spettacoli organizzata dall’amministrazione


comunale e dalla Messina Social City “Messina Social Walk. Tra Musica, Arte e Spettacolo”,


con la realizzazione di 16 eventi che si sono svolti nell’arena della villa Dante dall’11


settembre al 7 ottobre 2020.


Al fine di garantire le attività di prevenzione, informazione e assistenza agli spettatori per la


mitigazione del rischio contagio da Covid-19 è stato richiesto il supporto delle Associazioni


di Volontariato di Protezione Civile, che hanno stipulato dei protocolli di intesa col Servizio


di Protezione Civile comunale.


In particolare, le Associazioni hanno garantito la disponibilità dei propri volontari a coprire


turni dalle ore 17,30 alle ore 24,00, secondo il calendario prestabilito. I volontari hanno
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pattugliato l’interno del comprensorio, vigilando sul rispetto delle normative anti-contagio, 


utilizzando i mezzi e le attrezzature messe a disposizione dal Servizio Protezione Civile del 


Comune di Messina. 


Nello specifico, è stato impiegato l’automezzo Mitsubishi munito di modulo antincendio per 


effettuare il trasferimento dal Centro Operativo Comunale della torre faro di 


emergenza/gruppo elettrogeno ed eventuale intervento antincendio negli spazi esterni 


all’Arena Villa Dante. I volontari intervenuti, sono stati dotati di apparati radio ed è stata 


garantita la presenza di un’ambulanza con squadra appiedata composta da operatori addetti 


BLSD.  


Hanno aderito alle attività in convenzione le seguenti 8 Associazioni: A.C.C.I.R., 


Associazione Nazionale Carabinieri sezione di Messina, Legambiente dei Peloritani, Mari e 


Monti 2004, Misericordia Messina, Nova Militia Christi, Nucleo Diocesano di Protezione 


Civile, Organizzazione Europea Volontari di Prevenzione e Protezione Civile. Durante i 16 


giorni di eventi i volontari intervenuti sono stati 80 per un totale di 485 turni effettuati. 


 


6. Piano di intervento per la ricerca di persone scomparse c/o contrada serri – 16 


ottobre 2020 


Nella seconda settimana di ottobre è stato attivato il Piano di intervento per la ricerca di 


persone scomparse, svoltosi in contrada Serri, in cui il Volontariato ha dato supporto attivo 


alle squadre TAS dei Vigili del Fuoco, con diverse squadre partite dal COC a bordo del 


modulo in dotazione al Dipartimento. 


 


7. Settimana della sicurezza – Campagna io non rischio 2020 – corso di formazione Blsd 


– 17 ottobre 2020 


Anche lo scorso anno, dall’11 al 17 ottobre, si è tenuta la decima edizione della “Settimana 


nazionale della Protezione Civile”, appuntamento istituzionale di sensibilizzazione e 


promozione di buone pratiche di sicurezza e protezione civile, i cui temi come ogni anno sono 


stati: comportamenti consapevoli e misure di auto-protezione, scenari di rischio, buone prassi 


e moderna pianificazione di protezione civile. 


Al fine di migliorare la conoscenza delle buone pratiche e per contribuire alla realizzazione di 


una cittadinanza attiva, consapevole e resiliente rispetto ai rischi territoriali, sono state accolte 


le proposte e i contributi da parte del Volontariato.  
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Tra queste la più significativa è stata la campagna “Io Non Rischio”, cui hanno aderito 5 


Associazioni messinesi, ed il cui messaggio promozionale è stato: ognuno ha la possibilità di 


contribuire alla mitigazione del rischio, soprattutto attraverso la conoscenza, ed ogni piccolo 


gesto può fare la differenza. 


La campagna si è svolta attraverso eventi in presenza ridotti di numero a causa dell'emergenza 


Covid e piazze virtuali sui social: i volontari comunicatori, dopo aver seguito un corso di 


formazione on line propedeutico allo svolgimento della manifestazione, hanno preparato i 


contenuti virtuali da divulgare su Internet e ne hanno dato pronta diffusione secondo le 


modalità impartite dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, coinvolgendo tra i 


testimonial della Campagna anche il sindaco, l'Assessore alla Protezione Civile e l'influencer 


idolo tra i giovani Denny Napoli. 


Nell'ambito delle iniziative messe in campo durante la settimana, il Volontariato ha 


partecipato all'incontro "Eventi meteo estremi e Protezione Civile: dalla conoscenza dei rischi 


alla prevenzione", tenutosi nel Salone delle Bandiere di Palazzo Zanca, dove a conclusione 


della settimana una trentina di volontari sono stati formati all'utilizzo del defibrillatore e 


pratiche di primo soccorso, attraverso un corso BLS-D organizzato dall'Esperto del Sindaco in 


materia di Volontariato ed erogato dai volontari della Misericordia di Messina.  


In un momento di particolare criticità, l'edizione di quest'anno ha rappresentato per la 


Protezione Civile un significativo contributo simbolico al contesto di ripartenza generale. 


8. Assistenza alla popolazione e supporto alle attività connesse all’emergenza covid –


attivazione del Coc dal 28 ottobre 2020 al 8 giugno 2021


In conseguenza dell’andamento epidemiologico ed a seguito dell’evoluzione dei contagi sul 


territorio, preso atto dell’apertura del Centro Operativo Comunale tramite Alert System a 


partire dalle ore 09.30 del 30 ottobre 2020, il 28 ottobre 2020 è stato attivato il Volontariato 


allo scopo di predisporre quanto necessario all’avvio delle attività funzionali del COC. 


La funzione del Volontariato è stata coordinata dall’esperto del Sindaco in materia di 


Volontariato. 


Le attività di soccorso e gestione dell’emergenza sono state molteplici, e le Associazioni 


hanno messo a disposizione uomini, mezzi e materiali da impiegare operativamente, in piena 


sinergia e collaborazione al fine di rendersi partecipi alle operazioni di monitoraggio, 


prevenzione, soccorso e assistenza alla popolazione. 


I servizi svolti dai volontari sono stati:   
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• Sistemazione dei locali e registrazione, tramite registro carico e scarico informatizzato,


dei beni presenti in magazzino e catalogazione delle dotazioni dell’ufficio di Protezione


Civile


• Creazione di un archivio informatizzato delle pratiche pervenute al protocollo e delle


segnalazioni dei cittadini, catalogazione dei beni di prima necessità presenti in magazzino


• Gestione logistica nelle varie aree cittadine adibite a drive-in


• Assistenza socio-sanitaria


• Supporto al call center del COC per gestire le prenotazioni dei cittadini che


intendevano sottoporsi al tampone rapido per lo screening del Covid da effettuarsi presso l’ex


Gasometro


• Supporto al call center del COC e gestione del protocollo del COC


• Attività di vigilanza e movimentazione materiale sanitario e ritiro DPI presso le sedi


del DRPC


• Servizio d’ordine e supporto alle attività connesse alla mitigazione dei rischi da


contagio Covid-19, vigilando sul rispetto delle normative anti-covid in occasione di


manifestazioni e grandi eventi.


Le Associazioni intervenute sono state 16 ed hanno fornito un calendario settimanale di


disponibilità in maniera anticipata per poter meglio valutare le necessità effettive e non


sovraffollare di presenze il COC: i volontari che hanno collaborato sono stati un totale di 180.


Sono state gestite dal call center del COC un totale di 48.206 chiamate generiche, registrate


43.206 prenotazioni di tamponi rapidi, controllate ed esitate 250 mail, raccolte 333


segnalazioni di rifiuti Covid smistate all’Asp per essere inserite negli elenchi speciali da


inviare alla Messina Servizi Bene Comune, preparate circa n°100 buste della spesa.


9. Assistenza alla popolazione, supporto alle attività connesse alla mitigazione dei rischi


da contagio Covid-19 presso i cimiteri cittadini in occasione della Commemorazione


dei Defunti – 31 ottobre, 1 e 2 novembre 2020


A seguito del tavolo tecnico istituito per definirne le modalità di attuazione, nelle giornate del 


31 ottobre, 1 e 2 novembre, è stato messo in pratica il Piano operativo di assistenza alla 


popolazione per l’evento Commemorazione dei Defunti, predisposto dalla Protezione Civile 


Comunale in sinergia con i servizi cimiteriali.  


L'Assessorato ha seguito sul campo le attività poste in essere per garantire la massima 


sicurezza e la regolarità dei servizi, in collaborazione con l’Amam e la Messinaservizi Bene 


Comune che hanno assicurato la pulizia, la Messina Social City con il Servizio Cimiteri e la 
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Polizia Mortuaria che hanno organizzato il servizio dei trasporti, e i volontari di Protezione 


Civile che hanno assicurato il supporto necessario a sensibilizzare la cittadinanza al rispetto 


delle misure anti-contagio. 


Per poter stabilire le modalità di accesso al Gran Camposanto e predisporre l’assistenza alle 


fasce deboli della popolazione, sono intervenuti 95 volontari. Il servizio svolto è stato quello 


di accogliere i visitatori ai cancelli del Gran Camposanto, gestire il contingentamento degli 


accessi, anche della chiesa Santa Maria di Gesù a Provinciale, verificare il rispetto della 


distanza interpersonale da mantenere, il corretto utilizzo delle mascherine e garantire il divieto 


di assembramento. L’assistenza sanitaria è stata assicurata grazie alla costante presenza di 


ambulanze e squadre appiedate del servizio sanitario.  


La visita dei cimiteri e dei luoghi di culto presentava diverse criticità ma è stata garantita in 


piena sicurezza, a testimonianza che nel momento del bisogno il Volontariato è sempre in 


prima linea, pronto a spendersi ancora una volta a favore della comunità messinese, per 


consentire ai cittadini la visita alle sepolture dei loro cari.  


Le associazioni intervenute sono state la Radioamatori Peloritani, A.C.C.I.R., Associazione 


Nazionale Carabinieri sez. Messina, Legambiente dei Peloritani, Mari e Monti 2004, 


Misericordia Messina, Nettuno Rescue Fisa, Nova Militia Christi, Nucleo Diocesano di 


Protezione Civile, Pegaso e Volontari del Terzo Settore. 


10. Trofeo nazionale Enduro di Messina – 15 novembre 2020


Il 15 novembre, sul lungomare di Santa Margherita, si è disputata la tappa del Trofeo 


nazionale Enduro di Messina. Nell'occasione sono stati vietati il transito pedonale e la sosta 


sul lato valle della S.S. 114, in corrispondenza degli stalli di sosta situati nel tratto compreso 


tra il km 11+700 ed il bivio per Pezzolo. 


In considerazione dell'importanza dell'evento l'organizzatore, al fine di verificare l’assenza di 


pubblico alla manifestazione e di evitare assembramenti sul lungomare, ha richiesto la 


collaborazione delle Associazioni di Volontariato, che sono intervenute fornendo 30 volontari 


e contribuendo al successo della manifestazione sportiva. 


11. Supporto alle circoscrizioni per Messina Family Card – 24/27 novembre 2020


Da giorno 24 novembre e fino a venerdì 27 la cittadinanza ha potuto presentare le istanze per 


ottenere i buoni spesa “Messina Family Card” per l’acquisto di beni di prima necessità; i 


richiedenti che non possedevano la strumentazione adeguata o coloro che non avevano le 
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abilità per effettuare l’inserimento online, potevano rivolgersi agli sportelli istituiti presso le 


circoscrizioni comunali di appartenenza negli orari di ricevimento al pubblico.  


Le associazioni di Volontariato, in particolar modo quelle che avevano dato disponibilità per 


svolgere servizi esterni, hanno fornito il loro supporto, nella misura di 4 unità al giorno, 


attivate dal COC per svolgere il servizio anti-assembramento presso le Circoscrizioni 


segnalate, facendo osservare le misure di protezione e di distanziamento sociale previste 


nell’attesa del proprio turno.  


12. Assistenza socio-sanitaria e logistica in supporto all’Asp c/o drive-in San Filippo –


28 novembre 2020


Il Ministero della Salute, con una circolare del 29 settembre, ha evidenziato l’utilità 


dell’effettuazione del test rapido poiché “potrebbe accelerare la diagnosi di casi sospetti di 


COVID-19” e dunque semplificare l’identificazione dei casi, l’isolamento e il tracciamento 


dei contatti. 


Nell’ambito dell’attività per la ricerca del virus Covid-19, promossa dalla Regione Siciliana, 


sabato 28 novembre, dalle ore 9 alle 13,45, è stato allestito un drive-in, a cura dell’ASP in 


collaborazione col Comune di Messina, in prossimità del parcheggio antistante la Curva Sud 


dello Stadio Franco Scoglio, per dare luogo alla seconda campagna massiva di screening sulla 


popolazione effettuando tamponi antigenici rapidi su base volontaria. 


Durante la prima iniziativa della campagna massiva svolta nella settimana precedente, sono 


stati effettuati 184 tamponi, con il supporto dell’Assessorato alla Protezione Civile del 


Comune di Messina che ha dispiegato sul campo i propri volontari. Il personale medico 


sanitario, impiegato nella campagna di monitoraggio e nelle attività di assistenza alla 


popolazione, è stato quindi assistito dai volontari che hanno provveduto al supporto logistico 


su tutta l’area interessata, provvedendo alla distribuzione dei moduli da compilare, 


l’assistenza alla compilazione ed il ritiro al momento del test. I tamponi rapidi sono stati 


riservati esclusivamente alla popolazione che avrebbe prenotato il servizio al numero del 


Centro Operativo Comunale di Protezione gestito dal volontariato in collaborazione con 


Messina Social City.  


Successivamente, in considerazione dei numeri raggiunti, in accordo al referente dell’Asp e ai 


referenti delle Associazioni di Volontariato, si è fornito il supporto durante il drive-in tenutosi 


presso l’area del San Filippo, dalle 8 alle 17. 


Hanno aderito 4 Associazioni e 10 volontari, intervenuti nel servizio richiesto: montare tenda 


e gazebo, regolamentare la fila delle auto prenotate, raccogliere informazioni, distribuire la 
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modulistica necessaria e dare assistenza alla popolazione, contribuendo al monitoraggio di 


509 persone in pochissimo tempo e senza criticità. 


13. Assistenza socio-sanitaria e logistica in supporto all’Asp in occasione dello screening


degli istituti scolastici p/o drive-in ex Mandalari e sede Coc: da martedì 1 a


domenica 6 dicembre, lunedì 7 e mercoledì 9 dicembre


Con Ordinanza Sindacale n. 307 del 30 ottobre 2020 è stata disposta da sabato 31 ottobre e 


sino all’8 novembre 2020 compreso, l’immediata chiusura di tutti i plessi e di tutti gli istituti 


scolastici, di ogni ordine e grado, pubblici e paritetici, ivi compresi gli asili nido, al fine di 


consentire all’Asp di Messina di svolgere in sicurezza i controlli sui contatti stretti di caso e 


l’emissione dei relativi provvedimenti anche ai fini del loro tracciamento. 


Con nota del 27 novembre 2020 l’Assessore alle Politiche Scolastiche ha invitato i Dirigenti 


di tutti gli istituti comprensivi la richiesta di adesione, su base volontaria, alla campagna di 


screening per il monitoraggio del contagio da COVID 19 nella popolazione scolastica. 


Analogo invito è stato rivolto agli Istituti Privati ai quali è stata estesa la facoltà di adesione 


alla campagna di screening organizzata dal Comune di Messina e dall’Asp. 


Ricevute le prime adesioni, si è svolto domenica 29 ottobre, nei locali dell’Asp a Palazzo 


Satellite, un incontro cui ha partecipato l’Assessore alla Protezione Civile, il Commissario 


Territoriale Covid Carmelo Crisicelli e il dott. Enzo Picciolo, a seguito del quale si è 


articolato il calendario dei controlli tramite l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi per la 


popolazione scolastica degli Istituti Comprensivi delle scuole primarie e secondarie di primo 


grado, da svolgersi in modalità “drive in”. 


In ottemperanza all’ordinanza Sindacale n.343 del 29 ottobre, ha preso quindi avvio martedì 1 


dicembre, nell’area ex Mandalari di Giostra, la campagna di screening della popolazione 


scolastica degli Istituti Comprensivi della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 


grado, fortemente voluta dall’amministrazione Comunale ed organizzata in sinergia con l’asp 


di Messina. 


La campagna ha avuto inizio martedì 1 dicembre ed è terminata domenica 6 dicembre 2020, 


prevedendo l’effettuazione di uno screening gratuito e su base volontaria che si è svolto 


presso il drive-in allestito nell’area “ex Mandalari” sita sul viale Giostra a Messina. 


Nell’area dei locali del mercato bisettimanale di Giostra che, per l’occasione, è stato a 


disposizione dell’Asp, sono state predisposte 2 squadre operative, dalle ore 9 sino alle 14, con 


possibilità di estensione dell’orario in funzione del numero dei tamponi programmati e 


comunque non oltre le ore 16, organizzati sotto la direzione dell’Asp. 
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La Protezione Civile Comunale attraverso il supporto dei propri volontari ha predisposto la 


logistica, comprendendo il percorso del drive-in realizzato con delle apposite transenne, 


assicurando la presenza di 2 gazebo, tavoli e panche, con l’aiuto dei volontari, coordinati 


dall’esperto del Sindaco in materia di Volontariato di protezione civile, che hanno provveduto 


all’organizzazione logistica su tutta l’area interessata, alla distribuzione della modulistica 


necessaria, all’assistenza alla compilazione ed al ritiro degli esiti al momento del test, in 


collaborazione con il personale medico sanitario, impiegato nella campagna di monitoraggio e 


nelle attività di assistenza alla popolazione. 


In armonia con le indicazioni regionali e grazie alla sinergia con l’Asp, l’Assessorato alla 


Pubblica Istruzione, assessorato all’Ambiente ed il Volontariato di Protezione Civile, è stato 


messo in campo un grande intervento di sanità pubblica che ha avuto, principalmente, 


l’obiettivo di isolare i soggetti positivi asintomatici e contrastare così la circolazione del virus. 


Uno screening così mirato ha rappresentato una grande opportunità, offerta alla popolazione 


scolastica, per fermare la diffusione del virus e ridurre il rischio di infettare, 


involontariamente, i propri cari e le persone vicine. 


La campagna di screening della popolazione scolastica ha visto l’effettuazione di 3777 


tamponi rapidi, il monitoraggio di 23 Istituti scolastici e il rilevamento di 19 positivi al virus. 


Sono intevenute 6 Associazioni di Volontariato che hanno fornito 30 volontari che hanno 


prestato servizio dalle 8 alle 17, sfidando la paura del contagio e contribuendo al 


funzionamento di una catena di montaggio ben precisa che ha permesso di monitorare così 


tante persone in pochissimo tempo e senza criticità: nel drive-in allestito l’8 dicembre presso 


la sede del Centro Operativo Comunale si sono effettuati ben 736 tamponi in 8 ore, con una 


media di 92 tamponi all’ora, battendo le previsioni dell’Asp di poter effettuare 50 tamponi 


orari. 


Questa attività ha posto in risalto la vera essenza del Volontariato, una realtà preziosa e 


silenziosa da proteggere e tutelare come un tesoro: è nei momenti del bisogno che si vede la 


vera essenza di una persona, così come nelle emergenze ed avversità si forgia il carattere e la 


natura di ogni essere umano, che sta alla base del concetto di resilienza proprio della 


Protezione Civile. 
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14. Ricognizione territoriale e assistenza alla popolazione per emergenza eventi meteo


avversi – 6 dicembre 2020


Il 6 dicembre la Protezione Civile Regionale ha diffuso un avviso di allerta meteo per 


condizioni meteo avverse di colore arancione, a seguito del quale è stato attivato il COC in 


forma ridotta.  


La funzione 3, coordinata dall’esperto del Sindaco in materia di Volontariato, ha partecipato 


con 20 volontari appartenenti a 6 Associazioni, che hanno effettuato attività di pattugliamento 


dinamico e controllo del territorio. 


Per garantire un più efficace espletamento delle suddette attività, per controllare capillarmente 


il territorio, i volontari sono stati autorizzati alla guida degli autoveicoli comunali per 


effettuare sopralluoghi, accertamenti ed ispezioni sul territorio comunale. 


15. Assistenza socio-sanitaria e logistica in supporto all’Asp e al Drpc in occasione dello


screening rivolto alla cittadinanza c/o drive-in ex gasometro– dal 9 gennaio all’8


giugno 2021


Per dare attuazione all’art. 1 dell’ordinanza Contingibile e urgente del Presidente della 


Regione Siciliana n. 64 del 10 dicembre 2020 è stato predisposto un tavolo tecnico cui hanno 


partecipato l’Assessorato alla Salute, il Comune di Messina e il Dipartimento Regionale di 


Protezione Civile, durante il quale si è disposto di adibire l’area dell’ex Gasometro a dogana 


sanitaria destinata all’effettuazione di tamponi rapidi in modalità drive-in per la popolazione 


che entrava in regione e aveva l’obbligo di effettuare un test rapido per monitorare 


l’andamento epidemiologico al fine di contenere l’emergenza sanitaria.  


Dopo il successo dello screening dedicato alla popolazione scolastica, dal 9 gennaio l’area 


adibita a drive-in presso l'ex Gasometro è stata aperta alla popolazione che su base gratuita e 


volontaria si è prenotata al numero del COC per l’effettuazione dei test rapidi antigenici. 


La Protezione Civile Comunale attraverso il Volontariato si è occupata di organizzare e 


regolare l’afflusso all’area Covid-Test con il sistema delle prenotazioni telefoniche: dopo il 


successo dello screening dedicato alla popolazione scolastica, dal 9 gennaio l’area adibita a 


drive-in presso l'ex Gasometro è stata aperta alla popolazione che su base gratuita e volontaria 


si è prenotata al numero del COC per l’effettuazione dei test rapidi antigenici. 


Il centralino del COC, in occasione dell’avvio delle prenotazioni per i tamponi rapidi, ha 


gestito con successo il sistema di prenotazioni durante la prima giornata di attività. Sono state 


gestite 1200 chiamate in poche ore e, grazie all’impegno di tutti i volontari intervenuti in una 
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sola giornata, si è riusciti a prenotare 1000 cittadini, obiettivo che ci si era prefissati insieme 


all’Asp. 


Le prenotazioni venivano raccolte giornalmente in degli elenchi in maniera da non superare le 


100 prenotazioni orarie; tali elenchi venivano compilati dai volontari che prestavano servizio 


al COC secondo turni 8/14 e 14/20, e poi recapitati alla dogana sanitaria attraverso il 


personale della Polizia Municipale, il cui delegato era presente al Centro Operativo 


Comunale.  


Tramite comunicazioni intercorse tra il COC ed il referente dell’Asp si è contribuito con 


successo al monitoraggio prefissato, senza criticità, e dall’inizio del servizio di prenotazione il 


COC ha gestito un totale di 43.206 prenotazioni, prenotando 10.122 test rapidi nel mese di 


gennaio, 8.418 nel mese di febbraio, 7.836 nel mese di marzo, 7.926 nel mese di aprile, 7.290 


nel mese di maggio e 1.614 nel mese di giugno. 


Il call-center ha gestito fino a 30 chiamate contemporaneamente grazie al supporto degli 


operatori della Messina Social City e del servizio di Protezione Civile, unitamente ai 


volontari. 


Da giorno 8 giugno, data in cui il COC è stato chiuso e sono venute a mancare le forze del 


Volontariato, il sistema di prenotazioni è passato alla gestione della Messina Social City. 


16. Assistenza socio-sanitaria e logistica in occasione dello screening rivolto ai


residenti delle aree di risanamento c/o drive-in asse viario via Franza e mercato


giostra ex Mandalari – 8, 15 e 20 gennaio 2021


Il volontariato ha collaborato attivamente alla realizzazione dei drive-in dedicati al 


monitoraggio dei residenti delle aree di risanamento, promossi dall’Asp con il supporto della 


protezione civile comunale e dell’Agenzia per il Risanamento di Messina. 


Le attività di screening si sono svolte nei giorni dell’8 gennaio nell’area di parcheggio 


centrale in via Fermi, nel tratto compreso tra le vie Galileo Galilei/ Galvani e G. Franza; nei 


giorni 15 gennaio lungo l’asse viario di via Franza, e il 20 gennaio nell’area del mercato di 


Giostra, ex Mandalari. 


Le associazioni intervenute sono state 4 ed hanno fornito 20 volontari che hanno contribuito 


alla riuscita del monitoraggio. 


17. Presidio istituti scolastici - 31 gennaio 2021


Giorno 31 gennaio, a seguito di una nota prefettizia che ha richiesto l’intervento dei volontari


di Protezione Civile in accordo col Dipartimento Nazionale, è iniziato il servizio di predisio
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degli istituti scolastici negli orari di ingresso e di uscita degli alunni, per garantire le norme di 


prevenzione anti contagio.  


Sono state 9 le Associazioni che hanno garantito il servizio, presidiando gli istituti Cannizzaro 


Galatti, Gaetano Martino, Mazzini-Gallo, Mili San Marco, Montepiselli, Pascoli-Crispi, 


Polimeni & Zumbo, Salvo D’Acquisto e Verona Trento.  


18. Esercitazione tsunami – 09 marzo 2021


Il 9 marzo il Dipartimento della Protezione Civile ha effettuato l’esercitazione tsunami


“NEAMWave21”, simulando l’allerta rossa in Sicilia per un possibile tsunami, cui hanno


partecipato 10 Associazioni di Volontariato.


È stato simulato da parte dei ricercatori del Cat-Ingv un forte terremoto (sisma di magnitudo


7.9) che ha generato un maremoto nel Mar Ionio e messo in allarme diversi comuni delle


coste siciliane: Siracusa, Catania, Messina, Portopalo, Strombolicchio, Ginostra, Milazzo,


Palermo, Gela, Lampedusa, Pantelleria, Porto Empedocle, Sciacca, Mazara del Vallo.


L'esercitazione “NEAMWave21” ha avuto l’obiettivo di verificare il funzionamento del


Neamtws (North-East Atlantic, Mediterranean and connected seas Tsunami Warning System)


di cui fa parte il Centro Allerta Tsunami dell’Ingv. Lo scopo è stato quello di mettere alla


prova i meccanismi di trasferimento dei messaggi di allerta fino al livello regionale e locale.


19. Centro vaccinale presso cittadella fieristica – 10 marzo 2021


Il 10 marzo si è tenuta l’inaugurazione del Centro Vaccinale presso la Fiera di Messina, pad.


7A e 7B, alla presenza del DG e del Presidente della Regione.


Tutte le Associazioni di Volontariato della Provincia di Messina sono state invitate a


presenziare, con il Rappresentante Legale e n. 2 volontari, oltre al mezzo associativo e


unitamente ai mezzi del D.R.P.C. affidati in comodato d’uso alle O.d.V. ed ai Comuni, da


posizionare all'interno del parcheggio antistante i padiglioni.


20. Campagna antincendio boschivo 2021: avvistamento, ricognizione, contrasto,


segnalazione e supporto allo spegnimento degli incendi d’interfaccia – dal 03 giugno


al 30 settembre 2021


In data 25 marzo, presso la sede del COC, si è tenuta una riunione per programmare le attività 


A.I.B. 2021 con il responsabile dell’ispettorato Forestale, che ha manifestato la volontà di


collaborare con il Volontariato attraverso l’impiego del modulo antincendio in comodato
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d’uso alle Associazioni, richiedendo un programma condiviso con la Direzione Generale per 


affrontare la campagna antincendio.  


Il 27 maggio la Prefettura ha convocato un tavolo tecnico in modalità telematica cui hanno 


preso parte i responsabili degli uffici regionali locali del Corpo Forestale, del Servizio Rurale 


per la Provincia di Messina, della Protezione Civile Regionale, il Comandante dei Vigili del 


Fuoco, i rappresentanti delle Forze dell’ordine e degli enti locali, l’Assessore alla Protezione 


Civile ed il responsabile del servizio comunale di Protezione Civile, per la disamina delle 


problematiche connesse alla prevenzione e al contrasto del fenomeno degli incendi boschivi e 


di interfaccia nell’ambito del territorio cittadino.  


Dalla sintesi dell’incontro, sono emerse le criticità che coinvolgono prevalentemente 


l’organizzazione degli uffici regionali e la carenza di personale. 


Il Comune di Messina, che adotta un Piano di Protezione Civile attraverso una sezione già 


prevista per il rischio incendi d’interfaccia, ha preso atto della situazione ed ha comunicato 


che il Sindaco con ordinanza Sindacale n. 133 del 26.05.2021 ha disposto le “Misure di 


prevenzione contro gli incendi boschivi e d’interfaccia – Anno 2021” per affrontare 


l’imminente stagione calda e prevenire il rischio incendi sul territorio comunale. Oltre al 


provvedimento sindacale, è stata manifestata la disponibilità all’utilizzo dei droni a supporto 


delle attività di avvistamento, e al fine di offrire il massimo supporto alle attività, è stato 


richiesto ad AMAM di fornire le caratteristiche tecniche dei punti di approvvigionamento 


idrico da comunicare alla Prefettura ed agli enti interessati mentre, per garantire il supporto 


del volontariato allo spegnimento degli incendi, si è garantito l’apporto delle Associazioni che 


verranno attivate dal DRPC e dallo stesso Comune. 


Il 4 giugno, convocata dall’assessorato, si è svolta presso la sede del COC una riunione per 


affrontare le questioni relative agli aspetti organizzativi della Campagna Antincendio 2021. 


All’incontro, cui sono state invitate a partecipare tutte le associazioni iscritte all’elenco 


territoriale, hanno preso parte il responsabile del Servizio di Protezione Civile, gli esperti 


comunali per la Protezione Civile e per il volontariato di Protezione Civile, il geologo assunto 


a tempo determinato per l’attuazione del Piano comunale di Emergenza, le Associazioni ARP, 


Legambiente dei Peloritani, Mari e Monti 2004 e Nucleo Diocesano di Protezione Civile. 


Nel corso del tavolo tecnico sono stati indicati ai referenti delle Associazioni che dispongono 


di automezzi fuoristrada pick-up dotati di modulo AIB e del personale formato alla lotta agli 


incendi, tutti i punti di approvvigionamento idrico comunicati da Amam S.p.A. e presenti sul 


territorio comunale. Si sono concordate la modalità di attuazione delle attività predisposte in 


linea con le direttive impartite dalla Locale Prefettura, in osservanza dell’ordinanza Sindacale 
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n. 133 del 26 maggio 2021, avente ad oggetto le misure di prevenzione contro gli incendi


boschivi e d’interfaccia.


Sono stati quindi stipulati dei Protocolli d’intesa tra il Servizio di Protezione Civile comunale


e 7 Associazioni di Volontariato, per garantire all’amministrazione comunale un supporto al


servizio di avvistamento dinamico con presidio fisso nella zona nord e sud della città, volto a


mitigare i rischi incendi sul territorio cittadino, prevenendo l’insorgenza di eventuali fuochi e


facendo disporre attraverso la pronta segnalazione interventi immediati dei Vigili del Fuoco e


della Forestale.


21. Villa Dante “INSport” – 11/18 giugno 2021


La Protezione Civile Comunale ha aderito al progetto sportivo “Villa Dante INSport”, 


realizzato in collaborazione con il Comitato Italiano Paralimpico e l’Università degli Studi 


Messina. 


L’iniziativa, rivolta alle persone con disabilità e ai ragazzi che si trovano in situazioni di 


disagio, è stata finalizzata a favorire l’inclusione sociale e dare l’opportunità ai partecipanti di 


cimentarsi in diverse discipline sportive, seguiti da tecnici specializzati mesi a disposizione 


dal CIP, dalle Federazioni paralimpiche e dalle Associazioni sportive del territorio, e si è 


articolata in sette giornate, da venerdì 11 giugno a venerdì 18 giugno, all’interno di Villa 


Dante, dove i ragazzi hanno potuto praticare ben diciassette discipline sportive dall’atletica 


leggera, al calcio a 5, pallavolo, pallacanestro, sitting volley, tiro con l’arco, pallamano e 


ancora tennis, tennistavolo, nuoto, cinofilia, vela, windsurf, pugilato, kick boxing, muai thai, 


judo e tiro a volo. 


È stata richiesta la collaborazione delle Associazioni di Volontariato, per garantire il rispetto 


delle misure anti-Covid, assicurare il supporto logistico, la fornitura di apparati radio e 


l’impiego giornaliero di un’ambulanza con squadra sanitaria composta da operatori addetti 


BLSD. 


Hanno aderito al progetto 8 Associazioni di Volontariato: A.C.C.I.R., Associazione Nazionale 


Carabinieri Messina, Castel Gonzaga, Legambiente dei Peloritani, Mari e Monti 2004, 


Misericordia Messina, Nova Militia Christi e Nucleo Diocesano di Protezione Civile, per un 


totale di 50 volontari e 112 turni effettuati. 
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22. Festa Europea della Musica - 21 Giugno 2021


La ventisettesima edizione della Festa Europea della Musica, ispirata alla “Carta dei Principi 


di Budapest” firmata nel 1997, si è celebrata il 21 giugno, portando alla realizzazione di un 


ricco programma coordinato dall’Assessorato alla Cultura.  


La manifestazione si è tenuta nella particolare e suggestiva location del Monte di Pietà, con 


protagonisti gli allievi del Conservatorio in ‘Corelli Brass Ensemble’. 


È stata richiesta ed assicurata la collaborazione del Volontariato nel garantire la misurazione 


della temperatura all’ingresso, il corretto utilizzo delle mascherine, il servizio d’ordine ed il 


contingentamento volto al controllo delle prenotazioni di chi ha partecipato all’evento, sino al 


numero massimo di posti disponibili. 


23. Arte Contro – 27 Giugno 2021


Il Volontariato ha dato il proprio supporto nella realizzazione dell’evento “Arte Contro” 


all’interno del progetto “Le Scalinate dell’Arte”. 


Tredici artisti messinesi hanno animato con le loro opere le rampe della Scalinata Rosa 


Donato di via XXIV Maggio, attigua al Monte di Pietà e all’Istituto S. Anna, intitolata a Rosa 


Donato, eroina messinese dei moti del  1848; l’iniziativa, promossa dall’Assessorato alla 


Cultura e all’Arredo Urbano, ha promesso maggiore impegno a favore di spazi cittadini dove 


dedicare momenti di arte e cultura, con il fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla 


valorizzazione di uno dei tanti angoli nascosti e dimenticati della propria distratta città. 


L’appuntamento è stato una “rivoluzione” di rigenerazione urbana ed ha favorito un 


happening che ha richiamato tanti appassionati, ed i volontari intervenuti hanno fornito il loro 


contributo garantendo il servizio d’ordine e l’accesso contingentato alla scalinata da via 


XXIV maggio. 


Anche le attività antincendio per l’anno 2020 sono state assicurate con l’impiego delle forze 


di volontariato attraverso l’utilizzo del mezzo Antincendio e della Pompa idrovora carrellabile 


dallo stesso mezzo messi a disposizione del DRPC. Questi mezzi hanno rappresentato il 


primo potenziamento dei mezzi a disposizione della Protezione Civile Comunale ed hanno 


garantito un intervento efficace in caso di incendi e/o allagamenti. Nel corso del 2020 sono 


state sostenute le spese per € 2282,00 impegnati con D.D. n° 6165/2020 del 15.07.2020 ed € 


3031,00 impegnati con D.D. n° 7942/2020 del 21.08.2020, liquidate in favore delle 


Associazioni di volontariato aderenti per le attività di avvistamento e supporto allo 


spegnimento degli incendi 
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Per l’anno 2021, il mezzo concesso al Comune di Messina per lo svolgimento delle attività di 


prevenzione incendi, è stato ritirato e consegnato al CFS. 


Nel mese di giugno si procederà con apposita convenzione con le associazioni di volontariato 


appartenenti all’elenco territoriale alla definizione gli accordi per il supporto allo spegnimento 


degli incendi con il DRPC, il CFS ed i vigili del fuoco in linea con le direttive impartite dalla 


locale Prefettura.   


Pronto Intervento 


Con l’avvenuto accorpamento del personale del pronto intervento al servizio protezione 


civile, si sta procedendo ad integrare le attività operative. Occorre dotare il nucleo di almeno 


due autisti di mezzi pesanti e macchine operatrici al fine di riprendere le attività del nucleo 


movimento terra. Sono stati revisionati i mezzi speciali in dotazione al servizio in previsione 


dell’avvio del Gruppo Comunale di Protezione Civile. I recenti pensionamenti hanno 


determinato una carenza di personale idoneo al montaggio dei palchi in dotazione al Comune 


di Messina, fatto questo che ha determinato qualche difficoltà nell’ultimo anno appena 


trascorso. 


Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro 


Il servizio, con il completamento dell’attività amministrativa che ha consentito 


l’individuazione del medico competente, ha avviato in accordo ai RLS, le attività volte alla 


mitigazione dei rischi per i lavoratori, stabiliti nel rispetto del D.L.vo n° 81/2008. 


Dalle riunioni periodiche nelle quali sono state individuate le criticità del servizio, nella 


stesura degli obiettivi che l’amministrazione ha posto al Dirigente Organismo di Staff per 


l’anno 2020 rientrava anche la stesura del DVR e dei DUVRI.  A questa attività avviata, poi 


rallentata dall’emergenza Covid-19, è sopraggiunta la necessità di dover organizzare 


l’attuazione dei protocolli sanitari d’emergenza per fronteggiare l’emergenza. Si è proceduto 


quindi a fornire gli indirizzi volti a disciplinare le attività, in accordo con il Segretario 


Generale, per lo smart-working e per il personale presente. 


Con determina n. 9067 del 23 ottobre 2020 è stato affidato il servizio per l’espletamento delle 


attività previste dal D.lgs. n. 81/2008 per un importo pari ad € 90.280,00 iva compresa. La 
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ditta Musa, appaltatrice dell’incarico per la consulenza in materia di sicurezza e salute dei 


lavoratori sui luoghi di lavoro, ha avviato le attività a partire dal 17.12.2020 secondo il 


seguente programma: 


Formazione del Personale: Pianificazione dei programmi di aggiornamento formativo 


riguardanti di tutti i dipendenti comunali e definizione degli incontri su piattaforma Zoom. 


Svolgimento e conclusione dei sottoelencati corsi svolti ai sensi dell’art. 37 del D. L.vo 


81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni del 23/12/2011. 


a) Corso di aggiornamento formativo per tutti i dipendenti comunali. Il corso si è svolto su


Piattaforma Zoom e ha riguardato circa 1200 partecipanti. Lo stesso corso ha avuto inizio il


18 Gennaio 2021 e si è concluso il 25 Marzo 2021 con il rilascio dell’attestato di formazione;


b) Corso di formazione supplementare di 8 ore per n° 18 Preposti (13 effettivi) formati ai


sensi del D. L.vo 81/2008 e dell’Accordo Stato Regioni del 23/12/2011


c) Corso di formazione ai sensi del D. L.vo 81/2008, art. 37 (di 5 ore teoria + 3 ore di pratica


in 4 distinte sessioni) per 32 addetti alla prevenzione incendi ed emergenza. Corso effettuato


da professionista abilitato dal Min. Int. (Rilascio attestato di formazione)


d) Corso di formazione di 12 ore per n° 35 addetti a primo soccorso effettuato da medico


abilitato. (Rilascio attestato di formazione)


e) Corso di formazione per n° 27 Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (16 unità


hanno completato percorso formativo) di 76 ore + 4 di esami e test finali ottenendo il rilascio


dell’attestato di formazione;


f) Corso di aggiornamento formativo di 8 ore per n° 5 Rappresentanti dei Lavoratori per la


Sicurezza con il rilascio attestato di formazione


g) Corso di formazione per dirigenti programmato per Settembre 2021.


L’attività ha previsto anche la predisposizione della seguente documentazione di sicurezza:


1. Redazione (ex novo) e consegna del DVR relativo a tutti i dipartimenti e relativi lavoratori


del Comune. I documenti sono stati redatti per ogni singola postazione di lavoro previa


sopralluoghi e interviste ai lavoratori.


2. Redazione di n° 2 DUVRI (Documento Unico Valutazione dei Rischi da Interferenze)


Sono in corso di definizione i DVR relativi al Pala-Cultura e Palazzo Zanca e sono state


redatte dalla ditta appaltatrice del servizio anche le note relative ai lavori di manutenzione


necessari presso l’edificio di San Filippo sede della polizia municipale e della 2^


circoscrizione.


Sono state svolte riunioni con varie figure professionali per la presentazione dei programmi


formativi e illustrazione del DVR al personale fornendo costante supporto all’Organismo di







474 


 


Staff.  


Su indirizzo di questo Assessorato, si proceduto ad avviare il censimento delle cassette di 


soccorso che devono essere presenti in ogni ufficio. Con determina n. 3906 del 04 maggio 


2021 si è proceduto all’acquisto di n. 80 armadietti di primo e pronto soccorso, n. 20 Kit di 


reintegro armadietti di primo e pronto soccorso e n. 10 cassette portatili di primo e pronto 


soccorso.  


Con determina n. 7208 del 27 agosto 2021, il Dipartimento Organismo di Staff  ha autorizzato 


il dirigente del Corpo di Polizia Municipale all’utilizzo del Peg cap 20319/19 per l’importo di 


€ 55.645,00 necessario all’acquisto di DPI finalizzati allo svolgimento delle funzioni degli 


Agenti di Polizia Municipale. 


Si è proceduto inoltre alla riattivazione del defibrillatore collocato all’ingresso principale di 


Palazzo Zanca mediante la sostituzione degli elettrodi e delle batterie ed al posizionamento 


dei termo scanner all’ingresso degli uffici comunali. 


La fornitura di dpi anticontagio e la distribuzione di igienizzante avviene periodicamente a 


cura del servizio protezione civile, su richiesta dei vari responsabili dei servizi comunali con 


continua verifica delle schede del personale per la valutazione dei DPI posti in distribuzione. 


Sono state predisposte e realizzate presso gli uffici con ricevimento del pubblico le 


schermature in plexiglass per quelli uffici sprovvisti.  


Al fine di consentire la ripresa delle attività degli uffici, sono state avviate le verifiche sui 


luoghi di lavoro a cura del dirigente dell’Organismo di Staff e i Rappresentanti dei Lavoratori 


per la Sicurezza in accordo all’assessorato. 


Sono stati acquistati, tramite economato, n. 42 termometri digitali, i primi 20 nel mese di 


Ottobre 2020 ed i successivi nel mese di Dicembre dello stesso anno. 


Con verbale del 27 ottobre 2020 i primi 20 termometri sono stati consegnati ai seguenti 


Dipartimenti per le relative sedi comunali: 


Polizia Municipale: 6 


Servizi Territoriali ed Urbanistici: 2 


Servizi Ambientali: 3 


Servizi tributari: 1 


Servizi alla Persona: 1 


Servizi Tecnici: 1 


Affari Generali: 6 per le Circoscrizioni 
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Con successivi verbali del 10 – 14 e 17 Dicembre 2020 sono stati consegnati ulteriori 22 


termometri ai seguenti Dipartimenti: affari generali n. 1; polizia municipale n. 2; servizi 


tributari n.2; servizi ambientali per il Cimitero centrale e cimiteri suburbani n. 17. 


Inoltre sono stati acquistati, tramite Economato, n. 3 Termo scanner collocati, n. 2 in 


prossimità dell’ingresso principale di Palazzo Zanca e quello secondario di P.zza Antonello e 


n. 1 nell’ingresso principale di Palazzo Satellite.


Successivamente alla collocazione del Termo scanner nell’ingresso principale di Palazzo


Satellite, la Polizia Municipale ha restituito n. 4 termometri digitali. Gli stessi sono stati


consegnati con verbale del 28 gennaio 2021 alla Protezione Civile.


Si sta procedendo a dare seguito a quanto avviato in sede di incontri con le OO.SS. per


giungere al completamento della stesura del DVR in tempi brevi, comunque prevista entro il


2021.


Servizi al Cittadino 


Subentro in ANPR. In perfetta linea con gli obiettivi ed il cronoprogramma dettato 


dall’Amministrazione Comunale, il Comune di Messina è subentrato già da giorno 08 maggio 


2020 alle ore 15.00 nell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente, la banca dati 


unificata dove sono registrati i cittadini residenti in Italia ed i residenti all’estero iscritti 


all’AIRE. 


Ad oggi su un totale di circa 8.000 comuni italiani, sono con Messina 5988 quelli entrati in 


ANPR. 


L’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente rappresenta un importante progetto di 


innovazione previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) finalizzato a 


favorire il processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione ed il miglioramento dei 


servizi a cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni con sensibile contenimento dei costi. 


Più in dettaglio, il progetto prevede la progressiva sostituzione delle anagrafi dei comuni 


italiani con un’unica anagrafe nazionale che diventa l’unico riferimento per tutti i soggetti 


pubblici, privati e gestori di pubblici servizi. 


Il subentro in ANPR non è stato automatico ma è stato preceduto da una complessa attività di 


bonifica dei dati anagrafici che comunque proseguirà fino alla fine per dotare finalmente 


l’ente di una banca dati anagrafica finalmente depurata da ogni incongruenza. 


 I vantaggi dell’accesso saranno molteplici: ANPR garantirà anche l’interscambio e la 


circolarità dei dati e delle informazioni con le altre pubbliche amministrazioni e gestori 
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pubblici già entrate nel sistema elevano lo standard di efficienza nell’erogazione dei servizi al 


cittadino, in quanto rende attuabili altre innovazioni collegate all'identità del cittadino e al suo 


rapporto con la PA. Ma anche una banca dati centralizzata, che superando le precedenti 


frammentazioni consente l’erogazione dei servizi legati all’anagrafe, quali ad esempio il 


rilascio delle certificazioni (residenza, stato di famiglia ecc.), in ogni comune del territorio 


nazionale. Il subentro in ANPR consentirà anche una importante semplificazione dei processi: 


primo tra tutti quello delle immigrazioni da altro comune, in tale processo infatti l’ufficiale di 


anagrafe, tradizionalmente, istruisce la pratica (spesso in formato cartaceo) ed invia le 


comunicazioni di rito (APR) all’altro comune attendendo poi la risposta in tempi variabili e 


con alte possibilità di errore. Per il comune subentrato in ANPR, invece, la procedura è 


automatica ed istantanea, con evidente risparmio di tempo e risorse (umane ed economiche). 


Questo rappresenta un risultato raggiunto in anticipo sui tempi prefissati. L’obiettivo 


prevedeva come limite il 30 di Aprile 2020, successivamente prorogato di 1 mese a causa 


dell’avvio delle attività del referendum poi sospeso. Nonostante tutto, i Servizi Informativi 


dell’Ente, unitamente al professionale apporto della Società Municipia ed al supporto 


dell’esperto informatico Dott. Roberto Cicala, pur garantendo la continua assistenza agli 


uffici comunali per le attività in smart working con ritmi altamente sostenuti, sono riusciti a 


recuperare il tempo necessario ad anticipare i tempi prefissati 


URP e notifiche 


Nel corso dei primi due anni di mandato sono state affrontate le questioni legate a 


problematiche annose quali, ad esempio, le difficoltà registrate nel servizio di notifiche. Sono 


state assegnate nuove unità di personale al servizio che è stato dotato di nuove autovetture per 


un corretto e agevole svolgimento del servizio notifiche e dei servizi anagrafici a domicilio. 


Nel periodo 01.06.2020/31.12.2020 sono stati notificati n° 2501 atti vari, n° 1015 nomine di 


scrutatori per un totale di n° 3516 notifiche. Nel periodo tra 01.01.2021 ed il 30.06.2021 sono 


stati notificati n° 2245 atti con una giacenza di circa n° 260 atti da notificare. 


A seguito del completamento della fase amministrativa per l’avvio del servizio di rilascio 


delle certificazioni on-line, e la sottoscrizione delle convenzioni con gli ordini professionali 


che disciplinano le procedure di rilascio delle certificazioni on-line,  la procedura è stata 


attivata anche per i singoli cittadini. 
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L’attività, avviata in forma sperimentale, ha attestato l’indice di gradimento degli utenti che 


hanno usufruito del servizio di certificazione online.   


Attraverso la verifica sulla piattaforma informatica, dalla visualizzazione della tabella 


wwwjanaweb, si visualizza l'informazione contenente i dati dell'utente con il relativo ruolo. 


Dalla verifica si evince che le utenze con accesso personale sono state nel periodo giugno 


2020/giugno 2021 n° 311, N° 20 sono le registrazioni di Notai, n° 53 degli avvocati e n° 7 le 


sigle dei CAF. Sono state nel 2020 565 le certificazioni richieste dai cittadini per se stessi, 13 


da enti ordinari, 2521 da avvocati, 23 dai Caf e 59 dai notai, per un totale di 3581 


certificazioni. Per il 2021 è in corso la verifica delle attività svolte nel primo semestre e della 


quale se fornirà riscontro successivamente. 


Tutto ciò ha comportato notevoli risparmi sull’impiego del personale fino ad oggi adibito al 


Front-office con la possibilità di svolgere lavoro di back-office. Il servizio di customer-


satisfaction è stato avviato ed è ancora in corso sul sito istituzionale. 


Sono in corso di definizione, su indicazione di questa amministrazione, le attività relative al 


“Customer satisfaction interno” e sul “Benessere organizzativo” per i quali sono stati svolti 


già incontri volti alla sensibilizzazione del personale appartenente al servizio anagrafe e del 


servizio elettorale.  


Tali attività, svolte in condivisione con l’assessorato con delega alla toponomastica e 


statistica, ha visto la collaborazione tra gli assessorati. Si riporta l’attività espletata in maniera 


congiunta e della quale, in maniera maggiormente esaustiva si rimanda alla sezione specifica 


trattata nella presente relazione. 


Rapporto e relazione sul benessere organizzativo, che ha comportato uno studio statistico sui 


dati raccolti e successive elaborazioni. 


Rapporto e relazione customer esterna, che ha comportato uno studio statistico sui dati 


raccolti e successive elaborazioni 


Rilevazione censuaria delle Istituzioni Pubbliche, per l’ISTAT. 


Rilevazioni dati spesa e fisici su trasporti e viabilità neri Comuni Capoluogo di 


Provincia, per il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile. 


Indagine periodica sulla grande distribuzione organizzata (GDO), in collaborazione con 


la Camera di Commercio. 


Indagini ambientali (funge da collegamento tra i vari Uffici comunali e le partecipate), per 


l’ISTAT.  


Censimento attività abusi edilizi, in collaborazione con i Servizi tecnici e Urbanistici, per 


l’ISTAT. 



http://www.janaweb/
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Elaborazioni conteggio della popolazione ufficiale e dei suoi movimenti demografici, in 


collaborazione anche con la Prefettura. 


Attività propedeutiche allo svolgimento del Censimento della popolazione, previsto tra 


Ottobre e Dicembre. 


Le attività propedeutiche, in particolare svolte tra Ottobre 2020 e Gennaio, hanno riguardato 


principalmente la bonifica della numerazione civica in possesso degli archivi ISTAT. 


L’attività è proseguita nei mesi successivi con la verifica delle convivenze e i senza fissa 


dimora. 


Commissione Prezzi: Questo Assessorato è delegato dal Sindaco a partecipare alla 


Commissione Prezzi. Sono state avviate le procedure per la nomina dei nuovi componenti 


della Commissione con apposita Ordinanza Sindacale. 


La Commissione prezzi si riunisce a cadenza mensile e, a conclusione della stessa, si 


provvede a pubblicare a livello nazionale l’andamento mensile dei prezzi al Consumo. 


Quest’anno l’Istat ha avviato le procedure relative all’aggiornamento delle nuove Basi 


Territoriali (Sezioni di censimento, etc…), più aderenti alle modifiche che ha subito il 


territorio in termini di espansione e nuovi aggregati edilizi, finalizzati a diffondere i dati 


statistici. Le principali suddivisioni del territorio continueranno ad essere quelli delle 


precedenti versioni delle basi territoriali, cui si vanno ad aggiungere nuovi poligoni che 


caratterizzano il territorio sulla base del suo utilizzo (es. monumento, chiesa, aeroporto, 


caserma, ospedale, stazione ferroviaria, impianto sportivo, municipio, autostrade, eccetera). 


L’ISTAT ha richiesto anche al Comune di Messina, attraverso l’invio di dati in formato shape 


file visualizzabili attraverso dei software GIS, la verifica e l’eventuale modifica delle suddette 


basi territoriali, che il personale d’ufficio sta provvedendo a verificare. 


Servizio Elettorale 


Il Servizio Elettorale, oltre alla ordinaria attività di aggiornamento delle liste elettorali con 


revisioni dinamiche di luglio e gennaio, semestrali di ottobre e aprile e straordinarie in 


occasione di consultazioni elettorali ai sensi del D.P.R. 20 marzo 1967 n. 223 e all'attività di 


supporto fornito alla commissione elettorale comunale (C.E.C.) e alla commissione e 


sottocommissioni elettorali circondariali (C.E.Cir.), ha gestito anche il complesso 


procedimento per l'organizzazione del Referendum Costituzionale del 20-21 settembre 2020. 


A tal fine sono state sostenute spese ordinarie complessive per € 370.021,13 (rendicontate con 


determinazione dirigenziale n. 309 del 18 gennaio 2021) e spese straordinarie per 
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l'applicazione del protocollo sanitario elettorale adottato dal Ministero dell'Interno di concerto 


con il Ministero della Salute per la prevenzione del rischio COVID per € 50.307,54 


(rendicontate con determinazione dirigenziale n. 310 del 18 gennaio 2021). Entrambi i 


rendiconti sono stati trasmessi nei termini prescritti (entro 4 mesi dalla data della 


consultazione) alla Prefettura di Messina rispettivamente con PEC prott. nn. 15207 e 15237 


del 19/01/2021. Si è in attesa dell'approvazione Prefettizia. 


Nel mese di ottobre 2020 il Servizio Elettorale ha gestito anche l'avvio del procedimento 


relativo all'organizzazione del referendum locale "Montemare" prima indetto con Decreto 


Sindacale n. 38 del 12 ottobre 2020 per domenica 13 dicembre 2020 e poi, con Decreto 


Sindacale n. 40 del 27 ottobre 2020, revocato temporaneamente fino al 31 gennaio 2021 e 


comunque fino alla cessazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 


Assessore 


Massimiliano Minutoli 
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ASSESSORE DAFNE MUSOLINO 


Contenzioso; Attività Produttive e Promozionali (Agricoltura, Pesca, Artigianato, Industria, 
Commercio, Mercati); Politiche del Lavoro; Rifiuti e Ambiente; Politiche del Mare e Beni 


Marittimi e Fluviali Demaniali; Polizia Municipale e Sicurezza Urbana; 
Risorse Umane e Riorganizzazione Assetto Amministrativo e dei Servizi Municipali; 


Casinò del Mediterraneo 
Emergenza Covid-19 


Rapporti con il Consiglio Comunale e Contrasto all’evasione ed all’elusione tributaria locale 


RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NEL TERZO ANNO DI MANDATO 


PREMESSA 


Prima di ripercorrere le attività svolte nel terzo anno di mandato (nell’arco temporale che si 


dipana da giugno 2020 fino al 30 giugno 2021) risulta necessario fare un riferimento alla crisi 


sanitaria mondiale causata dalla pandemia da Coronavirus che ha condizionato l’esistenza di 


tutti i cittadini ed ha imposto agli Amministratori di ogni ordine e grado un necessario cambio 


di rotta, con l’adozione di misure di contrasto alla diffusione del virus e la previsione, al 


tempo stesso, di misure di sostegno e di rilancio dell’economia. L’insieme di queste misure 


non ha riguardato solo i settori di stretta competenza (attività produttive, bilancio, tributi, 


politiche sociali, etc.) ma ha coinvolto anche tutte le altre deleghe nelle quali si esplica la 


programmazione amministrativa, in modo trasversale ed incisivo, di fatto determinando la 


necessità di approntare rimedi veloci e, possibilmente, anche efficaci, per fronteggiare le 


mutate esigenze sociali derivanti dalla diffusione del virus. 


Ciò ha determinato, contestualmente, la necessità di gestire una sorta di doppio binario nella 


programmazione e nella gestione amministrativa dell’Ente comunale, per cui si è reso 


necessario riprogrammare risorse per fare fronte ad esigenze nuove ed inaspettate da un lato e, 


dall’altro, mantenere e monitorare attività già programmate che rischiavano di non potere 


essere completate a causa delle interruzioni nella erogazioni di servizi e nello stesso 


svolgimento di attività che, durante il periodo centrale e più intenso della pandemia, si sono 


fermate o sono state sospese per mesi. 


La superiore premessa si rende necessaria per consentire di comprendere come la gestione 


ordinaria delle attività già programmate sia stata tutt’altro che semplice nel terzo anno di 


mandato, trovandosi minacciata dalle sospensioni ed interruzioni delle attività industriali e 


produttive che hanno determinato inevitabili ripercussioni nella rete di distribuzione dei 
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prodotti e nella erogazione dei servizi. L’ulteriore difficoltà è stata determinata dalla 


sovrapposizione alla gestione ordinaria di una programmazione straordinaria, che ha richiesto 


rapidità di analisi della situazione, responsabilità nell’assunzione di decisioni che si sono 


tradotte in relativi atti amministrativi, individuazione delle nuove priorità e riprogrammazione 


delle risorse economiche necessarie per realizzarle. Tali processi decisionali hanno 


necessariamente inciso sulle attività espletate nel corso del terzo anno di mandato, come si 


esporrà più diffusamente nel corpo della presente relazione. 


DELEGA POLITICHE AMBIENTALI E RAPPORTI CON LA MESSINA SERVIZI 


BENE COMUNE SPA 


L’attività svolta dall’Assessorato alle Politiche Ambientali ha continuato, come già per il 


secondo anno di mandato, ad essere incentrata su tre linee di intervento: la prevenzione, la 


repressione e la programmazione. 


L’attività di prevenzione è articolata su un doppio binario: allo studio del territorio, è stato 


accostato e implementato un costante monitoraggio delle emergenze ambientali, finalizzato a 


prevenire situazioni di crisi e risolvere tempestivamente quelle che si sono manifestate. 


L’attività di repressione, che costituisce una parte fondamentale della tutela ambientale, 


deriva strettamente dal costante monitoraggio del territorio stesso. 


L’esperienza maturata nei primi due anni di mandato consente di affermare che le condotte 


illecite in tema di ambiente e di rifiuti si distinguono in due ambiti: gli illeciti ambientali 


perpetrati dai privati, in modo diffuso e capillare, cui si contrappongono le condotte illecite ad 


opera di soggetti pubblici o imprenditori privati che costituiscono delle vere e proprie forme 


di inquinamento ambientale. 


Entrambi i fenomeni costituiscono i due lati della stessa medaglia, consegnandoci la 


rappresentazione di un territorio, quello del Comune di Messina, ferito dall’abbandono di 


rifiuti per le strade o nei luoghi pubblici, nei punti panoramici, nelle strade provinciali che 


costringono l’amministrazione ad una continua attività di raccolta e bonifica straordinaria dei 


luoghi. Allo stesso modo, costituiscono espressione di tali condotte, anche la prassi dei rifiuti 


combusti, delle discariche abusive su suolo privato, spesso realizzate a discapito 


dell’inconsapevole proprietario del terreno che viene occupato da tonnellate di rifiuti. 


 Ma anche gli scarichi abusivi, immessi direttamente sui torrenti o nel Lago di Ganzirri, 


rappresentano un aspetto di tale assoluta mancanza di sensibilità e cultura ambientale che è 


stata contrastata in modo continuo e diffuso attraverso l’attività della Polizia Municipale di 


Messina, al cui interno si è inteso costituire una sezione di Polizia Ambientale con compiti e 
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competenze specificatamente mirati alla repressione degli illeciti in materia ambientale ed alla 


prevenzione delle violazioni in materia di rifiuti e ambiente. 


La terza fase, della programmazione, costituisce la fase più importante della strategia 


ambientale che mira all’autonomia impiantisca senza la quale il Comune di Messina e tutto il 


suo territorio provinciale saranno sempre gravati da tariffe elevatissime e, soprattutto, non 


saranno mai in grado di auto determinare le politiche dei rifiuti in modo autonomo. 


In materia ambientale gli obiettivi perseguiti nel terzo anno di mandato hanno riguardato, 


dunque, il costante monitoraggio delle situazioni critiche, la risoluzione delle situazioni 


complesse che derivano dalle precedenti amministrazioni, l’avvio di una nuova sensibilità 


sociale e ambientale, la diffusione della cultura ambientale attraverso azioni mirate di 


formazione e informazione, lo sviluppo ed il miglioramento del servizio di gestione del ciclo 


integrato dei rifiuti, l’affrancamento della città di Messina dall’utilizzo di impianti 


extraterritorio. 


Pertanto, parallelamente all’attività di studio e monitoraggio ambientale, contestualmente alle 


attività di repressione delle condotte illecite, sono stati avviati e portati avanti tutti gli 


interventi necessari a realizzare una vera politica ambientale, di sviluppo sostenibile del 


territorio anche attraverso l’avvio delle attività necessarie alla realizzazione degli impianti per 


lo smaltimento dei rifiuti per rendere la città di Messina autonoma dagli impianti privati. 


DISCARICHE COMUNALI, OBIETTIVI RAGGIUNTI: MESSA IN SICUREZZA E 


GESTIONE, RECUPERO AMBIENTALE E MONITORAGGIO.  


Il Comune di Messina è titolare di quattro siti che sono stati adibiti nel periodo tra gli anni ’80 


e inizi 2000, a discariche comunali. Si tratta di n. 4 siti che, per effetto di decreti emanati dai 


Prefetti pro tempore n.q. di Commissari Straordinari dell’emergenza rifiuti, sono stati requisiti 


ed adibiti a discariche di RSU, dove si è conferito fino a quando i siti sono stati dichiarati 


saturi. Tutti i quattro siti sono stati realizzati prima del D. Lgs. 36/2003, ciò significa che per 


nessuno di essi è stata prevista la procedura amministrativa di chiusura. Questa situazione è 


stata totalmente trascurata dalle precedenti amministrazioni, prova ne sia il fatto che per 


nessuno dei superiori siti era stata avviata la procedura per la chiusura amministrativa dei siti. 


L’attività del terzo anno di mandato, come già quella realizzata nell’anno precedente, si è 


concentrata sugli obiettivi della chiusura definitiva, anche in via amministrativa, dei siti in 


questione. 
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DISCARICA PORTELLA ARENA: da discarica a cielo aperto a sito gestito secondo i 


parametri dettati dal D. Lgs. 36/2003. 


Nel terzo anno di mandato i lavori di MISE del piede della discarica, che si erano di fatto 


conclusi, sono stati sottoposti a collaudo amministrativo e statico con esito favorevole, giusto 


provvedimento del Collaudatore Statico ing. N. Santoro. 


Ciò significa che il piede della discarica, dal quale fuoriusciva il percolato che ha dato origine 


all’avvio del procedimento penale nei confronti dei precedenti amministratori, ai quali è stato 


contestato dalla Procura della Repubblica non avere utilizzato le somme finanziate per 


l’esecuzione degli interventi di messa in sicurezza, si trova adesso in sicurezza. 


L’Amministrazione De Luca può dunque ascriversi il merito di avere realizzato il più 


importante intervento di bonifica ambientale in tema di discariche di rifiuti del 


territorio del Comune di Messina, avendo realizzato entro i tempi assegnati (considerate 


anche le proroghe intervenute per effetto della pandemia da coronavirus), il primo degli 


interventi finanziati nell’ambito del Masterplan Patto per lo Sviluppo della Città 


Metropolitana di Messina (v. Delibera CIPE  26/2016 nell’ambito del MASTERPLAN 


patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di Messina, sottoscritto in data 22 


ottobre 2016, per un importo complessivo di € 1.031.286,69). 


L’avvenuto completamento dell’intervento per la MISE del piede della discarica non ha 


segnato la fine delle attività del Comune, anzi al contrario segna il passaggio tra la fine della 


fase emergenziale e l’inizio della fase di gestione secondo legge della detta discarica. 


Difatti, parallelamente alla conclusione dell’intervento per la MISE della discarica, si è 


proceduto alla predisposizione del piano di gestione e di monitoraggio del sito, che è stato 


sottoposto all’esame degli organi di controllo. 


All’esito del detto esame, avvenuto in data 13 aprile 2021 alla presenza della Città 


Metropolitana e dell’ARPA che hanno espresso parere favorevole, il Piano di monitoraggio e 


gestione è stato formalmente adottato dal Dipartimento Servizi Ambientali del Comune di 


Messina. 


Con successiva delibera di G.M. n.360   del 22 giugno 2021 su proposta dell’Assessore alle 


Politiche Ambientali, l’Amministrazione ha affidato alla Messina Servizi Bene Comune Spa 


la gestione del sito ex D. Lgs. 36/2003 prevedendo una spesa di €. 940.000,00 per l’anno 


2021. 


La conclusione dei lavori di MISE del piede della discarica segna un importante 


obiettivo per l’Amministrazione comunale e costituisce il punto di partenza di un 
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ulteriore traguardo che occorre raggiungere: la MISP (messa in sicurezza permanente) 


dell’intero sito! 


Rammentiamo che la ex discarica di Portella Arena ha un’estensione pari a circa 210.000 mq, 


con un dislivello tra la parte sommitale e quella inferiore, di oltre 70 metri. 


Per la MISP del sito sono stati già realizzate le indagini ambientali preliminari. Con nota del 


27/4/2020 la Società HP Engenering ha consegnato il “Report preliminare di indagini 


ambientali del sito ex Discarica Portella Arena finalizzato alla redazione del Piano di 


Caratterizzazione” per la chiusura definitiva/messa in sicurezza del sito.  


Tale report è stato sottoposto al vaglio alle autorità ambientali (ARPA, Città Metropolitana, 


DAR Servizio 8 Discariche) per il relativo esame che si è concluso in data 12 aprile 2021 con 


il provvedimento di autorizzazione per l’avvio della caratterizzazione (D.D.S. n. 197/2021). 


Alla data attuale l’Assessorato alle Politiche Ambientali sta curando l’esecuzione delle 


caratterizzazioni, al cui esito sarà finalmente possibile presentare il progetto per la MISP 


dell’intero sito, realizzando la più grande opera di bonifica ambientale in Sicilia. 


Alle attività già svolte, con i risultati raggiunti, ed a quelle che si stanno coordinando per 


raggiungere il traguardo della messa in sicurezza definitiva dell’area, si aggiungono sempre le 


attività di raccolta, trasporto e smaltimento del percolato che la ex discarica continua a 


produrre. 


Giova evidenziare che nel 2019 la spesa per la raccolta di percolato è stata di € 


2.090.000,00 e tenuto conto di tale considerevole voce di spesa, l’Amministrazione ha chiesto 


più volte alla Regione Siciliana, Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, di 


intervenire per la gestione della ex discarica Portella Arena o finanziando direttamente il costo 


dello smaltimento del percolato, o sostituendosi allo stesso Comune nella gestione del sito e 


per il realizzando intervento di MISP dell’intero sito. 


Le richieste, formalizzate con la nota prot. 115815 del 20/5/2020, sono state formulate anche 


in considerazione delle gravose prescrizioni per l’esecuzione di attività tecniche che il 


Custode giudiziario del sito, ing. Calogero Gambino, ha disposto nei confronti dell’ente 


comunale e che hanno previsto quanto segue. 


Nell’immediato, contemporaneamente alla notifica del decreto di sequestro giudiziario 


dell’area, il Custode ha chiesto che venissero eseguite delle attività esecutive consistenti nella 


realizzazione di un sito di raccolta del percolato che fuoriusciva dal piede della discarica, con 


la collocazione di serbatoi e di tubazioni dal punto di fuori uscita fino al punto terminale, con 


installazione di un sistema di misuratori dell’erogazione, l’avvio di un servizio di trasporto del 


percolato presso un impianto di smaltimento sostenendo il relativo onere economico. 
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Alle attività esecutive disposte in via immediata e contestuale alla misura del sequestro 


giudiziario, il Custode faceva seguire ulteriori richieste di gestione della ex discarica quali: 


- Esecuzione di un rilievo con drone con individuazione di tutti pozzi ed i piezometri, 


misurazione altimetrica e descrizione morfologica del sito; 


- Avvio di una campagna periodica di prelievi ambientali per la valutazione 


dell’eventuale contaminazione delle matrici ambientali; 


- Esecuzione di prelievi ai fini della presentazione del Piano di Caratterizzazione per la 


messa in sicurezza definitiva del sito; 


- Dichiarazione di contaminazione storica del sito ex discarica comunale Portella Arena; 


Il costo delle superiori misure esecutive è stato sostenuto esclusivamente dal Comune di 


Messina ed è stato elevatissimo, per come di seguito si specifica.  


Per la realizzazione del primo sistema di raccolta con posizionamento dei serbatoi al piede 


della discarica, realizzazione del sistema di convogliamento con conduzione e installazione 


dei misuratori, la Messina Servizi ha speso la somma di € 80.000,00. 


Per la realizzazione del sistema di raccolta, mediante collocazione di n. 8 serbatoi da 60 mq 


ciascuno nella vasca dell’ex inceneritore di Pace, previa realizzazione di un massetto di 


rinforzo ed esecuzione di prove di impermeabilità della vasca, il costo sostenuto da Messina 


Servizi è stato pari ad € 380.000,00. 


Per l’esecuzione della campagna di prelievi periodici e di quelli finalizzati alla redazione del 


Report di indagini preliminari alla predisposizione del piano di caratterizzazione, il Comune 


ha speso fino ad oggi la somma di circa € 300.000,00. 


Come già detto, il costo per lo smaltimento del percolato ha costituito un ulteriore, 


gravosissima, voce di spesa. Difatti, per il 2020 il Dirigente dei Servizi Ambientali, 


riscontrando la richiesta di assestamento generale al Bilancio di Previsione 2020-2022, sul 


capitolo 22940/10 gestione post operativa discariche, ha chiesto di aumentare l’importo già 


autorizzato, e pari ad € 1.500.000,00, di ulteriori € 800.000,00 portandolo così ad € 


2.300.000,00. L’aumento è stato motivato con la necessità di fare fronte ai costi per il 


drenaggio del percolato dell’ex discarica di Portella Arena che ha portato ad un aumento della 


spesa. 


Per l’anno 2021 la Messina Servizi Bene Comune Spa, ente gestore della discarica al quale è 


stata affidata anche l’attività di raccolta, trasporto e smaltimento del percolato, ha previsto nel 


PEF la spesa di 1milione di euro, basandosi sulla spesa sostenuta negli anni precedenti, con 


una sostanziale novità: le Linee Guida Arera hanno imposto che ogni spesa inerente la 


gestione delle ex discariche trovi copertura nella TARI.  
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Per tale ragione mentre negli anni 2019 e 2020 la spesa per la raccolta e smaltimento del 


percolato è stata sostenuta con fondi a carico del bilancio comunale, per l’anno 2021 tale 


spesa è stata inserita nel Piano Economico e finanziario della Messina Servizi Bene Comune 


Spa in conformità alle disposizioni vigenti ed al principio di matrice comunitaria secondo il 


quale “chi inquina paga”. Ne deriva che i costi della mala gestio ambientale delle passate 


amministrazioni si ripercuotono sulla gestione della spesa per l’attuale amministrazione che, 


in applicazione delle superiori disposizioni e del principio innanzi richiamato, deve coprire 


con la TARI anche il costo della gestione delle ex discariche, ivi compreso lo smaltimento del 


percolato che viene prodotto dalla ex discarica di Portella Arena. 


Si precisa che la riduzione nella previsione del costo del servizio di smaltimento del percolato 


per l’ex discarica di Portella Arena costituisce la conseguenza virtuosa dell’esecuzione delle 


attività di gestione del sito che hanno consentito di ripristinare la funzionalità idraulica della 


parte sommitale e convogliare le acque corrive e meteoriche ai lati del corpo della discarica, 


facendole incanalare lungo le vie di scorrimento laterali  riducendo la capacità di infiltrazione 


nel corpo della discarica con conseguente fuoriuscita di percolato. 


Risulta dunque evidente in ogni caso che il costo per lo smaltimento del percolato è 


eccessivamente gravoso per il Comune che ne è stato gravato in modo esclusivo, senza tenere 


conto del fatto che la discarica venne aperta dall’allora Commissario per l’emergenza rifiuti 


scegliendo un sito, di proprietà di privati ai quali venne corrisposta l’indennità di esproprio, 


nel quale venivano conferiti i rifiuti non solo del Comune di Messina ma anche di altri 


comuni della provincia, senza tuttavia realizzare né il capping di fondo né disporre 


l’esecuzione delle attività necessarie alla chiusura amministrativa e messa in sicurezza dello 


stesso. 


Il sito venne utilizzato fino a quando non fu dichiarato saturo e si cessò la sua coltivazione 


(ossia l’utilizzo). Pertanto, imporre ad un ente comunale di sostenere con fondi di bilancio una 


spesa di tale genere costituisce una sperequazione da parte dell’Amministrazione regionale 


rispetto a quanto la stessa invece dispone per altri comuni per i quali si trovano e si stanziano 


le risorse per procedere alla messa in sicurezza definitiva dei siti e per lo smaltimento del 


percolato. 


Quanto al primo caso, si richiama la vicenda (che di seguito viene trattata) relativa alla ex 


discarica comunale sita nel territorio del Comune di Tripi, per la quale la Regione ha 


finanziato l’intervento in via sostitutiva per la messa in sicurezza definitiva. 


Per quanto attiene, invece, alla spesa per lo smaltimento del percolato, si richiama da ultimo 


la deliberazione di Giunta regionale n. 245 del 10/06/2021 avente ad oggetto “Discarica sita 


in contrada Zuppà, nel comune di Mazzarrà Sant’Andrea (ME). Richiesta somme a valere 
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sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa 613954, denominato 'Fondo cui fare affluire il 


gettito del tributo speciale relativo al deposito in discarica dei rifiuti solidi”, con cui la Giunta 


Regionale di Governo ha deliberato di autorizzare gli interventi, in conformità alla proposta 


dell’Assessore regionale per l’Energia e i Servizi di Pubblica Utilità, per l’importo di €  


1.045.000,00 di cui € 200.000,00 che sono stati riprogrammati a seguito della mancata 


riattivazione dell’impianto di trattamento del percolato, ed ulteriori € 845.000,00 per le 


attività di prelievo e smaltimento del percolato, da espletare nel periodo maggio/dicembre 


2021, per garantire la continuità nella gestione della discarica, per un totale di € 1.045.000,00 


(€ 200.000,00 + € 845.000,00). Quindi, con successivo DDG n. 613 del 23 giugno 2021 il 


Comune di Mazzarrà S. Andrea è stato nominato Ente Attuatore per l’esecuzione delle attività 


di “Prelievo e smaltimento del percolato” della discarica per rifiuti non pericolosi sita in 


Contrada Zuppà, in danno ai soggetti obbligati ex art. 250 del D. Lgs. 152/06, per l’importo 


complessivo di € 1.045.000,00 (€ 200.000,00 + € 845.000,00), stanziato con la DdGR n. 245 


del 10/06/2021. 


La superiore vicenda è esemplificativa di come la Regioni adotti scelte assolutamente 


discrezionali che, non certo per pura causalità, sono sempre a detrimento dei diritti del 


Comune di Messina, al quale si nega qualsiasi forma di intervento e di sostegno economico 


nella gestione del ciclo integrato dei rifiuti, addossando sull’Amministrazione comunale le 


conseguenze di una politica gestionale regionale fallimentare, intempestiva e incapace di 


approntare soluzioni concrete. 


Alla deficitarietà della politica gestionale della regione in tema di rifiuti si aggiunge, come 


innanzi esposto e documentato, una scelta precisa nei confronti del territorio del comune di 


Messina che si traduce nella omissione di adozione di interventi indefettibili o nel ritardo 


ingiustificato nella realizzazione degli impianti, le cui conseguenze si traducono in maggiori 


costi a carico della collettività ed in un inquinamento ambientale per il quale si registra 


l’assoluta carenza di una strategia regionale di contrasto e risoluzione dei fattori inquinanti. 


Ciò rende sempre più urgente la questione della realizzazione degli impianti pubblici per il 


territorio del Comune di Messina, ove è stato previsto e finanziato l’impianto integrato di 


Pace, dotato di discarica, impianto MBT e di trattamento del percolato. 


Tale impianto, già aggiudicato dalla struttura commissariale regionale ex ODPCM 9 giugno 


2010 n. 3887 che si surrogò nel lontano 2013 al Comune di Messina, pur essendo dotato del 


relativo finanziamento ed essendo stato inserito nel Piano d’Ambito della SRR approvato 


dalla stessa Regione Siciliana, si trova in una specie di limbo amministrativo-giuridico a 


causa del quale il Dipartimento Acqua e rifiuti dal 2018 ad oggi non è ancora riuscito a fare 


un passo in avanti, come si esporrà diffusamente nel prosieguo di questa relazione. 
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Fino al 31 maggio 2021 il percolato che fuoriusciva dalla ex discarica di Portella Arena 


veniva convogliato, attraverso un sistema di raccolta “a caduta” nella vasca dell’ex 


inceneritore di Pace, che dista circa 1 chilometro. 


Tale sistema temporaneo di raccolta è stato interamente progettato dalla Messina Servizi Bene 


Comune Spa su preciso indirizzo dell’Assessorato alle Politiche Ambientali che ha coordinato 


tutti i tavoli tecnici necessari ad ottenere i pareri tecnici e sanitari per la sua realizzazione ed 


al suo utilizzo come sito emergenziale in deroga ex art. 191 D. lgs. 152/2206, giusta ordinanza 


n.139   /2019. 


Contestualmente alla realizzazione del sito di stoccaggio (di cui si è parlato diffusamente nella 


relazione del secondo anno di mandato, alla quale si fa espresso rinvio) la Messina Servizi 


Bene Comune Spa ha presentato all’ARTA il progetto per l’approvazione ex art. 208 D. Lgs. 


152/2006 del sito di raccolta del percolato e rilascio del PAUR. 


A causa delle lungaggini procedurali dell’amministrazione regionale alla data attuale il detto 


progetto, presentato nel febbraio 2020, non è stato ancora esaminato, avendo solo superato, 


nel mese di maggio 2021 (cioè dopo 15 mesi dalla sua presentazione) il vaglio di 


procedibilità, per cui è stato ammesso alla fase istruttoria propedeutica alla convocazione 


della Conferenza di Servizi necessaria al rilascio del PAUR. 


Dal mese di giugno 2021, essendo scaduti i termini massimi di efficacia dell’Ordinanza 


contingibile ed urgente ex art. 191 D. lgs. 152/2006, che possono essere più prorogati solo dal 


Ministro competente previa richiesta del Presidente della Regione Siciliana, la Messina 


Servizi Bene. Comune ha comunicato che l’attività di raccolta del percolato viene attuata 


avvalendosi dei serbatoi di raccolta posti all’interno della discarica (realizzati nella prima fase 


emergenziale). Tale soluzione è resa possibile dalla diminuzione della produzione di percolato 


registrata nell’anno 2021 per una serie di concause: il periodo di straordinaria siccità che ha 


ridotto notevolmente le precipitazioni atmosferiche con conseguente riduzione della 


produzione di percolato, e la sistemazione della parte sommitale della discarica, con la 


manutenzione di tutte le opere per la corretta funzionalità idraulica che consentono di deviare 


lungo i due torrenti che defluiscono lateralmente alla discarica le acque di corrivazione 


superficiale. Tuttavia appare evidente che con la auspicata ripresa della stagione delle piogge i 


volumi di percolato cresceranno, per cui si renderà indifferibile che il sistema di raccolta 


realizzato nella vasca della ex discarica di Pace sia autorizzato e possa tornare ad essere 


pienamente utilizzato. 


Per tale ragione si continua a sollecitare all’ARTA, Servizio 1 Autorizzazioni, il 


completamento della procedura ai fini del chiesto rilascio del PAUR. 
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DISCARICA DI VALLONE GUIDARI: AFFIDAMENTO LAVORI PER LA 


PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE 


Con Ordinanza n. 246 del 5/11/2019 avente ad oggetto “L’esecuzione attività esecutive 


urgenti, diverse dalla manutenzione ordinaria e in attesa dell’affidamento dei lavori per la 


chiusura definitiva previa esecuzione del piano di caratterizzazione, nella ex discarica di 


Vallone Guidari” sono stati affidati alla Messina Servizi gli interventi necessari a ripristinare 


le condizioni di sicurezza del sito. 


La superiore Ordinanza si è resa necessaria avendo potuto constatare l’Amministrazione che il 


sito presentava delle criticità che avevano costituito già oggetto di specifica richiesta di 


intervento da parte dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 


già nel lontano 2016, ma che erano rimasti del tutto inascoltati. 


Difatti, per autorizzare la chiusura definitiva della ex discarica comunale di Vallone Guidari, 


l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, Dipartimento 


Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con proprio D.D.S. n. 559 del 28/04/2017 aveva 


autorizzato il Piano di Indagini Preliminari per la Caratterizzazione ambientale ai sensi del D. 


Lgs. 152/2006 della ex discarica sita in C.da Vallone Guidari del Comune di Messina, previo 


ripristino degli interventi di messa in sicurezza, così come stabilito dalla Conferenza dei 


Servizi del 23 novembre 2016 che dunque risultano essere propedeutici al rispetto del Piano 


di Caratterizzazione. 


Con nota prot. 320721 del 25/10/2019, facendo seguito alla precedente nota n. 295422 


dell’1/10/2019, l’Assessorato all’Ambiente e Rifiuti del Comune di Messina, dopo avere 


verificato la capienza del fondo di bilancio per l’esecuzione del Piano di Caratterizzazione già 


approvato con il D.D.S. n. 559 del 28/4/2017, ha invitato il Dipartimento Servizi 


Ambientali a procedere all’affidamento dei lavori per l’esecuzione del Piano di 


Caratterizzazione. 


Di seguito, in data 26/10/2019, l’Assessore all’Ambiente eseguiva un sopralluogo sul sito 


della ex discarica comunale di Vallone Guidari, nel corso del quale emergeva la necessità di 


fare eseguire con urgenza alcune attività ai fini della messa in sicurezza del sito stesso e 


dell’effettivo monitoraggio della produzione di percolato. 


Pertanto, nelle more dell’espletamento da parte del Dipartimento Servizi Ambientali delle 


procedure di legge per l’affidamento dei lavori per l’attuazione del Piano di Caratterizzazione, 


veniva emessa l’Ordinanza Sindacale n. 246 del 5/11/2019   con la quale veniva ordinato alla 


MessinaServizi Bene Comune di eseguire gli interventi di ripristino e messa in sicurezza della 


ex discarica comunale sita in Messina, Vallone Guidari, propedeutici all’esecuzione del Piano 


di Caratterizzazione già approvato con D.D.S. n. 559 del 28/4/2017, come di seguito elencati: 
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a) Ripristino delle coperture dei teli bentonitici nei tratti ammalorati; 


b) Ripristino della rete di recinzione lungo tutto il perimetro del sito; 


c) Realizzazione di un sistema di canalette per il convogliamento delle acque 


meteoriche; 


d) Realizzazione di un bacino di contenimento dei serbatoi per lo stoccaggio del 


percolato posizionati a valle del sito; 


e) Realizzazione e posa in opera di un sistema di contatori in entrata ed in uscita del 


percolato; 


f) Attivazione di un punto luce e realizzazione di un impianto di illuminazione del sito. 


g) Esecuzione di un rilievo topografico dell’intero sito; 


h) Verifica del funzionamento del pozzo e della vasca di raccolta posta a valle del sito 


mediante esecuzione di una campagna di prelievi periodici e presentazione di una 


relazione di sintesi dei risultati con analisi dei campioni di percolato prelevato.  


La Messina Servizi ha eseguito le attività demandate. 


Parallelamente all’esecuzione degli interventi demandati con l’O.S. 246/2019, sono stati 


affidati i lavori per la predisposizione del Piano di caratterizzazione della ex discarica di 


Vallone Guidari. 


Con Determina a contrarre n. 9587 del 23/12/2019 era stata impegnata la spesa complessiva 


del “Piano delle indagini preliminari per la caratterizzazione ambientale della discarica in 


questione, pari a Euro 90.000,00 sul capitolo 22940/10, impegno 2019/6121 e indetta la gara 


per l’affidamento dei Servizi geognostici di campionamento per la caratterizzazione della 


discarica in oggetto, con procedura negoziata ai sensi dell’art.36 comma 2 D.L.vo 50/2016 


Con successiva Determinazione a contrarre n° 4166 del 12/05/2020 è stato rimodulato il 


quadro economico della Determina n.9587 del 23/12/2019, aggiornando il costo dei “Servizi 


di indagine di laboratorio”, con il computo metrico estimativo allegato, conducente 


all’importo di € 23.184,00 al netto di IVA al 22%; 


Con la predetta Determina n° 4166/2020 è stato disposto l’affidamento dei servizi di indagine 


di laboratorio per la caratterizzazione ambientale della discarica r.s.u. C.da Vallone Guidari, 


tramite procedura negoziata, ai sensi dell’art.36 comma 2 D.L.vo 50/2016, aggiudicando il 


medesimo servizio, col solo prezzo, escludendo le offerte eccedenti la soglia di anomalia; 


Infine, con Determinazione n°  5070 del 11/06/2020 è stato approvato il Verbale di gara n° 1 


del 28/05/2020 aggiudicando i “Servizi di indagine di laboratorio per la caratterizzazione 


ambientale della discarica r.s.u. C.da Vallone Guidari” a favore della Società PROGETTO 


AMBIENTE di Danilo Pulvirenti & C. s.a.s. che ha offerto il ribasso percentuale del 28,81% 


rispetto all’importo a base d’asta di €22.940,00 oltre oneri di sicurezza ed IVA, per un 
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importo di € 16.330,98 oltre oneri di sicurezza pari a 244,00 € per un totale di 16.574,98 €  ed 


IVA al 22% pari a 3.646,50 € .  


Con comunicazione prot. 215876 del 22/9/2020 il Dipartimento Servizi Ambientali 


comunicava l’avvio della campagna di prelievi finalizzati alla predisposizione del piano di 


caratterizzazione. 


Le attività, tuttavia, non venivano materialmente portate a termine stante la disposizione del 


Dirigente del Dipartimento che, a seguito di un confronto con gli Organi di controllo, riferiva 


di essere stato invitato a risolvere prioritariamente il tema della messa in sicurezza del sito in 


questione. 


Nel Corso del Tavolo tecnico del 24/5/2021, presieduto dal Sig. Sindaco, il Dirigente veniva 


invitato a riprendere le attività per la caratterizzazione del sito senza ulteriori indugi. 


Con propria nota l’Assessore alle Politiche Ambientali, inviava una messa in mora con la 


quale intimava la ripresa delle attività. 


MESSA IN SICUREZZA DELLA EX DISCARICA DI TRIPI (MODULO 


PRINCIPALE E MODULO SECONDARIO): AVVIATI I LAVORI DI MESSA IN 


SICUREZZA E PASSAGGIO DEL TESTIMONE AL COMUNE DI TRIPI 


Parallelamente all’attività amministrativa svolta per Vallone Guidari, si è curato di affidare i 


lavori per la caratterizzazione del modulo secondario dell’ex discarica di c.da Formaggiara, 


sita nel Comune di Tripi. 


Difatti, con Determina Dirigenziale n. 8800 del 3/12/2019 era stata pubblicata la gara per 


l’aggiudicazione dei lavori di caratterizzazione del sito di Tripi C.da Formaggiara (modulo 


secondario) con importo base d’asta € 19.815,56. 


Tuttavia, a seguito di tavolo tecnico con il Servizio 8 - Discariche presso il DAR di Palermo, 


si è appreso che la Regione finanzierà l’intervento sostitutivo per la raccolta di percolato e la 


messa in sicurezza dell’intero sito, composto dal modulo principale che è gestito dalla 


TirrenoAmbiente in liquidazione e dal modulo secondario che invece è gestito dalla Messina 


Servizi. A seguito di tale incontro, concordemente con le determinazioni assunte al tavolo, il 


Dipartimento Servizi Ambientali ha revocato la gara per l’aggiudicazione dei servizi di 


indagine necessari alla caratterizzazione poiché tale attività farà necessariamente parte dei 


lavori per i quali la Regione si è assunta l’impegno all’esecuzione dell’intervento sostitutivo 


ex art. 250 D. Lgs. 152/06. 


Con successivo Decreto D.D.G.n.  515 del 08 giugno 2021 la Regione ha affidato i lavori, per 


l’intervento sostitutivo ex art. 251 D. lgs. 15272006, per la MISE della discarica. 
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In forza degli accordi sottoscritti con il Comune di Tripi, il Comune di Messina ha ceduto al 


Comune di Tripi la titolarità dell’intervento, per cui la detta discarica non è più gestita dal 


Comune di Messina ma dall’Ente territorialmente competente. 


In tale sito la MSBC, come stabilito nel Contratto di Servizio, si occupa di garantire la 


manutenzione ordinaria e provvedere alla raccolta e smaltimento del percolato. 


DISCARICA DI VALDINA 


In tale sito la MSBC, come stabilito nel Contratto di Servizio, si occupa di garantire la 


manutenzione ordinaria e provvedere alla raccolta e smaltimento del percolato. 


ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE RIFIUTI: 


DA SCARTO CHE CAUSA UNA SPESA A RISORSA CHE PRODUCE UN RICAVO. 


AUMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA E RAGGIUNGIMENTO DEL 


TRAGUARDO DEL 50% CON ESTENSIONE DEL SERVIZIO A TUTTO IL 


TERRITORIO COMUNALE. 


MA RESTA IL NODO DELL’ASSENZA DEGLI IMPIANTI PUBBLICI PER IL 


TRATTAMENTO DEL RIFIUTO INDIFFERENZIATO, DELLA FRAZIONE UMIDA 


E DEL PERCOLATO.  


GRANDE ASSENTE LA REGIONE SICILIANA CHE NON REALIZZA GLI 


IMPIANTI PER IL COMUNE DI MESSINA. 


L’attività di programmazione svolta dall’Amministrazione nel settore dei rifiuti mira a rendere 


la città di Messina autonoma dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti. 


L’Amministrazione De Luca ha avviato, fin dal suo insediamento, una costante azione 


programmatica con l’obiettivo di rendere Messina autonoma ed indipendente nel settore dello 


smaltimento dei rifiuti.  


Nel periodo a cavallo tra il 2020 ed il 2021, che è coinciso con il terzo anno di mandato, il 


tema della realizzazione degli impianti pubblici per il trattamento e lo smaltimento dei 


rifiuti ha assunto una valenza centrale nel ciclo integrato dei rifiuti per tutto il territorio 


siciliano. 


L’impiantistica pubblica esistente, infatti, è insufficiente a fare fronte alle necessità del 


territorio, mentre quella privata – nella sua posizione dominante rispetto ad una offerta 


insufficiente – determina da sola le tariffe (attesa la mancanza di alternative) e detta le 


condizioni per l’accesso agli impianti. In sostanza si è venuta a creare una situazione di 
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monopolio di fatto, in cui pochissimi titolari di impianti privati reggono le sorti della gestione 


del ciclo integrato dei rifiuti di tutta la Sicilia. 


L’attività dell’amministrazione De Luca, pertanto, si è svolta su due fronti: da un lato è 


stato confermato l’obiettivo dell’aumento della RD fino al 50% entro il 2021, con 


estensione del servizio di raccolta differenziata per tutto il territorio del Comune di 


Messina. 


Tale obiettivo riveste una duplice finalità: la prima è quella, ovviamente, di conformare la 


città di Messina ai parametri di Legge, secondo la quale ogni Comune italiano deve 


raggiungere il livello del 65% di RD. Al riguardo è fondamentale rammentare che alla data 


dell’insediamento (giugno 2018) il Comune di Messina aveva registrato una RD del 12% 


circa con un servizio di RD che veniva svolto solo in una parte del territorio appartenente al 


primo e al sesto quartiere. 


Dunque elevare il livello di RD consente di conformare il servizio al livello richiesto dalla 


Legge, evitando in tal modo che al Comune di Messina vengano applicate le sanzioni, 


previste dal T.U.A. (D. Lgs. 152/2006) per il mancato raggiungimento della soglia del 65% di 


RD. 


Vi è tuttavia anche un’altra ragione per la quale l’aumento della RD risulta di 


fondamentale importanza, ed è quella di ridurre la quantità di rifiuto indifferenziato 


eliminando i costi che ne derivano ed aumentando i ricavi che il Comune realizza 


incassando i contributi del Consorzio CONAI per la raccolta della frazione secca del 


rifiuto (carta, cartone, plastica, metalli, vetro, legno, e relativi imballaggi). 


L’aumento della RD dunque svolge una duplice funzione: da un lato garantisce la riduzione 


del “rifiuto” inteso come quel materiale che non può essere più utilizzato come risorsa, e 


dall’altro – proprio grazie alla selezione dei materiali che vengono recuperati separatamente – 


consente di realizzare anche un ricavo in termini economici. Maggiore è la quantità di 


materiali selezionati dalla RD, maggiore sarà il ricavo che se ne potrà realizzare. 


Come già detto, dunque, l’Amministrazione De Luca si è posta due obiettivi: aumentare e 


migliorare la RD da un lato, e dall’altro porre in essere ogni azione per ottenere la 


realizzazione degli impianti pubblici per il trattamento e smaltimento del rifiuto 


indifferenziato, della frazione umida del rifiuto e del percolato. Questi ultimi, infatti, 


costituiscono le tre frazioni di rifiuto che, separate dalla frazione secca e riutilizzabile, 


costituiscono esclusivamente una voce di spesa per il Comune di Messina. 


SUL FRONTE DELLA RD L’OBIETTIVO È PROSSIMO AD ESSERE RAGGIUNTO! 


Attuando la programmazione, la Messina Servizi Bene Comune Spa è riuscita a raggiungere il 


livello medio del 50% di RD nel territorio del Comune di Messina. 
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Nel rinviare, per brevità di esposizione, alla relazione della Società ove viene descritto ogni 


passaggio, con relativi atti amministrativi di gestione, che ha consentito il raggiungimento di 


tale risultato, è doveroso evidenziare due tappe fondamentali. 


Il 22 maggio 2021 è stato eliminato l’ultimo cassonetto filo strada, sancendo l’estensione 


del servizio di RD a tutto il territorio del Comune di Messina. 


L’avvenuta eliminazione di tutti i cassonetti filo strada ha immediatamente consentito un 


innalzamento del livello di RD che, attestatosi già al 40% di media alla fine del mese di 


maggio 2021, ha raggiunto il significativo traguardo del 45% al 30 giugno 2021, e si appresta 


a raggiungere il 50% entro la fine dell’estate. 


Messina è dunque la prima citta metropolitana della Sicilia per percentuali di RD, superando 


di grande misura, sia Palermo (in cui la RD si attesta intorno al 12%) che Catania (dove la RD 


raggiunge appena l’8%). 


Inoltre, con questa percentuale di RD, Messina citta metropolitana esce definitivamente dalla 


black list del Ministero dell’Ambiente ed entra nella lista delle città virtuose. 


L’orgoglio che ci consentiamo di provare per tale significativo risultato, non può esimerci al 


tempo stesso dal pretendere la realizzazione degli impianti pubblici per il trattamento del 


rifiuto poiché perdurando tale assenza i costi del sistema di raccolta dei rifiuti non potranno 


mai diminuire né si riuscirà a realizzare una efficace campagna di tutela ambientale. 


Questo, dunque, rappresenta il secondo fronte sul quale l’Amministrazione De Luca ha 


operato nel terzo anno di mandato. 


Il Comune di Messina vanta il diritto alla realizzazione di due impianti: l’impianto integrato 


di Pace e l’impianto per il trattamento della frazione umida a Mili. 


Entrambi i suddetti impianti sono in attesa che la Regione compia gli atti necessari per la loro 


realizzazione.  


L’IMPIANTO INTEGRATO DI PACE 


Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di trattamento meccanico dei rifiuti e di 


una discarica da realizzarsi in C.da Pace a Messina era stato dotato di AIA – Autorizzazione 


Integrata Ambientale – per l'Impianto IPPC in argomento, alla società MessinAmbiente 


S.p.A., con validità 5 anni, con D.R.S. n.886 del 13/08/2009 del Dipartimento Territorio e


Ambiente, ai sensi e per gli effetti dell'art.5 del D.Lgs. n.59/2005 e del D.Lgs.


n.152/2006,in deroga all'art.1, comma4, del DM 17/10/2007 ("Criteri minimi uniformi per


la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di Conservazione (ZSC) e a


Zone di Protezione Speciale (ZPS), che stabilisce che "Per ragioni connesse alla salute


dell'uomo e alla sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria importanza
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per l'ambiente, si può provvedere all'autorizzazione di interventi o progetti eventualmente in 


contrasto con i criteri indicati nel presente atto, in ogni caso previa valutazione di incidenza, 


adottando ogni misura compensativa atta a garantire la coerenza globale della rete Natura 


2000".  


Con successivo D.D.G. n.458 del 13/07/2010, il Dipartimento Regionale dell'Ambiente – ai 


sensi e per gli effetti dell'art.5 del D.Lgs. n.59/2005 e del D.Lgs. n.152/2006 – ha rilasciato 


AIA per l'impianto TMB alla MessinAmbiente S.p.A., con validità 5 anni;  


Nel frattempo l’iter per l’autorizzazione dell’impianto procedeva fino alla sua definizione con 


Ordinanza Commissariale n.368 del 30/12/2013 con la quale veniva approvato il progetto 


definitivo, ai sensi dell'art.5, comma 1, dell'OPCM n.3887 del 9/7/2010, veniva disposto il 


finanziamento per l'importo complessivo di € 12.323.143,62 e veniva concessa 


l'autorizzazione a contrarre (appalto integrato con progetto definitivo posto a base di gara) con 


il criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  


I lavori per la realizzazione dell'intervento, che concerne la realizzazione del TMB 


(trattamento meccanico e biologico dei rifiuti, per € 7.241.628,57, pari al 59,46% dell'importo 


totale dei lavori), e della discarica per il conferimento dei rifiuti trattati (€ 4.937.487,08, il 


restante 40,54% dell'importo totale dei lavori) e del percolato,  venivano infine aggiudicati, 


con Disposizione n.37 del 20/05/2015 avente ad oggetto la "progettazione esecutiva ed 


esecuzione dei lavori di realizzazione della piattaforma impiantistica integrata per la gestione 


dei rifiuti urbani in contrada Pace nel Comune di Messina – CUP J44E13000340001 – CIG 


55388378E1", all'operatore economico in A.T.I. Consorzio Cooperative Costruzioni CCC 


Società Cooperativa (capogruppo) – SICS S.p.A. (mandante) – Consorzio stabile C.F.C. s.r.l. 


(mandante), con sede legale in Bologna (BO) Via Marco Emilio Lepido n.182/2, che ha 


offerto una percentuale di ribasso del 13,44% sull'importo a base d'asta. 


É bene precisare che l'importo complessivo del contratto da stipulare è pari ad €10.711.102,64 


(euro diecimilasettecentoundicimilacentodue/64), oltre IVA, di cui € 328.791,09 per oneri di 


sicurezza non soggetti a ribasso d'asta ed € 124.670,61 per corrispettivi per la progettazione 


esecutiva al netto del ribasso d'asta. 


Ciò nonostante, con nota prot.52608 del 29/10/2015 dell'Assessorato Beni Culturali – 


Servizio VIII – Pianificazione Paesaggistica di Palermo, assunta al prot.1395 DRAR del 


10/11/2015, notificava all'ATI la sospensione della procedura di gara per un preteso contrasto 


con il Piano paesaggistico così motivato: "non risulta possibile la realizzazione delle opere di 


che trattasi in quanto in contrasto con l'adottato Piano d'Ambito n.9, ancorché il progetto 


suddetto risulta approvato per i profili di competenza, sicché il parere espresso dalla 


Soprintendenza di Messina risulta preclusivo nei confronti della realizzazione delle opere 







496 
 


previste per la piattaforma integrata in oggetto in quanto in contrasto con le norme di 


salvaguardia del Piano Paesaggistico dell'Ambito e della Provincia di Messina adottato per 


effetto del DDG n.8470 del 4/1/2009". 


Avverso il superiore provvedimento l'ATI aggiudicataria proponeva ricorso che si concludeva 


con la Sentenza del TAR Sicilia n.1158/2016 di accoglimento delle ragioni dell’aggiudicataria 


annullando il citato D.D.G. n.8470/2009 nella parte in cui all'art.63 dispone "le autorizzazioni 


già rilasciate da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali per progetti di 


opere non ancora intraprese alla data di adozione del presente Piano, restano valide per il 


termine di cinque anni dalla data del rilascio, come previsto dal Regolamento 1347/40 


limitatamente alle aree in cui il piano preclude loro la realizzazione". 


A seguito della pronuncia del TAR, con Disposizione attuativa n.11 del 14/6/2016 del 


Dirigente Generale del DRAR, in ossequio alla Ord. Pres. n.5/RIF del 7/6/2016, veniva 


determinata la ripresa della procedura e la consegna dei servizi d'ingegneria, ed il RUP 


disponeva l'avvio della progettazione esecutiva in via di urgenza, sotto le riserve di legge, 


prima della stipula del contratto d'appalto. Insorgeva tuttavia un nuovo ostacolo perché 


l’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo proponeva appello avverso la sentenza del 


TAR ed otteneva, in via cautelare, la sospensione dell'efficacia esecutiva della sentenza 


appellata.  


Successivamente, con Decreto Assessoriale BB.CC. e Identità Siciliana n. 6682 del 


29/12/2016, veniva approvato il Piano Paesaggistico Ambito n.9 (Provincia di Messina), ai 


sensi dell'art.135 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42 (così come modificato dal 


decreto legislativo 24 marzo 2006, n.157 e dal Decreto Legislativo 26 marzo 2008, n.63, 


nonché dell'art.3 della legge regionale n.80/77).  


A seguito di tale approvazione, la Giunta Regionale, su proposta dell'Assessore 


Regionale per l'Energia e per i Servizi di Pubblica Utilità, deliberava la rinuncia al 


giudizio di appello avverso la citata sentenza del TAR, per cui il CGA per la Regione 


Siciliana, preso atto dell'intervenuta rinuncia dell'Amministrazione regionale – 


Assessorato dei beni Culturali, dichiarava l'estinzione del giudizio. Di conseguenza si 


formava il giudicato sulla sentenza del TAR 1158/2016. 


Dopo circa due anni di totale fermo, in data 28/3/2018 si svolgeva una Conferenza dei 


Servizi nel corso della quale il Responsabile dell'U.O. Paesaggistica della Soprintendenza 


di Messina dichiarava che "la procedura di valutazione va riproposta anche alla luce 


dell'intervento Piano paesaggistico approvato con Decreto n.6682 del 29/12/2016. L'area in 


cui ricade il progetto rientra nel contesto 1c livello di tutela 1, dove all'art.21 delle norme di 
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attuazione del predetto piano concludendo che "non è consentito realizzare discariche di 


rifiuti solidi urbani di inerti e di materiale di qualsiasi genere".   


Al fine di sbloccare nuovamente l’iter procedurale, anche in considerazione dell’assoluta 


carenza di impianti del Comune di Messina, in data 21/08/2018 veniva convocata una 


ulteriore conferenza di servizi in data  alla quale prendeva parte l’Assessore 


all’Ambiente e ai Rifiuti del Comune di Messina, la Sovrintendenza, il RUP e i 


rappresentanti dell’ATI, finalizzata ad individuare una collocazione per la discarica in 


un punto non sottoposto allo stesso livello di tutela, ma pur sempre all’interno dell’area 


di progetto. 


Dopo un confronto con i tecnici dell’ATI ed una verifica preliminare con la 


Sovrintendenza, l’incontro veniva aggiornato al 4/10/2018 per la indicazione di un nuovo 


punto ove realizzare la discarica. Quindi le parti venivano riconvocate alla seduta del 


6/11/2018 per acquisire i pareri in merito alla nuova collocazione della discarica, che 


veniva posizionata in un’area non sottoposta a livello 1c ma sempre all’interno dell’area 


di progetto.  


In detta ultima seduta della conferenza di servizi interveniva anche il Sovrintendente dei Beni 


Culturali di Messina dott. O. Micali, il quale dichiarava che, a prescindere dalla 


individuazione della discarica, non era possibile realizzare l’impianto di TMB per effetto dei 


divieti introdotti dal Decreto di attuazione del Piano Paesaggistico. 


A questo punto, preso atto della posizione assunta dalla Sovrintendenza, che non aveva mai 


palesato un simile diniego alla realizzazione dell’impianto, la Conferenza veniva aggiornata 


in attesa di ricevere un parere da parte dell’Avvocatura Distrettuale di Stato di Palermo in 


merito alla validità ed efficacia dei vincoli paesaggistici sopravvenuti rispetto alla data di 


approvazione del progetto.  


Relativamente all'impianto di trattamento TMB, il RUP eseguiva in data 4/9/2019 un accesso 


agli atti relativi al Piano Paesaggistico Ambito 9 della Provincia di Messina, presso il 


Dipartimento regionale BB.CC. e Identità Siciliana, ove veniva accertato che, contrariamente 


a quanto asserito nella nota prot.7377 del 6/12/2018, l'area dell'impianto di trattamento TMB 


ricade all'interno del paesaggio Locale 1 "Stretto di Messina" (art.21) e, in particolare, 


all'interno della definizione 1c: "Paesaggio dei torrenti e dei valloni"; il Livello di Tutela 1 


stabilisce che in queste aree non è consentito: "realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di 


inerti e materiale di qualsiasi genere", per cui nessuna interdizione è prevista per 


l'impianto TMB in parola.  


Alla luce di tale accertamento l’Amministrazione Regionale riprendeva l’iter per 


l’approvazione del Progetto e, con riferimento alla discarica di RSU trasmetteva nota 
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prot. n. 37523 del 13/9/2019 con la quale comunicava di avere valutato positivamente la 


possibilità di modificare l'impronta planimetrica della discarica, rispetto al progetto 


definitivo posto a base di gara, prevedendo una nuova perimetrazione che, in parte, 


coincide con quella originaria, ma che si sviluppa interamente su un'area adiacente alla 


fascia di rispetto del torrente Pace e sulla quale il Piano paesaggistico ATO 9 non 


prescrive vincoli (area non campita, priva di vincoli), con la sola eccezione di n.2 aree che 


ricadono in area di vincolo "1m", dell’estensione di 2,500 m2.  


Pertanto, alla luce della superiore valutazione, considerato che la piattaforma impiantistica di 


c.da Pace è di preminente interesse ambientale, economico e sociale per la Città di Messina e 


per le comunità del territorio limitrofo, il Dipartimento comunicava che avrebbe ripreso il 


procedimento tecnico-amministrativo finalizzato alla realizzazione del TMB e della vasca. 


Il procedimento però si arrestava nuovamente per effetto della avvenuta scadenza del 


termine di validità dell’AIA “generale”, senza che il Dipartimento intraprendesse alcuna 


attività o comunicasse alcuna volontà in merito.  


Per tale ragione, stante la perdurante inerzia da parte del Dipartimento, il Sindaco di Messina 


ha inteso tutelare le ragioni del Comune, anche in considerazione del fatto che da un esame 


del Piano Regionale dei Rifiuti l’impianto di Messina c.da Pace non risultava inserito, per cui 


risultava concreto il timore del definanziamento dell’opera, formulando un atto di diffida al 


Presidente della Regione. 


A ciò si aggiunga che il realizzando impianto prevede anche lo smaltimento del percolato, per 


il cui trattamento il Comune di Messina sostiene costi ingenti a causa della situazione venutasi 


a creare nella ex discarica Portella Arena, tanto che il Dirigente Dipartimento 


Servizi Ambientali, in sede di assestamento di bilancio, ha variato la previsione di spesa 


aumentandola di € 800.000,00 indicando la somma finale di € 2.300.000,00 per il trattamento 


del percolato. 


La gran parte del costo del trattamento del percolato deriva dal fatto che, in assenza di 


impianti più vicini, il percolato che viene raccolto a Portella Arena viene trasportato 


all’impianto sito in Calabria, sostenendo anche il costo del trasporto. Dunque, disporre di un 


impianto autonomo costituirebbe un indubbio vantaggio in termini di autonomia della 


gestione e di riduzione della spesa.  


Anche per tale ragione, dunque, veniva trasmessa dal Sindaco di Messina la nota di 


diffida dell’11/6/2020 in risposta alla quale il Dirigente  convocava la conferenza dei 


servizi per il 2 luglio 2020 all’esito della quale sembrava fosse stato raggiunto un 


importante traguardo: veniva avviato nuovamente l’iter per la realizzazione 


dell’impianto, chiedendo alla ditta che si è aggiudicata l’appalto, ma con la quale non è 
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stato ancora sottoscritto il contratto, di confermare il proprio interesse all’esecuzione 


dell’opera, previo rinnovo dell’offerta economica. All’esito della formulazione di tale 


offerta, si conveniva che si sarebbe proceduto ad indire una riunione preliminare alla quale 


sarebbero stati invitati a partecipare tutti gli Organi di controllo e le Istituzioni per esprimere 


un parere preventivo e conoscitivo che, in caso di esito positivo, avrebbe consentito di dare 


concretamente avvio ai lavori. 


Quando sembrava che i problemi tecnici fossero risolti, il RUP formulava un nuovo 


quesito, chiedendo al Comune di Messina ed alla Curatela del Fallimento MessinAmbiente 


spa in liquidazione il consenso alla volturazione dell’AIA innescando un assurdo, quanto 


apparentemente irrimediabile, conflitto giuridico tra il Comune di Messina e la Curatela 


Fallimentare che pretenderebbe il pagamento degli oneri di progettazione dell’impianto per 


acconsentire alla volturazione dell’AIA. 


Nonostante il fatto che, con più note e da ultimo con nota a firma congiunta del Sindaco e 


dell’Assessore alle Politiche ambientali prot. n. 86093 del 27/03/2021 il Comune di Messina 


abbia evidenziato l’inammissibilità e l’infondatezza della richiesta, rimarcando altresì 


l’estraneità del Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti ad ogni questione economica, fondata 


o meno che sia, tra il Comune di Messina e la Curatela della società MessinAmbiente, per 


numerosi mesi (ancora fino alla data di redazione della presente relazione)  si è dovuto 


assistere ad un insostenibile rimpallo di corrispondenza in cui il Dipartimento ha tentato in 


ogni modo di ottenere il consenso da parte del Comune di Messina al pagamento degli oneri 


di progettazione in favore della curatela della società, e ciò solo per ottenere il consenso alla 


volturazione dell’aia. 


In questo sfibrante carteggio il Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti ha volutamente 


trascurato di considerare che: 


1) Con Ordinanza del Commissario per l’emergenza Rifiuti n. 300 del 4 dicembre 2013, 


il progetto, munito di AIA, era stato trasferito alla struttura commissariale che, in forza 


di tale trasferimento e del successivo adeguamento progettuale, ha appaltato l’opera 


aggiudicandola. Tale attività non sarebbe stata possibile se la struttura commissariale 


non avesse avuto la giuridica disponibilità del progetto e dell’AIA; 


2) Cessata l’emergenza, il Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti è subentrato alla 


struttura commissariale, subentrando dunque anche nella posizione di stazione 


appaltante rivestita dal Commissario e non avendo alcuna necessità di ricorrere al 


consenso di terzi per la volturazione dell’AIA; 


3) Con analoghe Ordinanza, n. 298/2013 e n. 299/2013, la struttura Commissariale è 


subentrata come stazione appaltante nel progetto, e nelle relative certificazioni 
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ambientali, per la realizzazione degli impianti di Gela e di Enna, senza sollevare le 


questioni che invece, in modo infondato, solleva per il Comune di Messina, prova ne 


sia il fatto che gli impianti di Gela e di Enna sono stati realizzati dallo stesso 


Dipartimento (e inaugurati dal presidente Musumeci) mentre Messina ancora 


attende…. 


Come se non bastasse quanto innanzi esposto a dimostrare l’assoluta incapacità del 


Dipartimento a portare avanti un procedimento di ordinaria difficoltà, ma al contempo di 


straordinario valore sotto il profilo della attuazione della gestione dei rifiuti, si aggiunge che 


nel corso dell’ultima conferenza dei servizi convocata (giusta nota prot. 16010 del 22/4/2021) 


dal Direttore del Dipartimento, ing. Calogero Foti, il 28 aprile 2021, il RUP ha candidamente 


ammesso che la richiesta al Comune di Messina di pagamento di oltre 700mila euro alla 


curatela fallimentare per gli oneri progettuali non conferisce alcuna certezza che la richiesta di 


volturazione vada a buon fine, ben dovendosi tenere a mente che il competente ufficio 


potrebbe altresì, considerato che è stata modificata la collocazione della vasca rispetto al 


progetto originario e che si debbono apportare ulteriori modifiche progettuali, rigettare la 


richiesta determinando la necessità di dare avvio ad un nuovo procedimento ab initio! 


In sostanza, il Dipartimento regionale insiste e pretende che il Comune di Messina 


corrisponda delle somme ad una società fallita solo per avere la possibilità di recuperare 


in extremis un ritardo causato dalla sua stessa inerzia, non garantendo neppure il buon 


esito del tentativo! 


Basti rammentare che la stazione appaltante è lo stesso Dipartimento regionale, al quale va 


imputata la responsabilità dei ritardi nella esecuzione dell’opera. 


Peraltro, ove anche dovesse accertarsi che l’opera non avrebbe comunque potuto essere 


realizzata nel sito designato, ricorrerebbe comunque una responsabilità del Dipartimento per 


avere omesso di adottare ogni opportuna valutazione, anche desistendo tempestivamente 


dall’esecuzione della stessa (tanto più che il contratto non è stato mai firmato) e 


riprogrammando il finanziamento in favore del Comune di Messina presso un altro sito. 


Invece di agire, il Dipartimento temporeggia, rimanda, procrastina, formula accuse 


infondate e non risponde alle argomentazioni del Comune con le quali si dimostra 


l’infondatezza e l’ultroneità della pretesa di pagamento degli oneri di progettazione…. E 


mentre al Dipartimento temporeggiano, Messina ed il suo territorio vengono esclusi da 


ogni programmazione e pianificazione perché – si dice – tanto a Messina faranno 


l’impianto di Pace… determinando una sorta di impasse logico-procedurale per cui non 


si fa nulla in attesa che venga fatta l’unica cosa che il Dipartimento non ritiene di potere 


fare! 
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La vicenda ha assunto da ultimo una connotazione farsesca con lo svolgimento 


dell’ultima conferenza dei servizi convocata dal DRAR e che si è tenuta il 6/07/2021, nel 


corso della quale il Dipartimento ha rappresentato che, cessata la vigenza normativa 


dell’Ufficio del Commissario delegato per l’Emergenza Rifiuti ex OCDPC n°148/2014, in 


regime ordinario, l’Ufficio non avrebbe alcuna competenza in materia di realizzazione 


di nuovi impianti per il trattamento e lo stoccaggio dei rifiuti. 


E SE NE SONO ACCORTI DOPO 3 ANNI DI CONFERENZE DI SERVIZI IN CUI 


HANNO DIBATTUTO DEL NULLA! 


Con nota prot. 29030 del 23/07/2021 il Dipartimento ha ribadito la propria 


incompetenza alla realizzazione dell’impianto e, pur confermando la volontà di 


realizzazione dell’impianto, ha chiesto: 


1. al Comune di Messina e alla SRR Area Metropolitana di Messina, secondo le


rispettive competenze e nel rispetto dell’attuale contesto normativo di settore, di


determinare il soggetto attuatore dell’intervento, a partire, preferibilmente,


dall’intestazione delle AIA scadute ai fini della ripresa del procedimento a partire dal


rinnovo delle autorizzazioni ambientali;


2. alla Curatela Fallimentare di MessinAmbiente in Liquidazione, di rivalutare la


posizione finora espressa, sempre in coerenza con i propri fini istitutivi, allo scopo di


superare la clausola che ha reso l’Ordinanza del Giudice Delegato del Tribunale


Fallimentare del 22.10.2020 di fatto, interdittiva del procedimento.


Anche la mera lettura di simili comunicazioni, scevra da commenti che risulterebbero


superflui, è sufficiente a dimostrare l’inconsistenza della politica regionale nella gestione dei


rifiuti e la sua sostanziale incapacità di affrontare le questioni irrisolte che, ancora una volta,


in modo plastico, vengono addossate ai Comuni ed alle rispettive Amministrazioni che


vengono chiamate a risolvere i problemi creati dallo stesso governo regionale.


IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO DELL’UMIDO DI MILI 


Ancora più paradossale è la storia dell’impianto di Mili, dove è stata già realizzata una 


progettazione definitiva ma per il quale la Regione ha stanziato i fondi solo nel mese di luglio 


2021, dopo avere cercato di addossare al Comune di Messina ed alla SRR una presunta 


responsabilità per omissioni e ritardi. 


L’impianto di trattamento dell’umido a Mili veniva inizialmente inserito, nelle opere 


finanziate con la delibera CIPE 26/2016, come previsione nell’ambito degli interventi da 


realizzarsi mediante Accordi Interistituzionale denominati “Patti per il Sud”. 







502 
 


A dicembre 2018 il Cda della SRR e l’Assemblea dei Soci inserivano nel piano d’ambito 


l’impianto per il trattamento della frazione umida a supporto del ciclo depurativo 


dell’impianto di Mili individuando il sito per la sua realizzazione con successiva 


deliberazione del 25/11/2019 in Larderia. 


Con delibera di GM del 27.12.2019 si prendeva atto della nuova localizzazione del 


realizzando impianto e veniva dichiarata la conformità dell’area al PRG del Comune. 


Conferito l’incarico al RUP ed acquisito il parere del tecnico incaricato in merito alla sua 


fattibilità tecnico-economica, con nota del 4/2/2020 il tecnico incaricato faceva pervenire il 


progetto di fattività tecnico-economica dell’impianto. 


Con l’approvazione in linea tecnica da parte del RUP, il costo dell’intervento veniva 


quantificato in € 22.144.484,00 (dunque eccedente l’importo del finanziamento originario che 


era 7.000.000 di euro). 


La Giunta Regionale, con delibera 271/2019 “Ricognizione del fabbisogno impiantistico 


pubblico per il trattamento della FORSU nel territorio della Regione Siciliana” riassegnava le 


somme necessarie al finanziamento degli impianti a valere sulle risorse FSC 2014-2020 di cui 


al Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana, assegnando ala Provincia di Messina la 


somma di € 11.604.708,00 (a fronte di un intervento, già munito di fattibilità tecnico-


economica dell’importo totale di € 22.144.484,00). 


Con successiva Delibera di G.M. n. 98 del 18 febbraio 2020 il Comune di Messina prendeva 


atto dell’approvazione in linea tecnica del progetto di fattibilità tecnica ed economica del 


progetto di realizzazione di un impianto di per il trattamento della frazione umida e di 


supporto al ciclo depurativo di Mili per un importo complessivo di € 22.144.484,00 e 


trasmetteva il progetto alla Città Metropolitana ed al commissario ad acta della SRR 


(nominato con DPR 597/gab/2019) per le attività necessarie ad acquisire la progettazione 


cantierabile ed il relativo finanziamento a valere sulle risorse regionali e/o europee come da 


DGR 271/2019. 


Nonostante si trattasse dunque di un progetto definitivo, redatto da tecnici comunali e 


consegnato già munito della fattibilità tecnica-economica, la Regione ha atteso molto tempo 


prima di adottare il provvedimento necessario al suo finanziamento avendo preferito 


concentrarsi prima su altri impianti di altri territori, ai quali è stata accordata una preferenza 


non comprensibile soprattutto ove si consideri che l’impianto di Mili era inserito nel 


Masterplan già dal 2016, vantava una progettazione definitiva e, non ultimo, riguarda un 


territorio che TOTALMENTE PRIVO DI IMPIANTISTICA. 


Dopo lunga attesa finalmente la Regione ha inserito l’impianto di Mili tra gli interventi 


finanziati. 
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Con Delibera di GR n. 289/21 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, Residuo 


2014/2020 e Anticipazione 2021/2017, è stata programmata la spesa di € 33.690.866,960 per 


la realizzazione dell’impianto per il trattamento della frazione umida del rifiuto da realizzarsi 


a Messina, località Mili. 


Il finanziamento dell’impianto di Mili costituisce il riconoscimento, ancorché non 


formalizzato ma concretizzato nello stesso raggiungimento dello scopo, dell’intensa attività di 


programmazione portata avanti dall’Amministrazione comunale e dalla SRR nel periodo a 


cavallo tra il secondo ed il terzo anno di mandato. 


CRISI NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI PER LA CARENZA DI IMPIANTI 


PUBBLICI: UN’EMERGENZA ANNUNCIATA CHE ANDAVA AFFRONTATA 


DALLA REGIONE E INVECE È STATA RINVIATA! 


In data 21 maggio 2021 abbiamo presentato una corposa denuncia alle Procure della 


Repubblica dei Tribunale che hanno sede nei capoluoghi di provincia della Sicilia, con il 


quale, dopo avere ricostruito la dissennata politica di gestione dei rifiuti attuata dalla Regione 


Siciliana, abbiamo chiesto “Fin dove è consentito ad una parte politica che riveste il ruolo di 


amministratore di privare un territorio ed i suoi abitanti di fondamentali infrastrutture, 


quali quelle per i rifiuti, pur di contrastare il loro rappresentante politico? E fino a che 


punto l’Autorità giudiziaria può consentire che simili politiche vengano praticate senza 


contestare a chi ne è l’autore l’esercizio di un intollerabile abuso ai danni dell’intera 


collettività?”. È questa la domanda che il Sindaco insieme all’Assessore alle Politiche 


Ambientali hanno posto all’Autorità Giudiziaria trasmettendo un corposo esposto alle Procure 


della Repubblica presso i Tribunale di tutti capoluoghi di provincia della Sicilia per 


documentare la disastrosa gestione dei rifiuti attuata dal governo regionale, che si è 


dimostrato impreparato e incompetente e che, con la sua incapacità, ha di fatto consentito che 


si perpetuasse un sistema che favorisce i titolari degli impianti privati che operano con 


impianti sottodimensionati rispetto alla domanda, imponendo tariffe sulle quali la Regione 


non ha alcuna autorità, chiedendo ed ottenendo deroghe a volumi e tempi di trattamento con 


la minaccia che un eventuale diniego paralizzerebbe la gestione dei rifiuti gettando nel caos 


l’intera isola. Tutto ciò a tutto discapito degli impianti pubblici che non vengono realizzati, 


con la conseguenza che i Comuni si trovano ala mercè delle tariffe e delle modalità di 


gestione imposte dai privati.  


A questo punto ci sia consentita una riflessione: la città di Messina vanta un progetto per la 


realizzazione di un impianto integrato per il trattamento dei rifiuti in C.da Pace (che prevede 
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la realizzazione di un TMB, una vasca e un impianto di trattamento del percolato) già 


finanziato ed appaltato, per il quale la Regione che è stazione appaltante non procede ad 


affidare i lavori. Inoltre, il Comune di Messina ha messo a disposizione della SRR le risorse 


per la progettazione di un ulteriore impianto per il trattamento della frazione umida del rifiuto 


da realizzarsi a Mili, già definitivo, per il quale la Regione non stanzia le risorse economiche 


limitandosi a dichiarare che sarebbe coperto da finanziamento (ma senza mai munirlo di 


alcuna copertura). 


Infine, è stato previsto un ulteriore impianto per il trattamento della FORSU da realizzarsi in 


località Monforte San Giorgio che la SRR ha provveduto a progettare anticipando le relative 


risorse economiche e professionali, che il Dipartimento regionale dichiara essere stato 


“finanziato” (v. nota allegata alla Delibera G.R. n. 143/2021) ma che in realtà non è dotato di 


alcuna copertura economica per il suo finanziamento. 


Tutti e tre i realizzandi impianti sono inseriti nel Piano d’ambito redatto dalla SRR di Messina 


e trasmesso alla Regione, ma ciò nonostante il Governo Musumeci ha omesso fino ad ora, e 


volutamente, di dare corso all’affidamento dei lavori per Pace e di finanziare gli altri due 


impianti, arrivando addirittura ad accusare la stessa SRR di omissioni e ritardi nella 


programmazione degli impianti! 


Come già detto, il Sindaco e l’Assessore alle Politiche ambientali in data 21 maggio 2021 


hanno presentato un corposo esposto alle Procure della Repubblica dei Tribunali della Sicilia 


per denunciare tale stato di cose, così formulando: “In conclusione, al Dipartimento sembra 


che si siano resi conto che per i loro prolungati ritardi, per le loro immotivate inefficienze e 


le loro illegittime omissioni è prevista una responsabilità civile e/o penale, ma invece di fare 


un atto di auto critica e cercare di recuperare il tempo perso si vuole tentare di addossare 


tale responsabilità sulle SRR  e sui Comuni, proprio quelle SRR che fanno i piani d’ambito e 


propongono i progetti che non vengono finanziati…e proprio quei comuni, come Messina, che 


nonostante siano destinatari dei fondi del patto per il sud, hanno fatto la progettazione a 


proprie spese, l’abbiano trasmessa al commissario ad acta e ne abbiano richiesto 


l’inserimento del dgr, restano immotivatamente esclusi e privi di impianti! 


La responsabilità della attuale situazione invece è proprio della Regione, che pur 


disponendo dei fondi, pur avendo ricevuto i progetti dai Comuni e dalle SRR, pur essendo 


stata titolare dei poteri speciali per l’emergenza rifiuti, non ha finanziato le opere e ha 


determinato il collasso del sistema, continuando a favorire di fatto i gestori privati degli 


impianti, gli unici che lavorano e che continueranno a farlo applicando tariffe che saranno 


sempre più costose (si stima che per il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti al di fuori del 
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territorio della regione si raggiungerà un costo pari al triplo di quello sostenuto 


attualmente). 


Riteniamo che quanto esposto nel presente atto vada sottoposto all’esame delle Procure dei 


Tribunali della Sicilia, alle quali chiediamo di spiegare ai siciliani per quale ragione, 


nonostante i sacrifici sostenuti dai cittadini per aumentare la RD, i costi della tariffa invece di 


diminuire sono aumentati…e per quale ragione, ancora, non essendoci impianti pubblici per 


l’umido, i rifiuti devono essere portati fuori dalla Regione addossando il relativo costo 


sempre ai cittadini che di ciò non hanno alcuna colpa né responsabilità. 


Siamo sicuri che la Magistratura riuscirà a chiarire la ragione per la quale le vasche degli 


impianti pubblici, con progetti pronti e finanziati, inseriti nella OCDPC 513/2018, ANCORA 


DOPO 3 ANNI NON SONO STATE REALIZZATE! 


Così come siamo certi che la Magistratura potrà chiarire le ragioni per le quali gli impianti 


di Messina non vengano mai inseriti nella programmazione regionale… preferendo la 


Regione Siciliana rimandare sempre la loro realizzazione ad un domani che non arriva mai! 


Fiduciosi che quanto da noi esposto con il presente atto potrà trovare ascolto ed attenzione 


presso le Illustrissime Procure adite, restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti o 


integrazioni a quanto innanzi illustrato che costituisce un vero e proprio “sistema” politico di 


gestione dei rifiuti che non consentirà mai ai Comuni di potersi affrancare dagli impianti dei 


privati, presso i quali la stessa Regione li obbliga a conferire i rifiuti, privandoli di importanti 


risorse anche economiche e che, perpetuando il sistema del conferimento in discarica, 


continua a  depauperare l’ambiente procurando danni che non potranno mai essere 


recuperati né risarciti.”. 


In attesa di ricevere le risposte alle domande che sono state formulate, il Comune di 


Messina continuerà a portare avanti ogni strategia ed azione necessaria per 


implementare la Raccolta Differenziata ed elevare la qualità dei servizi. 


CICLO INTEGRATO DELLA GESTIONE DEI RIFIUTI: UNA STRATEGIA DI 


PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DELLA SPESA PER IL 


MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI.  


VALIDAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE 


DEL PIANO TARI 2021: DALLE PAROLE AI FATTI. 


Affidare alla Messina Servizi la gestione del ciclo integrato dei rifiuti (giusto Contratto dei 


Servizi stipulato il 17 marzo 20217) significa che il Gestore deve occuparsi di ogni aspetto 


inerente il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti. 
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Affinché questa gestione sia efficiente è necessario che l’Amministrazione, che rappresenta il 


Socio Unico della società partecipata in house, e il Gestore del servizio sappiano muoversi in 


modo sinergico, l’una dettando gli obiettivi che intende raggiungere e l’altro indicando e 


programmando le spese e gli investimenti necessari per raggiungere gli obiettivi fissati 


dall’Amministrazione. 


L’azione dell’una senza la corrispondente attività dell’altro, non consente di raggiungere gli 


obiettivi; così come la programmazione del Gestore senza il controllo del Socio Unico può 


dare luogo a pericolosi fenomeni di spesa incontrollata, con conseguente indebitamento della 


società ed avvio delle procedure concorsuali. 


Nel passato tale sinergia e azione di reciproco confronto e controllo sono del tutto mancate, 


causando un servizio di gestione dei rifiuti inefficiente e determinando, alla fine, il fallimento 


della MessinAmbiente spa in liquidazione (dichiarato dal Tribunale di Messina con sentenza 


del 21 novembre 2018). 


Risulta dunque ovvio che l’Amministrazione, fin dal suo insediamento, si è occupata di 


verificare l’azione della sua società partecipata, la neo costituita Messinaservizi Bene Comune 


Spa, una New Co. che era tale solo sulla carta considerato che ereditava tutto il personale e i 


mezzi (la maggior parte usurati e non funzionanti) della società fallita. 


Aumentando gli obiettivi che l’Amministrazione dichiarava di volere raggiungere (primo fra 


tutti il raggiungimento del 65% di RD), occorreva pertanto conseguenzialmente fornire alla 


società le risorse necessarie per dotarsi delle attrezzature necessarie, implementare il 


personale, fare gli investimenti che mettessero effettivamente la Messina Servizi in 


condizione di raggiungere il traguardo. 


Gli strumenti per il controllo della spesa e dell’attività della Società partecipata sono stati 


pertanto adeguati e raffinati, adottando un nuovo regolamento per il Controllo Analogo delle 


Società partecipate che ha imposto ulteriori obblighi, comunicazioni e verifiche all’azione 


della società (e di tutte le società partecipate operanti). 


Per l’anno 2021 l’Amministrazione ha chiesto alla Messina Servizi di raggiungere l’obiettivo 


del 50% della Raccolta Differenziata e di portare “a sistema” il servizio di spazzamento, 


garantendo lo svolgimento del servizio in tutto il territorio comunale, con l’istituzione della 


figura dello “spazzino di quartiere”. 


Per raggiungere i superiori obiettivi il Gestore per l’anno 2021 ha redatto e presentato un 


Piano Finanziario, comprensivo dei costi comunicati dal Comune, il cui valore complessivo è 


pari a euro 54.401.078, 00 così suddivisi: 
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Descrizione Importo 
MSBC corrispettivo della gestione del 
servizio       41.867.312,00  
Quota obbligatoria SRR Messina 
Area Metropolitana             309.594,00  
Smaltimenti RSU e avvio a recupero 
RSU       10.263.910,00  
Fondo Rischio Credito         3.936.274,00  
CARC            970.368,00  
Crediti Inesigibili              82.901,00  
Recupero Evasione -      2.892.361,00  
Contributo MIUR -          136.920,00  


TOTALE P.E.F.      54.401.078,00  
 
Che il valore del suddetto Piano Economico e Finanziario 2021 è aumentato rispetto a quello 


dell’anno precedente (PEF 2020 era pari ad € 48.405.850,00) in quanto gravato dei   maggiori 


costi relativi a: 


€ 1.306.000,00 riferibili ai servizi di discariche e bonifiche   così come previsto 


dalle nuove linee guide ARERA pari ad un aumento del 2,70 % rispetto il PEF 


2020 


€ 3.963.270,00 riferibili all’incremento derivante da FCDE (Fondo Crediti Dubbia 


esigibilità) così come previsto dalle nuove linee guide ARERA pari al 7,29 % 


rispetto al PEF 2020 


Pertanto il PEF 2021 (€ 54.180.780,00) ha registrato un incremento del 9,99%, rispetto al 


valore complessivo PEF 2020 (48.405.850,00), per l’incidenza dei maggiori costi sulla tariffa, 


pari al 9%  


Ma va tenuto altresì conto che, in assenza dei suddetti aumenti avvenuti per effetto 


dell’introduzione del MTR, il costo del PEF sarebbe stato di euro 49.131.808,00 cioè in linea 


con i costi dei PEF degli anni precedenti e ciò nonostante l’Amministrazione abbia negli anni 


realizzato: 


• un sensibile incremento della raccolta differenziata, giuste percentuali indicate nella 


sottostante tabella.  


• un aumento degli investimenti della società in house, prima inesistenti, giuste somme 


indicate nella sottostante tabella  


• un abbattimento dell’evasione della tariffa con recupero delle somme indicate nella 


sottostante tabella 







508 
 


• un risparmio relativo al costo per i conferimenti in discarica dovuto all’incremento del 


servizio di Raccolta Differenziata ha consentito di realizzare pari ad € 416.947,29 nell’anno 


2019 (dato del 2019 sul 2018) ed € 1.543.128,60 nell’anno 2020 (dati 2020 rispetto al 2019) 


per un totale complessivo dal 2018 al 2020 di € 1.960.075,89. 


L’azione amministrativa, come rappresentata nella sottostante tabella, è stata assolutamente 


virtuosa considerato che nell’anno 2018 non c’è stato alcun aumento delle tariffe TARI, nel 


2019 c’è stato un aumento dell1,8%, nel 2020 un aumento dell’1,9%. Nel 2021, come già 


detto, l’aumento è imputabile esclusivamente alle voci di spesa che obbligatoriamente sono 


state inserite nel PEF. 


A fronte di tali aumenti (inferiori al 2% nei primi 3 anni di esercizio) il Gestore ha raggiunto 


risultati che erano inimmaginabili se si pensa allo stato in cui si trovava la Messinaservizi 


quando si è insediata la Giunta De Luca, e che hanno consentito di raggiungere il 45,19 % RD 


al 30 giugno 2021, l’estensione del servizio porta a porta per utenze domestiche e 


commerciali IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE, e l’eliminazione dei cassonetti 


stradali (avvenuta il 22 maggio 2021). 


Il PEF 2021 veniva dunque trasmesso alla SRR Messina Area Metropolitana competente, in 


quanto Ente di Governo dell’Ambito, alla sua validazione che veniva formalizzata con 


provvedimento n. 11933 del 31.05.2021.  


Di seguito il PEF 2021 veniva trasmesso al Revisore contabile che esprimeva parere 


favorevole sulla proposta di deliberazione. 


Quindi, il PEF 2021 unitamente alla proposta di deliberazione per l’approvazione della 


variazione della tariffa TARI per l’anno 2021, prot. n. 150041 del 22/06/2021, veniva 


trasmesso al Consiglio Comunale al quale veniva chiesto di  


- di prendere atto della validazione del Piano Finanziario TARI 2021 e dei documenti 


ad esso allegati, riportati nell’allegato “A” alla presente deliberazione, validati 


dall’Autorità di Governo di Bacino S.R.R.  Messina Area Metropolitana, con 


provvedimento1193 del 31/05/2021 (all. A); 


- di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui 


all’allegato “B” della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e 


sostanziale; 


- prendere atto dei criteri e della metodologia applicata per la determinazione delle 


tariffe riassunte nella nota costituente l’allegato C; 


- di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via 


previsionale la copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani 


ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario; 
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- di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la 


tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Messina, 


nella misura dello 0,5%; 


-  di dare atto che ai sensi del dispositivo della delibera di Consiglio n. 447/2020 le 


minori entrate conseguenti alle riduzioni/agevolazioni, pari al 100% della tariffa 


tari 2020, per sostenere le attività economiche danneggiate dall’emergenza  Covid 


19, pari ad € 6.779.729,00 trovano copertura nei seguenti stanziamenti del bilancio di 


previsione del periodo 2020/2022, anno 2020, cap. 20821/19 imp. 2020/6670 e che il 


50% di tale somma , pari ad € 3.389.864,50 viene detratto, a conguaglio tari 2020, 


dalla tariffa Tari 2021 a carico delle seguenti categorie;1,2,4,5,6,7,8,11(esclusi uffici 


pubblici),13,15,17,18,19,22,23,24,27 (limitatamente ai fiorai) e 30 


- che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui ai commi dal 656 al 


659 dell’art.1 della L. 147/13 ripresi dagli artt.  19,20,21,22 e 23 del regolamento 


comunale sulla tassa rifiuti, che ammontano ad €3.097.075,00 viene garantita 


incrementando i costi del PEF validato dalla Società D’ambito, spalmando pertanto 


il costo sulla generalità dei contribuenti TARI 


- Che la Giunta municipale, nel rispetto dell’art. 28 comma 3 del regolamento Tari, 


con Delibera n.275 del 12/05/2021 ha stabilito le seguenti scadenze di pagamento per 


le rate relative all’anno 2021: 


• prima rata acconto: 31/07/2021 


• seconda rata acconto 31/10/2021 


• rata unica acconto: 31/07/2021 


• rata unica a saldo: 31/01/2022, 


- di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 


presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del 


Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 


all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 


 
Dopo ampio dibattito, sia nelle sedute delle commissioni consiliari che nel civico consesso, il 


Consiglio Comunale al termine della seduta del 30 giugno 2021 non approvava la proposta di 


deliberazione prot. n.150041 del 22/06/2021 relativa alla presa d’ atto del Piano Finanziario 


2021, validato dalla S.R.R.  Messina Area Metropolitana, con provvedimento n1193 del 


31/05/2021 ed alla approvazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 


2021. 
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Avvalendosi della proroga dei termini per l’approvazione del Piano Tariffario TARI 2021, che 


veniva posticipata al 31 luglio 2021, l’Amministrazione ripresentava la delibera avente il 


medesimo oggetto per l’approvazione del Consiglio Comunale che, nuovamente, nella seduta 


del 28 luglio 2021 non approvava la delibera con il voto contrario di 14 consiglieri comunali e 


quello favorevole di 12 consiglieri, unico astenuto il presidente del consiglio.  


Nel corso della discussione che aveva preceduto il voto della deliberazione (in entrambe le 


sedute del 30 giugno e del 28 luglio 2021) l’Amministrazione aveva sollecitato l’attenzione 


dei consiglieri comunali sui traguardi raggiunti sulla RD dal Gestore, sulla obbligatorietà 


dell’inserimento delle voci di spesa nel PEF 2021 che avevano portato all’aumento del 9% 


delle tariffe, non mancando di richiamare la loro attenzione sulla considerazione, 


conseguenziale e ineludibile, che la mancata approvazione del Piano Tariffario avrebbe 


comportato l’impossibilità di corrispondere al gestore il corrispettivo richiesto da quest’ultimo 


per garantire i servizi svolti e implementare quello dello spazzamento per il quale si 


preventivava l’assunzione di n. 130 operatori. Inoltre, la eventuale bocciatura della delibera, 


avrebbe comportato l’impossibilità di mantenere inalterata la spesa per il personale che 


equivale al 65% circa del bilancio della società, imponendo molto prevedibilmente la 


necessità di operare una riduzione che si sarebbe tradotta, nell’immediato, nell’impossibilità 


di confermare il contratto in scadenza al 2/8/2021 per i n. 32 lavoratori assunti a tempo 


determinato ed impiegati nel servizio di raccolta differenziata. 


I resoconti dei dibattiti d’aula documentano la assoluta vacuità delle argomentazioni sostenute 


dai consiglieri che hanno espresso il voto contrario alla proposta di delibera, fondate 


esclusivamente su motivazioni di carattere politico, o meglio di contrapposizione politica 


all’Amministrazione, ma del tutto prive di contestazioni oggettive. Addirittura qualcuno dei 


consiglieri, sollecitato dall’Assessore con delega ai rapporti con la Messina Servizi a 


riconoscere l’importanza dei risultati raggiunti nella raccolta differenziata e che consacrano la 


Città di Messina quale unica città metropolitana della Sicilia e del Sud, ad avere raggiunto il 


45,19% di RD, rispondeva confermando il valore dell’attività svolta dalla Messina Servizi  


ribadendo al contempo il suo voto contrario con l’unica motivazione che non voleva essere 


ricordato come quello che aveva fatto aumentare le tasse (v. dichiarazione di voto del 


Consigliere Gennaro Gaetano). 


Dunque, la scelta del Consiglio comunale, recte di quella parte del consiglio comunale che ha 


votato contro, di votare contro la delibera è stata di carattere puramente politico e strumentale 


alla contrapposizione all’azione amministrativa del Sindaco. 


Con le deliberazioni nn. 354 e 392, rispettivamente del 7/07/2021 e del 29/07/2021, non 


ostanti i pareri favorevoli di regolarità tecnica del Dirigente  del Dipartimento Entrate 
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Tributarie e del Dipartimento Ambiente e il parere di regolarità contabile del 


Responsabile finanziario, l’Organo consiliare, senza indicare  i presupposti di  fatto e le 


ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, in relazione alle risultanze 


dell’istruttoria, ha reso un atto affetto da difetto assoluto di motivazione, determinando 


la mancata copertura dei costi di gestione del Servizio, come indicati nel PEF, in 


violazione delle vigenti disposizioni di legge. 


Ciò significa, in termini concreti, che il Gestore del Servizio dovrebbe ricevere per 


l’anno 2021 esattamente lo stesso corrispettivo che gli era stato corrisposto per l’anno 


2020, con la conseguenza che il costo dei servizi programmati per l’anno 2021 – ed in 


gran parte già svolti! – non avrebbero copertura di spesa ponendo l’Amministrazione ed 


il Gestore di fronte ad un bivio: ridurre/ridimensionare/annullare alcuni servizi oppure 


continuare a svolgerli causando un indebitamento della società che poi andrebbe 


ripianato dall’Amministrazione destinando altri fondi dal Bilancio comunale. 


Nell’uno quanto nell’altro caso la scelta è improponibile e l’alternativa è semplicemente 


inaccettabile non potendosi consentire ad una Istituzione (il Consiglio Comunale) di 


operare in modo tale da imporre all’Amministrazione comunale di operare “contra 


legem”! 


Difatti, trattandosi di rifiuti, il relativo servizio è pubblico ed essenziale, e come tale non 


può essere sospeso né ridotto se il gestore ha già comunicato con il PEF 2021 quale è il 


costo per lo svolgimento dello stesso. Non corrispondere le somme necessarie a dare 


attuazione al PEF (già validato dalla SRR Messina Area Metropolitana) significa 


semplicemente impedire alla Messina servizi di garantire il servizio, che è pubblico ed 


essenziale, in evidente violazione di legge. 


D’altro canto, autorizzare la Messina Servizi a mantenere la gestione del servizio come 


programmato nel PEF 2021 senza operare le riduzioni necessarie a ricondurre la spesa 


nel limite del minor corrispettivo che, per effetto delle deliberazioni dell’organo 


consiliare, le verrà corrisposto per l’anno 2021, equivale ad autorizzare una gestione che 


comporterà l’indebitamento della società stessa e le necessità di ripianare tali debiti con 


una copertura con fondi di bilancio. Anche tale soluzione è in evidente contrasto con la 


legge! 


Alla luce delle superiori considerazioni, il Socio Unico chiedeva la convocazione di 


un’assemblea urgente che si svolgeva il 31 luglio 2021 nella quale, preso atto della bocciatura 


da parte del Consiglio Comunale del PEF 2021 invitava il Consiglio di Amministrazione della 


Società a riformulare una nuova articolazione che tenga conto della contrazione delle entrate e 


lo invitava, altresì, ad adottare con immediatezza tutti i provvedimenti necessari, anche 
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mediante comunicazione alle Organizzazioni Sindacali, precisando di non intendere in alcun 


modo ripianare eventuali perdite che deriverebbero dal mancato adeguamento del costo dei 


servizi per effetto della bocciatura del Piano Economico Finanziario 2021 e per tale ragione 


invitava la Società a porre in essere tutti gli atti necessari affinché il Piano Economico venisse 


adeguato all’effettivo corrispettivo che la stessa riceverà dal Comune di Messina (pari a € 


36.385.964 circa). 


L’Assemblea deliberava in conformità stabilendo di: 


- non prorogare il contratto a tempo determinato per n. 32 operatori ecologici livello J di 


cui al bando di selezione candidati per l’assunzione a tempo determinato (mesi 12) di 


n. 100 operatori ecologici – livello J CCNL Utilitalia presso l’Azienda, con scadenza 2 


agosto 2021; 


- dare mandato al Presidente di attivare con immediatezza ogni procedura necessaria per 


la messa in cassa integrazione a rotazione di 110/120 dipendenti con integrazione 


salariale, anche mediante comunicazione alle OO.SS. 


Parallelamente, tuttavia, il Sindaco disponeva un accertamento in punta di diritto della 


questione in oggetto, avendo conoscenza – anche in base all’esperienza maturata nella 


amministrazione dei comuni di Fiumedinisi e di Santa Teresa – che il tema dell’approvazione 


della variazione tariffaria TARI in Sicilia è sottratta alla competenza del Consiglio Comunale 


ed è rimessa alla competenza del Sindaco. 


Importanti pronunce giurisprudenziali hanno confermato la tesi del Sindaco, atteso che sia il 


CGA che la Corte di Cassazione, hanno avuto modo di chiarire che “… nella Regione 


Siciliana, dotata di competenza esclusiva in materia di ordinamento degli enti locali, ai sensi 


dell’art. 13 L.R n. 7 del 1992, come integrato dall'art. 41 L.R. n. 26 del 1993, il Sindaco 


compie tutti gli atti di amministrazione che dalla legge o dallo statuto non siano 


specificamente attribuiti alla competenza di altri organi del comune, degli organi di 


decentramento, del segretario e dei dirigenti..” e che la competenza c.d. “residuale” -  che 


nell'ordinamento nazionale è attribuita alla giunta comunale dall'art. 48 T.U. n. 267 del 2000 -  


in Sicilia spetta all’organo sindacale; (CGA sentenza n. 325/2013). Ed ancora: “…in tema 


di TARSU, nella vigenza della L. 7 giugno 1990, n. 142, art. 32, comma 2, lett. g), la concreta 


determinazione delle aliquote delle tariffe per la fruizione di beni e servizi (nella specie, 


tariffe di diversificazione tra esercizi alberghieri e locali adibiti a uso abitazione) è di 


competenza della giunta e non del consiglio comunale poiché il riferimento letterale alla 


"disciplina generale delle tariffe" contenuto nella disposizione, contrapposto alle parole 


"istituzione e ordinamento" adoperato per i tributi, rimanda alla mera individuazione dei 


criteri economici sulla base dei quali si dovrà procedere alla loro determinazione, ed, inoltre,  
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i provvedimenti in materia di tariffe non sono espressione della potestà impositiva dell’ente, 


ma sono funzionali all'individuazione del corrispettivo del servizio da erogare, muovendosi 


così in un’ottica di diretta correlazione economica tra soggetto erogante ed utenza, estranea 


alla materia tributaria (Cass. n. 8336 del 24/04/2015; Cass. n. 360 del 10/01/2014). Ne 


consegue che la Delib. n.102 del 2006, con cui il sindaco ha istituito quattro diverse 


categorie immobiliari con distinte percentuali di rincaro, attenendo essa all’individuazione 


del corrispettivo da erogare sulla base della maggiore o minore fruizione del servizio di 


raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, si colloca nell’ambito dei provvedimenti di 


competenza residuale del sindaco in quanto costituisce attuazione del criterio economico 


generale sulla determinazione delle tariffe stabilito dal Consiglio Comunale” (Cassazione 


sentenza n. 8270/2020, ribadita con ordinanza del 22 luglio 2020 n. 15619). 


A QUESTO PUNTO, SI PONEVA LA QUESTIONE DELLA IMMINENTE SCADENZA 


DEL TERMINE DI LEGGE PER L’APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO, 


FISSATO PER IL 31 LUGLIO 2021. 


Pertanto, mentre con la deliberazione dell’assemblea del Socio unico di Messina Servizi, il 


Comune rappresentato dallo stesso Sindaco, adottava, consenso di responsabilità non 


disgiunto da un profondo dispiacere per la sorte dei lavoratori della società partecipata, i 


provvedimenti necessari, nell’immediato, ad evitare l’indebitamento del Gestore, 


parallelamente si avviava con gli Uffici lo studio del provvedimento da adottare per emendare 


all’errore procedurale-amministrativo prodotto dalla presentazione della delibera di 


approvazione del Piano tariffario in Consiglio Comunale che, evidentemente, non era 


competente a pronunciarsi sull’argomento. 


Pertanto, il Sindaco adottava la seguente Determinazione Sindacale: 


 PREMESSO CHE 


- ai sensi dell’art. 6, comma 1, della deliberazione 443/2019/R/rif. “il gestore predispone annualmente il piano economico
finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente” e che i Comuni sono
tenuti al caricamento del PEF 2021 con la relativa documentazione, sul portale ARERA, ai fini della raccolta dati sulla tassa
rifiuti 2021:


-il PEF deve consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di
efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati;


- il PEF deve comprendere almeno i seguenti elementi:
•il programma e il piano finanziario degli investimenti necessari per conseguire gli obiettivi del servizio integrato di gestione
dei Rifiuti Urbani (RU);
•la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili per l’effettuazione del servizio di gestione integrata dei RU,
nonché il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento di servizi a terzi;
•le risorse finanziarie necessarie per effettuare il servizio di gestione integrata dei RU ovvero dei singoli servizi che lo
compongono;
•una relazione nella quale sono indicati:
•il modello gestionale ed organizzativo, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni;
•i livelli di qualità del servizio, le eventuali variazioni previste rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni;
•la ricognizione degli impianti esistenti.
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•una tabella (elaborata sulla base dello schema tipo di cui all’Appendice 1 del MTR) che riporta le voci dei costi di gestione 
e di capitale relativi al servizio integrato di gestione dei rifiuti, valorizzati secondo i criteri illustrati nel MTR ai fini del loro 
riconoscimento, determinati sulla base di quelli rilevati all’anno di riferimento (a-2) risultanti da fonti contabili 
obbligatorie. In tale tabella sono inclusi, dandone separata evidenza, gli oneri relativi all’IVA e alle imposte; 
 
il PEF deve garantire il raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati; 
 
RILEVATO CHE 
 
- tutte le componenti di costo e ricavo previste nel PEF 2021, sono riferite alle fonti contabili obbligatore previste dal l 
Metodo Tariffario (MTR) delineato da ARERA e dalle delibere ARERA; 
 
- il Metodo Tariffario (MTR), delineato da ARERA, con la Deliberazione 443/2019/R/Rif, è stato successivamente completato 
da altri documenti pubblicati sempre a cura dell’Autorità, tra cui la Determinazione 2/2020/D/Rif, la Deliberazione 
57/2020/R/RIF, le FAQ pubblicate il 12 giugno 2020 e la Deliberazione 238/2020/R/Rif;  
 
-l’art. 18 del MTR prevede che i gestori predispongano il PEF in conformità alle indicazioni metodologiche di cui al 
medesimo articolo a partire dai valori delle componenti di costo operativo e di costo d’uso del capitale individuate sulla 
base del MTR stesso; 
  
che, sensi dell’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, con la tariffa deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio; 
 
RICHIAMATI 
 
Gli artt. 6.5 della Deliberazione 443/2019/R/Rif, con il quale “L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori 
informazioni, verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1e 
6.2 e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva”  
e 2.3, con il quale è stato previsto che “l’Autorità approva con o senza modificazioni le predisposizioni tariffarie deliberate, 
sulla base della normativa vigente, dagli Enti territorialmente competenti e trasmesse all’Autorità secondo quanto previsto 
dal comma 6.4 della deliberazione 443/2019/R/RIF. 
 
ATTESO CHE 
relativamente al procedimento di approvazione, il Piano Economico Finanziario è, predisposto annualmente dal gestore, e 
sia poi validato “… dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà 
rispetto al gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso ad ARERA che, 
“…verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, procede 
all’approvazione; 
  
RITENUTO CHE 
il PEF, nell’ambito del procedimento di approvazione da parte dell’AUTORITA’, è sottoposto nella fase di competenza del 
Comune alla verifica allo scopo di accertare, almeno: 
a) la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei gestori; 
b) il rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione dei costi 
riconosciuti; 
c) il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore. 
 
il Piano Finanziario, pertanto, deve essere trasmesso, unitamente alla delibera di approvazione corrispettivi tariffari relativi 
all’ambito tariffario, ad ARERA per le verifiche conclusive e per la definitiva approvazione del documento. 
 
CONSIDERATO CHE 
• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica 
Comunale (IUC); 
 
• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica 
Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 
 
• l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti ed ambiente 
(ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente:  
o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato 
dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” 
(lett. f);  
o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo dell’ambito territoriale 
ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento …” (lett. h);  
o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”; 
 
RICHIAMATE  
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- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i “criteri per il 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, e 
in particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”, che prevede che il Piano Economico Finanziario, 
predisposto annualmente dal gestore, secondo quanto previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… 
dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore …”, e 
quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso ad ARERA che, “…verificata la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, procede all’approvazione; 
 - la Deliberazione n. 52/2020/rif del 3 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni procedurali in ordine alla 
disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della coerenza regolatoria delle 
pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente”;  
← la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
← l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 
← il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti Locali 
in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
TENUTO CONTO CHE 
nel territorio in cui opera il Comune di Messina è presente e operante l’Ente di Governo dell’ambito, “S.R.R. Messina Area 
metropolitana” istituita, ai sensi dell’art.6 della L.R 08 aprile 2010 n.9, la quale svolge pertanto le funzioni di Ente 
Territorialmente Competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019; 
 
la “S.R.R. Messina Area Metropolitana”, con provvedimento n.1193 del 31/05/2021, ha validato il PEF 2021 e che il 
Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole; 
 
ESAMINATO  
 
il Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal soggetto gestore del servizio Messina Servizi Bene 
Comune spa, ed integrato dal Comune, relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti (servizio bollettazione e riscossione), svolte direttamente dal Comune, il quale espone un costo complessivo di € 
54.401.078,00; 
 
ATTESO CHE 
 
ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 di ARERA il Piano Economico Finanziario è corredato dalle 
informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:  
a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto competente alla 
redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con 
i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;  
b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;  
 
Visto il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con deliberazione del 
Consiglio comunale n.179 del 07/09/2020; 
 
Visto in particolare l’art. 13 del citato regolamento comunale,  


• il quale stabilisce che la tariffa è determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 
1998, n. 158, con le modifiche introdotte dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 


 
Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del 
ciclo dei rifiuti urbani; 
 
Visto l’art. 1, comma 652, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che: “Il Comune, in alternativa ai criteri 
di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito  dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo  e  del  Consiglio, del 19 novembre  2008,  relativa  ai  rifiuti,  può  commisurare  la tariffa alle quantità 
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione  agli  usi  e  alla  tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti.  Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più 
coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 


 
Visti, inoltre: 


• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni caso, deve essere 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente; 


• l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del tributo in base a tariffa 
giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree 
pubbliche o di uso pubblico;  
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RICHIAMATO 


il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato “A” alla presente deteminazione, come 
sopra validato dalla competente S.R.R. (Ente territorialmente competente in base alla deliberazione ARERA 443/2019), il 
quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla 
componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile; 


ATTESO CHE 


 il Piano Finanziario predisposto dal gestore, con i costi comunicati dal Comune è pari a euro 54.401.078, 00 cosi suddivisi: 


Descrizione Importo 


MSBC corrispettivo della gestione del servizio      41.867.312,00 


Quota obbligatoria SRR Messina Area Metropolitana  309.594,00 


Smaltimenti RSU e avvio a recupero RSU      10.263.910,00 


Fondo Rischio Credito   3.936.274,00 


CARC  970.368,00 


Crediti Inesigibili    82.901,00 


Recupero Evasione - 2.892.361,00


Contributo MIUR - 136.920,00


TOTALE P.E.F.      54.401.078,00 


EVIDENZIATO CHE 
- il comma 1.4 della determina ARERA n. 2 del 27 marzo 2020, stabilisce che dal totale dei costi del PEF siano sottratte le
seguenti entrate:
• il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del decreto legge 248/2007;
• le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
• le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
• le ulteriori partite approvate dall’Ente


- come risulta dalla superiore tabella dal costo totale del PEF costituito dalle voci di costo previste dalla legge, è stato
sottratto l’importo incassate di euro 2.892.361,00, risultante dalle azioni di recupero dell’evasione intraprese nell’anno
2019.


PRESO ATTO CHE 


l’art. 9.1 del MTR individua la voce CCDa tra i costi comuni. Essa si riferisce 
ai costi relativi alla quota di crediti inesigibili, così determinati ai fini dell’inserimento nel PEF 
• nel caso di TARI tributo, secondo la normativa vigente;
• nel caso di tariffa corrispettiva, considerando i crediti per i quali l’ente locale o il gestore abbiano portato a termine senza
risultato tutte le azioni giudiziarie a disposizione per il recupero del credito o, in alternativa, nel caso sia stata avviata una
procedura concorsuale nei confronti del soggetto debitore, per la parte non coperta dal Fondo Svalutazione Crediti o rischi
ovvero da garanzia assicurativa.
VISTA
la relazione di accompagnamento al Pef predisposta dai competenti Dipartimenti comunali, ove al punto 3.2.6, si esplicitano
i criteri seguiti per determinare i costi della quota di crediti inesigibili da inserire quale costo del PEF stabilito in euro
3.963.274,00;
PRESO ATTO
altresì, che sono inclusi nel perimetro dei costi riconosciuti, quelli derivanti dalla raccolta dei rifiuti abbandonati su strade o
aree pubbliche, su strade private soggette ad uso pubblico, su arenili e rive fluviali e lacuali, nonché aree cimiteriali
(articolo 7 del MTR allegato alla delibera n. 443/2019);
per quanto attiene ai costi della gestione post-operativa e di chiusura delle discariche autorizzate,l’Articolo 9, comma 9.3,
del MTR allegato alla delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443/2019/R/ri dispone che l’“Ente territorialmente competente” -
ETC possa includerli tra quelli riconosciuti, qualora le risorse precedentemente accantonate ai sensi delle norme vigenti
risultino insufficienti a garantire il ripristino ambientale del sito medesimo;
RILEVATO
pertanto che, in virtù delle norme sopramenzionate, la quantificazione del PEF 2021 per il suo valore complessivo di €
54.401.078,00 è gravata dei maggiori costi relativi a:


€ 1.306.000,00 riferibili ai servizi di discariche e bonifiche, così come previsto dalle nuove linee guide 
ARERA, pari ad un aumento del 2,70 % rispetto il PEF 2020 


€ 3.963.270,00 riferibili all’incremento derivante da FCDE (Fondo Crediti Dubbia esigibilità), così come 
previsto dalle nuove linee guide ARERA pari al 7,29 % rispetto al PEF 2020 


che, pertanto, a fronte dell’incremento del 9,99% sul valore complessivo PEF 2021(€ 54.180.780,00), rispetto al valore 
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complessivo PEF 2020 (48.405.850,00), l’incidenza dei maggiori costi di cui al punto precedente, sulla tariffa, risulta pari al 
9 %; 
DATO ATTO CHE 
in assenza dei suddetti aumenti, necessari per effetto dell’introduzione del MTR, il costo del PEF sarebbe stato di euro 
49.131.808,00, in linea con i costi dei PEF degli anni precedenti, nonostante questa Amministrazione abbia negli anni 
realizzato: 


• un sensibile incremento della raccolta differenziata, giuste percentuali indicate nella sottostante tabella;


• un aumento degli investimenti della società in house, prima inesistenti, giuste somme indicate nella
sottostante tabella;


• Un abbattimento dell’evasione della tariffa con recupero delle somme indicate nella sottostante tabella;


• un risparmio relativo al costo per i conferimenti in discarica dovuto all’incremento del servizio di
Raccolta Differenziata ha consentito di realizzare pari ad € 416.947,29 nell’anno 2019 (dato del 2019
sul 2018) ed € 1.543.128,60 nell’anno 2020 (dati 2020 rispetto al 2019) per un totale complessivo dal
2018 al 2020 di € 1.960.075,89;


PRESO ATTO CHE 
- l’azione amministrativa finalizzata al recupero dell’evasione TARI si è manifestata, sia attraverso l’emissione di n°25.794
avvisi di accertamento per omesso versamento tares/tari (anni 2013/2014), per un valore complessivo di euro 24.782.560,00,
emessi nell’anno 2018, emissione nell’anno 2020 di n. 27.470 avvisi omesso versamento (anni 2015/2016) per un valore
complessivo di € 30.428.868,00, sia attraverso l’individuazione dei cd. “contribuenti fantasma” cioè quei soggetti passavi
obbligati al pagamento della TARI che non sono mai stati censiti a causa della omessa dichiarazione:
- alla data del 08.03.2021, è stato possibile far emergere complessive n. 8.291 nuove posizioni censite, così distribuite:


o n.2.186 utenze per l’anno 2019


o n.4.449 utenze per l’anno 2020


o n.1.656 utenze per il periodo 01.01.2021 – 08.03.2021


-il valore complessivo delle somme richieste a seguito delle iscrizioni e accertamenti con recupero degli ultimi cinque anni di
tributo suddiviso per annualità è il seguente:


 anno 2018 € 6.103.494,00
 anno 2019 € 5.760.816,00
 anno 2020 € 7222.881,00


- che le somme incassate sugli avvisi di accertamento sopra descritti sono indicate nella sottostante tabella e sono state
portate in detrazione dai costi dei PEF Tari anni 2020 e 2021


RICHIAMATE 


le deliberazioni di ARERA n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti, n. 158 del 05/05/2020, riportante misure urgenti a tutela degli utenti del servizio rifiuti in 
seguito all’emergenza sanitaria e la determinazione della medesima Autorità n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su 
aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti; 


Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 443/2019, “fino 
all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli 
determinati dall’Ente territorialmente competente”; 


PRESO ATTO CHE 


le minori entrate conseguenti alle riduzioni/agevolazioni disposte con Delibera di G.M. n.253 del 29/05/2020 e 
successivamente modificata con la delibera di consiglio n.447 del 30/10/2020, per sostenere le attività economiche 
danneggiate dall’emergenza Covid 19, pari ad € 6.779.729 trovano copertura nei seguenti stanziamenti del bilancio di 
previsione del periodo 2020/2022, anno 2020 cap. 20821/19 imp. 2020/6670; 
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come stabilito con la delibera di consiglio n.447/2020, la quota di riduzione del tributo Tari 2020 relativo alle seguenti 
categorie tariffarie: 1,2,4,5,6,7,8,11 (esclusi uffici pubblici) 13,15,17,18,19,22,23,24,27 (limitatamente ai fiorai) e 30, non 
attribuita con la tariffa 2020, viene concessa a conguaglio con la tariffa 2021 e che l’importo di tale quota ulteriore è pari 
ad € 3.389.864,50 


la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui ai commi dal 656 al 659 dell’art.1 della L. 147/13 ripresi dagli 
artt.  19,20,21,22 e 23 del regolamento comunale sulla tassa rifiuti, che ammontano ad € 3.097.075,00, viene garantita 
incrementando i costi del PEF validato dalla Società d’ambito, spalmando pertanto il costo sulla generalità dei contribuenti 
TARI; 


RITENUTO 


di ripartire i costi fissi e variabili di cui al Piano Finanziario riportato nell’allegato “A” succitato, tra utenze domestiche e 
non domestiche in base alla potenzialità di produzione di rifiuti delle sue macrocategorie di utenze come segue: 


- 75% a carico delle utenze domestiche;


- 25% a carico delle utenze non domestiche;


PRESO ATTO 


- che anche per l’anno 2021, l’Ente si è avvalso della facoltà di superare i limiti minimo e massimo previsti per i
coefficienti Kb, Kc e Kd dal DPR 158/1999, nella misura massima del 50% del loro ammontare e della facoltà di non
considerare i coefficienti Ka ai fini della determinazione della tariffa delle utenze domestiche, prevista dall’art. 1,
comma 652, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147


RITENUTO 
pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo 
per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe 
TARI relative all’anno 2021, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate 
nell’allegato “B” della presente determinazione, il quale costituisce parte integrante della presente determinazione; 


RAMMENTATO CHE 


la misura tariffaria per la TARI giornaliera, ai sensi dell’art.26 del regolamento comunale sulla tassa rifiuti, é determinata 
in base alla tariffa annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 50 per cento; 


la Giunta municipale, nel rispetto dell’art. 28 comma 3 del regolamento Tari, con Delibera n. 275 del 12/05/2021, ha 
stabilito le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021: 


• prima rata acconto: 31/07/2021


• seconda rata acconto 31/10/2021


• rata unica acconto: 31/07/2021


• rata unica a saldo: 31/01/2022;


CONSIDERATO CHE 
• l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote


relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine
innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;


• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214,
come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A
decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei
comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;


• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n.
214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per
l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato
elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo
automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono
fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle
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specifiche tecniche medesime”; 
• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n.


214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A
decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di
soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15
entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1°
dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti
dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono
essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con
eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si
applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;


• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del Tributo Provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992,
n. 504;


• l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019,
n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020,
al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in
materia, salvo diversa deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente provincia/città
metropolitana;


• il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Città Metropolitana di Messina sull’importo del tributo, nella
misura del 05%;


DATO ATTO 


che con la legge conversione in legge del c.d. “DL Sostegni bis” (art. 9-bis), è stato prorogato al 31 luglio 2021 il termine di 
approvazione delle tariffe TARI 2021; 


ACCERTATO CHE 


sull’erroneo presupposto che la variazione delle tariffe (revisione delle aliquote dei tributi locali), rientrasse tra le materie la 
cui competenza è attribuita al Consiglio comunale, la proposta di deliberazione relativa all’approvazione della TARI 2021, 
determinata dai costi previsti dal PEF 2021, redatto dal gestore e validato dall’ETC, per ben due volte, è stata sottoposta 
all’esame (presa atto PEF) ed approvazione (revisione aliquota) del Consiglio Comunale; 


l’Organo Consiliare, tuttavia, con deliberazioni nn. 354 e 392, rispettivamente del 07/07/2021 e del 29/07/2021, non ostanti i 
pareri favorevoli di regolarità tecnica del Dirigente  del Dipartimento Entrate Tributarie e del Dipartimento Ambiente e il 
parere di regolarità contabile del Responsabile finanziario, senza indicare  i presupposti di  fatto e le ragioni giuridiche che 
hanno determinato la decisione, in relazione alle risultanze dell’istruttoria (difetto assoluto di motivazione), ha ritenuto di 
non approvare la proposta di delibera di che trattasi; 


tali illegittime, quanto arbitrarie, decisioni del Consiglio Comunale determinano la mancata copertura dei costi di gestione 
del Servizio, come indicati nel PEF, in violazione delle vigenti disposizioni di legge; 


RITENUTO CHE 


come affermato dal CGA, con sentenza n. 325/2013, “… nella Regione Siciliana, dotata di competenza esclusiva in materia 
di ordinamento degli enti locali, ai sensi dell’art. 13 L.R n. 7 del 1992, come integrato dall'art. 41 L.R. n. 26 del 1993, il 
Sindaco compie tutti gli atti di amministrazione che dalla legge o dallo statuto non siano specificamente attribuiti alla 
competenza di altri organi del comune, degli organi di decentramento, del segretario e dei dirigenti..” e che la competenza 
c.d. “residuale” -  che nell'ordinamento nazionale è attribuita alla giunta comunale dall'art. 48 T.U. n. 267 del 2000 -  in
Sicilia spetta all’organo sindacale;


VERIFICATO CHE 


l’art. 32 comma 2 della legge n. 142 del 1990 (oggi ancora in vigore in Sicilia per come appunto recepita dalla L.R n. 48 del 
1991) stabilisce che il Consiglio Comunale ha competenza limitatamente a “l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, la 
disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”; 


l’art. 39 dello Statuto del Comune di Messina, attribuisce al Consiglio Comunale, in subiecta materia, soltanto la “… 
disciplina generale dei tributi e delle tariffe” e che, pertanto, la mera variazione delle aliquote tariffarie dei tributi locali 
non rientra nella competenza del predetto Organo consiliare; 


invero, “….la mera variazione della tariffa TARSU, a fronte del variare dei costi, sia in realtà un atto praticamente vincolato 
e scevro di quei momenti di discrezionalità che sono invece insiti nella regolamentazione generale del tributo e nella 
disciplina generale della tariffa (ad es. individuazione di categorie di soggetti obbligati, fissazione di esenzioni o 
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agevolazioni etc.) espressamente riservata al Consiglio” (cfr. CGA n. 1046/12) e che “ …la revisione delle aliquote dei 
tributi locali è da considerare atto sostanzialmente gestionale – applicativo, rientrante in una disciplina di dettaglio, e quindi 
non riconducibile tra gli atti di regolamentazione generale del tributo. (cfr. CGA decisione n. 420 del 2006 e parere n. 101 
del 2006); 


anche la Suprema Corte di Cassazione, con recente sentenza n. 8270/2020, ha confermato, con riferimento ad un Comune 
della Sicilia, il pacifico indirizzo del Giudice di legittimità secondo cui “…in tema di TARSU, nella vigenza della L. 7 giugno 
1990, n. 142, art. 32, comma 2, lett. g), la concreta determinazione delle aliquote delle tariffe per la fruizione di beni e 
servizi (nella specie, tariffe di diversificazione tra esercizi alberghieri e locali adibiti a uso abitazione) è di competenza della 
giunta e non del consiglio comunale poiché il riferimento letterale alla "disciplina generale delle tariffe" contenuto nella 
disposizione, contrapposto alle parole "istituzione e ordinamento" adoperato per i tributi, rimanda alla mera individuazione 
dei criteri economici sulla base dei quali si dovrà procedere alla loro determinazione, ed, inoltre,  i provvedimenti in materia 
di tariffe non sono espressione della potestà impositiva dell’ente, ma sono funzionali all'individuazione del corrispettivo del 
servizio da erogare, muovendosi così in un’ottica di diretta correlazione economica tra soggetto erogante ed utenza, 
estranea alla materia tributaria (Cass. n. 8336 del 24/04/2015; Cass. n. 360 del 10/01/2014). Ne consegue che la Delib. 
n.102 del 2006, con cui il sindaco ha istituito quattro diverse categorie immobiliari con distinte percentuali di rincaro,
attenendo essa all’individuazione del corrispettivo da erogare sulla base della maggiore o minore fruizione del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, si colloca nell’ambito dei provvedimenti di competenza residuale del sindaco
in quanto costituisce attuazione del criterio economico generale sulla determinazione delle tariffe stabilito dal Consiglio
Comunale”.
Tutto ciò premesso
DETERMINA


per i motivi espressi in narrativa che qui devono intendersi riportati 


- di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
- di prendere atto della validazione del Piano Finanziario TARI 2021 e dei documenti ad esso allegati, riportati


nell’allegato “A” alla presente determinazione, validati dall’Autorità di Governo di Bacino S.R.R.  Messina Area
Metropolitana, con provvedimento 1193 del 31/05/2021 (all.A);


- di approvare le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2021 di cui all’allegato “B” della presente
determinazione, per costituirne parte integrante e sostanziale;


- prendere atto dei criteri e della metodologia applicata per la determinazione delle tariffe riassunte nella nota
costituente l’allegato C);


- di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura integrale dei costi
del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal Piano Finanziario;


- di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale,
determinato dalla Città Metropolitana di Messina, nella misura dello 0,5%;


- di dare atto che ai sensi del dispositivo della delibera di Consiglio n. 447/2020 le minori entrate conseguenti alle
riduzioni/agevolazioni, pari al 100% della tariffa tari 2020, per sostenere le attività economiche danneggiate
dall’emergenza  Covid 19, pari ad € 6.779.729,00 trovano copertura nei seguenti stanziamenti del bilancio di
previsione del periodo 2020/2022, anno 2020, cap. 20821/19 imp. 2020/6670 e che il 50% di tale somma , pari ad €
3.389.864,50 viene detratto, a conguaglio tari 2020, dalla tariffa Tari 2021 a carico delle seguenti
categorie;1,2,4,5,6,7,8,11(esclusi uffici pubblici),13,15,17,18,19,22,23,24,27 (limitatamente ai fiorai) e 30;


- che la copertura del costo delle agevolazioni sulla TARI di cui ai commi dal 656 al 659 dell’art.1 della L. 147/13
ripresi dagli artt.  19,20,21,22 e 23 del regolamento comunale sulla tassa rifiuti, che ammontano ad €3.097.075,00
viene garantita incrementando i costi del PEF validato dalla Società D’ambito, spalmando pertanto il costo sulla
generalità dei contribuenti TARI


- che la Giunta municipale, nel rispetto dell’art. 28 comma 3 del regolamento Tari, con Delibera n.275 del 12/05/2021
ha stabilito le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2021:


- di disporre, tenuto conto delle incertezze sul percorso di approvazione di cui si è detto, in deroga alla previsione di cui
all’art. 2.4 della deliberazione 57/2020/R/RIF, il differimento dell’efficacia del presente provvedimento, ai fini dei
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, all’esito del percorso di approvazione del Piano Finanziario TARI 2021
da parte dell’ARERA;


- di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente determinazione mediante
inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98.


La Determinazione Sindacale veniva protocollata, alle ore 23,45 circa del 31 luglio 2021, e 


prendeva il n. 44. 


Per completezza di esposizione va anche aggiunto che nella stessa notte del 31 luglio 2021 i 


Signori Consiglieri Comunali Giovanni Caruso, Nicoletta D’Angelo, Alessandro De Leo, 


Serena Giannetto, Sebastiano Pergolizzi, Sebastiano Tamà e Dario Zante, venuti a conoscenza 


della imminente determinazione del Sindaco, lo raggiungevano presso Palazzo Zanca per 
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manifestare la loro adesione all’azione amministrativa e presentavano, ai sensi dell’art. 6 del 


regolamento Comunale, una richiesta al Presidente del Consiglio di convocazione urgente del 


Consiglio al quale proponevano di prendere atto della suddetta determinazione ed adottare i 


provvedimenti conseguenti. 


In merito alla superiore richiesta possiamo raccontare ciò che è accaduto quasi in 


contemporanea con la redazione della presente relazione: il Presidente del Consiglio ha 


chiesto al Segretario generale di esprimere il proprio parere in merito alla efficacia di una 


suddetta proposta di delibera di presa d’atto ed il Segretario generale, con parere prot. n. 


203066 dell’1/8/2021, richiamando il principio espresso dal TAR in una lontanissima 


pronuncia del 10 luglio 1985, chiariva che “il provvedimento di “presa d’atto” non 


costituisce una determinazione amministrativa impugnabile atteso che si tratta di mera 


attestazione, o dichiarazione di scienza circa l’esistenza di un provvedimento che rientra 


nella competenza di altri e che rileva, per quanto di interesse, ai soli fini degli emolumenti 


economici da corrispondere” aggiungendo che si tratterebbe in sostanza di un provvedimento 


privo di utilità o significato giuridico dal punto di vista amministrativo. 


A seguito di tale parere il Presidente del Consiglio chiedeva ai sette Consiglieri che avevano 


avanzato la richiesta di convocazione del Consiglio se intendevano confermare la richiesta 


atteso il contenuto del parere del Segretario Generale. 


Quindi, con successiva nota prot. 204101 del 2/8/2021 ha convocato una seduta urgente di 


Consiglio Comunale per il 3 agosto 2021 avente ad oggetto la Proposta n. 377 del 2/8/2021 


“Presa d’atto approvazione variazione delle tariffe (corrispettivi tariffari dell’utenza) ai fini 


della Tassa sui Rifiuti (TARI) anno 2021 e contestuale presa d’atto della validazione PEF 


2021”. 


La storia continua…. 


TUTELA AMBIENTALE E VERDE PUBBLICO: UNA STRATEGIA OPERATIVA 


PER USCIRE DALLA IMPROVVISAZIONE E REALIZZARE UN SERVIZIO 


EFFICIENTE. 


NUOVO CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO 


E I SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE. 


Il verde pubblico a Messina ha rappresentato, almeno negli ultimi vent’anni di 


amministrazione, una incognita assoluta, per gestire la quale la spesa pubblica è lievitata a 


discapito dell’efficienza del servizio. 
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Rammentiamo infatti che la MessinAmbiente non aveva la gestione del verde pubblico, la cui 


cura era affidata all’ATO ME3 che, a sua volta, si avvaleva di cooperative sociali per lo 


svolgimento di servizi specifici e che venivano affidati sempre in modo occasionale. Un tale 


sistema di gestione ha comportato, nel tempo, due inevitabili conseguenze: da un lato la spesa 


pubblica è andata fuori controllo, causando il progressivo ed irreversibile indebitamento di 


MessinAmbiente nei confronti dell’ATO ME3, dal quale è scaturito il fallimento della stessa 


società. Dall’altro, poi, il servizio reso, gestito in modo occasionale e senza alcuna 


programmazione, ha significato nel tempo l’esecuzione di interventi spot, a macchia di 


leopardo sul territorio, spesso eseguiti più per assecondare il politico locale di turno 


desideroso di mettersi in mostra con il suo elettorato che non in funzione di una reale 


esigenza. Accadeva così che alcune zone della città non venissero mai interessate dal 


passaggio degli spazzini o dall’esecuzione di interventi di potatura e scerbatura, mentre altre 


erano servite regolarmente. 


La volontà dell’Amministrazione è stata dunque quella di fare cessare tale stato di cose, 


affidando la gestione del verde pubblico comunale, ivi comprese la piantumazione, la 


scerbatura e la potatura, alla Messina Servizi Bene Comune Spa con l’obiettivo di realizzare 


un servizio efficiente, basato su una programmazione fondata sul reale fabbisogno del 


territorio. 


Per tale ragione si è provveduto allo studio e redazione del Contratto di Servizio per 


l’affidamento del relativo servizio, al quale è stato aggiunto, anche per motivi pratici, quello 


di esecuzione degli interventi di igiene ambientale (disinfestazione, deblattizzazione, 


derattizzazione, lotta alla zanzara tigre) che la Messina Servizi. Occorre chiarire che la 


Società in house aveva già eseguito simili interventi nel passato anno di amministrazione, 


trattandosi di prestazioni che erano inserite nel contratto di servizio per la gestione e raccolta 


dei rifiuti alla voce di prestazioni accessorie. Ciò che dunque si è inteso correggere è stata la 


modalità con la quale tali servizi di igiene ambientale devono essere svoli, non più come 


prestazioni accessorie a quelle fondamentali del contratto di raccolta, trasporto e smaltimento 


dei rifiuti, ma come prestazioni fondamentali di uno specifico contratto di servizio. 


Occorre specificare che ai fini della predisposizione del relativo contratto di servizio è stato 


necessario dotarsi di elementi oggettivi senza i quali non sarebbe stato possibile neppure 


quantificare il valore delle prestazioni. Tuttavia per giungere a tale quantificazione si è reso 


necessario sopperire ad una incredibile deficienza degli uffici comunali, poiché si è scoperto 


che in città NON ERA MAI STATO ESEGUITO UN CENSIMENTO DEL VERDE 


PUBBLICO ESISTENTE, COSI’ COME NON ESISTEVA UN DATO UFFICIALE SUL 
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NUMERO ESATTO DI TOMBINI DELLA RETE FOGNARIA COMUNALE SUI QUALI 


ESEGUIRE GLI INYTERVENTI DI DEBLATTIZZAZIONE.  


Per tale ragione, parallelamente allo studio delle disposizioni del contratto di servizio, si è 


reso necessario un censimento del verde pubblico e dei punti di intervento della rete fognaria 


comunale. Sulla base di tali dati, che sono stati allegati al Contratto di Servizio, si è 


quantificato il costo delle prestazioni oggetto di affidamento, con la consapevolezza che si 


trattava di un accertamento per difetto, attesa l’estensione del territorio comunale e l’assenza 


di uno strumento di pianificazione che rendesse noto quali e quante aree a verde esistono nel 


Comune di Messina. 


La proposta di delibera avanzata dall’Assessore con delega ai rapporti con la Messina Servizi 


Bene Comune Spa per l’affidamento di tali servizi alla Messina Servizi è stata approvata dalla 


Giunta Municipale e trasmessa al Consiglio comunale per la sua approvazione. 


Con delibera n. 6 del 18/01/2021 il Consiglio Comunale ha approvato lo schema di 


contratto che è stato sottoscritto tra il Comune di Messina e la Messina Servizi Bene 


Comune in data 18 febbraio 2021. 


Il valore del contratto è di € 5.002.394,48 oltre IVA per il Servizio di gestione del verde 


pubblico ed € 434.109,37 oltre IVA per il Servizio di igiene (disinfestazione, 


derattizzazione, etc…) ed ha una durata di 6 anni. 


Con l’avvio del servizio di cura del verde pubblico, la Messina Servizi è divenuta 


concessionaria di tutte le aree verdi del Comune, delle quali si è assunta la gestione diretta. 


Alcune aree a verde risultavano essere state affidate in gestione ai privati con l’impegno da 


parte di quest’ultimi di prendersene cura. Tuttavia si è riscontrato che solo per poche aree, 


peraltro di piccola estensione (più specificatamente si tratta di aiuole o spiazzi) gli affidatari si 


prendevano effettivamente cura delle stesse, mentre per altre aree, comprese alcune villette 


comunali, si è riscontrato uno stato di abbandono, di incuria e di degrado al quale si è cercato 


immediatamente di rimediare. 


Per tale ragione, preso atto che il sistema degli affidamenti ai privati, nelle modalità con le 


quali era stato gestito fino ad ora, non si rivelava efficiente e, soprattutto, non garantiva che 


gli affidatari non si sottraessero ai doveri assunti con la sottoscrizione di affidamento, con 


delibera di G.M. n. 279 del 13 maggio 2021 si è provveduto a revocare la Delibera di Giunta 


Municipale n.  764 del 25/10/2013 con la quale era stato approvato il modello di affidamento 


di aree verdi, dando mandato al Dipartimento servizi ambientali di elaborare un nuovo 


modello di affidamento ai privati nel quale la Messina Servizi Bene Comune possa verificare, 


nella sua qualità di concessionario, il rispetto delle regole procedendo, in caso di violazione 


delle stesse, alla revoca dell’affidamento medesimo. 
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La Messina Servizi ha già provveduto a ripristinare, fra le altre, le aree di verde pubblico della 


Villetta con anfiteatro a Sperone, villetta di Sperone posta accanto la Chiesa, n. 2 aree a verde 


a Minissale, n. 1 area a verde a Fondo Fucile, la Passeggiata a Mare e la Marina del Ringo, 


Piazza Unione Europea a ree verdi circostanti, Villaggio Unrra, Villetta Faro Superiore e 


località Frantinaro. Da ultimo sono stati fissati dei sopralluoghi con i Presidenti delle sei 


Circoscrizioni con la finalità di individuare altre ed ulteriori aree presenti nel territorio per le 


quali realizzare gli interventi di pulizia, scerbatura e di sistemazione delle aree gioco. 


La Messina Servizi si occupa della pulizia delle Ville Comunali: Villa Mazzini, Villetta 


Quasimodo, Villa Dante. Nel mese di marzo 2021, a seguito di specifici sopralluoghi eseguiti 


alla presenza dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste, della Sovrintendenza ai Beni 


Culturali, si è reso necessario eseguire un intervento di potatura dei ficus magnoidei collocati 


alla Passeggiata a Mare i cui rami arrivavano ormai ad altezza uomo, ed alcuni arrivavano 


pure a terra, rappresentando una fonte di pericolo per la pubblica incolumità oltre a limitare la 


libera fruizione degli spazi. 


Analogamente si sta procedendo con la potatura delle alberature monumentali collocate alla 


Villa Mazzini poiché, a seguito si sopralluogo congiunto avvenuto in data 30 giugno 2021, 


l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste ha confermato il rischio di caduta di alcuni rami di 


un ficus magnoideo collocato sul lato della villa che si affaccia sul Corso Cavour, invitando il 


Comune a procedere ad una nuova sistemazione della pavimentazione esistente, aumentando 


le aree della aiuole e diminuendo corrispondentemente quelle pavimentate che non 


consentono alle alberature di crescere in sicurezza. 


Alla Messina Servizi è stato affidato anche il compito di sostituire i giochi per bambini 


collocati nelle aree a verde che risultino vecchi o non più conformi alle prescrizioni di 


sicurezza. Si sta procedendo dunque ad una prima stima, sulla base degli interventi già 


eseguiti, del fabbisogno al fine di quantificare la spesa occorrente. 


Per quanto riguarda gli interventi di igiene ambientale, la gestione diretta della Messina 


Servizi ha rappresentato un efficientamento del servizio, tenuto conto che: 


1) Servizio di derattizzazione: il territorio è stato suddiviso in n.3 aree (zona Nord, Centro 


e Sud). Dal 08.02.2021 ad oggi sono state posizionati n.2.025 contenitori per esche 


rodenticida più o meno uniformemente su tutto il territorio comunale. Anche queste 


tutte geolocalizzate e monitorate tramite gestionale specifico per il controllo del servizio 


su portale messo anche a disposizione del Dipartimento competente per controllare 


l’attività che quotidianamente viene svolta. 


2) Si è proceduto alla prima vera campagna di pulizia dei tombini:  dal 01.06.2021 ad oggi, 


in ottemperanza al cronoprogramma del contratto dei servizi del 08.02.2021, sono stati 
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trattati n.3.853 tombini nella zona Nord, n.4.527 tombini nella zona Sud e n.2.942 


tombini nella zona Sud (sui totali 12.000), tutti geolocalizzati e monitorati tramite 


gestionale specifico per il controllo del servizio su portale messo anche a disposizione 


del Dipartimento competente per controllare l’attività previa apertura degli stessi e 


trattamento specifico; 


3) Dal 01.06.2021 ad oggi, in ottemperanza al cronoprogramma del contratto dei servizi


del 08.02.2021, durante il periodo di infestazione della zanzara tigre, è stata effettuato il


monitoraggio settimanale del grado di ovodeposizione ed è stato fatto già il primo ciclo


di disinfestazione dell'intero territorio comunale della Città di Messina e si sta


completando il secondo ciclo per eseguire il terzo nel mese di agosto.


FINALMENTE IN STRADA OPERANO GLI ISPETTORI AMBIENTALI 


COMUNALI VOLONTARI: dopo l’approvazione del Regolamento Comunale, cessata 


la fase del lockdown, è stato esperito il primo corso di formazione per Ispettori 


Ambientali Comunali Volontari che si è tenuto dal 14 al 17 luglio 2020 nel corso del 


quale una lectio magistralis è stata tenuta dall’Assessore Regionale all’Energia ed ai 


Servizi di Pubblica Utilità dott. Alberto Pierobon insieme all’Assessore comunale ai 


rifiuti. 


La figura dell’Ispettore Ambientale Comunale volontario è stata istituita e disciplinata con il 


Relativo Regolamento approvato con delibera di Consiglio Comunale n.71/C del 19 febbraio 


2020. 


Agli Ispettori vengono demandate funzioni e attività di controllo e monitoraggio ambientale, 


di formazione della popolazione sul tema dei rifiuti, di collaborazione con le Forze di Polizia 


Locale nell’ottica della generale salvaguardia ambientale. Si tratta di un servizio volontario, 


per il quale non è previsto il pagamento di alcuna retribuzione ma solo il riconoscimento del 


rimborso spese, secondo i parametri di Legge, alle Associazioni di Volontariato che 


perseguano, nel proprio Statuto, finalità di tutela ambientale ed i cui iscritti siano ammessi a 


svolgere tale servizio. 


Il 30 aprile 2021 hanno giurato n. 36 Ispettori Ambientali davanti al Sindaco di Messina 


impegnandosi all’assolvimento dei loro doveri istituzionali.  


Attualmente gli Ispettori Ambientali Comunali Volontari, che vengono coordinati dalla 


Polizia Municipale Sezione di Polizia Ambientale, operano su tutto il territorio cittadino 


e vengono coordinati dalla Polizia Municipale Sezione di Polizia Ambientale. La loro 


presenza si è rivelata di particolare efficacia nel contrasto agli abbandoni dei rifiuti dopo 
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l’eliminazione dei cassonetti stradali, in cui hanno pattugliato alcune zone di particolare 


interesse. 


Inoltre gli Ispettori Ambientali Comunali Volontari svolgono servizio anche nei mercati 


cittadini e, in special modo, nel mercato Area Verde (ex Zaera) che è stato riaperto il 7 giugno 


2021. 


GESTIONE E RISOLUZIONE DELLE CRITICITÀ NEL SISTEMA DELLA 


RACCOLTA DIFFERENZIATA: 


1) ASSENZA SPAZI CONDOMINIALI ESTERNI E REALIZZAZIONE ISOLE


ECOLOGICHE CONDOMINIALI: INDIVIDUAZIONE DEGLI SPAZI.


2) MODALITA’ DI RACCOLTA STRAORDINARIA PER L’AREA DEL CENTRO


PER LE UTENZE PRIVE DI SPAZI ESTERNI: ORDINANZA SINDACALE N. 374


del 12/12/2020.


3) ATTIVITÀ COMMERCIALI DEL CENTRO CITTA’: ESPOSIZIONE


CARRELLATI SU SUOLO PUBBLICO.


4) CONTROLLO DEL TERRITORIO: AUMENTO FOTO TRAPPOLE E


INSTALLAZIONE DI VIDEO CAMERE


5) ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA CULTURA


AMBIENTALE


L’aumento del servizio della raccolta differenziata è coinciso con la necessità di affrontare e 


risolvere alcune criticità che sono emerse sul piano pratico e che si sono imposte come dei 


veri e propri ostacoli al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 


Estendere il servizio di porta a porta a tutto il territorio comunale significa essere in grado di 


gestire situazioni eterogenee tra di loro, che riguardano sia le utenze domestiche che quelle 


commerciali, tenendo conto della estensione e della varietà del territorio comunale, 


caratterizzato da zone densamente abitate (il terzo ed il quarto quartiere) e zone in cui la 


densità abitativa invece è estremamente ridotta (il primo ed il sesto quartiere), senza 


trascurare quelle zone in cui gli insediamenti abitativi si sono sviluppati intorno a grandi 


arterie veicolari che costituiscono anche gli innesti della rete autostradale. Inoltre vanno presi 


in considerazione anche gli ambiti di risanamento, le c.d. baraccopoli, che si sino sviluppate 


in aree centrali (come ad esempio a Fondo Fucile) intorno alle quali ci sono ospedali, 


abitazioni private, edifici pubblici. Ciò significa che per gestire un servizio di porta a porta 


con raccolta quotidiana dei rifiuti bisogna mettere in campo mezzi che dovranno potere 


servire tanto i villaggi periferici, caratterizzati da strade anguste e abitazioni unifamiliari, 
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quando le strade del centro con le palazzine a due piani, quanto le zone residenziali dove sono 


stati edificati i grandi complessi edilizi. 


Ognuna di queste utenze viene servita ogni giorno dai mezzi della Messina Servizi che 


passano a ritirare i rifiuti esposti secondo il calendario dei conferimenti, suddiviso nelle tre 


aree: Sud, Centro e Nord. 


Nel terzo anno di mandato, dunque, è stato necessario affrontare e risolvere le criticità 


che il territorio ha reso evidenti e che il comportamento di alcune frange della 


popolazione hanno tentato di esasperare, rifiutandosi di rispettare le disposizioni 


comunali per la raccolta differenziata. 


Ad ogni cosa c’è rimedio, e questi che di seguito si espongono sono i problemi affrontati e le 


soluzioni approntate. 


1) ASSENZA SPAZI CONDOMINIALI ESTERNI E REALIZZAZIONE ISOLE


ECOLOGICHE CONDOMINIALI: INDIVIDUAZIONE DEGLI SPAZI.


Come abbiamo già avuto modo di esporre nella relazione del secondo anno di mandato, la 


giustizia amministrativa ha confermato la legittimità dell’attività posta in essere 


dall’Amministrazione De Luca in tema di gestione del servizio di raccolta dei rifiuti. 


Il Tar Sicilia, con ordinanza del 6/3/2020, aveva già dato ragione al Comune di Messina 


rigettando la richiesta cautelare avanzata dall’ANACI di Messina e dichiarando che il 


Condominio non può rifiutare di ricevere i carrellati se dispone di aree esterne condominiali. 


Con Ordinanza n. 571 del 6/3/2020 il TAR ha così chiarito: “Il termine “locale” indica un 


luogo chiuso che appartiene a una costruzione, ancorché non edilizia, e non uno spazio 


aperto; in questo senso esso è stato inteso dal Collegio nella citata ordinanza n. 455/2019 del 


22 luglio 2019 - prosegue - ne consegue che, allorquando il condominio disponga di spazi 


aperti, in essi possono ben essere alloggiati i “carrellati”, anche nel caso di vecchi edifici che 


dispongano di un androne aperto”. 


Il Tar  ha ulteriormente chiarito che “non possono assumere rilievo eventuali profili di ordine 


estetico o igienico-sanitario, posto che, da un lato, nessuna disposizione normativa consente 


di attribuire rilievo ai primi e che, per i secondi, occorre tener conto che la raccolta e il 


deposito dei rifiuti sono già organizzati in modo tale che la permanenza dei rifiuti nei 


“carrellati” è ridotta al tempo minimo indispensabile e che spetta ai condomini preoccuparsi 


della pulizia e delle condizioni igieniche dei carrellati stessi. Il Tar ha poi concluso il 


provvedimento condannando i ricorrenti al pagamento delle spese processuali che verranno 


liquidate nella fase definitiva del giudizio". 


Il superiore principio è stato poi ribadito anche con la sentenza che ha definito il giudizio di 


primo grado. Il TAR Sicilia Sezione Catania con sentenza n. 191/2021 del 20 gennaio 2021 ha 
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dichiarato inammissibile il ricorso con una motivazione che ha reso evidente come, nella 


vicenda in oggetto, si sia tentato di anteporre l’interesse di pochi ostinati amministratori, che 


hanno cercato in tutti i modi di rallentare o intralciare l’avvio del servizio della raccolta 


differenziata invece di adoperarsi, come ha fatto invero la gran parte degli altri 


Amministratori condominiali che operano nel Comune di Messina, per contribuire alla 


realizzazione di uno dei servizi pubblici più importanti e che ha consentito alla città di 


Messina di raggiungere il primato della prima città metropolitana della Sicilia per percentuale 


di raccolta differenziata che ha raggiunto nel giugno 2021 la quota del  45%! 


Il Tribunale, oltra a dichiarare inammissibile il ricorso perché carente di un interesse generale 


e diffuso, non ha mancato di osservare, inoltre, come nel caso concreto siano stati 


rappresentati solo gli interessi  “di una ridotta porzione degli associati - da identificarsi negli 


amministratori di condominio che operano specificamente nel territorio del Comune di 


Messina - oltre al fatto che, per quanto attiene alle previsioni, contenute nei provvedimenti 


impugnati e relative ad obblighi imposti ai soli condomini, il difetto di legittimazione attiva 


dell’associazione ricorrente risulta assoluto”. 


La superiore pronuncia ha dunque confermato che l’attività amministrativa posta in essere 


dalla giunta De Luca era corretta, come del resto comprovato dai risultati raggiunti sul campo. 


Successivamente alla superiore pronuncia, per completezza espositiva, si precisa che 


l’ANACI ha proposto appello avverso la detta sentenza chiedendone la riforma. Il CGA, 


chiamato a pronunciarsi sul merito, ha invece rilevato un vizio procedurale rimettendo la 


causa innanzi al giudice di primo grado. 


Dal punto di vista dello sviluppo giudiziario della odierna vicenda, si è in attesa della 


fissazione della nuova udienza per l’esame del ricorso avversario su una questione che, come 


risulta evidente, è ormai superata nei fatti, atteso che la modalità di gestione e di raccolta dei 


rifiuti differenziati è ormai entrata a regime, consentendo di conseguire risultati che non 


esitiamo a definire di grande rilievo. 


Registriamo purtroppo una resistenza da parte di alcune associazioni di categoria ed 


amministratori che non intendono in alcun modo collaborare istituzionalmente con 


l’Amministrazione, preferendo disperdere il loro tempo e le loro risorse economiche con la 


presentazione di ricorsi che risultano strumentali e tardivi, atteso che a Messina la Raccolta 


Differenzia c’è e si vede! 


1.1) REALIZZAZIONE DELLE ISOLE ECOLOGICHE CONDOMINIALI PER 


SOPPERIRE ALLA REALE MANCANZA AREE E SPAZI INTERNI. 


Chiarito quanto sopra, la graduale attuazione del servizio di RD all’intero territorio cittadino 


ha fatto emergere la reale consistenza di un problema di ordine pratico che era stato già 
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individuato nel Regolamento comunale e per il quale era stato anche previsto il relativo 


rimedio. 


Numerosi condomini, soprattutto nella zona del Centro città, non dispongono di aree e/o spazi 


esterni nei quali collocare i carrellati per la RD. Per affrontare tale situazione è stato previsto 


nel Regolamento Comunale che il Dipartimento Uffici Territoriali (già Dipartimento Edilizia 


Privata) eseguisse una verifica sui luoghi, attestando la reale consistenza degli stessi e solo nel 


caso in cui lo stesso Ufficio certifichi l’assenza di spazi esterni, si sarebbe proceduto ad 


individuare, sempre di concerto con gli Uffici Edilizia e con il Patrimonio, un’area esterna 


pubblica, nella quale realizzare un’isola ecologica condominiale. Con tale definizione 


intendendosi una area pubblica per la quale concedere l’autorizzazione di occupazione 


limitatamente alla collocazione dei carrellati da asservire al condominio carente di spazi 


propri. 


Il Regolamento prevede che sia lo stesso Condominio a presentare la domanda, sostenere le 


spese di utilizzo dell’area e garantire la sua manutenzione. 


A seguito di espresso intervento da parte del Sindaco, dopo avere appreso che gli Uffici 


comunali non avevano intrapreso alcuna attività in merito, l’Assessore alle Politiche 


Ambientali ha sovrinteso i tavoli tecnici con gli uffici competenti, finalizzate alla 


individuazione delle aree per la realizzazione delle isole ecologiche condominiali che 


rappresentano l’unica soluzione possibile alla carenza di spazi esterni. 


È stato pertanto istituito un Tavolo Tecnico interdipartimentale permanente, fino alla 


risoluzione del problema, sovrinteso dell’Assessore ai Rifiuti, al quale hanno preso parte il 


Dirigente Dipartimento Servizi Territoriali Ing. Cardia e del funzionario dott. P. Accolla, il 


Dirigente del Dipartimento Servizi Ambientali Ing. Ajello ed il CdA della MessinaServizi 


Bene Comune, finalizzato ad individuare il percorso amministrativo e pratico da seguire per la 


risoluzione di tale problematica. 


Di seguito sono stati eseguiti i sopralluoghi con la partecipazione del personale della 


MessinaServizi e dei funzionari del Dipartimento Servizi territoriali che hanno verificato ogni 


condominio per il quale era pervenuta agli uffici la richiesta di individuazione delle aree 


esterne previa attestazione di carenza di spazi esterni. 


Sono stati eseguiti in totale n. 700 condomini nell’area Centro/Sud, di questi solo 480 sono 


risultati privi di spazi esterni. Per alcune aree è stato possibile individuare degli spazi esterni 


per la realizzazione delle isole ecologiche condominiali, e precisamente per Villaggio Aldisio 


(dove è stata  individua quale unico spazio possibile l'area attualmente utilizzata a posteggio 


in via Giovanni Di Giovanni); per la via Principessa Mafalda (dove è stata individuata la 


Villetta posta a monte della via, previa riqualificazione e sistemazione); per il Viale della 







530 
 


Libertà (dove è stato proposto di contattare l' Autorità di Sistema Portuale per acquisire il 


consenso dell'Ente alla realizzazione di un'isola ecologica condominiale sul’ area del Ringo, 


di cui il Comune è concessionario). 


Va segnalato, tuttavia, che alla data attuale quasi nessuno dei condomini ha fatto richiesta per 


essere autorizzata alla realizzazione dell’isola ecologica condominiale. 


Per i condomini dell’area del centro, invece, si è reso necessario attuare una forma diversa di 


gestione, che è stata disciplinata con l’O.S. n.  374 del 12 dicembre 2020. 


2) MODALITA’ DI RACCOLTA STRAORDINARIA PER L’AREA DEL CENTRO 


PER LE UTENZE PRIVE DI SPAZI ESTERNI: ORDINANZA SINDACALE N. 


374 del 12/12/2020.  


L’esito dei sopralluoghi ha reso evidente che nell’area centro ben 480 condomini non 


disponevano di spazi esterni per la collocazione dei carrellati e non era neppure possibile 


individuare delle aree esterne per la realizzazione di isole ecologiche condominiali. 


Per garantire anche alle utenze domestiche dell’area centro il servizio di porta a porta, 


l’Amministrazione ha autorizzato una gestione straordinaria, autorizzando la Messina Servizi 


a gestire il servizio per tali utenze mediante un servizio di raccolta con sacchetti e non più con 


carrellati/mastelli individuali, così disciplinato: 


“Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti delle utenze domestiche 


condominiali che si trovano ubicate nell’Area Centro che, secondo l’attestazione fornita 


dall’Ufficio Edilizia Privata del Dipartimento Servizi Tecnici, non dispongono di spazi 


condominiali idonei al collocamento dei contenitori per la raccolta differenziata, avviene alle 


seguenti modalità:  


o per il servizio di raccolta della frazione secca dei rifiuti(carta, vetro, plastica e metallo, 
indifferenziato), verranno utilizzati dei sacchi colorati (del colore corrispondente alla 
relativa frazione secca di rifiuto gialla per plastica e metallo, verde per il vetro, azzurro per 
la carta, grigio per l'indifferenziato) e per il servizio di raccolta della frazione umida verrà 
utilizzato il relativo contenitore condominiale (carrellato) che la Messina Servizi Bene 
Comune Spa provvederà a consegnare ad ogni utenza di ogni Condominio interessato dalla 
presente Ordinanza a far data da lunedì 14 dicembre 2020;  


o A far data dal 20 dicembre 2020 le utenze condominiali individuate come indicato in 
premessa, utilizzeranno i sacchi forniti dalla Messina Servizi Bene Comune Spa per il 
conferimento della frazione secca dei rifiuti differenziati (carta, plastica, metallo, vetro, 
indifferenziato) secondo il calendario del servizio pubblicato e comunicato dal Gestore del 
servizio, collocando il relativo sacco con i rifiuti secchi differenziati sul suolo pubblico, nel 
punto immediatamente adiacente al portone di ingresso del Condominio dalle ore 20,00 fino 
alle ore 22,00;  


o A far data dal 20 dicembre 2020 le medesime utenze condominiali, individuate come 
indicato in premessa, utilizzeranno per il conferimento della frazione umida del rifiuto 
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(umido) il carrellato consegnato dal Gestore in comodato d’uso, che dovrà̀ essere posizionato 
dal Condominio sul suolo pubblico, nel punto immediatamente adiacente al portone di 
ingresso del Condominio e che dovrà̀ essere rientrato a cura dello stesso Condominio 
successivamente allo svuotamento da parte del Gestore. Il conferimento della frazione umida 
del rifiuto dovrà̀ rispettare il calendario del servizio pubblicato e comunicato dal Gestore del 
servizio e dovrà̀ avvenire tra le ore 20,00 e le ore 22,00;  


2)  Al fine di rendere il servizio più̀ efficiente e per evitare che i rifiuti differenziati conferiti 
dalle utenze condominiali, individuate come in premessa e disciplinate con la presente 
Ordinanza, possano costituire oggetto di spargimenti e insozzamenti del suolo comunale, la 
Messina Servizi Bene Comune spa è tenuta, nell’organizzazione del servizio di raccolta, a 
dare precedenza all’area del centro, raccogliendo prioritariamente i rifiuti conferiti dalle 
predette utenze condominiali dell’area del centro.  


3)  La Messina Servizi Bene Comune Spa è tenuta, contestualmente all’avvio del servizio 
porta a porta nelle utenze domestiche dell’area centro interessate dalla presente ordinanza, a 
garantire un servizio di tracciamento dell’avvenuto prelievo dei rifiuti nel punto di 
conferimento mediante applicazione di un QRcode che consenta di verificare in tempo reale 
lo svolgimento del servizio, anche al fine di scoraggiare eventuali conferimenti di rifiuti dopo 
l’orario consentito e sanzionare i possibili trasgressori.  


Avverso tale ordinanza un gruppo di Amministratori condominiali ha proposto ricorso al TAR 


chiedendone la sospensiva ravvisando un pericolo per la pubblica igiene. 


L’istanza cautelare è stata respinta dal TAR che, con Ordinanza dell’11 marzo 2021, così 


motivando: “Né gli oneri imposti sui condomini né le presunte problematiche sanitarie 


derivanti dal nuovo sistema di raccolta rifiuti, per come dedotte in ricorso, paiono di entità 


tali da integrare il requisito del pregiudizio irreparabile necessario, in aggiunta alla 


verosimile fondatezza del ricorso, per l’emissione di provvedimenti cautelari”  


Abbiamo espresso soddisfazione per la superiore pronuncia che ha espressamente dichiarato 


la insussistenza dei presupposti necessari per la sospensione dell’efficacia dell’Ordinanza 


rilevando come in una città, quale quella di Messina, caratterizzata da zone in cui esiste una 


elevata concentrazione di insediamenti abitativi, spesso privi di spazi comuni e che dunque 


costituiscono una evidente difficoltà per la gestione di simili servizi, il TAR – ancorché in 


questa fase cautelare – ha ritenuto insussistenti tanto le prospettate problematiche sanitarie 


quanto le ragioni diritto poste a sostegno del ricorso. La superiore pronuncia consente dunque 


alla MSBC di andare avanti nel servizio di RD e di potere finalmente raggiungere l’obiettivo 


della copertura di tutto il territorio comunale. 


Con la superiore pronuncia ci eravamo augurati che venissero finalmente messe da parte le 


polemiche strumentali che alcuni gruppi politici continuano ad alimentare sulla gestione del 


servizio della RD invitandoli ad assumere una posizione costruttiva che prendesse atto dei 


risultati raggiunti e collaborasse nell’interesse di tutta la comunità al miglioramento dello 


stesso.  
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L’invito è caduto nel vuoto atteso che i ricorrenti hanno insistito nel ricorso, per la cui 


discussione nel merito si attende la fissazione dell’udienza da parte del TAR. 


Anche in questo caso non ci resta che constatare come mentre parte della cittadinanza oppone 


resistenze strumentali, il servizio di RD va avanti raggiungendo risultati che meriterebbero di 


essere celebrati da tutti, compresi gli avversari politici. 


3) ATTIVITÀ COMMERCIALI DEVONO SAPERE FARE LA RACCOLTA


DIFFERENZIATA, ALTRIMENTI RISCHIANO LA SOSPENSIONE


DELL’ATTIVITA’.


Con Delibera C.C. del 19/02/2020 è stata approvata la Modifica al Regolamento 


Comunale sulla Raccolta differenziata per l’applicazione della sanzione accessoria della 


sospensione dell’attività commerciale dopo la terza sanzione consecutiva per errato 


conferimento dei rifiuti. 


Una cospicua parte dei rifiuti che vengono conferiti in modo errato è imputabile alle attività 


commerciali che operano nel Comune di Messina e che sembrano non comprendere, o non 


volere conformarsi alle disposizioni vigenti per il corretto conferimento dei rifiuti 


differenziati. 


Per tale motivo, avendo ormai constatato che la irrogazione delle sanzioni non è 


sufficiente da sola a sconfiggere tale fenomeno, è stata proposta in Consiglio Comunale 


la modifica del Regolamento Comunale in tema di servizio di raccolta rifiuti. 


Con Delibera del 19 febbraio 2020, il Consiglio Comunale ha approvato la modifica del 


Regolamento Comunale per la sanzione delle utenze commerciali che non rispettano la 


disciplina dei rifiuti. Tale modifica prevede, in caso di violazione alle norme di tutela della 


salute pubblica e di natura igienico-sanitaria nonché del decoro urbano, da parte degli 


operatori commerciali e/o titolari di attività produttive, l’applicazione della sanzione 


accessoria a quella già prevista dal suddetto Regolamento, della sospensione dell’attività, 


qualora gli stessi si rendano responsabili per tre volte consecutive di violazione delle citate 


norme. 


Dopo l’approvazione della modifica del Regolamento, a causa delle disposizioni dettate per il 


contenimento del contagio da COVID-19, le attività produttive hanno interrotto quasi tutte la 


propria attività che è ripresa per la maggior parte di loro solo dopo il 18 maggio 2021 (con 


l’allentamento delle misure anti Covid disposto dal Governo), mentre si è arrivati alla quasi 


totale riapertura solo con il DPCM dell’11 giugno 2021. 


Con la ripresa delle attività commerciali i problemi che si riteneva fossero stati risolti dagli 


operatori sono tornati invece in tutta la loro evidenza ed urgenza: le attività hanno ripreso ad 


esporre i carrellati sul suolo pubblico, lamentando la carenza di spazi interni. 
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Per risolvere tale problematica sono stati convocati una serie di tavoli tecnici con la 


partecipazione della Federconsumatori e delle associazioni di categorie. 


Al termine di tali confronti è risultato evidente che il problema è dettato dalla inadeguatezza 


dei locali, che non dispongono di spazi idonei alla corretta gestione del ciclo di lavorazione 


delle materie prime, e alla errata condotta di molti titolari di pubblici esercizi che, nel passato, 


fino a quando avevano potuto utilizzare i cassonetti filo strada, erano soliti conferire i rifiuti 


ad ogni ora del giorno, dando luogo a tutti quei disagi e disservizi che sono cessati proprio 


con la loro eliminazione. 


Mentre per la prima parte del problema si ritiene che l’ASP dovrebbe farsi carico di eseguire 


dei controlli mirati, a tutela della igiene pubblica, per la seconda parte del problema 


l’Amministrazione ha chiesto al gestore del servizio di implementare per il periodo estivo il 


servizio di raccolta. 


4) CONTROLLO DEL TERRITORIO: AUMENTO FOTO TRAPPOLE E


INSTALLAZIONE DI VIDEO CAMERE


Il controllo del territorio riveste un ruolo fondamentale per la buona riuscita del servizio di 


RD, soprattutto ove si consideri che eliminando i cassonetti ilo strada si è di fatto eliminata 


la possibilità di disfarsi impunemente dei rifiuti. 


Per tale ragione sono state aumentate le postazioni in cui vengono collocate le foto trappole e, 


da ultimo, sono state strategicamente collocate delle video camere con l’obiettivo di prevenire 


e sanzionare le condotte illecite in tema di rifiuti. 


I controlli sono demandati alla Polizia Municipale che ha accertato sanzioni per l’importo 


medio mensile, nel terzo anno di mandato, di circa 100.000,00 euro. 


5) ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLA CULTURA


AMBIENTALE


Nel corso del terzo anno di mandato sono stati svolti numerosi incontri di sensibilizzazione e 


di promozione della cultura ambientale nelle scuole e con i giovani ai quali rivolgiamo 


sempre massima attenzione perché sono i cittadini di domani, ai quale abbiamo il dovere di 


consegnare una città (ed un mondo) più pulito di come lo abbiamo trovato ed ai quali 


dobbiamo insegnare quelle buone pratiche, anche della vita quotidiana, che se messe in atto 


collettivamente riusciranno ad imprimere una svolta nella tutela ambientale. 


Alcuni incontri sono stati organizzati anche presso le parrocchie per potere divulgare in modo 


più esteso possibile le regole della raccolta differenziata e fornire quanti più chiarimenti, 


anche in senso strettamente pratico, possibili. 
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Nel corso degli incontri sono stati affrontati vari temi, che vanno dai principi fondamentali in 


tema di sensibilizzazione ambientale fino alla concreta attuazione della raccolta Differenziata 


nella città di Messina. 


Si è pertanto parlato di spreco delle risorse maturali, fonti di energia rinnovabili, è stata 


spiegata la “Regola delle 4 R: Riutilizza, Riduci, Recupera e Ricicla” e sempre, nel corso di 


ogni incontro, è stato spiegato come funziona il servizio di Raccolta Differenziata a Messina, 


avendo sempre cura di spiegare l’importanza che in questo servizio gioca una corretta 


capacità di differenziare le frazioni secche (plastica, vetro, carta, metallo, legno e relativi 


imballaggi) e di ridurre progressivamente la frazione umida e l’indifferenziato in modo da 


aumentare il ricavo che viene corrisposto dai Consorzi di filiera (CONAI) per il recupero 


delle frazioni secche e diminuire la spesa per lo smaltimento delle frazioni umide. 


Tra i numerosi incontri che sono stati organizzati, sempre con la presenza della Messina 


Servizi Bene Comune Spa, elenchiamo i seguenti: 


- 27/28/29 2020 luglio 2020, incontro campo estivo Messina Social City


- 14 febbraio 2021 incontro presso parrocchia di Provinciale Chiesa Santa Maria dei


Miracoli;


- 14 marzo 2021 incontro presso parrocchia Santa Maria incoronata Camaro;


- 21 febbraio 2021 incontro presso parrocchia San Pietro e Paolo;


- 22/23/25 marzo 2021 incontro scuola Cannizzaro Galatti


- 27 marzo 2021 incontro San Nicolò viale San Martino;


- 9 giugno 2021 incontro presso Casa Serena;


- 22 giugno 2021 incontro di formazione presso un lido della zona nord;


L’emergenza Covid, che si è protratta per tutta la durata dell’A.S. 2020/2021 ha purtroppo


impedito l’organizzazione degli incontri di sensibilizzazione e promozione della cultura


ambientale presso le scuole, nelle quali la didattica di presenza è stata sostanzialmente


sospesa per gran parte della durata dell’anno scolastico.


La Messina Servizi aveva, a tal fine, già proposto all’Assessore alle politiche Scolastiche un


“progetto di formazione e sensibilizzazione su argomenti quali educazione ambientale, riciclo


e corretta differenziazione dei rifiuti” che prevedeva l’organizzazione di incontri formativi ed


informativi con le famiglie degli alunni delle scuole primarie e secondarie, prevendo


espressamente anche la formazione e istituzione della figura, nelle scuole secondarie di


secondo grado, dell’Ispettore Ambientale Studentesco.


Come già detto, la sospensione dell’attività didattica di presenza ha impedito di mettere in


atto il suddetto progetto che, in ogni caso, verrà ripresentato per l’anno scolastico 2021/2022.
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Inoltre, nel corso dell’estate 2021 verranno organizzati altri incontri formativi ed informativi 


presso le strutture balneari per promuovere e diffondere la cultura ambientale. 


§  §  §


DELEGA POLITICHE DEL MARE E BENI DEMANIALI FLUVIALI E MARITTIMI 


Le politiche del mare sono rappresentate da quell’insieme di attività che l’Amministrazione 


Comunale pone in essere per tutelare e valorizzare il patrimonio produttivo, economico, 


sociale e culturale che deriva dall’utilizzo e dalla fruizione del mare e del litorale marittimo. 


La città di Messina costituisce da sempre, per la sua posizione e per lo sviluppo commerciale 


delle rotte, la porta di ingresso della Sicilia. 


Il Porto di Messina detiene il primato nazionale per il traffico passeggeri, che nell’anno 2019 


ha registrato il passaggio di ben 10.669.500 persone soltanto nello Stretto di Messina ed una 


crescita, rispetto all’anno precedente, dell’8,4%. 


Il litorale messinese, lungo ben 56 km, è il più esteso dell’intera isola e si presenta lungo il 


tratto cittadino, più urbanizzato, come un’ampia linea di costa di immediata accessibilità, 


mentre nella parte più periferica del territorio, soprattutto lungo la litoranea nord, è 


caratterizzato da punti in cui mantiene una diretta accessibilità ad altri punti in cui invece si 


accede solo attraverso varchi specifici. 


Le politiche del mare, dunque, si occupano sia di tutelare il litorale marittimo che di 


valorizzare ed implementare le attività che riguardano la fruizione del mare e del litorale 


marittimo. 


1) PROGETTO MASTER CAPO PELORO: finalmente prendono avvio i lavori per


la tutela e il ripopolamento del fondale marittimo a Capo Peloro.


PO FEAMP ITALIA 2014-2020 – Interventi a titolarità mis. 1.40 lett. B) art. 40 lett. B) 


Reg. UE 508/2014 “Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e 


dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili” Progetto 


M.A.S.T.E.R. Misure Anti Strascico – Tutela e Ripopolamento – Capo Peloro.


Il progetto, ammesso a finanziamento dalla Regione Siciliana nell’ambito PO FEAMP


ITALIA 2014-2020 – Interventi a titolarità mis. 1.40 lett. b), all’Art. 40 lett. b) del Reg. (UE)


n. 50812014, ha ad oggetto il sostegno alla realizzazione di opere per “la costruzione,


l’installazione o l’ammodernamento di elementi fissi o mobili destinati a proteggere e


potenziare la fauna e la flora marine, comprese la loro preparazione e valutazioni scientifiche”


e prevede la collocazione di manufatti diretti a contrastare il fenomeno della pesca abusiva “a
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strascico” ed alla collocazione sul fondale marino di strutture piramidali per favorire il 


ripopolamento della flora e della fauna locale nella zona di Capo Peloro. 


Tale intervento è stato proposto quale misura diretta a preservare e ripristinare l’equilibrio 


naturale nella fascia marina costiera denominata “Capo Peloro”, che è un sito inserito nella 


Rete Natura 2000 per il quale è stato adottato il disposto di cui all’art. 4 (habitat protetti) del 


Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio. 


In data 11 giugno 2020, si è proceduto alla consegna dei lavori alla Ditta SO.GE.MAR 


COSTRUZIONI Srl che procederà alla collocazione delle opere. 


È  importante rammentare che oltre alla collocazione dei manufatti dissuasivi e di quelli 


diretti al ripopolamento delle specie locali, il Progetto si avvale della collaborazione 


dell’Università degli Studi di Messina Dipartimento di Scienze Chimiche, Biologiche, 


Farmaceutiche ed Ambientali (CHIBIOFARM) con la quale è stata stipulata un’apposita 


Convenzione per fornire il necessario supporto scientifico nelle fasi di valutazione, 


progettazione ed eventuale realizzazione delle opere e della fase di monitoraggio. 


Ai fini della esatta indicazione dei punti di installazione e collocazione dei dissuasori, tenuto 


conto che la marineria locale ha espresso la necessità di potere contribuire alla migliore 


realizzazione del progetto, è stato convocato un Tavolo Tecnico per il 15 luglio 2020 presso 


l’Assessorato all’Ambiente e alle Politiche del Mare al quale sono stati invitati a partecipare 


l’Assessorato Regionale alla Pesca, i rappresentanti della marineria locale, la Capitaneria di 


Porto e l’Università degli Studi di Messina. 


Al tavolo è emersa la criticità rappresentata da alcuni punti in cui andrebbero collocati i 


dissuasori delle reti strascico, causata sia dalla presenza della Posydonia sul fondale marittimo 


che dunque impedisce la collocazione dei manufatti, sia dalle forti corrente marine che 


sposterebbero i dissuasori vanificando l’efficacia del progetto. Per tale ragione si è concesso 


termine fino al 27 luglio 2020 per fare pervenire al RUP le osservazioni finalizzate alla 


eventuale presentazione di una variante di progetto che preveda la diversa collocazione dei 


dissuasori, che verrà poi trasmessa alla Regione per la relativa valutazione ed eventuale 


approvazione. 


Superata tale criticità, si è proceduto alla collocazione dei dissuasori, mentre la Capitaneria di 


Porto di Messina ha provveduto a segnalare sulle carte nautiche la zona di intervento nella 


quale è interdetta l’immersione e la pesca, essendo ammesso unicamente il transito. 


I primi risultati sono incoraggianti, avendo già avuto modo di constatare l’efficiacia dei 


dissuasori che hanno distolto i pescatori con sistemi di strascico dall’area in questione. 







537 


In attesa che l’università degli Studi di Messina elabori i dati del monitoraggio, si sta 


procedendo a formalizzare una richiesta di estensione dell’area di intervento lungo la fascia 


tirrenica (da Mortelle verso nord). 


RIMOZIONE RIFIUTI A MAREGROSSO: DOPO LA RIMOZIONE DEI RIFIUTI SI 


PASSA ALLA INDAGINE AMBIENTALE PER LA BONIFICA DELL’AREA. 


Il litorale di Maregrosso negli ultimi venti anni era diventato una enorme discarica a cielo 


aperto, dove i soliti criminali abbandonavano rifiuti di qualsiasi genere, dagli inerti delle 


demolizioni edili, ai copertoni, ai rifiuti RSU, agli ingombranti, non disdegnando di 


abbandonare anche pezzi di arredamento. Restò famoso l’abbandono sul litorale di 


Maregrosso delle poltroncine rosse di un cinema/teatro che aveva fatto lavori di 


ristrutturazione! 


Fin da subito l’Amministrazione si è mossa per realizzare questo obiettivo. Per tale ragione, 


dopo avere programmato ed eseguito la rimozione di tutti i rifiuti, si è già stabilito di 


procedere alla demolizione di ogni manufatto che non abbia titolo a restare sul litorale di 


Maregrosso, verificando altresì la situazione ambientale dell’area che, essendo stata adibita 


per oltre 40 anni a vera e propria discarica, rischi di rivelarsi un sito altamente inquinato. 


A seguito di un Tavolo Tecnico che si è tenuto il 14 novembre 2020 con la partecipazione 


della STA di Messina, dell’ARPA, del Dipartimento Servizi Ambientali del Comune di 


Messina e della Capitaneria di porto di Messina si è dunque deciso di procedere alla 


individuazione dei punti di prelievo necessari all’esecuzione delle indagini ambientali. 


Con successivo sopralluogo, che si è tenuto nel mese di febbraio 2021, sono stati individuati, 


sempre alla presenza degli organi di controllo, i punti di prelievo e, dopo l’interruzione di 


ogni attività determinata dalla emergenza Covid, il Dipartimento ha provveduto ad affidare il 


servizio alla società Ambiente & Sicurezza. 


Gli esiti di tale indagine consentiranno di stabilire le attività che dovranno essere portate 


avanti per la definitiva bonifica dei luoghi, sia dal punto di vista urbanistico, mediante la 


demolizione dei manufatti abusivi, sia dal punto di vista ambientale. 


È bene precisare che l’Amministrazione si è costantemente rapportata con l’Assessorato 


Regionale all’Energia e ai Servizi di Pubblica Utilità, tanto che l’Assessore Pierobon, con 


propria nota prot. n. 139815 del 23/6/2020, preso atto dell’attività svolta, ha formalmente 


invitato il Dipartimento Acqua e Rifiuti a concordare con l’Assessorato Ambiente le attività 


necessarie alla bonifica dei luoghi. 
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Giova precisare due elementi: il primo è che tutte le attività svolte in merito alla bonifica di 


Maregrosso, comprensive delle analisi per la caratterizzazione dei rifiuti, verranno pagate con 


le somme destinate dalla regione, dunque senza oneri per l’A.C. 


La seconda è che nel perimetro dell’area di intervento, che continua a restare sottoposta a 


vincolo del sequestro giudiziario, sono stati mantenuti i blocchi che impediscono l’accesso al 


fine di evitare che l’attività svolta venga vanificata dai perduranti comportamenti di ignoti che 


continuano ad abbandonare in città rifiuti di ogni tipo. 


Ad oggi il litorale di Maregrosso è stato finalmente bonificato dai numerosi cumuli di 


rifiuti abbandonati sul posto (alcuni dei quali derivanti anche dai lavori di demolizione 


di manufatti abusivi eseguiti dalle precedenti Amministrazioni che non si erano curate di 


procedere, dopo la demolizione, alla raccolta e smaltimento dei rifiuti stessi). 


L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di rendere Maregrosso il Punto Bandiera Blu 


nel centro citta, restituendolo alla piena e libera fruizione dei cittadini e dei turisti. 


DEMOLIRE L’EX SEAFLIGHT PER RESTITUIRE ALLA CITTÀ UNA DELLE 


AREE PIÙ BELLE E SUGGESTIVE. 


NEL TERZO ANNO DI MANDATO ABBIAMO CONTINUATO A LOTTARE CONTRO 


LE PASTOIE DELLE BUROCRAZIA REGIONALE CON L’OBIETTIVO DI RESTITUIRE 


ALLA CITTA’ L’AREA OCCUPATA DAGLI EX CANTIERI SEAFLIGHT. 


Rammentiamo che già con nota prot. 82146 del 30/03/2020 era stato trasmesso alla STA di 


Messina il Progetto di riqualificazione ambientale per la costruzione di un parco 


polifunzionale, che prevede la realizzazione di uno spazio urbano pubblico, con 


un'arena verde del diametro di 56 metri, destinato alla pubblica e libera fruizione, contornato 


da un percorso ciclabile di 400 metri, e articolato in tre aree di cui una destinata alla sosta dei 


veicoli, una al gioco ed una alle attività motorie. 


Il costo stimato dell’intero intervento è di € 1.808.200,00 di cui il Comune ha dichiarato la 


immediata disponibilità ai fini della realizzazione dell’opera. 


A fronte della reiterata e formale dichiarazione della volontà del Sindaco De Luca di 


riqualificare un’area di demanio marittimo che risulta abbandonata e trascurata, e che 


costituisce un pericolo anche per la pubblica incolumità, l’Amministrazione regionale ha 


continuato ad opporre sterili risposte, trincerandosi dietro problemi procedurali di varia 


natura. 


Di seguito si ricapitolano i fatti: 
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Con l’Ordinanza n. 217 del 12/8/2019 il Comune aveva ordinato al Demanio di demolire le 


parti pericolanti del fabbricato e provvedere alla sua messa in sicurezza; preso atto del diniego 


di fatto del Demanio a porre in essere tali attività, il Comune ha provveduto direttamente alla 


interdizione dell’area per ragioni di sicurezza, ed ha avanzato istanza per la concessione 


demaniale di tutta l’area in questione. 


A seguito di un articolato scambio di note, conclusosi con l’incontro che si è tenuto in data 


17/02/2020 presso il Dipartimento regionale del Demanio marittimo, in data 30 marzo 2020 


veniva trasmesso il Progetto per la riqualificazione dell’area di cui si è detto innanzi. 


La crisi sanitaria mondiale dettata dal contagio da Coronavirus rallentava, fin quasi ad 


interromperle, le attività interlocutorie svolte con la STA di Messina fino a quando, in data 3 


luglio 2020 l’ufficio del demanio trasmetteva la nota prot. 37511 con la quale comunicava di 


avere preso atto del progetto trasmesso e si riservava di fare pervenire le proprie osservazioni 


all’esito di un convocando tavolo tecnico presso il Dipartimento regionale. 


Il Comune rispondeva a tale nota con un atto di diffida con il quale ha stigmatizzato la 


gestione da parte della STA di Messina della istanza e del progetto trasmessi dal Comune, 


diffidando gli Enti alla convocazione di un incontro a stretto termine ed avvisando di essere 


pronto ad adire l’Autorità Giudiziaria. 


Dopo la superiore nota di diffida il Dipartimento convocava un tavolo tecnico il 22 luglio 


2020 alla presenza del Direttore Generale dott. Battaglia, del Dirigente dott. Scirè, del 


Dirigente della STA di Messina ing. Nicocia e dell’Assessore alle Politiche del mare, al 


termine del quale il Dipartimento Regionale ha rappresentato di avere compreso le 


argomentazioni formulate dal Comune, invitando l’A.C. a depositare formale istanza di 


concessione demaniale dell’area in questione, per il definitivo sblocco della vicenda in esame. 


Con provvedimento prot. n. 24546 del 22.4.2021 Assessorato Territorio e Ambiente n. 


01065/2021 REG.RIC. della Regione Siciliana, Dip. Ambiente, S.T.A. di Messina – UOB 


Terr. Ambientale 1, avente ad oggetto “Richiesta CDM a carattere permanente per un totale 


complessivo di mq. 13.107,00 (di cui mq 10167,00 di area scoperta, mq 2040 per impianti di 


difficile rimozione e mq 900,00 per impianti di facile rimozione), in località Capo Peloro, 


Vill. Torre Faro del Comune di Messina, ricadente all'interno del foglio di mappa n° 47 delle 


part.lle demaniali n.ri 2153, 2154, 2155, 2156 da adibire a Centro Policulturale. Archiviazione 


Pratica” veniva comunicato alla Società AMIR che la richiesta di concessione demaniale 


marittima per la predetta area era stata definitivamente archiviata. 


Tale provvedimento ha dunque definitivamente sgombrato il campo ad ogni indugio 


procedurale, atteso che l’area ex Seaflight è ormai libera da qualsiasi vincolo. 
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Indipendentemente da tale provvedimento, comunque, il Comune di Messina provvedeva a 


confermare entro il termine del 28/2/2021 (introdotto con la L.R.n. 32 del 16 dicembre 2020) 


la volontà di ottenere la concessione demaniale dell’area in questione. 


Quindi, con successiva istanza telematica, registrata sul Portale del Demanio Marittimo con 


istanza n. 4218 del 16/07/2021, è stata inoltrata nuovamente la richiesta di concessione con 


la esatta e precisa indicazione del luogo, previa ricognizione e presentazione di perizia di stato 


di consistenza con allegato progetto di fattibilità tecnica.  


Si aggiunge che la Società Amir ha proposto ricorso avverso il provvedimento di 


archiviazione, chiedendone la sospensione dell’efficacia esecutiva che il TAR ha rigettato con 


la seguente motivazione: “Il Collegio rileva che, quanto al prescritto requisito del pregiudizio 


grave ed irreparabile, la ricorrente ha osservato che: a) la società, dopo aver impegnato 


consistentissime risorse economiche nella predisposizione di progetti e pratiche burocratiche 


connesse, vede con l’impugnato provvedimento di archiviazione, svanire “ex abrupto” 


l’iniziativa coltivata; b) il provvedimento di archiviazione produce un arresto procedimentale 


immediato che arreca un ingiusto e gravissimo danno economico alla società ricorrente, 


posto che ritarda la realizzazione dell’iniziativa progettuale oggetto della richiesta di 


concessione demaniale e le impedisce di ritrarre le relative e connesse utilità economiche. 


Dalla stessa prospettazione della parte ricorrente risulta, come evidenziato dal Comune 


controinteressato, che nel caso in esame viene in rilievo un nocumento di natura 


patrimoniale, in quanto tale risarcibile nell’ipotesi di esito favorevole del giudizio di merito. 


Deve anche considerarsi il fatto che il titolo concessorio non è stato ancora rilasciato in 


favore del Comune di Messina e che l’udienza per la decisione del ricorso va, comunque, 


fissata per il 23 febbraio 2022 (circostanza che in certa misura sembra poter soddisfare 


anche le esigenze di natura cautelare della ricorrente). 


La domanda cautelare deve, quindi, essere rigettata. 


Il regolamento delle spese della presente fase è rinviato alla decisione definitiva. Come già 


indicato, per la decisione di merito viene fissata l’udienza del 23 febbraio 2022. 


La comunicazione del presente provvedimento sostituisce gli avvisi per l’udienza del 23 


febbraio 2022”. 


A seguito di tale pronuncia, che di fatto conferma come non vi siano ragioni per ritardare oltre 


il rilascio della concessione demaniale richiesta dal Comune, si insisterà nella richiesta della 


concessione demaniale per avviare la riqualificazione dell’area.  


Nelle more del rilascio della Concessione demaniale è stata concordata con l’amministrazione 


regionale nel tavolo di confronto del 27 aprile 2021 (di cui si parla innanzi) che la Città 
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Metropolitana di Messina procederà alla bonifica dell’area, con demolizione dei manufatti 


abusivi. 


L’intervento della Città Metropolitana si rivela sinergico, ma anche indefettibile atteso che 


l’area in questione ricade nella fascia della pre-riserva RNO di Capo Peloro di cui la Città 


Metropolitana è gestore. A breve, pertanto, non ostando più alcuna ragione, la Città 


Metropolitana comunicherà l’avvio dell’intervento di bonifica e demolizione.  


TAVOLO TECNICO DI CONFRONTO CON LA DIREZIONE GENERALE 


DELL’ASSESSORATO REGIONALE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO. 


IL COMUNE DI MESSINA HA LA FORZA, LA VOLONTÀ E LE RISORSE 


ECONOMICHE PER RIQUALIFICARE IL DEMANIO MARITTIMO: DA 


IMMONDEZZAIO A RISORSA ECONOMICA E TURISTICA!  


La volontà dell’Amministrazione di riordinare il Demanio marittimo e riqualificarlo è stata 


formalizzata durante il Tavolo Tecnico che si è tenuto il 27 aprile 2021 presso la Direzione 


Generale dell’ARTA alla presenza del Direttore Generale dott. Giuseppe Battaglia, del 


Sindaco Cateno De Luca e degli Assessori alle Politiche del Mare avv. Dafne Musolino, 


dell’Assessore ai LL.PP. Arch. Mondello e del Dirigente della Città Metropolitana di Messina 


Dott. Salvo Puccio. 


Al termine del tavolo, come da intese raggiunte con i rappresentanti del Demanio, 


l’Assessorato alle politiche del mare ha elaborato uno schema di protocollo d’intesa che è 


stato presentato al successivo tavolo, che si è tenuto il 15 giugno 2021. 


Di seguito il testo del Protocollo che è stato proposto. 


“PROTOCOLLO D’INTESA PER LA RIMOZIONE DEI RIFIUTI DIVERSI DAGLI RSU, 


BONIFICA AMBIENTALE E DEMOLIZIONE DEI MANUFATTI PERICOLANTI E/O 


ABUSIVI SUL DEMANIO MARITTIMO DEL COMUNE DI MESSINA 


L’ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE, in persona del Direttore Generale 
del Dipartimento Regionale dell’Ambiente dott. Giuseppe Battaglia, con sede in Palermo via Ugo La 
Malfa n. 169 


E 
IL COMUNE DI MESSINA, in persona del Sindaco On.le dott. Cateno De luca, con sede in Messina 
Piazza Unione Europea  


VISTO lo Statuto della Regione Siciliana. 


VISTO il R.D. 30 marzo 1942 n. 327 recante l'approvazione del Codice della Navigazione. 


VISTO il D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328 che ha approvato il Regolamento per l'esecuzione del 
codice della navigazione. 


VISTO il D.P.R. 01 luglio 1977 n. 684 recante norme di attuazione dello Statuto in materia di 
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Demanio Marittimo. 


VISTA la L.R. 10 aprile 1978 n. 2. 


VISTO il comma 7 dell'art.6 della L.172 dell '08 luglio 2003 che dispone che a decorrere dalla 
data del 1 luglio 2004 le attribuzioni relative ai beni del demanio marittimo, già trasferite alla 
Regione Siciliana ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica O 1 luglio 1977 n. 684, 
sono esercitate direttamente dall'Amministrazione Regionale. 


VISTA la L.R. 29 novembre 2005 n. 15. 


VISTO gli artt. 30 del Codice della Navigazione e 59 del Regolamento del Codice della 
Navigazione. 
VISTO il Decreto Presidenziale 14 giugno 2016, n. 12, pubblicato nel S.O. della GURS n. 28 
dell'O l luglio 2016, relativo al regolamento di attuazione del titolo II della L.R. 19/2008, 
rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali. 


VISTO l'art. 6 del D.Lgs. n. 1 del 02 gennaio 2018 sulle attribuzioni delle autorità territoriali di 
protezione civile. 
VISTA la Legge Regionale n. 32 del 16 dicembre 2020 Disposizioni in materia di demanio 
marittimo. Norme in materia di sostegno della mobilità. 
 
RICHIAMATA la Circolare dell’Assessore al Territorio e Ambiente prot. n. 42304 del 3/07/2018 con 
la quale ribadito ai Sindaci dei Comuni costieri che per le are non rientranti nelle competenze dei 
concessionari in cui si verifichino l’abbandono di rifiuti la cui raccolta, per quantità e tipologia del 
rifiuto, non rientri nell’attività di raccolta ordinaria dei rifiuti, la competenza alla suddetta raccolta si 
attesta, in via residuale, in capo all’Amministrazione regionale nella qualità di proprietario dell’area, 
precisando che in tal caso, spetterà ai Comuni attivarsi in via sostitutiva ad eseguire l’attività di 
raccolta, con rimborso delle relative spese a valere sul capitolo di spesa 443312 istituito in forza 
dell’art. 13 comma 8 L.R. 8/2018; 
 
CONSIDERATO che dal giugno 2018 fino alla data attuale il Comune di Messina si è distinto per la 
tempestività con la quale si è adoperato per la rimozione dei rifiuti su ampie porzioni del demanio 
marittimo e per gli interventi di demolizione di manufatti presenti sul demanio marittimo che 
costituivano un pericolo per la pubblica e privata incolumità, agendo in piena sinergia con la 
Struttura Territoriale dell’Ambiente di Messina con la quale si è provveduto in piena collaborazione 
ad individuare le aree demaniali oggetto di intervento, alla loro delimitazione ed all’esecuzione degli 
interventi sostitutivi eseguiti dal Comune di Messina;  
 
RICHIAMATE a tal fine le seguenti Ordinanze emesse dalla Struttura Territoriale dell’Ambiente di 
Messina di concerto con il Comune di Messina, Assessorato ai Beni Demaniali Marittimi: 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 28 dell’8/11/2019 avente ad 
oggetto “Interdizione di porzione area demaniale marittima nel Comune di Messina per il sussistere 
di pericolo per la pubblica incolumità, ricadente in località Capo Peloro, Villaggio Torre Faro, 
all’interno del Foglio di Mappa n. 47 particella n. 2154, per una superficie di mq. 2.040,00 occupati 
da un manufatto in acciaio di difficile rimozione oltre ad una zona attigua costituita da una porzione 
di territorio di larghezza pari a ml 10,00 e lunghezza estesa all’intero perimetro del manufatto 
predetto, per una ulteriore superficie pari a mq. 2.280,00” 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 3 del 10/01/2020 avente ad 
oggetto “Interdizione di porzione di area demaniale marittima nel Comune di Messina località 
Maregrosso area tra via Don Blasco la traversa 1, la traversa 2, la traversa 3, via Maletto, via Bronte 
via Adrano, via 5b, via 5 c, la traversa 8, la traversa 9, e la linea di costa censita al foglio di mappa n 
126”; 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 6 del 6/02/2020 avente ad 
oggetto: “Interdizione porzione area demaniale marittima Comune di Messina località Mili Marina”; 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 7 del 6/02/2020 avente ad 
oggetto “Interdizione porzione area demaniale marittima Comune di Messina località Paradiso - 
chiusura varchi accesso parcheggio tra via Consolare Pompea e la linea di costa per cedimento 
terreno nell'area di sosta e delle opere di protezione”; 
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- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 8 del 6/02/2020 avente ad 
oggetto “Interdizione porzione area demaniale marittima Comune di Messina località Grotte - 
Trocadero Villaggio Pace con chiusura porzione pista ciclabile che delimita perimetralmente l'area 
Trocadero; 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 9 del 6/02/2020 avente ad 
oggetto “Interdizione porzione area demaniale marittima in località Marmora compresa tra il 
torrente Cufina, il torrente Comi e la linea di costa.”; 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 20 del 12/06/2020 avente ad 
oggetto “Interdizione di porzione di area demaniale Marittima tra la SS 113 e linea di costa, per 
deposito abusivo di rifiuti provenienti da demolizioni e di lastre di eternit” località Timpazzi, 
Messina; 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 30 del 21/10/2020 avente ad 
oggetto “Stato di potenziale pericolo derivante dalla presenza di cumuli di rifiuti oltre a numerosi 
relitti di natanti, una decina di barche accatastate, abbandonate ed in disuso, un motoscafo 
semisommerso sulla spiaggia, resti di un gommone, resti di tre selle per il varo natanti, un cassone 
frigo da furgone ed una carcassa di autovettura” località Paradiso case Basse, Messina; 
- Ordinanza della Struttura Territoriale Ambientale di Messina n. 2 del 14/01/2021 avente ad 
oggetto “Ampliamento interdizione porzione di area Demaniale Marittima Loc. Timpazzi compresa 
tra la S.S. 113 e Linea di costa ricadente nella particella n. 1 del FG di mappa n.21 per deposito 
abusivo di lastre di eternit”. 
RICHIAMATE altresì le Ordinanze del Sindaco di Messina in tema di raccolta di rifiuti sul demanio 
marittimo, bonifica dei siti e demolizione manufatti pericolanti e abusivi: 
- Ordinanza Sindacale n. 217 del 12/08/2019 avente ad oggetto “Situazione di pericolo per la 
pubblica incolumità e degrado ambientale derivante dal manufatto esistente sul demanio Marittimo 
sito in Messina località capo peloro – Villaggio Torre Faro – identificato in Catasto al Foglio 47 
sviluppo Z part.lla 2154; 
- Ordinanza Sindacale n. 247 del 6/11/2019 avente ad oggetto “Interdizione all’accesso per 
situazione di pericolo per la pubblica incolumità e degrado ambientale derivante dal manufatto 
esistente sul Demanio marittimo sito in Messina località Capo Peloro Villaggio Torre faro, ex 
Seaflight”; 
- Ordinanza Sindacale n. 254 del 13/11/2019 avente ad oggetto “Situazione di pericolo, di 
pregiudizio per la pubblica/privata incolumità e di degrado ambientale derivante dai manufatti “ex 
Samar” esistenti sul demanio marittimo siti in località Contesse – Contraddistinti in Catasto al Foglio 
di mappa n. 144 part. N. 1453 – Ordinanza con tingibile e urgente”; 
- Ordinanza Sindacale n. 178 del 27/05/2020 avente ad oggetto “ordinanza ex art. 192 D. Lgs. 
n. 152/2006, per la rimozione e lo smaltimento dei rifiuti abbandonati in località Timpazzi, all’interno 
dell’area appartenente alle particelle 1, 583, 584, 585 del foglio di mappa 21 del catasto urbano – 
destinatario: Regione Siciliana, Dipartimento dell’Ambiente, indirizzo pec 
dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it” 
CONSIDERATO che per l’esecuzione degli interventi di rimozione dei rifiuti, pulizia delle aree 
demaniali e demolizione dei manufatti abusivi il Comune di Messina ha speso dal 2019 somme ingenti 
(pari a circa 1 milione di euro), senza avere ancora ricevuto alcun rimborso; 
CHE infatti con D.R.S.N. 1071/2018 è stato concesso al Comune di Messina un finanziamento a 
rimborso, dell’importo di € 100.000,00 per l’attività di raccolta di rifiuti, diversi dai RSU; sul 
demanio marittimo; 
CHE il Comune di Messina ha inteso utilizzare tale somma per finanziare l’opera di rimozione dei 
rifiuti, previa delimitazione e chiusura, dell’area demaniale marittima sita in località Maregrosso, per 
la cui esecuzione ha speso la complessiva somma di € € 223.817, 21 (con una maggiore spesa 
sostenuta dal Comune di € 113.817,21 rispetto al finanziamento conseguito di € 100.000,00 di cui al 
DRS 1071 del 19/12/2018), senza avere tuttavia ancora ottenuto alcun rimborso; 
RITENUTO che il Comune di Messina intende avviare una campagna di  recupero e valorizzazione di 
tutto il litorale marittimo, provvedendo alla rimozione dei rifiuti, alla demolizione dei manufatti 
abusivi e/o pericolanti ed al recupero delle aree demaniali marittime libere (non oggetto di 
concessioni a privati o enti) per destinarli alla pubblica fruizione nell’ambito di una più ampia attività 
di rigenerazione urbana, in parte già avviata ed in parte già oggetto di progetti al vaglio dei ministeri 
competenti in attesa dei relativi finanziamenti,  con la quale l’Ente intende valorizzare tutto il 
territorio comunale, per tale intendendosi sia quello che appartiene al demanio comunale sia quello 
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che, pur appartenendo al demanio marittimo regionale, è comunque destinato alla collettività che 
dello stesso è stata privata per numerosi decenni a causa di scelte urbanistiche che hanno delimitato il 
territorio destinando parte della fascia del litorale per insediamenti produttivi ormai incompatibili dal 
punto di vista della normativa ambientale e di edilizia urbana con la vocazione del territorio, o che 
hanno consentito negli anni il proliferare di manufatti abusivi a causa dei quali ampie porzioni di 
litorale sono state di fatto sottratte alla pubblica fruizione; 
CHE in coerenza con gli scopi innanzi indicati, il Comune di Messina, anche di concerto con la 
Struttura Territoriale dell’Ambiente di Messina, ha in corso una campagna di indagine ambientale 
finalizzata alla bonifica dell’area di Maregrosso, alla quale farà seguito, secondo le volontà già 
manifestate dalle Amministrazioni competenti, una campagna di demolizione dei manufatti abusivi, di 
quelli già oggetto di concessioni demaniali scadute e non rinnovate e di quelli per i quali si è 
riscontrata, o si accerterà, la non conformità urbanistico-edilizia; 
CHE analogo intervento è stato programmato altresì per l’area di litorale dove è sito il complesso 
immobiliare denominato ex Macello; 
CHE un ulteriore intervento è già in fase di affidamento per la bonifica della porzione di litorale in 
località Sant’Agata (Messina) con l’eliminazione di cumuli di rifiuti misti, pericolosi e non, 
abbandonati in area demaniale e di valorizzazione della concessione demaniale denominata ex 
Autodromo; 
CHE infine è stata già presentata dal Comune di Messina istanza per la concessione demaniale 
dell’area denominata ex Seaflight per la realizzazione di un’arena all’aperto, recupero degli spazi 
esterni e realizzazione di area parcheggio; 
RITENUTO che gli interventi per i quali sono in corso i relativi procedimenti sono conformi 
all’approvando PUDM di Messina, già approvato dalla S.T.A. di Messina ed in corso di approvazione 
da parte del Consiglio Comunale ai fini della sua assoggettabilità a VAS; 
RICHIAMATO il Tavolo Tecnico che si è tenuto  presso la l’Assessorato Regionale Territorio e 
Ambiente, Direzione Tecnica del Dipartimento dell’Ambiente, in data 27 aprile 2021 al quale hanno 
preso parte il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente dott. Giuseppe Battaglia, 
il Sindaco di Messina on.le dott. Cateno De Luca, il Dirigente della Struttura territoriale 
dell’Ambiente di Messina ing. Gianpaolo Nicocia, l’Assessore ai beni demaniali marittimi del Comune 
di Messina avv. Dafne Musolino, l’Assessore ai LL.PP. del Comune di Messina arch. ing. Salvatore 
Mondello, il Dirigente dell’Area Tecnica della Città Metropolitana di Messina dott. Salvo Puccio, nel 
corso del quale sono stati discussi gli argomenti innanzi richiamati, a conclusione del quale il 
Dirigente della Struttura Territoriale dell’Ambiente ha manifestato l’opportunità, al fine di accelerare 
le procedure per la pianificazione delle attività di demolizione dei manufatti abusivi, di avviare una 
collaborazione con gli uffici tecnici del Comune di Messina finalizzati alla verifica della regolarità e 
conformità urbanistica, alla redazione dei progetti di demolizione e per l’avvio delle fasi esecutive; 
CHE a tal fine il Sindaco di Messina ha manifestato la disponibilità del Comune a prestare tale 
collaborazione; 
CHE al fine di raggiungere la migliore efficienza dalla reciproca collaborazione tra gli Enti, il 
Comune di Messina ha inoltre manifestato, nel corso del Tavolo Tecnico del 27 aprile 2021, la 
necessità che per tutti gli interventi che riguardano la pulizia, la bonifica, la valorizzazione delle aree 
del demanio marittimo, non oggetto di concessione demaniale a terzi, a seguito della manifestazione 
di disponibilità da parte del Comune all’esecuzione degli interventi con propri fondi, faccia seguito, 
previa verifica da parte dell’Amministrazione regionale e concorde valutazione degli Enti sulla 
destinazione dell’area, che comunque verrà sempre destinata alla pubblica fruizione, la concessione, 
previa occupazione temporanea ed anticipata, delle suddette aree oggetto di intervento in favore del 
Comune di Messina; 
 
VISTO l’art. 15 della legge n. 241/90 
 
Tutto ciò premesso, da formare unico ed inscindibile contenuto con quanto di seguito si espone, si 
conviene quanto segue: 
1) Il Comune di Messina dichiara di essere disponibile ad eseguire gli interventi di rimozione dei 
rifiuti, bonifica ambientale, demolizione dei manufatti pericolanti e/o abusivi, di valorizzazione e 
promozione delle aree del demanio marittimo regionale ricadenti nell’ambito del territorio comunale, 
non oggetto di concessione in favore di terzi o di altri Enti, assumendo l’onere di provvedere a tali 
interventi con fondi propri (di bilancio o extrabilancio); 







545 


2) L’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente Dipartimento dell’Ambiente con riferimento
alle aree del demanio marittimo regionale, ricadenti nell’ambito del territorio del Comune di
Messina, che non siano oggetto di concessione in favore di terzi o di altri Enti, per le quali il Comune
di Messina manifesti la disponibilità a provvedere con fondi propri alla rimozione dei rifiuti, bonifica
ambientale, demolizione dei manufatti pericolanti e/o abusivi, valorizzazione dell’area, ferma
restando la destinazione per la pubblica fruizione, si impegna a riconoscere in favore del Comune di
Messina il rilascio di una concessione demaniale per la durata stabilita dalla normativa vigente
(Legge n. 32/2020), previo rilascio di occupazione temporanea anticipata delle aree per consentire
l’immediato avvio degli interventi di messa in sicurezza e demolizione manufatti pericolanti e/o
abusivi, di rimozione dei rifiuti e bonifica ambientale;
3) Il canone di concessione verrà calcolato detratte le somme spese per l’esecuzione degli
interventi di pulizia, bonifica e demolizione, restando a carico esclusivo del Comune di Messina il
costo degli interventi di valorizzazione dell’area per il tempo della concessione;
4) Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo d’Intesa il Comune di Messina provvederà ad
individuare le aree per le quali intende manifestare la disponibilità all’esecuzione degli interventi di
messa in sicurezza e demolizione manufatti pericolanti e/o abusivi, di rimozione dei rifiuti e bonifica
ambientale con relativi atti e progetti di fattibilità tecnico-economica;”


Dopo la presentazione dello schema di Protocollo, la Direzione Generale, pur avendone 


apprezzato il contenuto e lo scopo, ha rimesso alla valutazione dell’Assessore regionale ogni 


decisione in merito.  


In attesa di avere un confronto con l’Assessore Regionale all’Ambiente il Comune di Messina 


ha continuato le attività di pulizia e bonifica del litorale marittimo, con l’obiettivo dichiarato 


di restituire la più grande bellezza del territorio messinese ai suoi cittadini affinché ne possano 


trarre ogni beneficio possibile in termini di salute, di sviluppo economico e di prosperità. 


PULIZIA DEGLI ARCHI SOTTOSTANTI LA VIA CONSOLARE POMPEA: DA 


IMMONDEZZAIO A BOTTEGHE DELL’ARTE E DEI MESTIERI MARINARI. LA 


TECNICA SI UNISCE ALLA IMMAGINAZIONE PER LA RIGENERAZIONE 


URBANA. 


Nell’ambito dei numerosi interventi eseguiti dal Comune per la bonifica del litorale marittimo 


(Mili Marina, Timpazzi, Galati solo per citare i siti di intervento di maggiore estensione ai 


quali si devono aggiungere i continui interventi che vengono eseguiti quotidianamente dalla 


Messina Servizi) merita di essere segnalata la bonifica eseguita nel mese di giugno 2021 in 


località Principe - Sant’Agata, dove la Messina Servizi Bene Comune ha provveduto alla 


pulizia, mediante rimozione, dei rifiuti RSU e ingombranti abbandonati negli archi sottostanti 


la via Consolare Pompea. 


Si tratta di un’area demaniale per la quale da molti anni gli Enti interessati si dibattevano 


addebitandosi reciprocamente l’onere dell’intervento. La precedente Amministrazione 


comunale dichiarava di non disporre delle risorse necessarie, il Demanio non interveniva 


poiché non era dotato delle risorse umane e la capitaneria di Porto con plurime note segnalava 
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lo stato di degrado. 


L’Amministrazione De Luca aveva già formalizzato la volontà di intervenire per la bonifica 


del sito ma la sospensione delle attività causata dal Covid aveva interrotto la prima 


interlocuzione avviata in merito con gli organi competenti. 


L’impegno assunto, tuttavia, non poteva non essere portato a termine. Per tale ragione, veniva 


convocato dall’Assessore ai beni demaniali marittimi un tavolo tecnico il 14 aprile 2021 con 


la partecipazione della STA di Messina, la Capitaneria di Porto, la Messina Servizi e la 


Polizia Municipale con l’obiettivo di stabilire le modalità operative di intervento. Nel corso 


dell’incontro la STA di Messina confermava la natura demaniale dell’area e degli archi stessi, 


che costituivano delle vere e proprie nicchie che, molti anni orsono, erano state utilizzate 


anche come piccole abitazioni secondo quanto accertato dalla Capitaneria di Porto e dai resti 


di rivestimenti interni (piastrelle e pavimenti) che dunque testimoniavano come, prima di 


diventare un ricettacolo di rifiuti, questi locali fossero stati utilizzati come dei piccoli vani-


soggiorno da parte di cittadini che se ne erano impadroniti. 


L’Assessorato rappresentava la disponibilità ad eseguire l’intervento di bonifica dell’area, 


avanzando al contempo la richiesta di riqualificazione della stessa, proponendo un intervento 


che dovrebbe riguardare tutta l’area in questione, compreso l’impianto ex autodromo dello 


Stretto, che si trova a brevissima distanza, del quale il Comune è titolare della relativa 


concessione demaniale. 


Acquisita la disponibilità da parte del Demanio alla realizzazione dell’intervento di pulizia, i 


cui costi verranno rimborsati dall’amministrazione regionale, venivano eseguiti i necessari 


sopralluoghi per stimare il costo della pulizia e della riqualificazione dell’intera area in esame. 


Acquisita la perizia del costo di intervento di pulizia, il Dipartimento servizi Ambientali 


sottoponeva alla Messina Servizi l’atto di sottomissione per l’esecuzione dell’intervento, che 


è stato completato a giugno 2021. 


Parallelamente si è dato incarico al RUP arch. La Spada di procedere alla redazione degli atti 


necessari per la riqualificazione dell’intera area. La linea di intervento dell’Amministrazione è 


orientata alla realizzazione di un’area a verde, interamente dedicata alla libera fruizione, nella 


quale si deve coniugare l’area dell’ex Autodromo dello Stretto dove dovranno essere 


realizzati dei play ground e area gioco per bambini e per soggetti portatori di disabilità, 


mentre i locali realizzati all’interno degli archi sottostanti la via Consolare Pompea verranno 


sottoposti alle verifiche statiche e di compatibilità edilizia ed urbanistica al fine di verificare 


la fattibilità tecnica per la realizzazione di atelier per l’esposizione di opere di artisti locali e 


dei mestieri marinari. 
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ORDINANZA SCARICHI FOGNARI: IL COMUNE DI MESSINA NON DISPONE DI 


UN CENSIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI RILASCIATE E LA GRAN PARTE 


DEGLI ALLACCI SONO ABUSIVI! 


Con O.S. n. 244 del 28/10/2019 è stato ordinato a tutti i proprietari e possessori di immobili di 


certificare la regolarità dell’allaccio dei propri beni alla rete fognaria, ciò al fine di consentire 


una verifica dello stato dei detti allacci e costituire una sorta di catasto degli allacci, di cui il 


Comune di Messina è sprovvisto. 


Attesa la complessità degli accertamenti che sono stati demandati alle parti private, con la 


supervisione degli Uffici Comunali e di AMAM, è stato richiesto all’Amministrazione 


Comunale di prorogare il termine per l’ottemperanza dell’O.S. fino al 30/03/2020. Tale 


richiesta ha trovato accoglimento, stante la necessità di ottenere un censimento quanto più 


esteso possibile promuovendo la cultura della collaborazione dei privati con la P.A. 


Di seguito la sospensione delle attività imposta dai vari DPCM ha impedito il perfezionarsi 


delle attività richieste, anche per effetto della proroga dei termini disposta dall’art. 103 D.L. 


18/2020 come convertito in Legge n. 27/2020. 


L’aggiornamento del censimento è in fase di completamento e gli esiti verranno presentati 


fornendo un quadro aggiornato del reale stato di salute del territorio urbano, che costituirà uno 


strumento prezioso sia per la tutela ambientale che per la futura pianificazione urbanistica. 


CONTINUA IL MONITORAGGIO DEI TORRENTI E LA REPRESSIONE ILLECITI 


AMBIENTALI: LA POLIZIA MUNICIPALE, SEZIONE SPECIALISTICA TUTELA 


AMBIENTALE - SQUADRA TUTELA SPIAGGE E TORRENTI - LAVORA OGNI 


GIORNO PER UNA EFFICACE POLITICA DI CONTRASTO 


ALL’INQUINAMENTO AMBIENTALE. 


La consapevolezza della estrema vulnerabilità del territorio cittadino è stata la principale 


motivazione per la quale è stata costituita, in seno alla Polizia Specialistica, sezione di Polizia 


Edilizia ed Ambientale, la squadra di Tutela Spiagge e Torrenti, alla quale è stato demandato il 


delicatissimo compito di monitorare i beni demaniali marittimi e fluviali, prevenendo e 


reprimendo gli illeciti ambientali. 


Tale attività viene svolta in modo giornaliero e costante ed ha portato a numerosi 


provvedimenti di sequestro giudiziario tutti convalidati dall’A.G. 
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L’attività di controllo si è concentrata maggiormente nei torrenti cittadini insistenti nella zona 


sud (torrente Ponteschiavo, Santo Stefano, San Filippo, Zafferia, Larderia) ove si è rilevato 


una maggiore incidenza dei casi di abbandono di rifiuti rispetto alla zona nord. 


Nella zona nord i torrenti attenzionati sono Torrente San Leo/San Michele, Trapani, Guardia, 


Pace e Papardo, Marotta, Marmora e Tono. I 


Gli interventi eseguiti dal personale della Sezione Specialistica sono mirati all’individuazione 


dei responsabili dell’abbandono di rifiuti negli alvei torrentizi, anche a mezzo di telecamere di 


video sorveglianza di pubblici esercizi e private abitazioni. In molti casi è stato possibile 


individuare i responsabili e deferirli all’Autorità Giudiziaria con contestuale sequestro del 


veicolo utilizzato per l’illecita condotta e dell’area oggetto di discarica. 


In altri casi l’intervento si è svolto in città intercettando l’autocarro carico di rifiuti speciali 


con il conseguente controllo della documentazione per il trasporto dei rifiuti. In tal caso il 


conducente è stato deferito all’A.G. e il veicolo sottoposto a sequestro. 


ARRIVANO I DRONI PER LA REDAZIONE DELLA “CARTA DEI TORRENTI 


DELLA CITTÀ DI MESSINA”  


Nel terzo anno di mandato si è passati alla piena operatività dei droni per il controllo del 


territorio e l’esecuzione dei rilievi finalizzati alla formazione di una “Carta dei Torrenti della 


Città di Messina” la cui realizzazione è stata ideata nel secondo anno di mandato. 


Come è noto il territorio del Comune di Messina è attraversato da oltre 70 aste torrentizie, di 


piccola, media e grande estensione, alcune delle quali non facilmente raggiungibili e 


caratterizzate da terreno impervio che ne rende estremamente difficoltoso il controllo. 


La costante attività di monitoraggio, prevenzione e repressione dei reati ambientali svolta 


dalla polizia Municipale sezione di polizia specialistica, squadra tutela spiagge e torrenti, ha 


reso ancor più evidente la necessità di utilizzare i droni, di cui il Comune di Messina è 


proprietario, come strumento di indagine e di investigazione. 


Nel terzo anno di mandato, dunque, dopo avere provveduto alla registrazione presso l’ENAC 


dei droni, con relativo accreditamento degli agenti di Polizia Municipale titolari dei relativi 


brevetti di volo, è iniziata l’attività di rilevazione i cui risultati vengono caricati sul sito 


gestito dalla stessa polizia municipale in modo da fornire uno strumento sempre aggiornato e 


di facile consultazione. 


Il progetto verrà realizzato esclusivamente avvalendosi delle risorse interne 


dell’amministrazione, senza alcun onere aggiuntivo. 
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DOPO IL PASSO DEL GAMBERO DELLA REGIONE, FINALMENTE IL PUDM 


APPRODA IN CONSIGLIO COMUNALE PER LA SUA APPROVAZIONE! 


Uno dei motivi di maggiore difficoltà che si riscontra nella gestione delle Politiche del Mare e 


dei beni demaniali marittimi è costituito dalla assoluta farraginosità della burocrazia 


regionale, dai continui impasse che la stessa normativa regionale continua a generare e dalla 


lentezza con la quale gli uffici regionali, anche nelle sedi territoriali, forniscono le risposte 


necessarie. 


Il PUDM è l’esempio concreto di tale problema. 


Già nel corso del primo anno di mandato si era dato impulso alla redazione del PUDM che era 


stato approvato con Delibera della G.M. con delibera n. 710 del 4/11/2019 e modificato in 


conseguenza delle osservazioni formulate dalla Struttura all’esito della procedura di 


prevalutazione. 


A seguito della pre-valutazione, la STA (Struttura territoriale ambientale) di Messina aveva 


formulato alcune osservazioni, contenute in una check-list rimandando il Piano agli uffici 


territoriale del Comune per riscontrare le osservazioni ed apportare le modifiche richieste. 


Dopo una serie di incontri e tavoli tecnici, di cui uno anche presso la Direzione regionale 


dell’ambiente avvenuta nel febbraio 2020, con nota prot. 162780 del 17/07/2020 il 


Dipartimento Servizi Territoriali ed Urbanistici trasmetteva nuovamente alla S.T.A. di 


Messina il Piano di Utilizzo del Demanio Marittimo della Città di Messina. 


In data 16 dicembre 2020 veniva pubblicata sulla GURS la L.R.n. 32/2021 che ha dettato 


nuove disposizioni in materia di gestione del Demanio Marittimo, prevedendo tra le altre cose 


che: 


- Ai fini della proroga delle concessioni esistenti, i concessionari dovevano presentare


istanza mediante pubblicazione sul portale regionale entro il 28/2/2021 (poi prorogato


al 30/04/2021);


- I procedimenti per il rilascio di concessioni che erano in corso fino alla data di


approvazione dei PUDM possono essere definiti a condizione che la richiesta di


concessione sia conforme all’approvando Piano;


- Per le future concessioni l’autorità competente al rilascio è la Struttura Territoriale


competente per territorio;


- Le concessioni demaniali dovranno essere conformi al PUDM.


A seguito dell’entrata in vigore della suddetta legge regionale, l’Assessore alle Politiche del 


Mare e l’Assessore alla pianificazione urbanistica presentavano la proposta del 23 giugno 
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2021 di adozione del PUDM del Comune di Messina per il suo esame ed approvazione al 


Consiglio Comunale. 


Alla data attuale il PUDM si trova all’esame della Commissione consiliare che, non appena 


avrà terminato l’esame, lo trasmetterà al Consiglio per la sua approvazione. Dopo tale 


passaggio il Piano verrà trasmesso alla Regione per la sua definitiva adozione. 


È  bene sottolineare l’importanza che riveste il PUDM per la città di Messina, che attraverso 


questo strumento di pianificazione è  finalmente entrato nel merito della gestione delle aree 


demaniali e della loro programmazione, individuando per ogni A.F.O. (Area Funzionale 


Omogenea) i punti di R.N. (ricovero natanti), quelli lasciati alla libera fruizione, quelli che 


potranno essere oggetto di concessione demaniale, individuando le aree da destinare a 


parcheggio e, soprattutto, indicando già da adesso i punti in cui si vuole realizzare la Bandiera 


Blu. Ai punti già noti, di Punta Faro a Nord e Santa Margherita a Sud, se ne è aggiunto uno 


che è ancora più suggestivo: Maregrosso nel centro città, affaccio naturale della città di 


Messina, punto di impareggiabile bellezza e attrazione sicura e certa di migliaia di turisti. 


Con l’approvazione del Piano la procedura di rilascio delle concessioni demaniali non è più 


rimessa alla libera valutazione dell’ente regionale, che poteva fino ad oggi discrezionalmente 


autorizzare o negare il rilascio, ma viene sottoposta ad un esame che in parte risulta già 


vincolato, atteso che la L.R. n. 32/2020 ha stabilito che ai fini del rilascio delle nuove 


concessioni demaniali occorre l’attestazione di conformità dell’area richiesta al piano. In tal 


senso, dunque, risulta evidente l’importanza dell’attività svolta dall’Amministrazione 


comunale che ha in tal modo già individuato le aree che potranno essere oggetto di 


concessione demaniale, quelle da destinare alla libera fruizione, quelle da utilizzare per il 


ricovero dei natanti e quelle per gli usi sportivi e per gli animali d’affezione. È doveroso 


rammentare che la pianificazione ha rispettato il rigido ed inderogabile parametro, secondo il 


quale il 50% delle aree del demanio marittimo di ogni A.F.O. deve essere destinato alla libera 


fruizione. 


REGISTRO COMUNALE NATANTI: UNO STRUMENTO EFFICACE NELLA 


POLITICA DI GESTIONE DEL LITORALE MARITTIMO CHE FA VENIRE MENO 


L’ALIBI DELLA PRASSI CONSOLIDATA DEL “SI È SEMPRE FATTO COSI’” 


Il Registro Comunale dei Natanti costituisce il primo strumento con il quale si è inteso 


affrontare e gestire la caotica situazione del litorale marittimo messinese in attesa della 


approvazione del P.U.D.M. e delle relative aree per il Ricovero Natanti. 
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Dalla sua istituzione, avvenuta con Delibera di G.M. n. 295 del 26 aprile 2019, sono state 


registrate già oltre duemila imbarcazioni distribuite in tre macro aree sud, centro e nord. 


Il Comune di Messina è l’unica Amministrazione ad avere ideato ed istituito tale 


registro. 


Deve infatti precisarsi che secondo la legislazione vigente, sono soggette all’obbligo di 


registrazione presso le Capitanerie di Porto le imbarcazioni la cui lunghezza sia superiore ai 


dici metri, con la conseguenza che al di sotto di tale misura non scatta alcun obbligo di 


registrazione per il proprietario del mezzo. A causa di tale disposizione, e della carenza di 


porticcioli destinati al ricovero del piccolo naviglio, i pescatori da diporto che a Messina 


costituiscono una grandissima parte della popolazione, hanno ormai preso l’abitudine di 


posizionare le proprie barche sulla spiaggia. Ulteriore conseguenza di tale utilizzazione del 


litorale è costituita dalla presenza di cavi, carrelli, verricelli, trattori quasi sempre vecchi e 


arrugginiti utilizzati per alaggio e varo delle imbarcazioni, attrezzature da pesca che vengono 


stesi ed utilizzati sulla spiaggia senza alcuna delimitazione né sistema di sicurezza per i 


fruitori della spiaggia che, molto spesso, si trovano costretti a fare dei percorsi ad ostacoli tra 


tutti questi oggetti prima di raggiungere la battigia. 


Questa prassi è stata tollerata per numerosissimi anni, così tanti da avere ingenerato la 


convinzione che la spiaggia sia diventata terra di conquista, dove ciascuno può pretendere di 


imporre agli altri il proprio personalissimo interesse e, nel tempo, tale convinzione ha causato 


anche aspri conflitti tra i pescatori, diportisti e non diportisti, e i fruitori della spiaggia, oltre 


che avere dato causa ad incidenti provocati dai cavi di acciaio o dal materiale abbandonato 


sulla spiaggia. 


Una politica di gestione del mare non può trascurare dunque di disciplinare tale fenomeno, 


senza mortificare il fenomeno della pesca ma garantendo al contempo la sicurezza dei 


bagnanti, avendo bene a mente il grande patrimonio costituito dal mare e dalle attività 


produttive, turistico e ricettive che prosperano solo se la spiaggia non è più un territorio di 


conquista ma un luogo in cui devono potere convivere sia i bagnanti che i pescatori. 


Per questa ragione, stante la assoluta carenza di un qualsiasi strumento di disciplina della 


spiaggia e la assoluta mancanza di una qualsiasi precedente politica del mare nelle passate 


amministrazioni, si è reso necessario dotarsi di uno strumento che consentisse di stabilire 


quante imbarcazioni sono presenti sul litorale marittimo e di associare ad ognuna di essa un 


proprietario giuridicamente responsabile di essa, considerato che trattandosi per la maggior 


parte di imbarcazioni inferiori ai 10 mt. non è prevista alcuna registrazione e/o dichiarazione 


per cui il litorale risultava invaso da imbarcazioni di cui non si conoscevano neppure i 


proprietari. 
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Per raggiungere i suddetti obiettivi è stato istituito il Registro Comunale dei Natanti non 


soggetti a registrazione al RINA, nel quale ogni proprietario/titolare di imbarcazioni non 


soggette ad altre forme di iscrizione e registrazione, può chiedere di registrare il proprio 


mezzo. Con la registrazione verrà attribuita all’imbarcazione un codice identificativo, che è 


preceduto dalla sigla della città di Messina e composto da una cifra composto e da una lettera 


alfabetica finale secondo ordine progressivo (ME1A; ME1B, ME1C, etc. etc.). Il Registro, 


tenuto dal Dipartimento Servizi Ambientali, viene aggiornato ogni anno entro il 30 aprile, si 


articola in due sezioni: imbarcazioni da diporto e imbarcazioni per la pesca. 


Le risultanze del Registro sono state tenute in considerazione anche ai fini della 


individuazione delle aree destinate a ricovero natanti nel redigendo PUDM, stimando tuttavia 


che la richiesta era ancora rappresentata per difetto, per cui nella individuazione delle aree e 


delle rispettive grandezze si è ritenuto di operare con gli Uffici applicando una maggiorazione 


del 15% per ciascun settore. 


La registrazione costituisce un efficace strumento anche di controllo del territorio perché i 


titolari richiedenti ottengono dall’ufficio il rilascio di una matricola identificativa del loro 


natante, che dovrà essere apposta sul bordo dello stesso e che consentirà alle Autorità di 


identificare i proprietari delle imbarcazioni. L’applicazione della matricola rilasciata dagli 


Uffici comunali assolve dunque ad un duplice scopo: consente all’Amministrazione di avere 


finalmente un censimento chiaro ed aggiornato del naviglio presente sul litorale marittimo e 


di individuare per ogni natante il rispettivo proprietario; d’altro canto, l’assenza di 


registrazione del natante/imbarcazione, che si presenti abbandonato sul demanio marittimo, 


consente di procedere al suo prelievo e demolizione alla stregua di qualsiasi altro rifiuto 


abbandonato sulla spiaggia ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e delle disposizioni del Codice della 


Navigazione. 


ORDINANZA SINDACALE N. 143 DEL 25 GIUGNO 2021 PER LA DISCIPLINA DEL 


DEMANIO MARITTIMO E DELLA BALNEAZIONE: LA SPIAGGIA È DI TUTTI 


MA TUTTI DOBBIAMO RISPETTARE LE REGOLE DELLA CIVILE 


CONVIVENZA! 


Con ordinanza sindacale n. 143 del 25 giugno 2021, sono state dettate le ulteriori misure per 


disciplinare l’attività balneare per la stagione estiva 2021, al fine di garantire il rispetto delle 


norme igienico-sanitarie e il decoro urbano lungo i litorali nord e sud della Città.  


Si è confermato, in via preliminare, all’art. 2 che la “pulizia delle spiagge libere”, compresa la 


vagliatura meccanica dell’arenile, è sempre demandata alla Messinaservizi Bene Comune 
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Spa, nella fascia oraria 5 -19, salvo eventuali variazioni che dovranno essere motivate da 


specifici aspetti organizzativi. La Società si occuperà anche di collocare appositi contenitori, 


in numero e luogo adeguati, per la raccolta dei rifiuti differenziati, contrassegnati da una 


bandierina, che indica la postazione per il conferimento dei rifiuti.  


Relativamente alle condizioni generali di utilizzo delle aree demaniali marittime l’ordinanza 


ai sensi dell’art. 3 dispone i divieti di: 1) alare e varare unità da diporto di qualsiasi genere ad 


eccezione di quelle trainate a braccia. Per tali mezzi potranno essere utilizzati, per il tempo 


strettamente necessario al transito, le spiagge libere, i prolungamenti delle vie di accesso al 


mare non interrotte da giardini, marciapiedi, passeggiata a mare, aiuole e qualsiasi altra opera 


di urbanizzazione ovvero altri tratti di arenile eventualmente messi a disposizione dai 


concessionari. Per le unità a motore, a vela (comprese le tavole), a vela con motore ausiliario l 


‘alaggio ed il varo potranno avvenire utilizzando esclusivamente gli specifici corridoi di 


lancio;  


2) lasciare unità in sosta sulle aree demaniali marittime. Fanno eccezione le unità da diporto 


depositate in aree demaniali munite di concessione e specificamente attrezzate, destinate al 


Ricovero Natanti (RN), e quelle destinate alle operazioni di assistenza e salvataggio e di 


vigilanza;  


3) lasciare incustoditi dalle ore 21 alle ore 9, sulle spiagge libere, ombrelloni, sedie a sdraio, 


tende e altre attrezzature comunque denominate;  


4) occupare con ombrelloni, sdraio, sedie, sgabelli, teli ed altre attrezzature balneari e non 


comunque denominate, nonché mezzi nautici, la fascia di ml. 5 dalla battigia, destinata 


esclusivamente al libero transito ed alla sicurezza della balneazione con divieto di 


permanenza esclusi i mezzi nautici di soccorso;  


5) campeggiare accendere fuochi e pernottare con qualsiasi tipo di attrezzatura;  


6) transitare e/o sostare con qualsiasi tipo di veicolo, motociclo e ciclomotore, compreso 


aeromobili, ad eccezione di quelli destinati alla pulizia delle spiagge, al soccorso, e dei mezzi 


motorizzati utilizzati da portatori di handicap atti a consentire autonomia nei loro spostamenti;  


7) praticare qualsiasi gioco od esercizio sportivo (calcio, tennis da spiaggia, pallavolo. basket, 


bocce, ecc.) se può derivarne danno o molestia alle persone, turbativa alla pubblica quiete 


nonché nocumento all’igiene dei luoghi. Il divieto è da intendersi esteso anche alle zone di 


mare frequentate dai bagnanti. Le attività di cui ai periodi precedenti sono comunque sempre 


vietate in caso di affollamento della spiaggia e dello specchio acqueo antistante. I suddetti 


giochi, qualora ricorrano le condizioni di cui sopra, dovranno essere praticati esclusivamente 


nelle zone appositamente attrezzate dai concessionari ed autorizzate dal Comune. Salvo 


specifica autorizzazione è comunque vietata la pratica del kite-surf, giusta Ordinanza di 
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Sicurezza della Balneazione della Capitaneria di Porto di Messina Autorità Marittima dello 


Stretto n. 34 del 17 giugno 2021, art. 14.  


È fatto divieto altresì di:  


8) tenere il volume degli apparecchi a diffusione sonora ad un livello tale da costituire 


disturbo per la quiete pubblica;  


9) esercitare attività ed organizzare manifestazioni senza le autorizzazioni previste dalle 


normative vigenti in materia;  


10) consumare bevande, alcoliche e non alcoliche, in contenitori di vetro sulle aree demaniali, 


ivi comprese le spiagge e gli arenili;  


11) gettare in mare o lasciare nelle cabine o sugli arenili rifiuti di qualsiasi genere al di fuori 


degli appositi contenitori;  


12) distendere o tinteggiare reti;  


13) introdurre ed usare bombole di gas o altre sostanze infiammabili senza l’autorizzazione 


del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco;  


14) installare gazebo, anche se aperti, o strutture simili in sostituzione degli ombrelloni; ed 


infine, 15) al di fuori delle aree specificatamente attrezzate e delle aree in concessione, 


condurre animali nella fascia oraria 9-19, riservata alla balneazione.  


Relativamente alla disciplina delle aree in concessione per gli stabilimenti balneari e le 


spiagge attrezzate ai sensi dell’art. 4, per assicurare un adeguato servizio al pubblico, i titolari 


di concessioni demaniali marittime devono garantire l’apertura degli stabilimenti balneari e 


delle spiagge attrezzate in conformità al titolo concessorio di cui sono titolari e nel rispetto 


delle disposizioni regionali che decretano l’apertura e la durata della stagione balneare. Nei 


periodi di apertura deve essere curato il decoro, l’estetica, l’igiene, la funzionalità e la 


sicurezza così come stabilito dalla presente ordinanza, da quelle dell’Autorità Marittima e 


delle norme di legge vigenti. Il concessionario o gestore dovrà curare la perfetta 


manutenzione e pulizia delle aree in concessione e dello specchio acqueo antistante. Non 


costituiscono rifiuti urbani i materiali provenienti dal mare quali alghe, tronchi ecc. per i quali 


l ‘eventuale raccolta e smalti mento resta a carico del concessionario. 


Si è inoltre ribadito che il concessionario è tenuto alla pulizia del bene demaniale oggetto 


della concessione demaniale marittima e della sua manutenzione e conservazione, con 


facoltà di accedervi, previa autorizzazione demaniale, anche con mezzi meccanici 


strettamente necessari alle operazioni predette; a garantire per tutto l’anno la pulizia 


degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una 


lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione, da entrambi 


i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso di area 
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interposta fra due concessionari gravati entrambi dall’obbligo della pulizia, ciascun 


concessionario garantisce la pulizia dell’area adiacente alla propria concessione per una 


quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell’area interposta. 


È fatto obbligo assicurare la manutenzione, l’igiene, la sicurezza e la pulizia dei manufatti 


ammessi in conformità alle norme edilizie ed urbanistiche, che dovranno essere realizzati e 


mantenuti oltre che nel rispetto del decoro, anche nel rispetto della normativa urbani stico ed 


edilizia vigente. Gli accessi alla spiaggia oggetto di concessione, i servizi e le altre 


attrezzature dedicate devono essere conformi alla normativa sull’abbattimento delle barriere 


architettoniche. I servizi igienici degli stabilimenti balneari devono essere collegati alla rete 


fognaria comunale ovvero essere dotati di sistema di smaltimento riconosciuto idoneo dalla 


competente autorità”. 


La superiore ordinanza, che sostituisce e ricalca quella emessa nella stagione balneare 2020, 


costituisce l’espressione della volontà dell’Amministrazione di valorizzare le spiagge del 


Comune di Messina, mediante il rispetto di una serie di regole, già vigenti ma sostanzialmente 


ignorate, che invece si rivelano fondamentali per il corretto utilizzo del demanio marittimo e 


per qualsiasi attività di programmazione economica e turistica. 


Le spiagge di Messina per troppo tempo sono servite solo per collocarvi barche in disuso, fare 


festicciole e falò abbandonando i resti dei bivacchi, costruire case abusive senza allacci alla 


rete fognaria e altre pessime condotte che hanno nel tempo mortificato una costa di rarissima 


bellezza e di grande pregio naturistico. 


Per tale ragione, parallelamente alla pianificazione territoriale, si è inteso ripristinare quei 


controlli che erano necessari a fare cessare gli abusi e restituire ai cittadini spiagge pulite, 


dotate di servizi fondamentali (v. progetto Aspettando La Bandiera Blu) in cui la coesistenza 


tra i vari portatori di interesse (gli sportivi, gli amanti degli animali da affezione, i pescatori, i 


bagnanti, etc.) sia resa pacifica e garantita da un assetto di regole che tutti sono tenuti a 


conoscere e rispettare. 


In questo sistema di regola un ruolo fondamentale è demandato ai titolari delle Concessioni 


demaniali, ai quali si è imposto il rispetto dei doveri che derivano dai rispettivi titoli 


autorizzatori che li pongono in una posizione di privilegio a fronte della quale si pretende la 


migliore gestione del demanio marittimo. 


Per tale ragione vengono eseguiti con assiduità i controlli presso gli stabilimenti balneari per 


la verifica della conformità alla concessione e per la verifica del rispetto delle disposizioni in 


tema di pulizia, rifiuti e con riguardo allo svolgimento delle attività complementari (ristoranti, 


bar, etc.). 
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BASTA RIFIUTI SULLA SPIAGGIA: AVVISO PUBBLICO DEL 10 LUGLIO 2021. 


MESSINA SERVIZI PRONTA A INTERVENIRE CON LA POLIZIA MUNICIPALE E 


LA CAPITANERIA DI PORTO. 


Con Avviso Pubblico del 10 luglio 2021 il Sindaco, l’Assessore alle Politiche del Mare e il 


Dirigente del Dipartimento Servizi Ambientali, richiamata l’O.S. n. 143 del 25/6/2021 sulla 


disciplina del demanio marittimo e della stagione balneare 2021, hanno disposto  


• la rimozione ed il successivo smaltimento di tutto ciò che, giacente sugli arenili, possa


essere assimilato ad un rifiuto, così come definito dall’art. 183, comma 1, lettera a), del


D.Lgs. 152\2006, con particolare riferimento a:


- imbarcazioni, strutture ricettive per attrezzi e/o persone, apparecchiature, o parti di


esse, che versino in evidente stato di deterioramento, che ne precluda qualunque tipo


di utilizzo.


Invitando per l’effetto la cittadinanza, ad attenersi alle condizioni generali di utilizzo delle 


aree demaniali marittime elencate all’ art. 3 della medesima ordinanza n. 143/2021 e gli 


operatori economici, al rispetto della disciplina delle aree in concessione per stabilimenti 


balneari e spiagge attrezzate, come riportate rispettivamente agli art. 3 e 4 della medesima 


ordinanza innanzi citata. 


A seguito della pubblicazione di tale avviso il Dipartimento Servizi Ambientali ha predisposto 


l’atto per l’affidamento degli interventi di rimozione alla Messina Servizi Bene Comune Spa, 


che ha quantificato il costo in € 300,00 a tonnellata, cui si aggiungono ulteriori € 200,00 per 


ogni viaggio verso l’impianto di smaltimento. 


Ai fini dell’avvio di questo servizio, infatti, è stato necessario svolgere una attività di indagine 


di mercato per l’individuazione di un operatore autorizzato allo smaltimento delle barche con 


scafo in vetroresina.  


Inoltre, preliminarmente all’avvio delle attività, l’Assessore alle Politiche del Mare ha 


convocato un tavolo tecnico il 2 luglio 2021 per stabilire le modalità operative sul campo, 


convenendo che si procederà di concerto con la Polizia Municipale e la Capitaneria di Porto 


per la eliminazione di quei natanti e delle apparecchiature, strumentazioni e quant’altro 


abbandonato sul demanio, che potrà essere assimilato a rifiuto.  


Adempiute le formalità di rito, le attività prenderanno avvio nella settimana del 26 luglio 


2021.  
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MA DOVE VAI SE LA BANDIERA BLU NON CE L’HAI?  


ASPETTANDO LA BANDIERA BLU… UN OBIETTIVO CONCRETO! 


Dal primo anno di mandato ci siamo posti un obiettivo: il riconoscimento della Bandiera 


Blu per Messina. 


Come è noto la “Bandiera Blu” è un riconoscimento internazionale, istituito nel 1987 Anno 


europeo dell’Ambiente, che viene assegnato ogni anno in 49 paesi, inizialmente solo europei, 


più recentemente anche extra-europei, con il supporto e la partecipazione delle due agenzie 


dell'ONU: UNEP (Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente) e UNWTO 


(Organizzazione Mondiale del Turismo) con cui la FEE ha sottoscritto un Protocollo di 


partnership globale e riconosciuta dall’UNESCO come leader mondiale per l’educazione 


ambientale e l’educazione allo sviluppo sostenibile.  


La “Bandiera Blu” è dunque un eco-label volontario, assegnato alle località turistiche balneari 


che rispettano criteri relativi alla gestione sostenibile del territorio. L’obiettivo principale di 


questo programma è quello di indirizzare la politica di gestione locale di numerose località 


rivierasche, verso un processo di sostenibilità ambientale. 


Il riconoscimento da parte del Comune del marchio Bandiera Blu, dunque, non costituisce 


solo l’attestazione della capacità dell’amministrazione comunale di attuare una corretta 


politica di gestione ambientale, ma rientra anche tra quelle significative iniziative idonee a 


pubblicizzare e fare promozione dal punto di vista turistico e ambientale costituendo un 


prestigioso volano per il turismo con significative ricadute economiche per le strutture 


turistiche presenti sul territorio. 


Per tale ragione, già nell’anno 2019 con la delibera di Giunta municipale n. 256/2019 era stato 


formulato un atto di indirizzo agli uffici comunali per l’esecuzione dei primi interventi di 


valorizzazione e promozione delle spiagge pubbliche, nell’ottica della attuazione di interventi 


per garantire la piena accessibilità alle spiagge libere mediante la collocazione di passerelle, la 


realizzazione di docce e la collocazione di cestini per la raccolta differenziata sulle spiagge. 


Gli interventi sono stati ulteriormente rafforzati nel secondo anno di mandato, con 


l’approvazione della Deliberazione di G.M. n. /2020 con la quale, in attuazione di tale visione 


programmatica si è proposto di confermare il Progetto Pilota “Aspettando la Bandiera Blu” 


nei due siti già individuati nei tratti di spiaggia libera lungo la costa a nord in località Capo 


Peloro e lungo la costa a sud in località Santa Margherita. 


Quello realizzato nel 2020 è stato il primo intervento in assoluto di attrezzatura della 


spiaggia libera del Comune di Messina e ha costituito la prima fase di attuazione degli 


interventi propedeutici per il riconoscimento della certificazione della Bandiera Blu per 
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almeno due punti dell’esteso litorale messinese: Capo Peloro a nord e Santa Margherita 


a sud, in attesa della riqualificazione del litorale di Maregrosso dove si intende ottenere 


il terzo punto Bandiera Blu. 


Difatti, gli stringenti requisiti richiesti dalla FEE Foundation for Environmental Education 


Italia, che prevedono tra l’altro che la città richiedente abbia raggiunto almeno il 40% di 


Raccolta Differenziata, non avevano ancora consentito, fino al 2020, di potere avanzare simile 


richiesta considerato che il livello di RD si attestava ancora al 35%. 


Il progetto realizzato nel 2020 ha previsto la realizzazione di 5 postazioni attrezzate a Santa 


Margherita e 3 a Capo Peloro, con docce, bagni chimici, scivoli e aree attrezzate per portatori 


di handicap e isole ecologiche che saranno soggetti a sorveglianza, con un costo complessivo 


di € 262.000,00. 


Gli elementi base del progetto sono la sostenibilità ovvero l’utilizzo di materiale compatibile 


con l’ambiente e la fruibilità intesa come totale utilizzo delle aree pubbliche, anche da chi è 


portatore di handicap.  


Nel terzo anno di mandato il progetto è stato confermato e implementato. 


Pertanto, con Delibera di G.M. n. 352 del 22/06/2021 su proposta dell’Assessore alle 


Politiche del Mare, sono state approvate e finanziate le seguenti attività: 


1. Confermare il servizio di pulizia delle spiagge libere affidato alla Messinaservizi Bene 


Comune Spa come da contratto di servizio; 


2. Confermare l’obbligo per la Messina Servizi bene Comune Spa di collocare le isole 


ecologiche, contrassegnate dalle relative bandiere, per il conferimento dei rifiuti e 


provvedere al loro svuotamento con frequenza giornaliera; 


3. Dare incarico al Dipartimento Servizi Ambientali di emettere atto di avviso/ordinanza 


finalizzata ad informare tutti i proprietari di natanti e beni mobili di qualsiasi natura 


che occupano abusivamente il litorale marittimo, che si procederà, di concerto con gli 


Organi competenti, alla rimozione coattiva dei betti natanti e beni di qualsiasi natura; 


4. Dare incarico al Dipartimento Servizi Ambientali di realizzazione di interventi tecnici 


finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche, alla collocazione di 


passerelle per l’accesso al mare, alla collocazione di torrette di avvistamento per la 


vigilanza dei bagnanti ed alla predisposizione dei punti di alimentazione per 


l’installazione di docce pubbliche; 


5. Dare incarico all’AMAM SpA di installare n. 18 docce pubbliche, oltre quelle già 


installate nel punto “Aspettando la Bandiera” di Capo Peloro e Santa Margherita, che 


siano provviste anche di punto doccia per portatori di handicap; 
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6. Garantire la sorveglianza e la pulizia delle spiagge, la sorveglianza dei bagnanti e delle 


aree denominate “Aspettando la Bandiera Blu” e per l’effetto dare incarico al 


Dipartimento Servizi Ambientali di procedere alla pubblicazione del bando per 


l’assunzione dei soggetti che siano in possesso dei requisiti previsti dalla legge; 


Pertanto, con Avviso Pubblico dell’1luglio 2021 il Dirigente del Dipartimento Servizi 


Ambientali ha reso nota la manifestazione di interesse per l’affidamento diretto del servizio di 


fornitura di assistenti bagnanti e salvataggio a mare, nei tratti di spiaggia libera già attrezzati 


dal Comune: servizio 1 - santa margherita – cig: z2d324ba93 servizio 2 - capo Peloro - cig: 


zd5324bac1 per l’importo di ciascun servizio 13.000,00 € oltre IVA. 


L’avviso prevedeva l’aggiudicazione del servizio a due distinti soggetti per la vigilanza e 


salvataggio in mare, tramite la presenza in loco di almeno due assistenti bagnanti/ istruttori di 


nuoto nella fascia oraria 9-19. L’attività deve essere erogata da persona munita del brevetto di 


assistente bagnino, ovvero di istruttore di nuoto, in corso di validità, prevedendo altresì che la 


domanda di partecipazione può essere presentata dagli operatori economici iscritti al Registro 


Imprese per le attività di fornitura di assistenti bagnanti e salvataggio a mare, o similare; le 


Associazioni Sportive; le Associazioni di Volontariato di Protezione Civile; e le Imprese 


sociali. 


INOLTRE SI È DATO INCARICO AL DIPARTIMENTO SERVIZI AMBIENTALI DI 


REALIZZARE UN’AREA ATTREZZATA PER GLI ANIMALI DOMESTICI che è 


stata realizzata in località Santa Margherita. 


Nel 2021, dunque, l’Amministrazione è stata in grado di offrire ai cittadini dei servizi di 


grande livello nelle spiagge libere di Messina, che sono state dotate di passerelle per 


l’accessibilità a mare, di docce, di bagni chimici, di punti di ombra e di sosta, di assistenti ai 


bagnanti e di un’area attrezzata per la sosta degli animali domestici. 


È in fase di approvazione un protocollo d’intesa con l’Asp di Messina che consentirà nei 


punti attrezzati di Capo Peloro e di Santa Margherita di fornire anche l’assistenza di 


personale sanitario ai portatori di handicap. 


L’obiettivo della Bandiera Blu è dunque ormai possibile, grazie all’innalzamento del livello di 


RD che la Messina Servizi ha portato, alla data del 30/6/2021 al 45,19%, mentre il Comune 


tramite l’Assessorato alle politiche del Mare può vantare una serie di servizi, già posti in 


essere dal 2019 e implementati in modo significativo e costante fino al 2021, che consentono 


di ritenere che ricorrano tutte le condizioni per ottenere, nell’anno 2022, l’ambito 


riconoscimento. 
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RINNOVO DEL PROTOCOLLO CON I TITOLARI DELLE CONCESSIONI 


DEMANIALI PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ BALNEARI - ESTATE 2021 


In data 14 maggio 2021 si è tenuto un importante tavolo tecnico presso l’Assessorato alle 


politiche del mare con l’obiettivo per il rinnovo del Protocollo di disciplina delle attività di 


accoglienza dei clienti e fruizione delle strutture balneari. 


Rispetto a quello adottato nel 2020, è stato eliminato l’obbligo per le strutture di dotarsi di 


stewart per l’accoglienza dei clienti e il divieto di attività sportive, fermo restando il rispetto 


delle norme sul distanziamento anti covid. Il protocollo è articolato nei seguenti punti: 


“1)       Posizionamento di cartelli informativi, in più lingue, per la divulgazione delle norme 


di sicurezza relative alle misure di contenimento e contrasto del contagio COVID-19 in 


corrispondenza dei varchi di accesso, degli spogliatoi, della cassa e delle aree comuni. 


2) Garantire la presenza di soluzioni igienizzanti in quantità proporzionale alla presenza


di clienti e fruitori, favorendone l’utilizzo al momento dell’accesso all’attività balneare. Le


soluzioni igienizzanti dovranno essere collocate almeno in corrispondenza dei varchi di


accesso, dei servizi igienici, degli spogliatoi e della postazione di cassa.


3) Istituire un servizio di prenotazione prevedendo l’obbligo in capo al gestore/titolare


dell’attività di istituire un registro in formato cartaceo o digitale delle presenze giornaliere. Al


momento dell’accesso al Lido il cliente, che sia titolare del contratto di abbonamento o che sia


titolare del contratto di noleggio giornaliero della postazione d’ombra, dovrà sottoscrivere il


modello di autocertificazione elaborato e approvato dalla SIB e FIBA e che si allega al


presente verbale, di cui costituisce parte integrante. I gestori/titolari della struttura balneare


sono tenuti a conservare tali autocertificazioni con l’elenco delle presenze giornaliere fino al


14° giorno successivo al termine della stagione balneare nel rispetto delle disposizioni vigenti


in tema di tutela della privacy;


4) I titolari/gestori della struttura balneare potrà rilevare la temperatura corporea dei


clienti al momento dell’accesso, impedendo l’accesso stesso ai clienti la cui temperatura


corporea risulti superiore ai 37,5°.


5) La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche, in alternativa il


personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione la soluzione idroalcolica per


l’igiene delle mani. Si raccomanda di favorire modalità di pagamento elettroniche,


eventualmente in fase di prenotazione;


6) Riorganizzare gli spazi per garantire l’accesso allo stabilimento in modo ordinato, al


fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di


separazione tra gli utenti, ad eccezione di quelli che, in base alle disposizioni vigenti, non
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siano soggetti al distanziamento interpersonale; ove possibile è preferibile individuare accessi 


e percorsi separati per l’ingresso e l’uscita dei clienti; 


7) Favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle zone d’ombra per prevenire gli


assembramenti, soprattutto durante le ore più calde;


8) I titolari/gestori delle strutture balneari sono tenuti a posizionare gli ombrelloni in


modo da garantire una superficie di almeno 10 mq, al netto degli accessi ai singoli ombrelloni


e per l’accesso al mare.


9) I titolari/gestori delle strutture balneari sono tenuti a garantire che le attrezzature


(lettini, sedie a sdraio, etc.) quando non sono posizionate nel posto ombrellone, siano


distanziate le une dalle altre di almeno 1,5 mt.;


10) I titolari/gestori delle strutture balneari sono tenuti a garantire la frequente pulizia e


disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi igienici, etc. durante la


giornata. Al termine della giornata, alla chiusura dell’impianto, deve essere eseguita la pulizia


e disinfezione delle aree comuni. L’assolvimento dell’obbligo di pulizia e disinfezione viene


dimostrato mediante la tenuta di un registro a cura del gestore/titolare della struttura balneare.


11) I titolari/gestori delle strutture balneari sono tenuti a garantire la pulizia e disinfezione


delle attrezzature (lettini, sedie a sdraio, ombrelloni, etc.) ad ogni cambio persona o nucleo


familiare e, in ogni caso, a fine giornata. L’assolvimento dell’obbligo di pulizia e disinfezione


viene dimostrato mediante la tenuta di un registro a cura del gestore/titolare della struttura


balneare.”


DELEGA ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E AI MERCATI - CENTRO 


COMMERCIALE ZAFFERIA: SI É ROTTO L’INCANTESIMO DOPO 15 ANNI DI 


INTRALCI BUROCRATICI! 


Il 15 luglio 2021 il Dipartimento dei Servizi Territoriali ed Urbanistici ha rilasciato, 


dopo 16 anni dalla presentazione della prima autorizzazione amministrativa e trascorsi 


oltre cinque anni dall’approvazione del progetto di viabilità del raccordo viario, il 


permesso di costruire alla Società ITC per la realizzazione del Centro Commerciale a 


Zafferia. 


L’opera prevede la realizzazione di una struttura con una estensione lorda di 26.000 mq, con 


70.000 mq destinati a parcheggi, 2 grandi superfici da 9.000 mq destinate alla vendita, n. 7 


medie superfici, 55 esercizi di vicinato e 5 chioschi.  
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Il valore dell’opera è stimato in 100 milioni di euro, e porterà una grande spinta 


occupazionale sia nella fase dei lavori di costruzione e realizzazione dell’opera, sia nel 


successivo impiego dei dipendenti che lavoreranno all’interno del Centro Commerciale. 


Il risultato tanto atteso è giunto dopo quasi 18 anni dalla presentazione della prima istanza di 


autorizzazione alla realizzazione dell’opera, grazie alla capacità dimostrata dalla giunta De 


Luca di affrontare in modo sinergico e programmatico le varie questioni che, nel tempo, erano 


diventate dei veri e propri ostacoli che sembravano frapporsi in modo insormontabile alla 


realizzazione dell’opera stessa. 


Il primo passo verso il raggiungimento dell’obiettivo è stato certamente rappresentato dalla 


convocazione della Conferenza dei Servizi, che si è tenuta il 20 febbraio 2020 presso il 


Dipartimento Servizi alle Imprese e presieduta dall’Assessore con delega alle attività 


produttive e promozionali avv. Dafne Musolino, conclusasi favorevolmente con il rilascio del 


PAUR. 


Dopo la favorevole conclusione della Conferenza di Servizi e la pubblicazione del verbale, la 


Società, che aveva già acquisito i pareri favorevoli, dovrà sottoscrivere la Convenzione con il 


CAS per la realizzazione dell’intervento di viabilità avente ad oggetto il raccordo viario tra 


l’autostrada e la SS 114, che al momento è al vaglio del competente Ministero. 


L’ulteriore passaggio di grande rilevanza è rappresentato dalla sottoscrizione, avvenuta il 17 


settembre 2020 dell’Addendum al Protocollo d’Intesa, con il quale la ITC Srl ha assunto un 


importante impegno con il Comune di Messina avendo le parti inteso stabilire che prima 


ancora di dare avvio ai lavori per la costruzione del Centro Commerciale la Società si 


impegna al deposito del progetto esecutivo del raccordo autostradale, in modo tale  che 


“l’apertura al pubblico del Centro Commerciale segua l’apertura al traffico del raccordo 


autostradale nei termini e nei modi in cui alla Convenzione tra CAS; Comune di Messina e 


ITC srl” ciò al fine di evitare che la realizzazione del centro costituisca un ulteriore elemento 


di intralcio alla circolazione viaria e garantire altresì che le opere di urbanizzazione siano 


eseguite prime dell’opera principale, e non dopo, e soprattutto che non restino delle 


incompiute storiche come purtroppo è sempre accaduto nel territorio del Comune di Messina. 


LA ITC Srl si è inoltre impegnata a garantire la manutenzione delle aree a verde e dei 


parcheggi pertinenziali per tutta la durata del funzionamento del Centro stesso, trasferendo 


tale obbligo sugli eventuali aventi causa. 


Inoltre, a dimostrazione della correttezza istituzionale raggiunta con il Comune di Messina, la 


ITC Srl ha dichiarato di rinunciare a promuovere qualsiasi giudizio per richiedere il 


risarcimento dei danni che possono esserle derivati dal lunghissimo lasso temporale che 
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l’A.C. ha (recte, le precedenti amministrazioni hanno) impiegato per la definizione del 


procedimento amministrativo ed edilizio. 


Ma ancora più significativo ed importante ai fini dello sviluppo economico di Messina è 


l’impegno che la ITC Srl, su espressa sollecitazione dell’Amministrazione comunale, si è 


assunta impegnandosi a: 


“4.5) ad utilizzare nella costruzione del Centro Commerciale e del raccordo, nei limiti della 


competenza, capacità tecnica e dei criteri di qualità, tempi di realizzazione e costi 


dell’intrapresa, fornitori e risorse umane aventi sedi o residenti nell’area della città 


metropolitana di Messina; 


4.6) a trasferire agli operatori commerciali, presenti nel Centro Commerciale, l’impegno a 


privilegiare – nei limiti delle disposizioni vigenti e della competenza, capacità tecnica e dei 


criteri di qualità, tempi di realizzazione e costi dell’intrapresa – le risorse umane e le ditte 


aventi sede o residenti nell’area della città metropolitana di Messina; 


4.7) a trasferire all’operatore, che avrà la gestione operativa del Centro Commerciale, 


l’impegno a privilegiare – nei limiti delle disposizioni vigenti e della competenza, capacità 


tecnica e dei criteri di qualità, tempi di realizzazione e costi dell’intrapresa – le risorse 


umane e le ditte aventi sede o residenti nell’area della città metropolitana di Messina; 


Non ultimo per importanza, si rammenta che la ITC Srl, pur disponendo di fondi propri per la 


realizzazione dell’opera, ha inteso comunque formalizzare il proprio impegno per il contrasto 


ai fenomeni di infiltrazione della criminalità organizzata nei cantieri per l’esecuzione delle 


grandi opere, sottoscrivendo motu proprio il “Protocollo di legalità Carlo Alberto Dalla 


Chiesa” che è stato trasmesso alla Prefettura di Messina per conoscenza e ratifica. 


La ripresa dell’iter per il rilascio del permesso di costruire ha consentito altresì di 


approfondire i precedenti passaggi ed accordi intervenuti tra il Comune, la Società ITC e il 


CAS, apportando le modifiche che si sono rese necessarie in considerazione anche del tempo 


trascorso. 


Va premesso che il Sindaco pro tempore nella sua qualità di Commissario Delegato ex 


P.P.C.M. n. 3712 del 19 dicembre 2008 per l’Emergenza viabile con provvedimento n. 46 del 


30/06/2012, pubblicato sulla G.U.R.S. parte II, n. 40 del 5/10/2012, approvò la 


“Progettazione definitiva del Raccordo Autostradale Messina Zafferia, redatto in data 


20/12/2011, da I.T.C. Srl in variante al P.R.G. del Comune di Messina, ai sensi dell’art. 5 


comma 3 e 4 dell’OPCM 3633/07, dichiarando altresì la pubblica utilità dell’opera ai sensi e 


per gli effetti degli artt. 12 e 13 del D.P.R. n. 327 dell’8/6/2001 nella misura in cui prevedeva 


che, preliminarmente alla realizzazione dell’opera, sarebbe stato realizzato un raccordo 
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autostradale con uscita a Zafferia che sarebbe servito a decongestionare la viabilità della zona 


sud. 


Nell’ambito degli accordi che le parti avevano assunto all’epoca dei fatti, si era convenuto che 


la ITC avrebbe ottenuto di scomputare dagli oneri concessori il costo di costruzione, del 


valore stimato di oltre 2 milioni di euro. 


Riesaminando tali accorti è apparso di chiara evidenza che il costo di costruzione non avrebbe 


potuto essere scomputato considerato che non si tratta di realizzare un’opera pubblica ma un 


intervento costruttivo interamente finanziato da privati per uso commerciale. 


In forza degli accordi sottoscritti dal Comune di Messina con la ITC Srl formalizzati con 


Protocollo d’Intesa prot. n. 819 del 28/11/2011, il Comune si era impegnato a consentire alla 


ITC di scomputare il costo di costruzione. 


Tale condizione veniva fatta oggetto di ulteriore approfondimento da parte 


dell’Amministrazione, che, nel corso del Tavolo Tecnico del 6 agosto 2020 con la 


partecipazione degli Uffici e della stessa ITC Srl, faceva presente che l’art. 156 del D.P.R. N. 


380/2001, come recepito dalla l.r. 16/2016, consente lo scomputo (parziale o totale) solo degli 


oneri di urbanizzazione e non anche del costo di costruzione dell’opera. 


Per tale ragione l’Amministrazione comunicava alla ITC Srl che, prima di procedere ad ogni 


ulteriore esame e valutazione, non le sarebbe stato riconosciuto alcuno scomputo del costo di 


costruzione, ponendo la questione quale condizione per la prosecuzione di ogni ulteriore 


esame del progetto. Al termine del tavolo tecnico, la ITC Srl dichiarava di accettare la 


posizione dell’amministrazione e di rinunciare allo scomputo del costo di costruzione 


(novando l’accordo precedentemente raggiunto con le passate Amministrazioni). 


In termini pratici, quanto sopra convenuto tra le parti significa che dalla realizzazione 


dell’opera il Comune di Messina ricaverà la somma di € 2.400.000,00 a titolo di costo di 


costruzione. A tale valore economico vanno certamente aggiunti i benefici che deriveranno 


dalla realizzazione del nuovo raccordo viario e dalle assunzioni nei cantieri che saranno 


impegnati materialmente nella costruzione del Centro Commerciale, con il relativo indotto. 


Dopo avere dunque chiarito anche tale aspetto, l’iter proseguiva giungendo finalmente a 


realizzazione con il rilascio in data 15 luglio 2021 del permesso di costruire. 


Il 20 luglio 2021, nel corso di una conferenza stampa presso il Salone delle Bandiere del 


Comune di Messina, il Sindaco con gli Assessori alle Attività Produttive avv. Musolino e ai 


LL.PP. arch. Mondello, con la partecipazione della ITC Srl ha illustrato questa importante 


opera agli organi della stampa locale ed alla cittadinanza, ricordando come si tratti di un 


intervento interamente finanziato con fondi privati che è stato sbloccato, dopo quasi 18 anni 
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di pastoie burocratiche e intralci tecnico-politici, in meno di 2 anni dalla giunta De Luca con 


un sapiente lavoro di squadra.  


§  §  § 


Il progetto per la realizzazione del Centro Commerciale Zafferia è stato presentato nel lontano 


2005 dalla Italcantieri, che aveva formulato al Dipartimento Commercio, Ufficio SUAP del 


Comune di Messina, l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione amministrativa per la 


realizzazione del centro Commerciale in località Zafferia. L’istanza veniva esitata 


positivamente con il rilascio del provvedimento favorevole in data 10/11/2006.  


Il procedimento si bloccava successivamente in commissione edilizia per la rilevata 


difformità urbanistica. 


Con deliberazione 123/C del 19/12/2007 il Commissario Straordinario con i poteri del 


Consiglio Comunale, approvava la proposta di deliberazione avente ad oggetto la presa d’atto 


del piano quadro in località Zafferia e approvazione dello schema di atto d’obbligo unilaterale 


ai sensi dell’art. 28 bis delle NTA del PRG di Messina con il quale venivano formulate 


raccomandazioni concernenti l’impatto viabile dell’opera per cui, oltre alle opere di 


urbanizzazione del piano di lottizzazione ed alla copertura del torrente Zafferia, si 


raccomandava la realizzazione anche delle bretelle di collegamento con gli svincoli 


autostradali. 


Eseguiti e consegnati gli adeguamenti progettuali secondo le raccomandazioni formulate dagli 


uffici, nella Conferenza di servizi del 2009 emergeva l’ipotesi di realizzare un collegamento 


diretto con la tangenziale per migliorare la viabilità della zona sud. 


Pertanto, a seguito di nuova conferenza di servizi, con Protocollo d’Intesa del 28/11/2011 


sottoscritto tra il Comune di Messina e la Società Iniziative Commerciali srl, veniva stabilito 


di tenere distinti i due procedimenti: quello commerciale avviato con istanza del 2005, avente 


ad oggetto la realizzazione del Centro Commerciale in località Zafferia, e quello viabile, 


emerso nella conferenza dei servizi del 23/02/2009, con il quale si prevedeva la possibilità di 


utilizzare i poteri speciali del Commissario Straordinario dell’emergenza traffico del Comune 


di Messina per garantire alla zona sud della città la realizzazione di un intervento di viabilità 


per lo snellimento del traffico veicolare, affidando ad un unico ufficio, radicato presso 


l’Ufficio di Gabinetto del Sindaco n.q. di Commissario Straordinario, per il coordinamento tra 


le varie attività ed atti amministrativi, stabilendo che i costi per la realizzazione delle opere 


viabilistiche restano a carico del privato senza alcun corrispettivo, non derivando a carico 


dell’amministrazione pubblica alcun onere economico. 


Con successiva Disposizione n. 47 del 29/12/2011 il Sindaco di Messina Commissario 


Delegato ex O.P.C.M. n. 3721/2008, approvava il progetto delle opere di realizzazione del 
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Raccordo Viario tra la viabilità Autostradale e la SS 114 Località Zafferia in esecuzioni del 


protocollo d’Intesa del 28 novembre 2011. 


In ultimo con nota prot. 4019 del 27/4/2015 la Direzione Generale per la Vigilanza sulle 


concessionarie autostradali esprimeva parere favorevole sul progetto per i lavori di 


realizzazione del Raccordo Autostradale di Messina Zafferia con la SS 114. 


Infine, con delibera n. 440 del 28/6/2016 la Giunta Comunale approvava il progetto definitivo 


di realizzazione del raccordo Autostradale, dichiarava la pubblica utilità dell’opera, dando atto 


che il valore delle opere viabili ammontava ad € 4.278.623,07 di cui € 2.402.021,47 di 


competenza comunale. 


Dalla deliberazione di G.M. n. 440/2016 il procedimento subiva un sostanziale blocco, per cui 


alcun ulteriore atto veniva più posto in essere per dare concretamente avvio ai lavori di 


esecuzione dell’opera e dell’intervento viario ad essa collegato. 


A seguito di una intensa attività da parte dell’amministrazione fin dal suo insediamento si 


giungeva alla convocazione della Conferenza di Servizi per il rilascio del parere 


amministrativo. 


La Conferenza si svolgeva il 20 febbraio 2020 presso il Dipartimento Servizi alle Imprese del 


Comune di Messina, finalizzata all’esame della Richiesta di Autorizzazione commerciale si 


sensi della L.R. 28/99 e del DPRS 176 del 26/7/2000 per la realizzazione di un Centro 


Commerciale in località Zafferia Tremestieri, presentata dalla Iniziative Commerciali I.T.C. 


Srl, che si è conclusa con il parere favorevole da parte di tutti gli enti ed Organi partecipanti. 


Il rilascio del parere favorevole amministrativo è propedeutico al rilascio del permesso di 


costruire, pertanto la convocazione della Conferenza di servizi costituiva uno snodo 


fondamentale per la ripresa della intera procedura. 


La ITC, dopo la sospensione delle attività durata al periodo di lockdown, ha predisposto gli 


atti necessari al rilascio del Permesso di costruire da parte del Dipartimento Edilizia che 


finalmente è stato rilasciato in data 15 luglio 2021. 


Il valore totale di tale progetto è di 100 milioni di euro!  


RIORDINO DEI MERCATI: A MESSINA IL CANONE DI POSTEGGIO SULLE 


AREE DI MERCATO SCONTAVA UNA MOROSITÀ MEDIA DI 5 ANNI. 


Su specifica disposizione dell’Assessorato, il Dipartimento Servizi alle Imprese ha finalmente 


impresso una accelerazione all’attività di contrasto alla morosità dilagante da parte degli 


operatori dei mercati cittadini. 


Al termine dell’anno 2019, la situazione dei mercati è la seguente: 
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MERCATO MANDALARI: 166 POSTI, CANONE € 470,00 


64 OPERATORI SOGGETTI A SOSPENSIONE ATTIVITÀ TOT. DOVUTO € 91.650,00 
41 OPERATORI SOGGETTI A PROVVEDIMENTO DI REVOCA TOT. DOVUTO € 19.270,00 


MERCATO SANT’ORSOLA: 78 POSTI, CANONE € 696,00 


17 OPERATORI SOGGETTI A SOSPENSIONE ATTIVITÀ TOT. DOVUTO € 44.544,00 
16 OPERATORI SOGGETTI A PROVVEDIMENTO DI REVOCA TOT. DOVUTO € 11.136,00 


MERCATO SANT’ORSOLA: 78 POSTI, CANONE € 477,00 


17 OPERATORI SOGGETTI A SOSPENSIONE ATTIVITÀ TOT. DOVUTO € 30.528,00 
16 OPERATORI SOGGETTI A PROVVEDIMENTO DI REVOCA TOT. DOVUTO € 7.632,00 


MERCATO ZIR: 140 POSTI, CANONE € 540,00 


26 OPERATORI SOGGETTI A PROVVEDIMENTO DI REVOCA TOT. DOVUTO € 14.310,00 
77 OPERATORI SOGGETTI A SOSPENSIONE ATTIVITÀ TOT. DOVUTO € 162.540,00 


MERCATO VILLAGGIO ALDISIO: 80 POSTI, CANONE € 450,00 


30 OPERATORI SOGGETTI A SOSPENSIONE ATTIVITÀ TOT. DOVUTO € 43.650,00 
24 OPERATORI SOGGETTI A PROVVEDIMENTO DI REVOCA TOT. DOVUTO € 12.600,00 


TOTALE DOVUTO  € 437.860,00 


Nell’anno 2020, stante l’emergenza sanitaria per la diffusione del Coronavirus, la Giunta 


comunale ha deciso, in anticipo sulle misure governative che sono state emanate 


successivamente, di esonerare le attività dal pagamento del canone di occupazione suolo. 


La misura è stata riproposta anche per l’anno 2021, fino al 31 dicembre 2021. 


L’attività di recupero delle somme dei canoni di posteggio è al momento sospesa, per effetto 


delle disposizioni varate dalla Giunta Comunale per il sostegno alla ripresa delle attività 


economiche, fino al dicembre 2020 e riprenderà con l’inizio del 2021. 


GESTIONE MERCATI ALIMENTARI VASCONE, SANT’ORSOLA E MURICELLO: 


ASSEGNAZIONE BOX LIBERI E CONTROLLI DI POLIZIA ANNONARIA 


Dopo anni di disinteresse verso la gestione dei mercati cittadini da parte delle precedenti 


amministrazioni (che omettevano pure di riscuotere il pagamento dei canoni!) il Dipartimento 
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Servizi alle Imprese, Ufficio Mercati, procede con regolarità alla verifica delle assegnazioni, 


provvedendo alla riassegnazione mediante avviso pubblico dei box che si liberano per effetto 


delle rinunce e/o delle revoche disposte dall’Ufficio. 


Nel periodo tra il mese di giugno 2020 e il giugno 2021 sono pertanto stati assegnati n. 5 box 


al mercato Vascone e n. 7 al Mercato sant’Orsola. 


A seguito di specifici controlli, inoltre, sono state revocate le assegnazioni di n. 3 box al 


mercato Muricello avendo la Polizia Municipale accertato, dietro richiesta dell’Assessore con 


delega ai Mercati, che i titolari delle concessioni in due casi avevano di fatto cessato l’attività 


senza tuttavia riconsegnare i locali ed in un altro caso, invece, il titolare della concessione 


aveva adibito il box a locale deposito invece di esercitarvi la vendita, in tal modo 


contravvenendo alle disposizioni del Regolamento comunale. 


È stato pertanto l’avviso pubblico per l’assegnazione dei tre box che sono stati aggiudicati e 


per i quali, espletati le verifiche di legge (sulla regolarità tributaria tra le altre cose) si 


procederà alla consegna materiale dei locali agli assegnatari. 


Si è così riusciti ad occupare tutti i box dei mercati alimentari cittadini, per i quali continua ad 


essere assicurato il servizio di polizia annonaria da parte della Polizia Municipale di Messina. 


Durante il periodo del COVID, sia nella prima ondata che nella seconda, che sé registrata tra 


il novembre 2020 fino al mese di maggio 2021, vigenti le più rigorose restrizioni per il 


contrasto alla diffusione del Covid, l’Amministrazione ha sempre consentito l’apertura dei 


mercati alimentari provvedendo al contempo a fare rispettare le prescrizioni sanitarie in tema 


di distanziamento, uso della mascherina e divieto di assembramento. 


Ha fatto eccezione alla continuata apertura dei mercati alimentari solo il periodo in cui 


la città di Messina è stata dichiarata zona rossa dal Governo regionale. Difatti, con lo 


scopo di arrestare la diffusione del contagio, il Sindaco con propria Ordinanza Sindacale n. 


17 del 16 gennaio 2021  ha inteso introdurre, per un periodo limitato dal 20 al 28 gennaio 


2021, ulteriori restrizioni per il contrasto alla diffusione del contagio che, in quel periodo, era 


ormai fuori controllo a causa della assoluta incapacità da parte di ASP di Messina di attuare le 


misure di tracciamento del contagio ed isolamento delle persone infette o che erano venute a 


contatto con soggetti positivi al Covid. 


È stata pertanto disposta, per il periodo dal 20 al 28 gennaio 2021, la sospensione 


dell’attività dei mercati di vendita di generi alimentari (mentre quelli non alimentari 


erano già stati sospesi dal Governo). 
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MERCATO VERDE (EX ZAERA): COMPLETATO E INAUGURATO IL MERCATO 


MODERNO, FUNZIONALE, DOTATO DEI NECESSARI SERVIZI ACCESSORI 


(POSTEGGI, SERVIZI IGIENICI, AREA PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA) E 


DI UN LOCALE BAR/RISTORAZIONE. 


Nel terzo anno di mandato, nonostante tutte le difficoltà operative e pratiche imposte dalla 


pandemia da Covid, l’Amministrazione De Luca è riuscita a mantenere gli impegni assunti, 


completando i lavori per la realizzazione del Mercato Area Verde (ex Zaera) sul Viale Europa! 


Il progetto, del valore di € 1.198.000,00, era stato aggiudicato nel mese di febbraio 2020 alla 


ditta Bellia con un ribasso d’asta del 38% e prevedeva la realizzazione di una moderna area di 


mercato composta da un posteggio posizionato al piano terra, con ingresso carrabile e 


pedonale da via Cesare Battisti, con 44 posti auto e 6 per motocicli e un piano superiore, 


collegato con scale e ascensore, con accesso pedonale diretto da via degli Orti, interamente 


adibito a mercato coperto. 


Originariamente il progetto prevedeva la realizzazione di n. 48 posti operativi (44 da 13 metri 


quadri e 4 da 18 metri quadri) poi rimodulati in n. 32, di cui 28 destinati agli ex operatori del 


Mercato Zaera che sono stati temporaneamente collocati all’ex mercato Ittico, e n. 4 box 


destinati agli operatori del c.d. mercato delle pulci di Viale Europa che hanno dovuto lasciare i 


box per i lavori di adeguamento di via Don Blasco e sono stati anche loro collocati 


temporaneamente nell’area dell’ex mercato Ittico. I box sono dotati di pareti coibentate e 


pavimento antiscivolo, con chiusura a saracinesca, e relativo allaccio idrico, elettrico e di rete 


telefonica e dati.  


Si tratta di un mercato assolutamente moderno, nel quale è stato previsto anche un’apposita 


area per la raccolta differenziata dei rifiuti ed un’area che verrà adibita a bar/ristorazione. Il 


mercato sarà inoltre dotato di appositi servizi igienici, destinati sia agli operatori che alla 


clientela e di servizi igienici destinati al bar/ristorazione. 


Quando i lavori erano ormai avviati alla loro conclusione, l’Assessore con delega alle attività 


produttive ed ai mercati, con atto n. 481 del 25 settembre 2020, ha proposto alla Giunta 


Comunale l’approvazione di un atto di indirizzo per le procedure di spostamento degli 


operatori commerciali dall’Ex Mercato Ittico e reinsediamento all’Ex Mercato Zaera ora 


Mercato Area Verde.  


Con successiva Deliberazione n. 524 del 18/11/2020 il Consiglio Comunale ha approvato 


le procedure di spostamento degli operatori commerciali dall’Ex Mercato Ittico e 


reinsediamento all’Ex Mercato Zaera ora denominato Mercato Area Verde. 


Con successiva Determina Dirigenziale n. 10835 del 10/12/2020 il Dirigente del Dipartimento 
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Servizi Alle Imprese procedeva alla approvazione degli atti per l’assegnazione box alle ditte 


già delocalizzate e che avevano diritto ad ottenere la ricollocazione nell’area di mercato ex 


Zaera, ora Area Mercato Verde. 


Successivamente interveniva una cessazione di attività per uno degli assegnatari, pertanto gli 


Uffici procedevano con Determina Dirigenziale n. 2152 del 18/3/2021 a pubblicare avviso 


pubblico per l’assegnazione del box che si era liberato. 


Inoltre, con successiva Determina Dirigenziale veniva pubblicata la gara per la presentazione 


dell’offerta migliorativa avente ad oggetto la aggiudicazione del punto di ristoro. 


Nelle more delle aggiudicazioni del box n. 18 e del punto ristoro, si è intanto provveduto a 


consegnare materialmente i box ai legittimi assegnatari, richiedendo tuttavia agli assegnatari 


di provvedere al saldo del pagamento delle somme dovute a titolo di canoni scaduti e non 


pagati per il periodo antecedente al Covid (rammentiamo che nell’anno 2020 e nel 2021 


l’occupazione suolo è stata sospesa) prima di eseguire la materiale consegna. 


Tutti gli assegnatari hanno provveduto a saldare le morosità pregresse (anche mediante 


richiesta di rateizzazione) potendosi in tal modo immettere nel possesso degli immobili. 


Finalmente, in data 7 giugno 2021, il Sindaco ha inaugurato, con la partecipazione 


dell’Assessore ai LL.PP. arch. Mondello e dell’Assessore con delega ai Mercati avv. 


Musolino, il Nuovo Mercato Area Verde (già Mercato Zaera). 


Il nuovo mercato, dove operano 28 box per la vendita di generi alimentari e n. 4 box per la 


vendita di generi non alimentari, è perfettamente funzionante e costituisce l’esempio del 


nuovo modello di realizzazione dei mercati alimentari. 


PIANO POSTEGGI ISOLATI E SISTEMAZIONE VENDITORI AMBULANTI DEL 


VIALE EUROPA.  


Il Comune di Messina non è dotato di un Piano Commerciale. Negli anni, a causa della 


mancanza di uno strumento di pianificazione e soprattutto di una strategia che individuasse 


quale vocazione la città di Messina intendesse coltivare e sviluppare, il rilascio delle licenze 


per l’apertura delle attività commerciali è stato caratterizzato da una assoluta 


improvvisazione. 


Pertanto si è reso necessario eseguire una analisi delle attività esistenti, verificando quante di 


quelle che risultavano avere conseguito la licenza erano ancora attive ed operanti nel 


territorio. Il lavoro è stato corredato dalla georeferenziazione delle strutture di vendita e degli 


esercizi di vicinato che operano sul territorio del Comune di Messina. 







571 


Tale strumento consente dunque di avere finalmente una mappatura della distribuzione delle 


strutture di vendita sul territorio comunale, e si pone come passaggio propedeutico ed 


indefettibile ai fini della redazione del Piano Commerciale che verrà sviluppato nei prossimi 


mesi di concerto tra l’Assessore al Commercio e l’Assessore ai LL.PP. 


Tuttavia, nelle more della predisposizione del Piano Commerciale si è reso necessario 


procedere ai lavori per la Redazione del Piano Posteggi Isolati, attesa l’urgenza di individuare 


i posti nei quali i venditori titolari di licenza ambulante possano fare richiesta di occupazione 


a posto fisso secondo le norme del regolamento comunale vigente. 


Per tale ragione, avendo avuto modo di accertare che il Dipartimento Servizi alle Imprese 


aveva rilasciato dei provvedimenti di occupazione suolo per l’esercizio del commercio 


ambulante. A posto fisso che non risultavano coerenti e conformi alla disciplina vigente, dopo 


la verifica delle postazioni abusive sull’area del Viale Europa e per le quali continuavano a 


manifestarsi istanze di rilascio di concessioni regolari, con nota prot. 100372 del 12/04/2021 


l’Assessore alle Attività Produttive costituiva il gruppo di lavoro interdipartimentale con il 


Dipartimento Attività edilizia e Urbanistica e il Dipartimento Servizi Tecnici Patrimonio ed il 


Dipartimento Servizi alle Imprese con l’obiettivo di procedere alla individuazione dei 


posteggi isolati e dettare una disciplina per l’assegnazione dei predetti posteggi e dei chioschi. 


Successivamente, in vista dell’inaugurazione del Mercato Area Verde (già mercato Zaera) si 


rendeva necessario stralciare dal Piano Posteggi Isolati la zona del Viale Europa al fine di dare 


una corretta sistemazione agli ambulanti che da anni si collocando in quella strada, nel 


rispetto dei limiti di distanza rispetto al mercato (300 mt) e con l’obiettivo altresì di fare 


cessare ogni abuso e scongiurare i fenomeni di intralcio della circolazione causati dalle 


vetture in doppia fila di proprietà dei soggetti che accostano lungo la strada per rifornirsi di 


generi alimentari da questi abusivi. 


A seguito di un ulteriore tavolo tecnico che si svolgeva il 20/5/2021 tra l’Assessore al ramo e 


gli operatori del Viale Europa, si stabilivano le modalità per il rilascio dei posteggi isolati sul 


Viale Europa. Quindi, il Coordinatore della Sezione di Polizia Specialistica e Annonaria 


eseguiva un sopralluogo in data 7 giugno 2021, esaminando la situazione di ogni operatore e 


prospettando la possibile soluzione. 


L’esito di tale accertamento veniva trasmesso con nota prot. 155052 del 9/6/2021 dalla Polizia 


Municipale che, con una approfondita relazione, individuava per ognuno degli attuali 


occupanti il suolo pubblico, un posteggio isolato sul viale Europa indicando le relative 


prescrizioni tecniche per il rilascio della relativa autorizzazione. 


Sono state previste pertanto delle condizioni particolari per il rilascio di queste autorizzazioni, 


che si riepilogano come segue: lo stallo deve avere una occupazione di 6 mt. X 2 mt., la 
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vendita deve avvenire solo sul mezzo provvisto di autorizzazione sanitaria, con divieto di 


occupazione di marciapiedi e collocazione di banchi per la vendita; l’autorizzazione ha 


carattere di temporaneità con validità mensile, sottoposta alla condizione risolutiva che in 


caso di violazione delle prescrizioni, la stessa non verrà più rinnova né nuovamente rilasciata.  


Con successiva nota prot. 168692 del 23/6/2021 l’Assessore con delega alle Attività 


Produttive e Mercati provvedeva, stante l’assenza di iniziative in merito da parte degli Uffici, 


a trasmettere la suddetta relazione, che documenta la tempestività dell’attività svolta dalla 


polizia Municipale, agli Uffici competenti, sollecitandoli all’adozione dei provvedimenti 


richiesti. 


Alla data di redazione della presente relazione risulta che gli Uffici coinvolti stanno 


procedendo alle verifiche del caso. 


SAPORI D’ESTATE PER RILANCIARE LE ATTIVITA PRODUTTIVE…. 


Con Deliberazione di Giunta n. 350 del 22/06/2021 su proposta dell’Assessore alle Attività 


Produttive  è stata approvata l'istituzione di una manifestazione a carattere stagionale 


denominata "SAPORI D’ESTATE" con inizio il 29 giugno p.v. e termini il 30 settembre 2021. 


La manifestazione ha l’obiettivo di incentivare la valorizzazione turistica e la fruizione delle 


risorse naturali turistiche, storiche artigianali e dell’enogastronomia e valorizzare i prodotti 


tipici locali e le lavorazioni tipiche locali mediante il rilascio di n. 20 autorizzazioni per 


l’occupazione di altrettanti posteggi isolati che sono stati individuati dalla Giunta nei seguenti 


punti: 


a. Largo Minutoli, n. 1 stallo;


b. Via Tommaso Cannizzaro, nel tratto compreso tra l'intersezione con via Lenzi e viale


Principe Umberto, n. 2 stalli uno lato monte e l'altro lato valle;


c. Viale della Libertà n. 4 stalli;


d. Piazza Castronovo, n. 1 stallo;


e. Viale Giostra, nel tratto compreso tra via Garibaldi e Viale Regina Elena, n. 2 stalli uno


lato


monte e l'altro lato valle;


f. Viale Annunziata, nel tratto compreso tra Viale della Libertà e Viale Regina Elena, n. 2


stalli uno lato monte e l'altro lato valle;


g. Via Circuito n. 4 stalli;


h. Via Lago Grande n. 4 stalli;
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Pertanto, con Determina dirigenziale n. 2251 del 22 giugno 2021 è stato pubblicato l’Avviso 


per l’assegnazione degli stalli alla quale tuttavia si è registrata una scarsa adesione, con la 


presentazione solo di n. 5 domande.  


DELEGA POLIZIA MUNICIPALE: ASSUNTI N. 46 AGENTI DI POLIZIA 


MUNICIPALE A TEMPO DETERMINATO CON I FONDI DEL DECRETO 


SICUREZZA.  


SI PUNTA ALLA PROROGA DEL CONTRATTO. 


Nel terzo anno di mandato la Polizia Municipale di Messina ha potuto beneficiare 


dell’incremento di n. 46 unità di servizio che sono state assunte con il finanziamento del 


Ministero dell’Interno del c.d. Decreto Sicurezza per il biennio 2019-2020. 


Difatti il  Comune di Messina, in un quadro  di riduzione delle risorse e di contrazione del 


personale, al fine di garantire all'utenza l'erogazione di  maggiori ed efficienti servizi in 


materia di Polizia Amministrativa, Polizia Stradale, Polizia Giudiziaria, Sicurezza Urbana e 


Pubblica Sicurezza, nell'ottica di attenuazione della grave carenza della figura di  "Agenti di 


Polizia   Municipale"  aveva  aderito  al  progetto "Potenziamento delle iniziative in materia di 


sicurezza urbana da parte dei Comuni. Accesso al Fondo di cui all'art. 35-quater del decreto 


legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni della legge 1 dicembre 2018 n.132", 


risultando vincitrice di un finanziamento per complessivi € 1.300.000,00 corrispondenti 


all’assunzione di n. 46 agenti. 


Lo svolgimento della procedura ha subito un rallentamento determinato dalle disposizioni dei 


DPCM che ha determinato la sospensione delle attività fino al mese di maggio 2020. Con il 


cessare delle restrizioni è stato possibile completare le fasi finali della procedura selettiva, 


pubblicare la graduatoria provvisoria e quella definitiva, quindi formalizzare gli esiti della 


stessa sottoponendo a i vincitori alle visite mediche e, infine, stipulare i relativi contratti di 


servizio. 


Si precisa che avverso il Bando di concorso e le successive prove non è stato proposto alcun 


ricorso giurisdizionale, a conferma del perfetto operato dell’Amministrazione e della 


Commissione di concorso. Invero sono stati proposti solo due ricorsi sula graduatoria 


provvisoria che sono stati entrambi respinti, senza peraltro incidere sui temi di espletamento 


delle procedure. 


Con nota prot. n. 55843 del 09/06/2020 il Servizio Contabilità e Gestione Finanziaria della 


Prefettura di Messina comunicava l’approvazione da parte del Ministero dell’Interno, con 


apposito decreto, del finanziamento relativo all’anno 2020 (euro 585.000,00) 
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Con nota prot n. 61839 del 26/06/2020 il Servizio Contabilità e Gestione Finanziaria della 


Prefettura di Messina comunicava la disponibilità della somma di euro 910.000,00 


concernente il costo di n. 28 unità per l’anno 2019 e per la durata di un anno, sul capitolo di 


spesa della contabilità della Prefettura di Messina . 


Con Determinazione Dirigenziale n. 6458 del 27/07/2020 si procedeva all’approvazione della 


graduatoria di merito formulata in via definitiva e degli elenchi dei non idonei e degli esclusi 


per mancanza di requisiti prescritti dal bando. 


Con Deliberazione n. 368 del 31/07/2020 la Giunta comunale prendeva atto dell’approvazione 


della graduatoria finale di merito formulata in via definitiva.  


In data 13 agosto 2020 presso la sede di Palazzo Zanca e alla presenza del Sindaco, 


venivano sottoscritti n. 44 contratti individuali di lavoro subordinato a tempo pieno e 


determinato per la durata di 1 (uno) anno a decorrere dal 14 agosto 2020 e fino al 13 


agosto 2021. 


Con Determinazione Dirigenziale n. 6974 del 14/98/2020 si procedeva con l’immissione in 


servizio di n. 44 Agenti – Istruttori di Polizia Municipale perché due vincitori hanno 


rinunciato all’incarico e si è proceduto, in seguito, allo scorrimento della graduatoria. 


In data 07/09/2020 i 44 Agenti – Istruttori di Polizia Municipale prestavano giuramento 


dinnanzi al Sindaco del Comune di Messina.  


Con legge di bilancio 2019 il fondo di cui Fondo Nazionale per la Sicurezza (di cui all’art. 35-


quater) è stato incrementato di 25 milioni di euro per l'anno 2019, di 15 milioni di euro per 


ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2022, 


pertanto è stata avanza istanza al Ministero dell’Interno di assegnazione delle somme 


necessarie alla proroga per un anno dei contratti dei 46 assunti a tempo determinato con 


scadenza 13 agosto 2021 (prot. 114014 del 26/04/2021).  


Alla data del 31/12/2020 la dotazione organica del Corpo di Polizia Municipale del 


Comune di Messina risulta così composta: 


Dotazione organica Agenti Cat. C  


n.378 


Posti occupati Cat. C n. 270  


Posti vacanti Cat. C n. 108 


Dotazione organica Commissario Capo Cat. D3  


n.5 


Posti occupati Cat. D3 n. 1 


Posti vacanti Cat. D3 n. 4 


Dotazione organica Commissari Ispettori Cat. D1 n. 90 
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Posti occupati Cat. D1 n. 10 


Posti vacanti Cat. D1 n. 80 


Si precisa che l’età̀ media degli Agenti in servizio presso il Corpo di polizia municipale di 


Messina è di 55 anni.  


In considerazione delle rilevate carenze di organico nonché́ della necessità di fare fronte alle 


esigenze di turn over del personale, con nota prot. n.0114014 del 26 aprile 2021 


l’Amministrazione ha formulato richiesta presso il Ministero dell’Interno al fine di avere 


notizie sul nuovo decreto di ripartizione del Fondo Nazionale per la Sicurezza, incrementato 


con Legge di Bilancio 2019, e perorare l’accoglimento dell’istanza di assegnazione delle 


somme necessarie a procedere alla proroga dei contratti a tempo pieno e determinato di n. 46 


Agenti di Polizia Municipale in scadenza 13 agosto 2021.  


Con successiva nota prot. 168736 del 23 giugno 2021 veniva a S.E. il Prefetto di Messina una 


breve relazione riassuntiva sullo stato dell’arte, su esplicita richiesta dell’Ufficio di Governo 


che ne trasmetteva il contenuto al ministro dell’Interno dott. Lamorgese la quale, nel corso di 


un question time che si svolgeva il giorno dopo al Senato della Repubblica, comunicava che il 


Comune di Messina era stato nuovamente ammesso al finanziamento nell’ambito delle 


somme erogate dal Ministero per il c.d. Decreto Sicurezza.  


Alla data di presentazione della presente relazione il Decreto non è stato ancora pubblicato 


sulla Gazzetta Ufficiale, per cui non è stato ancora possibile procedere alla proroga dei 


contratti che sono ormai prossimi alla scadenza. 


RIORGANIZZAZIONE DELLA POLIZIA MUNICIPALE DI MESSINA: UN 


FUNZIONIGRAMMA PIÙ ADEGUATO ALLE NECESSITÀ ED ALLA 


OPERATIVITA’ DELLA POLIZIA MUNICIPALE. 


La Polizia Municipale era dotata di un Funzionigramma che prevedeva l’articolazione delle 


attività suddividendole in 5 servizi e relative sezioni. 


L’esperienza maturata dall’osservazione del funzionamento degli uffici della Polizia 


Municipale ha reso evidente che tale tipo di organizzazione non era funzionale alle reali 


esigenze della Polizia Municipale, pertanto si è lavorato per razionalizzare le risorse in modo 


da creare una struttura meno rigida e soprattutto più adeguata alle esigenze operative. 


Con Delibera di G.M. n. 759 del 31 dicembre 2020 è stato modificato il Funzionigramma del 


Polizia Municipale, introducendo il Servizio Uffici Vicariali, ai quali sono state assegnate le 


sezioni di centrale operativa, del nucleo di sicurezza del sindaco, della gestione 


amministrativa e finanziaria e del personale. L’ulteriore novità introdotta con tale nuovo 
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funzionigramma ha riguardato l’istituzione del servizio turni centralizzato, con la funzione di 


gestire a livello centrale l’organizzazione dei turni di servizio del personale (con la sola 


esclusione del personale che opera nel servizio contravvenzioni e di quello che opera nella 


sezione di PG aliquota della Procura della Repubblica). L’obiettivo che si intende raggiungere 


è quello di una perfetta razionalizzazione delle risorse umane, con una gestione efficiente dei 


turni di servizio che eviti anche che vengano accumulati riposi compensativi, ferie, permessi 


non goduti e ferie come è accaduto fino ad ora atteso che nessun Dirigente, né il precedente 


Comandante, è mai riuscito ad evitare simili disservizi. 


Il nuovo Funzionigramma è ispirato al principio “tutti fuori”, ossia alla volontà 


dell’Amministrazione del massimo impiego di tutte le risorse disponibili per l’espletamento 


dei servizi esterni e, soprattutto, di quelli viabili. 


La viabilità, infatti, continua a restare il grande punto dolente della città di Messina, con 


automobilisti fortemente indisciplinati e carenza di personale operativo da parte della Polizia 


Municipale in grado di sanzionare efficacemente la sosta selvaggia. 


A seguito della contrattazione con i Sindacati il nuovo funzionigramma ha subito qualche 


piccola modifica. Nella proposta adottata dalla Giunta, ad esempio, era stato previsto 


l’accorpamento della sezione motociclisti con quella del radiomobile nell’ottica della 


maggiore funzionalità che deriverebbe anche dall’aumento del personale mediante 


l’accorpamento delle due sezioni. Le OO.SS. si sono dichiarate contrarie a tale accorpamento 


chiedendo di mantenere distinte le sezioni.  


Il Direttore Generale ha aderito a tale richiesta che tuttavia dimostra come le Organizzazioni 


Sindacali si muovano non già con lo scopo di rendere efficiente l’organizzazione dei servizi, 


quanto piuttosto di preservare pretese sacche di autonomia gestionale in nome di un criterio di 


spartizione del potere tra i vari sotto ufficiali coordinatori di sezioni che alla fine finisce 


esclusivamente per segmentare la catena di comando senza contribuire in alcun modo alla 


migliore gestione dei servizi né costituire una valida soluzione alla manifesta carenza di 


personale.  


Al termine della fase di contrattazione sindacale, con nuova Deliberazione di G.M. n. 202 del 


26 aprile 2021 è stato adottato il nuovo funzionigramma della Polizia Municipale di Messina. 


Tra le novità salienti riportiamo l’istituzione del Servizio Uffici Vicariali con l’istituzione del 


servizio turni centralizzato, la soppressione delle sezioni centro studi e della sezione ufficio 


storico, che sono state ridimensionate a servizi e ricondotte nella sezione affari generali, la 


soppressione della Sezione Zanca che si occupava esclusivamente di gestire i turni del 


personale che operava ai corpi di guardia, la modifica della Sezione operativa di polizia 


giudiziaria che, anche a seguito di un confronto con il Procuratore della Repubblica del 
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Tribunale di Messina dot. Maurizio De Lucia, è stata modificata in Sezione Atti Investigativi e 


di Indagine. 


CAMBIO PROFILO PROFESSIONALE: LO PREVEDE LA LEGGE MA NESSUNO 


LO VUOLE FARE RISPETTARE! 


A seguito della sollecitazione formulata dall’Amministrazione in tal senso, si è proceduto alla 


effettuazione delle visite mediche da parte del medico del lavoro, che hanno accertato che 


circa n. 70 agenti in servizio alla Polizia Municipale sono totalmente inidonei al servizio 


esterno. 


Alla luce di tale accertamento il Sindaco ha invitato il Dipartimento Affari Generali Gestione 


giuridica del personale a procedere al cambio del profilo per gli agenti di PM che non siano 


più idonei alla mansione. 


Alla data attuale n. 2 agenti di PM hanno chiesto il cambio profilo e sono passati ai ruoli 


amministrativi, mentre per gli altri agenti è stata programmata una seconda visita di verifica 


che il Dirigente degli Affari Generali ha ritenuto necessaria per dare corso ai provvedimenti 


conseguenti, previa conferma della rilevata inidoneità. 


Si precisa che il cambio di profilo professionale è previsto espressamente oltre che dal CCNL 


anche dal Regolamento di Polizia Municipale nel caso in cui si accerti la inidoneità degli 


Agenti alla mansione. 


Tuttavia nessuna precedente Amministrazione è mai riuscita. Ad applicare le superiori 


disposizioni, incontrando la prevedibile opposizione delle OO.SS. che nel tentativo, continuo, 


di mantenere inalterate prerogative e relativi trattamenti economici, si oppongono alla scelta 


dell’Amministrazione trascurando del tutto di considerare che il rimo dovere del datore di 


lavoro è quello di impiegare il proprio personale in modo conforme a quelle che sono le sue 


capacità e condizioni di salute. Da questo punto di vista, la pretesa dei Sindacati (SIL.POL. in 


testa) di non procedere al cambio di profilo per quegli Agenti che siano stati dichiarati 


inidonei alla mansione rende evidente che non si vuole fare alcuno sforzo per il 


miglioramento e l’efficienza del Corpo di Polizia Municipale, preferendo continuare a fare 


corrispondere indennità di P.S. e relative indennità (di funzione, di responsabilità, etc.) che 


non sono maturate per effetto dello svolgimento dei servizi esterni ma solo in forza della 


appartenenza al Corpo di Polizia stesso. 
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LOTTA ALLA SOSTA SELVAGGIA: L’ATM SPA SCENDE IN CAMPO CON LA 


POLIZIA MUNCIPALE!  


Con la Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione, con modificazioni, del Decreto legge 


16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, 


sono state  introdotte alcune modificazioni alle norme contenute nel Codice della Strada e, in 


particolare l’art. 49, comma 5-ter, lett. d) ha introdotto nel codice della strada il nuovo art. 12-


bis, rubricato “Prevenzione ed accertamento delle violazioni in materia di sosta e fermata” 


con il quale è stato previsto che con provvedimento del Sindaco possono essere conferite 


funzioni di prevenzione e accertamento a nuovi soggetti, in ambiti specifici e per determinate 


materie relative alla sosta e alla fermata dei veicoli. 


In particolare le nuove disposizioni hanno previsto la possibilità di demandare agli Accertatori 


della sosta dipendenti dell’Azienda che gestisce il TPL, effettuare la contestazione delle 


infrazioni di cui agli artt. 7, 157 e 158 del Codice della Strada, in ragione delle funzioni ad 


esso attribuibili e disporre altresì la rimozione dei veicoli (ai sensi dell'art. 159 del Codice 


della Strada), limitatamente agli ambiti oggetto di affidamento. 


In considerazione di tale mutato quadro normativo, l’ATM Spa ha chiesto di potere svolgere 


questo servizio mediante l’impiego dei propri accertatori della sosta, previo espletamento di 


un corso di formazione da parte della Polizia Municipale. 


Completato il detto corso, con Decreto Sindacale n. 33 del 28 maggio 2021 sono stati 


autorizzati dal Sindaco di Messina all’accertamento e contestazione delle infrazioni derivanti 


dalla violazione degli artt. 7, 157 e 158 C.d.S. (divieto di sosta, occupazione di stallo per 


disabili e passo carrabile, occupazione di corsia preferenziale) n. 70 accertatori in servizio 


presso l’ATM Spa. 


Gli accertatori potranno altresì procedere anche alla rimozione forzata dei veicoli in sosta 


vietata ai sensi dell’art. 159 C.d.S. con l’ausilio della Polizia Municipale se i veicoli si 


trovano al di fuori delle strade percorse dai mezzi del TPL, oppure in autonomia se il luogo 


della contestazione è in una strada servita dai mezzi di trasporto pubblico. 


Dopo un Tavolo Tecnico che si è tenuto alla presenza dell’Assessore alla polizia Municipale, 


del Presidente della ATM Spa e del Comandante Vicario della Polizia Municipale nel quale 


sono state stabilite le modalità operative per il necessario coordinamento tra la Centrale 


Operativa della polizia Municipale e gli operatori di ATM, si è stabilito che il servizio 


prenderà avvio il 17 luglio 2021. 


Con l’intervento degli accertatori di ATM il fenomeno della sosta selvaggia potrà essere 


contrastato in modo certamente più efficace e capillare. La gestione del servizio di rimozione 
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coatta dei veicoli in sosta vietata direttamente da parte dell’ATM comporta inoltre l’indubbio 


vantaggio di evitare la sperequazione delle tariffe per la riconsegna del mezzo tra i vari 


operatori privati che venivano chiamati ad intervenire dalla Polizia Municipale quando non 


erano disponibili i mezzi del Comune di Messina. ATM infatti applicherà la medesima tariffa 


indipendentemente dalla ditta che interviene.  


FORNITURA DI N. 15 NUOVE MOTOCICLETTE: LA FLOTTA DELLA POLIZIA 


MUNICIPALE SI RINNOVA! 


Al fine di implementare i servizi di polizia stradale, anche in considerazione dell’impiego 


delle n. 46 unità di Polizia Municipale assunte a tempo determinato e che sono state ammesse 


al concorso a condizione che fossero titolari di patente di guida categoria A (conduzione di 


motocicli), sono state fornite n. 15 motociclette nuove, dotate di accessori, con contratto di 


noleggio della durata di tre anni. Le ultime moto erano state acquistate dall’Amministrazione 


comunale nel 2005. 


Tutti gli agenti in servizio alla Sezione Motociclisti sono stati inoltre dotati dei DPI nuovi, 


comprensivi di casco, pantaloni con protezione, giubbotto con protezione e guanti. 


RINNOVO ABBIGLIAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE: SONO 


STATE CONSEGNATE LE NUOVE DIVISE PER TUTTI GLI AGENTI OPERATIVI 


ESTERNI 


A seguito di specifica disposizione dell’Assessorato, il Dirigente del Corpo ha provveduto ad 


espletare la gara per la fornitura di abbigliamento agli Agenti del Corpo.  


Con una prima fornitura di ben 173 completi, sono state consegnate le nuove divise estive a 


tutti gli Agenti impegnati nei servizi operativi esterni. Ogni divisa si compone di n. 2 


magliette a maniche corte con logo distintivo della Polizia Municipale di Messina e scritta 


catarifrangente a tergo, pantalone tecnico, cinturone con porta manette e fondina per la pistola 


d’ordinanza e capello con ricamato il logo della Polizia Municipale di Messina. 


Erano almeno 5 anni che non si provvedeva al rifornimento integrale dell’abbigliamento della 


Polizia Municipale, considerato che nelle passate amministrazioni venivano autorizzate solo 


spese per l’acquisto di modiche quantità di abbigliamento per la sostituzione di capi 


deteriorati o non più utilizzabili. 
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Dopo questa prima fornitura riguarda specificatamente il materiale tecnico in suo agli Agenti 


motociclisti, è in corso una seconda tranche di fornitura di abbigliamento in modo da 


consegnare le nuove divise a tutti gli Agenti di Polizia Municipale. 


PARTECIPAZIONE AI COMITATI PROVINCIALI PER L’ORDINE E LA 


SICUREZZA 


Continuano e si intensificano i rapporti con le Autorità di Governo e con i componenti del 


Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza, dove si è ormai affermata una condivisa 


attestazione di stima ed autorevolezza nei confronti della Polizia Municipale, alla quale è stato 


riconosciuto di avere fatto un cambio di passo, attuando un controllo del territorio più preciso 


ed efficace, mediante controlli mirati e risoluti che sono riusciti quasi del tutto a debellare il 


fenomeno dell’abusivismo e a restituire alla città un’immagine di ordine e sicurezza che è 


mancata per troppo tempo. 


Nel terzo anno di mandato si è registrata la presenza a n. 14 convocazioni del Comitato 


Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza. 


Numerose sono state le convocazioni ricevute per discutere le misure da attuare per il 


contrasto alla diffusione del Covid, nelle quali l’Amministrazione ha anche anticipato e 


discusso il contenuto delle Ordinanza Sindacali che sono state poi emesse per rafforzare le 


misure sanitarie contro il COVID. 


PROGETTO PER IMPLEMENTAZIONE CENTRALE OPERATIVA E 


REALIZZAZIONE DI UNA CENTRALE CONNESSA CON QUELLA DELLE ALTRE 


FF.OO. 


È stato stanziato dal Ministero dell’Interno un finanziamento di circa 400.000 euro in favore 


del Comune di Messina per la realizzazione della Centrale Operativa della Polizia Municipale, 


che opererà attraverso un sistema di telecamere condivise con le altre Forze dell’Ordine. 


Il progetto è ormai alle fasi finali avendo già proceduto alla consegna dei lavori che 


porteranno a breve alla attivazione di una moderna Centrale Operativa. 
REPORT ATTIVITA’ DELLA POLIZIA SPECIALISTICA: CONTROLLO CONTINUO ED ESTESO 


DEL TERRITORIO. 
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COMMERCIO AMBULANTE 


Periodo giugno 2020 - maggio 
2021 


   


Contravvenzioni 206 


Sequestri 221 


TOTALE AMBULANTE 427 


COMMERCIO FISSO   


Contravvenzioni 81 


Sequestri  7 


Esecuzione Ordinanze 74 


Accertamenti su esercizi commerciali ed artigianali 243 


Notifiche 139 


Leggi Sanitarie 12 


Controlli su adempienze e provvedimenti 238 


Ispezioni Polizia Annonaria richieste 353 


Esposti esitati di polizia amministrativa 1068 


Totale provvedimenti ingiuntivi 86 


Sopralluoghi esercizi commerciali 290 


Leggi T.U.L.P.S. 2 


TOTALE FISSO 2593 


Persone denunciate per violazioni al C.P. 79 


Delega indagini Procura Repubblica 108 


Numero dei verbali Codice della Strada 235 


  
  


Quantità sequestrate   


Abbigliamento cinture borse 822 


Accessori auto 170 


Alimenti (Kg) 14236 


Animali vivi (cavalli) 5 


Apparecchi elettrici 1734 


Attrezzature varie 1790 


bottiglie di birra/vino 17 


Chincaglieria e articoli vari (pezzi) 159 


Collane, anelli, bracciali 3103 


Compact disc musicali e play station 20 


Dolciumi e frutta secca (Kg.) 1810 
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DVD 350 


Fiori e piante (unità) 787 


Frutta verdura ortaggi Kg 26019 


Prodotti alimentari 10 


Giocattoli (pezzi) 553 


Ombrelli 73 


Latte - Formaggi (Kg) 12 


Occhiali o binocoli 70 


Covers e accessori per telefonini 1607 


Orologi 4 


Pane (Kg) 17 


Pesce (Kg) 69 


Mitili (cozze, vongole, etc.) 68 


Uova 214 


Olio Lt 11 


Vino Lt 72 


  


Nucleo Decoro Urbano  


Deleghe Autorità Giudiziaria 4 


Deleghe richieste Ass.re Ambiente 161 


Deleghe richieste ASP 76 


Segnalazioni dipartimento servizi alle persone 9 


Deleghe richieste Circoscrizione 43 


Verbali 4 


Deleghe richieste Dip. Sanità e Ambiente 277 


Deleghe Prot Civile 52 


Deleghe varie 5 


Esposti esitati - controlli 916 


Interventi su segnalazioni telefoniche 31 


O.S. 173/2020 19 


D.lgs 152/2006 -  9 


Verbali benessere animali 10 


Verbali O.S. pulizia terreni 1 


O.S. rifiuti 2187 
 


 


 







583 


ATTIVAZIONE AUTOVELOX POSTAZIONE FISSA A MILI MARINA (IN 


AGGIUNTA A QUELLA DI ORTOLIUZZO ATTIVATA A NOVEMBRE 2019).  


In data 22 marzo 2021 è stata riattivata la postazione fissa dell’impianto autovelox sita a Mili 


Marina, località Canneto. 


La postazione di Mili Marina era stata vandalizzata anni fa e non era più funzionante. Inoltre a 


causa di alcune difficoltà tecniche con ENEL non si era riusciti ad allacciarla alla rete 


elettrica. I superiori problemi sono stati risolti con la costante supervisione del Coordinatore 


della Sezione Autovelox Isp. Mario Marra che, pertanto, dal mese di marzo 2021, ha potuto 


comunicare l’avvenuta riattivazione della postazione fissa di mili Marina. 


Con questa riattivazione le postazioni fisse di Autovelox operative sul territorio del Comune 


di Messina sono quattro, di cui tre vengono utilizzati tra Mili e Ortoliuzzo ed uno con 


postazione mobile di ultima generazione, con lettura bidirezionale delle targhe, che viene 


utilizzato nei punti di maggiore interesse ed incidentalità.  


Nel periodo tra luglio 2020 e giugno 2021 la postazione fissa di Ortoliuzzo ha consentito di 


elevare circa 15.000 verbali, mentre quella di Mili (in funzione solo da marzo 2021) ha già 


consentito la contestazione di n. 4000 verbali per violazioni agli articoli del Codice della 


Strada (artt. 142, VII comma; art. 142 VIII comma, art. 149 IX comma;) per un totale di 


sanzioni, tra le due postazioni fisse, dal valore superiore ad € 1.500.000,00. 


POLIZIA AMBIENTALE: ELEVATI VERBALI PER OLTRE 1 MILIONE DI EURO 


DI SANZIONI. CHI INQUINA PAGA! 


La sezione Ambientale del Corpo di Polizia Municipale di Messina espleta la propria attività 


su tutto il territorio cittadino, compresi i villaggi, i torrenti e le spiagge. Il lavoro svolto nel 


periodo che va da settembre 2020 a giugno 2021 ha permesso di rilevare le maggiori criticità 


del territorio e della comunità, prima fra tutte l’attività illecita di quei soggetti dediti a gestire, 


dietro pagamento di un compenso, i rifiuti in assenza di qualsiasi titolo autorizzatorio. In 


quasi tutte le attività di controllo espletate si è potuto verificare che i rifiuti vengono smaltiti 


mediante abbandono al suolo ed in alcuni casi mediante la loro combustione, della quale si 


servono per recuperare il materiale ferroso che tentato poi di rivendere per realizzare un 


ulteriore profitto. I luoghi nei quali vengono abbandonati in modo più ricorrente i rifiuti sono i 


torrenti, circa 82 quelli accessibili da chiunque, ma anche le spiagge e le strade cittadine.  
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UN FENOMENO IN AUMENTO CRESCENTE È QUELLO DEI C.D. SVUOTA 


CANTINE 


Tra le attività per lo smaltimento illecito dei rifiuti, quella che si è imposta in modo più 


significativo all’attenzione degli Agenti della sezione di Polizia Ambientale è quella svolta 


dai c.d. svuota cantine. Si tratta di persone che mediante annunci sui social reclamizzano 


un’attività di sgombero di immobili mediante ritiro a domicilio di arredi e masserizie varie e 


smaltimento degli stessi. 


Nessuno tra i soggetti finora fermati è risultato iscritto all’Albo dei gestori ambientali, con la 


conseguente contestazione di trattamento illecito di rifiuti e contestazione del relativo reato ex 


art. art. 256 del T.U.A. D.Lgs. 152/06 e art. 5 legge 283/62. 


Inoltre, trattandosi di soggetti che non sono autorizzati al trasporto e trattamento dei rifiuti, è 


stato sempre accertato che tutti gli arredi, i mobili, le masserizie di qualsiasi genere che 


vengono recuperate, vengono sistematicamente abbandonate nei torrenti, oppure all’interno di 


capannoni abusivi nell’area di Maregrosso, o anche in spiaggia o sulla sede stradale in 


piazzette o sotto i ponti che li rendono meno visibili. 


Per contrastare questo fenomeno la Polizia Municipale procede anche al sequestro del mezzo 


di trasporto utilizzato, ottenendo quasi sempre la convalida della misura dal GIP. 


Per ovviare a tale “inconveniente” qualcuno si è organizzato servendosi di mezzi a noleggio, 


nella errata convinzione che ciò fosse sufficiente ad evitare il sequestro del mezzo. Ma anche 


in tal caso la Magistratura ha convalidato la misura cautelare, confermando la correttezza 


dell’operato della polizia municipale. 


Le sanzioni amministrative per violazioni a leggi e ordinanze elevate nel periodo settembre 


2020-giugno 2021 ammontano ad un complessivo pari a € 1.194.730,01 come appresso 


meglio rappresentato:  


- settembre 2020 € 180.500,43


- ottobre 2020 €   68.673,72 


- novembre 2020 €   49.215,37


- dicembre 2020 € 190.999,49 


- gennaio 2021 €   98.835,43 


- febbraio 2021 € 122.700,00 


- marzo 2021 € 201.298,00 


- aprile 2021 € 106.375,66 


- maggio 2021 € 103.152,00 


- giugno 2021 €   72.980,00 
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L’attività della sezione inerente il controllo del territorio ha permesso di identificare e deferire 


all’Autorità Giudiziaria numerosi soggetti, per violazioni penali, per un complessivo di 96 


persone appresso meglio elencati: 


- settembre 2020 denunciati n° 8 soggetti di cui 5 per gestione e abbandono di rifiuti art. 256 


D.Lgs 152/06, 1 per violazione urbanistica e sismica D.P.R 380/01 e 2 per occupazione di 


suolo pubblico 633 e 369 C.P.; 


- ottobre 2020 denunciati n° 9 soggetti di cui 3 per gestione e abbandono di rifiuti art. 256 


D.Lgs 152/06, 1 per violazione urbanistica e sismica, 2 per inquinamento acustico legge 


447/95 e 659 C.P., violazione dei sigilli 349 C.P. 2 per occupazione suolo pubblico artt. 633 e 


639 bis C.P. e 1 per omessa custodia art 335 C.P.; 


- novembre 2020 denunciati n° 11 soggetti di cui 6 per gestione e abbandono rifiuti art. 256 


D.Lgs 152/06, 2 per sfruttamento della prostituzione art. 531 C.P., 1 per violazione 


urbanistica e sismica D.P.R 380/01, 1 per maltrattamenti di animali art. 727 e 544 ter C.P. e 1 


per violazione dei sigilli, furto e resistenza e minacce artt. 624, 625, 349, 334, 336 e 337 C.P.; 


- dicembre 2020 denunciati n° 10 soggetti di cui 1 per smaltimento di rifiuti tramite 


combustione art. 256 bis. D.lgs 152/02, 5 per gestione e abbandono di rifiuti, 3 per 


occupazione suolo pubblico artt. 633 e 639 bis C.P.; 


- gennaio 2021 denunciati n° 9 soggetti di cui 8 per gestione e abbandono di rifiuti art. 256 


D.Lgs 152/06 e 1 per occupazione suolo pubblico art. 633 e 639 bis C.P.; 


- febbraio 2021 denunciati n° 8 soggetti tutti per gestione e abbandono di rifiuti art. 256 


D.Lgs 152/06; 


- marzo 2021 denunciati n° 12 soggetti di cui 7 per gestione e abbandono di rifiuti art. 256 


D.Lgs 152/06, 4 per occupazione suolo pubblico artt. 633 e 639 bis C.P., 1 per violazione di 


sigilli art. 349 C.P.; 


- aprile 2021 denunciati n° 13 soggetti di cui 8 per gestione e abbandono di rifiuti art. 256 e 


256 bis D.Lgs 152/06, 1 per smaltimento di carcasse animali (SOA), furto di energia elettrica 


e violazione urbanistica e sismica artt. 544 ter+ 624 e 625 C.P.+ D.P.R. 380/01, 2 per 


oltraggio a pubblico ufficiale art. 341 bis C.P. e 2 per violazione urbanistica e sismica D.P.R. 


380/01; 


- maggio 2021 denunciati n° 8 soggetti di cui 5 per gestione e abbandono di rifiuti art. 256/ 


D.Lgs 152/06, 1 per violazione dei sigilli, abbandono rifiuti in alveo torrentizio e violazione 


urbanistica e sismica art. 349 C.P. + 256 D.Lgs 152/06+ D.P.R. 380/01, 2 per violazione 


urbanistica, sismica e paesaggistica  
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- giugno 2021 denunciati n° 8 soggetti di cui 5 per gestione e abbandono di rifiuti art, 256


D.Lgs 152/06, 2 per occupazione suolo pubblico artt. 633 e 639 bis C.P.+ 256 D,lgs 152/06, 1


per violazione urbanistica e sismica D.P.R. 380/01.


L’attività della Sezione si estrinseca sul territorio mediante il personale dispiegato in


pattuglia, ma anche mediante l’utilizzo di fototrappole e l’acquisizione di immagini di


videosorveglianze private.


DELEGA CONTENZIOSO: OBIETTIVO RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI 


BILANCIO - SI PROCEDE NONOSTANTE LE DIFFICOLTÀ PER IL 


RAGGIUNGIMENTO DEL TRAGUARDO. 


Nel terzo anno di mandato sono state istruite, presentate dall’Assessore con delega al 


Contenzioso ed approvate dal Consiglio Comunale n. 812 delibere di approvazione di debito 


fuori bilancio.


L’incessante lavoro realizzato dal Dipartimento ha consentito l’abbattimento della massa 


debitoria del Comune di Messina che è stata ridotta in modo significativo, passando da 550 


milioni di euro alla minore somma di 150 milioni. 


Il lavoro del Dipartimento Contenzioso è considerato di primaria importanza ed ha giocato un 


ruolo fondamentale ai fini della valutazione della ammissibilità e fondatezza del piano di 


riequilibrio dell’Ente. Per tale ragione, si è proceduto ad una riorganizzazione degli uffici, 


affidando ai funzionari che si occupavano delle delibere di riconoscimento dei debiti fuori 


bilancio solo la gestione di tale servizio, esonerandoli dalla gestione delle pratiche ordinarie 


che sono state affidate ad altri funzionari. 


La mole di lavoro del Dipartimento contenzioso è elevata e si caratterizza per la 


professionalità e l’esperienza dei funzionari che vengono assegnati a tale servizio. 


A tal fine risulta significativa la relazione sui carichi di lavoro trasmessa dal Dirigente del 


Dipartimento Affari generali, Servizio Contenzioso, Arch. A. Cutroneo che, riscontrando la 


specifica richiesta dell’Assessore al Contenzioso trasmessa con nota prot. 277474 del 


25/11/2020 e successivamente sollecitata con nota prot. 94196 del 6/4/2021, forniva una 


rappresentazione della mole di lavoro che riguarda l’Ufficio contenzioso. 


Nel periodo compreso dall’1/10/2019 fino al 30/04/2021 l’ufficio Contenzioso ha trattato n. 


23.064 protocolli tra civile, penale e amministrativo. A tali protocolli, inoltre, vanno aggiunte 


n. 2506 D.D. (dato riferito sempre al periodo 1/10/2029 – 30/4/2021) di cui 1270 relativi ai


riconoscimenti debiti fuori bilancio, proponendo al Consiglio comunale n. 728 (dato riferito al
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27/5/2021) delibere di approvazione di debito fuori bilancio, di cui 20 extra piano di 


riequilibrio. 


In totale sono state proposte alla giunta, tra servizio civile, penale ed amministrativo, ben 750 


delibere.  


 


DELIBERA DEXIA: UN ACCORDO TRANSATTIVO CHE VALE 36 MILIONI DI 


EURO! 


 


Tra le attività di maggiore e più qualificata rilevanza svolte nel terzo anno di mandato trova 


sicuramente posto la trattativa svolta per la conclusione della procedura di mediazione 


finalizzata al raggiungimento di un accordo transattivo grazie al quale il Comune di Messina è 


riuscito ad estinguere il debito accumulato con la DEXIA Crediop, risolvendo anticipatamente 


il contratto di finanza derivata che era stato stipulato nel 2007. 


La vicenda ha origini lontane ed ha costituito oggetto di approfondito studio sia da parte dello 


Studio Legale Avv. Parrinello che ha assistito il Comune in Italia, sia da parte dello Studio 


Legale Howard Kennedy che ha assistito il Comune innanzi l’Alta Corte Inglese dove la 


Dexia aveva citato l’Ente per il riconoscimento della assoluta liceità del contratto e la 


conseguente condanna al pagamento di quanto dovuto a titolo di interest rate wasp scaduti e 


non pagati e di quelli che sarebbero maturati fino alla fine del contratto, che scadeva nel 2036. 


La complessità dell’intera vicenda merita di essere ripercorsa al fine di comprendere la 


complessa materia dei contratti di finanza derivata e l’importanza dell’accordo transattivo 


sottoscritto dal Comune di Messina con l’istituto di credito. 


Difatti, a partire dal 2002 il Comune di Messina aveva posto in essere una politica di 


rinegoziazione del proprio debito rappresentato da mutui contratti prevalentemente con la 


Cassa Depositi e Prestiti (CDP), con possibilità di effettuare operazioni in derivati. Le 


operazioni di ristrutturazione del debito venivano avviate a seguito della deliberazione di G.C. 


n. 402 del 15/11/2002. Le prime operazioni in derivati del Comune venivano poste in essere 


negli anni 2003-2006 con la B.N.L. - Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL); 


Successivamente, con lettera del 21 settembre 2006, l’Ente invitava vari istituti di credito, tra 


cui Dexia, a partecipare ad una indagine di mercato per la selezione dei soggetti con cui 


avrebbe potuto attuare, anche ai sensi dell’art. 41 della L. 448/2001, la ristrutturazione delle 


proprie passività finanziarie contratte con CDP, anche attraverso l’emissione di prestiti 


obbligazionari e relative operazioni di copertura del tasso di interesse.  


All’esito della suddetta indagine di mercato, con delibera di giunta n. 1042 del 23 novembre 


2006, e successiva deliberazione del consiglio comunale n. 106 del 28 novembre 2006, il 
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Comune deliberava (i) di richiedere l’estinzione dei mutui in essere con CDP, (ii) di procedere 


con l’emissione di un prestito obbligazionario per un importo massimo di Euro 165 milioni, a 


tasso fisso, e destinato al rimborso dei predetti mutui e (iii) di conferire a Dexia 


(congiuntamente a Banca OPI S.p.A.) un mandato per la sottoscrizione integrale della predetta 


emissione a fermo, nonché l’incarico relativo al perfezionamento (a) di operazioni in derivati 


per la copertura del rischio di tasso, da porre in essere a seguito del perfezionamento del 


suddetto prestito obbligazionario e (b) le eventuali ulteriori operazioni in derivati finalizzate 


alla ristrutturazione delle operazioni in derivati già in essere con BNL, in linea con l’art. 41 L. 


448/2001, il D.M. n. 389/2003 e successiva Circolare Esplicativa del MEF del 27 maggio 


2004. Con successiva determinazione dirigenziale n. 423 del 22 dicembre 2006, in 


ottemperanza a quanto stabilito nella deliberazione n. 106/C, il Dirigente responsabile del 


Comune individuava gli elementi finali dell’emissione che veniva fissata al 29 dicembre 


2006, per l’importo complessivo di Euro 46.441.000,00, con interessi a tasso fisso. 


Successivamente all’emissione del Prestito Obbligazionario il Comune manifestava 


l’intenzione di procedere alla ristrutturazione del debito i cui termini venivano definiti con 


delibera della giunta n. 553 del 27 giugno 2007, e conseguente determinazione dirigenziale N° 


149 del 28 giugno 2007 a firma dell’allora Direttore Generale. In sostanza, il Comune 


approvava l’ipotesi di ristrutturazione dell’indebitamento, dando mandato al Direttore 


Generale di procedere al perfezionamento delle operazioni di ristrutturazione degli 


swap contratti con BNL. In particolare, la determinazione dirigenziale riportava i contenuti 


principali dell’ipotesi di ristrutturazione, nei seguenti termini: (i) l’estinzione di tutti gli 


swap in essere con BNL; (ii) la conclusione di due nuove operazioni in derivati 


rispettivamente con Dexia e BNL, a valere su tutto il debito a tasso fisso del Comune, per 


un nozionale complessivo pari ad Euro 197.675.667,04 (ripartito tra le predette banche 


come segue: Euro 109.175.667,04 con Dexia ed Euro 88.500.000,00 con BNL), da 


perfezionarsi alle medesime condizioni finanziarie che includessero il mark to market 


complessivo degli swap BNL oggetto di estinzione; (iii) il perfezionamento con Dexia di 


un nuovo swap, di importo di circa 14 mln di euro, sul residuo debito del Comune come 


ristrutturato con CDP; 


In esecuzione della predetta delibera, con riferimento alla posizione di Dexia, in data 28 


giugno 2007 venivano stipulati i seguenti accordi: (i) una Novation Confirmation tra Dexia e 


BNL, con la quale quest’ultima trasferiva a Dexia una quota (pari all’84.80% del nozionale) 


di uno dei contratti derivati che la stessa aveva in essere con il Comune (avente un nozionale 


pari a circa Euro 86.648.000,00); ciò a fronte del pagamento da parte della stessa Dexia a 
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BNL del mark to market del contratto derivato che veniva ceduto, pari a circa Euro 11,9 


milioni; (ii) un 1992 ISDA Master Agreement (Multicurrency - Cross Border) tra Dexia ed il 


Comune, nonché la relativa Schedule, con le quali venivano fissate le condizioni generali e 


standardizzate di tutte le operazioni in derivati che sarebbero poi intercorse tra le parti; (iii) 


una prima New Confirmation, ai sensi della quale le parti risolvevano lo swap ceduto da BNL 


a Dexia ai sensi della Novation Confirmation e concludevano un nuovo interest rate swap, 


con struttura collar, avente come nozionale complessivo Euro 109.175.667,04, con scadenza 


31.1.2036; e (iv) una seconda New Confirmation, con la quale le parti perfezionavano un 


«uovo interest rate swap, anch’esso con struttura collar, avente come nozionale l’importo di 


Euro 14.161.437,53, con scadenza 30.06.2031. 


Tenuto conto dell’andamento negativo dei mercati e del considerevole importo dei flussi 


negativi pagati al 30/06/2007 sulle operazioni in essere per un importo di circa 4,8 mln di 


euro, il Comune di Messina, con atto di Giunta n. 808 del 30/10/2008 si determinava per il 


conferimento d’incarico alla IFA Consulting s.r.l., affinché svolgesse una analisi tecnico-


legale specialistica degli strumenti finanziari derivati in essere e suggerisse le azioni più 


opportune a tutela dell’Ente; detto incarico alla IFA Consulting s.r.l., con determinazione 


sindacale n. 36 del 23/04/2009, veniva poi confermato per la prestazione di assistenza 


professionale stragiudiziale relativa alle posizioni pendenti con le controparti bancarie, fra cui 


Dexia Crediop S.p.A., in relazione alle operazioni in strumenti di finanza derivata con le 


stesse negoziate, all’esito della quale il Comune di Messina, considerato che ogni tentativo di 


conciliazione non era andato a buon fine, previo parere dell'ex Collegio di Difesa, prot. N. 


236567 del 21/09/2010, con deliberazione di G.M. n. 946 del 18/10/2010 conferiva mandato a 


due legali di fiducia, stante la particolare complessità delle questioni da trattare e la rilevanza 


economica, per intraprendere le iniziative giudiziarie utili a tutela del superiore interesse 


dell’Ente in dipendenza dei contratti di finanza derivata sottoscritti dal Comune nel periodo 


2003-2007. 


Con atto di citazione notificato in data 6 aprile 2011, il Comune di Messina conveniva in 


giudizio la BNL e Dexia innanzi al Tribunale Civile di Messina (R.G. n. 2449/11), chiedendo 


al giudice di dichiarare gli Swap nulli e/o annullabili e di condannare le banche, in solido tra 


loro o per quanto di rispettiva competenza, alla restituzione di tutti gli importi a qualsivoglia 


titolo pagati dal Comune in esecuzione degli Swap, oltre interessi legali. Dexia si costituiva 


ritualmente in giudizio, contestando tutte le argomentazioni sollevate dal Comune ed 


eccependo il difetto di giurisdizione del giudice italiano in favore di quello inglese. A ciò si 


aggiunga che dopo aver incardinato il Giudizio Civile per l’accertamento della nullità degli 
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Swap, il Comune di Messina procedeva con deliberazione di Giunta Comunale n. 1117 del 22 


settembre 2011 e con la determina dirigenziale, n. 21 del 3 ottobre 2011, poi modificata, 


all’annullamento in autotutela, con efficacia ex tunc, delle deliberazioni del 2006 e del 2007 


che precedevano la stipula degli Swap con Dexia (e con BNL). 


Dexia proponeva ricorso innanzi al TAR avverso entrambi i provvedimenti adottati dal 


Comune nel 2011 nell'ambito del Procedimento di autotutela, chiedendone l’annullamento, 


previa adozione delle più opportune misure cautelari, e risarcimento dei danni. Con 


successivo controricorso in data 15 dicembre 2011, il Comune si costituiva giudizio 


chiedendo in via preliminare il rigetto delle richieste cautelari formulate da Dexia, e nel 


merito di dichiarare l’improponibilità, inammissibilità e/o improcedibilità del ricorso. Mentre 


era ancora pendente fra le parti il giudizio amministrativo, Dexia proponeva controricorso 


nel giudizio per regolamento preventivo di giurisdizione ex art. 41 c.p.c. (r.g. 170/2013) 


innanzi la Corte Suprema di Cassazione chiedendo di dichiarare la esclusiva 


giurisdizione del giudice inglese rispetto alla controversia oggetto del Giudizio 


Amministrativo pertanto con ordinanza n. 555/2013 del 18 febbraio 2013 i1 TAR Sicilia, 


Sezione di Catania, sospendeva il giudizio amministrativo ai sensi degli artt. 10 e 79 c.p.a. in 


attesa dell’esito del giudizio per regolamento preventivo di giurisdizione. 


Quindi, con ordinanza n. 22554 del 23/10//2014 le Sezioni Unite della Corte di Cassazione in 


accoglimento della domanda di DEXIA dichiaravano il difetto di giurisdizione del giudice 


italiano affermandola in favore del giudice inglese e conseguentemente, il giudizio promosso 


dinanzi al TARS, Sezione di Catania, veniva definito, con sentenza n. 1909/2015, che ne 


dichiarava l’inammissibilità. Analoga fine faceva il giudizio pendente dinanzi al Tribunale di 


Messina veniva definito con successiva sentenza, n. 48 del 5 gennaio 2016, dichiarativa del 


difetto di giurisdizione del giudice italiano in favore del giudice inglese rispetto al rapporto 


processuale tra il Comune di Messina e Dexia S.p.A. 


Dexia a questo punto riassumeva il giudizio innanzi l’Alta Corte Inglese spostando 


innanzi l’autorità giudiziaria anglosassone la vicenda processuale. Ciò accadeva con la 


notifica da parte di Dexia dell’atto introduttivo (c.d. Claim) depositato in data 22 febbraio 


2018 (Claim no. CL-2018-000138), notificato in data 08/03/2018, con la quale conveniva in 


giudizio il Comune di Messina innanzi l’Alta Corte di Londra (High Court of Justice - 


Queen’s Bench Division - Commercial Court, Royal Courts of Justice) chiedendo al Giudice 


inglese di effettuare una serie di accertamenti rispetto ai rapporti intercorsi tra la Banca e il 


Comune e riguardanti, tra l’altro la piena validità ed efficacia degli Swap. Il Comune di 


Messina si costituiva nel detto giudizio, giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 239 del 


03/05/2018 con la quale veniva conferito incarico di patrocinio e assistenza legale, 
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congiuntamente e disgiuntamente, allo Studio legale Seddon di Londra ed al Prof. Avv. 


Marcello Parrinello, resistendo alle domande proposte da Dexia e formulando varie domande 


riconvenzionali nei confronti della stessa, in relazione - tra l’altro - al perfezionamento ed 


all'esecuzione degli Swap. Si tentava un primo accordo tra le parti, che in data 5 giugno 2019 


sottoscrivevano un c.d. “standstìll agreement” nell’ambito dell’azione inglese ai sensi del 


quale, al fine di tutelare le rispettive posizioni, le stesse  convenivano di sospendere 


qualunque termine di prescrizione, decadenza, azioni tardive, o termini e/o azioni similari per 


un certo periodo di tempo (come definito nell’accordo medesimo), salvo in ogni caso il 


proseguimento dell’Azione Inglese, secondo le norme di rito inglesi. Le parti, tuttavia, non 


riuscivano a raggiungere un accordo ed il procedimento innanzi l’Alta Corte Inglese 


proseguiva, avviando la fase della disclosure, assimilabile nel processo italiano alla fase della 


richiesta di ammissione dei mezzi di prova delle parti costituite in giudizio. 


Nelle more interveniva in data 12/05/2020 la pronuncia delle Sezioni Unite della Corte di 


Cassazione sul ricorso promosso dalla BNL S.p.A contro il Comune di Cattolica in tema di 


legittimità dei contratti di Interest Rate Swap (IRS) che enunciando il principio di diritto, 


hanno così autorevolmente chiarito che “L’interest rate swap è perciò definito come un 


derivato cd. over the counter (OTC) ossia un contratto: a) in cui gli aspetti fondamentali sono 


dati dalle parti e il contenuto non è etero regolamentato come, invece, accade per gli altri 


derivati, cd. standardizzati o uniformi, essendo elaborato in funzione delle specifiche esigenze 


del cliente (per questo, detto bespoke); b) perciò non standardizzato e, quindi, non destinato 


alla circolazione; c) consistente in uno strumento finanziario rispetto al quale l'intermediario 


è tendenzialmente controparte diretta del proprio cliente” caratterizzato da una alea razionale 


che può definirsi tale solo a condizione che il Cliente sia stato posto a conoscenza degli 


scenari probabilistici sui tassi di interesse che possono maturarsi sulle obbligazioni convenute 


tra le parti (mark to market) e non vi siano costi occulti taciuti al cliente. Inoltre le Sezioni 


Unite della Corte di Cassazione hanno enunciato l’importante principio di diritto sulla 


competenza a contrarre simili impegni, chiarendo che gli IRS stipulati dai Comuni fino al 


2013 (anno in cui la legge n. 147/2013 ha escluso la possibilità per gli Enti locali di fare 


ricorso a tali strumenti finanziari) devono essere stati autorizzati, a pena di nullità, dal 


Consiglio Comunale. 


A seguito della superiore pronuncia Dexia introduceva una domanda riconvenzionale 


nell’ambito del giudizio inglese con la quale, nel tenere ferma la domanda principale di 


dichiarazione di legittimità del contratto stipulato tra le parti, chiedeva altresì la condanna 


del Comune di Messina per responsabilità extracontrattuale sostenendo che l’assunzione 


della delibera da parte di organo incompetente (la Giunta Comunale in luogo del 
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Consiglio) rappresenterebbe una violazione delle regole sulla buona fede in sede di 


conclusione del contratto (art.1337-1338 c.c.). 


Mentre le vicende processuali proseguivano scandite dalle rispettive fasi e termini 


decadenziali, parallelamente le parti si confrontavano sulla possibilità di avviare un 


procedimento di mediazione per la definizione dell’intera vicenda e Dexia promuoveva il 


procedimento di mediazione con istanza indirizzata all’Organismo di Mediazione  con sede in 


Roma al quale il Comune di Messina decideva di aderire conferendo la delega a rappresentare 


l’Ente all’Assessore al Contenzioso avv. Dafne Musolino. 


Aveva così inizio in data 3 settembre 2020 la procedura di mediazione con la prima 


convocazione delle parti che dichiaravano la rispettiva volontà di volere proseguire nella 


procedura. 


A seguito di ulteriori due incontri, le parti alla seduta del 30 settembre 2020 riuscivano a 


raggiungere una intesa sul testo dell’accordo transattivo da sottoporre all’esame ed 


approvazione del Consiglio Comunale, che veniva articolato come segue: 


1) l’accordo, con relativo verbale di mediazione sottoscritto digitalmente dalle parti e 


dal Mediatore doveva essere sottoposto all’approvazione della Giunta Comunale ed 


alla ratifica del Consiglio Comunale entro la data del 10 novembre 2020, termine 


essenziale decorso il quale l’accordo stesso avrebbe perso efficacia;  


2) Dopo la ratifica del Consiglio Comunale (entro il termine massimo del 10/11/2020), 


il Comune si impegnava ad eseguire, entro i successivi 5 giorni lavorativi, il 


pagamento della somma (già stabilita ed nell’accordo) alla voce Importo Dovuto 


Ridotto, pari ad € 4.762.626,00 (derivante dalla riduzione del 50% dell’Importo 


Dovuto a titolo di mancato adempimento agli obblighi di pagamento ai sensi 


dell’accordo ISDA e Swap nel periodo compreso tra il 31/12/2011 ed il 30/06/2020 


pari ad € 7.690.389,00 maggiorato degli interessi moratori convenzionali pari ad € 


1.616.910,00 ridotti per effetto dell’accordo ad € 917.432,00 per un totale di € 


8.607.821,00);  


3) Dopo il pagamento del debito scaduto, il Comune aveva diritto di richiedere entro i 


successivi 30 giorni la risoluzione anticipata degli Swap che Dexia si è impegnata ad 


accogliere applicando al Valore di Mercato calcolato alla data del 25/09/2020 in € 


5.011.646,00 la riduzione pari, fino al 31/12/2020, ad € 1.063.695,00 corrispondente al 


valore delle componenti di costo sopportate da Dexia relative al rischio di credito ed al 


rischio di liquidità in relazione agli Swap medesimi (c.d. indennità di rischio), 


corrispondendo quindi nel totale la somma di € 3.947.954,00;  
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4) Dopo la ratifica dell’accordo da parte del Consiglio Comunale, entrambe le parti 


convenivano di darsi reciprocamente atto di rinunciare a qualsiasi azione e lite e 


pretesa, rinunciando espressamente al giudizio innanzi l’Alta Corte Inglese, 


scambiandosi tra di loro e depositando innanzi la Corte, il Discontinuance Consent 


Order;  


5) Dexia rinunciava espressamente alle spese di lite del giudizio inglese che aveva 


quantificato alla data dell’accordo in € 1.600.000,00; 


6) Il Comune si impegnava ad astenersi da qualsiasi comunicazione in merito agli 


Swap ed al contenuto dell’Accordo diversa da quella convenuta tra le medesime parti 


ed allegata all’accordo medesimo. 


Il superiore accordo veniva approvato dalla Giunta Municipale che, con proposta di delibera 


n. 499 del 5/11/2020 “Dexia Crediop S.p.A. c/Comune di Messina. Approvazione accordo 


definito in data 30/09/2020 a seguito di mediazione del 26/08/2020 promossa dinnanzi 


all’organismo AR-NET NEWCO con sede in Roma” la sottoponeva all’esame ed 


approvazione del Consiglio Comunale che l’approvava nella seduta del 9 novembre 2020. 


L’accordo sottoscritto con la Dexia ha segnato un grande passo in avanti per il Comune di 


Messina ai fini della sostenibilità del suo piano di riequilibrio, nel quale il debito nei confronti 


di Dexia era stato inserito solo per l’ammontare di circa 8 milioni di euro, laddove la 


prosecuzione del rapporto avrebbe comportato un esborso che, secondo le previsioni 


sull’andamento del contratto basate sull’andamento nelle annualità pregresse, avrebbe 


comportato un esborso per il comune di Messina da un minimo di 12 milioni (nel miglior 


scenario) fino ad un massimo di 36 milioni (peggior scenario) fino alla data di scadenza del 


contratto stesso (2036). 


In tal modo, invece, il Comune di Messina è riuscito a chiudere il suo rapporto con la Dexia a 


condizioni favorevoli, avendo ottenuto: 


- L’abbattimento al 50% del debito maturato per il mancato pagamento degli interest 


rate wasp; 


- L’applicazione di un tasso di interesse sulla somma dovuta a titolo di mancato 


pagamento degli interest rate wasp inferiore a quello convenzionale; 


- La facoltà di esercitare il recesso anticipato dal contratto con il pagamento di una 


somma inferiore a quella che sarebbe stata applicata in assenza di accordo, e che si è 


resa possibile solo grazie alla definizione della posizione debitoria, essendo chiaro che 


per recedere da un contratto è prima necessario avere regolato i rispettivi rapporti di 


dare/avere tra le parti; 
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- L’esenzione dal pagamento delle spese legali avversarie che erano state quantificate, 


allo stato attuale del giudizio, in 1,6 milioni di euro. 


Le ragioni per le quali l’Amministrazione ha deciso di percorrere la via stragiudiziale e non 


attendere la definizione del giudizio innanzi l’Alta Corte Inglese possono essere sintetizzate 


come segue. 


Pur rispondendo al vero che le Sezioni Unite si sono pronunciate, il 12 maggio 2020 con la 


nota sentenza resa a conclusione del procedimento promosso dal comune di Cattolica contro 


BNL pronunciando il principio di diritto secondo il quale i contratti di finanza derivati sono 


illegittimi se non sono stati approvati dal Consiglio comunale, tale principio non avrebbe 


spiegato effetti nel giudizio pendente con Dexia perché lo stesso era rimesso alla giurisdizione 


esclusiva dell’Alta Corte Inglese e dunque sottoposto alla giurisdizione anglosassone secondo 


la quale i contratti di finanza derivata, i c.d. mark to market, sono contratti aleatori il cui 


rischio di mancato rendimento viene consapevolmente assunto dalle parti contraenti. 


Secondo gli avvocati (italiani ed inglesi) che hanno assistito il Comune, vi erano fondate 


ragioni per ritenere che l’Alta Corte si sarebbe espressa sfavorevolmente nei confronti del 


Comune, anche per ulteriori ragioni: la prima è costituita dal fatto che l’eventuale invalidità 


del contratto derivante dalla sua mancata approvazione da parte del Consiglio comunale non 


sarebbe stata considerata a favore del Comune ma al contrario avrebbe potuto costituire 


oggetto di una sentenza di condanna per mala fede pre contrattuale (il Comune sapeva che la 


competenza era del consiglio ma ha stipulato un contratto invalido eccependo tale invalidità al 


fine di liberarsi dalla obbligazione per dirla in parola ancora più semplici, e una tale condotta 


sarebbe stata valutata in senso sfavorevole). 


A ciò si aggiunga che Dexia, a seguito della pronuncia delle Sezioni Unite, aveva integrato le 


proprie domande chiedendo all’Alta Corte, nel caso in cui i giudici inglesi avessero ritenuto di 


dovere applicare il principio di diritto pronunciato dalle Sezioni Unite della Corte di 


Cassazione, di condannare il Comune al risarcimento dei danni derivanti dalla sua stessa 


consapevole condotta (responsabilità pre contrattuale). 


Non ultimo per importanza, lo studio legale inglese ha segnalato che il Comune di Messina 


non sarebbe riuscito a superare la fase della disclousure, ossia l’equivalente della fase 


istruttoria nel processo italiano, per incapacità a produrre elementi di prova a sostegno della 


propria tesi. Difatti, a seguito della contestazione del Comune che aveva sostenuto di non 


essere stato correttamente informato da Dexia sull’andamento del contratto, Dexia aveva 


prodotto in giudizio tutte le comunicazioni trasmesse all’Ente comunale e che il Comune 


aveva dichiarato di non avere ricevuto. L’Alta Corte inglese era dunque pronta a pronunciarsi 


sulla richiesta di invio di un perito presso il Comune di Messina al quale sarebbe stato chiesto 
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di accertare la gestione dei server dei post e le modalità di conservazione dei documenti. Con 


la precisazione che approssimazione, disorganizzazione, discontinuità nella gestione degli 


uffici non sarebbero apparsi come esimenti della relativa responsabilità ma, al contrario, come 


ulteriori significativi elementi della responsabilità dell’ente sia nella fase pre contrattuale che 


in quella di durata del contratto. 


Infine, ma non di minore importanza, nella vicenda che ci occupa il Comune di Messina non 


era in grado di portare in giudizio alcun testimone che potesse sostenere la tesi della 


incapacità del Comune a valutare la convenienza del contratto alla data della sua 


sottoscrizione, attesa la posizione di incompatibilità – secondo le norme processuali inglesi – 


dei vari professionisti che avevano seguito la vicenda come esperti ed il rifiuto, dall’altro lato, 


di alcuni precedenti amministratori a comparire in aula. 


Infine, c’è un aspetto che rende la vicenda tra il Comune di Messina e la Dexia del tutto 


diversa da quelle che hanno formato oggetto di pronunce da parte della magistratura ed attiene 


al fatto che  Dexia corrispose al Comune di Messina, sotto forma di subentro alla BNL che 


aveva a sua volta sottoscritto un contratto di finanza derivata, la somma di 14 milioni di euro 


che il Comune di Messina, in ogni caso, sarebbe stato obbligato a restituire anche se il 


contratto di finanza derivata fosse stato considerato nullo.  


Alla luce delle superiori argomentazioni continuiamo a ritenere che l’accordo raggiunto con 


Dexia abbia rappresentato la migliore soluzione possibile. 


Difatti, il debito accumulato dal Comune di Messina per i netting (ISDA e swap) scaduti dal 


2011 al 2020 era pari ad € 7.690.389,00 oltre interessi maturati al tasso convenzionale e pari 


ad € 1.616.910,00 per un totale di € 9.307.299,00; a tale somma si sarebbero aggiunti quelli 


maturati fino alla scadenza. 


A fronte dunque di un contratto le cui obbligazioni avrebbero esposto il Comune al 


pagamento di una somma che veniva stimata dallo Studio Legale Howard Kennedy di Londra 


in circa 35 milioni di euro, oltre le somme già maturate per il periodo 2011-2020 (€ 


9.307.299,00) , il Comune di Messina ha chiuso tutta la partita, sciolto ogni vincolo e cessato 


di maturare debiti per interessi a tasso convenzionale, pagando la minor somma di € 


8.710.580,00 (€ 4.762.626,00 debito pregresso abbattuto al 50% e interessi + € 3.947.954,00 


per risoluzione anticipata) realizzando anche una riduzione pari ad € 947.428,00 rispetto a 


quanto previsto dal PRFP. 


Nella eventuale definizione giudiziale della vicenda il Comune di Messina avrebbe comunque 


dovuto pagare cifre elevate, che andavano dai 35 milioni di euro per il peggior scenario 


possibile (contratto ritenuto valido ed efficace fino al 2035), ad una somma minima, ma non 


inferiore ai 14 milioni (restituzione della c.d. sorte capitale), oltre il risarcimento del danno ed 
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oltre le spese legali che, a novembre 2020 (dopo appena 2 anni di processo) erano già arrivate 


alla cifra di 2,5 milioni di euro. Nel caso di soccombenza il Comune avrebbe dovuto pagare 


anche quelle della Dexia, con un esborso non inferiore ai 5 milioni di euro.  


Con l’accordo approvato dal Consiglio Comunale invece il Comune di Messina, 


corrispondendo la somma totale di € 8.710.580,00 ha definito totalmente la propria posizione, 


estinguendo ogni eventuale ulteriore obbligazione. 


 


NON SOLO DEXIA: IL COMUNE HA CONCLUSO IMPORTANTI TRANSAZIONI 


ANCHE CON ALTRI GROSSI CREDITORI: IACP DI MESSINA, SOCIETÀ 


ASTALDI SPA, ATO IDRICO. 


 


La complessa attività di abbattimento del monte debitorio del Comune di Messina ha 


riguardato anche la definizione, mediante accordi transattivi, di ulteriori importanti partite 


creditorie nei confronti di società ed enti che vantavano somme così elevate che avrebbero 


ben potuto, da sole, portare il Comune al dissesto. 


Per effetto dell’ammissione del Comune di Messina alla procedura di riequilibrio finanziario 


(c.d. predissesto), e fino a quando non scadrà il termine per l’impugnazione della decisione 


che la Corte dei Conti è chiamata a pronunciare sul ricorso per l’ammissione del Piano 


presentato dal Comune, le procedure esecutive iniziate nei confronti dell’Ente locale sono 


sospese ai sensi e per gli effetti di cui all’art. art. 243 quater comma 5 D. Lgs. 267/2000. 


La superiore disposizione, nel porre una sorta di scudo temporale, impone certamente 


all’Amministrazione di risolvere le situazioni debitorie più gravose in modo da evitare che i 


grossi creditori rimasti insoddisfatti decidano, una volta venuto meno il divieto sancito 


dall’art. 243 quater comma 4 del TUEL, di promuovere le azioni per il recupero del loro 


credito, soprattutto nel caso in cui l’entità di tali crediti sia tale da potere determinare il 


pericolo di una dichiarazione di dissesto per l’impossibilità per l’Ente comunale di potere fare 


fronte al pagamento con le sue risorse. 


Per tale ragione nel terzo anno di mandato l’attività del Servizio Contenzioso si è concentrata 


sia per la definizione degli accordi transattivi con i creditori il cui credito era compreso tra i 


mille ed i 50.000,00 euro, sia alla definizione delle posizioni di maggiore entità. 


Il superiore lavoro ha consentito di raggiungere importanti traguardi, non solo attraverso la 


definizione della posizione del Comune nei confronti Dexia, ma anche nei confronti di altri 


importanti debitori. 


In dettaglio, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 615/2020 è stato abbiamo 


riconosciuto il debito fuori bilancio di IACP ed approvato l’accordo per la rateizzazione del 
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pagamento dello stesso pari ad € 7.607.177,63 da corrispondersi in tre rate di uguale importo 


nel triennio 2021/2022 (di cui le prime rate sono state già pagate). 


Con delibera Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6/2021 è stato riconosciuto il debito 


fuori bilancio della Società Astaldi Spa ed il relativo accordo transattivo con abbattimento al 


50%. Ciò ha consentito al Comune di Messina di estinguere ogni somma dovuta alla predetta 


società con il pagamento della somma onnicomprensiva di € 2.579.548,12. 


È stata inoltre approvata dalla giunta Comunale la proposta di delibera per il riconoscimento 


del debito fuori bilancio nei confronti dell’ATI Idrico per l’importo di € 2.800.000,00 da 


corrispondersi in tre rate nel triennio 2021/2023 e che verrà presentato al Consiglio Comunale 


per la sua approvazione. 


Al momento l’Assessore al Contenzioso, insieme con il Segretario Comunale, sta 


approfondendo la complessa situazione debitoria che il Comune di Messina ha maturato, per 


effetto della mala gestione della spesa pubblica attuata dalle precedenti amministrazioni, nei 


confronti dell’ATO ME 3 che ammonta ad € 16.693.705,00 e che è stato censito nel Piano di 


riequilibrio dell’Ente tra le casistiche di cui all’art. 194 lett. E). 


La difficoltà alla definizione di tale partita debitoria deriva dalla natura stessa del credito che 


costituisce il corrispettivo di una prestazione nell’ambito di un rapporto trilaterale tra il 


Comune di Messina, MessinAmbiente Spa in liquidazione, poi dichiarata fallita nel novembre 


2018, e la ATOME 3 in liquidazione per cui si impone la necessità, prima di eseguire un 


pagamento nei confronti dell’ATO ME 3, che a sua volta è debitrice nei confronti del 


Fallimento di MessinAmbiente in liquidazione per le medesime prestazioni rese al Comune di 


Messina e che costituiscono il titolo del credito stesso, di non violare il principio della par 


condicio creditorum. 


Nel 2020 l’importo lordo della massa debitoria trattata ammontava ad € 26.947.248,53, di tale 


massa l’importo dei debiti riconosciuti dal Consiglio (al netto dell’abbattimento al 50%) è 


stato di € 11.306.159,15, di cui   
Importo rateizzazioni  € 541.653,71  
Importo riconosciuti per intero  € 9.681.889,20  
Importo debiti oggetto di abbattimento 50%  € 1.082.616,24  
Accordo Transattivo con Delibera di GM con presa d'atto del Consiglio Comunale- Dexia  € 8.710.577,00  
Importo debiti oggetto di abbattimento  € 8.710.577,00  
Riconoscimento DFB lett. e) Consiglio Comunale- AMAM  € 5.847.328,83  
Importo debiti oggetto di abbattimento  € 5.847.328,83  
 


Nel primo semestre 2021 l’importo lordo della massa debitoria trattata ammontava ad € 


8.104.731,03, di tale massa l’importo dei debiti riconosciuti dal Consiglio (al netto 


dell’abbattimento al 50%) è stato di € 4.388.686,45, debiti transatti per il valore di € 
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3.746.240,27, debiti con transazione che prevedono il pagamento in 13 rate per il valore totale 


di € 68.118,70 e debiti non transatti del valore di € 574.309,19. 
 


§. §. § 


CONTRASTO ALL’EVASIONE ED ELUSIONE TRIBUTARIA LOCALE. DALLE 


PAROLE AI FATTI, CON IL REGOLAMENTO SULLA REGOLARITÀ 


TRIBUTARIA E LE GANASCE FISCALI È FINITA LA STAGIONE DELLA 


GRANDE EVASIONE DEI TRIBUTI LOCALI. 


 


Fin dall’insediamento della Giunta De Luca ci siamo posti l’obiettivo di introdurre una serie 


di controlli mirati a debellare il grande fenomeno dell’evasione e dell’elusione dei tributi 


locali, che costituiscono una piaga per ogni ente comunale e che, nel Comune di Messina, si è 


attestata mediamente al 50-60%! 


Per raggiungere questo obiettivo l’Amministrazione si è mossa su due fronti: quello 


dell’accertamento dell’imposizione tributaria da un lato, e quello del recupero dell’evasione 


dall’altro. 


Sul primo fronte si è lavorato per la realizzazione della banca dati unica. 


Sul fronte dell’accertamento l’Ufficio Tributi ha lavorato sulla imposizione IMU, bonificando 


la banca dati ossia espungendo i dati non più attuali. 


Con il terzo anno di mandato, dunque, si è raggiunto il risultato di avere una banca dati 


IMU aggiornata ed a pieno regime.  


Nel triennio 2019/2021 sono stati raggiunti importanti risultati sono stati raggiunti sul fronte 


TARI che ha consentito di individuare oltre 8.000 utenze fantasma, cioè utenze che non 


risultavano nella anagrafe tributaria per omessa registrazione da parte dei titolari del tributo 


della propria posizione individuale. 


Ogni accertamento prevede il recupero della imposizione tributaria entro il termine di 


prescrizione del tributo che, nel caso di specie, significa un recupero del tributo per il 


quinquennio precedente. 


Nel dettaglio, l’azione amministrativa finalizzata al recupero dell’evasione TARI si è 


estrinsecata sia attraverso l’emissione di n° 25.794 avvisi di accertamento per omesso 


versamento, per un valore complessivo di euro 24.782.560,00 emessi nell’anno 2018, 


emissione nell’anno 2020 di n. 27.470 avvisi per omesso versamento (anni 20015/2016) 


per un valore complessivo di € 30.428.868,00, sia attraverso l’individuazione dei cd. 


“contribuenti fantasma” cioè quei soggetti passavi obbligati al pagamento della TARI 


che non sono mai stati censiti a causa della omessa dichiarazione 
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-  alla data del 08.03.2021, hanno portato non solo alla emersione di complessive n. 8.291 


nuove posizioni censite, così distribuite: 


- n.2.186 utenze per l’anno 2019; 


- n.4.449 utenze per l’anno 2020; 


- n.1.656 utenze per il periodo 01.01.2021 – 08.03.2021; 


Il valore complessivo delle somme richieste a seguito delle iscrizioni e degli accertamenti con 


recupero degli ultimi cinque anni di tributo suddiviso per annualità è dunque il seguente: 


-anno 2018 € 6.103.494,00; 


- anno 2019 € 5.760.816,00; 


- anno 2020 € 7.222.881,00; 


Le somme incassate sugli avvisi di accertamento sopra descritti sono indicate nella sottostante 


tabella:  


 
 


All’attività di recupero dell’evasione fiscale e tributaria si associata nel terzo anno di mandato 


anche un’attività di regolamentazione delle modalità con le quali il Comune intende 


verificare, al di là degli strumenti propri del sistema tributario (accertamento, contestazione e 


liquidazione del tributo) l’imposizione fiscale ed il pagamento anche delle entrate comunali 


che non costituiscono tributi (canoni concessori, autorizzazioni amministrative, licenze, etc.). 


A tal fine è stato predisposto un Regolamento per la Regolarità Tributaria. 


La Regolarità Tributaria rappresenta un principio di civiltà giuridica e costituisce lo strumento 


per annullare le distorsioni del mercato, ossia proprio quelle distorsioni che subiscono i 


cittadini onesti, che regolano con priorità i propri conti con il Comune, magari anche 


ricorrendo ad un prestito, perché riconoscono come loro dovere di cittadini e di imprenditori 


l’esatto pagamento delle tasse, comunali e statali.  


La regolarità tributaria serve allora a fare in modo che questi cittadini, onesti e laboriosi, non 


debbano subire la concorrenza sleale di chi invece le tasse non le paga, accumula debiti e 


quando si rende conto di non avere più nulla da spremere alle casse comunali in termini 


concessioni, autorizzazioni, licenze, etc.., dichiara fallimento, chiude e poi apre una nuova 


società magari con un prestanome, con il quale ripeterà esattamente lo stesso schema. 


L’Amministrazione De Luca ha sempre posto tra gli obiettivi del proprio programma la lotta 


all’evasione ed all’elusione tributaria, che è quell’insieme di artifici e raggiri mediante i quali 


alcuni soggetti, magari avvalendosi anche dei consigli degli esperti del ramo, riescono a 
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sottrarsi al pagamento delle tasse per il tempo necessario ad indebitarsi fino a diventare del 


tutto insolventi, chiudere la società e poi ricominciare daccapo avvalendosi di prestanomi. 


 Per arginare e contrastare questo fenomeno è stato studiato un apposito Regolamento di 


Regolarità Tributaria, con il quale abbiamo voluto affermare questo principio: prima di 


chiedere al Comune il rilascio di una licenza, autorizzazione, permesso, passo carrabile, etc. 


devi essere in regola con i tributi comunali; se non sei in regola gli Uffici ti daranno un 


termine per regolarizzare la tua posizione e dopo che avrai pagato (anche rateizzando) 


riceverai quanto richiesto sempre nel rispetto delle condizioni previste dalla Legge, altrimenti 


la tua domanda verrà archiviata.  


Vale la pena precisare che tale principio è ormai praticato regolarmente dal Dipartimento 


Servizi alle Imprese, su espresso indirizzo dell’Assessore alle Attività produttive, ai fini del 


rilascio delle licenze per gli ambulanti e per gli operatori dei mercati. 


A tal fine si rammenta che nel mese di maggio 2021, prima di consegnare i box del nuovo 


mercato Zaera, il Dipartimento Servizi alle Imprese ha richiesto a tutti gli operatori di saldare 


i debiti pregressi per il mancato pagamento del canone di posteggio e, solo dopo l’avvenuta 


regolarizzazione delle posizioni, si è proceduto alla formale assegnazione dei box. 


Nel regolamento è altresì previsto che se dalla verifica degli uffici emerge una posizione 


irregolare, la ditta interessata verrà convocata per regolarizzare la sua posizione e se non lo 


farà, la licenza/autorizzazione/permesso verrà sospesa fino a quando la posizione non verrà 


regolarizzata. Nel Regolamento è stata fissato come tetto minimo di debito oltre il quale 


scattano i controlli, la somma di 100 euro perché si è tenuto conto del fatto che alcune 


imposte/canoni locali hanno valore ridotto, e non si vuole favorire l’idea che esistano tributi di 


serie a e di serie b, per cui la soglia di 100 euro non è stata fissata come una misura di 


eccezionale rigore ma, al contrario, come misura di eguaglianza sostanziale. 


Il Regolamento non si rivolge solo ai soggetti estranei all’Amministrazione ma prevede 


un’apposita disciplina anche per chi fa parte dell’Amministrazione locale, come dipendente o 


come destinatario di un’indennità per il ruolo politico che ricopre. 


Per tale ragione è stato altresì previsto che ogni dipendente comunale e/o soggetto, compreso 


il Sindaco e gli Assessori, che vanti un credito verso il Comune (a titolo di compenso, di 


indennità o altra natura) verrà sottoposto dagli Uffici alla previa verifica della regolarità 


tributaria e conseguente ritenuta diretta fino all’estinzione del debito. Analoga misura è stata 


prevista per tutti i componenti dei Cda delle società partecipate e dei collegi dei revisori dei 


conti. 


In poco meno di 3 anni siamo riusciti, con un certosino lavoro di ricostruzione della massa 


effettiva debitoria e dei residui attivi condotto dal Sindaco personalmente con l’assistenza 
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degli Uffici, a ridurre il debito del Comune da 550 milioni di euro a 150 milioni. Adesso è 


giunto il tempo di agire anche sul fronte delle azioni di recupero, che verranno rese più agili 


ed immediate attraverso il sistema della ingiunzione di pagamento e la riscossione diretta. 


È stato pertanto predisposto il Regolamento sulla Riscossione coattiva delle entrate comunale 


con lo strumento della ingiunzione diretta (c.d. ganasce fiscali). 


Entrambi i Regolamenti sono stati già presentati in Consiglio comunale con le proposte di 


Delibere, rispettivamente trasmesse con nota prot. 58907 del 2 marzo 2021 e nota prot. 52417 


del 24 febbraio 2021 entrambi già discussi innanzi la competente commissione consiliare e 


sono ancora in attesa che il Presidente del Consiglio provveda ad inserirli nell’ordine del 


giorno per l’esame da parte del Civico Consesso. 


 


DELEGA ALLE RISORSE UMANE: RIORGANIZZAZIONE ASSETTO 


AMMINISTRATIVO E DEI SERVIZI MUNICIPALI RIDUZIONE DEI PROFILI 


PROFESSIONALI 


 


La riorganizzazione dell’assetto amministrativo del Comune di Messina ha riguardato una 


complessa e straordinaria revisione del personale assegnato ai vari uffici e servizi, con 


l’individuazione di tutto il personale di Categoria A che è stato distolto dalle mansioni 


impiegatizie, alle quali era stato adibito negli anni, per essere invece assegnato alle sue 


funzioni proprie. 


Altra parte della riorganizzazione dell’assetto amministrativo ha riguardato la rimodulazione 


del personale, con modifica delle assegnazioni soprattutto per alcuni dipendenti che 


occupavano lo stesso posto ormai da numerosi anni. 


Nel terzo anno di mandato si è poi proceduto alla riduzione dei profili professionali, mediante 


eliminazione di profili che non erano adeguati e/o non risultavano più coerenti con le 


mansioni effettivamente espletate dal personale dipendente. 


Con delibera di G.M. n. 332 del 14 giugno 2021 si è pertanto provveduto alla ridefinizione dei 


profili professionali passando da n.78 profili esistenti a n. 34 profili, con eliminazione di n. 44 


profili in totale tra categorie A, B1, B3, C e D.  
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Ridefinizione profili professionali Delibera G.M. n. 332 del 14.06.2021  


    


Categoria n. profili esistenti n. nuovi profili Differenza 


A 8 2 6 


B1 16 2 14 


B3 8 2 6 


C 14 7 7 


D 32 21 11 


TOTALE 78 34 44 


 


PREVISIONE DEL FABBISOGNO NEL TRIENNIO 2020-2022 


 


Si è inoltre provveduto ad aggiornare il piano triennale del fabbisogno, prevedendo nel 2022 


un incremento di dotazione organica con specifico riferimento alla Categoria D con 


l’assunzione n. 151 dipendenti ed alla categoria C con l’assunzione di n. 74 dipendenti, per un 


totale di n.  225 unità lavorative che porteranno ad un incremento complessivo che passerà 


dagli attuali n.1156 dipendenti a n. 1381 totali. 


Categorie Posti attualmente 
occupati 


Dotazione Prevista come 
da Delibera GM 761 


Incrementi 
dotazione organica 


prevista 


DIRIGENTI 9 9 0 
D 249 400 151 
C 526 600 74 


B3 92 92 0 
B1 138 138 0 
A 142 142 0 


TOTALI 1156 1381 225 
    


Nel terzo anno di mandato, con riferimento al periodo 8 febbraio 2021 – 30 giugno 2021, 


sono state inoltre sottoposte all’approvazione della G.M. n. 45 proposte di delibera aventi ad 


oggetto la Gestione Giuridica del Personale. 
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EMERGENZA COVID 


A cavallo tra il secondo ed il terzo anno di mandato è esplosa la pandemia da diffusione del 


Covid-19 che ha travolto il mondo, imponendo a tutti gli Stati, e di conseguenza a tutte le 


amministrazioni territoriali, l’adozione di misure straordinarie e, in alcuni casi, mai previste 


prima, per arrestare la diffusione del virus. 


Come già esposto nella premessa della presente relazione, l’Amministrazione De Luca ha 


affrontato il Covid agendo su due fronti, spesso parallelamente e in modo osmotico: sul fronte 


sanitario il Sindaco si è assunto l’onere di adottare misure straordinarie per contenere il 


contagio, governando una emergenza che nel periodo tra novembre e gennaio 2021 ha 


violentemente colpito la città di Messina che raggiungeva il triste primato di essere la città 


con la più alta incidenza di persone contagiate in Italia (registrando un rapporto tra tamponi 


eseguiti e soggetto contagiati pari all’88,7%). 


Parallelamente all’adozione di misure di contenimento del contagio, che hanno riguardato 


molteplici aspetti, dalla chiusura delle scuole al divieto di stazionamento in piazze e luoghi 


pubblici alla chiusura di attività, è stata affiancata una campagna di adozione di misure di 


sostegno economico (dirette ed indirette) grazie alle quali a Messina, diversamente da quanto 


accaduto in altre città, non si sono mai registrati fenomeni di deriva sociale dovuti alla crisi 


economica. 


A Messina, anche nel momento di maggiore crisi, nessuna famiglia è rimasta abbandonata a 


se stessa, grazie sia alla continua assistenza che la Protezione Civile ha prestato alla 


cittadinanza con la distribuzione di pacchetti alimentari, sia grazie alla introduzione della 


misura di sostegno economico denominata “Family Card” che ha contribuito al sostentamento 


economico di migliaia di cittadini messinesi. 


Per attuare queste misure l’Amministrazione De Luca ha riprogrammato le proprie risorse, 


accordando preferenza alle azioni per il sostegno economico della popolazione a discapito di 


altre linee di intervento programmatiche che, nel periodo della crisi sanitaria ed economica 


mondiale da covid, non rispondevano alle esigenze concrete della popolazione. 


Orgogliosamente possiamo dire che il Comune di Messina ha corrisposto sotto forma di 


misure di sostegno diretto ed indiretto ai suoi cittadini la somma di circa 10 milioni di euro. 


Sul fronte del contrasto del contagio molteplici e importanti sono state le iniziative assunte 


dall’Amministrazione De Luca che spesso ha adottato provvedimenti che potremmo definire 


rivoluzionari e che, pur essendo stati avversati o mal considerati nel momento della loro 


adozione, hanno finito poi per essere riproposti dal governo nazionale in forme identiche o 


comunque assolutamente analoghe, tanto da fare legittimamente ritenere che se fossero stati 
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recepiti quando il Sindaco De Lica aveva proposto di adottarli, la storia dell’evoluzione del 


contagio e della sua diffusione sarebbe stata diversa. 


In Italia il Covid ufficialmente il 30 gennaio 2020, quando due turisti cinesi vengono presso 


l’Istituto nazionale per le malattie infettive “Lazzaro Spallanzani”. Il 21 febbraio 2020, l’ISS 


confermava il primo caso autoctono in Italia (risultato positivo all’Ospedale Sacco di Milano), 


primo caso di trasmissione locale di infezione da nuovo coronavirus. 


Il primo provvedimento adottato dal Governo in merito al coronavirus è la Delibera del 


Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale viene dichiarato, per la durata di sei 


mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 


all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 


Dopo tale dichiarazione il Governo non assumeva alcun provvedimento fino al 23 febbraio 


2020 con la pubblicazione del D.L. n. 6, con il quale ha dettato le prime “Misure Urgenti in 


materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” stabilendo 


che “Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, nei comuni o nelle aree nei quali 


risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o 


comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona  proveniente da un'area 


già interessata dal contagio del menzionato virus, autorità competenti sono tenute ad 


adottare ogni misura di contenimento e gestione adeguata e proporzionata all'evolversi  della  


situazione epidemiologica” sono vietati gli spostamenti nel territorio di 11 Comuni (10 situati 


in Lombardia: Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Codogno, Castiglione d’Adda, 


Fombio, Maleo, Somaglia, San Fiorano, Terranova dei Passerini; ed 1 in Veneto: Vò) 


prevedendo altresì in favore delle persone fisiche residenti nel territorio di questi Comune 


delle misure economiche di sostegno (sospensione dei termini per il pagamento delle bollette 


di luce, gas, acqua, rifiuti, premi assicurativi, versamenti oneri assistenziali, etc.) fino al 30 


aprile 2020. Si tratta della istituzione della prima zona rossa in Italia, che di lì a poco verrà 


estesa a tutta Italia (anche se le misure economiche di sostegno non verranno condivise per 


tutto il territorio italiano). 


Difatti, con il DPCM 8 marzo 2020 il Governo adottava Misure urgenti di contenimento del 


contagio nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio 


nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, 


Vercelli, Padova, Treviso, Venezia, consistenti nelle restrizioni per limitare gli spostamenti 


delle persone, che venivano ammessi solo per specifiche motivazioni (salute, lavoro, 


necessità) ammettendo espressamente lo spostamento per fare rientro nel proprio domicilio, 


abitazione o residenza. 
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Parallelamente, sempre in data 8 marzo 2020, il Presidente della Regione Siciliana 


emetteva l’Ordinanza n. 3 con la quale, nel recepire le disposizioni nazionali, disponeva 


altresì che ai concessionari di servizi di trasporto aereo, ferroviario e navale era fatto 


obbligo di acquisire e mettere a disposizione delle forze dell’Ordine e del 


Coordinamento per le attività necessarie per il contenimento della diffusione del 


COVID-19 della Presidenza della Regione Siciliana, dei Comuni e delle ASP competenti 


per territorio, i nominativi dei viaggiatori, relativamente alle provenienze dalla Regione 


Lombardia e dalle Province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini; Pesaro 


e Urbino; Venezia, Padova, Treviso; Asti e Alessandria, con destinazione Aeroporti, Porti e 


Stazioni ferroviarie della Regione Siciliana.  


Il Presidente intendeva inoltre rafforzare la misura dell’isolamento fiduciario stabilendo 


altresì che chiunque avesse fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno 


antecedente la data di pubblicazione della detta Ordinanza dopo aver soggiornato in zone a 


rischio epidemiologico, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o fosse 


transitato e avesse sostato nei territori della Regione Lombardia e dalle province di Province 


di Mo3dena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini; Pesaro e Urbino; Venezia, 


Padova, Treviso; Asti e Alessandria, doveva comunicare tale circostanza al comune, al 


dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio nonché al 


proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta con obbligo di 


osservare la permanenza domiciliare con isolamento fiduciario, mantenendo lo stato di 


isolamento per 14 giorni dall’arrivo con divieto di contatti sociali, di osservare il divieto di 


spostamento e di viaggi, di rimanere raggiungibile per ogni eventuale attività di sorveglianza.  


Il 9 marzo 2020, quindi appena 24 ore dopo, il Governo estendeva le limitazioni della zona 


rossa a tutta Italia, e per l’effetto disponeva di evitare spostamenti che non fossero motivati 


da esigenze di lavoro, salute, necessità o per fare rientro nella propria abitazione, residenza o 


domicilio su tutto il territorio nazionale.  


Nel comune di Messina il contagio da covid è arrivato, con estrema probabilità, dall’esterno 


ossia da un gruppo di viaggiatori che si erano recati a trascorrere la “settimana bianca” a 


Madonna di Campiglio dove alcuni di loro entrarono in contatto con il Covid. Tenuto conto 


che per fare rientro a Messina la comitiva, composta da due gruppi di viaggiatori, aveva 


viaggiato facendo scalo aereo a Milano, i viaggiatori avrebbero dovuto, al loro arrivo a 


Messina, registrarsi presso il dipartimento di prevenzione dell’Asp di Messina ed osservare 


l’isolamento fiduciario come previsto dall’Ordinanza del Presidente della Regione n. 3 dell’8 


marzo 2020. Purtroppo solo alcuni componenti della comitiva osservavano le superiori 


disposizioni, mentre altri, dopo avere fatto rientro a Messina, continuavano a vivere senza 
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osservare alcuna norma di prevenzione e contrasto del contagio, dando l’avvio alla prima 


diffusione del virus nella città. 


Trascorso oltre un anno dai superiori fatti, possiamo dire che la crisi sanitaria da Covid a 


Messina ha attraversato due fasi che si sono distinte per l’estrema differenza tra intensità e 


diffusione del contagio sul territorio messinese. Difatti mentre nella prima fase, che va da 


febbraio 2020 fino a settembre 2020, il contagio è stato ridotto e circoscritto ad alcuni ambiti; 


nella seconda fase, che va da ottobre 2020 fino a maggio 2021, invece il virus ha preso a 


circolare in città, diffondendosi in modo incontrollato ed incontrollabile anche a causa della 


assoluta incapacità da parte di ASP Me di monitorare il contagio, eseguire il tracciamento ed 


individuare i relativi cluster. 


 


LE MISURE DELLA PRIMA FASE DEL CONTAGIO: LE ORDINANZE ANTI 


BABBIU, IL CONTROLLO DEGLI ARRIVI IN SICILIA, LA BANCA DATI SI 


PASSA A CONDIZIONE, IL “GREEN PASS” ALLA DE LUCA. 


 


Il primo provvedimento assunto ufficialmente dal Sindaco De Luca per contrastare la 


diffusione del contagio è stata l’attivazione Centro Operativo Comunale di Protezione Civile, 


con l’attivazione delle relative funzioni di intervento (ad ogni funzione corrisponde una linea 


di intervento: assistenza sanitaria con ASP, Polizia Municipale, servizi sociali, gestione rifiuti, 


etc.) attraverso il quale si è inteso immediatamente dare una linea di indirizzo agli interventi 


da porre in essere per sostenere la cittadinanza sia dal punto di vista materiale che morale. 


Con l’introduzione a far data dal 9 marzo 2020 delle restrizioni negli spostamenti, i cittadini 


hanno dovuto gestire sia i problemi pratici per coniugare le esigenze di vita con le nuove 


disposizioni di legge (era concesso spostarsi solo per fare rientro nella propria abitazione e 


domicilio, per ragioni di lavoro, salute o di necessità, portando con sé una autocertificazione 


nella quale attestare le ragioni dello spostamento, pena la contestazione, in un primo 


momento, in caso di inosservanza alle superiori disposizioni della violazione dell’art. 650 c.p, 


poi trasformato in mera sanzione amministrativa). 


Il Coc ha svolto sicuramente una importante funzione, ha costituito la cabina di regia del 


Sindaco e della sua Giunta, il luogo dove ogni cittadino messinese ha ricevuto aiuto e ascolto, 


che ha coordinato gli interventi per la distribuzione di alimenti sul territorio e dal quale, per 


circa tre mesi, ogni sera il Sindaco ha pubblicato sulla pagina Facebook De Luca Sindaco di 


Messina una diretta della durata di circa un’ora con la quale informava i cittadini 


sull’andamento del contagio ed illustrava le misure che venivano adottate per contrastare la 
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diffusione del covid. Le dirette trasmesse dal Coc sono state trasmesse anche dalle televisioni 


locali per dare la massima diffusione a tale momento informativo. 


Per contrastare il Covid il Sindaco De Luca ha adottato una serie di ordinanze con le quali ha 


recepito le misure imposte dal Governo nazionale e regionale, modellandole alle esigenze 


specifiche del territorio. Grande attenzione è stata posta immediatamente all’attuazione delle 


misure igienico sanitarie per il contrasto alla diffusione del virus (sanificazione e 


igienizzazione degli ambienti). Durante tutta la prima fase del contagio Covid è stata 


assicurata la sanificazione di tutti gli uffici pubblici (scuole, uffici comunali, uffici giudiziari, 


etc.) e dei luoghi aperti al pubblico (mercati cittadini, pubblici esercizi, farmacie, etc.). Si è 


altresì provveduto alla sanificazione degli ambiti di risanamento, le c.d. baraccopoli dove il 


timore della diffusione del contagio ha sempre imposto un altissimo grado di attenzione. 


Con numerose e specifiche ordinanze il Sindaco De Luca ha imposto delle restrizioni ulteriori 


rispetto a quelle varate dal governo nazionale e regionale, limitando gli orari di apertura degli 


esercizi commerciali che potevano aprire (ferme restando le chiusure disposte a livello 


nazionale), vietando in alcuni periodo del contagio l’accesso alle piazze, al litorale marittimo, 


alle spiagge, etc per evitare che si formassero assembramenti, disponendo l’esecuzione di 


controlli giornalieri del territorio da parte della Polizia Municipale di Messina. 


In questa prima fase possiamo dire che il contagio da Covid a Messina è rimasto circoscritto, 


con un numero di contagi in città che non ha mai superato la soglia critica e, soprattutto, 


isolato a specifici ambiti, tra i quali ricordiamo il caso della casa di riposo Come d’Incanto 


dove il Covid entrò, verosimilmente portato da un parente di una anziana signora ospite della 


struttura, e in poco tempo contagiò tutti gli anziani ed il personale operante, causando la 


morte di ben 33 anziani e una indagine da parte della Procura della Repubblica di Messina che 


ha portato alla incriminazione sia della proprietà della struttura che dei responsabili ASP di 


Messina. 


In questa prima fase del contagio il momento di massima tensione a Messina si è 


registrato nel mese di aprile/maggio 2020, in corrispondenza dell’arrivo delle festività 


pasquali e del rientro in Sicilia di tutti i concittadini residenti fuori e dei turisti che, 


provenendo da Paesi nei quali non vigevano divieti di spostamento verso l’Italia, hanno 


deciso di recarsi in Sicilia. 


Il timore che simili spostamenti avrebbero causato un’impennata nei contagi era 


fortissimo, soprattutto perché era ormai chiaro che il sistema sanitario regionale e locale 


non aveva adottato alcuna misura in grado di monitorare gli spostamenti e tracciare il 


contagio. 
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Ricordiamo che in quel momento storico, secondo le disposizioni nazionali e regionali, erano 


vietati gli spostamenti tra le Regioni con l’eccezione degli spostamenti per ragioni di salute, 


necessità, lavoro. Non era possibile impedire gli arrivi dall’estero, in assenza di uno specifico 


divieto. Inoltre secondo le disposizioni regionali, all’arrivo sull’isola, i soggetti avrebbero 


dovuto auto denunciarsi presso l’Asp territorialmente competente ed osservare un periodo di 


isolamento fiduciario di 14 giorni al termine del quale avrebbero ricevuto il via libera per 


potere uscire. 


Le superiori disposizioni, tuttavia, non prevedevano alcuno strumento di controllo, essendo 


rimesse alla volontaria attuazione da parte dei soggetti interessati che, ove non avessero 


rispettato le prescrizioni, sarebbero stati solo sanzionati amministrativamente. 


Per tale ragione il Sindaco di Messina decideva di elaborare uno strumento di monitoraggio 


degli accessi sull’isola, realizzando una banca dati “Si passa a condizione” che veniva 


adottato formalmente ed ufficialmente con l’Ordinanza Sindacale n. 105 del 5 aprile 2020. 


Il sistema prevedeva che chiunque rientrava in Sicilia si sarebbe dovuto registrare sulla 


piattaforma www.sipassaacondizione.it indicando le ragioni dello spostamento. Il sistema 


avrebbe registrato il nominativo e validato il motivo dello spostamento attribuendo un codice 


verde, se invece la ragione dello spostamento non era stata accettata avrebbe ricevuto un 


codice rosso e, infine, nel caso in cui fossero necessari ulteriori controlli, sarebbe stato dato 


un codice giallo. 


Di seguito si trascrive lo stralcio del predetto provvedimento: 
ORDINA 


A Chiunque intende fare ingresso in Sicilia attraverso il Porto di Messina (Rada San  
Francesco, Porto Storico), sia che viaggi a piedi sia che viaggi a bordo di un qualsiasi mezzo di 
trasporto, è tenuto, almeno 48 ore prima dell’orario previsto di partenza, ad accedere al sistema di 
registrazione on-line www.sipassaacondizione.comune.messina.it , disponibile sul web e sulla pagina 
istituzionale del Comune di Messina, a compiere le seguenti attività:  
a) Registrare i propri dati personali;  
b) Dichiarare di conoscere le disposizioni di cui ai DPCM vigenti, della Ordinanza del Presidente 
della Regione Sicilia n. 7 del 20/3/2020 sulle condizioni per la corretta ottemperanza delle 
prescrizioni dell’autoisolamento fiduciario, e della presente Ordinanza;  
c) Autorizzare il Comune di Messina, e per esso la Polizia Municipale alla quale è demandata 
l’attuazione e la vigilanza sulla esecuzione della presente Ordinanza, il trattamento dei propri dati 
personali in conformità con la normativa vigente;  
d) Indicare le motivazioni dello spostamento specificando tra le ipotesi ammesse dalla normativa 
vigente;  
e) Allegare la documentazione comprovante il ricorrere della motivazione prescelta per lo 
spostamento;  
f) Indicare la località di destinazione, completa dell’indirizzo dell’immobile e del suo proprietario 
fornendo ogni utile contatto, ove dichiara di trascorrere il periodo di isolamento fiduciario;  
g) Dichiarare di avere informato il Sindaco del Comune di destinazione, allegando la richiesta munita 
di apposito Visto/Nulla Osta del Sindaco;  



http://www.sipassaacondizione.it/
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h) Attendere il rilascio da parte del Comune di Messina, e per esso della Polizia Municipale alla 
quale è demandata l’attuazione e la vigilanza sulla esecuzione della presente Ordinanza, del Nulla 
Osta allo spostamento;  


3. 3)  Per i passeggeri viaggiatori c.d. “pendolari dello Stretto” la procedura di registrazione e 
prenotazione on-line verrà eseguita solo la prima volta senza bisogno di ripetere la procedura 
giornalmente. Ai suddetti viaggiatori verrà rilasciato un code-pass con il quale avranno 
accesso all’imbarco senza necessità di ripetere le operazioni di registrazione.  


4.   Alla Polizia Municipale del Comune di Messina di assicurare attuazione alla presente 
ordinanza svolgendo le seguenti attività:  


- Verificare, entro 12 ore dal ricevimento, le dichiarazioni trasmesse dai passeggeri che 
si saranno registrati al portale www.sipassaacondizione.comune.messina.it; 
Accertare la rispondenza dei dati forniti dai passeggeri;  


- Verificare la conformità della dichiarazione prevista alla lettera g) con i relativi 
allegati prodotti dal passeggero;  


- Accettare la domanda di registrazione del passeggero dopo avere verificato la 
corrispondenza al vero di tutti i requisiti elencati ai precedenti nn. 4.1), 4.2) e 4.3); 


5. Rigettare la domanda di registrazione del passeggero nel in cui la domanda risulti 
incompleta, non ricorra alcuna delle motivazioni che ammettono lo spostamento secondo la 
disciplina vigente, o ancora nel caso in cui la documentazione non risulti veritiera; 


6.  Fa divieto ai passeggeri che non abbiano completato la procedura di registrazione o che 
abbiano ricevuto il rigetto della domanda di registrazione sul portale on-line 
www.sipassaacondizione.comune.messina.it” di accedere al territorio del Comune di 
Messina.  


7.  Chiunque intende fuoriuscire dalla Sicilia attraverso i collegamenti navali del Porto di 
Messina (Rada San Francesco e Porto Sorico) è tenuto a registrarsi accedendo al portale 
www.sipassaacondizione.comune.messina.it prima dell’imbarco”. 


 


Dal 5 all’8 aprile 2020 la Polizia Municipale di Messina, alla quale era stato affidata la 


gestione della piattaforma e dei relativi controlli, caricò sul sito migliaia di domande, 


verificando le ragioni degli spostamenti e validandoli. L’8 aprile 2020, giorno di entrata in 


vigore della misura www.sipassaacondizione.it tutte le autovetture che arrivarono dalla 


Calabria con le navi furono verificate dalla polizia Municipale che in meno di mezz’ora 


accertò che tutti i viaggiatori si erano registrati ed erano già muniti di pass per 


l’attraversamento. Ancora più importante, la misura varata dal Sindaco prevedeva che i 


viaggiatori comunicassero anche la località di destinazione, al cui Sindaco la piattaforma 


avrebbe inviato una comunicazione per avvisarlo dell’imminente arrivo dei viaggiatori, ciò al 


fine di agevolare i controlli per il rispetto del periodo di isolamento fiduciario. 


La misura adottata dal Sindaco era così straordinaria ed innovativa che attirò le attenzioni del 


Governo che, lungi dal riconoscerne la valenza e l’efficacia (anche in termini di spesa 


pubblica atteso che agli imbarchi prestavano servizio gli Agenti della Forestale per ritirare le 


autocertificazioni, mentre con questo sistema i controlli sarebbero stati rapidissimi e 


avrebbero richiesto l’impiego di un numero ridotto di agenti) veniva fatta oggetto di 


impugnazione straordinaria da parte del Ministro degli Interni innanzi il Consiglio dei 
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Ministri, che l’annullava nelle successive 48 ore con decreto che veniva successivamente 


adottato dal Presidente della Repubblica. 


Il dispiacere, umano ed istituzionale, con il quale abbiamo subito questa bocciatura politica, è 


stato solo in parte compensato dall’avere successivamente constatato che il Governo 


Regionale, di lì a pochi mesi, istituiva un sistema di controllo degli accessi all’isola 


(www.costruiresalute.it) che, in modo certamente meno preciso rispetto al modello elaborato 


dal Sindaco de Luca, ne ricalcava la funzione e l’obiettivo finale. 


Successivamente, il Sindaco De Luca proponeva al Presidente del Consiglio dei Ministri 


l’adozione di un sistema di registrazione per l’accesso ai pubblici esercizi mediante sistema di 


prenotazione, che si chiamava “Libertà auto vigilata” con l’obiettivo di consentire la ripresa 


economica delle regioni del Sud Italia che, a causa di un’economia già depressa ed affetta da 


deficit strutturali, avevano subito ancora più gravemente le conseguenze della crisi sanitaria 


da covid e le ricadute economiche determinate dalla stessa sul tessuto economico e sociale. 
“PROPOSTA DPCM REGIONI SUD ITALIA “OBIETTIVO 1” 


BASILICATA, CALABRIA, CAMPANIA, MOLISE, PUGLIA, SARDEGNA, SICILIA 
 


▪ Visto il DPCM 26 aprile 2020 con il quale sono state dettate ulteriori misure per il 
contenimento del contagio da COVID 19 che entreranno in vigore il 4 maggio e avranno efficacia fino 
al 17 maggio 2020; 
Che le nuove disposizioni hanno introdotto le modifiche alle originarie misure restrittive prevedendo 
una progressiva apertura delle attività produttive che, dal 9 marzo, sono state sospese. 
Che la generalizzata ripartenza delle attività produttive non tiene conto della reale situazione 
epidemiologica, assimilando situazioni che sono nettamente diverse tra di loro per l’andamento della 
curva del contagio e che dunque impone una disciplina differenziata, accordando maggiore autonomia 
alle Regioni che hanno dimostrato una migliore capacità di gestione della fase di contenimento del 
contagio (c.d. Fase 1) sia per effetto delle condizioni climatiche che per le ulteriori restrizioni imposte 
a carattere locale, e viceversa confermando un periodo di ulteriore prolungamento delle restrizioni per 
i territori nei quali la curva del contagio risulta essere ancora in fase crescente con aumento del 
numero dei soggetti infetti; 
Che l’aumento del numero dei contagi secondo la curva del contagio evidenziata nei grafici diffusi 
giornalmente presupporrebbe una probabile violazione delle regole del distanziamento sociale, per cui 
alleggerire le suddette regole nelle Regioni in cui evidentemente non vi è stato un rigoroso rispetto 
delle stesse porterà ad un inevitabile espansione del numero dei contagiati; 
Considerato altresì il DPCM 26 aprile 2020, nell’introdurre nuove disposizioni per il contenimento 
del contagio, ha trascurato di considerare e di affrontare i temi principali, di natura economica, sui 
quali il Governo è chiamato ad intervenire per consentire alle attività produttive che sono state sospese 
per effetto delle precedenti disposizioni di potere riprendere l’attività; 
Che inoltre il DPCM 26 aprile 2020 dettando disposizioni di carattere generale, ha altresì trascurato di 
considerare il diverso tessuto economico delle regioni del Sud Italia, composto quasi totalmente da 
piccoli imprese, imprenditori individuali e professionisti che esercitano la professione prevalentemente 
in forma individuale, rispetto a quelle del Nord Italia dove invece operano grandi gruppi industriali 
anche stranieri, imprese di medie e grandi dimensioni e studi professionali organizzati in forma 
associata, che per la maggior parte hanno continuato a lavorare in deroga anche nel periodo del 
lockdown, con la conseguenza che l’assenza di specifiche misure di sostegno per le attività produttive 
di piccole e medie dimensioni è destinata a causare gravi ed irreversibili ripercussioni sul tessuto 
economico del Sud Italia; 
Che inoltre risulta inaccettabile la mancanza di qualsiasi disposizione, anche di carattere 
programmatico, nei confronti del settore della pesca, delle risorse del mare, del demanio marittimo, 
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delle attività di balneazione e complementari e del turismo, che rappresentano buona parte del tessuto 
economico e produttivo delle regioni del Sud Italia; 
Che del pari inaccettabile risulta l’assenza di disposizioni per il settore artigianale le cui attività sono 
state totalmente sospese senza alcuna differenziazione né sulla tipologia dell’attività, né sulle modalità 
con le quali sono svolte e che sono prevalentemente personali, all’interno di laboratori e con scarso 
contatto all’esterno; 
Che inoltre le misure di sostegno economico finora varate dal Governo con il D.L. Cura Italia hanno 
trascurato totalmente di considerare i su menzionati settori produttivi le cui attività sono rimaste 
sospese già a partire dal DPCM 9 marzo 2020; 
Che il DPCM 26 aprile 2020 ha altresì trascurato di considerare, e di conseguenza di disporre, che per 
la ripresa delle attività produttive, degli esercizi di vendita al dettaglio e servizi alla persona, e delle 
ulteriori attività finora sospese, sarà necessario eseguire delle modifiche strutturali per assicurare il 
rispetto della normativa sanitaria per il distanziamento sociale e il contenimento del contagio, il cui 
costo non può essere totalmente addossato alle suddette attività che, già gravate da due mesi di totale 
inattività, non hanno le risorse per potere affrontare anche queste ulteriori spese;  
Che per quanto sopra esposto risulta necessario varare delle misure specificatamente rivolte alle 
Regioni del Sud Italia, già classificate Obiettivo 1 Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, e pertanto ad integrazione ed attuazione del DPCM 26 aprile 2020,  


DECRETA 
ART. 1 
Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sul territorio delle Regioni del 
Sud Italia, già classificate Obiettivo 1, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna, 
Sicilia, per cui in aggiunta con le misure del DPCM 26 aprile 2020, si applicano le seguenti misure: 
A) È  consentita la ripresa delle attività della ristorazione, della vendita al dettaglio dei prodotti 
diversi ed ulteriori rispetto a quelli elencati nell’Allegato 1 del DPCM 26 aprile 2020, dei servizi alla 
persona diversi ed ulteriori rispetto a quelli elencati nell’Allegato 2 del DPCM 26 aprile 2020, delle 
attività e laboratori artigianali, delle attività balneari e delle relative attività complementari, delle 
palestre, centri sportivi, maneggi, cinema, drive-in, arene, musei e mostre espositive, dei cimiteri e 
delle cerimonie religiose, in osservanza alle disposizioni sanitarie sul distanziamento sociale e delle 
ulteriori misure di sicurezza sanitaria. 
Ogni esercente/titolare di attività è tenuto a verificare tramite l’accesso alla Banca Dati di cui alla 
successiva lettera B) gli adeguamenti strutturali ed organizzativi necessari per la ripresa dell’attività, 
che dovranno essere apportati e comunicati al Dipartimento competente. 
B) Presso ogni Comune viene istituita una Banca Dati denominata “libertà autovigilata” che verrà 
gestita dal SUAP (ove già istituito o in alternativa dal competente Dipartimento delle Attività 
Produttive del Comune) dalla quale ogni esercente e/o titolare di attività potrà scaricare il modello di 
rimodulazione degli spazi interni in considerazione della tipologia di attività, della superficie interna, 
del numero di servizi igienici esistenti.  
Il modello disponibile presso la Banca Dati, diversificato secondo la tipologia di attività, la superficie 
interna e il numero di servizi igienici, dovrà essere utilizzato per consentire ad ogni esercente/titolare 
di attività di verificare le modifiche strutturali e organizzative da apportare al locale per la ripresa della 
sua attività, secondo le Linee Guida che verranno stabilite tra l’Amministrazione Comunale e le 
Associazioni di categoria nel rispetto del Protocollo condiviso di regolamentazione  delle  misure per 
il  contrasto  e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus COVID-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto il 24 aprile 2020  fra il Governo e le parti sociali e di quello elaborato da INAIL per la 
sicurezza dei luoghi di lavoro nell’emergenza COVID-19.  
Per i concessionari demaniali relativamente alla distribuzione degli spazi sul demanio marittimo si 
concorderanno le specifiche misure con l’Amministrazione Regionale, mentre per la distribuzione e 
rimodulazione degli spazi interni per lo svolgimento delle attività complementari si farà riferimento 
alle Linee Guida che verranno elaborate tra l’Amministrazione Comunale e le Associazioni di 
Categoria nel rispetto del Protocollo condiviso sottoscritto tra il Governo e le parti sociali. 
Per ogni tipologia di attività, in relazione alla superficie interna ed a quella esterna di cui si dispone, 
verrà stabilito il numero massimo di utenti che possono accedere al locale, tenuto anche conto del 
numero di operatori che vengono impiegati nei servizi. Tale numero di utenti dovrà essere rispettato 
mediante l’utilizzo del servizio di prenotazione degli accessi e dei servizi al fine di evitare 
assembramenti innanzi ai locali ed evitare la formazione di code. 
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Nelle Linee Guida verrà anche stabilito l’intervallo di tempo massimo per l’avvicendamento degli 
utenti per la sanificazione dei locali, ferme restando le ulteriori prescrizioni in tema di sicurezza e 
sanità degli ambienti di lavoro secondo le disposizioni vigenti. 
C) Ai fini dell’esercizio delle attività produttive, commerciali, artigianali, dei servizi alla persona, 
degli stabilimenti balneari e delle relative attività complementari, delle palestre, centri sportivi, 
maneggi, cinema, drive-in, arene, musei e mostre espositive, con la precisa e specifica finalità di 
contenere il contagio da Coronavirus, disciplinare l’accesso per evitare il formarsi di assembramenti 
davanti ai locali e contingentare la presenza degli utenti all’interno dei locali, i Comuni istituiranno 
una banca dati denominata “libertà autovigilata” con sistema di prenotazione on-line per accedere ai 
locali ed alle rispettive attività ivi esercitate. Le Linee Guida elaborate dall’Amministrazione 
Comunale con le Associazioni di Categoria stabiliranno, nel rispetto delle norme sanitarie e del 
Protocollo Condiviso del 24 aprile 2020, il numero massimo di utenti che possono accedere 
contemporaneamente al locale, tenuto anche conto del numero massimo di operatori per l’erogazione 
del servizio e/o lo svolgimento dell’attività. 
Nelle Linee Guida verrà anche stabilito l’intervallo di tempo entro il quale, nel corso dell’attività, ogni 
titolare e/o esercente dovrà eseguire la sanificazione dei locali e delle attrezzature. 
D)  Chiunque voglia accedere e/o beneficiare delle attività produttive, commerciali, artigianali, 
dei servizi alla persona, degli stabilimenti balneari e/o delle relative attività complementari, palestre, 
centri sportivi, maneggi, cinema, drive-in, arene, musei e mostre espositive, cimiteri è tenuto a 
registrarsi, con almeno 48 ore di anticipo, presso la suddetta Banca Dati.  
Ogni esercente è tenuto a rispettare il numero massimo di prestazioni erogabili in contemporanea sulla 
base della ridistribuzione degli spazi interni e della rimodulazione delle aree nel rispetto delle Linee 
Guida che verranno elaborate dall’Amministrazione con le Associazioni di categoria, nel rispetto del 
Protocollo di intesa del 24 aprile 2020 e di quello elaborato da INAIL.  
Il superamento del numero di prenotazione comporterà la sanzione della sospensione dell’attività da 
un minimo di cinque giorni ad un massimo di dieci giorni, oltre l’irrogazione delle sanzioni 
pecuniarie. 
E) È consentito ai residenti nei territori delle Regioni destinatarie del presente decreto lo 
spostamento individuale all’interno del proprio comune o dei comuni dove si trovano le imbarcazioni 
di proprietà per lo svolgimento delle attività di manutenzione, riparazione e sostituzione di parti 
necessarie per la tutela delle condizioni di sicurezza e conservazione del bene. È consentita la ripresa 
dell’attività di pesca diportistica e sub acquea con finalità di autoconsumo nel rispetto della distanza 
interpersonale sulle imbarcazioni. 
F) È consentito ai residenti nei territori delle Regioni destinatarie del presente decreto lo 
spostamento individuale all’interno del proprio comune o dei comuni per raggiungere le seconde case 
di proprietà per lo svolgimento di attività di manutenzione e riparazione. 
G) È consentito lo svolgimento delle attività di allenamento e di addestramento di cavalli, nel 
rispetto delle norme del distanziamento sociale, con obbligo di provvedere alla igienizzazione delle 
attrezzature e di tutto il materiale che viene a contatto con gli utenti al termine di ogni attività e prima 
dell’avvicendamento tra gli utenti. 
H) È consentita la ripresa delle attività delle palestre nel rispetto delle Linee Guida e della 
rimodulazione degli spazi come disciplinato alla lettera B) del presente Decreto, con obbligo per i 
titolari/esercenti di dotare ogni attrezzo utilizzato per gli allenamenti di apposita copertura e di 
provvedere alla igienizzazione degli attrezzi e di tutte le superfici di contatto tra i turni di allenamento 
degli iscritti. 
I) È consentita la riapertura dei Cimiteri cittadini, tutti i giorni secondo la rimodulazione degli 
orari di apertura che ogni Comune potrà stabilire nell’arco di dodici ore. 
L’accesso ai Cimiteri è contingentato in proporzione alla grandezza degli stessi al fine di evitare 
assembramenti sociali e mantenere le norme sul distanziamento personale.  
Chiunque vorrà recarsi in visita al Cimitero è tenuto a registrarsi, con almeno 48 ore di anticipo 
rispetto alla data della visita, alla banca dati on-line gestita dal relativo Dipartimento che rilascia la 
relativa autorizzazione. 
Al momento dell’accesso ogni persona dovrà esibire la relativa autorizzazione. Non è consentito 
l’accesso a chi non è in grado di esibire la prevista autorizzazione all’accesso. 
L)  È consentita la ripresa di tutte le Attività di Culto secondo dei protocolli che verranno siglati 
tra le Regioni che demanderanno all’uopo ogni Comune con i rappresentanti locali delle Autorità 
religiose. L’accesso ai luoghi di culto è contingentato in proporzione alla grandezza degli stessi al fine 
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di evitare assembramenti sociali e mantenere le norme sul distanziamento personale. Chiunque vorrà 
recarsi in visita ai luoghi di culto o partecipare alle cerimonie religiose, è tenuto a registrarsi, con 
almeno 48 ore di anticipo rispetto alla data della visita, alla banca dati on-line gestita secondo gli 
accordi che verranno assunti tra i Comuni ed i rappresentanti locali delle Autorità Religiose. 
M)  È consentita la riapertura dei cinema, privilegiando la realizzazione di cinema all’aperto e 
arene, anche mediante la realizzazione di drive-in, nel rispetto delle disposizioni sul distanziamento 
sociale. 
I Comuni sono autorizzati a mettere a disposizione il patrimonio comunale disponibile per consentire 
l’avvio di tali attività, mediante la formula del comodato d’uso gratuito fino a dicembre 2020. 


È consentita la riapertura dei musei, mostre ed esposizioni nel rispetto delle norme del 
distanziamento sociale, contingentando gli ingressi. 
Per l’accesso ai cinema, musei, mostre è obbligatoria la registrazione nella banca dati on-line a cura 
del SUAP. 
N) Nei territori delle Regioni destinatarie del presente Decreto è consentita la ripresa delle attività 
turistiche mediante accessi controllati e registrati dei turisti. 
Le Regioni destinatarie del presente Decreto, anche mediante la collaborazione dei Comuni, 
provvederanno ad istituire una Banca Dati per la prenotazione on-line nella quale i turisti che 
intendono recarsi nei territori dei Comuni delle Regioni destinatarie del presente Decreto, sono tenuti a 
fare pervenire, con almeno 48 ore di anticipo rispetto alla data di arrivo, la domanda di registrazione 
contenente i dati personali, la provenienza e il periodo di soggiorno in modo da attuare una vigilanza 
sanitaria attenuata mediante verifiche dai Comuni di provenienza della assenza delle condizioni di 
divieto di spostamento. 
O)  I Comuni e le Pubbliche Amministrazioni Regionali sono autorizzati a rimodulare, per tutti i 
servizi per i quali non è necessario mantenere la modalità di organizzazione in lavoro agile, gli orari di 
apertura al pubblico degli uffici, istituendo due turni giornalieri 8/14 e 15/20 dal lunedì al venerdì e 
nella giornata del sabato e/o della domenica con orario 8/14, prevendendo l’istituzione di turni del 
personale che si avvicenderà tra la mattina e il pomeriggio, comprese le giornate di sabato e domenica 
secondo gli accordi decentrati tra l’Amministrazione e le OO.SS. 
Nell’intervallo tra i due turni, previa aereazione dei locali, è necessario assicurare la sanificazione dei 
locali pubblici e l’igienizzazione di tutte le superfici di contatto. 
P)  Nella rimodulazione attività produttive, commerciali, artigianali, dei servizi alla persona, degli 
stabilimenti balneari e/o delle relative attività complementari, palestre, centri sportivi, maneggi, 
cinema, drive-in, arene, musei e mostre espositive, cimiteri ogni Comune potrà rilasciare le relative 
licenze e titoli autorizzatori consentendo, per tutta la durata di efficacia del presente Decreto, 
l’apertura e lo svolgimento dei servizi in deroga alle disposizioni vigenti in tema di limitazioni degli 
orari e dei giorni di apertura. 
Ogni titolare/esercente di attività e servizi potrà rimodulare l’orario di esercizio della propria attività 
senza limitazioni di orario o di giorni di chiusura mediante l’articolazione dei turni di lavoro, pur 
sempre nel rispetto delle disposizioni dei CCNL di categoria per quanto attiene alla modalità 
organizzative e agli orari di lavoro. 
Q)  I Comuni, previa approvazione del Bilancio di previsione 2020/2022, sono autorizzati ad 
esentare dal pagamento dei tributi locali i titolari delle attività produttive, commerciali, artigianali, dei 
servizi alla persona, degli stabilimenti balneari e/o delle relative attività complementari, delle palestre, 
dei centri sportivi, maneggi, cinema, drive-in, arene, per l’esercizio finanziario 2020 nel rispetto della 
salvaguardia dei propri equilibri di bilancio.  
R) Ai fini della valutazione ed approvazione delle domande di adeguamento e rimodulazione 
degli spazi interni delle attività produttive, commerciali, artigianali, dei servizi alla persona, degli 
stabilimenti balneari e/o delle relative attività complementari, palestre, centri sportivi, maneggi, 
cinema, drive-in, arene, in applicazione del principio di semplificazione amministrativa, i Comuni si 
avvarranno dello strumento del silenzio assenso, fatta salva la successiva verifica delle istanze e della 
relativa documentazione da parte degli Uffici competenti. 
Gli Enti locali sono autorizzati a incrementare e favorire l’utilizzo del patrimonio comunale 
disponibile, a titolo di comodato gratuito in deroga alle disposizioni normative vigenti in tema di 
valutazione economica del bene. 
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ART. 2 
Le Regioni Sicilia e Sardegna sono autorizzate ad utilizzare, per regolare e monitorare gli accessi ai 
rispettivi territori, la Banca dati con sistema di prenotazione on-line alla quale, chiunque intenda 
raggiungere la Sicilia o la Sardegna, sarà tenuto a prenotarsi almeno 48 ore prima della data prevista 
per la partenza. 
 
ART. 3 
Le disposizioni del presente decreto si applicano, in aggiunta a quelle del DPCM 26 aprile 2020, si 
applicano dalla data del 18 maggio 2020 e sono efficaci fino al 31 ottobre 2020.” 


 
La lettura della superiore proposta, che veniva trasmessa al Presidente del Consiglio dei 


ministri con nota prot. 99286 del 29/4/2020, consente di affermare, senza tema di smentite, 


che il pacchetto di misure che il Governo nazionale sta varando in questi giorni, denominate 


Green Pass, altro non siano se non l’attuazione di quelle stesse misure che aveva già proposto 


il Sindaco De Luca con l’evidente evoluzione determinata dal fatto che adesso, rispetto ad 


aprile 2020, disponiamo del vaccino anti covid n commercio). 


La prima fase dell’emergenza Covid a Messina si conclude, approssimativamente e senza la 


pretesa di disporre di un dato scientifico ma solo determinato dalla osservazione degli eventi, 


nel mese di settembre 2020, al termine di un’estate abbastanza tranquilla, in cui comunque il 


Comune di Messina non ha lesinato controlli sul territorio per il rispetto delle misure sanitarie 


che erano ancora in vigore: distanziamento e divieto di assembramento. 


La situazione muta totalmente, con un crescendo rossiniano, con l’arrivo della stagione 


autunnale in coincidenza del quale si registra un’accelerazione nel ritmo dei contagi, che in 


poco tempo superano la soglia di criticità, determinando una vera e propria emergenza 


sanitaria a causa della quale Messina viene dichiarata Zona Rossa nel mese di gennaio 2021. 


LE MISURE DELLA SECONDA FASE DEL CONTAGIO: I TAVOLI TECNICI CON LE 


STRUTTURE SANITARIE, LA DENUNCIA DELL’INCAPACITA’ DELL’ASP DI 


MESSINA, LA GESTIONE DEI RIFIUTI COVID, MESSINA ZONA ROSSA E LA ZONA 


ROSSA DE LUCA. 


Ad ottobre 2021 i segnali che provenivano dal territorio rendevano evidente che il contagio da 


Covid  a Messina stava crescendo ma, soprattutto, rendevano evidente due aspetti: che non vi 


era una strategia di contenimento del contagio da parte dell’ASP di Messina che sembrava più 


assistere agli eventi che cercare di orientarli, e che le strutture sanitarie, che avevano avuto a 


disposizione tutta l’estate per riorganizzare reparti e strategie, erano arrivate sostanzialmente 


in ritardo all’appuntamento. 


Per tale ragione il Sindaco decideva di attuare una strategia che, oltre alle misure che erano 


state già approntate nella prima fase del contagio, stavolta non si indirizzasse solo sulle 


condotte dei suoi concittadini, ma si indirizzasse verso le autorità sanitarie, di cui egli 
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rappresentava la Prima Autorità in città, per monitorare la situazione ed esercitare ogni utile 


provvedimento per tutelare effettivamente la salute pubblica. 


Sono quattro i principali aspetti della gestione dell’emergenza territoriale COVD 19 sui quali 


abbiamo appuntato la nostra attenzione, pretendendo dall’ASP di Messina di avere risposte 


che descrivessero in modo oggettivo e preciso lo stato dell’arte ed indicassero i tempi e le 


modalità attraverso le quali si intendevano affrontare i problemi e risolverli. 


I quattro principali campi nei quali l’azione dell’ASP si è rivelata inefficace nella gestione 


dell’emergenza COVID sono i seguenti: 


- 1) Dotazione dei posti letto di terapia intensiva, tempi per l’attuazione del piano di 


realizzazione dei nuovi posti; 


- 2) Tracciamento contatti dei soggetti positivi, soprattutto nell’ambito scolastico; 


- 3) Tempi di attesa indefiniti ed incontrollati per la esecuzione del test molecolare di 


conferma dell’eventuale contagio da test rapido e tempi di attesa per la comunicazione 


degli esiti, con conseguente impossibilità dei soggetti in quarantena di conoscere la 


fine del periodo di isolamento; 


- 4) Mancata tempestiva formazione e trasmissione dell’elenco Utenze A1 per il ritiro 


da parte del Gestore del servizio integrato di raccolta dei rifiuti dei rifiuti domestici 


prodotti dalle utenze in isolamento domiciliare; 


Le superiori problematiche costituiscono la conseguenza di una carente, per non dire del tutto 


assente, gestione sistemica delle risorse personali e materiali da parte di ASP Messina che ha 


causato a sua volta una serie infinita di disagi e disservizi a discapito dei cittadini messinesi, 


aggravando un quadro già di per sé estremamente complesso. 


- 1) Dotazione dei posti letto di terapia intensiva, tempi per l’attuazione del piano 


di realizzazione dei nuovi posti. 


Con riferimento alla prima problematica, quella relativa ai posti letto disponibili per la 


Terapia Intensiva Covid e per la degenza ordinaria COVID, in assenza di una informazione 


ufficiale, stante il continuo rimbalzare di notizie contraddittorie, smentite e precisazioni che 


non consentivano di comprendere di quanti posti letto (tra terapia intensiva e degenza 


ordinaria) disponesse effettivamente la città di Messina, si decideva di convocare tutte le 


strutture sanitarie pubbliche della città per avere un quadro aggiornato della situazione. 


La prima convocazione avveniva in data 23 ottobre 2020, in una video conferenza alla quale 


prendevano parte il Rettore dell’Università degli Studi di Messina per il Policlinico 


Universitario Prof. Salvatore Cuzzocrea, il Direttore Generale del Papardo dott. Paino, il dott. 


Crisicelli Commissario Covid per l’Asp di Messina, il dott. Vincenzo Barone D.S. dell’IRCSS 


Neurolesi di Messina. Nel corso della riunione si apprendeva che per tutta la città di Messina 







616 
 


e la sua provincia erano disponibili solo n. 12 posti letto di terapia intensiva realizzati dal 


Policlinico Universitario. Si apprendeva inoltre che secondo il piano regionale, redatto 


dall’Assessorato Regionale alla Salute, i posti per Messina e provincia avrebbero dovuto 


essere 19, ossia 12 presso il Policlinico e n. 7 presso il Papardo ma – sorprendentemente – i 


detti ultimi 7 posti non erano stati realizzati perché i vertici dell’A.O. Papardo – Piemonte non 


avevano  ben compreso la mission, pensando che sarebbe bastato ricavare n. 7 posti letto di 


sub intensiva presso il reparto di pneumologia per potere ritenere soddisfatta l’offerta 


sanitaria! 


A seguito della denuncia pubblica resa dal Sindaco nel corso della diretta Facebook del 23 


ottobre 2020, con la quale tutti i cittadini messinesi sono stati informati che la rete ospedaliera 


cittadina disponeva solo di n. 12 posti letto di terapia intensiva covid, la macchina sanitaria di 


Messina si metteva faticosamente in moto, cercando di recuperare il tempo perso fino a quella 


data! 


L’Amministrazione comunale provvedeva a convocare le Direzioni Sanitarie ed il 


Commissario Covid territoriale nei successivi venerdì del 30 ottobre, il 6, 13, 20, 27 


novembre, il 4 e l’11 dicembre 2020 per avere un quadro preciso della situazione con 


riferimento alla effettiva capacità di assistenza e cure sanitarie per i cittadini di Messina e 


della provincia. Grazie a questi tavoli di confronto, che richiamavano anche l’attenzione 


dell’Assessore Regionale alla Salute che difatti provvedeva ad assicurare la partecipazione 


alle riunioni anche del suo capo di Gabinetto Avv. Ferdinando Croce, si riusciva ad ottenere 


un quadro più preciso ed aggiornato della situazione. Le riunioni avevano anche l’effetto di 


rendere evidenti le gravi criticità della gestione della emergenza sanitaria COVID, tanto che 


lo stesso Assessore Regionale, recependo le osservazioni e le contestazioni formulate nel 


corso di tali incontri da parte dell’Amministrazione comunale, decideva di presentare una 


proposta di delibera regionale (con nota prot. 50716 del 24/11/2020) con la quale dotare, in 


tempi rapidi, le ASP delle città metropolitane di Messina, Catania e Palermo di maggiori 


risorse umane e materiali per la gestione dell’emergenza. La proposta veniva approvata dalla 


Giunta Regionale con Deliberazione GR n. 553 del 27/11/2020 con la quale, facendo propria 


la richiesta di potenziamento delle unità di crisi operanti presso le Aziende Sanitarie 


Provinciali Metropolitane, la giunta regionale autorizzava l’Assessorato regionale alla salute 


all’adozione urgente di tutte le iniziative conseguenziali. 


In questo quadro, in cui anche l’Assessore Regionale dimostra di avere compreso che la 


situazione a Messina è ormai fuori controllo, spiccava la totale assenza della figura dell’allora 


D.G. dell’ASP, che non solo trascurava di partecipare a qualsiasi convocazione nonostante 


avesse sempre ricevuto la lettera di invito, ma – ancor più gravemente – ometteva altresì di 
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vigilare sulla situazione e di adottare i provvedimenti di sua specifica competenza, anche 


eventualmente segnalando e denunciando l’inadeguatezza dell’offerta ospedaliera al 


competente Assessorato regionale. 


Giova difatti segnalare che sulla verifica e controllo dell’attuazione del piano sanitario 


regionale relativamente ai livelli di assistenza sanitaria per il distretto territoriale di Messina, 


con specifico riferimento al piano sanitario per affrontare l’emergenza covid 19, vi è una 


specifica competenza del Direttore Generale dell’Asp, il quale nei mesi della seconda ondata 


di contagi si distingueva per la totale carenza di atti di gestione che potessero incidere 


significativamente sulla offerta sanitaria per il contenimento ed il contrasto dell’emergenza 


sanitaria covid 19. 


Di particolare rilievo appariva la circostanza che il D.G. dell’Asp non si fosse assunto in 


proprio la gestione dell’emergenza, avendola delegata al dott. Carmelo Crisicelli, nominato 


Commissario Territoriale ad acta per il Covid 19 dallo stesso DG dott. La Paglia, intendendo 


in tal modo sollevarsi da qualsiasi responsabilità, trascurando colpevolmente di svolgere le 


sue stesse funzioni dirigenziali e di controllo ed ignorando la richiesta, proveniente sia dai 


cittadini che dagli organi istituzionali, di attuare una gestione della crisi sanitaria efficiente ed 


ispirata ai principi di trasparenza e tempestività dell’azione. 


È doveroso infatti chiarire che con riferimento alla situazione dei posti letto di terapia 


intensiva, solo a seguito dell’incontro avvenuto lunedì 21 dicembre 2020 con la neo 


commissaria Covid per Messina, dott.ssa Marzia Furnari e con il D.S. dott. Bernardo Alagna, 


è stata chiarita la situazione dei Presidi Ospedalieri di Barcellona e Taormina con riferimento 


ai posti letto covid di terapia intensiva. Infatti, nel corso di tale ultimo incontro, è stato 


finalmente chiarito che entrambi i presidi sanitari disponevano, rispettivamente, di n. 2 e di n. 


4 posti letto di terapia intensiva c.d. “tecnici”, cioè disponibili in senso tecnico ma non 


utilizzati in quanto non dotati di personale sanitario (rianimatori anestesisti).  


- 2) Mancato tracciamento contatti dei soggetti positivi, soprattutto nell’ambito 


scolastico e mancata attuazione delle misure di contenimento del contagio previste dalla 


circolare Assessore alla Salute del 24/9/2020; 


Uno degli aspetti nei quali la gestione del DG La Paglia si è rivelata più carente ed 


insoddisfacente è quella relativa alla mancata adozione delle più elementari misure di 


contenimento e prevenzione del contagio nell’ambito scolastico. 


Le criticità relative al superiore settore emergevano tutte in modo drammatico nel corso 


dell’incontro che il Comune di Messina organizzava con il Provveditore agli Studi, i Dirigenti 


Scolastici e l’Asp di Messina, i cui esiti sono stati già esposti nella nota prot. 276542 del 


24/11/2020 trasmessa ai Ministri dell’Istruzione e della Salute, al Presidente della Regione 
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Siciliana, all’Assessore regionale alla Salute, alla stessa Asp ed anche alla Procura della 


Repubblica, che di seguito si trascrive per migliore e più agevole comprensione del presente 


esposto. 


“Con nota prot.  274095 del 23/11/2020 il Comune di Messina ha convocato tutti i Dirigenti 
Scolastici del territorio, il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale , il Dirigente dell’Ufficio 
Scolastico Provinciale Ambito VIII ed il Commissario Territoriale Emergenza Covid 19 del Comune 
di Messina per affrontare, in modo collettivo e soprattutto nel contraddittorio tra tutte le parti 
coinvolte, le numerose criticità emerse in questi giorni dal confronto tra i dati degli studenti 
contagiati comunicati dall’Asp e quelli comunicati dagli stessi istituti scolastici. 
 All’esito del tavolo è agevole concludere che la confusione regna sovrana, le norme che 
dovrebbero disciplinare la casistica dei contagi Covid in ambito scolastico ed extra scolastico è in 
gran parte disapplicata, il modello organizzativo dell’ASP risulta inadeguato per mezzi e numero del 
personale dedicato che non riuscendo a fornire un puntuale esame delle segnalazioni causa ritardi 
che si traducono in ulteriori inefficienze che, a loro volta, costituiscono la vera ragione di un altissima 
percentuale di dispersione scolastica, che attualmente si attesta al 50%. 
 Nel merito della questione, le criticità riscontrate ed alle quali il sistema sanitario non 
fornisce alcuna utile risposta sono le seguenti. 
In primo luogo, va chiarito che secondo l’ASP di Messina (in virtù delle disposizioni della Circolare 
dell’Assessorato alla Salute del 24/9/2020) è considerato contagio scolastico solo quello dello 
studente che manifesta i sintomi del contagio a scuola e per il quale si attiva l’USCA scolastica.  
Il contagio scolastico viene immediatamente “trattato” come caso covid accertato, attuando le 
conseguenti misure di sicurezza: attivazione dell’USCA scolastica presso la scuola, esecuzione di 
tampone molecolare direttamente a scuola, messa in quarantena della classe e tracciamento dei 
contagi dei casi stretti. 
Allo stato attuale a Messina non risultano casi di contagio scolastico (per tale intendendosi quello 
dello studente sintomatico a scuola), di conseguenza il meccanismo virtuoso che è stato ideato per 
identificare immediatamente il soggetto contagiato, isolare il suo ambiente e tracciare i contagi non è 
mai entrato effettivamente in pratica. 
Secondo le disposizioni vigenti è “caso covid” solo quello che risulta positivo all’esame estrattivo 
molecolare. 
La gran parte degli studenti viene sottoposto, da parte dei genitori o di chi ne ha la potestà 
genitoriale, a test rapido e tale risultato di positività viene trasmesso alla scuola, che a sua volta lo 
comunica all’Asp. Accade pertanto che per la scuola l’alunno sia già un soggetto covid positivo 
mentre per l’ASP diventerà tale solo a seguito dell’esecuzione del test molecolare. 
Il Commissario Covid dott. Crisicelli ha dichiarato nel corso dell’incontro che mediamente il tempo 
intercorrente tra la comunicazione da parte della scuola della positività a test rapido e quello di 
esecuzione ed elaborazione del tampone molecolare è di 5 giorni. Nella realtà l’ASP impiega (recte, 
ha impiegato fino ad ora) tempi più lunghi di 5 giorni, in alcuni casi anche una decina di giorni per 
dare l’esito. Di conseguenza, il soggetto risultato positivo a test rapido viene posto in isolamento fino 
all’esecuzione del test molecolare, mentre il resto della classe continuerà a frequentare la scuola. 
Solo se il test molecolare confermerà il contagio, la classe verrà posta in quarantena. 
Nella realtà accade invece che non appena si viene a conoscenza del fatto che uno studente è assente 
perchè risultato positivo al primo tampone covid19, anche se cosiddetto rapido, i genitori degli altri 
compagni di classe non mandano più i figli a scuola senza attendere l’esito del tampone molecolare. 
Nel caso in cui lo studente contagiato abbia a sua volta dei fratelli in età scolare, che non vengono 
sottoposti all’isolamento fino a quando il contagio non viene confermato dal test molecolare e che 
dunque continuano ad andare a scuola, le assenze si estendono anche alle classi frequentate dai 
congiunti del soggetto contagiato. 
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Tale stato di cose si conclama con un tasso di dispersione scolastica che si attesa, in questo frangente, 
al 50%. 
Ulteriore aspetto da non sottovalutare è che fino a quando la classe non viene sottoposta ufficialmente 
a quarantena, non può essere attivata neppure la DAD con la conseguenza che i programmi scolastici 
non possono essere portati avanti. 
Alla caotica situazione che si registra negli ambienti scolastici si accompagna una gestione 
organizzativa da parte dell’ASP che si rivela inadeguata a fronteggiare l’emergenza sanitaria in atto. 
Difatti, partendo sempre dalle disposizioni della Circolare dell’assessorato alla salute del 24/9/2020 
che imponeva alle ASP di attivare le USCA scolastiche, di attivare un numero verde dedicato e di 
istituire una mail dedicata per la comunicazione dei casi di contagio, a Messina alla data del 24 
novembre 2020 la situazione è la seguente: 
- Risulta attivata solo 1 U.S.C.A. SCOLASTICA, con tale dovendosi intendere una USCA 
dedicata in via prioritaria alle scuole; il Commissario Covid ha dichiarato che vi sono altre 5/6USCA 
su Messina che potrebbero intervenire al bisogno. 
- Il commissario COVID ha dichiarato all’incontro del 24/11/2020 che l’ASP ha attivato il 
numero verde per le segnalazioni COVID fornendo tale numero 800954434. Al momento tale numero 
squilla ma non risponde nessuno.  
- Non sono state attivati gli indirizzi di posta elettronica dedicati alle comunicazioni delle 
scuole e non è stata attivata alcuna task force per la gestione delle comunicazioni dei contagi o per 
risolvere i numerosi quesiti posti dalle scuole. Tutte le mail vengono inviate all’indirizzo del dott. 
Crisicelli Commissario Covid, il quale sembra essere l’unico soggetto preposto alla lettura, all’esame 
ed alla formulazione delle risposte. 
Risulta dunque evidente che la circolare del 24/9/2020 è totalmente disattesa, con gravi ripercussioni 
sull’ambito scolastico sia in termini di sicurezza per la salute pubblica sia in termini di effettiva tutela 
del diritto allo studio e ciò in quanto non vi è una precisa, tempestiva e puntuale rispondenza tra i casi 
di contagio comunicati dalle famiglie e dalle scuole e quelli accertati dall’ASP a causa dei tempi 
necessari per eseguire e lavorare i tamponi molecolari, con conseguente dispersione scolastica che 
costituisce la conseguenza diretta della mancata risposta al problema (timore del contagio) da parte 
dell’istituzione sanitaria. 
Al termine del tavolo il Comune di Messina ha chiesto formalmente al Commissario territoriale Covid 
di modificare immediatamente tale stato di cose, attuando in via prioritaria le disposizioni previste 
dalla Circolare del 24/9/2020 e, segnatamente, è stato chiesto quanto segue: 
- Attuazione di un modello organizzativo “task force” con suddivisione degli istituti scolastici 
ad un numero di operatori qualificati che tratteranno specificatamente caso per caso, fornendo un 
numero di telefono dedicato ed un indirizzo di posta elettronica esclusivo per una continua ed efficace 
comunicazione tra le scuole e l’ASP. 
- Attivazione del numero verde e degli indirizzi di posta elettronica dedicati; 
- Istituzione di una corsia preferenziale per l’esecuzione dei tamponi sugli studenti per i quali 
sia pervenuta una comunicazione di positività del contagio; 
- Elaborazione di un modello di comunicazione standard per tutti gli Istituti scolastici con il 
quale vengano immediatamente comunicati, oltre al dato del contagio con specifica del tipo di test 
eseguito, anche tutti gli elementi utili per avviare immediatamente il tracciamento dei contagi stretti 
nel caso di conferma della positività (appartenenza all’Istituto scolastico, nominativi dei compagni di 
classe, ultimo giorno di frequenza scolastica); 
- Esecuzione di uno screening massivo per tutta la popolazione scolastica con modalità 
preventiva, finalizzata al rientro in classe al termine di validità dell’O.S. n. 239/2020 con la quale è 
stata disposta la chiusura di tutti gli Istituti scolastici e con finalità di monitoraggio del contagio, 
consentendo la possibilità di eseguire il tampone in qualsiasi momento fino a quando non cesserà la 
fase emergenziale. 
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Di fronte a tali richieste il Commissario territoriale COVID ha risposto che, oltre al numero verde 
attivato (anche se non risponde nessuno), provvederà ad attivare gli indirizzi di posta elettronica e, 
compatibilmente con le disponibilità dell’Azienda, si cercherà di attuare il modello organizzativo 
richiesto, rivendicando al contempo di avere fino ad ora risposto personalmente a tutte le mail. 
Quanto alle altre richieste, quella relativa alla istituzione di una corsia preferenziale per le scuole 
non ha ottenuto alcuna risposta, mentre quella relativa all’esecuzione di uno screening generale della 
popolazione scolastica, il Commissario territoriale Covid ha garantito che l’Azienda è disponibile a 
farlo previa richiesta da parte degli istituti Scolastici e individuazione di un’area dove installare le 
attrezzature per fare operare i medici che eseguiranno i tamponi. 
Tanto premesso, risulta evidente che l’Asp di Messina non è in grado al momento di gestire 
l’emergenza sanitaria da COVID 19 nell’ambito scolastico, rifugiandosi dietro la stretta osservanza 
ed interpretazione delle disposizioni vigenti per giustificare i ritardi, le inefficienze e la situazione di 
vero e proprio panico che si è generata proprio a causa delle risposte mancanti, tardive e/o 
contraddittorie. 
Risulta dunque necessario che il Commissario sia posto nelle condizioni di potere operare 
efficacemente e non debba dividere la sua giornata tra l’esecuzione di tamponi da un lato (come da 
lui stesso affermato) e la lettura delle mail dall’altro (attività che di solito esegue a tarda notte 
inviando risposte che, gioco forza, verranno lette solo l’indomani mattina da parte dei Dirigenti che 
invece hanno bisogno di risposte celeri per affrontare emergenze continue). 
Inoltre è indispensabile istituire una corsia preferenziale per eseguire i tamponi molecolari per gli 
studenti risultati positivi al test rapido, riducendo l’intervallo di tempo tra l’esecuzione del test rapido 
e la processazione di quello molecolare, al minimo possibile, per garantire l’avvio immediato 
dell’indagine epidemiologica ed evitare il fenomeno della dispersione scolastica. 
Infine si chiede l’avvio con urgenza di una campagna di screening per tutta la popolazione scolastica 
da eseguirsi entro il termine della settimana con finalità di verifica dell’effettivo numero dei soggetti 
contagiati, e con finalità di monitoraggio permanente dell’andamento del contagio assicurando alla 
comunità scolastica l’esecuzione di tamponi molecolari ogni qualvolta se ne ravvisi il bisogno. 
Per tutto quanto esposto, si chiede di attuare immediatamente ogni correttivo necessario a realizzare 
un efficiente modello organizzativo e di gestione dell’emergenza sanitaria, anche mediante 
implementazione del personale dedicato. 
La presente nota viene trasmessa anche alla Procura della Repubblica presso il tribunale di Messina 
affinché, ove ne ravvisi i presupposti, adotti i provvedimenti che riterrà di giustizia. 
Si resta in attesa di ricevere un urgente riscontro alla presente. 
Distinti saluti. 
L’Assessore con Delega alla gestione emergenza Covid 
       f.to Avv. Dafne Musolino  
               Il SINDACO  
         On.le Cateno De Luca 
 


Rispetto a quanto denunciato nella superiore nota, la situazione non registrava alcun 


miglioramento ed anzi si ricevevano preoccupanti segnalazioni di focolai all’interno degli 


ambienti scolastici, la cui pericolosità era aumentata dal fatto che, nonostante fosse stato più 


volte richiesto, l’ASP di Messina non eseguiva alcuna attività di contact tracing dei 


soggetti che vengono in contatto con i soggetti contagiati, non riuscendo in tal modo né 


ad isolare la catena del contagio né ad individuare il cluster stesso del contagio. 
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Al fine di arginare una così grave situazione di rischio sanitario, il Sindaco di Messina si 


assumeva la responsabilità di chiudere gli istituti comprensivi (relativamente solo alla 


scuola primaria ed alla scuola secondaria di primo grado) per fare eseguire una massiva 


campagna di screening finalizzato alla prevenzione del contagio da Covid 19. Difatti, con 


l’O.S. n. 343 del 29/11/2020 infatti, veniva disposta la chiusura delle scuole dal 30 


novembre fino al 6 dicembre 2020, disponendo che in tale periodo si svolgessero i test 


tamponi sulla popolazione scolastica con adesione volontaria. 


La campagna di indagine è iniziata l’1 dicembre e si è conclusa – a causa delle condizioni 


meteo avverse che hanno impedito in alcuni giorni l’esecuzione dei test tampone – il 10 


dicembre 2020: si è trattato, a ben vedere, della prima vera indagine epidemiologica 


sulla popolazione scolastica di Messina ed è stata organizzata interamente 


dall’Amministrazione comunale con la collaborazione (dovuta istituzionalmente) 


dell’ASP di Messina.  


Gli esiti di tale campagna sono stati significativi perché hanno consentito di dimostrare come 


l’assenza delle procedure di contact tracing costituisse una grave carenza nelle attività di 


prevenzione del contagio, finendo per diventare una concausa del contagio stesso. Infatti si 


rammenta che già con precedente O.S. era stata disposta la chiusura delle scuole – di ogni 


ordine e grado – dal 23 al 27 novembre 2020 proprio in considerazione dell’assenza di una 


effettiva campagna di tracciamento dei contagi. Nonostante dunque gli studenti non 


frequentassero le aule scolastiche già dal 23 novembre, la campagna di screening eseguita 


dall1 al 10 dicembre 2020 aveva comunque consentito di accertare la presenza di n. 19 


positivi su 3700 soggetti (tra alunni, familiari e personale docente e scolastico) sottoposti a 


tampone. Il dato, che di per sé veniva ritenuto confortante perché contenuto numericamente, 


andava comunque elaborato tenendo presente che la interruzione delle attività didattiche di 


presenza, disposta nella settimana precedente dal 23 al 27 novembre 2020 con la O.S. n. 339 


del 20/11/2020, aveva significativamente ridotto il rischio di contagio nell’ambito scolastico. 


Ma va anche segnalato che la situazione del contagio era del tutto sfuggita al controllo 


dell’ASP di Messina che infatti, al tavolo del 23 novembre 2020 dichiarava che i contagi 


erano 6 (poi correggendo tale affermazione elevandola a n. 11 alunni contagiati al 23 


novembre 2020). 


Contemporaneamente, tuttavia, il Sindaco aveva disposto che la Polizia Municipale, sezione 


di Polizia Giudiziaria acquisisse presso gli Istituti scolastici, il dato effettivo dei soggetti 


contagiati. Da tale indagine emergeva che i contagi nelle scuole erano n. 65 (come da 


relazione che si allega alla presente). Il dato, che inizialmente veniva contestato anche dalla 


stessa ASP, veniva invece platealmente confermato dallo stesso Ufficio Scolastico 
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Provinciale che pubblicava sul proprio sito internet le rilevazioni sul contagio eseguite 


mediante le comunicazioni inviate dagli stessi Dirigenti Scolastici all’Ufficio Scolastico 


provinciale e che confermavano che il numero tale dei contagi tra gli studenti delle scuole 


primarie e secondarie di primo grado era pari a n. 65. 


Con la ripresa delle attività didattiche di presenza (ripresa che possiamo datare per tutte le 


scuole primarie e secondarie di primo grado all’11/12/2020) in appena 10 giorni, si 


ricevevano numerose segnalazioni di contagi in ambito scolastico, per i quali venivano 


disposte dalla stessa Asp di Messina misure di quarantena per alcune classi di istituti 


comprensivi (Pascoli – Crispi, Mazzini, Galatti, Verona Trento). 


A tale quadro, assolutamente sconfortante, si aggiungeva che, anche a seguito dell’incontro 


del 21 dicembre 2020 con la nuova Commissario Emergenza covid, dott.ssa Furnari, 


nominata dall’Assessore Regionale in sostituzione del Commissario territoriale ad acta dott. 


Crisicelli, si riceveva la conferma ufficiale che l’ASP di Messina continuava a non eseguire 


i tracciamenti dei contatti stretti dei soggetti contagiati all’interno della comunità 


scolastica, per cui le stesse criticità che avevano originato i provvedimenti di chiusura 


delle scuole erano destinate a ripresentarsi e, prevedibilmente, anche ad aggravarsi.  


Si rammenta al riguardo che il primo provvedimento di chiusura delle scuole cittadine, 


disposto con O.S. n. 307 del 30/10/2020, veniva stato chiesto proprio dall’ASP di Messina, 


Commissario Covid Crisicelli, che con nota del 30/10/2020 avanzò richiesta al Sindaco di 


disporre la chiusura delle scuole dal 31/10/2020 fino all’8/11/2020 proprio per consentire 


all’ASP di svolgere in sicurezza i controlli sui contatti stretti dei soggetti contagiati. 


Risulta evidente che senza l’avvio e la esecuzione in modo costante ed organizzato di una 


campagna di contact tracing la situazione sarebbe andata solo a peggiorare, soprattutto non 


appena riprenderanno le lezioni di presenza degli istituti superiori il cui inizio è stato fissato 


dal Governo per il prossimo 7 gennaio. Si deve esclusivamente alla mirata e costante azione 


di sollecitazione del Sindaco, anche mediante le iniziative assunte dall’Assessore 


all’emergenza Covid, se infine l’Assessorato regionale alla Salute ha provveduto alla nomina 


del Commissario ad acta per l’emergenza territoriale nel territorio della provincia di Messina, 


designando la dott.ssa M. Furnari che, va riconosciuto con assoluta serenità di giudizio, 


imprimeva un deciso cambio di direzione adottando i provvedimenti necessari alla gestione 


della crisi. 


- 3) Tempi di attesa indefiniti ed incontrollati per la esecuzione del test molecolare 


di conferma dell’eventuale contagio da test rapido e tempi di attesa per la 


comunicazione degli esiti, con conseguente impossibilità dei soggetti in 


quarantena di conoscere la fine del periodo di quarantena; 
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Sicuramente la gestione dei tamponi molecolari, i tempi di esecuzione degli stessi, la 


comunicazione degli esiti, l’aggiornamento della piattaforma hanno rappresentato la maggiore 


criticità nella gestione dell’emergenza sanitaria covid da parte dell’ASP di Messina. 


Sono state numerosissime le segnalazioni di soggetti, risultati positivi a tampone rapido, che 


rimanevano in attesa per giorni e giorni prima che l’Asp li convocasse per l’esecuzione del 


tampone molecolare. E anche dopo l’esecuzione di questo test, l’attesa non era terminata, 


perché i tempi di comunicazione degli esiti spesso si rivelavano lunghissimi. Ma si sono 


registrati anche casi di soggetti che non hanno mai ricevuto la comunicazione dell’esito del 


test molecolare e, per alcuni ancora più sfortunati, l’Asp ha addirittura comunicato di avere 


smarrito l’esito dell’esame! 


Come se ciò non bastasse, l’Asp non procedeva ad aggiornare in tempo reale la piattaforma 


dei soggetti affetti da contagio, così che anche gli enti preposti alla vigilanza sanitaria non 


riuscivano a garantire tale importante attività. 


Di quanto sopra esposto, che è stato documentato dalla Polizia Municipale di Messina sezione 


di Polizia Giudiziaria che ha eseguito specifici accessi e controlli presso i soggetti che hanno 


segnalato la propria condizione e di cui allegano le relative relazioni,  si è ricevuta palese 


ammissione da parte della neo commissaria Covid dott.ssa Furnari nel corso dell’incontro del 


21 dicembre u.s. al termine del quale la stessa Commissaria si è impegnata a risolvere nel 


minor tempo possibile tali gravissime criticità. 


- 4) Mancata tempestiva formazione e trasmissione dell’elenco Utenze A1 per il 


ritiro da parte del Gestore del servizio integrato di raccolta dei rifiuti dei rifiuti 


domestici prodotti dalle utenze in isolamento domiciliare; 


Una ulteriore gravissima criticità nella gestione dell’emergenza sanitaria Covid da parte 


dell’Asp di Messina è stata rappresentata dalla gestione inefficiente (se non del tutto assente) 


del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti prodotti dalle utenze domestiche dove si 


trovano i soggetti contagiati da Covid. 


Al riguardo si premette che con Ordinanza 2/Rif del 25/9/2020 il Presidente della Regione 


Siciliana ha disciplinato il “Ricorso ad una speciale forma di gestione dei rifiuti urbani a 


seguito dell’emergenza epidemiologica da virus Covid-19. Reitera con modifiche 


dell’Ordinanza n. 1/Rif del 27 marzo 2020”, classificando i rifiuti in tre categorie: 


Tipologia A): rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al 


tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria; 


Tipologia A1): rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti in 


permanenza domiciliare fiduciaria quarantena con sorveglianza attiva; 
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Tipologia B): rifiuti urbani prodotti dalla popolazione generale in abitazioni dove non 


soggiornano soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria; 


Con la medesima Ordinanza ha stabilito che il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento 


della prima tipologia dei rifiuti (A) è demandato all’ASP territorialmente competente mentre 


il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento della seconda tipologia di rifiuti (A1) continua 


ad essere curato dal Comune tramite il gestore affidatario del servizio di raccolta dei rifiuti nel 


territorio comunale avvalendosi di personale appositamente addestrato. Secondo la citata 


Ordinanza, spetta sempre all’Asp territorialmente competente formare l’elenco delle utenze A 


e A1 e trasmetterlo alla ditta affidataria per i rifiuti della prima categoria (A), ed al Comune 


per il servizio di raccolta dei rifiuti della seconda categoria (A1). 


Tanto premesso, l’ASP ha trasmesso l’elenco dei rifiuti categoria A1 solo il 17 dicembre 2020 


mentre l’Ordinanza Presidenziale è stata emessa il 25 settembre 2020, cioè quasi 3 mesi fa! 


Ed infatti, si riepilogano gli atti intercorsi tra il Comune e l’ASP: 


Con nota prot. 14466 dell’8/11/2020 la Messina Servizi Bene Comune Spa – Gestore del 


servizio integrato di raccolta rifiuti – ha contestato all’ASP di Messina la mancata raccolta dei 


rifiuti tipologia A), denunciando al contempo di non avere ancora ricevuto l’elenco di utenze 


A1  (relativo ai rifiuti prodotti dai soggetti che si trovano in isolamento fiduciario in attesa 


dell’esecuzione del test molecolare o in quanto soggetti che sono venuti in contatto con un 


soggetto risultato positivo al covid e che vengono posti in isolamento) lamentando il timore di 


una esposizione ai rischi sanitari per gli operatori della raccolta che potrebbero venire a 


contatto con i rifiuti cat. A). 


Con nota prot. 1905 del 9/11/20200 la SRR Area Metropolitana invitava i Comuni 


dell’ambito a volere rendere note le modalità di raccolta dei rifiuti categoria A (prodotti dalle 


utenze in cui si trovano soggetti positivi al contagio COVID 19) e dalle utenze A1 (prodotti 


dalle utenze in cui si trovano soggetti non positivi ma in isolamento fiduciario), 


raccomandando la massina cautela nel trattamento dei dati relativi alle utenze A1 che l’ASP 


deve trasmettere ai Comuni e questi ultimi, a loro volta, devono comunicare ai soggetti 


gestori, chiedendo anche di conoscere se per le utenze A l’Asp avesse provveduto ad affidare 


il servizio ad una ditta specializzata, conformemente a quanto previsto nell’Ordinanza 2 Rif o 


se ne stesse occupando lo stesso Comune in via sostitutiva. 


Con nota prot. 276698 del 25/11/2020 l’Assessore alla Protezione Civile comunale, 


premettendo di avere ricevuto presso il COC numerose richieste di ritiro dei rifiuti sia da parte 


di soggetti posti in quarantena in quanto positivi al COVID (rifiuti categoria A), sia da parte 


di soggetti posti in isolamento domiciliare (rifiuti categoria A1), invitava l’ASP di Messina a 


comunicare se il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti categoria A era stato 
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affidato ad una ditta specializzata, invitando l’Azienda anche a fornire l’elenco delle utenze 


categoria A1 per consentire alla Messinaservizi di potere organizzare il servizio di raccolta, 


trasporto e smaltimento di tale tipologia di rifiuti. 


Con nota prot. 293561 del 30/11/2020 il Dipartimento Servizi Ambientali invitava l’Asp di 


Messina e la Messina Servizi a comunicare le modalità di svolgimento del servizio di raccolta 


dei rifiuti rispettivamente per la categoria A in capo alla ditta affidataria del servizio da parte 


di ASP, e per la categoria A1 di competenza della Messina servizi. 


L’ASP di Messina non rispondeva ad alcuna delle superiori note, lasciando gli utenti privi del 


servizio di raccolta rifiuti che, in assenza di una previa classificazione tra rifiuti di categoria A 


e di categoria A1, non potevano essere raccolti. 


Infine, con nota prot. 298436 del 4/12/2020 l’Assessorato alle Politiche ambientali, con 


delega alla gestione e programmazione delle attività per l’emergenza COVID 19, stante la 


perdurante inerzia dell’ASP di Messina, richiamate le precedenti note rimaste tutte prive di 


riscontro, diffidava all’ASP a trasmettere entro 3 giorni l’elenco delle utenze A1 al 


Dipartimento Servizi Ambientali affinché il detto Dipartimento a sua volta potesse 


comunicarlo a Messina Servizi per consentire finalmente di eseguire il relativo servizio, 


avvisando che decorso infruttuosamente il termine concesso, tutti gli atti sarebbero stati 


trasmessi in Procura per la valutazione delle condotte dell’Azienda e delle sue palesi 


inadempienze. 


Anche la superiore nota restava priva di un riscontro ufficiale, anche se il Commissario 


territoriale Covid dott. Crisicelli assicurava a più riprese l’Assessore competente di avere 


incaricato un dipendente di compilare il detto elenco e trasmetterlo, di fatto ammettendo che 


ancora ai primi di dicembre non si era provveduti a tale adempimento. 


Finalmente in data 17 dicembre 2020, l’ASP di Messina inviava una mail all’indirizzo email 


dell’Assessore Musolino, allegando un file formato excel con l’elenco dei nominativi dei 


soggetti in isolamento domiciliare per il ritiro dei rifiuti categoria A1. 


Occorre precisare che la comunicazione è avvenuta in modo non protocollare, mediante invio 


di una semplice e-mail peraltro all’indirizzo personale dell’Assessore Musolino. 


Inoltre l’elenco dei nominativi avrebbe dovuto essere trasmesso al Dipartimento Servizi 


Ambientali affinché l’Ufficio lo trasmettesse alla Messinaservizi, e non all’Assessore 


personalmente che comunque, in ossequio all’ufficio, procedeva con tutte le cautele del caso e 


nel rispetto delle disposizioni vigenti in tema di rispetto della privacy, a trasferire questo 


elenco alla MSBC. 


Successivamente nella stessa giornata del 18 dicembre 2020, su disposizione del Sindaco, la 


sezione di Polizia Giudiziaria della Polizia Municipale di Messina ha acquisito, presso la 
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piattaforma ASP accessibile presso il COC, i nominativi dei soggetti che risultano essere 


positivi al covid 19, formando il relativo elenco. Tutte le denunciate criticità hanno trovato 


espressa conferma anche all’esito dell’incontro con il neo Commissario Covid dott.ssa Marzia 


Furnari nell’incontro del 21 dicembre 2020, al termine del quale è stato confermato che 


l’elenco di utenze cat. A non è mai stato trasmesso o comunicato, che quello di utenze A1, 


trasmesso informalmente in data 17 dicembre 2020, era da considerarsi inattendibile per 


quanto già innanzi esposto. 


Le conseguenze dell’incapacità gestionale dell’Asp determinavano una conseguenza di 


straordinaria gravità con un contagio da Covid che sfuggiva totalmente al controllo 


dell’autorità sanitaria fino a determinare le condizioni per le quali si rendeva necessario 


dichiarare il territorio del Comune di Messina “zona Rossa”. 


Tutti i fatti e le circostanze che hanno portato la città di Messina a subire tale provvedimento, 


rovinoso per l’economia cittadina ma indefettibile per la tutela della salute dei suoi cittadini, 


hanno formato oggetto di un esposto all’Autorità giudiziaria che è stato approvato con 


deliberazione n. 168 del 31 marzo 2021 dalla Giunta Municipale e proposto dal Sindaco di 


Messina in data 9 aprile 2021, e che di seguito si trascrive ritenendo che la lettura integrale 


del suddetto documento potrà fare comprendere ciò che si è vissuto e le motivazioni per le 


quali l’Amministrazione, con senso di responsabilità istituzionale, ha assunto provvedimenti 


che spesso sono stati criticati da alcune fazioni politiche e strumentalizzati da alcuni organi di 


stampa ma che, ad esaminarli con il distacco che il tempo trascorso ci ha fatto maturare 


rispetto agli eventi, ci consente di affermare agito tempestivamente e nel migliore dei modi 


possibili, per i dati che erano allora a nostra conoscenza, per salvare Messina da ogni più 


grave conseguenza. Di ciò, lungi dal prenderci qualsiasi merito avendo solo assolto al nostro 


ruolo istituzionale, rendiamo invece un sentito ringraziamento alla Madonna della Lettera che 


ancora una volta ha salvato Messina. 


 
ESPOSTO 


 
Con il presente atto, io sottoscritto Cateno De Luca, nato a Fiumedinisi (ME) il 18/3/1972 nella 
qualità di Sindaco del Comune di Messina, domiciliato per la carica presso il Comune di Messina 
Piazza Unione Europea, con riferimento alla gestione dell’emergenza COVID 19 nella città di 
Messina nel periodo ottobre 2020 – gennaio 2021 ritenendo che siano stati gravemente lesi il diritto 
alla salute dei cittadini messinesi con conseguente grave compromissione della stessa qualità ed 
aspettativa della vita, del conseguente pregiudizio del diritto allo studio, alla socialità ed alle attività 
economiche a causa delle condotte assunte dalla Regione Siciliana, dal suo Presidente on.le Nello 
Musumeci anche nella sua qualità di Commissario attuatore dell’emergenza Covid 19 per la Sicilia e 
l’Assessore regionale alla Salute avv. Ruggero Razza, come deliberato dalla Giunta Municipale con 
Deliberazione n. 168 del 31 marzo 2021, espongo quanto segue.  
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In via preliminare si premette che in data 23 dicembre 2020 il sottoscritto presentava un esposto, 
a firma congiunta con l’Assessore avv. Dafne Musolino, contro il D.G. Paolo La Paglia con il quale si 
è inteso denunciare le gravi carenze organizzative e gestionali nella gestione dell’emergenza sanitaria 
Covid-19 nella città di Messina, e che allego alla presente per comodità di lettura. Con la 
presentazione dell’esposto di cui sopra si è inteso sintetizzare le gravi inefficienze dell’ASP di 
Messina nella gestione dell’emergenza sanitaria da coronavirus che hanno riguardato quattro 
principali attività: 


- 1) Dotazione dei posti letto di terapia intensiva, tempi per l’attuazione del piano di 
realizzazione dei nuovi posti; 


- 2) Tracciamento contatti dei soggetti positivi, soprattutto nell’ambito scolastico; 
- 3) Tempi di attesa indefiniti ed incontrollati per la esecuzione del test molecolare di conferma 
dell’eventuale contagio da test rapido e tempi di attesa per la comunicazione degli esiti, con 
conseguente impossibilità dei soggetti in quarantena di conoscere la fine del periodo di iso-
lamento; 
- 4) Mancata tempestiva formazione e trasmissione dell’elenco Utenze A1 per il ritiro da parte 
del Gestore del servizio integrato di raccolta dei rifiuti dei rifiuti domestici prodotti dalle utenze 
in isolamento domiciliare; 


 
- Occorre precisare che ancora prima della presentazione dell’esposto, il sottoscritto nella 


qualità di Sindaco di Messina aveva denunciato pubblicamente la gravità della situazione 
relativamente alla gestione dell’emergenza sanitaria, evidenziando le gravi inefficienze con 
riferimento ai tempi di lavorazione dei tamponi molecolari, alla carenza di posti letto dedicati alla 
degenza COVID e, non ultimo per importanza, al mancato ritiro dei rifiuti domestici delle utenze 
classificate dall’Ordinanza 2/rif del 25/9/2020 del Presidente della Regione Sicilia, come categoria A 
(cioè rifiuti domestici prodotti da utenze in cui si trovano soggetti positivi al Covid-19) che, sempre 
secondo la predetta Ordinanza, era in capo alla stessa ASP che se ne doveva fare carico mediante la 
ditta alla quale aveva affidato il relativo servizio. 
 
Difatti, già dal mese di novembre 2020 sia con articoli apparsi sulla stampa locale che per mezzo di 
segnalazioni che venivano trasmesse alla mia segreteria, alla Polizia Municipale ed agli assessori 
competenti, prendeva sempre più consistenza l’entità della situazione, in cui la ditta affidataria del 
servizio per conto dell’ASP di ME, ATI Medieco Multiservizi, non svolgeva il servizio affidatole con la 
conseguenza che i soggetti contagiati da Covid si trovavano costretti a trascorrere la quarantena in 
casa con i propri stessi rifiuti. 
Per tale ragione veniva richiesto alla Sezione Operativa di Polizia Giudiziaria della Polizia 
Municipale di Messina di verificare le segnalazioni ricevute, relazionandomi in merito come da 
relazioni del 27 novembre 2020, 3 dicembre 2020, 11 dicembre 2020 e 18 dicembre 2020 e relative 
segnalazioni, già allegate ai precedenti esposti. Preciso che ai fini del riscontro di ogni segnalazione 
ricevuta, la sezione di polizia giudiziaria si è interfacciata con l’Asp di Messina nelle persone di: dott. 
Carmelo Crisicelli, dott.ssa Giuseppa D’Andrea, sig. F. Laganà, dott. Salvatore Muscolino, sig. 
Franco Cariolo e con la stessa Soc. Hub Ambiente come peraltro segnalato dalla predetta Sezione con 
la relazione di servizio prot. n. 10885 del 14/01/2021 nella quale, nel riepilogare tutta l’attività svolta 
dal 21 novembre fino alla data attuale, si dà atto che “Oltre ai disagi di interi nuclei familiari in 
attesa di esecuzione del tampone, in attesa di esito, in attesa di comunicazione di fine isolamento, 
nonostante decine di sollecitazioni all’Asp, è stato altresì segnalato decine di volte il problema della 
raccolta dei rifiuti sia di pazienti ACCERTATI Covid-19, sia di pazienti in isolamento ma non nella 
condizione di pazienti accertati Covid-19 in quanto tale accezione è quella riservata a chi ha già 
ricevuto esito del tampone. 
Da quanto appreso attraverso molteplici segnalazioni dei cittadini, questo avrebbe generato un 
circolo vizioso a discapito dei cittadini/pazienti Covid-19 poiché, in mancanza di esiti dei tamponi 
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molecolari, si sarebbero accumulati ritardi nella raccolta dei rifiuti dei pazienti in isolamento. Ritardi 
di oltre 2 settimane che hanno interessato nuclei familiari composti anche da 6 persone, dove quindi 
la mole di rifiuti prodotti è notevole. A questo si aggiunge che in talune situazioni abitative, è stato 
segnalato che i rifiuti sono rimasti accatastati dentro casa, con comprensibili disagi”. 
 


In merito alla gravità ed alle ragioni del denunciato disservizio risulta particolarmente 
chiarificatrice l’intervista resa dal dott. Luigi  Distefano, amministratore della Hub Ambiente, sub 
appaltatrice della Medieco per la gestione del servizio di raccolta dei rifiuti categoria A per Messina 
e per la sua provincia, alla testata on-line www.Tempostretto.it del 9/12/2020, ove vengono 
chiaramente esposte le responsabilità dell’ASP di Messina con riferimento alla gestione dei rifiuti 
categoria A (e di cui allega l’estratto in copia). 


 
In merito a quanto rappresentato dal dott. Di Stefano è stato già presentato, sempre in data 23 


dicembre 2020, un esposto presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Messina con il quale 
sono stati denunciate le gravi carenze gestionali da parte dell’ASP di Messina nella raccolta dei 
rifiuti COVID, che per brevità di esposizione deve intendersi qui come integralmente richiamato e che 
si allega alla presente. 


 
Con ulteriore esposto del 15 gennaio 2021 il sottoscritto n.q. di Sindaco di Messina ha 


ulteriormente inteso sottoporre all’attenzione ed alle valutazioni della Procura della Repubblica di 
Messina le condotte assunte dal DG pro tempore dell’Asp di Messina, dott. Paolo La Paglia, 
evidenziando come le gravi carenze ed inefficienze nella gestione della crisi sanitaria, già denunciate 
pubblicamente con gli esposti del 23 dicembre 2020 ed anche attraverso ulteriori dichiarazioni 
pubbliche, avessero finalmente costretto l’Assessore Regionale alla Salute ad assumere una azione 
significativa nei confronti del Comune di Messina, che di seguito si trascrive: 
“Infine, in data 16 dicembre 2020, mentre mi trovavo in località Montesanto per eseguire un 
sopralluogo sul realizzando serbatoio dell’AMAM ed ero collegato in diretta Facebook, ricevevo un 
messaggio dalla sig.ra Irene Antonuccio di cui davo immediata lettura nel corso della diretta:  
“Attenzione c’è un’emergenza molto più grave: i positivi al Covid, abbandonati e soli senza i 
risultati dei tamponi e sommersi dalla spazzatura. Sei il responsabile sanitario (cioè il Sindaco al 
quale è rivolto il messaggio, n.d.t.) lo sai che sono stata una delle più accanite sostenitrici ma 
adesso mi stai deludendo! Pensa all’emergenza sanitaria per favore! È più importante, non mettere 
la testa sotto la sabbia questa è la vera vergogna adesso!” 
A quel punto interrompevo la narrazione dei lavori per la realizzazione del serbatoio a Montesanto e 
decidevo di denunciare pubblicamente il caso rappresentato dalla sig.ra Antonuccio e, al culmine 
della mia esasperazione come Amministratore pubblico, avendo ormai compreso che l’inerzia del DG 
La Paglia e del suo delegato/commissario Covid dott. Crisicelli non veniva scalfita da nessuna delle 
richieste e denunce che avevo già formulato pubblicamente, mi rivolgevo direttamente all’Assessore 
Razza e dichiaravo: “Ruggero Razza togli una volta per tutte il direttore generale dell’Asp di Messina 
La Paglia. Metti chi vuoi, ma rimuovi La Paglia. Commissaria l’Asp di Messina perché è una 
vergogna” e aggiungevo rivolgendosi sempre all’Assessore Razza “Piuttosto che pensare a fare show, 
pensate all’ordinario. Ci avete consegnato l’Asp nelle mani di uno che non sa neanche amministrare 
casa sua. Più chiaro di così coda dovrei fare? Se il buon Razza entro venerdì non toglie La Paglia, 
lunedì andiamo ad occupare l’Asp perché non è possibile che si continui così”.  
Ed infine concludevo “Non posso accettare di essere additato per responsabilità non mie. Le buone 
maniere non funzionano, le riunioni istituzionali non funzionano” annunciavo che se Razza non 
avesse rimosso La Paglia avrei occupato fisicamente la sede dell’ASP di Messina il lunedì successivo.   
 
Tutto ciò accadeva il 16 dicembre 2020, come da copia della diretta Facebook che si allega. 
 



http://www.tempostretto.it/
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Ebbene, alla mia pubblica denuncia e richiesta di revoca della nomina del DG La Paglia, facevano 
seguito due reazioni: 


- La prima è che l’Assessore regionale alla Sanità, avv. Ruggero Razza, annunciava di avere 
istituito una commissione di indagine sull’operato del DG dott. La Paglia e provvedeva alla 
nomina del Commissario Territoriale Covid nella persona della dott.ssa Maria Grazia 
Furnari. Al riguardo va chiarito che fino a quando l’Assessore Razza non ha deciso di 
intervenire, a Messina l’emergenza Covid è stata delegata dal DG La Paglia al dott. Carmelo 
Crisicelli, già funzionario dell’ASP di Messina. La circostanza non è irrilevante atteso che 
nelle città metropolitane di Palermo e Catania i Commissari Covid sono stati designati 
dall’Assessorato, mentre a Messina – fino alla nomina della dott.ssa Furnari – la gestione 
dell’emergenza Covid è stata delegata dal DG dell’Asp ad un suo funzionario che dunque non 
era un vero e proprio commissario, ma un delegato sebbene spendesse, nelle comunicazioni 
ufficiali, sempre il titolo di Commissario territoriale Emergenza Covid. Ritengo opportuno 
aggiungere che l’anomalia della nomina del delegato direttamente dal DG La Paglia nei 
confronti del funzionario dott. Crisicelli era perfettamente nota all’Assessore regionale Razza, 
che tuttavia ha ritenuto di intervenire solo dopo le mie reiterate denunce. 
 


- La seconda è che il DG dott. La Paglia rilasciava una dichiarazione a mezzo stampa che di 
seguito si trascrive: “Mercoledì 16 dicembre sono stato informato a Palermo, mentre ero in 
riunione in Assessorato insieme ai direttori generali della ASP metropolitane di Catania e 
Palermo, del comunicato e video del Sindaco di Messina on.le dott. Cateno De Luca. 
Amareggiato mi astengo dal commentare a caldo il linguaggio e le “circonlocuzioni” usate 
nei miei confronti che grande turbamento e preoccupazione hanno prodotto ai miei familiari, 
riservandomi ogni successiva determinazione in merito. 
Ritengo singolare la coincidenza tra le “attenzioni mediatiche” che ha ricevuto la mia 
persona negli ultimi quindici giorni e la mancata mia firma di una proposta di delibera 
urgente che impegnava l’ASP di Messina in un contratto settennale con un impegno di 
spesa di oltre dieci milioni di euro. 
Ho immediatamente chiesto all’Assessore Razza, alle cui determinazioni mi rimetto con 
grande serenità, la nomina di una commissione regionale di verifica per accertare gli 
accadimenti relativi alla gestione dell’emergenza Covid 19 presso l’ASP di Messina. 
In data 10 dicembre, a seguito della notifica della deliberazione di Giunta di Governo 
Regionale n. 553/2020, avevo anche inoltrato allo stesso Assessore la richiesta di nomina di 
un Commissario Emergenza Covid 19 per l’area metropolitana di Messina, in analogia a 
quanto già avvenuto in precedenza per i comprensori metropolitani di Palermo e Catania” 


 
Ciò al fine di chiarire che già dal mese di ottobre 2020 lo scrivente ha inteso denunciare 
l’inadeguatezza della gestione della crisi sanitaria a Messina e la mancanza, da parte della Regione 
Siciliana, della doverosa funzione di controllo e vigilanza a causa della quale anche la vicenda del 
D.G. dell’ASP dott. Paolo La Paglia è stata affrontata in modo tardivo e, ad avviso di chi scrive, 
anche strumentale. 
Seguendo l’andamento cronologico dei fatti accaduti a seguito degli esposti presentati, meritano 
menzione le seguenti vicende. 
 


I FATTI OCCORSI DA DICEMBRE 2020 FINO A MARZO 2021 
 
LA NOMINA DEL COMMISSARIO AD ACTA PER L’EMERGENZA COVID PER LA 
PROVINCIA DI MESSINA 
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In data 17 dicembre 2020, a seguito delle denunce pubbliche dell’esponente (come narrato infra) 
l’Assessore Regionale alla Salute avv. Ruggero Razza ha provveduto finalmente a nominare il 
Commissario per la città di Messina. Va precisato che Messina è stata l’ultima città metropolitana per 
la quale l’Assessorato ha provveduto ad eseguire tale nomina, atteso che a Palermo il Commissario 
per l’emergenza Covid era stato nominato già nel mese di maggio 2020 ed a Catania tale nomina era 
stata fatta nel mese di ottobre. 
 
LA TRASMISSIONE DELLA PRIMA (ED AL MOMENTO UNICA) RELAZIONE 
SULL’ANDAMENTO EPIDEMIOLOGICO PROVINCIA E COMUNE DI MESSINA 
 
Nella costante azione di monitoraggio dell’andamento del contagio nel territorio comunale che il 
sottoscritto ha dovuto intraprendere avendo compreso che l’ASP di Messina non eseguiva alcun 
monitoraggio in merito, nei primi giorni di gennaio 2021 veniva richiesto all’ASP 5 e per essa al 
Commissario ad acta dott.ssa Furnari di trasmettere i dati relativi all’andamento del contagio nella 
città di Messina, specificando il numero totale dei tamponi eseguiti e dei contagi rilevati negli ultimi 
14 giorni. 
Va precisato, infatti, che nella gestione della crisi sanitaria l’ASP non era solita comunicare i dati 
relativi al rilevamento giornaliero dei contagi, così come non veniva assicurata una costante 
informazione sul numero di tamponi eseguiti, al contrario il Comune riceveva comunicazioni 
frammentarie che si rivelavano del tutto inattendibili. 
Pertanto, in occasione della partecipazione al tavolo del 5 gennaio 2021 il Commissario Covid 
dott.ssa Furnari invitava il Comune a formulare apposita istanza formale per la trasmissione dei detti 
dati e contestualmente comunicava, sia pure solo oralmente, che a Messina si era registrato, negli 
ultimi 14 giorni, il tasso più elevato di crescita dei contagi, con una incidenza pari a n. 44,39 casi 
registrati ogni 10.000 abitanti. 
Per tale ragione, con nota prot. 3106 del 7 gennaio 2021, veniva richiesta formalmente la 
trasmissione dei detti dati, diffidando l’ASP 5 dal perdurare nel ritardo e nell’omissione dei dati 
richiesti che, fino a quella data, non erano mai stati comunicati ufficialmente al Comune. 
A seguito della detta richiesta e diffida il Commissario ad acta Covid-19 per la città di Messina 
inviava la “Relazione andamento epidemiologico Covid-19 Provincia e comune di Messina”, 
acquisita al protocollo generale con nota n. 4030 dell’8/01/2021, nella quale evidenziava quanto 
segue: 
“Gli ultimi 14 giorni hanno visto il maggior numero di casi registrati nella provincia di Messina con 
oltre 2700 nuovi casi, al terzo posto dopo le province di Catania e Palermo. Il tasso d’incidenza 
medio in Sicilia nello stesso periodo è stato di 37.77 casi per 10,000 abitanti. La provincia di 
Messina, in rapporto alla popolazione residente, presenta l’incidenza più alta pari a 44,4 nuovi casi 
ogni 10000 ab; 
Nel comune di Messina nello stesso periodo sono attualmente rilevabili 2022 casi in soggetti 
domiciliati o residenti con una incidenza pari a 80,7 /10000 ab pari a quasi il doppio di quella 
provinciale. (vedi tabella in calce).  
Il Comune di Messina è attualmente il decimo in ordine di incidenza è primo tra i capoluoghi di 
provincia. 
In sintesi la provincia di Messina ha registrato negli ultimi 14 gg il rapporto di incidenza più alto 
della Sicilia con un trend in crescita progressivo ed un picco al momento riconducibile alla fine del 
2021.” 
Si aggiunga che, con allegata nota riassuntiva, il Commissario Covid per Messina, dott.ssa Furnari, 
rendeva noto quanto segue: 


- Che i casi covid attualmente positivi nel distretto di Messina sono 4.429; 
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- Che nel periodo intercorrente tra il 22/12/2020 ed il 5/01/2021 sono stati “caricati” sulla 
Piattaforma ISS nr. 3.129 nuovi positivi riferiti al Distretto di Messina recuperando il 
ritardo accumulato; 


- Che nel medesimo periodo (22/12/2020 – 5/01/2021) sono stati effettuati n. 6.794 tamponi 
molecolari; 


e concludeva la superiore comunicazione con la seguente considerazione “È evidente che dal numero 
dei nuovi positivi del periodo 22/12/2020 – 05/01/2021 (3.129) non può essere calcolata l’incidenza 
reale della positività al tampone molecolare perché trattasi di soggetti rilevatesi positivi in data 
antecedente al periodo di esame e caricati successivamente”. 
 
È facilmente comprensibile la preoccupazione che una tale comunicazione ha destato nello 
scrivente, sia come Primo Cittadino, sia come uomo e cittadino. Avevo sempre avuto la 
consapevolezza che il contagio a Messina fosse andato ben oltre ogni soglia critica per la 
grandissima quantità di messaggi che ricevo direttamente dai miei concittadini e che mi avevano fatto 
comprendere come ormai il virus fosse entrato all’interno della comunità. Non disponevo, però, di 
dati ufficiali perchè l’ASP – almeno fino all’arrivo del Commissario ad acta dott. Furnari – si 
rifiutava di divulgarli. Pertanto leggere nella relazione del Commissario Furnari i numeri relativi al 
contagio, pur non avendomi stupito in senso assoluto, mi ha dato la più drammatica delle conferme 
sulla totale inefficienza del sistema sanitario a Messina, imponendomi ancora una volta di assumere i 
provvedimenti necessari per la tutela della mia comunità. 
Ciò che però ha confermato in senso assoluto che l’ASP di Messina non aveva mai attivato un reale 
monitoraggio del contagio è stata la comunicazione, da parte del Commissario Covid che nel 
periodo intercorrente tra il 22/12/2020 ed il 5/01/2021 erano stati “caricati” sulla Piattaforma ISS 
nr. 3.129 nuovi positivi riferiti al Distretto di Messina recuperando il ritardo accumulato. 
Risulta dunque evidente che Messina si trovava già da tempo in una situazione di grave crisi sanitaria 
per la quale si rendeva necessaria l’adozione dei provvedimenti a tutela della salute pubblica. 
RICHIESTA DICHIARAZIONE DI ZONA ROSSA A MESSINA 
Preso atto della gravità della situazione in merito all’andamento della situazione sanitaria a Messina, 
veniva richiesto, con nota prot. 4968 dell’8/1/2021, al Presidente della Regione Siciliana la 
dichiarazione della zona rossa per la città di Messina che di seguito si trascrive: 
“Ritenuto che le conclusioni formalizzate dal Commissario Covid per la Provincia di Messina 
confermano il grave disservizio nella gestione della emergenza sanitaria Covid 19 ad opera dell’Asp 
di Messina, che peraltro è già stato denunciato dalla scrivente Assessore e dal Sindaco con esposto 
depositato presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Messina e trasmesso anche 
all’Assessore regionale alla Salute in data 18 dicembre 2020, a causa del quale i dati relativi alla 
diffusione del contagio per Messina vanno considerati come approssimati per difetto, atteso che lo 
stesso Commissario ammette e riconosce che tra il 22 dicembre 2020 ed il 5/0/2021 sono stati caricati 
in piattaforma n. 3.129 positivi che non risultavano nella piattaforma ISS. 
 
 Che l’omesso inserimento dei dati in piattaforma ISS ha di certo contribuito all’aumento del 
contagio, atteso che la mancata segnalazione dei casi positivi ha causato l’omissione delle 
prescrizioni di isolamento a carico dei soggetti contagiati, impedendo altresì che venisse eseguito il 
tracciamento dei soggetti entrati in contatto con i soggetti risultati positivi. 
 
 Che ad aggravare tale abnorme situazione, che costituisce espressione di una grave 
disorganizzazione e sconsideratezza nella gestione della sanità pubblica locale, si aggiunge il dato 
proveniente dalle strutture sanitarie locali, che sono ormai giunte alla saturazione dei posti letto 
covid. 
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 Difatti, sempre nel corso del tavolo del 5/01/2021 le direzioni Sanitarie presenti dichiaravano 
che i posti residui disponibili erano così distribuiti: 


 
Posti disponibili e occupati degenza ordinaria                  Posti disponibili e occupati terapia intensiva  
 
Policlinico: disponibili 75 – occup. 58   disponibili 24   - occupati 14  
 
Papardo:    disponibili 35 – occup. 34   disponibili 12   - occupati 8 
 
Neurolesi: Realizzazione COVID Center a Villa Contino con 15 posti letto di degenza ordinaria e n. 8 
di terapia intensiva (attualmente tutti disponibili) 
 
Barcellona P.G.  disponibili 32 – occup. 32  non ci sono posti di Terapia Intensiva 
 
Taormina: risultano 4 posti tecnici ma che non sono attivabili per carenza di personale 
 
Degenza a bassa criticità: 
San Camillo:  77 posti disponibili, di cui 38 occupati 
 
Cappellani: 47 posti disponibili, di cui 41 occupati 
 
Opus:   42 posti disponibili, di cui 34 occupati 
  


Che la situazione innanzi rilevata ha subito un ulteriore aggravamento, come peraltro 
dichiarato dalla Direzione Sanitaria del Papardo che ha trasmesso una scheda in aggiornamento 
dalla quale risulta che su 35 posti disponibili di degenza ordinaria Covid, ne risultano occupati 36 
(dunque si è reso necessario recuperare un posto extra), mentre dei n. 12 posti disponibili in terapia 
intensiva, ne risultano occupati n. 10 con n. 3 posti nel reparto nascita. 
 


Che il Direttore Sanitario del Policlinico Universitario, a sua volta, ha dichiarato ieri alla 
scrivente Assessore che su n. 24 posti disponibili in terapia intensiva covid, alla data del 7 gennaio ne 
risultavano occupati n. 19. 


 
Ciò che dunque merita di essere posto in rilievo non è solo il quasi totale esaurimento dei 


posti letto disponibili, quanto la crescita di ricoveri in terapia intensiva covid nell’arco di appena 
due giorni dal 5 al 7 gennaio 2021, per cui al Papardo si è passati da n. 8 ricoverati a 10, ed al 
policlinico si è passati da 14 a 19. 
 
 Ritenuto che la situazione innanzi documentata necessita di un intervento a tutela della salute 
pubblica che impedisca al contagio di propagarsi ulteriormente ed arresti tale vertiginosa crescita 
che, nella giornata di ieri 7 gennaio 2021, ha fatto registrare a Messina n. 400 nuovi casi (secondo 
dati diffusi dalla stampa, stante la mancanza di comunicazione ufficiale da parte dell’ASP5). 
 
 Considerato che le misure adottate e disposte dal Governo nazionale per il periodo delle 
festività natalizie si sono evidentemente rilevate inadeguate alla luce dei dati sull’andamento del 
contagio, tanto che lo stesso Ministro della Salute ha classificato la Sicilia zona arancione. 
 
 Che in conseguenza della classificazione dell’intera Regione Siciliana come zona arancione il 
Presidente della Regione Siciliana, con propria Ordinanza contingibile ed urgente n. 5 
dell’8/01/2021, ha disposto ulteriori misure restrittive consistenti nella proroga della DAD per le 
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scuole secondarie di secondo grado fino al 31 gennaio 2021, nell’attivazione della DAD per le scuole 
primarie e secondarie di primo grado fino al 16 gennaio 2021 e nella introduzione di misure di 
contenimento del contagio per le attività commerciali consistenti nell’adozione di sistemi di 
contingentamento del numero di avventori negli esercizi commerciali, prevedendo la possibilità per i 
Sindaci di adottare specifiche misure per disporre la chiusura al pubblico, per l’intera giornata o in 
determinate fasce orarie, di strade o piazze nei centri urbani, nonché consentire esercizi commerciali 
l’orario continuato ovvero adottare ulteriori misure per regolamentare durante il periodo dei saldi 
stagionali l’accesso agli esercizi commerciali, prevedendo altresì la possibilità di avvalersi delle 
associazioni di volontariato per porre in essere le superiori misure o richiedere, mediante la 
Prefettura, il presidio delle Forze di pubblica sicurezza nelle zone commerciali a maggiore rischio di 
assembramento. 
 
 Rilevato che le superiori disposizioni (nazionali e regionali) non risultano idonee ed adeguate 
ad arginare la diffusione del contagio nel territorio del Comune di Messina, tenuto conto che le dette 
misure non attuano alcuna reale limitazione agli spostamenti delle persone (escluso il periodo di 
coprifuoco disposto dal Governo dalle 22,00 alle 5,00) e dunque – a ben vedere – sono meno 
restrittive di quelle disposte a livello nazionale per i giorni immediatamente precedenti e successivi le 
festività natalizie e le stesse festività (22, 23, 24, 25, 26 e 27 dicembre, 4, 5 e 6 gennaio) nei quali 
comunque si è registrato un aumento del contagio. 
 
 Considerato infine che nella stessa Ordinanza contingibile e urgente n. 5 dell’8/01/2021, 
viene richiamata la relazione del Comitato Tecnico Scientifico regionale (istituito con Disposizione 
Presidenziale n. 5 del 14 ottobre 2020 nell’ambito della Struttura Sanitaria di Supporto del Soggetto 
Attuatore) secondo la quale “si può notare un nuovo incremento dei casi, con un aumento rispetto ai 
sette giorni precedenti, del 36,25% (da fonte dato aggregato Ministero Salute) e la Sicilia si colloca al 
decimo posto come incidenza di periodo con un tasso di 14,22/10000 abitanti” nonché “la stima di Rt 
al 22/12/2020 è risalito a 1.04… ed è in costante crescita da alcune settimane dopo essere sceso a 
0,63 nel mese di novembre.. Nell’ultimo mese, il tasso di positività si è arrestato tra il 10% ed il 18% e 
rilevando per il 4 gennaio il valore più alto registrato di 18,3% e il valore al 6 gennaio del 16,6%”  
 
 Che tali conclusioni, già di per sé allarmanti se riferite all’intero territorio regionale, 
assumono ulteriore gravità se rapportate all’effettivo andamento del contagio rilevato nel Comune di 
Messina, ove si registra la più alta incidenza del contagio tra i comuni dell’isola, con un numero 
attuale – rilevato per difetto per quanto innanzi già esposto – di n. 4.429 casi positivi riferiti al 
distretto sanitario, e n. 2022 casi positivi per il solo Comune di Messina, con una incidenza di 
88,91/10000 abitanti ed una prevalenza di  171,4/10000 abitanti. 
 
 Tutto ciò premesso e ritenuto, risultando evidente sulla scorta della documentazione 
richiamata la situazione di fortissima criticità, si chiede al Presidente della Regione Siciliana 
l’immediata dichiarazione del Comune di Messina “zona rossa” con applicazione delle 
consequenziali disposizioni restrittive da martedì 12 gennaio fino al 31 gennaio 2021. 
 
 Si anticipa fin d’ora che questa Amministrazione non ha alcuna intenzione di assistere inerte 
al protrarsi delle inefficienze della gestione sanitaria, che di certo hanno contribuito ad aggravare la 
diffusione del contagio, per cui si anticipa che verranno adottate, nel legittimo esercizio dei poteri di 
tutela della salute pubblica, come riconosciuti al Sindaco dalla legge n. 833/1978 e dal D. Lgs. n. 
117/98, ulteriori misure a livello locale per contrastare la diffusione del contagio, con specifiche 
restrizioni per le attività didattiche di presenza e per le attività commerciali con efficacia almeno fino 
al 31 gennaio 2021. 
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 In attesa di ricevere il doveroso riscontro alla presente richiesta, rammentando le numerose 
altre richieste già formulate durante l’emergenza sanitaria a Codesta Presidenza e rimaste tutte in 
assenza di riscontro, si porgono distinti saluti.” 
 
RICHIESTA ACCESSO AGLI ATTI DELLA RELAZIONE DELLA CTS REGIONALE 
DELL’8 GENNAIO 2021 – MAI EVASA DALL’ASSESSORATO REGIONALE 
 
Contemporaneamente alla richiesta di dichiarazione della zona rossa per il Comune di Messina, 
veniva formulata con nota prot. 4942 dell’8/1/2021 richiesta di accesso agli atti della relazione della 
CTS regionale del 7 gennaio 2021. La richiesta veniva motivata come di seguito si trascrive: 
“Che risulta dalle notizie diffuse dagli organi di stampa in queste ultime 24 ore, che Codesto 
Comitato Tecnico Scientifico, di fronte all’aumento vertiginoso del numero dei contagi, si sarebbe 
espresso per l’applicazione in Sicilia di misure restrittive da “zona rossa” avendo – secondo quanto 
riferito sempre dalla stampa – rilevato che eventuali disposizioni meno restrittive, come quelle 
previste per la zona arancione, non sarebbero in grado di proteggere adeguatamente la popolazione 
dal virus. 
 Ritenuto che il Ministro della Salute, con propria ordinanza dell’8 gennaio 2021, ha 
dichiarato la Sicilia zona arancione, con conseguente applicazione delle misure restrittive previste dal 
D.P.C.M. 3 dicembre 2020 art. 2. 
 Considerato che dalla relazione dell’andamento epidemiologico nella città di Messina, 
trasmessa ieri 7 gennaio 2021 dal Commissario ad acta per l’emergenza Covid-19 presso l’Asp di 
Messina , è stato acclarato che negli ultimi 14 gironi la città di Messina ha registrato il più alto tasso 
di incidenza (crescita) del contagio in Sicilia, con una crescita che ha registrato, nella giornata di 
ieri, un aumento di circa 400 casi positivi il cui numero totale, si attesa, ad oggi, a n. 4.429 per 
Messina e Provincia. 
 Che risulta dunque necessario valutare l’adozione a livello locale di ulteriori misure per il 
contrasto alla diffusione del contagio, anche ricorrendo a provvedimenti temporanei di chiusura delle 
attività commerciali non indispensabili e di sospensione dell’attività didattica di presenza per gli 
istituti comprensivi. 
 Che le misure per il contenimento ed il contrasto alla diffusione del contagio disposte dal 
Governo nazionale entreranno in vigore a far data dal 10 gennaio p.v. e pertanto risulta necessario 
che le eventuali ulteriori misure che intendono attuarsi a livello locale – onde evitare sovrapposizioni 
che possono ingenerare confusione nella popolazione – entrino in vigore in concomitanza con quelle 
nazionali e con quelle regionali che sono state preannunciate dal Presidente della Regione Siciliana. 
 Che in tal senso si ritiene che le considerazioni, raccomandazioni e/o prescrizioni formulate 
dal C.T.S. andrebbero condivise con gli enti locali per consentire agli stessi di avere una conoscenza 
aggiornata ed adeguata sull’andamento epidemiologico nella Regione Sicilia, anche al fine di 
supportare gli eventuali provvedimenti di competenza del Sindaco quale Autorità sanitaria locale.  


Per tutto quanto sopra esposto e dedotto, si chiede di avere copia della relazione e/o verbale 
(o analogo atto in qualsivoglia modo denominato) che contenga le raccomandazioni e considerazioni 
formulate da Codesto Comitato Tecnico Scientifico all’esito della riunione che si è svolta ieri – 7 
gennaio 2021 – alla presenza dell’Assessore alla Pubblica Istruzione prof. La Galla e dell’Assessore 
alla Salute avv. Ruggero Razza. 
 La presente riveste il carattere dell’urgenza per gli evidenti motivi di tutela della salute 
pubblica.” 
La superiore richiesta veniva trasmessa al Presidente della Regione Siciliana, all’Assessore alla 
Salute ed al Presidente della stessa Commissione Tecnico Scientifica, come da nota che si allega in 
copia al presente atto. 
Con successiva nota del 14 gennaio 2021 prot. n. 11217 veniva trasmesso un sollecito per l’accesso 
agli atti (che si allega). 
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Va precisato che, nonostante la richiesta di accesso sia stata formulata dal Sindaco della città di 
Messina e risulti più che motivata, ad oggi né il Presidente della Regione Siciliana né l’Assessore 
Regionale alla Salute né il Presidente della Commissione stessa hanno consentito al Comune di 
Messina di esercitare l’accesso, né hanno trasmesso copia della relazione, il cui contenuto dunque è 
indebitamente ed illegittimamente secretato di fatto. 
 
DICHIARAZIONE ZONA ROSSA PER IL COMUNE DI MESSINA CON ORDINANZA DEL 
PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA N. 7/2021 
 
Il giorno dopo avere richiesto formalmente la istituzione della zona rossa in Sicilia, si svolgeva il 
tavolo tecnico (già convocato giusta nota prot. 3545 del 07/01/2021) del 9 gennaio 2021 per 
l’aggiornamento dell’andamento epidemiologico e richiesta di chiarimenti in merito alla istituzione 
della zona rossa per il Comune di Messina.  
Venivano invitati a partecipare il Presidente del Consiglio Comunale Claudio Cardile, il Presidente 
della Commissione consiliare sanità Placido Bramanti, il Presidente della Commissione Rifiuti 
Giovanni Scavello e il Presidente della commissione scuole Piero La Tona. 
Al tavolo era presente anche il Capo Vicario di Gabinetto dell’Assessorato alla Salute, avv. 
Ferdinando Croce che, in rappresentanza dell’assessorato, anticipava che il Presidente della Regione 
aveva accolto la richiesta di istituzione della zona rossa del Comune di Messina. 
Come anticipato al tavolo, in data 10 gennaio 2021 il Presidente della Regione Siciliana emetteva 
l’Ordinanza contingibile e urgente n. 7 con la quale ha dichiarato la città di Messina zona rossa 
dall’11 al 31 gennaio 2021. 
 
TUTTA LA SICILIA DIVENTA ZONA ROSSA 


Che all’Assessorato alla Salute della Regione Siciliana la situazione fosse sfuggita di mano risultava 


ormai chiaro anche al Governo nazionale che con ordinanza del Ministero della Salute del 16 


gennaio 2021, entrata in vigore il 17 gennaio 2021 con efficacia fino al 31 gennaio 2021, ha 


dichiarato la Sicilia zona rossa, con applicazione delle conseguenti misure restrittive. 


ORDINANZA SINDACALE n. 17 del 16 gennaio 2021, poi revocata e sostituita con la n. 18 del 17 


gennaio 2021 per l’APPLICAZIONE DI MISURE PIU’ RESTRITTIVE PER LA CITTA’ DI 


MESSINA 


Ritenendo le restrizioni della zona rossa disposte con il DPCM del 3 dicembre 2020 inefficaci a 


contenere effettivamente l’ondata dei contagi perché consentivano comunque gli spostamenti e 


soprattutto consentivano la vendita al dettaglio di numerose categorie merceologiche (elencate 


nell’allegato 23 del relativo DPCM) in aggiunta alle disposizioni nazionali ed a quelle regionali, si è 


inteso adottare misure più restrittive, consentendo la vendita al dettaglio solo per i beni alimentari, 


farmacie, tabacchi, edicole, carburanti e la vendita al dettaglio con servizio di prenotazione per le 


ottiche, le erboristerie e le officine ortopediche, vietando espressamente la vendita al dettaglio per 


tutte le altre categorie merceologiche inserite nell’allegato 23 per le quali invece è stata prevista la 


possibilità di esercitare la vendita con consegna a domicilio. Con la predetta ordinanza si è altresì 


vietata la vendita con asporto nella ristorazione, consentendo solo la vendita a domicilio, e si è inteso 


limitare altresì gli orari di ricevimento della clientela per i liberi professionisti. 


Sono stati vietati inoltre, a partire dal 20 gennaio 2021, le attività di vendita di generi alimentari nei 


mercati cittadini e sono stati sospesi anche i servizi di parrucchiere e barbiere. 
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L’Ordinanza n. 18/2021 è stata oggetto di due distinte impugnazioni innanzi il TAR con le quali si è 


chiesto la sospensione della stessa nella parte in cui disponeva il divieto del servizio di asporto per le 


attività di ristorazione e la limitazione dell’orario di ricevimento per le categorie dei liberi 


professionisti. 


Entrambe le richieste cautelari sono state rigettate dal TAR Sicilia, sezione di Catania che, ha 


ritenuto superiore la tutela della salute pubblica rispetto agli interessi dei ricorrenti che, in ogni caso, 


non venivano annullati ma dei quali il Sindaco aveva solo limitato l’esercizio senza tuttavia 


sospenderli del tutto (si allega copia dell’O.S. n. 18/2021 e dei decreti presidenziali n. 18/2021 e n. 


19/2021 di rigetto della misura cautelare). 


 


14 GENNAIO 2021 FORMULAZIONE DELLE DIMISSIONI DA SINDACO DELLA CITTA’ DI 


MESSINA 


Di fronte alla perdurante inerzia dei vertici regionali che avevano abbandonato la città di Messina al 


suo destino, facendole vivere il momento più tragico della pandemia conquistando il triste primato di 


città con il più alto tasso di incidenza del contagio, lo scrivente si trovava di fronte ad una scelta 


sofferta ma necessaria di proporre le proprie dimissioni, subordinandone l’efficacia (e dunque 


l’eventuale ritiro entro il termine decadenziale di 20 giorni) a due condizioni: la diluizione del tasso 


di incidenza e dell’andamento del contagio mediante il richiamo ad un senso collettivo di 


responsabilità da parte dei propri concittadini, e la destituzione del DG La Paglia da parte dei vertici 


regionali. 


Intendo precisare che la prima condizione era stata posta come estrema forma di “moral suasion” nei 


confronti di una cittadinanza che si è dimostrata sempre estremamente recettiva alle sollecitazioni del 


Sindaco nella Pandemia ma che aveva bisogno, in quel frangente, di un atto di responsabilizzazione 


pubblica dal quale fare dipendere anche le sorti future della stessa comunità. 


Tale atto è stato recepito con grande attenzione e senso di responsabilità da parte della comunità 


locale che ha rispettato le ulteriori prescrizioni che sono state imposte con l’O.S. n. 18 del 17/01/2021 


(di cui ho esposto sommariamente il contenuto infra), determinando una inversione del trend del 


contagio che, di lì a poche settimane, si è notevolmente ridotto consentendo la fuoriuscita dalla zona 


rossa per il territorio comunale. 


La seconda condizione, invece, consistente nella richiesta di destituzione del DG La Paglia ha 


costituito il modo, estremo di certo, con il quale ho inteso denunciare le connivenze che reggono il 


sistema sanitario regionale e paralizzano il suo efficiente funzionamento, per cui l’Assessore 


Regionale nonostante fosse ben consapevole delle gravi responsabilità del DG dell’ASP (come poi lui 


stesso sarà costretto ad ammettere nelle motivazioni del suo Decreto Assessoriale n. 120 del 19 


febbraio 2021 con il quale sospende cautelativamente il DG La Paglia, di cui parlo di seguito) ha 


preferito attendere lo spirare del termine per il ritiro delle dimissioni senza adottare alcun 


provvedimento, ciò con il probabile scopo di eliminare uno scomodo contraddittore politico che più 


volte aveva messo alla berlina le inefficienze del sistema sanitario regionale e locale. 
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4 FEBBRAIO 2021: REVOCA DELLE DIMISSIONI DEL SINDACO DI MESSINA 


Quasi allo spirare del termine decadenziale, lo scrivente dopo una sofferta riflessione personale che è 


durata parecchi giorni, ha deciso di ritirare le proprie dimissioni da Sindaco per valorizzare la 


risposta ricevuta dalla cittadinanza alle ulteriori restrizioni che avevo dovuto comunque disporre a 


tutela della salute pubblica con l’O.S. n. 18 del 17/1/2021. 


Difatti, nei venti giorni trascorsi tra la data di presentazione delle dimissioni e quella del ritiro delle 


stesse, ho avuto modo di verificare la risposta compatta della cittadinanza ai miei appelli alla 


prudenza ed al rispetto delle prescrizioni anti covid, che non meritava che il suo Sindaco lasciasse la 


carica senza completare il mandato. Al tempo stesso, però, la mancata adozione del provvedimento di 


decadenza del DG da parte dell’Assessore regionale ha fornito allo scrivente ed a tutta la comunità 


cittadina, la più eclatante conferma dell’esistenza di un ragionamento parapolitico che ha preferito 


omettere di intervenire nella speranza che il Sindaco di Messina si levasse di torno, e che quando 


questa speranza è risultata ormai del tutto vana, ha finalmente posto in essere questi provvedimenti 


che avrebbero dovuto essere assunti molto tempo prima! 


 


AVVIO PROCEDIMENTO DI DECADENZA DEL D.G. ASP DI MESSINA DOTT. PAOLO LA 


PAGLIA 


Lo squinternato sistema di gestione della sanità cittadina che l’odierno esponente ha denunciato a più 


riprese, sia pubblicamente che mediante la presentazione di articolati esposti presso la Procura della 


Repubblica del Tribunale di Messina, è infine risultato indifendibile anche il riottosissimo Presidente 


della Regione che, dopo avere tergiversato per mesi, infine con nota prot. 4340 del 18/02/2021, ha 


comunicato l’avvio del procedimento ex art. 2 comma 5 del D. Lgs. N. 171/2016 e dell’art. 20 comma 


6 della L.R. n. 5/2009 dalla carica di Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di 


Messina (che si allega in copia).  


Con la predetta nota il Presidente della regione ha dichiarato di condividere le motivazioni 


dell’Assessore Regionale alla Salute che, recependo le conclusioni formulate dalla commissione di 


inchiesta dallo stesso nominata il 17 dicembre 2020 per verificare le gravi inefficienze che lo 


scrivente aveva denunciato in merito alla gestione del DG dell’ASP di Messina, aveva proposto 


l’avvio del procedimento di decadenza del suddetto Direttore Generale. 


Con separato D.A. n. 120 del 19 febbraio 2021 è stata disposta la sospensione, in applicazione del 


relativo potere previsto dall’art. 20 comma 7 L.R. n. 5/2009, del D.G. dell’ASP di Messina per 60 


giorni decorrenti dalla notifica del provvedimento. 


Meritano di essere riportati alcuni stralci delle motivazioni del decreto assessoriale dalle quali 


emerge una ormai piena consapevolezza da parte dell’organo di controllo delle gravi carenze 


gestionali addebitate al DG, che però sono state accertate non già nell’ordinario esercizio delle 


funzioni di controllo da parte dell’Assessorato ma solo a seguito di reiterati inviti ed eclatanti proteste 


messe in atto dallo scrivente, che è dovuto arrivare fino all’extrema ratio di porre proporre le proprie 


dimissioni da Sindaco della città di Messina se la Regione non avesse destituito il DG dell’ASP. 
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Di seguito si trascrive parte del D.A. n. 120/2021 rimettendo a Codeste AA.GG. ogni valutazione in 


merito all’operato dell’Assessore regionale alla Salute: 


“RITENUTO, in particolare, che i contenuti di cui alla suddetta relazione istruttoria evidenziano una 


serie di addebiti che, anche alla luce dei parametri di valutazione delle performance e degli obiettivi 


assegnati ai Direttori Generali delle Aziende e degli Enti del S.S.R., sono sintetizzabili nella 


violazione del principio di buon andamento della P.A. e riconducibili alle fattispecie legali di cui 


all'art. 20, co. 6, l.r. n. 5/2009 dei "gravi motivi, reiterata omissione di atti obbligatori per legge, 


violazione di legge e del principio di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione" e, tenuto 


conto peraltro del contesto emergenziale in atto, del "mancato rispetto degli atti di programmazione 


sanitaria" siccome consacrati nelle ordinanze contingibili ed urgenti adottate dal Presidente della 


Regione per fronteggiare l'emergenza pandemica; 


PRECISATO che il suddetto argomento è desumibile tra le altre cose dal dispositivo di cui alla già 


citata deliberazione della Giunta di Governo n. 553 del 27 novembre 2020, che ha autorizzato il 


Dirigente Generale del Dipartimento per la Pianificazione Strategica a predisporre apposito atto 


aggiuntivo ai contratti di lavoro dei Direttori generali delle Aziende Sanitarie Provinciali, nel quale è 


stata inserita quale obiettivo essenziale l'adeguata gestione dell'emergenza pandemica in uno con 


un'apposita clausola di decadenza per l'ipotesi di mancato raggiungimento degli stessi, nonché di 


violazione delle disposizioni nel tempo indicate dalle ordinanze contingibili ed urgenti adottate dal 


Presidente della Regione Siciliana in materia di contenimento del contagio e di assistenza territoriale 


(come, a titolo di esempio, quella inerente l'esatta applicazione dei criteri di monitoraggio e il rispetto 


delle prescrizioni di cui al Decreto del Ministro della Salute del 30 aprile 2020);” 


Come detto, rivendico con orgoglio la presa di posizione che ho assunto il 14 gennaio 2021, 


allorquando ho dichiarato pubblicamente durante una diretta Facebook che mi dimettevo dalla carica 


di primo cittadino e che avrei ritirato le dimissioni solo se si fossero verificate due condizioni: la 


diminuzione del tasso di contagio in città (eravamo in piena zona rossa) e la revoca/destituzione del 


DG dell’ASP dott. Paolo La Paglia per le ragioni che ho già esposto innanzi. 


Ribadisco inoltre che la mancata adozione del provvedimento di decadenza del DG da parte 


dell’Assessore regionale ha fornito la più eclatante conferma dell’esistenza di un ragionamento 


parapolitico, che nella speranza che il Sindaco di Messina si levasse di torno non ha esitato a 


sacrificare i diritti dei cittadini messinesi. 


Giova precisare però che la vicenda non è ancora giunta a formale definizione atteso che con la 


comunicazione di avvio del procedimento di decadenza è stato concesso al Direttore Generale, come 


per legge, il termine di giorni trenta per esercitare l’accesso agli atti, presentare documenti e proprie 


eventuali controdeduzioni. 


Sebbene il termine sia ampiamente scaduto, alla data attuale non risulta essere stato ancora adottato 


il provvedimento definitivo…. mentre serpeggia in città la voce che forse “re melius perpensa” il DG 


potrebbe essere restaurato nel suo ruolo.  
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Pur non intendendo prestare orecchio e attenzione a simili voci, non posso astenermi dal 


denunciare ancora una volta i gravi ed immotivati ritardi nell’adozione di provvedimenti che 


risultano indefettibili, a meno di non volere screditare tutta l’attività posta in essere dalla 


Commissione d’inchiesta. Per cui rinnovo una domanda che ho già posto, pubblicamente, numerose 


volte: per quale ragione l’Assessore regionale (oggi dimissionario) ed il Presidente della Regione 


non revocano il DG dell’Asp di Messina? I termini procedurali amministrativi sono scaduti e 


l’esitazione non ha alcuna ragionevole motivazione. 


§  §  § 


Ai superiori fatti, che ho brevemente ripercorso cercando di evidenziare quelli che ho ritenuto più 


eclatanti, intendo aggiungere l’elencazione di tutti i Tavoli Tecnici e riunioni che ho indetto, e spesso 


anche personalmente presieduto, di cui sono state fatte le registrazioni che Codeste AA.GG. potranno 


acquisire ove lo ritengano opportuno, e di alcuni dei quali sono stati redatti anche i resoconti 


sommari che si allegano. 


 


Tali tavoli tecnici hanno giocato un ruolo fondamentale in tutta la gestione della crisi sanitaria per 


l’emergenza Covid, perché hanno consentito allo scrivente nella sua qualità di Sindaco e prima 


autorità sanitaria locale, di sviscerare le gravi carenze gestionali dell’ASP, la inadeguatezza del 


sistema sanitario regionale e locale, la mancata attivazione del servizio di monitoraggio del 


contagio, di tracciamento dei contatti, di identificazione del cluster del contagio, della mancata 


realizzazione di una banca dati da parte dell’ASP, della mancata attivazione delle USCA territoriali 


e scolastiche, del mancato e/o inefficiente controllo del contagio nelle istituzioni scolastiche che 


hanno causato, come già esposto, l’innalzamento del picco del contagio nel periodo tra fine 


novembre e inizio gennaio 2021 a causa del quale Messina prima, e tutta la Sicilia poi, si è trovata 


nella zona rossa, con le gravi ed irrecuperabili perdite di vite umane e i gravi danni economici e 


sociali per i quali si ritiene che siano esclusivamente responsabili l’ASP di Messina, l’Assessorato 


alla Salute ed il Presidente della Regione anche nella qualità di soggetto attuatore dell’emergenza 


Covid per la Sicilia. 


 


Le ultime notizie di cronaca sembrano confermare quanto denunciato dallo scrivente già dal mese di 


ottobre 2020: fin dalle prime ore del 30 marzo 2021 la cronaca giudiziaria riportava la notizia 


dell’arresto su disposizione del GIP di Trapani, con applicazione della misura cautelare dei 


domiciliari, per la dirigente generale del Dasoe Maria Letizia Di Liberti, del funzionario della 


Regione Salvatore Cusimano e del dipendente di una società che si occupa della gestione informatica 


dei dati dell’assessorato Emilio Madonia e della notifica dell’avviso di garanzia per l’assessore 


regionale alla sanità Ruggero Razza, per il suo vice capo di Gabinetto Ferdinando Croce e per il 


direttore del servizio 4 Dasoe Mario Palermo, ai quali viene contestata la grave accusa di avere 


alterato i dati sulla pandemia (modificando il numero dei positivi e dei tamponi) diretti all’Istituto 
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Superiore di Sanità, condizionando i provvedimenti adottati per il contenimento della diffusione del 


virus. 


Mentre attenderemo, doverosamente, che la Giustizia faccia il proprio corso, lo scrivente non può 


mancare di evidenziare di avere a più riprese sollecitato la Procura della Repubblica di Messina di  


valutare le condotte della Regione Siciliana e dell’ASP di Messina per le modalità di gestione 


dell’emergenza Covid, avendo potuto constatare in modo diretto la sostanziale inefficienza del 


sistema, la carenza di controlli, la esiguità dei posti letto di terapia intensiva Covid, la assenza delle 


attività di monitoraggio e di tracciamento dei contagi, la mancata elaborazione di un cluster dei 


contagi che impediva di identificare i focolai (a tutt’oggi non è dato sapere in quale modo si sia 


sviluppato il contagio a Messina nei mesi tra novembre e gennaio 2021 allorché Messina ha 


conquistato il triste primato di città con il più alto tasso di incidenza dei contagi), la mancata 


attivazione delle USCA territoriali e scolastiche, il mancato processamento dei tamponi e il ritardo, 


spesso sfociato in una totale omissione, della comunicazione dell’esito dei tamponi stessi che ha 


costretto moltissime persone a trascorrere a casa lunghissimi periodi di isolamento (ben oltre il 


termine stabilito per legge), con l’ulteriore disagio della mancata raccolta dei rifiuti COVID da parte 


della ditta affidataria del servizio per conto dell’ASP di Messina. 


Anche per tale ragione, confidando sempre negli accertamenti che ritengo verranno svolti dalla 


Procura adita, il presente esposto viene inviato a tutte le Procure della Repubblica della Sicilia 


poiché ritengo che lo squarcio tracciato nella fitta rete della gestione del sistema sanitario dalla 


Procura di Trapani sia destinato a disvelare condotte e responsabilità che non hanno una influenza 


solo locale ma che riguardano tutto il sistema sanità della Regione Siciliana, per cui ritengo che i 


fatti narrati negli esposti già presentati ed in quello odierno debbano essere portati all’attenzione 


delle varie AA.GG. per le refluenze che tali fatti e condotte sono destinati a dispiegare e che 


meritano di essere conosciuti ed accertati, restando ovviamente impregiudicata ogni valutazione che 


le AA.GG. vorranno formulare sugli stessi. 


 


Di seguito pertanto, si elencano anche i tavoli tecnici e gli incontri che si sono svolti alla presente 


delle autorità sanitarie e dei vari manager della sanità pubblica locale: 


 


1) Il primo tavolo tecnico è stato convocato il 23 ottobre 2020 per la verifica della reale 


dotazione dei posti letto, di degenza ordinaria e di terapia intensiva, per la cura del coronavirus 


Dall’incontro si scopre che gli unici posti letto di Terapia Intensiva per la città di Messina e 


Provincia sono i n. 12 posti letto allestiti dal Policlinico Universitario, perché il Papardo non aveva 


compreso che doveva allestire i posti letto di Terapia Intensiva ma aveva fatto solo quelli di sub 


intensiva polmonare (registrato). 


2) Con un secondo tavolo tecnico del 30 ottobre 2020, convocato per l’aggiornamento della 


situazione dei posti letto COVID negli Ospedali di Messina con la partecipazione delle Strutture 
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Sanitarie e l’Asp, si accerta che il Policlinico ha sempre 12 posti letto di Terapia Intensiva Covid 


mentre il Papardo dichiarava di avere realizzato i primi 7 posti letto di terapia intensiva respiratoria. 


In quella occasione l’ASP Messina chiedeva formalmente la chiusura di tutte le scuole per 10 


giorni per consentire di svolgere l’attività di tracciamento dei contatti stretti dei contagiati, 


formalizzando la richiesta con propria nota in pari data. 


A seguito di tale richiesta veniva emessa l’Ordinanza Sindacale n. 307 del 30/10/2020 con la quale è 


stata disposta la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado del territorio comunale dal 31 ottobre 


fino all’8 novembre 2020. 


3)Il terzo tavolo tecnico per la verifica dell’andamento del contagio epidemiologico veniva 


convocato in data 6 novembre 2020, dal quale emergeva un progressivo aumento dei contagi. 


4) In data 11 novembre 2020 veniva convocata la conferenza dei capigruppo sulle misure di 


sostegno covid 19 con la dichiarata finalità di avere un quadro chiaro in merito alla gestione 


dell’emergenza COVID 19 in città. Alla conferenza partecipava l’Assessore Musolino in 


rappresentanza del Sindaco ed illustrava i provvedimenti adottati, compresa l’Ordinanza n. 307 del 


30/10/2020 con la quale era stata disposta la chiusura delle scuole dal 30/10/2020 fino all’8/11/2020, 


poi prorogata fino all’11 novembre 2020 con O.S. n. 308 dell’8/11/2020 perché l’ASP aveva 


rappresentato che le criticità non erano state risolte. 


Risulta rilevante segnalare che nel corso della conferenza, dopo l’esposizione dell’Assessore 


Musolino, il Consigliere La Tona manifestava tutta la propria sorpresa per il fatto che l’ASP avesse 


chiesto, in data 30/10/2020, la chiusura delle scuole considerato che la settimana prima lo stesso dott. 


Crisicelli, ascoltato nel corso della commissione consiliare, aveva dichiarato che la situazione non 


presentava criticità. 


5) Tavolo tecnico aggiornamento andamento contagio covid-19 del 13 novembre 2020  


Sono presenti le Strutture Sanitarie e l’ASP.  


Risultano disponibili i seguenti posti letti tra Terapia Intensiva (TI) e Degenza Ordinaria (DO): 


Per la Terapia Intensiva: 


In città 33 posti letto TI attivati di cui occupati 20, per una percentuale matematica del 66,6% dei 


posti di TI occupati. 


Per la degenza ordinaria, in città risultano in totale n. 125, così distribuiti: 


al Policlinico ci sono 45 posti di cui occupati 33; 


al Papardo 40 posti, occupati 26 


Barcellona 40 posti, occupati 26 


Inoltre si stata provvedendo ad attivare dei posti letto con la clinica San Camillo  


6) Tavolo tecnico del 20 novembre 2020 per l’aggiornamento andamento contagio covid-19  


Aggiornamento dei posti letto disponibili: 


POLICLINICO: 24 posti disponibili, occupati 17. 


PAPARDO 12 posti disponibili, occupati 6. 
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Durante l’incontro viene dichiarato che a Barcellona ci sono 2 posti di terapia intensiva e che a 


Taormina ci sono n. 4 di terapia intensiva ma che nessuno di questi posti è occupato! 


Tale dichiarazione, come verrà chiarito nel prosieguo del testo, verrà poi smentita dallo stesso DS 


dell’Asp di Messina in occasione della visita di insediamento del Commissario ad acta dott.ssa 


Furnari del 18 dicembre 2020, in cui si chiarirà che si tratta di posti “tecnici” cioè allestiti ma di 


fatto non funzionanti. 


DEGENZA ORDINARIA 


POLICLINICO 75 posti letto disponibili, di cui 60 immediatamente pronti. (in questo numero sono 


compresi i n. 45 posti letto originari). Occupati n. 44 posti letto. 


PAPARDO posti di Degenza Ordinaria n. 35, di cui 28 ricoverati. Sono in attesa del trasferimento 


della psichiatria per liberare ulteriori 15 posti. L’attesa stimata è di un paio di giorni. 


BARCELLONA posti ordinari n. 40 occupati  


SAN CAMILLO 77 posti di degenza ordinaria, di cui occupati n. 41. 


NEUROLESI entro il 30 novembre ci saranno 6 posti disponibili di TI e 15 posti di degenza ordinaria 


che verranno messi a disposizione grazie allo spostamento del reparto di psichiatria del Piemonte. 


A questi posti si aggiungono quelli che verranno messi a disposizione mediante la struttura OPUS di 


via Palermo, per un totale di n. 20 posti letto per soggetti con bassa criticità.  


Vanno inoltre aggiunti i posti del COVID HOTEL di S. Agata di Militello per n. 50 mini appartamenti, 


di cui 25 già disponibili. 


All’incontro partecipa per la prima volta l’avv. Croce in rappresentanza dell’Assessorato alla Salute. 


Il dott. CRISICELLI, dirigente medico dell’ASP di Messina e delegato all’emergenza Covid fino alla 


sua destituzione per effetto della nomina, da parte dell’Assessore regionale, del Commissario ad acta 


nella persona della dott.ssa Marzia Furnari, dichiarava che ci sono 3500 persone positive non 


ricoverate.  


Il dott. Crisicelli dichiarava inoltre che secondo la sua esperienza ed in conformità con le disposizioni 


vigenti, non riteneva che ricorressero le condizioni per una chiusura totale delle scuole, fermo 


restando che sarebbe stata sempre disposta la chiusura delle classi e/o dei plessi per i quali ci sono 


casi accertati di contagio. 


Si chiedeva di conoscere quale intervallo di tempo trascorre tra la comunicazione del caso positivo 


per esecuzione di test rapido e l’esecuzione del test molecolare. Il dott. Crisicelli rispondeva 


affermando che tra esecuzione del test molecolare e comunicazione dell’esito passavano 


mediamente 5 giorni. 


Il dott. Alagna DS dell’Asp di Messina, interveniva chiarendo che l’ASP stava attivando delle linee 


dedicate per la comunicazione con l’utenza, ammettendo che ancora il numero verde previsto dalla 


circolare del 24 settembre 2020 dall’Assessorato regionale non era stato istituito perché la 


situazione era stata evidentemente sottovalutata nell’estate e adesso bisognava cercare di 


recuperare il tempo che è stato inutilmente perduto. 
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L’Avv. Croce riferiva che nella città di Messina l’indice RTI al 4/11/2020 è 0,97% rispetto alla 


media regionale che dello 1,1%. 


IN CONCLUSIONE: mentre l’Assessorato Regionale già alla data del 24 settembre 2020 prevedeva 


l’attivazione delle USCA SCOLASTICHE (non dedicate in via prioritaria), l’istituzione del numero 


verde dedicato e della mail dedicata, alla data del 12 novembre 2020 l’ASP di Messina aveva 


attivato 3 USCA d’ambito dedicate alle scuole, non aveva il numero verde e aveva fornito quale 


mail quella dell’Asp e quella personale del Delegato Covid dott. Crisicelli. 


7) Ordinanza sindacale n. 339 del 20 novembre 2020 con la quale viene disposta la 


sospensione delle attività scolastiche di presenza nel periodo dal 23 al 29 novembre 2020 per 


l’assoluta incertezza del numero effettivo dei contagi nell’ambito scolastico, assenza attività di 


tracciamento, tempi eccessivamente lunghi per esecuzione tamponi molecolari, mancata attivazione 


USCA scolastiche e numero verde dedicato 


L’Ordinanza viene impugnata al TAR ma il Presidente del Tribunale Amministrativo rigetta 


l’istanza di sospensione sul presupposto che di fronte ai dati del contagio ed alla rappresentata 


inadeguatezza delle misure di contenimento del contagio, tra il diritto allo studio (che comunque 


viene garantito mediante la didattica a distanza) e quello alla salute prevale quest’ultimo. 


8) 23 novembre 2020 Convocazione tavolo prefettizio con Comune di Messina, ufficio 


scolastico regionale, ufficio scolastico provinciale e Asp me per chiarimenti sulla situazione nelle 


scuole di Messina (registrato). 


Il Prefetto aveva convocato il tavolo chiedendo di conoscere lo stato di salute della popolazione 


scolastica e di avere chiarimenti in meriti alla gestione dei contagi all’interno delle scuole. 


L’ASP dichiarava che ci sarebbero stati solo 4 casi di studenti positivi nelle scuole. 


Il Comune invece dichiarava che dai dati rilevati dalla Polizia Municipale di Messina i casi sono 35! 


Il Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale contestava la decisione del Comune di Messina di avere 


chiuso le scuole e richiamava il Comune al rispetto della Circolare regionale secondo la quale per 


chiudere le scuole per l’emergenza COVID ci vuole il preventivo parere favorevole dell’ASP 


territorialmente competente. 


9) 24 NOVEMBRE 2020 Convocazione tavolo tecnico con i dirigenti scolastici degli istituti 


comprensivi di Messina e degli istituti superiori, Asp e ufficio scolastico provinciale. 24 novembre 


2020 (registrato) 


I Dirigenti Scolastici confermavano all’incontro le difficoltà nella gestione dei soggetti contagiati a 


causa del lungo intervallo di tempo che trascorre da quando lo studente viene segnalato positivo al 


test tampone rapido fino all’esecuzione del tampone rapido, che è di non meno di 7/10 giorni durante 


i quali lo studente osserva l’isolamento domiciliare ma non viene avviato il tracciamento dei contatti 


stretti del soggetto contagiato. 


Veniva altresì denunciato che a causa dei disservizi dell’ASP si registrava una dispersione scolastica 


elevatissima, di oltre il 50% dovuta alla scelta dei genitori di non mandare a scuola i figli che 


frequentano le classi nelle quali si è registrato un caso di contagio, ciò perché l’Asp giudicava 
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contatto stretto solo l’alunno contagiato, senza imporre alcuna misura cautelativa per i suoi familiari 


che, spesso trattandosi di fratelli frequentanti altre classi del medesimo istituto scolastico, non 


ricevevano alcuna prescrizione di isolamento fiduciario. Ciò ingenerava il timore nella popolazione 


scolastica di un contagio e la scelta prudenziale da parte dei genitori di non fare frequentare le 


lezioni ai propri figli. 


Il Comune chiedeva ad ASP rappresentata da dott. Crisicelli la disponibilità ad eseguire i tamponi per 


la comunità scolastica e ASP dà la propria disponibilità, pertanto si stabilisce di avviare 


dall’indomani la prima compagna di consultazione per verificare quali e quante scuole erano 


interessate all’esecuzione dei test tampone e avviare la relativa campagna di screening 


epidemiologico. 


Durante la partecipazione al Tavolo, l’ASP dichiarava che il numero degli studenti contagiati è 5, 


poi corregge a 11, mentre il Comune, in forza degli accertamenti compiuti direttamente mediante 


consultazione degli istituti scolastici, ribadiva che erano 35. 


Il giorno dopo, sulla Gazzetta del Sud, viene pubblicato il dato diffuso dall’Ufficio scolastico 


provinciale di Messina che attesta che i casi di studenti contagiati a Messina sono n. 36. 


10) Tavolo Tecnico Aggiornamento andamento contagio COVID-19 del 27 novembre 2020 


Situazione posti letto e andamento contagi. 


11) Ordinanza sindacale n. 343 del 29 novembre 2020 


Sospensione attività scolastica dal 30 novembre al 6 dicembre 2020 per esecuzione campagna di 


screening sulla popolazione scolastica- 


Questa è in assoluto la prima campagna di screening della popolazione scolastica attuata a Messina e 


realizzata a seguito di specifica e formale iniziativa del Comune di Messina. 


12) Tavolo tecnico andamento contagio del 4 dicembre 2020; 


13) Tavolo Tecnico Aggiornamento andamento contagio COVID-19 dell’11 dicembre 2020; 


14) 17 dicembre 2020 Nomina commissario ad acta per emergenza covid dott.ssa Maria Grazia 


Furnari e insediamento commissione di indagine su operato DG Asp La Paglia; 


15) 18 dicembre 2020 Incontro con Commissario Covid dott.ssa M.G. Furnari e ASP in persona 


del D.S. dott. Bernardo Alagna con la partecipazione dell’Avv. Croce.  


Durante tale incontro viene formulato il famoso chiarimento sui posti letto effettivi a Barcellona PG e 


Taormina, in merito ai quali il DS dell’Asp dott. Alagna chiarisce che si trattava di posti “tecnici”, 


cioè tecnicamente allestiti ma non dotati del personale per farli funzionare. 


Si aggiunge che i n. 2 posti letto di Barcellona PG, stante la materiale inoperatività (o forse, più 


correttamente, a causa della inchiesta giornalistica del Tg1 che a fine novembre denunciò 


pubblicamente lo scandalo dei posti letto covid fantasma nell’ospedale di Barcellona PG) sono stati 


anche eliminati dalla piattaforma GECOS. 


16) Tavolo Tecnico del 5 gennaio 2021 con il Commissario Covid, ASP, Avv. Croce, Strutture 


Sanitarie per andamento epidemiologico e altre criticità gestione emergenza covid (registrato con 


resoconto) 
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17) 7 GENNAIO 2021 RELAZIONE ANDAMENTO EPIDEMIOLOGICO NEL TERRITORIO 


DEL COMUNE DI MESSINA DEL COMMISSARIO COVID. 


Incidenza del contagio nel territorio del Comune di Messina attestata a 44,4 CASI OGNI 10MILA 


ABITANTI! LA PIU’ ALTA DI TUTTA LA SICILIA! 


Con separata nota il commissario comunica che non erano stati caricati ben 3.129 eseguiti tra 


novembre e dicembre 2020! 


18) 8 gennaio 2021 RICHIESTA ACCESSO AGLI ATTI VERBALI DEL CTS SU 


ANDAMENTO EPIDEMILOGICO IN SICILIA E MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 


DEL CONTAGIO 


Alla superiore richiesta, ancora oggi, non è stato dato riscontro. 


19) 8 GENNAIO 2021 RICHIESTA ISTITUZIONE ZONA ROSSA PER MESSINA 


Accolta dal Presidente della Regione Siciliana, come esposto innanzi. 


20) 9 GENNAIO 2021 Convocazione Tavolo Tecnico per aggiornamento andamento 


epidemiologico e richiesta chiarimenti in merito alla istituzione della zona rossa per il Comune di 


Messina (registrato con resoconto). 


Vengono invitati a partecipare il Presidente del Consiglio Comunale Claudio Cardile, il Presidente 


della Commissione consiliare sanità Placido Bramanti, il Presidente della Commissione Rifiuti 


Giovanni Scavello e il Presidente della commissione scuole Piero La Tona. 


Al tavolo è presente l’avv. Croce in rappresentanza dell’assessorato che anticipa che il Presidente 


della Regione ha accolto la richiesta di istituzione della zona rossa del comune di Messina 


21) 10 GENNAIO 2021 Convocazione Tavolo Tecnico ore 16,00 per realizzazione banca dati 


unica per gestione emergenza covid.  


Il tavolo si conclude in un nulla di fatto, avendo l’ASP comunicato di stare provvedendo all’acquisto 


di un software gestionale con il quale provvederà alla realizzazione della detta banca dati. 


Ne emerge chiaramente che alla data del 10 gennaio 2021 l’ASP di Messina non si è ancora dotata 


di una banca dati del contagio per cui, di fatto, anche il monitoraggio ed il tracciamento del 


contagio non vengono svolti o sono svolti in modo rudimentale. 


22) 10 GENNAIO 2021 Convocazione Tavolo Tecnico ore 18:00 per risoluzione criticità 


relative al servizio raccolta rifiuti categoria A1;  


23) 10 GENNAIO 2021 Tavolo Tecnico ore 19:00. (Prot. n. 0005103 del 09/01/2021) per avvio 


servizio di assistenza domiciliare per i malati Covid. 


 
§  §  § 


 
Al termine di questa lunga, ma doverosa esposizione dei fatti che hanno riguardato il 


territorio del Comune di Messina nel periodo tra il mese di ottobre 202 e marzo 2021, si 


intendono sottoporre all’attenzione di Codeste AA.GG. due questioni in merito alle quali si 


chiede di valutare se ricorrono i profili di responsabilità per le condotte poste in essere e per 
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quelle che avrebbero dovuto essere attuate e che, invece, sono state omesse o assunte con 


incomprensibile ritardo dalle Autorità del sistema sanitario locale e regionale. 


La prima questione attiene alla parziale attuazione del piano regionale con riferimento alla 


realizzazione dei posti letto di terapia intensiva Covid per gli ospedali della città di Messina 


e della sua provincia. 


Sulla superiore questione risulta dolorosamente evidente come solo grazie al costante 


interessamento e monitoraggio da parte dello scrivente n.q. di  Sindaco di Messina le autorità 


sanitarie regionale e locale si siano realmente dedicate alla vicenda, realizzando i posti letto 


che secondo le originarie previsioni del piano regionale, approvato nell’estate del 2020, 


prevedeva la realizzazione di 20 posti letto terapia intensiva Covid a Messina e n. 2 posti 


letto di terapia intensiva covid a Barcellona PG. 


Alla data del 23 ottobre 2020, invece, il piano regionale risultava essere stato gravemente 


disatteso, tanto che a fronte di n. 20 posti letto formalmente previsti, ne erano stati realizzati 


solo 11 presso il Policlinico di Messina. 


Merita particolare attenzione anche la questione relativa ai posti letto di terapia intensiva di 


Barcellona P.G. e di Taormina. 


Ricordiamo infatti che inizialmente la Regione aveva indicato nel piano regionale del marzo 


2020 la realizzazione di n. 10 posti letto covid per l’Ospedale di Barcellona, salvo poi ridurre 


tale dotazione a n. 6 ed infine, con il piano di luglio 2020, a solo n. 2 posti letto di terapia 


intensiva, che venivano dichiarati realizzati ed operanti. 


Precisiamo che nel tavolo tecnico del 20 novembre 2020 la stessa ASP confermava 


l’esistenza di n. 2 posti di terapia intensiva presso l’Ospedale di Barcellona PG, salvo poi 


dovere incassare una assoluta smentita di fatto a seguito della inchiesta giornalistica del Tg1 


che accertava nei giorni successivi – e lo rendeva noto a tutta la Nazione – che presso il 


nosocomio del Cutroni Zodda erano allestite due postazioni covid prive del relativo personale 


sanitario: come dire, i posti c’erano ma in verità si trattava di un allestimento scenico. 


La circostanza non è priva di valore perché la questione relativa ai posti letto è stata al 


centro della ispezione ministeriale con la quale il Ministro della Salute ha disposto 


l’accertamento dell’esatto numero di posti letto in terapia intensiva attualmente attivi nelle 


strutture della Regione siciliana e la loro rispondenza agli impegni assunti da ciascuna 


Azienda in sede di programmazione, disposta  seguito della pubblicazione, da parte del 


quotidiano La Sicilia, del file audio del messaggio inviato tramite WhatsApp dal Dirigente del 


Dipartimento di Pianificazione Strategica dell’Assessorato alla Salute dott. Mario La Rocca 


con il quale lo stesso Dirigente invitava i vari manager della sanità pubblica regionale  a 


“calare oggi su “Cross” tutto il primo step al 15 novembre, perchè oggi faranno le 
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valutazioni e in funzione dei posti letto di terapia intensiva decideranno in quale fascia la 


Sicilia risiede. Non è accettabile che noi si subisca ulteriori restrizioni perchè c’è resistenza 


da parte di qualcuno ad aprire posti letto di terapia intensiva o ordinaria”. 


Sul piano territoriale locale la questione merita un ulteriore approfondimento anche con 


riferimento ai posti letto Covid presso l’ospedale di Taormina. 


In occasione dell’incontro di presentazione del neo nominato Commissario ad acta per 


l’emergenza Covid per la provincia di Messina, dott.ssa Marzia Furnari, avvenuto il 18 


dicembre 2020 presso il Comune di Messina alla presenza del Sindaco di Messina, 


dell’Assessore Musolino e dell’Assessore Gallo, l’allora D.S. dell’ASP di Messina dott. 


Bernardo Alagna dichiarava che i posti di Barcellona erano stati cancellati dalla piattaforma 


Gecos, così come dichiarava che a Taormina non c’erano posti letto Covid o, per essere più 


precisi, dichiarava che a Taormina erano stati allestiti n. 4 posti letto covid c.d. tecnici, cioè 


materialmente dotati delle attrezzature necessarie, ma di fatto non utilizzabili per mancanza 


di personale. 


Tuttavia, tanto i posti letto di Barcellona P.G. quanto quelli di Taormina sono stati 


inizialmente dichiarati esistenti, seppure non fossero attivi, presumibilmente con lo scopo di 


fare apparire più efficiente la rete ospedaliera all’esame dell’IIS, al quale competono le 


decisioni sulle restrizioni da adottare in ciascuna Regione (si rammenta infatti che uno dei 


parametri sui quali si fonda la valutazione sulle misure da applicare riguarda il tasso di 


occupazione dei posti letto in terapia intensiva Covid). 


Si chiede pertanto, a tutela del diritto alla salute dei messinesi e dei siciliani, che Codeste 


AA.GG. Vogliano accertare la reale dotazione di posti letto effettivamente disponibili, dal 


mese di ottobre 2020 fino alla data attuale, nelle strutture sanitarie messinesi e della sua 


provincia, approfondendo ogni utile aspetto in merito alla spesa pubblica ed all’impiego 


delle risorse sanitarie, sia economiche che umane. 


Riteniamo che infatti non possa trascurarsi di indagare se e quale correlazione esista tra i 


due fatti: il messaggio del Dirigente della Pianificazione Strategica del 4 novembre 2020 che 


invita a calare tutto il primo step del piano regionale dei posti letto sulla piattaforma GECOS 


e la formale indicazione della esistenza di posti letto a Barcellona (+ 2) e Taormina (+ 4) 


che, invece, nei fatti non sono mai esistiti. 


In un contesto di fortissima crisi sanitaria, con una dotazione di posti letto di terapia 


intensiva Covid che si attestava, al mese di ottobre/novembre 2020, ad appena n. 20 posti 


letto per Messina e Provincia per un fabbisogno pari a n. 600.000 persone, i 6 posti letto (2 


di Barcellona e 4 a Taormina) avrebbero significato un aumento di oltre il 25% dell’effettiva 


e materiale disponibilità totale. 
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Non sembra possibile accettare che si ingannino i cittadini con rappresentazioni di dotazioni 


sanitarie che, nei fatti, non erano operanti, ancorché materialmente allestite con denaro 


pubblico. 


La seconda questione attiene alle conseguenze sul piano sanitario ed economico della 


incapacità gestionale dell’Asp di Messina e dell’omessa adozione, da parte della Regione e 


dell’Assessorato alla Salute dei provvedimenti di vigilanza e controllo, a causa dei quali nel 


mese di gennaio 2021 la città di Messina è risultata essere la città con la più alta incidenza 


tra il numero di tamponi eseguiti e quello di soggetti contagiati, attestandosi alla soglia del 


tasso di incidenza pari ad 80,7/10000 abitanti.    


Le gravi carenze gestionali di cui si è reso responsabile il sistema sanitario locale e regionale 


hanno causato una diffusione incontrollata del contagio, per cui ancora a desso non è dato 


comprendere nel periodo tra fine novembre 2020 e inizi di gennaio 2021 in quale modo il 


contagio si sia effettivamente sviluppato ed evoluto. 


La sostanziale e gravissima inefficienza del sistema sanitario dell’ASP di Messina è stata 


attestata dalla stessa Commissario ad acta per l’emergenza Covid dott.ssa Furnari che, con 


nota allegata alla Relazione dell’andamento, ha attestato che nel periodo intercorrente tra il 


22/12/2020 ed il 5/01/2021 erano stati “caricati” sulla Piattaforma ISS nr. 3.129 nuovi 


positivi riferiti al Distretto di Messina recuperando il ritardo accumulato. 


Una tale dichiarazione, di cui lo stesso Assessorato Regionale era perfettamente 


consapevole atteso che il Commissario ne ha mandato copia anche allo stesso, avrebbe 


imposto l’immediata adozione di misure di tutela della salute pubblica, la prima fra tutte la 


sostituzione del vertice della locale azienda sanitaria. 


Come esposto innanzi, tuttavia, ancora alla data attuale il DG dott. La Paglia risulta solo 


sospeso (ed anzi si sta avvicinando il termine di durata del periodo di sospensione, notificata 


con D.A. n. 120 del 19/2/2021 della durata di 60 giorni), ad ulteriore riprova della volontà da 


parte degli enti regionali (Assessorato alla Salute e Presidente della Regione n.q. si soggetto 


attuatore dell’emergenza Covid) di sottrarsi all’adozione dei provvedimenti di loro 


competenza o, in via gradata, della errata  e colpevole valutazione dei fatti con conseguente 


tardiva adozione dei provvedimenti necessari a tutela la salute pubblica. 


In sostanza, che la Regione e per essa il suo Assessorato alla Salute abbiano omesso di 


vigilare sull’andamento del contagio a Messina, che abbiano omesso di verificare le gravi 


criticità che venivano segnalate e denunciate pubblicamente dallo scrivente e dai cittadini, 


che abbiano omesso di adottare i poteri sostitutivi in forza dei quali ben avrebbero potuto 


(recte, dovuto!) sostituirsi alla direzione dell’azienda sanitaria provinciale e realizzare ciò 


che non era stato fatto, è un fatto che può dirsi dimostrato. 
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Ciò che si chiede a Codeste AA.GG. è di accertare se tale condotta sia imputabile ad una 


colpevole sottovalutazione dei fatti e delle circostanze o ad una volontaria e preordinata 


decisione di non esercitare i poteri di loro competenza di vigilanza, controllo e gestione, 


lasciando che le inefficienze di ASP di Messina andassero avanti indisturbate fino a quando 


l’eco delle denunce pubbliche dello scrivente hanno imposto un loro intervento che, come si è 


già esposto, è ben lungi dal potersi considerare tempestivo ed efficace. 


Infine, ma non ultima nelle considerazioni oggetto del presente esposto, si osserva che la crisi 


sanitaria che ha colpito così durante la città di Messina a partire dalla fine del mese di 


novembre 2020 e che ha trovato il suo apice nella prima decade del mese di gennaio 2021 ha 


avuto importanti conseguenze anche sotto il profilo economico e sociale in merito alle quali 


non possono essere ignorate o sottovalutate le responsabilità dirette dell’Asp di Messina e del 


sistema sanitario regionale. 


La dichiarazione di zona rossa, resasi necessaria a seguito della presentazione della 


relazione sull’andamento epidemiologico nella provincia e comune di Messina del 


Commissario ad acta in data 7 gennaio 2021, fortemente richiesta e sostenuta dallo stesso 


scrivente a tutela della pubblica salute, ha chiaramente avuto un impatto gravissimo sul 


tessuto economico e sociale che possiamo sintetizzare su due principali aspetti: quello sociale 


consistente nella doverosa chiusura delle scuole e limitazioni della vita sociale che ha subito 


ulteriori restrizioni rispetto a quelle già operanti a livello nazionale. 


Sotto il profilo economico, la dichiarazione di zona rossa ha comportato la sospensione di 


tutta l’attività di ristorazione con facoltà solo di esercitare l’asporto e la consegna a 


domicilio. Tuttavia, come esposto innanzi, la gravità della situazione sanitaria a Messina ha 


imposto l’adozione di ulteriori misure che sono state disposte con l’Ordinanza Sindacale n. 


17 del 16/1/2021, poi revocata e sostituita con la n. 18 del 17/01/2021 con la quale è stato 


disposta la sospensione per le attività di ristorazione anche dell’asporto, la chiusura dei 


mercati alimentari, la sospensione dei servizi alla persona previsti nell’allegato 24 del 


DPCM (con la sola esclusione dei servizi di pompe funebri) e la sospensione della vendita al 


dettaglio delle attività di cui all’allegato 23 del DPCM 3 dicembre 2020, con l’esclusione 


solo di quelle di generi alimentari, di farmacie, tabacchi, distributori di carburante , di 


ottiche, erboristerie e officine ortopediche (per queste ultime tre attività ara consentita solo la 


vendita al dettaglio previo appuntamento telefonico). 


Mi sono assunto la responsabilità, nella qualità di Sindaco e di prima autorità sanitaria 


cittadina, di adottare misure più restrittive accordando maggiore tutela al diritto alla salute 


dei miei concittadini pur consapevole che tali misure avrebbero arrecato un danno 


economico alle attività commerciali già gravemente colpite dalla perdurante crisi sanitaria 







650 
 


ed economica generata dalla pandemia del covid 19, scelta che rivendico con orgoglio 


perché ha dimostrato la sua efficacia contribuendo al calo del numero dei contagi, risultato 


che comunque non si sarebbe potuto raggiungere se vi fosse stata un’adesione compatta e 


convinta da parte dei cittadini messinesi che, dimostrando senso di responsabilità e fiducia 


verso l’Amministrazione comunale, hanno rispettato in massima parte i divieti e le restrizioni. 


Le conseguenze economiche di tale scelta, assunta con grande senso di responsabilità dallo 


scrivente, che è stato sottoposto ad attacchi politici da parte anche del suo stesso consiglio 


comunale (con l’eccezione di un gruppo sparuto di consiglieri) che lo accusava di enfatizzare 


e personalizzare la crisi economica, non possono essere ignorate e meritano di essere 


risarcite da coloro che, con colpevole inerzia e/o con volontario disinteresse – rimetto alle 


Codeste AA.GG. ogni valutazione in merito – hanno causato o concorso a causare la grave 


crisi sanitaria che si è verificata a gennaio 2021 a Messina. 


§  §  § 
Per tutto quanto sopra esposto e dedotto, richiamati altresì gli esposti presentati in data 


23/01/2021 e 15/01/2021 (che si allegano al presente), io sottoscritto On.le Cateno De Luca 


n.q. di Sindaco del Comune di Messina, domiciliato per la carica presso il Municipio di 


Messina, Piazza Unione Europea, mi rivolgo a Codeste AA.GG. chiedendo di valutare i fatti 


narrati ed accertare se le condotte, omissive e commissive, poste in essere nel periodo da 


ottobre 2020 fino a marzo 2021 dal D.G. dell’Asp di Messina dott. Paolo La Paglia, 


dall’Assessore regionale alla Salute avv. Ruggero Razza e dal Presidente della Regione 


Siciliana on.le Nello Musumeci, e di  quanti altri abbiano concorso con gli stessi, abbiano 


causato, o concorso a causare, la crisi sanitaria nella città di Messina che ha avuto il suo 


apice nella prima decade di gennaio 2021, con conseguenti danni per la violazione del diritto 


alla salute, allo studio e all’esercizio delle attività economiche come innanzi esposto. 


In ultimo, da notizie di stampa aventi ad oggetto la citata inchiesta giudiziaria della 


Procura di Trapani si evince che, nel corso di una conversazione telefonica tra gli indagati, 


si sarebbe fatto riferimento al sottoscritto e, specificatamente, alle dure prese di posizione del 


sottoscritto con riferimento alle vicende occorse a Messina e già ampiamente esposte nel 


presente atto. I Carabinieri del NAS annotano che i due indagati (dott.ssa Di Liberto e Avv. 


Croce) “si pongono il problema di dare tali dati (n.d.t. si fa riferimento ai dati giornalieri 


relativi al numero di contagiati covid) considerando la pressione negativa che il Sindaco di 


Messina sta facendo nei confronti dell’amministrazione regionale, valutando anche il fatto 


che bisognerebbe intervenire nei suoi confronti”. 


La gravità di tali affermazioni e l’ipotetico disegno criminoso sotteso, oltre a costituire 


una grave minaccia nei confronti dello scrivente che ricopre una carica che è espressione 
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della volontà popolare, impongono un adeguato accertamento per il quale certamente 


tornerà utile alla SS.VV. l’acquisizione della versione integrale della citata captazione 


telefonica che negli atti inerenti la prefata inchiesta della procura di trapani è doverosamente 


coperta da Omissis. 


 Si chiede di ricevere avviso in caso di richiesta di archiviazione o di proroga delle 


indagini. 


Si allegano al presente esposto: 


Copia esposto a firma congiunta con Assessore avv. Dafne Musolino del 23/12/2020; 
Copia esposto del 23/12/2020; 
Copia esposto del 15/01/2021; 
Copia richiesta dichiarazione zona rossa dell’8/01/2021 prot. n. 4968; 
Copia richiesta accesso atti relazione CTS dell’8/01/2021 prot. n. 4942; 
Copia sollecito richiesta accesso atti del 14/01/2021 prot. n. 11217; 
Copia comunicazione avvio procedimento decadenza prot. n. 4340 del 18/02/2021  
Copia D.A. n. 120/2021; 
Copia Resoconto Tavolo Tecnico del 5/01/2021; 
Copia Resoconto Tavolo Tecnico del 9/01/2021. 
Copia O.S. n. 18 del 17/01/2021; 
Copia Decreto Presidenziale del Tar Sicilia n. 60 del 18/01/2021;  
Copia Decreto Presidenziale del Tar Sicilia n. 64 del 19/01/2021; 
Con osservanza. 


                 Il Sindaco 


         On.le Cateno De Luca” 


 


La situazione del contagio Covid a Messina vive, allo stato attuale, una fase di fisiologica 


riduzione dovuta alle elevate temperature che rallentano la diffusione del contagio e della 


contestuale campagna di vaccinazione che, purtroppo, procede più lentamente di quanto 


sarebbe stato legittimo attendere considerato l’elevato numero di vittime che il Covid ha 


lasciato tra la popolazione messinese. 


Per tale ragione si stanno già organizzando campagne di sensibilizzazione alla vaccinazione e 


di monitoraggio per essere certi che stavolta all’appuntamento autunnale si arrivi tutti 


preparati. 


Di seguito, si elencano tutte le Ordinanze anti-covid che sono state emanate dal Sindaco De 


Luca per l’emergenza Covid: 


O.S. n. 047 del 27 febbraio 2020 
ordinanza n 47 del 27/02/2020 - ex art 50 - comma 5 e art 54 comma 4 dlgs 267/2000 - 
covid19 - provvedimenti precauzionali per il trattamento dei migranti a bordo della nave Sea 
watch 3. 
 
O.S. n. 048 del 27 febbraio 2020 
ORDINANZA SINDACALE N.48 DEL 27/2/2020 MISURE DI PREVENZIONE DALLA 
DIFFUSIONE E DAL CONTAGIO DA COVID-19 (CORONAVIRUS)- ORDINANZA DI 
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CHIUSURA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO E INVITI 
PRECAUZIONALI PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL CORONA 
VIRUS - COVID 19 
 
O.S. n. 049 del 28 febbraio 2020 
ORDINANZA SINDACALE N.49 DEL 28/2/2020 MISURE DI PREVENZIONE DALLA 
DIFFUSIONE E DAL CONTAGIO DA COVID-19 (CORONAVIRUS)- ORDINANZA DI 
CHIUSURA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI OGNI ORDINE E GRADO E INVITI 
PRECAUZIONALI PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL CORONA 
VIRUS - COVID 19. INTEGRAZIONE ORDINANZA N.48 DEL 27.02.2020 
 
O.S. n. 050 del 28 febbraio 2020 
ORDINANZA SINDACALE n° 50 del 28.02.2020 - Ordinanza ex art.50, e art.54, comma 4, 
D.Lgs. 267/2000. COVID19. Provvedimenti precauzionali per il trattamento dei migranti a 
bordo della nave Sea Watc 3 integrazioni e specifiche. - Integrazione O.S. n°47 del 27 
febbraio 2020- 
 
O.S. n. 060 del 11 marzo 2020 
Ordinanza N. 60 ex art.50 Dlgs. 267/2000 recante ulteriori misure per il contenimento e il 
contrasto del diffondersi del virus COVID-19 Comune di Messina 
 
O.S. n. 061 del 13 marzo 2020 
Ordinanza n.61 ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 misure definitive per contrastare la diffusione del 
virus covid-19 nel territorio del Comune di Messina in attuazione ed integrazione del DPCM 
del 11 marzo 2020. Revoca ordinanza sindacale n. 60 del 11 marzo 2020; 
 
O.S. n. 062 del 13 marzo 2020 
ORDINANZA SINDACALE N° 62 DEL 13.03.2020 -Servizio Straordinario di sanificazione 
delle reti viabili cittadine e piazze, in attuazione delle misure per il contenimento e il contrasto 
del diffondersi del virus Covid-19 nel territorio del Comune di Messina. 
 
O.S. n. 063 del 13 marzo 2020 
ORDINANZA SINDACALE n° 63 DEL 13.03.2020 -Riduzione e rimodulazione del Servizio 
di trasporto Pubblico Locale su gomma e rotaia in attuazione delle misure per il contenimento 
e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 nel territorio del Comune di Messina. 
 
O.S. n. 064 del 16 marzo 2020 
O.S. N. 64 DEL 16.03.2020 - Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la 
prevenzione del contagio COVID-19 nel territorio del Comune di Messina avente ad oggetto 
la limitazione delle attività di gioco presso i tabaccai. 
 
O.S. n. 065 del 16 marzo 2020 
O. S. N. 65 DEL 16.03.2020 - COVID-19. Misure atte a favorire le attività di volontariato nel 
territorio cittadino 
 
O.S. n. 068 del 18 marzo 2020 
ORDINANZA SINDACALE n° 68 del 18.03.2020 - Attivazione Centro Operativo Comunale 
di Protezione Civile Emergenza Coronavirus (Covid-19). 
 
O.S. n. 069 del 19 marzo 2020 
ORDINANZA SINDACALE N. 69 DEL 19/03/2020 - Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 
misure definitive per contrastare la diffusione del virus covid-19 nel territorio del Comune di 







653 
 


Messina in attuazione ed integrazione del DPCM del 11 marzo 2020. Disciplina delle attività 
edilizia – 
 
O.S. n. 070 del 20 marzo 2020 
Ordinanza contingibile e urgente ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 e Ordinanza ai sensi dell’art.32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Misure 
urgenti per l’attuazione del D. L. n. 6 del 23/02/2020 e dei D.P.C.M. 8/3/2020, D.P.C.M. 
9/3/2020 e D.P.C.M. 11/3/2020 - Obbligo organizzazione turni continuativi (h24) dei 
laboratori di analisi per esame test tampone Covid-19. Ordinanza n. 70 
 
O.S. n. 071 del 21 marzo 2020 
ULTERIORI MISURE IN MATERIA DI CONTENIMENTO E GESTIONE 
DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 SULL’INTERO TERRITORIO 
NAZIONALE. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ INDIFFERIBILI DA RENDERE 
IN PRESENZA. Ordinanza Sindacale n.71 
 
O.S. n. 072 del 21 marzo 2020 
Revoca “Ordinanza contingibile e urgente ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 e Ordinanza ai sensi 
dell’art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 
pubblica. Misure urgenti per l’attuazione del D. L. n. 6 del 23/02/2020 e dei D.P.C.M. 
8/3/2020, D.P.C.M. 9/3/2020 e D.P.C.M. 11/3/2020 - Obbligo organizzazione turni 
continuativi (h24) dei laboratori di analisi per esame test tampone Covid-19” n. 70 del 20 
marzo 2020. Ordinanza n. 72 
 
O.S. n. 073 del 23 marzo 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 misure definitive per contrastare la diffusione del virus 
covid-19 nel territorio del Comune di Messina in attuazione ed integrazione del DPCM del 22 
marzo 2020. Armonizzazione delle disposizioni nazionali e regionali con le Ordinanze 
Sindacali in materia di disciplina delle attività commerciali e non. - Ordinanza Sindacale n. 73 
 
O.S. n. 076 del 24 marzo 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina avente ad oggetto la limitazione degli orari 
di apertura e chiusura delle Farmacie. Ordinanza n. 76 
 
O.S. n. 077 del 24 marzo 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina avente ad oggetto la limitazione degli orari 
di apertura e chiusura dei tabaccai. ordinanza N. 77 
 
O.S. n. 078 del 24 marzo 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina avente ad Emergenza Coronavirus – 
disposizioni urgenti in materia di cremazione e tumulazione delle salme - Ordinanza 78 
 
O.S. n. 079 del 25 marzo 2020 
Ordinanze ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina proroga dei termini di efficacia. - Ordinanza 
n. 79 
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O.S. n. 098 del 02 aprile 2020 
Ordinanze ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina: proroga dei termini di efficacia delle 
Ordinanze Sindacali ed integrazione dell’Ordinanza n. 73 del 23 marzo 2020 - Ordinanza n. 
98 
 
O.S. n. 103 del 03 aprile 2020 
Ordinanze ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina: integrazione e correzione Ordinanza n. 98 
del 2 aprile 2020 - Ordinanza Sindacale n. 103 
 
O.S. n. 104 del 04 aprile 2020 
Ordinanze ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina. Recepimento Ordinanza Presidente della 
Regione Sicilia n. 14 del 3 aprile 2020, art. 5 comma 1: chiusura nei giorni festivi degli 
esercizi commerciali con esclusione di farmacie ed edicole. Revoca parziale O.S. n. 73 del 23 
marzo 2020 e n. 98 del 2 aprile 2020 - O.S. n. 104 del 04.04.2020 
 
O.S. n. 109 del 08 aprile 2020 
Ordinanza Sindacale n. 71 del 21.03.2020 “Ulteriori misure in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19 sull’intero territorio nazionale. 
Individuazione delle attività indifferibili da rendere in presenza”. Modifica e Integrazione. 
O.S. n. 109 del 08.04.2020 
 
O.S. n. 110 del 08 aprile 2020 
Ordinanze ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina. Modifica dell’O.S. n. 73 del 23 marzo 2020, 
come prorogata dall’O.S. n. 98 del 2 aprile 2020 e integrata dall’O.S. n. 104 del 4 aprile 2020: 
prolungamento orario di apertura esercizi commerciali vendita generi alimentari nei giorni di 
giovedi, venerdì e sabato. O.S. n. 110 del 08.04.2020 
 
O.S. n. 112 del 11 aprile 2020 
Ordinanza contingibile e urgente ex art. 50 D. Lgs. 267/2000. Ulteriori misure per la 
prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19: disciplina utilizzo SAPR 
per attività di controllo del territorio finalizzata al contrasto alle disposizioni in tema di 
distanziamento sociale e isolamento. O.S. n. 112 del 11.04.2020 
 
O.S. n. 113 del 11 aprile 2020 
Ordinanze ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 ulteriori misure per la prevenzione del contagio 
COVID-19 nel territorio del Comune di Messina. Consegna a domicilio per Domenica 12 
aprile 2020 e Lunedì 13 aprile 2020 finalizzata allo smaltimento delle giacenze. O.S. n. 113 
del 11.04.2020 
 
O.S. n. 120 del 14 aprile 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000: DPCM 10 aprile 2020 pubblicato sulla G.U. n. 97 
dell’11 aprile 2020 ulteriori misure per la prevenzione del contagio COVID-19. Limitazioni 
degli orari di apertura e chiusura delle Farmacie nel territorio del Comune di Messina. O.S. n. 
120 del 14.04.2020 
 
O.S. n. 174 del 25 maggio 2020 
Riapertura dei mercati rionali non alimentari di V.le Giostra Area ex Mandalari e di Villaggio 
Aldisio in osservanza delle disposizioni anti COVID-19 di cui alle “Linee guida per la 







655 
 


riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative” approvate in data 16 maggio 
2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome come recepite 
dall’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21 del 17 maggio 2020- O.S. n. 174 
 
O.S. n. 179 del 29 maggio 2020 
Disciplina per l’apertura degli esercizi commerciali e attività di ristorazione per le festività del 
2 e del 3 giugno 2020 in osservanza delle disposizioni anti COVID-19 di cui alle “Linee guida 
per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative” approvate in data 16 
maggio 2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome come recepite 
dall’Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 21 del 17 maggio 2020 e specificate 
dalla Circolare della Protezione Civile Regionale n. 19 del 23 maggio 2020 - Ordinanza 
sindacale n. 179 del 29/05/2020 
 
O.S. n. 187 del 12 giugno 2020 
ORDINANZA SINDACALE N° 187 DEL 12-06-2020 - EMERGENZA COVID-19, 
MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO.ORDINANZA CONTINGIBILE E 
URGENTE PER LE ATTIVITA' DI RISTORAZIONE E SOMMINISTRAZIONE DI CIBI E 
BEVANDE ALCOLICHE. 
 
O.S. n. 188 del 12 giugno 2020 
ORDINANZA SINDACALE N° 188 DEL 12-06-2020 - RIAPERTURA DEI MERCATI 
RIONALI NON ALIMENTARI IN OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI ANTI COVID-
19 DI CUI ALLE " LINEE GUIDA PER LA RIAPERTURA DELLE ATTIVITA' 
ECONOMICHE,PRODUTTIVE E RICREATIVE" APPROVATE IN DATA 11 GIUGNO 
2020 DALLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
COME RECEPITE DAL DPCM 11 GIUGNO 2020 PUBBLICATO SULLA G.U. N° 147 
DELL'11 GIUGNO 2020 E DELL'ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
SICILIANA N° 22 DEL 2 GIUGNO 2020 - REVOCA O.S. N° 174 DEL 25-05-2020. 
 
O.S. n. 189 del 18 giugno 2020 
Ordinanza Sindacale n.189 del 18/06/2020. Emergenza COVID-19, misure di contenimento 
del contagio. Ordinanza contingibile e urgente per le attività di ristorazione e 
somministrazione di cibi e bevande alcoliche- Revoca O.S. n. 187 del 12 giugno 2020 
 
O.S. n. 204 del 30 giugno 2020 
Emergenza COVID-19, misure di contenimento del contagio. Ordinanza contingibile e 
urgente per le attività di ristorazione e somministrazione di cibi e bevande alcoliche- Proroga 
Ordinanza n. 189 del 18 giugno 2020. - O.S. n. 204 del 30/06/2020 
 
O.S. n. 210 del 14 luglio 2020 
Emergenza COVID-19, misure di contenimento del contagio. Ordinanza contingibile e 
urgente per le attività di ristorazione e somministrazione di cibi e bevande alcoliche 
finalizzata alla prevenzione del rischio di assembramenti e violazioni norme sul 
distanziamento sociale- O.S. n. 210 del 14/07/2020 
 
O.S. n. 235 del 01 agosto 2020 
Emergenza COVID-19, misure di contenimento del contagio. Ordinanza contingibile e 
urgente per le attività di ristorazione e somministrazione di cibi e bevande alcoliche- 
Ordinanza Sindacale n. 235 del 01.08.2020 
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O.S. n. 243 del 13 agosto 2020 
ORDINANZA SINDACALE n° 243 del 13-08-2020- Ordinanza contingibile ed urgente ai 
sensi dell'art 50 del Dlgs. 267/2000- Misure di contrasto e contenimento del contagio da 
COVID 19: limitazioni alle manifestazioni ed eventi aggregativi nei giorni del 14 e 14 agosto 
2020. 
 
O.S. n. 283 del 26 settembre 2020 
EMERGENZA COVID-19: RIPRESA A.S. 2020/2021. ORDINANZA DI OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA DI UNA PORZIONE DI TERRENO DA ADIBIRE PER LA 
COLLOCAZIONE DI MODULI TEMPORANEI PER LA MOMENTANEA CARENZA DI 
SPAZI SCOLASTICI DELLA SCUOLA MAZZINI DEL COMUNE DI MESSINA. 
 
O.S. n. 304 del 23 ottobre 2020 
Ordinanza Sindacale n. 304 del 23/10/2020. Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 recante 
nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus covid-19 nel territorio 
del Comune di Messina. 
 
O.S. n. 305 del 29 ottobre 2020 
ORDINANZA N.305. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Ordinanza contingibile ed urgente ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 
267/2000 di immediata chiusura della I.C. Cannizzaro – Galatti. 
 
O.S. n. 306 del 30 ottobre 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 recante nuove misure per il contenimento e il contrasto 
del diffondersi del virus covid-19 nel territorio del Comune di Messina. Rettifica e 
Integrazione Ordinanza Sindacale n. 304 del 23 ottobre 2020- 
 
O.S. n. 307 del 30 ottobre 2020 
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza contingibile ed urgente ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 267/2000 di sospensione 
attività didattica e chiusura degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado di Messina 
 
O.S. n. 308 del 08 novembre 2020 
Ordinanza Sindacale n. 308 del 08/11/2020. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza contingibile ed urgente ai sensi 
dell’art. 32 Legge 23 dicembre 1978 n. 833 per la chiusura degli Istituti scolastici di ogni 
ordine e grado di Messina nei giorni 9 all’10 novembre 2020. 
 
O.S. n. 319 del 13 novembre 2020 
Ordinanza Sindacale n.319 del 13/11/2020 - Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 recante 
nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus covid-19 nel territorio 
del Comune di Messina. Revoca Ordinanza Sindacale n. 306 del 30 ottobre 2020 
 
O.S. n. 339 del 20 novembre 2020 
Ordinanza Sindacale n° 339 del 20/11/2020 - Misure specifiche di contrasto alla diffusione 
del contagio COVID-19 nella città di Messina. 
 
O.S. n. 340 del 21 novembre 2020 
Ordinanza Sindacale n. 340 del 21/11/2020 - Misure specifiche di contrasto alla diffusione del 
contagio COVID-19 nella città di Messina. Modifiche ed integrazioni alla O.S. n. 339 del 20 
novembre 2020. 
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O.S. n. 341 del 25 novembre 2020 
ORDINANZA SINDACALE N. 341 DEL 25/11/2020. ULTERIORI MISURE PER LA 
PREVENZIONE E GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID - 
19. ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE AI SENSI DELL'ART. 50 D. LGS. 
267/2000 DI IMMEDIATA CHIUSURA IN VIA PRUDENZIALE E FINO AL 29/11/2020 
DEI PLESSI S. ANNIBALE, S. LUCIA E GIORDANO DELL' I.C.G. CATALFAMO. 
 
O.S. n. 342 del 28 novembre 2020 
Ordinanza Sindacale n. 342 del 28/11/2020. - Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 recante 
nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus covid-19 nel territorio 
del Comune di Messina. Parziale revoca Ordinanza Sindacale n. 339 del 20 novembre 2020- 
 
O.S. n. 343 del 29 novembre 2020 
Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 recante nuove misure per il contenimento e il contrasto 
del diffondersi del virus covid-19 nel territorio del Comune di Messina: esecuzione di una 
campagna di screening finalizzata al monitoraggio del contagio per la popolazione scolastica 
degli Istituti Comprensivi delle scuole primarie e secondarie di primo grado dal 30 novembre 
al 6 dicembre 2020- Ordinanza Sindacale n. 343 del 29/11/2020 
 
O.S. n. 359 del 04 dicembre 2020 
Ordinanza Sindacale n° 359 del 04-12-2020 -Ordinanza ex art. 50 D. Lgs. 267/2000 recante 
nuove misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus covid-19 nel territorio 
del Comune di Messina: recepimento disposizioni DPCM 3 dicembre 2020 e divieto 
assembramento, permanenza e stazionamento nel territorio comunale- 
 
O.S. n. 002 del 06 gennaio 2021 
Ordinanza Sindacale n. 2 del 06/01/2021. Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. Disposizioni 
relative alla sospensione delle attività scolastiche in presenza sul territorio comunale nei 
giorni 7, 8 e 9 gennaio 2021. 
 
O.S. n. 004 del 10 gennaio 2021 
Ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Siciliana n. 6 del 9 gennaio 
2021. Ulteriori misure di prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 
per il Comune di Messina. Individuazione delle attività indispensabili da rendere in presenza. 
 
O.S. n. 005 del 10 gennaio 2021 
ORDINANZA N.5. Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019 per l’attuazione della “zona rossa” nel Comune di Messina giusta Ordinanza 
Contingibile ed urgente del Presidente della Regione Siciliana n. 7 del 10 gennaio 2021. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica e ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 267/2000 
 
O.S. n. 006 del 12 gennaio 2021 
Ordinanza Sindacale n. 6 del 12/01/2021. Revoca Ordinanza Sindacale n. 5 del 10 gennaio 
2021 avente ad oggetto “Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-2019 per l’attuazione della “zona rossa” nel Comune di Messina giusta Ordinanza 
Contingibile ed urgente del Presidente della Regione Siciliana n. 7 del 10 gennaio 2021. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica e ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 267/2000 “ 
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O.S. n. 017 del 16 gennaio 2021 
Ordinanza Sindacale n. 17 del 16/01/2021- Misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 per l’attuazione della “zona rossa” nel 
Comune di Messina di attuazione e coordinamento delle norme nazionali di cui al DPCM 14 
gennaio 2021 e dell’Ordinanza Contingibile ed urgente del Presidente della Regione Siciliana 
n. 10 del 16 gennaio 2021. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 267/2000 
 
O.S. n. 018 del 17 gennaio 2021 
ORDINANZA N.18.Misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-2019 per l’attuazione della “zona rossa” nel Comune di Messina di attuazione e 
coordinamento delle norme nazionali di cui al DPCM 14 gennaio 2021 e dell’Ordinanza 
Contingibile ed urgente del Presidente della Regione Siciliana n. 10 del 16 gennaio 2021. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica e ai sensi dell’art. 50 D. Lgs. 267/2000 Revoca Ordinanza Sindacale 
n. 17 del 16/01/2021. 
 


SCHEDA DI SINTESI DATI GENERALI ATTIVITÀ ASSESSORIALI 


PARTECIPAZIONE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 


N. 46 PARTECIPAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


N. 51 PARTECIPAZIONI A COMMISISONI CONSILIARI 


N. 21 RISPOSTE AD INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA AI CONSIGLIERI 


COMUNALI 


N. 98 CONVOCAZIONI DI TAVOLI TECNICI 


N. 14 PARTECIPAZIONI A COMITATI PROVINCIALI ORDINE E SICUREZZA  


ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA  


N. 22 Ordinanze Sindacali COVID-19 


N. 45 Deliberazioni di G.M. Gestione Giuridica del Personale 


N. 812 Deliberazioni di G.M. per Riconoscimento Debiti Fuori Bilancio 


N. 335 Deliberazioni di G.M. per Incarichi Legali 


GESTIONE CORRISPONDENZA 


N. 18.178 Protocolli trattati in entrata 


N. 3.480 Protocolli inviati in uscita 


 


Assessore 


Dafne Musolino 
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ASSESSORE ALESSANDRA CALAFIORE 


Politiche Sociali e del Volontariato, Politiche della Casa, Rapporti con la MSC, Politiche della 


Salute, Politiche Agroalimentari, Rapporti con le Istituzioni Religiose. 


 


ATTUAZIONE PROGRAMMA POLITICO AL 30.06.2021 


 


 
Premessa 


A soli tre anni dall’insediamento tutti i punti fondamentali tracciati all’interno del programma 


politico sono stati raggiunti. 


“Elemento chiave nel nostro programma sarà quello di dare attuazione a quanto stabilito 


dall’art. 2 della L.328/2000 e cioè applicare l’universalismo selettivo: Accesso ai servizi come 


diritto per i cittadini, con priorità per le categorie considerate svantaggiate.” 


Sulla scorta del predetto concetto al fine di poter attuare gli interventi da porre in essere è stata 


recuperata e potenziata tutta la progettualità del sociale a livello nazionale e comunitario e ciò 


ha inserito il Comune di Messina tra le realtà virtuose. 
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Un altro obiettivo di primaria importanza, raggiunto a distanza di pochi mesi dall’insediamento, 


è stato l’internalizzazione della gestione dei servizi sociali che, con riferimento al personale, 


grazie alla clausola di salvaguardia, ha garantito continuità occupazionale alle professionalità 


che da anni lavoravano nelle cooperative sociali. 


Questo traguardo, più ambizioso e per alcuni versi più difficile da realizzare, è stato raggiunto 


dopo solo cinque mesi dall’insediamento. Il Comune di Messina, infatti, attraverso un’attività 


intensa svolta con i sindacati, i lavoratori, le cooperative e il Consiglio Comunale ha costituito, 


per la gestione dei servizi sociali, l’Azienda Speciale denominata “Messina Social City”, che 


ha avviato i servizi il 01.03.2019. 


Si è trattato di un passaggio epocale, che ha consentito a questa Amministrazione di tracciare 


un nuovo percorso ed una innovativa visione che giorno dopo giorno produce i suoi effetti e 


consente la gestione di un numero sempre più consistente di servizi e progettualità innovative. 


Una nuova visione nella gestione del Welfare deve andare di pari passo con la realizzazione di 


nuovi sistemi informatici che consentino la raccolta di dati ed informazioni necessarie per 


conoscere meglio il territorio. Anche per questo aspetto è avvenuta quella che definirei una 


“transizione digitale”. Infatti da sistemi per lo più analogici si è passati a gestire i dati 


attravverso una piattaforma informatica chiamata Icaro che contiene la cartella sociale 


informatizzata, i Punti Unici di Accesso (PUA) e la cartella informatizzata del Servizio Agenzia 


Sociale per la Casa, diverse funzionalità che rappresentano un modello imprescindibile per la 


gestione di informazioni fondamentali immediatamente reperibili. Anche questo importante 


obiettivo indicato nel programma elettorale è stato raggiunto e rappresenta una svolta nella 


gestione delle situazioni di bisogno. 


Particolare attenzione è stata rivolta alle misure mirate a contrastare la povertà e facilitare 


l’inclusione sociale, infatti fin dal Luglio 2018, con l’assunzione del personale finanziato dal 
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PON Inclusione, è stato realizzato un lavoro di presa in carioco multidimensionale dei nuclei 


percettori delle misure di sostegno al reddito REI e RdC. 


Anche dal punto di vista della progettazione è stato potenziato notevolmente il numero di 


progetti riguardanti la povertà al fine di rispondere in maniera sempre più incisiva ai sempre 


crescenti bisogni dei cittadini. 


Naturalmente, la pandemia ha prodotto dei pesanti effetti in termini di aumento della povertà, 


ma l’Amministrazione Comunale ha prontamente risposto ai bisogni attivando la misura 


denominata Messina Family Card, declinata in diverse tipologie di contributi, che si è protratta 


per oltre un anno. 


Pertanto, anche in questo caso, non solo è stato raggiunto l’obiettivo di sostenere le persone più 


fragili ma in una situazione inaspettata quale appunto il dilagare della pandemia, il Comune di 


Messina, è riuscito a sostenere fattivamente tutte le persone in stato di bisogno improvviso. 


Grande importanza è stata rivolta al mondo dell’associazionismo e a tutta rete che opera nel 


sociale. 


L’Assessorato attraverso un costante lavoro fatto di incontri e confronto è riuscito non solo a 


fare attività di regia e di coordinamento tra le numerose realtà cittadine, ma a lavorare 


fattivamente fianco a fianco nella soluzione dei problemi.  


Il volontariato, risorsa fondamentale del territorio, è stato di fatto coinvolto non solo nella parte 


operativa delle azioni ma anche nelle attività di co-progettazione e progettazione attraverso i 


tavoli tematici come previsto dalla normativa vigente. 


La rete interistituzionale creata in questo triennio trova massima espressione nella 


sottoscrizione di numerosi protocolli di intesa che vedono il Comune di Messina in prima linea 


nell’approfondimento dei fenomeni sociali emergenti, ricoprendo un ruolo chiave di raccordo e 


di operatività. 


Anche da questo punto di vista, il Comune di Messina ha raggiunto l’obiettivo di essere parte 


attiva nella realizzazione di un modello di integrazione tra le istituzioni e le parti sociali. 


Esempi croncreti del nuovo approccio alle politiche sociali sono i progetti: 


-  Inter Pares  


- Strada Facendo - Stazione Centrale: Mai più ultimi. 


Il primo finanziato dal FSE - POC METRO 2014-2020 per la realizzazione di centro diurno 


pilota per il supporto ai soggetti affetti da sindrome dello spettro autistico e alle loro famiglie, 


frutto di una co-progettazione con enti pubblici di rilievo quali il CNR, Istituto Superiore Sanità 


e la rete delle associazioni familiari che si occupano di autismo; 


il secondo, che realizza uno spazio fisico dedicato ai senza fissa dimora, collocato in posizione 


centrale e strategica, quale la Stazione ferroviaria di Messina, da gestire con le associazioni di 
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volontariato per rendere più confortevole per tutti un gesto quotidiano del dono per chi non ha 


il minimo indispensabile. 


Il Centro si propone anche quale sede di generazione di idee e perfezionamento di pratiche e 


servizi tra i soggetti coinvolti nelle azioni di aiuto. Gli obiettivi posti in evidenza nel 


programma elettorale, che tra l’altro hanno rappresentato un punto di partenza dell’azione 


amministrativa, sono stato raggiunti. 


 
 


RIORGANIZZAZIONE DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI: 


CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA 


 


In ottemperanza a quanto previsto al punto 1 degli obiettivi del programma elettorale (pag. 71) 


si è proceduto ad una riorganizzazione del Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese 


non solo in termini di risorse umane (smantellamento dipartimento cfr. pag. 1 relazione 


31.12.2018) ma anche e soprattutto attraverso la realizzazione della cartella sociale 


informatizzata (CSI), uno strumento imprescindibile per i servizi sociali del Comune in 


quanto fondamentale per l’analisi dei dati e per la costruzione di una reportistica strutturata e 


affidabile sul percorso socio-assistenziale degli utenti. 


La riorganizzazione degli uffici in termini di efficienza organizzativa e gestione delle risorse 


ha rappresentano un’evoluzione fondamentale che ha portato ad una struttura di servizio 


declinata in 4 aree operative:  


1) Area pianificazione programmazione strategica;  


2) Area di Coordinamento e Monitoraggio di interventi e servizi alla persona;  


3) Area rapporti con l’A.G.; 


4) Area del Servizio di Comunità, operative presso le 6 Circoscrizioni Cittadine. 


Inoltre, per dare attuazione concreta ai principi del "Codice dell'Amministrazione Digitale", il 


Comune di Messina ha introdotto nuovi servizi di Gestione Elettronica Documentale al fine 
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di   usufruire dei vantaggi della dematerializzazione dei documenti cartacei, cogliendo così 


una grande opportunità di ammodernamento organizzativo per gli uffici. 


Il vantaggio consiste nell’accelerazione dei tempi di ricerca dei documenti e nel 


miglioramento delle procedure interne, riducendo nel contempo i costi di gestione quali, ad 


esempio, il mantenimento dei locali per gli archivi, il sistema di sicurezza, la tutela della 


privacy, ecc. 


Il cuore del sistema è la cartella sociale che consente di gestire e visualizzare in unica 


funzione la scheda bisogni del soggettoe del nucleo familiare, gli interventi e le attività 


erogate. 


ICARO (piattaforma informatica) mette a disposizione di tutti gli assistenti sociali uno 


strumento a forte integrazione che consente, in base ad un forte sistema di profilazione utente, 


di visualizzare e gestire solo le attività di propria competenza evitando la ridondanza 


informativa e facilitando il raggiungimento dell’obiettivo specifico.  


All’interno dell’applicativo è possibile ricercare/ estrarre (excel o csv) le pratiche relative ad 


uno o più cittadini e/o per operatore di riferimento ottenendo rapidamente le informazioni di 


interesse e di produrre elaborazioni statistiche estraibili in formato Excel oltre a tutte le 


estrazioni disponibili da prodotto. 


 


 
La CSI è stata avviata nel mese di giungo 2021. 


Con la cartella sociale informatizzata è stato posto in essere un passaggio epocale, tenuto 


anche conto che in seno alla piattaforma è stato realizzato il punto Unico di accesso (PUA) in 


cui transitano le richieste di prestazioni residenziali domiciliari degli anziani non 


autosufficienti.  
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EMERGENZA COVID-19 E SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 


 


L’emergenza Covid-19 ha comportato uno stato di precarietà, tuttora in corso, sia sanitario 


che economico, con significative ricadute in ambito sociale, che ha coinvolto non solo le fasce 


di popolazione che già vivevano in condizioni di bisogno, di povertà, di isolamento o 


malattia, ma anche un alto numero di cittadini impiegati nel terziario, in particolar modo nel 


settore commerciale, che sono stati costretti ad affrontare all’improvviso incertezze e 


difficoltà gravi e inaspettate.   


La risposta immediata dell’Amministrazione Comunale di Messina si è concretizzata 


nell’introduzione di molteplici interventi tesi a limitare al massimo la diffusione 


dell’epidemia e al contempo, ad aiutare i cittadini attraverso l’attivazione di interventi e 


servizi.  


Il Servizio Sociale del Comune è stato, nello specifico, investito della responsabilità di 


sostenere le fasce di popolazione più fragili, non soltanto recependo le indicazioni arrivate dal 


livello centrale, ma anche riorganizzando i propri servizi e attivando nuove forme di 


approccio alle persone ed alle famiglie.  


In seguito alle direttive del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (nota 2191 del 19 


marzo 2020 –“Sospensione delle misure di condizionalità per beneficiari reddito di 


cittadinanza - Articolo 40 del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020” e la “Circolare n. 1 del 


27 marzo 2020 –“Sistema dei Servizi Sociali - Emergenza Coronavirus”), il S.S.P. ha avviato 


numerosi iniziative per rispondere alle necessità della popolazione modificando  in maniera 


flessibile le sue modalità di intervento.  


In questa situazione, nell’approccio con l’utenza, è stato privilegiato l’uso delle 


comunicazioni da remoto sia nella gestione dei flussi informativi che nella relazione con i 


cittadini.  


L’emergenza è stata occasione per gli uffici di sperimentare modalità di lavoro da remoto in 


particolare rivolti al supporto alle persone e alle famiglie.  


Le iniziative sono state avviate anche grazie a forme di partenariato e a un reticolodi 


organizzazioni presenti sul territorio che ha saputo valorizzare relazioni informali e mettere a 


sistema le risorse dell’intera comunità. I Soggetti quali Protezione Civile, Caritas, Croce 


Rossa Italiana, ma anche associazioni, i privati, i negozi, gli studi professionali e le imprese 


for profit che nell’emergenza hanno collaborato con il Comune, hanno consentito di operare 


nell’emergenza in molteplici direzioni, riuscendo a intercettare il bisogno in maniera capillare.  
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Le iniziative proposte hanno permesso di conoscere una nuova platea di soggetti, bisognosi di 


protezione sociale, fino ad allora sconosciuta ai Servizi, in parte generata dall’impatto della 


crisi economica, che ha prodotto nuove povertà, e in parte dall’emergere di nuovi bisogni 


legati all’emergenza sanitaria. Dallo scoppio della pandemia ad oggi sono, difatto, aumentate 


le richieste di aiuto pervenute al SSP, in relazione, particolarmente, ad aiuti economici ed 


assistenza per minori.  


La scelta di affidare al SSP, la gestione della Family Card, attraverso la presenza nelle 


circoscrizioni e nella fase dell’istruttoria delle istanze, che prevedeva tra l’altro i contatti 


telefonici atti a sanare eventuali problematiche presenti, ha, di fatto, comportato un importante 


avvicinamento tra il servizio sociale comunale e quei cittadini che non avevano avuto mai 


contatti con lo stesso, e che, a causa della pandemia, ne hanno potuto apprezzare 


professionalità e disponibilità. Molti di essi hanno continuato, infatti, a rivolgersi agli uffici 


comunali per richiedere informazioni e consigli per affrontare problematiche nuove ed 


inimmaginabili fino ad un anno fa.  
 


REDDITO CITTADINANZA E PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ (PUC) 


 


Il Reddito di Cittadinanza (RdC) introdotto con il Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4, 


convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n.26, come misura di contrasto alla 


povertà, è un sostegno economico finalizzato al reinserimento nel mondo del lavoro e 


all’inclusione sociale. 


A circa due anni dalla sua introduzione il RdC non è riuscito a centrare uno dei suoi obiettivi: 


l’attivazione del mercato del lavoro mentre l’altro, relativo all’inclusione sociale, è stato solo 


parzialmente raggiunto. 


Secondo il Rapporto Nazionale sulla Lotta alla povertà (VII edizione) di Caritas italiana, solo 


il 44% delle famiglie in difficoltà riceve il contributo e il 36% dei beneficiari non è in povertà 


secondo le misurazioni statistiche, ma rientra nei paramentri stabiliti per il RdC. 


Non si può negare che il RdC abbia rappresentato un sostegno economico utile durante la fase 


pandemica ed è noto che l’incidenza della misura si è incrementata all’aumentare dello 


svantaggio economico, dato confermato dall’Osservatorio Statistico INPS che vede la Sicilia 


seconda regione italiana dopo la Campania per nuclei di richiedenti questa misura: 
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Osservatorio Statistico Inps -lettura dati 08.06.2021 


 


Per un’analisi puntuale è necessario mettere in evidenza anche i dati dei beneficiari RdC/PdC 


delle tre città siciliane metropolitane:  


 
 
Osservatorio Statistico Inps -lettura dati 08.06.2021 


Quanto riportato dimostra la crescita della richiesta della misura RdC tenuto conto che il 2021 


fa riferimento ai primi 5 mesi dell’anno. 


È importante chiarire che la “favola” che i percettori del reddito di cittadinanza sono utilizzati 


nei progetti utili alla collettività (PUC) o che trovano un’occupazione attraverso i “navigator” 


si scontra con la realtà dei fatti.  


Infatti, la occupabilità dei percettori di RdC, purtroppo, è molto scarsa. Un gran numero di 


percettori di RdC/PdC – una misura la cui erogazione è pari in media a 552 euro per intero 
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nucleo familiare - è costituito da minori (1.350.000), disabili (450.000), persone con difficoltà 


fisiche o psichiche non percettori di pensioni di invalidità, oltre a circa 200.000 percettori di 


PdC, quindi di fatto tutte categorie per le quali i PUC non vengono attivati a causa del regime 


previsto nella norma che prevede esenzioni allo svolgimento di tale attività. 


Analizzando il ritardo nell’avvio dei PUC e soprattutto le motivazioni del ritardo bisogna 


evidenziare che: 


• l’operatività della piattaforma GEPI relativa al catalogo dei PUC attivati dal Comune è 


avvenuta a Dicembre 2019 a distanza di quasi otto mesi dall’erogazione del reddito; 


• l’avvio dei PUC è stato interrotto dall’emergenza coronavirus, anche a seguito delle 


disposizioni del D.L. del 17.03.2020, convertito con modificazioni dalla Legge 24 


aprile 2020 n.27 e del successivo Decreto Rilancio art. 76 che sospende le misure di 


condizionalità per i percettori del reddito di cittadinanza; 


• la platea dei beneficiari è stata ridotta a causa della sopravvenuta scadenza del 


beneficio (18 mesi dalla prima erogazione). 


Questi sono i principali motivi che hanno di fatto impedito ai Comuni di attivare i PUC. 


Il Comune di Messina ha avviato la progettazione Puc costituendo un gruppo di lavoro 


formato dalle assistenti sociali del Pon Inclusione, il 17 luglio 2020, con Deliberazione della 


Giunta Comunale n.331, è stato dato mandato al Dirigente di procedere all'Avviso Pubblico 


per la Costituzione di un Elenco di Enti per lo svolgimento dei Progetti utili alla Collettività 


(PUC) nell'ambito del piano locale di contrasto alla poverta’. 


Con determina dirigenziale n.8175 del 29/09/2020 è stata nominata la commissione – formata 


dalle assistenti sociali del pon inclusione - per la valutazione dei progetti presentati da enti 


prubblici, privati, spa e a totale partecipazione pubblica, enti del terzo settore, piccole e medie 


imprese. 


La suddetta Commissione valutatrice ha approvato n. 11 progetti Utili alla Collettività 


presentati da: II Municipalità, l’II.S.S. G. Minutoli, MessinaServizi Bene Comune S.P.A., 


Messina Social City, la Camera di Commercio di Messina, Palacultura. 


Contemporaneamente sono continuate le attività del gruppo di lavoro di progettazione e 


relazione con gli Enti ospitanti e con le aziende fornitrici di servizi necessari all'attuazione dei 


PUC quali: contatti con gli enti interessati a presentare i progetti PUC, accoglimento delle 


adesioni da parte degli Enti, valutazione e approvazione dei progetti; trattative e 


organizzazione di visite mediche, trattative e organizzazione dei corsi di formazione sulla 


sicurezza sul lavoro - rischio medio; trattativa e definizione della fornitura di Dispositivi di 


protezione individuale; individuazione e attivazione della Polizza RCT. 
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In data 22 marzo 2021 sono stati attuati i primi 3 progetti ospitati da Messina Servizi Bene 


Comune S.P.A.; II Municipalità e Istituto Superiore “G.Minutoli” i cui partecipanti previsti 


erano ripartiti al 50% tra quelli in Carico al Servizio Sociale del Comune di Messina e i 


restanti in carico al Centro per l’Impiego che seppur sollecitato con diverse note ( prot. n. 


149728 del 03/07/2020, prot. n. 272319 del 19/11/2020, prot.n 310181 del 18/12/2020, prot. 


n. 47031 del 19/02/2021) non ha provveduto ad associare il 50% dei beneficiari in carico al


Cpi.


Pertanto, i primi tre progetti sono stati avviati con i soli beneficiari in carico al Comune di


Messina, selezionati tra coloro che non erano stati precedentemente esclusi perché già


occupati o frequentanti un regolare corso di studi, ovvero esonerati per:


- carichi di cura;


- disabilità;


- invalidità superiore al 46% e patologie accertate così come definito dalla Circolare


Ministeriale n.187 del 14/01/2020.


A questi si associano coloro i quali vengono esonerati dal case manager in sede di colloquio 


perché hanno una richiesta d’invalidità in corso. 


In data 11/05/2021 sono stati avviati due progetti PUC in collaborazione con Camera di 


Commercio di Messina e Palacultura di Messina, ed è previsto l’avvio in data 02/08/2021 di 


un nuovo ciclo trimestrale del Progetto in collaborazione con Messina Servizi Bene Comune 


Spa per la tutela dell’ambiente e dei beni comuni.  


Sono in fase di avvio, inoltre, ulteriori progetti in collaborazione con: Corte d’Appello di 


Messina, Messina Social City, AMAM, Dipartimento Serrvizi alla Persona e alle Imprese. 


Al momento si stanno utilizzando con i PUC n.75 persone. 


CONTINUITÀ DEI SERVIZI ASSISTENZIALI ESSENZIALI ATTRAVERSO LA 


PROROGA DEI CONTRATTI DEGLI OPERATORI DEL PON INCLUSIONE 


L’Amministrazione Comunale si è impegnata in tutti i propri servizi a garantire la continuità 


lavorativa dei soggetti che sono stati impiegati nei settori cardine dell’Amministrazione. 


In particolar modo, con riferimento ai lavoratori del Pon Inclusionie si è voluto garantire la 


continuità di servizi agli utenti. Infatti, grazie al rafforzamento del Servizo 


Sociale Professionale, avvenuto sin dall’insediamento di questa amministrazione (luglio 


2018), si è avuta la possibilità di intercettare e dare assistenza ad un numero di utenti sempre 


più ampio. Nel periodo pandemico è stato svolto un lavoro straodinario da parte dei 


professionisti, che non hanno dimenticato la funzione esssenziale del loro servizio di 


assistenza alla popolazione 
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e si sono attivati per sostenerla nell’accesso alle misure economiche che, nel tempo, sono state 


varate dalla Giunta Comunale. 


Con delibera n°348 del 22/06/2021 è quindi stato dato mandato al dirigente del Dipartimento 


Servizi alla Persona e alle Imprese di prorogare i 22 contratti dei dipendenti comunali assunti, 


a partire da luglio 2018, nell’ambito del PON Inclusione -Avviso 3/2016, di cui diciotto 


assistenti sociali, tre educatori professionali ed una psicologa. I contratti firmati il 30.06.2021 


sono stati prorogati a valere sulle risorse finanziarie del PAL povertà fino a Dicembre 2022. 


I professionisti continueranno, nel pieno rispetto della continuità assistenziale, a lavorare in 


équipe per il rafforzamento del Servizio Sociale Professionale con l’obiettivo di garantire i 


livelli essenziali delle prestazioni sociali previsti dal Dlgs 147/2017 e dal DL 4/2019: 


informazione, valutazione multidimensionale e progetto personalizzato.  


POTENZIAMENTO SERVIZI SOCIALI: IL DSS 26 COMUNE CAPOFILA 


MESSINA OTTIENE IL CONTRIBUTO PIÙ ALTO IN SICILIA 


L’emergenza Covid-19 ha evidenziato l’importante ruolo del Servizio sociale professionale 


comunale nel sostegno delle fasce di popolazione più fragili e, di conseguenza, del crescente 


bisogno di un rafforzamento dei Servizi sociali territoriali. Le recenti normative, nel quadro 


delle politiche di contrasto alla povertà, hanno definito un importante investimento sulla 


figura dell’assistente sociale. Se il Piano nazionale di contrasto alla povertà, per il triennio 


2018-2020, ha individuato come priorità per la realizzazione dei livelli essenziali di lotta alla 


povertà (previsti dal D.lgs 147/2017), il potenziamento del servizio sociale professionale nei 


Comuni, stabilendo come obiettivo un assistente sociale ogni 5.000 persone residenti, la 


Legge di bilancio 2021 ha ulteriormente  ribadito l’esigenza del potenziamento del sistema 


dei servizi sociali comunali, ed in particolare del servizio sociale professionale, attraverso 


meccanismi premiali. 


Ad oggi gli Assistenti sociali del Servizio Sociale Professionale del Comune di Messina sono 


17 e sono impegnati nelle seguenti attività: 
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La Legge 178/2020 (Legge di bilancio per il 2021) all'articolo 1, comma 797 e seguenti, ha, 


infatti, introdotto un livello essenziale delle prestazioni di assistenza sociale definito da un 


operatore ogni 5.000 abitanti e un ulteriore obiettivo di servizio definito da un operatore ogni 


4.000 abitanti.  


In quest’ottica, al fine di potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, ha previsto 


l’erogazione di un contributo economico a favore degli Ambiti sociali territoriali (ATS) in 


ragione del numero di assistenti sociali impiegati in proporzione alla popolazione residente. 


Il contributo è così determinato:  


40.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto a tempo indeterminato dall’Ambito, 


ovvero dai Comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno, in numero 


eccedente il rapporto di 1 a 6.500 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 5.000;  


20.000 euro annui per ogni assistente sociale assunto in numero eccedente il rapporto di 1 a 


5.000 abitanti e fino al raggiungimento del rapporto di 1 a 4.000. 


Il finanziamento, a valere sul Fondo povertà, ha natura strutturale e non riguarda solo le 


nuove assunzioni. Dunque, ciascun Ambito avrà diritto al contributo per i relativi assistenti 


sociali fintantoché il numero di assistenti sociali in proporzione ai residenti si manterrà sopra 


le soglie previste dalla normativa. Pertanto, i contributi pubblici sono relativi anche al 


personale già assunto, laddove eccedente le soglie previste. 


Per quanto riguarda l'articolazione degli Ambiti, si fa riferimento a quella comunicata dalle 


Regioni sulla Piattaforma SIOSS (il Sistema Informativo dell’Offerta dei Servizi Sociali, 


accessibile esclusivamente tramite le credenziali SPID), 


Dal punto di vista operativo il Distretto Sociosanitario, in particolare il Comune di Messina 


entro il termine del 28 febbraio ha inserito sul sistema SIOSS i dati relativi al personale 


dell’anno precedente e le previsioni dell’anno corrente. 


Con Decreto Ministeriale n. 144 del 25 giugno 2021 - Determinazione delle somme prenotate 


per l’anno 2021, sulla base dei dati forniti, sono state riconosciute al Dss 26 Comune Capofila 


Messina  le somme liquidabili riferite all’anno precedente e prenotate le somme per l’anno 


corrente pari ad  


€ 214.862,00 (uno dei pochi distretti in Sicilia ad aver ottenuto il contributo)  



https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Fondo-poverta/Pagine/default.aspx

https://servizi.lavoro.gov.it/SIOSS

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2021/DM-144-del-25062021-Contributo-Ambiti-territoriali.pdf
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DON ORIONE: DOPO 20 ANNI IL COMUNE E L’ASP NON RINNOVANO IL 


PROTOCOLLO D’INTESA 


L’Amministrazione Comunale sin dal mese di Gennaio 2021 attraverso una nota all’ASP ha 


cercato di fare chiarezza sulle procedure che sono state poste in essere negli ultimi venti anni 


per la gestione del Centro socio-riabilitativo per disabili gravi del Don Orione. 


In particolare, in occasione della scadenza al 31.03.2021 del Protocollo d’Intesa, si sono 


approfonditi gli aspetti giuridici in base alla normativa vigente in materia per comprendere le 


procedure da adottare e le rispettive competenze degli enti coinvolti anche a seguito di un 


aggiornamento della valutazione sanitaria di tutti gli ospiti ricoverati. 


Dal punto di vista giuridico, viene investita della questione il segretario generale dell’Ente 


Dott.ssa Rossana Carrubba che unitamente all’avvocatura dell’ASP approfondisce gli aspetti 


giuridici per stabilire quale procedura è possibile adottare per garantire la continuità socio-


sanitaria del Centro Socio-riabilitativo per disabili gravi “Don Orione”. 


Si riporta di seguito, sinteticamente la cronistoria per la definizione della suddetta 


problematica. 


DATE SINTESI INCONTRI E NOTE 


14.01.2021 


08.02.2021 


17.02.2021 


19.02.2021 


24.02.2021 


Con nota prot. n. 11201 del 14.01.2021, il Comune di Messina ha richiesto all’A.S.P. di 
Messina un incontro, in vista della scadenza, di giorno 31.03.2021, del Protocollo 
d’Intesa redatto con la stessa per garantire la continuità socio-assistenziale ai disabili 
ospitati nel Centro socio-riabilitativo per disabili gravi “Don Orione”; 
Con nota prot. n. 35125 del 08.02.2021, la superiore richiesta è stata rinnovata; 
Con nota prot. n. 23894 del 17.02.2021, l’A.S.P. di Messina ha comunicato il venir meno 
delle condizioni per l’Azienda di garantire il contributo economico omnicomprensivo 
previsto dal citato Protocollo; 
L’Amministrazione Comunale, con nota prot. n. 47826 del 19.02.2021 indirizzata 
all’A.S.P. e agli Assessorati Regionali alla Salute ed alla Famiglia il Comune di Messina, 
nel ricostruire la vicenda a far data dal 2001, ribadisce la competenza del S.S.N. e, nel 
caso in specie, dell’ASP di Messina in merito alla copertura della tariffa giornaliera dei 
disabili gravi e dichiara, comunque, la propria disponibilità di contribuire in quota parte 
per i soggetti che non dovessero risultare di competenza non esclusiva del S.S.N. 
Con prot. n. 27257 del 24.02.2021 l’A.S.P. di Messina, in riscontro a ns. del 19.02.2021, 
dichiara di ritenersi nelle condizioni di poter ottemperare ai propri obblighi nascenti 
dalle “precedenti intese” in ossequio alle disposizioni del DPCM 12.01.2017 e chiede di 
organizzare un incontro per formalizzare i reciproci adempimenti e con successiva prot. 
n. 41827 del 26.03.2021 comunica la propria diponibilità all’incontro stabilito per il
29.03.2021 c/o la stessa Direzione ASP con tutte le parti interessate;
A seguito di tale incontro, con nota congiunta Direzione Generale A.S.P./Direzione
Generale del Comune del 29.03.2021 si riepiloga l’esito della riunione avvenuta e si
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29.03.2021 


31.03.2021 


31.03.2021 


08.04.2021 


13.04.2021 


20.04.2021 


22.04.2021 


28.04.2021 


30.04.2021 


16.05.2021 


chiede al Don Orione di far accedere il personale di codesti Enti nella loro struttura ai 
fini di poter prestare la dovuta assistenza. Tale richiesta è stata ribadita anche con 
successiva nota congiunta prot. n. 89857 del 31.03.2021 in cui entrambi gli Enti, nel far 
presente che la propria richiesta del 29.03.2021 non è stata ancora riscontrata, dichiarano 
l’impossibilità di rinnovare e/o prorogare l’impegno finanziario assunto e rinnovano, per 
l’appunto, la disponibilità di fornire direttamente con proprio personale l’assistenza di 
che trattasi previa autorizzazione del Don Orione richiesta anche durante la riunione del 
29.03.2021 e con nota pari data sottoscritta da ASP e Comune. Inoltre, nella stessa nota, 
si dichiarava la “proroga” non oltre il 30.04.2021 del Protocollo in argomento e si 
ribadiva l’individuazione dei soggetti competenti all’assunzione dei relativi oneri per il 
periodo 01-30 aprile 2021. 
Con nota introitata al prot. n. 89930 del 31.03.2021 il “Don Orione” comunica, tra 
l’altro, la richiesta di rinnovo del Protocollo stipulato il 30.03.2018 e l’indisponibilità ad 
ospitare c/o la propria sede personale dipendente di terzi in assenza di proprio 
gradimento su questo e nell’assenza di un rapporto contrattuale che ne regolamenti il 
rapporto. 
Intercorsi ulteriori rapporti per le vie brevi tra le parti, con prot. n. 47235 del 08.04.2021, 
la Direzione Generale A.S.P. e la Direzione Generale del Comune comunicano al “Don 
Orione” che lo stesso ente potrà – nelle more della procedura di accreditamento a 
struttura socio-riabilitativa – predisporre idoneo Progetto di assistenza ai disabili gravi 
ivi ospitati. 
Con successiva prot. n. 49309 del 13.04.2021 entrambe le Direzioni Generali sollecitano 
al “Don Orione” la presentazione di detto Progetto che è stato poi presentato dal “Don 
Orione” e acquisito al protocollo generale del Comune di Messina con n. 104315 del 
15.04.2021; 
Con prot. n. 52009 del 20.04.2021, la Direzione Generale A.S.P. e la Direzione Generale 
del Comune a seguito presentazione del suddetto Progetto invitano il “Don Orione” ad 
attivare con urgenza le procedure per l’accreditamento istituzionale al S.S.N. A seguito 
di tale nota, il “Don Orione” con propria acquisita al prot. n. 111028 del 22.04.2021 
riscontra la prot. n. 52009/2021 e chiede – nelle more – una proroga del Progetto in 
essere gestito dalla Cooperativa Faro 85 iscritta all’Albo Regionale degli Enti 
assistenziali pubblici e privati che per circa 20 anni ha svolto tale servizio; 
La Prefettura di Messina con nota n. 36756 del 23.04.2021 (al protocollo comunale con 
n. 113765 del 26.04.2021) convoca tutte le Parti per la discussione e la disamina delle
problematiche inerenti la continuità assistenziale del Centro “Don Orione”. A seguito di
detta convocazione, le Parti si incontrano il 28.04.2021 alle ore 16:30 e il 29.04.2021 alle
ore 12:00 per individuare soluzioni condivise in vista dell’ulteriore convocazione
avvenuta con nota Prefettizia n. 38370 del 28.04.2021 (al protocollo comunale con n.
1180050 del 29.04.2021) per la definizione di soluzioni condivise dalle parti in merito al
superamento delle criticità che interessano la gestione del Centro Socio-riabilitativo a
garanzia della continuità delle cure assistenziali e sanitarie.
In data 30 aprile 2021, in sede prefettizia con apposito verbale sono stati concordati una
serie di adempimenti che, nonostante le difficoltà che casi così complessi determinano,
sono stati perseguiti e ottemperati.
Con Deliberazione n. 256 del 16.05.2021 la Giunta Comunale, ha deliberato l’assunzione
dell’onere finanziario del ricovero esclusivamente per quei disabili ad oggi ospitati
presso la predetta struttura che risultano privi di rete familiare che possa sostenerne la
spesa, nelle more dell’individuazione di idonee soluzioni alternative che consentano di
fornire le cure socio-sanitarie idonee e la doverosa assistenza. il Servizio Sociale







673 


19.05.2021 


Professionale del Comune – giusto quanto disposto al punto 5 della suddetta 
Deliberazione – ha effettuato approfondite verifiche sui ricoverati presso il Centro “Don 
Orione” al fine di accertare se vi siano ulteriori situazioni di utenti in condizione di 
disagio economico/sociale e produrre appositi report.  
Tale decisione – maturata anche nella consapevolezza che l’Istituto “Don Orione” (con 
nota introitata, per conoscenza, agli atti del Comune con prot. n. 137191 del 19.05.2021) 
ha presentato istanza di accreditamento per due moduli di Presidio di Riabilitazione 
Funzionale al Dipartimento per la pianificazione strategica – Assessorato Regionale per 
la Salute – Regione Sicilia. 


È opportuno precisare che la riconduzione della problematica del Don Orione secondo 


un profilo giuridico amministrativo rispondente alla normativa vigente ha prodotto un 


notevole risparminio di spesa per l’Ente. 


Infatti, a fronte dell’impegno di spesa, per il periodo 01/01/2020 – 31/03/2021, di € 


1.824.000,00 è stato previsto fino al 31.12.2021 l’importo di € 150.920,00 (in base alla 


D.G. 256 del 13.05.2021).


CENTRO “MAI PIÙ ULTIMI” - Deliberazione n. 558/GC del 19.10.2020 


Con nota prot. n. 168925 del 24.07.2020, la sottoscritta, in preparazione dell’apertura del 


Centro “Mai più ultimi” sito in p.zza della Repubblica Palazzo Satellite piano terra (già 


Ufficio Informazioni Turistiche), ha coinvolto le Associazioni/Enti/Organizzazioni che 


storicamente si avvicendano nell’area di piazza Stazione per la distribuzione di beni di ristoro 


alle persone più bisognose, tra queste i senza fissa dimora, raggiungendole “in strada” al fine 


di condividere la stesura di un apposito disciplinare per l’utilizzo dei locali di che trattasi. 


Questo era uno degli obiettivi contenuti nel programma elettorale: fornire al volontariato uno 


spazio dedicato capace di rendere più dignitoso e confortevole per tutti un gesto quotidiano ed 


essenziale rivolto a coloro che non ha il minimo indispensabile alla sopravvivenza. In data 


06.08.2020 sono state incontrate tutte le parti interessate e, di comune accordo, si è riusciti a 


definire un quadro di interventi e attività per la gestione del Centro all’interno del citato 


Disciplinare.  


L’Amministrazione Comunale, con la consegna dei locali di detto Centro alle Associazioni di 


Volontariato, auspica che tale gesto diventi occasione di contatto e di costruzione di relazioni 


e di fiducia. L’attività di ogni Associazione dovrà essere espressa nel significato più autentico 


di servizio intessuto nelle offerte multiple che nel settore sono fiorenti. Il Centro si inserisce 


nell’area della Stazione Ferroviaria e va ad implementare quanto già esistente nella cornice 


del quadrilatero interessato da tali attività. Il Centro ha, tra l’altro, una posizione strategica 
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rispetto alla prossimità al Servizio Sociale Professionale comunale con il quale potersi 


interfacciare per la segnalazione di casi critici o per accompagnare la persona ad intraprendere 


eventuali progetti individualizzati. 


Detto Centro sarà anche la sede individuata per la realizzazione del progetto Unità di Strada 


allo scopo di rafforzare e dare continuità di presenza anche nelle ore diurne a quanto svolto 


nelle ore notturne, in raccordo con le unità di strada del volontariato. 


EMERGENZA FREDDO E INIZIATIVE NATALIZIE A FAVORE DEI PIÙ 


BISOGNOSI 


#MESSINASCALDAICUORI 


Con nota prot. n. 300472 del 07.12.2020 si è provveduto a convocare il “Tavolo Povertà” per 


affrontare l’emergenza freddo e presentare iniziative natalizie a favore dei più bisognosi. In 


questo modo, per tempo, si sono potuto porre in essere l’opportuno coordinamento e 


confronto tra tutte le Associazioni/Enti/Organizzazioni di settore e l’Amministrazione 


Comunale sulle necessità connesse a tale stato emergenziale che colpisce soprattutto i senza 


fissa dimora e, contestualmente, si è provveduto a rendere partecipi le stesse di un’iniziativa 


promossa da quest’Assessorato. Riguardo al primo punto si è proceduto alla stesura di un 


piano di prevenzione efficace procedendo ad un attento monitoraggio dell’utenza che poteva 


essere più interessata dall’emergenza in argomento. Secondo la banca dati in possesso del 


Servizio Sociale comunale, erano circa una cinquantina i senza fissa dimora nel territorio 
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cittadino, ma è stato chiesto l’apporto e le segnalazioni delle Associazioni presenti al Tavolo 


per confermare tale dato con più esattezza e concorrere a dare il necessario riparo/alloggio. 


Riguardo al secondo punto, è stata presentata un’iniziativa benefica che il Comune di Messina 


ha deciso di promuovere a Messina, attraverso il proprio Assessorato, che si è stata intitolata: 


#MESSINASCALDAICUORI. Nata da “Scatola Scalda Cuore” - iniziativa cha avuto origini 


social a Milano ed ha via via preso piede in varie parti d’Italia – quest’Amministrazione l’ha 


fatta propria volendo parteciparvi in prima persona ma anche con il coinvolgimento dei vari 


club, associazioni e degli stessi cittadini messinesi al fine di fare arrivare altri aiuti ai meno 


fortunati per dare un abbraccio solidale e per farli sentire meno soli nel particolare periodo 


Natalizio.  


Queste scatole dovevano contenere 1 cosa calda (guanti, sciarpa, cappellino, maglione, 


coperta ecc.), 1 cosa golosa (nutella, dolci, caramelle ecc), 1 passatempo (libro, rivista, giochi 


di società, carte da gioco, matite ecc.), 1 prodotto di bellezza (crema, bagno schiuma, profumo 


ecc.) e 1 biglietto di auguri scritto da chi confezionava la scatola.  


L’iniziativa ha avuto enorme successo con centinaia di scatole recapitate a Palazzo Zanca che, 


in quanto casa comune, è stato identificato quale centro di raccolta. Per evitare assembramenti 


– considerato il periodo epidemiologico – e affinchè vengano individuati con certezza i


destinatari, attraverso personale dei servizi sociali comunali e volontari, si è provveduto a


consegnare personalmente i doni scalda cuore ai destinatari.


EMERGENZA CALDO 


Il Comune di messina insieme all’ASP ha definito per l’estate 2021 il Piano Prevenzione 


Locale Estate 2021, operativo dal 15 maggio al 15 settembre. 


Il programma ha l’obiettivo di garantire alla popolazione target una diffusa campagna di 


comunicazione e informazione sulla prevenzione degli effetti del caldo sull’organismo e di 


offrire, contestualmente, adeguata assistenza e interventi tempestivi ai soggetti fragili e 


maggiormente suscettibili. 


La brochure di seguito riportata offre indicazioni in merito ai numeri da contattare e le 


condotte da tenere durante le ondate di calore. 
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PROTOCOLLO D’INTESA 


Comune di Messina/Fondazione “Terzo Pilastro” 


Delibera n. 288/GC del 24.05.2021 


Quest’Amministrazione ha voluto porre in essere politiche sociali finalizzate a garantire il 


sostegno alle fasce più deboli della popolazione anche con la promozione, in rete, della 


collaborazione con enti, organizzazioni e associazioni del terzo settore che possa rendere tale 


sostegno più efficace e più correttamente indirizzato alle effettive necessità ed alla rilevazione 


dei reali bisogni dei cittadini in condizione di fragilità anche a seguito del periodo pandemico 


in corso. 


Con nota prot. n. 119566 del 30.04.2021 la Fondazione Terzo Pilastro Internazionale ha 


comunicato di aver destinato l’importo complessivo di euro 100.000,00 per la fornitura di 


buoni pasto a cittadini bisognosi della nostra cittàche abbiano riscontrato gravi difficoltà 


economiche a causa della crisi indotta dall’epidemia di COVID-19, da distribuire secondo 


modalità da concordare con quest’Amministrazione all’interno di un Protocollo d’Intesa. 


La Fondazione Terzo Pilastro persegue lo scopo di promuovere e sostenere, in Italia, in 


Europa, nel Mediterraneo e nel Medio e Estremo Oriente iniziative di solidarietà e/o di utilità 


sociale nei settori della Sanità, della Ricerca Scientifica, dell’Assistenza alle categorie sociale 


deboli, dell’Istruzione e Formazione, dell’Arte e Cultura, e opera, anche, sostenendo, 
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attraverso la disposizione di atti di liberalità, programmi, progetti ed iniziative di solidarietà 


ed utilità sociale. 


OLTRE 13 MILIONI DI EURO PER INTERVENTI STRUTTURALI PER BENI CON 


FINALITÀ SOCIALI: CASA SERENA- CSE - CENTRI PER LE FAMIGLIE 


FINANZIAMENTO TITOLO IMPORTO Situazione al 30.06.2020 


POR FESR SICILIA 2014-2020 Lavori di manutenzione 


straordinaria e riqualificazione 


energetica Casa Serena 


€ 3.000.000,00 In corso gara per verifica 


sismica 


MIUR Lavori di riconversione di spazi 
attualmente inutilizzati nella 


scuola Foscolo per la realizzazione  
di centri polifunzionali  


per la famiglia 


€ 3.000.000,00 In fase di valutazione 


MIUR Lavori di riconversione di spazi 
attualmente inutilizzati nella 


scuola Bordonaro 
C.da Scaminaci per la 
realizzazione di centri 


polifunzionali per la famiglia 


€ 2.000.000,00 In fase di valutazione 


DPCM del 17/07/2020 contributi a 
valere sul fondo Sviluppo e Coesione 


(FSC) 


Lavori di manutenzione 
straordinaria del centro socio-


educativo di Camaro 


€ 40.200,48 29/06/2021 consegnati lavori 


DPCM del 17/07/2020 contributi a 
valere sul fondo Sviluppo e Coesione 


(FSC 


Lavori di manutenzione 
straordinaria del centro socio-


educativo "Gli Incredibili 


€ 39.915,27 30/06/2021 consegnati lavori 


DPCM del 17/07/2020 contributi a 
valere sul fondo Sviluppo e Coesione 


(FSC 


Lavori di manutenzione 
straordinaria del centro socio-


educativo "Il Mosaico” 


€ 25.777,70 29/06/2021 consegnati lavori 
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Lavori di 
manutenzione 


straordinaria del 
centro socio-
educativo di 


Camaro 


D.D.
n. 3899 del 
04/05/2021 


€ 29.215,26 
compresi  


€ 1.500,00 per 
oneri 


sicurezza 


€ 40.200,48 24/06/2
1 


D.D. 5908 
del


05/07/2021 


29/06/2
1 


DPCM del 
17/07/2020 
contributi a 
valere sul 


fondo 
Sviluppo e 
Coesione 


(FSC) 


€ 24.072,69 
compreso 
€ 1.500,00 
per oneri 
sicurezza 


Lavori di 
manutenzione 


straordinaria del 
centro socio-


educativo "Gli 
Incredibili" 


D.D.
n. 4032 del 
07/05/2021 


€ 28.997,12 
compresi 


€ 1.038,06 per 
oneri 


sicurezza 


€ 39.915,27 24/06/2
1 


Proposta 
n. 57917 


del
29/06/2021 


30/06/2
1 


DPCM del 
17/07/2020 
contributi a 
valere sul 


fondo 
Sviluppo e 
Coesione 


(FSC) 


€ 22.723,11 
compreso 
€ 1.038,06 
per oneri 
sicurezza 


Lavori di 
manutenzione 


straordinaria del 
centro socio-


educativo 
"Il Mosaico" 


D.D.
n. 4030 del 
07/05/2021 


€ 18.653,33 
compresi 


€ 1.038,06 per 
oneri 


sicurezza 


€ 25.777,70 24/06/2
1 


Proposta 
n. 57885 


del 
28/06/2021 


29/06/2
1 


DPCM del 
17/07/2020 
contributi a 
valere sul 


fondo 
Sviluppo e 
Coesione 


(FSC) 


€14.919,42 
compreso 
€ 1.038,06 
per oneri 
sicurezza 


Lavori di 
riconversione di 


spazi 
attualmente 


inutilizzati nella 
scuola Foscolo 


per la 
realizzazione  


di centri 
polifunzionali  
per la famiglia 


D.D.
n. 4385 del 
20/05/2021 


€ 
2.175.000,00 


compresi 
€ 71.430,00 


per oneri 
sicurezza 


€ 3.000.000,00 
Scadenza 


Bando 
21/05/2021 


MIUR 


Lavori di 
riconversione di 


spazi 
attualmente 


inutilizzati nella 
scuola 


Bordonaro 
C.da Scaminaci


per la 
realizzazione di 


centri 
polifunzionali 
per la famiglia 


D.D.
n. 4386 del 
20/05/2021 


€ 
1.450.000,00 


compresi 
€ 69.993,10 


per oneri 
sicurezza 


€ 2.000.000,00 
Scadenza 


Bando 
21/05/2021 


MIUR 
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ASILI NIDO 


Da 46 posti negli asili nido, con questa Amministrazione sono stati ammessi a finanziamento i 


seguenti asili nido per un totale di 250 posti: 
FINANZIAMENTO TITOLO LUOGO POSTI SITUAZIONE AL 30.06.2021 


FSC 2007-2013-ODS  
€ 150.000,00 


Asilo Nido Villaggio 
Matteotti 


 Via Epifanio 
Abate 


12 
divezzi 


Il progetto è stato approvato con DGC 
n.649 del 23/11/2020. Il progetto è in
graduatoria ma non ancora finanziato
per mancanza di fondi 


FSC 2007-2013-ODS € 
350.000,00 


Asilo Nido Santa 
Margherita Briga  


Via Comunale 12 
divezzi 


Il progetto è stato approvato con DGC n. 
616 del 17/11/2020, ammesso a 
finanziamento, con nota NPG 156755 
del 10/06/2021 sono stati richiesti i 
documenti propedeutici all’emanazione 
del decreto di finanziamento già inviati 
con nota del 1° luglio 2021 


Fondo per lo sviluppo e la 
coesione € 800.000,00 


Asilo Nido Serri 25 Èin corso la gara di progettazione 
esecutiva per la ristrutturazione. 
Progetto approvato in linea tecnica con 
Delibera di Giunta n. 227 del 3 maggio 
2021. 


Fondo per lo sviluppo e la 
coesione € 1.200.000,00 


Ex Scuola Capitan Traina  Via Comunale 
Vill. Santo-
Bordonaro  


25 Con delibera di G.M. n. 228 
del 30/04/2021 è stato approvato il 
progetto di fattibilità, con determina n. 
6323 del 19/07/2021 è stata avviata la 
gara per l'affidamento della 
progettazione esecutiva, attualmente in 
corso di pubblicazione 


Fondo per lo sviluppo e la 
coesione € 1.000.000,00 


Ex Scuola Via Brasile Via Brasile  25 Con delibera di G.M. n. 594 
del 06/11/2020 è stato approvato il 
progetto di fattibilità, con determina n. 
3890 del 04/05/2021 è stata avviata la 
gara per l'affidamento della 
progettazione esecutiva, attualmente in 
corso. 


Agenda Urbana MIS. 9.3.2 - 
D.D.G.n. 169 del


10/02/2021 
Importo € 607.769,00 


Palazzo Saya Villaggio CEP 25 Con D.D.G. 1246 del 
25.06.2021/Servizio 2 è stato concesso 
il finanziamento,  


Agenda Urbana MIS. 9.3.2 
D.D.G.n. 169 del


10/02/2021 
Importo € 897.709,00 


Asilo Nido Granatari 25 Con D.D.G. 1247 del 
25.06.2021/Servizio 2 è stato concesso 
il finanziamento,  


Progetto pilota (Ente 
proponente Città 
Metropolitana, Ente
attuatore Comune di 
Messina) 


Asilo nido Camaro-
Bisconte 


Camaro Mq. 
421 


Progetto qualità dell’abitare ammesso a 
finanziamento -MIT 


Progetto pilota (Ente 
proponente Città 
Metropolitana, Ente
attuatore Comune di 
Messina) 


Asilo nido Fondo Fucile Fondo Fucile  Mq. 
400 


Progetto qualità dell’abitare ammesso a 
finanziamento -MIT 


Progetto pilota (Ente 
proponente Città 
Metropolitana, Ente
attuatore Comune di 
Messina) 


Asilo nido Rione Taormina Rione Taormina Mq. 
400 


Progetto qualità dell’abitare ammesso a 
finanziamento -MIT 
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Completata anche la procedura tecnico-amministrativa dell’Asilo nido di Palazzo Zanca ed è 


pronto l’affidamento della struttura all’Azienda Speciale “Messina Social City” per la 


gestione dei servizi. 


PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE SOCIALE: Dall’inclusione sociale alla 


coesione sociale 


La programmazione deglle azioni si colloca in un momento di particolare crisi economica e 


sociale che ha visto aumentare gli effetti dello stato di sofferenza che ancora pesa e perdura 


sulle persone e sulle famiglie e non può prescindere dalla necessità di rispondere alla 


vulnerabilità sociale crescente con una progettualità innovativa in grado di superare la logica 


della mera prestazione per costruire invece processi di presa in carico che consentano di 


utilizzare al meglio la filiera dei servizi già esistenti con soluzioni più flessibili e integrate e di 


promuovere la partecipazione attiva dei cittadininella sperimentazione di progetti di sviluppo 


di comunità. 


A tal fine risulta prioritario uno spostamento di paradigma dall’inclusione sociale, spesso 


orientata solo all’innalzamento del reddito, alla coesione sociale finalizzata alla costruzione 


di una comunità locale attenta e corresponsabile nella risposta ai complessi bisogni emergenti, 


ma anche promotrice di relazioni e di nuove reti sociali in una logica di maggior aggregazione 


ed integrazione sociale 


Gli Uffici del settore sociale (politiche sociali e politiche della casa) ed in particolare il 


Servizio Sociale Professionale, rivestono un ruolo strategico per facilitare/incoraggiare 


l’accesso ai servizi e per interpretare e rispondere ai cambiamenti sociali, espressi in termini 


di bisogno di servizi, di protezione, ma anche di resilienza dei cittadini per contribuire al 


raggiungimento di risposte che agiscano sullo stato di benessere dei cittadini fragili. 


Prioritario risulta essere anche lapromozione di una la cultura dei dati e della valutazione 


d’impatto, raccogliendo, analizzando e restituendo attraverso strumenti di comunicazione 


mirata informazioni strategiche, che creino le condizioni per intervenire con politiche e 


pratiche efficaci ed efficienti, costruite sulla base di evidenze e non di percezioni. 


Si tratta quindi di attivare forme permanenti di ricerca, analisi, confronto, co-progettazione 


che devono coinvolgere interpreti istituzionali e stakeholder in laboratorio di innovazione e 


progettazione sociale mirato a sviluppare nuove opportunità di inclusione sociale 


privilegiando l’attività di ricerca-azione tesa ad una rilevazione/mappatura delle opportunità 


di sviluppo di buone pratiche sociali, patti di collaborazione, progetti utili alla comunità, 


buone prassi di operosità. 
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AZIONI DI SISTEMA 


Se si vuole raggiungere un livello di adeguatezza e qualità nei servizi alla persona, la funzione 


dell’Amministrazione Comunale non si esaurisce con la predisposizione quantitativa di 


servizi,  ma deve poter contare su un piano di indirizzo programmatico e di linee strategiche 


di intervento che scaturisca dall’attività di studio/ricerca,dall’analisi dei bisogni/fenomeni 


sociali, dal monitoraggio e valutazione dei processi e dall’attività di concertazione partecipata 


con i Soggetti interessati. 


Il punto di forza dei servizi che si occupano delle aree sociali è garantito: 


• dalla sinergia operativa tra la funzione tecnica e quella amministrativa, poiché l’azione


del dipartimento deve incidere tanto sulla ottimizzazione del riparto delle risorse


economiche, quanto sul livello di benessere di tutti i cittadini e sulla qualità dei servizi


offerti;


• dalla capacità di interazioni e integrazioni interistituzionale che si riesce a realizzare,


manutenere e mantenere nel tempo;


• dalla introduzione di tecnologie nel processo di lavoro che possano incidere sulla


riduzione dei tempi di lavoro e rispondano alla tutela della privacy del cittadino


(cartella informatizzata, firma digitale...)


• dalla capacità di offrire una informazione diffusa ed accessibile nel rispetto del


principio di trasparenza delle attività e dei servizi erogati (corrispondenza via mail


tramite posta istituzionale, gestione del link sul sito internet del


Comune/Dipartimento, Carta dei Servizi …);
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DATI DI 
CONTESTO 


In osservanza alla l. 328/2000"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali", al Decreto del Ministero delle politiche sociali e del lavoro del 26/6/2013, al D.P. reg.le 376/serv.4° del11 
novembre 2013. “Linee Guida per l’attuazione delle politiche sociali e socio-sanitarie 2013- 2015” 
DECRETO LEGISLATIVO 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di 
contrasto alla povertà”, nell’ambito delle proprie funzioni n.q. di Capofila del Distretto Socio-Sanitario 26 che di 
Comune e dell’Area Omogenea Distrettuale n.3, il Comune di Messina, assume la responsabilità primaria del 
Piano di Area Omogenea 3, e del Piano di Zona D26 nonché di regia nei confronti dei diversi attori coinvolti in 
un’ottica di governance;  


Il Comune di Messina in presenza di Finanziamenti provenienti da altri Fondi, anche comunitari, che 
privilegiano l’estensione territoriale degli Ambiti Distrettuali, ha mutuato la buona pratica consolidata 
nell’attuazione dei Piani di Zona costituendo una struttura dedicata:  


DGC n. 11/12/2019 Legge 328/200 – Area Omogenea Distrettuale n.3 Comune di Messina, Istituzione del 
Gruppo Piano ed approvazione “regolamento per il funzionamento dell’Area Omogenea Distrettuale n.3 



https://lineediattivita.dipartimento-famiglia-sicilia.it/images/documenti/2013/linguida.pdf
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Messina del Distretto Socio-Sanitario n.26”; 
DGC n. 678 del 16/10/2019 – approvazione modifiche al funzionigramma della struttura organizzativa 
comunale ed al Servizio Politiche Europee Pianificazione e Programmazione Strategica”; 
D.D. Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese n. 8711 del 28/11/2019 – Legge 328/2000 – Area
Omogenea Distrettuale n.3 Comune di Messina. Nomina e costituzione dell’Ufficio di Piano
D.D. Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese n. 4446 del 19/05/2020 - Legge 328/2000 - Area
Omogenea Distrettuale n. 3 Comune di Messina. Nomina e costituzione dell’Ufficio Piano – Modifica
Determinazione Dirigenziale n. 8711 del 28/11/2019;
DGC n. 547 del 19/10/2020 – “Istituzione del Tavolo di Concertazione Locale” e del Tavolo Territoriale della Rete
della protezione e dell’inclusione sociale per l’Area Omogenea Distrettuale n.3 del Distretto Socio-Sanitario
n.26;
D.D. Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese n. 2827 del 02/04/2021 - Approvazione schema di avviso
e scheda di iscrizione per la partecipazione ai laboratori/tavoli tematici permanenti rivolto alla cittadinanza
Manifestazione di interesse del 30 dicembre 2020 “Avviso Pubblico per la partecipazione al percorso di
concertazione e progettazione partecipata”;


Componenti Ufficio Piano 4 unità tecnico-amministrativo-contabile+ Dirigente del Dip.to 
Componenti Gruppo Piano 19 unità in rappresentanza di Enti pubblici e del Terzo Settore 
Componenti dei 7 Tavoli Tematici 50 unità in rappresentanza degli Enti istituzionali e del terzo settore 25 


assistenti sociali per la conduzione dei gruppi e sottogruppi 


DISTRETTO SOCIO SANITARIO 26.              AOD 3 MESSINA 
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Nella considerazione che, ai fini dell’utilizzo delle risorse dei Piani di Zona, dei Piani di Azione e Coesione e di 
altre forme di finanziamento destinate agli interventi sociali, la concertazione allargata, mediante l’apporto dei 
diversi soggetti istituzionali e non, costituisce uno strumento fondamentale a garanzia dei processi e degli 
obiettivi della programmazione partecipata. 
A tale scopo il Comune di Messina ha approvato il disciplinare per il funzionamento del Tavolo di 
Concertazione. 
All’interno del Tavolo di Concertazione sono istituitiiLaboratori/laboratori Tematici Permanenti, sulla base di 
scelte strategiche prioritarie indicati dal livello politico. Essi sono gruppi di lavoro per aree tematiche con il 
compito di favorire l’integrazione tra i servizi e tra i diversi soggetti interessati. I Tavoli/laboratori Tematici 
Permanenti, laddove ritenuto opportuno, potranno declinarsi in sotto gruppi. 
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CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA 


AZIONI STRATEGICHE: 


• Riorganizzazione del Servizio Sociale professionale
• Coodinamento dell’Agenzia Sociale per la Casa (per l’accompagnamento dei soggetti fragili all’abitare)
• Coordinamento tavoli tematici permanenti di concertazione
• Sistema di informatizzazione dei Servizi
• Piano di comunicazione e trasparenza


N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 
Capofila Partner Comunitari Ministeriali Beneficiari 


indiretti: 
dipendenti 


e la 
popolazione 


€ 1.862.989,20


In Corso di 
Valutazione 


Da 
avviare 


In corso Da 
riprogr. 


Concluso 


12 ----- 9 3 
C 


9 2 


12 
P 1 


Totale 


Anno 
2019 ____ ------- 


Anno 
2020 2 1 


Anno 
2021 9 
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6. PROGETTO PON Inclusione 2014-20 - Avviso 3/2016 Dotazione strumentale informatica e Servizi ICT 
(esclusivamente per servizi connessi alla fase di pre-assessment, di presa in carico e monitoraggio del progetto) 


Cartella Sociale Informatizzata 
Ente Attuatore Comune di Messina 
Partner 
Importo € 153.168,63 
Fondo finanziario FSE PON Inclusione 2014-2020 Avviso 3/2016 
Il Comune di Messina ha da tempo avviato il piano di informatizzazione dei propri Servizi nell’intento di poter 
disporre di informazioni attendibili e aggiornate in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente. 
Anche nell’ambito dei Servizi Sociali in osservanza alla l.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”, al decreto direttoriale n.8 del 10 Aprile 2015- “Banca Dati delle 
Prestazioni Sociali Agevolate” e al Decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, “Istituzione del Sistema 
Informativo Unitario dei Servizi Sociali (SIUSS) è stato avviato il processo di informatizzazione di alcuni 


Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


1 
PAO 2018-2019 - Assistenza 
tecnica 


Azione di 
sistema 


Attuatore F.N.P.S. 2016-17 € 75.445,52 DA AVVIARE 


2 
PAO 2019-2020 - Assistenza 
tecnica 


Azione di 
sistema 


Attuatore F.N.P.S. 2018-19 € 58.434,98 DA AVVIARE 


3 
PAO 2019-2020 Incentivi 
personale Gruppo Piano 


Azione di 
sistema 


Attuatore F.N.P.S. 2018-19 € 52.911,22 DA AVVIARE 


4 


PON Inclusione 2014-20 Avviso 
n.1/2019 PAIS - n. 2 esperti 
giuridici e amministrativi 
rendicontazione


Azione di 
sistema 


Attuatore 
FSE 


€ 43.200 DA AVVIARE 


5 


PON Inclusione - Avviso 3/2016     
Accompagnamento “a tempo” 
finalizzato all’inserimento 
lavorativo anche in forma auto 
imprenditoriale (tramite avvio di 
cooperative sociali o di imprese 
profit); accesso al credito 
finalizzato all’inserimento 
lavorativo in forma auto 
imprenditoriale 


Azione di 
sistema 


Attuatore 


FSE 


€ 14.981,73 DA AVVIARE 


6 


PON Inclusione 2014-20 - Avviso 
3/2016 Dotazione strumentale 
informatica e Servizi ICT 
(esclusivamente per servizi 
connessi alla fase di pre-
assessment, di presa in carico e 
monitoraggio del progetto)      
Cartella Sociale Informatizzata 


Azione di 
sistema 


Attuatore 


FSE 


€ 153.168,63 IN CORSO 


7 
PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO 
POVETA' 2018 RAFFORZAMENTO 
SERVIZIO SOCIALE 


Azione di 
sistema 


Attuatore 
FSE 


€ 740.316,32 DA AVVIARE 


8 


PAL - QUOTA SERVIZI FONDO 
POVERTA 2019' - AZIONE 1. 
POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO 
SOCIALE PROFESSIONALE 


Azione di 
sistema 


Attuatore 
FSE 


€ 502.880,80 DA AVVIARE 


9 
PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO 
POVETA' 2019 Rendicontatore 


Azione di 
sistema 


Attuatore € 19.650,00  DA AVVIARE 


10 


PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO 
POVETA' 2019 Azione 4. 
Adeguamento sistemi informativi 
(interoperatività) 


Azione di 
sistema 


Attuatore 
FSE 


€ 30.000,00  DA AVVIARE 


11 
PAC ANZIANI D26  
Gestione sportelli PUA 


Azione di 
sistema Attuatore FSE 


€ 172.000,00 IN CORSO 


12 


QSN 2007-2013 SISTEMA 
INFORMATIVO INTEGRATO E 
CARTELLA SOCIO-SANITARIA 
(Capofila ASP Palermo) 
INFORMATIZZATA (PUA) 


Azione di 
sistema 


PARTNER FSE 


Senza oneri 
finanziari a carico 


del Comune di 
Messina 


IN CORSO 


TOTALE € 1.862.989,20 
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strumenti affidato al Gruppo Maggioli spa. 
L’operazione in atto risponde all’esigenza di assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali e delle 
prestazioni erogate dal sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e di tutte le informazioni 
necessarie alla programmazione, alla gestione, al monitoraggio e alla valutazione delle politiche sociali 
In questo quadro i sistemi informativi assumono una sempre maggiore importanza, quale strumento di raccolta 
dati a disposizione dei programmatori, dei decisori e degli operatori sociali interessati a valutare i risultati delle 
proprie azioni su obiettivi verificabili. 
E’ necessario, dunque, poter disporre di informazioni che consentano di comprendere la natura dei 
problemi da affrontare, il loro grado di rilevanza e di diffusione le loro possibili evoluzioni, di quantificare e 
qualificare i bisogni per stabilire le priorità di intervento e poter allocare in modo razionale le poche risorse 
economiche e professionali disponibili. 
La Cartella Sociale Informatizzata diventa, quindi, uno strumento imprescindibile per i Servizi Sociali dell’Ente 
Locale che permette la gestione delle informazioni sociali e socio-sanitarie dell’utenza, il collegamento ad 
altre banche dati, l’assolvimento di debiti informativi nazionali e regionali oltre a fornire funzioni sia a livello 
professionale e operativo per gli assistenti sociali/operatori, sia a livello amministrativo e gestionale per i 
funzionari gli addetti ai lavori 
La soluzione proposta dal Gruppo Maggioli SpA per la gestione informatizzata dei Servizi Sociali è basata sul 
prodotto ICARO, che mette a disposizione del Comune di Messina funzioni di:  


• Registrazione e validazione delle richieste di servizio;
• Raccolta e consolidamento delle informazioni relative a richieste e servizi effettivamente erogati;
• Gestione della cartella sociale, valutazioni e definizione Piani Assistenziali Individualizzati;
• Consuntivazione e controllo di gestione in relazione ai servizi erogati;
• Ricostruzione della “storia assistenziale socio- sanitaria” dei cittadini;
• Estrazioni, Statistiche e indicazione di parametri di riferimento;


ICARO è un sistema web-based, agevolmente fruibile via Internet, progettato con criteri di modularità e 
integrazione secondo i più aggiornati standard tecnologici e orientato alla facilità d’uso da parte degli addetti e 
degli operatori dei servizi. Inoltre garantisce un’elevata sicurezza sia negli accessi da parte degli operatori, sia 
nella memorizzazione delleinformazioni e trasmissione delle stesse e soddisfa pienamente i requisiti imposti 
dall’attuale normativa sulla privacy e sul trattamento di informazioni sensibili. 
       ICARO assicura la raccolta e il trasferimento dei dati al Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali 
(SIUSS) allo scopo di:  


• monitorare il rispetto dei Livelli Essenziali delle Prestazioni;
• rafforzare i controlli sulle prestazioni indebitamente percepite;
• disporre di una base unitaria di dati funzionale alla programmazione e alla progettazione integrata


degli interventi mediante l'integrazione con i sistemi informativi sanitari, del lavoro e delle altre aree
di intervento rilevanti per le politiche sociali, nonché con i sistemi informativi di gestione delle
prestazioni già nella disponibilità dei comuni;


• elaborare dati a fini statistici, di ricerca e di studio.


Il SIUSS si articola nelle seguenti componenti: 


1. Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali, a sua volta articolato in: banca dati delle
prestazioni sociali;
banca dati delle valutazioni e progettazioni personalizzate;
sistema informativo dell'ISEE, di cui all'art. 11 del d.p.c.m. n. 159 del 2013.


2. Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali, a sua volta articolato in: banca dati dei servizi attivati;
banca dati delle professioni e degli operatori sociali.


1. Il Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali è organizzato su base individuale. I dati sono
raccolti, conservati e gestiti dall'INPS e resi disponibili al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, anche
attraverso servizi di cooperazione applicativa, in forma individuale ma privi di ogni riferimento che ne permetta
il collegamento con gli interessati e comunque secondo modalità che, pur consentendo il collegamento nel
tempo delle informazioni riferite ai medesimi individui, rendono questi ultimi non identificabili.
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I dati sono trasmessi all'INPS dai Comuni e dagli Ambiti territoriali, anche per il tramite delle Regioni e delle 
Province Autonome, e da ogni altro ente erogatore di prestazioni sociali, incluse tutte le prestazioni erogate 
mediante ISEE, e prestazioni che, per natura e obiettivi, sono assimilabili alle prestazioni sociali. 


2. Il Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali ha come unità di rilevazione l'ambito territoriale. Tale
banca dati assicura una compiuta conoscenza della tipologia, dell'organizzazione e delle caratteristiche dei
servizi attivati, inclusi i servizi per l'accesso e la presa in carico, i servizi per favorire la permanenza a
domicilio, i servizi territoriali comunitari e i servizi territoriali residenziali per le fragilità, anche nella forma di
accreditamento e autorizzazione, nonché delle caratteristiche quantitative e qualitative del lavoro
professionale impiegato.
I dati sono raccolti, conservati e gestiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e sono trasmessi dai
Comuni e dagli Ambiti territoriali, anche per il tramite delle Regioni e delle Province Autonome.
Il Casellario si articola nelle seguenti banche dati:


• banca dati delle prestazioni sociali agevolate, ovvero delle prestazioni sociali sottoposte all'ISEE;
• banca dati delle altre prestazioni sociali, ovvero delle prestazioni di natura assistenziale non


sottoposte all'ISEE;
• banca dati delle valutazioni multidimensionali, nel caso in cui alle prestazioni sociali sia associata una


presa in carico da parte del servizio sociale professionale. Tale banca dati si articola, a sua volta, in tre
sezioni corrispondenti a distinte aree di utenza: 1) infanzia, adolescenza e famiglia (sezione SINBA); 2)
disabilità e non autosufficienza (sezione SINA); 3) povertà, esclusione sociale e altre forme di disagio
(sezione SIP).
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11.PROGETTO PIANO DI AZIONE COESIONE - PNSCIA PROGRAMMA PER I SERVIZI DI CURA PER L’INFANZIA 
PAC ANZIANI D26 SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO E 


CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA (PUA) 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo   € 172.000,00 
Fondo finanziario Ministero dell’interno 
Il progetto prevede l’istituzione di PUA sul territorio distrettuale (D26), consentendo ai cittadini l’accesso fisico, e la 
fornitura di una piattaforma informatica per l’accesso e la gestione delle richieste dei cittadini, indirizzandole in modo 
appropriato ai servizi competenti. 
Il progetto soddisfa il livello di integrazione socio-sanitaria, implementa l’offerta dei servizi al cittadino e apporta benefici 
tangibili agli utilizzatori della piattaforma informatica (operatori e clienti), attraverso gli applicativi del software. 
Il Gruppo Maggioli, in fase di avvio delle attività garantirà la consulenza tecnica nell’utilizzo della Piattaforma e una 
specifica formazione sia in assetto frontale che attraverso strumenti multimediali. 
Lo schema organizzativo è basato sul modello di funzione a rete strutturato in 3 linee di attività: 
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12. PROGET
TO


QSN 2007-2013 
 SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO E CARTELLA SANITARIA INFORMATIZZATA 


 (PUA) 


Ente Capofila ASP 6 - Palermo 
Partner Distretto Socio Sanitario D26 
Importo Senza oneri finanziari a carico del Comune di Messina 
Fondo finanziario QSN 2007-2013 - Delibera CIPE 79/2012 
Alla cartella sociale informatizzata per gli sportelli PUA realizzata per la parte socoale dal Gruppo Maggioli spa, è stata 
correlata la linea di integrazione con la cartella sanitaria su un progetto della regione siciliana di uniformare il processo di 
accoglienza delle istanze delle persone anziane non autosufficenti per l’accesso ai servizi residenziali/domiciliari. 
La proposta non ha comportato carichi finanziari per il Comune di Messina. Sono in corso tra i gestori delle piattaforme, 
sociale (Maggioli) e sanitaria (Datamanagement) le procedure di interoperatività. 
Sono in fase di completamento le procedure di sottoscrizione dell’accordo di Programma e la convenzione a livello di 
Ambito Distrettuale. 


10. PROGETTO PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO POVETA' 2018 -Azione 4. Adeguamento sistemi informativi 
(interoperatività) 


CAPOFILA Comune di Messina 
PARTNER 
IMPORTO € 30.000,00 


Fondo Finanziario QSFP 2018 
Il progetto è stato pensato per rinforzare il concetto di interoperatività tra le piattaforme in uso dal Servizio Sociale 
Professionale, quale esigenza di lettura dei dati in maniera associata a supporto di una corretta attivatà di ricerca/studio e 
di programmazione delle politiche sociali. 
In questa direzione, il Comune di Messina si è candidato, attraverso ANCI nazionale, ad una prossima sperimentazione 
finalizzata alla interoperatività tra piattaforme informatizzate. 


1. 2.     3.
PROGETTO 


1. PAO 2018-2019 - Assistenza tecnica
2. PAO 2019-2020 - Assistenza tecnica
3. PAO 2019-2020 Incentivi personale Gruppo Piano


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo 1. € 75.445,52


2. € 58.434,98
3. € 52.911,22


Fondo finanziario 1. F.N.P.S. 2016-17
2. F.N.P.S. 2018-19
3. F.N.P.S. 2018-19


4.9. PROGETTO 4. Avviso n.1/2019 PAIS n. 2 esperti giuridici e amministrativi rendicontazione
9. PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO POVETA' 2018 Rendicontatore


CAPOFILA Comune di Messina 







691 


PARTNER 
4. € 43.200,00
9. € 19.650,00


Fondo Finanziario FSE PON Inclusione 2014-2020 – Avviso 1/2019 
FSE PON Inclusione 2014-2020 PAL Quota Povertà - Fondo Povertà 2018 


Il Fondo Nazionale Politiche Sociali, in considerazione della riduzione del personale strutturato all’interno delle Pubbliche 
Amministrazioni ha introdotto la voci di spesa da impiegare per il reclutamento di personale esterno 
tecnico/amministrativo allo scopo di supportare gli Uffici di Piano nella programmazione e progettazione sociale e 
scongiurare così gli storici ritardi di avvio delle procedure e di rendicontazione della spesa. 
La medesima strategia è prevista in altre linee di finanziamento che per comodità di lettura si aggregano in base alla 
tipologia di fondo 


SINTESI PROGETTI SOCIALI 
N. progetti Fonte di finanziamento Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partner Comunitari Ministeriali 


€ 72.272.693,5 
in corso di 
valutazione 


Da 
avviare 


In 
corso 


Da 
riprogr. 


Concluso 


74 20 41 53 C 8 29 34 4 5 


94 
P 8 3 3 


2019 
11 4 


2020 
17 9 


2021 
46 7 


POVERTA’ 
N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partner Comunitari Ministeriali Famiglie con 
minori/singoli € 50.680.469,76 


in corso di 
valutazione 


Da 
avviare 


In 
corso 


Da 
riprogr. 


Concluso 


32 11 21 22 C 4 9 10 4 5 


43 
P 7 2 2 


Totale 


Anno 
2019 5 2 


Anno 
2020 7 5 


Anno 
2021 20 4 
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Titolo 
progetto 


Target Ruolodel 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


PO
VE


RT
À 


EC
O


N
O


M
IC


O
-O


CC
U


PA
ZI


O
N


AL
E 


1 P.d.Z. 2010-2012 (FNPS) Family Card Cittadini 
residenti/ 
permesso di 
soggiorno 


CAPOFILA 


F.N.P. 
EMERG. COVID 19 


€ 3.343.072,71 CONCLUSO 


2 P.A.O. 2013- 2015 Family Card Cittadini 
residenti/ 
permesso di 
soggiorno 


CAPOFILA 


F.N.P.S. 
EMERG. COVID 19 


€ 850.000,00 CONCLUSO 


3 PON INCLUSIONE 2014-2020 AVVISO 
3/2016 SIA/RE.I./ R.D.C.            
Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla 
riabilitazione (accordo in conferenza 
unificata del 22 gennaio 2015) 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA 


PON INCLUSIONE 
2014-2020 


€ 846.648,98 IN CORSO 


4 AGENDA URBANA - FSE (ASSE 1: 
occupazione, ASSE 2: Inclusione Sociale e 
lotta alla povertà; AASSE 3:Istruzione e 
formazione) 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA AGENDA URBANA 


FSE 


€ 1.456.779,91 DA 
PROGRAMM
ARE 


5 CANTIERI DI SERVIZI Cittadini 
disoccupati CAPOFILA Ass. Reg.le Politiche 


Sociali e del Lavoro 
€ 1.137.074,98 CONCLUSO 


6 PON Metro 3.1.1.a  
Tirocini formativi 


Cittadini 
disoccupati o 
inoccupati 


CAPOFILA 
PON METRO    
2014-2020 


€ 2.160.000,00 DA AVVIARE 


7 PON INCLUSIONE AVV.1 2019 
PAIS      n. 420 voucher 
formativi del valore di 1500,00 per 
destinatario finalizzati al 
miglioramento 
dell’occupabilità e all'inserimento 
lavorativo 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA PON INCLUSIONE    


2014-2020  


€ 630.000,00 IN CORSO DI 
VALUTAZION
E 


8 PON INCLUSIONE AVV.1 2019 PAIS  
n. 213 voucher di servizio del valore di 
3600,00 complessivi per ciascun 
beneficiario per complessivi 6 mesi di 
tirocinio e finalizzati ad un incremento
delle competenze dei destinatari della 
misura. 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA 


PON INCLUSIONE 
2014-2020 


€ 766.800,00 IN CORSO DI 
VALUTAZION
E 


9 Quota Fondo Povertà 2019 -   
Azione 5. Attivazione e realizzazione 
Progetti Utili alla Collettività (PUC) 


Disoccupati o 
inoccupati 


percettori di RdC 


CAPOFILA FSE Quota Fondo 
Povertà 2029 


€ 175.517,70 IN CORSO 


1
0 


REDDITO DI LIBERTA’ Donne vittime  di 
violenza 


CAPOFILA Art. 53 l.r. n.8/2018  € 10.000,00 IN CORSO 


1
1 


BUON VIAGGIO in favore di persone 
disagiata - Servizio TAXI e Servizio 
noleggio con conducente 


Persone 
fragili/vulnerabili 


CAPOFILA ART. 200 BIS D.L. N. 
34/200 


€ 330.800,64 DA AVVIARE 


TOTALE € 11.706.694,92 
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Titolo 
progetto 


Target Ruolodel 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


PO
VE


RT
À 


ED
U


CA
TI


VA
 


1 PAC INFANZIA D26.       Servizio 
Asili Nido 


Bambini 0-3 anni CAPOFILA II° RIPARTO PNSCIA – 
MINISTERO INTERNO 


€ 2.434.995,68 IN CORSO 


2 P.A.O. 2019 – 2020CSE per minori 
e famiglia - 4 mesi estivi 


Minori 6-18 anni CAPOFILA F.N.P.S. 2018 € 618.216,44 IN CORSO 


3 P.A.O. 2019 - 2020 Primi 1000 
giorni di vita 
  "Da 0 a 1000" 


Minori 0-3 anni 
CAPOFILA 


F.N.P.S. € 419.144,32 IN CORSO 


4 CENTRO PER LA FAMIGLIA Famiglie con figli CAPOFILA FONDO PER E POLITICHE 
PER LA FAMIGLIA 2015 


€ 56.250,00 CONCLUSO 


5 CARE LEAVERS -accompagnare 
all'autonomia le ragazze e i ragazzi 
neomaggiorenni che vivono fuori 
dalla famiglia di origine su provv. 
dell'A.G. 


Ragazzi/e 
neomaggiorenni CAPOFILA 


FONDO PER LE 
POLITICHE DELLA 
FAMIGLIA GIOVANILI 
2018 


€ 100.000,00 IN CORSO 


6 EDUCARE IN COMUNE          Area 
"A" Famiglia come risorsa 


Famiglie con figli  
CAPOFILA 


P.C.M. – Fondo per le 
Politiche della Famiglia


€ 323.000,00 IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


7 PROGRAMMA P.I.P.P.I. 10 
Programma di Interventi Per la 
8Prevenzione 
d9ell’Istituzionalizzazione) D26 


Famiglie 
negligenti CAPOFILA F.N.P.S. 


€ 62.500,00 IN CORSO 


8 Centri Estivi  2020 Minori 0-18 CAPOFILA P.C.M. - Fondo Politiche
della Famiglia


€ 576.833,09 CONCLUSO 


9 Centri Estivi  2021.  Minori 0-18 CAPOFILA P.C.M. - Fondo Politiche
della Famiglia


€ 546.507,19 DA AVVIARE 


10 PON INCLUSIONE AVVISO 1/2019 
PAIS – co-progettazione di servizi 
innovativi finalizzati al sostegno 
domiciliare e territoriale dei 
soggetti vulnerabili 


Famiglie con 
minori percettori 
di RdC e in 
condizione di 
svantaggio 
economico in 
carico al S.S.P. 


CAPOFILA PON Inclusione € 636.603,40 IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


11 PAL – Quota Servizii Fondi Povertà 
2019 - sostegno educativo 
domiciliare 


Famiglie con figli 
minorenni 


percettori reddito 
di cittadinanza 


CAPOFILA PON INCLUSINE 2014 - 
2020 


€ 600.000,00 DA AVVIARE 


12 PAL – quota Servizi Fondi 
Povertà2019- Sostegno alla 
genitorialità 


Famiglie con figli 
minorenni 
percettori reddito 
di cittadinanza 


CAPOFILA 


FSE € 131.890,50 DA AVVIARE 


13 PAL – quota Servizi Fondi Povertà 
2018-  Sostegno Educativo 
Domiciliare 


Famiglie con figli 
minorenni 
percettori reddito 
di cittadinanza 


CAPOFILA 


PON Inclusione € 444.239,50 DA AVVIARE 


14 I CARE - Percorsi di educazione e 
libertà" 


Famiglie con figli  PARTNER Fondo CEI 8xmille IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


15 DA SEMOLA AD ARTU'- Creazione 
di percorsi e pratiche di 
prevenzione e cura dei 
maltrattamenti infantili e in 
adolescenza in Sicilia 


famiglie, minori,  
minori vittime,  


PARTNER Fondazione Impresa 
Sociale con i Bambini 
Bando “Ricucire i Sogni” 


DA AVVIARE 


16 AVVISO " EduCare".  "BIOPOLI - Le 
città della vita e della natura" 


Bambini/E  
Ragazzi/E 


PARTNER P.C.M. Dip.to Politiche
della Famiglia 


IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


17 "SPORT PER RINASCERE" Giovani PARTNER Fondazione con il SUD IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


18 "Ri-generazioni urbane a Camaro" Cittadini PARTNER Agenzia per la Coesione 
Territoriale  


IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


19 I PARCHI DELLA BELLEZZA" PARTNER Agenzia per la Coesione 
Territoriale  


IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


20 SMART (RE)GENERATION - 
intervento complementare ai 
percorsi scolastici per giovani 
studenti a rischio drop out, da 
coinvolgere in percorsi educativi e 
formativi 


giovani studenti 


PARTNER 8xmilla della Chiesa 
Vallese 


IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


21 "MOSAICO" - Laboratori 
sperimentali per la prevenzione e 
la cura della dipendenza da gioco 
d'azzardo" 


giovani/adulti con 
dipendenza da 


gioco 


PARTNER Bando socio-sanitario 
della Fondazione con il 
Sud 


DA AVVIARE 


22 "EDUCARE INSIEME""        
com.com - Comunità in 
Comunicazione 


PARTNER P.C.M. Dip.to Politiche
della Famiglia 


IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


TOTALE € 6.950.180,12 
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Titolo Target Ruolo del 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


PO
VE


RT
À 


AB
IT


AT
IV


A 
1 PON Metro- 3.1.1.a  Agenzia 


Sociale per la Casa 
Cittadini inseriti 
nelle aree di 
sbaraccamento, 
nelle graduatorie 
di emergenza 
abitativa  


CAPOFILA 


PON METRO        2014-
2020 


€ 788.183,61 IN CORSO 


2 PON Metro 3.1.1.a  CAPOFILA PON Metro 2014-2020 € 10.184.236,90 DA AVVIARE 


3 PON Metro 3.1.1.a  CAPOFILA PON Metro 2014-2020 € 618.000,00 DA AVVIARE 


4 BANDO PERIFERIE – 
PROGETTO CAPACITY 


Nuclei residenti in 
baracche Fondo 
Fucile e Fondo 
Saccà 


PARTNER 


P.C.M.
Bando Periferie per la 
riqualificazione urbana
2016 


€ 17.924.868,10 IN CORSO 


TOTALE € 29.515.228,00 


Titolo Target Ruolodel 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


PO
VE


RT
À 


ES
TR


EM
A 


E 
GR


AV
E 


EM
AR


GI
N


AZ
IO


N
E 


AD
U


LT
A 


1 
FONDO POVERTA’ – Quota 


Povertà Estrema 


PERSONE 
SENZA 


DIMORA 
CAPOFILA 


Fondo Povertà Estrema 
– Ministero del Lavoro e


delle PP.SS. 
€ 112.390,00 


DA  
PROGRAMMARE 


2 
FONDO POVERTA’ 2017 – D26 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA Fondo Povertà € 1.087.249,41 
DA 
 PROGRAMMARE 


3 GRAVE EMARGINAZIONE 
ADULTA/HOMELESS AVVISO 
4/2016 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


PARTNER PON Inclusione 
PO FEAD 


€ 120.150,00 
IN CORSO 


€ 126.550,00 


4 PON Metro 3.2.2.a Strada 
Facendo- Stazione Centrale: Mai 
più Ultimi 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA FSE PON METRO € 150.000,00 IN CORSO 


5 PAL – quota Servizi Fondi 
Povertà 2018- PRONTO 
INTERVENTO SOCIALE 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA PON Inclusione   2014-
2020 € 683.975,34 IN CORSO  


6 PAL – quota Servizi Fondi 
Povertà 2019- PRONTO 
INTERVENTO SOCIALE 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA PON Inclusione   2014-
2020 € 227.992,00 DA AVVIARE 


TOTALE € 2.508.306,72 


DISABILITÀ 
N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partne
r 


Comunitari Ministeriali Persone 
disabili e loro 
famiglie € 14.268.742,99 


in corso di 
valutazion


e 


Da 
avviare 


In 
corso 


Da 
riprogr. 


Concluso 


17 ----- 5 12 5 12 --------- --------- 
Totale 17 


Anno 
2019 6 ------- 


Anno 
2020 4 ------- 


Anno 
2021 7 ------- 
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IMMIGRAZIONE 
N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partner Comunitari Ministeriali migrati 
stanziali/forzati € 4.822.741,93 


Inoltrata 
candidatura 


Da 
avviare 


In 
corso 


11 6 6 11 4 4 9 
Totale 17 
Anno 
2019 


----- 2 


Anno 
2020 


3 2 


Anno 
2021 8 2 


Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


1 


PON Metro 3.3.1.a WAY-PO vers. 
7  -trasporto soggetti disabili 
acquisto automezzi        + 
autista e accompagnatore   


Persone disabili CAPOFILA PON Metro   
FSE 2014-2010 


€ 898.959,20 IN CORSO 


2 PON Metro 3.3.1.a WAY-PO ver.7 
 borse lavoro 


Persone disabili e 
loro famiglie CAPOFILA PON METRO    


2014-2020 
€ 1.714.715,83 DA AVVIARE 


3 PAC ANZIANI D26  ADI   Anziani non 
autosufficienti CAPOFILA PAC – Piano di azione 


e Coesione 
€ 4.671720,8 IN CORSO 


4 
P.A.O. 2018 - 2019 Ass. domicilare 
famiglie delle persone disabili 
"C'era l'acca" Respite Care 


Famiglie di persone 
disabili 


CAPOFILA F.N.P.S.   € 708.770,80  DA AVVIARE 


5 
P.A.O. 2018 - 2019 integrazione 
socio-sanitaria.     "Budget di 
salute" 


Persone disabili CAPOFILA FNPS 2018-2019 € 271.446,28 DA AVVIARE 


6 
P.A.O. 2019 - 2020 Ass. domicilare 
famiglie delle persone disabili 
"C'era l'acca" Respite Care 


Famiglie di persine 
disabili 


CAPOFILA FNPS 2019-2020 € 615.579,85 DA AVVIARE 


7 P.A.O. 2019 -2020 integrazione 
socio-sanitaria"Budget di salute" 


Persone disabili CAPOFILA FNPS 2019-2020       €  406.461,59  DA AVVIARE 


8 POC Metro I.3.1.b "Inter Pares" Persone affette da 
Autismo 


CAPOFILA FSE POC Metro 2014-
2020 


€ 1.500.000 IN CORSO 


9 
Disabili Gravissimi D26 Persone Disabili 


l 104 art 3 comma 3
CAPOFILA FNA 2014 - PO FSE 


SICILIA 2014-2020 
€ 27.175, 40 


(somma spesa a 20 
maggio 2021 


IN CORSO 


10 Disabili Gravissimi D26 Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 3


CAPOFILA FNA 2015 - PO FSE 
SICILIA 2014-2020 


€138.447,57    
(come sopra) 


IN CORSO 


11 Assistenza Disabili Gravi 2018 D 
26 


Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 1


CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2018 


€ 1.056.443   
(1^ trance 80%) 


IN CORSO 


12 Assistenza Disabili Gravi 2019 D 
26 


Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 1


CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2019 


€ 364.563,37   
(1^tranche 80% 


IN CORSO 


13 Assistenza Disabili Gravi 2020 D 
26 


Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 1


CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2020 


€ 191.510,42   
(1^tranche 80% 


IN CORSO 


14 ASSISTENZA MINORI DISABILI 
2016 D 26 


Minori con Disabilità CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2019 


€ 535.110,38  
(1^tranche 80% 


IN CORSO 


15 


Vita Indipendente Percorsi di 
autonomia per i 


disabili 


CAPOFILA FONDI MIN.LI/REG.LI € 50.000,00 acconto IN CORSO 


16 


Dopo Di Noi Percorsi di 
autonomia per i 


disabili 


CAPOFILA L.112/2016 €577.838,50 IN CORSO 


17 


Quota Fondo Povertà 2019 - 
Azione 2. interventi e servizi di 
inclusione per i beneficiari del rdc 
Tirocini  di Inclusione Sociale 


Disoccupati o 
inoccupati 


percettori di RdC 


CAPOFILA Quota Fondo Povertà 
2029 


€ 540.000,00 IN CORSO 


TOTALE € 14.268.742,99 
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INVECCHIAMENTO ATTIVO - 3^ e 4^ ETA 
N. progetti Fonte di 


finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partner Comun.ri
a 


Minist.le Anziani 
autosufficienti 


3^ e 4^ età 
€ 637.149,76 


in corso di 
valutazione 


Da avviare In corso 


3 1 ----- 4 C 2 1 


4 
P 1 


Total
e 


Anno 
2019 ------- 


Anno 
2020 1 ------- 


Anno 
2021 2 1 


Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


1 SPRAR/SIPROIMI/SAI MSNA        37 minori stranieri 
non accompagnati 


Capofila Ministeri Interno       1.069.925,74 €  IN CORSO 


2 SPRAR/SIPROIMI/SAI VULNERABILI      71 adulti vulnerabili Capofila Ministero Interno       1.534.826,81 €  IN CORSO 
3 SPRAR/SIPROIMI/SAI ORDINARI          21 adulti  Capofila Ministero Interno   330.858,40 €  IN CORSO 
4 AMPLIAMENTO  POSTI SAI MISNA 10 minori stranieri 


non accompagnati 
Capofila Ministero Interno   213.997,63 €  INOLTRATA 


CANDIDATURA 
5 AMPLIAMENTO POSTI SAI VULNERABILI 14 posti adulti 


vulnerabili 
Capofila Ministero Interno   306.964,36 €  INOLTRATA 


CANDIDATURA 
6 SERVIZIO CIVILE UNVERSALE 2021   


n.4 Operatori Volontari
4 operatori volontari  Capofila PCM – Dipartimento per 


le Politiche Giovanili e il 
Servizio Civile 


      6.100,00 €  INOLTTATA 
CANDIDATURA 


7 COndiVIDisalute Stranieri dei flussi 
migratori 


Capofila PO-FESR 2014-20 375.000,00 € IN CORSO 


8 Contributo flussi migratori 2020 Migranti forzati Capofila Ministero Interno - MEF 75.701,97 Da avviare 
9 Quota 8x1000 - "Interventi straordinari 


di accoglienza integrata in favore di 
richiedenti e titolari di protezione 
internazionale”. 


Minori e adulti 
richiedenti e titolari di 
protezione 
internazionale 


Capofila PCM – Quota Otto 
x1000 IRPF 2016 


  118.450,32 €  IN CORSO 


10 aMEimporta Stranieri di Paesi Terzi 
residenti a Messina 


Capofila MLPS   500.000,00 €  IN CORSO 


11 Progetto nazionale per l'inclusionedei 
bambini  RSC 


Comunità ROM Capofila PON Inclusione – 2014-
2020 – FSE 


€ 91.170,00 IN CORSO 


12 UNAR PAL - ROM - “Interventi pilota 
per la creazione di tavoli e network di 
stakeholder coinvolti a diverso titolo 
con le comunità RSC, al fine di favorire 
la partecipazione dei Rom alla vita 
sociale, politica, economica e civica.” 


network di 
stakeholder coinvolti a 
diverso titolo con le 
comunità RSC 


Comunità ROM  


Partner 
Di 
Consorzio 
“Nova” 


PON INCLUSIONE FSE Senza oneri a carico 
del Comune 


IN CORSO 


13 "NUVOLE Reloaded"   
Bando 4/2021 - assistenza ed 
integrazione delle vittime di tratta 


Donne straniere 
vittime di tratta 


Partner PCM – Dipartimento Pari 
Opportunità 


co-finanziamento  
9.600,00 € (1 ass. 


soc. e  1 locale) 


DA AVVIARE 


14 PRISMA - "Piano Regionale Integrato 
per la Sicilia Multiculturale e 
Accogliente". PAS 


Immigrati residenti e 
forzati 


Partner di 
Regione 
Siciliana 


FAMI 2014-2020 Senza oneri a carico 
del Comune 


IN CORSO 


15 Attivazione di un Polo Sociale integrato 
in ciascun territorio provinciale, 
strutturato come centro polifunzionale 
per la presa in carico di soggetti 
provenienti da Paesi Terzi 


Immigrati residenti e 
forzati provenienti da 
Paesi Terzi 


Partner di 
Soc. Coop. 
Medihospes 


FAMI 2014-2020 190.146,70 € DA AVVIARE 


16 "AL HIMAYA -Liberi dalla violenza. 
Programma multiazione per il 
potenziamento e la qualificazione della 
risposta alla violenza sui minori 
stranieri 


Minori stranieri 
residenti e forzati 


Partner di 
Fondazione 
Terre des 
Homme 


FAMI 2014-2020 Senza oneri a carico 
del Comune 


DA AVVIARE 


17 "CI SIAMO - Capacity building in Sicilia: 
Accogliamo i MinOri" 


Minori stranieri 
residenti e forzati 


Partner di 
ASP 9 
Trapani 


FAMI 2014-2020 Senza oneri a carico 
del Comune 


DA AVVIARE 


TOTALE € 4.822.741,93 







697 


Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del progetto 


1 P.A.O. 2018 - 2019 Centro 
Diurno per anziani "Gerusia" 


Anziani 
autosufficienti 


CAPOFILA FNPS 2016-2017 
€ 241.287,12 


DA AVVIARE 


2 .P.A.O. 2019 - 2020 Centro 
Diurno per anziani "Gerusia" 


Anziani 
autosufficienti CAPOFILA FNPS 2018-2019 € 341.322,27 


DA AVVIARE 


3 NonRaggir@ME Comunità/Anziani CAPOFILA 
Ministero 


dell'Interno Fondo 
Unico Giustizia € 54.540,37 


IN CORSO 


4 


"Reti di prossimità per prevenire 
l'isolamento e la solitudine di 
anziani in stato di disagio 
sociale" 


Anziani in disagio 
socio-relazionale PARTNER Ottox1000 della 


Chiesa Valdese 
Senza oneri 


finanziari a carico del 
Comune  


IN CORSO  DI 
VALUTAZIONE  


TOTALE € 637.149,76 


AZIONI DI SISTEMA 
N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partner Comunitari Ministeriali Beneficiari 
indiretti: 
dipendenti 
e la 
popolazione 


In Corso di 
Valutazione 


Da 
avviare 


In corso Da 
riprogr. 


Concluso 


12 ----- 9 3 € 1.862.989,20 C 9 2 


12 
P 1 


Totale 


Anno 
2019 ____ ------- 


Anno 
2020 2 1 


Anno 
2021 9 
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Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


1 
PAO 2018-2019 - Assistenza tecnica Azione di 


sistema 
CAPOFILA F.N.P.S. 2016-17 € 75.445,52 DA AVVIARE 


2 
PAO 2019-2020 - Assistenza tecnica Azione di 


sistema CAPOFILA F.N.P.S. 2018-19 € 58.434,98 DA AVVIARE 


3 
PAO 2019-2020 Incentivi personale 
Gruppo Piano 


Azione di 
sistema CAPOFILA F.N.P.S. 2018-19 € 52.911,22 DA AVVIARE 


4 
PON Inclusione 2014-20  Avviso n.1/2019 
PAIS - n. 2 esperti giuridici e 
amministrativi  rendicontazione 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 43.200 DA AVVIARE 


5 


PON Inclusione - Avviso 3/2016     
Accompagnamento “a tempo” finalizzato 
all’inserimento lavorativo anche in forma 
auto imprenditoriale (tramite avvio di 
cooperative sociali o di imprese profit); 
accesso al credito finalizzato 
all’inserimento lavorativo in forma auto 
imprenditoriale 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 14.981,73 DA AVVIARE 


6 


PON Inclusione 2014-20 - Avviso 3/2016 
Dotazione strumentale informatica e 
Servizi ICT (esclusivamente per servizi 
connessi alla fase di pre-assessment, di 
presa in carico e monitoraggio del 
progetto)                                         Cartella 
Sociale Informatizzata 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 153.168,63 IN CORSO 


7 
PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO POVETA' 
2018 RAFFORZAMENTO SERVIZIO 
SOCIALE 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 740.316,32 DA AVVIARE 


8 
PAL - QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA 
2019' - AZIONE 1. POTENZIAMENTO DEL 
SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 502.880,80 DA AVVIARE 


9 
PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO POVETA' 
2019 Rendicontatore 


Azione di 
sistema CAPOFILA € 19.650,00  DA AVVIARE 


10 
PAL-QUOTA SERVIZI - FONDO POVETA' 
2019 Azione 4. Adeguamento sistemi 
informativi (interoperatività) 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 30.000,00  DA AVVIARE 


11 
PAC ANZIANI D26  
Gestione sportelli PUA 


Azione di 
sistema CAPOFILA FSE 


€ 172.000,00 IN CORSO 


12 


QSN 2007-2013 SISTEMA INFORMATIVO 
INTEGRATO E CARTELLA SOCIO-
SANITARIA (Capofila ASP Palermo) 
INFORMATIZZATA (PUA) 


Azione di 
sistema 


PARTNER FSE 


Senza oneri 
finanziari a carico 


del Comune di 
Messina 


IN CORSO 


TOTALE € 1.862.989,20 
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SCHEDA AREA POVERTÀ 


CONTESTO  
POST PANDEMIA 


Gli effetti della Pandemia hanno modificato radicalmente il quadro di lettura ed analisi di 
contesto. Non disponendo, ad oggi, di elementi statistici di dettaglio ISTAT per singole città 
l’area di riferimento più prossima si rintraccia nell’analisi per macro aree regionali che si 
riporta di seguito: 


FIGURA 1 FONTE REPORT POVERTÀ 2020 ISTAT 
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SERVIZI 


Reddito di 
cittadinanza 


Tirocini 
Formativi 


Progetti di 
Pubblica 


Utilità 


Contributo alle 
famiglie con 3 


figli minori 


Contributo 
all’affitto 


Contributo 
utenze 


Bonus bebè 
Bonus 


mamma 
domani 


Cantieri di 
servizi 


POVERTÀ 
ECONOMICA/ 


OCCUPAZIONALE 


Il rapporto di Bankitalia sull'economia dell'Isola, come nel resto 
del Paese, consegna un quadro del 2020 con "un significativo 
aumento della povertà assoluta" amplificato dall’emergenza 
sanitaria da COVID-19. 
Il 2020, pesantemente segnato dalla pandemia, ha inferto profonde 
ferite all'economia siciliana. A dicembre dello scorso anno le famiglie 
che potevano contare su reddito di cittadinanza, pensione di 
cittadinanza e reddito di emergenza erano circa il 13,8 per cento, a 
fronte dell'11,5 per cento nel Mezzogiorno e del 6,1 per cento in Italia.  
Siciliani sempre più poveri 
Già nel 2019, sulla base dei dati Istat, su un totale di due milioni di 
nuclei familiari, nell'Isola circa il 10% era in stato di povertà assoluta, 
una quota superiore a quella nazionale. Tra questi, quasi i due terzi non 
avevano nemmeno un componente occupato, un dato superiore a 
quanto avviene nella media italiana (dove è pari a poco più della 
metà). Alla fine del 2020, circa una famiglia su sette nell'Isola 
percepiva un supporto economico. "Le stime preliminari per il 2020, 
disponibili solo per il Mezzogiorno e l'Italia, segnalano un 
significativo aumento della povertà assoluta rispetto all'anno 
precedente.  
Nel 2020, anche a seguito del calo del reddito familiare indotto dalla 
crisi da Covid 19, è cresciuto il ricorso al Reddito e alla Pensione 
di cittadinanza (RdC e PdC)". Il numero di famiglie beneficiarie al 
termine dell'anno ha raggiunto quasi le 225.000 unità, in aumento del 
24,1 per cento rispetto alla fine del 2019 (20 per cento in Italia). Tra 
queste, i nuclei percettori di PdC erano circa 21.000. L'importo medio 
mensile è stato di circa 580 euro (rispettivamente 620 per il RdC e 260 
per la PdC). "Le famiglie beneficiarie delle misure rappresentano 
l'11,2 per cento di quelle residenti in regione, una quota superiore 
sia a quella del Mezzogiorno sia alla media nazionale (rispettivamente 
9,2 e 4,8 per cento)", si legge nel rapporto della Banca d'Italia. 
Senza dubbio, quindi, l'impatto della crisi pandemica sulle 
condizioni economiche delle famiglie siciliane è stato "intenso" e 
ha determinato "un ampliamento della disuguaglianza del reddito 
da lavoro per l'aumento dell'incidenza dei nuclei non percettori. 
Tuttavia, nel complesso il calo del reddito disponibile delle famiglie è 
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stato attenuato dagli ammortizzatori sociali e dalle misure di 
sostegno". I consumi si sono ridotti sensibilmente, riflettendo la 
chiusura delle attività non essenziali e il timore dei contagi. La 
conseguenza è stato un incremento del risparmio finanziario, 
soprattutto sotto forma di liquidità detenuta sui depositi bancari e 
postali.  "La crescita dei prestiti alle famiglie, in atto da un 
quadriennio, nel 2020 ha subito un brusco rallentamento che ha 
riguardato prevalentemente il credito al consumo - dice ancora 
Bankitalia -; vi ha inciso in particolare il calo della spesa delle 
famiglie. La domanda di mutui ha risentito del sostanziale blocco delle 
compravendite nella prima parte dell'anno, mentre nell'ultimo trimestre 
le erogazioni di nuovi finanziamenti sono aumentate notevolmente, 
beneficiando della riduzione dei tassi di interesse". Dagli studi della 
Banca d'Italia emerge un dato netto: quasi quindicimila posti di lavoro 
persi in Sicilia nel 2020 a causa dell'epidemia e delle misure volte al 
suo contenimento. 
Le ripercussioni sul mercato del lavoro della pandemia e delle 
misure adottate per il suo contenimento sono state consistenti - si legge 
nel report -. Dopo la forte contrazione del numero di occupati nel 
secondo trimestre del 2020, si è osservato solo un parziale recupero nei 
trimestri successivi; nell'anno è diminuito sia il numero di lavoratori 
autonomi sia, più marcatamente, quello dei dipendenti a termine. Nel 
settore privato non agricolo sono state create nuove posizioni 
lavorative alle dipendenze, ma in numero inferiore rispetto a quelle del 
2019". I contratti a tempo indeterminato hanno fornito "un contributo 
positivo grazie soprattutto a un numero più contenuto di cessazioni", 
mentre il contributo dei contratti a termine "è stato negativo". Il 
numero di posti di lavoro attivati si è "notevolmente ridotto" per i più 
giovani e per le donne. Gli effetti della crisi sanitaria sul mercato 
del lavoro, secondo gli economisti di Bankitalia, "sono stati 
comunque attenuati dalle politiche di sostegno pubblico". Per 
l'occupazione alle dipendenze, infatti, si è fatto "un ampio ricorso alle 
misure di integrazione salariale, in connessione con il blocco dei 
licenziamenti". Il tasso di disoccupazione "si è ridotto in ragione della 
minore partecipazione al mercato del lavoro e del conseguente 
aumento dell'inattività, che in regione era già su livelli rilevanti prima 
della pandemia". 


Durante e nel post pandemia sono giunti segnali di crescita della 
richiesta di aiuto alle organizzazioni che forniscono supporto 
economico o alimentare: la Caritas Italiana e il Banco Alimentare 
hanno recentemente dichiarato che il numero di persone che si sono 
rivolte ai suoi centri è aumentato del 50%, e sono in buona parte 
persone che non si erano mai rivolte a loro in precedenza, con una 
stima in crescita di nuovi poveri. 


Tutto questo accade dopo che nel 2019, per la prima volta da diversi 
anni, la povertà assoluta aveva segnato una diminuzione. 


Il cambio di contesto, inaspettato e repentino, ha raggiunto fasce 
sociali economicamente stabilizzate, quali i lavoratori impiegati con 
contratti a termine e tutti coloro con una posizione debole nel mercato 







702 


La risposta dell’Amministrazione Comunale alla crisi economica 


N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 
Capofila Partner Comunitari Ministeriali Famiglie con 


minori/singoli 
€ 50.680.469,76 in corso di 


valutazione 
Da 
avviare 


In 
corso 


Da 
riprogr. 


Concluso 


32 12 21 23 C 4 8 11 4 5 


44 
P 7 3 2 


Totale 


Anno 
2019 5 2 


Anno 
2020 7 6 


Anno 
2021 20 4 


del lavoro, i dipendenti a partita. A queste persone si aggiungono 
naturalmente tutti coloro che sono occupati nelle zone grigie 
dell’economia italiana, in particolare lavoratori italiani a bassa 
qualificazione, soprattutto ma non solo, nel Mezzogiorno, e una quota 
rilevante dei lavoratori stranieri. Se in questi mesi gli interventi del 
governo a sostegno del reddito di questi lavoratori hanno consentito, di 
fronteggiare l’emergenza immediata, occorre convogliare investimenti 
verso occupazione e imprese quale volano di una ripresa economica a 
più livello richiamata per contrastare le previsioni di un prossimo 
futuro, quando termineranno le misure adottate e verrà rimosso il 
divieto di licenziamento. 


Un’altra conseguenza della crisi, sul lungo periodo, ma non meno 
importante, riguarda l’impatto sulle famiglie che, nel loro insieme, 
rischiano di esasperare ancora di più la natura famigliare della povertà, 
e di rafforzare il meccanismo perverso di trasmissione 
intergenerazionale dello svantaggio sociale. 
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Titolo 
progetto 


Target Ruolo 
del 


Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del progetto 


PO
VE


RT
À 


EC
O


N
O


M
IC


O
-O


CC
U


PA
ZI


O
N


AL
E 


1 P.d.Z. 2010-2012 (FNPS) Family 
Card 


Cittadini residenti/ 
permesso di 
soggiorno 


CAPOFILA 
F.N.P. 
EMERG. COVID 19 


€ 3.343.072,71 CONCLUSO 


2 P.A.O. 2013- 2015 Family Card Cittadini residenti/ 
permesso di 
soggiorno 


CAPOFILA 
F.N.P.S. 
EMERG. COVID 19 


€ 850.000,00 CONCLUSO 


3 PON INCLUSIONE 2014-2020  
AVVISO 3/2016 SIA/RE.I./ 
R.D.C.           
Tirocini finalizzati all’inclusione 
sociale, all’autonomia delle 
persone e alla riabilitazione 
(accordo in conferenza unificata 
del 22 gennaio 2015) 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA 


PON INCLUSIONE 
2014-2020 


€ 846.648,98 IN CORSO 


4 AGENDA URBANA  -  FSE 
(ASSE 1: occupazione, ASSE 2: 
Inclusione Sociale e lotta alla 
povertà; AASSE 3:Istruzione e 
formazione) 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA AGENDA URBANA 


FSE 


€ 1.456.779,91 DA PROGRAMMARE 


5 CANTIERI DI SERVIZI Cittadini 
disoccupati CAPOFILA Ass. Reg.le Politiche 


Sociali e del Lavoro 
€ 1.137.074,98 CONCLUSO 


6 PON Metro 3.1.1.a  
Tirocini formativi 


Cittadini 
disoccupati o 
inoccupati 


CAPOFILA 
PON METRO    
2014-2020 


€ 2.160.000,00 DA AVVIARE 


7 PON INCLUSIONE AVV.1 
2019 PAIS n. 420
voucher formativi del valore di 
1500,00 per destinatario 
finalizzati al miglioramento 
dell’occupabilità e 
all'inserimento lavorativo 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA PON INCLUSIONE    


2014-2020  


€ 630.000,00 IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


8 PON INCLUSIONE AVV.1 2019 
PAIS                    n. 213 voucher 
di servizio del valore di 3600,00 
complessivi per ciascun 
beneficiario per complessivi 6 
mesi di tirocinio e finalizzati ad 
un incremento delle 
competenze dei destinatari della 
misura. 


Cittadini 
disoccupati o 


inoccupati 
CAPOFILA 


PON INCLUSIONE 
2014-2020 


€ 766.800,00 IN CORSO DI 
VALUTAZIONE 


9 Quota Fondo Povertà 2019 -   
Azione 5. Attivazione e 
realizzazione Progetti Utili alla 
Collettività (PUC) 


Disoccupati o 
inoccupati 


percettori di RdC 


CAPOFILA FSE Quota Fondo 
Povertà 2029 


€ 175.517,70 IN CORSO 


10 REDDITO DI LIBERTA’ Donne vittime  di 
violenza 


CAPOFILA Art. 53 l.r. n.8/2018  € 10.000,00 IN CORSO 


11 BUON VIAGGIO in favore di 
persone disagiata - Servizio TAXI 
e Servizio noleggio con 
conducente 


Persone 
fragili/vulnerabili 


CAPOFILA ART. 200 BIS D.L. N. 
34/200 


€ 330.800,64 DA AVVIARE 


TOTALE € 11.706.694,92 
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PROGETTUALITÀ AREA SOCIALE IN CIFRE 
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AZIONI DI CONTRASTO ALL’EMERGENZA SOCIALE COVID-19 


PROGETTO P.d.Z. 2010-2012 (FNPS)
Family Card  


Bandi: Buoni Spesa; Contributo locazione; rimborso utenze 
Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 3.343.072,71 
Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 
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PROGETTO 


P.A.O. 2013- 2015  (FNPS)Family Card Bando: Buoni Spesa


Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 850.000,00 
Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 


Le misure introdotte con la Messina  Family Card hanno richiesto la 
presenza del Servizio Sociale Professionale allo scopo di accompagnare 
i cittadini al corretto accesso ai fondi senza che ciò assumesse i 
contorni di un intervento esclusivamente assistenziale.  
Alle misure è stata abbinato un approccio diretto e professionale che 
anticipava e poneva le basi di un monitoraggio della crisi economica nel 
tempo e del ricadute sui nuclei, con una visione predittiva di eventuali 
interventi integrativi  strutturati all’interno di una presa in carico 
personalizzata. 
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FSE – Messina Family Card Bando: Buoni Spesa 


PROGETTO PON INCLUSIONE 2014-2020  AVVISO 3/2016 SIA/RE.I./ R.D.C.
Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione 


 (accordo in conferenza unificata del 22 gennaio 2015) 
Ente Attuatore Comune di Messina 
Partner 
Importo 846.648,98 
Fondo 
finanziario 


FSE PON Inclusione 2014-2020 Avviso 3/2016 


Di seguito glia atti dirigenziali redatti per l’avvio dei tirocini: 
1. Determina n. 3290 del 22/05/2019 Avviso pubblico per l'attivazione di 145 tirocini d'inclusione...
2. Determina n. 4819 del 31/05/2021 Approvazione avviso di manifestazione di interesse per la


costituzione di una long list di enti disponibili ad ospitare beneficiari dei tirocini...
3. Determina n. 4519 del 04/07/2019 Costituzione commissione interna per esaminare le istanze ricevute...
4. Determina n. 1089 del 07/02/2020 Approvazione avviso di manifestazione di interesse per la


costituzione di una long list di enti disponibili ad ospitare beneficiari dei tirocini...
5. Determina n. 1114 del 07/02/2020 Approvazione graduatoria beneficiari.
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 PROGETTO PON Metro 3.1.1.a 
Tirocini formativi 


Ente attuatore Comune di Messina 
Importo € 2.160.000,00 
Fonte di Finanziamento FSE – PON Metro 2014-2020 
La attuale programmazione prevede nelle disponibilità dell’Ente Gestore dell’Agenzia Sociale per la Casa un 
fondo dedicato alla promozione di misure di politiche attive volte a favorire l'inserimento/reinserimento socio-
lavorativo dei soggetti disoccupati. Attraverso i percorsi individualizzati, alcuni soggetti coinvolti nei percorsi 
potranno essere orientati/accompagnati verso opportunità formative (es: tirocinio) e di inserimento lavorativo. 
Si tratta di percorsi di presa in carico integrata con il Servizio Sociale Professionale complementari 
all’accompagnamento all’abitare coniugando la domanda all’offerta e tra bisogno e risorse con funzione di 
mediazione nella ricerca della soluzione più adatta, introducendo, nel contempo, un nuovo approccio nel 
diritto alla casa.   


PROGETTO CANTIERI DI SERVIZI   ANNUALITA’ 2021 
Ente Capofila Comune di Messina 
Partner Cantieri di Servizi 
Importo € 1.137.074.98 
Fondo finanziario Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro- Dipartimento Lavoro 


La città di Messina ha avviato concluso la seconda trimestralità dei Programmi di lavoro con un 
bilancio positivo rispetto alle altre città metropolitane dell’Isola: circa 500 cittadini coinvolti 
nelle attività dei 34 diversi Cantieri approvati dalla Regione Siciliana. 


I risultati positivi dei cantieri di servizi, mantenuti nel tempo, a partire dal 2019 sono dimostrati 
dall’offerta di opportunità lavorativa posta in essere dall’assegnazione di finanziamenti da 
investire nell’inclusione sociale e lavorativa. 


anno finanziamento n. cantieri n. beneficiari
2019 € 1567.450,69 32 452 
2021 € 1.137.074,98 34 508 
2022 Con nota prot. 06603 del 11/01/2021 il Comune di Messina ha 


presentato la propria candidatura per la prossima annualità. 


Ancora una volta l’attività prestata dai beneficiari dei cantieri è stata non solo un’importante 
occasione lavorativa per molti cittadini ma hanno consentito, anche nell’arco dei tre mesi di 
attività, di ripulire strade, stabili comunali, curare fioriere e aiuole di proprietà comunale, 
censire e manutenere spazi giochi bimbi, marciapiedi. 
Con Avviso del Dirigente Generale n.315 del 05/01/2021 l’Assessorato Regionale della Famiglia, 
delle Politiche Sociali e del Lavoro- Dipartimento Lavoro ha comunicato la possibilità ulteriore 
di presentazione delle istanze di prosecuzione delle attività dei Cantieri di Servizi.  
Con nota prot. n.06603 del 11/01/2021 il Comune di Messina ha presentato la propria istanza 
ed è tuttora in attesa di riscontro.  
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POVERTÀ 
EDUCATIVA 


La povertà economica è strettamente legata alla povertà educativa: le due si 
alimentano reciprocamente e si trasmettono di generazione in generazione. 
La povertà educativa minorile è un fenomeno multidimensionale, frutto del 
contesto economico, sociale, familiare in cui vivono i minori. La povertà 
educativa non è solo legata alle cattive condizioni economiche, ma investe anche 
la dimensione emotiva e quelle della socialità e della capacità di relazionarsi con 
il mondo. È un fenomeno che, di fatto, incide sul futuro del Paese e riguarda 
dunque anche la dimensione più generale dello sviluppo. Ecco perché è 
necessario porre attenzione al tema della povertà educativa, mettere al centro il 
minore e promuovere il valore della comunità educante. Un’alleanza per 
contrastare questo fenomeno è stata messa in campo dal Comune di Messina con 
l’introduzione di misure di sostegno alla genitorialità e di contrasto alla 
disuguaglianza sociale quali il potenziamento dei Centri Socio-educativi e il 
riavvio del servizio di Educativa Domiciliare per ridurre il gap determinatosi nei 
mesi di DAD per mancanza di condizioni ambientali, strumentazione digitale e di 
competenze digitale da parte dei genitori. 


Tutto ciò ha anche a che fare con le condizioni di partenza delle famiglie: i 
divari educativi molto spesso dipendono dalla condizione di partenza. Per troppe 
ragazze e ragazzi la scelta appare già vincolata: dove nasci, in che posto vivi, la 
condizione sociale della famiglia contribuiscono a determinare molti aspetti. 
Dall’origine sociale e familiare ai livelli negli apprendimenti; dalle prospettive 
nel territorio in cui si abita all’impatto dell’abbandono scolastico. Su questi 
fattori, purtroppo, l’emergenza Covid rischia di incidere in modo fortemente 
negativo. Proprio nell’ottica di precorrere l’insorgenza del rischio di 
disuguaglianze sociali la progettazione prevede l’intervento di supporto ai 
genitori nei primi 1000 giorni di vita dei figli indicata quale fase di sviluppo  
Tutti i genitori vogliono senz’altro il meglio per i propri figli ma ancora pochi 
sanno che a tale scopo possono fare moltissimo perché questo meglio non è frutto 
del caso, bensì, in gran parte, di una genitorialità consapevole, che la conoscenza 
dei fattori di rischio e di quelli protettivi della salute nei primi mille giorni di vita 
contribuisce a formare. La conoscenza dei principali fattori di rischio per la salute 
e di quelli protettivi nei primi mille giorni di vita può cambiare radicalmente le 
prospettive di salute dei propri figli, da piccoli e da adulti. 
Naturalmente, la società intera e la politica devono farsi promotrice di scelte 
sane” livelli essenziali di prestazioni e una priorità per il benessere della 
generazione futura. 
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DATI 
DI CONTESTO 


SERVIZI 


Educativa 
domiciliare e 
territoriale Asili nido Centri Socio 


Educativi 


Centro Affidi 
Familiari 


Servizio 
Adozioni 


Comunità 
Alloggio 


Centro per la 
Famiglia 


Garante per 
l’infanzia e 


l’adolescenza 


Case Famiglia 
per mamme e 


bambini 
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Titolo 
progetto 


Target Ruolo del 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del progetto 
PO


VE
RT


À 
ED


U
CA


TI
VA


 


1 PAC INFANZIA D26.            
Servizio Asili Nido 


Bambini 0-3 
anni CAPOFILA 


II° RIPARTO 
PNSCIA – 
MINISTERO 
INTERNO 


€ 2.434.995,68 IN CORSO 


2 P.A.O. 2019 – 2020 CSE per 
minori e famiglia - 4 mesi estivi 


Minori 6-18 
anni CAPOFILA F.N.P.S. 2018 € 618.216,44 IN CORSO 


3 P.A.O. 2019 - 2020
Primi 1000 giorni di vita 
  "Da 0 a 1000" 


Minori 0-3 anni 
CAPOFILA 


F.N.P.S. € 419.144,32 IN CORSO 


4 CENTRO PER LA FAMIGLIA Famiglie con 
figli 


CAPOFILA 


FONDO PER E 
POLITICHE 
PER LA 
FAMIGLIA 
2015 


€ 56.250,00 CONCLUSO 


5 CARE LEAVERS -accompagnare 
all'autonomia le ragazze e i 
ragazzi neomaggiorenni che 
vivono fuori dalla famiglia di 
origine su provv. dell'A.G. 


Ragazzi/e 
neomaggiorenni CAPOFILA 


FONDO PER LE 
POLITICHE 


DELLA   
FAMIGLIA E 
GIOVANILI 


2018 


€ 100.000,00 IN CORSO 


6 EDUCARE IN COMUNE
Area "A" Famiglia come risorsa 


Famiglie con 
figli  CAPOFILA 


P.C.M. –
Fondo per le 
Politiche della 
Famiglia 


€ 323.000,00 IN CORSO DI VALUTAZIONE 


7 PROGRAMMA P.I.P.P.I. 10 
Programma di Interventi Per la 
Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione D26 


Famiglie 
negligenti CAPOFILA F.N.P.S. 


€ 62.500,00 IN CORSO 


8 Centri Estivi  2020 Minori 0-18 CAPOFILA P.C.M. - Fondo 
Politiche della 


Famiglia 


€ 576.833,09 CONCLUSO 


9 Centri Estivi  2021.  Minori 0-18 CAPOFILA P.C.M. - Fondo 
Politiche della 


Famiglia 


€ 546.507,19 DA AVVIARE 


10 PON INCLUSIONE AVVISO 
1/2019 PAIS – co-
progettazione di servizi 
innovativi finalizzati al 
sostegno domiciliare e 
territoriale dei soggetti 
vulnerabili 


Famiglie con 
minori 
percettori di 
RdC e in 
condizione di 
svantaggio 
economico in 
carico al S.S.P. 


CAPOFILA PON 
Inclusione 


€ 636.603,40 IN CORSO DI VALUTAZIONE 


11 PAL – Quota Servizi Fondo 
Povertà 2019 - sostegno 
educativo domiciliare 


Famiglie con 
figli minorenni 


percettori 
reddito di 


cittadinanza 


CAPOFILA 
PON 


INCLUSINE 
2014 - 2020 


€ 600.000,00 DA AVVIARE 


12 PAL – quota Servizi Fondo 
Povertà2019- Sostegno alla 
genitorialità 


Famiglie con 
figli minorenni 
percettori 
reddito di 
cittadinanza 


CAPOFILA 


FSE € 131.890,50 DA AVVIARE 


13 PAL – quota Servizi Fondo 
Povertà 2018-  Sostegno 
Educativo Domiciliare 


Famiglie con 
figli minorenni 
percettori 
reddito di 
cittadinanza 


CAPOFILA 


PON 
Inclusione 


€ 444.239,50 IN CORSO 


14 I CARE - Percorsi di educazione 
e libertà" 


Famiglie con 
figli  


PARTNER Fondo CEI 
8xmille 


IN CORSO DI VALUTAZIONE 


15 DA SEMOLA AD ARTU'- 
Creazione di percorsi e 
pratiche di prevenzione e cura 
dei maltrattamenti infantili e 
in adolescenza in Sicilia 


famiglie, minori, 
minori vittime,  


PARTNER Fondazione 
Impresa 
Sociale con i 
Bambini 
Bando 
“Ricucire i 
Sogni” 


DA AVVIARE 


16 AVVISO " EduCare".  "BIOPOLI 
- Le città della vita e della 


Bambini/e 
Ragazzi/e 


PARTNER P.C.M. Dip.to
Politiche della 


IN CORSO DI VALUTAZIONE 
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natura" Famiglia 
17 "SPORT PER RINASCERE" Giovani PARTNER Fondazione 


con il SUD 
IN CORSO DI VALUTAZIONE 


18 "Ri-generazioni urbane a 
Camaro" 


Cittadini PARTNER Agenzia per la 
Coesione 
Territoriale  


IN CORSO DI VALUTAZIONE 


19 I PARCHI DELLA BELLEZZA" PARTNER Agenzia per la 
Coesione 
Territoriale  


IN CORSO DI VALUTAZIONE 


20 SMART (RE)GENERATION - 
intervento complementare ai 
percorsi scolastici per giovani 
studenti a rischio drop out, da 
coinvolgere in percorsi 
educativi e formativi 


giovani studenti 


PARTNER 8xmilla della 
Chiesa Vallese 


IN CORSO DI VALUTAZIONE 


21 "MOSAICO" - Laboratori 
sperimentali per la 
prevenzione e la cura della 
dipendenza da gioco 
d'azzardo" 


giovani/adulti 
con dipendenza 


da gioco 


PARTNER Bando socio-
sanitario della 


Fondazione 
con il Sud 


DA AVVIARE 


22 "EDUCARE INSIEME""             
com.com - Comunità in 
Comunicazione 


PARTNER P.C.M. Dip.to
Politiche della 
Famiglia


IN CORSO DI VALUTAZIONE 


23 TERZO TEMPO Giovani/adulti PARTNER Fondazione 
con il sud 


DA AVVIARE 


TOTALE € 6.950.180,12 
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PROGETTI 


PROGETTO PIANO DI AZIONE COESIONE - PNSCIA PROGRAMMA PER I SERVIZI DI CURA PER 
L’INFANZIA 


PAC INFANZIA D26  ADI   
Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 2.434.995,68 
Fondo finanziario Ministero dell’interno 


Il Programma PNSCIA intende implementare i servizi dedicati alla primissima 
infanzia allo scopo di ampliare il quadro dell’offerta alle giovani coppie o ai nuclei 
monoparentali di poter accedere alle opportunità lavorative o meglio conciliare 
l’alternanza famiglia-lavoro.  
A tale scopo sono previste attività volte: 


o al sostegno diretto alla gestione di strutture a titolarità pubblica che possono
riguardare il mantenimento degli attuali livelli di servizio negli asili nido e micro-
nido, la creazione di nuovi posti, l’estensione di orario e/o del periodo di
apertura degli asili nido e micro-nido e/o dei servizi integrativi (ludoteche e spazi
gioco);


o all’acquisto di posti-utente
o in strutture private accreditate secondo il fabbisogno e l’offerta nel territorio


del Distretto e dei singoli Comuni;
o All’’erogazione di buoni-servizio finalizzati a sostenere le famiglie nelle spese


per accedere ai servizi per l’infanzia in strutture private accreditate.
Il Programma Nazionale Servizi di Cura all’infanzia e agli anziani non 
autosufficienti realizza, altresì, interventi “in conto capitale” consistenti in interventi di 
manutenzione straordinaria quali ristrutturazioni o ampliamenti, acquisto di mobili 
nonché di arredi da destinare ai servizi a titolarità pubblica, già impiegati dal Comune di 
Messina per l’ammodernamento e l’ampliamento posti in propri asili nido.  


PROGETTO P.A.O. 2019 - 2020               
Primi 1000 giorni di vita -  "Da 0 a 1000" 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 419.144,32 
Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 2018 


Il progetto prende spunto dalle evidenze scientifiche, soprattutto nel campo delle 
neuroscienze, che hanno dimostrato che i primi anni di vita del bambino rappresentano 
una tappa fondamentale per lo sviluppo cognitivo e delle competenze dell’intero arco di 
vita.  
Il progetto, che prevede il coinvolgimento attivo di tutte le istituzioni locali, le 
organizzazioni presenti sui territori interessati, le neonatologie ospedaliere e i pediatri, si 
articolerà nelle seguenti azioni: 


- visite domiciliari presso tutte le famiglie in cui nascerà un bambino per fornire
informazioni utili per promuovere buone pratiche di cura e di educazione dei
bambini


- incontri formativi ed informativi per condividere la responsabilità educativa e
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farsi prossimi dentro la comunità con quanti hanno a cuore il benessere psico-
fisico dei bambini 


- costituzione di un gruppo di lavoro di prossimità a cui sarà affidata la
responsabilità di elaborare e gestire i progetti personalizzati di adozione leggera,
sociale e comunitaria, finalizzati ad accrescere il patrimonio di beni relazionali
dei nuclei familiari più fragili e facilitare l’accesso e la fruizione dei servizi e delle
risorse comunitarie.


2. PROGETTO P.A.O. 2019 – 2020 CSE per minori e famiglia - 4 mesi estivi 
Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 618.216,44 
Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 2018 


Il progetto del servizio “Centri Socio-educativi per minori e famiglie“prevede 
l’integrazione dello stesso di 24 ore settimanali per sei giorni la settimana nei mesi di 
Giugno-Luglio -Agosto- Settembre, garantendo l’apertura antimeridiana dalle 09.00 alle 
13.00 dal Lunedì al venerdì con flessibilità di 30 minuti, ad eccezione del sabato che dovrà 
garantire l’apertura antimeridiana dalle 09:00 alle 13:00, o pomeridiana 15:00 alle 19:00, 
a scelta in funzione delle specifiche esigenze del territorio. 
Nello specifico, con questo progetto, verranno integrati: 
- attività di aggregazione socio-educative, animazione territoriale, finalizzati a rispondere
ai bisogni di protezione e tutela di minori in condizioni di disagio e da interventi a
sostegno delle famiglie.
- LO SPAZIO FAMIGLIA, attraverso azioni educative individuali e/o di gruppo con la
finalità di produrre benessere all'interno della relazione genitore/figli. Ha l’obiettivo di
offrire interventi rivolti volti a migliorare e sostenere le competenze genitoriali.


PROGETTO CARE LEAVERS -accompagnare all'autonomia le ragazze e i ragazzi neomaggiorenni 
che vivono fuori dalla famiglia di origine su provv. dell'A.G. 


Importo € 100.000,00 
Fonte di Finanziamento FONDO PER LE POLITICHE DELLA   FAMIGLIA E GIOVANILI 2018 
Il progetto CARE LIVERS rientra in una sperimentazione nazionale promossa dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali nell’ambito del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale ed è realizzata in 
collaborazione con l’istituto degli innocenti di Firenze. 
Il progetto si pone in maniera sinergica con quanto stabilito nel Decreto istitutivo del Reddito di Cittadinanza. 
L’obiettivo generale del progetto è quello di accompagnare i neomaggiorenni all’autonomia, attraverso la 
creazione di supporti necessari per consentire loro di costruirsi gradualmente un futuro e di completare il 
percorso di crescita dal momento in cui escono dal sistema di tutele fino al compimento del 21° anno di età. 
Il percorso sperimentale prevede che il care leaver predisponga il proprio progetto per l’autonomia con il 
supporto del tutor per l’autonomia e i servizi e che possa essere sostenuto da un contributo economico laddove 
ricorrano i requisiti ISEE. 
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PROGETTO EDUCARE IN COMUNE 
Area "A" Famiglia come risorsa 


Capofila Comune di Messina 
Partner 


Importo € 323.000,00 
Fonte di finanziamento P.C.M. Dipartimento per le politiche della famiglia


Il Dipartimento Servizi alla persona e alle Imprese Servizi alla Persona e alle Imprese del Comune di Messina, 
Servizio Politiche Europee, Pianificazione e Programmazione Strategica, su iniziativa 
dell’Assessorato alle Politiche Sociali, in risposta all’avviso “Educare in Comune” del Dipartimento per le 
Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha presentato la candidatura in co-
progettazione con partner locali per il finanziamento di progetti per il contrasto della povertà educativa e il 
sostegno delle opportunità culturali e educative di persone minorenni – area tematica A “famiglia come 
risorsa”.  
L’area tematica, presa in considerazione da detta manifestazione di interesse, prevede interventi che 
intendono favorire progetti in grado di attuare modelli di benessere familiare basati sulla cura, la 
socializzazione, la prevenzione delle forme di istituzionalizzazione dei minorenni, l’educazione di bambini e 
giovani, anche con fragilità o appartenenti a fasce sociali svantaggiate nei propri contesti di vita, nonché di 
sostenere i minorenni e le famiglie, in particolar modo quelle con più figli minorenni, nella ricerca delle 
personali risposte ai propri bisogni o problemi in tema COVID-19. Ciò significa strutturare, attorno al minorenne 
in difficoltà, una proposta di interventi complementari, a supporto anche delle competenze genitoriali della 
famiglia di provenienza, che spaziano dalle buone relazioni, alle attività di prossimità.  
Il progetto è in fase di valutazione e si è in attesa dell’esito. 


PROGETTO Finanziamento dei centri estivi 2020 e contrasto alla povertà educativa 
Capofila Comune di Messina 
Importo € 576.883,09. 


Fonte di Finanziamento Decreto legislativo n. 34 /2020 art. 105 – PCM 
Lungo la strada della ripresa delle attività, un’attenzione particolare va riservata all’infanzia e all’adolescenza 
che hanno patito, più di altre fasce della popolazione, la fase delle restrizioni per l’emergenza Covid-19, con  
Decreto Legge n. 34 del 19.05.2020,  recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID -19”, all’art.105, il 
Ministro per gli Affari Regionali e le autonomie ha disposto a valere sul Fondo per le politiche della famiglia 
2020 una quota di risorse è destinata ai Comuni, per finanziare iniziative volte a introdurre interventi per il 
potenziamento dei centri estivi diurni con funzioni educative e ricreative per bambine e bambini di età 
compresa fra i 3 e i 14 anni, per i mesi che vanno da giugno a settembre 
Il Dipartimento per le Politiche della Famiglia, le Regioni e l’Anci, nella Conferenza Unificata Stato Regioni del 
18/06/2020 presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le autonomie hanno proceduto alla ripartizione 
della somma di 135 milioni di euro del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2020 in attuazione 
dell’art. 105 del decreto “Rilancio” sopracitato, assegnando al Comune di Messina per i centri estivi la somma 
di € 576.883,09. 
Le attività estive per l’anno 2020 sono state attivate e concluse e provveduto a restituire le somme non 
utilizzate pari a  €  64.062,56. 
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PROGETTO Finanziamento dei centri estivi 2021 e contrasto alla povertà educativa 
Capofila Comune di Messina 
Importo € 546.507,19 


Fonte di Finanziamento 
Con decreto del Ministro delle Pari Opportunità e la Famiglia del 24/06/2021 registrato alla Corte dei Conti il 
20/07/2021, per l’anno 2021 è stata offerta ai Comuni, con le medesime modalità dell’anno 2020. 
Al Comune di  Messina è stata destinata la somma di € 546.507,19. 
Una nuova boccata di ossigeno per i bambini e gli adolescenti che hanno anche quest’anno patito le restrizioni 
dell’emergenza COVID-19, che saranno accompagnati, in sicurezza alla ripresa degli spazi collettivi e delle 
relazioni sociali in un contesto ludico-ricreativo. 


PROGETTO P.I.P.P.I 10Programma di Intervento Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione


Capofila Comune di Messina 
Importo € 546.507,19 


Fonte di Finanziamento F.N.P.S. 
P.I.P.P.I. è un programma di intervento rivolto a famiglie, con figli di età compresa tra gli 0 e gli 11 anni, che si
trovano a fronteggiare situazioni impegnative in cui può risultare difficile garantire ai bambini le condizioni
adeguate perla loro crescita. P.I.P.P.I. è sostenuto dal Ministero delle Politiche Sociali e del Lavoro e
coordinato dal Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare (LabRIEF) dell’Università di
Padova.


Esso rappresenta il tentativo di creare un raccordo tra istituzioni diverse (Ministero, Università, Comuni) che 
condividono la stessa mission di promozione del bene comune, oltre che tra professioni e discipline degli 
ambiti del servizio sociale, della psicologia e delle scienze dell'educazione, che solo unitamente possono 
fronteggiare la sfida di ridurre il numero dei bambini allontanati dalle famiglie. 


Il Programma persegue la finalità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famiglie cosiddette 
negligenti, al fine di ridurre il rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal 
nucleo familiare d'origine, articolando in modo coerente fra loro i vari ambiti di azione coinvolti intorno ai 
bisogni dei bambini che vivono in tali famiglie, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei 
bambini stessi nel costruire l'analisi e la risposta a questi bisogni.  


L'obiettivo primario è dunque quello di aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro 
sviluppo, secondo il mandato della Legge n. 149 del 28 marzo 2001. 


L'acronimo P.I.P.P.I. intende rifarsi al personaggio televisivo di Pippi Calzelunghe, figura simbolica che esprime 
le infinite potenzialità dei bambini e le capacità di far fronte in maniera positiva alle difficoltà, grazie anche al 
sostegno delle reti sociali e dei legami affettivi, che può permettere loro di arrivare a un recupero nelle 
situazioni di vulnerabilità familiare. 


L'esperienza propone linee d'azione innovative nel campo del sostegno alla genitorialità vulnerabile, 
scommettendo su un'ipotesi di contaminazione fra l'ambito della tutela dei "minori" e quello del sostegno alla 
genitorialità. In questo senso, essa si inscrive all'interno delle linee sviluppate dalla Strategia Europa 2020, per 
quanto riguarda l'innovazione e la sperimentazione sociale come mezzo per rispondere ai bisogni della 
cittadinanza e spezzare il circolo dello svantaggio sociale. 



http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-28;149
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POVERTÀ ABITATIVA 


POVERTÀ 
ABITATIVA 


La povertà abitativa a Messina ha una sua connotazione particolare, cronicizzata su livelli di 
iper-adattamento tramandato da generazioni nell’attesa della casa assegnata dal Comune 
riscattata dagli anni di attesa e di vita nel degrado, in alloggiamenti impropri delle baraccopoli 
cittadine, sorte per riparare la popolazione dal catastrofico terremoto del 1908 prima e dalla 
guerra dopo. 
L’altra faccia della povertà abitativa è rappresentata da coloro che perdono la casa per 
sopraggiunte modificazioni alla condizione economica ed esistenziale. 
I risvolti della incapacità/impossibilità dei cittadini a risolvere autonomamente situazioni 
critiche ha spesso condotto ad un altro fenomeno, quello dell’occupazione abusiva di 
case/edifici pubblici posto in essere nell’esasperazione, ma quale presupposto di futuri diritti.  
Vedi pag. 99 
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POVERTÀ ESTREMA E GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA 


POVERTA’ ESTREMA 
E GRAVE 


EMARGINAZIONE 
ADULTA 


La povertà estrema e la grave emarginazione adulta è determinata da un intreccio di povertà di 
beni materiali, di competenze, di possibilità e capacità, sia assolute che relative, che si combinano 
in situazioni di fragilità personali multidimensionali e complesse, le quali conducono alla 
deprivazione ed all’esclusione sociale. 
L’elemento oggettivo della povertà estrema e grave emarginazione adulta è la mancanza della 
casa che determina conduce alla vita in strada e alla condizione di “senza dimora”. 
Il fenomeno in città ha numeri contenuti e stabilizzati tra i 70/80 unità ed è monitorato dalla 
storica rete del volontariato di settore e dalle strutture pubbliche e private che offrono servizi a 
bassa soglia. 
Le persone senza dimora possono quindi essere considerate la ‘punta di un iceberg’ di un disagio 
sociale più ampio e profondo 
La condizione di disagio abitativo, più o meno grave, è parte di una più ampia condizione di 
povertà e si accompagna, spesso, a problematiche di salute, alcolismo, tossicodipendenza, 
mentali. 
La condizione di estrema deprivazione e marginalità è il risultato di una sommatoria di fattori 
sociali, sanitari, economici e psicologici. 
Queste caratteristiche possono riguardare gruppi più ampi dei senza dimora, poiché laddove è 
presente un disagio abitativo si riscontra frequentemente la presenza di molti, se non tutti, gli 
indicatori di disagio che contraddistinguono le diverse definizioni di povertà estrema. 


Inoltre, spesso, alla mancanza di una dimora stabile si accompagna l’assenza di una residenza, 
prerequisito per poter accedere ai servizi e alle prestazioni socio-sanitarie garantite a tutti i 
cittadini. 
Dal punto di vista delle politiche e dell’intervento sociale, a connotare la povertà estrema è la 
presenza di un bisogno indifferibile e urgente, che se non soddisfatto compromette la 
sopravvivenza della persona secondo standard minimi di dignità e di protezione. 


Partendo dall’assunto che l’abitare è una condizione imprescindibile per l’inclusione sociale, pur 
nel rispetto delle volontà della persona, il Comune ha posto in essere una sequenza di attività e 
servizi, complementari a quelli già offerti dal Terzo Settore, sufficienti a garantire il fabbisogno 
del riparo notturno dell’alimentazione e della protezione da condizioni meteo eccezionali, estivi 
ed invernali. 
Tra questi, la casa rifugio notturna, gli alloggi di transito, le unità di strada, le mense, l’help 
centre, il Centro Sanitario SO.SAN, la distribuzione di alimenti ed indumenti. 
In tempo di pandemia il Comune, d’intesa con l’ASP Messina, in collaborazione alla rete del 
Tavolo Povertà, e disponendo di locali di facile accesso in posizione strategica, ha dedicato una 
giornata alla vaccinazione dei senza dimora, regolari e irregolari, contribuendo all’avanzamento 
della copertura vaccinale e alla protezione dei più esposti al rischio contagio. 
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I dati riferiti alla presenza delle persone senza fissa dimora presenti nella città di Messina 
sono forniti dalle fonti di osservazione privilegiati operativi in città che calcolano un numero 
consolidati di circa 70 unità (uomini e donne) e da un numero fluttuante, ma in costante 
crescita, di persone in transito per effetto dei flussi migratori verso l'Europa 


Accoglienza 
notturna 


Alloggi di 
transito 


residenziali 


Case di 
accoglienza 


Residenziali a 
bassa soglia 


Help center 
Servizio docce 
e lavanderia 


centro ascolto 


Attività di 
volontariato Unità di strada 


Mense a 
pranzo/cena 


Case di 
accoglienza 


semiresidenz.li 
Centri medici 


polidiagnostici 


EMERGENZE 
CLIMATICHE 


La città di Messina, per la sua posizione geografica, gode di un clima che solo 
eccezionalmente fa registrare temperature critiche per la sopravvivenza degli individui 
pertanto, gli episodici eventi di repentino abbassamento della temperatura, assumano la 
caratteristica di “emergenza”. 
Il territorio messinese è interessato dalla presenza di un numero consistente di Senza Fissa 
Dimora stanziali che si aggira attorno fra  le 70 unità, che per lo più sono ospitati presso 
strutture comunali e del volontariato, a cui si aggiunge un numero in costante crescita, ma 
fluttuante, di persone in transito per effetto dei flussi migratori verso l'Europa.  


L’aggravarsi e il diffondersi delle condizioni di marginalità prodotte dalla crisi economica e 
dalla pandemia da COVID-19  ha fatto accrescere il numero delle persone che vivono in 
condizioni di povertà estrema che perdono i riferimenti di base per la sicurezza personale, la 
casa ed il cibo. 
Il disagio di vivere senza fissa dimora si amplifica nel periodo invernale in cui aumentano i 
rischi legati alla salute dell’individuo e, della comunità correlata alla pandemia che, in 
coincidenza di eventi atmosferici eccezionali diventano una minaccia per  la sopravvivenza 
dell’individuo.  


In queste particolari condizioni le persone senza fissa dimora, che trascorrono le notti 
all’addiaccio, diventano il target privilegiato da raggiungere in tempi rapidi, secondo un 
ordine di priorità e, per quanto possibile, nel rispetto delle singole volontà, attraverso azioni 
coordinate per un efficace utilizzo delle risorse umane, materiali del volontariato, che nella 
normalità presidiano il fenomeno e che in fase di emergenza diventano valore aggiunto, a 
fianco dell’Amministrazione Comunale e(servizio Sociale Professionale az. Speciale Messina 
Social City) e dell’ASP Messina nell’azione di soccorso e monitoraggio dei senza fissa dimora, 
fino al superamento della fase critica dell’emergenza freddo e ondate di calore. 


L’attivazione degli interventi emergenza freddo e ondate di calore è processata all’interno 
del Piano di Protezione Civile e del COC (tavolo operativo RistrettoF1-F3-F9) e del Piano 
Prevenzione Locale Sanitario. 


In presenza di stati di emergenza climatica, per la parte sociale, il Comune di Messina in 
accordo con il terzo settore, potenzia e facilita l’accesso ai servizi già attivi in tempi di 
normalità. 


Le linee guida sulla grave emarginazione adulta rappresentano la base da cui muovere gli 
interventi di contrasto alla povertà estrema da cui il Comune di Messina ha preso le mosse 
per inserire nel PON Metro 2014-2020 l’operazione ME 3.2.2.a dedicata ai senza dimora 
denominat: Strada Facendo-Stazione Centrale “Mai più ultimi”. 
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PROGETTI 


PON Metro- 3.1.1.a  Agenzia Sociale per la Casa 
Capofila Comune di Messina 
Ente gestore 
Importo € 788.183,61 
Fondo Finanziario FSE 2014-2020 
Il progetto ME3.1.1.a Percorsi Nuovi di Accompagnamento all’abitare e risanamento urbano prevede l’attivazione di 
un servizio alla persona denominato “Agenzia Sociale per la Casa”, con funzioni di ascolto, presa in carico, rilevazione 
del bisogno abitativo, diagnosi multidimensionale e orientamento per l’individuazione di una soluzione ai bisogni dei 
nuclei familiari in condizioni di disagio abitativo, anche temporaneo o in condizioni di emergenza, per l’attuazione di 
un piano di accompagnamento alla casa.  
Il servizio ha ad oggetto quanto segue: 
- facilitazione e accompagnamento all’abitare per nuclei familiari con disagio socio-abitativo attraverso attività di
gestione e promozione finalizzate principalmente all’incremento dell’offerta (attraverso incentivi rivolti sia al locatore
che al conduttore) di sistemazioni abitative in locazione a canoni calmierati, con attività di assistenza, formazione e
affiancamento all’utenza;
- implementazione della banca dati degli immobili pubblici e privati (anche attraverso apposite convenzioni) al fine di
favorire il matching tra domanda e offerta;
- previsione di un modello sperimentale di organizzazione della domanda abitativa delle situazioni di disagio in cui il
punto centrale non sia l’offerta di un sostegno ma la presa in carico a partire dal bisogno del singolo, fornendo una
risposta personalizzata e adeguata alle diverse situazioni economiche familiari;
- collaborazione con il settore Patrimonio SPA e Servizio Politiche della Casa del Comune di Messina che si occupano
per offrire ai nuclei familiari in graduatoria ma ancora senza assegnazione la possibilità di aderire alle offerte proposte
dalla banca dati dell’Agenzia;
- la mediazione tra proprietari di casa e nuclei familiari residenti nel territorio cittadino finalizzata alla stipula di
contratti di locazione a canone concordato;
- stipula di Protocolli di intesa tra il Comune di Messina e le Associazioni di categoria aderenti all’iniziativa che
garantirà i proprietari che stipulano contratti a canone agevolato in caso di morosità degli inquilini nel pagamento del
canone di affitto.
Il servizio, in via sperimentale, dovrà essere svolto sul territorio comunale della città di Messina.
L’intervento è coerente con gli obiettivi indicati nelle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grande emarginazione
adulta in Italia” oggetto di apposito accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome e le Autonomie locali in
sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015.
L’intervento è coerente con gli obiettivi della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile della Città di Messina
presentata nell’ambito del PON Metro 2014/2020


Titolo Target Ruolodel 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 
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1 FONDO POVERTA’– Quota 
Povertà Estrema 


PERSONE 
SENZA 


DIMORA 
CAPOFILA 


Fondo Povertà Estrema – 
Ministero del Lavoro e delle 


PP.SS. 
€ 112.390,00 DA  


PROGRAMMARE 


2 FONDO POVERTA’ 2017 – 
D26 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA Fondo Povertà € 1.087.249,41 DA 
 PROGRAMMARE 


3 GRAVE EMARGINAZIONE 
ADULTA/HOMELESS 
AVVISO 4/2016 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


PARTNER PON Inclusione 
PO FEAD 


€ 120.150,00 
IN CORSO 


€ 126.550,00 


4 PON Metro 3.2.2.aStrada 
Facendo- Stazione 
Centrale: Mai più Ultimi 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA FSE PON METRO € 150.000,00 IN CORSO 


5 PAL – quota Servizi Fondo 
Povertà 2018- PRONTO 
INTERVENTO SOCIALE 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA PON Inclusione   2014-2020 € 683.975,34 IN CORSO  


6 PAL – quota Servizi Fondo 
Povertà 2019- PRONTO 
INTERVENTO SOCIALE 


PERSONE 
SENZA 
DIMORA 


CAPOFILA PON Inclusione   2014-2020 € 227.992,00 DA AVVIARE 


TOTALE € 2.508.306,72 
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 Progetto ME 3.2.2.a. - STRADA FACENDO – Stazione Centrale: “Mai più ultimi ” 
Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 150.000,00 
Fondo Finanziario FSE – PON Metro 
L’azione 3.2.2.a, intende progettare e strutturare un servizio di pronto intervento a bassa soglia strutturato su una 
postazione fissa e un’Unità di strada che costituisce il primo anello di prossimità della sequenza di servizi per i senza 
fissa dimora, pensata come base operativa e raccordo tra le iniziative di aiuto alla sopravvivenza, in tempi di 
normalità e durante le emergenze, fortemente integrata con la rete del volontariato e con i servizi socio-sanitari, 
sotto la regia del Servizio Sociale – area povertà. Il servizio avrà come compiti quello di: 


• rilevare i bisogni delle persone presenti sul territorio, anche se temporaneamente presenti;
• fornire informazioni e orientare l'utenza rispetto all'offerta dei Servizi presenti sul territorio, sulla base


delle esigenze e delle caratteristiche specifiche di ognuno;
• effettuare l’invio al Servizio Sociale Professionale per la costruzione di percorsi condivisi e individualizzati


sulla base delle esigenze personali e delle risorse disponibili;
• valutare le situazioni di indifferibilità e urgenza del bisogno facendosene carico e attivando risorse volte


alla risoluzione o al contenimento dell'emergenza.


L’azione progettuale parte dalla consapevolezza che la povertà è un fenomeno multidimensionale, che 
non può essere risolto con dei “semplici” interventi riparatori, ma da un complesso e coordinato sistema 
pubblico-privato. I servizi di strada sono spesso il primo, e a volte l’unico, contatto che le persone senza 
dimora hanno con il mondo dei servizi. La loro funzione pertanto non si limita al soddisfacimento di 
aspetti assistenziali ma anche a quelli relazionali e di orientamento, il più delle volte decisivo per 
l’approccio ad una visione altra dei bisogni e l’accessibilità al sistema territoriale di servizi.  


Non è tanto rilevante quale assistenza i servizi offrono in strada quanto come la offrono. La risposta ai 
bisogni primari è tanto più efficace quanto più percepita come parte di un sistema più articolato. Si 
possono offrire coperte, cibo e bevande calde in gran quantità ma se insieme ad esse non si riesce a 
proporre l’accesso ad una relazione di aiuto e a un sistema di servizi coerenti con la possibilità di uscire 
dalla strada, il sollievo che tali interventi comportano è destinato a rimanere fittizio. 


Il presente “modello strategico integrato” si pone come obiettivo principale quello di promuovere sul 
versante organizzativo e metodologico un’azione trasversale sulle diverse dimensioni che alimentano la 
condizione di povertà, al fine di intervenire con risposte complesse e funzionali al circuito della 
“deprivazione” in generale e non solo alla mancanza di un alloggio.  


Affrontando la multiproblematicità portata dalle persone in questa particolare condizione di disagio, 
attraverso una pianificazione strategica, permetterà di usare al meglio le risorse a disposizione, 
riducendo i costi e i carichi di lavoro sulle situazioni estreme, anche attraverso l’integrazione dei diversi 
fondi a disposizione.  


La possibilità di recarsi direttamente sul posto ove normalmente stazionano alcune persone in stato di 
disagio, grazie all’Unità di strada mobile, unitamente alla postazione fissa in posizione centrale e 
strategica, Stazione ferroviaria di Messina, darà la possibilità di entrare gradualmente in relazione con le 
persone che vivono situazioni di grave disagio, ma anche l’opportunità di monitorare tutti quei casi di 
vulnerabilità presenti, al fine di poter intervenire nei casi ritenuti di emergenza, senza pre-requisiti 
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specifici, nel rispetto della privacy. 


Il servizio di Unità di strada mobile e la postazione fissa saranno presidiati da operatori, che potranno essere 
affiancati da volontari che già svolgono sul territorio comunale servizi assimilabili, con funzione di primo 
contatto negli stessi luoghi frequentati dalle persone senza dimora, in grado di intervenire a loro supporto 
fornendo una risposta personalizzata ai bisogni più immediati, attraverso il soddisfacimento dei bisogni primari, 
di sopravvivenza (bere, mangiare e dormire): Saranno anche svolte azioni di orientamento e di 
accompagnamento al sistema dei servizi presenti sul territorio, al fine di costruire relazioni di fiducia 
propedeutiche alla relazione di aiuto, creando un contatto diretto con il Servizio Sociale Professionale ed i 
servizi dell’emergenza. 


Il Servizio Unità di Strada rappresenta il punto di accesso ai servizi territoriali del pubblico e del privato sociale a 
bassa soglia, un interlocutore significativo per la cittadinanza oltre che un osservatorio privilegiato del disagio per 
monitorare il fenomeno della grave emarginazione adulta. 


Le figure professionali individuate per la gestione del Servizio sono quelle degli “Educatori”. L’attività si articolerà 
parte in strada (Unità di Strada Mobile), consistente nell’essere costantemente in strada, contattare le persone 
senza dimora, ascoltare, sentire e riconoscere i reali contenuti di disagio da una parte e di potenzialità dall’altra che 
queste persone portano nella relazione interpersonale,  riconoscendo eventuali aggravamenti,  e parte in 
postazione interna (Unità fissa), consistente nel fornire informazioni, nel mettere in campo la risorsa più adatta nel 
momento opportuno.  nel fare sostegno motivazionale laddove si avviano dei percorsi di inclusione, nel monitorare 
le condizioni di vita delle persone, coerentemente agli obiettivi del servizio 


La base operativa per gestire il primo livello di approccio con gli homeless è rappresentata da un luogo fisico ben 
riconoscibile in una sede di proprietà comunale, sita in P.zza della Repubblica, antistante la stazione centrale, 
collocata al piano terra dell’edificio denominato “Palazzo Satellite” ove ha sede il Servizio Sociale Professionale, la 
centrale operative della Polizia Municipale, il Dip.to prevenzione dell’ASP5 e nelle vicinanze delle più importanti 
strutture pubbliche e del privato sociale (Caritas, Santa Maria della Strada, Padri rogazionisti, Comunità di 
Sant’Egidio, Croce Rossa Italiana, Terra di Gesù) storicamente operative nell’aiuto verso gli ultimi.  


Lo spazio, concepito in maniera flessibile e modulare, sarà presidiato in maniera costante da operatori e si 
articolerà nelle seguenti attività:   


- Unità fissa con funzioni di consulenza e distribuzione di materiale informativo sui comportamenti a rischio a
forte valenza educativa, di presidi di protezione personale, collocandosi come punto di raccordo tra le
tipologie di offerta presenti nel contesto cittadino, ottimizzando le risorse nell’interesse dei senza fissa dimora,
evitando duplicazioni di servizi. Il Servizio offre, nell’ambito di una struttura fissa, le prestazioni tipiche delle
unità mobili di strada. L’utenza che si rivolge al Servizio si configura tra quella già contattata dall’Unità di
strada oppure che si rivolge spontaneamente; Attrezzato di linee telefoniche, un numero verde per le
emergenze, postazione internet e schermo televisivo, di impianto di climatizzazione.


- Unità di Strada mobile, attiva in orario prevalentemente serale, qualeservizio più prossimo ai senza fissa
dimora che precede la richiesta esplicita di intervento e fa avvertire la propria presenza a chi, per scelta o per
destino, vive ai margini della società, ai limiti della sopravvivenza, ed incide sulla riduzione dei rischi sociali e
sanitari e sulle aspettative di vita di ognuno, legati alla vita “di strada. Il servizio disporrà di un automezzo di
proprietà comunale per garantire la mobilità sul territorio all’Unità di Strada


- Spazio alle associazioni – lo spazio allestito per la postazione fissa potrà essere messo a disposizione delle
realtà del volontariato e associative che garantiscono, a rotazione, un servizio di distribuzione di beni di prima
necessità, dai viveri agli indumenti. Il punto di forza che caratterizza l’azione sta nell’associare un gesto rituale
al potere dell’incontro e alla relazione umana.
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PROGETTO 5. PAL – Quota Servizi Fondo Povertà 2018- PRONTO INTERVENTO SOCIALE
6. PAL – quota Servizi Fondo Povertà 2019- PRONTO INTERVENTO SOCIALE


Importo 5. € 683.975,34
6. € 227.992,00


Fonte di Finanziamento PON Inclusione- PAL Quota Servizi Fondo Povertà 2018 
PON Inclusione- PAL Quota Servizi Fondo Povertà 2019 


Su due annualità del Fondo PAL – QSFP 2018-2019 sono stati progettati e rinforzati due servizi dedicati al 
contrasto della povertà estrema e in particolare al fenomeno dei senza dimora, gestiti dall’Az.Speciale Messina 
Social City, rappresentati dal Servizio di accoglienza notturna e dagli Alloggi di Transito quale strategia di 
promozione dell’inclusione sociale ed emancipazione per gli ultimi della società. 
Il progetto “Casa di Vincenzo” è un centro di pronta accoglienza notturna per persone in situazione di disagio o 
senza fissa dimora. La Casa di Vincenzo è ubicata nei locali ristrutturati dei Magazzini Generali in via Alessio 
Valore ed è organizzata in due sezioni separate, maschile e femminile, con orario di servizio dalle 19.00 alle 
07.00. È in grado di ospitare fino a 25 persone che possono transitare nella casa per non più di 25 giorni al mese. 
Ad ogni ospite è fornito un posto letto in camera collettiva con bagno comune, colazione, prodotti per l’igiene 
personale.  
Il progetto “Alloggi di Transito” prevede un servizio di accoglienza temporanea per 25 persone, in una struttura 
comunale, sita in Via Comunale n. 31 Rione Bisconte, che si compone di n. 12 alloggi di transito, secondo 
caratteristiche strutturali rispondenti alla tipologia di servizio di varie metrature, predisposti ad ospitare persone 
singole o piccoli nuclei familiari (max 4 componenti), suddivisa in spazi privati e aree condivise.   
Nell’ambito delle azioni di contrasto alla povertà abitativa e alla grave emarginazione adulta, il progetto intende 
rafforzare una seconda soglia di accoglienza, a bassa intensità assistenziale, di durata definita, integrata ad altri 
strumenti di contrasto alla povertà (es.:reddito di cittadinanza) ed adottare un approccio ad personam e multi-
dimensionale dando priorità alla progettazione di percorsi di reinserimento, puntando sulle capacità di 
autonomia e autodeterminazione della persona secondo l’approccio housing first. 
Il servizio ha un inquadramento di tipo “leggero”. Le attività progettuali personalizzate sono calibrate in base alla 
tipologia di marginalità rilevata ed alle capacità/competenze dei soggetti destinatari dell’intervento, secondo il 
paradigma client-driven aproach. 
I destinatari finali del Servizio sono soggetti, singoli/nuclei anche con figli minori, residenti nel Comune di 
Messina in condizioni di svantaggio ed a rischio di emarginazione sociale, provenienti dai servizi a bassa soglia, in 
stato di povertà relativa e di vulnerabilità abitativa che presentano ridotte capacità economiche e/o reddito 
insufficiente per accedere ad una autonoma sistemazione abitativa ed emancipazione dal sistema di sostegno 
socio-assistenziale. I soggetti devono essere già in carico al Servizio Sociale Professionale o segnalati da altro 
Servizio Territoriale, identificate nella classificazione ETHOS come “senza casa” e “senza tetto” che, sulla base 
della valutazione e dell’osservazione effettuata dal Servizio Sociale Professionale, sono più proficuamente 
inseriti nel percorso verso l’autonomia. 
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Progetto GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA/HOMELESS AVVISO 4/2016 
Importo PON Inclusione € 120.150,00 


PO FEAD € 126.550,00 
Fonte di finanziamento FSE 
L’avviso pubblico 4/2016 finanzia interventi per il contrasto alla grave emarginazione adulta e alla condizione 
di senza dimora. Le risorse destinate alla città di Messina per il finanziamento dei progetti a valere su tale 
Avviso ammontano complessivamente a €246.700,00, di cui € 120.150,00 a valere sul PON Inclusione e€ 
126.550,00 a valere sul PO FEAD.  


Per il PON Inclusione tali interventi sono quelli previsti negli assi 1 e 2 e, in particolare, nell'azione 9.5.9 (Progetti 
in aree urbane per il potenziamento della rete dei servizi per il sostegno alle persone senza dimora). 
Inizialmente previste nel periodo 2016-2019, le attività sono state prorogate più volte ed attualmente il termine 
è fissato al 31 dicembre 2021. 


I progetti finanziati sono conformi alle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta, con le 
quali il Ministero ha fornito gli indirizzi ai diversi livelli di governo per assicurare interventi organici e strutturati 
per le persone senza dimora e con particolari fragilità, sostenendo l'adozione di un modello strategico integrato 
di intervento dei servizi sociali orientato verso i metodi innovativi dell'housing first e dell'housing led, in base 
ai quali il re-inserimento in un'abitazione rappresenta il punto di partenza dell'avvio di un percorso di inclusione 
sociale. 


L’ufficio del RUP ha attivato le procedure per la realizzazione degli obiettivi del progetto, in stretto raccordo con 
la cabina di regia regionale presso il Dip.to Politiche della Famiglia e in costante confronto con le altre città 
siciliane coinvolte nel finanziamento. 
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INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA PER LE DISABILITÀ 


DATI DI CONTESTO 


Minori disabili scolarizzati (con sostegno scolastico) 
2019 2.733 


Richieste per contributo alla disabilità grave e gravissima 
bando 2019  


adulti minori 
176 83 


Persone con disagio mentale seguiti dai servizi ASP 
Dip.to salute mentale ME sud Dip.to salute mentale ME nord 


M F Tot. M F Tot. 
1.095 1.137 2.232 4.637 3.862 8.509 


Iscritti al collocamento mirato per livello di invalidità: 
anno livello di invalidità L.68/99 


Dis. lieve < 67% Dis. media da 67% al 99% Dis. grave 100% 
2017 8.932 6.499 1.432 
2018 9.197 6.769 1.519 


SERVIZI 


Servizio 
Trasporto 


alunni disabili


Assistenza e 
trasporto centri 
di riabilitazione 
e occupazionali 


Centri diurni 


 ASACom  
Ass.ti spec.ti        
autonomia e  


comunicazione 


SADAH/ADI Contributi 
economici 


disabilità grave 


Dopo di noi 


Budget di salute/ 
progetti  


personalizzati 


Contributi 
economici 
disabilità 


gravissima 


Centri 
residenziali 


convenzionati 


Dopo di noi 
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N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofila Partne
r 


Comunitari Ministeriali 
Persone 


disabili e loro 
famiglie 


€ 14.241.567,59 
in corso di 
valutazion


e 


Da 
avviare 


In 
corso 


Da 
riprogr. 


Concluso 


17 ----- 5 12 6 11 --------- --------- 
Totale 17 


Anno 
2019 6 ------- 


Anno 
2020 4 ------- 


Anno 
2021 7 ------- 


Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del progetto 


1 


PON Metro 3.3.1.a WAY-PO vers. 
7 trasporto soggetti disabili 
acquisto automezzi        + 
autista e accompagnatore   


Persone disabili CAPOFILA PON Metro   
FSE 2014-2010 


€ 898.959,20 IN CORSO 


2 PON Metro 3.3.1.a WAY-PO ver.7 
 borse lavoro 


Persone disabili e 
loro famiglie CAPOFILA PON METRO    


2014-2020 
€ 1.714.715,83 DA AVVIARE 


3 PAC ANZIANI D26  ADI   Anziani non 
autosufficienti CAPOFILA PAC – Piano di azione 


e Coesione 
€ 4.671720,8 IN CORSO 


4 
P.A.O. 2018 - 2019 Ass. domicilare 
famiglie delle persone disabili 
"C'era l'acca" Respite Care 


Famiglie di persone 
disabili 


CAPOFILA F.N.P.S.   € 708.770,80  DA AVVIARE 


5 
P.A.O. 2018 - 2019 integrazione 
socio-sanitaria.     "Budget di 
salute" 


Persone disabili CAPOFILA FNPS 2018-2019 € 271.446,28 DA AVVIARE 


6 
P.A.O. 2019 - 2020 Ass. domicilare 
famiglie delle persone disabili 
"C'era l'acca" Respite Care 


Famiglie di persine 
disabili 


CAPOFILA FNPS 2019-2020 € 615.579,85 DA AVVIARE 


7 P.A.O. 2019 -2020 integrazione 
socio-sanitaria"Budget di salute" 


Persone disabili CAPOFILA FNPS 2019-2020       €  406.461,59  DA AVVIARE 


8 POC Metro I.3.1.b "Inter Pares" Persone affette da 
Autismo 


CAPOFILA FSE POC Metro 2014-
2020 


€ 1.500.000 IN CORSO 


9 
Disabili Gravissimi D26 Persone Disabili 


l 104 art 3 comma 3
CAPOFILA FNA 2014 - PO FSE 


SICILIA 2014-2020 
€ 27.175, 40 


(somma spesa a 20 
maggio 2021 


IN CORSO 


10 Disabili Gravissimi D26 Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 3


CAPOFILA FNA 2015 - PO FSE 
SICILIA 2014-2020 


€138.447,57    
(come sopra) 


IN CORSO 


11 Assistenza Disabili Gravi 2018 D 
26 


Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 1


CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2018 


€ 1.056.443   
(1^ trance 80%) 


IN CORSO 


12 Assistenza Disabili Gravi 2019 D 
26 


Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 1


CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2019 


€ 364.563,37   
(1^tranche 80% 


IN CORSO 


13 Assistenza Disabili Gravi 2020 D 
26 


Persone Disabili 
l 104 art 3 comma 1


CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2020 


€ 191.510,42   
(1^tranche 80% 


IN CORSO 


14 ASSISTENZA MINORI DISABILI 
2016 D 26 


Minori con Disabilità CAPOFILA FONDO REG.LE 
DISABILITA' 2019 


€ 535.110,38  
(1^tranche 80% 


IN CORSO 


15 


Vita Indipendente Percorsi di 
autonomia per i 


disabili 


CAPOFILA FONDI MIN.LI/REG.LI € 50.000,00 acconto IN CORSO 


16 


Dopo Di Noi Percorsi di 
autonomia per i 


disabili 


CAPOFILA L.112/2016 €577.838,50 IN CORSO 


17 


Quota Fondo Povertà 2019 - 
Azione 2. interventi e servizi di 
inclusione per i beneficiari del rdc 
Tirocini  di Inclusione Sociale 


Disoccupati o 
inoccupati 


percettori di RdC 


CAPOFILA Quota Fondo Povertà 
2019 


€ 540.000,00 DA AVVIARE 


TOTALE € 14.241.567,59 
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PROGETTO PON Metro 3.3.1.a WAY – 
 acquisto automezzi e servizio di trasporto e accompagnamento dei soggetti disabili 


verso i centri riabilitativi e occupazionali  
Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 898.959,20        
Fondo finanziario PON Metro 2014-2020 
In continuità coni servizi già posti in essere dall’Amministrazione Comunale, attraverso le azioni del PON Metro si 
intende proseguire con coerenza e rafforzare il sistema dei servizi socio-assistenziali ed educativi in favore di persone 
con disabilità o non autosufficienti e ai loro nuclei familiari che vivono specifiche condizioni di disagio socio-
economico e/o difficoltà nella gestione dei carichi di cura, con evidenti ripercussioni sui processi di marginalizzazione. 
Iil progetto WAY (Welfare activities for young) - Percorsi di inclusione attiva, potrà consentire l’erogazione di servizi 
alla famiglia e, al contempo, l’attivazione di percorsi personalizzati per i destinatari e/o gli altri componenti del nucleo 
familiare (soggetti svantaggiati) volti al recupero delle abilità, al mantenimento o rafforzamento dell’autonomia di 
vita, all’accompagnamento all’inclusione attiva. Le azioni saranno portate avanti nel rispetto delle disposizioni di 
contrasto alla diffusione della pandemia da Covid-19. 
I destinatari (singoli e loro nuclei familiari) dei servizi sono soggetti svantaggiati (persone con disabilità o non 
autosufficienti) con disagio socio-economico-abitativo e/o residenti o domiciliati nelle “aree bersaglio” (aree di 
risanamento della Città di Messina).  
Il progetto sarà orientato astrutturarepercorsi integrati che allevino il lavoro di cura dei nuclei familiari in cui siano 
presenti soggetti con disabilità e non autosufficienti, e contemporaneamente attivino azioni di accompagnamento 
per l’inclusione attiva con effetto moltiplicatore delle risorse impegnate. Pertanto il presente intervento si compone 
di: 
- ascolto, accompagnamento e compilazione di una cartella personalizzata per ciascun nucleo/soggetto (target) che
raccolga le informazioni necessarie a realizzare l’intervento;
- elaborazione e condivisione dei percorsi di inclusione attiva con i destinatari (persone con disabilità e soggetti non
autosufficienti) e i lori familiari (caregiver);
- sostegno all’inclusione attiva delle persone con disabilità con il riconoscimento di contributi per: l’accesso a servizi
socio-educativi-riabilitativi (ad es. buoni servizio), borse lavoro; attività formative, ecc..
- accompagnamento dei soggetti con disabilità dal domicilio verso centri socio-educativi - occupazionali - riabilitativi
(DisaBack&Forth) per l’attuazione dei percorsi di inclusione sociale. Il servizio, in una prima fase garantito da soggetti
del terzo settore individuati secondo procedure pubblica di appalto di servizi, in una seconda fase, in ragione del
nuovo assetto organizzativo dei servizi sociali adottato dal Comune di Messina, sarà gestito dall’ente in house al
Comune di Messina denominato “Messina Social City”;
- acquisto di mezzi di trasporto atti al trasporto, anche a richiesta, delle persone con disabilità coinvolte nei percorsi
di accompagnamento all’inclusione attiva, a rafforzamento del servizio in carico all’ente in house al Comune di
Messina denominato “Messina Social City”;
Come azione di sistema, verranno promosse azioni di rete tra soggetti e operatori del sistema dei servizi socio-
sanitari e del sistema socio-economico, al fine di supportare il dialogo tra le parti per:
- individuare nuove forme di “sostegno alla domiciliarità” (che vadano oltre l’assistenza domiciliare) e nuovi servizi a
sostegno delle finalità di (re)inserimento sociale e dei percorsi di recupero/rafforzamento dell’autonomia di soggetti
svantaggiati;
- favorire il ripensamento delle modalità di intervento nel “prendersi cura” di soggetti in condizioni di fragilità o non
autosufficienza e delle modalità di sostegno alla domiciiarità;
- attivare processi partecipativi che sostegno la creazione di reti di solidarietà e di prossimità che possano essere
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chiave di volta per il ripensamento organizzativo del servizio sociale tradizionale.  
Gruppi target dell’intervento sono: le persone con disabilità e/o non autosufficienti e i loro nuclei familiari 
(caregiver); sarà data priorità ai nuclei familiari che presentino condizioni di fragilità/precarietà socio economico e 
disagio abitativo (per come individuato dall’intervento ME3.1.1.a). 
Il progetto consentirà di intervenire: 
• su specifiche “aree bersaglio” o quartieri a forte marginalità socio economica;
• sull’integrazione, a livello Banca Dati e servizi informativi, Pon Inclusione e Piano di Zona per la creazione del


PUA, ed una piattaforma collaborativa per l’incontro tra domanda e offerta di innovazione sociale (fabbisogni e
idee progettuali);


• sull’integrazione e valorizzazione di misure e strumenti all’interno di percorsi di accompagnamento e coaching
dedicati a sostenere l’inclusione attiva dei destinatari e dei loro nuclei familiari;


• sulla messa in rete dei servizi di prossimità per il contrasto all’esclusione sociale e per il sostengo allo sviluppo di
un nuovo welfare generativo e di comunità.


Il modello sarà quello della costituzione dei patti territoriali per l’innovazione dei servizi di prossimità. 


PROGETTO PIANO DI AZIONE COESIONE - PNSCIA PROGRAMMA PER I SERVIZI DI CURA PER L’INFANZIA 
PAC ANZIANI D26  ADI   


Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 4.671720,8 
Fondo finanziario Ministero dell’interno 
Il progetto intende rinforzare il servizio di assistenza domiciliare articolata nelle diverse forme assistenziali in base al 
grado di bisogno della persona anziana non autosufficiente articolata in: 


assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I) che comprende un insieme di servizi e interventi socio-sanitari erogati all' 
anziano non autosufficiente all’interno della sua abitazione in modo continuo e integrato, in relazione alla natura e 
alla complessità dei bisogni dell’assistito.  


Attraverso il progetto viene fornita un’adeguata assistenza a persone che presentano problematiche di tipo sanitario 
e sociale al fine di evitare ricoveri “impropri” o l’ingresso in strutture residenziali, rendendo possibili dimissioni 
ospedaliere protette, favorendo il recupero o la conservazione delle capacità di autonomia e di relazione.  


È un servizio domiciliare finalizzato ad evitare una situazione traumatica per l’anziano. Avviene attraverso prestazioni 
fornite da diversi professionisti quali medici, operatori sanitari, fisioterapisti, farmacisti, psicologi ecc. 


Il servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.) è un servizio socio-assistenziale rivolto a persone con limitata 
autonomia o persone disabili con patologie di tipo fisico, psichico e sensoriale che vivono da soli e/o con famiglie che 
non sono in grado di assicurare un buon livello di assistenza per la cura e l’igiene della persona e della casa e che non 
riescono a gestire la propria vita di relazione.  


La finalità del Servizio è quella di consentire la permanenza dell’anziano nel proprio ambiente abitativo e sociale e di 
accrescere la sua capacità di autodeterminazione, attraverso sia attività socializzanti evitando il rischio 
dell’emarginazione sociale, sia prestazioni assistenziali, atte a prevenire malattie cronico-degenerative. Le prestazioni 
erogate sono indirizzate al sostegno dell’anziano nell’espletamento dell'attività di vita quotidiana e di attività 
strumentali.  


Le attività prevalenti del servizio sono: attività di aiuto per la cura della persona e della sua abitazione, 
accompagnamento a visite mediche, disbrigo di pratiche burocratiche e sostegno alla vita di relazione con 
accompagnamento presso familiari e vicini e presso luoghi di interesse socio-culturale, attività di sostegno 
psicologico. 
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PROGETTO P.A.O. 2018 - 2019       P.A.O 2019-2020 
Ass. domicilare famiglie delle persone disabili "C'era l'acca" Respite Care 


Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 1.324.350,65 
Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 
Il servizio di assistenza domiciliare alle persone con disabilità ha lo scopo di favorire la permanenza dei cittadini 
all’interno del proprio nucleo familiare e del contesto sociale di appartenenza, garantendo loro interventi di cura ed 
assistenza finalizzati a prevenire o rimuovere situazioni di emarginazione e di disagio sociale. 
Il progetto consiste, nello specifico, in attività volte a promuovere la socializzazione delle persone con disabilità e il 
“respite care services” ai caregivers, attraverso: 
- Interventi volti a favorire la vita di relazione e partecipazione agli interventi di socializzazione e/o recupero a favore
della persona;
- Rapporti con strutture sociali e ricreative del territorio per un eventuale inserimento nelle attività svolte;
- servizio di sollievo al caregivers mediante la presenza di un operatore dedicato che vigili ed intrattenga la persona
disabile durante l’assenza del suo riferimento familiare, promuovendo azioni di supporto ai familiari al fine di
contrastare la loro solitudine.


PROGETTO P.A.O. 2018-2019            P.A.O. 2019-2020  
integrazione socio-sanitaria - "Budget di salute" 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo PAO 2018/2019 € 271.446,28 


€ 667.907,87 
PAO 2019/2020 € 406.461,59 


 


Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 
La finalità di questo progetto, ad elevata integrazione socio-sanitaria, è quella di applicare modalità innovative di co-
progettazione e co-gestione partecipata e condivisa, coinvolgendo in modo sinergico ASP, Comune e Terzo Settore.  
Il budget di salute è applicabile nella riconversione dei servizi basati sul pagamento di rette per strutture 
trasformandoli in interventi di: 
• supporto socio-educativo domiciliare,
• percorsi di inserimento sociale e lavorativo,
• progetti di abitare supportato anche in piccoli nuclei di convivenza assistita,
• interventi motivazionali e di mediazione relazionale socio-familiare,
• sostegno attivo per l'accesso ed il mantenimento dell'autonomia personale.
Le attività sono da co-progettare con le stesse persone destinatarie del budget di salute, i loro familiari e le
associazioni del terzo settore e riguardano gli ambiti dell'abitare, del lavoro e della socialità che, a seguito della
valutazione multidimensionale e multiprofessionale integrata, includono i servizi sanitari e sociali esistenti e le risorse
messe a disposizione dagli Enti coinvolti e dal soggetto stesso, in un piano personalizzato (PAI, PTI) rimodulabile nel
tempo.
L’azione è destinata a giovani/adulti (18-64 anni) con situazioni di grave vulnerabilità/rischio e/o affette da disabilità
conseguenti a patologie ad andamento evolutivo o cronico.
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    PROGETTO Disabiliità Gravissima 
l.104 art.3 comma 1


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 165.622,97 
Fondo finanziario FNA 2014 - PO FSE SICILIA 2014-2020 


FNA 2015- PO FSE SICILIA 2014-2020 
Per la prima volta, nel Distretto, si sono costituite delle commissioni integrate (ASP-Comuni DSS 26) che hanno 
proceduto all’ascolto degli utenti interessati per formulare insieme un progetto personalizzato.  
          I soggetti ammessi al contributo a carico del FNA dovevano possedere i requisiti fissati dalle Linee Guida 
della Regione Sicilia. 


a) F.N.A. 2014


Questo Distretto ha attivato l’assistenza domiciliare indiretta, tramite voucher, consentendo al soggetto 
beneficiario la scelta dell'Ente accreditato per la fornitura del servizio. 
Con quest’ultimo, acquisita la disponibilità, si è proceduto alla sottoscrizione di un disciplinare in ragione del 
numero di utenti fruitori e per l'importo corrispondente alla somma assegnata dalla Regione. 
Gli enti sottoscrittori dell'accordo negoziale sono 3, gli utenti assistibili 12, quelli, in atto, assistiti 4. 


b) F.N.A. 2015


I soggetti ammessi al contributo, in possesso con i requisiti fissati dalle Linee Guida della Regione Sicilia, previa 
sottoscrizione del patto di cura sulla stregua del modello allegato al D.P. n. 545/2017, di attuazione della legge n. 
4/2017, hanno optato per il trasferimento monetario. 
Alla data del 31 maggio 2021sono stati liquidati n. 55 contributi dell'importo di € 3.376.77 ciascuno, pari all'80% 
del finanziamento assegnato al Distretto. 
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PROGETTO POC Metro I.3.1.b 
“Inter Pares  Inclusione, Tecnologie e Rete:  


un Progetto per l’Autismo fra Ricerca, E-health e Sociale” 
Ente Capofila Co-Progettazione 
Partner 
Importo € 1.500.00,00 
Fondo finanziario POC Metro – FSE 
Il progetto Inter-Pares é finalizzato all`avvio di una rete per la strutturazione di servizi pubblici per il supporto 
ai soggetti affetti da sindrome dello spettro autistico ed è incentrato sui seguenti obiettivi specifici 


- sviluppare e mettere a sistema percorsi innovativi di apprendimento e supporto alla comunicazione ed
alla didattica, basati su nuove metodologie e tecnologie di tele-abilitazione, robotica e serious games, per la
valutazione ed il potenziamento di competenze in sette macro-aree: cognizione, comportamento,
comunicazione, emozione, relazione e adattabilità ed empowerment della famiglia, per la promozione del
benessere della persona con disturbi dello spettro autistico, della sua famiglia e al sostegno agli operatori,
tenendo conto delle evidenze scientifiche e delle conoscenze disponibili.
- integrare, ai percorsi di apprendimento e supporto alla comunicazione ed alla didattica, ambienti
tecnologici e nuovi dispositivi smart di tele-assistenza basati su tecnologie Internet of Things (IoT), tablet e
smartphone, che saranno forniti a tutti i soggetti affetti da autismo, dotati di App per realtà aumentata e
virtuale, nonché di opportune App di supporto alla comunicazione ed alla didattica, quale nuova frontiera per
il sostegno e l’integrazione delle persone con disturbi dello spettro autistico, tramite tele-monitoraggio
continuo, potenziamento delle attività e supporto da remoto all’inclusione sociale;
- implementare percorsi di valutazione multidimensionale sperimentali dei bisogni e programmi di
trattamento abilitativo ed educativo personalizzato sperimentali, finalizzati alla valutazione e al
potenziamento delle competenze cognitive, comportamentali, comunicative, emotive, relazionali, adattive e
di empowerment della famiglia, in ambienti tecnologici, denominati HomeLab, con l’ausilio di social robot e
serious games, che simulando l’ambiente domestico potranno essere svolti presso il domicilio;
- stimolare una governance integrata tra servizi, formazione e lavoro, per un modello di sistema scuola-
transizione-lavoro per giovani con autismo, potenzialmente trasferibile a livello nazionale;
- intervenire sia sui livelli di coinvolgimento scolastico sia sul progetto di inclusione sociale e lavorativo, fin
dal percorso di studi, individuando le migliori prassi per l’inclusione scolastica, lavorativa e sociale di
adolescenti con autismo, integrando nel modello educativo, le figure del “compagno adulto” e del caregiver
familiare, per migliorare, realisticamente, la qualità di vita della persona con autismo e del suo nucleo
familiare;
- attivare una programmazione di interventi nelle scuole, finalizzata all’implementazione di competenze
valutative nei docenti e nel personale educativo e di abilità negli ambiti della comunicazione e relazioni sociali
negli studenti. Questi piani saranno convertiti in avviamenti al lavoro tramite la formula dei tirocini, anche
sfruttando la formula del lavoro agile. La forza di questa parte progettuale è individuabile nel lavoro di rete
capillare che verrà promosso negli Istituti scolastici con il coinvolgimento e accordi di collaborazione di
soggetti strategici per gli inserimenti lavorativi;
- Implementare una soluzione al problema dell’inclusione lavorativa per persone con autismo, sia a basso
sia ad alto funzionamento, sfruttando le opportunità offerte dalla teleassistenza, in collaborazione con i servizi
comunali e del territorio competenti, al fine di individuare spazi di inclusione reale nella società e nel lavoro. Il
contributo della ricerca ha come finalità la validazione dell’assunto che l’attività occupazionale/sociale incide
in maniera significativa sulla qualità della vita del soggetto autistico
- sviluppare nuove opportunità di vivere i contesti di lavoro, tramite percorsi educativi personalizzati
sperimentali e a distanza tramite le tecnologie mobili sviluppate nel progetto, finalizzati al potenziamento
delle competenze occupazionali / lavorative, spazi laboratoriali, piattaforme web ed incubatori di impresa sul
web, in un processo produttivo di rete che ne riconosca il valore economico. Cio’ al fine di includere l’utente in
percorsi di affinamento delle performance lavorative, idonee alla sua immissione nel mercato del lavoro e
dell’autoimprenditorialità.
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PROGETTO Assistenza disabilità grave 
l.104 art.3 comma 3


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 1.612.516,79.    


Fondo finanziario 
FONDO REG.LE DISABILITA' 2018.     ( € 1.056.443  1^-  trance 80%) 
FONDO REG.LE DISABILITA' 2019.     (€364.563,37 - 1^tranche 80%) 
FONDO REG.LE DISABILITA' 2020.     (€ 191.510,42  - 1^tranche 80%) 


 PROGETTO ASSISTENZA MINORI DISABILI GRAVI 
l.104 art.3 comma 3


Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 668.887,98 
Fondo finanziario FONDO REG.LE DISABILITA' 2016.      (€ 535.110,38 - 1^ trance 80%) 
I cittadini residenti nel Distretto Socio-Sanitario 26, riconosciuti disabili gravi, ai sensi dell'art. 3, comma 
3, legge n.104/92 e ss.mm.ii., hanno presentato istanza presso l'ufficio protocollo del comune di residenza 
per la predisposizione del Patto di Servizio (secondo quanto disposto dall'art. 3, comma 4, lett. b), del D.P. 
n. 589/2018) che individui forme di assistenza da rendersi a favore degli stessi, previa valutazione, presa
in carico e stesura di un piano personalizzato da parte dell'U.V.M. socio-sanitaria.
Al fine di evitare duplicazioni d'intervento o sovrapposizioni, il piano personalizzato dovrà contenere
l'assegnazione di un budget di progetto dal quale emergano con chiarezza le risorse di cui è beneficiario il
disabile a motivo della sua condizione e le eventuali altre forme di assistenza diretta e/o indiretta.
Considerato che il Comune di Messina, in qualità di capofila, è destinatario delle risorse a carico del 
suddetto Fondo; 
La ripartizione delle somme assegnate al Distretto viene effettuata in ragione del numero di abitanti 
residenti nei Comuni che hanno presentato domanda ed i cui requisiti di ammissione sono stati verificati. 


Anno Somma 
assegnata D26 


1^Trance 80% 
D26 


n. istanze
D26


Quota  
x  persona disabile 


n. beneficiari
AOD 3-ME


Quota AOD 3 


2018 € 1.320.553,00 € 1.056.443,00 176 € 7.503,14 125 € 937.892,50 


2019 € 455.704,22 € 364.563,37 176 € 2.589,23 125 € 323.653,75 
2020 € 239.388,03 € 191.510,42 176 € 1.359 125 € 169.948,75 
MINORI € 668.887,98 € 535.110,38  83 € 8.058,86 76 € 612.475,64 


Per lo svolgimento delle funzioni relative alla gestione dei servizi di assistenza a favore dei disabili 
residenti nei Comuni del Distretto socio-sanitario D26 a carico del Fondo Regionale per la Disabilità 
istituito con la legge regionale n. 8/2017 gli uffici osservano la direttiva prot. n. 10921/Servizio 7 del 17 
aprile 2020,  emanata dal Dipartimento Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, con 
la quale garantire l’integrazione socio-sanitaria e un percorso amministrativo semplificato per consentire 
l’immediata erogazione dei servizi socio-assistenziali a favore dei disabili gravi, previa sottoscrizione del 
Patto di Servizio nel quale la persona disabile o il familiare secondo  il principio della libera scelta del 
soggetto, e di quanto stabilito nell’Accordo di Programma siglato tra i comuni del distretto 26. 
Per la gestione delle attività di assistenza la modalità di accreditamento con voucher; 
La ripartizione delle somme assegnate al Distretto viene effettuata in ragione del numero di abitanti 
residenti nei Comuni che hanno presentato domanda ed i cui requisiti di ammissione sono stati verificati. 
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 PROGETTO Vita Indipendente 
Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 50.000,00 
Fondo finanziario Fondo ministriale/regionale 
Il tema della vita indipendente è stato considerato una delle priorità del primo programma d'azione biennale per 
la promozione dei diritti e l'integrazione delle persone con disabilità, adottato con il dpr del 4 ottobre 2013. 
Per dare seguito a tali indicazioni progettuali anche su impulso delle regioni, il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali ha previsto il finanziamento di iniziative sperimentali, proposte da Regioni e Provincie Autonome, 
per l'adozione di un modello di intervento uniforme su tutto il territorio nazionale per la promozione della vita 
indipendente e inclusione sociale delle persone con disabilità. 
Si vuole, in tal modo, cercare di costruire un modello di intervento condiviso in materia di vita indipendente, 
perché alla persona con disabilità sia consentito scegliere, in piena libertà ed autonomia, come vivere, dove vivere 
e con chi vivere, in un percorso che si compie insieme alle Regioni ed alle federazioni delle persone con disabilità, 
con cui sono state individuate le aree di intervento per giungere alla messa a punto di un modello operativo 
nazionale. 


 PROGETTO DOPO DI NOI 
Fondo per l’assistenza alle persone con disabilita’ grave prive del sostegno familiare 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 577.838,50 
Fondo finanziario Fondo ministeriale L.112/2016 
La legge in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare ha 
previsto l'istituzione di un Fondo, presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, a sostegno dei disabili che 
hanno bisogno di un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella 
di relazione. 


La legge in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare ha 
previsto l'istituzione di un Fondo, presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, a sostegno dei disabili che 
hanno bisogno di un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella 
di relazione. 


Il Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare è stato istituito dalla legge 
112/2016 art3, che disciplina misure di assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità grave, non 
determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive di sostegno familiare in 
quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire adeguato sostegno 
genitoriale, nonché in vista del venir meno del sostegno familiare. 


Il Decreto del MLPS del 23/11/2016, oltre a provvedere, alla ripartizione tra le Regioni (sulla base della quota di 
popolazione regionale nella fascia d’età 18-64 anni, secondo i dati ISTAT sulla popolazione residente) delle risorse 
assegnate al Fondo, procede altresì alla individuazione dei requisiti per l’accesso alle misure di assistenza, cura e 
protezione a carico dello stesso Fondo.   


Attraverso tali risorse possono essere finanziati percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo 
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familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione; interventi di supporto alla domiciliarità; programmi per il 
raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile (es. tirocini finalizzati all’inclusione sociale, 
all’autonomia delle persone e alla riabilitazione); interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative; in 
via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare. 


I beneficiari accedono alle suddette prestazioni, nei limiti delle risorse del Fondo, previa valutazione 
multidimensionale finalizzata alla definizione del progetto personalizzato predisposto dai Comuni, d’intesa con 
l’Azienda sanitaria locale, che deve essere definito, monitorato e valutato assicurando la più ampia partecipazione 
possibile della persona stessa o di chi la rappresenta. 


Le specifiche modalità di accesso agli interventi ed ai servizi sono individuate dalle Regioni mediante l’adozione 
degli indirizzi di programmazione, prevedendo il coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle 
persone con disabilità.  


I dati spiegano chiaramente perché il tema del Dopo di Noi assume grande rilievo non solo a livello delle singole 
famiglie, ma a livello di comunità e di enti pubblici preposti a garantire i Livelli Essenziali di Assistenza  
Appare tuttavia chiaro che tale tematica debba essere affrontata quando la famiglia è ancora è ancora in grado di 
occuparsi dei propri figli, perché il Dopo di Noi deve essere accuratamente preparato nel durante noi. 
Le peculiarità del Dopo di Noi è rappresentatadalla flessibilità e personalizzazione, ma al tempo stesso da una 
estrema complessità, in quanto necessitano della interrelazione fra diversi soggetti, la famiglia in primis, e le 
professionalità, tutti potenzialmente utili a supportare i momenti di vulnerabilità della persona. 
Il progetto di vita deve essere impostato dalla primissima presa in carico della persona e della famiglia, con una 
capacità predittiva e tecnica di programmazione degli interventi, ma in una logica costante di revisione e 
aggiornamento.  
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SCHEDA AREA IMMIGRAZIONE 


DATI DI CONTESTO  


A GENNAIO 2021 


TOTALE STRANIERI RESIDENTI 11.908 
MASCHI 5.945 
FEMMINE 5.963 


SBARCHI 
a luglio 2021 


Sbarchi luglio 2020 – luglio 2021 
Messina 14 


Minori stranieri non accompagnati sbarcati 


Italia Messina Trasferiti in altre città Collocati in CAS 1^ accoglienza 
2020 4.687 13 5 8 


2021 (12 (luglio) 4.313 35 10 25 


Tot. 9.000 48 15 33 







736 
 


 


Il Comune di Messina, si confronta con i due volti dell’immigrazione: quella stanziale, che ha visto arrivare nei primi 
anni settanta i cittadini dei Paesi del Maghreb e la componente asiatica delle Filippine; quella forzata, che ha visto 
arrivare, dalla sponda Sud del Mediterraneo, i migranti costretti a scappare da guerre, persecuzioni e impoverimento, 
dopo aver attraversato le vie del deserto e la prolungata permanenza nei Centri di detenzione della Libia. 


Il volto delle migrazioni forzate ha interessato Messina, con l’inizio delle operazioni missione militare (Mare nostrum) 
e umanitaria la cui finalità era quella di prestare soccorso ai migranti, evitando il ripetersi di tragici eventi nel 
Mediterraneo. I migranti intercettati dalle navi impegnate nelle operazioni di soccorso in mare, venivano 
accompagnati nei porti dell’Isola e quello messinese è stato uno dei più interessati. Come nel resto del Paese, anche 
nella nostra provincia, sono state approntate le strutture prefettizie di accoglienza straordinaria. Dopo il periodo dei 
grandi numeri gestiti nell’emergenza a livelli minimi di attenzione alla persona, con fatica e lentezza anche i nostri 
contesti si sono aperti al modello virtuoso di accoglienza della rete ex SPRAR (Sistema di protezione per richiedenti 
asilo e rifugiati), ex SIPROIMI (Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non 
accompagnati), oggi SAI (Sistema di Accoglienza e Integrazione) progetti che comprendono anche i minori e le 
persone vulnerabili. L’emergenza COVID ha ulteriormente modificato il flusso di arrivi dei migranti forzati e richiesto 
una organizzazione adeguata al contenimento dei contagi attraverso l’accoglienza in “navi quarantena” 
opportunamente attrezzate. Superata la quarantena si procede allo sbarco dei migranti negativi ai test Covid-19. Il 
Comune di Messina si pregia di un Centro Polifunzionale per i migranti residenti o di transito in città nella quale sono 
attivi sportelli e laboratori gestiti da Associazioni con esperienza nel settore. Inoltre, in prospettiva, su un disegno 
della Regione Siciliana, Ufficio Speciale Immigrazione, il Centro potrebbe, ad esito di una manifestazione di interesse 
elevarsi al rango di Polo sociale provinciale per i cittadini immigrati. 


CENTRO POLIFUNZIONALE “I AM” 
Indirizzo: Via Felice Bisazza n. 60 – 98122 Messina 
Stato dell’Immobile: Il Comune di Messina è proprietario di un immobile sito in Via Felice Bisazza n. 60, 


recentemente ristrutturato e attrezzato – in coerenza con le finalità del finanziamento 
concesso dall'Autorità di Gestione, nell’ambito del PON “Sicurezza per lo Sviluppo” 2007-2013 
– Asse II diffusione della legalità – Ob. Operativo 2.1 – a “Centro polifunzionale” per 
l’inserimento sociale e lavorativo degli immigrati regolari e per realizzare iniziative in materia 
di impatto migratorio; 


 
Breve descrizione 
caratteristiche 


 
 
L’edificio e costruito su tre livelli fuori terra.  
I locali del piano terra e del primo piano sono destinati: 


- ad attività di socializzazione e tempo libero per gli immigrati;  
- a servizi di sportello di orientamento al lavoro, a favore dei processi d’integrazione e 


inclusione socio- lavorativa e agevolazione nelle procedure amministrative della 
pubblica amministrazione per gli immigrati;  


- ad attività di promozione interculturale (conferenze ed incontri tematici);  
- ad attività scolastiche per gli immigrati;  
- ad attività di laboratorio di formazione linguistica e/o professionale (dotate di 


computer). 
Il secondo piano è riservato agli uffici del Dipartimento Servizi alla persona e alle Imprese – 
Servizio Sociale Professionale 
La struttura è dotata di attrezzatura informatica 
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La struttura è collocata nella zona centro ed è collegata da una buona rete di trasporti urbana 
sia da monte che da valle. 
ATM - Linea 16 (bus).            ATM - Linea 21 (bus) 


L’Amministrazione Comunale, con Delibera di Giunta n° 143 del 07/03/2020 ha demandato il 
Dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese a porre in essere avviso 
pubblico di manifestazione di interesse per promuovere la co-progettazione, insieme ai 
soggetti del Terzo Settore per la realizzazione di interventi finalizzati a sviluppare punti di 
aggregazione ad “accesso aperto” per gli immigrati regolari, creare forme stabili di 
collaborazione tra le esperienze dei gruppi di volontariato e i bisogni del territorio in cui essi 
operano;Con Determinazione Dirigenziale n. 2637 del 12/03/2020 è stato pubblicato un  
avviso ad evidenza pubblica per manifestazione di interesse alla co-progettazione e co-
gestione delle attività del “Centro Polifunzionale per Immigrati sito in Messina, via F. Bisazza 
n. 60”; Entro il termine sono pervenute n.8 istanze di partecipazione; La Commissione interna
di valutazione ha selezionato 7 proposte valide; L’attività di  co-progettazione con gli
aggiudicatari dell’avviso è stata effettuata dal 7/10 al 21/10/2020, trattando tutti i livelli di
funzionalità per conferire al Centro la mission di servizio per gli immigrati.  Ogni Ente ha
partecipato mettendo in evidenza la competenza e l’esperienza maturata negli anni in
materia di migrazioni. A conclusione dell’attività di co-progettazione è stata definita la
programmazione delle attività settimanali da svolgersi all’interno del Centro Polifunzionale
per Immigrati “I am” sito in Messina, via Felice Bisazza n.60, da parte delle Associazioni
aggiudicatarie dell’avviso per manifestazione di interesse prot. n.107576 del 12/05/2020, nel
modo seguente:


LABORATORIO SOGGETTI  DURATA APERTURA 
spazi di coprogettazione  


e condivisione Tutti Tutto l’arco del 
progetto 


1/2 ogni tre mesi 
Giorni da definire 


sartoria 
Lamin 


a  supporto ATS Anymore 
Onlus 


6 mesi 
Gennaio-Giugno 
Ottobre-Maggio 


1 volta a settimana 
3 ore 


Sabato mattina 


fotografia Comunità Sant’Egidio Anno scolastico 1 volta a settimana 
Sabato mattina 


italiano - alfabetizzazione Migrantes Anno scolastico 2 volte a settimana  
2 ore 


italiano – avanzato Comunità Sant’Egidio Anno scolastico 2 volte a settimana  
2 ore 


alfabetizzazione digitale Comunità Sant’Egidio 1 volta a settimana 
Sabato mattina 


laboratori interculturali 
 “diritti&rovesci” (giovani)  


“migrazioni” (adulti) 


ATS Anymore Onlus 
(Anymore) 2/3 mesi a modulo 


1/2 volte a settimana 
2 ore 


Lun/Mer Pomeriggio 
laboratorio g2 Migrantes Da definire Da definire 


laboratorio audio-video Migrantes Da definire Da definire 


web radio “messina border” 
ATS Anymore Onlus 


In collaborazione  
con tutti i soggetti 


A partire dal quarto 
mese di realizzazione 


del progetto 


1/2 volte a settimana 
2/3 ore 


Mer/Ven Pomeriggio 
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il funzionamento delle attività assicura 


1. l’apertura al territorio in una logica di integrazione e di approccio interculturale;


2. l’utilizzo della modalità da remoto in ragione dell’emergenza Covid-19;


3. la condivisione di strumenti di monitoraggio per la valutazione degli accessi nel
rispetto della privacy;


4. gli strumenti di rilevazione della customer satisfaction e dei feedback dei beneficiari;


5. i report e cronoprogrammi trimestrali di aggiornamento e valutazione


LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 


MATTINA 


Antitratta 
Penelope 


Antiviolenza 
ATS 
Anymore  


(Cedav) 


Antitratta 
Penelope 


Antitratta 
Medihospes 


Antitratta 
Medihospes 


Antitratta 
Penelope 


Orientamento 
al lavoro 
Medihospes 


Prisma 


Orientamento 
Sociale 


Migrantes 


Antiviolenza 
Medihospes 


Orientamento 
al lavoro 
Medihospes 


Orientamento 
al lavoro 
Medihospes 


POMERIGGIO 


Antitratta 
Medihospes 


Antitratta 
Penelope 


Antitratta 
Medihospes 


Antitratta 
Penelope 


Legale 
Migrantes 


Città Mosaico 
ATS Anymore 
(Anymore) 


SOS Diritti – 
Casa & 
Lavoro 
ATS 
Anymore  


 (Arci) 


Città Mosaico 
ATS Anymore 


(Anymore) 


N. progetti Fonte di finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 
Capofila Partner Comunitari Ministeriali Partecipaz. 


avviso 
Da 
avviare 


In 
corso 


11 6 6 9 migrati 
stanziali/forzati 


€4.822.741,93  4 4 9 


Totale 17 
Anno 
2019 


2 


Anno 
2020 


3 2 


Anno 
2021 8 2 
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Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del progetto 


1 SPRAR/SIPROIMI/SAI MSNA        37 minori stranieri 
non accompagnati 


Capofila Ministeri Interno       1.069.925,74 €  IN CORSO 


2 SPRAR/SIPROIMI/SAI 
VULNERABILI      


71 adulti vulnerabili Capofila Ministero Interno       1.534.826,81 €  IN CORSO 


3 SPRAR/SIPROIMI/SAI ORDINARI          21 adulti  Capofila Ministero Interno   330.858,40 €  IN CORSO 
4 AMPLIAMENTO  POSTI SAI MISNA 10 minori stranieri 


non accompagnati 
Capofila Ministero Interno   213.997,63 €  INOLTRATA CANDIDATURA 


5 AMPLIAMENTO POSTI SAI 
VULNERABILI 


14 posti adulti 
vulnerabili 


Capofila Ministero Interno   306.964,36 €  INOLTRATA CANDIDATURA 


6 SERVIZIO CIVILE UNVERSALE 2021   
n.4 Operatori Volontari


4 operatori 
volontari  


Capofila PCM – Dipartimento per le 
Politiche Giovanili e il 
Servizio Civile 


      6.100,00 €  INOLTTATA CANDIDATURA 


7 COndiVIDisalute Stranieri dei flussi 
migratori 


Capofila PO-FESR 2014-20 375.000,00 € IN CORSO 


8 Contributo flussi migratori 2020 Migranti forzati Capofila Ministero Interno - MEF € 75.701,97 Da avviare 
9 Quota 8x1000 - "Interventi 


straordinari di accoglienza 
integrata in favore di richiedenti e 
titolari di protezione 
internazionale”. 


Minori e adulti 
richiedenti e titolari 
di protezione 
internazionale 


Capofila PCM – Quota Otto x1000 
IRPF 2016 


  118.450,32 €  IN CORSO 


10 aMEimporta Stranieri di Paesi 
Terzi residenti a 
Messina 


Capofila MLPS   500.000,00 €  IN CORSO 


11 Progetto nazionale per 
l'inclusionedei bambini  RSC 


Comunità ROM Capofila PON Inclusione – 2014-2020 
– FSE 


€ 91.170,00 IN CORSO 


12 UNAR PAL - ROM - “Interventi 
pilota per la creazione di tavoli e 
network di stakeholder coinvolti a 
diverso titolo con le comunità 
RSC, al fine di favorire la 
partecipazione dei Rom alla vita 
sociale, politica, economica e 
civica.” 


network di 
stakeholder 
coinvolti a diverso 
titolo con le 
comunità RSC 


Comunità ROM  


Partner 
Di 
Consorzio 
“Nova” 


PON INCLUSIONE FSE Senza oneri a 
carico del 
Comune 


IN CORSO 


13 "NUVOLE Reloaded"   
Bando 4/2021 - assistenza ed 
integrazione delle vittime di tratta 


Donne straniere 
vittime di tratta 


Partner PCM – Dipartimento Pari 
Opportunità 


co-finanziamento  
9.600,00 € (1 ass. 


soc. e  1 locale) 


DA AVVIARE 


14 PRISMA - "Piano Regionale 
Integrato per la Sicilia 
Multiculturale e Accogliente". PAS 


Immigrati residenti 
e forzati 


Partner di 
Regione 
Siciliana 


FAMI 2014-2020 Senza oneri a 
carico del 
Comune 


IN CORSO 


15 Attivazione di un Polo Sociale 
integrato in ciascun territorio 
provinciale, strutturato come 
centro polifunzionale per la presa 
in carico di soggetti provenienti 
da Paesi Terzi 


Immigrati residenti 
e forzati 
provenienti da 
Paesi Terzi 


Partner di 
Soc. Coop. 
Medihospes 


FAMI 2014-2020 190.146,70 € DA AVVIARE 


16 "AL HIMAYA -Liberi dalla violenza. 
Programma multiazione per il 
potenziamento e la qualificazione 
della risposta alla violenza sui 
minori stranieri 


Minori stranieri 
residenti e forzati 


Partner di 
Fondazione 
Terre des 
Homme 


FAMI 2014-2020 Senza oneri a 
carico del 
Comune 


DA AVVIARE 


17 "CI SIAMO - Capacity building in 
Sicilia: Accogliamo i MinOri" 


Minori stranieri 
residenti e forzati 


Partner di 
ASP 9 
Trapani 


FAMI 2014-2020 Senza oneri a 
carico del 
Comune 


DA AVVIARE 


TOTALE €4.822.741,93  
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PROGETTI 


PROGETTO 
P.R.I.S.MA 


Piano Regionale Integrato per una Sicilia Multiculturale e Accogliente 
Ente Capofila Consorzio NOVA 
Partner Comune di Messina 
Importo Senza oneri a carico del Comune di Messina 
Ente Finanziatore Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Il Piano Regionale Integrato per una Sicilia Multiculturale e Accogliente (PRISMA) è finanziato dal Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo 
nazionale ON 2 - Integrazione - Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi. Il 
Progetto PRISMA struttura un piano di intervento Regionale multilivello (capace di coinvolgere i diversi attori 
istituzionali e superare la frammentarietà delle competenze) e multistakeholder (capace di coinvolgere i soggetti 
a diverso titolo interessati) e coinvolge 4 province: Palermo, Catania, Messina e Trapani. L’istituzione di un 
Punto d’Accesso ai Servizi (PAS)presso il Centro Polifunzionale del Comune di Messina intende in particolare 
promuovere l’accesso ai servizi per l’integrazione da parte dei cittadini di paesi terzi presenti nel territorio del 
comune di Messina e degli altri comuni facenti parte del distretto socio-sanitario 26. Tale obbiettivo viene 
perseguito attraverso un approccio di messa in rete che valorizzi l’esperienza condotta negli anni dagli operatori 
dei servizi pubblici, del privato e di volontariato del territorio nell’ambito dell’immigrazione, della povertà, della 
vulnerabilità, del disagio degli adulti/familiare e/o nell’ambito della prevenzione. I potenziali destinatari del 
servizio sono tutti i cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti nel territorio. Nella convinzione che il 
disagio sociale è, nella maggioranza dei casi, una interdipendenza del disagio lavorativo, abitativo, sanitario, 
culturale ed educativo, si prevede una presa in carico sistemica del singolo o del nucleo familiare, che tiene 
conto dell’interdipendenza dei contesti di vita dei beneficiari, dell’ambiente socio-educativo in cui vivono, delle 
relazioni formali e informali in cui sono coinvolti. Attualmente operano stabilmente nell’ambito del Pas una 
case-manager/assistente sociale, un’operatrice legale e una mediatrice culturale. E’ anche attivo un supporto da 
parte di un esperto di servizi culturalmente competenti. 


Il Pas è aperto tutti i martedì dalle 09 alle 14 e dalla 15:00 alle 18.00 


PROGETTO 
NUVOLE Reloaded Bando 4/2021 - Assistenza ed Integrazione delle vittime di tratta 


Ente Capofila Associazione Penelope 
Partner Comune di Messina 
Importo Cofinanziamento € 9.600 (n. 1 ass. sociale x 10 ore sett.li; 1 locale presso il Centro “I 


am” 
Ente Finanziatore Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità 
Il Comune di Messina, in continuità con le precedenti edizioni ha rinnovato il partenariato con l’Associazione 
“Penelope” , preso atto dell'Avviso n° 4/2021 emanato dal Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, avente ad oggetto: "Bando n°4/2021 per il finanziamento di progetti attuati a livello 
territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari, adeguate condizioni di alloggio, 
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vitto e assistenza sanitaria e, successivamente la prosecuzione dell'assistenza e dell'integrazione sociale — 
Programma unico di emersione, assistenza ed integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al 
comma 6 bis dell'art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n°286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 
600 e 601 del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo art. 18 (art. 1, commi 1 
e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)" e della Determinazione Dirigenziale 
dell'Ufficio Speciale Immigrazioni della Regione Siciliana n. 33 del 17/05/2021 con la quale è stato approvato 
l'avviso pubblico per manifestazione di interesse finalizzata alla individuazione di soggetti partner per la co-
progettazione e la presentazione di proposte progettuali a valere sul bando n. 4/2021 emesso dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; tenuto conto che l'Associazione Penelope coordinamento solidarietà sociale ONLUS 
iscritta alla I e II sez. dell'Albo Nazionale degli enti che si occupano di stranieri migrati presso il Ministero del 
Welfare, con nota introitata al protocollo generale del Comune di Messina al n. 1279991 del 10.05.2021, ha 
richiesto adesione e cofinanziamento al progetto "Nuvole Reloaded" e considerate le attività e gli scopi che 
contraddistinguono l'operato della Associazione Penelope, che vanta un'esperienza pluriennale di 
collaborazione con questo Ente nell'ambito del contrasto alla tratta di esseri umani, attivando risorse e servizi 
alla presa incarico, accoglienza, protezione ed inclusione sociale delle vittime ha approvato lo schema di 
Protocollo d'Intesa, per la realizzazione di tale progetto finalizzato a potenziare e rilanciare l'azione di contrasto 
alla tratta di esseri umani mediante l'attivazione di risorse e servizi mirati alla presa in carico, accoglienza, 
protezione ed inclusione sociale delle vittime, di cui all'Avviso n°4/2021 emanato dal Dipartimento delle Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri sopra richiamati.    
Il progetto prevede attività di emersione e contatto con le vittime del grave sfruttamento sessuale e lavorativo 
attraverso l’attivazione di unità di strada nei luoghi di sfruttamento e la collaborazione (per quanto riguarda lo 
sfruttamento lavorativo) con le sedi territoriali della CGIL. Attiva costante e stabile la collaborazione con le forze 
dell’ordine e la magistratura nell’azione di contrasto del fenomeno in un’ottica di intervento multiagenzia. 
L’associazione garantisce coi suoi operatori la consulenza alle Commissioni territoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale e dell’asilo; promuove attività informative presso le strutture di accoglienza (CAS, 
Sprar, Cara, Comunità Misna …) per l’individuazione delle vittime di tratta e il loro inserimento in programmi di 
protezione sociale; attiva iniziative formative per gli operatori del settore e partecipa a tavoli di concertazione 
regionale e azionale. Il progetto prevede una rete diversificata di accoglienza e un programma di reinserimento 
sociale e lavorativo delle vittime mirato alla piena autonomia delle stesse, anche attraverso la sperimentazione 
di tirocini formativi presso aziende del territorio. 


PROGETTO “Interventi pilota per la creazione di tavoli e network di stakeholder coinvolti 
a diverso titolo con le comunità RSC, al fine di favorire la partecipazione dei 


Rom alla vita sociale, politica, economica e civica.” 


Ente Capofila NOVA onlus 
Partner Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione Generale per l’inclusione e le 


politiche sociali – nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa al FSE (Fondo 
Sociale Europeo).  


Importo Senza oneri di spesa a carico del Comune di Messina 
Ente Finanziatore Comune di Messina 


Con Decisione CE C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014 la Commissione europea ha approvato il Programma 
Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione 
Generale per l‟inclusione e le politiche sociali nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa al FSE” 
(Fondo Sociale Europeo).  
Il PON Inclusione contribuisce alla strategia dell’Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 
sostenendo la definizione di modelli di intervento comuni in materia di contrasto alla povertà e promuovere, 
attraverso azioni di sistema e progetti pilota, modelli innovativi di intervento sociale e di integrazione delle 
comunità e delle persone a rischio di emarginazione e discriminazione.  
In data 18/04/2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, Ufficio per la 
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promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine 
etnica, ha sottoscritto con l’Autorità di Gestione del PON Inclusione una Convenzione nella quale l’Ufficio per la 
promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine 
etnica è individuato quale Beneficiario del PON, per la realizzazione del progetto presentato denominato 
“Progetto Inclusione Soggetti Vulnerabili – ISV”, dedicato all’inclusione socio-lavorativa di determinati target a 
rischio di discriminazione. Detto progetto, presentato dall’Ufficio per la promozione della parità di trattamento 
e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, insiste sull'Asse 3 “Sistemi e modelli 
di intervento sociale” e sull'Asse 4 “Capacità amministrativa” del PON, interviene sull’intero territorio nazionale 
e prevede, attraverso l’utilizzo del Fondo Sociale Europeo (FSE), azioni volte a:  


• creazione di percorsi di inclusione attiva rivolti alle persone a rischio di discriminazione;
• integrazione socioeconomica di comunità emarginate quali i Rom;
• miglioramento dei processi organizzativi della pubblica amministrazione per una migliore integrazione


e interoperabilità delle basi informative, statistiche e amministrative, in ambito sociale;
• qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders.


I tavoli locali sono previsti nella governance della Strategia di inclusione dei Rom, Sinti e Caminanti 2012-2020:  
“I Tavoli locali costituiti sui rispettivi territori hanno il duplice scopo di assicurare una sinergica ed omogenea 
attuazione della Strategia a livello territoriale e svolgere altresì una costante e capillare azione di informazione, 
sensibilizzazione e monitoraggio circa la declinazione degli obiettivi previsti nei singoli ambiti di riferimento 
(Regioni, Province, Comuni). I tavoli saranno altresì, previo il necessario coordinamento centrale svolto dal PCN, i 
luoghi della programmazione dei “Piani di Azione Locale”.  
Obiettivo del servizio è avviare un intervento pilota per l'attivazione di Tavoli locali e realizzare i PAL nelle aree 
definite, al fine del rilascio di Linee Guida. L’attività progettuale si sviluppa in 8 distinte aree urbane con il 
coinvolgimento dei seguenti enti locali:  


• Comune di Roma Capitale
• Comune di Napoli
• Comune di Catania
• Città Metropolitana di Genova
• Comune di Cagliari
• Comune di Messina
• Città Metropolitana di Bari
• Comune di Milano


I tavoli, istituiti formalmente dalle Amministrazioni dei comuni aderenti all’iniziativa mediante Delibera di 
Giunta, si incontrano almeno 5 volte secondo la Timeline di seguito riportata; possono ugualmente essere 
convocati su temi specifici, per eventi o fatti non ordinari o di carattere emergenziale. Si ricorda che è di 
assoluta rilevanza il coinvolgimento delle associazioni e della rappresentanza delle comunità RSC. 
All'interno dei lavori dei Tavoli, conclusi i 5 incontri di cui sopra, vengono dunque realizzati i PAL, come previsti 
all'interno della Strategia di inclusione dei RSC. I PAL vengono redatti con il supporto costante e attivo di tutti i 
componenti del tavolo e degli stakeholder  
I PAL hanno come obiettivo "promuovere la parità di trattamento e l'inclusione economica e sociale ed il 
coinvolgimento delle comunità di Rom, Sinti e Caminanti nella società."  
Il PAL dovrà comprendere, almeno:  


• Governance: modalità di coinvolgimento delle comunità RSC nelle politiche che li riguardano;
sensibilizzazione rispetto alle politiche di inclusione specifiche per il target dei soggetti istituzionali
coinvolti nei Tavoli, ovvero in ogni modo coinvolti in politiche aventi tra i RSC.


• Azioni positive. Definizione e descrizione degli interventi previsti rispetto agli Assi come definiti nella
Strategia: lavoro, abitare, accesso ai servizi (sanità in particolare) e istruzione


• Fonti di finanziamento. Definizione e descrizione, in ottica di fattibilità, delle fonti di finanziamento
previste per l'attuazione degli interventi: fondi UE, fondi ordinari o alt
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PROGETTO Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” - Azione di contrasto alla 
povertà educativa- progetto nazionale per l’inclusione e l’integrazione dei 


bambini rom, sinti, caminanti   seconda triennalità 2021- 2023. 
Ente Capofila Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la lotta alla 


povertà e per la programmazione sociale  
Partner Comune di Messina 
Importo € 91.170,00 
Ente Finanziatore FSE-PON Inclusione 2014-2020 
Le attività promosse all’interno del Progetto Nazionale per l’inclusione e l’integrazione dei bambini rom, sinti e 
camminanti, secondo quanto contenuto nelle linee di attività per il Programma Operativo nazionale, definite per 
la realizzazione degli obiettivi previsti dall’Azione 9.5.1 dell’Asse 3 del PON “Inclusione”, allegate al presente 
avviso, e prevede un lavoro centrato su due ambiti di vita dei bambini e adolescenti rom, sinti e camminanti: la 
scuola e il contesto abitativo.  
Il lavoro nella scuola, rivolto a promuovere una scuola più inclusiva e a combattere la dispersione scolastica, 
coinvolgerà non solo i bambini RSC, ma tutti i bambini presenti nella classe di progetto, gli insegnanti, il dirigente 
scolastico, il personale scolastico nel suo complesso.  
Il lavoro nel contesto abitativo è finalizzato ad integrare gli obiettivi di sostegno scolastico con quelli volti alla 
promozione del benessere e alla tutela della salute complessiva del bambino e del ragazzo in relazione al suo 
contesto familiare. Le attività cercheranno quindi di rafforzare il lavoro realizzato a scuola, anche attraverso 
attività di accompagnamento individuale e di gruppo, per favorire la partecipazione attiva delle famiglie e 
facilitarne l’accesso ai servizi locali e alle risorse e opportunità presenti nel territorio.  
Le finalità generali che orientano le attività proposte sono: 


• favorire processi di inclusione di bambini e adolescenti RSC;
• costruire una rete di collaborazione a livello locale e tra le città aderenti al progetto;
• promuovere la disseminazione di buone prassi di lavoro e di saperi, valorizzando le esperienze locali già


attivate sul territorio.


In particolare dovranno essere realizzate dall’affidatario, in integrazione con gli altri soggetti istituzionali e non 
coinvolti nel progetto, azioni mirate a:  


A) Interventi per l’inclusione scolastica
Si tratta di interventi volti a favorire i percorsi di apprendimento e di integrazione nelle scuole primarie e
secondarie di I grado attraverso:


• attività laboratoriali finalizzate allo sviluppo delle competenze didattiche, relazionali, comunicative e di
gestione efficace del conflitto attraverso attività ludico-artistiche e manuali, applicando la metodologia
cooperative learning e del learning by doing;


• facilitazione della relazione e conoscenza reciproca tra scuola e famiglie RSC anche attraverso
organizzazione di eventi presso la scuola o i contesti abitativi, che prevedano la loro partecipazione
attiva;


• attivazione di percorsi di sostegno didattico nel tempo-scuola per ridurre il rischio di dispersione
scolastica e fallimenti del percorso;


• supporto all’attività scolastica di orientamento e informazione per famiglie e bambini e ragazzi RSC allo
scopo di favorire il proseguimento degli studi o l’inserimento in percorsi di formazione professionale.


B) Interventi di sostegno socio-educativo extrascolastico
Si tratta di interventi da attuarsi in maniera integrata e sinergica con tutte le altre risorse e opportunità presenti
sul territorio cittadino attraverso azioni di:


• sostegno socio-educativo individuale o per piccoli gruppi finalizzate a rafforzare le competenze sociali e
didattiche e le connessioni scuola – contesto abitativo.


• informazione - orientamento sulla rete dei servizi territoriali, anche attraverso predisposizione di
materiale specifico per la sensibilizzazione all’uso consapevole degli stessi;
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• invio e accompagnamento ai servizi specificamente competenti;
sostegno del ruolo educativo delle singole famiglie anche supportandole nei percorsi di fruizione dei servizi, in 
particolare quelli socio-educativi e sanitari, al fine di facilitare il miglioramento nelle pratiche di accoglienza e 
inclusione. 


PROGETTO Progetti SAI (minori, vulnerabili, ordinari) 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner Soc. Coop. “Medihospes” e Soc. Coop. “Utopia” 
Importo € 2.935.610,96 (MSNA, 
Ente Finanziatore Ministero dell’Interno 


SAI,Sistema di accoglienza e integrazione, è l’acronimo che indica il nuovo sistema di accoglienza previsto 
dal D.L. 130/2020, e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 21 ottobre scorso. Il SAI sostituisce il SIPROIMI, introdotto 


dal primo Decreto Sicurezza nel 2018, che a sua volta aveva rimpiazzato il modello SPRAR. 
A queste modifiche nomenclative corrispondono diverse modalità di intendere l’accoglienza, che allargano o 


respingono le maglie dei possibili beneficiari. 
Due diversi livelli di accoglienza 


Il modello SAI tende a ricalcare quello degli SPRAR, Sistema di protezione richiedenti asilo e 
rifugiati, reintroducendo la possibilità per i richiedenti asilo di accedere ai percorsi della seconda accoglienza, in 
un’ottica inclusiva e richiamando il precedente modello virtuoso di accoglienza. Con le modifiche apportate 
dal D.L. 113/2018, meglio noto come primo Decreto Sicurezza del 2018, lo SPRAR è diventato SIPROIMI, Sistema 
di protezione per titolari di protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati, comportando 
l’esclusione dei richiedenti asilo. 


L’art. 4 del D.L. 130/2020 che introduce il modello SAI, che pure intende riavvicinarsi al modello SPRAR, 
prevede due livelli differenziati di erogazione dei servizi: 


• primo livello, destinato ai richiedenti asilo cui sono destinati “prestazioni di accoglienza materiale,
l’assistenza sanitaria, l’assistenza sociale e psicologica, la mediazione linguistico-culturale, la
somministrazione di corsi di lingua italiana e i servizi di orientamento legale e al territorio”;


secondo livello, destinati ai titolari di protezione internazionale e “finalizzati all’integrazione, tra cui si 
comprendono, oltre quelli previsti al primo livello, l’orientamento al lavoro e la formazione professionale. 



https://www.piuculture.it/2020/10/modifiche-decreti-sicurezza-accoglienza-protezione-e-cittadinanza-novita/

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/10/21/20G00154/sg

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/10/04/18G00140/sg
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POSTI NELLE 
STRUTTURE 


SAI/SIPROIMI 
EX SPRAR 


Progetti ENTI GESTORI STRUTTURE M F NUCLEI 
FAM. 


TOT.  


SAI - 
SIPROIMI  
EX SPRAR 


 MEDIHOSPES 
SPRAR MINORI 


25 - - 25 
 UTOPIA - OXFAM 12 12 


 MEDIHOSPES  


SPRAR 
ORDINARI 


6 - 15 21 


SPRAR 
VULNERABILI 


15 59 74 


58 59 15 132 


LOCALIZZAZIONE 
DELLE STRUTTURE DI 


ACCOGLIENZA A 
MESSINA 
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PROGETTO 
“Ci Siamo – Capacity building in Sicilia: Accogliamo i MinOri” 


Ente Capofila ASP 9 Trapani 
Partner Comune di Messina (ASP9 Trapani) 


PROGETTO “AL HIMAYA” – Liberi dalla violenza. Programma multiazione per il potenziamento e la 
qualificazione della risposta alla violenza sui minorenni stranieri a Catania, Palermo, 
Ragusa, Trapani” 


Ente Capofila Terre Des Homme 
Partner Comune di Messina (Terre des Homme) 
Importo Senza oneri di spesa a carico del Comune 
Ente Finanziatore Ministero dell’Interno - Fondo Asilo Migrazione e integrazione2014-2020 – Obiettivo 


Specifico 2 “Integrazione/Migrazione legale – Obiettivo Nazionale 3 “Capacity building” 
lettera j) Governance dei servizi – “Interventi di sistema per il rafforzamento della 
prevenzione e del contrasto delle violenze a danno di minori stranieri 


Il progetto realizza azioni di sistema volte a rafforzare la previsione ed il contrasto alla violenza (fisica, psicologica, di 
genere, sessuale, assistita, patologia delle cure) nei confronti dei minori stranieri nelle cinque province di intervento 
progettuale. In particolare sarà attivata un’equipe multidisciplinare di supporto al Servizio Sociale Professionale con 
attività di capacity building per far emergere il bisogno, adottare procedure più strutturate e coordinarsi 
maggiormente con il territorio nella risposta ai casi di violenza sui minori stranieri e nella tutela degli stessi. 


PROGETTO SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE annualità 2021 
n.4 operatori volontari


Ente Capofila ANCI 
Partner Comune di Messina 
Importo € 6.100,00 
Ente Finanziatore Presidenza Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio Civile 


Universale 
ll Servizio Civile Universale avvicina le giovani generazioni alla vita delle comunità locali, favorisce la conoscenza del 
funzionamento delle istituzioni, sviluppa spirito critico e di consapevolezza delle dinamiche democratiche. Nello 
stesso tempo, trattandosi di un’esperienza che coniuga valori etici e ideali a esperienze concrete di formazione, si è 
rivelato anche un istituto capace di orientare scelte di studi, percorsi lavorativi e di partecipazione. 
Il Comune di Messina ha partecipato al Bando 2020 per l’inserimento di n. 4 operatori volontari per la durata di un 
anno. 
Il progetto si pone l’obiettivo di offrire agli immigrati richiedenti asilo, titolari di protezione internazionale, con 
permesso di soggiorno e residenti, siano essi famiglie, singoli adulti e MSNA, un punto unico di accesso, che operi in 
stretto raccordo con le istituzioni locali, dove ricevere informazioni corrette e aggiornate, essere supportati nelle 
prime fasi di integrazione linguistico-culturale; essere supportati nel disbrigo di pratiche burocratiche e nell’accesso 
ai servizi socio-sanitari, dell’istruzione/formazione, del lavoro e dell’abitare preservandoli da ogni forma di illegalità 
e sfruttamento; essere accompagnati in maniera efficace nel loro percorso di inclusione sociale attraverso 
interventi di carattere giuridico, culturale e di difesa dei loro diritti facilitando in particolare le famiglie con figli; 
essere da filtro, con riguardo agli aspetti culturali, nel collegare domanda ed offerta in favore di soggetti con 
particolari vulnerabilità fisiche e psichiche. Inoltre il progetto mira a favorire l’empowerment degli immigrati ed il 
miglioramento della qualità delle relazioni interpersonali attraverso attività laboratoriali. 
Obiettivo 1: Potenziare i servizi del Centro Polifunzionale “I am” 
Il progetto si pone l’obiettivo di potenziare i servizi offerti dal Comune presso il Centro Polifunzionale ampliando la 
platea di chi conosce i servizi in favore degli immigrati, estendendo l'operatività degli Sportelli di orientamento e 
consulenza, assicurando Percorsi di accompagnamento individualizzato per gli immigrati 
Obiettivo 2: favorire l’empowerment degli immigrati ed il miglioramento della qualità delle relazioni 
interpersonali 
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Il progetto si propone di supportare i destinatari dell’intervento nel gestire in modo più competente le difficili 
situazioni che si trovano ad affrontare accrescendo la consapevolezza dei propri diritti e il rispetto dei propri 
doveri, aiutandoli ad affrontare le difficoltà di accesso al mercato del lavoro per promuovere una migliore qualità 
della vita. 
Inoltre gli utenti con maggiori difficoltà di apprendimento verranno coinvolti in attività di accompagnamento allo 
studio. 


Destinatari diretti sono: 


• i richiedenti asilo/protezione internazionale, i titolari di protezione internazionale ospiti presso le strutture
di accoglienza presenti in città, nonché i soggetti fuoriusciti dal circuito della prima e/o seconda
accoglienza, non ancora sufficientemente autonomi.


• i MSNA che vivono nelle strutture di seconda accoglienza nonché quelli in carico ai servizi del Comune che
necessitano di specifici interventi di orientamento e accompagnamento nella fase di transizione/svincolo
dal percorso di accoglienza


• gli immigrati stanziali che necessitano di supporto nell’accesso ai servizi pubblici socio-sanitari,
dell’istruzione/formazione, dell’abitare e del lavoro nel corso del loro ciclo vitale.


PROGETTO 
PROGETTO OTTO PER MILLE Interventi straordinari di accoglienza integrata in favore di 


richiedenti e titolari 
Ente Capofila Comune di Messina 
Partner ANCI 
Importo € 118.450,32 
Ente Finanziatore Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Con riferimento al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 ottobre 2017 di ripartizione della quota 
dell’otto per mille dell’IRPEF a diretta gestione statale per l’anno 2016, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha 
assegnato ad ANCI contribuiti per la realizzazione di “Interventi straordinari di accoglienza integrata in favore di 
richiedenti e titolari di protezione internazionale”.  


In particolare, gli interventi finanziati, che coinvolgeranno direttamente le 14 città metropolitane, si riferiscono a 
due Azioni:  


• la prima prevede misure di accoglienza straordinaria esterna al SIPROIMI destinate principalmente ai
casi di particolare vulnerabilità sanitaria e sociale;


L’obiettivo dell’intervento consiste nel realizzare misure di accoglienza straordinaria in favore di richiedenti e 
titolari di protezione internazionale/umanitaria portatori di particolari vulnerabilità, per i quali risulta essenziale 
un'accoglienza specifica, come nel caso di: dipendenze da alcol e droghe, esigenze di ricoveri in strutture 
ospedaliere o in altri centri di carattere socio-sanitario,sovrapposizione tra richiesta di protezione internazionale e 
sociale (da parte delle vittime di trafficking), minori non accompagnati, giovani adulti che ancora non abbiano 
completato il percorso di autonomia, nuclei familiari, monoparentali e non, in situazione di fragilità economica o 
con altre vulnerabilità specifiche.  


• la seconda riguarda interventi per il supporto agli strumenti e ai percorsi di inserimento socio-
economico.


Attraverso tale azione gli Enti locali avranno altresì l'opportunità di sperimentare misure alternative di accoglienza, 
funzionali a un rafforzamento dei percorsi di autonomia delle persone, anche con il diretto coinvolgimento delle 
comunità locali (ad esempio con forme di housing sociale che prevedano la costruzione di piccoli progetti intorno 
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alla locazione di stanze in famiglie, con esperienze di convivenza tra giovani adulti, con la sperimentazione di 
"condomini sociali", nonché di "portierato sociale"). 


Tramite il progetto Il Comune di Messina ha ricevuto un finanziamento pari a 118.450,32, di cui € 78.966,88 per la A 
misura e  € 39.483,44 per la  misura C. 


 Il progetto, ha la durata complessiva di 18 mesi, 


C. I destinatari degli interventi


I beneficiari degli interventi saranno identificati dagli Enti locali tra i richiedenti e titolari di protezione 
internazionale/umanitaria, inclusi i minori non accompagnati con bisogni di accoglienza specifici.  


 I destinatari degli interventi sono: 


• Richiedenti e titolari di protezione internazionale/umanitaria accolti nel SIPROIMI e in fase di uscita
dall'accoglienza assistita;


• richiedenti e titolari di protezione internazionale/umanitaria esterni alle misure di accoglienza del
SIPROIMI;


• titolari di protezione internazionale/umanitaria presenti da tempo sul territorio nazionale e in condizione
di vulnerabilità.


Per quanto sopra, quest’Amministrazione – attraverso questo Assessorato – con nota prot. 111074 del 22.04.2021 
ha coinvolto 7 Organizzazioni locali del terzo settore, riconoscendo alle stesse specifiche competenze e conoscenze 
nell’individuazione del fabbisogno della popolazione target del progetto, al fine di collaborare alla stesura 
dell’intervento/prestazione del progetto da presentare all’ANCI nell’ottica della giusta co-progettazione in rete 
rispondente anche ai principi programmatici statutari dell’ente ed ha approvato la relativa proposta progettuale 
redatta dal Dipartimento Servizi alla Persona e alle Imprese – Servizio Politiche Europee, Pianificazione e 
Programmazione Strategica e dalle Organizzazioni del Terzo Settore cittadino coinvolte nella collaborazione, ai fini 
della sua presentazione per il finanziamento del Progetto dell’ANCI in argomento. 


PROGETTO “aMEimporta” 
Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 500.000,00 
Ente Finanziatore Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’Immigrazione e delle 


Politiche di integrazione 
La Direzione Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali - giusta nota 1246 del 09.04.2021 (prot. n. 98301/2021) nell'intento di supportare le Amministrazioni 
Comunali nella programmazione e attuazione di interventi di sostegno delle fasce ai vulnerabili e fronteggiare le 
nuove sfide che l'emergenza sanitaria, ha chiesto a diversi Comuni compreso il Comune di Messina, la 
partecipazione alla "manifestazione di interesse alla presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo 
Nazionale pg: le Politiche Migratorie 2021 - idee progettuali pq. l'inclusione dei cittadini di Paesi terzi nelle aree 
urbane a maggiore vulnerabilità sociale”, intendendo finanziare progetti finalizzati a sviluppare interventi che 
concorrano a favorire processi di integrazione e coesione sociale e/o limitare il rischio di disagio e marginalizzazione 
di cittadini provenienti da Paesi terzi presenti sul territorio cittadino nelle aree urbane a maggiore vulnerabilità 
sociale. 
Il progetto avrà una durata complessiva di massimo 24 mesi decorrenti dalla data di comunicazione dell'avvenuta 
registrazione del decreto territoriale di approvazione della convenzione di sovvenzione, salvo eventuali proroghe 
dettate dall'esigenza di completamento di interventi programmati. 
Come più volte evidenziato in questa parte di relazione, l’Amministrazione Comunale - giuste proprie coordinate 
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programmatiche e progettuali – ha sempre manifestato l'interesse a promuovere e favorire progettazioni condivise 
con Associazioni/Enti/Organizzazioni appartenenti al Terzo Settore per creare forme di collaborazione tra detti 
soggetti e i bisogni del territorio. Per tale motivazione, con Determinazione Dirigenziale n.3742 del 27.04.2021, si è 
emanato un Avviso Pubblico per l'individuazione di soggetti pubblici e privati interessati a partecipare, in qualità di 
Enti Partner, alla co-progettazione, attuazione e alla costruzione della relativa rete di partenariato atta a validare la 
partecipazione del Comune di Messina alla suddetta Manifestazione di Interesse. 
Si è proceduto, quindi, ad approvare in Giunta la proposta progettuale denominata "aMEimporta", per l'inclusione 
dei cittadini di Paesi Terzi nelle aree urbane a maggiore vulnerabilità sociale frutto del lavoro tra i partner e il 
Comune di Messina, in qualità di capofila. 


PROGETTO COndiVIDsalute 


Attribuzione di contributi in misura pari a 375.000 euro per l’anno 2020 a favore dei 
Comuni di Lampedusa e Lino- sa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messi- 


na, Siculiana e Augusta, destinati a fronteggiare le esigenze connesse al contenimento 
della diffusione del COVID-19 e garantire la regolare gestione, anche di natura sanitaria, 


dei flussi migratori. 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner Enti del Terzo Settore 
Importo € 450.000,00 
Ente Finanziatore Ministero dell’Interno - MEF 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), richiama i singoli Stati a porre maggiore attenzione ai gruppi di 
popolazione particolarmente vulnerabili a causa delle condizioni in cui vivono. Fra questi, i rifugiati e i migranti 
sono potenzialmente a maggior rischio di contrarre malattie, tra cui il COVID-19, perché vivono in contesti 
sovraffollati, con scarse condizioni igienico-sanitarie, carenza di farmaci e difficoltà di accesso alle strutture 
sanitarie. Pertanto, le misure di base attivate in ambito sanitario, come il distanziamento sociale, la corretta igiene 
delle mani e l'autoisolamento, risultano difficilmente attuabili soprattutto per coloro che si trovano fuori dal 
circuito dell’accoglienza strutturata A questo dobbiamo aggiungere che lo stato di emergenza e il lockdown ha 
notevolmente inficiato i servizi comunemente svolti, in questi contesti, da parte del volontariato organizzato. 


La pandemia da COVID-19 ha portato con sé vari problemi aggiuntivi o ha aggravato condizioni di vita già difficili 
per le popolazioni migranti a causa di norme non sempre inclusive ed un contesto che non risulta accogliente per i 
migranti, richiedenti asilo e titolari di protezione fuori dall’accoglienza istituzionale. 


Per garantire l'accoglienza dei migranti ed assicurare la tutela della loro salute a causa dell'emergenza 
epidemiologica lo Stato ha adottato diverse misure quali la proroga dei progetti di accoglienza dei comuni, la 
possibilità di ospitare i migranti nei centri in deroga alle disposizioni vigenti, la proroga della validità dei permessi 
di soggiorno. 


Il prolungarsi della pandemia e la minaccia delle varianti, depotenzia qualsiasi forma di aiuto e mantiene ancora 
alto il livello di difesa e tutela della collettività.  


Pertanto, in attesa che la somministrazione dei vaccini giunga alla copertura di tutta la popolazione presente sul 
territorio nazionale, il Comune di Messina cogliendo l’occasione del presente finanziamento - finalizzato alla 
prevenzione e contrasto della diffusione del coronavirus – ha individuato, nello specifico ambito dei soggetti 
migranti presenti sul territorio, alcuni interventi che saranno implementati dall’avvio del progetto. 
Il progetto è articolato in più azioni di seguito sinteticamente descritte: 


• Organizzazione di un servizio di unità di strada per il supporto ai soggetti migranti fuori dal sistema
dell’accoglienza o in condizione di emarginazione sociale estrema;


• Rafforzamento del servizio di HELP CENTER – pronto soccorso sociale già attivo presso la stazione centrale
di Messina e creazione di una postazione mobile nelle adiacenze per lo screening periodico dei migranti
con test rapidi;
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• Affitto di un immobile autonomo per le persone fuori dall’accoglienza e per un numero limitato di persone
(max 5);


• Apertura di uno spazio abitativo per la gestione di eventuali quarantene dovute a positività al virus di
migranti individuati dall’unita di strada, la soluzione ideale prevede l’affitto di un unico spazio con almeno
n.3 camere autonome con bagno.


• Acquisto di presidi sanitari e DPI per la realizzazione delle attività del progetto e per supportare le attività
delle organizzazioni del terzo settore impegnate nel contrasto all’emergenza Coronavirus;


• Contributo alla sanificazione dei locali messi a disposizione dagli Enti del privato sociale ove si realizzano
attività a favore dei migranti;


• Costituzione di un’equipe multidisciplinare per il supporto ai servizi socio-sanitari e del terzo settore,
composta da assistente sociale, psicologo e mediatori linguistico-culturali;


• Servizi di informazione presso i servizi a bassa soglia presenti sul territorio, attraverso l’informazione e la
formazione degli operatori, nonché la realizzazione e la distribuzione di materiale informativo plurilingue;


• Realizzazione di un punto mobile attrezzato e multifunzionale con il quale realizzare: unità mobile di
monitoraggio e ricerca; centro di ascolto mobile; azioni di pronto intervento; azioni di informazione e
distribuzione di materiale informativo e igienico sanitario.


• Dotazione di strutture mobili modulabili (gazebo attrezzati), al fine di realizzare postazioni attrezzate, da
dislocare sul territorio, nei posti di volta in volta individuati quali strategici, per azioni di pronto intervento,
di raccolta e di stazionamento temporaneo, nonché di informazione e distribuzione di materiale
informativo e igienico sanitario;


• Sostegno per il rafforzamento delle dotazioni informatiche e tecnologiche nelle strutture e servizi
frequentati da migranti al fine di favorire la partecipazione di tali persone alle nuove metodologie di
comunicazione e di insegnamento, nonché per garantire la comunicazione con la loro rete amicale e
parentale, attraverso l’acquisto di tablet, computer, stampanti, videoproiettori, ecc..


• PROGET
TO


CONTRIBUTO FLUSSI MIGRATORI 2020 


Ente Capofila Comune di Messina 
Importo € 75.000,00 
Ente Finanziatore Ministero dell’Interno – MEF 


Misure di prevenzione del contagio da COVID-19 in favore dei comuni di confine con altri 
Paesi europei e dei comuni costieri interessati alla gestione dei flussi migratori – di cui 
all’art. 1, comma 795 della legge 30 dicembre 2020 n. 178. 


• PROGET
TO


Partecipazione in qualità di partner all’Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di 
soggetti del Terzo Settore in forma singola, associata con altri soggetti pubblici o privati, 
disponibili alla co-progettazione per l’attivazione di un Polo Sociale Integrato in ciascun 
territorio provinciale, strutturato come Centro Polifunzionale per la presa in carico di 
soggetti provenienti da Paesi Terzi (PROGETTO SU.PR.M.EME. ITALIA – SUD 
PROTAGONISTA NEL SUPERAMENTO DELLE EMERGENZE IN AMBITO DI GRAVE 
SFRUTTAMENTO E MARGINALITA’ DEGLI STRANIERI REGOLARMENTE PREESENTI NELLE 5 
REGIONI MENO SVILUPPATE CUP I21F1900002009) pubblicato sulla GURS del 21/05/2021  
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Ente Capofila Regione Siciliana – Ufficio Speciale Immigrazioni 
Partner Enti del Terzo Settore 
Importo 190.146,70 
Ente Finanziatore Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Fondo FAMI 
la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha  assegnato alla Regione la gestione delle componenti esplicitamente finalizzate a tutelare la salute dei 
migranti residenti negli insediamenti informali e a migliorare le condizioni di vita negli stessi insediamenti 
attraverso la fornitura di servizi essenziali in particolare mediante: SO 1: “Migliorare e rafforzare il sistema di 
accoglienza e servizi di integrazione nelle aree agricole ad alta densità di popolazione straniera colpite da fenomeni 
di grave sfruttamento lavorativo e condizioni di vita inadeguate – 1.3: Attivazione di un polo sociale integrato in 
ciascun territorio provinciale, strutturato come Centro Polifunzionale per la presa in carico dei destinatari”;  


- la superiore azione 1.3 viene realizzata mediante l’attivazione in ciascun capoluogo di provincia un Polo integrato
per l’integrazione in cui possano convergere attori ed attività pubbliche e private rivolte ai cittadini di Paesi Terzi e a
tale scopo la regione siciliana ha pubblicato l’avviso pubblico finalizzato all’individuazione di soggetti del terzo
settore in forma singola, associata con altri soggetti pubblici o privati, disponibili alla co-progettazione per
l’attivazione di un polo sociale integrato in ciascun territorio provinciale, strutturato come centro polifunzionale per
la presa in carico di soggetti provenienti da paesi terzi, trasmesso dall’Ufficio Speciale Immigrazione a cui il Comune
di Messia, accogliendo la richiesta della cooperativa sociale Medihospes ha partecipato in qualità di partner giusta
delibera n. 380 del 5/07/2021.


Nella Città Metropolitana di Messina, secondo i dati contenuti nell’ultimo censimento i cittadini stranieri residenti 
sono oltre 11 mila. La comunità straniera più numerosa risulta essere quella romena, seguita dai cittadini 
provenienti dallo Sri Lanka, dal Marocco e dalle Filippine. Per tali cittadini si evidenzia una difficoltà di accesso e di 
fruizione dei servizi territoriali pubblici e privati, non solo a causa delle difficoltà linguistiche ma anche per la 
frammentazione dei servizi e delle informazioni che per loro sarebbero necessarie. Sul territorio messinese manca 
infatti un “luogo” fisico, qualificato e facilmente accessibile, che funga da collegamento tra il cittadino e il territorio, 
ossia un punto di riferimento per la condivisione e la diffusione delle informazioni che a vario titolo possono essere 
utili ai destinatari del progetto per la loro integrazione. Al fine di dare una risposta concreta  e facilitare il dialogo 
fra il cittadino straniero e il territorio, si prevede quindi la costituzione di una rete territoriale che coinvolgerà non 
soltanto tutte le istituzioni pubbliche coinvolte nei percorsi burocratici (ASP, Centro per l’impiego, Ispettorato del 
lavoro, Ordine degli avvocati, Consulenti del lavoro, Sindacato, Associazioni del Terzo Settore, etc…), ma anche, per 
quanto attinente all’inclusione sociale, collaborazioni con associazioni culturali e comunità di appartenenza dei 
soggetti di riferimento. Tale progetto appare un’opportunità non solo per il cittadino straniero ma anche per 
affiancare e agevolare il lavoro degli uffici istituzionali.  


Considerato che in Sicilia, anche a causa della pandemia COVID19, è aumentata percentuale di lavoro nero ed 
irregolare nei settori dell’agricoltura, dell’edilizia, della ristorazione e dell’assistenza domestica, una parte centrale 
dell’intervento sarà finalizzato all’emersione del fenomeno dello sfruttamento lavorativo e al suo contrasto. In 
parallelo, una specifica attenzione verrà altresì rivolta alle politiche orientamento lavorativo del cittadino straniero, 
per renderne concreto l’inserimento nel mondo del lavoro. 


Obiettivi generali del progetto sono: 
1) Realizzazione di un polo per l’integrazione nel quale accogliere le istanze di carattere sociale e lavorativo


degli stranieri residenti in città, al fine di favorirne l’inserimento sociale, lavorativo e culturale.
2) Promuovere interventi finalizzati a favorire l’emersione del lavoro nero e irregolare, attraverso campagne


informative e di sensibilizzazione nei confronti dei cittadini stranieri.
3) Costruire una rete territoriale che metterà in collegamento istituzioni pubbliche e private al fine di


ottimizzare i processi e i tempi delle istanze degli stranieri
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PROTOCOLLO DI 
INTESA 


Sottoscrizione Protocollo d'Intesa: 
Buone prassi per la determinazione dell'età dei minori stranieri non accompagnati 


Nella giornata odierna (24/6/2021) presso la Prefettura di Messina è stato sottoscritto il 
"Protocollo d'intesa finalizzato allo sviluppo ed al consolidamento di buone prassi per la 
determinazione dell'età dei minori stranieri non accompagnati". All'incontro, presieduto dal 
Prefetto, Cosima Di Stani, hanno preso parte i Presidenti dei Tribunali di Messina, Barcellona 
P.G. e Patti, il Presidente ed il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni di Messina, il Questore di Messina, l'Assessore alle Politiche Sociali, Alessandra 
Calafiore, per il Comune di Messina ed il Commissario Straordinario dell'AOU Policlinico "G. 
Martino". 


Con tale accordo le parti hanno condiviso la procedura multidisciplinare per l'accertamento 
dell'età dei minori stranieri non accompagnati, nei casi in cui sussistano fondati dubbi 
sull'età dichiarata ed essa non sia attestata da documenti identificativi, al fine di assicurare 
che le peculiari garanzie previste in materia, in considerazione della particolare vulnerabilità 
di tali soggetti, siano realmente destinate a stranieri che siano o risultino di minore età. A 
tale riguardo, verrà formata una equipe multidisciplinare all'uopo messa a disposizione 
dall'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico "G. Martino", dall'ente gestore del centro 
di accoglienza del singolo minore straniero non accompagnato e dal Comune di Messina, così 
come previsto dal suindicato Protocollo. L'Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico "G. 
Martino" procederà, altresì, a nominare un referente unico aziendale per i rapporti con 
l'Autorità Giudiziaria e le altre Istituzioni coinvolte, cui sarà demandata anche 
l'individuazione di un coordinatore dei componenti del gruppo di lavoro per ogni singola 
procedura di accertamento dell'età. 


La sottoscrizione di tale protocollo si pone in linea con quanto già previsto nel "Protocollo 
multidisciplinare approvato in sede di Conferenza Unificata tra Governo, Regioni e 
Autonomie Locali" in data 9 luglio 2020, con il quale è stata sottolineata l'opportunità di 
adottare una procedura univoca e appropriata a livello nazionale. 
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SCHEDA AREA ANZIANI -  INVECCHIAMENTO ATTIVO 


DATI DI 
CONTESTO 


Tot. 
Residenti 


65+ 3^ età 
60-74


4^ età 
75-89


5^ età 
90+ 


2018 234.293 52.784 
2019 229.280 52.629 
2020 227.424 53.568 
2021stima 225.546 54.147 44.284 22.771 3.060 


Centri diurni 2 
SADA Servizio assistenza domiciliare anziani 


Struttura residenziale comunale 1 
Strutture residenziali convenzionate 22 


SADA


STRUTTURE 
RESIDENZIALI CENTRI DIURNI


N. progetti Fonte di 
finanziamento Target Importo Sato di avanzamento 


Capofil
a 


Partn
er 


Comun.ri
a 


Minist.le Anziani 
autosufficien


ti 
3^ e 4^ età 


€ 637.149,76 
in corso di 


valutazione 
Da avviare In 


corso 
Da 


riprog
r. 


Conclus
o 


3 1 ----- 4 C 2 1 --------
- 


--------- 


4 
P 1 


Total
e 


Anno 
2019 ------- 


Anno 
2020 1 ------- 


Anno 
2021 2 1 
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1.2. PROGET
TO 


P.A.O. 2018 - 2019   -   PAO 2019-2020 
Centro Diurno per anziani "Gerusia"


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo PAO 2018-2019 € 241.287,12 TOT. € 582.609,39 PAO 2019- 2020 € 341.322,27.               


Fondo finanziario Fondo Nazionale Politiche Sociali 
Il progetto prevede l’attivazione di un centro aggregativo per anziani autosufficienti con l’obiettivo di stimolarne 
la socializzazione e promuovere la partecipazione delle persone anziane alla vita sociale. Il centro permetterà di 
prendere parte ad attività culturali, aggregative, ludiche e di impegno sociale, o semplicemente di occupare del 
tempo in compagnia. Grazie alla varietà delle iniziative, il centro favorirà il benessere psicofisico, aiutando a 
contrastare i problemi di solitudine e isolamento che spesso si manifestano a questa età. La frequentazione del 
centro permetterà una più facile conoscenza dei coetanei e la creazione di una rinnovata rete di contatti e di 
amicizie solidali. 
Tra le attività previste si evidenziano:  
- laboratori teatrali;
- incontri di scambio intergenerazionale, per la condivisione di memorie ed esperienze;
- corsi di alfabetizzazione informatica;
- corsi di ginnastica dolce;
- azioni di ascolto e supporto e di segretariato sociale;
- servizio taxi per recarsi a manifestazioni culturali (cinema, teatro, concerti, etc);
- n.30 telesoccorso per anziani che vivono soli.


3. PROGET
TO


NonRaggir@ME 
per la prevenzione e il contrasto delle truffe agli anziani 


Ente Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 54.540,37 
Fondo finanziario Ministero dell'Interno Fondo Unico Giustizia 
Il Comune di Messina, è stato individuato dal Ministero dell’Interno quale destinatario del “Fondo per la 
prevenzione e il contrasto delle truffe agli anziani” e accoglie favorevolmente l’invito della Prefettura di Messina 
a presentare la candidatura per l’accesso al contributo allo scopo assegnato. 
L’Amministrazione Comunale consapevole di essere garante del benessere dei cittadini e in particolare della 
tutela dei cittadini più fragili, e tra questi le persone anziane rappresentano un target sensibile oltre che 
anagraficamente numeroso, intravede nell’utilizzo del contributo l’occasione per perfezionare e implementare 
le politiche di sicurezza attraverso l’introduzione di interventi sia strutturali che sperimentali. 


Titolo Target Ruolo Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


1 P.A.O. 2018 - 2019 Centro 
Diurno per anziani "Gerusia" 


Anziani 
autosufficienti 


CAPOFILA FNPS 2016-2017 € 241.287,12 DA AVVIARE 


2 .P.A.O. 2019 - 2020 Centro 
Diurno per anziani "Gerusia" 


Anziani 
autosufficienti CAPOFILA FNPS 2018-2019 € 341.322,27 DA AVVIARE 


3 NonRaggir@ME Comunità/Anziani CAPOFILA 
Ministero 


dell'Interno Fondo 
Unico Giustizia 


€ 54.540,37 IN CORSO 


4 


"Reti di prossimità per 
prevenire l'isolamento e la 
solitudine di anziani in stato di 
disagio sociale" 


Anziani in disagio 
socio-relazionale PARTNER Ottox1000 della 


Chiesa Valdese 


Senza oneri finanziari a carico 
del Comune  


IN CORSO  DI 
VALUTAZIONE  


TOTALE € 637.149,76 
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Garantire sicurezza agli anziani significa, innanzitutto, creare un forte tessuto di legalità fatto di osservanza delle 
regole di civile convivenza, di educazione alla legalità e alla denuncia, ma anche costruire la sicurezza, per 
trasferire al cittadino fiducia, solidarietà e serenità. Obiettivi che si possono raggiungere solo se si mettono 
adeguatamente in rete percorsi e azioni di prevenzione e di protezione. 
 Il Comune di Messina, nell’ambito del progetto assume il ruolo di regia delle azioni del progetto e nel rivolgersi 
agli anziani, quali destinatari diretti, intende, contestualmente, raggiungere una platea più ampia di soggetti 
richiamando tutti allo spirito di solidarietà e di responsabilità condivisa. 
L’occasione è favorevole per creare un fronte comune fra tutti i soggetti coinvolti, per mission, nella 
salvaguardia della sicurezza individuale e collettiva e veder crescere il senso civico e di legalità. 
Convinti che la materia della sicurezza è vasta e richiede un costante presidio nei nodi strategici della vita 
sociale, per dare efficacia e valore all’azione l’auspicio è che in coincidenza della campagna di prevenzione e 
contrasto delle truffe agli anziani, le agenzie educative, formativa, finanziarie, bancarie, religiose, sportive, 
sanitarie, sindacali, commerciali, e di servizio in generale, ognuno per la propria peculiarità, possa rendere più 
incisiva l’azione. 
L’impegno dell’Amministrazione Comunale è quello di dare continuità al modello che si riterrà maggiormente 
efficace, anche attraverso diverse linee di finanziamento. 
Il progetto, per un efficace contrasto delle truffe in danno degli anziani, investe nell’attività di prevenzione: 


· primaria, focalizzata sull'adozione di interventi massivi informativi/formativi, in grado di evitare o
ridurre a monte l'esposizione ad un evento sfavorevole


· secondaria, che individua un target di soggetti a rischio da inserire in un programma specifico, con
rilevanza di ricerca/studio (progetto pilota);


· terziaria, che interviene sulla specificità del singolo, vittima di reato, attraverso un particolare
impegno nell’accompagnamento alla rivelazione/denuncia ed un percorso di presa in carico
diagnostico e terapeutico dell’area psicologica focalizzato sulla capacità di resilienza/recupero


Ogni livello di prevenzione si articola in azioni congruenti. 
Paradigma di riferimento è quello che transita dal concetto di security (sorveglianza) al concetto di safety 
(sicurezza) e punta alla costruzione della sicurezza sociale orientando gli interventi verso un approccio culturale 
che sottolinei la responsabilità sociale di tutti quegli attori che partecipano a diversi livelli al processo di 
costruzione del sapere sulla sicurezza e di pratiche significanti. 


A) Prevenzione primaria:
Azione 1.a - Mappatura della rete formale ed informale di riferimento in ambito circoscrizionale (geolocalizzata 
dal sistema GIS); 
Azione 2.a - Somministrazione a campione di un questionario a risposta multipla, accessibile tramite 
piattaforma web per verificare il livello di percezione del rischio da parte della popolazione anziana; 
Azione 3.a – Creazione di campagne di sensibilizzazione attraverso la predisposizione di video-messaggi 
descrittivi delle tipologie di truffe, comprensivi di aggiornamenti in tempo reale e dei comportamenti adeguati 
in situazioni critiche, da diffondere secondo sistemi correlati al grado di competenza dei destinatari/utilizzatori 
(App, Social, TV e web TV); 
Azione 4.a - Creazione di un osservatorio interistituzionale ed interforze per il monitoraggio del fenomeno 


B) Prevenzione secondaria
Azione 1.b – Progettazione e realizzazione di dispositivi IoT (Internet of Things) che, collegati al televisore, 
informano tempestivamente gli anziani sia sulle nuove tipologie di truffe che sulle relative contromisure. 
Azione 2.b – Progettazione e realizzazione di un dispositivo indossabile (braccialetto o orologio ecc.) che 
consenta agli anziani di allertare i familiari e/o le forze dell’ordine in caso di percezione di pericolo. 
C) Prevenzione terziaria:
Azione 1.c - istituzione di un numero telefonico dedicato (Azienda Speciale Messina Social City,
https://www.messinasocialcity.it/)a cui l’anziano o un familiare può fare riferimento con associato un servizio di
accompagnamento alla denuncia del reato e un servizio di supporto psicologico a favore di anziani vittime di
reati;
Azione 2.c - attività di formazione del personale di front office
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Una delle priorità affrontate da questa Amministrazione fin dal suo insediamento è stata 


l’internalizzazione della gestione dei servizi sociali. (cfr. punto 2 pag. 71 programma 


elettorale) 


La gestione dei servizi sociali erogati dal Comune di Messina avveniva mediante appalti alle 


cooperative sociali, si è proceduto immediatamente a verificare le scadenze degli appalti per 


porre in essere tutte le azioni necessarie per programmare per tempo l’internalizzazzione dei 


servizi. 


La costituzione dell’Azienda Messina Social City ha portato ad una verifica sulla modalità dei 


servizi erogati che in modo analitico sono dettagliati nella relazione anno 2018 e anno 2019 . 


Modificare la gestione dei servizi sociali e farlo anche in tempi brevi ha rappresentato una 


totale rottura con il passato ma soprattutto adottare delle modalità innovative più rispondenti 


ai tempi ed ai bisogni del territorio. 


Il primo Marzo 2019 è stata avviata la gestione dei servizi sociali con la MSC, dopo un iter 


che ha richiesto numerosi tavoli sindacali e le necessarie delibere di Giunta e di Consiglio 


Comunale. 


La MSC è un’Azienda che sta crescendo progressivamente in termini di servizi erogati e 


nuovi progetti dai sette servizi affidati al momento dell’avvio: 


Assistenza Domiciliare Anziani (SADA); 


Assistenza Domiciliare ai Portatori di handicap (SAD H); 


Assistenza e trasporto agli alunni disabili; 


Trasporto portatori di handicap ai centri riabilitativi e occupazionali; 


Asili Nido Comunali (San Licandro, Suor Maria Francesca Giannetto, L’Angolo del 


Cucciolo); 


Centri Socio Educativi (CSE) e Spazio Neutro; 


Casa di riposo “Casa Serena” 


Sono stati avviati nel corso del tempo altri servizi e progettualità: 


Servizio gestione “Asilo Nido Lupetto Vittorio” ( in convenzione l'Esercito Italiano 
caserma “Crisafulli-Zuccarello” di Messina); 
Servizio “ASACOM” – Assistenza all’Autonomia e alla Comunicazione alunni disabili 
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Servizio “Scuolabus” – Trasporto Scolastico dedicato 
Progetto “Pronto Soccorso Sociale – Casa di Vincenzo e Alloggi di Transito” 
Progetto “Sostegno Socio Educativo Domiciliare e Territoriale” 
Progetto “Percorsi nuovi di accompagnamento all’abitare e risanamento urbano” – 
Progetto “Buona Scuola” Fondo Nazionale per il Sistema Integrato di educazione ed 
istruzione a supporto del Piano di Azione pluriennale (Decreto Lgs n.65 del 13/04/2017 – 
Istituzione del sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni a 
norma dell'art. 1 c. 180 e181 lett. e), della L. 13/07/2017, n.107) Annualità 2017 – 2018 – 
2019 – 2020; 
Progetto “Care Leavers” - Interventi in favore di coloro che, al compimento della maggiore 
età, vivono fuori della famiglia di origine - art. 6 Decreto Fondo Povertà 18 maggio 2018 - 
Fondo per la Lotta alla Povertà e all'Esclusione Sociale. 
Progetto “Custodi di Bellezza” – progetto per la gestione della “Villa Dante” (spazio in 
concessione); 
Progetto “L’Estate Addosso – Messina per i giovani 2021 


Il potenziamento di alcuni servizi (scuolabus, Asacom,ecc) e la gestione di nuove 


progettualità ha determinato un incremento notevole degli ute 


Tabella di sintesi servizi/utenti 
SERVIZI N. UTENTI


SADS (SADA e SADH) 669 
Assistenza e trasporto alunni disabili e 
Asacom 682 


Trasporto PH 165 
Asili Nido 102 
CSE 450 
Casa di Vincenzo 16 
Alloggi di transito 28 
Casa Serena 44 
Scuolabus 427 
Buona scuola 30 
Care Leavers 3 


Sostegno Educativo territoriale e 
domiciliare 


77 
(numeri in aggiornamento 
per costanti nuovi avvii) 


Custodi di bellezza Media di 100/150 presenze 
giornaliere 


Villa Dante in sport 500 


L’Estate Addosso 
650 + 33 aziende ospitanti 
(numeri in aggiornamento 


per ampliamento graduatoria) 
TOTALE UTENTI 3976 


Tabella di sintesi del numero degli utenti raggiunti al 30.06.2021 e indicazioni sulle nove progettualità in corso nel mese di 
Luglio 2021. 
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Di seguito lo specchietto riepilogativo della dotazione di personale in Azienda al 30.06.2021: 


Dotazione organica al 30.06.2021 


Personale a T.I. Personale a T.D. Contratti per sostituzioni 


nell’anno 


467 76 148 


L’Azienda Speciale con riferimento al dato economico è riuscita ad offrire a parità di costo un 


numero di servizi più alto anche in termini qualitativi, confermati dal dato consolidato della 


situazione economica al 31/05/2021. 


Si precisa che i dati riportati sono richiamati dalla relazione al 30.06.2021 dell’Azienda 


Speciale Messina Social City alla quale per completezza di informazioni si rimanda. 
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La povertà abitativa a Messina assume sua connotazione particolare ci troviamo infatti da una 
parte davanti ad un fenomeno che si è cronicizzato: “le baraccopoli”, dall’altra è rappresenta da 
sopraggiunte modificazioni alla condizione economica ed esistenziale. 
Di fatto sono due faccie della stessa medaglia, e costituiscono uno dei problemi più gravi della 
città. L’Amministrazione Comunale, sin dal suo insediamento ha messo in evidenza il fenomeno 
delle barracopoli ponendo la problematica e facendo in modo di darne risalto a livello nazionale. Il 
tema delle baraccopoli riguarda tutta la città, non solo le persone che ci vivono, ci sono 
insediamenti distribuiti in una larga parte del territorio cittadino che interessano anche zone 
centrali. L’enorme quantità di amianto presente in queste costruzioni sprigiona i suoi effetti 
devastanti in tutta la città. In questi 3 anni di Amministrazione è stato svolto un lavoro enorme e 
grazie anche alla legge speciale sul risanamento nella quale sono stati stanziati 100 milioni di 
euro, a valere sulla programmazione 2021-2027 del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), 
di cui 75 milioni per il 2021, 20 milioni per il 2022 e 5 milioni per il 2023 e a tutte le altre 
importanti progettazioni del Comune di Messina troverà una definitiva soluzione. 


DATI  
RISANAMENTO 
Al 27/08/2020 


Fonte: censimento ago/set. 2018  
aggiornamento “Aree di Priorità” + censimento “Aree nuove” al dic.2019 


AMBITI DI RISANAMENTO ABITATIVO 


A B C D E F G Aree 
Nuove TOT 


famiglie assegnatarie 242  


famiglie censite  2517 


nuclei aventi diritto 43 556 595 110 872 22 34 43 2275 
N cittadini 118 1573 1582 284 2483 41 128 109 6318 


N maschi 60 760 761 120 1240 14 63 53 3071 


N femmine 58 813 821 164 1243 27 65 56 3247 
Età 0-2 4 41 37 9 86 0 1 2 180 
Età 3-5 1 54 37 12 74 1 4 3 186 


Età 6-10 7 77 83 18 167 0 11 7 370 
Età 11-14 11 82 69 11 126 2 9 5 315 
Età 15-18 10 75 77 13 134 1 5 6 321 


Età 19-64 71 974 959 176 1553 21 82 78 3914 
Età 65-74 8 137 180 23 225 7 12 6 598 
Età 75-85 4 97 116 13 90 8 4 2 334 
Età > 85 2 36 24 9 28 1 0 0 100 


Nuclei pers. Per nucleo 1 12 131 168 29 204 11 6 6 567 
Nuclei pers. Per nucleo 2 8 141 140 31 221 5 12 8 566 
Nuclei pers. Per nucleo 3 9 103 116 24 164 5 9 8 438 
Nuclei pers. Per nucleo 4 9 100 102 17 153 0 11 5 397 
Nuclei pers. Per nucleo 5 3 54 47 6 77 1 4 4 196 
Nuclei pers. Per nucleo 6 2 14 15 1 32 0 0 1 65 
Nuclei pers. Per nucleo 7 0 9 4 1 15 0 1 0 30 


Nuclei pers. Per nucleo 8 0 3 2 0 5 0 0 1 11 


Nuclei pers. Per nucleo 9 0 0 1 0 0 0 0 1 2 


Nuclei pers. Per nucleo 10 0 1 0 1 0 0 0 0 2 
Nuclei pers. Per nucleo 11 0 0 0 0 1 0 0 0 1 
Nuclei pers. Per nucleo 12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
Nuclei in sovraffollamento 2 27 22 3 53 0 1 3 111 


PersoneConDisabilità 438 
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DATI 
EMERGENZA 
ABITATIVA 


SERVIZI 


Assegnazione 
in deroga 


Graduatoria 
emergenza 


abitativa 


Agenzia Sociale 
 per la Casa Contrir.Affitto 


RdC 


Servizio 
Politiche per la 


Casa 


A.Ri.S.ME 


Bando 
Periferie 
Progetto 
Capacity 


Alloggi censiti 
1693 


IL REDDITO DI CITTADINANZA E LA POVERTÀ ABITATIVA 


Il reddito di cittadinanza, quale supplemento previsto per chi paga un affitto o un mutuo, in un 


paese in cui la situazione abitativa è particolarmente grave, si è dimostrata una misura molto 


modesta e poco attuabile. In quanto, il reddito di cittadinanza riguarda esclusivamente gli 


inquilini in possesso di un regolare contratto di locazione e non quanti hanno affitti in nero o 


occupano abusivamente o sono immigrati (mancano nella maggiorparte dei casi del requisito 


di 10 anni di residenza) 


Inoltre, difficilmente i percettori di RdC riescono a sottoscrivere un contratto di locazione, 


perché i proprietari dell’immobile lo ritengono un reddito poco affidabile e pertanto nella 


maggiorparte dei casi non affitano a questo target di popolazione. 


Pertanto, di fatto è risultata una misura inefficace ed inappropriata per affrontare la povertà 


abitativa e non ha inciso sul decremento di richieste di case popolari. 
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PON Metro- 3.1.1.a  Agenzia Sociale per la Casa 
Capofila Comune di Messina 
Partner 
Importo € 788.183,61 
Fondo Finanziario FSE 2014-2020 
Il progetto ME3.1.1.a Percorsi Nuovi di Accompagnamento all’abitare e risanamento urbano prevede 
l’attivazione di un servizio alla persona denominato “Agenzia Sociale per la Casa”, con funzioni di ascolto, 
presa in carico, rilevazione del bisogno abitativo, diagnosi multidimensionale e orientamento per 
l’individuazione di una soluzione ai bisogni dei nuclei familiari in condizioni di disagio abitativo, anche 
temporaneo o in condizioni di emergenza, per l’attuazione di un piano di accompagnamento alla casa.  
Il servizio ha ad oggetto quanto segue: 
- facilitazione e accompagnamento all’abitare per nuclei familiari con disagio socio-abitativo attraverso attività
di gestione e promozione finalizzate principalmente all’incremento dell’offerta (attraverso incentivi rivolti sia al
locatore che al conduttore) di sistemazioni abitative in locazione a canoni calmierati, con attività di assistenza,
formazione e affiancamento all’utenza;
- implementazione della banca dati degli immobili pubblici e privati (anche attraverso apposite convenzioni) al
fine di favorire il matching tra domanda e offerta;
- previsione di un modello sperimentale di organizzazione della domanda abitativa delle situazioni di disagio in
cui il punto centrale non sia l’offerta di un sostegno ma la presa in carico a partire dal bisogno del singolo,
fornendo una risposta personalizzata e adeguata alle diverse situazioni economiche familiari;
- collaborazione con il settore Patrimonio SPA e Servizio Politiche della Casa del Comune di Messina che si
occupano per offrire ai nuclei familiari in graduatoria ma ancora senza assegnazione la possibilità di aderire alle
offerte proposte dalla banca dati dell’Agenzia;
- la mediazione tra proprietari di casa e nuclei familiari residenti nel territorio cittadino finalizzata alla stipula di
contratti di locazione a canone concordato;
- stipula di Protocolli di intesa tra il Comune di Messina e le Associazioni di categoria aderenti all’iniziativa che
garantirà i proprietari che stipulano contratti a canone agevolato in caso di morosità degli inquilini nel
pagamento del canone di affitto.
Il servizio, in via sperimentale, dovrà essere svolto sul territorio comunale della città di Messina.
L’intervento è coerente con gli obiettivi indicati nelle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grande
emarginazione adulta in Italia” oggetto di apposito accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome
e le Autonomie locali in sede di Conferenza Unificata del 5 novembre 2015.
L’intervento è coerente con gli obiettivi della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile della Città di Messina
presentata nell’ambito del PON Metro 2014/2020.


Titolo Target Ruolodel 
Comune 


Fonte di 
finanziamento 


Importo Stato del 
progetto 


PO
VE


RT
À 


AB
IT


AT
IV


A 
1 PON Metro- 3.1.1.a  Agenzia 


Sociale per la Casa 
Cittadini inseriti 
nelle aree di 
sbaraccamento, 
nelle graduatorie 
di emergenza 
abitativa  


CAPOFILA 


PON METRO  
2014-2020 


€ 788.183,61 IN CORSO 


2 PON Metro 3.1.1.a  CAPOFILA PON Metro 2014-
2020 


€ 10.184.236,90 DA AVVIARE 


3 PON Metro 3.1.1.a  CAPOFILA PON Metro 2014-
2020 


€ 618.000,00 DA AVVIARE 


4 BANDO PERIFERIE – 
PROGETTO CAPACITY 


Nuclei residenti in 
baracche Fondo 
Fucile e Fondo 
Saccà 


PARTNER 


P.C.M.
Bando Periferie per 
la riqualificazione 
urbana 2016 


€ 17.924.868,10 IN CORSO 


TOTALE € 29.515.228,00 







762 


CONTRATTO LOCAZIONE EX GIFE 


Il Comune di Messina, ha intrapreso un nuovo percorso per i 27 alloggi siti in Via 


Alessandria, 27, proseguendo la locazione, non essendo riuscito a reperire un numero di 


immobili sufficientii per far trasferire le famiglie, nonostante gli sforzi posti in essere sia 


attraverso attività di recupero alloggi tra quelli comunali sia attraverso un avviso pubblico. 


In particolare, si evidenzia relativamente all’avviso espletato, i sei immobili offerti 


necessitavano di interventi di manutenzione per essere abitati, pertanto si è ritenuto di 


non locarli. 


Il Dipartimento ha proceduto alla puntuale ricognizione delle 27 famiglie presenti 


nell’edificio, eseguendo i controlli anagrafici, i controlli reddituali, di possidenza immobiliare 


e di percezione di reddito di cittadinanza su tutti i componenti maggiorennie provvedendo a 


porre in essere tutti gli atti amministrativi per il rilascio per coloro che non hanno titolo.  


SCUOLE OCCUPATE: SALVATE DAL GRAVE DISAGIO ABITATIVO PIU’ DI 100 


PERSONE 


La tematica delle scuole occupate ha visto questa Amminsitrazione, in prima linea per porre 


fine ad una situazione vergognosa di degrado sociale di ben 130 persone di cui 62 minori. 
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È utile una breve sintesi per conoscere il fenomeno e soprattutto capire da chi è stato prodotto. 


Inizia tutto nel 2011 quando due famiglie che non trovano spazio in alloggi nella liberazione 


del campo ROM vengono collocate nell’edificio di Cataratti,da qui a seguire incominciano le 


occupazioni delle scuole, 2014 Scuola Paradiso, 2016 Scuola Foscolo, 2018 Cataratti, diventa 


quasi una prassi consolidata e legittimata dalla precedente amministrazione che a ridosso delle 


amministrative di Maggio 2018, formalizza dei comodati ad uso gratuito in immobili inidonei 


ad ospitare persone sia da un punto di vista strutturale che per aspetti sanitari.  


Nel mese di Novembre 2019 viene eseguita la mappatura degli edifici ex scuole occupate (Ex 


Scuola Ugo Foscolo, Ex Plesso Scolastico Cataratti, Cataratti edificio Vecchio, Casa Paradiso, 


Ex Asilo Santa Lucia sopra Contesse.) che evidenzia la presenza in totale di 30 nuclei, per un 


totale di 130 persone e di questi 62 sono minori. 


Con riferimento all’ex Asilo Santa Lucia sopra Contesse a seguito di lavori eseguiti sia dagli 


occupanti in regime di autorecupero sia da questa Amministrazione si evidenzia che ci sono le 


condizioni per renderlo utilizzabile,  


Invece per il resto delle scuole grazie ad un lavoro sinergico posto in essere con i sindacati 


degli occupanti sono state liberate 


L’intervento, si è reso necessario ed improcrastinabile e da attuare con la massima urgenza 


anche a seguito della pandemia che rendeva impossibile mantenere situazioni di promiscuità e 


condivisione di spazi comuni.  


La liberazione delle scuole occupate rappresenta un obiettivo importante per questa 


Amministrazione, si è riusciti a dare una risposta concreta ad un numero consistenti di 


cittadini in grave disagio abitativo. 


CAPACITY 


Decreto del 6 
dicembre 2016 
emesso dalla 


Presidenza del 
Consiglio dei 


Ministri  


€ 17.924.868,10


Considerata la necessità di una strategia di riqualificazione della periferia sud di 
Messina nell’ambito del paradigma dello sviluppo umano, il progetto “Capacity” 
ha realizzato traguardi fisici e introdotto modelli di intervento virtuosi, da 
replicare nelle progettazioni future. In particolare, “ Capacity” ha sperimentato, su 
due aree degradate del  territorio cittadino,  la creazione di sistemi urbani e socio-
economici capaci di generare alternative sui funzionamenti umani legati 
all’abitare, al lavoro, alla socialità e alla conoscenza  attraverso  progetti 
personalizzati e comunitari per persone in situazione di forte deprivazione 
materiale e culturale, scommettendo sulla resilienza delle persone, sui 
funzionamenti umani in termini di capitali di capacitazione e interrompendo la 
trasmissione intergenerazionale della povertà e di deprivazione della bellezza. 
Il progetto concluso recentemente con un bilancio positivo nella auto-
realizzazione dei cittadini nel diritto alla casa in un reale cambio di paradigma 
culturale partecipando e condividendo un percorso di emancipazione e 
protagonismo con un profondo senso di libertà.  
I risultati: 
totale fuoriuscita degli abitanti dell’agglomerato “Fondo Saccà” e parte di “Fondo 
Fucile”. In totale n.151 famiglie si sono trasferiti in civili abitazioni acquistate in 
quota parte usufruendo del contributo della Fondazione o assegnate poiché in 
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posizione di diritto nella graduatoria comunale. 
Fondo Capacity: 67 alloggi assegnati ai baraccati di Fondo Saccà 
84 alloggi assegnati ai baraccati di Fondo Fucile. (di questi, 35 acquistati da 
ARISME) 
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Questo Assessorato ha svolto un’attività costante a sostegno della popolazione durante la 


seconda ondata pandemica, in particolare nei mesi di Dicembre e Gennaio, quando si è 


verificato il picco dei contagi. Una pagina molto dolorosa, difficile da dimenticare per chi è 


stato in prima linea ad affrontare innumerevoli situazioni drammatiche, determinate da 


inefficienze gestionali dell’ASP nei periodi di massima diffusione dei contagi. 


Questo Assessorato, inoltre, ha attivato importanti protocolli d’intesa  


PROTOCOLLO D’INTESA 


Comune di Messina/ SO.SAN./Solidarietà Sanitaria LIONS ONLUS ODV 


Delibera n. 546/GC del 19.10.2020 – adesione al Progetto Sanitario SO.SAN. a favore dei “Nuovi 


e Vecchi Poveri, Indigenti e Migranti in Italia”. 


L’Amministrazione Comunale, attraverso le relazioni che quest’Assessorato – fin dal suo 


insediamento – ha condotto con tutti i soggetti portatori di interessi sociali, preso atto che la 


SO.SAN. Solidarietà Sanitaria LIONS ONLUS ODV, nata per coordinare le attività dei Medici 


aderenti ai Lions Clubs, e non solo, disposti a mettere a disposizione gratuitamente la loro attività 


professionale a favore dei bisognosi, ha inaugurato anche nella nostra città un Centro Sanitario 


per le suddette finalità e tenuto conto che le sue finalità sono rispondenti alle finalità Statutarie 


dell’Ente e, in particolare, ai Principi Programmatici ed ai Principi Ispiratori di cui, 


rispettivamente, all’art. 4 ed all’art. 6 del vigente Statuto Comunale ha approvato un Protocollo 


d’Intesa sull’applicazione nel territorio comunale del Progetto Sanitario SO.SAN. a favore dei 


“Nuovi e Vecchi Poveri, Indigenti e Migranti 


PROTOCOLLO D’INTESA 


Comune di Messina/ Centro Regionale Trapianti Sicilia /Associazione “Donare è Vita” 


Delibera n. 131/GC del 15.03.2021 
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In virtù dell’art. 4, comma 2°, lettera b) dello Statuto comunale per cui questo Ente adotta e 


promuove forme integrate di intervento e di prevenzione anche per garantire il diritto alla 


salute di ogni cittadino, il Comune di Messina, ha sottoscritto un protocollo d’intesa con il 


Centro Regionale Trapianti e l’Associazione “Donare è Vita”,  


Il Comune di Messina, attraverso l'Assessorato alle Politiche della Salute: 


a coadiuvare l'Associazione "Donare è Vita" ONLUS nell'organizzazionedi incontri 


finalizzati alla sensibilizzazione e informazione sulla donazione degli organi e tessuti, sul 


territorio comunale e a supportare il CRT SICILIA e l'Associazione “Donare è Vita” 


ONLUS nella promozione, formazione e sensibilizzazione alla cittadinanza in tema di 


donazione degli organi e tessuti, anche attraverso la realizzazione congiunta di percorsi 


formativi e culturali. 


PROMOZIONE CONSAPEVOLEZZA SU AUTISMO 


Delibera n. 146/GC del 26.03.2021 


In occasione del 02 aprile "Giornata Mondiale per la consapevolezza dell'autismo" - istituita 


al fine di rappresentare un momento di consapevolezza e riflessione importante affinchè 


vengano prese misure per sensibilizzare l'opinione pubblica su questa particolare realtà 


familiare e sociale - pur sussistendo il periodo di emergenza Covid-19 che hanno limitato 


tante iniziative pubbliche a sostegno di tali momenti di promozione e informazione, questo 


Assessorato si è preoccupato di non far subire alcuna battuta d'arresto in questa campagna di 


consapevolezza che interessa anche tante famiglie della nostra città ricorrendo ad iniziative 


virtuali ma concrete. 


Preso atto, pertanto, dell’iniziativa dell'Associazione “palAutismo” ONLUS si è deliberato di 


aderire alla predetta Giornata mondiale organizzata attraverso una fiaccolata virtuale che si è 


tenuta in diretta streaming e si è contribuito a promuovere l’evento "Light it up blue" – che ha 


avuto anche il Patrocinio della Regione Siciliana – che ha previsto nel periodo intercorrente 


tra il 27 marzo e il 02 aprile 2021 l'illuminazione di blu di Palazzo Zanca in segno di 


vicinanza alle persone colpite da autismo. 


Tale volontà dell’Amministrazione, oltre che rispondente alle finalità statutarie dell’ente - in 


particolare, dell’art. 4 comma 2° lettera b) dello Statuto, per cui il Comune adotta e promuove 


forme integrate di intervento e di prevenzione anche per garantire il diritto alla salute di ogni 
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cittadino -è rientrata in una volontà comune manifestata dal Presidente ANCI Sicilia con nota 


prot. 295/18/03/21 del 18 marzo 2021. 


GIORNATA DEDICATA ALLA VACCINAZIONE DEI 


“SENZA FISSA DIMORA” E DELLE “PERSONE FRAGILI” 


Nell’ambito delle attività di prevenzione e contrasto connesse al periodo epidemiologico, 


quest’Assessorato ha organizzato – coinvolgendo sin dalla sua programmazione le 


Associazioni di Volontariato cittadine – una campagna vaccinale indirizzata specificatamente 


ai “senza fissa dimora” e alle “persone fragili” che ha portato a istituire un Hub, il 


11.06.2021, presso il “Centro mai più ultimi” dove queste persone si sono potute recare in 


totale sicurezza per potersi vaccinare. 


Dentro le cifre e le analisi ci sono la cura, l’intelligenza e la fatica di molti. 


ASSESSORE 
Alessandra Calafiore 
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ASSESSORE FRANCESCO GALLO 


Assessore alle Politiche Sportive - Spettacoli e grandi eventi 
Fondazione per la promozione paesaggistica e culturale della città 
Rapporti con gli enti teatrali e musicali - Rapporti con ATM Spa 


Cerimoniale e Ufficio di Gabinetto del Sindaco 


Premessa 


Salito su un treno in corsa il 03 agosto del 2020, il sottoscritto ha assunto il non facile impegno di 


rianimare e/o riorganizzare due servizi – spettacoli e sport – da lungo tempo trascurati a causa delle 


difficili condizioni finanziarie del Comune e di recente falcidiati dall’emergenza pandemica che ha 


colpito in modo devastante tanto l’organizzazione di eventi quanto l’attività sportiva amatoriale ed 


agonistica. 


Di seguito si illustrano brevemente le principali azioni svolte ed i risultati ottenuti in meno di un anno.  


GRANDI EVENTI 
Il “cortocircuito” venutosi a creare con la pubblicazione del bando avente ad oggetto la gestione 


trentennale dello stadio “F. Scoglio” e l’esigenza di posticipare gli spettacoli già programmati, aveva 


portato – nel giugno del 2020 – ad un’aspra polemica tra chi sosteneva le ragioni del diritto che 


impedivano di modificare il bando e chi, invece, sosteneva che si dovesse dare in ogni caso agli 


organizzatori la possibilità di riprogrammare gli eventi nel 2021. Nessuno sembrava preoccuparsi né 


di quanto potesse in effetti durare l’emergenza Covid19, né tantomeno del diritto degli spettatori di 


vedersi rimborsato il prezzo dei biglietti già pagati in osservanza di norme nazionali (codice civile) e 


comunitarie. 


È altrettanto certo che chi di competenza non abbia lavorato per facilitare il dialogo tra il sindaco e le 


società interessate all’organizzazione e ciò ha portato ad una rottura dei rapporti con il conseguente 


“trasferimento” degli eventi in quel di Catania. 


All’atto del mio insediamento – di concerto con il Sindaco – ho assunto l’impegno di fare tutto quanto 


era nelle mie possibilità per riportare i grandi eventi al San Filippo, culla naturale degli stessi sin dal 


2006 (all’epoca ricoprivo lo stesso incarico di assessore) quando lo stadio fu aperto agli spettacoli. 


Tra primi approcci, recupero di un rapporto di fiducia, analisi dei possibili eventi da programmare, 


problematiche legate al futuro della gestione dello stadio – FC Messina, Comune o altro soggetto? – 
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non è stato facile mantenere un canale di collegamento con le società nazionali ed i promoter regionali 


che gestiscono tali eventi. Sia pur tra mille difficoltà, si è giunti infine ad una importante ed 


impegnativa intesa formale su tre eventi: 


- VASCO ROSSI 17 giugno 2022


- TIZIANO FERRO 04 luglio 2023


- MARCO MENGONI 20 luglio 2023.


Il primo passo è stato compiuto. Ed era forse il più difficile!


SPETTACOLI: ESTATE 2020 
All’atto del mio insediamento non vi era alcuna programmazione esecutiva per l’estate 2020, ma solo 


un elenco di esibizioni di gruppi ed artisti – quasi esclusivamente locali – ad ingresso libero. 


Ritenuto che tale programma di massima, oltre a non rappresentare un vero cartellone di eventi, non 


fosse sostenuto da una ipotesi di organizzazione compatibile con la normativa di contrasto alla 


pandemia, si è lavorato in poche settimane per promuovere alcuni eventi, delegando la 


programmazione degli spettacoli ad ingresso libero alla Messina Social City che, nel frattempo, aveva 


avviato le sue attività di aggregazione sociale all’interno di Villa Dante. 


Questi gli spettacoli che si sono svolti nell’Arena di Villa Dante nell’ambito di un cartellone, che 


inevitabilmente ha dovuto affrontare le difficoltà create dai tempi ristretti, dai primi effetti della 


seconda ondata della diffusione del Covid19 e persino dalle avverse condizioni meteo determinate 


dalle prime piogge autunnali: 


MESSINA FEST 2020 – ARENA VILLA DANTE 


Venerdì 18 settembre – TINTURIA CON LILLO ANALFINO in concerto. 


Sabato 19 settembre - STASH DEI THE KOLORS in concerto. 


Domenica 20 settembre - ROBERTO LIPARI in “Non ce n’è Covid”. 


Sabato 26 settembre - "C'era una volta il Cinema - Omaggio ad Ennio Morricone" con la 


partecipazione di ALBERTO URSO. 


Sabato 03 ottobre – PREMIATA FORNERIA MARCONI in concerto. 
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IL PROGETTO KULTURAVIRUS COME STRUMENTO DI 


PROGRAMMAZIONE E DI SOSTEGNO AL MONDO DEGLI ARTISTI E 


SPETTACOLI DAL VIVO. 


Conclusa la stagione estiva 2020 e preso atto del ritorno dell’emergenza pandemica, si è posto il tema 


di come potere – da un lato – sostenere il mondo degli artisti professionisti, impossibilitati di fatto a 


svolgere il loro lavoro, e – dall’altro – gestire la lunga programmazione dal Natale 2020 all’estate 


2021 seguendo una procedura trasparente che desse a tutti gli interessati la possibilità di proporsi e di 


esibirsi in streaming o da vivo. La risposta a questa esigenza si è concretizzata con la elaborazione – 


insieme al collega assessore Enzo Caruso (alla cui relazione si rimanda per alcune tipologie di 


spettacoli) del progetto “KULTURAVIRUS, il contagio che fa bene alla salute”. Per le iniziative di 


seguito indicate l’Amministrazione Comunale ha deliberato uno stanziamento di 500 mila euro, una 


quantità di risorse davvero importante - e mai vista prima – per dare un sostegno significativo e 


concreto a ad artisti, compagnie, organizzatori di spettacoli ed anche a tutto l’indotto generato dagli 


spettacoli dal vivo. 


Il Progetto distingueva 4 tipologie di intervento: 


Misura A) Spettacoli acquistati dal Comune e trasmessi in streaming - accolte tutte le istanze 


regolarmente presentate da 50 proponenti - impegno di spesa di euro 111.020,00 (IVA inclusa). 


Misura B) Spettacoli ed altre manifestazioni dedicate al periodo natalizio – impegno di spesa di euro 


70.000 (IVA inclusa). 


Misura C) Spettacoli con ingresso a pagamento da svolgersi nell’estate 2021 con la 


compartecipazione alle spese da parte del Comune - dettaglio nel cartellone “Messina Restarts” –  


impegno di spesa di euro 179.340,00 (IVA inclusa). 


Misura D) Acquisto servizi dalle bande musicali messinesi - accolte tutte le istanze presentate (per 


complessivi 20 servizi) con un impegno di spesa di euro 29.280,00 (IVA inclusa). 


NATALE 2020 – EVENTI IN STREAMING 
Facendo riferimento ai risultati concreti raggiunti dalla realizzazione del sopra esposto progetto ci si 


sofferma sulle parti curate più direttamente dal sottoscritto, rinviando per le altre alla relazione del 


collega Caruso. Ed in particolare, nell’ambito della programmazione denominata “STEAMING 


NATALIZI” si sono esibiti presso la Chiesa di Santa Maria Alemanna i seguenti artisti (gli show sono 


stati trasmessi in streaming e sulle TV locali): 


31 dicembre 2020 
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SILVIA MEZZANOTTE: Le più belle canzoni di Natale e brani recitati da Elio Grifò. 


5 gennaio 2021 
EUGENIO BENNATO: Qualcuno sulla terra – concerto di canzoni inedite sulla Natività. 


6 gennaio 2021 
PIERO MAZZOCCHETTI: Sacro Natale. 
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9 Gennaio 2021 
TONY CANTO E LE GLORIUS: NATALE VentiVenti. 
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NATALE 2020 – LO SPETTACOLO DELL’ILLUMINAZIONE ARTISTICA 
Le festività natalizie del 2020, come è noto, sono state funestate dal ritorno di un alto rischio di 


contagio da Covid19 e dalle conseguenti restrizioni nella libertà di movimento, oltre che dall’assoluto 


divieto di svolgere spettacoli dal vivo.  


Si è pensato, quindi, di caratterizzare il periodo festivo facendo ricorso ad una particolare tipo di 


spettacolo, ovvero quello generato dall’illuminazione artistica di facciate, chiese e fontane. Con tali 


finalità il sottoscritto ha elaborato e realizzato – grazie alla collaborazione di ATM Spa, AMAM Spa 


e MSBC Spa – il progetto di seguito raffigurato. 


ILLUMINAZIONE ARTISTICA 


PIAZZA DUOMO: facciata della Cattedrale e del Campanile. 
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  PIAZZA MUNICIPIO: facciata del Municipio. 
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PIAZZA REPUBBLICA: Fontana. 


 
 


PIAZZA BASICO’: Fontana Falconieri. 
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PIAZZA CAIROLI: struttura in ferro al centro della piazza ed aiuola laterale. 
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Palazzo del “Catasto”: lato via Garibaldi. 
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CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO DELLA BASILICA DI S. ANTONIO 
In occasione delle celebrazioni del centenario della fondazione della Basilica di S. Antonio, su 


espressa richiesta del suo Rettore, Padre Mario Magro, è stata realizzata l’illuminazione artistica della 


facciata della Basilica su iniziativa del Sindaco e del sottoscritto, quale omaggio ad uno dei luoghi di 


culto più amati dai messinesi. 
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ESTATE 2021 


Nell’ambito del progetto Kulturavirus per il quale l’Amministrazione Comunale ha stanziato ben 500 


mila euro – insieme al programma natalizio, a 50 esibizioni in streaming o dal vivo riservate ad artisti 


ed associazioni culturali locali ed ai sevizi acquistati presso le bande musicali cittadine (per queste 


iniziative si veda la relazione dell’assessore Caruso) – si è data l’opportunità agli organizzatori di 


spettacoli dal vivo di proporre eventi da ospitare nell’arena di Villa Dante con il sostegno economico 


del Comune di Messina. Seguendo questa linea di programmazione – avviata con un avviso pubblico 


– si è potuto concretizzare un cartellone di spettacoli denominato “Messina Restart” che offre ai


cittadini ed ai turisti una programmazione tra le più ricche dell’intera Sicilia:


ARENA VILLA DANTE ESTATE 2021 


CALENDARIO SPETTACOLI 


1. 24/07 – MARIO VENUTI in concerto


2. 25/07 - “DI NUOVO INSIEME” con ENRICO GUARNERI e SALVO LA ROSA


3. 28/07 – “UNA VIDA DE TANGO” con la TANGO ROUGE COMPANY


4. 30/07 - LE TRE MENO UN QUARTO musica popolare


5. 01/08 - Serata RADIO ZENITH con “INSIEME Show”


6. 03/08 – NERI PER CASO in concerto


7. 06/08 - UNAVANTALUNA in concerto


8. 07/08 – MAX GAZZE’ in concerto


9. 08/08 – FIORELLA MANNOIA in concerto


10. 10/08 - “LA PATENTE e L’UOMO DAL FIORE IN BOCCA” con PIPPO PATTAVINA


11. 12/08 - SAMUELE BERSANI in concerto


12. 13/08 – PIERO PELU’ in concerto


13. 16/08 – SUBSONICA in concerto


14. 17/08 – AIELLO in concerto


15. 18/08 - “LA SCUOLA DELLE MOGLI” con ENRICO GUARNERI


16. 20/08 - “FIGLI DELLE STELLE” di e con DANIELE GONCIARUK


17. 21/08 - FRANCESCO RENGA in concerto


18. 26/08 - “UNA RAGAZZA PER IL CINEMA” – Finale regionale 2021


19. 27/08 - GRAN GALA’ INTERNAZIONALE DEL FOLKLORE 50° edizione


20. 28/08 - DENNY NAPOLI in “LA VARIANTE MESSINESE”


21. 29/08 - TOTI e TOTINO cabaret
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22. 31/08 - ATMOSFERA BLU con ALESSIO BERNABEI in concerto


23. 01/09 – “CHE COPPIA NOI TRE” con S. DE MARTINO, B. IZZO e F. PAOLANTONI


24. 02/09 – ALICE canta BATTIATO


25. 03/09 – ENRICO BRIGNANO in “UN’ORA SOLA VI VORREI”.


Ed inoltre, il 4 settembre RED RONNIE sarà a Messina per incontrare ed ascoltare i brani inediti di 


giovani autori della nostra città (e non solo); in serata terrà una conferenza/spettacolo intitolata “Red 


Ronnie racconta l’anima degli artisti. Da Franco Battiato a David Bowie, da Vasco Rossi ai Rolling 


Stones”. 


A tale programmazione va aggiunto il significativo sostegno dell’Amministrazione Comunale a due 


importanti rassegne teatrali: 


- CORTILE TEATRO FESTIVAL 10° edizione; direzione artistica di Roberto Zorn


Bonaventura.


Il Cortile Teatro Festival è stato nei giorni scorsi ammesso tra i festival teatrali riconosciuti dal


Ministero dei Beni culturali. Un traguardo prestigioso per il quale è stato determinante – come


dichiarato dagli stessi organizzatori – il sostegno che l’Amministrazione Comunale ha garantito


quest’anno a tale iniziativa.


- FESTIVAL SHAKESPEARIANO DELLO STRETTO; ideato e curato da Daniele Gonciaruk.
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POLITICHE SPORTIVE 


Il sostegno alle società sportive colpite gravemente dalla crisi pandemica - e non adeguatamente 


sostenute dal governo nazionale e da quello regionale – è stato uno dei principali obiettivi perseguiti 


nella stagione sportiva appena conclusa. Per la prima volta dopo decenni, le ASD e le SSD della città 


hanno potuto ottenere dal Comune di Messina un contributo finanziario significativo che – al termine 


della procedura di seguito riportata – ha consentito ad ognuna delle circa 170 società aventi diritto di 


vedersi liquidare una somma di 1.740 euro per un totale di 300 mila euro di spesa complessiva. 


Questa la sintesi del progetto con il quale nell’inverno scorso si è dato avvio a tale iniziativa: 


Progetto “TIME OUT - Pronti a ripartire” - “La programmazione delle attività delle associazioni 


e società dilettantistiche sportive è stata fortemente penalizzata dalla “doppia” ondata della pandemia 


Covid 19, che ha comportato una prima sospensione in primavera a stagione sportiva avviata, e poi a 


quella attuale di cui non è possibile prevedere durata e modalità. Considerato pertanto che, nell’attuale 


condizione di incertezza, vengono meno talune o tutte le forme di autofinanziamento da parte delle 


ASD e SSD e che in questo quadro il sostegno degli enti pubblici rappresenta uno strumento per la 


sopravvivenza di realtà sportive, è intenzione del Comune di Messina sostenere le associazioni e le 


società sportive dilettantistiche regolarmente costituite nel territorio comunale attraverso un sostegno 


economico concreto finalizzato a consentire alle stesse un più agevole rilancio dell’attività sportiva 


allo scadere delle limitazioni imposte dalla vigente normativa per il superamento dell’emergenza 


derivante dall’epidemia Covid 19. 


BENEFICIARI: ASD e SSD aventi sede legale a Messina, affiliate ad un organismo sportivo 


riconosciuto dal CONI ed iscritte al Registro del CONI/CIP provinciale alla data del 23.02.2020, 


le quali dichiarino di aver subito un danno economico derivante dall’applicazione della normativa in 


materia di contrasto alla pandemia Covid 19. 


Non saranno accolte le istanze delle ASD ed SSD che risultino avere alla data del 23.02.2020 


posizioni debitorie nei confronti del Comune di Messina derivanti da concessioni per l’uso degli 


impianti sportivi comunali. 


All’individuazione dei beneficiari si procederà tramite avviso pubblico. 


In caso di accoglimento della domanda sarà riconosciuto ad ogni beneficiario un sostegno economico 


calcolato suddividendo le risorse individuate a tal fine pari ad euro 300.000,00 per il numero 


complessivo delle istanze accolte.” 


Al tempo stesso, è stato consentito a tutti coloro a cui la normativa lo consentiva di portare a termine 


il campionato di riferimento, in uno spirito di autentica collaborazione che ha certamente contribuito 


agli ottimi risultati conseguiti sul campo da diverse società nelle più varie discipline sportive. 
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Non sono mancate difficoltà ulteriori legate a casi di contagio da Covid nell’ambito delle squadre 


impegnate negli impianti comunali – e non solo – che sosno state affrontate e risolte con grande senso 


di responsabilità da parte di tutti. 


Si fa questo riferimento anche al fine di ricordare la straordinarietà del periodo vissuto in queste 


ultime due stagioni che certamente ha inciso negativamente sulla possibilità di sviluppare una 


programmazione di ampio respiro. 


PROGETTO “TIME OUT” 


IMPORTO COMPLESSIVO DELLE RISORSE IMPEGNATE €300.000 (trecentomila/00) 


ISTANZE PERVENUTE n. 177 


ISTANZE ACCOLTE n. 169 


CONTRIBUTO EROGATO AD OGNI ASD/SSD €1.775 (millesettecentosettantacinque/00) 


ESTERNALIZZAZIONE GESTIONE IMPIANTI COMUNALI: LA SFIDA 


CONTINUA… 


Sono più di 20 anni che le Amministrazioni comunali succedutesi nel tempo ci provano senza 


riuscirci. 


Quello dell’esternalizzazione della gestione degli impianti sportivi è un tema da sempre oggetto di 


accesi dibattiti che – per decenni - hanno portato ad ipotetiche soluzioni poi rivelatesi fallimentari o 


non ottimali. 


La complessità del problema – resa ancora più intricata dal continuo succedersi di normative 


nazionali, che a volte vengono rinnegate dagli stessi che le hanno approvate (ad es. il D.Lgs. n. 


38/2021) – ci ha suggerito di procedere per tipologie di impianto, applicando la normativa di 


riferimento, senza dimenticare che l’Ente pubblico deve poter garantire quantomeno la custodia e 


l’ordinaria manutenzione degli impianti in suo possesso, se è il caso anche affidando tali servizi alle 


proprie aziende speciali e/o società partecipate. Ciò dovrà avvenire fino a quando non saranno 


concluse o avviate a conclusione le varie procedure di esternalizzazione della gestione, sempre che si 


trovino soggetti effettivamente qualificati per poterne assumere gli oneri senza aumentare in maniera 


significativa il costo orario per l’utilizzo di tali impianti da parte delle società sportive. 
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Rinviando al paragrafo successivo la vicenda dello Stadio Scoglio, nella seguente tabella si riassume 


l’indirizzo adottato per affidamento/gestione/custodia/manutenzione/vigilanza o avvio delle 


procedure finalizzate all’esternalizzazione degli impianti di proprietà comunale: 


STADIO SCOGLIO MESSINA SERVIZI BENE COMUNE S.p.a. 


STADIO CELESTE MESSINA SERVIZI BENE COMUNE S.p.a. 


CAMPO DA CALCIO ANNUNZIATA MESSINA SERVIZI BENE COMUNE S.p.a. 


IMPIANTO SPORTIVO CAPPUCCINI MESSINA SERVIZI BENE COMUNE S.p.a. 


IMPIANTO DI ATLETICA SANTAMARIA MESSINA SERVIZI BENE COMUNE S.p.a. 


PALESTRA MONTEPISELLI Affidamento ex Legge n. 9/2016 


PALESTRA RITIRO Affidamento ex Legge n. 9/2016 


PALESTRA JUVARA Affidamento ex Legge n. 9/2016 


CAMPI DA TENNIS CONTRADA MARGI Affidamento ex Legge n. 9/2016 


CAMPI DA TENNIS CASTANEA Affidamento ex Legge n. 9/2016 


PISCINA VILLA DANTE MESSINA SOCIAL CITY 


PALESTRA VILLA DANTE  MESSINA SOCIAL CITY 


CAMPI DA TENNIS VILLA DANTE MESSINA SOCIAL CITY 


PALAMILI Project financing 


PALARUSSELLO Project financing 


PALARESCIFINA Protezione Civile – ASP 5 fino al 31/12/2021 


PALATRACUZZI Project financing 
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STADIO SCOGLIO: DA UNO “STALLO ALLA MESSICANA” AI PRIMI 


INTERVENTI DI MESSA A NORMA 


La vicenda del bando pubblico per la gestione trentennale dello stadio Scoglio è nota. La 


presentazione di una unica offerta – che ne prevedeva la demolizione e ricostruzione con il 


conseguente utilizzo per 99 anni – non è stata ritenuta dal RUP meritevole di accoglimento.  


Senza entrare nel merito di tale procedura – non essendo questa la sede opportuna – se ne sottolineano 


alcuni effetti negativi relativamente alla programmazione delle attività. 


Dalla scadenza dei termini delle offerte sono trascorsi quasi nove mesi per giungere alla conclusione 


che tale iniziativa non aveva sortito l’effetto sperato. Ciò ha determinato quello che si può definire 


uno “stallo alla messicana”: l’ACR in forza di un disciplinare di utilizzo continuava - fino al 31 


maggio 2021 – ad usare l’impianto; l’FC continuava ad attendere l’esito della procedura; gli 


organizzatori di eventi non riuscivano a capire chi avesse l’ultima parola sulla programmazione degli 


eventi dagli stessi proposti per il 2022; l’Amministrazione Comunale rimaneva nella sostanziale 


impossibilità di determinarsi sia sugli interventi necessari all’impianto sportivo, sia su tutti gli altri 


aspetti della programmazione sportiva e non relativa a tale impianto. Con la ulteriore conseguenza – 


a cascata – di ritardare la programmazione sull’uso, più in generale, degli altri campi di calcio a 


cominciare dal “Celeste”.  


L’esito di tale procedura amministrativa – seguito dalla promozione in Lega Pro dell’ACR e dalla 


riammissione nella stessa categoria dell’FC – ha imposto all’Amministrazione comunale una decisa 


accelerazione per effettuare in via d’urgenza tutti gli interventi necessari affinché le due squadre 


potessero disputare le partite del campionato nella propria città. 


Nel momento in cui si rassegna tale relazione i lavori – per i quali è stata prevista una prima spesa 


pari a circa 500 mila euro - sono in corso di svolgimento e si confida di poterli concludere in tempo 


utile per l’avvio del torneo di Lega Pro.   
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RAPPORTI CON ATM Spa 


Il periodo a cui fa riferimento la presente relazione coincide quasi totalmente con il primo anno di 


attività a pieno regime di A.T.M. SpA. Il rapporto con tale società partecipata doveva essere – così 


come è stato – costante e collaborativo, considerata l’importanza connessa ad una ottima partenza 


della New Co.  


Sebbene nel periodo considerato non siano mancati - anche nel settore del trasporto locale - i negativi 


effetti della crisi pandemica, possiamo dire che la nuova Spa ha superato il primo anno di attività 


raggiungendo ragguardevoli risultati, sia per quanto riguarda il rispetto degli impegni assunti con la 


sottoscrizione del Contratto di servizi, che in riferimento agli ulteriori compiti alla stessa affidati. 


Per evitare inutili ripetizioni con quanto analiticamente riportato nella parte di relazione curata dal 


management di ATM Spa, si rinvia alla stessa per una approfondita disamina degli obiettivi raggiunti. 


Tra questi si sottolineano, in particolare: 


- l’avanzo di bilancio registrato al 31.12.2020;


- le numerose (oltre 120 ed altre sono in itinere) e necessarie assunzioni di nuovi autisti e di


altre figure professionali;


- il rispetto del contratto di servizio;


- l’acquisto di n. 28 nuovi mezzi;


- l’avvio del servizio di rimozione forzata;


- l’approvazione di un importante contratto aziendale che potrà fornire nuove motivazioni ed


incentivi al personale.


In relazione alla situazione economico-finanziaria di ATM Spa, va inoltre evidenziato che la Regione


Siciliana – perseverando in un errore commesso nel recente passato – continua a riconoscere al


Comune di Messina un rimborso per km percorso pari a circa 1 euro, invece dei 2 euro effettivamente


dovuti. Su questo tema si rammenta che la stessa regione è già risultata soccombente nei confronti


dell’azienda speciale ATM (oggi in liquidazione) – in due gradi di giudizio – e pertanto costretta a


riconoscere a quella azienda ed a questo comune la differenza tra il dovuto ed il versato. Auspicando,


quindi, che non si debba di nuovo far ricorso alle aule di giustizia, non è azzardato prevedere che la


Regione Siciliana – considerati i km programmati e percorsi nell’anno 2021 – debba integrare il


proprio contributo di una somma non inferiore ai 5 milioni di euro.
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FONDAZIONE ZANCLE 


Si è proceduto alla stesura di una proposta di Statuto che sarà a breve sottoposta alle valutazioni del 


Consiglio Comunale. 


Come è noto, con l’istituzione di tale fondazione si punta a dotare la città di un organismo dedicato 


alla ideazione e gestione di grandi eventi culturali – e non solo – seguendo un modello che in tante 


altre realtà territoriali si è già dimostrato più efficiente, efficace ed economico rispetto alla gestione 


diretta da parte degli enti pubblici.  


Rapporti con l’Ufficio di Gabinetto 


Tra le attività più rilevanti si annotano: la partecipazione ai numerosi tavoli tecnici con l’ASP 5 e le 


aziende ospedaliere, tra ottobre e dicembre 2020, in merito alla gestione dell’azione di contrasto alla 


pandemia nella nostra città (per il dettaglio si rinvia alla relazione dell’Assessore Dafne Musolino); 


la presentazione in Consiglio Comunale di una proposta di deliberazione avente ad oggetto il 


regolamento dell’uso delle sale di Palazzo Zanca; la visita istituzionale del Ministro Mara Carfagna 


del 25 maggio 2021. 


Rapporti con gli enti teatrali e musicali 


Favorito da antichi rapporti personali, il rapporto con gli enti teatrali e musicali è stato sin dall’inizio 


improntato alla massima collaborazione. Malgrado le buone intenzioni ed ogni sforzo profuso per 


affrontare la situazione di grave crisi determinata dall’emergenza sanitaria, il protrarsi della chiusura 


dei teatri ha impedito di dare corso alla significativa programmazione messa in cantiere. 


La disponibilità dell’arena di Villa Dante ha comunque consentito ad alcune realtà particolarmente 


attive di riprogrammare in quella sede spettacoli che non era stato possibile rappresentare durante la 


stagione invernale e di proporne di nuovi. 


Assessore 


 Francesco Gallo 
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ASSESSORE VINCENZO CARUSO 


Politiche Culturali – Turismo e Brand Messina – Politiche Giovanili 


Valorizzazione e Promozione del Patrimonio Fortificato di Messina  


Antichi Mestieri e Tradizioni Popolari – Toponomastica 


Relazione LUGLIO 2020 – GIUGNO 2021 


Premessa 


La presente relazione tiene conto degli obiettivi prefissati nella relazione dello scorso anno, di quelli 


raggiunti e di quelli ancora in itinere. 


Tuttavia, si evidenzia che le particolari deleghe assegnate al sottoscritto, avendo per la loro peculiarità 


necessità di interagire con la gente, la piazza, l’incontro, non hanno potuto esprimere e concretizzare 


attività tipiche dell’Assessorato, quali Mostre, Conferenze, Convegni, Esibizioni live musicali e 


teatrali, Manifestazioni storiche e religiose, perchè fortemente compromesse dal periodo COVID, che 


ne ha precluso la fattibilità. 


POLITICHE CULTURALI 


Sintesi delle azioni e dei risultati conseguiti 


1. Nuova programmazione per la Biblioteca Comunale “T. Cannizzaro” e l’Archivio


Storico “N. Scaglione”


L’Assessorato alle Politiche Culturali ha avuto come obiettivo quello di ridare centralità culturale


alla Biblioteca e all’Archivio storico, gratificando e rendendo più incisivo il lavoro svolto dal


personale addetto costituito da una funzionaria e da tre impiegate bibliotecarie.


Malgrado le ristrettezze del periodo Covid, grazie al coordinamento dell’Assessorato alle Politiche 


Culturali, la Biblioteca si è fatta promotrice di attività e richieste di contributi per progetti di lettura 


rivolti ad adulti e bambini. 


Numerose attività sono state svolte alle quali si è data giusta risonanza sulla Stampa con 


conseguente aumento di visitatori e visibilità. 


Alla data del 31 dicembre 2020 la biblioteca ha: 


• registrato n. 1243 utenti


• dato in prestito n. 910 pubblicazioni;
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• ha incrementato il proprio patrimonio di n. 1375 unità.


ATTIVITÀ PER BAMBINI 


• 16 Novembre 2020. Un leone a Parigi di B. Alemagna (Videolettura in occasione della


Settimana Nazionale “Nati per Leggere”


• 21 dicembre – Come si trascorre il Natale nel Mondo. Video sul libro pop up dedicato al


Natale;


VISITE GUIDATE 


 13 ottobre 2020 – Visita guidata GAMM e Biblioteca a cura dell’Associazione Enjoy Sicily per i 


ragazzi dell’Erasmus 


EVENTI CULTURALI (MOSTRE, PRESENTAZIONE LIBRI, LABORATORI) 


• MAGGIO DEI LIBRI. Partecipazione del Comune di Messina all’evento nazionale con


i seguenti risultati:


− 28 attività in presenza, 12 dirette, 11 video


− 6 reading


− 1 booksharing


− 1 mostra


− 1 cantiere di restauro


− 11 video


− 15 presentazione libri


− 5 laboratori di lettura per bambini


− 10 eventi scuole


− 2 passeggiate culturali


− 2 eventi culturali dedicati ad autori (Caravaggio e Cannizzaro /Dante)


Enti coinvolti


− 3 biblioteche


− 2 librerie


− 6 case editrici
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− 6 associazioni


− 2 librerie


− 1 testata giornalistica


• Completamento catalogazione dei testi appartenenti al Fondo Capria (Fondo specialistico in


Storia contemporanea e dei partiti politici)


• Laboratorio di Restauro del Giornale “Il Marchesino” a cura dell’Istituto del restauro e della


Soprintendenza ai BB CC AA


La Biblioteca Comunale è partner della Comunità FARO per il Progetto “dalle Parole ai Fatti” per il 


quale sono previsti 20 laboratori musicali; 5 incontri con le comunità di stranieri; incontri con i 


genitori, con una dotazione per la Biblioteca di 7000 € destinati all'acquisto di strumenti musicali 


e attività previste dal Progetto. 


Sotto la Guida dell’Assessorato, dal 2021, la Biblioteca ha effettuato richieste di contributi e 


finanziamenti così come segue: 


 richiesta di Contributo Regionale per acquisto pubblicazioni e attrezzature per l’anno 2021


con nota n. 54014 del 25/02/2021 ed è in attesa di conoscere il decreto Regionale di assegnazione


somme.


 partecipazione al Bando “Città che Legge 2021” promosso dal Cepell con una proposta


progettuale dal titolo “Un ponte di libri per Messina” con nota n. 89378 del 30/03/2021


 richiesta di Contributo Regionale per l’anno 2021 con nota n. 103409 del 14/04/2021 per il


Centenario della morte di Tommaso Cannizzaro


 Avvio Progetto e programmazione attività “Dalle parole ai Fatti” di cui il Comune di Messina


è partner, selezionato come progetto vincitore nell’ambito del Bando Biblioteche e Comunità che


prevede laboratori di lettura per bambini e attività di integrazione con comunità straniere,


presentazione di libri e coinvolgimento di famiglie in biblioteca


 richiesta di Contributo ai sensi del D.D.G. n. 138 del 15/03/2021 per l’assegnazione delle


risorse del Fondo per la promozione della lettura, della tutela e della valorizzazione del patrimonio


librario


 progetto "Leggere prima di Leggere" grazie al quale la Biblioteca ha ricevuto mobili e libri


per bambini.
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Finanziamenti richiesti quale contributo erogato a sostegno della Biblioteca Comunale, previsti 


sia dal MIBAC che dalla Regione Siciliana. 


 Richiesto Contributo alle Biblioteche aperte al pubblico (scadenza entro il 28 febbraio)


- Richiesto 10.000 € per rendere la Biblioteca sempre più digitale (acquisto di e-reader ebook,


realizzare 2 postazioni PC per l'utenza ecc)


 Partecipazione con DELIBERA GIUNTA al Bando Città che Legge emanato dal


CEPELL (Scadenza 22 marzo) - Elaborata proposta progettuale che coinvolge gli aderenti al Patto


per la Lettura (scuole, Associazioni, biblioteche ecc.). La proposta prevede il finanziamento di 90.000


euro senza alcun contributo del Comune. (Era richiesto dal bando di attivare una rete che


coinvolgesse attori per promuovere la lettura presso i disabili, i bambini, gli adolescenti e gli anziani,


fare formazione)


 Richiesto contributo Regionale agli eventi organizzati dalla Biblioteca. Ho previsto un


costo ammissibile di € 8.500 che prevedesse la stampa dei volumi dedicati a Tommaso Cannizzaro


per opera di Pungitopo e la stampa e allestimento di una mostra su Dante e Cannizzaro.


 Richiesto contributo a sostegno di attività di promozione della Lettura


(MIBAC) scadenza 30 aprile. Il bando è stato segnalato dalla Sovrintendenza UO5 (sezione beni


librari e archivistici) che ha il compito di supportarci per tutte le attività e gestire il SW gestionale di


catalogazione. Abbiamo partecipato a questo contributo nella qualità di Biblioteca Capofila con una


richiesta di finanziamento pari a 14.000 € per l’implementazione dell’APP per la ricerca dei libri,


l’acquisto di ebook e materiale per i disabili (audiolibri, ebook, libri speciali e breille), attivazione di


laboratori per disabili e adolescenti.


2. Il Palacultura nuovo attrattore Culturale e Turistico


Il Palazzo della Cultura, intitolato ad Antonello da Messina, è stato reso luogo identitario e attrattore


turistico di percorsi interni e ambienti con specifica vocazione culturale e artistica.


In particolare sono stati attenzionati: La GAMM, il Foyer, la Biblioteca “T. Cannizzaro”, l’Ufficio


Storico “Nitto Scaglione”, l’Auditorium e le salette conferenze. Si è predisposta la rimessa in


funzione degli schermi touch screen e della saletta immersiva della GAMM.


3. Realizzazione della Mostra Permanente della Vara e dei Giganti


Al fine di realizzare un luogo identitario delle più importati tradizioni cittadine, è stato individuato,


con Delibera di Giunta, lo spazio al pianterreno del Palacultura dove esporre reperti e documenti di


proprietà comunale e collezioni messe a disposizione da private.


Già in corso di allestimento, si prevede l’inaugurazione della Mostra entro il 15 agosto 2021.


Presentata la candidatura di Vara e Giganti per il riconoscimento UNESCO
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4. Chiusura e messa in sicurezza della GAMM per Grandi Mostre


Con delibera di Giunta, è stato deliberato di delimitare l’ingresso alla Galleria Moderna di Arte


Contemporanea al fine di poter ospitare periodiche Mostre di respiro nazionale e internazionale.


5. Organizzazione degli eventi legati al Ferragosto 2020


A causa dell’emergenza CORONAVIRUS, non potendo svolgersi la processione della Vara e la


Passeggiata dei Giganti, sono state organizzati eventi collaterali e video.


È stata individuata come soluzione alternativa, il montaggio della parte sommitale della Vara


sull’altare maggiore del Duomo.


6. Organizzazione Eventi estate 2020 Messina Social Walk


In tandem con l’Assessore Gallo, è stato organizzato il Calendario 2020 Estivo a Villa Dante per la


Messina Social City con il coinvolgimento di 18 artisti.


7. Eventi Natalizi – Kulturavirus (Misura 2)


Organizzato il calendario degli eventi del Natale 2020 con l’esibizione di 20 artisti a S. Maria


Alemanna e delle Commemorazioni del Terremoto del 1908.
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8. ESTATE 2021. Selezione dei partecipanti al Bando KULTURAVIRUS per sostegno ad


artisti locali e alle Bande Musicali (Misure 1 e 4) per produzione eventi/video


Per sostenere i lavoratori dello spettacolo, fortemente danneggiati dalla pandemia, l’Amministrazione


ha adottato alcune misure economiche in favore degli artisti locali e alle bande Musicali.


A fronte di due Bandi pubblici, in tandem con l’Assessore Gallo sono stati selezionate le circa 50


proposte da parte di Associazioni culturali e musicali, di operatori dello spettacolo che hanno


aderito con la produzione di video da trasmettere in streaming sulla pagina fb “Kulturavirus” e sul


canale youtube del Comune e una serie di performance live da inserire nel cartellone degli spettacoli


dell’Estate 2021 del Comune, e dieci Bande Musicali per n° due esibizioni a testa.


Predisposte le delibere attuative e selezionate le location


9. Museo di Scienze Naturali dello Stretto di Messina


Delibera di Giunta per l’istituzione presso il Palazzo Weigert del Museo di Scienze Naturali dello


Stretto di Messina, in collaborazione con docenti universitari ed esperti di settore, per offrire ai turisti


e alla Città una esposizione permanente di alto valore scientifico, espressione del legame della Città


con il suo Mare (conchiglie, pesci, video, pesca del pesce spada, minerali…)


10. Commemorazione del Terremoto del 1908 – dicembre 2020


In collaborazione con i giornalisti delle testate di Stampa locale, è stato realizzato un docu-film


commemorativo con testimonianze dei giornalisti che, testimoni oculari, documentarono nella


cronaca del tempo, il disastroso sisma del 1908. Circa 100.000 visualizzazioni sul web.
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11. Commemorazione del Giorno della Memoria e della Giornata del Ricordo.


Gennaio/Febbraio 2021


Sono stati realizzati due video commemorativi in collaborazione con l’Assessorato all’Istruzione che


sono stati divulgati nelle scuole e nelle pagine ufficiali web del Comune.


12. Iscrizione della Città di Messina alla Festa Europea della Musica – edizione 2021


Per la seconda volta consecutiva, Messina è stata inserita tra le Città italiane che hanno aderito


all’organizzazione di eventi per la Festa Europea della Musica - 2021


È stato coordinato dall’Assessorato Cultura, un ricco Calendario di eventi con il coinvolgimento del


Conservatorio, il Teatro Vittorio Emanuele, l’INPS, la Basilica di S. Antonio, Progetto Suono, le


Scuole ad indirizzo Musicale.


La serata organizzata dal Comune si è svolta nella splendida cornice del Monte di Pietà, con il


concerto degli Studenti del Conservatorio Corelli.


13. Giornate di Primavera del Fai - Coordinato Cantiere di Servizio per ridare decoro al Forte


Ogliastri, scelto dal FAI di Messina per le Giornate di Primavera 2021.
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Fornito Supporto logistico con le partecipate Messina Servizio e AMAM all’organizzazione e alla 


comunicazione con l’Ufficio Stampa. 


14. Inserimento della Città di Messina nell’evento “Le Vie dei Tesori” – Edizione 2021


15. Museo del Cinema ex Irrera a Mare


Incontro con il Sindaco e il Comitato spontaneo per la tutela dell’Ex Irrera a Mare e l’istituzione del


Museo del Cinema. Prossimo appuntamento con l’ADSP


16. 450° Anniversario della morte di Caravaggio


 È stata allestita presso S. Maria Alemanna la Mostra di Alex Caminiti: “Lena”


 Presentato al Palacultura, nell’ambito del Maggio dei Libri, il Convegno “Caravaggio a


Messina”


 Presentazione di due volumi dedicati a Caravaggio


TURISMO E BRAND MESSINA 


Sintesi delle azioni e dei risultati conseguiti 


“Quando si ammira un grattacielo nessuno ricorda più le fondamenta che è stato necessario 


preparare”. 


Considerazioni: questa Amministrazione sta ponendo in essere, per la prima volta, una nuova 


strategia orientata a rendere e presentare Messina una “città di sosta” e non più una “città di 


passaggio”. 


Mai si era parlato a Messina di sviluppo del Turismo e dell’indotto economico che da esso è 


generato in favore delle strutture ricettive e di ristorazione; di inserimento della città nei circuiti 


nazionali e internazionali e ancor meno si era mai pensato di dotare la città di accorgimenti minimali 


e comunque essenziali per una accoglienza dei visitatori e in favore di coloro che decidono di 


soggiornarvi (Info Point turistico, segnaletica pedonale in inglese, cartina georeferenziata del Centro 


Storico, sito web dedicato). 


In questa sezione sono riportati i risultati della fase progettuale descritta nella relazione dello scorso 


anno. Malgrado il periodo COVID, si è lavorato per concretizzare gli obiettivi prefissati, volti alla 
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costruzione di un percorso che conduca alla definizione di elementi essenziali per l’accoglienza e la 


sosta del turista in città. 


Obiettivi prefissati: 


− Istituzione presso il Palazzo Weigert della sede dell’Assessorato al Turismo e alla Cultura


− Censimento di n° 60 operatori del Turismo (raggiunto)


− Censimento di n° 40 attrattori per l’offerta turistica in città (raggiunto)


− Trasferimento e organizzazione del Nuovo Ufficio Informazioni Turistiche da Palazzo


Satellite (P.za Stazione) a Palazzo Weigert (raggiunto)


− Censimento delle strutture ricettive e del numero dei posti letto in città(raggiunto)


− Progettazione e stampa della nuova Cartina Turistica con 7 percorsi pedonali nel centro storico


(raggiunto)


− Progettazione della nuova segnaletica a colori per il turista (raggiunto)


− Linee guida per la Progettazione del Portale web “Agorà” e VISIT-ME (raggiunto)


− Censimento degli attrattori turistici per il nuovo portale web del Comune di Messina


(raggiunto)


− Convocazione del Laboratorio (raggiunto)


− Cura dei contatti e dello storyboard della trasmissione televisiva “Gustare Sicilia” – Antenna


Sicilia dedicata a Messina (raggiunto)


− Progettazione Campagna promozionale “VISIT-ME”. (in corso)


− Incontri con Assessori e Società Partecipate per Progetto “Messina Accogliente” (Servizi ai


disabili, Segnaletica di ingresso in città, Fontanelle, Arredo urbano, Bagni pubblici, Trasporto


pubblico Urbano. (in itinere)


− Sbloccata la messa in funzione e il collaudo di tre attrattori culturali: il Teatro Immersivo, la


Pinacoteca/Museo Digitale e la Saletta didattica, nell’ambito del Progetto “Le Scalinate dell’Arte”,


in stand-by da dieci anni (collaudo effettuato. In corso di definizione la fase di gestione).


Rispetto agli obietti prefissati, si elenca quanto fatto: 


1. Istallata nuova segnaletica a colori e in doppia lingua per il turista


Dopo le fasi di progettazione, è stata approvata la Delibera di Giunta, su proposta del sottoscritto e


dell’Assessore Salvatore Mondello, relativa all’adozione della tipologia dei segnali turistici a colori


e in doppia lingua.
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Con l’Ufficio Viabilità, sono stati scelti e segnati sulla carta stradale, lungo 6 percorsi associati alla 


nuova cartina turistica i punti ove istallare i pali dei segnali. 


Istallata in Piazza Duomo una postazione fotografica del Brand Messina e la segnaletica “Messina 


Km. 0” con la distanza dalle metropoli internazionali. 


2. Firmato protocollo d’intesa tra Comune di Messina e Città Metropolitana per


potenziare il personale assegnato agli infopoint e ai siti di interesse culturale-turistici dei due


Enti, al fine di rispondere all’esigenza di orari di apertura più flessibili e per la maggiore fruibilità dei


siti.


3. Completato il Portale web del Turismo “Agorà” e VISIT-ME


È stata completata la Progettazione del primo portale turistico del Comune di Messina


www.visitme.comune.messina.it nel quale sono stati inseriti 14 escursioni fuori porta, 6 percorsi


pedonali nel Centro Storico, 300 contenuti riferiti agli aggregatori Cultura, Enogastronomia,


Feste e Tradizioni, 12 video emozionali e interattivi a 360°


Il portale è stato presentato in via preliminare alle Agenzie Turistiche che sono state invitate a divenire


partner del Comune per la promozione dell’in-coming e la costruzione di pacchetti turistici per il


territorio di Messina.


Inseriti nel portale e messo a disposizione delle Agenzie di Viaggio e delle Guide Turistiche Abilitate


il DATA BASE costruito con le eccellenze del territorio censite e di seguito elencate:


1. Exsperience sui Laghi. Con la Pro Loco di Capo Peloro si è sperimentata l’escursione sui laghi


di Ganzirri con le piccole barche in legno, a contatto con i coltivatori di vongole.


2. In Carrozza intorno al Lago


3. Parco Horcynus Orca


4. Chiesa S. Maria di Mili


5. Museo regionale


6. Museo Musica e Cultura dei Peloritani


7. Cammino dei Peloritani


8. Circuito dei Forti


9. Parco Museo Forte cavalli


10. Villa Cianciafara


11. Museo del ‘900


12. Chiesa di S. Giovanni di Malta


13. Antiquarium di Palazzo Zanca


14. Chiesa Gesù e Maria delle Trombe



http://www.visitme.comune.messina.it/
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15. Chiesa Oratorio della Pace o delle Barette


16. Regia Trazzera Musolino – Forte Campone – Pizzo Chiarino


17. Fattoria didattica “Villarè”


18. Villa Melania e Palazzo Mondio


19. S. Salvatore


20. Via delle Carceri – Sacrario di Cristo Re


21. Cimitero Monumentale


22. Tomba a Camera di Largo Avignone


23. Museo di Padre Annibale e Basilica di S. Antonio


24. Museo Etno-antropologico di Castanea


25. Riserva di Capo Peloro


26. Tour Dorsale dei Peloritani


27. In carrozza nel Centro Storico


28. Visita al Teatro Vittorio Emanuele


29. Visita alla Camera di Commercio


30. S. Maria Alemanna


31. Messina Medievale


32. Messina Misteriosa


33. Messina del Risorgimento


34. Tomba di Antonello e Badiazza


35. Tesoro del Duomo e Campanile


36. Tour Catarratti – Madonnuzza


37. Con gli occhi di Antonello - Tour


38. Il Palacultura: GAMM, Teatro Immersivo, Archivio e Biblioteca Comunale, Pinacoteca


digitale


39. Le Scalinate dell’Arte


40. Escursione sulle Feluche – Caccia al Pesce Spada


Portale web completo e pronto per andare on-line appena completata la procedura amministrativa. 


4. Collaudato il Progetto “Le Scalinate dell’Arte” Misura 2 – Palacultura


Dopo 10 anni di fermo, è stato collaudato con esito positivo il Teatro immersivo, la saletta


multimediale e la Pinacoteca Digitale del progetto “Le Scalinate dell’Arte”, secondo quanto


progettato per il P.O.F.S.E.R. Sicilia 2007/2013, Asse III, Obiettivo Operativo 3.1.3, Regione


Siciliana,
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Linea di Intervento 3. 


In itinere il piano di gestione fruizione degli ambienti per Turisti e studenti delle scuole. 


5. Completato il Regolamento per il Deposito del marchio “VisitME”


Finalità e titolarità del Marchio


Con l’intento di tutelare e promuovere il suo patrimonio artistico, culturale, monumentale,


gastronomico e artigianale della Città di Messina, è stata deliberata, con Delibera. G.C. n. 373 del


04/08/2020, l’adozione del marchio VISITME quale propulsore delle dinamiche di sviluppo


economico del territorio.


A tal fine la Città di Messina ha avviato la pratica di registrazione del marchio collettivo “VISITME”,


in conformità alla vigente normativa nazionale, comunitaria e internazionale, con l’introduzione di


un apposito Regolamento che disciplinerà il suo rilascio a fronte di garanzie offerte dal richiedente.


Il Marchio, inteso anche come marchio di qualità e di garanzia per l’incremento produttivo, dei servizi


e/o eventi del territorio della Città di Messina e si pone l’obiettivo di incrementare il livello quali-


quantitativo delle offerte, facilitare la fruizione e l’accesso di beni e servizi per incentivare


l’imprenditoria del luogo, nella salvaguardia delle tradizioni locali, rendere identificabile e quindi


riconoscibile, semplificata e unitaria l’immagine per l’utente finale con l’indicazione istituzionale


della qualità dell’offerta.


L’apposizione del marchio su un bene/prodotto/servizio certificherà la provenienza delle materie


prime, nonché la loro trasformazione, e l’erogazione di servizi al loro interno secondo procedure


definite locali.


6. Progettazione Campagna promozionale “VISIT-ME”. Cura dei contatti e dello storyboard


della trasmissione televisiva “Gustare Sicilia” – Antenna Sicilia dedicata a Messina. Realizzate 3


trasmissioni con GUSTARE SICILIA – ANTENNA SICILIA e spot per la promozione della Città e


delle sue eccellenze.


7. Firmato Protocollo d’Intesa con le Agenzie Turistiche per l’IN-COMING


Con Delibera di Giunta è stato approvato lo schema di accordo tra il Comune e le Agenzie Turistiche


e i Tour Operator disponibili a promuovere il territorio di Messina attraverso la vendita di pacchetti


turistici costruiti con le peculiarità riportate sul portale VISIT-ME.


L’11 giugno 2021 è stato siglato l’accordo tra il Sindaco e le Agenzie con l’impegno di promozione


dell’incoming.


8. Incontri con il Laboratorio Turistico con cui sono ste condivise le strategie di investimento


della tassa di soggiorno e dello sviluppo turistico
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9. Escursioni Crocieristiche


Tramite l’Autorità di Sistema Portuale, sono stati attivati incontri e accordi con le Compagnie di


Navigazione con l’obiettivo di pianificare la ripartenza delle crociere con sbarco in Città.


In particolare, sono stati presentati all’equipe responsabile a Ginevra delle escursioni a terra di MSC


Crociere e a Costa Crociere i nuovi percorsi e le escursioni fuori porta messe a sistema per la nuova


stagione turistica.


10. La Ripartenza del Crocierismo e del Turismo al Sud: Incontri in video-conferenza con


Agenzia di consultazione


Due incontri ai fini di indagine statistica e raccolta di informazioni da parte di una Agenzia incaricata


da ADSP in merito alle nuove strategie del turismo croceristico e ai suggerimenti da parte del Comune


di Messina, porto di accoglienza privilegiato nella ripartenza.


11. Organizzazione del Primo Meeting del Turismo a Messina.


In corso l’attività preparatoria propedeutica all’Organizzazione, (in collaborazione con Camera di


Commercio, Autority, Città Metropolitana, Servizio Turistico Regionale, Università e Fondazione


ALBATROS)


12. Promozione del territorio mediante interviste con Osservatorio Roma e la Comunità


messinese di New York, con Radio Marte per la commemorazione di Massimo Troisi.


13. Istallazione Fontanelle per il turismo e il decoro urbano


Nell’ottica dell’accoglienza, su indicazione dell’Assessorato al Turismo di concerto con la Presidenza


dell’AMAM, continua l’istallazione da parte dell’AMAM di fontanelle nelle aree di maggiore


fruibilità a beneficio dei turisti e dei cittadini. In arrivo i nuovi modelli con lo stemma del Comune


di Messina.


14. Progettazione riqualificazione Passeggiata a Mare


Incontro con Assessore Musolino, Assessore Caruso, Autority, Messina Servizi, esperto Agronomo,


Dirigente e funzionari per la Progettazione riqualificazione Passeggiata a Mare


Nell’ottica di rendere la passeggiata a Mare un luogo ove si coniuga l’arredo urbano e la sistemazione


del verde pubblico, sono stati convocati, per un confronto, i soggetti coinvolti per competenza e


delega


15. Promozione Turismo lento sui Peloritani. Incontro con Delegazione “Va Sentiero” –


Accoglienza del Gruppo di Giovani che nell’ambito del progetto “Va Sentiero” stanno percorrendo


il Sentiero Italia dalle Alpi alla Sicilia. La Carrozzabile dei Peloritani, facente parte del percorso,


è stata inserita nel portale turistico della loro Associazione che documenta gli aspetti naturalistici


e ambientali del nostro territorio.
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16. Brand: Messina Città di Antonello


Con l’obiettivo di brandizzare il nome di Antonello da Messina, è stato individuato un edificio di


proprietà comunale per renderlo luogo identitario della figura dell’Artista e punto di partenza di un


percorso in città a lui dedicato. 


Con delibera di Giunta, è stata accolta in comodato d’uso gratuito a tempo indeterminato, la 


collezione delle riproduzioni delle Opere di Antonello, proposta un privato cittadino, che sarà esposta 


presso il Palacultura in modo permanente. 


17. Progetto Mobilità sostenibile con ATM, AGIME, Ass. Mondello


Su proposta di una dei ragazzi di AGIME, il Comune è partner di un progetto di mobilità green


mediante installazione di postazioni di Risciò elettrici, insieme ad ATM e Autorità di Sistema


Portuale.


18. Accordo con Caronte&Tourist per Biglietto auto e Cultura


Incontro con Caronte&Tourist per un biglietto misto di attraversamento e visita ai Musei di Messina


e Reggio


19. Decoro urbano. Incontro con Ass. Musolino e le Conf per i carrellati


Al fine di restituire decoro al Centro Storico e promuovere una positiva immagine della Città ai


visitatori, sono stati convocati dall’Assessore Musolino i rappresentanti delle sigle confederate per


concordare le modalità di esposizione dei carrellati e la relativa raccolta rifiuti.


20. Incontro con PROLOCO Capo Peloro, Federagit, Camera di Commercio


(Confcommercio, Confesercenti, Confindustria, Confartigianato)


Nell’ottica dell’ascolto da parte degli Operatori del Turismo che lavorano sul territorio, sono stati


svolti alcuni incontri per accogliere suggerimenti e risolvere criticità legate all’accoglienza turistica.


21. Incontro con ATM per Card Visit ME


In fase di progettazione una Card per agevolazioni nel trasporto e visita dei siti di interesse dei turisti


in Città.


22. Sostegno alle strutture ricettive per calo turisti dovuto alla pandemia


Concordata con il Sindaco e l’Assessore Gallo, ratificata dal laboratorio Turistico, la strategia a


sostegno delle strutture alberghiere ed extra alberghiere mediante l’acquisto da parte del Comune


e distribuzione di biglietti degli spettacoli estivi a pagamento finalizzati alla promozione


dell’incoming.
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 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO FORTIFICATO 


1. Incontro con Sindaco, dirigenti e Assessori per accordo Demanio e acquisizione del


patrimonio fortificato.


2. Firmato il Protocollo d’Intesa con l’Agenzia del Demanio per la concessione e gestione di


beni patrimoniali legati al patrimonio fortificato.


3. Forte Ogliastri restituito al suo decoro e alla fruibilità – GIORNATE FAI.


4. Valorizzazione e promozione dell’intero Sistema fortificato nell’ambito del protocollo


“FARO per i Forti, Forti che uniscono”.


5. Incontro con i referenti delle Associazioni che gestiscono le fortificazioni per rapporto diretto


con il Demanio.


6. Incontro/gemellaggio sistemi fortificati Messina-Genova con Assessore Stefano Garassino di


Genova


POLITICHE GIOVANILI 


1. Costituito il gruppo giovanile “A.Gi.Me.” (Agorà Giovani Messinesi), interfaccia con


l’Amministrazione per l’educazione alla partecipazione politica.


Proposti i seguenti progetti:


 Realizzazione di un’area a Villa Dante dedicata allo skate board.


 Progetti Fermenti in Comune


 Creative Lab


 Riqualificazione Piazza del Popolo


 Riqualificazione Forte Ogliastri


2. Istituzione di un Info Point “Erasmus+” e Tirocinanti stranieri presso l’Ufficio


Informazioni Turistiche, la GAMM e la Biblioteca Comunale.


Grazie al protocollo con l’associazione Enjoy Sicily, sono stati attivati, di concerto con l’assessorato


alle Politiche Giovanili una serie di progetti e di attività orientate al coinvolgimento dei giovani per


esperienze sociali, di gemellaggio e scambi culturali Erasmus+, come da elenco di seguito riportato:


 Primavera 2020: creazione di corsi online gratuiti, fruibili dalla cittadinanza (ginnastica,


cucina polacca, corso di lingua spagnola, corso di lingua inglese;
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 Agosto 2020: siglato accordo tra Enjoy Sicily e Fubdacja Rozwoju Spoleczenstwa


Przedsiebiorczego per l’invio di volontari del Corpo Europeo di Solidarietà come supporto agli


operatori dell’Info Point Turistico e della Biblioteca Comunale Cannizzaro nell’ambito della


convenzione con il Comune di Messina


 Settembre 2020: siglato accordo con Srecko Kosovel per l’invio di tirocinanti ed apprendisti


nella città di Messina, nell’ambito della acquisizione delle competenze in materia turistica e di


accoglienza (progetto sospeso causa covid)


 Ottobre 2020: evento Erasmus-day presso la GAMM, evento gratuito aperto a tutti per


informare la cittadinanza sulle opportunità di stage e lavoro offerte dall’Europa


 Novembre 2020: progetto di scambio con l’associazione spagnola Ceramica Manisera


nell’ottica della promozione turistica delle eccellenze del nostro territorio (progetto sospeso causa


covid)


 Novembre 2020: creazione di una web radio (Radio Antivirus) per la diffusione delle


opportunità europee, delle iniziative a carattere culturale e sociale e per la promozione del territorio


rivolte gratuitamente a tutti e fruibili su Facebook, Spotify e Youtube. Per la realizzazione dei


podcast sono stati coinvolti giovani messinesi di varie fasce d’età ai quali è stato rilasciato lo


youthpass (documento che certifica le competenze acquisite).


 Dicembre 2020: creazione di un gruppo di web radio denominato ONE-RADIO-ERASMUS


per migliorare la diffusione dei podcast a livello europeo. Il gruppo si compone di 6 associazioni,


ricadenti in 6 differenti nazioni. Questo progetto porterà allo svolgimento di un evento finale a


Messina, nel quale saranno presenti i giovani delle altre 5 nazioni partecipanti ed avrà grande


portata a livello europeo.


 Gennaio 2021: realizzazione del progetto Erasmus+ “Gioveu” che coinvolgerà 5 scuole della


città metropolitana in gare di dibattito e simulazione di plenaria del Parlamento EUROPEO ed


avrà come obiettivi: sviluppo competenze, legate alla partecipazione democratica, delle capacità


esemplificative per formulare e discutere le proprie idee e conoscenze sui processi politici. Come


risultato dei progetti, i giovani fanno sentire la loro voce su come le politiche e i servizi riguardanti i


giovani dovrebbero essere modellati e implementati in Europa. Migliora la capacità di problem


solving e il parlare davanti ad un pubblico, migliora la capacità di considerare una tesi da un altro


punto di vista e quindi aumentare la visione globale della tematica. Migliora la capacità di collaborare


in gruppo.


 Febbraio 2021: avvio del sotto-progetto mexME, che ha coinvolto 4 classi per un totale di


circa 60 ragazzi sempre facente parte del progetto GIOVEU, che si svilupperà in laboratori on line su


Europa, cittadinanza attiva, diritti civili e parlamento ed infine, porterà alla formulazione di proposte
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per l’amministrazione comunale, a beneficio della cittadinanza. Il progetto GIOVEU nella sua 


interezza, è valso come PCTO per tutti gli alunni coinvolti. 


 Marzo 2021: creazione della rivista mensile online The E.S. Times, nella quale informiamo


tutti i giovani delle opportunità europee, delle iniziative di carattere sociale e culturale con


l’inserimento di alcune pagine di intrattenimento. Il progetto “GioraliAMO Messina” è gratuito e


fruibile sul sito www.calameo.it


 Aprile 2021: creazione ed invio all’Agenzia Nazionale Giovani di 3 progetti per la


cittadinanza:


• creazione di un orto urbano in aree cittadine incolte ed abbandonate


• creazione di laboratori per i diritti civili per tutti i giovani delle scuole secondarie superiori,


nei quali si parlerà di discriminazione in tutte le sue declinazioni, con la creazione di un evento finale


che coinvolgerà altre 3 nazioni (Polonia, Bulgaria e Nord Macedonia) in un evento finale da tenersi


a Messina nel quale prevediamo la partecipazione di oltre 100 giovani.


• Richiesta di finanziamento per il potenziamento delle attività svolte a Villa Dante a beneficio


dei meno giovani ed in generale, delle persone con minori opportunità.


Di seguito, i progetti in attesa di validazione e finanziamento da parte dell’AGN: 


 Maggio 2021: Scambio Italia/Polonia. Per questo scambio l’associazione polacca ha richiesto


6 partecipanti italiani ad Enjoy Sicily che ha ricercato i partecipanti tra i giovani concittadini più


motivati. Lo scambio denominato Make Yourself More Employable, ha come obiettivo l’aumento


delle competenze specifiche per migliorare la propria capacità di trovare lavoro.


 Giugno 2021: scambio Italia/Polonia con creazione di evento finale a Messina da tenersi il


prossimo ottobre. Questo scambio prevede la partecipazione di 10 concittadini messinesi che


partiranno per uno scambio a Stalowa Wola, Warsaw e Krakow per aumentare le proprie competenze


in ambito linguistico e nell’accoglienza turistica. Il progetto ha come obiettivo, inoltre, la conoscenza


e la valorizzazione del territorio, per cui, nell’accogliere i 15 partecipanti polacchi il prossimo mese


di ottobre, abbiamo programmato una serie di iniziative ricadenti nell’area metropolitana.


 Luglio 2021: realizzazione di sedute di stretching e yoga rivolte a tutta la cittadinanza, presso


Villa Dante


 Agosto 2021: protocollo di intesa con l’associazione sportiva dilettantistica Rugby Lion per


la creazione di squadre di rugby femminile, senza nessuna spesa, per tutte le ragazze dai 14 ai 19


anni, con l’intento di realizzare una partita di solidarietà a cadenza annuale


3. Incontro con Ministro Fabiana Dadone e Assessori Città Metropolitane



http://www.calameo.it/
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4. Riattivati i contatti con referenti nazionali del circuito Giovani Artisti Italiani (GAI)


PROGETTO “L’ESTATE ADDOSSO” 


Nato da un’idea del Sindaco, condiviso con gli Assessori, ognuno per competenza di delega, e con la 


Messina Social City, “L’Estate addosso” è un progetto sperimentale ed innovativo che rappresenta 


una sorta di piccolo apprendistato, offerto dall’Amministrazione, che consentirà ai giovani residenti 


nel nostro territorio di sperimentare, nel periodo estivo, un primo approccio al mondo del lavoro. 


Un progetto che, dal prossimo anno diventerà strutturale, per dare una risposta forte e chiara ai ragazzi 


della nostra comunità e a tutti coloro che rientrano nella fascia di età 16-25 anni, offrendo loro per 


due mesi estivi, attraverso un voucher di 600 euro mensili, coperto da oneri assicurativi, la possibilità 


di svolgere un percorso inclusivo nel mondo del lavoro presso tutte le aziende private, e pubbliche 


che hanno aderito al bando. 


l’Estate Addosso è il primo progetto fortemente educativo che sarà avviato nell’ambito del Piano 


Nazionale di Ripresa e di Resilienza con i fondi del Recovery Fund con una logica ben lontana dalla 


visione di proseguire nell’erogazione del Reddito di Cittadinanza, concepito con forme assistenziali 


e risorse impiegate ultimi anni in modo inappropriate. È indispensabile garantire ai giovani non 


assistenzialismo, ma opportunità di inclusione, avvio al mondo lavoro, con l’obiettivo acquisire 


competenze, di migliorare la propria autostima, sensibilizzarli al senso di responsabilità in merito alla 


capacità di spesa sulla base di quanto guadagnato e, soprattutto, alla consapevolezza che “nulla è 


dovuto, nulla è gratis”. 


Le 966 le domande ammesse, sono la risposta a cogliere l’appello lanciato dall’Amministrazione ai 


giovani a divenire cittadini attivi, responsabili e protagonisti del proprio futuro. 
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TOPONOMASTICA: 


ATTIVITÀ SVOLTE TRA GIUGNO 2020 E GIUGNO 2021 DALL’UFFICIO 


TOPONOMASTICA IN ACCORDO CON L’ASSESSORATO: 


 N. 66 Intitolazioni aree di circolazione: conseguente implementazione dello stradario


comunale presente sul geoportale.


 n. 450 Provvedimenti di numerazione civica (determinazioni dirigenziali.


 circa N. 400 Richieste di informazioni pervenute dal cittadino inerenti la numerazione civica


e/o la toponomastica e definite con risposte via mail.


 Revisione della numerazione civica già esistente, per adeguarla alla situazione mutata dei


luoghi o per cambio denominazione della via, nelle vie di seguito indicate:


1. VIALE BOCCETTA


2. TORRENTE TRAPANI


3. VIA GIOVANNI CHINIGO'


4. VIA DELL'ANNO SANTO (EX VIA


COMUNALE ZAFFERIA)


5. VIA SALVATORE MARIA DI BLASI (EX


VIA PALAZZO II TORRE FARO


6. VIA ADELE BEI CIUFOLI GANZIRRI


7. VIA OLIMPIA


8. VIA SALVATORE CAPPELLANI


9. VIA RITA ATRIA (EX VIA ROMA


SS.ANNUNZIATA)


10. VIA SAN MASSIMINO


11. VIA SAN FILIPPO NERI


12. VIA SAN PANCRAZIO


13. VIA EPIFANIO ABATE


14. PIAZZA SAN VINCENZO


15. VIA ALFONSO FRANCO


16. VIA MARIO PASSAMONTE


17. VIA GIOVANNI DI GIOVANNI


18. VIA ADOLFO CELI


19. VIA GIORGIO LA PIRA


20. LARGO FONTANA ARENA


21. VIA CIRCUITO.







 N. 197 Targhe collocate.


Prosegue l’attività anche in relazione alla collocazione delle targhe viarie, in relazione alle


nuove intitolazioni.


 N. 1000 ca targhette collocate.


Dopo decenni, si sta provvedendo alla collocazione anche alle targhette della numerazione


civica.


 N. 4 Riunioni Commissioni Toponomastiche: Si rammenta che a seguito approvazione


del nuovo Regolamento per la toponomastica, è stata costituita la nuova Commissione, per la


quale si è proceduto alla selezione e successiva nomina degli esperti previo Avviso pubblico.


RAPPORTI ISTITUZIONALI FINALIZZATI ALLE REALIZZAZIONI 


DI ATTIVITÀ TURISTICHE CULTURALI 


Rapporti con: Camera di Commercio, Autorità Portuale, Confindustria, ERSU, Capitaneria, 


INPS 


Partecipazione: Commissioni V e VII, Consiglio Comunale, III e V Municipalità 


Gemellaggi (Attivate le procedure): Tirana, Regensburg, Francavilla Fontana, Genova 


RAPPORTI CON LA STAMPA E COMUNICAZIONE 


Ogni evento ed iniziativa dell’Assessorato ha coinvolto la Stampa locale, per il tramite 


dell’Ufficio Stampa, con l’intento di dare risonanza all’Attività non solo dell’Assessorato con 


le sue deleghe, ma a tutta l’Amministrazione Comunale, anche perché ogni risultato è sempre 


stato raggiunto con il coinvolgimento, diretto o indiretto, degli altri colleghi Assessori e delle 


Società Partecipate. 


La Rassegna stampa raccolta è abbastanza cospicua e traccia un percorso che va a beneficio 


della comunicazione delle azioni per l’attuazione del programma del Sindaco De Luca. 


Ultimamente, la strategia messa in atto relativa al censimento degli Attrattori Turistici e al 


sostegno che si intende dare alle strutture ricettive, ha trovato riscontro, tramite comunicato 
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ANSA, con RADIO KISS KISS, che ha intervistato l’Assessore al Turismo durante una 


trasmissione in diretta, con grande risonanza per la nostra città.  


Interviste con Osservatorio Roma e la Comunità messinese di New York, con Radio Marte 


per la commemorazione di Massimo Troisi. 


L’Assessore è stato più volte presente, dietro invito, alle trasmissioni di SCIROCCO E 


MALALINGUA. 


    Assessore  


Vincenzo Caruso 
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ASSESSORE LAURA TRINGALI 
 
 
 


Pubblica Istruzione - Pari Opportunità –  
Formazione – Lavoro - Banca del Tempo - Baratto Sociale 


 
 
 
Premessa 
 


La presente relazione tiene conto dei dieci mesi di attività dell’Assessore scrivente, 


designata dal Sindaco il 3 agosto 2020. 


L’obiettivo prioritario che immediatamente è emerso riguardava le 23 Istituzioni 


scolastiche del Comune di Messina, alle quali afferiscono più di 100 plessi scolastici e 


comprensive del Centro Permanente di Istruzione per gli Adulti (CPIA) 


L’emergenza pandemica esplosa a marzo 2020 con il COVID 19,  si è rivelata in tutta la 


sua drammatica situazione di contesto scolastico, sollevando di fatto un vaso di Pandora 


sulle scuole, da molti decenni trascurate e comunque di fatto allocate in edifici che, se nel 


tempo potevano essere stati ritenuti sufficientemente adatti ai servizi scolastici, 


mostravano in realtà una totale inadeguatezza  davanti alla nuova emergenza sanitaria e 


sociale che man mano si profilava sempre più pesantemente. 


 


DELEGA PUBBLICA ISTRUZIONE 


 


Si è reso fissare, per la delega Istruzione, i primi quattro obiettivi prioritari da 


raggiungere per consentire alle scuole di avviare con ragionevole sicurezza l’anno  


scolastico 2020/2021, consentendone l’apertura in tempo e quindi per il 26 settembre a 


tutte quelle già in essere, mantenendo in atto sin dall’inizio i requisiti di distanziamento 


richiesti dai Dpcm che periodicamente si sono susseguiti e fissando una data più lunga, 


novembre 2020, per gli adempimenti di ricerca e assegnazione di nuovi locali aggiuntivi. 


Gli obiettivi prefissati per ognuno dei quali si riporta un sintetico resoconto di quanto 


realizzato e concluso o ancora avviato e in itinere, sono stati pertanto così individuati: 


- EDILIZIA SCOLASTICA: LAVORI LEGGERI ANTICOVID 


- PATRIMONIO: ricerca di locali aggiuntivi da assegnare alle scuole richiedenti  
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- SERVIZI SCOLASTICI: garanzia dei servizi di mensa e trasporto  


- TUTELA DELLA SALUTE SCOLASTICA: in collaborazione con gli altri Enti 


quali ASP, Ambito Territoriale. 


 


EDILIZIA SCOLASTICA - LAVORI ANTICOVID  


 


Si sono tenuto numerosi Tavoli tecnici alla presenza del Sindaco e degli assessori, alcuni dei 


quali rivolti e aperti alle Istituzioni scolastiche, allo scopo di individuare le emergenze più gravi 


e trovare le soluzioni più efficienti e veloci, tenuto conto dei tempi molto ristretti e prossimi 


all’inizio del nuovo anno scolastico 2020/21. 


Con la partecipazione del Comune all’Avviso PON FSE Asse II Infrastrutture per l’istruzione, 


prot. 13194 24 giugno 20/21, si è ottenuto un primo finanziamento di € 800.000 finalizzato alla 


realizzazione di lavori leggeri ritenuti utili per ottimizzare gli spazi scolastici preesistenti e/o di 


piccola ristrutturazione e recupero di altri locali interni alle scuole che potevano essere adibiti 


ad aule didattiche. Per avere una conferma delle emergenti necessità e procedere 


operativamente è stata avviata una rilevazione a tappeto dei bisogni emergenti, rivolta alle 


scuole, procedendo immediatamente con pubblico avviso all’individuazione delle 10 ditte, a 


ciascuna delle quali veniva assegnato un gruppo di scuole da sistemare.  


Tutti i lavori di tipologia leggera richiesti dalle scuole si sono conclusi per tempo e i locali 


rinnovati sono stati consegnati in vista dell’apertura delle scuole prevista il 26 settembre 2020. 


Contestualmente 49 dei 116 plessi scolastici sono stati dotati di certificazione vulnerabilità 


sismica. 


L’attenzione rivolta alle scuole si è protratta successivamente per tutto l’anno, dando esito alle 


nuove richieste con l’avvio di ulteriori lavori, alcuni dei quali ancora in prosecuzione, come da 


tabelle a seguito riportate. 


La prima tranche dei lavori, per l’importo di cui sopra ha previsto, dopo l’individuazione a 


seguito di pubblico avviso di n. 10 ditte appaltanti, la suddivisione dei lavori in lotti da 


80.000,00 euro ciascuno, oltre i quali si è resa necessaria un’integrazione del Comune di 


120.000,00 euro ed a seguire una successiva integrazione di euro 30.000,00; 


Ulteriori assegnazioni finanziare d’interventi hanno permesso l’effettuazione di lavori più 


significativi e di ristrutturazione.  


Si riportano a seguito n.3 tabelle esplicative e riepilogative dei lavori di adattamenti Covid – 


19, eseguiti in tempo utile per l’avvio scolastico previsto al 26 settembre 2020. La terza tabella 


riepiloga lavori di ristrutturazione per i quali si sono resi necessari tempi diversi. 
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TABELLA ESPLICATIVA DELLE DITTE INDIVIDUATE DAL DIPARTIMENTO 


DEI SERVIZI TECNICI: 


Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche 


in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19, relativi ai plessi scolastici comunali. 


Importo complessivo per lotto €. 80.000,00 


 


Lotto CIG, 
CUP 


Plessi scolastici oggetto di 
interventi 
 


Impresa Progettista 


1 
84069545E8, 
F44B2000059000
1 


Verona Trento, Boer, 
Mazzini 


Venuta Carmelo 
Giuseppe 


Arch. Salvatore 
Corace 


2 
8406906E49, 
F44B2000060000
1 


Salvo D’Acquisto sede 
centrale, Catalfamo (A.M. Di 
Francia) sede centrale 


SO.LO. Costruzioni 
S.r.l. 


Geom. Domenico 
Sicari 


3 
8406968177,  
F44B2000061000
1 


Enzo Drago, Principe di 
Piemonte, D. Gallo 
 


Costrubo Società 
Cooperativa Geom. Martino Carella 


4 
8406923C51,  
F44B2000062000
1 


Albino Luciani, Leopardi, 
Giovanni XXIII 
 


Sud Costruzioni 
S.r.l.s. 


Geom. Vincenzo 
Garufi 


5 
8406980B5B,  
 
F44B2000063000
1 


Cannizzaro-Galatti, 
Passamonte, Montepiselli 
primaria 
 


Intercontinentale 
S.r.l. 


Geom. Giovanni 
Mangano 


6 
8406940A59,  
 
F44B2000064000
1 


La Pira 1, La Pira 2, La Pira 
3, Camaro Sup., Pirandello, 
Isolato 88, Manzoni 


GEI S.r.l. p.e. Agatino Davì 


7 
8406985F7A, 
CUP: 
F44B2000065000
1 


Briga Marina, Larderia Inf. 
 
 


S.I.E.E.M. S.r.l. Arch. Francesco 
Falcone 


8 
8406944DA5,  
F44B2000066000
1 


C.Battisti, S.Francesco di 
Paola plesso centrale, 
E.Vittorini, infanzia Via 
Caprera 


Longobucco 
Costruzioni S.r.l.s. 


Geom. Mauro 
Intemperante 


9 
8407000BDC,  
 
F44B2000067000
1 


Beata Eustochia, Città di 
Firenze Torre Faro 


La Prospettiva 
Costruzioni S.a.s. di 
Scaffidi Muta 
Giuseppe 


Arch. Gianfranco 
Scipilliti 


10 
840701041F,  
F44B2000068000
1 


Villa Lina, Cesareo, Crispi-
Pascoli, Ex IAI P.za Casa 
Pia 
 


Ferrara Salvatore 
S.r.l. 


Arch. Massimo La 
Spada 
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TABELLA ADATTAMENTI COVID ESEGUITI NELLE SCUOLE ENTRO IL 26 


SETTEMBRE 2020  


Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli spazi e delle aule didattiche 


in conseguenza dell’emergenza sanitaria da covid-19, relativi ai plessi scolastici comunali. 


Lavori eseguiti, per adattamenti covid - finanziamento € 800.000,00 
Istituto 


Comprensivo 
Plessi scolastici oggetto 


di interventi 
Lavori 


S. Margherita Briga Marina 
 


manutenz. straord. bagno, realizzaz. tramezzo, 
collocaz. porta 


Tremestieri Larderia Inf. Sostituz. infissi 
 


Catalfamo Catalfamo (A.M. Di Francia), 
sede centrale 
 
 
Pal. Saya 


impermeab. terrazza palestra e risanam. travi, 
sostituz. 4 infissi palestra (rimossi i vecchi e forniti 
quelli nuovi, da montare dopo lavori realizzaz. aule) 
 
sostituz. infissi aule e bagni 


Salvo 
D’Acquisto 


Salvo D’Acquisto, sede 
centrale  


rimoz. tramezzi, realizzaz. tramezzature per creare 
aule e archivio 


Leopardi Leopardi impermeabilizzaz. palestra 


Giovanni XXIII Giovanni XXIII 
 


sostituz. vari infissi e imbotti 
 


Albino Luciani Albino Luciani sostituz. vari infissi e imbotti  
 


Enzo Drago 
 


Enzo Drago 
 
Principe di Piemonte 


impermeabilizzaz. porz. terrazza e ripristini interni 
 
manutenz. e impermeabilizz. bagno chiuso, sostituz. 
alcuni infissi, recupero aula e locale antinc. 


Manzoni - 
Dina e 


Clarenza 


Pirandello 
 
 
Isolato 88 
 
 
Manzoni 


manutenz. bagni alunni (sostituz. pavim., sanitari e 
infissi) 
 
sostituz. porta bagno insegnanti, sostituz. maniglioni 
antipanico  
 
sostituz. degli infissi uscite scala emergenza, 
sostituz. 1 infisso wc vasistas 


La Pira - 
Gentiluomo 


La Pira 1 
 
 
La Pira 2 
 
 
 
La Pira 3 
 
 
Camaro Sup. 


Rifacim. 3 bagnetti palestra, sostituz. infissi bagni 
palestra 
 
manutenz. bagni alunni (sostituz. pavimentaz. e 
sanitari), ristrutturaz. bagni insegn., sostituz. infissi ex 
sala mensa  
 
sostituz. pavimentaz. e wc bagno infanzia, sostituz. 
wc insegnanti, adeguam. sala distribuz. cibo 
 
sostituz. porte bagni 


Mazzini - Gallo D. Gallo 
 


collocaz. rete antisfondellam. 
 


Cannizzaro – 
Galatti 


Cannizzaro - Galatti (spostam. uffici da p.t. a p.s.) ripristino pavimentaz. 
palestrina, ex uffici  e corridoio, riparaz. infissi 


Gravitelli Passamonte 
 
 
Montepiselli primaria 


rimoz. tramezzo, tintegg., sostituz. 2 porte, realizzaz. 
scivolo 
 
potatura albero, scerbatura, sostituz. tratto ringhiera 


Mazzini Mazzini pavimentaz. e pitturaz. palestrina, pulizia canalone 
scarico acque bianche 
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Boer - Verona 
Trento 


Verona Trento 
 
 
Boer 


riparaz. controsoff. e intonaci soffitti, realizzaz. 
seconda uscita, regolazione meccanismo apertura 
finestre 
 
rimoz. tramezzo e tintegg. 


Battisti - 
Foscolo 


C.Battisti manutenz. bagni, tintegg., sostituz. porta 


Crispi-Pascoli Crispi-Pascoli 
 
Ex IAI, P.za Casa Pia 


rimozione muretto aula, riparaz. bagni e portone 
 
collocaz. pavim. linoleum, tintegg., riparaz. bagni e 
portone 


S.Francesco di 
Paola 


S.Francesco di Paola, 
plesso centrale 


rifacim. porz. pavimentaz., ristrutturaz. bagno 
(pavim., sanitari, infissi), sostituz. porte segreteria e 
presidenza 


Vittorini E.Vittorini 
 
SS. Annunziata 
 
Via Caprera 


ristrutturaz. bagno (pavim., rivestim., sanitari) 
 
ristrutturaz. bagni (pavim., rivestim., sanitari) 
 
sostituz. vari infissi 


Villa Lina - 
Ritiro 


Villa Lina 
 
Cesareo 


rifacim. impermeabilizzaz. terrazza corpo lato valle 
 
rifacim. bagni, tintegg.  


Paradiso Beata Eustochia 
 


sostituz. vari infissi  
 


Evemero da 
Messina 


Città di Firenze, Torre Faro 
 


ristrutturaz. bagni, realizzaz. bagno disabili 
 


 
Lavori eseguiti, per adattamenti covid - finanziamento € 120.000,00  


Istituto 
Comprensivo 


Plessi scolastici oggetto 
di interventi 


Lavori 


Cannizzaro – 
Galatti 


Cannizzaro - Galatti Ripristini, sostituzione pavimentaz. alcune aule, 
riparaz.  alcuni infissi, tinteggiature 


Crispi-Pascoli Juvara Ripristini e tinteggiature  


Evemero da 
Messina 


P.Ilardo e Ist. Marino Ripristini, demoliz. tramezzi, tinteggiature, 
collocazione sanitari 


 
 


Lavori eseguiti, per adattamenti covid - finanziamento € 30.000,00 
Istituto 


Comprensivo 
Locali oggetto di 


interventi 
Lavori 


Mazzini-Gallo Cos.Mer. Srl Ripristini, tinteggiatura, riparazioni  


Mazzini-Gallo Parrocchia Chiesa S.Maria 
Addolorata in Sant’Andrea 
Avellino 


Ripristini, tinteggiatura, riparazioni  


Cannizzaro-
Galatti 


Parrocchia Chiesa 
Madonna del Carmine 


Ripristini, tinteggiatura, riparazioni  
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TABELLA DI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE SCUOLE 


(ALTRI FINANZIAMENTI) 


 


Dipartimento Servizi tecnici
4 Servizio Manutenzione Edifici Scolastici


ELENCO LAVORI E SERVIZI IN CORSO - AGGIORNATO AL 08 LUGLIO 2021


Rup Direttore lavori Progettista Breve descrizione dell’intervento  Impresa


Importo a base 
d’asta


(Incluso 
sicurezza non 


ribassabile)


Importo 
ribassato
(Incluso 


sicurezza)


Durata 
lavori


Inizio 
lavori


(previsto 
o 


effettivo)


Fine lavori
(previsto o 


finale)


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi Accordo quadro lavori manutenz. edile. Lotto 1 Calì Filippo € 100.000,00 € 79.636,48 365gg 17/02/2021 17/02/2022


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi Accordo quadro lavori manutenz. edile. Lotto 2 Tecno GFE Srls € 100.000,00 € 81.799,36 365gg 18/02/2021 18/02/2022


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi Accordo quadro lavori manutenz. edile. Lotto 3 Lipari Antonino € 100.000,00 € 80.910,40 365gg 03/03/2021 03/03/2022


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi Accordo quadro lavori manutenz. edile. Lotto 4 Omnia Progetti Srl € 100.000,00 € 81.178,24 365gg 02/03/2021 02/03/2022


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi Accordo quadro lavori manutenz. edile zona centro 
nord Spinella Antonino € 160.000,00 € 130.836,93 365gg 22/07/2020 22/07/2021


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi
Accordo quadro lavori manutenz. edile zona centro 
sud M.E.CO.IN. Srl € 160.000,00 € 128.398,95 365gg 31/07/2020 30/07/2021


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi Accordo quadro per i lavori di manutenzione scuole 
CEP


Nova Cean Edil S.r.l. € 27.500,00 € 22.362,34 180gg da avviare -


Ing. D.Di Bella Geom. V.Garufi Geom. V.Garufi
Accordo quadro per il servizio di autoespurgo, 
pulizia, ispezione di condotte fognarie e pozzetti di 
scarico dei plessi scolastici comunali


Todaro S.r.l. € 12.400,00 € 7.882,87 365gg 15/01/2020 11/07/2021


ing. Vito Leotta Geom. V. Garufi arch. F. Falcone
Lavori di ristrutturazione e rifunzionalizzazione di 


ambienti Scuola Catalfamo Vill. CEP - 
Palestra e Mensa


SV Costruzioni s.r.l. € 180.720,00 € 121.825,53 120gg 23/03/2021 20/07/2021


ing. Vito Leotta arch. G.Scipilliti arch. G.Scipilliti


Intervento di chiusura di un portico per ampliam. 


spazi didattici nella scuola media statale 


G.Martino (in emergenza, ai sensi della 
circolare ministeriale in tema di Covid 19 Scuola)


Buzzanca Basilio € 93.360,47 € 70.115,24 60gg da avviare -


Antonuccio arch Giovanni 
Rizzo


Ing Rizzo, arch. 
Rizzo, ing. 
D'Andrea


Ristrutturazione prospetti scuola Gallo-
Mazzini


Cinquemani 
Gianpeppino


€ 1.018.472,55 € 655.416,68 8 mesi 28/05/2020 17/07/2021


Antonuccio Cascone 
Engineering srl


Cascone 
Engineering srl


LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTI E 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 


SCUOLA MEDIA GAETANO MARTINO
Chiofalo Group € 648.136,04 € 435.497,10


Antonuccio
Arch. S. 
Mancuso


Arch. S. 
Mancuso


LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E 


ADEGUAMENTO SCUOLA GIAMPILIERI 
SUP. PL.VECCHIO (CIPE 79/2012)


€ 571.347,13
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LOCALI AGGIUNTIVI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE RICHIEDENTI 


 


L’emergenza COVID 19 e la necessità di ottemperare alle disposizioni dettate dal Comitato 


Tecnico Scientifico MIUR e dai Dpcm ha portato molte scuole a dover richiedere nuovi spazi, 


anche esterni e aggiuntivi a quelli scolastici di pertinenza, in particolare questa emergenza si è 


resa più palese per le scuole situate nella zona di Messina centro tra queste: IC Mazzini Gallo, 


IC Paino, Gravitelli, IC Mazzini , IC Enzo Drago, fermo restando le richieste avanzate anche 


dalle scuole situate nelle altre zone della città.  


Il MIUR ha emanato un avviso Pubblico n° 27181 del 19.08.20/21 per l’assegnazione di 


finanziamenti per affitti strutture modulari per avvio A.S. 2020/2021, ai sensi della legge 


11.01.1996 n° 23, per il quale il Comune ad approvazione ottenuta, è risultato assegnatario della 


somma di euro 450.000,00. 


L’Assessorato in collaborazione con il Dirigente responsabile del Patrimonio, ha 


immediatamente attivato una comunicazione alle scuole avviando di fatto una rilevazione delle 


emergenze dovute, causa Covid-19, alle necessità di reperire nuovi locali per rispettare quanto 


stabilito dai verbali del Comitato Tecnico Scientifico e dell’ASP in materia di distanziamento. 


Tenuto conto delle richieste pervenute, sono stati avviati già a partire dal 6 agosto dei Tavoli 


Tecnici e si è proceduto a promuovere nel mese di agosto un avviso pubblico di manifestazione 


d’interesse rivolta al reperimento di locali aggiuntivi, successivamente replicata per consentire 


una più ampia partecipazione. 


Permangono ancora criticità su alcune scuole, quali IC Tremestieri, per la quale sono in corso 


alla scuola media Gaetano Martino lavori leggeri anticovid per ricavare due ampie aule dal 


salone convegni e consentire il ripristino temporaneo della scuola dell’infanzia ex Macello, il 


cui plesso originario è stato chiuso in quanto inagibile.  


Con specifico finanziamento inoltre sono in atto altri lavori edilizi, interni al medesimo plesso 


per ricavare 5 nuove aule per gli alunni di primaria. 


Sono stati inoltre individuati e assegnati alle scuole i seguenti locali individuati/recuperati con 


interventi leggeri: 


- Plesso dismesso di Curcuraci restituito all’IC Evemero grazie all’esecuzione di lavori 


di piccola manutenzione e pitturazione interna dei locali;  


 - Locali del Policlinico destinati all’IC Leopardi: concessi dall’Università a titolo 


gratuito, per l’adeguamento di questi locali si sono rese necessarie, ad opera del dipartimento 


competente, numerosi interventi e in atto si è ancora in fase di completamento. Si confida 


pertanto, in un’ulteriore concessione annuale degli stessi da parte dell’Università. 


Delibera di Giunta n° 450 del 07.09.2020 
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“APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI MESSINA E 


L’AZIENDA UNIVERSITARIA POLICLINICO – UTILIZZO LOCALI PADIGLIONE NI 


POLICLINICO” 


 


- Edificio situato in zona limitrofa al Plesso Simone Neri assegnato all’IC Santa 


Margherita; 


 


- Locali siti presso Istituto Marino assegnati come plesso d’infanzia all’IC Evemero. 


 


- Ex Juvara: locali del piano I assegnati all’IC Pascoli Crispi   


 


 Delibera di Giunta n° Giunta n° 451 del 07.09.2020 


“APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI MESSINA E 
L’AZIENDA UNIVERSITARIA POLICLINICO – UTILIZZO LOCALI PADIGLIONE NI 
POLICLINICO” 
 


Si riporta a seguito tabella ed esiti ottenuti specificando che il dipartimento del patrimonio ha 


provveduto alla stipula biennale dei contratti che risultano pertanto in essere sino al 2022. 
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NUM
Num di 
scritt.


1 2/2020


2 3/2020


3 4/2020


4 5/2020


5 6/2020


6 7/2020


7 10/2020


8 2/2020


9 1/2021


10 08/2020


11 09/2020


12


€. 93400,00


€. 53000,00


€. 28773,60


€. 45051,00


€.  39120,00


€. 27147,80


€.   9484,00


PARROCCHIA CHIESA 
DEL CARMINE


ISTITUTO COMPRENSIVO 
CANNIZZARO GALATTI 02-dic-20 02-dic-20


COMODATO 
D'USO


ISTITUTO SAN LUIGI
ISTITUTO COMPRENSIVO 
MAZZINI


PARROCCHIA S, 
ANDREA AVELLINO


ISTITUTO COMPRENSIVO 
MAZZINI GALLO 12-ott-20 11-ott-22


COMODATO 
D'USO


PADRI ROGAZIONISTI 
IST. A.M, DI FRANCIA SCUOLA MAZZINI 01-feb-21 11-ott-21


OPERA SAN GIOVANNI 
BOSCO SCUOLE MAZZINI 01-feb-20 31-gen-23


COLLEREALE
ISTITUTO COMPRENSIVO 
ENZO DRAGO 19-nov-20 18-nov-22


SOCIETA' COSMER
ISTITUTO COMPRENSIVO 
MAZZINI Gallo 12-ott-20 11-ott-22


ISTITUTO SUORE 
CAPPUCCINE POLIMENI 
ZUMBO


ISTITUTO COMPRENSIVO 
SALVO D'ACQUISTO 02-ott-20 30-set-22


IPAB REGINA ELENA 
ISTITUTO COMPRENSIVO 
PETRARCA 27-nov-20 26-nov-22


PADRI ROGAZIONISTI 
ORFANOTROFIO 
ANTONIANO MASCHILE


ISTITUTO COMPRENSIVO 
MANZONI 28-set-20 27-set-22


€. 14332,00


COOPERATIVA SOCIALE 
ISOLA DEL SORRISO


ISTITUTO COMPRENSIVO 
CANNIZZARO GALATTI 20-set-20 27-set-22


PADRI ROGAZIONISTI 
IST. A.M. DI FRANCIA SCUOLA MAZZINI 02-ott-20 01-ott-22


€. 31300,00


IMMOBILI DESTINATI A SCUOLE PER EMERGENZA COVID


LOCATORE Istituto Comprensivo Decorrenza Scadenza
canoni di 
locazione


Totale Anno 
2022 note
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SERVIZIO MENSA 
 


Sin dall’avvio dell’anno scolastico si è cercato di attivare tempestivamente il servizio mensa, 


nonostante la situazione pandemica e le nuove regole, nonché i prolungati e difficili periodi 


di chiusura delle Istituzioni Scolastiche, richieste dai dpcm e, nei momenti più critici, dalle 


ordinanze regionali e sindacali. 


La mensa è stata pertanto garantita ove possibile e su specifica richiesta delle scuole dotate di 


spazi adeguati. 


Nel mese di novembre 2020, con apposita delibera, si procedeva a fornire un aiuto concreto 


alle scuole fornendo gratuitamente tale servizio. 


Successivamente le Ordinanze Sindacali n° 48 del 27.02.2021e n° 49 del 28.02.2021, 


ordinavano la chiusura delle scuole per cui tale azione, in parte espletata, è proseguita per 


volontà del Sindaco nel periodo di riapertura, a partire dal 2021. 


Nel frattempo il CAG annullava la procedura di gara dei servizi di mensa e si rendeva 


necessario per il dipartimento competente riaprire un pubblico bando e procedere a tutto l’iter 


previsto per una nuova assegnazione e stipula di contratto. 


Per il Servizio di refezione scolastica, è stata volta quindi svolta la gara con procedura aperta, 


mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per l’affidamento del 


servizio di refezione scolastica per le giornate scolastiche ricadenti nell’anno 2020 e nell’anno 


2021.  


Importo totale della gara   € 2.247.749,20  


Partecipanti alla gara le tre ditte come di seguito specificato:  


1) C.O.T. Società Cooperativa con sede in Via prospero Favier n. 7 90124 Palermo, 


inserita in piattaforma in data 13.11.2019 alle ore 17:58 Capogruppo (mandataria) di 


una riunione temporanea di imprese con la Società T.R. Service S.A.S. di Raciti A. 


(Mandante) con sede in Via Torino n. 19 - Furci Siculo: 


2)  SIARC società industrie Alimentari e Ristorazione collettiva S.P.A con sede in via 


Lucrezia della valle 84/E 88100 CATANZARO, inserita nella piattaforma in data 


13.11.2019 ore 18:10      


3) La cascina Global service con sede in via Francesco Antolisei n. 25 00173 Roma, 


pervenuta in data 13.11.2019 alle ore 19:21 capogruppo (Mandataria) di una riunione 


temporanea di imprese con la società SiRistora Food e Service SrL (Mandante) con 


sede in via Michele Scammacca n. 46 95126 Catania          


 


Con determinazione  dirigenziale n. 2857 del 6.04.2021,  la cascina  Global service e Siristora 


Food e service srl  è risultata  aggiudicataria  della gara  del servizio di refezione scolastica, 
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offrendo il ribasso del 9,10 %, rispetto all'importo a base d'asta di € 2.085.820,00 al netto degli 


oneri di sicurezza (pari a €4.180,00 ) e IVA al 4%, corrispondente ad un prezzo di 


aggiudicazione di € 1.900.190,38  compresi oneri di sicurezza,  oltre iva al 4%,  per un costo  


unitario  del pasto di € 4,73 compresi oneri di sicurezza e IVA al 4%. (€ 5,00- 0,01= € 4,99 - 


9,10%= €4,53+ 4%iva+ € 0.01= € 4,73).    


Di seguito sono riportati i movimenti del capitolo di riferimento.  


• Cap. 21339/1 spesa per la refezione scolastica  


anno 2020 € 278.182,85 


sono stati liquidati € 81.639,95  


alla data odierna risultano esserci sul capitolo € 196.542,90 


anno 2021 € 1.122.918,20 


€ 134.819,20 somme necessarie per convenzioni scuole  


€ 988.099,00 aggiudicazione servizio. 


Liquidazione mese di aprile € 75.792,44  


Liquidazione mese di maggio € 135.802,94  


pertanto € 988.099,20 – € 135.802,44 = € 852.296,76 occorrente per i mesi di settembre, 


ottobre, novembre e dicembre ed eventuale, se è del caso, proroga nelle more di una nuova gara. 


Il tempo richiesto dall’iter complessivo ha portato alla riapertura del servizio mensa scolastico 


nel mese di aprile e sino al 31 maggio. 


 
 
 
SERVIZIO TRASPORTO 
 


Il Servizio di trasporto è stato immediatamente garantito all’avvio dell’anno scolastico, ed è 


curato dall’Azienda Sociale Partecipata del Comune “Messina Social City”. 


Assistenza e trasporto alunni con disabilità - ASACOM 


Il servizio è rivolto a tutte le famiglie con minori in età scolare inseriti in scuole materne, scuole 


elementari e medie che necessitano del servizio di accompagnamento. Per tutto il periodo preso 


in considerazione, è stata garantita la frequenza alle lezioni in presenza ad un numero di 65 alunni 
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minori disabili: 19 femmine e 48 maschi con un’età compresa tra i 3 e i 15 anni, distribuiti nei 


vari istituti di scuole per l’infanzia, scuole elementari e scuole medie inferiori. 


Il servizio si compone anche dell’aspetto dell’assistenza scolastica svolta all’interno degli istituti 


scolastici presenti sul territorio, all’interno del quale operano tre diverse figure professionali: 


operatori socio educativi, operatori socio assistenziali e gli assistenti all’autonomia e alla 


comunicazione. Nel corso dell’anno sono stati presenti in carico 441 minori. 


L’Azienda al fine di garantire il diritto allo studio ai minori con disabilità, ha provveduto ad 


implementare il servizio di assistenza a scuola garantendo ore n. 12 ore di Servizio Specializzato 


Il servizio ha comportato: 


 l’attribuzione di un operatore ogni max 2 alunni con disabilità, 


 la necessità di uniformare il servizio alle scelte COVID, poste in essere dagli Istituti in merito 


 alla logistica, alla suddivisione degli alunni in più plessi, agli orari pomeridiani; 


 l’impiego di n. 115 ASACOM. 


 un numero pari a circa 241 utenti assistiti; 


 


L’Azienda ha quale scopo primario, nell’erogazione dei servizi, quello di rispondere in maniera 


non solo efficiente ma anche efficace alle necessità e ai bisogni dell’utenza inoltre, a seguito 


dell'emergenza da Coronavirus (COVID-19), alla ripresa delle attività didattiche in presenza 


anno scolastico 2020/2021, per fronteggiare la situazione pandemica e ridurre le possibilità di 


contagio, le Istituzioni scolastiche nelle quali il servizio ASACOM insiste e collabora in rapporto 


necessariamente simbiotico, hanno assunto diversi interventi volti a contemperare la tutela della 


salute degli studenti e del personale scolastico e allo stesso tempo la salvaguardia del diritto allo 


studio rivolgendo particolare attenzione agli alunni disabili al fine di preservarli anche dagli 


eventuali effetti pregiudizievoli derivanti dalla sospensione delle attività didattiche in presenza e 


sicuramente amplificati dalla particolare condizione di questi alunni. 


Anche nei periodi di chiusura degli istituti scolastici, gli stessi di concerto con il Coordinamento 


Aziendale e dietro formale richiesta inoltrata dall’Azienda hanno provveduto ad effettuare le 


azioni necessarie all’accreditamento degli ASACOM sulla piattaforma GSuite Classroom di 


istituto, per permettere ai nostri professionisti di poter attivare la didattica a distanza in favore 


degli utenti assistiti. 


Grande e proficua è stata la collaborazione anche in questo contesto, tra il personale ASACOM 


ed i docenti referenti alunni “H” dei vari istituti con i quali sono stati organizzati tempi e modalità 


di intervento in piattaforma attraverso la redazione di piani di lavoro condivisi. 


Laddove l’attivazione delle modalità di collegamento alla Piattaforma GSuite Classroom di 


istituto non è stata possibile, il personale ASACOM ha comunque garantito la continuità e la 
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stabilità assistenziale attraverso modalità di erogazione del servizio con modalità a distanza 


attraverso l’utilizzo della piattaforma Aziendale, concordando tempi e modalità con le famiglie 


e gli insegnanti di sostegno. 


Nel corso dei periodi di chiusura scolastica non totale, sono stati garantiti ai ragazzi i servizi 


previsti grazie all’attivazione dei progetti di inclusione che prevedevano, per gli alunni fragili, 


la possibilità di poter frequentare questi laboratori scolastici in presenza. 


 
 
TUTELA DELLA SALUTE SCOLASTICA 


 


Il Comune, nel corso di questo lungo e difficile anno pandemico ha sempre sostenuto e 


supportato le scuole, gravate dai quotidiani ed incombenti rischi di contagio COVID. 


Le stesse sono state più volte, con provvedimenti sindacali individuali o collettivi, chiuse nei 


momenti di picco pandemico per preservare e tutelare la salute degli alunni e degli operatori 


scolastici. 


L’assessorato ha provveduto a vigilare e programmare azioni di prevenzione tramite una 


campagna di screening effettuata alle scuole aderenti all’iniziativa e all’utenza scolastica 


disposta, su base volontaria, a sottoporsi al tampone di controllo. 


Le iniziative di screening volontario svolte nel corso dell’anno sono state due, distinte in fasi 


ed estese alle famiglie e alle scuole paritarie   


Destinatari delle iniziative tutti gli alunni degli istituti Comprensivi ed anche gli Istituti 


superiori. Tali iniziative hanno impegnato, in un’azione sinergica, Assessorato, Protezione 


Civile, Corpo di Polizia Municipale e ASP. Il primo si è svolto nel mese di dicembre 2020, 


interessando tutti i Comprensivi con una rilevazione totale di 3777 tamponi di cui 19 rivelatisi 


positivi  


L’ultimo screening, è stato disposto a seguito di Ordinanza sindacale n.18 del 17/01/2021, 


riscontrando n.6045 tamponi effettuati di cui n.22 con esiti positivi. 


Nel mese di ottobre, dopo la prima fase di screening e per consentire alle scuole di garantire 


condizioni di sicurezza sempre più elevate, si è ritenuto opportuno procedere a supportarle in 


tal senso attraverso l’erogazione, sotto forma di contributo economico, di una somma 


sufficiente a garantire un’adeguata sanificazione di tutti i locali e le aule dei 100 plessi scolastici 


comunali. 


La somma pertanto assegnata è pari a euro 100.000,00.  


Si riporta di seguito gli estremi della delibera.  


Delibera di Giunta n° 592 del 06.11.2020 
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“PROGRAMMA MISURE DI SOSTEGNO SOCIO-ECONOMICHE ALLA CRISI 


EPIDEMIA COVID-19 ATTO DI INDIRIZZO POLITICO — STRATEGICO — 


DELIBERAZIONE DI GIUNTA N.587 DEL 30.10.2020. INTERVENTI DI 


SANIFICAZIONE STRAORDINARIA— SCUOLE COMUNALI”. 


 
 
PROGETTI E PROTOCOLLI 


 


Nonostante la crescente difficoltà a mantenere saldo il legame sociale tra le Istituzioni tutte, 


dovuto all’aggravarsi dell’epidemia e all’attivazione difficoltosa di attività a distanza e 


videoconferenze che pur se efficaci, molto tolgono al contatto umano, questo assessorato ha 


provveduto ad incoraggiare alcune delle iniziative possibili, incontrando i Dirigenti Scolastici, 


in modalità a distanza per mantenere viva e proficua l’azione rivolta alle scuole anche in ambito 


progettuale. 


È stata aperta una pagina pubblica su FB in periodo natalizio, molte scuole hanno aderito 


pubblicando i lavori più significativi dei piccoli alunni e creando di fatto, un canale di 


comunicazione affettiva immediata ed efficace e inondando la pagina di messaggi, foto, auguri, 


lavori e disegni. 


A questa iniziativa ne sono susseguite altre: è stato concesso il patrocinio ad alcuni interessanti 


progetti di educazione ambientali svolti alla Enzo Drago, sono stati seguiti e partecipati alcuni 


video incontri sulla lotta al cyberbullismo organizzati dall’IC Manzoni e dall’IC Paino 


Gravitelli. 


È stato deliberato e predisposto un interessante progetto con le scuole Mazzini, Paino Gravitelli 


e liceo classico Maurolico di contrasto alla violenza sulle donne che prevedeva il 25 novembre 


la costruzione del cosiddetto “Muro delle Bambole”: il progetto è stato realizzato nella parte 


didattica, rinviando per lockdown, l’evento finale all’anno successivo. 


Tra le azioni progettuali svolte si citano: 


1) Delibera di Giunta n° 66 del 09.02.21 CONCORSO POESIE E MESSAGGI DI LUCE, 


laboratorio di lettura e di scrittura creativa. Scuole aderenti IC Dina e Clarenza – Paino – 


Gravitelli – Pascoli – Crispi – Leopardi – Santa Margherita con una massiccia partecipazione 


per un totale di 635 elaborati. L’azione progettuale prevedeva un concorso con 500 premi in 


buoni da 25 € ciascuno. In data 13.05.20/21, nel corso di un apposito evento, le scuole 


partecipanti sono state ricevute nel Salone delle Bandiere e sono stati consegnati ai Dirigenti 


Scolastici delle scuole coinvolte i buoni acquisto destinati agli alunni e spendibili presso le 
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cartolibrerie individuate precedentemente con un avviso pubblico di manifestazione 


d’interesse. 


 


2) Progetto UNA CITTA’ DA FAVOLA: con nota n. 5076 del 09.01/20/21 questo 


Assessorato ha invitato il Dipartimento di riferimento a procedere agli atti necessari 


all’adesione al progetto promosso dalla Casa Editrice “Gemma e Dizioni” e finalizzato alla 


pubblicazione di libri scritti dagli alunni di tutta Italia. Gli IC aderenti sono stati Paino Gravitelli 


– Santa Margherita e La Pira Gentiluomo, Impegno di spesa previsto erano € 3.200,00 


equivalenti a n° 200 copie del libro in fase di pubblicazione (PEG 21170).  


 


3) Progetti di educazione ambientale e di prevenzione al bullismo:  


FATTI I CAPPERI TUOI: il progetto mira alla realizzazione di 100 orti didattici per ciascuno 


dei plessi scolastici del territorio comunale, ed è riservato ai bambini dell’Infanzia e della scuola 


Primaria, ed ha previsto dei momenti di formazione rivolti agli alunni e tenuti sulle tematiche 


GREEN previsti dagli obiettivi dell’Agenda 2030. I seminari di formazione sono stati tenuti 


dall’Avv. Ruggero Aricò Esperto Esterno del Sindaco. 


PIANTALA: il progetto di educazione ambientale e di contrasto al bullismo, è stato avviato 


con la collaborazione del Corpo di Guardia Forestale con il quale è stato stipulato e approvato 


un protocollo d’intesa previsto dalla Delibera di Giunta n° 34 del 08.2/2020/2021. 


 


4) Con delibera di Giunta n° 223 del 30/4/20/21è stato approvato il progetto MESSINA 


CITTA’ DEI MITI E DELLE FIABE, laboratorio itinerante di lettura e di conoscenza delle 


tradizioni dei miti dello Stretto in collaborazione con l’ATM. Il progetto ha previsto visite alla 


Biblioteca Comunale con laboratori animati di lettura. Sono state inoltre organizzate delle visite 


guidate alla Galleria di arte moderna e contemporanea ed al Cantiere di Restauro del Libro 


Antico. Periodo di realizzazione, durante il Maggio dei Libri, dal 17/5/21 al 28/5/21, alunni 


partecipanti circa 150. 


 


5) Avviso Pubblico del Dipartimento Politiche per la Famiglia EDUCARE IN COMUNE. 


Tale avviso prevedeva la possibilità per il settore dell’Istruzione di realizzare dei progetti e 


accedere ai finanziamenti finalizzati al contrasto della povertà educativa accentuato dalla crisi 


epidemiologica. La proposta dell’Assessorato, presentata in Partenariato con 12 Associazioni 


Culturali prevede un finanziamento di € 306.000,00 per la realizzazione del progetto ESSERE 


PETER PAN, rivolto agli Istituti Comprensivi e consistente in attività musicali e teatrali. Il 


progetto allo stato attuale è stato dichiarato ammissibile al finanziamento essendo stata 
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pubblicata una graduatoria che prevedeva la generazione da parte del Comune di una password 


per accedere alla seconda fase di procedura. Si rimane in attesa della nuova comunicazione. 


 


6) Progetto MESSINA CHE INCANTO (D.M. 135 del 26.03.20/21. Il progetto è promosso 


dal Ministero della Cultura e prevede l’individuazione dei soggetti e dei relativi progetti da 


sostenere nel settore dei Festival, Cori e Bande. La proposta è stata approvata con delibera di 


Giunta n° 309 del 31/5/20/21 per un importo complessivo di € 97.200,00 e prevede un’iniziativa 


didattica di natura musicale rivolta alla rete di scuole SMEMURE’ (Scuole Messina Musica in 


Rete) costituita dall’assessorato e finalizzata alla diffusione della cultura musicale nelle scuole 


e d’intesa con altri 4 Comuni viciniori. 


 


7) D.M. 136/20/21 di adesione al progetto MIBACT: è stato bandito un concorso rivolto alle 


scuole denominato MESSINA CITTA’ DEI BAMBINI E DEI GIOVANI, la proposta è stata 


approvata in Giunta con Delibera n° 302 del 28/05/20/21. Le fasi previste prevedono anche il 


coinvolgimento di tutti i Quartieri, incaricati di curare i collegamenti con le scuole, gli Oratori, 


le Associazioni aderenti all’iniziativa. Sono previsti dei premi in buoni acquisto per i quali è 


stata impegnata con D.D. n° 57091 del 10.06.20 la somma di € 2250,00. 


 


7) Progetto di accoglienza ROSA BLU, il progetto, attualmente alla prima fase di 


rilevazione dei dati inerenti le iscrizioni scolastiche, prevede un Kit di prodotti scolastici da 


consegnare, come dono di benvenuto da parte dell’Amministrazione Comunale, a tutti gli 


alunni dei cosiddetti “ANNI PARTE”, ovvero ai nuovi iscritti di anni 3 all’Infanzia, di anni 6 


alla Scuola Primaria e agli alunni che si iscrivono alla prima classe della Scuola Secondaria di 


I grado. Destinatari: gli alunni che hanno aderito al progetto nelle scuole situate nelle aree a 


rischio. 


 


8) PATTI DI COMUNITA’: l’Amministrazione ha aderito alle richieste delle scuole e a 


quanto previsto dalla nota dell’URS del 26.05.20/21, i Patti di Comunità sono stati proposti con 


delibera di Giunta n° 336 del 14.06/20/21, l’Assessorato pertanto promuoverà la sottoscrizione 


fra Comune e Istituti Comprensivi del Territorio, proponendo 10 progetti didattici da svolgere 


con il supporto delle risorse e dei servizi integrati, messi a disposizione dall’Amministrazione 


Comunale. 
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10) LABORATORI DI INCLUSIONE Istituti Comprensivi del Territorio (Ordinanza del 


Sindaco). Sono stati realizzati nel corso dell’anno scolastico su richiesta del Sindaco e con 


l’erogazione dei servizi comunali offerti. 


 


BANCA DEL TEMPO  


 


Tra gli obiettivi di questo Assessorato, la Banca del Tempo è quello più penalizzato e rallentato 


dall’emergenza Covid che ha spesso precluso o reso difficile il contatto diretto. 


Preso atto della recente scadenza del protocollo d’intesa, stipulato con il Comune, si è reso 


necessario avviare un’interlocuzione e partecipare ad una riunione con i componenti 


dell’associazione per stabilire una nuova carta dei servizi da inserire nel nuovo protocollo, già 


proposto nel mese di giugno dalla banca del tempo Zancle Messina e trasmesso al dipartimento 


competente per i successivi atti. 


Si ripongono molte aspettative in questa nuova forma di scambio etico solidale, in realtà 


esistente come azione consolidate in molte città italiane. 


Mettere in campo politiche di promozione del bene comune riguarda infatti ciascun cittadino di 


Messina il cui coinvolgimento nell'azione sociale, attraverso forme di partecipazione attiva, 


spetta in primo luogo alle Istituzioni che, assieme agli enti economici, culturali e del privato 


sociale, sono chiamati ad operare per la realizzazione del benessere della comunità. 


La Banca del tempo si colloca sul territorio con l'intento di contribuire, assieme a tutti gli altri 


presidi sociali, alla costituzione di un polo permanente di promozione sociale. 


Il protocollo che la Banca del tempo Zancle Solidale e l'Ente Comune intendono stipulare, nasce 


da questa premessa ed esprime la volontà di far sorgere e sviluppare forme di reciproca 


collaborazione. 


La Banca del Tempo è una nuova forma di collaborazione, basata sulla reciprocità e la 


solidarietà, che promuove lo scambio di attività, servizi e saperi tra le persone, utilizzando il 


tempo come moneta. Essa opera come un vero e proprio istituto di credito, che contabilizza i 


crediti e i debiti dei soci-correntisti utilizzando come unità di misura l’ora. 


Lo spirito delle Banche del Tempo rimanda a quanto previsto dall’articolo 2 della Costituzione 


in termini di solidarietà sociale e a quanto sancito dall’art.27 della legge 53/2000 che tra l’altro 


prevede che “gli enti locali possono sostenere e promuovere la costituzione di associazioni 


denominate banche del tempo” e a tale scopo “possono disporre a loro favore l’utilizzo di locali 


e di servizi, e organizzare attività di promozione, formazione e informazione”. Recita ancora 


che essi “possono altresì aderire alle banche del tempo e stipulare con esse accordi che 
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prevedano scambi di tempo da destinare a prestazioni di mutuo aiuto a favore di singoli cittadini 


e della comunità locale”. 


A Messina esiste dal 2008 la Banca del Tempo Zancle Solidale di Messina, costituitasi 


dapprima informalmente e regolarmente costituita nel 2012. 


Questa banca del tempo messinese è collegata con gli organismi nazionali e regionali, con i 


quali condivide valori e standard organizzativi. 


La Banca del Tempo Zancle Solidale di Messina, opera con l’obiettivo della socializzazione 


dei cittadini che vi soggiornano e tende a favorire azioni di inclusione e integrazione sociali. 


Tali finalità si riscontrano pienamente nella visione sociale del Comune di Messina, avendo 


pertanto Comune e Associazione assoluta convergenza e mirando entrambi alla valorizzazione 


sociale del proprio territorio ed alla ricostituzione del tessuto sociale, indebolito, per varie 


ragioni. 


Si ritiene pertanto opportuno riconoscere il valore solidale e di economia etica sviluppato dagli 


sportelli di Banca del Tempo, che attivano risorse tramite l’impiego del tempo invece che del 


denaro, e rappresentano quindi, in questo momento critico, un concreto aiuto ai cittadini. 


 


 
PARI OPPORTUNITÀ 


 
Su richiesta dell’Associazione Arcigay Makwan, con delibera di Giunta del settembre 2020, 


l’Amministrazione ha supportato la proposta di legge contro l’omotransfobia, approvata in 


Parlamento in prima fase. 


25 Settembre, partecipazione a Forte Ogliastri alla manifestazione di presentazione: Le vie dei 


Forti, itinerari nebroidei sportivi, inclusivi e culturali. 


Il 25 novembre in occasione della “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza 


sulle donne” è stata inaugurata una mostra del collettivo Gas, curata dall’esperto Alex Caminiti, 


con la partecipazione volontaria di artisti e associazioni che si sono esibiti in brevi performance 


e sempre nei limiti dettati dalle procedure Covid. 


Il 3 dicembre, in occasione della giornata mondiale del Disability pride 2020 è stato organizzato 


nell’atrio del primo piano del Palazzo Comunale, un momento celebrativo della giornata, alla 


presenza degli Assessori e dell’esperto Ruggero Aricò, Vicepresidente Nazionale 


dell’Associazione del Disability Pride.  


18 dicembre Mostra All in the Art, la Mostra del Cuore, dedicata a tutte le donne vittime di 


violenza presso il Palacultura, coordinata dall’esperto Alex Caminiti. 


Nel mese di febbraio 2021: il Comune riconferma la propria adesione alla Rete Ready, scaduta 


da tempo. 
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Nel mese di Maggio: apertura della Mostra “Lena e l’arte di Caravaggio”, contro gli stereotipi 


di genere, inizialmente prevista per giorno 8 marzo, ma rinviata causa Covid. La mostra è 


rimasta aperta per 60 giorni presso la Chiesa di Santa Maria Alemanna. 


Il 17 Maggio: “Giornata internazionale contro l’omofobia, la bifobia e la transfobia Adesione 


del Comune di Messina alla proposta della Rete Ready, tramite l’utilizzo del format proposto, 


la pubblicazione di un comunicato stampa e pubblicazione sulla pagina del comune di Messina 


del format con il logo comunale. 


Il 25 maggio, su richiesta dell’Associazione Arcigay Makwan Messina, diffusione alle scuole 


di un video per la prevenzione dell’HIV. 


Nel mese di Giugno 2021: Pride month. L’amministrazione ha supportato la celebrazione di 


questo periodo con un apposito comunicato di sostegno sulla pagina FB del Comune e con 


l’acquisto di una bandiera arcobaleno che è stata esposta dal Palazzo comunale in data 25 


giugno, riconosciuta come la Giornata Mondiale del Gay Pride. 


Con delibera di giugno 2021 accoglimento della richiesta di patrocinio ed installazione di una 


panchina arcobaleno richiesta dall’Associazione In –OLTRE; 


 


ATTIVITÀ CUG ANNO 2020/2021 
 
 


In data 28 settembre 2020, nel corso della seduta del CUG all’uopo convocata, si è tenuto il 


primo incontro con i componenti in carica, caratterizzato dallo scambio di informazioni su 


quanto fatto e su quanto da fare.  


Obiettivo prioritario, la diffusione delle conoscenze ed esperienze sui problemi delle pari 


opportunità e sulle possibili soluzioni adottate da altre amministrazioni o enti, anche in 


collaborazione con la Consigliera di Parità del territorio di riferimento.  


Il tutto, attraverso Azioni positive, trattazione di temi quali orario di lavoro, forme di flessibilità 


lavorativa e interventi di conciliazione; a ciò si aggiungano provvedimenti mirati e progetti, 


quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a prevenire o rimuovere situazioni di 


discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche e mobbing, all’interno dell’Ente.  


Nel corso dell'ultimo anno sono state condotte verifiche sugli esiti delle azioni di contrasto alle 


violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro, anche attraverso la trattazione di casi 


concreti.  


È stato anche affrontato lo stato di attuazione del Piano Triennale di Azioni Positive, con un 


focus sui risultati conseguiti, sui progetti e sulle buone pratiche in materia di pari opportunità. 


Nell'ambito dei poteri consultivi del CUG, nelle riunioni del 15/12/20 e del 18 gennaio 2021, 


si è discusso sulle modifiche da apportare al Regolamento dell'orario di lavoro, pervenuto da 
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parte del Servizio Gestione Giuridica del Personale. Sono stati modificati alcuni articoli, in 


linea con gli orientamenti espressi dai dipendenti, a seguito della realizzazione dell'Azione 


Positiva n. 2.1. Sondaggio. 


Nell'ambito dei poteri di verifica, è stato seguito il caso di una dipendente che ha fatto ricorso 


al CUG, per problemi di disagio sul luogo di lavoro. Se ne è discusso nel corso delle riunioni 


del 18 e 28 gennaio 21, convenendo di inviare missiva al Dirigente della dipendente, a seguito 


della quale, la stessa è stata prontamente trasferita ad altro Servizio, con la conseguente 


rimozione del disagio lamentato. 


In data 17 febbraio 2021, è stata formalizzata l’adesione alla Rete Nazionale dei CUG, inviando 


la documentazione richiesta, comprendente i referenti per i rapporti con i vertici della rete, 


ovvero la Dott.ssa Daniela Catanoso e la Dott.ssa Gabriella Giannetto, rispettivamente Vice 


Presidente e Segreteria del CUG. 


A seguito delle varie riunioni, dei confronti tra componenti e delle relazioni con i CUG di altre 


realtà istituzionali, è emersa la consapevolezza di una formazione carente, che non consente ai 


dipendenti del Comune di Messina, di stare al passo con i nuovi procedimenti lavorativi e le 


mutate esigenze produttive.  


Tale gap è acuito dalla presenza di un'età media abbastanza elevata (al di sopra anche della 


media nazionale), generata dalla mancanza di nuove assunzioni, resa impossibile dalle croniche 


criticità finanziarie, comuni a molti Enti, che non ha consentito il necessario cambio 


generazionale e il conseguente svecchiamento del personale. 


Tuttavia, grazie al supporto politico fornito al Comitato e agli input forniti dalla Direzione 


Generale, è stato possibile avviare un percorso, ancora in progress, di ammodernamento dei 


procedimenti e dunque delle singole competenze, oltre ad un progressivo risalto alle attività del 


CUG, mediante sinergie con altre realtà istituzionali similari.  


Tuttavia, si registra ancora un carente coinvolgimento nelle tematiche riguardanti 


l'organizzazione del Personale, che vengono demandate esclusivamente alla Delegazione di 


parte trattante. 


L'adesione alla Rete dei CUG, ha inoltre fornito una significativa occasione di scambio di 


esperienze, oltre all'individuazione di soluzioni, alle criticità a cui si va incontro nella gestione 


delle attività del settore.  


Inoltre, il marcato riconoscimento che le materie inerenti alle Pari Opportunità stanno 


progressivamente ottenendo, grazie ad una legislazione sempre più mirata ed attenta, fa ben 


sperare sul definitivo cambio di rotta di queste tematiche, anche attraverso il lavoro assistito dei 


CUG. 
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In tal senso, si auspica una maggiore legittimazione degli stessi e della loro delicata funzione, 


che necessita di un potenziamento delle attività, attraverso normative più stringenti che non 


lascino agli Enti la discrezionalità di relegare le deleghe alle Pari Opportunità e i Comitati Unici,  


a ruoli marginali, a croniche carenze in termini di risorse, di tempi di lavoro dedicati e 


riconosciuti, di spazi e strumenti, al fine di restituire dignità e significato, alle attività di tutela 


che tali materie forniscono. 


Le attività di cui sopra, sono state inserite in specifici obiettivi, nell’ambito del “Piano esecutivo 


di gestione e performance es. fin. 2020 del Comune di Messina, approvato con deliberazione di 


G.C. n. 125 del 02/03/2020, rimodulato a seguito di monitoraggio semestrale con deliberazione 


di G.C. n. 544 del19.10.2020 così come previsto dal vigente Regolamento sul Sistema di 


Misurazione e Valutazione della Performance, approvato con deliberazione di Giunta 


Comunale n. 247 del 10.04.2019. 


Nel predetto PEG/Piano della Performance 2020 sono stati inseriti diversi obiettivi che 


abbracciano numerose tematiche, dal benessere organizzativo inteso come miglioramento fisico 


e psicologico del contesto di lavoro, all’eliminazione delle barriere architettoniche, alla 


formazione, all’organizzazione interna del lavoro, alla tutela della salute fisica e ambientale nei 


luoghi di lavoro. 


Di seguito, uno schema esplicativo su quanto asserito.  


 


MIGLIORAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE 


 


1. 2020_AG_04: Rideterminazione della dotazione organica. 


2. 2020_AG_05: Predisposizione regolamento sull'orario di lavoro e di servizio. 


3.2020_AG_07: Sottoscrizione contratti di lavoro per l'assunzione di vigili a tempo determinato 


(Fondo di cui all'art. 35 quater del D.L. 4 ottobre 2018 n.113 convertito con modificazioni nella 


Legge 1 dicembre 2018 n. 132). 


4. 2020_AG_08: Ridefinizione profili professionali necessari all'Ente a seguito della 


rideterminazione della dotazione organica. 


5. 2020_AG_15: Procedura assunzionale di n.1 impiegato figura tecnica cat D 1 ai sensi 


dell'art.40 L.R. 8/2018. 


6. 2020_AG_16: Adeguamento regolamento dei concorsi 
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TUTELA DELLA SALUTE 


 


7. 2020_AG_17: Visite medico competente decreto 81/08 per i dipendenti dell'Ente e agenti di 


Polizia Municipale. 


8. 2020_ODS_03: Corsi di formazione per le figure professionali previste dal D.LGS. 81/2008. 


9. 2020_SA_21: Modifica e aggiornamento del piano comunale di emergenza. 


 


ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE 


 


10. 2020_SA_01: Predisposizione progetto messa in sicurezza percorsi all'interno dei cimiteri 


e abbattimento barriere architettoniche. 


11. 2020_STEC_05: Abbattimento barriere architettoniche spazi pubblici. 


 


MIGLIORAMENTO AMBIENTE DI LAVORO 


 


12. 2020_SGDG_08: Regolamento per l'uso e la cura del decoro di Palazzo Zanca. 


Nell’ambito degli obiettivi trasversali comuni a tutti i dipartimenti quelli che delineano elementi 


dei principi delle pari opportunità sono i seguenti: 


13. OBIETTIVO 2020_C6: “Rilevazione della customer satisfaction e del benessere 


organizzativo”. 


Questo obiettivo prevede, oltre al questionario relativo alla rilevazione del "BENESSERE 


ORGANIZZATIVO" il cui scopo è quello di far emergere eventuali criticità da rimuovere 


attraverso l’attuazione di azioni correttive, anche il coinvolgimento partecipativo e propositivo 


dei cittadini e degli stakeholders all'attività amministrativa della Città, affermando, così, il ruolo 


del cittadino-utente di sentinella del buon governo. Sono stati predisposti, pertanto, ulteriori 


due questionari relativi all’"Indagine sulla soddisfazione dell'utente" sia esterna che interna. 


14. OBIETTIVO 2020_C4: Garantire il rispetto degli obblighi di trasparenza di cui al 


D.Lgs.33/2013 e ss.mm.ii. e all’allegato 7 del PTPCT 2020-2022 (per il sottile legame con il 


benessere organizzativo, in quanto “trasparenza” vuol dire totale accessibilità alle informazioni 


relative all’organizzazione e all’attività della Pubblica Amministrazione). 


 


ATTI 


Delibera di Giunta n 561 – “Approvazione Piano Azioni Positive 2020/2022”. 


Delibera di Giunta n 75 del 26/02/21 – “Modifica e integrazione della Deliberazione di Giunta 


n 561 del 23/10/20- Approvazione Piano Azioni Positive 2020/2022” 
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Delibera di Giunta n 206 del 28/04/21 – “Approvazione Regolamento interno per il 


funzionamento del Comitato Unico di Garanzia”  


Avviso di procedura per rinnovo compagine CUG del 25/05/21, ai sensi art. 21 L 183/2010 


Determina n 5771 del 1/7/21 - Nomina Comitato Unico Di Garanzia (CUG) per le Pari 


Opportunità, la valorizzazione del Benessere di chi lavora e contro le discriminazioni ai sensi 


dell’art. 21 della legge 183/20 


 


BARATTO SOCIALE 


È attualmente in fase di definizione un regolamento che regoli tale istituzione, attualmente 


predisposto, ma da rivedere ed approfondire in alcune parti prima di essere avviato alle 


procedure di approvazione. 


 


ATTI 


 


Delibera di Giunta n° 450 del 07.09.2020 


APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL COMUNE DI MESSINA E 


L’AZIENDA UNIVERSITARIA POLICLINICO – UTILIZZO LOCALI PADIGLIONE NI 


POLICLINICO 


Delibera di Giunta n° 451 del 07.09.2020 


ISTITUTO COMPRENSIVO PASCOLI CRISPI – UTILIZZO PLESSO JUVARA PER 


EMERGENZA COVID 19. 


Delibera di Giunta n° 592 del 06.11.2020 


PROGRAMMA MISURE DI SOSTEGNO SOCIO-ECONOMICHE ALLA CRISI 


EPIDEMIA COVID-19 ATTO DI INDIRIZZO POLITICO — STRATEGICO — 


DELIBERAZIONE DI GIUNTA N.587 DEL 30.10.2020.  


INTERVENTI DI SANIFICAZIONE STRAORDINARIA— SCUOLE COMUNALI. 


Delibera di Giunta n° 18 del 06.11.2020 


APPROVAZIONE E PRESENTAZIONE PROPOSTA PROGETTUALE " FERMENTI 


COMUNE " PROMOSSO DAL DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTU' E DEL SERVIZIO 


CIVILE NAZIONALE.  
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Delibera di Giunta n° 34 del 06.11.2020 


UN ALBERO PER OGNI SCUOLA — CONVENZIONE CORPO DI POLIZIA - GUARDIA 


FORESTALE E COMUNE DI MESSINA.  


Delibera di Giunta n° 66 del 09.02.21 


CONCORSO POESIE E MESSAGGI DI LUCE. 


Delibera di Giunta n° 78 del 09.02.21 


EDUCARE IN COMUNE - APPROVAZIONE PROPOSTA PROGETTUALE ED 


ECONOMICA AI SENSI DELL'AVVISO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 


MINISTRI - DIPARTIMENTC POLITICHE PER LA FAMIGLIA. 


Delibera di Giunta n° 220 del 30.04.20/21  


APPROVAZIONE SCHEMA DI PARTNERIATO PROTOCOLLO DI INTESA CON 


ASSOCIAZIONE HIKIKOMORI ITALIA.  


Delibera di Giunta n° 223 del 30.04.20/21 


APPROVAZIONE INIZIATIVA "MESSINA CITTA' DEI MITI". 


Delibera di Giunta n° 302 del 28/05/20/21 


APPROVAZIONI CONCORSO SCUOLE - MESSINA CITTA’ DEI BAMBINI E DEI 


GIOVANI 


Delibera di Giunta n° 309 del 31.05.21 


BANDO FESTIVAL, CORI, BANDE MUSICALI E MUSICA JAZZ — APPROVAZIONE 


PROPOSTA PROGETTUALE ED ECONOMICA AI SENSI DEL DM 135 DEL 26/03/2021. 


Delibera n° 336 del 14-06.21 


ADESIONE ALLA NOTA DELL'URS DEL 26/05/2021. - PATTI DI COMUNITA'. 


Delibera n° 361 del 30.06.21 


ADESIONE ACCORDO DI PARTENARIATO "PROGETTO SPORT DI TUTTI 


QUARTIERI 


Delibera di Giunta n 561 – “Approvazione Piano Azioni Positive 2020/2022”. 


Delibera di Giunta n 75 del 26/02/21  


“Modifica e integrazione della Deliberazione di Giunta n 561 del 23/10/20- Approvazione 


Piano Azioni Positive 2020/2022” 
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Delibera di Giunta n 206 del 28/04/21  


“Approvazione Regolamento interno per il funzionamento       del Comitato Unico di Garanzia”  


 


DA LUGLIO E IN PROGRESS: 


- 10 PROGETTI per un patto educativo da sottoscrivere a fine agosto;  


- Contributo alle scuole richiedenti con rilevazione già effettuata a maggio, per l’acquisto 


di sanificatori ambientali di pulizia e purificazione dell’aria (200.000,00 euro) 


- Piano ripartenza SCUOLE Messina A.S. 2021/22 (PRSM) 


Il piano in questione si pone 4 obiettivi:  


1) avvio dei lavori leggeri anticovid richiesti dalle scuole e da effettuare in tempo utile 


entro l’apertura del nuovo anno scolastico ed eventuale recupero di immobili scolastici 


precedentemente dismessi, ma ritenuti utilizzabili dal Dipartimento Tecnico; 


2) Conferma dei locali aggiuntivi già determinati alle scuole richiedenti con contratti 


biennali e reperimento di nuovi locali per le scuole che riscontrano nuove esigenze; 


3) Consegna dei locali assegnati lo scorso anno ma non completati nei lavori per 


sopraggiunte esigenze; 


4) Adozione di un Regolamento, concordato con le Istituzioni Scolastiche, per ridurre i 


tempi di intervento ed ottimizzare i servizi rivolti alle scuole, cosi denominato: 


“REGOLAMENTO per l’erogazione delle risorse finanziare e delega agli Istituti 


Comprensivi delle funzioni relative alla manutenzione ordinaria degli edifici 


destinati ad uso scolastico per spese di gestione, ai sensi dell’art.3 della legge n. 


23/96”. Il Regolamento prevede un’assegnazione finanziaria da parte del Comune a 


ciascuna Istituzione Scolastica e ne definisce i tempi e le modalità di erogazione, stabiliti 


al 50% per ogni Istituzione, oltre ad un 50% proporzionale al numero dei plessi afferenti. 


Si tratta di un intervento a favore delle Scuole fortemente voluto dal Sindaco e mai 


realizzato negli anni precedenti e dalle precedenti amministrazioni, non essendo mai 


stata prevista, come avviene in altri Comuni, un’erogazione diretta alle scuole per il 


pronto intervento di piccola manutenzione. Una modalità assolutamente innovativa che, 


attraverso un canale di autonomia privilegiata, consentirà alle Scuole di procedere in 


prima persona a realizzare all’interno degli edifici alcuni servizi di piccola 


manutenzione ordinaria, potendo contare su un proprio budget e abbattendo 


notevolmente i tempi di esecuzione, eliminando di fatto la tempistica burocratica più 


lenta, dovuta all’iter procedutale istituzionale. 







833 


Restano in capo al Dipartimento competente i lavori di manutenzione ordinaria più importanti 


e di manutenzione straordinaria, nonché quelli per i quali è in vigore sino al mese di dicembre 


2022 il contratto con la ditta individuata. 


CONCLUSIONI: 


Ringrazio il Sindaco per l’opportunità e la fiducia che mi ha dato e per avermi consentito di 


mettere a disposizione delle scuole messinesi il mio supporto, avvalendomi dell’esperienza 


accumulata nel corso di 38 anni di lavoro scolastico. 


A me stessa ricordo alcune delle mie poche, ma ferme regole di vita che mi permettono di 


affrontare tutto ciò che mi viene richiesto con il dovuto impegno, la gentilezza e il necessario 


distacco che serve a mettere meglio a fuoco le cose: 


Primo obiettivo: non perdere di vista l’obiettivo  


O fai parte del problema o fai parte della soluzione  


Osserva le regole e ogni tanto infrangine una (massima tibetana) 


Opera con principio di impermanenza nulla ti appartiene, ma tu appartieni al Tutto 


Assessore
Laura Tringali
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		La “Piattaforma tecnologica DigiPro” (motore BPM, designer BPMN, sistema documentale, portale dei procedimenti per la presentazione delle istanze e la partecipazione al procedimento, ecc.) è stata messa a disposizione per l’uso in sperimentazione dell...

		Lo sviluppo della buona pratica DigiPro e di tutti i contenuti del progetto confluiranno nel kit del riuso e sono stati messi a disposizione di chiunque abbia interesse attraverso la pubblicazione sul portale del riuso del software messo a disposizion...

		5.10 Il Comune di Messina al ForumPa 2021

		Il Comune di Messina è stato invitato, quest’anno, a partecipare all’evento annuale ForumPA, in programma online dal 21 al 25 giugno 2021. L’importante manifestazione, dedicata alla presentazione e al confronto di tematiche inerenti all’innovazione e ...

		L’attenzione è stata focalizzata sulla realizzazione da parte delle città di alcune Smart Control Room che consentono di monitorare in tempo reale tutto il territorio urbano, generando una produzione enorme di dati e conoscenza, utile e adeguata a pre...

		L’intervento del Comune di Messina è stato relazionato dal RTD (Responsabile per la Transizione Digitale), il Dott. Placido Accolla, il quale ha presentato il progetto MEsM@RT descrivendone gli obiettivi, gli ambiti di intervento, le principali funzio...

		Il progetto MEsM@RT ha come scopo principale la creazione di un ecosistema fatto di infrastrutture, sensori, sistemi informativi a supporto all’Amministrazione e degli Enti coinvolti, per garantire una migliore capacità di resilienza e pianificazione ...

		Il progetto interviene su 5 ambiti principali, verticali, che sono: Servizi Urbani – Videosorveglianza, Servizi Urbani – Ciclo di distribuzione idrica, Monitoraggio del Territorio, Monitoraggio dell’Ambiente e il Sistema di Control Room.

		“La città che vive” è il claim del progetto MEsM@RT che meglio descrive l’ambizione, sicuramente molto alta, del progetto: rendere Messina una città che interagisce e risponde alle esigenze delle persone.

		5.11   Formazione specialistica del personale del Servizio Informativo e Innovazione Tecnologica del Comune di Messina –

		Importo pari a Euro 16.000,00

		Al fine di stare al passo con i tempi dello sviluppo tecnologico del mondo IT, l’Amministrazione comunale ha voluto avviare un percorso formativo per il personale del servizio Informativo e Innovazione Tecnologica sulle principali componenti dei siste...

		Sono stati avviati corsi di formazione tecnologici in ambito Microsoft ufficiali, tenuti da docenti certificati Microsoft.

		I corsi sono stati erogati in formula dedicata, per un numero di 10 studenti a sessione, in lingua italiana, in modalità remota.

		Sono stati avviati laboratori virtuali per le esercitazioni pratiche per consentire ai partecipanti di mettere in pratica le nozioni apprese.

		I corsi Microsfot sono propedeutici al percorso di certificazione adattato alle attuali esigenze, che è stato individuate nel seguente percorso MCSA (MICROSOFT CERTIFIED SYSTEM ADMINISTRATOR).

		Tutto il percorso formativo rivolto al personale del Servizio Innovazione Tecnologica è durato 7 settimane ed è stato organizzato nei moduli seguenti:

		CORSO 20742 “IDENTITY WITH WINDOWS SERVER 2016” che tratta gli argomenti di WinSrv 2016, riepilogativo dei MOC 20740 e 20741 che erano parte integrante del percorso MCSA.

		Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:

		• Installare e configurare i controller di dominio.

		•  Gestire gli oggetti di dominio Active Directory utilizzando sia strumenti grafici che di Windows PowerShell.

		• Implementare Active Directory in ambienti complessi.

		• Implementare siti di dominio Active Directory e configurarne e gestirne la replica.

		• Implementare e gestire oggetti Criteri di gruppo (GPO).

		• Gestire le impostazioni utente mediante GPO.

		• Mettere in sicurezza un dominio Active Directory e i relativi account utente.

		• Implementare e gestire una gerarchia di autorità di certificazione (CA).

		• Implementare e gestire i certificati.

		• Implementare e amministrare AD FS.

		• Implementare e amministrare i Directory Rights Management Services (RMS) attivi.

		• Implementare la sincronizzazione tra Active Directory e Azure AD.

		CORSO PER ESAME DI CERTIFICAZIONE AZ-900: MICROSOFT AZURE FUNDAMENTALS

		Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:

		• concetti di cloud;

		•  servizi di base di Azure;

		• sicurezza, privacy, conformità e fiducia;

		• prezzi e supporto di Azure.

		CORSO PER ESAME DI CERTIFICAZIONE AZ-104: MICROSOFT AZURE ADMINISTRATOR

		Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:

		• gestire le proprie sottoscrizioni di Azure

		•  proteggere le identità

		•  amministrare l'infrastruttura

		•  configurare reti virtuali

		•  connettere Azure e siti locali

		•  gestire il traffico di rete

		•  implementare soluzioni di archiviazione

		•  creare e scalare macchine virtuali

		•  implementare app e contenitori Web

		•  eseguire il backup e condividere i dati e monitorare la soluzione.

		CORSO PER ESAME DI CERTIFICAZIONE MS-500: MICROSOFT 365 SECURITY ADMINISTRATION

		Alla fine del corso i partecipanti hanno potuto apprendere:

		• Amministrare l'accesso di utenti e gruppi in Microsoft 365.

		• Spiegare e gestire Azure Identity Protection.

		• Pianificare e implementare Azure AD Connect.

		• Gestire identità utente sincronizzate.

		• Spiegare e utilizzare l'accesso condizionale.

		• Descrivere i vettori delle minacce di attacchi informatici.

		• Usare Microsoft Secure Score per valutare e migliorare lo stato di sicurezza.

		• Configurare i criteri di prevenzione della perdita di dati.

		• Distribuire e gestire Cloud App Security.

		• Gestisci le richieste degli interessati al GDPR.

		• Spiegare e utilizzare etichette di riservatezza.

		5.12  Aumento della dotazione Hardware del Comune di Messina –

		Importo pari a Euro 177.320,65

		A seguito della sempre crescente esigenza di dotazione hardware dei vari uffici comunale, il servizio Informativo e Innovazione tecnologica del Comune di Messina ha provveduto all’acquisizione e l’installazione di n. 70 personal computer da scrivania ...

		Sono state acquisite n. 15 stampanti multifunzione di rete, n.1 plotter per stampe di grandi formati (A0+) e n. 1 scanner di grandi formati (A0+) anche attraverso convenzioni CONSIP attive. Tali dispositivi sono stati installati nei vari uffici e dist...

		5.13  Aumento della dotazione di telecamere di video sorveglianza del Comune di Messina – Importo pari a Euro 261.080,00

		Nell’ambito del progetto MESM@RT, sono state acquistate, ed è in corso la messa in funzione, di n. 100 telecamere di video sorveglianza per l’esigenza di monitorare diversi fenomeni tra cui l’abbandono rifiuti.

		Tra le telecamere acquistate e configurate per la gestione sinergica vi sono n. 65 telecamere che trasmettono con tecnologia 4G per coprire le zone delle città non coperte da fibra ottica e n. 35 telecamere ad alta risoluzione da installare nelle aree...

		Sempre nell’ambito del progetto MESM@RT le telecamere acquistate e quelle già esistenti in capo al Comune di Messina sono state integrate in un’unica piattaforma di video analisi per la gestione integrata. In questo ambito sono in corso di definizione...

		Sono in corso le procedure per dotare l’Amministrazione di un sistema di video sorveglianza composto di 400 telecamere per gli scopi legati alla gestione del conferimento rifiuti e di regolazione della viabilità cittadina.

		5.14  Adesione del Comune di Messina al progetto WI -FI in piazza

		L’Amministrazione Comunale ha aderito al progetto ‘Piazza Wi-fi Italia’, promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico e Infratel Italia.  Grazie a questo progetto state completate le 30 installazioni degli impianti previste in questa prima fase per...

		Con questo progetto l’amministrazione comunale amplia i servizi offerti a cittadini e turisti, che hanno a disposizione più strumenti per godere delle opportunità offerte dal nostro territorio.

		Un particolare ringraziamento allo Servizio Innovazione Tecnologica del Comune di Messina, per l’impegno profuso al fine di rendere operativo il progetto Wifi in piazza.

		Le zone di Messina già coperte dal servizio sono le seguenti:

		• Piazza Unione Europea

		•Piazza della Repubblica (stazione centrale)

		•Passeggiata a Mare (zona fiera)

		•Via Garibaldi (zona palazzo Inps)

		•Anfiteatro e Sale Palacultura/Biblioteca

		•Viale San Martino (Zona Sede Tributi Isolato88)

		•Imbarcadero Reggio Calabria/Villa S. Giovanni/ Eolie

		•Piazza Duomo;

		•Passeggiata a Mare (prefettura/circolo canottieri disponibile a breve)

		•Villa Dante (Lato dipartimento Cimiteri)

		•Ganzirri Lago Grande

		•Villa Mazzini

		•Galleria Vittorio Emanuele

		5.16  Digitalizzazione dell’archivio cartaceo del servizio edilizia privata
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